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AL  SIC,- 

< POLITI- 

1 ",  ' . ...  . . , v - 

ji  V E U DO  neh ‘ otio  dzlfeflatc  paffuta  compì* 
lato  il  prefente  Kit  donano  , à voti  e non  ad  altri 
bò  voluto  per  molte  cagioni  dedicarlo . Irla  prin- 
cipalmente per  obiigdrui  (t [fendo  vofiró ) à ve* 
derlo#  legger  lo  tanto  piti.  Volentieri,  quanto,  che 
ton  maggior  effetto  fi  veggono , e fi  fiimanòJe  co* 
fe  proprie,cbe  l1  altrui. Seruirà  qui  fio  mio  dono  oU 
trealtedimonio  che  pòrta  corife  della  mia  affetti  one  Ver  io  di  Voi  » 
(che  anco  per  qttefìo  Vi  debbe  efft-r  càrojper  conferumu  il  pnudcgta 
del  tufcmmo , t per  aiutarlo , doue  Conuengd, coli'  irte:  actiocbe  à 
(no  tempopoffiàte , pattare, e fcriiiere  elegantemente  in  quella  Im- 
pancila quale  fete  dalla  natura  pòco  meno,  che  a fofiìaenqe.aM* 
maeftntto.  Seruirà  dùco  per  corife  rtnare  in  Voi  là  buon*  indole f fy  in 
noi  parimente  li  fpetdn^a  grande#^  ci  date  di  dokerfàr  nelle  Ut* 
ttrequel  {rutto, eh  e il  P*  Sig * 'Padre  ,&  iofopra  ogn  altra  cofà  de- 
fidtria&io'ypoichè  con  tanta  akidità  moflrat ed' amarle,  e con  tanta 
puntela  V ’ affaticate  per  acqui  fi  ir  le,  enfi  veramente  tanto  pii* 
degna  di  lode#  più  cara  à tutti  quelli, eh  è v amano#  che  barino  de 
fiierió  di  Veder  germogliare  nella  tafa  nofira  qualche  rampalo  del- 
le piante  felici, che  ha  hauutò  pe»1  altri  tempii  quanto  meno  è {olito 
idf età  puerile, tifando  li  recreatioùugli fcber%i,&  i giuochi  fan- 
ciulUfchijdtnir  la  fatica#  faffiduità  de  gli  {ludi . Éfe  bene  i' libri* 
t topere#he  fi  dannò  alla  flàpa,fi  fogliano  dedicare,  non  à fanciulli 
tome  Voi, ma  più  lofio  a perfomggi  gradi i&  d Principi, che  còti* au- 
torità del  nome  loro  facciano  feudo  àlPoffeje , & alle  maledicttrrge 
degli  ^triforcili  tnùderniiò  degli  Zoili;tuttauia( oltre  che  ne  io,  ne 
diri fifrfe  bà  Veduto  mai  t che  quegli. a cui  r>ien  dedicata  i opera  fi 
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’cta^  òpre  da  per  fua  la  difefa  dell' autore  ;ò  che  pur  quefìo  balli 

* far  che  itogli  fta  c otr à de  ttoYnon  effondo  queftojrbro  fottopoflolfL 
cenfuYCjod  a con  tYaditiiontdi  letterati , per  effer  vn  femplice  me - 
memoriale  della  twftra  fauclÌM .Sarà (fé  non  m inganno\grandiffi- 
t no  il  frutto  che  trarrete  da  qte\ìa  iettioneiog'ti  vd:a  che  voglia- 
te hauer  per  certoycbe  anche  a'Tofcani  (lefji  ( come  nel  linguag  {io 
* loYoàuuemuda\oman ;)  fia  tieceffaria  la  notitia,  la  pratica  ,elo 

udio  delle  voci  f celti  giudicate,  & adoperate  dagli  Scrittori , e 
da  quelli  p articolarmente  , che  con  l'alteTga  , e purità  dello  (lite 
fi  fono  acqui  flati  nome , e fama  fopra  gli  altri  ; potendo  effer  fi  curi 
ro, che  qui  benché  manchino  l’ al  legar  toni, non  c regi firata  parola  » 
che  noti  fia  vfata  da  buoni  autori  , fopra  de' quali  vien  fondata 
principalmente  l'autorità  tanto  celebrata  deli vfo  . E ben  ve- 
to, che  nell'  elettione  deile  voci  poffono  bacare  alle  volte  nella 
" lingua  viltà  quefte  due  cofe,  orecchio  » egiudttia;come  n infegnò 
jtulo  Celilo  al  cao.19.del  libro  1 3 .delle  fue  notti, quello puro,e 
ben  organizsato  da  poter  f odi  sfar  fi  nel  J nono, e nel  numero:  e que- 
'flo  libero, e feiolto  da  ogvt  p affane, od  affetto  proprio  di  natione , ò 
- di  patria.DÌco  quefìo, perche  il  voler  che  fra  ben  detto  tutto  queir 
lo,  che  dal  tuo  populo  (enti  dire  , e che  da' Notai  , òMercan - 

* ti  Tofeani  vedi  fcriuere,è  inganno  chiaro, e giudicio  appafjìonato . 
Teroche  efjendo  per  lo  più  quefti  tali  ò per (one  idiote, ò pocooffir- 
*ìWti  dalia  lingua  , t de' /noi  ornamenti  » e che  fe  fapranno 
tal  volta  tirar  vna  fcrittura  con  più  vantaggio, e cautele  , che 
non  farebbe  forfè  fare  vn  buon  letterato  > non  però  fapranno  di- 
flenderla,non  che  ornarla , per  piacere  à gli  vecchi  degl'  inten- 
denti : non  colimene,  che  à noi  féruino  per  regolatori  , e per 
maeflìi  del  no(ìro  ragionar  e, c del  nofìro  fniuere  . E fe  bene  po- 
tete hauer  veduto  , che  i Signori  della  Crufca  fi  feruonobene 
fpeffo  nel  Pocabulario  di  fimili  fcritture , & allegationi  : è da 
confi  derare , che  ciò  non  è fatto  da  loro,àfine  di  rapprefentarle 
all  vfo , ò perche  l'babbiano  giudicate  degne  d' imitatone, ò me * 
gliori  dell  altre',  ma  folamnte  per  la  neceffità  che  hanno  hauuto 
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ii  ritrovare  il  vero  /igni fi  t ato  di  molte  parole , ò modi  di  dire  or*, 
tubi  confermiti  in  quei  contratti  , & in  quei  libri  mercantili, per 
intclhpi^a  de  i loro  autori;  a i quali  in  vero  forfè  troppo  indi  fi» 
rtm:  milite  fi  fono  mojirati  affezionati.  Dall  orecchio  dunque,  e 
dalgiudicio  ha  da  procèdere  principalmente  la  zeracognitioné 
del  immerojdd  f nono, e della  proprietà,  e bontà  delle  vocì  deqne^ 
l ejfer  adoperate  in  quefìa  noflra  mbiltjpma  lingua , la  quale  ar- 
ricchita bo)  mai, non  foto  di  prcgiatiffmi  ttfori  di  poefe  (nel  cui 
ac/juifìo  fi  può  dir  con  ragion  e, che  fia  fatta  emula  della  Latina, -è 
dilla  Greca'jma  di  tutte  quelle  (cienT^e , che  fono  necefjane  aUru 
felicità  deli’ b nomo,  &-  alla  cofìitutionc  della  fua  prudenza, non 
bada  invidiare  le  più  famofe  , che  dal  fuo  nafeirnenco  h abbia 
battuto  il mcndo.Concic.Jìache  in  vulvare  Tofcanofi  vedano  libri 
eiufitijfimi  di  Retorica  ,\di  Filofofa  morale ,e  naturale  ideile  Ma- 
ttmaticbe , particolarmente  d'aritmetica,  e dì  Jifronomìa , di 
maniera  che  anco  fenili  conofcimho  della  Lingua  Latina, o del- 
la Greca,  può  oggi  qualunque  ingegno  non  ottufo  far  fi  con  quefìa 
fola  valente  dicitor covalente  Filofofo,e  valente  Matematico. Ol- 
tre alla  notitia , che  fi  può  haucr  delÌi(ìorìe,delle  materie  politi- 
che, dell  e meccaniche ,delì ingegneria, delì arte  della  guerra  cosi 
di  terra, come  di  mare,  e di  quàto  ha  Japuto  mai  ritrauar  Varani- 
ntyergilio,Columella,e  tati  altri , ebe  fcrijferp  delì agricoltura^, 
Onde  col  fondamento  di  quejla  verità  non  credo  efjermijnganntc 
to  nella  mia  «, Apologia , che  (là  Rampata  co  la  traduttione  di  Tft^ 
cito  in  quar loffia  detto  per  teftificare,  che  queflo  non  è penfier p 
d'altri, ma  mio ) affermando , che  ilfecolo (foggi  fia il zcrQ.ùuffl 
fecolodi  quefìa  hnguamel  quale  godendo  ì Italia  tutta  vna  frati- , 
quiliffima  pace, non  mai  più  intefa  per  sì  lungo  /patio  d’anni  dopo 
la  caduta  delì  Imperio  Bimano,  ha  potuto  produrre  quantità 
grande  di  felici  ffvnù  ingegni , e fcrittori  tanto  illuftri,  cbcpartfc 
cidarmente  nella  Toefia,così  Epica,  come  Urica,  e Dramatica \ 
hanno  in  quefìa  nobil  favella  agguagliata  l'eccellenza , e la  fama 
dì  Tosti  Latini,  e de  i Greti , Et  in  vero^he  manca  neiiZpQpei# 
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W jf r lofio t'd  alTafJofquefli  certamcte  piugraue,più  vnifbrmc 
più  culto,  e più  rigorofo  off.ruatore  degli  ammaefir  amenti  ^4ri- 
fiotelict;ma  quegli  ptù  chiaro, più  vario, più  copiofo,e  più  dolce  ) 
che  non  poffìno  paragonar  fi  a p>ù  celebi  i Voeti  Eroici  dell' ma, 
C dell'altra  lingua*  Che  manca  nella  lira  al  me  de  fimo  Ta(fo  , al 
Cala, al  Bembo,  al  Smagavo, al  Carolai  nofìro  gorghe  fi,  al  Caua :«* 
fiere  Guarino, e nelle  Satire  all'i(ìt(fo  ^ (rioflo,al  $ernia,al  Copet 
ta,al  Caporale, & a tanti  altri  in  wffuna  conditione  inferiori 
gli  antichi  girici, ò Satirici}  Nelle  Tocfie  rapprefeutatiue  i mede - 
fimi  >Ario(lo,eTa(]o,il  nofìro  Contile , lo  Storditoci  "Materiale, e 
gli  altri  noflri  Intronati  ,1'Oidi , 1 1 Caua  li  ere  Guarnii  non  auan * 
3 [ano  di  gran  lunga  i Tlauti,ed  i Ttrentij  dei  l atini,e  forfè  i Me- 
andri,egli  Anflofani  dei  Greci*  La  fa  o per  rnodefìia  di  parlar  de  i 
Viui,  che  pur  fono  molti,  & in  eia  fi  una  di  quelle  jpectc  forfè  non 
fnen  celebri  de'fopr  anomi  nati , i quali  nò  han  hi  fogno  della  mia 
penna, ne  cC altra  te  fìimoniaii'ga  del  lor  vai  ore  ,c  he  di  quella,  che 
porta  con  fe  la  fama, e la  lettione  delle  lor  opere.  Lafcio  parimene 
te  il  lungo  catalogo  de  prof atort  eccellenti , effendo  infinito  il  mi - 
mero  di  coloro,  che  a i tempi  noflri  hanno  fentto , e che  jeriuono 
tuttauia  felicemente, e con  lode  infinita  volumi  di  lettere, lftoriex 
libri  di  Retorica, di  cofe  morali, e politiche, e di  tutte  V altre  feien - 
\e,ei  arti  nece farie  alla  vita,all'eruditione,  & alla  ciuil  couer- 
Jàtione  dell’huomo:  oltre  a i concetti  fpirituali , per  edificai  ione, c. 

: 'miglioramento  de* coturni, e [aiuta  dell'anice  ' & oltre  alla  tra * 
Sduttione  di  tutti  i libri  migliori  del? antichità,  tanto  Greci, quan- 
to Latini,  Ne  alla  noflra  V atri  a fono  mancati  f oggetti  grandi  da 
honórar  colf  opere  loro  il  proprio  linguaggio,  hauendo  h auuto  pri - 
fHà'i  ’tfdopo  al  Mattiolo , che  così  felicemente  f crifje  l'ifìoria  de  i 
(empiici,  il  Vatmocciàl  piccolomitii * il  noflro  Volito, il  Tolomei  , 
ìi  Malauólta,il  figliucci,  i due  (largagli,  il  Tri  anetti, il  Borghefe* 
t molti  altri , ferrea  quelli , che  v mono , e fiorirono  per  accrefcer 
tuttauia nuoui  pregi  le  nuoua  riputatone  alla  lingua , &allL» 
'Vatria , Non  potrà  dunque  la  gran  copia  di  Scrittori  Jlluflri  far 
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(kùw/  **  cfcr  verrà  dopo  Hot, cfoquéfldì 

flcolo  njeriri  pi#  mfÌAmente  il' titctlo  dì  Buono  in  quefta forte  di' 
lettere,  ebe  quello dcL  13,00,  tanto  celebrato  da  1 Fiorentini *■&. 
tinto  piccone  bò  detto  a\tre$ue)the  di  tantoché fcnfjero  in  vuU 
m lofc  ano, ducanoti  pià  fono  reputati  degni  di  lode,  e efimitx- 
tio*e Vetrate M Boccaccio:  fon  tutto  che  cantra  dell'vno,e  dell* 
altro  vadano  og^i  attorno  cefvre  erudì  vjji  W date  fiori  (per  quel 
tfio  credanoti  per  f or  pepudipio  alla  fama  tetro ,| m permoftrdr £ 
^ffee/ifMpQt|itofflpere4op<>  loroie  qutlcbc babbi* infegnuf 
io  il  tempo'wn  ^ouniofyveramcnte  negare , ò nafeondere  l'obli • 
to,  ebe  non  falò  lanosa  provincia  ; ma  L'Italia  tuftafebe  hà  ptt: 
tanto  tempo  goduto  ilfvuttoie  la  dolete*  delle  far  fatiche)  webfy 
ha  portar  e ad  ambedue  ,pr  imi  autori  dellxgrandez&riputatio- 
ne,&  efaltatione  della  noftra  fanella  , Ma  laffando  a miglior £>' 
opportunità  ìtdijcorjo diqueflcr  paragone dttempì, vengo  adirvi 

ebe  fono  molti  anni, finquando  vìveva  ilBorgm,ch  io  hebbt 

per, fiero  di  metter  mano  alla  compilatione  tit >n  Vocabolàrio  To - 
Icano  : parendomi  neceffario  non  follmente  per  comodità  degli 
Studio  fi  di  quefla  fanello. , ma  ancora  molto  piu  per  emendare  il 
(hfardine  di  coloro, che  fen’fhou.ex  l*  notitiache  farebbe  fiata  nei 
affari  a per  ejecutione  del  buon  propon  ime  to,  della  natura, e prtP* 
fritta  della  lingua, fi  fono  mefft  applicar  Òittionarinon  folopo* 
Iteri x mjncheuoli  nel  numero, ina  ancofalfintl  fignificato,  fieli* 
dichiaratone  delle  proprietà  delle - vocì,tdellc  lor  variationt ». 
Mafpauentato dalla  docilità  delfico/*, .per non  baueriofattò 
fuiio  a bafan^e  ofcruatione  fopra  gliaufort  antichtimancfa 
domi  di  più  (4  nottua  far  titolar  etiti  dialetto  Ftorentino,pit*W 
piojo  di  Vocaboli, e pìùtfiehYtfeitautrìrità  de  gHfcrit  torti  cbè 
bahbta  la  noflra  Trottine ia,  &'-aggni$i$foft  4U*  debòleT^atitU. 
lefjr^e  l'occup attorti  allhora  ddla  Cortt,mi  voltai  a farne  offitio 
coltiti) /f&mghcfiicfómn)tol6,  e pregandolo  a metter  mano  a* 
^ wio  coll'aiutotiimòltv  amici,  che  all  - 
bora  s offerivano  proutiffmamente  difcruMo'tnnfuéU^ 
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debito  punto,  che  gli  farebbe  iiujcitafcliixmnte,  noti  battendo, 
bauutoa  nofiriteippi , chi  più  di, Ivi  ,h  abbia  .conofciutala  nata 
r^ie. proprietà,  ìfatifarn  Lnguaggio^od  offeruata  la  regola,  e,  i'^. 
toritd  de  glrfcrittoriTo[caniicojw  ne  fa  fino  fide  i tre  wlumi  del , 
lejue  lettere  Difcorfiue . Terocbe , quantunque  nella  lingua  viva ■ 
non  fta  cosi  ncce (furia  per  ben  patinilo  f p Jcriuerìa  l'auttorit&T 
de  i libri  ,c,dn  gU  fautori,  come  in  quelle , che  già  habbianafa 
njto  ileorfo  loro  > e che  non  pojjìno  riccuerc  altra  perfittion-a-j». 
tuttaufa  per  formar  Vocabolario  in  quel  la  inumerà,  che  conine ^ 
ne , non  fipoffono  l'afciar  da  parte  gUefimpi , e l' all egat ioni  de\ 
gli  femori > per.  autenticar  ex  il  fignfacato  delle  voci , almeno 
prejfo  di  coloro, che  non  Ciano  nati  in  Tofcana  : come  appreso  de  i 
Romani  feccroV arr onejf  alerio  Fiacco, Giulio  T oline  c,F(  fio, Ko - 
rno , V elio, bongo  yC  ari  fio,  QjPapmo,  orniti  altri.  Dico  non  efferx 
cosi  neceffatia l'autorità  degli Jcrit tori, ma ([imamente  de  i fecali 
Pagati,  nella  lingua  eh p c in  coijo  perche . wiphandofi  tutta  ui^ 
coll' acquilo  delle  voci  Latine, come  delle  Greche  ampliauano  la. 
loro  i Latini,  e co1  tempo  affinando  fi , e piagandoli  continuamene 
te  dalla  feccia,  delle  f arde  antiquate  a gmja  di  quel  Leggane  di. 
Liuiano  > non.  può  da  loro  pigliar  norma  della  (ua  per  fattone  ^ 
fottopofìa  all'imperio  deìl'vfointrodotto  dal  buon  giudicio  > 
buon orecchio de  gUintendenti,  conforme,  fa  fu  detto  auwrtimctu , 
to  di  Gqllio,  offendo  imponibile  dar  regola  ferma  di  qucl,che  fogm* 
giace  a continua  variamone.  Hor  haueudo  recufato  il.Borghefi  di , 
metterle  [palle  [otto  quefìo  pejo , -perdufo  affai  d’animo  perirti 
graue^a  dell’età  yeper  la  (opr agiunta  indifpofitione , che  lo 
amduffe  ben  toflo  alla,,  morte  ì&tficndoin  tanto, venuto  fiori  il 
Memoriale  del  mio  Sig^GiacomoVergamino  » e ragion  ondo  fi  fin \ 
allhora,che  preflo  fi  farebbe  veduto  il  Vocabolario  tanto  bramai 
to  dal  Mondo  de'  Signori  Accademici  di  Fiorcn'g^)m  leu  fa affata 
toil  per, fiero. Fina  (mente  venuto  irrcampP  l'anno  addietro  il  de*, 
fiderato, e tanto  appettato  Vocaboblfa  fatta  Crujca,  non  par-epa.  M 
che  Qccorr'$f£Ù  fatto  per  -Iqcco^ebemfitio  della  gioventù* 
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"Mi  axutttilo  da  molti,?  conftder-ato  $kn  da  fife  flc  fio,  eh  e detto 
V océtboiario  può  meglio  jeruir  per  intelligenTp ,e  per  corri  ento  de 
gli  frittoti  Antichi  y. che  per  infignar  la  fa  utlla  Tofana  di  que- 
{ lo  fetolo,  giudicai , che  non  farebbe  fiato  finga  frutto  il  compila • 
te,  come  s è fatto,  da  quefio  ricchfiimo  Vocabolario  vn  breuc 
Dimenano;  più  rifiretto  quanto  al  numero  delle  voci,  lafciando 
di  banda  i antiche  ri  fatate  dal  favellar  moderno  ,e  gran  parte 
delle. voci  tutte  Latine, non  vfate  da  buoni  autorii  ma  più  largo , 
tpiù  vniuerfale  coll’aggiunta  delle  voci  del  Dialetto  Senefe  ado- 
perate da,''  nofìri  Scrittori , e particolarmente  da  i nofin  Comici)  i 
quali  poffono  molte  bene  ancor  cjft  infignar  la  lor  lingua  Tofca- 
va,cometnfignarono già  la  Latina  Tlauto, e Terentio]che  vera? 
toforeflieri.  E quantunque  mancando  nel  Dittionano  1*  allega- 
dotti,  egli  efempi  de^gh  Scrittori  (t  albore.  molto  necc fiati  a far 
bene  conofcert  la  varietà  de' {enfi  in  quelle  par  ole, che*  adopera- 
lo in  diHerfifignifi:ati)rtonfki  per  e fiere  cosi  fitittuofo , come  fi- 
fleijo  F ocabolario,  faranno  però  (per  quanto  fino  valfe  le  mie^» 
frrgtfiosì  e focacemente, fi  Mnrapprejentate, almeno  accenate  le 
imerfita  de  fmumenti , che  firfine  anco  in  quefio  fi  trouerà  im- 
perfetto, 6 molto  inferiore  a quello > & in  ogni  cafo  la  breuità  del 
Libro,  e favonio  della  (pefa  nel  prouederfine , potrà  ricompen - 
{ircm  gran  parte  fvtile,&  il  Vantaggio,  cbes’baurebbe  nell'al- 
tro, e renderlo  non  mea  raro , & accetto . 

Nella  dichiaratione  delle  Voci  s è v fata  indifferentemente  la 
location?  >&  il  Dialetto  Fiorentino,  ò Sene  fi, fecondo  che  nè  fon- 
aenutOyò  partito  di  poter  fate  finga  difìurbo  dell'orecchio , e fi 
defie  noiataluoltaachileggedi  trouare  fcritto  populo,  e non  po- 
polo,e più  fr  equentemente  per  il,  che  per  lo,  fecondo  l'vfo  de  gli 
Scrittori  antichi,  ò qualche  altra  fimil  ftngaUritd,  hauete  da  fa- 
fere,  che  no  mi  fon  Voluto  dijco fiere.  dalla  fauella  ordinaria  della 
wfira  ciptadina‘ga,parendomi  manco* affettata, e non  dura-.maffi- 
monete  ^he  in  quello  fi  fugge  la  triplicatone  dell' o,  noioja  all’o- 
ftwhie9&  in  quefiobafii  à voi  di  japere,cbc  lafrepofitione,pet 


accompagnata  col? articolo*  lo, non  ricette  altra  regola  firmi  » ft 
non  d'effer  adoperata  neeeffariamente , quando  le  feguiti  vóce, 
che  cominci  da  due,ò  da  più  confonanti, che  allhorq  farebbe  trop- 
pa èstera  il, por  lo. -ma  altrimenti,  non  so  vedere,  pecche  non  fa 
molte  volte>Jem4ó  l'accoppiatura  delle  vociai  miglior  fuono,e 
di  minor  durerà,  per  il,  che  per  lo,  come  ; per  tor  ferino,  per  il 
lungo  digiuno,  che : per  lo  lor  ftnno , per  lo  longo  digiuno  ,òperla  : 

loro  nc  me,  come  fcriffero  gli  antichi  ; douendoft  in  ciò.  tener  p r*  ; 

tonto  dtll'wecibio , che  dell'autoritd i 
No«  mi  fon  curato  d’ofjeruar  fempre  ((Indiando  alla  breuitd ) 
la  diffinifione  de  i vocaboli  data  (ìrett aprite , e propriamente 
dalia  Cr u fca giudicando, che  ciò  fia  piu  ucci  ff  kìo  al  Filo/ofo,cbe 
al  Cratnatico,  a cui  può  ballare  U contraffegnarh  talmente , che  5, 
pi  {fino  da  mediocre  fpeculdtiua  effer  i ntefi , e conofciuti  ne  lor  a 5 

lignificati.  ' . . . -È 

! per  Iettar  la  briga  troppo  nofoja  al  lettore  di  ricorrere  in  più  , 
luoghi, non  ho  voluto  rimetterlo v ò richiamarlo  mai  da  Vna  voce  , 
all' altra, tome  fpefjo  amene  nel  Vocabolario  con  grandijjimo  te - .< 

dtp  di  chi  ri  per  trouare  vna  vote  in  va  luogo,  che  gìi  conuiene  y 
cercarla  vn  altro,  e talboxa  in  due;  'con  tutto  che  la  dichiaratio»  , 
tie  de  i [menimi  p.offa  trouar fi  più  à mpiet , e più  dille  fa  in  vn  luo •»  , 
go,  che  nell'altro  iebe  per  tal  tonto  fi  trotterà  tathor  npn  rime  fi  ì 
Ja, ma  accennata  vna  voce  dall'altra  . \ 

Si  fono  pai  ime n te  regimati  i pi  ombi  dà  alcuni  pachi  in  fuori x •. 
'non  cos\  intofifuór  delle  mura  di  Fiorenza, a i-quàti  può  mala^  H 
inente  compete*  e il  nome  di  ’proucrbio.  ' ■ t 

Oltre  alle  vociati  tttbeT  laffaté  (n  tutta  a gli  amatori  del  buon.  , 
fecolo)non  hò.  anco  voluto  metter  itef  Dittionario  i lignificati  firn-.  % | 
$1, e sformati  d*  molte  altee , che  fi  parlano  oggh  neiquali  gli  antim 
chi,  e particolarmente  Dante  con  fa  folita-jua  (icerr^a,  I banrtp, 
vfate;patendow  Weeilidofdfonùfàllttiitó 
le , ft  comefoleua  dire , che  mai  la  rima  npn gli  bariti* impedito 
eiqunp  fuo  concetto , così  pofjjark<tdir  Poiché  niffun  concetto  gii 


\ ^uafhffe Urimiìpoìche  V andana jempre accomodandole ftorcen* 
, do  conforme  al  bifogno , al  gallo  defuotpropofiti,  oltre  a modo 

- omofoni  formar  voci  nuove, t nel  valtrfi  de  de  (ìramere. 
j Ne/  mo/toxr  /<*  dmerfità  dell'  vjo  delle  parole  » e aW/e  p* rc/e 
t fieffe  tri  quelli  due  popuh  Fiorentino, e Sene f e, s' è tenuto  quell'or * 

{ ime. Quando  la  voce  è comune  all'vno , e£*  all'altro  fenif  alcuna 
» differenza,  non  vi  s i aggiunto  niente, ma  pofta  immediatam  ente 
i U dichiaratone  d'tffa  » m quella  manie  a : Abbaiare  i voce  del 
mequandofà  impeto  ,ò  teme  d'offa, l latrare  baubare.Pttdw 
J dola  me  d vfaa  fot  amente  da  Fiorentini  , e non  mtefa , ò non 
t vfott  da  Sene  fi , fi  fono  pope  immediatamente  dopo  la  voce  que- 
t fé  lettere  fio  r,e  poi  data  la  dichiaratane  in  quello  modo  : fdb~ 
t bocconare, Fior, tagliar  e a 1.  ebtruncare  t Et  il  fimile  s’è 

l fato inalcune poche  veci  del  dialetto  Senefc  ncninteje  , òtion 
Vinte da’ FÌQrentini,Toihe,dico,non  perla  quantità , ma  rispetto 
i tlnumero  dt  quelle,  che  fon  tirate  fuori-t  ff  ndomi  contentato  per 
t il  più  i'haueme  fatta  mentione  fato  la  voce  de  Fior  emiri  ;per  af- 
. fe^nar  la  differenza, e nell  a fine  del  i bro  reg  fhatole  in  vii  indi* 
i te  particolare . Oltre  che  molte  anco  me  ne  poffuno  tfferecndute^ 

• dalla  memoria  e {fendo  viuuto  longo  tempo  lontano  dalla  patria  , 
i (non  bauendo  conferite  con  altri  compatrioti  quefie  fatiche , In 

• quèjlc dunque  fi  trotterà  aggiunto  aitanti  alla  duhiaratione  Seti, 
come:  Abbacinare.  Sen.  ajfor  dar  altrui  con  le  grida , I,  furdum 
pcrdere|obtundère>t.Xi.«<i«</o,poi/f  voci  fono  comuni  ad  am 
bedue,macon  qualche  diffìreuz*  difilaba , ò duar  attere,  s'è 
polla  per  l'ordinario  prima  la  voce  coll'ortografia  Fiorentina > e 
dopo  aggiunto  Senese  la  voce  conforme  alla  prommtia  Sctitfe , e 

« la  dichiarai  ione,  come  > Radia.  Sin. Abbadia,  habit  atiene  dt  Ma* 

vachi, ò chic  fa  (C  Abbate  d,  Ahklyau^.mofirando  così, che  i Fiere* 
i tini  chiamano  Radia  quella  che  i $cneft  dicono  Abbadia  . dica 

• per  C ordinario  tperche  alcune  pache- volte  fi  troverà  anco  pàrni i 

) le  voce  Sene { e , come  nel  mede  fimo  e ( empia  d'A  b badia  ; no  u ha- 

i vendo  voluto  laffar  quefta  voce  più  accettata  datt'vfo  fuori  del 

/no 
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fio  luogo.  Quando  la  parola  v fata  da  Fiorentini  » èvfata  nella 
■mtdefima  forma  da  Senefi,i  quali  talbora  neU'ifieffo  ftgnificato  fi 
feruotioanco  à'vrì altro  vocabulo  non  adoperato  dai  Fiorentini  » 
s'è  pofta  la  vocete  poi  aggiorno  Sene,  anco , &c.come : jl  diritto  • j 
Sene. anco  a dritto , & a drittura , a linea  reffa,/.dire&è.  il  me-  ; 
« deftmo  s'è  fatto  parimente  do  ue  i Fiorentini  , oltre  alla  voce  co  » 
mime  d'amendue  i populi , habbiano  altra  dell'illejfo  figmfcato  , , 
propria  loro,  e non  ititefa , »#n  vfata  da  i Sencfi , coww  j Pacchi - * 
wo  . Fiorentini  anco  figlio , colui  che  porta  pefi  a prezzo , /.  Ba-  . 
ìulus.  t, 

nell'ortografia  hò  adoperato  in  alcune  voci  il, ti, in  vece  della 
conforme  all’vjo  antico » e «o»  de  i moderni  Fiorentini;  alla  cui  n 
pronuntia  più  che  a quella  di  niffun  altro  dialetto  della  prouin - e 
eia  fi  confà  l'vfo  della  quantunque  fiafalhor  noiofa  anco  nel-  rv 
la  loro  alC orecchie  altrui  l'f prezza  di  quel  /nono , col  quale  van-  ì 
no  anco  fpe(]o  molto  ralente  alt oj ceno  > conciofiache , fc  bene  feri - ,, 
nono  comunicazione  ffigmfic  anione , e fimili , con  vna  fola  z>la  , 
preferirono  però  col  (nono  più  dfpro , come  (e  fu  [fc  dupplicata. a ; * 
doue  il  ti,  nelle  mede [ime  voci,  le  rende  pii*  lontane  dal  C dee fa-  : 
ton,e  più  proportìonate  al  proferimento]  de  gli  altri  Tofcani,  £ 
hauendo  vn  fuonofolo , non  vario , come  quello  della  z,  vienila  , 
a render  più  certa , e più  ficura  la  pronuntia  di  quelle  voci9nelle  ' 
quali  s'adopera . 

Ho  reflituita  l'li,al  verbo  hauere,come  anco  a molte  altre— * 
voci, per  le  cagioni, per  le  quali  già  fù  data  loro  da'  Latini  > e nel - '• 
la  nofira  fauella  da'nofiri  maggiori ; e di  più  s'è  aggiunta  di  nuo - 
uo(forfc  con  fouerebio  ardire)ad  alcune  altre, per  far  conofcere  la  , 
v,  vocale  dalla  confonante, & in  molte  la  o fretta, dalla  larga  : l 
hauendo  l'afpir ottone  quefia  proprietà  d'hauer  fempre  nelle  dit-  ^ 
tioni  dopo  di  fe  la  vocale : come  in  huua,  huomo , huouo,huopo,  e 
fimili;  & accompagnata  con  la,  o,  di  farla  di  pronuntia  fi retta  : ' 
come  in  bonore>honeflo , bora, e fimili:  e ciò  non  per  farmi  inuen - 
tore,ò  muffirò:  ma  per  tentare,  fi  tal  volta  piacejfe  quefio  affiett- 

rarnen-  r 
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fomento  , rimettendomi  ftmpreà  miglior  giudi tio, ed  a quello , che . 
(ora  accettato  dal  Mondo', . 

Non  hò  voluto  romper  le  voci  nel  principio , come  vfano  i Fio  - 
rmtmfper  norrdare  occafione  a chi  legge  di  nuouo  errore  : perche 
per  cfempiOiVel  dichiarar  che  cofafia  muocationejice  il  Vocabo  • 
lario  così:  lnuocatione,lo' nuocere  : doue  alcuno,  che  non  fia  ben 
pratico  in  quella  maniera  d*  ibbreuiare(  forfè  non  vfata  in  ncfjun - 
ritto  linguaggio' facilmente  leggerà  nuocerei  il  che  non  {fluirebbe* 
[thaueffe  trottato  fcrittoilmocat  ione  ,1'inuoc  are  efiendo  a ut  fi  a ina 
nieranon  fola  mente  più  Cicuta , ma  più  naturale,  e più  ordinaria 
: 4 quefla  lingua, nella  quale  è neceffario  l'accorciamento  delle  vo- 
' ciper  rimediare  alla  languidezza  non. del  cominciare, ma  del  ter- 
’ minar  fempre  nella  vocale  ; e nelle  Toefie  anco  per  aggrandir  lo- 
fide*  migli  orare  il  /nono,  e la  mifura  del  verfo:  parendo  a-  me  che 
àò  più  comodamente  fi  faccia  nel  fine  delle  voci, che  nel  principio* 
tome  ben  fi  vede  in  quella  gratio{a,&  a rtificiofa  fianca  del  nofìra 
'Monfrgnor  Tolomei . , . 

; i vaghi  fiorile  l’amorofe  fronde  , ^ 

E l’herba, e faria  altrui  diletto  danno-*  -, - 

Pongon  ripofo  gli  antri , e piacerl’onde  , 

Leuano  Tarme, e gli  archi  ogifafpro  affanno  • 

L’ombra  foaue  al  cor  dolcezza  in  fonde . ! ;y.  r 

Fuggir  le graui angofeie laure  fanno ► 

Laflo  me,  che  mia  vita  non  reOaura 
Fior,frond’,erb*  aria,  acr’  óde,arm’arch’  ombr’aura  * 

Nelle  voci  Latine  non  mi  fon,  curato  di  eontraffegnar  con  la  di- 
ligenza vfata  da' Signori  della  Crufcctquelle  de  gli  autori  moder - 
m, poiché  per  la  materia, della  quale  fi  tratta, ancor  effì  fono  di  fu  fi 
petente  autorità . 

Si  fono  polii gli  accenti  nè*  monoftllabi,  perche  non  fi  poffa  er- 
rar negli  articoli, e nelle  particelle , <&  vjato  & ed,  od , quando 
fegue  la  vocale  ,per  non  lafciare  la  via  battuta  ; quantunque 
a me  piaccia  infinitamente  la  regola' offeruata  nel  Vocabo- 

i . f\*'.  Uno 


•in io  di  non  fi  feruire  mai  deli'&  e rade  volte  delted . 

I [mortimi , che  fi  trotteranno  per  dichiaratone  delle  voci  9 noti 
fempre  vaglU.no  l'ifleffo } nepoffono  vjarfi  nell * ifieffo  modo , ò con 
la  medtfima  c olir  ut  t ione-,  ma  con  quella  differenza , che  faprà  giu- 
dicare il  difcretto  lettore  » come  Vien  auuertito  nel  Vocabolario 
dtlle  parole  Latine  s fe  bene  non  ho  regiflrata  fempre  interamente  • 
la  copiai  che  ad  ogni  voce  ne  porta  il  V ocabolatio  < effeudofene  per  : 
brevità  la  fiate  alcune  poche  t non  s è però  mancato  di  metterle  5 
per  tutto  come  in  e(Jo , & oltre  al  variarne , e mutarne  alcune  fe - \ 
condo, che  mi  fono  parute  più  proprie  t ò più  fignifìcattue , nhò  a?-  * 
giante  da  fei  centinaia  » che  mancauano  al  Vocabolario,  e fi  farei-1  a 
be  anco  accrefciuto  il  numero  > fe  prima  che  il  Dizionario  fi  deffe  ’ 
alla  (lampa , mi  fuffe  caduto  in  animo  quefto  meglioramento  , jou*  c 
venutomi , che  già  rierano  tirati  molti  fogli  0 Ma  è ragioneuol  co*  t 
fa,  che , piacendo  al  mondi  quefte  fatiche , coli  occafione  di  nuoua  i 
(lampa , fi  dia  luogo  a chi  voglia  far  qualche  co  fa  di  più  (oltre  al - ì 
V emendar  qualche  errore  t che  facilmente  per  il  dcfidetio  di  fpedif  c 
prefio  i opera  ne  pofforto  efjer  paffuti  molti  ) ò con  arricchirlo  dì  1» 
maggior  numero  di  voci  * Tojcane,  e Latine ,ò  di  nutui  Indici  » co*  n 
me  deli  ifteffe  parole  Latine , ò delle  Tojcane  antiche , per  ìntelli • < 
gtga  degli  Autori  Tofcani  antichi  ( che  pur  farebbe  flato  ben  fat - '1 
to)  ò di  quelle  più  »ò  meno  vfate  ali  età  noflra,  fecondo  che  parerà  «1 
vtile,ò  necefiario  a chi  haurà  quefio  ?e lo  di gmare  allagiouentù . .> 

S’ è intitolato  Dizionario  Tofcano,  perche  non  vi  fono  regi-  t* 
firatevociiche  non  [tono  proprie  della  Prouìncia  di  Tofcand  > dal - t 
la  quale  debitamente  debbe  effer  nominata  la  buona  lingua  Voi*  «n 
gare , poiché  gli  fcrittori  buoni , ò fono  fiati  Tofcarii , ò fono  fiati 
imitatori  dc’Tofcani  t e fatto  fempre  profefftone  di  fernet  in  lin - k 
gua  Tofcana, nella  maniera , che  Vergilio  Mantovano,  e Liuio  Va-  L 
douanofcrifjero  nellalingua  Romana,  c non  delle  proprie  patrie  . I, 
Ne  coloro  > che  hanno  dato,ò  danno  regole,  & auttertimenti  di  lin-  ^ 
gua, quantunque  firanieri,p  rendono  altronde,  che  di  Toscana  , ò ^ 
da  autori  Tofcani  la  norma  de’  loro  ammaramenti  » E [e  bene  L 

fitta- 


y .i  uMcraxno  infinite  voci  Tojcà  \e  comuni  all  altre  Troumcie  <?- 
i Italia, non  faranno  però  comuni , fe  non  ( per  dir  così)Juperfjcial - v»' 

ménte  nella  lor  prima  formi, e rie!?  effer  noto  di?  vniùerfalc  il  lor 
juono,e  lignificato  vulgate  ,tou  pache  fa?  anno  quclti,cbe  ò nell'or - , 

i tcgrajia,ò  nella  tèrmiti  Ut  ione,  p nella  oroferenga,  ù nelCvjo  meta  - 

fianco  non  fi  facciano  diuèrfè  dalle  T ofeane  > òche  non  ricettino 
Alteratane  non  folatftente  nelle  lor  variàtioni , è coflrutiioni  * 

, rea  ancori  molto  più  rtelfa  multiplicatione,  e diuérfitd  de  fenfi  » 
Adoperando  fi  fpefjo  dèlie  vocìi  le  quali  con  diuèrfè  accompagnata  • 
te  innanzi  * o dóppo  d'altre  voci  * 0 cori  diuèrfè  coflr unioni  mura - 
, nò f mimento , è prèndono  fenfo  non  così  facilmente  intéfo  dagli  . 

, eltri  y oltre  alle  voci  Vfate  auiierbialmente , & infiniti  modi  di 

’ dire  non  praticati.  He  irite fi  altrove . Ondè  i a giuditiò  mio  > 

Inaiamone  fi  potrebbe  formar  luftgordgionamerito,o lunga  (erti-  \ 
{ turi  di  fauellà  pura  d?  altra  pròuincià , cbè  non  barione  falfìtd  di 
buori  finimento  nella  Tófcina  % ó che  almeno  non  veni  f e (cóntià- 
f mente  macchiata  da  oropi j idiotifmi.  Efe pareffe  àd  àlciinó  % ché 

i i fama  fi  p ar luffe i 0 fi  fetiueffe  meglio ,cbe  nè  gli  altri  l ttoght  d'I - 
Uhà  * fono  dà  confiderat  due  cofe  ; li  primi  , cbè  e Ili  è fi  pUó  diré 
, formilmeritc  in  tófcàna  , t cbè  ha  poco  riieno  de * due  tergi  dèi  fkà 
* populù  di  Tofcànà  ne  nii  poffò  incannar  di  molti  i hauendónè  og- 
m ai  ficurà  più  d' vh  ter^p  di  foli  fiorentini  > e là  fecondi , ché  per 
lo  fludió  , che  fi  fa  ttori  folantenie  da'figmiri , che  tórlo  molti  per 
la  moltitudine  delle  Corti  uni  da  tutti  i buoni  Cortigiani  difpo- 
gliàrfi  o del  f.ombirdo , a delf{prriagrii  dolo, o del  ti  apo  titano,  per 
ragionar  gentilmente  , tutti  fatino  queftó  coll*  effercitiò  delti  lette • 
re%  de  gli  autori  Tofcàni  i o cori  fa  còndetjatióne  de * Tófcdrii  i é di 
più  i mède  finii  fiorentini , è Seriefi , che  nelle  pàtrie  lóro  hanno  il 
profer  intento  ai  quinto  tioiófó  perii  gorgia  * è per  quella  reper- 
cufjìofte  i cbè  nelle  lor  bòche  fà  il  fdono  della  voce  j coinè  dice 
Quintiliano, per  il  tumore  delle  fauci;  in  T{omfi  fatino  di  più  pid- 
ccuol  pronuritia,  & affai  menò  sforata,  6 turgidi , per  ti  continui 
\ co nuerfatione  de  gliffranisri  ; e m iffi.nimeiuc  i Senefi  più  pròde 
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àlajciar  V efficacia  deità  lor  próferen%*,&  itor  idìotffrm  , come 
t]uelli\che  effendo  pochi  di  numerò, non  pofjono  mantenerli  eoi  co - 
r,i  crtiodelor  mede  fimi,  come  poffono  ,e  molto  lodeuolmente  fi-  ftu- 
diano  di  fare  i Fiorentini . Ho  detto  Dittionar io, Intuendo  l'vfo  de* 
moderni  Cromatici  introdotta  quefia  voee  differente  non  nel  fr.n- 
fo,ma  nel  [nono, dal  Vocabolario, per  modeflia  di  cln  ferine  fembli 
‘cernente, e fuccìntamente,comc  qui  s è fattoci  puro  ftgiti ficaio  del- 
le voci  fetr^adifìender  a lungo  le  forme  del  parlare, è metter  Tal- 
tegationi  de  gli  Jcnttori  lafjando  que  fa  privilegio  al  Vocabolàrio 
come  eccellentemente  hanno  fatto  nel  toro  gli  Accademici  della 
Crufca . 

Tttà  per  dar  fine  à qutfia  mia  longa  lettera, a voi, che  non  pote- 
re hora  eonofeer  le  cofe  con  quella  perfezione  di  g 'wdicio,cotne  po- 
trete fare,  piacendo  à Dio  nelTetà  matura, baderà  per  adcfjo  colf 
acqui  fio  della  lingua  Latina,0,  della  Greca, fludiare  di  rendervi  at- 
to da  potere, a fuo  tempo, giudicare  più  fteur amente  della  Tofana* 
tir  in  quelle,  ed  in  qitefla  divenir  quale  il  Signor  Paulo  voftro  “Pa- 
dre,&•  io  dtfiderianto,e  J periamo  dalla  naturai  vofira  buona  dt- 
fpofitione,e  dallo  flimolo, che  moflrate  batter  d'honcfre,e  di  gloria. 
Che  à Dio  piaccia  far  noi  degni  di  queflo  contento, e voi  meritata 
le  della fua  gratta, e di  tanto  [patio, che  corrijponda  alle  noflre  fpet 
ran%e,e  fopra  tutto  al  debito  , che- tutti  habbtamo  con  fua  Divina 
Tdacftà  • Di  fama  li  4. di  Decembre  1 6 1 

• Parente, e comò  padre  amorevole . ««  • • 

AdrianoVoliti * 
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EN  libi  vt  in  /■peculo  pollala  v©cabula£urti  > 

Qur  patr  um  redolente  Florigerumq;  fontina  » • ' i .C  ’ 
Viraque  fi  iungas,certet  FlorentiaSena? . ‘ 
iJ’aetcninirteresprarbctj&ifta  rotisi' 'y  '* 
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DI  TTION  ARÌÒ 

toscano  ■/ 

* + y \ * • j 

Compilato  - > 

t>AL,  SIO.  ADRIANO  POLITf, 
Ctnulhuom t Sene/e , 


Mi J1?™?  !cttcr*— » guifardenti  fatti  a bffcari;  cioè  à 

■ ocH’alfàbeto , e foggia  di  bifcari. 

Pr,ma  delle  cin  A,aggmnta  a’verbi*od  a’nomi,fuo- 
^Ue .voca^ » uè-  le volte diuerfificare il f?gni- 
,,e 3 e vo^e caro, come, co(tare,accoftare;bac 
ijs  J1Cr^  fuoni  nel-  tinte  nro,abbarimento . 
wJlftitir Bfll  lanoftra  lingua  A congionta  con  gl’infiniti  dà  loro 
rilpctto  all*  ac-  quali  forza  di  fiìftanttuo.come  j 

A'r  j i C0Ppia  ture  . cominciò  à negare^  bere*à  man 

A,  e fegno  del  terzo  cafo  nella  de-  giare.ee. 

dinationede’nomi.  ^ g 

A coll'apoftrofo/erue  per  l’artico-  A bada^uuer.tener  a badaalcunc, 
. 1°  ai  Mai.  vul  dire  trattenere,  ritardare , 1. 

AjpTcpoutione  s adopera  in  diuer-  remorari /etar dar  e .Stare  a bada* 

li  modi,per  ad,de  ratini *come  : trartenerfi,baioccarfi,/.«H»7ir> . 

andar  a manto,per  Inandare  a__»  Ab  antico*auuer.lòrmato  dal  Lati- 
terra,pet  dij  ben  fornito  a dena-  no,come  ab  eterno,ab  efperto  , 
r.rbPcr  Per*©  Tra;  hauendo  a ma-  e molti  altri*  vale  an  ticamente  , 

nOiperdopo*iui  a pochi  dì  . per  Untiquitut . 

r Inuerfo;  La  cafa  a Tramontana  A bada  lena,FÌo.pcr  quanto  fi  può* 
nuolta.per  Secondo:  a fuo  doflb  l.provirièus. 

a mio  fennejper  infino*dolente  a Abate, Sen.abbatc , capo  di  Mona- 
morterper  disegno  del  fefto  ca  ci*ò  padrone  tfabbadia  * lat.  Aù- 
fo^li  fece  pigliare  a tre  de’  Tuoi  bas . 

* feruidorìjper  conia  coda  ritta  te  Abbaccare,Se.albacare,voce  che_> 
n anderaiia  grad’honore  j per  in  par  tratta  da  Abbaco,  ma  non^ 
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ha  che  fare  cón  quel  lignificato, 

• 'Vfandofi  dal  alligo  per  vaneg- 
giare,girandolareiC  lìm  .l.vagàrij 
de  via  decidere  ; 

Abbacchiare,  fìo.  bàttere  con  bàc- 
chioiciòè  con  bilione,  ò pertica 
& intèndono  per  il  più  de* frutti 
che  hàrinó  gUfcio,chili  battono 
dall’arbofe»  , T 

abbachiete.diceuano  anticamente 
colitiche  all’arte  dell’abbacco  ; 
oggi  abbichilla3Sen;albachiili,h 
ratiecinatot^upputator. 

Abbacinare,accec2re.Ìi^wc««.  da 
quello  verbo  i Fiò;  formano  la_i 
vóce  BaCiòiChe  i Sen.diconoiap- 
pagactio,/./oc**  cpatus.  cótrario 
di  Solario,detto,  i.loctls  apricus  ; 
abbacinato, fenza  luce  3 latin»  obca- 

taiusì  • -i.i 

Àbbaco,Sen.albacOj  afte  di  far  i co 
l\Ji.legi(iices)ars  fupputandì . 
abbadeflà,tio.bade(Ta,la  monaca—» 
fuptrioreìl.AM*tiJ/di . 
abbadià,Fio.badia , habicationé,  ò 
Chiefa  di  Monaci  i latin  .Abba- 
ti*. 

Abbagliare,!  offefa, che  fa  il  Sole  ; 
Che  ferifce  gli  ''echi  ; Iperpinge- 
ya  «culai . Viali  anco  in  lignifica- 
to neutro,quandò  nel  legger^ 
hel  far  conto,od  in  altra  attioné 
fi  fa  errore/)  per  inàuuertenza  ; 
6 per  debolezza  della  vifta,l.«/- 
lucinari  ; 

Abbaglio  i abbagliamento  i l’atto 
dell’àbbagliare,lati  n.obumJbratio. 
quando  s'  vfa  pef  offufcatio- 
ne,e  nell’altto'len£o^/.frY*tab- 
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bàgliarà  diflero  anco  anticà— 

tnenre.  \ „ 

Abbaiaménte,Ì’abbàiare  del  cane  ± 
i.latràtus  i 


Abbaiare,  voce  del  cane  quando  fax 
impeto/)  tenìed'offefa  ji.lairare^ 


ban!>xrc  ; t 

Abbaiatori, che  abbaia , Uatrator  ± , 
iti  etaf.che  grida*  ò ciancia,  ò di  - , 
ce.mal  d’altri  lenza  ragiorieilac»  . . 
oblatratoiyletrador  ; 

Àbballafi;far  ball tji.eonuoluerè 

Abbandonamentòjl’abbandònarc^  ^ 
l,dcftitutiojereliéiio  ; ' . • . j. 

Àbbatldòrtare,ìaflari*)metter  in  ab— 


Jì ; 

bandón oJ.de/ererei  derrlinq*cre 


Abbandonarli  i perderli  d’dninlo  i 't 
sbigottirli.  I. c adii  e animò. &c  ab— 
bidonar  lì  fopri  vnd  cofa;lafTarli 
àndar  fcn{a  ritegno  jl.detabi  fe fi  ^ ' 
fiere  ; 

Abbandonatàmentc/erizà  ritegno  P 
alcunOj/./>r*o/>;^w/«r . 

Abbandonato, i . , 

Abbandonato  fé,  ver. che  abbando-^ 
n i,l.de/ertor  ; , 

ÀbbarDagUare,il  medelimo  che  ab»  4 
bagliaré , cioè  priuar  di  luce  ,1. 

1 .CAcntire. 

Àbbarbagliàtò/idd./.Mr«oV»J 

Abbarcare, far  malia;  o monte;  co- 
me di  legnàjdi  biade,  e limili , le  | 
csactruare ^redigere  in  unum  . } 

Abbarbicare , fattàccarfi  delle  pia-  1 
te  eOn  le  lor  fadici  in  ferra;  /.r*-  * 
dices  agere  s 

Abbarrare, mettere  sbarra  da  irtipe 


dire  il  pàlio  J svi  am  obfepirèjnter - 
tludcrc  . 

Ab- 
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Abbaruffare,  mettere  in  Confufio*  Abbendare,fafciare,i.*/%*rf. 
ncjt.ccnfundere perturbare  ^ Abbeuerare,dar  bere,  edicefi  prò-* 

: j abbailàeionej&  abballamento,l’aÉ  priamete  delle  belbeJ^/»^rrj 
to  ddì'afobzffzrzjjeprejfiot  abbeUet,aticcio3rauànio  del  Iiquo- 
k abbaflare  * per  chinare  ,come,-  ab-  re  di  chi  ha  beuuto  prima , l.libx- 
rj  _ badar  gli  OCC hi^dcmf ttere,t2£frÌ->  ta  potio  t •> 

mere,pct  f£emafe,£omettbbafsò  abbeuerato,add.l.^o«  j 
- * l’orgoglio  J.itàmiHuert  per  cala-  abbeueraroio , ogni  forte  di  vaio* 
i-  , fe,ò  aftondar/ìjcome  sabbafsò  il  dóue  beuano  le  beftje./.^«/»r«?^ 
t.  Ietto  del  dunitJ.excMuari.  me  taf.  Incuti 

abballarli  vuol  dire  humiliarfi  < Abbicare  hanno  vfato  i fio.  per  far 
Abbaracchiare*  Sen.  sbatacchiare  t bica*  che  i Senelì  dicono  barca- 

li  . battere  , co ’i  batacchio, Fior.  in-  ia,&  è proprio  del  grano  nicttH 

tendono  del  baltone,che  fciiore  loj.congtrere . 

>*  i frutti  dell'  arbore  t Senef, del  Abbiendo,da  Abboffano  i Fioren^ 

. martello  >che  hanno  le  campa-  1 per  auendo  , che  Sen,  fcriuono 

i * ne  per  fonare^dctto  da  loro  Bau  coll’h,bauendo >dal  verbo  haùe-f 

v taechio,  re.  , 

li  Abbattere,màndaf  aceita,/.^r<)y&r-  Abbiente,Fio.bene  ftàt^ricc^I.^ 
utrt  s abbatter  la  vela , abbate  uts.pzr  habile,  laptusjdomus , 

4 ter  tenda,  fono  termini  marina-  abbietto,vde,I.a£/«n!«.f  .• 
j refdii,pcr*  calar  la  vela  , e JaL_»  abbigliamento,acconciamcnfo,or- 
tenda,per  imbatterete  detraero  namento  j latiu.com inatto 3 orna* 
dalla  fonima  i l.  detrahere . in  , tus  . 
è fiettt.  palT.  incontrarli,  ò trouarlì  Abbigliare,accònciare,  adornare  . 

. acafo  » latin,  incidete  jbtiiam  fic~>  zppa.ra.tzj.concinnare  .■ 

abbiocare , Sen.  propriamente  del* 

L Abbattiméto^  l’abbattere  per  bau  la  gallina  quando  vuol  couare  > 
tzgliiyl. proli um * 8c  abbattimene  e metaf.  auuilirlì  , perderli  d’- 

to,pcr  I*  abbatterli  in  lignificato  ànimo J>atin.  dcficert  , cadere,  ani- 

* | d'apporlìdndoiflnafe . m0  , 

I.  Abbattuffolare  diffetto  i fiori  per1  Àbbiofciar'e,Fió.per  ricadere. 

raccore,e  metter  in/ìeme  fcoin-  abbdbgnare,Fio.per  bifognafe,Iar.- 
l*  pigliatadTente,  h come  le  colite  ofut  efie  ,•  come  anco  per  haucr 

r abbatttjffolate.batùfFoIo . ibifògn  oj.indigere . 

Abbellire,  & abbelhrejiar  bello  ,-  Abboccamcntod'ahboccarlì,  latin. 

* otnXcjL*xor*are.  - . tòngrtffufi,  • • ; . 

" ab belhmcoto,! 'abbellire  * lai,  txof*  abboccarli , parlarli  inlieme , latin, 

**tià<  ' tor am  tèiù  A Fiori  1 «yfano  ancw  • 

I ' A t per 
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per  rincontrare  a combattere  , Abbonacc?ato,fatto  tranquillo»/**. 

Lccngredi . Dicefi  abboccare  de’-  placidusytranquAlus . 

cani  liurieri  quando  pigliano  la  Abbondameli  to,  fio.  per  abbonda- 

lepre,od  altro  animale, abb  occa-  za  J.abundantta  . 

re  per  finir  d’empire  il  vafo,  l.ex  abbondar, che  ha  più  del  bi/ògno 

fiere  vfque  ad  coronidem3  vfque  ad  l.ajj  lue*y}abundant . 

cram.t  rabbocarc  , perdi  nuono  abboudan  emcntc,in  grand'  abbo- 

abboccare,ò  riempire  , come  di  òin{3,}l.abundanter . 

▼afo  di  vino  rabboccato  con  al-  Abbondanti{Tìinamcntc,lùperl. /.*- 
tro  vino, e vin  aboccato,vuol  di-  bundantijjìme  . 

re  dolce,  amabile , l.vinum  lene . Abbondautiflimo.  fuperl.  d’abbon- 
& abboccato  fi  fuol  dire  per  i-  dante  . 

Scherzo  di  colui,che  mangia  af-  Abbondiza,più  che  à fufficienra,  L 
fai,prdlo,ed’ognicofa . àfjluenua3abundantia. 

Abbocconare,&  abbocconato,Fi'o.  Abbòdare,hauer  più  di  quel  che  ti 
per  tagliare,  & efier  tagliato  a bifognaJ/.*£«»«k>'*,per  fopraue- 

p e ixJxji.obtruncarcjmembratim  di - nirej.ajfluere  . 

uidcre . Abbondeuole.abbondante,/.^##* 

Abbominabile,abbomineuoIe,  Ut.  copiefus . 

abominanda!  ,exeerandus . AbbondeùoImente,&r  abbondeuo» 

Abbominamento,abominatione,  I.  hfàmaxntnit'Uobundautcr , 6»  *• 
abominano jidium  , bundantijjìme . 

Abbominan{a,Fio.  per  abballina-  abbódo/ult.F.per  abbondanza . 

tione  . abbondofamente.  Fio.  per  abbon* 

Abbominare,abborire,/.4^^m;«j»r*  dar.  temente . 
Abbominatione,l’abbominare,/^f-  Abborracciare  , far  qual  cofa  alla__* 
tefiatio . grofià,e  fen^a  diligenza,  tinca*. 

Abboinineuole,degno  d’abbomina  tì. zelerà  fi  usagere . 

tionc  >1. abominanda! . Abborrare,Fio.per  errare , ò fmar- 

Abbomineuolmente  auuerbio,  con  nrfìyl  aberrare . 

abbominatione , l. tur p iter , inde-  AbborrimentOjl’abborrire,/.* borni* 
core.  natio. 


abbominio.  Fio.  per  abbominatio- 

a 

ta  m 

Abbominofo,  abbominiofo  , & ab- 
bomineuole . 

Abbonacciare  far  bonaccia,  pro- 
priamente del  mare  quieto,  lat. 
tranquillare , 


abborire,hauer  in  odio  J. abominar i 
Abbottinare,  metter  in  comune , 1. 
in  medium  conferve.  & abbottinar 
fi,per  neut.  paff.  che  Sen.  dicono 
ammutinarfi,proprio  de’  foldati 
che  fi  ribellano  dal  Capitano , 1. 
' £ duce  de  fa  ere. 
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Aboottoitare , allacciare  i bottoni,  Abbriuidire,  & abbriuidito.Se *b- 

J*  ‘iuL‘  bruuidire,&  abbruuidito,per  di- 

abbottonato^,  c bortonatura,  nU-  uenir  lecco  daJ  freddo  «trand'* 
mero , &r  ordine  di  bottoni  per  che  altrimenti  diciamo  ftecchìr- 
abbottonare  vnvsftito.  fi,  e ftecctóto,U/«rr. 

ab^^zare^egnareallagrofla.eii  Abbronzate,  leg  iermente,  enel- 
dice  metafid  ogni  icienza, od  al-  la  fuperficie  fola  abbruciare  1. 
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tfa  cofa  che  non  iìa  riueduza,  ò 
limata,ò  ridotta  a perfezione . 
abbràcciiménto/atco  dèi  aborac? 

CUre}l.am/dexuj . ^ , 

abbracciare,  circondare,  e Gregne* 
re  con  le  braccia . Ut.  ammetti . 
per  fìm;l.  circondare , l.  dream - 
pUOi. 


femiurere . dicotifì  Carni  abbron* 
zate  , di  colui  /,  che  l’ha  al- 
quanto incotte  dal  Sole,  abbron- 
zare fi  dice  anco  de  gli  vccelli 
.pelati , che  fi  mettono  all3  fiam- 
ma del  fuoco  , per  tor  via  quella 
lanugine  che lor rimane  ridiate 
le  penne. 


abbracciarci  fuG.  vfata  daxFiaper  Abbruciante , che  abbrucia  A etti* 
abbracciamento.  rins . 

abbracciata,  abbracciamenti  repli-  Abbruciare,  ardere,  I. comburete* 
can,  istoriti  «mpletus.  Abbruciato , add.  /.  exujtus. 

abbraciare,  Fior,  per  infocare, 1.»»-  Abbrunare,  far  bruno , lat.  nigrefy* 
leader  e.  cere  _ 

Abbraciato , Fiot.per  accefo,  l.  ad  Abbrunire,  dìuentar  bruno , lat  «/- 

itnfus  , igni t us.  gre  fari. 

abbrancare,  da  branca. pigliar  con  Abbruttire,  Sen. abbruttire,  il  me- 
ior^a,  e tener  forte,  l.tmgibus  ar~  de/imo  che  abbronzate. 

Cwptft‘  . ,,  ; . > Abbncinare,Senef.aflbrdareconle 

Abbreuiinienro,  l'abbreuiare,!.  ab-  grida  ; di  chi  chiacchiara  afiài , 
'fregiati*.  . • o fòrte , che  non  latta  dir  a «rii 

ibbreuiarc,  feottate,  L abbreuiare,  altri,  latin.  tbtunderesfurdum  red- 

tmm  >nuere.  <£ere  _ 

abbreuiatione  , abbreuiamento  , l Abbuiare,  far  buio,  lat.  tenuntbre- 

t entratilo . fcere  t 

ibbreuiato , add.  colà  fatta  breue.  Abburattare , cernere  la  farina  daf- 
IMeulsicempendtarius.  la  fembola,  Uarinam  a far  fare  fa 

Abbreiiiatore,  colui , che  abbreuia,  cerner$\.  per  fimil  battere  vna  co- 

fa  in  quai  fcin  la  , male  trattare  . 
metaf.  abburattare  vno , è Gra- 
‘ pazza  rio,  l.nullam  alicuiut  ratio* 
nem  baùtte. 

4.  J A bel-. 


* A 


l AÌt  brini atot. 

Abbreuiatura,  parola  fcrittaabbre- 
«iata,  \ixinjiotafJcriptHta  eonrpeu 

ditfa,  . . -jid  ;?ur» 
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A beH’agio,auucrb.con  grand'agio, 
con  comodità,  Uotiosc. 

* bello  ltudio  apuerb.  a porta, \.da- 
tacpera  . 

Ab  efperto,  per  proua,  fé  ben  latin, 
fatto  noftro , come  ab  antico,  ab 
eterno , & altri  limili  modi , ac- 
cettati dalPvfo, 

Abetaia,  luogo  pieno  di  piante  4’t- 
■ beri  t l.locus  abi  ttibus  confi  tot. 

Xb  eterno  nell’eternità 
*beto,&?  abete, arbore  noto  di  quei 
fc  che  producono  ragia,  e ne  fono 
= iitdiuer/ì  luoghi  di  Tofcana . 

A bici,  intefo  per  il  noftro  alfabet-, 
■to  dalle  prime  tre  lettere,  con 
le  quali  comincia,!  Ut  ter  a abece- 
dxru.  dicefi  come  in  prouerbio, 
tu  non  fai  l‘A  B c , a colui, che  si 
poco  t- 

abile,  atto,  IJdcruas,  aptus. 

Abilita, attitudine,l.^jV*/4j,&  abi- 
lità per pripile  jo,o  comodità, 
tome;  far  abilità  di  tempo  al  de» 
bitore,di  portar  arme,e  fimili. 
Abilitare,  far  abile. 
a biliare , profondare. 

Abifio,  profondità  , propriamente 
d’acqua,  latin.abyffm,  prefo  alle 
volte  per  l’ inferno,  l,  tartarus,\- 
falì  anco  metaf.per  profondità  di 
Scienza , di  bontà  ? dimifericor- 
dia,  e fimili. 

Abitabile,  da  poterli  abitare,/*.**» 

bi tubiti: . 

abitacolo,  abitazione , | , bibita- 

culum. 

Atri  faggio,  hau  detto  i fior.per  abi- 
tuane, & ••  * * 

■ » A 
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Abitamènto . 

Abitare,}  , ar  in  vn  luogo  alla  longl* 

l.habifare, 

Abitato,  add.  I. habitat™ , 

Abitatore,  colui  c .e  habita,&“ 
Abitatrice  ,la  femuia, laJjabit*tvr'+ 
inala,  • 

Abitano  ne,  luogo  da  abitare,  l.dt* 
mnilium. 

Abiteuole , abitabile,  l.habitabilis . 
obito,  veÙimento,  o modo  di  vcftw 
re  ^habitus  t orna  fus,Q  da  querto  i| 
prouer.l’abito  non  la  il  Monaco  » 

- che  non  fi  può  giudicar  quel  di 
dentro  dall'efteriqire,  l. barba  no 
facit philojopham  ♦ Dicefi  ancora 
abito  per  qualità  acquiftata  col 
frequente  vfo, difficile  a inutarfij, 
dille  ì'Arioflo  3l, habitat- 
Abituai? , che  procede  da  abito , Jf, 

h abituali!.  * ;■  y; 

Abituato , che  ha  fatto  J'habito , /• 

affiatati 

Abitudine , modo,  c difpofitione , e 
attitudine  di  natura,  l.habitudf. 
Abituro,  Fior,  per  abnatione, 
/Vbortiuo,  & aborto , I3  creatili**  * 
C!  e nafce  innanzi  tempo , ì.abqr m 
tus,  as , & altrimenti  diciamo  » 
(conciatura.  •> 

Abortiuo , zdd.l,abortMftayum% 
a braccia,  auuerb.portare  abrada, 

• l.ferre  inter  manus. 

Abrano  a brano,  auuerb.  lat,  mtm- 

• bratta*.  - ■ .do  J 

Abroltme , & abroftino  « vn*  forte 

dlmua nera, che  nafc? da  fe»e- 
iÌB^ue  per  dar  colore  al  YÌno  * . c 
quel  brufco,  che  da  moderni  fi 

chiz- 
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Chiama  piccante  t.  Ubrufea , d'huomini  di  lettere: 

» Abruotano, & abtiiotina.erba  me-  Accad$mico,colui, che  è dell'acca, 
dicirale  , l.abtqtanum.  de  mia. 

a buon  condo.Fio.  auuer.per  d’ac-  Accadere,  aquenire  , occorrerei ;/*, 
cordo,  /.  concord iter.  uccider {,  euenire, 

. A t>uon‘jhpra , auuerbialm,  vale  per  Accanare,  per  arraffare,  pigliar  eoa 
principio  cf’p^ni  tempo,  l.tcmpe-  fohz,l.*rripcrfx 

• | fitn}.  per  la  mattina , Iqt.  Jumw  Accagionare,.  Fior,imputare,  incól1» 

mane  • ' * P&Kj.'infuJun^crimwidare. 

A buon’octa^l  piedeluno  che  a buo  Accalappiare,  & incala ppiare,£K>« 
j n’hora.  ^ reo.  per  racchiuder  e,  e dar  o$| 

J Abufare  , viareynacof*J|  malmqr  lacio,  che  eglino  chiamano  ca- 

• do  , (.ufrtti  • * lappio,  fallaqtiearr,  ■ & incidere^ 

1 Abuhone, mal yfo, Ubufus.  {àqueurn.  . 

• Àbulìu*men  te,majanien  it.iabu/ìu}  Accampare  r Fior,  per  Cambiare, Ve 

a Abufo , abufione,  o difufanaa , Ut,  permtarc  . 

1 diffuetudo.  . Accamparli , metterli  a.campo,/. 

> *r  • -*  V : • " . . f aftr aviere  uri. 

A C Accanare, laffar il  cane  dietro  aJìla 

^ f , ' ; fiera,  l.e^nem\mmittere. 

A califfo  ,?k>r,  auuerb.  per  abboni  Accanata  fi  dice  la  fiera  leguitata 
l.  dantetnente^j^ÀP».  da  cani,  Qc  accanita  quando  vie- 

A campo,  auper.mettepfi  a campo , ne  fi  retta,  ò ferita  da  i cani,  che 

C accamparli, (.cuftra  foriere^  la  fanno  ftizzire,  & invelenire , 

A calo,auuer.cafualmentei/wf.  per  merafbr.fi  dice  accanito  vn'- 

Acatia ,lorte  d'erba,  c pianta  medi-  . bicorno  efie  fia  infuriato  nella  vé- 
» einale,  [acacia.  detta,  od  in  altro,  „ 

" A cauakuotii,auuerb. ftarfibpra yna  Accannellare,  auuolger  letamo  d al» 

, ‘ ; cofa  come  fi  fìà  a cadmiò , tro  fo pra  del  cannello. 

A cauallo,  auperb.  fiare  l'opra  vi\  Accapigliamento , accapigliare,  & 
cauallo,  l. in  fidare  e^o.  efier  a ca-  scapigliatura,  far  a cap,elÌi,Sen. 
b 1 uallo*  me  taf, li  dtcedi  chi  Rabbia  - diconp  (capi  _ ìiamà,i.mutuusca^ 
ben  accommodato  yn  ne  otio  , pillorumyeÙicatus  , [ibi  mutuo  co- 

r da  a cauallo  viene  acca ua Ilare , ventre. 

& acrauallato,  cioè  fopraporre,  Accapitolare,  dicono  i librari,  qua».  . * 
' e lopr.  pollo.  do  appiccano  t i libri  i corredi- 

c Accat—mia  , già  (erta di  Filofofi , uoli, detti  capitoli,o  capitelli, 

e chiamati  Academici./.yf endemia.  Accappiare,  Ieuare  col  cappio, dò$ 

ii  adunando  congpegatione  in  modo  che  tirandofi  da  vn  <a-5, 

A 4 pò 
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po  fi  fciolga  « 

Accaprictiare  4 Sen.  rlcèaprìcciare  , 
pigliar  orrore , e fpauento , che 
faccia  arriccia  i capelli > 

rere  . 

Accarezzare , far  carezze  , vezzeg- 
giare, l. blandirà 
Accarnafe,  & 

Accarniré , far  prefa , t penetrare 
Z nella  carne, l.cafnem  arridere. 
iccafafe,  & accafarfi,  aprir  cafa_*, 

/.  dorniciliHm  collocare,  *'•  » 

ìccafato,  pien  di  cafe,  IJomibus  in- 

firuclur. 

tccafciare  , metfer/i  giù  per  non 
potere  ftar  in  piede , anfanato 
' dà  .fiacchezza , dà  malattia  , ò 

dall’età,  l.aggrauefcere  valetudine 
1 éeggrakari . 

fcccataftare,fef  CaràftaJ./A’««»  c0m~ 

fonerei 

accattare  , pigliare  in  preftania,  l. 
mutuo  acci f eTe . per  mendicare , e 
domandar  limoline,  {.mendicare^ 
cjliatim  vicìttm  rj  tur  ilare, 

accattatore,  colui,  che  actata,  lat. 

mutuans  mendicane . 
accattatila , l’accattare  i lat»  mu- 
tuatio. 


accatteria,& 

accato,raccatrare,àccattàtUra,  Co- 
rnei far  l’arte  dell’accacteria,  vi- 
uer  d’accatto,  o d’accatti, 
accaualciare , ftar  fopra  vna  cofa  a 
caualConi. 

aCcauallare/oprappof  e,  ifuper  im - 

penerei 

atcauallato,  foprapoftO  » 
accagliare,  auuo)gcré,o  diftende 
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re  feta,o  altro  fopra  la  Caiii  ìii  * a 
Accecamento,  l'accecare , la tsxcd*  t 

catio.  E 

accecare  » priuar  della  luce  de  gli  . 
occhi.  /.  excacarc.  metaf.  <•  dice  j .3 
accecare  rannno,l’iiitelletto,aG-  m 
cecato  dall’ira,  e limili*  a 

accecare , neut.  paff.  venir  cieco,  /.  m 

exc ccari . a. 

accecatrice,  verb.  fem.che  acciecd> 
lexcicatrix. 

accefftre, abboccare,’ proprio  de!jd  - 
beftie,  .l.dcntilus  arriperct Sen  a^ 
daffare,  voce  plebea3come  an  ts 
daffare  * 

accelerare , far  con  ptiftczTzJ.at*  - 

celerare.  y • 

accelerato,  fatto  con  preftezza,  od  9 
innanzi  tempo,  iMceleratus, 
accendente,  che  accende ^Laccen* 
diHJi  .duv::r  rc-.i.  A w 
acccndere , appiccar  fuoCò  >la.ac+  * 
tendere, infiammare,  metah  mud*  , 
uere , & eccitare , effetti  dcll’a-  , 
nimo,  in  neutro  pafl’  accenderli* 
per  innzmoxarù,liaccendiìinflam* 
mari. 

accendimene,  ì’acCendere,  Linee* 
fi  e , infiammati»  « 

accenditore,  & * , 

acÉenditrice , colui , t colei , che 

accende , lat.  incenfor,  infiamma-  / 

R 


trix, 


• r 4 

accennanledtó, l’aCcennarc, 
indie  ittm. 

accennare, far  cenno,  /.  nutare,  nutu  ■ 
fignificate.  alle  volte  per  far  viftà,  ; 
l.fi mutare,  onde  il  prouetbio , ac-  * 
cennar  a coopc,c  dar  danari,  per  J 

dare 


n s 
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dare  qualche  poco  d’indmójMìr- 

mttr  attingere . 

Attenfo:addLaccefo*  vfato  nel  vet- 
fo,  lànce» fus. 

tccen  rodaci  fegnochC  rtloftra  do- 
tte altri  habbia  da  pofarfì  nel 

• pronutiar  la  parolài  e per  la  pò- 
fa  iìeifiyl.necen/us.  alle  vo  te  per 
voce,  cornea  i fuaui  accenti,.^*, 

■ verini» » 

accentuare»  proferire  le  parole  con 
l’accento  debito . 
accerchiare*  circondare , l.  circuii 
dare . per  andare  attorno*  la.c/r- 
riottirr»  •» 

accerchici  lato.  Fiof.  per  atto tniaro 
di  cerchi. Sen.  accerchiato^  ce  •* 
chiaro;  propriamente  delle  hot* 
ti,  Ijotbiculalus.  . 

accertare*  far  certo  * hajjercre . alle 
volte  per  aggiuftare  vnacol'a*/. 

accefamente  > ardentemente  * lat * 
orientar. 

iccefo,  add*  da  accendere  * l.  inceri 
fui.  per  metaf.  moflo  da  alcuno 
affetto,  come  accefo  d’ira,d’amo 

• te,  &C»  Lexardens. 
acceffare.Fio.  per  reflare.o  fermar. 

fi,  .l.confifieretquie fiere. 
accesone,  accoramento,  /.  acce ffìò > 
& accezione  per  la  febbre, ò per 
il  rimettere  della  febbre*dicono 
i media , v 

accetta  co!l*e  (fretta , arme  adope- 
rata per  tag'iar  legna  fimii  alla 
fcure,  l. bipenni  s. 

acccttagione,  per  accettatone , l'- 
accettare,/. scceptatie, 

* "/■ 
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accettàbile*  da  efler  accettato,/.«<r- 
ceptus. 

accettare*  pigliare,  ficeuere,f.orr/:* 
pere,  per  approuare,come;accec- 
tar  lecondiuoni  della  pace, Lnp~ 
prebare. 

àccettatofe,  verb,che  accetta  yl.ae* 
ceptor.  efiere  accettatore  di  per- 
• .fonèsvuol  direelfereparciale» 
accettatone  * il  medefiino  che  ac-* 
cecta  ione , l.acceptio, 
accetteuok,accettabde,/.4rftff#s. 
accetto,  accctteuole*  grato  * l.ac* 
ceptus3  gratus.  nen.  dicono  Iddio 
tei  faccia  accerto  s per  ringri* 
tiar  altrui  di  cola*  o beneficio  ri- 
ceuuto  fen^a  premio,  l.accepmnt 
referat . 

acchetare,  quietare*  acquetar  e,/./^ 

dare. 

acchittato,  àdd.  acquietato*  l.fida * 

tuiì  quietasi 

acchiappare,  pigliar  d’impr  >ui(b,e 
Con  forza , come  anco  catpire , e 
chiappare,  l.arriperei 
acchiedere.Fio,  per  chiedere,!. epa* 

gitare , 

accliinare.  humiliare,  Ì.compnrttcrtt 

irt  neut»paflr,acchinariì,hmniliar* 

fi,  l.cedcre}concederet 

acchiudere.  Fioren.  per  chiudere.^ 

claudere. 

accia,lina,o  (loppa*  o C3pechio , ò 
canape  filata,  l.aan. 

Acciabattare  , ar  qual  cofa  allì 
grofla.  abborracciare,  la.  crajfim 

agere. 

Acciacare*  Seri  .rompere,  àmmaca* 
re*  l.t under ct  cemminuere . 

’ . ' Ac- 


» 


io  a e 

Acciaio»  ferro  raffinato.-/,  chcbybs. 

Acciainolo»  il  fucile,  l.lgniccrium. 

Acciarpare,'  il  medefimo  diacciar 
batcare. 

Accidentale*  quel  che  viene  per  ac^ 
ci  dente» /.  « ccidentalis.  ’J 

Apcidentalmertte,  cafualmente , /. 

accìdentalittr. 

Accidente,  quel  che  può  efifere , e 
np  eflere  nel  foggecto  fen^a  cor- 
romperlo, l.accidcns.lper  auueni- 
mqntOjO  (accetto, l.caftts,euet3tus. 
per  auuunento  improuifo  nelle 
maiat  ixt^.iymptoma. 

Accidia  vno  de  i fette  peccati  morr 
tali,  vitio,  tedio  di  ben  faxc3l.A~. 

codia. Secordia. 

Accidiato,  & 

Accidiofp , pieno  d’accidia.  I.  defi- 
dioftts. 

Accigliare,.cpcir  le  palpebre  de  gli 
vccelli  di  rapina,per  addomeni- 

CìrliJ. palpebra  sgonfi  ere . 

Accigliato,  add.  chi  ha  le  palpebre 
cucite  , &•  accigliato  per  ira , ò 
per  malinconia , fi  dice  colui  che 
tiene  il  ciglio  ballo.  ljriflis3trucH~ 
lentus. 

Ac cign e r fi,  prepararli  3 metterli  in 

v punto,  ì.accmgi. 

Accir»cir  nare.  Fior,  per  fuccignere, 
cioè  per  tener  alti  i velhmenti 
lunghi , legarli  lotto  alla  Centu- 
ra, 1. (t*e  c ungere. 

Accir.cignaro,add  d’accinci  nare. 

Accinto,  cinto, o.cento , come  di- 
cono i Sen.di  qual  cofa  attorno, 
l.prAeir.tius.  & accinto'per  appa- 
recchiato, Lparatus, 
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-Accioche.  Fior,  accioche , cpngiun- 
tione,  a finche,/.-!*. 

Accircondare . Fior,  per  dimderc,/. 

cìrcun  dare 

Accifmare,Fior.pcrdiuidere»/.^*>l- 

dere , 

Acciuffare,  abboccare,  acceflàre.  /. 
arriperp.  •;«  i 

Acciuire.  Fior,  per  proued£re,prot 
cacciare,  l.parare  pompar  are.  Sen. 
non  vfano  di  quello  verbo  altro, 
che  1 add, 

Accòlito , per  auuemurato, 

Accliuo.Fi.per  inchinato, 

Accocare,far  beffa,  ò danno,  voce 
del  vuh  o , come  anco  attaccar- 
ejiela,  cigncrgìiela , barbarglie* 
la, e limili,  Umponere  alicui. 

Accocolarlì,  Sen.accouolarfì,  acco- 
laar fi  fl.de fletferc  (oxendicts. 

Accoglienza  , atto  d’amoreuoF  di- 
mpliratione  , che  lì  fa  nel  rice-- 
uere  amici  , od  altre  perfone 
care  }0  nell' incontrarli,  od  ab- 
boccarli cop  effe  . Fioren.  dieoi 
no  anco  in  quello  fenfo  RimbaJ* 
dera. 

A$cogliere,ra  unare,  metter  infìe-* 
me,  /.  congregar  e. per  far  accoglie- 
va, l.  CQmiter  accipcre. 

Acccglimentp,adunamentp, 

Aio.  & anco  il  medefimo  che  ac- 
co  lienva . 

Accot  liticio  , rannata  di  cofa  fatta 
in  fretta,  e gente  accogliticio, 
per  quella  che  i lat.  dicono  gens 
collcclitia . 

Acco  litore,  verb.  che  accoglie . /, 
ftjlctior. 
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4Ccoiare,8<r  incoiare, Fi.per  ferii  zo-  Accompagnare,  far  compagnia  .1$ 
tico,in  trattabile,  l.obdure fiere.  vno , ò per  ^onorarlo,  6 per  af- 

Accolpato.Fior.per  incolpato.  lìcurarlo,  latin,  comitari.ia  ne»:. 

Accolca>  ratinata,  raccolta*  A*»  cote*  pad.  aecompagnarfi.  per  accop  - 

gregario.  piare , &r  appaiare.  Ut, j iungere  , 

Accoltellare,  ferir  di  coltello,/./*;'-  iugare, 
attere  gladio.  & di  qui  Accompagnato,  add./*/.  ct>mitaius9 

Accoltellatore,  che  accoltella , /.  a,  um. 

. L gl. td tnt or , Accompagnaturad’accompagnare* 

. I Accomanda,  condegna*  ò depnftto,  l.affociatìo . 

, . Sen.  accomandi t3k-  ;»  *.  n AccomUnare,mettereinconmne,l‘. 

Accomandagione  , tutd3,  pjfQttet-  conpnunemfaccr^ 

».  tior.  c9i.tuteU,  ;.s -vjA  Acconcezza.  Fior.per  ornamento  , 

, Accomandare.FÌor.perracc4unan-  tornatiti.  J:  ■ - : t ...  , 

dar ed. commendar  e.  ^en-, per  legar  Acconciamente,  bene,  con  garbo  , 
re,o  attaccar  fune,od  alt  ro  a co-  e talhora  per  comodamente , e 

(ache  la  fojtegna , Iteli**™,  felina (cohCiofi.compofite . 

Acconmiandato . Fior.  p$r.  racfco-  Acconc; amento,  l’acconciare,  \.ac- 
roanda^O, l.comendatm.  !,«,•  <)>'  comodatio, 

Accomandigli  , il  medefìrno  » che  Acconciare ,; accomodare,/,  concio- 
accomandagione,  nart , per  ornare  , come  accon* 

Accomandita , termine  mercantile  ciarli  la  teda , / • comere , compone* 
didar  der,arÌ,odaitro,ad  wn,o  che  re  per  accordarli,  e pa- 
lo traffichi, non  volendo  ettér  ob-  cifìcarfì  infame,  Ut. pacificare 3re- 

, hgato  per  maggior  fouimaco  io  t\  ? cohrijliart  3per  mettere  alt-ri,  ò 

Accomme{zare-  Fior,  per  vnirfi  nel  •;  metteffi  al  ierumo  d’vpo^r./n 
mezodl  qualche  cola.  Un  medi»  firuitutem  dare  3 in  feraitHtem  fi 

iungi,  Kr  feomrnezzare,  per  parti-  . alieni  tradere  per  apprettare—»  « 
re  egualmente,  • 0.  preparare,  /./np/rrarf.  &accon- 

Accommiatarc,  dare>e  pigliar  có-  ciarli  dell’anima’è  prepararli  all*  ; 

iniato,Ijcehtiare,  & efar  licétia-  altra  vita . 11 . . , 

. to,  l.feuultattm  abtundi  dare , & AcconciaTrice,quelIa  che  acconcia* 

pel  ere , .\u\ . l.  eondmiatrix.  > 

Accomodamento,accoflciamento  Acconciatura  , Ì'acccncimento,U', 

/.  accomoda: io.  .v.;  • . . concinnatioi  per  la  mafia  di  que-  \ 

Accomodare^flettarei acconciare,  , gli  ornamenti',  che  hanno  in  te* 
Leon  tarmar  e.  \ itale  donne  , Ut.  Reetimiculnm 

Accomodeuolmente,di  cono  i Fior,  in  crine t , ornameninm  cspìtii  iwir*  t 

per  comodamente,  licrum, 

. A* 
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^cconciine,acconciamento  di  cafe» 
di  poderi,  e iiniih/.  infiauratio,re» 
fettio  » 

acconcio/ufhcomodo,  vtile./.^/»- 
modum , vtUitas,emolumentum. 
sconcio, add.accomoda'ojornato, 
l.concinnatus.  per  pronto,  & ap- 
parecchiato, l.promptus,  paratus . 
Acconci  Hmo/uperlatiuo  d’accon- 
cio, l.aptijfimus. 

Aceoefentimento , l’acconièntire  « 

. Sen.  ancora  confenfo , l.afienfio  , 

affenfus.  • ■ v* 

Acconfentire,  confentire,  l.confenti» 
re , àffaitire. 

Adontare,  neutr.paff.Fior.per  ab- 
bocc*tCij£cor\iraxC\,l.n*nàfci,to- 
grtdi . in  att.trouare,/.  inuenire.  c 
per  annouerar ^.numerare. 
Acconto.  Fiór.  per  amico  intrinfc- 
co,  corrifpoudente , l.  familiari! , 
intimiti. 

a ccopare, ammazzare  col  dar  nella 

coppa. 

Accoppiare , accompagnare,  dicefi 
propriamente  di  due , Izt.iung*- 
y re, copular*. 

Accoppiato , add.  tot.  iunltui , eom- 
fofitus . / 

Accorare,  affliggere,  contriftaro» 
grauemen  icjajtjfligere, cruciare. 
Fior,  l’vfano  anco  per  il  contra- 
rio, cioè  rincorare,  e dar  animo, 

• l.ani  mes  ad  dere.  S 

Accorciare,fcortare , lat.  imminue- 
ve, curtare . Fioren,  dicono  anco 

* fcorciarp. 

Accordamento  ,I’accordare,inren- 
derfi  di  consonanza  d’iliruinen- 

h 


ti,  ò di  voci,  /.  concordia , harmod  . 

mia.  per  concordanza  d’opinioni*  , 
/.  communi  s opimo . j 

Accordante  che  concorda , lat. con»  . 
finans. 

Accordanza.  Fior.per  accordameli-  2 

to,  Sconcordia. 

— . 

Accordare,metter  d’accordo,  Leon»  . 
cordare, & accordare  voci,o  firn- 
menti  muficali,  far  che  cófuoni-  ^ 
no,  /.  concordes  teddere . in  neutr.  , 
paff.  accordar/ì,  l.concordem  effe.  ^ 

Accordatamente , d’accordo/ro»-  ' 
'tot diter.  ‘ 

Accordatore,  che  accorda,  Ltempe- 
rator . 

Accordeuole , add.  atto  ad  accor- 
dare. I .confortini.  "» 

Accor  do, conuentione,  l.  conueneio  : 
pallio . 

Acc  orgcre^ieut. paff.  conofcefe  per  L 
COgnetttire,  l.prafentifeert. 
Accorgimento, l’accorgerfi.  auue- 
* dimento, l.fagacìtat}prouidentia . t. 
Accorrere. Fior,  percorrer  predo, 

Laccurrere. 

Accorrhuomo  , auuerbial.  forte- 
mente, quanto  fi  può;  onde  gri- 
dare a corrhuomOjè  gridar  a pili 
noti  pollò  , lat.  vociferati . excla - 
mare. 

Accortamente,  con  accortezza./*/. 
cauti. 

Accorta  re , accorciare , feortare,  1. 

decurtare . 

Accortezza,  accorgimento,/,  talli» 
ditas. 

àccortinato , add.  incortinato,  che 
ha  cortin  eja.cor  finis  circunuthu. 

Ac- 
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Aceorroadd.da  accorgere,  auucdu 

to/agac cJ.f*gux . 

jccoiciare,clunar  le  cofcie,  l.coxtn- 
ditts  deflettere  Sì  medefimo  chc_/ 
accoccolarfi,Sen.accouolar/ì,dal 
lo  dar  che  fanno  le  fiere  nel  co- 
uolo>o  couile . 

Ac  coli  amento  , l'accodare.  1 .acctf- 

fiSyMS  . 

*ccoi:an:c,che  beu  s’accoda, latin. 
tobtrcns . 

accodare,  appreflare,far  ridno , 1. 
admouere.in  neut.pafT.accodarrf  , 
Ijit cedere  .per  collegarfi,  If ceder  e 
»«*r* . 

accollatura,  accoftamenro^.rww- 
xio,ieh  trenti  a , 

Accofteuole,aocoflante. 

Accodumanza , codumanza,  L con- 
futtudo . 

Accoftumare,dar  coftumi,  e crean- 
ze,in  neut.paff.  ad'uefaxd,!^/^* 

jctret*jfuef.eri . 

Accoftuinatamentc,per  coftome.1. 
ex  con ftetudme  . 

Accotonare  , arricciare  il  pelo  al 
pi  no  di  hnaj.viilofum  reddere . 

accotonatoci  panno  cosi  arriccia- 
to  J.pannusyvillofus . 

accoxzamento,l’accozzare,&  adu- 
nare inficine  J.aduuatio . 

Accoz{are,mectere  infieme^.W«- 
nare}colligere.3c  accozzar  le  car- 
te^ dice  de’giocatori  di  vantag 
ciò,  quando  mettono  infìeme  le 
buone  per  farfelc  venire  in  ma- 
no  J foli  a componete . 

accrefccnza,  Fi.  per  accrefciméto . 

acaefcere^uracntare/ar  maggio. 


rcj.au  ter  e . 

accrefcitnento ,1’accrefcere.  Linere  - 
accrefcitore,&  fmentum. 

accrefdtrice.verb.che  accresce, la, 
atdìor,au3rix . 

accrel  piYcJncrcfpa.rcJ.eri/pare. 
accumulare,raccorre,amnuflare,l. 
congerere . 

accutnulacione,l’accumulare  , l.ac- 
cumulano . 

icaxvnnliio  }iàà.l.aecHmulatus . 
accufa,querela  che  fi  da  al  giudice 
da  colui  che  accula , l.  accufutio  , 
dclatio . 

Accufimcnio, YiccufircJ.aceu/atio. 
Accufare , far  nota  al  giudice  1*  aU 
. truicolpa,  accioche  lo  gadighi, 
aceti  far  e. deferte  nome»  . Dicefi  an. 
co  in  fìgnif.di  cófedare,e  palefa. 
re, come  accufar  il  fatto,  accniar 
le  letrere,accufarli  peccatore . e 
accufato,  CuR.l.reut . (firn, 

ccufatore,che  accufa,  Laecufator . 
accufa  orio,che  contiene  accufa,L 
arcujatorius . 

accufatrice,ver.fe.che  accufa,  l.ae  • 
cufatrix. 

accùfatione,àccufamento,f.4ttK^H 

> t io, dclatio . 

acerbimente  ,inan*i  tempo  aitan- 
ti al  maturar tf .immature.  per  a- 
-fprainente,e  pertinacemente , I. 
acerbe  .pertinacittr . 

Acerbetto,diminutiuo  d’acerbo  ,L 
fubacerbus . 

acerbezza, attratto  d’acerbo , acer- 
bitàj.acerbitas . 

Acerbiffimo,  fuperl.  d’acerbo , Ijo» 
cerbiffimut , 


» 
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«.abita, 2ccerbc^a , ma  in  fen  fo 
meraf  per  durezza,e  crudeltà,  U 
acerbità: ,ajperitas . 

Acabo,non  ancor  maturo,  propria 
mente  de’frutti.  Laceriti:,  per  fi- 
miligiouanetto , tenero  d'età,  I. 
immutami. per  met.afpro,flrana 
crudele, l.a  'per  acetlus  immiti s . 
Acerco,auuerb.yale,  intorno  intor 
no  il. in  gy*um  < 

a&to,arbore  delle  noflre  Alpi,  l.a- 

ctr . 

Acertello,vccello  di  rapina, ma  che 
difende  pero  le  colombe,  e fpa- 
uenta  gli  fparuieri,  come  dice-» 
Plinio  al  lib.  io.  capir.  37,  doue 
fcriue  molte  cofe  il.Tinniculus  , 
vel  Tinnunculus.  i noftri  Contadi* 
ni  oggi  lo  chiamano  gheppio . 
acetire,dal]  aeetoydiuentar  forte,  I, 
ace/cere , 

Aceto,  vino  infortito,  col  quale  fi 
CondiiceJ.acetum  „ 
acetofa,  erba  che  hà  fapore  aceto- 
fo  ,/.***/«. 

acetofita  l’aflratto  d’acetofo,  latin, 

acer  , 

Acetofo,che  hà  fapor  d'aceto , lav 

acida:  . 

Acinosi  granella  dell’vua  , latin, 
acinus  „ 

Acontrario.auuerb.à  riuerdo,ma- 

Iamente,/.*  contrario perperam. 

A corpo  à corpo,auucrb.  a folo  a_» 
'folQ.  Dice/i  combattere  à corpo 
i corpo , l. fin  talari  ctr  tornine  pu- 
gnare . 

A corfa.aimerhxorrendo  ,lat.  cui- 
ftm% 
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a colla, auuerb.  per  fìa:ico  , \Juxtd. 

propter  4 

Accolto,  Semaccofto,auuerb.aHato 
a caato,l.prope,iuxta . 

Acqua,vno  de’quattro  elementi, la* 
aqua,  vfafì  in  vece  di  pioggia , 1. 
imber. per  liquore  che  fi  caua,  di- 
fliilandola  da  erbe,fiori,&  da  al 
tre  cofe,dalle  quali  vien  denomi 
natarcomé  acqua  rofa , acqua  di 
gelfomini,e  fimili.Dicefi  proucr* 
tu  mi  fai  venir  1*  acqua  alla  beo 
ca  ; quando  per  fouerebio  appe- 
tir vna  cofa  fopr abbonda  in  boc 
ca  la  falitnj.faliuam  meuere , far 
acqua  da  occhijfar  vnà'  cofa  aL_* 
mal  modo,o  che  non  vaglia  nul- 
la,© non  Conchiuder  niente,  lar, 
perperam  ,aut  nihil  agert}  acqua, e 
nò  tempeltajbiafimando  I’eccef- 
fo  jl.modut  in  rebus , grò  fio  Come 
l'acqua  de’maccaroni , di  perfo- 
na  di  poco  intelletto  , far  robba 
in  sii  l'acqua , ò nelle  pietre  j d'- 
huomo  indultriofo . 

acquagliare^tregnere  infieme,pòrv-- 
priamente  del  latte,  latin,  coagu- 
lare 4 

acquaio/ult.Sen.  quel  luogo  in  cu* 
cina  deputato  a tenere  vali  con 
acqua,ò  fenza,doue  è il  canale  , 
che  riceue,Ixacque,  che  fi  gettali 
\ilji.vrnarium , 

Acquaio  add.foko  acquaio,  fi  chia- 
ma quello,  che  fa  il  Bifolco  a tra 
ucrfo  al  campo,  per  dar  efito  al- 
l’ acquai  qua  ri  usfulcus',  even- 
to 


Acquaio,©  acqu.olo , quello  che-j 

viene 


a.  é/  a 


À ò 

viene  da  mex^o  giorno,  l.Notus. 


Acuiamolo  add.che  hà  dell'acqua 
ò Ite  ncìl'iCi^ùiJ.aquatihs^Ha- 


A.C  if  . 
acquiftatore,che  acquida/^K//?- 


ter .. 


titksyComè  veceilo  acquaiuolo  , 
faragie  acquaiUole,  perche  han- 
no dell’acquitiofo, e bolla  acquai 
Hola,quella  che  è piena  d’acquai 
* 1 politila  apUàth  rontiriens.  , 
acquatiuo,Fio.per  acquaiuolo  : 
acquattane*  fìo.  neiic.  pà&  chinarli 
per  nafconderfi.Sen.  aggottare  * 
lnatr.  & in  nèiit.  agguatarli  , L 
ft  (toc  cui  ere  : . ^ . 

àcqmuite  vna  forte  di  virìo  Pilla- 
to , altrimenti  acqua  arzente  * 1; 
equa  ardens  : 

acqUazzone,gràn  pioggia,  è conti- 
nuate,ma  breue/./Wer . , 
kéuazzofoipiouofo,  l.aquofus  ; , 
acqucojchc  habliia  dell'acqua.  Là* 

k ^tàuti 

àcquerelÌàiSén.acquarelìa,voce  de’ 
Pittori  i che  così  chianiano  i co* 
. lori  inacquati  i 
acquerello  iSen.acqiìarelIo,  beiteli - 
dad' acqui  raefla  sù  le  vinac- 
cie/ubbito  trattone  il  vint>j  Ut. 
Ì«ra.  t 

acqiitrare,quiéta réjat./edarejaca* 
I re.  „ 

acquicella,  £oca  pioggia.;  pocaac- 

qua fi.aqula  : . 
;àcquidolbihumido,/.W«r . 

. acquilìàmen  to,acquillo,r  acquifla- 
xcfi.comp*ratio}adkptio  t . 
àcquirtare  , far  acquifto  , Lacquitc- 
.re»  . . ' 

àcquilla , fuft.  il  medelinab  che  ac 
f quiilo. 


acquiftatrjce  ver.fem.  Ijtcquìfitnx 
acquifto;acqùilUmento,/.^/r/>r/'?  * 
acquitrino,  Sen.acquàftrino,  terré- 
no dolie  l’acqua  coda  perno  ha* 
uere,  sfogo . 

acquòlicà, altratto  d’acquofo.  lat.aì  7 

quofiit.ì;  . 

àcqiiolb,:pien  d’acqua , ò di  naturi 
- d'acqua, ; 
àcro,agrO,/.<*«r  ; 

aciiitàjac  jtcz{a,!li  dice  di  fapore;  ó 
d’ódOTQ'fi.odur  acuta  } ; 
àcinnejàcule^a,  1.  uumen  . s'’a  jo^ 
pera,tqet.conie;acurezza  d’irige; 
gno,di  tt1ente,di  Ìlile,e fini, 
acutamentè.có  acutezza/  acute . 
adito, &r  àgUto,  aguzzo , / acutuf  • 
per  lini.fi  dice  febbre  aciiu  ;pcr 
malignai  nietacijtò  d’ingegnd 
voci  acute, aditi  fiilóguim;e  ima 
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adacquaménto,  l’adacquare  ; l.irrU 

gallo  . 

adacquare^nnalfiare,/.;Vr^4rf . 
adacquato , add.  Fiò.cbpiofo  d’ic- . 
qucfi.aquofus . 

adagiare, dar  comodi  ti;  haptare  ;»£- 
cefi  a);ia3/appedt  tare  .in  neui;  palli 
tratténerfi fi. conciari  ; 
àdagio/iilhFio.comòdicà,  l. commi* 
damfomm  odìtas. 

adagio,àuuerb.agi  t à.oént  e ; pian-* 

pia nufi.ctmmodgjcutàìdn  er . 

àia* 
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Adamante voce  di  poeti , per  dia-  mandatine  anco  n 

orante  ffttdamas, Se  addimandanza . 

Adamantino,che  hà  qualità  di  dia*  addtmandare,&  addomandare,do-  n 
marne  J.adt  m A»twu f.  t mandare  di  faper  qual  cofa , in* 

Ad  arte,auuerb.a  pofta J.cenjnlt«  d$  terrogare,/./«/w<£*r* , per  c hie*  i 

ditti  Optra . dere,/ .petire. per  chiamare,  o far 

la  jpcràre,  inafprire  , far  venir  a*  chiamare  vno ^tcer/cere . 

fnr  o,l. ex  tifi  «rare . addimandatore , ò addomandato* 

ad  aflài.auuer.Fio.di  gran  lunga,  ad  re,ver.che  domanda  Jjvterrcgàis,  .> 

vn  pezze, Hong}  mintts . poft ulani  « 

ad  al  h amen  to,f  in ukliare ,ì. imidia . addimandka,addimanda,  l.pentio  , ». 
adef:iare,hauer  inuidia , A»//»,  »'*«/-  addimejfticare , dimefticare,  Iman*  * 
dere . fuefacere  ,cicurare  . 

barrare,  accomodare  vna  cofa  al-  addiri{;zatnentOjl,addiriz^are^A 
l'ahrtl  t.aptare , rrtìfiV. 

adatto,add.attosagile,/.^«#.dicui  addirizzare, drìz%are,l.dirigere.me- 
è il  contrario  drfadatto . , taf.per  correggere,  come:  addi- 

adcianaiato,Sen.indenaiato,danaio  rizzare  quello  torto, ìxerrigere.  p 

fo.l .ftntr.iofut . ammaeftrarc , come:addirizzare 

jddare  in  neur.pafTaeeorgerfì.auue  al  benc,quell’anime , l.inftrnere  , 

derfi,vcce  batta . dirigere jn  neu.pa IT.  incaminarfi  9 

addeUclire,Fio.per  indebolire»  Jar.  inuiar  CtJ.iter  dirigere . 

debilitare.  addirizzato,add.l.direclus . 

addecimale, Fio.per  decimare . additare,  accenar  col  dito , l. digito, 

addentare, atterrar  con  denti, latin.  ■ menffrare. 

d.  ntibus  nrripcre.  addiuenire,&  adiuenire,  auuenire  * 

addentato  prefo,ò  ferito  col  déte . accadere, l.cHtnire, contingere . 

addefìrare,  Fio.'per  andar  alla  ttaf,  additione  , aggiunta , latin.addiu* 
fa  dc’TrincipiJ. principi  ad  equuvt  menium . 

ut/cruirt. Sen.  folamente  per  am*  addobbare,ornare,abbigliare,/4M« 
maeftrare,&'-attuefare,  !.. infinte*  xornan , 

re . addobbato, add.l.txtnnatus , 

addefìrarore,  ver.Fio.  colui,che  va  addogato,FÌo.lirlato  per  longo , fi- 
alla  fatta  de’  Principi,  /.  principi  miuolta  dalla  doga  . 

ad  cquum  conjiruiens . addogliare  , addolorare  , l.dolorcrn 

addietro,indietro,/.refr0.  affare. 

addimanda,&  addoirandajhaddo-  addolcare  , Fior,  ammorbidire  , 
mandar  e J. petitio . mollificare,  gigl tendo  temer. 

addonuy.cUgionc , Fior  .per  addi-  da  dolce , la tin. molUre , lenir*  , 

Sen, 


or  a a «r  ~ a.  a &j»c 
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Iene.dicono  addolcare,  e nnjdol  dur  fonn©  in  alcun oJ./jynnum  m 

We,del  tempo  quando  myran-  ducerle  per  met  far  opera  di  fòt* 
doli  il  rouaio  in  fcirocco  ceffa  il  mare  vno  che  non  feguiti  il  fuo' 

fredda»  difegnOiOdimpref*,  > 

jddolàar ejaddolcire , latin. edule  a-  addorm  statore , verh»  che  addot- 
rt,$C  mentaci. foporifer , 

addolcire/ar  doIce,l.^«lc«r<r,  tutti  addorpientatione,  l’addprtpentV- 
dpe  quelli  verbi  s’vfano  met,  per  ful.obdormitio  . 

nutigare,e  confolare  , addprmire,aedormentarlì  ylyokdejr* 

addolorare^0  dar  dolore, IdpU  mire, 

rem  atferre  , in  neut.paff.  addolo-  addofsaredn  neut.pafs.metterli  ad* 
tarli  j.triftxri . doCioJxbnmensdmp^nete.ptt 

addoloreuole,add.rio,  pei  doloro-  in  att.  addoflar  ad  vno  vn  nfcgo- 

(oj o dQlcpt$rl.moltj?us:igraMt.  |io , vuol  dire  lavargliene  la  cy- 

#ddomanda,l’yddomandare,/./|0/#.  ra  , & addogar  aa  vno  vn  de- 

. Urie.  _ luto, incolparlo  del mcdclimo,I. 

iddomandameptOj  addimandàza , Jubderereum 

& addofso^auuerb.in  fui  dofso,Per 

iddomandagione,  Fio.per  addimà-  jnuerfo,  o con  tra,  come  gli  cor- 

{tritio  * re  addofso  ; gli  và  addofso  ; por 

addomandance^he  addomanda , 1,  gli  occhi  addofso  à vno,vuol  dir 

fetent , guardarlo , e mettergli  k mani 

addomandare.il  m.edefimo,che  ad.,  addofso,pjgliarlo,o  b?tterfo$rp- 

dinund^re  , c?rfì  addofso, addofsarlì , 

addcruandatore^chc domandi**.  addotrinante,che  addottrina,/.;»» 

pctitor.  ftr.utQs , v ....  . 

juidomandatriceyf.pe//ir»> . addottrinare,ammaeVrare,iftrU)r3, 

addcpiare,crefcere  vna  cofa  altret-  l. erudir  e jnftruirt. 

tanto  di  quel  che  è ,ouero  pie-  addottrinato,  a ddJ.fli&us  yin/lrJl~ 
gar  la  mede/ìma  per  la  fu?  meta 

i per  feruirfenq  addoppio  , latiti,  addottrineuole > add.docile  , atto 
( ^duplicare  , geminare , duplicete  fa-  ad  efserp  addottrinerà,  latin. dp- 

tere  . eilis  . 


jddoppiatOj^dd,  lÀuplicatus  A du - addrappatQ,Eiore.ora^ca4i  drap. 

flex.  ■'  pi. 

addormentare  , irt  neut.pafs.  pi-  adauare,FÌo.addoppiare  » - ^ 

gliar  Tonno,  l.obdormifcere  3 met.  adclucitore,&‘ 
infingardirli,/  pigrejeere.  In  /igni-  adducitrice,verb.che  adduce,  /.*/- 
fiato  att, addormentare  vale  fe-  1 1 >r,o  allatrix. 

' " li  Addy, 
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adiratamente, io  collera J.iratè. 


\ 
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'Jtddwrare,indurar  e.,1. durare  4 

àddurato,add.Hidufato,/.jWtfr*f«f.  adirato,add. /.»>*/«*; 
àddurr6,artecàreiportare^./jjfèrr<  3 . adireuol«jFio,chc  miloue  ad  ira  3 I«3 
aduebere  4 <>.?>»  concitarli  ; 

&degUare,aggùagliare,pareggiare  3 adifittò,  Sen;  ancora  dritto  j Sri, 
l.tXAqnare equiparare. per  aggiu-  drittata, auuerbiaì.  a linea  retta  ,a 

fta xzjL.Uhtnrti  ÌJireiÙ. per  a tagit>ne,il  cui  cqn<^ 

adempiérejSe^dempiréiefléttiiaré»  trario  è a tot  ro, /./«>■<•  merito . 

l.perficcre, exequi.  adirofifiimo/uperhd’adifofoy.m/r-,. 

* 1 A r un  jJ  n e . 


àdèmpinìènto,l  aderrtpire,/.«^/ft/<»  . xime  iracundm  ■.  ^ 

ad^mpitote  3 verb.che  adempie  j lt  àdirofoiftlzzofo.collerico,  Liràc*#^ 
esecutori  dui  > , 

à den  1 1 o,aunerb.in  tef n àmen t è,ìat » à difgtadòiahuerb.  non  graditola  1 . 
• to/r«  ; »w*  atceptusi 

àdequatione,pereggiàitièntoJatin4  a difmifura,auuerb.fuor  di  milura^ 
aquàtili  1. preter  modum . 

àderente,ché  aderifee,  partiale  ; 1.  a difpetttì,auuerb.contrò  aì  volerti^ 
faurtr  * étilcìiaofi.aliquo  innito  . 

idergete.Fiot.per  ergere, lextolleri  à dirtela, auu.  fenzà  iA'termiflioné  3 
aHetire.iccoftarrt  àd  Vna  oartei  fa-  i.ndefinenter . , 

à dirtretia,auiun  vece  d’aggirtntò  3 


adetire  jiccoftarfi  ad  vna  partej  fa- 
uòritcj.fauere , 
idefcare,allettare,tirar  con  afte  al 
le  fùc  vàgli  zJL. inarcar  ti 
2 efib^tuuerb.hoti./^«»f. 
a dertro,autxerb.in  ponto, l otiti. pre- 
fio  i 

à di  auoÌoaauuerb.aÌla  maìhora^^ 
in  mal  am  crucstn  . 

il  dilungo,Sen.a  di  longojfenaa  fcr 
rnar  faj.indefinenter. 
àdiniare,Fio.chinar^,abbaflaredat. 
dei/ cere  * 

àd  imo,auuerbiaì.m  bafio,/.<d  hn a 
paria»  i 

k DiOjàtiuerb.  triòcftt  di  fahirare,ari 
co  f licentiandofij/aw».  vale  ^va- 
lete ; 

alitare  3 in  neiitr.  muouerlì 
' r àd  itili  Jrajci  i 


tacchi  tifo,/ .c  onclujus. 
àdUzare.Seru  aizzare,  ammettere  3' 

lncitàre,il  cane  a mordere*  latini;  ? 

■■ÉÉHriSHrifl 


immiitare  3 concitare  . vfàfì  anco  ' 
tjietai 

care -, 


ipetaf.per  proiiocart  3 lài.prbut 


àdotchiàre,&  aócchiaré , guardar  " 

&$o,l.fixis  Dcnlts, ajpiccre  ; 

adolefcente  ,add.che  è nell’àdoìe-* 

{cima  J.adolejcem  4 

àdolefcen^i,giOiianez(aipfopiaihéj 
te  da  quattordici  fin  a vent*  Vno* 


inno  J.adolef(e»tia  t 
àdòmbfameatod'adoiùbfafé , ì.o&» 

unibtatio  I 

adotnbrar e, e aómbrare>far  omÈfra  : 
lat.ob  timbrar  e,  -ombrai  efundert , 

& adombrare  i«  heut.  pigliane 


. . ad  -ab 

ftmbrtjproprio  de  gli  animali/ 1.  fe  Sacrè,l,*ik?7»r» . 

cmfitrnari . che  per  met./ì  dice^  adoratore,verb.che  adora J.aJerf,* 
anco  dell’huomo  , che  da  fopra  tor, 

di  fe  fofpetando  d'inganno,  per  adofezzare  > verb.  imperf.Fioxflar 
hgirare,l.figurare3exprimtte  . otnbraj.tjfe  imbratti. 

tdombrat  oJ.obutnbratHi . adofnamemejòrnaumentej 

adombrationejradombrarnento,  I,  nate , 

obutnbratio . adornamento/mu/#/,#/  * 

tdonare.Fio.per  atterrarejabbaffa-  adornare, ornare,/.<7rd*r* . 
rtj opprimiti . in  fteutt.  pafT.fde-  adornaramente,ofiiatanience  i laf*. 
gnafii  afpramentej/.fcx»Awr«fr/  , elegahter  t 

indignati.  adornaroafuft.hadòZnàmcnto,& 

adontare,  Se  aontare  , far  ontajin*  adornato,add./.f.*0r»4r#j< 
gatfiare,/.i»*<rw  affi  ter  e. & in  ne,  adornaturaj'adofnartienco  * 

’3’  pafi.pigliar  onta,ldegnar/ì./.»W;  adornezzaj’adomatufa . 

gnaii.  adormffiinamertte/uperl.d'adornd 

« adoperamento, l'adoparare , latin,  tncMtJ.orvatiffimì  d 

vfMS  • addornOjadd.crnatu/.^/Afer. 

c>  * adoperante, che  adopotajatin.tpi  adJoctamcritoJ’adorrare/,»  <&///#. 

/*”*  * . adòttare,prendere  fecondo  la  ieg- 

o,  : adoperare,  vfare,  feruirfi  d'vna  co-  ge  alcuno  per  figliuolo,/^, 
laj. a dhfbere  vi.pet  operar  e,lat,  ptarc , 

1 ’ • • ePer/triJaffieere.  & in  Deut,  paff,  a-  adottarionc,l*adoTta:»entó . 
n àopcx  arti J.laèor art.  adottato  re  ,yerb.chc  adotta  * india 

co  adoperarotej?erb.  che- adopera , t,  ptatct , 

* % adóttiuo,artenente,per  adottione* 

adoppiare,dare  roppii,che  fa  dor  l.aJ»ptitms. 

mire  Upt» /aparare . adrojVoce  de’poetUtro/»//r. 

adoppiato , add.  che  hàprefo  l’op-  a due,  a due,atìuef,a  coppia  a eop- 
pio,ò  Ve  addormentato  per  l'op  pìajMni , T 

plo,Upio  fopórmtus  < aduggiareiar  vggia , l. inombrar  e 

n ad  bora  ad  hora,auu,  d'hora  in  hcj  imitai  inducete , proprio"  dello 
no  tajjnek , ■ piantela  dicefi  met.d'ogfii  co- 

ad#ramento,radofare,  Seri. dicono  fa  grande  che  fo&raiaccid  aicti- 

" aàoxaiìouc.l.adoratio , na  altra 

adorare,  è far  quell'atto  di  rene-  adtilafe , rodate  altrui  Untamente  , 
w rcn^a,  e cThumiliatiene  , che_>  l. adulati, spentati  / 

« debitamente  contiene  prinia__,  adulatane, radufare , ì.  adulano^ 

* ' aDiOjCpoiaSaati,  & alle  oo.  adolatore,&  (JehfatTtti 

i ailb- 


' io  À D 

p^jnlatriccjvcrb.chc  adula,  l.*dul*~ 

ror,afìentatrix . 

adulteramente, a modo  d'adultero, 
-7  f.in  morern  adulteri , 
adulterare  eiacetfi  eó  la  moglie  aL 
f rut,/.<i  dnlurarifi  per  corrompe. 
re,e  falfificare,/.*^*/*™»* . 
adulteratore,verb.che  adultera , I. 
adulm, 

• Adulterine, non  legitime,faliificato 

. l.adulterinus . 

adulterio*,  congiuntione  illecita  di 
maritatalo  d’ammogliato,/^*/ . 
ierium . 

adultero,che  commette  adulterio» 

1 l. adul  ter . 

adultò,crefciutoJ.ad«/r#/ , 
aduna, & auna,auuerb.d’accardo  , 
l firmi . 

adunamelo/  zàm^fxollcaio^ 

dunutio . 

adunàza,l’adunare;ma  propriamé- 
tc  di  gent zfxttus  ytoncilium . 
adunare,  mettere  inlìeme , l.cengrt- 

gartycopre. 

adunata,adunan^a . 
adunatione,adunamèto  IjidrmMtio. 
adurico,ritorto,l,*J*«r#f . 
ad  vno  ad  vno,  Óc  a vno,a  vno,  au- 
uer.vn  dopo  l’altro , Ijìgillatim . 
dicefi  in  quefta  maniera  anco  ne 
gli  aUri  numeri  a due,  a due , 
a quattro  a quattro, &c. 
adunque,  particella  congiuntiua,L 

' erSc  * . tr 

àdnferc,auuez^are,&  in  neut.  pali. 

auxie./ zaffi  J.*jflefcere' 

3duffione,Ìd!fecC$tn£tito , Idt.adu» 

‘ 
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aduftiuo,che  hà  faculta  di  difecc»*- . 

XQf.adufiiuus . 

adufto,  arido,  difeccato/*r/dw# . 

A E ! 


Aere^rla,vno  de'quattro  elcmerrt?  * 
l.aer . 

aer  eo,d’aria/,  aercus . 
aerimantiaundouinamento  per  via.’  7 
d’aria,  Laerenantia . 
aefcare^i  meddimo  che  adefcarc  j 
allettar  efjrtejcare , 
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afa , ma  forte  d’affanno  cagionatt>~ 
da  grauezza  d’aria,  o da  gran__» 
caldo, che  non  tilafla  refpirare  * 
l.anxictas . 

affabile,  add.che  vfa  affabilità , \x*f- 
f alili  f . 

affabiiita,virtù,  e maniera  di  parla- 
re.e  di  couucrfare  dolcejo  dome 
{iicSLmcntQf.afi'alHitasy  cernita  r . 

affaccendato, che  ha  da  fare  affai,  L 
ntgociefus . 

a faccia,a  faccia,  auu.prefentialmè. 

X^f  .cerarti , 

affacciare, parlandofi  di  pietra,o  di 
legno,  $’  intende  ridur  la  fua  fu- 
perficie  in  piapo,&  in  neut.paflT. 
vale  affacciarli,  per  metter  fuori 


propriaméte  la  faccia,come  daf-  - 


I 1 . t - 

la  fineftra,Q  da  altro  luogo , 
affacciatamente . ^ 

affàcciato.Fio.per  isfacciatamente,  V 
e per  slacciato,  UrrrfMdentcr , ^ 

imtcrccuhdUs , 

• V • affa-  * 
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Affamate,  indur  faine  5 /.  /ameni  ih - Aflàtticare  , att.  impor  fatica , / 
ftrrt.  ic  affamare  dicono  i Fior,  gitare.  e mecafor. affaticare  vrto  è- 
anco  per  hauer  fame;  richiederlo  , o gradarla  di  qHai 

Aflàmari(rimoifuperìat.cl,afiàmatoi  cola,irì  nciltr.  pàftdurar  fatica,  l' • 

. I Maxime /omelie  un  lakdrare. 

Aft»  nato*  addi  che  Ila  gran  fame , Affaticato,  picn  di  fatiche ^ixMfaL 
Lfamelieusi  tìcattts.  „ 

A&nutuzz'xdlm.  <Taftamato,dalIa  Affatticheuole , affaticante , /.•/ap- 
piccio q*  za  di  chi  ha  fame,e  me-  riofus . Sen.  proferifeooo  t*tt«_» 
uf.diretno  affatvutuzzò  vn’huo-  quefte  voci  , che  vengono  .di 
roo  di  poca  preTen  za.  fatica , ancora  con  la  d,  e con  la 

Afhngare,  diuentar  fango,  lat.  hu-  g,  come  j affadigartu  aflàdigato  j 
meitjolui.  SCC&t. 

Mannare  3 & atìfannarfii  dare,  e ri-  Affatto, auucrb.  in  tutto, e per  t»'to 
cenere  affanno  J.molefliam  inferra  l.omnino3prorjus . 

c nell'altro  fenfo,  Ijengfi*  Affattriramento,l'affa?tutare,ò  un? 

•ftancàto^che  ha  grande  affanno*  1.  maliare,  l.vtneficium. 

anyxt  Àjfetltts}  mentii  anxius.  Affatturale  3 far  malie , l.  ve} tficij, 

aflànnatóre  , terb.  & affannone  di-  ajficere. 

cono  i Fior,  di  colui  chefouuer-  Affatturato,  add.ìitin .vtncjiciojoft* 

. chiamante  s'affaona.  (ioti 

affanno,  ambafeia,  anfìec a*  /.*»*/*•  Aflamiratorc  ,verb.  che  affattura  3 
(ms,  anger.  l.veneficus. 

éflànnofd . add.  carico  d’affanni  > /.  Affazzonamento , da  affazzonare  3 
antiui . , che  vuol  dire  pulire , Se  ornare , 

affardellare,  fai’far'd^lìo  3 1, confar  ti-  p ornarli  llraordinariamenrc  , /, 

nate.  lenocinium. 

«fere,  verb.  neatr.  paff.  confarli,  L Affermare,  dir  di  sì,  l.offirthare. 

tonuenire . Afferma  ri  uo  * add.  che  afferma,].!  r. 

Affare  nome,  per  conditiene,  do-  affimi  ani  .• 

mt } huomo  d’alto  affare , e di  Affe-matore , terb.  che  afferma , 1> 
baffo  affare,  lat.  icnditio  , fortuna i cvnfirmator. 

per  negotio,come;per  grandi  af-  Affermatione , l 'affermate  ,/.  affir- 
fari  che  hatìelfe,  Lnegotium.  . matto. 

*flà/lellare,  yl.colligorein  Afferrare,  pigliare  , e tener  co.n 

- fafciculos , . fòrza,  li  vi  apprchenfom  retine* 

Affàticaincntò , l’affatticariy.Mrd’-  re . & afferrare  il  porto  * de  i oa- 

citatie.  uili,  che  pi glian  porto , lat.  ape 

A-a  : :c  a:  esche  3 'affa  Pillerà 

Ì - $ Af- 
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A tettato,  eh  e vfa  nel  parlare, o nel» 
Jo  fcriucre,  ò che  ha  ne  gli  atei , 
e nell’habito  foucrchioartifitio, 
l.nimis  elegans , 

Affettare,  con  l’e,  Uretra,  tagliare  a 
fette,/./»  (ubtiles  particulas  /«care. 

affettare  con  I*e  larga,bramare  im* 
moderatamente,  l.atfettare, 
Affcttatamente,con  grande  anfìetd, 
ò con  troppa  arte,  l.apxie. 
Affettato,  aaa, troppo  artificio/»» , l, 
affettata!,  & 

Aff*tato,add.  nell'altro  lignificato, 
tagliato  a fette,  Ijninutaum  con- 

"Afletto,add.affe»ionato,applicato, 

l. affetta  f. 

Affetto , paffion  d’animo , che  ino- 
ltra , o defiderio  di  bene , oueto 
odio  di  male,  la.afettus , us . alle 
volte  $’  vfa  per  foto  defiderio , /. 
cupidità s.  e per  affettjone, /,£*»«- 

udenti  a, 

Affettuofamente,con  molto  affetto, 

/ aitide , ex  animo. 

Affettuofì Almamente,  fuperl,  d’af- 
fettuofamente,  l.vehementi/ìmì. 
Affettuofo,pien  d'affetto,  l.cupidus , 
amtens. 

Aftettionatamente^con  affettione , 
Affettione,  affetto,  paflìone,/.  affé- 
ttus,  ajfejtio . per  beneuolen^a,  /, 

amor, 

afliammato,  infiammato.  Ut.  infla - 
matus , 

A fììato,  coll'i,  vocale,che  paga  fio , 

/.  tr.butarius,  j 

Affibbiagli©,  Fio.per  affibbiatura . 
AffibbiainentoJ'afibbiarej/.fowA/o 
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affibbiare,  allacciare,  congiognér®  - 
infìeme,  propriamente  fi  dice  di  * 
fibbie,  e di  bottoni,  iMulare.  x. 
Affibbiatura  , la  cola  con  che  sra£* 
fibbia, £v//*.come  an»  ~ 
co  la  parte  del  vcfftmento , che  et 
s’aifiobia,  ,■  fi 

affidare,  aflìcurare,  l.tutum  rtddorm^ 

& affidarli  per*  confidarli,  lat.Jb  < 
credere , i . ::■  * J;  tx 

Affiebolire,  & affieuolire,indebili-  5 
re,  l.dehilitnre,  in  fì^Ulf.affolutO,-  j 
/.  debilitar if  defi  cere.  ^ 

a lfigere,  affidare, w 
Affigurarc,  Fior,  per  raffigurare,  /,  ^ 
agno/cere. 

Affilare,  metter/i  a fila.&r  affilare  iqr  t: 
lì  ;nif.  att,  fi  dice  anco  peraffot- 
tigliare  il  taglio,come  dare  il  fi-.  ^ 
lo,  l. neutre. 

Affilato, add.d'affilate,i»/.»r«rt</.  e 
fuor  di  quel  lignificato  s'intende  ^ 
alle  volte  per  dritto, e ben  fattq,  , 
come  $ nafo  affilato , & affilato  ^ 
vale  talhora  per  fmagr*to,  a-  ^ 
feiutto,  Ijuacifenttis, 

Affi  Iettare, voce  di  coloro  cho  vcel- 
lano  con  tagna.evuol  dire  legare  ^ 
i filetti  della  ragna  da  baffo,  cfoe  * 
la  tengano  tirata,  ^ 

Affinamento,  l’affinare,  l„ perfetti » . 
Affinare , ridurre  a perfettione,  la*.  J 
abfolucre, perfietrt . & in  prouer-  l 
bio,fìdice.  Per  dimenar  la  pa-  . 
fta  il  pan  s’affina , per  moftra- 
re,che  col  late  s’acqaifta  perfet-  { 
rione.  ■-  ' v 

a ffinche,  accioche , l.vt,  . 

Affine,  voce  latina,  vfatadaFio*.  * J 

per 
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Ber  parente,  l, afonie,  il?  mal  maritata. 

Ainmrc,  Fio,  mwcMeJJeficere,  Aflol]^è,aneIare,refpirarcon  pena, 
grado  di  parentela,  lat.af-  \at,  foU/care,  a»  hi  are.  & affolla-. 

£ntUi'  ..  ...  , re,  & affollarli,  per  far  calca  col* 

Attiocarc,diuenir  fioco,  l,rauce/cere,  Mandar  in  fili ia , l.t nera. opprimi . 

affilare,  guardar  fifo.  Ut.  intuir i Ji~  fremi, 

*£«rW^&dmedefimovaleaf*  AffoItarè,  neutr.  paff.  far  furia, /*,. 
hflare . furerò. 

affiffo,  add.da  affi^ere  ,l«ffxus,  Affollata,  Fior,  il  far  con  furia. 

Affittare,  dare  a fiitoj.iocare,  Affondare,  mandare  a fondojat.de* 
afflato,  fpiramento,  l*j} la*us<  m^ere . & m neut.  pafr,/«W*  ' 
Affliggere , dar  afflimene,  p , d emergi . & affondare  vna  fof- 

rf^/^&mneut.pafi.aftlig-  fa,  e feri?  più  profonda.//^' 

eert,l,crfinAt(,AKp.  extauare , f 

ifflutiuo,  che  affigge,  l.<tfH8iomm  Sfondo,  add.Fior.  per  rtòfondo,  I, 

profundus . r * 

Aflkuuo  , add.  pien  d’afflittiope , k.Aftònifitarc,’  Fior,  per  fortificare,/ 
MfiìiclHt , \ munire , • 

Affluenza,foprabbonda(iza,  latin,  Afforzsmcmo,forrifi«mento  J ra«- 

nitit.mmmmttm. 

Mmwimc , Fio.per affluenza.  Affare, fortificare, /.««»«, 
anocarr^accf  ndf  rejO  fletter  fuoco  A [forzatore,  vcrb.fbruficatore,  lai  • 
untepaere,  mupitor, 

affocato , add,  accefo,  infocato,  /a,  AfiófTare,  far  fofTa,  e fortificare  con 

o-  , , _ . affoflàto , add, 

/nogan>ento,l  affogare,  lf uff  et  atto,  circundatus . * 

K CCÌderei ?hrÌ  !f!j’adqUa  « A&I‘ancare^  % fr^CO,  lajibertatem 
o col  chiud  re  la  via  del  reipira-  donare, 

nd.fuffhart ^piritum  precludere,  (Aftratellarfi,  addomefticarfipia  del 
» neut.  pafT,  morir  per  fuftoca-  - conucncuole,  laure? art  re 
none,  l.f*focar..'D\ct& in  prouer,  afireddare  ,indur  freddo, Ifrhtf*. 

™ brcchrerdacqtta  erre  &inne«c.paltdiuéRir&d- 

| P«  Cwjui , che  fi  perde  in  poco  doj.fripfctre.  frirefieri,mti  man- 

pericolo  > 1.  m porta  impinzare,  di-  care  di  fèmore, 

cefi  affo  are  vna  fànqulla,quan-  a «freddato,  add . l.frigefaaut, 

riti f! ri  a A*/™  \ tr  Affrenamcnto,  il  raffrenare,  l.  refre - 

affogato,  zdd.laim.fuffctatus,z  me-  natio.  J 

iaior.affbgata  vna  figliuola , che  Affienare, raffrenare,  l. refrenare. 

B 4 Aftret*. 
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iffcetranjenta , 1‘affrefrare  -,  l.fefli- 

ttatio  k _ 

affreuanià  .’tior»  per  fretti. 
4flrettare,fat  fritti.?.  Accelerare. 

■ in  neut.  pltt.  preferire. 
affrettatamente, ili  fretti,  l.celeritèr . 
afrrettatore,  & 
afftettatfice.verb.che  afirettà. 
affrettofo,Fior.  pien  di  fretta , lat. 
properus. 

•srtfrico,nome  di  vento,chè  fpira  tra 
l’Auftro,e  zcffiro,  l.  Afri  cu*. 
affrontare,  andar  incontro,/.<r<%rr- 
di,  Affrontar  rno , aflàlta?ló  ,?«r. 

.a  liqucm  invadere. 

affrontati , Fior,  per  affrontò, lUo»- 

grejfus,  us. 

affrontato , add  d’affrontaré*!.  in- 

uajus . . , 

affrónto  ,l’ affrontare , /.  conpreffus . 

affronto,  Sen.aneó  per  incuria, 
affannato,  affumicato,  Ifumofis. 
affumicare,  dar  fumò , lat.  fitmifi- 

care.  ' 

affumicata»fùft.  l’affumicare,//««&*- 

gAtÌOyf*ffÌtHS. 

affumicato,  add.  macchiato  dal  fil- 
mo, l.fumo  t influì. 
a fiacca  collo , ptectpitofanìénté,  I. 

. praeipitanttr. 

a fitto^awkerbial.  pòrto  coni  Verbi 
dare,  e torre , s'intende  dare , e 
pigliare  beili  d’altri  a tempo  per 
pagargliene  il  pre{xo  cònuenu- 
to,  pigliar  a fitto*  ì.conductrt.ùx 
a fitto,  IJocare. 

A foglio  à loglio,  auuerb.  ai  la  mi- 
* nuti,diftiriramente>  lacin.wn»- 
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Aforifmo  , voce  Greca  ♦ che  vuol 
d're,detto  rcntentiofo,ouero  re- 
gola, e dichiaratione  di  concetti 
con  breiuifime  parole,  còìfre  fo- 
no gli  Aforifmi  d’Hipocrate. 

A feria,  auuerb»  per  forza,  \.vi3znò^ 
tenter  >. 

A fréno , auuerh.  ténéré-à  ftérió  , è 
flare  a freno , vaglionò  ritarda- 
re , e tenere  altri  rtare  in  obe- 

• dicntia.  I.  definire , vel  permanere^ 
in  officio  . 

Afrez-ta , fapòre  afpro,  che  habbia 
delf'acetbo , ì.  kcàòitas  •. 

A fronte»  auuerb»  rincontro  * /.  cotte- 

tra.  é ff  A?è 

A fronte  ai  alcuno  > non  temer  di 

hit,  ì.òbfi fiere. 

a frurto  a frurto  ? auuerbial.  a pezzo 
a pe^zo,  l.ftufliThùim. 

X furia , auuerbial-.  con  furia,  furio* 
famence , ì.fu’ènter.  far  vna  cofà 
à furia , o correre  a furia  * fi  dice 
di  chi  opera  feonfideratamen te, 

l.  imfritdcnttr  apre  -. 

a furore,  auusrbìalm.  con  furore,L 
furiati. 

A fufione,  auuerb  Fior;  in  copiai  U 
affatimi 
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a gabbò*  auuerb.Fior.pér  ifcher^ó  ^ 


per  baia,  Sem  dicono,  per  giain-  ■ 

boj.ioco . j 

a gara,auuerb.cón  gara,  t.  cer  tot  irta  m K 
Agarico , fpetiè  di  fongo  medicina- 
le  * l.agaricon.  * 

Agata, longa^, la  quantità  del 
' che 


k O A Q.  ^ 

che  (là  ambito  all'ago  di  legno  Agghiadare',  & agghiadire , fentir 
da  far  le  reti}  & freddo  diramo,  l.algere. 

agata  j breue,  vnà  forte  ai  piètra  Àggiadato,Fior.trafitto  da  coltello; 

pretiofa,  cosi  detta,l.* chates±  Seti,  agghiadato,  o aggradito  ; 

a jgazrare,  Fior.ardcntemente  ftiz-  colutene  è mal  trattato  dal  fred- 
zar  fi.  Idra  afiuare.  do,  l Agore  vexktnt. 

agente  , quello,  che  opera,  l.agehs . Aggiogare,  mettere  al  giógo , prò- 
chiamali  agente  colui,  che  fa  ne-  pria  de  i buoi*  l.iungere. 
gòtti  dalcrLmaflìme  de  i grandi.  Aggiornare , deputare  il  giorno,la. 
i infatrtr  cvnflìtUtre  diem  j dicere  diem  . ira 

neut.  pafT.f'arfi  giornojl  Mluccfce- 
tCj  diem  Ulne  ere. 


Àgeuolamento  , tageuolare.  /.  /«*- 
men 


ageuolarè,  far  ageualc  , ìàt:  lenire,  AggÌQruaco^idd.ché  gilè  flato  pre-, 


ih*  • * ' **V  g 

fiflb  il  termino . 

Aggiramento,  Raggirare,  l.wg'yruitt 
duiìiò . 


^jtàcefe.  4 

ageuole,  add.  facile,  Ifacilis. 
àgeuolezza , attratto  d’ageuolé  ; 
a3«uoliffìmamentc  ^ iuperl.  d’agCr  Aggirare , accerchiare . /.  circumire  i 
ùolméntè  , ìfacillime.  nietafa  ggirafe  vno,vuot  dire  in- 

gannarlo,che  prouerbial.  fi  dice 


ageuolmente,  coti  ageuo  lèz£a,fen 
za  dirncùìtà  ,ì. facile. 
aggauiguarc  3 pigliare  di  miniera 
▼oa  cofa  thè  la  mano  l’abbracci, 
e ftringa  , 1.  compiteti  stringere . 
Aggeccmmcntc . Fiòr.  1 agg>cchi- 
re,  l h temili  atio , depreco. 
Aggécchire,  riéntri  pafl,  Fiof.humi1 
liarfi,  \.fe  hitmiliare. 

Aggelare,  indur  glielo.  t.  gelare,  frì- 
gtf/uere. 

Aggentilire,  far  gentile , 1 .venuftam 
r ed  èteri. 


anco  menarpel  nalbjin  neut.p.if. 
aggirarli,  muouerfi  in  gi'ò;diccfi 
anco  aggirare  di  colui*  che  vfei- 
lò  fitòr  di  llradà  nòn  la  ritrouad. 
temere , vagfirk  metaf.  rton  riero - 
uar  via,o  yerfo  di  far  vna  cofa  l» 
or  ectasia  long  è errare . 

Aggirata,  full,  l’aggiramento.  Lo** 

cuitur. 

Aggio, quel  Vanta?  -io,  che  fi  dà^ò  fi 
ricetìè:  per  pareggiò  d’vna  u\o- 

netacò^.vn’altraii.t^/ix: 

^Sgheronato,  Sen.  aggaronatò.fac*  Aggiratóre,  verb.che  aggira  3 /.  dr  » 
to  a gironi.  ' * 

Agghiacciare,  ghiacciare,  1 .toniti#  AggiUdw^l augnare,  lati  adirti* 
rt/cnglaciart,  per  diuenir  freddo  ^ >4 

come  ghiaccio,  lat.àlgerc,  in  *|ft^A~ggiugneré  , Sen.  dggióiigèrc,  ac- 
far  diuenir  ghiaccio , \frìgefyf&.  . cremerà  s l.  addert.  per  congion 
meta,  diciamo,  agghiacciarti  co-  gérè,  ì.coniangtre.  per  arriu.re- 

l»ri,  che  fi  perde  d’anjtfìo,  . fer tingere  f 

v y ■ a? 


sr^i, 
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Aggiugnimento,I,aggiugnere/.*d«* 

lun&io. 

Aggiugnicrice,verb.che  aggiugne^ 
l.adinnSrix. 

a ggi  unta , fuftJa  giont.  1.  addita- 
mentum. 

Àggiuntione»  aggiugnimento,  l.ad- 
iunUio , tutte  quelle  Y0ci,che  de- 
riuano  dal  verbo , ?ggiugnere_^  » 
Sen.  proferifcano  col!  o,  in  vece 
dell’u , come  j aggiognere , ag- 
giornale. 

Aggirare,  ridurre  api  douere/eafe 
quare. 

Àggiuftatore,  cheaggiufta,  prò-, 
priamente  colui  che  nella  zecca 
aggiufta  le  monete  col  pefo . 

/ j gumitolare,8e.a"gomiccioIare  « 
far  gomicciolo,  l.ghmerare  pice- 
li per  lìmilit.  in  vece  di  amniuc- 
chiarfi. 

Aggomitolato,  add, Sen.  aggomic- 
' ciolato,  ì glomeratUs. 
Aggradcuolè,  ad.che  piac  z.l.gratus 
Aggradire,  piacere,  l. piacer  e arride- 
re  3gratumcJ[(. 

Ag:ranchiare,fi  d#;e  propriamente 
delle  dita  quando  per  fouerchio 
- freddo  fr  piegano  tome  gambe 
di  granchio,  l.obrìgert.  in  neutr. 
pafi'.attaccarfi  con  le  mani  adó. 
pinate,  l.vncis  mani  bus  prenfare . 
Ag  graticciare, & aggraticciar/i,per 
. A'  attaccarli  ftregnendo,  Ladrtpere. 
Aggratigliare,Fior.  incatenare,  lat, 
’iincire. 

a grauamento,  Taggrauare^ggra- 

uio , l.onusy  opprejjìe. 

g^-au^re  [ renile,  acerete  pe; 


. . • A 

fo,  latpremere ,aggrauare.  in  neuf. 
paff.  diuenir  graue,iri  neutr.peg- 
giorar  nella  malattia,  Ut. grani- 
ter  agrotare  r 

Aggrauio,iJ  medelìmo  che  aggra-* 
uamentp, 

Aggregare,  aggrognere/«ggr<y<re  , 
Aggregatane , l*ac  gregare.  Ut.  *gr 

gregario,  - 

Aggrcgiare.  Fior,  per  aggregare. 
Aggrinzo, add. pieno  di  grinze* 
grinzofo,  l.rHgofus, 

Aggroppare  . Sen,  aggruppare , far 
gruppo,  Umplicare. 
Aggroppatogli,  aggruppato,ad  J, 

\.implica(us. 

Agguagliamento,  ragguagliare/*, 

comparano  3 equiparati o. 

Agguagliane , aggiuftamsnto,  la*,; 

equàlitas  , par  Hit as , 
Agguagliare,far  eguale,pareggi«ire 

l. aquari , ^ 

Agguagliatore , verghe  agguaglia  , 

l.aquator, 

Agguagliatione,per  agguagliane  ^ 

l.iquntio. 

Agguaglio , fufl.  paragone,  /.  *qut\ 
paratio. 

Agguardamento , & 

Ag.uardare,  Fior,  per  mirar  filo,  /, 
contemplare. 

Agguato,  inlìdia,  inganno  ,l.injìdi*3 
fallacia. 

Aggneflare , Fior,  in  neut,  palT.  per 
con  giungerli,  l.  ad  Ungi. 

Aggottare,  dar  gufìo,  (.delegare. 
Agguindolare,  voce  de  i Seraiuuà, 
formar  la  matafla  di  feta  l’opra, 
alguindòlp,- 

Agher^ 
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Agherbiao.  Sencr.garbmo.Qoae  di 
renio,  che  fpira  tra  Ponente , c 
vnczxfi  dijl.Africus. 

Aghetti,  vna  forte  di  minerale  così 
chiamata  da  gii  fpetiali , altra- 
mente litargirio. 

Aghetto , dicono  i Fior,  quel  poco 
' d’ottone,  che  fi  inette  alle  Arin- 
ghe per  vfo  del  lacciare,Sc.pon- 
* tale. 

Aghiado,  auuerb.Fior.  col  cotello, 
col  ferro,  l. gladio. 

Aghirone,  forte  dlyczcWì.liardea. 
Abbiadare  , fentire , o far  feiitire  e- 
Aremo  freddo  , Lalgere , *lgqrtm 
mdtfctre  . 

agiamento,  comodità,  L.  comodità* . 
Agiare^da^iare,  e rifiorire , /.  rt- 
crtare}  re  focili  are, 

* Agratamente,con  agio,  l.commodè , 
Agiatezza,  attratto  d'agiato. 
Agiato,  add.  per  ricco,  /.  Opulenta* . 

per  commodo, l.commodu*,  per 
',  pigro,  /.p/gtr , 

Agilità,  dcftrczza  > l. agilità* . 
Agma,Fior.  per  frecta,p:efte{jea,/t 
celerità* , velocita* , 

Agio, coi  nodo,  l.commoditas.a  gran- 
d’agio, a tuo  agio , auuerbialm. 
▼a:liono  conocnicommodità, 
c6n  tuo  commodo . Sen.  dicono 
anco  far  fu’agio,  per  Sgranare  il 
ventre , 

A giornata,  auuerb.  giornalmente  , 
e lauorare  a giornata , e a tanto 
il  di,  l.  diurna  mercedi  optram  fua. 
luare.  & alla  giornata  , vai  di  dì 
in  dì,  a fiio  tempo. 

Agitare.  Commodore,  l. agitare. 
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A giuoco,  auuerb.  nel  giocare,  to- 
rneinoli fi  può  far  piacere  a gio- 
co. Fior,  dicono  a giuoco  per  ac- 
comoda;o,di(polto.  Un  prowptu, 
prefio. 

Aglietto,  dim  .d’aglio,  intefo  per  af- 
elio frelco,e  verde. 

Aglio , force  d’agr unici  Lalliam  . 

Agnelletto,  Se-  -: 

Agneilino,di.  d'a^ndloj.apicllu* . 

À.,ne'llò,parro  dèlia  pecora,chc  no 
ha  finito  l’anno , Legna*. 

Agno,  voce  latina  vfata  da  i Poeti  f 
agnello  Legna*. 

Agno,  Fior,  vua  enfiatura  nell’ ari* 
guihaia . 

Agnocafto,  forte  di  fierpo,  o arbu- 
fcello  medicinale , /.  vite» c.  a 

Agnolo,  per  Angelo,  1 .Angela*" 

Ago,  Sen.  aco,  (frumento  fottile  d'- 
acciaio; nel  quale  s’infila  feta , ò 
rete  percucire,/.*c«j,dalla  cui  fi- 
militudine  fono  detti  aghi  molti 
altri  ftrumenti,quel  fcrruzzo  fai 
tile,ne!  qual  s’annoda  la  calami- 
ta della  boffola,e  de  gli  oriofi  da 
Sole  . La  fpina.che  hanno  nella 
coda  le  vefpe,  e le  pecchieni  fer- 
ro della  fiaterà,  fopra  del  qualo 
fono  fegnate  le  libre,e  l’once.  Il 
ferro  dell’arpione, che  entra  nel- 
la bandella . Quel  ferretto , che 
ftando  appiccato  alla  toppa  en- 
tra nel  vano  della  chiaue,  e quel 
ferru£zo,col  quale  fi  (moccolaia 
lucerna  , che  fi  chiatna  ancora 
fmoccolatoio,ò  fiuz^icatoio . A- 
so, & aco  fi  dice  ancora  quello 
SrtutieiUQ  di  legno . de  ue  fi  rac- 
coglie 
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teglie  T filo  per  iar  le  reti  , e di 
ferro  affai  longo  quellojchc  ado- 
perano,per  aco  i Baflieri,e  Sella- 
ti Ùc  altri  firn. 

’A  goccia  a goccia, auuerb,  vna  goc- 
cia dopo  l’altra',  dentatamente» 

l.guttatim. 

Agognante,  che  agogna  J.auiduti 

Agognare , bramar  auidamente  ,/. 
Artide  cupere . 

Ago gnatorc,  verb.  che  agogna , 4 

erdttus. 

A gola,  aunerb.  fìn’alla  gola. 

Agone,  accrefciuto  d’ago  , ago 
. grande . \ 

Agone,  per  il  campo,  doue  lì  com- 
batte, vfato  da  i Poeti,  e per  fi- 
gura , Pittcflò  combattimento,  A 
•i rtamerty 

Agonia,angofaa,  proprio  di  chi  dà 
per  morire,  l.anxietas.  onde. 

Agonizzare,  fi  dice  di  chi  ftà  moré- 
do,  l.ager e animar». 

Agofto,nome  dell’vltimo  mefedcL 
Pettate,  l.Augufius , Sextili:. 

A grado,  auuerb.  in  piacete. 

Agramente,  afpramente,  l.acriter. 

A grand’agio,  auuerb.con  ogni  co- 
modità, l.commode. 

Agretto, hima  acerba , J.vua acer- 
ba, & 

Agretto,  il  liquore  tratto  dalPhuua 
acerba,che  s'adopera  nelle  viuà- 
de  in  vece  d’agretto,  ì.ompbaciM. 
dicefi  far  l’agretto  di  coloro  che 
/pendendo  i denari  d'altri  aiuta- 
vano per  loro  fteffi. 

Agretto,  dim.d’agro,  & 

Agretto  ,vna  forre  d’  «rba  degli  or- 
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ti J.fiaflurtium  * 

Agrezza,  attratto  d’agro  JjtrcJb^ 
acrimonia . 

Agricoltore,  che  efev  ita  l’agricoJ? 
tura  3lsgricoU. 

Agricoltura  Patte  del  cohiuare  ,/, 
agricoltura.  * . 

A grido,  auuerb.  con  grida,  vnitS* 
mente  gridando. 

Agriftìmamente/uperLd’agrafnen* 
te,  Lactrrimti 
AgrifTmiOjfnpcrl.d’agro. 
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dolce,!,  acer.  metaf.  per  feuero.» 
per  crude!e,e  pef  ifeortefe , 1./- 

*crus,cr mieli: ,ferus.  . . . . 

Agrume,nome  genenco  di  tutti  gli 
^ortaggi  di  fapor  forte,  lat.  olera± 
acria. 

' Aguale, Fior,  per hota, tette  >l.m* 
do}nupir. 

Aguarara.  Fior,  porfi  in  agnato  , L 
iufidias  tendere.  Sen.  dicono,  ag- 

Juattare  , per  nascondere , Ijab» 
ere , occultare. 

Aguatatore,  & 

A°uatatrice,verb.che  pone.ò  ftà  in 

2<rvxX2£QiiÌ.infidiator>ÌMfidiatrix.  _ 

Aguglia, Fior.  l’aauila  vccello. 
Aguglia , piramide,  l.obelijcus. 
Aguglia.  Fior,  per  ago,  d’onde  può 
venir  la  voce  . • 

Agugliata , per  quella  quantità  di 
ref3,ò  di  fete,chc  s'infila  per  cu--, 
ciré. 

aguglino,Fio.per  aquilotto  nzliuo- 
lo  dell’aquila,  Lpullus,  aquilina:, 
Aguglione,  Fior,  aco  grande. 
agiulà,auuer.a  fimi! itu ime, l.injtar.  \ 
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aguA.Fio.per  augurio  , aJ»taie,vcce  di  dolore, e di  muou  :r 

augurio  > fogno  , o prefagio  di  co-  compaffione,/.£«/  mihi . 

J ’ iiiuuenireil.Éiwr».  » ' A I. 

j.  tugurofo  add.fuperftitiofo,  che  dà  aia,fpatio  di  terra  fpianato,  e ben’  • 
fède  ad  augur id.fuperftitiofttt . . attediato  per  batteria  le  biad  ; , 

/ jguteUojdjmin.  d’aguco,  1 .clxnica-  menar  il  can  per  I’aia,pro~ 

lai.  uerbio  contri  chi  opera  lcnza__* 

j,  *gutetto,dim.  d aguto,  add  per  a-v  concluder eji.trronem  effe . 

acumi»,. jHbactttus  , aiata,r.tta  quanta  di  grano  o biade 

. in  paglia  che  bafti  à empire  1*  a- 
*guto,add.cofa  acu:a,agu£za , lat.  ia  por  cibbiare  in  vna  volta . 
tcuutt.  diedi  fetore  acuto  , mali-  areta,dimin.d'aia  .1.  art  ola . 
j gno, e voce  acuta , per  lottile , e aiato.Se^ionepndar  aiato.o  alone, 

penctratiua . ' > è andar  attorno  perdendo  terii- 

| iguftamfnto,l’aguzzare pdj.vxgarisircumuerfari . 
ajujrarc)fàr  aguzzo,/. neutro . me-  aioTa  , voce  balla  > per  abbondate- 
ttf.aguzzar  Finge  gno , il  efelide-  mente, 
rio  ,e  fintili,  aguzzare  il  palo  fui  aifsare,  ammettere , propriamente 
f inocchio  , dicefì  in  prouerbio  incitare  il  cane  a mordere , l. in- 
contri chi  face  fu  con  manine-  w/ww.met.prouocare,  irritare  > 
fio  rigirio  di  farli  male . / pronoearejrriur* . 

aguzzato , add.  cofa  fatta  aguzza , aita, aiuto ,l.auxili»m . 

I. acuminatiti.  aitare,aimare,l.^;#«/tw,  anxiliari  x 

igu~zo,add.rofa  aguzza,&appun-  aitorio , aiutorio,  il  medefimo  che 
tata \.acutm . aiuto . 

A H-  aiuola,di.d’aià,aia  piccola,  l.areeta. . 

àh,  Hai,  intériettioni^s*  vfano  per  aiuola, vna  forte  di  reti  da  pigliare- 
mottrare  affetti  diuerfi  fecondo  vccelli  così  chiamata . 
la  diuerfitd  del  Tuono  nell’efpri-  aiutamento,aiuto,/.4«»4:;7/«» . '* 

merli  come  apprettò  de’  Latini  aiutante, che  aiuta , /.  anxiliator . e 
àh,pro,o  vah;hei,Papx,e  limili , per  htiomo  gagliardo,e  deliro,!. 

Ver  fedito  d*efclamatione,di  do-  validut . 

Icr/i,d°ngiuriare.  di  pregiare , di  aiutare, porgere  aiuta, t.anxiliari . 
grida  minacciando,  il  folpirare,  aiutjtiuo,  atto  ad  aiutare , l.auxi- 
di  marauigharfi,  d’incitar  altri  , • liant. 
di  fdegno  , di  riprendeteci  rim-  aiutatore,ché  aiuta  J,Mintor . 
prouerarc,di  vendicarli, d’abbo.r  aiùtatrice,verb.femache  aiuta,l.*»~ 

/ 'rirc,  di  ra  rn  memo  rar  fi,di  racco-  xiìiatri* . 

mandarfi  » afri:cuole/aaoreuDlc,I.^^«r . 

4P 
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Aiuto  opera  di  foccorfo  nel  male  , 
ò nelle  fatiche,/. euxilin m. 
Aiuto, per  aiutatore,/.**/;*/^ . 
j \\iiono,2LÌ\itoJ.*diutorium . 
l iz72incnto,ri£{are,  LirritamentB . 
aizzare  il  cane,ammettere  il  cane  , 
incitare,  fare  fti{zire,/>r//*r«3i«- 
tit*re,inftig*re . 
&iixjxmex\io,aààJ.irritatus. 

A L 

A!a;Fior.  ancor  alia  membro, ct>I 
quale  volano  gli  vccelli , /.  ala . 
metaf.fi  dicono  ale  aniorofe , a- 
‘ Je  del  penfìero  , e firn  ile  ala  per 
«orno  d’efercito  cosi  detta  anco 
da’Larini .ala.  Per  lato  di  muro  , 
che  fi  diftenda . far  ala,allargar- 
fi,dar  luogo  * l.prabere  iter . e ftar 
sù  l'ale  in  prouerb.è  ftare,defìde 
rofo,&  in  puoto  per  partire , 1 
di^eflusjprèptumejfe.  da  ala,od  a- 
• Iia  Tiene  il  verbo  aliare , che  var- 
ie aggirare , metaf.dal  volare  in 
giro  da  gli  rcct\\i^.circumlujlra~ 
rr.&  ala  è vna  mi  furaci  tre  pal- 
mi in  circa,con  la  quale  fi  mifu- 
rano  i panni  d’araz{o,cke  fi  ven 
dono  a tanto  l'ala, 
alabarda , è vna  for  te  d'arme  in  a- 
fta  armata  di  ferro  pungente  in 
cima,e  che  agco  dalle  bande  fe- 
rifce  . 

Alabaftro  fpetie  di  marmo  fino, tra 
fpacente , e mcn  duro  dell’  ordi- 
nari o ,\.alabaflrittt , 
AIabaflrino,d’alabaftro. 
alano,  nome  d*  vna  fpetie  di  cane 
groflò  e generofo  , che  nafce  in 
Inghilterra . 
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Alare , Fio.  per  quel  inftrmnetifo  di 
ferro , che  tien  folleuate  nel  fo- 
colare le  legna,accio  portino  ar*-.: 
der  mcglio.Sen.lo  chiamano  ca-  c 
pifùoco 

A larga . Fio.auiierb.  fenxà  guardar 

minutamente. $en  dicono  a la « 

grofia,/.//«f  txada  cnrd , 

Alato,add.che  ha  al ejjtlatas.  A 

Alba , quello  fpatio  di|  tempo  tra'f  a 
maturino,  e’1  leuar  del  Sole;  co-  - 
si  detto  del  l’imbiancar  che  fa  al 
Ihora  il  ciclo  J. aurora  dilttculum. , j 

Albaco.Sen.arte  da  fari  conti,  \.*rs 

jupput  aridi.  o 

Albagia, quelli  maniera  vana.o  co-  • 
ftumé  che  hanno  alcuni  di  tepur^ 
tarli  più  di  quel  che  fono  ò che 
poCon  valere . 

Albatico,ifpetie  d'huuacosì  detta, ,, 

Albatro.  Se.per  aorbezrolo,  & al-  * 
batrelle  i fuoi  frutti JL.arbutm . 

Albeggiante,daalbeggiare,che  : 
de  al  bianco,/,  albuans . 

Albsggiare,hauer  del  bianco , l.*l-  J 

licar»  . 

Alberello^  afb  piccolo  di  terra,  d 
di  reità, l.pyxìs  . 

alberefe,  vna  forte  di  piecra  viua_>  ^ 
da  far  macine  per  i mulini,  latin. 
file*. 

Alberetto.Se.arborerto,  luogo  piè 
d’irboriJjirborttHOf . 

Albcrgagione^Ibergo^^/Www*  [ 

Albergare ,alloggiare,  e riceuere  in 
albergo , IJjòfpitari , & befpitie  , L: 
ex  ciperi . 

Albergatore  , che  tien  l’albergo,  « jr 
che  alberga, l.bejpes . 

Ab 


» 
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Albergatrice,  verb.fem.  che  alber- 

ozJJjofcìt*  ; 

ÀIbcrghierajFio.per  albergo  ; 
Aiberghettoidim.ri'albergo,  latin. 
iìuerjàrium ; 

Albergo  > luogo  doue  s’alberghi  3 
propriamente  quella  caia  publi- 
cha,che  alloggia  i viandanti  a__* 

yxtjjo J..hofpitium 3 dtHtrforiam  ; 
Abcro.sen.arboteinome  generico 

«fogni  pianta  che  hà  legno,  c fa 
rami,L*r£*r;albero;  Vna  fpetie^> 
d’arbore  di  quefto  nome  finii  le 
al  Pioppio.  albero  3 ò arbore  fi 
diiamà  qiiello,  che  regge  le  ve- 
le de’nauilii/i;»*^*;,!».  In prou.  fi 
dicej  al  primo  colpo  non  cado 
ì’afborejper  dar  animò  a chi  nó 
ha  l’intento  Aio  alla  prima, cho 
proui  altre  volte*  Lmultis  iclibus 
dtijdtur  qMctcMt.  Se  àndar  sù  per 
letiirte  de  gli  arborijdi  colui  che 
pretende  più  deldòueré  ; 
AìbicciOiChe  non  fia  ben  bianco , ì. 

albidat^àlbulas  ; 

Albitrife,Fio.arbitrare^i/»rr^f^re 
Si  . t 

Albitraro^dd.  Fio.per  arbitrario,  t 
urbitrarius  , & 

Albitràto,per  arbitrato,come 
Albitriojper  arbitrio,# 
,Albitro,per  arbitro . 

Albore,lógo  ,dà  aibà,qiiei  biacheg- 
giar  del  cielo  nel  partir  dell?  . 
noti  eJi.dilùctiiHm, 
Alboricell©,Sen.arbidcellò,di*i.d\. 
ÀTboteJ.arbufeiila  ; 

Alburno,!!  chiara  deJl’fiUouo , Lai- 

fumerti 
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Albufcello.il  medefimo  che  aljur- 
(cd\o  jl.arbufculà  ; 

Afcanna,oggi  alchennà  3 radice  d’- 
herba  Indiana  per  darcolore  ; 
Alchimia, l’arte  di  raffinare  ineiàllij 

l.alchymia  ; 

Àlchimifta,che  I’efefcita^.«/f^w;  - 

Àichiuii^arè,  far  l’alchimia  3 & alle 
volte  iaHiRca.re3/.aduJterare . 

ÀI  cerco,Sen.per  certamente,/./»™- 

Culdubiù  ; . 

Al  contfnuo,auuèrb.  continuamene 

. ityLajftduc . 

Alcuna  volta  3 ami.  di  tefcipo  inde- 
terminatojalle  volt $J.inferdum . 
A lcuno.qualcuno.qualchr,  l.ali  quii 
quando  e accompagnato  cori  par- 
ticella negatiua  vàie  per  niu  .10  j 
ì. militisi  & alle  voi tc per  àlqua- 
t ojLallqùoi. 

AkUnòttd  dicono  i Fio.  per  alcuni 
l.quaiìdoqùt  ; 

Al  dà  fe^o,’auu.Fiò.neìrvìtinio , 1; 
denique ; 

ÀÌ  dichino,in  deciinàtione/feaifr* 
ad  inter  itum. 

ÀI  di  dietroidalla  banda  di  dietro  3 
Là  tergo. all' yliimoJ.po/lréMÓ  tan- 
dem i 

ài  di  fuori,daIla  banda  di  fuòri, 
al  di  lungi,dalontlnoj/;fwft/  ; 

Al  di  lùgojauu.feriza  feraurfi,/.ri.u.* 

, la  inJUtione  fo3a . 
al  dimàne,al  di  feguentq , Ldiicrz* 
fiino  : 

al  diritto,diritcàmente,à  dirittura  ; 

l. re  eia  ; 

Al  di  fopra,f#pra//#/r4  ; <3 

iuiJt' 


)t  A L 

rimanere  al  (li  fopra , vale  efler 

i uperiore,o  vendtore,/,  fupt*iory 

pottntior. 

a1  di  fotto  oppofto  al  di  fopraj,*#- 
fericr  .efler  aldi  fotto;e(Ter  có  dif- 
uantaegio,l.  iniquiori  loco  ejìc . 

*1  diileiò,  auucrb.  Fior.per  alla  di- 
ltefa,  come  anco  yfano. 

^1  di  sù  ,&  al  difufojper  ahdi  fopra. 
^leggere,  Pier,  per  eleggere,  L ali- 
gere •. 

a’ fa,  primo  elemento  dell’alfabeto 
Greco,  vlatotaihora  per  prin- 
cipio,come  l’omega  per-  fine;4«*. 
alpha- 

Alfabeto,  raccolto  delle  lettere, 
od  clementi  de  i linguaggi , de- 
nominato dalle  due  prime  del 
Greco  , come  noi  dalle  tre  del 
noflro  che  lo  chiamatilo  a bici , 
l.alpkabetuw- 

Alfiere,  quelli  che  porta  1^  bandie- 
ra, da  j noft.ri  antichi  detto  Ban- 
deraio. l.fignJféryvtxiU  xrius.- 
a 1 fine  ,auu  eri b . final  pi  ente  ,l.tandc  v>. 
Alga,ì  erba  che  fa  il  m #ed.alga . 
Al^ente^add.da  algore,pien  tii  ffed- 
do 

vigere,  agghiacciare,  Lalgere . 
Allorifmo.  Fior,  per  abbaco. 
AlVroffo,  Sen,  alla  grolla,  groflota- 
namente,  tifavi  txrfta  cura . 
Aliar  e,  & alleluiare,  agbirare,l.rrr- 
fumlufirare. 

Alienare, transf«*rire  in  altrui  domi- 
nipjpfopriamcntede  i beni  ftabi- 
hjLhkntne.diin  neutr.pafi'  fepa- 
rarfi,  l.rcccdi  re, alienati  fieri. 

A^r.gt:or:e;ivn  Ritiene  Jftf  aratro  • 

* • * 
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Alienato,  add.  allontanato atiém 
n*tus . 

Alieno,  d’altro  paefe , l. aliena  sy  ef- 
fer  alieno  da  vna  còfa,  vuol  diro 
non  efler  difpofto  a farla  > l .ali.#" 
num  ejjh  ab  ali  qua  re. 

Aliga  il  medefimo , che  alga  , cioè 

. erba  di  mare,  l.Alga, 

Alimentare,  nutrire , /.  alerò. 

Alimentc,ogni  cibo  che  nutrisce,  I. 
aUmcntum. 

Alitare,  mandar  fuori  l’alito,  L ha- 
Ut  are , 

Alito, fiato,  t.halims  • per leggier 
foffiar  di  vento,  {.aura,  e per  va- 
pore fump(o,/./«’r<  halitus. 

Alitofo,  efie  ha  buon  odore  , Inerte 
o{ens. 

Allacciare,  legare,  l. illaquere.de  al- 
lacciartela fi  dice  di  colui  * che 
prefuma  aflài  di  fe,l,/&  nimiuvk 

arrogare , 

Alla  coperta,  auuerb,  di  nafeoftp . 

I. et  ara. 

Alla  corccfe^cortefemente,  lluwa* 
nirety  comHer. 

Alla  d rotta,auuerb.a  più  non  pof» 
fo,  l.obnexie. 

Alla  difperata  fenza  modo , fen^a 
ripofo,  Limmoderate,  immodic}. 

Alla  diftef^auuer.  chftefamente,.  1, 
fingili *tim.  per  alla  Ionia , fen*a 
fermarfi,  Lattila  inflittone  fatta  . 

Alla  diuolgata,  auuerb.allahbera,V 

pai  am.  \ 

Alla  fallace , con  attuti* . od  ingan-.  $ 
fio,  l.fraudulmter Jallaciter. 

Alla  fine,  auucrbial.finalmente,  lat.  v 

Wd-V.  * 

A1U-  l 
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AIlaganì€nto,I,aJIagarc/«//K«,>  ; allato  allato , ha  forza  di  fuperlatv 
r ^g^c^ondare^»»»^#.  acanto^acanto  JL.iuxta . 

*['  ali  on^.Sen.alI’ingHÌjauuerb.ver-  alla  traucrfa,auu.attrauerfoJ.rtr««. 

; loil  ba BoJJear/um  : aliai  rarefar  il  latte  abbambini, c pi- 

alTanuca/econdo  1 vfo  antico,  lat.  gliarlo,/.^  pubere lae  jugtre. 

. ""'T**!'  ..  . . all'àuuenante, auu.a propor tione „ 

• alia  perfine,  diceuano  gli  antichi  £ l. prorottone . 

alla  . s all’auuilupata.auuauuiluppatamc- 

aUapidare.&  . 1 t ,1. perturbati . 

aiiapidatore,dicono i rio,  perlapi-  alIeficare.Fio.per allignare. 

darc,e  lapidatore,/./*;,^*.  allegagiogne , l’allegarc,7.*/fcuw  , 
llla  pnma^uuerb.da  prima./.;r,w*  prolatio  . 

per  fubito^y?*/««.  allegamento , l’allegare  nel  fecon* 

aiiargamero,!  allargare,/.,///***/*.  do  lignificato  del  verbo . 

Allargare, rar  piu  largo,dilatare,  la.  allegare.addurre  auttorità  di  fcrit- 
dtlAtare, diccu  allargar  la  mano , tori  per  corroborare  la  propria 
per  viar  liberalità, e allargar  la__»  opinione , l.  allegare . allegare  è 

piazza  .per  fare  abbondanza.  - ' ' ~ 4 • - b - 

allargato,add.abbódante,copiofo, 

l.ajf  luens  copiofus. 

«Ha  rimpa££ata>in  confufo,fen2’or 
dine J.in.r dittate . 
alla  rincontra  auu.rincontro  3'l.con- 

nM^dutrjjuy,  #.rc 

mire. 

alia  fcapeftrara  , auuerb.  sfrenata-  allegato  per  collegato 3l.focius . , 

,n  "^nte3/-^  rt*atre  • alleggeramento.F.  & alleggerare  , 

alla  lcopcrra,palefemente,  Ipalam.  p alleg  gerimento,&  alleggerire 

/ re**  auu^r?'  fcc°do  il  cor-  alleggenméto  I’alleggcrire,/./>«rw*' 
l ‘ »°del  fiume  , l. fecondo  fi umìne  . nutio,extennatio  . 

In?r/  *cconiodarfi  al  voler,  d’ al-  alleggerire,  fgratiare,,o  render  piu 
i xnjsbfccu ridare.  leggiero,/.Mf*»fr*r# , imminucro . 

alla  sniggita,auuerb.preframente , alleggiamento,  alleggerimento  , L 

' « fui{l  fuggendo,//*^*, . huamen.  b 

r“  . e’ «?dtacar cJJefoft %re  9 de-  alleggiare, p alleggerire,/.!*»*™. 
/^/;^*.m  neut.pair.ilraccar/i . /.  alleggiayice,ver.fcm.che  alleggia, 
itlajfart  .Se.dicono  allazzare.  Uttenuatrix . 

|iiato,aimerb.a  cato/»**/*.  dotl_,  allegoria,è  vn  modo  di  dir  figurato 
nauerdanan  aliato, vuol  direnò  quando  il  fenfo  è diuerfo  dalle 

haucr  denari  jaborfa,  - paro k9UUegori*. 

C Al* 


quel  mal  eftetto,che  fanno  a dè- 
li le  cole  agre,che  par  che  gli  le 
ghin  Ojl.objlupefcere.  & allegare,!! 
dice  dc'frutti  ritenuti  nell  arbo- 
re dopo  al  cader  de’fiori.  wo.di. 
cono  anco  allegare,per  far  lega, 
l.bclh  focictatem  mire. 
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sgoricamentCiCort  aUegoró,lat. 

Allegorici . 

Allegonco,che  alle  oria  j Ut.  alle- 
. goricus.  ;;i«f  ìrl  d 
aKegoru£are,dichiaràr  per  allegò. 

tl2)Ì.‘*llegonccìexf>lìcare . 

Allegramente^con  allegrezza  >ldt. 
hi  lari  ter  i 

AUegranza,&  allegf  aggio;  Fio.  per 

alltgteii2j.gaùtl/u/»yl*titid . 

llklldgrareipeT  raltegrare^dare  alle* 

gttix.diyl.Utijicare.in  neu;paff.ral 
\%c2x(\Jt  datoti  . 

Alle  gre^ia,dimollratione  di  dilet* 

• to,e  di  contentezza  di  cuore  , L 
Uìiiià,gaUdium  i 

illegrjflìnumentej  fuperi.d’aìlegrà 

tnttittiUxtifimii 

allegro*  che  inoltra  allegrezza^; 

; litus  hi  Uri  s , 

jdlenare,mancar  di  lena,  fceriiàrè  j 
l.decre/ceti  ; 

AUenàto.SC*di  buona  len* . 
allcnitOjadd.  d’ allenirebbe  è mol- 
lificare,/./<*»»Yé. 

allèntaméto,ralletare^.r^AT4//*; 
allentarejfir  lento,chc  è il  contra- 
rio di  tirato  jl  .r emettere  jtttlókarti 
per  ritardare  * Lremorari  ; per  i- 
(cttrutiil.imminui  nmitti . 
AlletìzàréiFi.per  fafciard; 
/Uletairiare/pdrgere  letame,  l.Jler- 
c or  are.  $ 

allertamelo  * l aliatiti  JJUeeehra  t 
allettire,incita  xtj.\illicereì<dleftarei 
Allettar  canijò  altri  animali^  chiaj 

mafli;  V "1 

dllt  t are , dal  letto  fi  dice  de’  grani 
ricaduti  nel  capo  per  la  pioggia 
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Àlletterato,Fio.per  letterato,  IMi*  ^ 
temuti.  . , 

aHeuamentoJ‘alleuare,A^<^r/o  * ; 
alleuarcjiiu  rire^educarei  falere  3e-  * 
due  are , pet  anlniaellrarei  eoli  tar- 
mar c.l.inflYu  rei.  - 

àlleuiainentò,alleuiàrei  l.leuànuii  j " 
im.ninutio  ; /. 

alternare  alleggerire,W<»w*ré  .| 
alleùiatione,alleuiainentòi. 
allibire;Se.allebbirejinutar  colore*  4 
& ammutir  per  paura  impresila  : 
l.admutefccre  * . 

ali'horajàliuerb.di  tempo/***»**.  Se 
ailhora  alìhora,in  quel  punto  *1  8 

aìÌibramento;Sen.Iica,l’allibrare^i  * 
a/criptiOfCen/uii  1 • . • 

allibrare. Se;alliràre,fcrhiere*  & ef-  * 
• fere  ferited  al  libro  pubblico'per  et 
pagare  il  tributo  alle  Rep;  tìd  al  ^ 
Preneipej fecondo  li  tafia di  eia-* 
(chtdimÒ,l.cenft+e  1'.  ^ 

aiìteuo, quello  che  s’alieui,e  s’àrii- 
màeftra  l.alutnnus.t  parlando  di  4 
belile  lignifica  il  figliuolo  r a? 

Àllignare^pprio  delle  piatele  s*-  * 
aitàC2nnj.toalere:m  n.pa (.l.viue» ti 
rf,met;per  attaccale  pigliar  vi-> 
gote  1 {lingua  J inguine  a.  * 

Àllinguatodicentiolb  di  lingtla^/.^ 
alliquidire , far  liqUidoild/^wy^rf 
mét.  diftrUggerfi  per  amore  i ò«, 
per  compailione.  ^ 

a1iaidrfe,fòffi  lini  do  jiliuejcérès  {t/u^ 
ajlodola,vccello  noto  alauda  .cafi^ 
Allógagioried’allògarejintendefid^ 
pigione,ò  diffitioj. làcatio.  ^ 

sallogare, metter  nel  luogo , / tallo’ 
care  1 per  accommódare  al  fer-v 

il  ILIO  L 
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Uitio  d'altri  , Un  fervi tutem  dart  . 

' -e  per  dar  a fitto  poflèflionij  o 
caie  a pigióne f. loc «fti 
Allogatore ytxjXlòcator  i 
alloggiamo  co, fuogo  ttaue  alloga 

tyZf.diHerforiumJjofiitiurii . 
alloggiare,  pigliar  ailo^giarriéco,!. 
laefrituri.e  prouerdiaLn.fi  dice_^ 
Chi  cardi  arriua  male  allòggio  , 
per  colui  , che  per  eifer  tardo 
nelle  fi  e action^  non  fa  cofa  a__» 
modo  fuo  i 

AlloggiojSe.per  l’alloggi Ire,  e luo- 
doue  s’aliogia^d^;>/«w  j 
Alfe  incontro^  auuerbiahditimpet- 
tòj.contra.pcr  Licori  crjtcambio  > 
Utempeitfationis  gtatid 
Allentar  are jdifeoftare,  Lamcuere  , 
jtcenlerc^irmuttt.lft.  ne  ut,  pafl'.l. 
ftctdert. 

Alloppiare, dare  l'oppio  J.opidjapo* 
rare*  'vi.. 

Allorino  add.d’alloro,/.//t«r/»#/. 
alloro,arbore  noto,/  lauxvs. 
allotta3auUerb.alJ’  honj.rtau! . ' 

Allumare,alluminare,  /. illuminare , 
Aliume,miniera  del  color  di  cfiltal 
lo  di  diuerfe  fótti,ctìme  di  rocca 
di  piuma, di  fcagl-  uol  óf.alumen . 
Allttininamemo^l’al  luminare’,  l.«i- 
l km  ina  fio  .•  1 •. 

allUniinare,dar  lume,  /.  illuminar  e t 
& alluminare, dar  l’allume  a’pà. 
ni  auanti>che  fi  tingano . 
alluminare  j norrte,l  itbeffò,  che  lu- 
me, Uummafe.  ' illuminano. 
al/uminatione , l’illurninàinentò  , 

llluminatorejverbalejchealhfniina 

UllkminMfor  £Ci  PJ.  - f . 
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Alluminofo , che  ha  qualità  d’  aliu* 
méj. allumino  fus  . * 

àllunganlento,  Seri.allongameQto  j 
l’ nlhiAgircf.Jilatio.per  difeofra-  : 
tnàUOyLaf/ceJJio  4. 

alìungafe.$eJillongate,fàr  più  lun- 
go  f .producer  e t 

alma*!]  medefimojche  anima,  vodè 
de’poeci , . 

almanacco,  libro,  che  tratta  de  gir 
aipecti,e  moti  de’pianea^/^*- 
tneris.Kalcndarium  . v " 
almanco  & > ■ la 

almeno  yCogiOntioriichfl  vagliondi 
il  mcdefiino  flfaltem  . . 

alino,che  da  anima,vira,voee  tfati 
l da.’  poeti  in  lignificato  di  bello  , 
eccellete, fanro,e  inmìifMebus  4 
altìe,erba  liied.c  nileanurirlima,  1. 

- il^éyei  , & aloe  fi  chiama- ànCora 
vna  torte  d^  legno  orientale  di 
pfetiofifiìmo  odor  tf.agallochum 
dal  Greco . 

Alopeiìa,  penule,  lon  .la  pefatina , ò 

- pelareila  ma  i.on  quella  del  mal 
TtZIKClC&fjilopeciaì 

a lpa,  montagna  che  parte  l’Italia 
della  Francie  dalla  Germania  , 
e per  firn,  <?gni  montagna  altiffi- 

ma J alpi  sì 

alpefifa, coia  che  hà  qua-icàd’alpe,- 
(il\&tkasz(pr2f.aJpor^lueJfris. 
Alpigiano,  Siri.alpigino  , habita- 
tore,e  bofa  u*.ilpi , latin,  alpihus  * 
tordi  alpigiui  chiamano  i Sènef. 
quelli  che  hanno  vn  poco  di 
f ròfió  all’  ali  , che  -tòno  virimi 
nel  pafiar  che  fa  quelle  /perita 
' ^rccelM'aurunno  per  fii  gire 
di  i i Irei- 
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i freddi  delle  montagne . 

^•1  più  alto.auuerbaU'vltimo,aIpiù 

l.ad  Jummum . 

al  poflurto,difi'ero  gli  antichi  per  in 
tutto,e  per  tutto  ji.ommno . 

«tlprefente , auuer.adefiò , l.in  pra- 
fentiarnm . 

tóquanto^tuuerh.vnJpoco/iilifiiMl 
tunijaliquandiu . 

tóquamo,add.s,aggiugne  Tempre  a 
numero  di  pluralità,  e vale  alcu- 
ni  J.aliquot . 

fri  ficuro,auuerb.con  ficurexza,  Iat. 
/«rà.Sen.anco  per  certamente  » /. 
certe  . 

& taleno  , dicefi  di  due  traui,  vna 
delle  quali  Aia  fopra  in  tetta  del 
l’ altra  attrauerfo  contrapefata 
in  modo  che  chinàdofi  da  vn  ca- 
po fàccia  aliare  in  alto  l'altro  , 
machina  vfata  anticamente,  co- 
me dice  Vegetio.ne  gli  aflalti  del 
le  C itta.&  per  cauar  acqua . co- 
, me  dice  Fefto,e  s’vTa  ancor  oggi 

? in  alcuni  luoghi/ra//*»#».  alta- 
lena dicono  i fìo.  quel  giuoco  di 
fanciulle,  o fanciulli , che  vanno 
ondeggiando  potte  fopra  vna  ta 
uola  fofpefa  tra  due  funi.  Se.-di- 
cono  Biciancole. 

%ltamente,con  akctzi/l^olte  excel- 
sì.  vale  anco  nobilro«nte,magni. 
fìcamente,e  profondamente . 

ìli  tardi,auuerbial.verji»  il  tardi,  da 
fera J.Jer» . V 

alt  are, la  menfa/opra  della  quale  fi 
celebra  il  Tanto  fagrifitio  della 
mefià,/.*r* . 

altazzofo , & alcez^ofo.  Fior,  per 
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altiero, e che  gràdeggi,/./*^/*#* 
alterabile,che  polla  alcerarfì,l.*/«-  # 
rat  ioni  obno  xius . 

iIfcrare,mutare,/.*//fr*rtf.in  neucr.  * 
pafT.per  tiu  barfi,/.rew»»*«wr> . * 

altera  ione,mutatior*e,  l.alteratio  . 
& a Iteratione  fi  dire  non  folimé.  - 
te  dell'animo  aIterato,e  cómof- 
fo;ma  ancora  del  corpo,  quàdo 
non  è ben  fano’,  ò fenza  lebbre . 
alterezza, fuperbia,  ftima  di  fe  ftef- 
fojcome  anco 
z\ttrigÌ2.J.[uperbi+faftus . 
alternare, far  vna  colà  a vicenda  , I« 

alternare . 

alcerofo,altiero,fuperbo,  l.foperbué 
in/olens.  . 

aItezza,aftratto  d’alt©  , l.altiutdv  . 
metaf.per  gràde{za,generofità . 
Oggi  titolo  di  prencipì  gradi,  il 
maggiore  dopo  la  Maettà . 
alrazzofo,&: 

altezzofo,Fio.per  fatto (oj.fuperbnt 
infolcns  .. 

altieramcnte.con  altiererzaAf.yfr* 
però} . 

alticro,che  ha  alterezza,  lat in. info- 
lcns . 

altiflìmo,fuperlatiuo  d’alto,  l.altifo 
fimus  . 

altitudine,  zhznaJMtitudt  proceri- 


fi 

ss 

il 


tas . 


alto.add.eccelfo,  fubblime,aggio- 
gnefi  propriamente  a luoghi  4 
..  piante, mòti,  ò firn,  l.altus.z  me- 
taf.vale  eccellente,nobiIe,  altie- 
ro,prctiofo,  egregio, fingulare  , 
e firn .lat.Jublimisy  tgregius  . Alto 
mare,8c  alto  fonno  , profondo 
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viare,  t profondo  Tonno . Altroue,  a'uuerb.  in  altro  luogo/lar* 
Alto,  auuerb.altamente,!.*//*-.  far’-  aliò.  \ 
alto,  e baffo, è hauer  affoluta  po-  Alrrm,aItrojma  non  ha  relarionefe 
teda,  \.Jko  arbitratufacere.  far’al-  nonall’huomo  nel  feiondo,e  nel 

to , proprio  dell’ordinanze  mili-  terzo  cafo  s’adopera  sé^a  legno 
tari,  & EcdèCaftiche  che  carni-  • affolucamente,  l.altertalius. 
nino,  c fermarli.  Al  più  alto,  au-  Altura,  altezza,  alto,  l.fkblimitas . 
tierb.al  più  al  più,  l.adfummum . a!  tutto,  auuerb.  in  tutto, l.ptnitus, 
viali  per  auuerbio  eforcatiuojal-  Alueario  , voce /.la  cadetta  da  pec* 
to  sù  fa  la  tal  cofa , l.age  igitur.  due,  da  Fior  .detta  Arnia,da  Sen* 

*]tomo,intornoJl.r»rr«w.Sea.dico-  cupile,  i.Alucarium. 

no  anco  lauoro  fatto  al  torno,  1*-  aIuco,  voce  ancor  effa latina,aluea* 
opera  latta  in  cjuell’oi degno  dee-  rio,  l.Alueus , aiutare. 
to  Torno,  homatilit . dueolo,  dimin . d’ai ueo. 

Altramente,altrimenti,e  altramen-  a lnnga,&  a lungi  auuerb.Iontano, 
d,  in  altro  modo  , l.aliter.  dffccrlto,  l. prò  cui, 

altra  volra,auuerb.  in  altro  tempo,  a lungo  andare.  Sen.  a longo  anda- 
j.  alias.  ' re , auuerbial.  con  lunghezza  di 

aitrefi , auuerbio  , finulmente  » lat.  tempo , Ut.  tandem,  mandare  ia 

fariter.  lungo,a]lungare,  intcrtencre  , l* 

altrettale . Fior,  per  tale/jd  altret-  pocrafimArt . L 

tanto  tal ed.talis.  aIuo,  ventre,  l.atuus,  metaf.  per  il 

altrettanto,  add.  correladuo,quan-  mezzo,  o centro  d’vna  co  fa . 

to  l litro J. tantundem j totidtm,  a luogo,  e a teir>po,auuerbial.a  fuo 

altrettanto  , anuerb.  /. tantundem , tempo,  con  opportunità,  /,  tem • 

altroché  è diuerfo  da  quel  di  che  li  pore  opportuni.  \ 

pirli  ,ò  s’intende  jLalius.  diceli  Alzamento.!  alzare , l.eleuatie. 
per  altro  3 cioè  quanto  al  redo , aliare  ,lcuare  in  alto,  ì.tellere. r&cà 
• fitor  di  quefto,come;gIi  è per  al-  taf.  per  aggrandire,  alzar  lava- 

tro  buon'huomo,  l.c*tera,&  litri  Ces  gridar  forte,  la. vociferare . & 
in  vece  d’altr’huomo,  per  corre-  alzar  le  cornajentrar  in  fuperbir 
lauuodi  due.  La/ter  .per  rimane-  _ l. fuperbir  t, 
te,  reftante  , LreUquum.  Alzato,  add.  àiiizirz,\.eUuaMi,ju& 

altro  chc,&  altri  che,auuerb.fenoi»  latus , 
che,  fuor  che , 1.  nifi,  preter.  non  A M , 

effer  da  litro  che;  vale  non  effer  Amabile,  add.  da  eflèr  amato,  lai* 
buono.  Ce  non  a.  , v,  ... . -, ‘j .r  amabili  sm 

/dtronde,auucrb.  da  alito  luogo,  1.  Amabffmpite,ton  amorcùolcxza  , 
^lito^de ^ ■ ò ..T  i.dtnabilittr. 

- - - T * ■ * «*  - a . • 
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»'At nidore, che  amalafciuametìie,/.  Amarffcat©;  add.  amareggiato , * 

« m^msynmator.  amari?  p,  vna.  fperie  d ‘arbore  di  ci-j, 

; A rriàl’in corpo, &*  - ' reL”c,che  le  ra di ìapor agro coni; 

: t itìal’jnf  oiore,auuer.di  inala  vo-  alquanto  danaro, l,acris,  aire . M 

w ,igli4  J.agrè.  • Amano;, amartggiare , } 


a man  delira,  dalla  banda  dritta , /,•  Amariflìmameme*  imperi,  d'amara- »j 
dtffrorfum.  , . . mente limati  fórni.  fi 


aman  giunte,  Sen.  a man  giònté  , Amari  i l«mo,  iuperl.d’amaro,/.<ww**v 
- cóli  le  palme  Qdngionttf^nfìerfie  **  rìjVtmus,  4 .. 

- ' per  lungo?  atto  proprio  dfpre*  Amaritudine, zrpnrd&aj,k»ràiifitt  L\ 
gare  Dio,  meraf/affiitìtnne,  Lafflttiio,  \ ^ 

•iarrnàn  manca,  & a mano  Harica, Se.  Amaro  vno  de’ lapori  comrapofto^ 
dalla  banda  ùnifas., l.Jinìftrorfttm.  al  dolce,!  jémarus,  mecaf.  difpia- 

A inano  a mano , auuerb,'  ilf  bota  ceuole, Crudele,  I dirus,  eràdefis.  :j 

all’hora.  Uhm  iam.  Amaro , full,  l'amarezza,  l. amato,  ^ 

A man  faina, auuerb,  con  fictirc^za,  corifa  anco  f*;  ":'r 

l.abfque  pericnlo.  Amaróre,  l.amaritier,  ' 

• A man  finiftra,  dalla  banda  finiftra,  A marre!  lottar  a martelfo^rfor-  ^ 
' Ifìmjtrorfum,  te  alla  proua,  fonare  a martellò;  5 

►Amante,  che  ama,  latmanr,  fonar  a tocchi  per  far  adunare  il  " 


Arnantiffmamentejauuerb.fuperl,  populo , 

**  'l,àrnt<nùflime,  AmarifTino/uperl, d'amato,  l.ama* 


Atnantiflimo , fuperl,  d amante trfsimus. 


amantijftmus. 


amarifia,(jpetie  dì  gioìad.*TO*%/?<«  J 
'Amanza ,’Sen,  man^donna  amata,  Amarita,  pietfa  teriera  medicinale,  ^ 
l.amaft*,  amica.  che  fer ue  anco  per  difegnare,/.  ^ 


Amaramente , con  amaritudine , /, 

* màmar\;  ‘ * • - • 


htmatiter.’ 


AmàtOj  add.che  s'ama,  l.amatùs . 


•AhiarauigliaJ,  attuato,  marautglio-  Atbatore' , il  medefìmó  che  ama- 
/ament ef.miram  in  modum.  dote,  & 1 J * 

^Ahiare^  voler  bene,  l. amare. per  de-  Alzatrice,  verb,  fcm.  che  ama,  lar.  ! 
liderare,  I.  capere,  per  ’eflet  inna-  ' amatrix . 


amar  are , “ , ni  flejTì  dj  quel  grado., 

Ama«zza,aftratto  d’^itaro,  1.4f»»/r-  Ambafcia  , h drifìculrà  dì  refpira-  ; 
rtt#d?'  *•  re  » che  fi  Teme  nell’affaticarfi  ; 

*'■"  ' «op:  ' 
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groppo,  ì.anhUtio.  metaf.  rraua- 
gbo,noia,  l,anxnta$,  affli  a io. 
Anibalciadore . Sen.  Imbafciadore 
quel  che  porta  ainb*fciara?  pro- 
priamente di  Rep.ò  Signori  gra- 
di, l. ruttici us, lrg*/ us . ogd  per  li - 
cenaa  deli’vfo.  OraUr.  prou^rb.fì 

- dice  $ I'Imbai'piadore  non  porta 
pena;  per  ifcufa  di  chi  porta  ma- 
le nuoue,  l.  legatiti  non  cfdìtur. 

Ambafciadoruz^Ojdj.  in  difprez^o 
4‘ambafcia  Jore,/./^**  ytiìt . 
Ambasciata,  S, imbarilata, quel  che 
hanno  iti  commiflìone  di  dire  gli 
ambafciadqri  jiantius,  nuntium. 
Ambafciofa  9 pien  d’ambafci*  ,’Jat. 

tuixi us  , > 

Ambe,  & ambo , rutti  due , quello 
4Ì  femfe  quello  comune,  \.amb&., 

ambo,  • 

Ambedue,&  ambodue,i  poeti  dico- 
no ambeduo,&  ambédui,  l*un,e 
l’altro  J.ambo, 

Ambiatura,  Fior,  per  ami  io  ,pr«, 
priq  andar  de  icaqalli,  òdi  mu- 
le, ò d'almi,  che  altrimenti  fi  di- 
ce andar  di  portante , iJncp/sus , 

tollutaris. 

Ambiarne,  add.  che  và  d’ambio  ; 1. 
teblmtim  incede t»s  , volgarmente 

- cfpnea.  l.afturco. 

Ambiare, andar  di  portante,/.^//*- 

tim  incedere,  t r j., 

Ambiguità,  attratto  d’ambiguo,/. 

arnbtguitas,  < VI  . cu 
Ambiguo,che  può  intenderli  in  di-- 
uerfo  fenfajjttnbiguut.  » 

Ambio,  andatura  di  portante  di ca- 
Wllo,m«io,  od  aiino  , l, ine t fiat) 


i 
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toìlutqris. 

Ambinone,  l’ambire  ; doè,  d elide- 
rlo d’honore,di  grandezze,/.**»- 
bitioy  ambititi. 

Ambi tiofo  , pieno  d’ambitione,  i, 

ambitiofus.  ■ .».!> 

Ambra,  fpe  rie  di  bitume  ’4’  odore 
pretio/ìfìRmDj ^ >r  i 
Ambrolia,  pianta  fimilejalla  ruta,I, 
ambrofia . IPoeri  fauoleggiando 
dicono  dfercibo  dei  oei.  ut • 
Amelie*  forte  d'erba*  che;  fall  fiof 
giallo,  e rolje^giante. 
Amendue.ambodue,  $c  ambedue  p 

l.ambo.  k 

Amendunli  peramendue,ha  tuttw 
‘ 1 cali,  anco  dal  f em. l.ambo 
Amenità , bellezza * e -dolcezza  di 
pa  tteyl.dm&ntias, 

A mente,  auuerbial.  a memoria,!*^ 
merhoriter, 

Amicabile,amicheuoIe,/>wwV>iA/7i>. 
A miccino*  a poco  a poco,Sen.  Pa- 
lano perve7*i  con  i fàncjiilJini 
per  infornar  loro  la  modeitia  ikl 
mangiare.e  non  altrimenti,:  h 
Amicheuole,da  amico,  1 amie  abili s, 
talhora  per  amoreqole  , epiao 
uole  .l.humanut,  .■ 
Amicheuolthentei  l.aàUckety . tir:.  . 
Amici^ìmo/upe^j.  d’amico^.*?'/- 
cifsìthusj-fyrA'  à-ijnjlcarnrJift 
Amicida, propriamente  amore  (c£r 
bieuolc  trà  due' , nato  dalla  con- 
formità di  qoilumiyl .amieitia. 
Amico -i’huomo  , che  ama,  &:è 
amato  daU’alt'fo  ,1 .amicus.  prenr 
deli  alle  volte  in  mala  parrei 
come  j l’amico  della  tale,  e l’a- 

C * mi- 
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mica  del  t^y.amaflus^t  «mafia,  Airmileftratura,  il  medesimo  * cKA  3 
Ainico,add.  beneuole/auoreuole,/.  anunaelìramento  . 

frojper  iuctmdus.  ■ Ammaellreuole  , atto  a ficeuere 

Amido,  quel  bianco,  che  fi  caua  da  ammaeftramento  3 /.  docili s,  . 

. grano  fpretnuto,  oucro  dalla  ra- . Ammaeiìreuolmente,con  maeftfia,  i 
dice  del  Gichero  macerato  in  ac-  L erudite,  ^ 

f qui., l.«mfiumy  fati  oggi  trequen-  Ammagliare , legare  irttorpo*  e da  i * 
tiflimamente  per  dar  la  falda  a i latina  limili  tudine  di  magliaspro*  ; 

collari,  & altre  biancarie,  prio  delle  balle*  Fior,  dicono  an<*  a 

'a  migliaia»  auuerb.  per  quantità  in»  comagliate.  J 4 

numerabile,  l,j>w#wre.  Ammagliato,  add,  legato  come  di  ^ 

A mille  a mille  * il  medesimo  che  a Copra . Fior,  magliato. 

migliaia  ; come  anco  mille  volte  Ammagrire, dimagrare,/, matte  fiere'. 
il  di,  per  cofa  innHmerabile,  lat.  Ammalare  , Sen.  coprire , & ornar  , ' 
tnillies,  ' t con  rami  verdi,  o fiori,  l.frondofie 

A minuto,  auuerb,  minutamente , 1.  tamii  teiere,  proprio  de  gli  orna-»  ^ 

minutativi,  il  cui  contrario  è all’-  menti , che  lì  fanno  alle  Chiefc  * 

in  grò  Ho . f|  nelle  tar  feftiuita,  metaf.  dir  più  ^ 

Amiftà^l  medefirao  che  omicida . del  vero. 

Aimftan{a,FÌor.  per  amicitia.  Amniaiaco  ,add.  ornato  con  rami  4. 

a mifura,  auucrbial.con  mifura,  del  fronzuti,  o fiori, 

ponto.  Ammainare , termine  marinarefeo  , 

Àmmaccare,acciaccare  , l.  tendere , calar  le  vele,  / véla  corttrehtre  , 
contundere.  ^ Ammalare , perder  la  finità,  lat.  m 

ammacchiate , fuggire , e nafeon-  morbum  incidere , 

derfi  nella  macchia , la,vepreto  ft  Ammalato,  ad <Ll.*grotus. 
mbdere,  AmmaliamentQ  , l’ammaliafe,  l,  ve- 

*mmaeftramento,rammaeftra»e,/.  nefidum, 
eruditi $.  a mrnaliare,fàr  malie  > ì /«/rinate.  • 

Ammaeilrama , Fior,  per  ammas-  Ammaliato,  add.che  a riccunto  ma- 
- ftratnento,  l.infiruriio , AmmalÌatore,&  (lie 

Atnmaeftrare , infegnare,  addottri-  a mmaliatrice,Vcf b.che  ammaliano» 

TìaxCjl, erudire,  l.venejicus  , ($•  venefica, 

ammaefiratiflìmodiiperl.d’ammae-  AmmannamCnto  , Sen.  ammanni- 
Arato,/. eruditi (fimur.  merito , & ammanmme, le  cote 

amimeli  rato , add.  laruditut.  ammanite.  , ** 

Ammaeftratore,  & Ammannare,  Sen.àmmannire,  ap-  ^ 

*mmaelfratrice,  verb,  che  ammae-  parecchiare,  /.  preparare.  Sen.ii>.  "‘® 

Ara,/ .eruditortmagijifa,  tendono  ammannare , per  met~  ^ 

tcre  ^ 

Ak.A  « / 
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tkifc  mucine . Onde  Viene  il  prò-  Amrtierìrare , Fios.per  ammentarfi  , 


uerbioj  Am  manna  ch’io  lego  j 
contro  a colai  che  raccontando 


l.meminiffe  -, 

Ammetterejintrodu^accetrare.l. 
marauigiie  grandi,  perde  la  fede  admitterei  per  incitare  a offende-» 

di  chi  1 accolta.  freghe  diciamo  aizzare^  propria* 

mente  dei  ca&if .incitare.  & am- 
mettere fi  dice  deg  i animali,che 
fi  mandano  alla  monta , Ut.  ad~ 

mittere  . 


ammannato,add»  Sen.  a m man n ito, 
Iparatui.  \Juefaceret 

atnmanfarò»  iaf  manfueto , l.  man- 
ammantare»  metter  addoflò  il  mi- 


tojfalliotegere.meiaii.pn  copri-  Àirtmezftnnetto  , I’ammerzare , /* 
re,  e circondate»  dimidotìo. 

ammantatufa.l’iftcflòjChe  rrtanto,e  Ammezzare , diuidere,  tagliar  per 
l'ammanrir».  / - — mezzo  ± dimezzare , IMmidUrt  « 

Anunczzatore,  verb.che  ammezza, 
l.dimidiàtor  » 

AinmezzarejCon  le  *£,ajfpre  diuenit 
mezzo,  l.mitefcere, 

Ammicare,  Fior»  accennar  con  gli 
occhi  Sen.dicono  far  d'òcehio,  t 
dar  Y occhio  }ì.niciar e, 
Amminifiragionei&amminiftratio- 


l'amman  tare,  l.tegHmtntnm » 
ammanto  ,Fior»  per  manto» 
ammaftelJatojfi  dice  per  met»colui 
che  è appaffionato  da  gelofia  » 
ammaliare , far  mafia  , adunare, 
ìlcCotTcJ.cbngerrrey&  ammalile»- 
dare  anco  dicono  i Fior» 
ammaliato  ,add.  I. colle  tins  , ctngre- 
gttiuti  -.-i  » v ,ir 
ammatire,  far  dluentar  matto,  1>  ad 


nc)y3AnmnìfaivzJ..admÌTtiflratió 
infamar*  adigere . in  neutr.  diUe-  Amminifttare , gouernare  3 Y.admi* 
mr  matto  fiànfanirt . nifirare  » 

ammatonare  , laftricar  cdn  matto-  Ainmiiufiratore,  Vefb.  che  ani  mini- 
ni , \fiemere  panimentu  lateribtts  . fifa,/.  adrHinidrator. 

ammattonato,  ad.  ì.lateribus firatus.  Ainminutare,  Fior,  per  ìfiiiinùZzi- 
ammazzare,  recidete,  1 ocndere.  re  , l. contenere . 
ammenda,fifacimento  di  danno,  1.  -ammirabile , maraùigliofo,  l-.admì. 
compen fatto,  e per  CO  irete  ione  d%  rabilis . 

errore,  l.correciio,  Ammiraglio , titolo  di  Generale  dt 


Armate,  l.clafis  prafecius.  Fi.dieo* 
HO  Ammiraglio*  e Miraglioan- 
che  lo  fpecchio,/;^?f«i«w. 


Ammendamento,  per  ammenda* 
ammendare,  per  correggere,  l. cer- 
niere. & per  rifiorare  i dailnù  & 
ammendatione,  Rammendare,  Sem  ammirare  * mirar  con  marauiglia,t 
profenlcono  tutte  quelle  Voci  admiratii 
con  vna  loia  JVbe  coll  e^’n  phfinci-  a tniratione,l’amrìiiraré^.4i/«;V/*r;V  i 
pio,come,cmenda^mcndare,fi^  Ammiratore , terbi,  che  ammira , 1* 
emendato,  *dmiraterA 

* 4?  * * 3V-JI  A . 
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Ammiferare,  farli  nufero,  l.mifirum  Ammonitore,  ver.  che  ammonisce* 
/m  . Sen.  ammiferarfi  dicono  di  l. monitor.  ,o:v  :••.•» 

colui , che  per  miferia  cerca  di  Ammontare , Sen,  anco  ammonti- 
fpender  mani  o che  può.  nare,far  nyontc  J.accruart.iìc  am- 

^mmiflìone,  mefcolanza^.4</w//?/o,  montare  delle  beftie  dicono. Fio, 

Ammifurataniente,  & per  montare. 

Ammilurato  , Fiore,  per  inifurata*  Ammonticare,  far  moqte, l.congere- 
mente , e m ilìirato , l. moderati  , re}  accumulare, 

modiraius.  . Anitnonticellare,  e amnionticchia- 

. an'.niino,nome  proprio  di  quel  pa-  re,  dim,  d'ammontare , lycongerts  t 
lì  ice  Ilo  lino  con  duenaflri,  che  il  re3coaceruare. 

Sacerdote  fi  mette  in  capo  quàv  Ammonticchiare,  & 
do  fi  para  a niella  3i.amùius}us.  Ammonticchiato, Fior. per  ammon-  ^ 
Ammodatamente,&  , ’ tinare,  & aminoi. rinato  ,1,  ceceri  , 

Àmniodato  dicono  i Fior,  per  mo-  uxtus.  • ‘ - . v 

deratamente , e per  moderato  5 Ammorbare,  ammalarej  l.egrotare^  ^ 
coinè  anco  ammoderatam ente.  & ammorbare  di  coftt,  che  gr$* 
Amino  liare  dar  moglie , lat.vxo-  uamente  pq{« , l.graue  olere.~ 
rim  dare.  Ammorbidamento.hatnrqorbicUre^ 

Ammollare, bagnare,  far  molle, lar.  l.lenitas. 

madef aceri. ruttai.  raddolcire. la.  Ammorbidare.  Sen.  ammorbidire  , 
me  II  ir  e. & ammoIlare,vale  allenr  render  morbido.  mollificare,/**, 

tare  il  canape,  col  quale  fi  tirano  Unire . 

i pc(i  grandi,  l.funim  remittere.  Ammorsellato, Fio,  manicaretto  di 

Ammollato,  add.  l.moilitui.  car he  trita  con  vuoua,  l.creoeubus , 

Ammollire,  & Ammortamento , l’ammortare,  loty 

Am  mollito,  raghono,  U medefimo , ext  incito. 

che  ammollare , & ammollato  . Ammortare  ,Senef.  ammorbare 
Apimonigione,  l’ammonire,/.Ww»«-  fmortare,  l.extinguere. 

nitio.  Ammortire , il  medefimo,  che 

Ammonimento , il  medefimo , che  Ammortare , {\>^n<crtj.extinguere. 

ammonigione,  Ammpfcire,  Sen,  diuenir  .'a  rguido, 

Amn‘ionire,auuertire,auuifare^^r  l.loxguidum  fieri.  aqimof<-*tOjfat- 
mentre.^  ammonire,  & amino-,  ; to  languido, 
nitori  dice  q uegli,  a cui  è leuara  Ammortare,  dicefi  delle  montagne 
la  iacuha  d’hauèr  oifitio,  ò ma-  quando  s’aprono , p fi  fendono  i 
giflrato . .falli,  l.prtrumpi. 


p*~  » • “ rT 

Anìfìionitione,  il  medefimo,  (he  Ainmozzicato,  Fior,  per  tagliato*  * 


ilBRionigione 


j>etzi>  l.trn>cidatHf% 


Am, 


ì 

« 
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h Ammnmmenro,  per  ammonimcn-  • fileggiando , Io  Dio  Cupido. 

io , l.admonitio . Amoreuole,  pieno  di  buon’amore  , 

> ' Ammonitone,  il  meddìtno.  cor  refe,  IJntmanus. 

*j  Ammuncare^ior.per  ammaflar  Taf-  Ainoreuolmenre,  pjiaceuolmente,  I. 

(iyl.ccngerere,  human  iter, 

Ammufare,fcootrarmufocó  mufo,  Ainoreuole^a,  attratto  d’amore- 

> proprio  degli  animali , che  *‘an-  • - ; uoje , i.humaaitat. 

nafano  l'vn  1 altro,  maflime.de  i ahi  croiamente , con  affetto  d’amo- 
cani  , • . . Te  ,1.  amatori?, 

' * minutare.  Fior,  per  ammutolire.  LÀmotoiello,  amorofetto,  di.d’a- 
Ammutolare,  ammutolire , l,  obmu-  morolo,  X.venujluius. 
tefeere,  ;ÀmorOfìflimo,fuperl^  d*  amorofo,L 

J-  ammu'olato,  add.ammutohro^  Iar,  amantijfimus , 

* mutui . [tefiete,  amorofo  pfea  d*  irnore,  p r ■ 1 pili  « 

ammutolire,  diuenir  muto,  1 .obrnu-  lafciuo,  l.amatorius. 

* Aino,lìrumentoda  pigliar  li  podice,  a motto  a motto , auuerb.  Fiore  a 

* $•***■*♦  o.  enfcpef-cofa  itiìagHUtim. 

a modo,amierb.  a uifa,  l.mflar.  & ao»pìan%erte,cop!o(amète,l.r<7;;w>. 
a modo,Wano  anco  i Se:  per  con  largii  ez  za,  U*titucl0ìam- 

modo,  con  buona  maniera.  ? <^m mie*,,, 

j ! Amomo  lungo,arbufcello  d’arafna-  ,*i^^adAlargo }Umplust 
<■  ti,  / .amernum . Ampio, futt.  ampiezza, 

Amonte^imerb,  ad  alto,  alitasti  j r*dnptttlmamente , fuped,  d’ampia. 

1 andar  a monte, e far  morirei  di- . ment s^tnpliflmè, 

ce  al  giuoco  di  carte,  per  rime*.  Ampiflùno/uperl,  d’ampio,  /.  *m- 

terlc  al  Jor  monte,  c ricomincia-  -■  pii  firn*}, 

re  il  giuoco.  » - Ampliarci  accrefcerc , allargare,  1. 

* «more , e vn’aflfèrto  dell'anima  ra-  • «miliare , augere, 

gioneuole,per  il  quale  ella  cerca  -Anlplificarc  , aggrandire  , magnifi- 
copdefiderio,&  appetisce  di  go-  - care-  A. amicare . ' 

V dere  vna  cofa.Dmidefì in diuino,  -Amplificatorè,verbale,che rnplif» 

»,  che  è la  carità , l.amer v & in  h«.  ca , l. Amplificata. 

:•  manO  jiliqnafe  prefo  -in  buona_ji  ! amplificare , l’amplificare,lat.  am- 

parte  n chiama  beneuolen^a.,  plìficam^  , . , • 
e : ‘ micitia,!.  trntuolmtia , amorJk  in  Amplii^iìmo,  ampif7imo, 
i : ma’a parte  delìderio  difordióata.ampoHa,*nfttto  di  retro, I.^W/4 

di  libninVwtyir  amoojìbi'd»  ^Im-  ampollétta.  & ampolJuz>a,dim.d- 
l • x*ri*.  Amore  e anco  chiamato , ampolla,  Xampullula. 

' Buifimamente  da  i Poeti  iàuol-  a muta  a inMca^uuerb.  a vicenda* 

intea* 
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intendendoli  propriamente  ta 
muta  di  più  d’vno,  I.  vicijfim. 

A N 

‘ Ar.agogia,anagogicamente,&  ana- 
gogico lono  termini  teologici,  c 
non  di  quella  lingua. 

Anca,  l’oflo  tra  il  fianco,  e la  cintu- 
ra,! .coxendix.  e da  anca  anciion  , 
dicendoli  andare  ancaione  di  co- 
lui, che  và  pofatopiù  in  vna,che 
nell’altra  anca. 

ancilla, & ancella^a  {criuJ.ancilU 
Anche,anco,ancora,  L etiam. 
incidere,  vccidere,vbta  da  Poeti, 
/.  necarty  mterficere . 

Vinco, ancora,  anche,  l.etiam. 
Ancora,  breue,  finimento  di  fèrro 
da  fermare  i nauili,  l.aucbora. 
Ancora,  longa,  particella  copulati- 
ua , che  inferifee  continuatione 
di;piùj  anche,altrefi,  latin  Miam, 
quoque . 

ancoraché,  ancorché,  vale,bench#, 
quantunque,  L etiaenfi,  tametfi , 
quanquam. 

ancudme,ftrumento,o  mafia  di  fèr- 
ro Copra  della  quale  i Fabbri  bat- 
tono, e ' . ino  il  fèrro  infoca-*. 
toJJnc.  fili  tra  il  martello,  e 
l’ancudine  , fi  dice  in  prouerbio  * 
per  chi  fià  tra  due  pericoli,  1.  in- 
ter  incudinem , <$*  mallium. 
andamento',  f andare ,/.  itio.  per  il 
luogo  doue  fi  và  Cpafiè  piando. 
Lombo  lati  «.Pigliali , qua»  me  taf. 
per  attiene , o modo  di  procedc- 

re,  l.aflio,  inftitutio.  « -» 

ardante , che  và,  Uettt, 

Andare,  caminarc,  Urejntcdertga 
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' paflàre.  la  cofa  è andata  così,  fili 
ita  res  fi  habuit . per  trapalare  ; 3 
efiendo  andata  buona  parte  del-  * 
la  notte,  1.  preterire . per  partirli  , 
andarfene,  l.euane fiere.  & andar- 
cene fi  dice  delle  macchie , che 
fon  leuate  via,  l. dolere. andar  per 
la  mente,penCare,  comprendere, 
i.intelligere3perjpiccre . andare  in- 
nanzi,allignare,acquiftar  vigore, 

/.  virts  afiumere . andare  feono- 
Cciuto , non  fi  laCciar  conoscere  , 
andar  a vela  hi.velis progredirti- 
dar  di  male  in  peggio , peggio- 
rare,/. malum  ingrautfieve . i]  cui 
contrario  è andar  di  bene  in  me- 
glio. andarne  la  vita . la. de  capite 
agi.  andarne  ornaco.vefiir  nobil- 
mente, latin.  eleganti  veftimenta 
tei . andar  a donne  , per  non  dir 
puttaneggiare  , lat.  cum  mulieri - 
bus  rem  babere . andar  a marito,  I. 
iungere  fi  viro . andar  a ruba^eficr 
Caccheggiato, latin.  diripi.  andar- 
ne di  bene;fcr  bene  il  fatto  Cuo  , 
latin,  bene  cum  aliquoagi.  andar 
dietro/eguitare,  attendere,  pre- 
ftar  fede,  latin,  tationem  hai  tre  . 
incombere  , fidem  babere . andar 
in  mano,  cioè  in  potere^atin.  ire 
nlicuiut  potefiatem  per  acuire . an— 
darin  malhora  « capitar  male  » 
lat.  perdi  in  malam  rem  ireJafiar 
andate  ; laflarfi  leuar  di  niano  » 
latin,  de  manibus  amietere , mijfurn 
facete . andare  attorno,  i.  vagar ». 
andar  a feconda  e fecondare^  , 
adulare , latin,  obficundare . Del- 
l’acqua , andar  a feconda , cioè 

alla 
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; #!1j  corrente  del  fiume, lot.fteun.  andito,tragettoftretto,e  lungo. 

• do flumtne  nate. come  del  vento  , andione,  andito  à terreno  d’onde_> 
j andar  a vento,fecondo  il  vento , dalla  porta  di  fuore  fi  va  al  cor- 

> del  Sole,andar  fiotto,  per  tramo-  tile,oa  alle  ficaie  della  cala  , lac. 

i tare, /.«ci^crr. andar  pe’fatti  Tuoi  atrium  . 

' pararli,/./»  viam  Jedare.anà  ardi  zxickìo3anfamentosl.anbelatio . 

»i  . bngata.cioè  infieme,  l.fimul  ne . aneli  etto, dim.de  anello , l.nnulus . 

> andar  fiopra  di  fie , portar  la  per-  anello,  cerchietto  d’oro , ò d'altro 

ti  fona  difliefaj.erefio  pettore  amba-  metallo , come  anco  dè  ofìo  di 

t lare.c  ntet. andar  penfofo , andar  dente  di  causilo,  e limili , che  fi 

:j  per  vno,aodar  a chiamarlo , Ut.  porta  in  duo  per  ornarne t,o,  per 

ir  ahqmf  acc *r/7rr. andarne  col  peg-  figillarc  , ò per  medicina,  l.anu- 

> gio,refiare,inferiore,/  male  miti- x lus , Dalla  cui  fimil,  fi  chiamano 

a .{Uri . va  à tanto  il  giorno,  a tan-  anelli  tutti  gli  ltrumenri  fintili  , 
:■  to  per  libbra , cioè  li  paga  hanto  che  s’  adoperano  in  diuerfi  vfi 
» il  giorno,tanto  la  Jibbra,andar  à.  grandi,e  piccoli. 

1*  gambe  leuate , vuol  dire  farla__,  anello  da  cucire , quell©  che  per 
t»  rnale,capitar  male  , Lire  in  mal*  quello  effetto  vfano  le  donne,  8c 

: rem.  i Sarti.uar  lan  elio,  vale, inguadia- 

r andare,fuft.il  patto  Jgrrjfusjnfefius  re,  Sen,  hai.no  vna  fipetie  di  gio- 

l cauallo  di  buon’andare,  o di  gra  lira  all’anello  , che  i Fio.  dicono 
e de  andare,  cauallo  di  buon  paf-  Quintana  » 

> fiondi  gran  paffo.In  quell’anda.  4nello,che  awiaJL.nnUlut. 

, rc,di  quell‘andare,dicefi  di  cofa,  aneto  , con  le  Gretta,  pianta  de  gli 
x © di  fatto  che  habbia  fimigliaza»  orti; fimil*  al  finochio  3l*tinjme~ 

;•  Ijìmili  rat  ione . tbttm. 

«ridanti  chiamano  propriamente  ì aneto,  Sen.pianta,  il  cui  feme  c fi- 
t viottoli  de*giardini,ò  d’altri  luo-  mile.  al  finocchio  , minor  di 

i ehi  fimiìiJ.Jemiu . eorpo,ma  di  maggior  virtù,  lat. 

tinozza J’&ridztcJJtiofrofefiio.  Anicetum . 

,juxUto,add.paGàco,/.^r//er/>*T.  anfanare  , ragionare  fenza  condii* 
r andatore,verb.cammina tore Jlàtin,  dere.ò  fuor  di  propofito,  Lcirci '■* 

» ambulotor.  duri  ferrare.  _ . « 

linda  turala  maniera  dell’andare,  L anfànatore,verb,che  anfana,lv>»»^ 
i.  ineejfus  . loquus . 

, ttda{{p.Fio.per  qualità  di  tempo,  anfaneggiare^!  medefimo,che  an« 

- od  vfaaza  che  corre . fanar zj.vans  tyui . , ’ > . 

1 andiriuieni , anditi  aggirati  con  di-  anfania»Fiar d’anfanare , Ut. vanito» 
UCrfcziufÒLcJ.améitta»  . attenti* . ... 
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^ntcfil>cna.,gerpente  3 che  hà  nella  Angue,ferpe, /.*«£#/>.  % ' ! 

cipria  della  coda  vn*  altra  tcfta_»  Anguilla, pelce  limile  all’angue,/*/# 
piecola,e  camma  per  ogni  verfo  Anguilla , 
l.Amphtfiben*.  Arme  de'Borghefi  Anguillaia,  luogo  , ò ridimo  et  ari- 
di Siena.  gufile, 

Anfora*  vaiò  da  vino*  ò da  alito  li-  Angiullare,fi  chiama  vn  longo  fila* 
quore,/..tOT^w4  , di  viti, che  lìa  fuori  della  vigna . 

Angariare, & angheriare,  aggtaua-  Anguinaia , quella  patte  del  noffro  * 
re  più  del  doUete^.w  cereri . Corpo, che  è tta  la  coicu,  e’I  vé-  ^ 
A’ngegno,  auuerb.  Fio,  ingàneuol-  tr ej.ìngaen,  & anguinaia  fi  clua- 

méte,ad  art cj.data  òpera  dolosi . ma  anco  il  male , che  vienedn-j  * 
AngJa,fèm.da  Angelo , quel  luog o,i.bubo,  a 

Angeletta,&  angiolecta/uo  duri.  Angufiia,adlictione/y5///Vi>«^  . 
Angelicato  * che  ha  dell’  Angelo,  L Angustiare, dar  anguftia,  Utin.ditu*  ' 
angelo  p.milis  * xart , 

Angelichezza,coftume,  ò limigli»-»  anguftiofo,pien  d’anguftie,  lat.an-  ' 
za  d'Mgclo.l.pmilitudo  Angeli . xius  . 

Angelico, add.cofa  che  ha  dell’  an-  Angufto,ftrecto, /.*»£*/?/«  * J 

gz\otLangelic»j . Anice.Sen.anifo,piantanota,  fìmit,  : 

Angelo,nuntiO  di  DioJ.Jngelui,  al  finocchio ,\.anifum  , 

Angere  voce  liMormentare^4,4»-  Anima,  forma  che  da  virai  tutti' 


Angolare,che  habbia angoli,  lar,  tione dell’anima, cógifatia 

angui  tris „ qper  affetto  grande  chiamiamo  ‘ 

Angolo,  quel  che  rifulca  da  due  li-  anivna  la  donna,e  l'huomo  ama- 

nee , che  terminino  nel  medefi-  - to  (con  Sor  me  all- vfo  de'Grecf  .e 
njo  punioj.angulus , de'Larinul.anima,  animala,  ehia 

mgana, mgo(ói^.anxietas  t miàmo  huòmo  d’ anima, che  f 

- angoicia,trauagho,grande,affano  > vita  buona, e da  religioso//»»/,  < 

l.angor . Vfafiin  vece  di  perfona, quandi 

irtgofciare,dar  angofeia.  affanno»  1.  li  dice,  Roma  la  tante  anime  , - 
ungere. in  neut.palT.fentire  ango-  anima  lì  chiama  il  Teine  de* 
foia J.angi.  frutti,  che  è dentro- al noccio  * 

IXìgofàsizù.idLt.anxiHi  < Jo , & anima  fi  dice  ad  vna  fóro  ' 

angolcio, 'aniènte,  con  angofeia , !.  d'armadura  di  fèrro  fatta  a fica-  < 


gii  animali , Ut. anima . fipiglis__*  - 
o,fc  talhora  per  la  potéZà  incellectua 
\t,l. animus . per  qualche  opera-  = 
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propriamente  quello,  che  màca 
della  rationaié  , l. animai . Onde 
ali'  hiiomo  poco  ragioneuole_J 
per  ifehémo,fi  dice  animale  3 & 
Zaimài AtCìo yl.ÉdÙa  Lejiia  : 
ànimalétto  3 dim;d' animale  bruto  3 
t. Le  Aiolà  t 

»inialu£zO,dim.d’animaÌétto  ; 
animan  té jciò  che  ha  mima. ,lat. ani 
mane . 

animare  .Séuincò  innanimire,dar  à- 

nimo^l .animare  ; . 
animateti  che  fìà  ànima, I.ahimatus  « 
inimauuerfione  3 Fiò.per  degrida- 
lioaej.animxduerjio , 

animo  , propriamente  là  parte  in- 
leìléttiua  dell’  animà,  l.anithus  3 
per  £,  nt^fia,peufiero fimens  , iò- 

Ìgt  tatto  ; hauér  animo; hàuerCuo- 
fé^.iMM/ef^hauer  animo  di  far  v- 
bacófaj  è penlafé^ò  haiicf  prò- 
pommepto  di  tarlai. voi uhtas  co- 
* fi  Im  m . 

' àhjmofamenté,cón  fortezza  d’ani- 
ino  J.ahimosefiiriliter. 

' ànimdfiflìinamente  , fuperl.  d’ ani^ 
tnaCim&me,l.jornjfifnì . ” 1 
ànimohifiniojfuperi.d’animòfojat; 
nbimefiflìmus  ; 

t 2n\moC\tìybramxa,l.ftrehmtas  ; 
znimotoycota^otoi.anifnofus  ; 
anitra  jvccello  da  acqua  fimitei  ma 
minore  dell’oca, 

ànitraccio,anicrà'gioUianeJ  lat.ana.. 

tirala.  • 

anitrina,  herba  da  anitfa,di  cui  vo- 
lentieri fi  pafee,  lat. ber  La  anati  • 
na . 

ani  rino,pulcinò  <f  ànitra  j l.pullaì 
anaiivus  » 
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ani tricé, voce  dal  cauaMo  yl.bhmirit 
anitroccoló  iilniédéfìinoctie  àni- 
tràccio . 

annali, ftoria  d’anno  per  inno. ìiati- 
halesi 

annafare  fiutare  J.oìf acero  ; 
annata  di  cricco  vn’arinO  ; Fiòjdico* 
nò  ancor  anhea; 

annebbiare,émpif  di  hebbia,latin.- 
bùuuLilàre . e delle  biade  3 e de’- 
ffiitti  fi  dice  annebbiare  quando 
fono  dffefi,  od  affi  dalla  nebbia . 
annebbiato, che  hà  patito  di  nebiai 
l.ncLuU  obnoxius . 

annientare  ; Fio.  per  ànnicchilare  j 
l.ad  hihilum  redigi  ire  ; 
annegamento.!  annegare  ; 
annegare,  affogare  fi  fubmergere . 8d 
Ili  neut.paflf.  & afioliito  affógar- 
fi  Jl.fubmergi  ; 

anneghittirei  & anniggittire , farli 
infingardo  J.pigrefcere  ; 
anneghictit03&  dnrughlttitò,kr.p/** 

tir-  . 

ànnetamétofiannerarefinigredo  ; 
ànnefaré,&  annerireifar  nero,  l.ni* 
graire/tirref aceri . iri  HéU;palf  far- 
li nero  finigrefieri . 
annèrato,add;fàttó  noto  fi  denigra* 
ius  i 

anneftaré,Seri.per  innéflàré;  la  Un* 
fereri » 

ànnidti  are,ridurrs  a niènte  fini  :ad 
nibilum  redigere  ; in  nedtipalf.àn- 
nichihififiexinahiri 
annidafe,ferniarfi  nel  nido  3 Un  hi* 
do  confi/l  ere  . met.pér  lare  ftan^a 
- ' in  Vn  luogo  <_ 
annighittire,infingardire  < 

/niii- 


< 
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annighittito,infingardito , annulhre,caflare,annientare,/J!rri- 

anninnare.  Se.dimenar  la  culla  per  tumfacer e ^rogare , 

fer  addormentare  la  creatura  3 annulatore,verb.che  annulla.  Ijdt- 
che  v’è  dentro . Jlrudor . 

AnmuerfariOjOggi  propriamente  1*  annumerare,& 
offitio  de’morci  che  fi  celebra  o-  annumerato^innoucrare,  & anno-  - 
gn*  anno  in  giorno  determinato  iterato , ci 

perì*  anima  del  defunto,  Ut. die  s annuo  tiamento  l’annuntiare],  Ifr**  Lj 
sHniiterfxrius  .&  anniuerfario  fi  nunciatie . * 

dice  anco  il  giorno  determina-  annuntiare,pre<fire,l.^r4»wKi>irf  , a 
to  a celebrar  ogn'anno  la  memo  per  portar  no\icUs,l.nuvcUri.  i] 
ria  di  qualche  perfona,  od’attio»  annuntiatore,  che  annuntia  ; {fra*  s 
ne  grande , vuudus , 

Anno  , quello  fpatio  di  tempo  che  annuntiatrice,verb  Jfem,  che  annfì*  ? 
■ confuma  il  Sole  nel  fuo  corto  del  v rdijt^ratvncia , 

ZodiacoJ.annus , Annnntiatione,annuntiamento , 8c  -j 

annodare  3 fer  nodoso  legar  co  ne-  Annuntiatione  fi  chiama  la  feftiuità  u 
doj.nodareflct  congiugnere  in-»  della  Madóna  SatifTìma,che  fi  ce  \ì 
ficm z giunger  e . lebra  a 2 5 .di  Naxid.Annunciatìo^  ;■ 

annodato,adcLlegata  con  nodo»/*/,  annuntio,imbafciata,^«»fi‘«j,  alle  i. 

vodatus , volte  per  augurio, /.mb*».  In  ,pu., 

annoiamele,! 'annoiare , l.molcjlia  % prima  l’annùtio^e  poi  il  malano,  h 

annojare,partar  noinjMdio^aff cète  di  colui  che  hurlàdo  s’augurama  fc> 

anooiofo.Se.anco  appoiofojché  vie  annufarejannafare^.^cr^rej,  gl©,  ;; 

a noia Jt.molefti»,  annuuoIare,& 

annonajvettouagli^e  grafeia,  annuuolire,l’ofcurar  del  cielo  , che 
vona , fanno  le  amoXt^.ebnuhUare. 

ànnottarCjfarfi netiej.aduefperajce-  a noia,auuerb.  hauer  vno  a noia»  c 
re , hauerlo  in  odio  J.odium  concifere 

annottire JSinOllltfiJjioHefctre  , in  abquem , 

anno uerajre, raccòrrò  per  numero  3 anotomia,notomia,quel  minuto  ta 
contar ^.numerare  % gliamento  , che  fanno  i medici 

annuale^add.che  ogni  anno  5’inno-  del  corpo  humano,per  vederci 

W,l.anvarÌMi,  la  fua  Compcdìtione,/.^»<>/Mw;*  3 

annuale,  & annouale,  fuft.  il  corto  met.  diciamo  far  notoraia  d’ vna 


di  tutto  vn*  anno , & alle  volte 
per  anniuerfario , 

-annualmente, anno  per  anno,  IJìiu 
intoimift  ... 


cofaquàdofi  confiderà  troppo 
efquitìjcamentej  Uxafie  per  fende - 
re. 

anfcroento  l’anfar  sj.anbcUti». 

aofa*  . 


s 

. 
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Anfare,refpirare,con  difficoltà.  Ut.  anticamera,  il  cótrario  di  quel  che 
^belare.  fuonà,cioè  la  rtanza  dopò  la  c** 

j Anfara-Fio.  per  anfamento  » l.anh$~  mera). penetrale. 

! latìo , , amicato,  amiquatto,  fatto  antico , 

■ anfia^anfìetà  . vlata  anco  per  affuefatto  , I.dut- 

anfiare,an  fare . turno  tempore  ajfuetus . 

; andato «anfìo,  amichez{a,FÌo,per antichità. 

AuiIetà,trauaglio  d’animo, Ijtnxit-  amichiflìmo/uperl.d'aatico , l.*n- 

toSyMnxictndo . titjHijJimus  , 

anfio, pieno  d’anfietà,/,*»Aw.  antichità, attratto  d’ antico , l.mti- 

antc,voce  latina  del  poeta . quitas.  & alle  volte  per  J*vtiineN 

, amccedentc,che  va  inan Qj,. antere-  fìtà  de  gli  iauoinini  antichi . 

deni . antico , ciò  che  è flato  molto  tépo 

1 antecedòre  , colui  che  è flato  nel  innanzi  a no\J.antiqH»s.  talhora 
medefimo  affino  innanzi  a te . t puramente  pervecchio . 

ante  cefi  or . antico/uft.  per  il  progenitore,  lat. 

antenato,progenitore,l^rrBrfx.  prima  s p<itms  , 

antenna,  fi  chiama  ogni  legno  iun-  aaticognitione,& 
go,$:  dritto,che  fi  a fermo  in  ter-  antjconofcenza,han  detto  F.per  aa 
] ra^>il  altroyejcome  ftilCjfit  ante  fiuedimento,/./>ra;f^»;//o. 

na  vien  detta  quella  tftuerfa  di  anticomere , che  corre  innanzi , JL 
! legno,doue  fi  lega  la  vella.attac  precurfor . [l,vtihèuluw. 

, caia  all’arbore  de’nauili, /.*»/*»-  anticorte,luogo innanzi  al  cortile , 
»j.pcr  hiperbolc  furono  dette__»  antkuore,iiifirmità  cosi  detta  pec- 
antenne  dall’Ariorto  le  lance  de’  che  ferifce  al  cuore  . [cUs, , 
Caualieri  erranti . antidetto , detto  innanzi,  latfrtdi-% 

amer.ecta,dhn  .d'antenna . amedire,pre.clkej/^r*4<«!™ , 

anteporr e,&  antiporre,  preferire , antifona  il  verietto  cheffi  dice  aya- 
Lpraferre . alle  volte  per  propor-  ti  al  Salmo  jl.antiphona. 

r cXpropevtrt . antiguardare,»io.per  antivedere,  lv 

anteriorCjdalla  banda  dinanzi  «.  Un  prauidere , 
anteriori  parto.  Dicefi  eflèr  ante-  aniguardia,  la  parte  dell'efercit*» , 
riore  nc’pagamenti  quegli  ,che  è che  marcia  innanzi  , Oggivan- 
primo,ò  piu  certo  creditore , . guardia,  [teferre% 

anticaglia  , edificio  disfatto  , rta-  antimetcere,F.pcr  anteporre,  I.*a* 
tua,od  altro  che  h abbia  dell’ aa-  antimonio  , minerale  col  quale  fi. 
tico.  purga  l’oro,  e preparato,  ictus 

anticamente , al  tempo  anticojlar.  per  medicina,/./?/^»* . 

Mtitpiintj . antimuto  , muro  porto  innanzi 

D • aH; 
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uU'àlxtoJ. Antemurale , 
àntinom  tjt.prenomcn . 

Antipapi, papa  ìllegitntio,  ì.antipà- 

P *• 

Jmtipafto,  ciò  che  fi  mette  in  tauo 
la  per  primo  cibo  >lpr (poma  . 
antipenfato , penfato  auinti , latin. 
pracoptatus . 

antiporte , anteporre, l./>^/rrr<r . 
antiporto,  lo  (patio  trà  laprittia 
porti  dicafà*e  l’ihfHjliveit/bului 
Sen.chiamano  quello  fpació  an- 
co ridotto* 

intifapere/aper  mxnxijkpnfòrt . 
Intiuedere, veder  auanti , Ut.pr aui- 
dere. 

antiùediniento,I’antiùedei'e,Ìatiii. 
ptiftnfio . 

antiueditòt‘e,verb.che  arititiéde  s I. 

• preceghitor . 

àntiuedùto,add.d'antiùedere,/*//'». 
pr&utfus  i 

Àntiuegnertte,clie  àutiitiene  * 
antiuenire,preuenire,/./-r^o»»>f . 
Antianità,aftràtto  d’àntjano. 
antiano  Tufi*  fi  diiaihano  antiinii 
più  an  dchi  ,|ò  di  più  autorità  de 
gli  altri . l.fcniores  òpiimatet  3pri+ 
maies. 

lnùinó, zdd.tLntico ,Ì.antiquus . 
antfo  fpfeIonca,/.*»/r#>» . 
a numero, auuerbi  a conto , ìat.nu* 
ritratti  - 

dtiii  aùuer.più  to (io, Lìmo  pctiut. 
anzi,propofìtiònejinanti  Mante. 

^nzi  che, auanti  che, t. antiquari,  pe - 
tu/quari. 

antinató,nato  fcinanii  ,'J.priritgeftì* 
tue  t * 

m u ’ 


ÀntluènireiFl.per  antiuenire  ; '•  te 

a 
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Àofnbrife  , adombrarci  farejfi  pi-  j 
giiar  ombra  ; : *: 

aoperarc.F'jper  adoperale, e tbòpe. 

rare  * : ; ? 

a ottava  orti, di  qùàndd  in  quando* 
i.fipSìfip  iris . a 

aouato,di  tonili  d’hùoiio  ; 

; ■ ili 

A P . ta 
À parola  paro,aiUierbiài;al  pari , l.i; 

pari  ter  ; • 4 

À parte  a patte  jaiwerbj  miniitàttié-^ 
t e,l.particulatimi  ' . \ 

A palio  a pattò jaiiuerbiàdagiò  ada. 
gioj  l.pedetcMiri  1 

Ape,pecchia;animaÌe  tra  gi’  infetti* 
il  più  nobile, e più  vtile,  facendo*, 
il  mele, e lacera/*/*  * ^ 

Apertiméte,fcoperramétè*/.^r/^,.s 
Àpe^tittimahlcntejruperi.d’aperta-i; 

diente  fi. a pe  rlìjftme  * 

Aperti  ttuno,l‘uperhd'aperto,/./i*i/f-;.c 
tijJitoUs . . . \ \ 

Apcftiuo,add  apritiUo,/.v/w  h abeti  * 
aperitndi  4 - t; 

Àperto,add;d’aprire/.^*/«i/  ; mer.  ^ 
pei1  chiaro,manifettò>/.r//*r«i.pcr  ■ 
libero  j.liber  1 ^ 

Apertura,Vcrb.da  iprite,  fpati©  da  ^ 
en  tràre,/  apertura 3 apertio . 
Àpefo.auuerb.dicefi  di  vendere  * eVJ 
di  comprate  fecondò  ilpefo'. 

A petto  3 ptopofitione  all'  inCón- , ■ 
tro  3 l.aduerfus,  còrifa . Vfafi  per  >, 
inodo  di  còmparatione  , a per-  ^ 
to  i Ini  qùetto  vai  poco , cioè  , ^ 

rìfpet- 


• ■ r 
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rifpcrtòaluijftar’c  a petto  , vale- Apoftàrico,  il  medefìmo  , che  aptf- 
come llar  affante, combattere  itata * 
a petto^a  peciosa  folò,  a lolo  ; /.  Àpoitemapoflema  , Upeftrmauei* 
v /insulari  "fumine  pugnare,  Apoflemato  ,pien  di  pollemcj.ap#- 

A pc(t a , Fior,  in  vece  di  per  vii_,  fietiiatus  ajftclus  .• 
r pC770,pcr  molto  tempo,  Isnulto  Appaciare, pacificare, Lpacificart . 

pofi  tempore  . _ AppadigIionare,rizzar  le  ternìe , o 

> A pj«de,&  a piè,auaerbiaL  andar  a padiglioni , accamparli,  leaiìra- 

picde,/  pedibfis  ire  . meìitari,  & ; • r. 

A piede,a  ptè,propofìrÌone,vaIe  me  dppadiglionaro/tfo  add. 
taf'nella  più  bada  parte; appagaméco,l'appagaref, 

.1-  dteem.  e gen.e  a piede.o  a piè  va  datio . 

Li  le  (iniari&Jferditesj  Appagare;darfodi*faftióne,hy&r;jV 

A piombo, auuerb.a  drittò  perpefn-  facete 3có»te*ium  recidere , 

:•  i àcéltfmenteyl.ad  perpendùulu . AppzgatOjZdd.Utotenrtis  * 
a più  non  porflb,quanto  più  fi  può;  appaiare  ^accoppiare  giungere  . 

1 «o*ne  appalefore,tar  paleic , l.patefacere . 

A piu  potere^cón  ogni  potere,  lat.  appalcarepig]iafe,ó  dare  appalto  ,• 

2 ***** c ******  < propriamente  dell’entrate  pubi! 

A poco  appoco,  auuerb.àdagio,ada  che,  chefipigJianoda'priuati  * 

«iojlcmtamcnt e3l.fenfim . come  in  aifittopagando  tn  tan- 

/ Apopleflfia  i infirmila  de' nerui  c<5n  tó  J ‘anno , l. conducete , vd  legare 

i.  pnuatioa  di  fenfo,e  di  tìiotojar.  fumigali*  . * 

apcpUxì».  Appaltàtore,che  prende  ih'  appai. 

(.  Ape  pi  etico-  inférmo  d' apopkflia  , t òJ.manceps, 

Miopie  tu  us . appai  to,e  l’appaltare,  llocatio^vA 

t A poila^auuerb.  ad  arte  in  proua  , e onduli  io  vectigcriium - 

laonfulto,  a tua,fuay&amia  po-<  AppaftonatovFio.per  infurfantito^, 
vagliono-  y a tuo/uo,*  mio  vequitu  deÀitus  jgnxuus  J 

\ Comodo,e  lauorar a poila/ar  la-  Appannare , offufeare  y lat jnutrkt' 
**>ro  per  certa  ptr  fona  ,•  a polla  off  under  e , propriamente  1*  cflfet- 

j|  »tta^  cafo  penfato , Ut. cogita-  to,che  fi  l’ahtonellò  fpecchio, 

**m.  od  in  altri  corpi  lucidi,&  i / vina 

t apofiafiajl’apoflatare/Vf/fofi# . od  acq'ua  frefea  nel  bicchiere,  1. 

Apoflata  , fi  chiamacolur  che  ha  a-  * obnu  bere  frigi  ditate,  appannare  e 
J pollar ù3].defeflor.  anco  voce  d’vccelJatori , dr  Ra» 

Affiatare, prop^iamentCe  Vfcire  ,•  gna  , pfer  cauar  sù  il  pan- 

..  e nbellaitf  daflla  Aia  religione,  ò no  tra  le  màglia  dell’afmadu- 
daJJa  fede  carolica/^, frerr  , ra.  . - 

ty  i ape 
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appannatore.che  appanna , lat.m- 

firtor . 

apparare . Sencf.imparare,  appren- 
der coll'intelletto , acquiftar  no- 
tila di  quel  che  tu  non  fai,  lat. 
di /cere  . ' 

a^parecchiamétOjl'apparecchio,  1. 
preparati  o . 

Apparecchiare, preparare , l.parare . 
vale  anco  per  far  conuito,&  or- 
dinariamente , per  acconciar  la 
UMohJ.men/am  inftruere  . 
apparecchiatore,verb.che  apparec 
chilyl.prfparator, 

apparecchio^’apparecchiarCj/^r/». 

preparatiti,  us  . * 

appareggiare.paregiare,/.*.*^»*™. 
apparentare.imparentarli,l.fo»yS»»- 
guinitate,vel  affiatiate  coni  ungi. 
apparcnte,viftofo,7.f«ij£»«w« . & 
apparente,  quel  che  par  vero , 1. 
ver ife miti . . . . 

apparentemente,vifibilméte,e  nell’ 

altro  fenfo,veri  ùmilmente,  lati. 

verifimiliter . 

apparenza,quel  che  apparisce,  Jat. 

fpecies . « 

apparere.Fio.per  apparire . 
apparimento,l’apparire»/.w*wyc^* 
fio , appartiti . 

apparirc,comparire,  farli  vedere  , 
/.  comparere . propriamente  fi  di- 
CGjdella  venuta  repentina,&  im 
prouifa . 

apparifcenza,eflra«o  d’ apparilcè- 

I e ,1. fpecies . 

apparita^pparimento  .Lortust 
apparitione.il  medefimo . 
appartare , metter  da  parte , lttt.fi- 


poaere.de  in  pafT.ùrarfi  da  bandi 

Ifectdcrc . 

appartenence,che  appartiene  , Ì*t9. 

per nm ni . 

appartenere, conueoirfi,  Ipertin- rt . . 
per  efier  parente,/  cognatione,  at- 
tingere . 

appail  re,&  appafiìre,  farli  vizzo  x, 

l.languejcere . 

appellare, nominare,chiamare,  tot. } 
appellare. e anco  appallare  termi 
ne  giuridico  di  chi  chiede  nuouo 
giudice,  ì.prouocare . 
appello  fuilant.&  \ ( 

appellatone  , l’appelIàrfi,cioè  do-  * 
mandare  vn'ahro  giudice, /.prò-  ; 
a oca  tio  . [l.vix.  ' 

appena,fetica,Sen.ancor  a fadiga  \ 
appenare^étirpena fdi/cruciari . ' ^ 
appenato,add.pien  di  pene.  Ut. di- 
jcruciatus . [dero. 

appendere, attaccare  in  alto,  1 ,apps- 
appenfare.Fio.per  premeditare,  la. 

premeditati . 

appenfatamente . Fio.per  penfata- 
mente,l.c0g*f«/# . 

appenfato,add.FÌ,pcr  premeditato, 
l.precogitafus  . 

appetibile,da  efler  appetito,  l.*pp*- 

tibilis. 

appetire,defiderare,/.#ppprw. 
appetitiuo,che  appealce/?W*i 
btt  vim  appetendi.de  alle  volte  va 
le  per  appeutofo . 
appetito4’appenre^.f«p#d»>^.prO(« 

r riamente  per  defiderio  di  cibo, 
appetuio.t  anco,  l'appetito  quel  , 
l'impeto  dell’animo  che  ci  tpe- 
gne  a voler  vna  to(i3l.*fptttius  a , 
ut,  ap: 
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^^^artarfc,fpianare,l.fi«^/*H*ff. 
Appianatoi  zddJ.complanatas. 
Appiaftrare,  per  ùnpiafrare,comc 
anco 

Appiafìricciare,  & 

*PF  tiafìriedeare,  attaccare  difen- 
dendo, intende/!  di  Cofa  liquida  , 
Untume. 

Appiafro  , erba  detta  meliflx,  lar. 

Mfiaftrum . 

Appiattamene,  l’appiattare , l.oc- 

cultutio. 

Appiattare,  nafeondere , Lobdtrt. 
Appiattato,  zddd.abditus. 
Appiccagnolo,  ogni  cofa  douc  altri 
poffa  appiccarti,  o appiccare . 
Appicca  mento , l’appiccare. 
Appiocare,vnire  vna  cofa  coll'altra 
Mungere,  per  appendere/,  appen- 
dere. per  appiccare  per  la  gola/. 
fujpendere.pet  aggrapparti,! .arfà- 
pere.diccfi  appiccarti  d’ogni  male 
conragiofo , Ijnuadert.  & appic- 
carti delle  piante , che  s'attacca- 
no, l.co altre.  Et  in  prouerbio  ap- 
piccarti a rafoi,diciamo  di  colui, 
che  per  difperatione  ricorre  a 
cofe  che  gli  poflòn  più  uuocere 
che  giouare. 

Appic  catticcio , che  facilmente  s’* 
attacca  yljenax. 

* Appiccato,add./.»*A*r«*/.  & appic- 
1 caco  per  la  gola,  l.in  eructmfitb- 

latut . 

* Appiccatolo , cola  che  appicchi , 

appiccatura,  l.iuniiara. 
Appiccatura , con  di  r «'appicca  ,L 

* iunior  a.  (harem. 

"»  Appiccicante,  che  V appiccica,!,  W- 
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Appiccicare , /'attaccar  delle  cofe 
Vifco  fe . l.inharere. 

Appiccolare,Fior.per  far  piccolo,  l. 
minuere . 

Appieuo,pienamenteJJLc»»»«//ir* . 

Appigionare,dare  a pigione,L/«>ir* 

Appigliamene,  1 appigliate,  latin. 

adht.fi o, 

Appigliare,  neut.  pati*,  attaccarti,  l. 
inharere , pttnfare  . Diceti  anco 
delle  piante  che  han  fatto  pre* 
fa,  l.  co  altre . 

Appigrire,  diuenir  pigro,  lat.  pìgu- 
fftre. 

Appio,erba  che  e di  più  forti,  vedf 
Matt.  1 .Apium. 

Applaudcre  far  fegno  che  vna  cofa 
piaccia,  ì. appi  under  e. 

Applaufo,fegno,&  allegrezza,  che 
la  il  populo  d'hauer  piacere  d'v» 
na  cofa,  ì.plaufus . 

Applicare,  aflegnare,  attribuire,  t, 
affigliare. 

Applicatane,  l’applicare,  la.  appi*-  - 
catto. 

Appo,  prepotitione  abbreuiata  d’- 

ap'Teflo,che  tanto, va!e/./»pW. 

Ap^oggiare.accof  are  vna  cola  all* 
altra  chela  fofteagij.admonere . 
& inneuc.pafl”.appoggiarti,l.i«- 
nitiy  ineumbere . 

Appoggiacoio,cofa  a cui  altri  s’ ap- 
poggia. /.  fattura. 

Appoggio  » l’appoggiatoio  , mctàf. 
fauore,  aiuto,  l.anxilium . 

Appollaiare,  de  i polli  quando  van- 
no a dormire. 

Apponimene,  ponimento,  lac.  ad- 
teff  io,  - . 

V 3 Ap- 
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apporre. por  di  iopra/.rf/^wf.per 
incolpare  a torto  ,l.vit/o  vertere . 
alle  volte  per  opporre  ,&)  anco 
per  indomnare.  Tu  non  t’appo- 
neili.  tu  non  l’hai  indouinata,ap- 
porfi  al  f4le.fi  dice  in  prò  yerb.di 
colui,  che  biafmA  anco  le  cof$^> 
buone • 

,Apportare,arrecare , l.affme , per 
rapportare,  e riferire , lat.w»##- 
tìare , 

apportare,  per  pigliar  porto;!.  *t 

peline. 

Apportatore, che  apporta,  \,ht»r. 
Apportatrice,verb.lémfche  appor- 
ta, l.allatrix  . 

.4ppoftamcnto»l’appoftare,I./»/W'*. 
apportare , ofleruare,  e cótrafcgna- 
re  doue  fia  vna  cofa,  l. infidi **i . 

' per  orteluare  femplicemente,  la. 

qbferuare, 

. Appoltatatnente,  apofta,  l.con [ulto , 
Apportatore,  verb.  che  apporta , l. 

infidi  ut  or. 

Apporticelo,  porticelo. 
-Apportolato , "rado,edignità  d’A- 
poftolo,  l,  apoftatm , 

, Apportolice,  che  fia  d'Apportolo,  1. 

apofiolicus . \ 

-AppoftQlico.furt.anticamente  s*  tn- 
tendeuail  Papa  ,\.pontifcjc. 

. Apportelo  epiteto  particolare  de  i 
dodici  discepoli  di  Chrtrto , lac. 

apofiolus. 

apprendere,comprèdcrc^.p«m/>tfrtf 
per  imparare,  L. addi  fi  ere. va.  neut, 
pafT.  per  attaccarli,  1. infume . 
•Apprendimento,  l’apprendere  » kt. 
atfrchinfio*. 
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Apprenfibile,che  porta  apprender- 

fi,  l.tpprenfebilis, 

Appreufione,  l‘apprendimento,lar, 

ttpprehenfio . 

Appreufiua  » la  virtù  dell’  appresi» 
dere. 

Apprefentarc , rapprefentarp.  /.r#. 
pr* fintar  e. 

Appreflàipento  » Rapportarli,  1. 

ceffus . 

appreffare, accodar  e fi.adntonerefix 
ncut  piff.aCCaiìirflfi.accedere. 

Appreiro,prepofitione , acanto,  a 
lato,  /.  apud.  per  dopo,Z.^.  ha* 
iter  appreso  di  fe,  hauerin  po- 
ter fuo;rtar  apprello  dd  K-è;  rtar 
col  Rè . 

Appreflò,auuer, vicino,  l.prope^pud^ 
per  dietro,  Z retro. per  prol  fimo  , 
torneranno  appretto. 

Apprertamentod’apprertare  , l^r*« 
p ara  (io, 

Appartare,  preparare , {.parare, 

Apprello,  per  appretlamento.l  prò* 
paratto. 

Apprezzare,  (limare,  l. afiimare. per 
giodicare  il  pre{zo,o  valor  d'v- 
na  Cofa,  l.pretium  indicare. 

Approciare.Fior,  per  approffimar* 

. fi,  t. accedere  , appropinquare. 

Approdare , accollarli  alla  proda  , 
1 .appetì tre,  & approdare  per  far 
prò,  lat,  prode  fi  e . diciamo  in  art, 
approdar  campi  , cioè  fami  ci* 
glloni,Q  argini, o por  piante  alle 
proda , 

Appropiarc,  & 

Appropriare , far  proprio  contra- 
lio d’aCCon>nparefcÙLir^i«rr. 

•M-. 
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*lF&B*re , per  aflìinigli^re,  o par  Appunto,d?l  ponto,  \jtdamuftm , 
raugonarc , {.comparate.  Apputidare,  Fior,  per  appuzzare. 

appropinquar?  ?pprefiàrfi,Ia^ippr<»r  putore  affeere. 

profetare.  appu^are^ar  puzza, inferro , 

approffimam?nto,l,apppoffimar(ì , aprico  luogo  efpoilo  al  Sole,  a fo* 
ì.appropinejua/io.  . latip,  fapricus. 

^pprof/ìingnt? , Fior,  per  vjcino,  /*.  Aprile  nome  del  quanto  rnefe  deIN 
proytmtis,  come  anco  * annoyf,  Jprilis. 

appro/yìtpan^a,  & Aprimento , l’aprire,  l.apertio. 

approffimatipne , per  approflìma-  aprire,  allargare,  dar  vfcita,od  en- 
mcnto-  ( qttare , trare.il  cui  contrario  è chiudere, 

appro/fitparc,apprcnàre,/.^ro/»/»-  . propriamente  di  porte»  fineftre  , 
approy  agione,  &■  <afle,e  limili,  Imperite,  perfènde- 

approyameyto,l’approy|ire,lar./ip-  * ■“*'  * ‘ "*  Mg 


approuare,  giudicar  byono , accetr  facete, aprire  gli  occhi;rauuederfi 

ixctj.approhare.  c per  conferma-  aprirgli  occhi  a vno.è  farlo  acor- 
re, l.confirmoxe.  \o.l.caufum  reddere. aprir  banco  , 

approyati/TìniQ  fuperlat.  dappro-  aprir  byttiga y\,officinam  aperire. 

bato  fjtpprohaùjftmusy  apritjuo,  che  a facoltà  d*aprire,Iar. 

approuato,  full,  in  vece  di  fcntepza  vim  hnbent  aperiendi . 

0 proyerbio , apri  tore,  ver.che  apre,  ! .qui  operìt . 

approuato,  add.  l.probatus . ^ apritura,  apertura  , lat.  apertura,  a- 

approuatore,  vqrb,  che  approua,  1,  - pertio. 

approbatqr.  a propcfito>auuerb.p«rlare,orifp6- 

jppuntare,Sen.appontare,atracca-  dere  a propofito  , è parlare  in 
re  vna  cofa  con  popti.o  con  aco , termini,?  fecódo  la  materia  prò- 
ò ipiletto,  perche  non  if corra,  /.  polla , IM  rem. 

letti  futuro yvel  ac  icula  iimgert. per  .a  proua.,  auuerbiaf.  a gara,  1,  certa- 
tyalimare.  \*rguere. per  far  la  ptU  . tim.  torre  a prona,  e dare  a prò* 
. tìfl.acuere.  & appuntare  dicono  ua.cioèper  farne  efperienja , I, 

1 mercanti  quello  Ieri Uere,  o no-  pd expenmeutum, 

tare  yna  cofa  data  a credendo  A (3 

predata , per  lor  memoria.  A quando  a quando  75  quando  in 

apfynratainente,appunto,  UUtfa*  quando,  l.fipe. 

mu(firn.  Aquario, yno  da  ifegni  del  Zodiaco 

Appuh  to,add.  d’appuntar  Ir.  t.Aqunrius . 

appuntatore,yerb.che  appunta,per  Aquatico»  da  acqua,  l.aquaticus . 

Zjl.reprcbenf  or ^ a fù^ater.  AqtH?ta  per  equo  liti. 

£ \ 
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Acquidoccio,  & 

Aquidotro,canalc,o  fot  terraneo,  ò 
iopra  muro,  da  condurre,  o fco- 
lar*  l’acque,  Laquaduclus. 

Aquila,  vccello  noco,K  aquila* 

Aquilino,add.  che  a dell‘aqmla,co- 
mc;nafo  aquilino,  Laqnìiima. 

Aquilone,oomedel  vento  Rouaió, 
o Tramontana,  \.Aquilo>  Bonus . 
pigliali  anco  per  quella  parte  d* 
onde  loffia.  [aquilini**. 

Aquilotto,  l’aquila  picc  oh  J.pidlus, 

a quofìti acquofica , attratto  d’a- 
quofo  , Laquofitas. 

Aquofo,  d’acqua,  pien  d’acqua,  lat, 

aquojus  „ 

A R 

Arabei'co,  cofa  fatta  all'Araba , lat. 
Ambienti 

Arabile,da  poterli  arare»  l arabili s. 

a raccolta,auue*b.con  raccolta , ò 
raccoglimento,  macinare  a rac- 
colta diedi  dei  molini,che  hano 
poca  aqua  a i quali  cóuiene  pri- 
ma raccore  l’equa  per  macinare, 
& in  proucr.  per  dii  non  può  far 
Continuamente  vna  cofa.fonar  a 
racolta  è termine  militare,richia 
mare  i foldati , l.receptus  cantre . 

Apmione,auucrb,  con  ragione,  lat. 
ittrty  merita. 

Araldo,  che  porta  disfide  , conclu- 
sola di  pad  , ò comandamenti 
de  i Principi , o de  i Magittrati , 
officio  limile  a quello,  che  ha- 
ueuano  i Feciali  de i Romani,  L 
inrernrtnfius  , feci ali* . 

Aumento,  aratura,  Larario. 

•arancio,  arbore  che  produce  arqci. 
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ì.matùs  medi  cabrando  fratto  di  li 
color  d’oro,  melarancio.  Ut. ma-  % 
lum  aurcr.m  . * y 

a randa  a randa.  Fior,  per  appunto  c 
ì.adam.tfftot.  per  ralente,  L qttam  u 
froximo.  [l.arare.  \ 

Arare,  romper  la  terra  col  vomero , tj 

Aratolo  . Sen. arato,  ttromento  da 
lauorar  la  terra  tirato  da  buoi , ò 
da  altri  animali,  aratrnm . 

Arato,  add.  cofa  arata . 

Afarore/Verb.  che  ara,  I .aratore 

Aratro,  arato,  aratolo,  aratrum . 

aratura , aramento,  l.aratio. 

Arazzaria.Fiof.  araczeria,  quantità 
d’arazzi . 

Arazziere,  artefice  di  panni  d’ara£» 
zo,  Ì.Polymitxrius. 

Arazzo,  pano  di  lana, tettato  a figu- 
ra, oda  f >*>lami  in  diuerfe  manie 
re  da  apparare  ftanza,/.W.-’/7, co- 
si detto  da  Arazzi , dotte  prima 
fù  b uorato.Ojgi  quella  forte  di 
pani  fi  fanno  in  Fiandra,in  frdaa 
& in  Italia  ,có  mittura  di  feta-,^: 
d’oro,  molto  ricchi,  e di  belliltt- 
ma  vifta.  [arbitrar ius  . 

Arbitrario,che  è in  altrui  arbitrio.l. 

Arbitrare, giudicare,  filmare,  1. arbi- 
trari . 

Arbitrato,  add. co  fa  fatta  d’arbitrio. 

Arbitrato,  futt.  il  giudi  tio  de  gli  ar- 
bitri, Larbitrinm. 

Arbi  cratere,  verb.  che  arbitra,  W- 
ùitrator . 

Arbitrio,&  arbitrio  volontà,/,  arbi- 
trium.  per  autorità,  e potetti , 1. 
ancloritAs . (mi,I .arbor  . 

Arbore,  piata  chehà  legno,e  fa  ra * 
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Arbufco , & 

Arbufcello  di.d’àtbotc,\.ar&afcula. 

Arbufiino*&  abralfino  chiamali  la 
vite  fahiatica , che  fta {opragli 
arbori,  1.  abfirufiim ». 

Arbufto,arbufcellot*‘I.  arlufcnl* . 

Arca,  propriamente  carta  di  doghe 
incalliate, l./iforper  carta  dei  de- 
porta de  i marcii  1 .tAonumtntu.  & 
arca  quella  fabricaca  da  Nòe. 

Arcadore,&  afeatofe*  Fi.péf  arcie- 
re,tirato  r*d'arco,/y*r*.V/m'*/i 

Arcale  , propriamente  l’ateo  della 
porta , e fucila  patte  della  volta 
che  fi  arco  fopra  le  fuepofatu- 
ie,e  per  ogni  trauì  ,che  foftenga 
altre  traui,ò  trauicelli. 

Atcangelojfpirit»  del  primo  ordirle 
2Ito€.\ico3l.Arch*ngelm. 

Arcanamente  , legatamente*  1.  ot- 
tave, arcani. 

ATcano>  fegreto,  Uartanum. 

arcata  da  arco , lo  {patio  di  quanto 
può  tifate  Vn’ar co, l.f agiti  & iaclns 

archeggiare , torcere  aguifa  d'ar- 

CÒ.  I. arenarti 

Archcico.dim.d’afco  , l.artulas,  par 
lo  lìfumento , col  quale  fi  Tuona 
la  lira,e  la  viola,  I .plecirnm.&i  ar- 
chetto è quello  ftruméco  arcua- 
to da  prendere  Vccelli. 

Ardùpenfolo.S.archipendolo,queI- 
lo  rtriimeniOjColquale  i murato- 
ri aggiuftano  il  piano  de  i lor  Ja- 

uon,  Lperptndiculum,  Ideila . 

ÀTchimiajarce  da  raffinare  i metal- 
li, Ì.Akhymìa. 

Archimandrita  ,capo  di  mandria, 
giiardianOjtncta  Vef couo,o  Pre- 


lato fàperiore,/.P  rx/al.  òggi  l’A'r- 

x chimandria  di  Sicilia  e grado 
principale  di  Prelatura^  di  gri- 
de autorità*  e ricchezza  in  quel 
Regno. 

Architetto*  & 

Architettore  , che  efercita  ì’archit* 
centra,  Y.architeClus. 

Archittetura,  arce  di  formargli  edi- 
fici!, Marchiti  tiara. 

Architraue  , quelche  né  gli  edifitii 
atcrauerfando  pofa  fopra  colon- 
ne, o fopra  Hip iùilati.fHptr  inni* 
mire. 

Arcidiaconàto,c  vna  dignità  cecie* 
fiartica  nelle  chiefe  catedrali,  o 
collegiate.  ì.nrchidi  aconàtus. 

Arcidiacono,  quégli  che  ha  grado* 
o dignità  deH’Arcidiaconato»  1* 
Archi  ài  aconus . detto  da  Arci  * e 
Diacono , la  qual  particella  Ar- 
ci, Hiferifce  maggioranza  ,e  sag- 
gicene a molti  altri  nonùcomei 
Arciuefcouo. Arciprete;  c della 
perfone  fecolari,  Arciduca,  Arci- 
duchelfa,  c fiinili  » 

Arciere , tiratot  d’arco  , lat./^;> 
i /trias,  I’Vfo  ha  introdotto  che  (i 
chiamano  arcieri  i faldati  depu- 
tati alla  guardia  d’aieiì  Principe, 
ancorché  nó  fiano  armati  d’arco. 

Atei  ino,  far  vifo  arcigno  quali  ar- 
ricciato, acerbo,  fi  dice  di  colui  *s 
che  mira  vn’  altro  in  torio  1 .ter 
ite  intneri. 

Arcione  quella  parte  dinanzi , e di 
dietro  della  fella , o del  battio,  o 
bardella,  che  piega  a guifad 'ar- 
co, e chiude  chi  cauaica  » - 

Arci- 
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• Arcjprcflb , arbore,nptp,  l.cuprejfus,  Ardere,  abbruciare , Jat.  frenare. hi 

typarifius,  .neut.  pafl'.^bbruparfì, f a t. ardere, 

Arciprete , che  ala  dignità  delJ’Ar-  per  ellèr  inlof  ato,  ificruerc.metz^  ; 

cjpretato , l.Archipiesbyter.  hauer  pafiione , cfler  cotnmofìo  : 

/ rc’uefcpu^do  , dignità  di  chiefa  abitato ,i. fiacre.  » 

metropolitana , e luogo  do«e  1-  Arbr"Iionc,Punta  della  fibbia,  Scn. 
arciuefcoup  habita , odefercita  ancopqntale.  1 

laéua  giuridi^ion eyiat.Anhiepi-  ardiméto ^rdhc  J.Mtdaria.audcntia,  J 
■ jiopatùs.  Ardiinento{b,piend>rdÌjncr.to,L 

fin  iuefcouo  j che  a dignità  cj’arq-  audax.  (audere,  1 

\il(co\.'.z$o 3l .Art hicpifr opus.  Ardire,  ye^b.  hauer  ardimento.lar,  V 
/V?cp,ftrupiento , che  fi  può  far  di  Ardire  nome  , audacia,  coraggio,/,  * 

• drùerfe  materie,piegato  a guifa  audemiM^mm^.  U 

di  me*ct  cerchio,  per  tira  frecce,  arditamente, con  ardire, l^datier  , * 

• bob  oni,palle,&  a1tro^ù»rf tv.di-  Arditanza,  Fior,  per  ardin^eoto.  a 
. cefi  arco  negli  edjfirii  tutto,quel  arditezza , il  medefimo,  cì\e  a.tdv-  2 

lo,cheeliibnc4toafopiiglianza  mento.  ' 2, 

d’arcp,comc  arcP  de’ppnti,di  fi-  Ardjtiffìmo,  fuperl,  d’ardito,  f,  au  • * 
nell  re,  e fimilì . ctemijfiimui.  (audensy  i 

Arco  baleno  , è quel  fegno , che  fi  Ardito,  anjinofo  , pien  d’ardùe.lar'  * 
fcuoprc  nell’aria  quando  l'acqua  Ardore,  arfura,  abbracciamento,  I.  * 
nel  piouere  è percofla  dal  Spie , ardpr . metal,  pe?  defidcrio  fin*-  «r 

l.iris . - furato,  l .libido.  '9. 

• Arcolaio.  Sen.  alile eie, fl  rumcnto  ri?  Arduiflìmp , fuperl,  d'ardua , 1.  ma~ 

tondo  tii  cannuccie,  odi  ilecche  x/me  arduus.  * 

di  legno  da  dipanare , od  mean-  Arduita,altetra.difficuhà , \. ardui-  4 
nare  la  ma^alìp,  Ardup,Iu(l.  arduità , (tasr  U; 

Arccncellp.dim,  d’arco,  l.arculus . Arduo,  add.  alto,  difficile.  \.arduusx  5- 
Arcoreggiare, Fior,  mandar  luori  Ardura,  arfura, 1* 
vento  per  bocca»  Arena,  terra  arida  rilepara  dall’ac-.  i 

Ardente,^, che  arde,  l.ardens. mer.  que,come  quella  del  n.$re,ò  de  i *ìt 

per  ecceirìuo,incompprtabiJe,af-  'hunh,/,*r«M,  (fi  ras.  ^ 

fetnofp , e Umili  lignificati.  Areiìofita,‘  qualità  arenofa,  Urente  ^ 
Ardentemente,  con  ardor  "rande , A^entaio.Fi, argentiero,  ì.awifiex , % 
l.ardcnter.  Argentale , fintile  aìl’argento,  ^ 

Ardenuflimamente,fuperl.  d’ardér  Argentario  , l’argentato,  argentie-  % 

temente,  (.ardenti fimi.  xzfiaunfex.  ' ' ' ^ 

Ardenti (Timo , fuperl.  d’ardente , I.  argentato,inargeqtato,I.*r£«»/*f»j-. 
V.4V}.nÌ argé latore, che  inargenta, l-^reen^  V 

mi  ‘ A*-  ' * 
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Argentiera  , miniera , o cauad’ar- 
_ genio,  l.argwti fidi» a . 
Argentilo , di  coler  d’argento,  o 
che  partecipa  <f  argento,!,  argen- 
tini . 

Argento  metallo  pretiofo  doppo 
l’oro,  L argtntum. 

Argilla,  Se  Argiglja , Sen.  Martello , 
grcta  da  far  vali , l,  argilla. 
Axgiliofo,  di  qualità  d’argilla,!,  ar- 
gille fai. 

Arginale.  2rgincJ.agger. 
argmc.raccolta  di  terreno  per  rite- 
ner l’acque.che  nò  piffuìòj.agir, 
^rgumentare  , addijr  ragioni  per 
prouarlafua  opinione.  1.  argo- 
mentavi . p;r  far  congietrurj,e 
confegueiua . o conclusone , f 

toncludt  re . 

Argomentatone,  Argomentare,  1. 

argumentatio , 

Argomento,  prona , o ragione  da 
prou axe.l.argumrnrum  , per  indi- 
i\oJ. indi cium.\n  vece  di  ftrumè- 
. to,  l.injlrumentu.  chiamali  argo- 
jnèto  la  fontina  di  tutto  quelche 
fi  tratta  in  vn  libro*  Se  argométo 
*nco,per  fuggire  il  nome  più  no. 
to,fi  dice  il  cnTtzxoJ.cly/hr, 
Arguire.il  medefimo  che  argomen- 
tare , l.ar giumentari . & m fenfo 
latino  per  riprendere , l.arguere . 
Ar  utamete , con  argutia,!.  argute  < 
Argutiffimo,  fuperl  d’arguto,!.  ar- 
gHtiffimus. 

Arguto/piritofo,prontO,  l.  arguta  s . 
Arguta,  viuacità,  fottgliez*a,la. 

arguti  a,  U. 

Jkfiajvoo  de  i quattro  elementi  per 
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il  quale  fi  rzfpniJ.aer.pl?.  ajprt*’ 
to,o  lembian^a,  ì.afpcclHt, pigliar 
aria,andar  a fpafio  per  ricrearli, 
c prouer.  parlar  in  aria , fondarli 
in  aria,va!e  dire,  o djfcorrere  sé- 
za  fondamento,  \.in  aere  pi jcttri. 

A ribocco.  Fior.  al  bondan  temente 
l.ajfati/u. 

A ricifo,&  a vici  fa , auuer.  con  bre- 
Uità,  1 .breuittr. 

Aridezza,  & 

Aridita^firatto  d’iriàoJjeriditas. 

Arido, lécco,  feiì7'hnii\QK3l.*ridut . 

Attentato , Fior,  per  inargentato,  1. 
argentatiti. 

Aricnco.Fior.  il  medefimo , che  ar* 
gerjto  fì.urgtntum. 

Anento  viuo,  vna  forte  di  metallo, 
liquido,che  ha  color  d’argento , 

. \,arge»tum  viuum. hauer  I'ariento 
viuo  addofiò,fi  dice  in  prouerbi» 

, di  chi  ha  poca  fermerà  . 
Anete,vno  de’fegni,del  Zodiaco.  7. 

• arits  , 

A riguardo,auuer,ftare  a riguardo, 
è hauerfi  cura,  l.fbiprofpkere. 

A ricontro , dirimpetto,/.  contral  \ 
regione , 

Aringa, voce  antica , parlare  in  rin- 
ghiera , ragionamento  publico  , 
|ermone,pratone^.w’4/i>  pervna 
ipetie  dipefce,chevien  lauto  d* 
Inghiltetra.Sen  ,arenga.  Usale*. 

A ringrare,  voce  aurica  per  ot'are^ 
parlamentafe,l.w4r/cw«H  habere. 

aringato.F.perjareparatOj/^m-i.^ 

Arin  arare  . veri*,  che  aringa,  lati*' 
AriPShicfa,  luogo,  «tyu?  t 

. Ai* 


f 
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Rofìr  a. oggi  duuc  ftanoo  i Dottori  difàbrice,od  altro, come  li  Toppa  3 

leggendo  e gli  fcolari.  nella  voce  armadura  , e per  la  * 

Aringo, gioftra./.«r/4/»«».  ragna. 

AnoiOjdie  ha  moka  aria,  l.clartu.  arma  rio  jamefe  di  legno  per  tfo  di  •> 
Arilta.fchena , o cottole  del  porco  conferuar  veftimenti.o  altri  rob-  Ij 

arroflo,&  be,con  diaerfi  riportigli,  \.arm*~  i: 

Ariftela  il  Tuo  diminutivo.  r/'nm.b'i.  dicono  anco  armadio.  a 

Arittolo:ia,  fpetie  d’erba  medici*  armata/juàtità  di  nauili  da  guerra, 

• ra\c,  ì.*riJlclochÌM.  l.cl*jfis.oggi  alcuni  chiamano  ar-  a. 

Ariti::  ho,  auuerb.  à minuto,  veder  mata  anco  gli  eferciti  di  teria . • -j 

a ritaglio,  li  dice  di  panni , ò di  armatamente,  con  arme,  l.armit.  '-a 
drappi,  mettere  a ritaglio  ; met-  armatiflìmo,  fuperl.  d’armato, Lai*  jL 

ter  a pericolo,a  repentaglio.  matijjimus.  [maint*  a« 

A ritrofo.  auuerb.  Fior,  a capo  pie , Armato, add.  prouifto  d’arme,  I.*r-  * 

/.  tnutrfus , Arme,  tutto  quello, che  lì  porta  per  « 

A riuefeio . Sen . a riuercio  auuerb*  difefa  di  fe  fteflbyo  per  offe! a d’-  8,<j 

il  medefìmo  che  a ritrofo.  altri, l.arma.Huomo  d’arme,  che  tr 

Armadura,  propriamente  guarnì  fa profeflion  d’arme,  l.miles . Se  ài 

méto  di  ferro  che  lì  porta  perdi-  huomo  d’arme  vna  forte  di  fol-  3*, 

fefa  della  perfona/fcrnvi.p  ogni  dati  a cavallo  armati  alla  grauej  * 

forte  d’armc^trmadura  chiama-  Ììtquet  cxtaphrxttus.  elferein  ar- 
do alcuni  artefici  tutte  quelle  co-  tnéjettère  in  ponto  per  far  guer-  *j 

fe,  delle  quali  fi  feruono  per  fo*  ra, gridare,  o dar  all’arme , chia- 

ftenere,  confcruare,  o difendere  mare  il  populo  a pigliar  l’arme  , , ^ 

l’opere  loro,&  armadurachiama  fatto  d’arme,battaglia,  giornata,  31 

fi  quelle  due  reti  a maglie,gràdi,  far  il  vifo  dell’arme,  ìnoilrarlr  a-  ^ 

che  mettono  in  mc{xo  til  panno  dirato,o  rairacciofo^  jor/us^c/^-  $ 

della  ragna.  lis  *fptcere.  arme  per  imprefa  di  ^ 

Armaiolo,  colui  xhe  fabbrica  l’ar-  foineglia,odi  città,  o di  populo,  41 

mi,I  .Amamcntmut . I.  ir> fi gne  gentili tnun.  ^ 

Ornamentano, luogo  doucliten-  Armeggiamento, l’armeggiare,lac.  ^ 
gono  l’armi,  oggi  armaria J*afr-  pugna /ptHacnlum.  ^ 

mnmmturium . Armcggiare/ar  gioftre,  tornei , od  t- 

ornamento , per  ogni  forte  d’ar-  altri  fpettacoli  d’anite , /.  pugna  ^ 

tncjjtr mummia.  fptclacqlum  rtferre . Se  armeggia-  ^ 

jnure,propriamétc  veftir  d’arme,  re.  dicono  i Fior . di  colui,  che  ^ 

ìjtrmart.yci  far  prouifionedi  co-  • non  paria  a propolir o,  o nòni 
fe  da  guerra , & armature  fi  dice  conclude,I.w7»7  agert. 

Ài  chi  fa  armadurc  per  Acutezza  Anncggutore,  verb*che  armeggia.  ^ 
V.  . Af- 


* 


r 


* 
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.armcllìno  , animale  di  bianchirmi 
pdle,ddla  quale  fi  fa  pelliccio 
«li  gran  pxtzzoJjmufttllaMb* . 

armento,  branco  d’ animali  groilì 
domcitidyl.armenfa . 

anneriajScn.armaria, luogo  doue  li 
confcruano  l’zcmi  J. armamenti 


num. 


anniceIJa,dim.difprezzatiuo  , d’ar- 
méjl.vilta*arma . , 

armigero  , huonio  che  lì  diletta  d- 

ìrmcJ.ùeliùojus. 

2Xtoi\liynianiglizJl.armi!U . . 
armonia  y cócéto  di  voci,ò  di  ftru- 
menti  mnfci\\,lbarmonta . 
armoniaco  » (pene  di  ragia , l.armo - 
ni.xcum,è  vna  forte  di  file  minie- 
tofocoli  detto X{*1  *ri»o»i*cHm. 
armonizzare,tender  armonia,^*. 

h armoni  am  efficere  t 
amefe , nome  generico  di  maffari- 
tiejC  fornimenti  di  cafa , di  but- 
tighe.di  cittàydi  nauili,  d’eflèrci- 
ti,c  f\mi\i,\./uppellex.&c  alle  volte 
p gli  habiti,e  velìimenti  onde  N 
efier  bencK)  male  in  arnefe  , Vale 
efferbene,ò  mal  veltito . . : 
arnia,  Sen.cupile , caffè tta  da  pec- 

chic  J .a  lucore . 

amione,parte  camcrfa  che  Ili  attac 
cata  alle  .reni  dell’  animale  per 
efpurcar  le  ven  eU.Rm . 
aromaticira^aff  ratto  d'aromatico 
Ijaromatij  qualità  t.  , 
aromauco,che  ha  odore,ò  fapor  d’ 
aroma xajuvr ornati tut . metaf.  lì 
dice  hauer  dell’  aromatico  » vna 
cola  che  Ha  difficile , ò difpiace- 
uolc,  & bromo  asomatico  per 
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fantaftico,  ò Hranagante^Uuoro» 
fin: . 

aromaco,nome  generico  difpetia- 
rie,e  profumerie,/.*™;»*/*, 
a romore,auuerb.  con  romore  fire~ 
pito.ltwztG.  il  romore  , il  medefi- 
mo  che  dare  all’arme, 
a rquelcio,S.a  riuercio,auu.acótra- 
rio  dall’altra  banda, l.contra . 
arpa , finimento  mulìcale  di  corde 
in  figura  triangolare . 
arpia , inoltro  huolofo,Uayja.E- 
eurato  per  la  rapacita;onde  s*v- 
la  di  dire; tu  fei  vn'arpia,  a chi  è 
di  natura  rapace,  ò non  ù conté- 
. ta  del  poco. 

arpioni  Se.  gigaro  quel  fèrro  nel 
quale^  s’aggirano  lebidelle  delle 
porterò  delle  finéftre  , Leardo . e 
della  ihedefimà  formai  del  me. 
defimo  nome  fono  quei  fèrri  po*> 
Iti  nel  muro  per  attaccami  diuer 
fe  cofe . 

arra,quelche  fi  dà  ,e  li  ricette  p ca- 
parrale parte  di  pagamento  nel 
cóprare  nel  vendere,  l.arrh* . 
arrabattare,F.p  affaticar elaborar» 
arrabbiare,venir  rabbiofo,  proprio 

de’cany.r^xrf.metaf.incolforir« 

lì  afpramen  itJLexeànde fiere . 
arrabbiar  araetue,qon  molta  rabbia 

l.rabnuì^ 

arrabbiatole  di  rabbia/.!-*****,, 
met.infunato^.r^;'^/ . 
arraffàre,tor  per  forzi, l.txterqutre. 
arramatare,voce  (Nccdl.che  vai 
ammalar  có  ramata  Kccello 
arrancare , propriamente  il  carni 
par  del  {pppo  con  fretta,  8* 

arran- 
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arrancare  fi  dice  delle  galere  che  za  frx\it\ficonfi fieri. irccbir  ìlzJt 

▼anno  a voga  arrancata . lancia,e  por  la  lancia  in  rella  per 

Arrandei!  art , Itregncre  con  ràdei-  Ieri  re . 

lotproprio  delle  Tome,  &arran-‘  arreito.Fioràl  f erniari,/. wf^aite- 
deHare^e  per  auuenturaTcye  tira#  fio  diconoSen.il  fermare  vn  de-  , 
re  il  randello^od  altro  * bicore  ò per  lofpetto  di  fuga, , ò - 

Arrantolato^en.rantaCofó5  che  nó  per  altro,con  mandato  del  giu- 
può  palare  (t  non  con  difficili»  dice  , 

ta  per  impedimento  dì  catarro . ^rrctrare.Fio.per  tirarti  in  dietro  g t, 
ar^ap  pareli  medefimo.,che  arraffa-  l.rttrocUcre , 

rz,l,r  opere , arretrare , Se.  de  gli  animali  che  sV 

arrappatore,&arrapatrice',  verb.  mano  per  il  conofi.exi$ete.  ì 
che  arrapa jijraptor  /optrix . _ arretrino*  Fior,  per  opprcfi'o, latin* 

arrecare, portar  con  fe,recare,  Laf-  - oppreffas . . ' ■ i 

forre,  irti  voce  di  chi  và  dietro  a'/ò*-  , 

arrecatore,v«r.che  aixtczfijillotor.  mari  per  fcllicitarli  a camma-  > 

arredare^mettere  irt  ordincfij>ara~  re  , ' 

re  sfintere , arrichire/ar  xictÙ.lfiocHptetore  y & 

arredo, arhefe,f.yfy*//Mr  , in  neucr.paff.fàrfi  rtccOylatin.  4/r-  " 

arrenar e,dar  in  fecco;propriamen.  tari  , 

te  de’nauilij.  in  aurtam  impinzi . arricciarceli  drizzar  de’peii  per  Ar- 
merai perderli  d'animo/ermar-  bito  fpautnto  , ò per  mólta-  col- 

(i}l. animo  cadere.  lera,/iomre.arriccrarc^l  muro , 

irrenderey  ncitt.paffi  darli  in  poter  incroflarlo  Con  calcina . Ljncru - 

dei  nimicoyconfefiandolo  venci-  fiore.  ^ 

tav t Jjedit  imeni f arerò  i & arré-  arricciato^add.d’arr’Cciarey.^wr,*; 
derfr  diciamo  di  piantalo  olirò  per  il  irtÉTo  arricciato  slatJntra *. 

Che  tirata,fenza  romperli,  fi  pie-  fions . 

ghiyò  fi  volg tfifleHerr,  arridere, in oftrOrfi  fauorèuole,  /.xr*  s 

SSnrtndeòofe  * che  ageuolinente  s’-  ridere . . * 

, arrendevo  fignif  di  piegartylat.  arripare^colb  fi  alfa  ripa , 
flexibilis . met.piegheuole  alfal-’  ripam  aceedtn  , / ^ 

Bruì  volere.  arrifchftnte,Yerb.che  s’arrifcfaia^t  J 

' 3rrencfitHento>farrchderfiJ/4//n^r  aulente 

eliti*,  ' irrifehiare  .tentar vn’  impreca  Cofi  ; 

«reftareydetìlttrper  fotti  fini  pueo  ptXicolófiat.j,ericli/ari , in  nejK.-  ’ 

nui  ifiijcere  , in  tietftr.  palE  fer-  paflf,  metterli  a rifehio,  htuicr  ar*  ’ 


imrfi  y ò confermarli  in 
, ix^giutndo  vi  fi  troui  ad 
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ÀmTchieuole  ,il  medesimo  che  àr- 
ftlchiante.come  anco  . 
irrificattìie  atnfìco CóJ.anJens  ; 
arri/TarejFio/per  far  ridà,  h rixgri . 
arr'iuarejconduce  a tuia,  l.ad  ripam 
admouere.pcx  giognere^/^dt**»A 
t-t.per  ringiògnercj  l.aliqu em  nj- 
' fòùì ,&  ar  riuaré  ad  vn  a cofa;  eA 
fer  tanto  grande  che  polla  toc-. 
tarla.O  pigliarla . lat.  ad  dliquem 


ptrtingere  j 


Iarroccafej  dmenif  foco  3 Ut.  rance- 
fm'i 

arrogantCjChe  via  afrdganza,  latin. 
Mrtogans . 

arroganteniénte3cdn  arroganza,  1. 
mogariter . 

' Arroganzaipréftirniòne,  é (limi  iri- 
déìiira  di  fe  lleflò,/  atrègartti*  . - 
Afrògafe,attfibuirl?,/^rr^«rf  t 
Arrogcfd.Kio.pef  bilanciare,  l.tqtia 
liofili  caufa addere  .e  peraggiti 
gnciz/iadiungere  ; 
Arrolare^metter  al  rolo , /./* 

(tuittrre  4 

Arrompere.  tio*  pef  allontanarli  > 
/.rfff</frf.Sen.per  quel  primo  ró: 
I per  di  teff  a che  fanno  i contadi, 
'*  ni  còli*  afatto  i 

AfròCare.Sdarciniré3  nettar  ie  bia- 
de d3.\\‘  ethe  Jtexerìare  i 
Arrontigllareiattorcefej/.r^wcrf , 
fìeSerefif/téietè . & in  neut.  pad] 
attòrcerli,  vale  anco  per  tifare  a 

fe  COl  TÓCìglìoJa.vnco  attVahere 
ArrofàrCiFiò.per  ir  rugiàdare//rro 

Wf, 

ArrofijreiFió.diueniaf  rodo,  Se.arv 
fallire  d.rnitjtcre . . 
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Arredare,  volgerli  di  qui , euilì 
con  la  pérfonà  , dibrucandoli 
per  ifinaniajò  per  difefa,  l. defetta 
/ionie  gratta  obniti  i 

Arfddiceianà  .Se.arrodinéiana  fet- 
ta di  carne  di  porco  arrodita  a A 
la  gràfìol&nàj.òjfella  porcina , 

Arroltirejciiocere  arfofto,  l.afere. 
perlìm.feclre,  inaridire , l.arefa- 
cere  j 

affolli  tojcotttì  afro  boji.ajfus. 

Arroftojviuanda  cotta  fen^’acqua  j 
l.afì atura. 

Arrotare, ddottigiiare  il  ràglio  de’-*. 

, ferri  alla  ruot ij. acuire . 

Arrotà,&  , 

Arròtò,add.F.per  àggiunta,  8c  ag-* 
g\\\VilO  '/.aMtioriu>n,&  alleane.  . 

ArrouentareiF.per  infocare  s Se.rcn 

uir t.l.ìgnitrtm  reddere: 

Àrroilentife.F.per  diuenir  rouenrd 

l.ignofcere  : 

Àrrouerciare.  Sen.arriuerciare,voI-i 
ger  la  dofa  al  riuercio  , cioè  al 
contrariò  del  fiio  dritto  . 

Arro£zire,fàr  rozzo^in  neu.  diuentf 
tozzoli. radè  facere rudem  ferii  • 

Arrubinarejdà  rubino;  Fi.far  di  co* 
ldr  di  rubino  ; dicono  ih  gergo  j 
arrubinare , il  fiafco,empiflo  di 
vinroflò.- 

Arruffare  3 difordinaré,  gUadàre  !’•* 
acconciatura  del  capo  > ò i peli 

della  batba/.capil/os  periuirbare  » 

Àrruft'ato,add.  d’arruftàfejcdn  k_a 
chioma,  ò barba  arrUffata,è  fcó3 

• eia. 

Arruffianare , pervadere  pefj  altri 
a inaffarc  t propriamente  di  chi 
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cerca  d*  indur  femine , b mafcfei 
con  altri  al  peccato,  di  lufluria  , 

f^l.lenochùum  facete  JLenocinari , 
rygginire,propriamente  d’arme, 
coltelli , od  altri  limili  arnefi  di 
ferro , diuenir-  rugginofo^.ra^' 

ruidare.Senef.arruuidire,  diuenir 
TUUÌdo,l.r**/f«r<*r* . 

A r ruidato . Se  arrtiuidito,add.d’ar- 
r uui  lare . 

Arfenico,vna  fpe-tie  di  veleno,  lar. 
Arjcnìcum . 

Arfibib.da  poter  ardere  ; l.apttts  ad 

drdcndum.  . 

Arricciato, alquanto1,  od  in  qualche 
parte  zrfo/.mfidic't  vlcltts . 

Alliccio , il  medesimo  che  arficcia- 
to  d.aUquantuni  aduftus . 

Arfonc, incendio. . 

Arfo,ablnuciato,/-.rcw£«  ha .. 

Arfura,il  medefimo  che  ar/ionq , 

Artatamente,artificiofamcnte , lat» 
callidi; . 

Arte  ,è  vna  vera  ragione  delle  co- 
fe  che  fifannojcauata  dall’  cfpe- 
ricuza,/.*rj.pe  r art  ih  no , così  in 
buona  , come  in  malaparte,kt^ 
artifieiu  cali  dita  siììccCx  in  prouer. 
chi  ha  arte.hà  parte,cioè  per  tut 
xo  troua  ricapito,/.4r/c»*  qu&uis , 
terra  alit . e per  quel  che  diceua- 
no  gli  antichi  5 niuuo  è contento 
della  ina  arte,  latteo  fa  a /erte  co - 
tt»/«j.ogniuQo  ha  bnon  a moglie 
e gattiua,  arte . 

Artehce.che  fa,&  efercita  arte»  lat. 
srtifex ., 

AnQrwJa.vQna  doue  paflk  Io  fpiri- 
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tovi  tìlej.arteria . 

Artenulia,fpetie  d’erba.med.f>r/v*  ' 
mifia , 

Arterica,infirmità,di  gionture , lac.  ‘ 
arthritii  ymoribui  ar;  ic  alarli. 
ArtetieOjinfQrnu)  di  ànotica/artLe  “ 
ticus . 

Arcicella,dim.di  arte , 

Articolare,  organizzare  , formare  - 
gli  articoli  delle  membra.  Latti-  ~ 

c alare  /intere  .formare  . 
Articolato,dillimo,J.^z/c«//*/«j * 
ArticoIo,propriaméte  è vna  di  quel  * 
le  brcui  parole  lenza  lignificato,  #i 
che  và  aggiorna  a’ nomi  fallanti-  5 
UÌ,iI,lo.li,ia,le,  Larticulus.  Dicefi  \ 
articolo  il  pitto , ò .capo  di  ferie-  2 
tura  /.caput.  Se  articoli  ih  fede  fi  1 
chiamano  quelle,  dodici  propofì-  * 
tjoni  cótenu.te  nel  Singolo  Arri-  15 
Coli  diciamo  anco  agli  ftrmncti 
delle  mébramerui, giunture,  e-*  - 
fim.comc  anco  \ Larticulus. 
Artiere^hc  fà  arte  mecanica /.arti-  ^ 
fcx  . ( tifiti alts  . *. 

ArtificiaIe,cofa  fatta  con  arte,  l.ar-r  i 
Artificialmente,  con  artificio  , non  t 
natturaluieR,te^.<?»v//frórhtcr , 
Artificiato, quel  che  nò  è naturale,  •• 
ma  latto  con  zete /artifici ali.s.  'ì 
Artificio,tl  fare,e  operare  con  arte,  tt 
l.art  fidar*.  per  prdigoo,&r  inué-  é 
tion c/.machina.  (artificiose.  \ 

Artificiofàmente,cpn  artificio,  lat.  j 
Artificiofo.fatto  con  artificio,  l.ar-  > 
tificiofus , > 

Artificiatamenteal  medefimo,  che 
artificiofamante  » 

artigiaQo,artefice,  /.«r/</^  ..  < 

tei.:  )) 
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, .tiglio  vnghia  ritorca,  epungen-  ^ A S 

tc  d'v'CccllOjò  d'altro  animale  ra  - faluamento.auuer.fano  , cfaluo  , 


pac tJi.vn&Hii , met.per  fora» , o 
prigione . 

Animoneja  vela  maggiore  dellc_» 
nau iJ.Arrcmtn, 

iltiTt3i32Ttcf.Cs,l.4rtffex . 
arto, voce  ,lat,ftretto,/.<*rtf«r , 
arturodleila  del  cielo  così  dettai 
mfturut . 

a rubajSen.a  rubba,anuer.  per  ma- 
la  vivandar  a ruba,efier  rubato, 
l, a Ini  pi.  & andartene  a ruba  del- 
le mercantie,  che  fi  fpacciano 
pTcfìOyi.celtrritnè.- 

a ruffa  ruffa  , auuer.  a pigliar  a chi 
più  può,dal  giuoco  de’ianciulli, 
che  gittando  qual  cofa,o  più  co 
le  in  alto/àno  a ruffa  ruffa;  cioè 
a chi  l’ha,o  più  n’ha  fé  l habbia . 
Onde  il  prou.quel  che  vie  di  ruf- 
fa rafia;  fe  ne  va  di  buffa  in  baffi , 
l.malcfaft*3m*le  dilaluxtur . 
arzana.  oggi  Arfcnale , luogo  doue 
fi  fabbricano  nauili , & ogn’  al* 
tra  cofa  neceflaria  alla  nauiga- 
tione,&:  a guera  naual efi.naaale 
atjecteyvoce  vfata  anticamente-» 
per  cofa,che  arda,o  fia  ara  ad  ar 
dere^rggi  iolaaiente  per  aggio- 
to  dell’  acqua  che  fi  chiama  ar- 
lente  cioè  acqua  vite  . ' ; 

arzigogolare  è andar  fan tàfiicando 
. per  rrouar  nuoue  ir.uen tioni,per 
mofìraringegnojà  per  guada- 
gno, i < ..  . 

arzigogolo,*  quella  fottìgKe^za,  o 
wuentionc  che  fica  ua^all’ arzi- 
gogolare. i . q 


. I. incolumi s . 

Afce.&  afciadlruméto  da  tagliare; 
adoperato  dileguameli,  a guifa 
di  zappatura  col  manico  aflaipiu 
corto,/.*/ j* . 

afcella,il  coucauo  foro  al  braccio, 

l.axilla  . 

afcendente,che  faglie  , Ijtfcendens  y 
de  accendente  diciamo  quel  fe* 
gno  del  Zodiaco,cbe  appare  nel 
l’orizonte  nel  punto  della  nafei- 
ta  à'ilcwoj.borejcapus . 
afcendere,coi^trario  di  difceitdere, 
(dive  3l,*fcctUtr* . 

afeendimentod’att©  dell’àfcadere, 
l. a fi  enfiti . 

afcenfionario.che  afcende;termine 
aftrologico,  l.a/cendent. 
afeenfione  JaMtzJ.aJc  enfia  fu. 
afciaredauorarejcoll'afciadatin . *- 
fi  i Art. 

a felli  fo,  auu.  hauer  a fchifb  a,fafli- 
dio,l.fafiidire. 

a fchifa,Sc.a  fquincio,auuerb.dice- 
i fi  vna  cofa  tagliata  a fquinciny& 
a fchiancio , che  non  fia  tagliata 
per  dri  to. 

afciogliete,f€t©g]iere,liberare,/mfc 
. folutrtji  Aerare . 
afcioluere.Fi.fir  eollatione  innanzi 
al  definare,e  l’afcioluere  fuftJ’i* 
. - fiefiì  collatione,! .intaculum . 
afciugaggine,F.per  afciuganiento, 

l.fiecitAS.  [I. ficcare  . 

afciugare,difeeare,tor  via  l’vmido 
afeiugaroio,  Sene,  fciugatoiovjut 
pezzo  di  panno  lino,  col  qua 
£ 
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altri  s'ifàu^l.frdarium . ta J.qHi  malum  dal  malum  reri  pi  t? 

Afciutto {uft.itidaìJ.artduMs . tega  l'afino  doiie  vuole  il  pa- 
AfciuttOjadd.che  non èhumido  » L - drone,taqUel  che t'è ordinato 3e  ' 
ficcMi.HMtomó  afiUttOjche  è ma  lalTaci  peniare  a chi  ondina  * l.x>t 

grò, (citnOjl. gracili} . homi  ef/ita  mdrcm  gcras,  chi  n ori- 

ifcolta  fuft.guardiajfenrincliaj  ìat*  può  dar  i!l’afinO«percUote  il  ba-  j 
ex cubi*t  .v  ilo jchi  rton  può  védicarfi  có  chi  ** 

afco1tante>che  afcolta yl.au/cultansi  vorrebbe*  fi  vendici  come  può  * 1 

afeoltaredlar’a  vdir  attentamente*  tauate  ilcapo  all’agno  iàr  bene:  \ 
l.oufcult'ire.  à chi  noi  cOnòfce*/./«/«*iw  Imam-  1 

2fcondefeynifcètuierc,l.ai/co/tderei  re  fagliad'afìno  nó  Vain  cicicr  £.  ' 
à fcorza,a  fcorza,auu.a  poco*a  po-  beftémie,&  imprecatiord  <Ji  ma- 

c oj.pMutatim.  la  gire  nó  fono  efahdite*  far  co-  * 

Afcofaglio.Fio.per afcondimento.,!,  me  i’aiìno  che  porta  il  vino,  e > - 

latebra  i beue  Vietai,  l.afinùsbalneotoris  4 ■ 

afcofo.idd.nifcoftoJ.ibditHt . aftatichr  peralrfijl'afirtò  VuoÌc_jr  25 

2fcriuete}àtCTÌbuitej.a/eribere . il  bidone  ; per  chi  non  fi  muoue 

A feconda  i atìu.  andar  fecondo  la  fe  nòti  con  ìCpteizc,  limai us  nifi 

corrente  del  fiume,  l./etundo flu*  malo  coaHus  * ntfeii  teiìe facete  < £ 

mine  nar*t  tròtto  d'afirìo  poc-o  duraiper  c hi 

Afequio.Fi.per  dcqiiiej.exequie.  flmett'*  i far  cola  oltre  alle  prow  '• 

a>fodillos  fpecie  d'erb Cyl.afphodel9  prie  forze, de  altri  non.  oofi  riatìj  :| 

Afgorgo , auuerb.  largamente*/.*/*  nè  inrefi,  per  tutto  ; . 

/Incuter  t t-  àfma,ii  medefimo  ch&afima . 

afimajftretrura  di  petco,che  impe-  afnTaricó.che  patifce  dafma, l.afih*  \ 
difee  il  re{pirìrc,L*nbel*tio  * mane  ut . v\;  • t ìì  • ^ 

afinaio,che  guida*  ò cudodilcc  afi-  afoliete,Fio.pcr  nadro,o  Aringa. 

n ij.»jinarius  4 . « A folo  a folo*auUiad  vuo*advnc>,  <J 
afinello*dim,d'afin  oJtjt/tUns.  folo  con  folo.  > 

afinilc*d’afinoj/.*/»*» ràw*  Afpadatr4tti»aiiU.alÌa  fc  aperta  ini 

afinino,add.di  raexa  d’afino*ò  fimi,  jutto^eper  aftto/i \mifo\jrfus*  > 
le  all’afinò, ^ ■ •'  AfpaIto*e  asfalto  * bitume,  che  na-  " 

afino*animal  noto*  ì.afinui  *trietaf  ice  nella  Giudea*/  bitumen . . j,.  S 

d’huomó  radico *e  dtfeorte/'e  * Àfpe<afpido,£pstie  di ferpirl.«^r/  / 
l.inhumanus  rttflicus.  Quello  ani-  Atperaredqaipritei/-  tnà/perare  \ « 

nule  ha  data  occaficuie  i molti  afpcrgete  * bagnar  leggermente*  L * 
prouerbi  i in  pa-  • a/porgeTe*^  » >.t.,  4 

rete  tal  riceuc  j qO-indo  altri  ri-  Alpe  riti  ^(prezzi/a/peritat.  (rio.  " 
Ccuc  *a pariglia  de]]’  ngiuria  |at-  aipetta'iiento.l'afpettarej/^jr/»^://*.  * 

Alpct*. 


; 
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Appettante , Fior,  in  vece  di  fpetta- 

tore  J. farcia!  or . 

Afpettanza,Fio.perafpettamento. 
Spettare  , fermarli  per  attender 
periona,o  noueila,od  altro,  Ut. 

t spedate. 

ifpcttaco,add  .l.expeilatus, 
afpercatore,verb.che  afpetra , Lese* 

ptdator  , 

tipcuo}YiCpet*reJ.r»ór,t,'xpecìat;a 
a/petto  * fembiante  , apparenza  di 
faccia  iX'iwiomxoiL.afpeaus.vultHs, 
ftuies.pct  faccia  /blamente^  lat, 
mdtus.pzt  apparenza ./.  vi  fin. a- 
fpetto  termine  afìrologico  del 
rifguardamento  de’pianeti . 
afpido,  afpe,  ferpe  di  mala  fpetie  * 
Ufrié  . 

afpilmz2ico,auu.a  poco  per  voltai 
a (lento fmiuutatim  4 
afpma,pefce,auuèrb  andar  a fpinà 
pefee  è vna  maniera  d’ andar  fer 
peggiando, 

afpirare,  hauer  mira , e penlìero  di 
confeguir  roba,  dignità , o altro 
per  gualche  via fòfpirate. 
A/piczico  il  medelìmo  che  a fpil- 
luzxi. 

Afpo,Se  aiafpo.e  nafpatoio,ftrumé- 
tod'vn  legnetco  con  due  tra- 
uerfe  in  cr«ce  per  far  la  mataf- 
{zj.olairum, 

afpramente^on  iCprezzaféeritet, 

, . . . v . 

afpreggiare^ndar  con  afptezfe,  1. 

■ ex nfperure.  ( riti ut. 

. «p*«z£a , attratto  4?  a^>m , l.ofpe* 
afprifTnnamente/upcrh  d'afpramc- 

tc jl.ajprniml.  . vr.  .... 
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afpnffimo/upl.d’afpro,/.^  rirnus^ 
a Ipriti, Fio  .per  afprezza,/.*^  leritut. 
afpro,agro,/.air*r;met.vale  fi<  jro,in-' 
trattabile , l.*fper3ferus,\*  *r  ngi- 
doJ.rigiUus.pet  huomo , 1 erano  j 
duro )l.durui3ttufterus  . 

a fpron  battuto,auuer.in  fret  a,fol~ 
lecitjffitnamente  , l.qui  citi  'fimi . 
a fquarcia  lacco,? .guatare,a  ; (tjuar- 
cia,o  11  r accia  lacco, intei  idono 
guardar'in  corto . 
alfa/petie  d’erba  medicinale.  . 
alfaggiaméto/aggio,  ÌÀegufl,  .tio . 
alleggiare j propriamente  gui  lare , 
per  far  faggio , cioè  legger  nien- 
te gUlìarc,/./;^«.met.per  f ar  ci- 
mento,/./f»r4r«  . Dice  fi  an<  :o  af- 
faggiar  l’oro,  cioè  far  fagg  io , o 
prona  delia  Aia  bontà,  /./r  Acuiti 

f aceri. 

aflàggiatore.che  affaggia,/.**,  'fatar. 
afIaggio,l’aflàggjar zffpecimt.  n.  \ 
aliai, nome,è  io  Hello  che  mo.  ho,  I* 
multiti. 

affai, auuerb.a  baftan^a/W. 
aliai  berteli  medehmo  che  a/E  .i . 
aliàlimento,l’airalire,/.w^;o  , *j- 

fattiti,  i ■ | 

Affalire,  andare  per  offendere  fin- 

uadere . > , 

afTalira^lfalimento,/.^^# , . 
Affalitore,vcrb.che  allatta,  Um  tufi* 

aggrefior . 

Affai tamento,Palfaltare,/.r#»^it  tffnt 
Àlfaltare,affalire,/.i»«Ww.  r 
Affatto,affa]iméto,affaIita,  & a1  ffal- 
tamcmoJ.afaltus,aggrefo . 
Affannare,  azzànare , cioè  affé  rrar 

. CQ'dcnzifaitntiùui/trripere . 

E » Alfa  ' 


6* 

JUsape 


fare. 

XCyl.i 

afsapor 
ai  siili rv 
ligia 
gr*à 

ilisaflìr 
per 
*fse,t* 
re  fi 
afa. 
àfsecc 
afsecu 

xect 

afsede 

re; 


no; 


àfsedù 

alsedi. 

afse 
alsedi; 
. di»; 
fon 


cit< 

afsed 

M< 

afsed 

vn 

Joi 

dii 


¥ 

t. 

2. 

« 


uà; 

die 

afseg 

afseg 
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rcjiccompagnato  col  verbo  addurre, /.«Mj*r*.pes  confina-* 
vale  il  medefimo,  che  fape-  tz,l. affidar  e,  (>*rf  * * 

-crdorem  fatte.  afsegna:amentc,con  nfparnuo,Iau 

are»alsaagiar€,l  gufiate.  afsegnato.fi  dice  colui  c±*c  viuc  pav 
iredtar  alla  ftrada  per  ifua.  . camente././r*^/»* . ^ 

rc,e  recidere  i viandanti  ,1.  afsegnauone,confegua>o  cofegna* 
m\  tion  Cyl^ìpìotio. 

o,che  afsaflina,o  che  vecide  afseguire.Fi.  per  mettere  ad  cfecu-, 
denari J.rrMjfMtorJtcetnut . rione ,Uxtqu> . Scn.  dicono  afte- 

uola,che  è vna  parte  d’arbo-  guire.per  confeguire  , l. confi q*> 

:eata  per  légo  fottilméie,  1.  afseguitione,Vio.per  cfecuciwc  « u 
per  term.aftrologico,  I.mxìs.  affeinbiatnciuo. 
are,FÌ.metaf.pcr  confumare,  afte;»  bure, 
tore , fio.  per  efegutore,  /.«-  afièmbiato . 

,m ^ afiembiaticcio , . ' 

re,  in  neut.pafs.  Fi.per  fede-  afsembraglu. 

.asfìderexenfidere. in  att.dico-  afsembrainento . 
ifseg-ono,per  aftediano . al‘setnbrare,per  metter  in  ordinaaa 

imento,afsedio d.obfidio.  afsembeato.de  . 

ire , metter"  afsedio.o  ftar  in  afsgmbrea,lono  voci  de  gli  antichi 
dio  lohfidtre.  Fio.come  anco 

4to , add.correlatiu®  d' afse-  afsempiare.per  afsomigUare . 
rorejdicefi  di  luogo, e di  per-  afsempio,per  e/empio . 
e circódare,e  Arette  da  efer-  afsennare,per  far  aucrtito.de 
> che  l’afsedia ;.tbfifius.  afsennato,  per  fame  e molte  altre 

latore,  verb.  che  afsediaM-  rifiutare  m tutto  dall’vfo.  _ 

,r  afsébie4,dieea,parlameto,/.C<»«/i^. 

\oA‘ikcdiaxe,l.otfidie.  préder  Afsèfione,cófeufo^.#/i#/«y>yn»y?#.  V 
luogo  per  afscdio.e  acquiAar  afsenfo,l*af sentire,  confcnfo,  - 

coll’afsedio,col  quale  s’impe-  fi»{us,*fa>fui . • 

cono  a "li  afsediatile  vetro-  afsenumento,aftenza,/.**/wr/«.  ^ 
7lie,e  l’aStre comodità,  Wfi-  Afsentare,alloutanarfi,/. recedere.  5. 
]}C  capere.  afsentatore,voce  lat.adqlatorc,  lm$.  .> 


2io.Fio.pcr  afsedio . -M -,  - 

nainéto,  quel  che  s’ aftegna  p afsente,  che  n6  e prefent c}.»bfins . >T 
urez^a  di  pagamento , fa.  ius  aftcntirn€nto,l’afscn  tire,/ •*/»**/*<#•  ^ 
iiU  ^ 1 ■ afscntire,confentire,  l.cenfinttrt.  * 

Miarej  dar  in'  afsegnamento  , afsentito,accorto,/.f4«r«/.  ^ 

?mare,prcfaiucrc5.^rf.p  AfcntOjRper  afseumeto, égfaM  % 


ajfentator 


iic 

tn 

tc 


i 
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Affentio,erba  nmariftìma , ì.'ktfcn- 

tktoto. 

àfitn/a  lontananza.  I, ah  finti  a. 
*ficrrag!iare,Fiof.  peràbbari‘ar^_JJ 
chiudere  j palli  ^l.uìr.m  ol fi  pére. 
Afiei  ratodt  r e tr«  iri  fie  me  ,1 . ròjf  ipatu» 
AfscrtiuamemC  , l.  afietteranur .* 
àfleflbre  pròpriamente  quello,  che 
dal  m agili  rato  è aggióroel giu- 
dice ordinario^  per  giudicare  in 
ttu  cau  fa  3 1. ufi  firn. 
jfseftare  > agi  urtare,  accomodare  , 
U&r*rt* 

alt  «are,indur  fete,  Ifititn  aftrre. 
iùtum  3 che  ha  fete>  Ifitiens. 
àiscttamento,  l’afsctt  are,  l.attemÀ 
medatie. 

«ftettafe,acconriart , l.aptate3cen- 

limarti 

Artatamente  , acconciamente,  /. 
ente  itine  . 

afsettatH2^o,diinid':afretrato,l.yirÀA 
tltfaas.  (modatii. 

*fsetto,  accomodamento , \.aceetn- 
Aflicella,  dini.  d'alfe,  Lafiulà.  Se.di* 
cono  aflìcella  a quello  frumen- 
to, che  foftiene  la  maraffa  quan- 
do lì  trae  il  filo  per  far  gomic- 
ciolo.  :-‘J- 

aflicuran«airi.pef  fieUfra,  l. fi  dacia. 
Aftìcurare,  far  {\c\iTo,\.i»tnm  rtddt - 
"in  ndu.paf.amfchiarfi,/.4«d«r# 
afiìderare,  rteccftir  di  freddo,  l.*l- 

l'rt, 'igrrf. 

*fiiderato,add.  ftecehito  di  freddo, 

l. al  fere  ri  fidai , 

Affidcre,affedere,  lxenfidtre.Ti.inco 
per  afsediare,  l.etfidere, 
«fiìdua«ieNrc,dcI  cótimofiajfida}. 
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Arduità, continuatione,f.*^  daitat 
affìc  pire,  circondare,  chiudci  ‘c  con 
tiepcfi.fi pire.  . 

Affilarle  la fmaniare,  che  far  me»  le 
bertie,per  la pontura cklJ i’a/.fil- 
lo,  lat. afile  cieri.  per  fimil.  fi  die  -* 
anco  de  gli  huomini  in  fui1  iat  i,  L 
'far ere. u ; ,i 

AUìIlo.Se«.tàfano,animalett  o mag- 
giore della  mofcha,ma  d j quella 
ipecie,  che  pungendo  J folto  la 
Goda  gli  irnienti  gli  m ette  ìa 
grandiifiina  rtnania,  l.afi.  Uut . 
Afiìmìgljagiohe  3 Fio.per  fini  iglùn*^ 

* njfiimilitudo . 

Affimigliante,che  fimiglia filmile 
Affimigliare,fimigliare,l.à^  mitre. 
Aflìmulauone,  figura,  forma  , l figu- 
ra, forma. 

Affindieare  3 è propriamen  te  rinc- 
der, e ritrouar le cofe  malfate® 
di  chi  ha  hauuto  carico,  ’óc  awt- 
toficà  di  giudicare*  che  è fa  leg- 
ge, de  repetundis  .dei  R<  )mam  , 
dicefi  anco  per  fimi!,  di  c hi  vuoi 
cenfurare  i tatti  d’ahri. 

Affifa,  k,Fior.  per  diuifa,  /.  teff  lira,  per 
importa,  balzello,  l.vefhf  *t. 
affifamenre.  rior.  per  fifsan  sente  ,h 
flXit  eculit.  < 

affifò , roeffò  a federe , lite  atte* . 
Affirtere,  erte»  prefente , la»  fiate. 
a ffi to,Fior.  per  tramezzo  di  tauofe, 
/ .parte  s 1 fi  andai)  t. 
affittìato,  fituato,  l.pofitat, 

Afliuolo , vccello  notturno , ì.afia. 
Affo  i vocè  di  giuoco  rapp  refenta* 
ta  ne  ì dadi, e nelle  carte, e vale  . 
Vno,  llt. menai  vnie.  Dicefi  pre- 
* uer~ 
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■ tue:  b.  tu  hai  Tallo  nel  ventriglio , per  forte  3l./ortiri.  - . - ^ 

,ac  olui»  che  non  sa  viuerc  fenza  Allotti  Jiamenco , l’aflòttigliare,  f, 

pìl>  ocare, & aflfo.o fei,che fono i attenuati»,  i \ 

«li>.  r punti , minore, e maggiore  Aflottigliare,  far  Cottile, l.attenuar^p 
de'  dadi, per  chivà  da  vneitremo  »mminuer»jnti.jiffotti^liix  Tinge- 

UHI’  altro.  E quido  fi  vuolcfagge»  gnoJ.acutre.e  fottili/arcgl’mtel- 
rar  la  triftitia  d’vno  -,  Tu-fei  più  delle  fritture,  Ut.  fubtiliter 

trift  o di  tre  affi  , poiche.è  vn  gi-  ^ • & in  neut.  paffi  allotti* 

uocc  ».al  quale  gli  affi  non  Taglio-  gharfi  ,•  che  s’iptcnde  anco  di  chi 

nomali»,  /:  viueparcamente.sauuacondi* 

aflòdan  ìento.Taffodare/c^»/*/*.  hgenza  per  poter  durare - 
Ailodai  re,far  (o<\ogfoUdorejòl,dum,  Affetta  w/atto  lottile, Ijutenan* 
redd  tre,  n tus-  metal.  ridotto  al  poco  * l.im~ 

afl'olcb  tre,far  faldati,  l, milite:  lecere.  . minutiti,  , £ * 

affolu'  ere,  propriaméte  liberare  per  Affidare, verb.nsut.paffiauuczarfi, 
fen  tenia  dall’aocufe,  c querele  A & in  jet.  io  afiuefò  il 

dat  e , l.  abfiluere.comt  anco  nel  tale  alla  tal  cofa , l.  -jjf  u facete-, 

fagt  'amento  della  cooieflìone  ,,  Affiimere,  yoce  , ^prendere,  1.  agit» 
dou  e altri  vie  aftbluto dalla  col-  w«rr. per  innalzare,/, 

pa  ci  lei  peccatojdicefi  anco  affo!-  pigliar  Taflunto  d’vna  cofa , e^# 
uert  : per  liberare  da  promefla,  ò prenderne  cura , l.  fufeipere  nt $+* 
d’ali  Tooblig oJUiberareyfiluere.e  tium,  funere  onns.  iv 

talh  ora  alla  latinaper  finire,  iat.  Affiintione.  TaHumere , /.  ajfumpti 0. 
*bfol  uereferfieert.  M . Dcr  la  feftiuita?  della  Vergine,  il» 

afio/ut.  iniente.  Fio.  per  generabile-  w ■quale  diciamo  anco  AiiUnta»  /, 
te|,  1 generatici . Sen.anCO  per  ri-  Affumftio,  , 
falut  :»inente.  Afta,  Sen,  ancor  afte,  legno  Iongo 

Aflòlut  o,add.  libero^.hArrx  per  li-  aflbttigliata,  c pulito , IJiafhlis, 
bera.tQ,fciolro,J,/W#Mtf.  fcrue  adiuerfi  infogni , equan- 

AfTolut  ione,  l’afloluere , l.ab film  io.  do  ha  fe  rro  nella  punta  è arme 

Adorni!  gliare  » fa?  paragone,  Leone-  da  guerra , Iat  Mafia . & ha  nomi 
panò  ‘e,  particolari  fecondo  la  forma  del 

affonur  are,  ridurre  a buó  termine , ferro,  che  tiene , chiamandoli  in 
afTonnsire^ndur  [ormoyl./òperemin*  generale  arme  in  hafta  , o arme 
d««>A&inneut,pa(r,addorni»u- , d’hafta.  [mature^ 

tarli  yl.obdormi fiere,  Aftallare.Fio,  per  poCivCiyl.confiflere, 

aftbrda.re,far  lor do  yl.furdum  reddert  Aliata, percofla  d'afta,  come  bado»- 
in  ne  vi  t . paf  aftor da rbj  furdu  fieri,  nata  da  baftone. 

Adorare,  tar  clcttiooe»ò  dìftribuire  Aftenere,  neut.paff,  conte norli,  lai. 
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flJHiurt.fshi temperare ; dedita  opera f 

A/lento,  auucr.  con  difficoltà , con  Acutamente ,,  con  aflucia  * La  fi  ut >, 
niohp  tempo  ,/<»/■} . **//##, 

Mìerfiuo , che  ha  virtù  di  nettare,!,  Aflutiffimamente  fuperl.  d’alluta- 
•Mtrfcvdi  fattili  a fem  habent,  ;•  menig  sl,fa#idifynì» 

Afticcipola,  dimTd’haiita,-r  • v Alìutillìmo,  fuperl. d’aftuto, l.afik* 

AHinente , che  s’aftienc,  l.nbfi  ìncus . tìjfimus , 

attinenza,  virtù,  con  Ucju.de c’jtitcx  Attuto, accorto,  fcaltriro*  Lvrfer; 

riamo  da'  cibi,/, abfimtnnaacìbo,  eallìdus. 

Arti©,  inuidia,  Linuidia , • • Alluna , attitudine  da  ingannare , e 

Aihofo,  eh?  ha  innicliai(.««*^fi  faperlì  guardar  da  gl’inganni , /. 
Altere,  vcello  di  preda^a/far»  0 -,  (*lliditas3  afiutìa , 

A"^re*  & aftrarre,riùrar(ì  Afufhcienz^,fca  fofficicnxa.armer* 

ftrehi , ft terni,  a baftan  za ,/  .fuffcienttr. 

Aurato,  add.  feparat opporne*»  x A fuojq  »&olo,  auucr.  fi  dice  di  chi 
!firtiatus,pzx  Ulowco,Ulwatjco,  difende  (ottilmente  col  metter 
Uorofiitydifìicilis,  ~;;t  , » Tuacofaiopral’àltra,  r.  M 

A trattione.  Ielle  r attratto.  . A T 

AJlretto,  add.  Se*,  per  collretro  ,1:  A tale,  auu«rbial,  a tanto,  o tal  ter- 
««5*4.  ..  •;  , mine,l«M,  :* . 

Alu©  Ue!Ia,/.^r«»»,  • AtaRalìa/petie  d’erba  medic.U’jt»'- 

• rolabio,  linimento  d’afirojogi , themium , 

col  quale  olfcruanoi  moti  delle  Atanre,  Fior,  per  aitante,  cioè  de- 
nt]lc)Ufirolabìum,  r.if  -vjj/  Uro  , gagliardo,  atto  ad  aitarli,  I. 

Altrougo,Sen.  apologo  chearten»  •tialidùt3rpbufimi  ~ ; 

daalj’^trologia  , l.afirologus.  A tanto  auuerb.  a tale,  l.co3ad  ìd. 
Alunlogia , Igepra  delle  cofe  de  i Atare,  Fior,  per  ai.UWC,  L auxiùari. 

aeji,e  delle  ftel le  A tallone,  auuerb.  a cafo^ndar  alla 

Altro|ogico,appartenente  ad  aliro-  cieca. 

zrit-  Atatore.&atatrice,Fior.verb,  d’ata 
Autonomia , lcienza  che  tratta,  del  per  ùu3l.adiutor3(*  adiutrix. 
corfo  de  4 deli , ? ddl&fclfoj,  /.  A tempo, auuer.  in^empa  opporr  u- 
..-v  -5n»  j pamente,.f*tfwfcs>, 

wtronpin°Jprpfefl’or  d’aftrpnpraia,  A tempo  a tépo,auuerb,di  quando 
oftxentmus.  in  quando  , l.fiatis  temporibus. 

aUuccjo,vna  talea  di  cuoio  corto  lì-.  A tentone,auuerbial.  al  medelìmo, 
fluitile  guaine  de’ coltelli,  pie^  chea  taflpne.  ' 

vani  leretti  per  diuerlì  vii.  Atleta,  combattitore , Lattili!*. 

A audio,  apuerb.  ad  arte,  apolla»!.  Adorno,  corpo  per  la  lua  picco' 

£ 4 le-tza 
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le£t*  indiuifibile,  «temuti 
à tondo,  auuer.iri  giro,  l.vndcqu* q. 
'A  torto,au#cr.fuor  di  ragione,  /.«*- 
/«ria  ? ■ 

t orlare,  Fior,  per  affardellare,  la. 

cowulutre. 

^trabocco, auuerb.  alla  difperaci, 

1 /.  pràcrpitahter.:  - C;1  J:<' A 

tr Jfatto,  auuerb.  più  che  affìtti# . 

‘ l.peHshty'iViot  <fiéòrtodggi,it»tra 
’ fine  fiuta.  'L0";  ' !\ 

* trauerfo , auuefb:  Irttttuerfojit. 
trAnfwrsl.  Dire  a tra*erfo,fi  dice 
di  chi  coòtràdlce , i^khepr/Mf-ic 
tìndaf  i traueffo,di  nèutlio,  Che 
leccia  naufragio , 1.  k«*fra*ium, 
ftcert.  onde  metafi.  gli  è andata  a 
trauerfo,  gli  è fu  Creduta  male,/. 
Md«erf«frrt*na  "-jfits  *]t. 

* trepicc , erba  che  fi  mangia  eot- 
ta,come  dice  il  Matt.  I MNìpten. 

Atro,negro^.^r. 

Atroce,  nero  > cfudelé.  1 .diro*. 
Attaccamento , l’attaccare.; 
a tcaccare,  appiccare; 
attaccarla  ad  vno,  voi  dire,iàtgli 
burla  , o offe  fa. 

Attacco , come,  l’attacCàre,  metaf. 

fcufa,colorcj>retefto. 

Attaeliare,& 

attalentare  per  andar  a fangue,  la* 

Arridere  ypl«rtrt.  1 A 

Attaméte,accomodatamente,l.A^/> 
Attanagliare,  tormentare  con  tana-* 
glie  infocate  i códénati  alla  mor- 
te, l. igniti r fereipibus  torquere. 
4ttapinare,neur.pafJamentarfi  alla 
difperara , IJìfimcimiycenqwri. 
«jaa  rdiirr,  ìarfi  tardi  ,l.0dtiejptr«fit. 


a r i 

Attecchire , attaccare,  fi  dice  «felle  *» 

piarioé,  l.eoalefe.  \ & 

Attediare, venire  in  faftidio,  Lttdio*  i 

«ffìcere,  ► »,  olili  r*  * A || 

Attediato-,  B.dd.l.t*di»  djfHhtt*  « 
Atteggiare,  far  giuochi  df  nifàrto,  m-  a 

• di  viti,  l.iócAri,  i 5 

attegnanaa,  atrertenU,  parentela,  t 
1 '.propinquità* é •.  1 *5 

Attelare , difender  in  ordinanza  t’à  , 
efercito  iliuflrum  t attuare’  % 
cono  1 cacciatori  dei  cinghiafK*  % 
- diffonder  la  fila  per  vcciderfc*,  /,  a 

indagine  ttngìrt.  ^ 

Attempafc.neut.  paff,  inuecchfafej'  •< 

Lfenefctrt}  terifeni  fette  t:  - 

Attempattetto,  dim.  d'attempata  f * 

Lvttulks.  --  ■ ^ a 

Attempato,  che  ha  del  tempo,  «ihe-  * 
non  è gioitane,  Uongtnàù  ' 
Attemperamelo,  & 

Attemperare.  Fiof.pe-'tertiperaffte-  ^ 
s tà,  e temperare,cotne  ' 
Attemperato,  add.  l.tempet»Hts, 
a rondare,  ftfeur.  f>afT.  termine  miti-  ^ 
tare , rizzar  - le  tcdfde , porre  gH 
i\\o^2\i^tnx[ilienftrnfHttAtii  ^ 
Attendato, add.  accampato, 

-'tothtnsi  \ 


^tendere,  dar  opera,  l. ditte  rperMm J -, 
petilUre  ìuétoj  ^mtn/tduerrere^  ^ 
per  afpetriré,  lr*p*fl,»T.per  ma-  ^ 
tenere,  l.feru*repremijfumtptr  fc— 
guitar l'imprefa, l.pergtrn  ? 

attendimento,  l’attédere,/.«//f»/*## 


attèditore,  V.che  attende,  LJUlmtér’, 
attener;,  mantenere,  premi /c. 

y?f.  per  fdffonerfi , lat. 

per  hauer  atteneva , • parete 

t«U# 
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-I  teXiJ.ptopìnquitàte  iwifK  -ni  Cìuù  tra  i litigami,  l.aflà. 
Attentamente , con  a t tendone , 1.  Atticciato  fi  dice  d’huomo  ben  fo a 
attenti.  - -d->  dato,  e rtlébruto  , l.obefo  corporea 

Attentare)  tentare)  ptt  pigliate  at*  Attignere.  Sen.  attignere  , tirai  <tt 
dire  r,u  l’acqua  dal  pozzo.  Seri,  dicono 

i Atrentiffimamenre/uperl,  d’atten-  ancor  attegncreifvino,  & altri 
. rarttente,  l. intenti liquori  > che  fi  cauano  da  luo- 
, attentione)  application  ed 'animo  chi  baffi,  I.  h&arire  , per  toccare* 
pcf  intender  bene Vnà codiar.  {.attingere^  ia 

attenuo.  ..;5i;cn.ir.-vn  AttignimentOjl’dttingeres/.^w^t. 

\ AHentifPrìiO)  Aiperl.  d’at  tento, bzf-  A ’.tigmroio, (frumento  da  attignere 
tentiflìmusl  l.hiwfiritm, 

L Attento,  add.  che  ftà  co»  attendo»  Attillato,  veftito  acconciamente,/» 
l\t}Unlen:us.  concime  ornai hs  * .'f 

, ittento/uft.per  intentO)l.»«frtiri>.  attillatura,  acconciatura  affettata. 

Attenuar»)  ofteAUare , l.att cattare , Attimo , momeno  di  tempo,  htno- 
, Attenuato)  add.  «ftenuato. mtntum . 

anfumftAs . •"  { ■"  ’ " Atrione,operàtione,/.rtf?;<>.  per  fa* 

t aftcrrainetto , l’atterrate»  hdeitdi*.  cenda,  l. nego  cium . hauer  attiene 

Atterrare,  mandar  a terra,  lat.  prò - , Copra  vna  cofa,  vale , pretender- 
Ji rrn^re i per  abbaffire»  lat  Mijce*  ui  sù  ragione,  /.»«/  b*btr«t 

. r*.  inoeut.  paff.  hutmliarfi,  A ttiffimó^ipérl.  d’atto^  & 

deprimere . ' Attitudine , difpofitione,  agilità  di 

Attcrire» Sen. metter  terrore,l.rfr-  perfonAylMxteritasyhabtlirau 

rtfacere . & in  neutr.  paff.  sbigot»  Attiuamente , con  attiuita,  i.aihuè. 
tiri  6r  Attiuita,terminefilofofieo.f'7/lCrti« 

Atterritto  il  iuo  aòA.Ueftitust  attiua  . 

r Attergare,  ridurli  al  tctzo^  heJ  ter»  Attiuo  ;ter^é  di  Fllofofi  ; è di 
tiatn paftetn redigi . Dicefiftefza-  Teologi,  che.  ha  principio  d’o- 

, • te  per  diuidere  in  terzo.l.  mtrU  perarc , UMliuus  ‘per  ifpsdito , 

» >*’•'" dimdtn • « nnter^re , per  pronto  nelTactioni , lat:  daterà 

triplicare, liripli:*^  prompmu  . . . 

ì-  attcCamcntc, intentamére,l7«/rt?r>.  Atticamente))  rattizzale,  latiti; 

Att*fo,add;  pef  atterito  ) / nummi.  inftruciio3  at  commodxne.  metaK 

t Attende , Fior.  per  atto,  l.àptus\  incitamento  ; hu.irritntio,  cenci* 

i.  Arteftare, lenificare, ■»,  utioi  ><; 

‘ ***??**>  attitudine,  JAe^nriiau  Atti/zarei  metter  infìeme  ) & anv 
t A.tti»in  numer.nel  piumone  le  Cent-  maffare  i tizzoni  perche  ardine  . 

y ' W>#»chf  fi  faapo  nel  cor  Co  d’Vna  l. apiari  Ugna  fupcr  jeeoi  merafor* 


I 


" ? * c . . 

ver  metter  al  ponto*  & incitare  * 

l l.inJH^are,  incitare. 

At  o,  fulfc.  anione*  vper  gefti 

IjtciHs. per  c§nnOjl.»«r«j. atti  fi 

< chiamano  te-  parti  principali,  nel- 

• k quali  è diuifa  la  commedia,  /. 

ttóiiis.  ìuoidimin.fonoattarelli, 
fica  tucci.  . 

Atto  add.che  ha  attitudine,!.  aptus , 
per  acf  omodato^l.w^rww  »r  • 
Aitoa:to , li  upefatto.,  quali  fuor  di 

le. l.Mttomt MS. 

Attorcerc,auMolgere  vna,o  più  co? 
1 e infieme , l . ccntcrqiure. 
Atipre.facùore,  Lficfor.  ejPfer  attore 
. melleliriivaledoipandare  a chi 
è reo,  / 

attorniare, circohdare,/.o>f«p<//rr«. 
AltqrnOjd’intomq  tl.fir(Ufn.  & an- 
dar al  torno  vale  andar  di  qua,  e 
dii? ,/.£*<•,  i7/*c.  V1 
Attorno  attorno,  da  tutte  le  bande, 

\.vndtque. 

Attortigliare , lcggierjmente  attor? 
cerei  [.redimire.  . 

* — orii^liaro,aid.  l.vmcfns  fifa  mir 
,'^efinio  Taglione  attor? 


mt^ 


IH*.  li  iliv^  '•i. 

cigliti , &r 


Attorco,artd.  c -^cere,b*?<,tT*J  t 
Attolcare,  auudcnaze  , l. veruno  in- 


ficere . 

Attofcato,  add.  d’attofeare,  L«mr? 


imam,  * L f.:  .. 

Attofo,  che  fa  artucci, o attarelli  a 
fanciullo,  'j-' 
utoffccare,  & 

$ttofiìcato,ad4.  il  medefiino  ,che 
attoscare,  & attofcato. 

Atti  aiqcnto . 1*  attrarre*  Z.  *ttr*3\oy 


A J 

Attrarre  .tirare  a fe allettando^»#, 
nxrmUtre, ju  i&amr-r  :i>. 

Attrattiuo,  che  attr  ae.l.txt*n8orws. 
Attratto , add.  che  non  può  tnuo? 
ucr  i fuqi  membri.  /, mtmbris  om- 
■ mpÒms  captar, ac  debili s.  « 

Attrauerfare, mettere  a trauerfb  * I. 

tn  tran/nerfum  ponete,  per  andar  3, 
trauerfa,  [a.exttanjMer/nirtcedei re  , 
metaf.contraporlì.  l.aJuerfari. 
a ttrauerfato,  add.  l.tranfw /ne,  ** 
Attrauerfatore,yer.cheattrauerfa. 
Attratnoue  i!  tiramento.  \,attjachos 
Attribuire , applicare,  appropriare, 

‘ {.attribuire. . ^ 

AttriftamentQ,  hattriftarfi,  lmeeror\ 
AmillateyCQMti(ìtte,l.contri/i*reji{ 
ncu.paff.attnitarfi././?  fi  ari . ,> 
Attriflirc , diuenir  trillo  ,o  peggio* 
rare,  l.deteriprem  fieri . 

Attriliitp,  per  atcnfiaco , l.triftis . 
Attruart,minutamente  tritare,^/. 
conferire,  • v , 

Attrito,  termine  teologico,  da-  ac^ 
trilione,  Isittritus.&t  . 

Attritione,  che  è il  doloreimper- 
fetto, che  s’ha  del  peccato  * /**. 

attritio.  \ . 

Attuale,  in  atro,  [.nBaalis. 
*ttualmente , con  effetto,  .reipfa . 
Attudf.’0  ’ & attareÙo,  dimin.  d’-ac. 
to,  c he  (in v ridono  gelli  da  bam- 
bini , 
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AttuflareiSeattufare.  propi^ment* 
fommergere  in  qualche  liquor^ 
per  trar  luor  lofio,  l.mergere. 
Attuffato,add.Sen.  attutalo,  l.im 
mer/us.  • 

Attuffatura  ,'Senef.  attillatura  r 1’- 
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ateo  dellattufare  . - della  battaglia,  oggi  fi  dice  Vau» 

Atturare,  & attutire, quietare,am-  guardia,  l. front  txcrcitut . 

morire,  L laure,  mitigare.  & in  Allagamento, per  aggrandimento, 
ntut.pail,  quietar  (ì}l,quie/cere.  l’auan;carfi. 

. , ^L.  v , „ . Auan{ante,cheauaza,fupera,  I./&- 

Aua?*uo]c'  f 10r> per Sollecito , I.  perans . per  ioprabbondante,/. 

joUiCitHs.  redundans,  fuptrabandans. 

Amccecxa,  Fior,  per  preftezza,  Ut,  Auanzarc,  l uadagnare,  acquetare . 


ftUntas , 

A «acciamente, Fior.per  preftamen- 

t e 9l. coler  iter.  K 

Auacdarnento,  & 

Auaccianza»  Fior,  Sollecitudine , I. 
preperatie , f 

Allacciare,  affrettare.  Sollecitare,  I. 
Minare  .in  ueut.palf.  affrettarli, 

If*  operare, 


L comparare . per  aggrandire , ac- 
crescere . I .e  x tollero  3 augere.  per 
trapaflàre,/.y^fr«re.  in  neut.pafr, 
auan^arfi,  venir  innanzi,  projìcere. 
per  darli  animo,  l.audere.  in  prò- 
uerbio  fi  dice  auàzari  piedi  iiior 
del  letto,di  chi  non  ha  auanxato 
niente . - 

Auanzato,  add.d’auanfare . 


“ r /*iwnzato,aaa.crauan?are. 

Auacciatamente,vcIocemente,/.w*  Auanzo,  guada  rno  iliucrum 

Lteiter  A a _ ° n /.  , . 


locittr,  

AuacciatQ,  add.  1 .feft inatta. 

Auaccio  , auuerb.  Spacciatameme . 
l.eiiò, 

auaccio^dd.  Pi.per  CoUccitoJ.nier, 


Auanzo, reftan  te.refiduo,].  reli  fune». 
Auaramente , Erettamente , co»  a- 
-■  uafiaa*/.iW4r>. 
^uarec^a.Fioren.per  auaritia,/.««/#» 

— — ~r - ritiri. 

aualc^auuer.Rk r.per  adeflo,/,»»#^.  Auaria,  voce  marinaresca, che  vale  • 
A valle,  auuerb.a  baffo, - il  cópartimento  che  lì  là  del  dan- 
Sen.  hanno  quella  voce  percon-  no  di  quel  che  fi  getta  della  nane, 

tadwelca,  « iaaura  computano. 

AUaiua,  Fior,  per  torto,  limarla.  Auarilfimo,  Superi.  d‘  auaro , laute* 
Auanu , innanzi,  quando  e prepofi-  rijfimus. 
tioiie  ferite  alterco, e quarto  ca*  Auantia,  Sete  di  robba,  amor  di/jr- 
fo,  1,-vr^uando  e auucrb.di  té-  t dinaro  di  ricchezze , Lauaritfh. 
po , che  non  ferue  ad  altri  cali,  fi  Auaritiare , Fior,  per  elTer  auaro  , /. 
dice  zUolutvneme  guanti  J.ante,  auaritiam  exor  cere,  . 

nlanteaMdu'uuniiJ.progredi.  Auaro,  che  havitiod’auaritia , Iatv 
Piu  alianti, iMterius  , per  piu  to'»  auarus. 

2,!}°^ '!"****'  ...  Audace,  animofo  fouerchiamente, 

auantiche^nnana,  chei.antrquam  ; l.audex. 

auantiguardia,  quella  parte  dellJe-  Audacia  5 vitìo  drardir  temerario, L 
i croio,  che  vainoamu  al  corpo  audaci*  • 

A»- 
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. ^oaciflimamcnte , fuperl.d'aitda- 
cetnente,  l.audentijfime. 

Audienzad’atto  deli' vdir e, l. nudi  t io 
dar  audienza  li  dice  de  i grandi, 
• di  perfone  publiche  per  afcol- 
rare jdoman dar  audien£a,&r  lia- 
ucre  audienza  e domandare  d'- 
effcrc,  & efler  afcoltato , &•  au- 
dienza fi  chiama  alkvolte  il  luo- 
go^nel  quale  fi  dà  audienza. 

a udito,  vdtto,  rno  de  i cinque  fen- 
timenti,  Uauditns. 

Auditorio,luogo  doue  fi  dà  audien- 
za, (.auditorium. 

a veduta, auuerb.vedencW.wVfl»^# 

Aueliana,  voce  lat.  nocciuola,  Ijiux 
auellan» . 

a uelkre,Fi.perifueIlere, /.***//*«. 

Audio . Sepoltura  di  pietra , LfipuU 
ehrum » 

Auemaria , prime  parole  dell'ora- 
rione, che  G fa  alla  Madonna  fan- 
tiffima , rapprefentante  la  falu- 
ratione  Angelica,  che  s'inten- 
dono per  tutta  l'oratione.  chia- 
mali Aue  Maria  quei  tre  tocchi 
di  campana  che  Tuonano  tre  vol- 
te il  dì>la  mattina , al  mezo  di,  e 
la  fera  , per  cenno  di  detta  ora- 
tione. 

A verbo  a verbo»  acuerb.  a parola 
per  parola,lcn{a  variar  parola,/. 

ad  ver  bum. 

ìtJg  e, termine  aftrologico,che  vale 
lom  miti,/.***. 

AUgello,per  vccello  vftno  i poeti , 

Ì.AUÌS,  & 

augelletto  fuo  dim.  I. mùtui». 

* uggiare,aduggiare,propri  amento 


j 

4 


«i» 

eie 

aia 


A ? 

delle  piante  quando  ricéion  d&*  t 
no  dall’ombra  , l.obumbrare . 
AUggiato,  il  fuo  zdd.  l.rmmbtAtmt . 
augurare,  tarli,  o pigliarli  augurio) 

l.aupt*ari , c rat  nari. 

Auguratore,  & 

augure,  che  dichiara  gli  auguri» 

AHgUt , 

Augurio,  fuperftitiofo  fegno,ò  pre* 
iagio  di  cofa  auuenire,  1 .augurio. 
Auguito,  titolo  degl’  Imperadori , 

,>  \.Augufl»s.  dallcllèf  eletti  con  ‘ 
felice  augurio. 

a vicenda, auucrb.  viecndeuolmcn-, 
te,  l.vieiffim. 

Auido , grandemente defidcrofo,  L. 

auidus. 

a vifo  aperto»  a faccia  feoperta,  ar-  ; 

ditamente,  l.viriliter. 
a villa, auuer.a  occhio,  giudicare  a ' 
, vifta,cioc  fenza  far  proua,  lat.  est 
vifu  ludicare . a villa  è anco  tdr-  ' 
. mine  d’alcuni  mercati  nelle  Jet-  ^ 
tere  di  cambio , che  dicono  a vi- 
lla pagaretejcioè  a piacere  di  chi 
ha  d'hauere,a  prima  villa , & in 
prima  villa , vale  da  prima,  l. pri- 
mo intuì  tu.  (mentum. 

Aumentamene , aumento . 1.  : 

Aumentare  ,|accrefcere , latin.  »*-  ' 
gere.in  neutr.palT.  aumentarli,  lm  ' 
Mugejttrt. 

AumenratiuOjChe  a virtià  d’anmen- * 
. tare,  l.hatbtvx  xnm  augtndi.  , « 

Aumentatrice  , verb.  lem.  che  aia.  • 
menta,/,  augumtntatrix. 
Aumento,  augumenro,  accrefchufc  « 
to , i.aug m*Htum. 

Aumiliare,  h umiliare . l.tomfcpert.  \ 

A vno 


A ▼ A » 

àmo  a vno  mucrb.a  folo  i fo!ò,ò  aurato, v/ata  da’Pocri  per  indorato* 
‘ fucceffìuamcnte  vn  dopo  l'altro  l. inauratiti. 

tiie  fi  dice  anco  a due  a due  , a aureoid’oro,/.*»^*^*,#** 
tre  a lrc.e  cosi  de  gli  altri tl.fin-  aurino,doro,o  Umile  all’oro  yt.au- 
1 guli, bini  yt  trai . &c.  reus}a,um , c più  comunalmente* 

|rn’otu,auucrb.a  vn  tempo,  a vn  fi  dice  d’oro. 

tratto, l.fimulfrriur  . aunfpicio,vna  forte  d’indouiname 

I v»  tratto,auuerb.mfieme,/.j?aM</.  to  die  faceuano  i gétilì  dalle  vi- 
Sen.anco  per  in  va  lubito , tàlli-  ' feere  de  g i animali, l.extifpicium 
co  y cintino* . - aurine,  porgere  gli  orecchi  con 

taolo  , &:  auo,  padre  del  padre , ò attcntione,S.ofolare , l.aures  ad- 
ditila madre, l.auus.Sc  auoia  la  . moucrt . 
nonna J..auim . . auro,vfano  i Poeti  per  oro  J.aurum 

|volo,auuerb.volando . aurora,  l’alba  , cioè  lo  lplendore 

'‘luolccrarc.Fio.far  adulterio,/.*/#*-  che  appar  nel  cielo  auanti  allo 
, fpumarddfole./.*»™™. 

«uolterato  .Fio.add.d’auoltcrare . aufare,&  adufare,aulezzare,  in  ne. 
•toheratorc.rio.che  adultera ,/.  *-  patt.a\i\\ez.iatf\yl.«(iutfccrt . 

: dultrr.  aufo.Fio.per  ardito./  aufus. 

auolteria.rio.  per  adulteramento , a vfo,auuer.vóce  mercantile  di  let- 
1 adulterio . terc  in  cambio,  a vfo,che  valevi 

AuolterinoJdo.naco  d'adulterio,  1.  dieci, o quindici  giorni  di  tem[  o 
adulterini*!  /purius.mexxorrotto  & pagare  dopo  la  prefentata  dtl- 

falfificato,//Wy«/ . la  lettera. 

Auqltcrio.F.adulterio,/.4^«/rw»ÉW.  aufpicio,  indouinamento  dal  vede** 
auoltcro.rio.adultero,/.^//^  .*  re  de  gììvcccUiJ.nufpicìum . 

aaokoia,vcellq  di  rapina . Se.  anco  iufterità,afpre*,{a  di  fapore , / **- 
auòhotCyl.vultur.  ferita:,  met.  per  durezza,  o ftra- 

' auorio,dente  di  Liofante,/.* tur.  nezza  di  conditione,  l.afp*  ita!. 

<auornio,&  auornello,Sen.<*mio,&  auftral,d’auftro/ aufiralt ! . 
r omello^trborc  di  fpctie  di  frali»-  aulirò  , nome  di  vento  da  n ezxo 
1 no . giorno, l.aufttr . 

tvoto  eolTo  largo , auujn  vano,  l.autenticare,approuarecon  fèdepn1 
• ine  ajfum  inani  ter . b\\C2  ,ht. autbenticum  fé  terrei/*» 

A voto , coll’o  ftretta,  airi.a  bene , firmare . 

® fecondo  il  defiderio,  ì.advetum  Autenticato  valido,approuato,Iac^ 
tx  Jintcntia  « ' h ■:  WS  firmata /idei. 

'fAira,  venticello  piacQiolepropriq  aurtore,quello  che  è fiato  primo  i 
dcll'eftate^^nfr#.  , . fir^o  » fciiuerc'  tiuàjhc  col*  , • 

\ * 
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& intendendoli  per  il  più  de  gli 
fcrittori,diciamo  auitore  cialcu- 
no  die  ha  ferino  con  qualche-» 
fama  ,l.aufior , 

Autoreuole  d’autorità,  di  credito  , 
l. mulete.  autforitatis. 
Autorità,faculcà  foprade  gli  huo* 
mim,o  delle  cofe , l.poteflas . per 
fede,o  ùuttzmzj.outhoritas.  c ^ 
per  allegatone  di  fcrittura  , o 
detto  d’autore . 

autori{zare,dare  autorità , auten- 
ticare . 

auiunnale,d’autunno^4(/.««/M»ff«- 

Us. 

autunno,  vna  delle  quattro  Cagio- 
ni dell’anno,che  feguita  dopo  1’ 

eftac Cyl.au/umnut . 

auuallare  , fpignere  in  giù  per  ab- 
bzfìaxcJ.deprimtreÀa  neut.  calare 

l.defcendere . 

auualoramento  valor  cj.virtus.prd, 
danti  a . 

auualorare,dar  valor  zjat.virtutem 
addere . 

auuampafe,  abbronzare  propriame 
tzj.femiurere.ptt  ìt  deve  J. flagra, 
rendere. 

auuàtaggiare,  hauere,  e pigliar  va- 
taggio,/.^ potiori condirtene , 
Auantaggiato,che  ha  vantaggio,  L 
meli  tris  condit ionie . 

Auuantaggio , quel  che  0 dà  di  più 
oltre  al  giuflo  pefo,  o giuda  rai- 
(mzjjt ulìarium  .per  vtilìtà,  lat. 
compenditene , 

anuedere,in  neut.paff.accorgerfijl. 

flutirepre/entire . 

auuediraento,amicrten*a/r»w/»>. 
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indi  cium , eh  fernette . 

auuedutamente,con  auuedimento 
l. caute  prudenter . 

auuedutiflìmainenre.fuperl.  d’auuc 
dutliT.Cfitcj.prudentiJJìmì  , 

auuedutiflìmojiupcrl.d’auueduto  ^ 

l.prudentijfimus  . 

auueduto yZccorto J.fagax. far  auue* 
duto  alcuno, vale  farlo  aum’faco^ 
l.certiorem  facete yadmener*  . 
auuegnache,auu.di  cótrapofìtione 
béch  zj.fu\uidem)<puam^uam.etfìfi 
auuegnadioche,!  ifteflb  che  auuen^ 
gach ej.quamcjaam . 
auuel^nare,dar  velen  ondare 
XMXXtlcnllOjZdd.l.venenatus,  J 
auuelenire , il  medelìmo  che  auue- 
lenare . [legane! 

auuenente,di  gentil  minienti *t. e-** 
auuenentemente,con  auuenentez- 
{2  J.venufle. 

auuenentezza  gentilesca  j.venuftas 

eleganti  iti' 

àuucneuole, il  mede/imo  che  auue-' { 
nfc.izj.venuflus.ytt  conciliate , O 
conueneuo \zj. congrue»*. 
aituaneuolc^za,  all  ratto  d'auuene-  ■ 
WÀzj.venuflat. 

auueneuolmente,con  auueneuolez 
za  J.tlegaHtet  venufli . • 

auuenimento,accidemc,^«jfi<x.per 
venut  zfl'.aducntHs,  • * 

auucnire,  accadere  jLatcidere . pec 
[uccidere, l.fuccedere.  p 

auucnire,  fuft.Sen.per  1 auuenire,L 
, in  futurum. 

auuenititiojche  di  nuouo  habita  in 
yn  luogo  j. ad uentitius . ' ^ 

auuétare/cagliare  iaatr 

lare,  1 
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. in  neur.  pa<T.  fcagìiarfi,  I£Ì- 

°r  gnerfi  con  nnpècoj.irruerr.  . 

Auuen  tato  >lconfiderato  jbar  della* 
*•  ttìjsbalelìrato* 

AuuéntOjla  venuta;/.^#f»f«/;oggi 
: a'imendd  /blamente  del  rejnpo 

dedicato  à celebrare  la  martoria 
*'  delIivVeniirà  di  Chrilto  in  ter- 

k ta fAduentus  i 

àuuemuraj  & auuentiiranzà ■»  Fior. 

ìuuenuucmo3l  iCa/us  per  {otte, 

: Àauentùrare,metter/i  à rifehio^ 
muderete  forìi  committert. 

■ ÀiiuenturatiniéntCi  có  buòna  ven* 
tur iJ.prójperé. 

* auuéiuracojiòrtiin àióyì.fortunatus  * 

* auuemurdiiolmente  , ìiiteflò  chc_> 
f/l  auuentiiratainerite  i .. 

5 iuucnturafoj  auuen  tu  fato  » l.f or  tu- 
muliti . . f.-  y. 

J 5uueratrtétoJ^uuerare,Àwr;//i/. 
auuerafe,-  affermar  per  Vero  À l.apt* 

HtTHrfi  .1 

1 àuuefificafi,  verificare. 
auueritare.Fio.per  auuerarc  j 
' Auuerfàmente,irtfeliceraence  i iar.- 

infelici* ....  ’.’c  . 

; Àuuef faf io,contfafiòi  IMuerJarias 

immutiti  . r.*»3».  , •' 

f Auuer/ariojadd./.a^rr/w/ . 

^ Auuerfitajtfauagliojinfortunio^cà- 

' ^UUtìJ.infòrtunium,  calumi ias  i~ 

Auueffójadd.comfario,  inimico , 1. 

A - btfitisipcr  còncrapodÌD  »./^^»*^ 
fm.pet  infikcijjnftiix  .• 

- AiMierfojiuuerb*  contro. $ LtUmrs 

. 5j-  ;•  t 

r Anuertimootaainm  ©nitionc,  latin. 


VA-  V 7^ 

- ammoniti»  ; > • • - « 

auuer tire, ammonire,  dar auuefri* 

tuentcu/.^mvwfrf  ; y 

Auuéz«amdntO;Fio;  per  conAierù- 
dine  Jl.àfuetudo  ; 

auuezzare, aflue rare,/. afi  ut  facete  . 
auu'j^ojadd.àirueiatto  /latiti.  */- 

/netta  i . 

Àuuiameuto,  indirizzò  a qualche.^ 
cola . 

auuiare,inuiar/unetterfi  in  via,  ìar; 
;»/r< . per  cominciare , lare 

iHttperè ^aggredì  . 

Àuuicendarejiar  a vicenda , lati  al* 
ternate  ; 

auuicendeuolmente , per  vicende* 
uohrieti lejL.vicifam . 
auiiiCi  tiare  ^acc  ofii.v{i}l.appTópintj  tia- 
re.in  2XXj;*dmouerèi 

Auuidnàrione,auuicinameritò,  ìat< 

appropintfuatio  ; 

Àuuignare.por  vigni,  Lvineam  fa- 
cete : 

Auuignaco,add.facto  a vigna . 
Auuilato.Fio.per  auuiiitOj  l. conftef . 

na4 us  ; 

Àuu  ilimentó,Ì’anuiÌtrfi  ; 
auuii  tremar  vile,abbaflare,  Izitiéé* 
rc3vil*m  nddere  .in  rieur.  pafLaii- 
iulirfi.mancar  d’ànimo,  l.cònfier- 
nan  .diciamo  anco  àimilife.e  rati, 
uilirè  quando  cala  il  prètto  d’v* 
na  cofà.  (elica  à venderfi  più  ; 
aiiuilito  iidd.l.ionftematKSi 
auuiluppa tnen  toy  iàuui  tappare  3 L 
implicano,  intricalo  w 

àuujluppatairienteiccrnliirà.&  irìtf» 
gaiamente,/  .perforiate,  iwrdmà* 

xa#,. 

k\ir 
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Auuiluppire.far  viluppo , propria 
. mence  di  fili,ò  (invìi  J.  implicare . 
per  raccorrei  rauuolgerc , /.*»• 
uoluere . 

Auuiluppatore,verb.cne  auuiluppa 
chiamali  auuilupparorc  vn«,che 
in  broglia,  otte  intrigai  nego» 
ti;,o  con  fuo  poco  fapere,  o con 
inzanno ylJrceptor , ■ - 
auuinazzare . poco  meno  che  im» 
bracarli, /.vów  largì  ore  iti . 
auuincire,  legare»  cingere  yLvineire . 
auuinchiare.& 

auuinghiare,circondando  legare,!. 

vincite  ytircundari . 
auuiraglia.Fio.per  combattimento 
l.(ottgrtffuj3ptlium . 

A nui  famen  to,auuifo  7 ntmehts, . per 
auuerten{a,e  giudi  cw,l.iudietù . 
dUuilare,fàr  intendere  J.figaificare , 
etrtiorem  f acere. in* ncut.  pafs.  per 
immaginarli, 
xifiimare . 

ftUuifatamentCjCon  giudicio,  latin. 
fagacutr3c  ante. per ad  arte,  ò » . 
polla  J.conful/o . 

auuifato,add.  far  auuifa  ro  J.etrtierH 
facere,  per  accorro^./-*»/#/, 
auuifarore 

auuifatrice,verb.che  auuifano. 
auuifo  opinione.ftima,credcza,per 
mio  auuifo,per  mio,credereJ.r# 
tetÌ0ff>ìvio3cifiliun.Sc.dicono 
auuifo  ancor  per  auuilaméto  , dar 
anuifo,dar  notitia fi.ctrtiovm  fa» 
**r* lignificare . 

Auui fiato,  viftofo,di  bell’apparen* 

ZZ3l.tUgans3pulcher, 

4auuirich:are,  auuinchiarCjatuec 
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6 comò  fanno  i viticci  deile  vrua 
LniScrt . «>  , 

auuiuare/ar  viuo.inuigorire7.wf  j» 
rem  afferri: viuum  r ed  dere  Sa  neut, 

. pa  (, l. vigere  3r miai  fiere. 
auui^zare,  farli  vizzo  , LI  angui dum 
fieri yvittum  fieri . 

auuocare,  difendere,  e configftare  ; 
propriamente  de* dottori,  che 
proteggono  le  caufe  altrui  j i 
t quali  li  chiamano  Auuocaci,  lar. 
aduocationem  fnfeipere . 
auuocato,  dottore  in  leggere  he  di- 
fènde caufc  Jjidaicatus. per  pro- 
tettore , che  fauorifee,  Lqaod  off. 

pattocinari. 

auuocatrice  , auuocara,  attributo, 
della  Madóna  sànftini.l.adMcatj*, 
auuocatione,l’auuoeare/4#/««c/*r/« 
auuocheria,Fi,pcr  auuocatione . 
auuogadore.F.per  auuocare,  tome 
anco  auuogad©  per  auuocato . 
auuolgere,auuoltare,aggirare,  vna 
eofa  ad  vn’altra , propriamente 
di  iu  lijfafcie,©  fintili.  LtmHolue 
rtfflefiurarc  .pet  andarli  aggiran. 
ÓO}Lvagart , •>. 

auuolgimcnto,rauuolgere^/.f7o«i#. 

r fitti  .gl ornerà  me  n , ■ \ 

auuolentataméte.Fio  per  a volontà 
fecondo  che  detta  tappetilo  , 1. 
. temere . A 

auuolontato,rio,  tràfportat©  dailla 
. volontà yljnconfultiis ..«A 
auMolpacchufe,Fi.  per  auuilnppar- 
fi.  di 

auuoIpinat©,F.ingannato,/.<frr«/**A 
auuo  Itich  iare,attorcer  e.  Ut.  comm- 
f*ere , - » : :* 

im>U 


h 


.*/ 
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Auiwftb-,  add.  d’auuoìge'rsj.conuo- 
lutus . **  '■ 

Auuol:urà,anuo!gimento . 

auzzare,aguzaare,far  aguzzo  la- 
cut  turi  recidere  3acmre, 

A Z. 

Azzanare,pigliare,e  flregnere  co'- 
dcnti  Ji. denti  bus  arridere . 

A£7annafo,morlkato  con  le  zanne 

I ' l perforar ms  . 

Az^ieare.vcce  balìa  per  muouerfi, 

Uoco  moucri  . 

a^zimare.rafta  y_zonarfi,ornarfi , l.e - 
legati  t in  s Je  perdei  ir  e . 

tfZMliXtO&dd.l.eiej[aritius  ornatus . 

arzimo,che  non  è Jierito.fenza  fer- 
mento jl.ax.ymnsì&  animella  . 
chiamano  , Fi.ogni  Jauoro  di  pa- 
lla, 0.7z.\n\aJ.panis  a^ymus.  ' 

Azzuftare,in  nt  .pai.  venire  alle  ma- 
ni,/. mr.nus  co n [crete 3 concertare . 

A^znffatòrè , ver.  che  volentieri^ 
ar/ufhi,/.  manu  promptus . 

A77urrinoi&- 

Azzurriccio  , di  colore , che  tende 

' all^azzuro ,/ .[ubc&rultus v 

Az’uro,  color  cilerfìc, che  fi  dico 
anco  c «rchinOj/.f  Arnie  u s . 


Bla  fecohda  lettera  del  noftro 
1 a!làbctp,e  la  prima  cófóqate 
la  quale  fpelfe  volte  vqlte'fi  fca- 
bia  con  la  v,che  e la  B.de’Greci,” 
x come  nelle  voci  Nerbo,e  Serbo, 

• che  fi  dice  anco  Neruo,  c Senio . 
Delle  confonanti  riccue  cfppd  di 
kic  nella  medefima  {illibati , 1.  è 
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la  r, coine  obligo^òmbra , e firn, 
benché  nella  noftra  lingua  di  ra- 
do fi  troui  con  la  1. 
babaiuola.  Se.quella  pezza  Iina^he 
fi  mette -a’fan aulii  perche  non 
s’imbrattino  i panni  mangiando; 
vfara  anco  da’Prelati . I 
Babbo,voce  di  fan ciulli , che  vaio 
Padr  c/.Pater. 

babbu  aogine,babbu<Taggine,baIor 

daggme . '* 

b<:bboafio,balordo,/.£W/yj. 
Babbuino,vna  forre  di  feimia , /./?- 
ftiia.ipzr  fim.diciamo  babbuino  a 
chi  ha  vifo  Umile  alla  feimia  . 

B ac  alare. Sen.  baccalare  , per  deri- 
lione d’huomo  che  ftia  in  riputa, 
tione,e  che  gmiideggi,f./*m^cj{ 
glcriofus . 

bacaleria,la  lidia  profopopea , tj 
refuntione,che  fi  dice  anco  ad- 
agia . • 

bacarono  J.vermis,vermi  culti  s . 
ba^ca.voce  lat.coccola,/. bacca, . 
5aCcanb,ilTomore,e  la  confusone/ 
che  nafee  dallo  fcherzare , feon- 
eiamente  della  giouentù,  LI  a/ci 2 

via . 

baccelleriq, grado  di  Iettere,prati* 
cato  nelle  ffaterie,che  vale  qua- 
li dottore. 

b>iccelliere,nome  di  chi  habbia  di- 
fpuratojo  dato  faggio  di  fe  in  « 
lettere, vlato,da*FrauV.^crj^« 

rcusJaureatus^H  Viues  dice  Hata- 
laria  s ; * • ' '■  , 

Baccello  in  generale,il  guferò  den-, 
tro  al  quale  nafeono  i legumi 

• è propriamente,  oucilo  del?ò 
F la- 
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hùctìt(<hi  tl.fd&arum  filitjua  4 
Vio.per  fimil.  chiamano  baccello 
il  membro  viride  baccello  : c-* 
baccellone  *fmetah  colui  che  fa 
anioni  di  fcimoaiio,  e balordo  3 

Lbacelus. 

lacéhetaircudifcÌ0i/it/i>f4.E  co  bia- 
dare a bacchecta  vale  hauer  fu- 
premà  autorità, 7.y#fr«n*>z»  pitia 
. firnttm  habere  ; 

bacchiata, Fio. battóna»*,©  pertica-» 
ta  jt.bàfuli  ifttès  * 

tjacchio,Fiore.baftonejó  perticai 
l.baculus  .dicefi  in  vn  bacchio,au- 
uerb.comc  ni  vn  ba!eno,in  vn__i 
batter  d’ocdiio,i.r*/&*  vmm  ver 
hi  moram  . 

bacheroz<olojSen.bacar‘o^zoie  Ba* 
«ér©£zoÌòjdith.di  Baco,  Uvchmt* 
chIusì 

bacia  mentoli  bacia rej.bxfidtio . 
baciare,tocèire  con  le  labbra  io_J 
Tegnó  d'amore/)  di  riUerenza-ui  3 

l.afculariybafiare. 

baciare, fuft  J’actò  del  baciarej.^4- 
fiatìoyofeuihm . 

fcirtar.-^add,  l.ofcuUtÙS  , oJcnlisyMp- 
petitui  i 

bacigno,e  baciò  lógo;  Fio.  pei1  fitò 
volto  a Tfamoncanài  l.opatus  4 
bacinelIa,S.baccinellà,queI  v sdettò 
a guira  ,di  rcudella , doue  i ban- 
chieri tengono  denari,  o in  quel- 
la fìmih  # 

bacinetto.Frcr.  quella  fciiiKa  di  fer 
ro,cbe  arma  la  tetta  j S.  mezzani 

ttfììjl.galex. 

|acinO;Sen.baccino,vafo  di  metal- 
lo in  forma  fitoadajod  oua$a,  tic 
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alquanto  ciipa.  in  vfo  di  lauar  k ^ 
mani  el  vilo yl  .mulumum  Jiebes . 
bacio,!* atto, del  bzà&iCyl.o/cuIum  , ' 
bafittmyitauium . 

bacio. Fior.per  opacóiSem  apagae» 

ciò  ,/. l'oc us ,op actis  i 

bacioib, bacio  dato  có  molto  afltt-  ** 

rn.  1 u 

tO  • 

baciucchiare,ÌTequentàtfuò  di  i>a-  " 
ciare,baciar,leggier;nétCiC  (per-  * 
( Oyl.ofchla  ingemmare  * 
bacanOine  generico  d’ògni  Vermi-  a* 
cello  Jtvermis,t  particolarmente  c 
di  qliefto  che  fa  la  fera  far  baco  * 
bdco,va!e  far  bau,  bah  ; quando» 13 
per  hcher^o  fi  fa  paura  a’faciuUi l: 
nafco.idni  lofuì.mahduias. 
batoco.Sen;ffuito  limile  alia  pefcaj** 
ina  alquanto  minore , e che  più 
prillò  li  inatufa,e  fi  corrompe,!.  ** 
tnaluM  armeni n.:nm  . ^ 

bafiòctì.  Sin  l’arbore:  die  produce1? 

bacoc iicA.malus  armehiacu . 
bada,inora;vcdt  A bada  ; 
badaluccare,con.baaer  ieggiermc  0 
«e  trattcnendòfi,fchér2arc.  Lìtui* 

itr  pugnando  remar  ari  . H 

badalucco  ,il  badaluccare  j * 

bacare, da  bada  jdim  orzrej.merati, 
cefi  arty per  mirar  fiio,o  confiderà 
tiJ.àiligenter  intatti  i * 

badefià.  S.Abbàdéfla , primo  gridoni 
tra  le  monache,  \ cibati (ì  a y *hti+'-\ 

• * • • ; ■ . . f1 

Badia. S. Abbadia,  abitationi  di  Wo*t 
niicijO  chiola  d Abbate,l.*7£«/»*,>; 
badiale,agiato,comodo,tparlàdofi^ 
d’huomo,largo,e  libera  I tfidr  ruspi 
braghe  > propriamente  le  ulafla*  t 

tiùcy  q 
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*!tie,&  arnefì  do'  faldati,  l.ìmft*  ta,e  d’honor  grande appretto  a' 
dinunta  , Principi, oggi  lì chiama  di  quella 

iagagf  ioni,  colora  che  le  partano,  nome  l’ Imbafciadore  che  cen- 

l.calones*  gono  iVenccianiin  Cattammo* 

bagascia  , puttana  abbietta,  e sfac*  poli  , (trini* 

cìata  JL.jcerium.  e pst  barda  Uà,  L baiocco;  Se.nióneta  di  quattro  quac 
cinidus jtur  mentorius  „ bai:>n6,che  ftà  fempre  difpofto  a_»- 

bagascione  s accrelciUtò  di  baga-  far  baia  * 

izuJaXoUtas,  bato,coIor  di  caftagna, e dicefi  pro- 

trattela , giuoco  di  mani  j da  far  piamente  di  caUalIa,c  di  mulo, 
t f a U e àctt  J.fr tjì^i *,orum  * IMadius  < 

bagattella  re, che  fa  Dagattelle^c  bàlafcio,  gioia!  di  color  brufehino  » 
|< /iìculator  . balaattra^e  bahuftra,  fior  di  me!»* 

barattino, moneta  imnWgmàriaL>>  grani, lAalaufrium. 

che  Vale  il  quarto  d' vn  quattri-  bauuftri,fi  dicono  certe  colonner- 
no,®  fi  chiama  anco  denaio , €*>  te  a quella  firn. che  reggono  l’ir* 
pìCiìoìoJ.mimttid  4 chitraue  de’baIfatoi,o  d’altro  * 

bagliore, abbagL;o,abbagÉanaettto  balbettarc,balbutire,o  tr  ©greggia 

l. allucinata  . ttji. balbutire  .■ 

bagnamen to  il  bagnare,  ijtjperjij . balbo,c  he  balbetta Jt.ènlbus  < 
bagnare,  fparger  acqua,  o altro  li-  balbutire,- balbettare , prònuntiar 
quote  fapra  qual  cofo,l.madefar  ittalc,o  con  ditti  Culti  le  parole  , 
erre,  m r.eut.paflf.cntfar  u>  acqua,  Fio.anco  balbUzzare . 

I.msdefirri  « balcone  palelle  pù  al  te  ftaa£e_> 

bagnoduogo  pica  d'acque  calde  , della  cafa,pcr  il  pi  lì  non  abita  e, 
ò nat  urali,ò  artifitiali,/.*» laeum . palco  fi  chiama  anco  il  legname, 

bagordare , Se.fctt*ggiare,flari£Z_,  che  regge  il  paoimento  delk-x 

allsgria,rK>airincggiare,gioftra^  fian  ce,  el’iftetìo  pauioieato,  UK 
re  . tabulata , 

Bagordfod’atto  del  far  fetta,-  wo.d»-  bafconcffineftrad.p»<’À^« 
t cono  bagordo  l'arme  ottenfiua  , baldachino,vtta  foggia  di  padigfó®* 
che  % adopera  ne)  bagordarti  ne  in  piano  có  drappelloni  pédé 
per  armeggiare,  ti  attorno, che  fi  mette  fapra  gli 

baia,burja,ftrle  baic,e  burlare,^  alcaripd  altre  co  fe  Sagre  per  df- 
dar  la  baiatale  dtfcggiare//r»>--  fenderle  daK  ’imniódttiejChe  pof 

. dert , ^ io  cadere  da  alto,vfato  anco  di 

barlojFio.quelfi  che' allieua,  &ac-  iPrtociqigràdi,&  oggidì  tutti. 

cottuma  i fìciulfi,  Ijutfriciut*  jhafliraamente  fapra  le  credcze, 
bjùfaada  bali»  già  grado  d’autqrìj-  «ione  apparecchiano  le  viuanv 

Fa  dfc 
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’ * de  dal  credentiere,/.zm£r//<*. 
Ba]damente,baldanzofamcnte,  l.a- 
Incrittr . 

Baldanza,vn  certo  ardire  allegro  , 
' che  inoltra  coraggiose  decina , 1. 
tdacrius . 

£aldanzoiamente,con  baldanza , I. 
al  tur  iter. 

baldazofbspien  di  bz\<\àzij.*lacer. 
laidezza, Fio.per  baldanza . 
baliosi  .nedefimo , che  baldan^o- 
fo. 

Bàldore,FÌo.per  baldanza . 
baldoria , fiàma  di  fuoco,  che  pre- 
ftamente  fi  nifce,/./?*»  mala 
halena,fpetie  di  pefce  marino  del- 
la maggior  grandezza  3l.balana , 
A c&tusji . dicefi  m prou.  i granchi 
voglion  mordere  le  balene , per 
chi  vuol  competere,6  offendere 
il  potente  eflendo  fpoflàto,  te* 
fra  contra  leonem . 

Balenamento  quel  lapeggiar3cho 
fa  il  baleno  Jl.corru  (catto . 
Balenare,apparir  nell'aria  il  baleno 
. l.corrufi /H'e.tnet.quell’ondeggia- 
rc  che  fa  vr.o  , che  non  polla  fo- 
• ftenerfi  in  piede, o per  offefa , ò 
per  bianchezza ,0  per  altro,e  ve 
nir,ò  pollar  in  vn  baleno,  vale  in 
. vn  tratto, in  vn  momento , Unt- 
ila oiuli . " \,  • 

Balenojlàpo  di  fuoco,  che  fi-vedo 
talhora  nell’  aere  quando  vuol 
piouere,o  pioueJ.fulgetrttm3ful- 

Z,tr  • ’ ‘ ’ 

Baleftra  ,flrumento  militare  di  le-? 
gnocon  arco  di  ferro,  adopera- 
to da'  uoftri  antichi  nella  guer- 


ra auanti  che  tufferò  trottati  gli 
frumenti  da  fuoco , col  quàle  fi  : 
tirano  freccie,e  balzoni,/.^///?/*, 
oggi  s’adopera  per  ammazzar 
vt celli,  tirando  con  efla  palle  di 
terra  fecca  , dicefi  cancat  la  ba-  r, 
leftra  a Chi  mangia  troppo,  l.ve- 
trrm  d.ficndcrc . ■ c 

Balefi  raio,che  fa  le  baleltre , l.bali » 
'fiori  us ■ ••'  ; »i 

BaleftrareihVar  di  bzìcQ.taJ. incula-  5 
«'.per  fìtn.gittare,fcagliare,  l.i*- 

cerc}ì*nittere . i* 

Baleftrata, colpo  di  baleftra,  l.bali*  ;; 

itius.  ' ' : i ;lj 

balcftratore, baleniere,  >■ 

baleftriera,ferìtoia,buca  nelle  mu-  g, 
•«'  raglie  per  donde  fi  baleftra  il  ni-  ^ 
mico  di  faoTcJ.bnliJtarium.  y. 

Baleftriere,  irator  dibaleltra.  *t 

ba!efiró,j’ifteflò  che  baleftra,/.**//-  ^ 
fiatar  cus . ^ 

baliajpen.breue,  che  allatta  gli  al-  y 
trui  figliuoIi,/.»«/nV . • ^ 

balia3p.longa,potefta,auttorità  , 1.  . 

auHoritas . per  fortezza  di  meni-  ^ 
bri  onde  fi  dice  balio fo,  cioè  for 
ZtìtoJ.robuJìtis.  in  Siena  è vn  ma-  u 
gillrato  principale  di  vinti  gétil  • 
huomini,che  fi  chiama  la  balia . ^ 

Baliatico,quel  che  fi  da  alla  balia  in'  {. 

prèmio  deH'allattare  il  fanciullo  o 
Baliatc,il  tempo  che  dura  1‘  officio  ^ 
del  magiftrato  di  balia*. 

Baliosi!  marito  della  balia , l Matti-  . 
cius . 

Balire,TÌò;per  allenare,/.*/*»* . 

Salire,  da  balia,  reggere,  egouer-  ^ 
nvc  Jjtgerj  per  foftenere  con_j 

for- 
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• forfa,  c maneggiare  vna  cofa  có 

rJi  agilità,  l.fu/imerry  trattare. 

$ BiUa,quauma  di  roba  accomodata 
t,  per  «,ar/car  l'opra  muli , od  altre 
r befiic  per  trapalar  di  luogo  a 
i Juogo,c  perche  i mercati  foglio- 
i-  no  corfot'l^gnarle  di  fuori,  è na- 
•f.  to  il  prou.  a legnali  fi  conofeono 
le  balie  , cioè  dal  di  fuore  fi  co- 
ic  ni  fee  il  di  dentro , l.  e piami*  di - 
jntfdtser  auis.  . , ’ 

t-  Ballare,  muouere  i piedi  a mifura 
u col  fuono  , l.erepudiare, [altare, 
«allarmo , Se.  per  ballatore,  ò che 
e infegm  a ballare..  1 ,*n 

•aliata,  è vna  force  di  cazone,  che 
già  fi  cantaua  beando . 

> ullatina,  il  fuo  dimin.  come  anco 
i-  ballaretta. 

ballatoio,  l'andare,  che  fi  fa  con  le 
fponde  intorno  alle  pareti  delle 
? muraglie,  l.memana.  ; . 

ballatore,  e 

- ballatrice,  Sen.  ballarino,  e ballari- 

• na, verbali  di  ballare,  la.Jaltatpr  , 
JaltatrfXy  ftltatricula. 

. balleria,Fiar.  per  attratto  di  ballo  $ 
l.tripuJtum. 

, ballerino,  Sen  .ballarino.maettrq  di 
1 balio,  l.fal/ator.  chiamati  balleri- 
no quella  coccola  rotta  che  il 
3 ^irpoa^atKP 

) ballo,  il  ballar c3l.tripudium,fnltatio. 
) dicefi  entrare  in  ballo,  cflcrin 

; ballo , &xyfcir  di  ballo , quando 
. . vno  entra  in  qualche  maneggio , 

ò vi  fi  troua,  ò n’efcc, 
b*llonchio,F.  ballo  contadinefcoiS. 
ballot ódojchc  lo  sà  fare  ognuno 

I f T . w 
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baloccare  j ftar  a bada,  trattener# 
feonfideratamente. 
balocco,  che  balocca, 
balordag  ine.fciocchecfa,  feem- 
piìgpaej.jiultitia. 
bàloriio)[cioQQOJl.i»fipiens^nfulfus3 
betrdus,  f 

balfamo,  o balfimo , vn’arbore  che 
fa  ragia  pretiofa , che  fi  chiama 
del  medefimo  noni tj-.balfamum. 
baluardo , vna  forma  di  riparo  di 
muro.o  di. terrapieno  clic  (porta 
in  fuori  nede  corrine  delle  for- 
te{ae.per  ditela  contro  a i nemi- 
ci, l.propefjiìaiulum. 
balza,ripa,luq.  ofeofeefo,  l.mpes. 
balzano  > che  ha  fej  ne»,  o macchia 
..  bianq3*pggi;  follmente  de  i ca- 
ualli  cosi  legnati , diceficeruel 
balzano,,  d’huomo  inftabilc-,  e 
ftrauagapte. 

ballare  , è il  rinnalzamcnto  che  - fi» 
la  palla  , o pallone  p e reo  fio,  in 
ter r^ebe#  chiama  bal^o,laf.rr  • 
fultus.pèx  la  cui  fimilinxdine  fi-di- 
ce  di  molte. altre  cofe, che  fanno 
moto  fiinilc  (a  quel  della  palla  > 
come,  d.el  cauallo  faltatore,  e d’- 
. alnojvfafiancQ  per  vfeir  fuora 

. coave^ocita.  r;. 

balzo,.*:  balza,  fi  chiama  quel  lno- 
go  precipitofo  delle  montagne, 
. o d’ai ;tc  parti  feofeefe,  e bal- 
dicono.  i Sen.  anco  3 quel^fa- 
fcettpjdi  graia  in  paglia  che  nd 
campo  ('annoi  mietitori , l.r» 4»/- 

pttlus.  _ ** 

bambagia, e bambagio,  lanugine, 
bianca,  che  efee  dal  frutto  . dtf 
F’  % ' vna 
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9na,che  fi  porrà  ip  battaglia  per 
conrrafTegno  -..elle  compagnie^» 
de  i foldac!,/.vy<//wi».Far  bàve- 
ra dicefi  de  i cani  liuneri  , che 
paflàoo  auqtui  a gli  altri . 3r  in 
pronerbio , bandiera  vecchia  fa 
honore  al  Capitano , di  ciafcu- 
nc>,c|ie  per  hauer  affai  adoperati 
eli  iflruraenti  della  fua  arce  gli 
nabbia  quafi  contornati, 

Bandinella,  Fiordo  feiugatoio  longo 
da  rafeiugar  le  inani,  Senef.  vba 
delle  quattro  pam  del  cortinag- 
gio, che  fi  dice  anco  cortina,//»/. 

€crti7ts\ 

•addire,  notificare  per  bando  Mi- 


cere. 


•aodita/qft,  luogo  pro  ibito dica- 
la,&:  i Sen.chramanq  bandita^, 
ancor  quella  piccola  felua , che 
fo i hono  h auerc  a poderi  per  vf# 
di  Iqp  beftianae, 

aanditOjadd.abandito.  L proftriptus. 
tener  corte  bandita  , far  fette,  e 
con uito  per  ognuno  che  vi  vada, 
banditore , che  pubìica  il  bando , /. 

prato. 

■“do,  legge,  o decreto  dal  Prind* 
pe»  o de  i magiftrati , notificata 
con  Tuono  di  tromba  da  mini. 
Uro  publico,  Le Jittum. per  ehlio, 
l.txiliHTn. 

Kndok>,Scn.  bandile,  il  capo  delibi 
mara/Ta,prouer.ritroiure  il  ban* 
dile  , per  chi  sa  trouar  la  via  da 
«rigare  yn  negotio  ?l.viam  ioue- 
ture . 

tara,  ftruu*ento  di  legno  accomo* 
Amo  pur  pcft alla  fepolcur*  « 


. * A tr 

* cadaueri,  altrimenti  cataletto,’ 
| .feretrutn. 

Baratrojbreue,  laogo  af<?Uro,e  prò* 
fondo , l.barathrum. 

Baratta  , Fio r.  partito  di  conte(à>  U 
pugna, rixejis  y 

Barattare,  cambiar  vnacofaad  vn* 
altra  7 .permutare,  me  taf.  in.  anna- 
re,  l. fr nudare ,de(ipcrt-t  e baratele* 
fé  propriamente  chi  inganna  • 
giuoco . 

Baratteria,  inganno,  IJolus. 

Barattiere,  che  fa  baratteria.  t.deee* 

ftor  yimpojior . (tatto. 

Baratto, il  barattare,cabio,  l.perm * 

Barba,  quella  quantità  dipeli,  che 
pafeono  all’hpomo  pelle  guance 
e nel  mento,  l.6ar&a,  che  per  fi* 
iruli  tedine  fi  dice  ancora  d’alcu* 
ni  animali,metafor.per  le  radici 
delle  piante,&  a quella  ftmilitii-» 
dine  fi  dice  barba  di  dente,di  rta- 
feenre , e limili  j come  anpo  da 
quefta,metaf  per  fondamento,  o 
principio  d’vna  cofa,/,rW/*.prc- 
ùerb.  far  la  barba  di  (loppa,e  far 
maIe,o  Inganno  a qualcuno,  che 
non  fe  l’afpe^ti^Ula  barba  tua,a 
tuo  difpetto , 

Barbacane,  parte  di  muraglia,  che 
fi  fa  da  baffo  afearpa  perficurec* 
2a,e  fortezza  , t. antemurale,  e dj 
quella  fimi],  dice/?  barbacane  lo 
/perone,  ebefi  fa  alle  muraglie  , 
Che  minaccjanorpuinaper  fofte- 
perle,  l. finltura, 

•arl  ag  jani,  vceel  notturno  , cosi 
detto  dalla  barba  cjie  ha  /otto  al 

becc o^.kubo. 

I 4 te« 
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Jterba:lio,abba-ihamen<io.dk>GcJii , 

l. allucinata,  \ 

Barba  re  ,barbicarc,  própr  iamen  tc^ 
delle  piante, haduare.c  barbar- 
la a-vno ( modo  ballò  ) è Jar  gli 
burlalo  dan  no,  l.  afiucias  firn  re3os 
fablinar*.  . , . -,  -*,;- 

Barbarefco,  barbaro,  o cola  di  bar- 
„ biSiJ.barbaricus. 

^trbarifniOjerror  di  linguaggio  nel 

* pariafe,'o  nello icriuer i3\.b<ir ba- 
ri Jmus.  ..... 

Barbaro,  l)rani^*p,profKÌaniente  di 
la  da  i monti, l. barbar usx  per  fim. 
^de  i collumi  jierj^djciamo  barba- 
ro per  crudele, Ifirus. 
«arballòro.gran  personaggio, dicci! 
. per  derilione  . 

Barbatella,  Sen  .barbatcllo^ucl  ra- 
. micelio  , che  li  mette  lotterra 
. perche  facia  radiciie  per  trapia- 
ntarlo poi  altroue. 

Barbato*  che  ha  bxtbzfibarbatHs.  e 
0 per  hauer  fatto  radici  JLracUcatus 
meta,  di  cola  beo  fondata  . 
Barbazzale, fcretto  che  attrauerfa,e 
? lega  tnlìeme  fotto  alle  mafcelle 
, del  cauallo  i due  fiipiti  del  freno 
dicefi  tu  non  hai  barbazzale,  a 
- chi  parla  troppo  liberamente . 
Barberefco,  Sen.  bar  bar  efea  di  bar- 
baria, Lnumidicus. 
barbicare , attaccare , metter  bar- 
ba ^.radicare.  .... 

Barbicato, ad.  dabarbicarè,/.M</ir*/. 
BarSicella,dim.cfi  barba, per  radice, 

• l. radicai  a.  • 

Barbiere, e barbipfa.che  tofa,o  rade 
la  barba,  o capelli,  la.tonjor,  ton- 
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dicefi  prouetbpian  barbie- 
re che  il  tanno  è caldo, per  auer- 
tir  ehe  iì  (accia  a bei  l’agio  . 
Barbieria,  bottega  di  barbiere,  lat, 

. torfirina,  . , , ^ : f 

Barbio, o barbo/petic  di  pefce-pic- 
^ coloche.ha  alcune  barbette  alla 
bocca, Lbarbus.  i «£.- 
Barbata,  la  parte  di  f\]orc  fotto 
alle  mafcelle  del  cauallo . , doue 
. ftà  ìl.bacbazzale. 

Barbuz.^a,  diip.di  barba,  radice,  la. 
Barbuta,  elmetto, (fibra, 
narbuto,add.  che  Ha  granliarbae  I. 

bene  barlarus.  dicefi  anco  barbu- 
to fem|x^en»encc  per  barbato  , 
onde  il  prouerbio,  donna  barbu- 
, ta,  co  1 lòffi  la  ialina. 

Barca, (petie  dinauilionon  molto 
grande, l.igxwù  oneraria,  per  qufi- 
tuiulàni^teria  amir.a(fataicc>jie 
grano  in  pàglia,  legna,  c impili . 
Barcacsia^arpa  guaita  dilineflk.  - 
narcàia,S  per  quella  mafia  di  grano 
in  paglia  che  fi  fa  nei  càpi,o  npl- 
\ l’afapgr.  tribbi?  x\o3l.cong#ries. 
Barcaiuolo,  che  gouerna  la  barqa,!. 

UnauticuS)  fortiter^  - - 

Barchetta,  diii)in.  di  barca,  lat,  na- 

. maila.  , ..  A i < 

Barcollare,  è quel  trapalare,  <jie 
caufa  il  moro  che  fà  la  barca  pel 
l’acqua , qhe  non  ti  lafih  llac  fer-- 
ipo  in  piede,  l.nutare. 
sardi  , armadura  con  la  quai$  H 
cuopre  la  groppa,  il  collo,e  pe t- 
to  de  i caualli , che  {fi  chiamano 
bardati,  . f 

Bjtrdafià,  fanciullo che  ferue  ^per 

fen\- 
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£•  femmina  nell’atto  carnale  >J.  «-  jfofmàjtmmmore  affai  dcl’a  bar* 
? ntdusjuer  meritorms  - lettala  portarli  à cenfura,ò  pef 

Bardaco,urmato,  od  ornato  di  bar*  fopraflello  di  foma,e  fi  dice  anco 
e, , dà,  onde  cauall<>  bardato.  .u.ii  barlocto*'. 

Bardella , fpetic  di  fella  senza  legni  Barlorronlliiedefiino  che  barletto  » 
r-  ‘ con  piccolo  arcione  dinanzi  via-  Barlunie.S.norluineiqìiello  fpatio  di 
u dai  contadird  , o da  1 pone  ri  tempo  fifa  dì, e notte  nel  cornili* 

huominj.  cure,  e nel  finir  del  giorno. 

d'  Bardelletia  , ehm.  di  bardella*  Bàro,  barattiere  propriamente*  che 
m »arde lione,cfie  fi  mette  a > poliedri  fa  furbarie  nel  giuoco, /w/>oy?or. 

qu  ido  cominciano  afco^zbnarfi.  Batoccold,  Fior,  vna  delle  fpecie  dd 
ì «ardo  ttoi>e  .quel  fornai-  ,o  altra  be-  i lor  guadagni  dieci fi,coine  mol? 

• Aia,  ch;i  tiene  il  mulattiere  per  tc altre  di  diuerfi  nomi»  < 

,i  fuo  vfo,che  va /ranca  ueiPallog  Baronaggio, fpetié  di  giundidone.Q 
v • £io , e pafiar.per  bardotto  dieta*  fignona,che  og  i e il  tninorgra* 

».  «io  di  colui»  che  non  pa  a la  iiu  do  tra  q jeili  che  hanno  fiato . 

s-  firegua  nelle  contributioni  de  i Baronare,fi  d ce  de  i i’a:;abondi»cha 
compagni,  J .«fymboLìu»  comedere.  vanfto  tnendicando,chia!nati  ba- 
ro Magagnare, Fùrattare, tener  prati*  roni  per  Roma, i Fior,  li  c dama- 
li csiyl.agerejt  per  iitiracchiarc  . ’ no  anco  barboni , & andar  alla 

is  sargagno,  Fior.prarica,  tractamen-  birba,  per  baronate. 

. to>  l.tratia/io.c  il  far  opera  di  có-  naroncdlo,  diin.  di  barone*  T 
. prarevna  cofa  a minor  premo  di  Barone, Signore  cheagiuridirtióne 
% .quel che  vale*  . fenzamolodiConce,Marchefe, 

d*  *argeIJo,Capitan  de  i birri,  /.  fini-  * Duca,ò  Principe, che  fono  dei  fi-» 
e /or*  dar  nel  bargello,  hauer  mal  * gn*  di  maggior  >;rado. 

i incontro.  uaroneffa,tem.  da  baroné  * 

Bargiglione,  la  barba  del  galtojCioè  Baronia. dominio  di  barone,  Ldyn.t- 
v quella  carue  rcrffa  che  gli  pende  sarra,sbarra,  Lfeptum.  (JHa* 

fotto  al  becco.  > • Barrico,  circondato  fhfeptast  < 

i Bargighato  i die  ha  bargigli.  Baruffa , azzuffamento  confufo , U 
1 1 Barighone,vafo  di  legno  facto  a do-  confu/a  contenti o.  \ 

s*  ghe  a guifa  di  barile, in  Vfo  di  te--  tarullo, Sen.  Treccolone,che  copra 
ner  falumi,  od  altre  mercati  eie  . cofe  da  mangiare  per  riuendere 
|(  Barile  ,..va fo  di  doghe  di  legno  dà  Bafe  foltegna,  è propriamente  pie 
(■  coCcliquideJ.cadusi  <*  de, doue  fi pofa  colónne, o Ita- 

: Barilétta*  Sen*  barletta  dim.di  bari-  tua,  ò limili,  lat.  hafis.  bafe  anco 

i »..le,chefuol  tenete  per  metà.  • • nel  numero  del  più,  di  quei  no** 

p *j}rIaco,dim.  di  barile, 5c in  quella  .ivi  , chenqn  mutano  termica- 

, «jtOner, 
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. «tionc  com=  fpptic , &C.  fèndo  che  ri  crdcendo  di  per-  kj 

Baierte.Seruru!'  accfu.quella  parte  Iona  chi  la  porrà . j s 

della  barba  dell’huomp  tra  le_jt  Baftagio,  fiu  chino,  Umiulus.  / «a 
lebbra, & 4 palo,/.*/*,  Baftaùza,  il  baftare,per  io&ciyfap,  K- 

Bafìjica , chicfa  principale  ,o  patri-  ( U 

arcale,  LI  'filici  .*  • Baftardo,  nato  d’illegitimo  oongiù- 

B^fì'Kcp,  (:rpe  di  così  fiero  veleno  girnento  d’hqomo,  e di  donni J.  - 
che  col  fuo  folo  fetore  (altri  di-  ftnrius . e baftardo  fi  dice  meco  ù 
copp  con  la  viffa  ) auueiena  la  quel  che  traligna,  l d^tner.  -, 

gente , Uafilijèut.  Bai t alena, Fior,  quanto  fi  può  di  le*.  7 

Baflamente^huniilmeiire^fm^.  na,  Ifro  viribus.  r. 

Bafiamento.Fior.per  abbaiamento,  Baft^rdume , ram  baftarda, 

l.deprejfio.  Baftqre, efTer  a biattanxa,/.jfc^rerf^*  ^ 

Bafiar^Fio.per.  zbbifìirtd.demittn».  ti 4 effe.  per  durare Xpn  durmt. 

Baflezza,aflra«o  di  baffo,  fra*»»-  Bafteuolc,  da  poter  b*ftar« , l.fitQ fc  ^ 
litas . ciens.  t 

Bafl'dico,  Sen.bafHico,fperie  d’erba  Baftiadongo  riparo  comporto  dii©*  . 
de  gl:  orti  di  buó  odore  affai  no?  gnanii,  fatò, terra jofàail  materia  s 

ta, l.oeymum.  ' per  fortezza .dei luoghi,  e de  gli  . 

Baffffmò,  fupcrl.  di  biffa JMp’L  èierciti,oggi  trincea,p  trincierà^  j 

littms . _ 1.  valium  jeptum,  aggere . 


chit  0,0  piegato  a terra,  1 .<*d  in-  fallita.  Fioren.per  tortihcatione,  9 
rem  d di iiì ti s.  per  abbietto.,  vile,/,  per  fortezza  ,/.*rx.  ^ 

infimns  . parlar  ballo , parlar  pia-  Balto^Sen.  baftio.Yna  fperie  di  feJJa  1 
ooyl.fitfurrMre.  che  portano  le  beliie  da  fonia,/,  ^ 

Baffo  ,uuuèrbio;,  baiamente , 1.  hu-  f bulla. 

miti  ter.  Baitonare , battere  con  bullone  ,/.  J 

taPotti,  le  lafagne  maritate  , doè  ynhermt. 

c<  per  te  di  cacio  gratraro,ecotte  baronata,  percoflà  di  bartone,f.fa» 
nel  trarne  con  la  regha  rouita  culiitlus. 

(opra, che k faccia  ro folate,  baftoncello, dimin.  di  baftone,  lati  jjj 

•afta\Sen.  Ifefìia,  quella  piega,  che  èneillum.  t baftoncelb  dicono  a . 
fi  fa  da  baffo  alle  veffi  lunghe  , vna  forte  di  parta  cotta  nei  fer-  ‘ 

propriamente  delle  tenciul]e__j,  ri  da  farle  cialde , che  ha  forma  c 

per  poteri*  a tempo  fatvfy  fa  ■ # bartoacell*  iogratticciari- 
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fiatanti  furto  , o rame  d’arbore  ri- 
mondo da  poterti  tenere , e ma- 
neggiare con  mano JL.baculus.pzT 
legno  d'autorità,  che  ti  da  a i ge- 
nerali d*efercito,o  a chi  tiene  iu- 
premo  magirtrato,  \,fceptrum.p&  r 
appog  S1Q  di  vecchi  .o  d'infermi , 
A^/s.inera.per  aittr  o,e  folleua- 
inen to  ne  i bifogni  come  ti  fijoie 
dire >n proucr.ifbairon  della  ve- 
chiaia.  mettere  vn  legno  sù  per 
vn  bartone,vale,làrcv;jo  fp  ropo-' 

/ito,  If.igr.um  igne  agglutinare, 
•aftoniere , colui , che  porta  il  ba- 
cione auapti  a chi  hà  auttorjta,/, 
virgifir. 

batacchiare , Fjor,  per  battere  con 
pertica. 

batacchiala.  Fior,  il  medetimo,che 
baronata,  Maculi  ictus, 
batacchio , Fior,  baftone,  Scn.  quel, 
ferro  porto  dentro  in  mezzo  alla 
campana,  che  la  fàrdonare  gui- 
do e (irata, che  ti  dice  anco  bat- 
taglio, \.Rep4ium. 

Bandure.  Fioi  Scuotere  ,o  fcrollare, 

l.c  Discutere. 

barello,  Sen.batello , nauilio  picco- 
lo tenuto  dentro  a nauili  grandi 
. ^ro  glli  bisogno  , l.fcapha, 
Mirteo,  luogo, doue  fi  battezza,  lf 

boptiflertum. 

wofu.  vi?a  riffa  confo fa , con  te  fa, 
fen  7a  fangue  ,l.rixa. 
battaglia , fatto  d’arme  incampa- 
gntJ.prdiumjertamen^imicatio 
per  Squadrone  di  mezzo , Lag  - 
rimettere  in  barra  Mz.Ugm» 
fyhucr$ . forcare  in  baccaglia^. 
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incidere  iiineriy&prslioi  vU  pjsrU 

ter , O'  pugne,  corr.  penero  exere  i- 
tum . » 

Battagliare,  diccuano  già  per  com- 
battere, l frettavi. 

Battagliatone,  e 

Battagliere  Fior  per  combattitore. 

Sen.combatteute  ,Lpnliau>r.  • 
Batta  Jiercfco,  Fi.da  -uetra, l. itili- 
cu  s.  per  òellicoio,  l.btilicofus. 

Batta  lierpfo,  Fior,  bcliicofo,  Mei. 
licofus . 

pattagliela» , Fior,  da  battaglia , 1. 

pnlinris. 

Bitragl ietta, diin.  di  batta  lia,  Ile. 
hit  pugna. 

batt^he.iole.F.bata  liero fo.l.fers. 
pattajieuolmeme,  Fior,  per  via  di 
batta : lia , l.prelie. 
pitta  ;lio,e  batacchio.  Se.  quel  fen- 
ito  che  percotendo  dentro  la  di- 
pana la  fa  fonare , l. Rapai. tm. 

Bitta  liope,  banda  ò compa  nia 
dejfoldaci  vafallidcfcricti,  & 
etii  fono  detti  batta  [ioni. 

Batta  liofo,  amico  di  battaglia.  /, 

belile p fu f .,  . 

patta  huoja,  dim.  di  battaglia,  /, 

. funft autrici* , 

^attente, che  batte  Ipercutiens,  bat- 
tente ancora  chiamano.  S.quella 
- parte  dd  muro  nella  (palletta 
delle  porti, edelle  fineftre,  doue 
J’vfcio  percuote,  e battente  que- 
gli che  verte  (abito  religiofo  di 
compa  nie  di  laici. 

Battere  » P e re  uo  iwzfverberartjn. 
eutere.pCT  picchiare,  l fui  fare  per 
percuotere  interne*  V cane  ut  ere, 

pei 
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■per  abbattere,  (.proi/ cere. per  tri- 
llare il  grano  , l.  tcrere . per  pa'- 
•pitare  , o martellare  come  fa  il 
poJfrv,4f.«m.per  andar  có  lrerta, 
J.prcficrare~.  per  impronta  e mo- 
TCM,  /.  rudere  pt  curi  am.  per  quel- 
.jl 'aprire,  e lerar  fpeflo  che  1?  dice 
batter  -,  li  occhi  ? Urtare  cculus. in 
•\ln  batter  4’occhio^l.  in  irtu  ocu- 
J,i.  In  proti  battere  il  ferro  men- 
-trcc  caLdoxroè  non  perder  l’oc- 
<2*' ove, l. tendere  ferrum^dum  cari- 
.W if\  batter  due  chiodi  a vn  caldo 
far  dtse  cole  in  vn  tempo,  /.  duos 
•j k\ictts  de  eadetn  fi  delia  de  ali  are , 

battere  il  capo  nel  muto, cioè  di- 
‘ .»fpt farli, \.in->p*tienti*  manus  dare, 
i batter  la  borra,tremarc  dal  fred  , 
óoì\.contrcmi fiere. 

batteria.  Scnef.battaria,  percuoter 
le  muraglie  del  nimico  coll’arti- 
gliaria. 

battefmale,  dibartefimo ,/.  iaptìf- 

.Mtalit.  ai  db 

battemmo, il  primo  de  i fette  fagra- 
mentit,  1 .bapùfma^baptifmus.t  te- 
nere a battelìmo,  c fer/ì  com- 
pare .ni:.;  , - 

batterzante,che  batteza,l.^ri*J/. 
battezzare  , dare  il  battemmo,  l.ba- 
ptirare. 

battezzato,  che  ha  hauute  il  barre- 
fimo  J.baptiiatus. 
feattezzatore,che  battezza, Fi.  anco 
batrè{*iatore  per  battezzante , /. 
baptizAttrr. 

batticuore,  altercatione,  o infermi- 
tà di  cuore  , l. palpitane.  - 

battilano , quegli  che  eoa  pettine  » 

|»0IC*J  *^| 

1 
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od  altro  caua  lo  flame.daHalana. 
l.carminarius.  . Mi.  \i 

battiloro  y che  aflottiglia  l’ojp  per 
filarlo,  l.bracìeator.  , ; 

battimento , percotimento, e batti- 
mento di  cuore, l. palpita  rio,  , . 
batdfofìia , paura  improuifa , con 
battimento  di  cuore,  maì>reue . 
battitoio, Sembattente  quelli  parte 
d’vfcio.ò  ièneftra  che  batte  nello 
ftipito,ò  nell’altra  parte  dell’im- 
poll  a,ò  l’iflefia  parte  del/o  flipi- 
to  che  è battuta.  - 
battitore,  verb.che  bmcj.percutfòr. . 
battitura,  percoffa , l. percuoto. 
battuta,fuft.  mifura  di  tempo  nella 
mufìca  > e battuta  .fi  dice  di  yia 
frequentata,  e calcata.Onde  an- 
dar per  la  battuta,  è far  quelch» 
fanno  gli  altri.  : 

battuto, full.  fuolo,o  paaiment©  dii 
luogo  (coperto, l.j6A*n«»j . e bat- 
- tutochiamano,Fior.queglicheè 
veftito  d’habico  religiofo  dellc^ 
compognie,  ò fraternità  de  i lai- 
ci. Sen.dicono  battente,  l’vn’.e  1’-. 
altro  con  ragione,  poiché  il  me- 
defimo  iche  batte,  è anco  battu- 
to,Tfando  quelli  conffatti  di  di  • 
fciplinarfì  da  loro  IlcflL  v - 
Baruffolo  .Senef.  ftrofìnaccio,  quel 
cencio,  o capecchio,»  (loppa  col 
. quale  fi  netta  , ò flropiccia  vna 
cofa. 

baua,  fchiuma,cheda  fe  ftefla  c- 
fee  dalla  bocca  de  gli  animali,  l. 

faliua. 

bauaglio , Senef.  babaiuola , quel 
pe*«o  di  pannolino  che  forato 

neì 

**■  » 
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mcl  mezzo , e per  quella  buca__* 
mettendofi  ii  capo , arma  il  fan- 
ciullo di  dietro.e  dinanzi  per  di- 
fender i panni  mentre  /là  a tauo- 
la  dalle  brutture , e per  ncttar/ì 
la  boccale  r limili,  di  quel  met- 
terli pel  capo,ciijamafi  bauaglio 
ancor  quel  panno,  che  s’auuolca 
alla  reità,  & al  vifo  d’alcuno-pcr 
che  nó  Ira  concfciuto,che  li  dice 
imbauag  liarloXotf  «/  obuoluera : 
baubau.vna  forte  di  fcherzo  -thè  fi 
fi  con  i ficiulli  per  far  ioro'pau- 
• ranafcondendofi-, 
i bauero , quella  pjrdcella.^rtfcia 
i del  ferraiuolo,  o altro  fingile  che 
fi  rimbocca  intorno  al  bollo . 

: fiJUiera,Fio.per  vifiera,ò  bufia_i  , 
che  è parte  deli’  elmo  ebe  guar- 
: da  gli  occhi,l.^Arr«/« ' • 

batolo, pien  di  baita . 

: Bazzararc,far  mercantia,ò  baratto 
dibefiiegattiue  con  buone,  ò 
per  dee  ncrario. 
Ea/7arrato,add.di  ba^zarrare . 
Bazzaro.hificflb  baratto,  ò cambio. 
:baxdca,pratica,conuerfiattone,vo, 

, ceba/Ta,come  .*;■& 

lazzicare,couuerfarc,praticare  / 
Jbaz2icature,e’-j  . ;t-4 

;Bazzecolc,maflaritiuoIe , cofartlle 
; di  poco. pregio,/./*^//** t 

B • B.  - 

beato f .bear*.  ~ 

lutamefctejfelitxmente.l.if/*^ . * 
ptificare^l  medefimo  di-beareu 
;»atitudineiptrFetriQne  di  felicità 

; \.bt*litwdo piatiteti  . (fifoni.  ' 

bttflimo/uperl.di  beato,  l.beatfi 

fe  -a  k 
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Beato,contenro^elice,/.^4'//j.b  -,v- 

to  fi  dice  anco  quegli  che  dalla 
- Chiefa  è gitidicatòdegno  di  que 
Ilo  nomejma  nofi  ancor  canomz. 
zar©.  j •-  ' 

Beatrice,  ve  rb.che  bsaùfkaficatrix 
Becca,S.quella  bada  di  taffettà  che 
portano  al  collo  alcuni  Magi- 
• liratije  gli  Auditori  di  Ruota. 
Beccafico,  vna  fperie  d’vccelletto 
che  vietile  s* ingrafia  al  tempo 
dé*fich  èd uh-:  d i cefi  ptòuerb. 

d’Agofiocgni  Ocello  è beccafi- 
co,quando“tòrre  vnì’nf  Juenza  di 
male , par  che  ogn’  infermità  ii 
- • conuerta  inquèllò  / 
Beccaio.macellaio , che  vccide,  ta- 
glia^ vende,’ per  mangiare  ant- 
-'ifiah  quadrupedi  .lini  us. 
Beccamorti,Fi.ancò  becchino  .che 
fiotterà  i mor  fi, ve  fillo plinti  or. 

Beccare,  pigliar  il  nbo  col  beccò  a 

proprio  de  gli  ve  celli, t'.rofiro . ci- 
bum  fumare  , diciamo  beccarli  il 
cerueJlojdj  chi  s'inganna  nfc’iuci 
difiegni,ò  nel  prefumer  di  fe . 
BacealtrinOjVna  forte  di  zappagrofi 
fa,e  {fretta  chefierue  /per  cauar 
fallì  ■-  . 

béccara.cofpo  d Uccello  col  becco 
ò per  mangiare, ò per  altro , lat. 

• > rejftri  icìus  . ' • ' 

beccatelia. quél  piccolo  pezznol  di' 
came,che  fi  gita  p aria  alfalcone 
Bcecatellojla-inéfiola  fche  fi  prue  j> 
>foftegnó  fiordo»  chpi  d$lfèiraui 
< Atene)  mu*ò,o  ftw/fó  i ballatoi  a 

portile  fumhJ.mutulHs. 

Beccheremo, Sen.bcccarelJo,dim.dÌ 

Bee- 
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TeccOjCap» etto ^.héAns  -,  Beffale  beffe, bui  U.ò  diJeggkmeiK  ' 

3it.ccheria.Sen.  beccarla  dalie  fi  rè - t o,  artifitiofo  a chi  non  fe  n'  ac-  1 

de  la  carne  di  quattro  piedi  per  coTg*Jjl!»flo}igcMs .per  cofa  che  ‘ 

mangiare,/./*»*?»/! „ niente 

3kccht:to, faccia  dei  Capuccio  v£z-  beflfardo/he  fà  volentieri  beffcJar.  * 
to  da  gli  antichi.  irri  {or . 

Becchino,  Scn.beccamoruy^ri!/»*-  Beffare,fàr  beffe,  o metter  in  gioca  1 
ci  or  .■  l’altfu?  difetto,/.»Vr;^rf.  in  neut# 

Becco,  il  roftro,  e bocca  de  gli  ve-  paff.non  curar fìJju/rili pevere . 

ceUiyl.ro/frum.Diccfi  dar  di  bcc-  beffatore,  vet-che  fa  beffe  < tirrijor  ì 
co, di  chi  mette  bocca  in  ogni  ri  Beffeggiare, frequentai  befferei  # 
gionamento,irmnolfafe,il  becco  beffeuole, degno  d'cfièr  beffato, 

per  ifcberzo,pcr  b&re.metiere  il  l.conttmntndui . 

becco  in  molle,  per  chi  non  tro-  »enore,che  volentieri , e fpeffo  be- 
ua  fine  a’fuoi  ragionamenri,chia  tic  ,1  peto* . 

naa fi  becco  quefio.d'onde  efce  Y Bclaniento,il  \3chtt{.lcUttit , 
acqua  die  f filila  dalla  campana  Belare, il  gridare  che  fà  la  pecora  , 
e becco  tallio!  a per  beccuccio  * ò la  c2pv*JLb*Ure .ntet.per  grac-  - 

‘Becco , il  mafehio  della  capra  do-  cbuxcJsjfHtirtÀ\ctft  aico  bela-  * 
mefticy.  e becco  vie  det-  re,per  ifcherzo , il  pugnate  de’*-  1 

to  colui  che  hi  moglie/)  forella  fanciulli . 
adultera  . Bellamente, adagio /o»  bel  modo  , 0 

i beccone,becco  grande/ni  sf  v/sl_#  Umvuthì^ulchrì , 

più  tofto/net.per  balordo,&  in-  Belletta,  pofatura  che  fa  f acquea  ? 
i'enfato  che  per  animale  di  quel-  torbida,  propriamente  de’  fiumi#  * 

' la  Iperie . che  efeono  del  lor  letto  per  fio-  ; 

Beccuccio, quel rileuato  in  fórma.#  cerchia  pioggia,/./»**; . 

di  becco  d"  vccelll  apprefle  alla  Bellezza,  vnatta  co  mpofition  di 
bocca  de'vafp tri, d'onde  rie  filo-  mébra  J4>ul$britudo.formoJti*s . ^ 

re  il  liquore  piu  fertilmente,  & Bellico,  la  legatura  de  gf  imeftini  5 
a mirralo  J.roJhJtum , che  appanfee  quali  nel  mezzo  • 

Befania , fan  taccio  di  cenci , che  fi  del  ventre , I amMìens.  met.  per  * 

mette  alle  fine#  ra  il  giorno  del-  mezzojò  tenero  J.vmiUicus.  s 

I^fania  per  ifcherzo  dc'GewL  bclliconchio  quel  budello  atucaa-  * 
liJJarfux  da  quella  figura  vieti  to  al  bellico,  che  fi  taglia  nel  na*  * 
•chiamata  befana  la  dona  bruna#  (cere  dc’bamfcrni  # <• 

Befana, vece  corrotta  <fEpifània  , bellico fo, armfr  ero^;///VsyWryfér(fx-«  *• 
giorno  ddf  apparitipijc  de'Magi  b«lliffimo,fupcrl.  di  bello, //*;.W-  J 
iXfthaùs,  f tktrrirrms. 

"*  ‘ M 


i B . 

Wlo  /uld.eònneniente^ikj.t/rik, 
eonuenfus.vcdtril  bdlo,Veder  il 
<uo  vantaggk>,>reiiiré,  & ai'pettà 
reil  bcllo.afpértarl’  wixàfìone  j 
l.ccmmodutn  occaso  ; pet  beltà  j li 
pulcbritHdo. 

peIio,auuer.  pio.  per  gratiofaaien* 

t cf.f’klchrì  ; 

bellona  dd.  ben  propor  donato  3 che 
ha  in  ogn  llia  parte  la  debita^ 
ccrrifpóden  ^formofus.  per  bé 
oidinlio, I. lene  injlruflus.  per  vi- 
go,gratiolo,Attf»/</?fcj.perpu!i:0 
nettOj/.pa///«;.per  fi  tco*é  sóiuaU 
ut. {trùc  alle  voice  per  fi; 
pieno, ma  chd  àggionge  forzi  3 
come  beli'è  niictio,bdl*e  grólla 

’ è limili  i 


; belo,\  oce,Ò  tuòbo  del  belare  j Ut. 
hiatus  i 

' beìòne,che  facilmente  bela. 

bcltà,e  beltadé,beÌJé^2à,  lèpuìthri- 
1 ludo.  ■ ...  S ' 

bdua.animaì  brottò,béftù,U*//#4. 
' benaccónciamehte»cbri  bel  modo  3 
tjnHÌ  . 

' ben ighro firn ente.córl  buoti  àiigu* 
n oj.hnis  /Htfpicìjs  i 

1 benahentiirànza  3 Fior,  per  biloba* 
uéniuxijl.feiicitai . 

1 ben  àuuenturatamentc  proipcrà* 
* tniMCjl. prefitte . 

a benaiiuen  tirato felice  J.ftlix. 
bcnauùebrbroraméntCiabiiécunta* 

tnenicjfelihùr  ; [/uns/us, 

^ benàùuenniróFo>auuenturatOi  l.for 
betié,ben£,aiuier.  che  replicato  ha 
J ’ ibr^a  di  fupcr1atX<ì^tó  per  àf- 
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benthepmcoréhe,  , 

béda^lrifcu,d  fafcia  che  s’auaolge 
in  capo  propriamente  delle  mo- 
nache.! vì  sta, a dà  béda  viene 
bendare, che  è coprire  gli  occhi  :ó 
benda, o lafrouce  fin'àg'i  occhi, 
come  viàiiò  le  inoiiàcnc . . 
j§éndbné,hiifàà,cfié  pende  di  feuf 
fie  i ò dà  Mfcriè , od  altro  die  fi 
porci  ih  Ca poj.ienia  ; 
bendiisdd.Fio  . quel  piccolo  fazzo- 
letto ì che  fi  lega  alla  1 palla  de'- 
bambini, per  né- tarli  il  nafo . 
bène  che  è voluto  da  ognu- 
hnJJionUtiL.tizr  v tildi  ò comodi- 
tZjCàfhmoJir/j.E  voler  bei. e.  è a- 
inarè,ò  portare  aftettione,  /.bene 
nolenti  à pfojèqùi.p  opere  buone  3 
ì.bona  àcìie  per  ricchtt^ze,l.^on4. 
pigliar  per  bene,  pigliar  in  buo- 
na plticdjnqui  boni  fòt  ere . 
betìe,auùer.s’vfa  i.i  molte  marnerei 
fconle  dir  bendi  far  berisiftar  be- 
ne,por  bèrié,rmngiàré,e  ber  oe- 
né,&  fintili ;cfier  bé  nàto, per  cf* 
fef  nòbiiciò  di  bdón  parentado; 
bénejpàrticella  riénipitiua  he  tal- 
hòra  ben*  accomodata  accrefce 
for ?i,&  ornaménto  al  parlare  3 
& allò  fermerei  ferendo  allo 
tòlte  per  mól:o,certo,in  circa, 6 
Umili  i vfafi  andò  nel  principiò 
del  periodo  alianti  all  interroga; 
tino  coùi-ib:h  che  diei?feen  enc 
fiirii? 

benedetto , àdd;  che  ha  hàiiiicò  , Ò 
merita  benedittibné , lac .benedir 

bene i d'ài- 
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cune  J.btnedtcens . 

Benedire,  pregare  bene  da  Dio  su» 
quel  che  fi  benedice  yl.bene  prt- 
cxri . Diciamo  di  perfona  che  ci 
fia  cara,Dio  la  benedica . 
benedictiouc,  l’aito  del  benedire  , 
l.bctiediUU.  \ •:  . 

benefattore , che  fa  bene  altrui,  li 

• bene  fati  cr 

beneficiato,  che  hà  ricettato  bene- 
*C  fido ,l.lcaefi carius . 
bencficiare,Sen.  beneficare.,  far  be- 
neficio  J.bepef.cU  nfiitere . 
beneficiato,*)  beneficiato,  in  tigni- 
àcato  di  chiefa,chc  ha  beneficio, 
l)actrdctio  pwditus  | 

fcenificio,ò  beneficio/eruitio  piace 
re,è  ciò  che  fi  fà  per  giouare  al- 
trui. l.beveficiu.y  chiefa  che  kab- 
bia  rendita, l.faeerdctinm . 
beneplacimcnto.  Fio.  per  benepla- 
cito . i ‘ ' * - 

bencplacito,libito,piacimento,lat. 

voluntKs. 

berefàccnte,Fio.  che  fa  bene  , l.bc- 
nefaeiens  . 

benificen^adl  volere,  efar  bene  al- 

XXXÙ}l.benefictntia^imó*  , 

benignamente, con  benignità , l.be- 
k e noie . 

benigniflìmamente,fuptrl.  dibeni- 
gnzmenicj  Mnìgnijfime. 
benigniffimo,  fuperl.  di  benigno,  1. 
. ( UrKcntijftmus . - -(bengmias. 

benignità,  dolcezza,  clemenza,!. 
benigno,difpofio  a giouare,  affabi- 
le cortefeyl  .benignus. 

ber.iucgliente,che  porta  affcttione 
l,btnnholns\  . 
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benfuofé^a, voler  b zne\l.bcneHol?ti* 
beniuolo,che  vuol  ben cj.beueindus  ; 
Benuogliente,beniuogliente  j 1 
Benuoglienza,e 
Benuoìere,bemuoglien^a . 

Beone,che  beue  volentieri,&:  a flàia  J 
l.bibojus  . - — ■ '*  fl  ! 

berbice,Fio.pecora,!.c«/V . 

Bere , e prender  per  bocca  vino , ò * 
acqua, ò altro  liquore  J.òi  bcrr-.po’ 
x /«rff.oicefiprouerb.per  grofìb  di 
chi  non  guarda  cosi  ad  ogni  co- 
faje  bere,ò  affogare,  di  chi  è ne  * " 
cetiuato  a far  vna  cofa.uar  à be- 
re,^ è far  credere  vna  co  fa, che  ^ 
nó  è;  e per  il  contrario  berfixria 
cofa, crederla  ancorché  non  fia  j 
berpaefi,dichi  beue  aripinionej  ' 
giudicando  il  paefe  dotte  nai et  ‘ 
il  vino;non  dal  fapore,che  fa  an.  i 
co  a propofito  di  chi  giudicaaf-  • 
rrui  nò  dali’operationi , ma  dal  1 
pae  fe.douec  nato . 

b'erghineha,Fio.per  donna  baffi  , e ; 
di  non  buona  fama , /.  mnlìercu - 
h. 

bérgòlO^Tio.per  leggiero,e  volubi-  ; 

ìc,Ueuis . 

bericuhco!àio,che  fa  bericnocolij  ' 

l.crujidaritts.  * 

beriouocolo , è vaa  fchiacciata  di  : 
pafia  intrifa  con  mele,  e zKcéa- 
ro,e  con  ifpetiarie.  Ut. panie  dui- 
' eiarius . J<- 

berlinghaccio , chiamai?  il  gioue- 
~<ii  che  viene  in?  anzi  al  carna2 
fetale  , detto  altrimenti  da’  Sè2 
* oef.  giouqdi  graffo  , perchè  in 
quel  giorno  li  mangia , e fi  beue  ; 

difor- 
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difordinatamenie,e 
berlingare  , Fio.  quali  far  il  berlin- 
gaccio,bere.e  cinguettare,!  gar- 
rire,inamtcr  ver  bafunditare  . 
Bcrlingatore,Fio.che  berlinga,  lae. 

garrulus , 

berlingozzo.  Fio.  cibo  di  far  ina  in- 
triCo  con  huoua  fatto  in  forma 
ritonda,e  a /picchi, Sen.  lo  chia- 
mano ciambella,  ma  con  vn  po- 
co di  rofolato  di  xucearo, fopra, 
e dicono  berlingozzo  a vn’  altra 
parta  con  huouà  limile  allo  suc- 
ciano,ma  più  grolfo. 

bemoccolo,bitorzolo,enrtatura , 1. 

tuberculutn.  / 

bernoccoluto, che  è pi^h  di  bnter- 

2olÌ,/./«  berofus , 

berretta, copertura  del  capo  diuer. 
(a  dal  cappello,  che  fi  là  in  varie 
foggie,e  di  diuerfi  drappi,  1 .capi. 
tiHr*.in  prou.  dicefi  hauer  il  cer- 
uel  Copra  la  barrecta  colu»,cho 
procede  con  poco  fenno . 
bcrrettino,da  berretta,  che  c quali 
il  fuo  im.m.i  lènza  pieghe , tk  in 
varie  fogge  , vfandolì  da  molti 
portarlo  lotto  al  capello . 
berrcuiere,fio.huomo  di  mal  affa- 
re,ammazzatore,/*/^*#.»;.  per 
donzello,  ò tauolaccino, /,*/>/>*- 

for.  - • 

berfaglio , fogno  al  quale  fi  tira  p 
attue«arli  coll’arco,baleftra/>daI- 
tro  (frumento  a tirar  gHifto,i./r« 
pus. 

bertefea,  fpetie  di  difefa  da  guer- 
ra che  lì  fa  su  le  torrido  alle  por- 
ti di  Icgnama  con  ferri  , econ- 
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giunture , da  potere  alzarli , & 
abballarli  conforme  al  bifogno 
di  chi  fe  ne  ferue,bertefca  li  chia 
ma  anco  la  pianta  che  lì  mette 
alle  cantonate  de  gli  vccellari,  à 
foggia  di  torre,e  bertefea  vien_* 
detta  per  fon.  quella  co  fa,  fopra 
della  quale  lì  falga  con  pericolo 
bertone,dnido  di  dónaJ.Draueus  . 
bertouello,Sen.Nafla,ftruinentoda 
pigliar  vcce?li,ò  pcfei,nel  quale 
entratine  póflòno  vfeire,!.»*/*. 
bertuccia,e  bertuccio,la  feimia,  1. 
Jìmia . fi  dice  in  prouer.  li  feimia 
ne  caua  1 acqua , quando  va  per 
la  mala  via  la  robba  malamente 
guadagnata, l.male  parta , male  di 
labuntur . 

berza.Sen.ftinco , la  parte  della_j> 
gamba  dal  ginocchio  al  piede J. 
tibia , 

befcio,voce  de’riorenrini  vfata  da 
loro  per  attributo  che  già  daua- 
no  a’Seriefl  métre  fi  prouerbiaua 
no  infie'ne,dicendo  i sio.a  Senef, 
befci,-&  ellia  loro  Ciechi,  di 
che  refta  anco  memoria  nella  r 
plebe  oltr’à  quello , che  ne  fcrif. 
fe  Dante  nel  x j . càto  dell*  Infer- 
nojdoue  parlando  de  Fio.  dopo 
hauer  detro . 

Ma  quell'ingrato  f opti  maligno  , 
Che  dijcefe  da  Viejole  ab  antico  . 

E tien' anco  del  monte  e del  mari* 
pxojfoggiogne  : Vecchia  fama  del 
mondo  gli  chiama  orbi , 

($cnte  a tiara,  in  u idiota  }e  fuperba , 
Da'lor  cojlumifd  cheta  ti f cr bi , 

rtagine,e 

befo 
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ltefterio,Fio.perifciocchczza,Iatin. 

* . w/i lentia. 

Bestemmia, attribuire  a Dio,  ò di__» 
Santi  quel  che  non  l'c  le  conuie, 
t ne,o  léuar  quel  che  fé  le  deue,I. 
blajphemia  ; 

pefténlmiare,dar  beftémmia,  IMà- 

g fphemtrrc. 

bcftenlmiatofej  che  beftériiniia  j 1. 

lÌÀfpbemAtor . 

beftia,rìome  generico  di  nitri  gli  a- 
. molili  brutti , filor  che  de  griri- 
fetdjl.^/^r/^jmetidhUonio 

poco  ragioneuo!e,ò  troppo  coi- 
« lericò , e di  quelli  fi  dice  ancori 
r andar  in  beftia , Sé  émrar  in  be- 
ftùjcioè  fmaniareper  Collari,!. 
furerà  t „ 

BeftialéjChe  hi  delia  beftia,  ì fenii . 
Beftialità,aftratto  di  beftiale,latin; 
ferità t . 

BellialmentCjCon  beiti  alita,/,  imma, 
a* ter . 

Beftiame, quantità  di  beftienoti  feU 
fogge, l^ecus . 

peitione.bertia  grande, me  t;  d'huo- 
mo  gride  di  perfóuà,  e beltiale  j 
bèftiuoliud  y 
beftiuolo,dim.  di  beftii,  ò veràmé- 
te  animale  molto  piccolo,  come 
fonò  gPinfett ifibefiioid 
Bettonicà,erbadi  molte  virtù  affai 
nota ,1. betonici  ; 

beUanda,materia  da  ber tyl.poti* . 
beueràggiò.Fio  .per  beuanda,Se.in« 
tendono  per  beucraggio  la  man- 
ciajche  fi  dà  a chi  porta  buoiic~* 
IhO uelJe*o  fi  promette  a chi  può 
fai"  v iì  lei  u::  io  i 
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Brueratoio, ogni  luogo  doiièfì  dii  et: 
Bere  a bedieje  propnamete  quel* 
Vafetto  piccolo, che  .fi  tiene  per-® 
ciò  nelle  gabbie  de  gli  Eccelli . r. 
tìeùcritàjFjo.b jro  difòrdinito  da__i  e 
iìrìor\acirli,l.co»ipoeati0" ..  . i 
Beiieroda  lotidra  nuichivJ.Utrd.  « 
Beuerone , betìanda  eòmpaft*  d’-  * 
icqua.e  tarma  che  fi  di  calda_i  * 
a’Caual!i,&  altri  annoili , b per  k 
niedicina,o  per  ingfilfarli;  a 
Beuigione,Fio.per  beuanda , £ 

beuiineotoiil  bzrej.potah  > ; , ^ 

beuitore,che  beue  aliai >l.potator  ; ^ 
Beuitriee,ver.f';ehe  béiie,l^oM/r#jr;  t 
betutùfa,beil!:nento  : ^ 

Bezzicare,pigliare,-o  ferire  col  bez» 
ZÌC<y3\.roJ?rd  ferire  i ; , 

B 1 : : 

Biacca, materia  biànda, end  per  for-  ^ 
za  d.aceroffi  catti  dal  piombo,  e t 
fefue  à medici  per  imp  altro , a*  ^ 
Pittori  p colore  Ì.cerii/JU,pJèthpt-  . 
hiui\ n pf  óu.Qipfto  non  e mal  dà 
biacca,cioe  non  è leggici  o t j 
Biàdià,noine  genèrico  di  tutte  ,, 
fementé^omé  gfano,orzo,vena,  ? 
fpeltaje  fim.Se.dicono  biadile,  ^ 
lfru»esjr«es , ini  propriamentq  . 
per  frutto  di  tiltté  le  biadc,fuor  K 
che  del  grano^  e fpetialmencf»  i 
per  Quella  fortd  di  biada  , che  fi  . 
da  a eauallij  Se  altre  beltie  dn  - T . 
felina. 

Biadetta  j materia  ai  color  iz^ur-  ' 
ro,che  ferite  a*  Pit  òri  per  dipe-  * 

..  gner-  • . . ... 

Biaiicheggiarite,che  hà  del  bianco  ^ 
itliicatis  i 

bui:-  '• 
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di  biancheggiare, moftrar  bianco jW*f 


fi  ;^e..  ! • Biancofejbiaucbeaza//?/^»  ..  : 

Biajichcr'icyScn.  biancarj$_j  partnt  li-  Biajfciare'jpaftiCar'e  con  4ffficulti,à 
c.  ni  per  vfo  di  véihfe,ò  di  tauola  j per  mancawtento  di  ddnti,  ò per 

tu  ò di  lecxa,ad  iri  p ii(i . altra  cagione  y 

Bianchetto, e oundiiCCio,  che  ha__#  Biafimar^auuil.ìrejdirnialed’viJa^ 
n alquanto  del  b un£ó,/.*//W*/#,Ji  cofano  feoprife  i fuoi  dilètti,  Ut. 

q sUridttt f ,i  „♦  vitHperarejrimihtariÀà ncuc.pafl; 

L Bianchea^alifittOdel  biadcó,  I.  doler  fi  J.conqiten  dolere . 

i?  albedo Biafìiriatore,chd  biaGma, {.vitupera. 
Bia:;chire^biaricare>/.«/^<w  .•  rorV  . ,j..  "v  [Utuperaùilit. 
ttanchiilirtto/uperlalibiaiKdjlar/  BiafimedoIe,degrK>  di  biafìmer,  lat. 
tondi Jijfimus  4-  < >,ìì  1 Biafinio>aitra;to  del  biasimare  i lar. 

it,  biancicar.e^bianclheggiare^i/^/c4frc  vituperati*,,  , ' ‘ . 

rw  Bianco,!  ull. Color  fmnle  alUnieue  , Bialtemmare,befiemmiare 

contrario  del  ner oJ.aU>edosr*dor  Bibbia,;!  chiama  tutto  il  corpo  dek 
io  per  la  calcina  llempraca  con  ac-  la  fagra  Scrittura/^/**.,  . . : 

. «qua  , con  la  quale  $’ imbiancano'  Bit*  $*,barcaiarqudla  mafia  di  bai 
le  murdzltejlMtti&psfh  chi*  zi , ò cououi  che  li  fa  nel  campa  • 
fa'  fi  dell  h\xo\xo9\.ailmmerì  far  velie  mietuto,ò  iizU  aiaJ.c»ngeries  . 
fi'  [e  H bùr .Co  per  nero,  e nero  ptr  Bicchieraio  quello  che  fi  bicchieri* 
j,ir  bianco ,fi  dice  in  prou.di.chi  vuol , ò li  vende, iMtmiiei:  , 

*■  dar  ad  intendere  quel  che  non  E:cchiere,vafo  ditetroda  bere , I.' 
ii-  t,ò  che  ha  forca  di-  farlo  con  là  cyathut  -,  Affiliare  in  vn  bicchier 

• /in  eloquenza  - ; y,  n- • > » « • d’acqua.fi  dice  in  pfcuhdi  coloro 

< Bianco, add-di  coiot  bianco , /.  can-  che  li  persóne  ò s’ auiàlifcono 
c.  d>dutjpzr  canuto , l.canut.  diedi  per  poca  cola . 

o htfìat  ni  bianco  qua  do  Q lafla  di  Bi^cames;e,in'  tono  J. obliqui  , 

» Èfwtter  qualche  parola  uvllr  ffri  Bieco, toftojinhoko.l.fibliqaat  _ • 

Sf  M**  per  fupplire  in  altro-  tempo  ì ateo  bieco  s’incende  per  dishonO 

it  ò perche  altri ruppfifca , 1. chia  lto,e  (porco  , 

fe:  «uno  quello  (patio lacuna  6*/*-  Bi^tOla^erb^JdgJi  ortiche  fi majH 

b ^dar  il  baco,  ptfbficar  leverà  giacói  a,#.»*/*,®  bietola,^: 
gogne  d aIcùno,&  ella- è llata_j  Bietolone,/ì  dice  d’huomo'gfjtode, 

[t  »ian<3  ..quando  non  fielce  qiieli  . e dappoco jinfipido,  io/. iùttms,- 
bpr  cheli  /pera  ; dalle  polire  biàqhe  t 'tetri,  \ • 

falcetti,  iVr?,  . Biettà.Se.)teppa,  pezeetrodì  legno 

#■  Biancomangiare- , cibo  delicati*  :1q  d'-abra  materia  foda  che  s’adc 
, wto  ài  polpa  ài  cappona  t**  P^  (errare  , o fregne  re  , è 


» 
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|>  aiutare  i stèndere  mefla  nella 
i pacca  tura  , Uunem . eflcr  mala 
bietta , commetter  male . 
biftàjSe.Li  parte  di  fopra  del  zocco- 
lo^ della  pianella . 
bifolcheria,  officio  di  chi  è capo  di 
bifolchi. 

bifolcoxoJui  che  ri  dietro  a'  buoi 
brindo  J.bubulcui , 
biforcamento/eparamento,  ò diui 
itone  a guifa  di  forca . 
biforcato,  diuifo  a fimiglianza di 
* fo(ciJ.6tfurcuj , 

biforcuto , il  medefìmo  che  bifor- 
cato . 

biforme, di  due  fbrme,di  due  faccio 
l.biformis . 

biga,carro  di  due  mo icJMgasifiU. 
bigamia,e  l’hauer  hauuce  due  mo> 
gli  in  diueriì  tempiAMgamia . e 
bigamo, colui  che  l’ha  hauuce.  Mi- 

gatnus . 

bigatto,il  baco  che  fa  la  feta . 
bigattolo,ogni  forte  d’animaluzeo 

bighellone,  pio.  per  huomo  feimo- 
nito jiJhtbts . 

bighcraiojFi.per  buffone^.«wV»«/.e 
bighiero.chi  ne  fa  incetta . 
bigio,  color  beretino,  di  cenere  : l. 
cintriciut . 

bigonda,Sen.  bigonzo,vafo  di  le- 
gno comporto  a doghe  alquanto 
più  largo  di  fopra , che  nel  fon- 
do^ fenza  coperchio,  vfart  a di- 
ucrfi  bifogni,ma  particolarmcn- 
tea  portar  lhuua  mez£o  gual- 
cita nella  vendemmia . Montare 

in  broncia,  vale  quanto  monta* 

• . vr  — 
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re  in  cattedra . • i • i 3 nc  *d 

bigor.ciolo,Se.Digon«uoIo,  c bigó- 
zella^iin.dt  bigoncia . 
bigordo,Fio  per  alta . 
bilancia  linimento  d ».  pcfare  poco 
diuerfo  dalla  rtadera,fe  non  che 
•in  quella  - s’ attacca  1 pefo  a gli 
vncini,  in  quella  fi  motte  in  vno 
de’  due  vali  di  rame  contra ppe- 
fati  inficme,chc  ha  la  bilàcia,/*/. 

• bilances,  p* r parità  ò contrape, 
{'>sl.£qHtlibnum. Dire  il  tratto  al, 
la  bilancia  . fi  dice  di  colui . o dj 
quella  cofaxhe  in  dubbio  cagio  • 
na  rifolutione . 

bilanciare, pefare,con  bilancia,  me. 
raf.per  confiderai,  e péfar  bene 
vn  negOliOyl.ptrpetdercjruiitttre  . 
bilancio, libro  de'mercanti,nel  qua 
le  tengono  notati  debitori  -,  e 
creditori  , e rtar  m bilancio  fi  di- 
ce di  cofa,ò  negotio  dubbioso  , 
non  ancor  rifoluro . ' 

bilicare,metter  in  bilico JMbrart. 
bilico, politura  d’vn  corpo  fopra  1*» 
altroché  polì  guidamente  fenza 
pendere  più  da  vna  bandache_* 
da.L'altrZyUibramenfMm . Ilare  in 
bilico,dicefi  di  cofa  che  rta  a pe- 
ricolo di  cadere  per  ogni  mini- 
mo accidente . 

biliottato.  Fio.  per  afpcrfo  di  mac- 
chie a guifa  di  gocciole,!  vermi- 

tulatus . 

billoTa,Fio. per ifeerzo,  che  non 
piaccia^  chi  lo  riccucj  jtiterUm 

inferrc  . 

binato,nato  ad  vn  corpo  oon  akri  , 
intcndefi  di  quegli  animali  » 

che 
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che  partorifeono  otdinariaméte 
vn  per  volta,  l.gemeilusgcminus  » 
Bioccolo. Sen. fiocco,  la  parte  mini- 
ma di  lana  lenita  dalla  pelle  . 
Bionda,  fui*,  lauanda  che  vfano  le 
donne  per  fiir  biondi  1 captili. 
Bionde>3giare,eflère,ò  parer  biódo, 
l.flautr*.  ■ , "tdi;  • 'l* 

Biondezza,  aftratco  di  biondo.  1;  f o- 

lorflstMHS. 

jtion didimo  fupcrl.  di  biondo. 
Biódo,  color  giallo  dorato  proprio 
de  i capelli,  {.flottar. 

Birba,  e 

Birbone , Fior,  per  edere  t ò fare  il 
barone,  cioè  il  furfante. 
Biracchio,  bedia  vaccina  da  vno 
fina  due  anni.  • • 

bino,  minilho  di  giudida  fottopo- 
ftOjC  comandato  dal  bargello , 1. 

Mfiparitor . 

iifaccia,Se.bolge.due  tafe^e  colle- 
gate wfieme,facte  ò di  filo  ;rof- 
fo  di  canape  . ò di  corame  da 
mettere  all’arcione  di  dietrodel- 
la  Iella,  per  portar  robbe  in  via- 
gio, /.  mantic*,  -Vibr?,: 

Bilance,  ò bifantino  già  moneta  di 
quefto  nome , oggi  quelle  mimi-, 
udirne  ,e  leggieri  rocelline  d’o- 
ro , cheli  mettono  per  guerni-. 
dono  di  vedi. 

*ifauo,e  btfauolo,padre  ddTaiw,!. 

proauus  . < > 

Bisbigliarcyfàuellarcfotto  voce  VL 

Jufurrcsre. 

BÌsbtglio,aueI  poco  Tuono  che  re- 
fulta  dal  bi. biglia 
eif ca,  c ...  - 
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sifearza,  luogo  doue  fi  tien  giuoco 
publico,  Ualeatorium. 

Bifdazzare , andar  giocando  per  le 
bifca{xe,/./«io  profumiere. 

Bifca^zitre,  giocatore  amico  di  bi« 
fca^ze  }l./iUatcr. 

Bifc.enca.Fio.  perifehef^p  cartiuo; 

Buchero, Sen ;bifcaro,legnetto  nella 
cima  del  manico  del  lento, o d’- 
altro lhufiiento  limile, a cui  fi  st- 
racano le  corde,  1.  verticilUm. 

BÌ<icia,ferpe,  l.coluber.  dicefi  proiter, 
andar  come  la  bifeia  all’incan- 
to, per  chi  s’induce  a far  vna  co- 
fa  contro  a Tua  vogliadat.  nolenti 
animo  aliquid  agere. 

BÌfco]ópe',di  più  colori,  iMJcolar.i» 

BÌfcottare,far  bifcoso,ò  pane  a «lo- 
do di  bifeotto  i.\\ 

BiTcotto , pane  due  volte  cotto  . 1. 
bucctllatum.ZQXXìxe.  in  mar  fenza 
bifcotto,è  metterli  ad  vn’impfe* 
fa  fenza  fa  debita  prouifione; 

BÌfedilè,cIie  ha bifedo , 1. intere a* 
laris . 

Bifedo,  quel  g!orno,che  o jni  quat- 
tro anni  lì  aggiongo  al  mele  di 
Ferraio,  l.ùijfextui, 

Bisleflare,  medito  leilirc  ,dare  vi 
bollore  ,l.fublixaret  * 

Bislungo , Scn.bislongo,  die  rende 
a longo,  hoblongmi 

BÌfmalua,malua  faiua  cica  Jjbi/uif. 

BÌfogna,  facenda , negorio,  la.nègo* 

.'Cium.  '•  1 ' <h  - 

Bifognamentodl  aMdefimo  cfte  bf 
fogna. 

BÌfognare, far  dibifoano,/*/.  opus 
f/e  , per  eflfer  vtile  , o c©nne- 
G s nien- 


» u 

<■  ■ piente,!.*  xpedire.  per  bitter  bifo» 
gno,  l.indtgerc. 

uia^greuokj  Idi  bifogno»,  f tilei  lat. 

VttliS.  i\\  ó V *_  j.  !f  ' 

»ift)gno  , -mancamento  di  ipit! . che 
fciiog.ia,  ì.indff enfia.  p£X  *llcatfa 
t‘  uA.dfictus , hauere  iiiioi  bifo^ 

. gni.  è non  mancargli  niente , & 
inprpjuerb.  Bisogno  fa  trottarla 
vecbia,  per  inoltrar  la  forza  del? 
la  neceflità, 

bifognofojche  ha  bifoàho,L<y«uw . 
uffa,  panno  lino  nobililfimo , latin. 

- h. !fut  • 

liftcnderc. Fior;  pcr.biftentare , 1, 

uiftente,  gran  difagio,  quafi  doppio 
< (lento  y L animi,  vel  cvrpris  angu- 

fi'*  f 

titlicciare.  Fior,  contendere,  e gri- 
* dare  infoine,  \. alter  cari. 
Brillare  ,Sen.  dicono. parlare  bi- 
ftìcciando  | e 

bj (liccio, è variar  le  vocali  delle  pa- 
role di  maniera  che,  reftando  le 
«ncddìpie  confortanti,  habbfeno 
il  tra  di  loro  quali  corrifpondenza 
di  fuQno , e diuerfìtà  di  fenfo>CQ- 
« JtlK;~fr  l'Ariiàfurgaye  tptantofer- 
l a fi  e*g* . nel  qpal  modo  di  dire 
ìxiùfiunoi  vallo  più  del  poltro  Fa» 
bio  Marre»  j,di  cui  è il  fopralte- 
«ato  veri®,  vno  di  quelle  dodici 
spande  amorofe,chc  vanno  lega- 
te nel  fine  della  fua  vera  rradut- 
Mdpone  delfeMcràm.  d*  Ouidio  , 
pelle  quali  ha  maellreuolmente 
racchiufa  fcrhpre  tre  bifticciin 

- ^ufchedun  vcrfo,  s.  - 
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BÌfIotido,che  ha  del  tondo, : od 
Bigotto,, più  che  torco,  torto  per 
ogni  vcrio,  I ,tortuòfus.  rbetjrf.  per 
h templi  rapa  amey-che  malg- 
sl  mente  $*vnxica  con  gK  altri,  r « 
Biìtrattarp,  trattar  male/l  mòle  *e- 

«o ùffre^i  • •>>... • !•:><'* 

Bilunto,  Sen.  bifonto,  vnrùnpió.’la, 
pcrtihfius.  ( ■’  fls , C 5 L 


Bitorzolo,  è quel  rumore  che  viene 


•a 
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C 
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. :quel  ri  . pi 
perla  perlopa, cagionato  da  hu- 
inorq . che  la  quell'effeuo  ò da 
percofla*  \.tuherruinmw  j * - 
Bitorzoluto,  pieno  di  bitor{*»li,  kir, 
t ubero fus.  \ r:  .1  ; a \ . 'j . . . ■ :ì  „ 

Bitume,  minerale  che  fècilméte  ar- 
de per  la  fa*  oijtuofraV, 
B»tUrro,Sen.buturo,e  butiro  quella 
-'parte  pip  omuoia del  latte  ;che 
.r  óiiò  feniire  in  vece  dolio  ne  *j  ci» 
bi  fifiutyrur».  -v-'.V* 

BÌura,F.impiallró  di  ripperiVcrofle, 
Binaria, ferocità  fìjzzofa,/ ft*r«r% 
Bizzarro,  iracondo,  limolò,  Ifiràs  4 
* ; iractautns.  1 -i.-  ili  Va 

-•.?<  . , B-  L ' -J  rl  * 

Blandimento,  carezze,  Iulinghe,Ut, 
blapjimeritum,  "■  e <*-:•  ' ; 

Blandire,  accare^are,  Infingardi  I, 

■ aiutiti ; * • ..  : - ■ 1 

pUwdo,  affàbile,  piaceuole,6«,  t>bn- 
dut.  tutte  tre  quelle  vqd  fono 
. latine  , * i.  %'  d ri:»: 

B O . v»  ' - 
Bòfiolco,  FÌorrper  bifolco  ,l4.  bn+ 
bui  e us.  . ^ 

Bocata.Sen,  imbiancatura  di  panni 
lini  con  cenere,&  àc<Jua  bolentc 
IhxiuNm.Q  bocata  s’intende  ap» 

<0 


)tX 


za.  ^ 
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fo  per  l;i  qaanma<  di  panni , che  piceli  anco  non  faperne  bocca* 
s’imbocatano  jn  vna  volla.  ta,  di  chi  non  si  Ce  non  poco  d'-> 

Bocci,  quell'apertura  nel  corpo,  é vna  cola, 

per  il  più  nella  tefia  dell’anima-  Bocca tura,Sen.^hi#mano  vn’aflalto 
Ìe,per  la  quale  fi  prende  il  cibo , . : di  pugna , far  yna  boccatura. 

Los  tris, iucca  . per  il  fennmcnfp  Boccheggiare,  è propriamente  de  i 
del  gufio, /."*/»*. nejnu.dcl  più  pelei  quando  nel  piorire  apro- 
ha  ralhora  lignificato  di  perfine,  no  la  bocca , che  fi  trasferirete 
\jsomines,  bocca  difille  dicono  anco  a gJrhuoniini,  & a gli  altri 

i Fioren. a fhi  è lchiip  del maiv-  animali.  ” -v-  * 


giare ji  Senefi  a chi  man  ia  trop-? 

po  jk  ingprdamcnte: Dire  abb- 
ica, dar  conto  d'vna  cola  a boc- 
ca» vale  prcTcntÌ4jinence,l.r<ir»7w 
dicere.  per  filali,  fi  dice  b,oca  del 
fiump  per  la  foce , e bocca  del 
porto,  d’onde  s’entra  nel  porto  ^ 
ce  vniuerùhncr.te  d'ogni  yafo,o 
cofa  , a cui  fi  polla  attar  quelto 
nome.  Dicefi  in  prouerb.  A boc- 
ca baciata»  cioè  facilmente.e  d’- 
accordoJUmancre  a bocca  dol- 
ce, cioè  CPntepto , e con-  gqfto  ; 
Fauellar  con  la  boCCi  -piccina , 

' cioèpoco.Sc  auuertitamente  ; e 
per  il'  cót  rario  eflei  largo  di  boc* 
ca,  parlar. licentiolamenre  . In 
bocca  chipfa  nqn  entra  piofifa  , 
cioè  chi  npn  eh wde  non  hi.  e di 
buona,  ò di  mala  bocca , cioè  di 
molto , o di  poco  palio,  turte  le 
bocce  Co  n fordte,oioè  a ognuno 
piace  il  buono.  > , >'■?  ■ sj  * »,•*' 

Boccale , vafo  di  terra  corra  per 
tnifura  di  cofe  liquide  di  tenuta 
di  due  mezzette,  l.battiocus.  bat- 
ti**. ' \ vr.  r.V£:  ’t 

aoccata,quel  che  lì  può  in  vna  vol- 
ta pigliare,  c tenere  in.  bocca. 


Boccia, fiore  non  ancor  aperta, !/*-. 
Ijx.  Sen.lo  chiamano  ancora  pi»? 
dinfuolo,ehiamafi  bocia  quel 
Co  di  vetro  da  ftillare , e la  palla 
di  legnò  da  giocare  a maglio.' 
boccio, S.quel  botone  ouato  qoije  if 
baco  della  fetali  racchiuda 
Boccino.Fipr.  nopie  l enerico  di  be- 
ll ie  di  razza  di  bue,come, vaccai 
toro,  vitella,  ? fimiIi,Sen.dÌ£onq 
yacino,  ò baccino.  » ' 

Bocciolofo,pien  di  boccie,  Lcslyci , 
òuj  afltttns.  < 'V ! . Tic  -i 

Bocconcelio,  dinfin,  di  boccofie^la. 
bucclla. 

Boccone,  quel  che  in  yna).  volta  1^ 
piglia  in  bocca  per  mangiare^ 
l.bucca,  bolus . pe?  fimij.fi  £hia~ 

• ina  boccone  ogni  p^^uofbvdi 
cofa.  Dar  il  bpconc,  e hauer  ji|e- 
fo  il  bocone,  vuol  di  ré  corrtipi-* 
pere,&  efler  corrotto,  e pi  liare 
al  bpcpne  ingannare  altri  con 
la  fperan^a , & allettamento 
premio. 

boccone,auuerb.  Sen.bocconì,  (fcir 
bocone,  vale  con  la  pancia  verlo 
terra, \.fronus. 

Boccuccia,  dini.  di  boc  ^.l.ofcillum. 

9 * w- 
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Boccjvocc,  fuosoche  efce  dilli 
bocca  dell’animale,  hwjttSe.  re- 
putano boce  per  parola  contadi- 
nefca,vedi  Voce. 

bociarejpublicar  a voce  vna  cofani. 
promulgare,  i Sen.  dicono  bociare 
propriaméte  de  i mafcarati,quà- 
do  i fon  publicati  da  chi  li  cono- 
fce,ò  per  ifcherro,o  per  onta , e 
bociare  fi  dice  de  i cani  brachi  . 
quando  nel  fentir  la  tracia,  o nel 
Seguitar  la  fiera  abbaiano, 
boghente^che  bolle , l.òullitns.  per 
» 1 caldo  cocente, Lferuidut, 
boglientifiìmo,  fuperl.di  bo  diente. 
®oia,minillro  di  giullitia,che  frulla» 
t da  la  morte  a i condannati,  la. 
- camifex  . 

Jjolarmenico,  terra  medicinale,/*'. 
boi  ut  armeni  a . 

boldrone.  Fior,  coperta  dì  lettola. 
lodix  , 

bolgia, Fior,  valigia,  Sen.  chiamano 
bolge  quelle  due  tafche , che  fi 
portano  all’arcione  di  dietro  del 
la  fella,  l.bulga.  , 

bolla,ringonfiamento  ,che  fanno  i 
liquori  agitati  dal  calor  grande, e 
l'acqua  talhora  ancor  piouendo, 
-*& «quella  diciamo  ancor  fona- 
gli© , Lòtti ia.  da  quella  fimilitu- 
v dine  fi  chiamano  bolle  quelle  ve- 
fcigh«tce,che  nafeono  ne  i nollri 
corpi,  ò per  ro  ’na,o  per  vaiuolo, 
o per  altri  malori,l./>*/?#/4,e  bol- 
la acquaiuola  c vna  bollicinapie- 
na d’acqua, che  ha  datooccafio- 
nc  al  prouerbió.  Far  d’vna  bolla 
acquaiola  vn  cancarp.  x cioè  far 
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piUndiflimo  per  traf£ura?gine 
Vn  pìtcol  difordine. 
bolla , e quella  feriteti ra  in  forma  -> 
clic  fanno  i.  Papi  autenticata  col 
figillo  apoftolico  J.diplom*, 
bollare,  Contrafegnare  Con  figillo  , 
l.oòfignate . 

bollato,  add.  1 ,obfign*ttts, 
bollète,iI  medefimo  che  bogliente. 
bollicela, S.bo!liceIIa,ò  bollicina^di. 
di  bolla.  Ipofi ul a,  & intendendo 
di  quelle  d’acqua,  Lòullula . r 
bollicmo,  dim.  di  bollicella. 
bollire  > fcaldaf  talmente  liquori , 
Che  ri  .ondando  leuin  bolle,I./ir- 
ucfaccreÀn  neut.  Lbullirt,  fornite s 
per  hauer  in  le  fouerehio  caldo» , 
Ifinee/ct  re, il  cominciare  a bollire 
lo  diciamo  grillare, e nel  c olmo , 
bollior  forte  , che  i Fior,  dicono 
crofciare , e bollire  a ricoffoio . 
bollito,  ad  dJfitruefaciut, 
bollitura>cocitura,  Uecccium.è  per 
l’atto  del  bollire  con  dillintione 
di  tempo  di  vna,  o più  bolliture, 

l.eòulUtto. 

bollinone,  il  bollire,  l.tbulliùo,  . 
bollore,  lilleflo  gonfiamento , che 
fa  il  liquor.,  cac  bolle,  lat.  fernet 
còltili t io. 

bolognino  , nome  di  moneta  bolo- 
gnefe,  che  vale  fei  quattrini  « 
Bofio,  è quegli , che  s’ infermi  pef 
foprabbondanza  di  vniidità,  che 
gli  cagiona  difficultà  di  fefpi- 
rare . » 

bolzone , vna  forte  di  freccia  ar- 
mata di  capocchia  in  vece  di 
punta , che  lì  tira  con  baldlra , 

Bom- 


* 

* 
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Bombarda,  oigi  nome  di  artigl* 
Bombardiere,  che  caricai  , e fcaricà 
l'arcigliaria. 

boinbcraca,è  va  impiaftro  che  fan* 
no  le  donne  có  orichico>&  altro 
! per  tenere  i capelli  acconci, 
bomberò.  Fi.per  vomere, l.iwwen 
bombe  ttafii  sbenazzafe  ; o bere  a 
ciao  teliini  che  è poco  per  volta, 
\.fertcllàrc3piti£.ire . 
i bombo,  voce  dei  bambini  per  do* 
mandar  da  bere  J.potio* 
boinero.Sen.  bomaro,o  bomare,  I. 
j - vomcr> 

■ Bomicare,e 

. bomire.  Fi.per  vomitare,  ì.ivrHete. 

, Bonaccia,  propriamente  la  tranqui* 
c lfoidel  mare,/,w/r/do*, 

, bonarietà  bontà, Hproùìtat. 

0 bonario,  che  ha  bontà,  l.probus  k 
boncinello . Sen.chiauillello;  quel 

Jerro  forato  in  polita  che  ritaue 
t la  ffanchetca  nella  ferratura  . 

t bonitfimo , luperlat.  di  btiono,lar. 
li  optimus  , 

bontà,  il  buono  di  ogni  cofa,Iat.£o* 

BÌtMS  . 

borbo  gilamento,  il  borbogliare,  I. 

1 fufurrus. 

borbogliare,  borbottare,  l.fufurra - 
y re  , jlrepert. 

borboglio,  borbogliamento,romoà 

t re,  I.Jh furrus  ftrepitus » 

t borbotc..  re , propriamente  quando 
ii*  vno  mal  contento  di  vna  cofa  fe 
ne  duole  tra  fe  hello  pian  piano 
ir-  l.fecum  fornaci  ari.  che  fi  dice  an- 

a co  brontolare, 

j.  borbotta  ter  e , verb.  che  borbotta. 
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fu  farro  , nis  * 

borchia.Fi.quel  feretto,che  tié  fèr- 
mo,&:  affibbia  i veftimenci . Sen* 
chiamano  borchia  prOpfiamen:  e 
quella  rofetta  di  ferro,o  di  otto- 
ne,ò  di  rame  indorato*  che 
attaccata  di  fuori,  di  qua  e di  là 
all’  imboccatura  del  morfo  de  i 
caualli  per  ornamento, e borchie 
fono  dette  quegli  feudetti  fitódi 
d’oro  > o d’altro  metallo  che  lì 
mettono  con  ^ioie , e fenza  per 
Ornamento  de  i redimenti,  1. 

Ha  aurei. . 

bordaglia.Fior.per  quantità  di  géte 

Vile,  l. plebee  àia. 

botdellare  praticare  j bordelli, 
bordelliere,  puttaniere,  l.fcortatot  * 
bordello  luogo  publico  doue  ftàno 
le  puttane.  l.lupa/ur . 
bordo,  è bordato,  vna  fpetie  di  teli 
così  detta.  * 

bofdone,ba(lone  Che  Vfano  ì pelle- 
grini, Lhaflile.  bordone  ciiiamaf! 
la  voce  del  tenore  nella  mtifìda  , 
e tene  e il  bordone,  farcii  ceno  • 
re,vfato  anco  in  prouerb.pef  te- 
nere il  fermo.bordone  fi  Chiama- 
no anco  le  cinque  Ideile  d’Odd- 
ne,e  L-ofdoni  le  penne  de  gli  ve* 
celli  nello  fpuntar  fuotijche  i Se* 
chiamano  calugginonf. 
borea, nome  di  vento  da  tramótanl 
rouaio,  l.btreas. 

boreale.e  boreo,  di  borei,!,  fkpten* 
tr  tonali  s . 

borgata, quantità  di  borghi ir^r  * 
r Lcompolif . 

bctfghcfc  terragno* 


> 
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B«.rghetto,dim.di  bor gotl.vieulus. 
Borghigiano,  habitaror  di  borgo, 
porgo  ; propriamente  raccolto  di 
, caie  iuori  jlelle  juufa  delle  terre, 
l.fuburùia.  e inphe  volte  confer' 
tòmo  nome  di  borghi  le  iìrade , 
j ritira  eratu)  fuori  ,e  poi  fono  dér 
irò  a j.uoup  recinto  di  mura  . 
Porta, albagia,  {pperbia  vana  J.Jf**-. 


furiia^fajlus. 


BoripibjChe  ha  boria,  l.ambitiofus, 
frftofus. 

pcrra,cunatura  di  panno  lano,/./o- 
tninturp.  inetaf.  per  riempitura,e 
fuperlìuita  di  parole, 
jlorràccia, borfa  gattiua;  £he  gatti- 
ua  vale  per  il  più  la  tcrminatip- 
ne  in  acia  ,che  s'aggionge  allc_» 
vpei,  come  cofa,cplaccia;  mela , 
melacia,  e fintili.  ’ 

^orracia  , è ancora  vna  fiafeadi 
cuoio  da  tener  vino,od  altro.per 
y(o  de  i viandanti. 

Jtorrena  erba  opta  de  gli  pttj»  pbe  fi 
mangia.  Seti.  la  chiamano  borra- 
cine 

£orro  picco!  follato  machiofo,do? 
ue  corra  acqua. 

^>orfa  , Tacchetto  da  tener  denari  ; 
farti  i vari  modi,e  di  diuerfe  ma- 
cerie, lat.cr umetta, cYianizfi  borfa 
quella  forte  d f valigia , che  non 
hauendo  ferratura  s’apre,  e fi  le- 
ga con  cordoni  da  due  bande , /. 
Ujppoperé.hancr^o  tenerli  yna  co- 
1 la ip boria, vale hauer in  ficuro 
■ M che  yn  cerca . E h°rfa  è il  ri*, 
'dei  tefticoh  d’ogni a- 
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Bor  fetta,  dim  .di  borfa',  Uocellus. 

Borfotto,  borfa  grande ,ì Ut.  marfrat 
pium. 

Borzachino , vna  fog  ia  di  calcari 
eh  cuoio  ftn’a  inezia  ambi|  che 
s’vfano  per  le  malparate . 

BofcagliOjgran  bofco,o  più  bpfchi 
inficine  ,lj>emus. 

Bcfcaitiolo,che  pratica  ne  i bofehi  » 
o n’ha  axujjtcmoriswflos. 

Bofcherecio.  Sen.bofcar£cio,di  bo- 
feo,  Ijìluf/irts. 

Bafchetto,  dimui.  di  bofcp,Ia.l*<-w/. 
e bofcheui -fi  chiamano  l’vcellan 
fe,doqe  fi  pigliano  i tordi  col  vi* 
ichio . 

Epico  , luogo  pienp  d’arbori  fal- 
patichi , Ifilua.ctftT  da  hpico , e 
da  riuiera  vjde  e (Ter  atrq  a qua- 
lurique  co(a  Jf.hjemo  omnium  hor a* 
rum . 

hofeofo,  piendi  bofeo,  ì.nemorojùr. 

Bollò.  ^rbufcello  noto  di  perpetua 
verdiira,  T 

Bofl'plleuo,  dipi.di  boflo  ; l.pix,  di?, 

(fifa. 

Bofiblojvaf  ito  piccolo  di  legno,  o 
d'altra  materia ,nel  quale  fi  fuol 
tenere  p.rofomi.fanoni  odoriferi, 
pianili  cofe, i.p)xnf  Seneii chia- 
mano ancor  boflolo  , e portola 

•o  quel  vaio,  dentro  al  quale  fi  rac- 
colgono, i vpti  delle  cofe  , che  fi 
propongono  in  copfegiio,  o ne  i 
magiftràti,  l.vma. 

Botare,  far  bptto,  latin.  obftvinftrtt 

- 1 /e voto.  &: a trillameli  re  obìigare 
altrui  per  bo toj.vota  aliqutm  ob~ 
firivitn.  . ■ - * - 

• * - " Boto. 


•* 
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Boro,  promefià,  che  fi  fà  a Dio,  la.  • * ri  fi  fermi  a rrartenimeato , chè 

* t >otft*n.  per  fignificationc  di  volti»  interrompa  il  iauorare. 

ta  nel  tendere  i parti  ti , L fuffra-  bottegaio,  bacrigaio,  che  efer  - 

i gium.Sen,  a quello  dicono  voto,  cita  la  bottéga,  l.twrnarms . 

: o lupino,  peroche  in  Siena  bado-  botticella,  Sen. bottarella, e batci- 

tanoi  partiti  con  i lupini  bianchi  cina,d*m.di' botta, con  1 o larga. 

*.  < e neri,  chiamali  boto  anco  ì inu»  botticella, e botticello,  e bocucitio 
gùe,  che  s’attacca  in  chiefa»o  la  dun.dì  botte  con  l’o  Gretta,  L U~ 

ii  . 'iauoletcajod  al.ro  fcgno  di  colui  gaac-tia  ,d*lioinm. 

che s’e  botato,  lutti*#  imago . bottigliere , che  rien  cura  del  vino, 

> Botolo, fperic dicane  picciolo,  e che  fidaamenfa. 

vile,  l^Mtcll*},  bo  tmo,propriamcn te  la  preda  dei 

« Botta,  animai  velenofo  limile  alla  ioldftd,/:i»/h>/jw?i  grida,  mettere 

* rar ’'X'CQhiìyf-ruùef*i&!<fo,  . a bottino;  lacche,  giare,  Ugrtd*- 

i • BonavC’o,  barletto,  fiafcoj/.<7«4.  ri . chiamali  anco  bottino  rn  ri- 
bottarga, .fpetie  di  ialumc fatto d’-  -[certo,  o condotto  d’acque  chiu- 

I*  vanadi  p dee  come  il  tàuìaJc  , fo, murato , c fotterraneo; 
t Bottaio, che  ia  le  botti , [.dolìanm , botto, Fio,dmbotM*Io;.il  colpo,che 
i*  Botte, coll’o  Gretta,  vafo  di  legna-  fi  d'ànf  terradi  chicafca. 
r me,  nel  quafc  ficonferua  il  vino  bottoiramftuqaaptita  di  botrorìi, 
per  tutto  l'anno/^#hVy>*.labot-  ch?fctuinO;j»er  abbottonare  vn 
».  te  da  del  vino  cjie  ha ^5K>è,  eia-  véftitw  ft  os/aq  ••  * < ;':p\’  • ; 

a fcur.o  opera  confonde  alla  fea^bqttone , piccoid. pallet tina  di  va-  \ 

natura;  prouerbia .,  che  drpigJia  ’rie  mQt^rrè.^òn  diuerfe  foggiev 

- fempre  in  mala  pa rte,  latin, qua*  per  affibbiar  velHincnti,odaìxro, 

fii  wr Italia  or/tti*:  e-dare  vn  coh  h ghMus&mfi  boctone  a qticl- 

» po  alja  botte, & vna  al  Cerchio,  s IwGrunieAoccheba  in  cima  vna 

ì c acpommodarfi  a dir  cNnacofa  , ballatola  nome  vn  bottone,  che 

i in  diuerfi  modi  per  venir  all.’in-  -feruea<irugioiy&  altri  per  dar 

> tee.to  fuo,/,49#/*/i4  rtddw  fflpit* i il  ftioeosi  fi  bot  toni  fi  chiamano 

i « wgffgtt/t.  quelle  boccie  dirofe,  o d'altri 

> Bottega , Sen,  bqttiga  t.Iuo2Q  dotte  . fion,nori  ancor  aperti, ohe  i Sen-,  • 

fi  gli  artefici  fanno yo  rendono  k con  altro  nome  dicohop idi nfuo- 

i Jor  merci,!, *fficinsi Far  b©tte,*g,  li.  bottoriifooodette  anco  le  pa» 

aprir  bottega*  lefiifittam  falrert . ro!e,che  copertamente  pugono, 

I,  -iàr  bottega  fopra  vna «ofa,èmà-  d’onde  vengono  li  due  verbi 
e dar  in  lungo  vn  negatici  per,  prò-  sbottonare.,  c^bortoneggiarc,  * 

■ prk>  interefie  prouerbrla-botega  Jcommajis^auillam, 

sor  ruote  allogio,  cioè  géte4cac  bottulire , ^tiautità  di  botti,  f 

boue* 
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UoucjFior.per  ma  forte  di  catena, 
o \^amzj..hu,arttm. 
bouina,!ì creo  di  bue.  \Jitrcut  ìhIh- 
lum  » 

bollino  di  bue,  l.bouillui. 
bozza,  en  fi  a tura,  J .t  ubere  ulum. 
boxza,  la  prima  forma , & abboz- 
zatura rróancorripulita, propria' 
mète  di  datue,  pitture/)  di  fcri- 
ture,  \.graphis„  . v 
»o^(achio,e 

. no  pacchione,  fufina  che  nell’alle- 
garc  fi  corrompe.  & in^roflando 
affai  fi  guada  dentro  , e diuenta 
rana,  bozzacchioni fi  dicono  an- 
cora per  firn.  le  poppe  vi^zc  del- 
le donne . 

BOZ«tto,dimin.  di  bozza. 

Bozzima, è vna  parta  di  fembolello, 
& acqua  con  laquale  fi  rammor- 
bida  la  tela  lina  nel  telaio . 
Bozzo.fi  dice  vn  pezzo  di  pietra  la- 
vorato alla  proda.  > 

sozzolo, il  mcdefimojche  boz^aen. 
fiatura.dicefi  buzolo.(Sen.dicono 
boccio)  auell*ouato,doue  fi  rac* 
chiude  il  baco, che  di  lafeta,  e 
. bozzolo  la  mifura  del  mugnaio, 
con  la  quale  mifura  lafua  molé- 
da,  che  fi  dice  bozxolare . 
BOzzolofo,  e 

Bozzoluto  pie  di  boxo! ifctdfrofw. 

B R. 

Bracchetto, bracco  piccolo  , Lettel- 

lutgallicus . 1 

Bracciale,  armadura  del  braccio,  ]. 
bmtijUlt . e bracciale  fi  chiama 
vno  finimento  di  legno  che  ar- 
ma mezzo  il  braccio  per  giocar  e 
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al  pallone. 

Bracciata , è quanto  in  ma  volta  fi 
può  dtegnerc,  e portare  con  le 
Bracciatella,  fuo  dim.  {braccia. 
braciatello.F.  vna  fpcric  di  ciàbella 
grande.Se.  la  chiamano  coroKo. 
Braccio , quella  parte  dell’huomo 
dalla  fpal/aalla  mano,\.brachì*m 
per  fim.terra,o  mare  ftretro,  che 

Gr  lùgo  fpatio  entrino  l’vn  nel- 
Itro,  l.brachium.  per  mifura  di 
diuerfa  grandezza,  fecódo  i luo- 
ghi, ma  per  il  più  di  tre  (panne  , 
l.cnbitus,  per  autorità.o  potenza 
\.manus,auclorit*s.  fare  alle  brac- 
cia, e giocare  alle  braccia,  è lot- 
tare, l. lulì ari.  braccio  fecolare  è 
vnafpetie  di  mandato  con  pena 
di  fcomunica  dell’Auditore,  del- 
la Camera  di  Roma. 

Bracciolino,  dirn.di  braccio , 1.  hr*- 
chioium. 

tracciamolo , appoggiatoio. 
Bracchiere,  colui  che  guida  i brac- 
chi* c eli  cudodifce . 

Bracco , cane  che  truoua,  e lena  la 
fiera,  la.  ( anis  ^oclorus^anir fagtix . 
feiorre  il  bracco  , fi  dice,  di  chi 
impazzile , IJelirare. 
iracc, e brada, fuoco  fenza  fiamma, 
che  reda  di  carbone, o legna  ab- 
bruciate,/./! runa. 

Brache,  la  pane  del  vedimento  de 
gir  huomini  , che  cuopre  dalla 
Centura  fino  al  ginocchio, lat,/&- 
moralia.  per  mutande,  Ut.fuhli- 
gsculum . prouerb.  le  brache  d'- 
altri eli  rompono1  il  culo  ; di  cjii 
fi  piglia  le  brighe,  che  non  gii 
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roccano,e  portar  le  brache,fì  di 
U ce  delle  donne,che  fi  pigliano  I’- 

,,  autorità , che  toccarebbe  al  ma- 
rito, ò ad  altr’huomo. 

, bracchetta , la  parte  delle  brache , 
‘l  che  cuopre  le  vergogne  dinan- 

° lX,\.fitbligar . 

10  brachiere , fafciatura  di  fèrro , o di 
" cuoio  per  foftenere  gli  incelimi, 
f che  calcano  per  crepatura,  1 ./*- 
I fi»  • 

braco, Fio.per  fango,  IMmut . 
brado, nome  generico,  di  beftian  e 
’ vaccino  da  tre  anni  indietro . 

1 bradone,quella  parte  d*  vcftito;  od 
ornamento, che  cuopre  la  mena- 
li tura  della  /palla, 

: bradume,quàtita  di  beftie  brade  . 

1 braghi  ere, il  medefìtno,che  brachie 
braga, b r-a ce, l.pmna . [re. 

brago,Fio.per  braco,cioè  fango,  1. 

luttttn ,canum . • 

brama, auidità,/.4«/<//>^ . 
bramigire,manicaretti,intingoli,l. 
li qu  amina  ,inti  nel  ut  , 

bramare,auidaincnte  defiderare,  /. 

per  capere  ^xopt  are  . 
bramato  ,idd.ì.exoptatus.. 
bramo faméce,con  auidita,L*w<&. 
brainofo,pien  di  brama, l.auidur. 
branca, zampa  dinanzi  di  fiera,  o d* 
vccelli,che  habbia  vnghie  da  fe 
tire, l.manus  adunca . 
bran  rare,  propriamente  pigliar  có 
branca,/. *rr//>*re . 
brancata  , manata , cioè  quanto  fi 
ppo  pigliar  con  vna  mano-r^  ^ 
branciare,i naneggiare,  palpeggia- 
relutttrtttan.  '-ru 
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brancicone, branccionejbràcoId-Jo 
branco,moltitudine  d’animali  adu- 
nati inlìeme,!  gnx . 
brancolate, andar  tafioni,  lat.manu 
tentare, pedeteutim  incedere , 
brancoione,aI  tallo . 
branconi,auuerb.brancolone . 
brancorfìna,erba  medicinale,latin. 
acenthus . 

brancu  ia,dim.di  branca . 
brandello,  pez^cto  , o particella 
(frappata  con  violenza  del  fuo 
tutto.per  il  più  di  carne,o  di  pà- 
n ojt.frujhum, 

brani  re,vibrzre, imitare  gladijt . 
brada,  voce  de’Poed  per  ifpada , /. 
enfi s gladìus . 

brandonc,F.il  medefimo  che  bran- 
dello. i 

branojl’ifieflb  che  brandello . 
brafca.Sen.cauolo  di  prima  pianta, 
giouine,I.ir^rz» . 
brattare, minacciare  con  alterigia  , 

l.obiurgare , 

brauata,l‘at to  del  brauare , lat.<«j*> 
giura. 

brauura,afiratto  di  brauo,  \firenui - 

tas  . 

brauo, vaio  rofo,coraggiofo,  \.ftre- 
nuus . 

bretto.Fio.per  xRcxWeJ  fier  ili s . 
brcue,fiif.piccola  Scrittura, che  per 
diuotione  fi  porta  al  collo,/.*/?;» 
Ittum . e breue  è anco  la  lettera 
che  il  Pontefice  fa  fognare  coH’- 
Anulo  pifeatoris . 
brcue,add. corto,  propriamente  di 
tempo,ò.di  cofa  che  gh  habbia 
tQlidonCjl.brtuis . 

breue 
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'ÙrcuC'Vùuci.brcuewzntCyl.lreuiter* 

Breuicello.diin.di  breue  full. 

Bre ujlcquio.br sue  ragionamento  t 
l, trenti  fluenti*  t 

Breuiffimò,fupcrl.di  breue.1  treni/- 
fitnus  , 

Brei)icà,aflratto  di  bteucj.irenit*i 
Briachezza , ofiufeamento  d intel- 
letto cagionato  da]  fouerchio 
bere,/  etriet*t  . . . , 

Bràccone  di  cofìun»fporchi,latirt. 

^ ^ ( fi  S 

Bricconeriapftratto  di  briccone . 

Briaola.Sen.  briciolo, minuzzolo  s 

' ' ‘ che  cafra  delle  cofc»  che  fi  man- 
giar o i.mit*. 

Briciolinoj  Sen.  dimirt.  dibricola^J 
briciolo. 

Briciolo, l’i  Sfeflbche  briciola. 
Brieue,fu0.e  brieue.  add.il  medesi- 
me che  breue,e  così  . 
Brieuemente,Con  breuità . 

Briga  noia  falcidio, I.W<r/?>*.  per  li- 
tQjnmiciinJ.eontrouerfiaJis.  per 
. face  oda,  l.negocium . comprar  le 
brighe  a cótanti,dice(ì  d’ huotno 
Iitigofo,  e che  và  cercando  bri- 
ghe/ iConfeMfioJuf. 
Bngante^«iuo,da  facende/.W*- 
jinus  .per  Iicigofoje  TiLsoCoyl.cS- 
fentiofus , .1  ... 

Brigantino  picdol  nauilio  in  forma 

di  gJÙZlJjrtjop*™  . , 

brigaredngegnarii^.cffli-ir; 

brigata, gente  adunata  infieme , 1. 
geinìuìfHs .per  nmnero  di  fig  i- 

Brigarefla,fomighuola . • 
Jtógha/iruméco  coi  qyalefiigtiieia. 
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’ e tiene  in  obedientia  il  eawalio.ó 
oltro  animale,che  fi  caaalahi  , L 
habtna  . . 

biigofo  , faflidiofo  che  fi  diletta  di 
far  brighe yl.rixofi*s . 
brjdlarejfjiplendere  fcintillando , I. 
ernie Ate.  per  gioia,  & allegrezza 
di  cuore  t&ftiftt  e brillare  è an? 
co  quell’  effetto  del  virt  genero-' 
fo,quando,nel  roder  la  Schioma 
ti  Salta  a gli  occhi . 

Brillo  chiamano  i Eior.  chi,  per  ha-  1 
tier  beiitìto  affai  e ricino  all’  im- 
bracarli • brillo  e vna  Specie  di 
gioia  , della  quale  dice  Pltmcro- 
uarfenc  di  none  (ofrfsl.ter^tlm. 
brina  /ugiada  congelata . torniti*  .• 
brinata,lweffo  che  brina . 
brinato  ,•  pien  di  macchie , o fregi 
friàchi,  ò d'argento,  e cattai  bn* 
natOjdi  mente/eardo  có  la-  (che 
na  bianca, che  par  brinata . . 
bridacolo.Sénx;orJellina,o  naSÌCo  y 
a altro  che  penda  non  dal  fuo 
luogo, o pe{zo  tracciato  dal  ve- 
ftimctOjChG  faccia  brutta  villi  * 

l.atriù, lacinie  . 

brino  ^pten  di  brina  J. réfe  idea, 
brionia;ritaIba,/.t'*rii  alta,  [freddo 
btiuido^abbruuiditO,-  ainde  rato  dal 
briz/olato,taccato,inacchiato,o.fre 
- rgiaÒM^ *riet*/nt . . - v. 

brobbio.Se.obbrobbioy  vergogna, 

. ,dì  pvaoj.opprotrium . 

brocca-,  vafo  di  terra  da  portar  ac 


qua 


• i< 


•Olii.'!  il 


broccare,Fio4»er  pugnerp'yò  (prò 
nare.com  e brocciare . 
broccati  per  colposo  riscontro , L 

ÌSftm r 
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i8H3>co'igre[cus,§e\\t(A'iCono  ini- 
. broccati.^:  imbroccare . 
broccato.  FÌ.per  rileccato, l.va//«»». 
Broccato  ;add.pien  di  brocchi;  che 
ióno  fila  nidiate  a guifa  d’ anel- 
li nel  drappo  che  li . chiamano 
ricci  yU*  ti  rii  ari/ntiC  broccato  fiif. 
s’intende  oggi  drappo  tcfi'uco  có 
br oJL.texium  Àttilicum  . 
Brdcciuere;vna  rorelia  piccioli  , 
che  fi  Tuoi  fife  di  ferro yì.aHctle . 
BrocJare , Fio;per  pugnerei  fpin- 
«er  pnngendo;lat.^«»xerfj  *mPeh 
Un . « t 

Brocco', ftec^ò.rotto  in  modo  ch^j» 
punga, l.j  fftttca,  brocco  fi dice_j 
a quel  piceo!  gruppo  che  fuol 
fafe.il  tìIo;o  la  leia  che  gli  toglie 
eflèf’  agguagli  ato.Daf  nel  oróc- 
co.é  dar  uel  mezzo  del  fégno  ; 
dotte  c il  brocco, col  quale  e có- 
fictoj  nietafi  indodinare  ìliecré- 
tOjlatin./f^.vw  attingere  é dar 
nel  brocco  ; colpire  di rincòni 
irò  ; che  il  dite  anco  imbrocca- 
re ; ■ -,kUv 

Broccolo.ciiiii  tenera,o  riincisi  di 
Canoli  il.braff;carnm  cynì& . 
Brocco  forche  hà  brocchio.o  non  è 
ygiiaie 

broccdto,pien  di  bròcchi;  lar.  hifpì. 

dnm  i 

Brodi  ; acqui  tórbida  irìgraflar-uJ 
da  Cole  cotte'Ui  dentro  ; pro- 
. priaitlenfè  d^  carne;  iarin.ùw  i e 
per  ac<j[ua  imbrattati  di  fporci- 
, tic yì.lutum. 

Brodaiuolo, che  gH  piace  la  bròda  ; 
l.iuris  appettai  i , . 
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Brodetto  , nvneltra  d'vuoua  dibat* 
tute  con  DròdòjOd  acqu À.ljufc4 
/«w.andaf  a bròdcrco,ò  tari!  d*  s 

V,  gnicofi  vu  IlieiCliglio,  l. mi  fieri  ; 

Brodo, broda  di  cocitura  di  carne  ; 
lb«> : • ! " 

Brogliare;  Fior.per  fo!leiiirfi,l.ro>z».- 

mó.ieri  : 

Brolo;!  iò;pefcofona.l.rw«M . 

BrondO jfulb  pio.  per  dnnoitrario- 
ne  di  ldegnO;fitre  il  bróncio;  Se- 
ntir dicouò  tir  li  gnigriò.  \.inii  - 

ettari , ' • > 

Bronc  ^tlerpo.trori  one  la  virgnl- 

tum  i • 

Broncone  ; ramò  cagliato  dal  fud 
ceppò,  ma  no'ri  rimondo  ; é per 
palò  groflò  cori  tr aiierla  iri  cuna 
per  {ottener  la  vite  : 

Brontolare,  bórbdetaré  ; Fio.  aned 
bofonchiare  fi  fu forra  re . 

Brucare, FÌo.per  leuar  l&iiròridé  da* 
Tìnwyì  frondcs  amputare  : trnierafi 
pér  tor  viuyl.adimcreyè  per  andar 
via 'yl.aùirei'c  per  fuggire;  I.fotuni 
vertere. 

Ìfucnìii.ìbbrucijrt,hcòmi>i4rerei 

Bruciata;  quiutitàdi  caftàgliecoc- 
re  a trottò  y ; 

Bruciorejpropriirriente  quel  còcid 
re;  òr  ard  irà  che  cigioniil  dia- 
le nel  membro  Òffeló  ; 

Bruco  ;vua  ipetié  di  verme;  éhd 
róde  principalmente  la  terduraj 
ibruchusV 

Bruifè,Fior.il  gorgogliare  che  fidi- 
no Jé  nòllre  budelli  per  merito* 
ficàio  per  alcfo;Ltr*/>er> . 

brullo, Fior  per  ifpogliico;  pridò  di 

thik 


ut  ! B A 

ipoglkjjxutui . 
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bruttez^a,a(lratto  di  brutto, l. tuffi 


bruyia>il  cuor  del  verno  3l.bums . rwWo.per  ifporchezza,I/a?<//o** . ^ 
brumale,di  vern  oji. brumali  s . brottiflimo/uperldi  brutto , ~ 

brunarxo.che  tende  al  bruno»  I .fub  piffìmus , 


brunire, dar  il  Iuftro  a met  calli,  lai.  la  cofa,come  brutto  procedere* 

perpolire.  brutto  coftumc,C  firn, 

bruno/uft.habito  lugubre,Sen,  di-  bruttura, fporcitia,lordura^./i^'/»r 
cono  tar  bruno,far  corruccio , ò met.  per  cofa  inai  latta , federa*  ^ 
fcorruccio,ilvd'tirhabito  Iugu-  tcui, l.fcelus . Z. 

bre,/.ir/?/i  lugubri  i . bruzzaglia,  F.per  gentaglia, 

bruno, add.di  color  nereggiante,  1.  brq{ZQ>Fio.p<;r  ccepufeulo,  l.trepu-  r 
aigr ùans. per  nero  femplicemen-  Jtuluvt , 
te^  Ji^rr.per  olcuro,o  con  poca  B Y,' 

hKe}l.obf(t*rvs.  met.per  metto,  1.  » 

ma ftus , buflagine,ri.per  balordaggine.  ^ ^ 

bruotina,See.bruotino,  erba  medi-  bubbolateceli©  che  hà  vn  poco  di  " 
cinal z,l.Jiretinton . creftajf.^ty*  » 

brufeamente , adiratamente , Lira-  buca,apertura,luogo  cauatol./re£r 
eunde . , cauernulu . t 

brufchetto,di.dibrufco  J.fnbacer  . bucacchiare, Sc.bucaracchiare, sto-  ^ 
brufco^dd.di  fa  por,  che  tira  all*  a-  racchiaredar  piccoli  buchld.^r-  . 
fpio,ni3  (en{a  difpiacer  del  gu-  forare.  ^ 

fto^,4«r.met.r*gido,  afpro , La-  bucare,Scn.lmcarare,far  bucaci fa*  l 
jptr . e nel  meddìmo  lignificato  rami»  falere . 
volendo  moftrar  turbamento  di  bucato.Sc.boecata  imbiancatura  di  y 
hcc&J.Tvliuofov . panni  lini  latta  con  cenere, & ac-  . 

Brufco/uft.Se.brufca , quel  minu-  qua  boUcote^.^an<a«w.  e buca-  ' 
tiflfuno  pezzohno  di  legno  , pa-  to,o  bocata  s’ intende  anco  la__.  ' 
glia,od  altra  materia,!  quantità  dc'panni  che  a’imboca-  ^ 

brufcolino,dim»di  brufcolo,e  tano  in  vna  volta  . 

brùfcolo  ,el’  iftefifoche  brufco , o bucherando,  rio.  per  hucolino , o ■ 
brufea.  per:ugetto.  . 

brutale,che  hà  del  bcftial ej.eftra-  huccia,fcorza  delle  piante.®  de’frut  P 
tus . tij.cortex.  Tutti  a’ vna  buccia..*,  l 

bruto,aniuial  séza  x^àxmejlMJHa,  prouerb.tucti  ad  vn  modo,d’vna  ■ 

bruttare.imbrattare,Lru^4ff.  .)  meddìma  <\ua\ità3l  jiufdem  nou3  ‘/ 

frutteria  J.per  bruttura/porciùa*  tiufdcmfariiii . jjj 
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rr  Boccio, Fio. per  buccia . buffa,Fìo.per  beffa, 

, buccioIina,dim,di  buccia,  l. conia*-  buffa, quella  parte  dell'  elmo  chò 
r '*  lavelli cula , cuopre la faccia,e s’alza, elìca- 

iucciofQ,Se.buciofb,che  ha  ha  raol  la  a voglia  altrui,/  *uccula-,ondt 

“»  ta  buccia^.for«*W«x.  lì  dice  prouerb.tirar  giù  la  buffa, 

a bucciuolo,fio.quella  parte  della ■ abballar  la  vilìera  di  colui,che__> 

#i;  canna  che  è tra  yn  nodo , e l’al-  inette  la  vergogna.od  il  rifpctto 
tro,Sen.dicono  Canone  J.int  orno-  da  bzndiJ.fronrcmjierfricAre . 

* dium.  e bucciolo  è vna  maniera  bu'rurCjFio.per  dir facetie,/.»«^r/. 
& d’annefto,che  lì  chiama  ancella-  buffetto,  colpo  d’vn  dito  che  fcoc- 

re  a bucciolo , chi  fotto  all’altro, IjaUtrum . 

bucciola.Sen.quella  parte  del  vafo  buffone , huomo  che  fà  profefiionc 
f di  terra,o  d’altra  materia  che  ha  di  trattener  altri  con  dir  ciancie, 
limili  cadine  di  cànoncino,  ferue  o fchioche{ze,/./c«rr>»  » 
per  mandar  fuori  flillataméte  il  buffoneria.arte  di  buffone/./fwm- 
liquore,e  vien  polla  appreso  al-  litas . e lì  piglia  anoo  per  detto  , 
la  bocca,p  la  quale  il  vafos’épie.  q atto  di  buffone , 
s:  bucherar o ,Sen,bucharato,pieno  di  bufolo,S.bufalo,animal  noto,  l.bu- 
bu,c\\i  J .f or  Amine fus , balus . e bufalo  lì  dice , come  di 

* buciare,muouerlì , rucicarli , /.  loco  bue , a huomo  grollo  , & igno- 

moucri , rantQ , 

h-  hudnamentOjil  bucinare,/, fufurra-  bugia, menfogna jt.mtndac'mm^xa^ 

* tiofi  bucinamelo  de  gli  orecchi  prouer.  diceii  la  bugia  è zoppa  , 

l.tinnitus , cioè  li  ringiogne  prefto. 

f bucinare,  andarli  dicendo  fegreta-  bugiardiflìmo/uperldi  bugiardo  , 
, ment tj.  fàfurrari . l.m^ndacijfimus , 

i-:  buco,pertugio  piccolo  Sforarne» . bugiardo,che  dice  bugia,/.w«»»di»Ar. 
t budelh,inteftini  de  gli  a^mali-che  ' per  fallò \> 
c riceuonogli  eferenaemì^f*;,©;-  bugio,add.forato,/./>r»/or^«f. 

* fiera*  * bugno  ,cupile,  cafletta  da  pecchie 

o budellame,  quantità  di  budella  in-  per  il  più  di  feorze  di  fuerò  , lat. 

liem ejsxta , ftlufarium , 

,t  budello,inteftino  retto, l.omcntum . bugnola,vn’arnefe  fatto  di  cordoni 
Bue, animai  noto  da  giogo,/.iW.di-  di  paglia  da  tener  biade,od  altro 

vi  celi  bue  per  lìm.a  huomo  grolfo  l.cumera . 

d’ingegno  * buiet  to,di.di  buio,  l.Jubobfcurus . 

bufera  è vn*  aggiramento  di  venti  buino,di  bue , l.  hnilltts.  andar  bo- 
gagliardi , e molte  robe  con  ac-  ' uinodicono.Senef.dc'caualli  , 
qtUjO  nicw eJjMrfo,  ' od  altri  animali  che  cammino 

" H fo* 
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foportando  le  gambe  in  fuori  ; , 
®Uio,  flirt,  ofcurica,/./«^r<  , dicefi 
far  le  cofe  al  buio  di  colui  che  là 
fa  i cafo,o  alla  balorda  3 Ijemeré 
ali  quid  agtre  1 

buio,add.ofcurojlat.ó£/r«r«f  4 met. 

diffìcile  ad  incendere,  l.eb/curuti 
buxotcjùuxo  }l.ob fcutitas  4 
bulbosi  capo  delle  piante  Che  ha-» 
no  cipolla, 

bulicame*  vene  d’acqUe  che  fotgo* 
no -bollendo, « . 
bulletta , poìizettà  di  cótfafsegnO 
di  licenzàbollata  con  figillo,lar4 
* tpìftota  ajferioria.  pef  quella  poli* 
2ettajnella  quale  fi  fcriue  nome, 
o motto  da  eftrarfi  per  fotte  3 e 
bulletta  per  chiodo  piccoìin©  < 
bulletinaiSene^diinidi  buìletta,per 
chiodo  « 

bulletiriÓ3  diiri.di  bulletta, che  fi  da 
» per  fcgno  d’efeeUtiòne,o  per  al- 
tro contrafsegnó . 
bulfinóiO  bulfina,infirmità  di  bolfó 
propriamente  di  caualli . 

buonauguratOjauuenturato./^./òr- 
tunaitts  i 

buonamente,per  certo,  Veramente 

butmàriamer^Seihallà  bùònaja< 

fempliciter  » 

buonatio,di  buona  natura, piaceuo 

\cJitprtbHs'humaiìus . 

buondato,  pur  afsai  buona  quanti- 
tà, Lbehì  fhultus  < 

buono  3 epiteto  di  vari  lignificati  3 
che  fempre  dà,  od  accrefce  per- 
fèttione, attribuito  a huorrio  j o 
fua  profefiione  jo  iuadoce,  0 
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Còftume,  vale  da  bene , piò , ìó^  14 
deuoleiefemplaréjfimilijl.^»^,.  ? 
pitts, l-tudabi In  f regius  , per  ido-  -1 
heo,Iat  idonemAìit  di  buona  Ipe  ^ 
ran7a,o  di  buon’animo,  [.corifide-  ; 
tr.con  biìona  gratia  , o con  biio-'  * 
ila  hcertJtajcón  fódisiactione^lat.  *? 
bona  veniali  buona  fede ,é  di  brio  £ 
nafedejfinceramente^yìwcfrr.và  r 
in  buon’hora , lai.  bonis  àuibus  ; 
il  contràrio  di  va  in  imi  hora  , L 

ubi  in  malam  tVutem.Di  buo  na » ^ 

Voglia, volontieri,  concordeuol-  k 
MeiuafU-benier  vnatiimiter . llar 
buona  vog!ia,di  buon  cuore, ftar  il 
allegro, hUtari. alla  buona  fe,cer  a 
tamente  l.Janè  qnidcm.  buon  di  j 
modo  di  faluta rcfifilue , ' 13 


bi10n03furt.il  bene,  lat .bòhum  . dar 


buono  a vno  , e hàuer  buorts__j 
fot  tùnafprofpera  fortuna  vti  . far  n 
buono  in  cofe  di  darej  o d’haue  J - 
te, vale  mettere  a conto,  tit.acce*  i, 
ptum  referrè  < e far  buono  a già-  % 
co,è  obligarfi  j nónm  ’è  buona*  », 
parlando  di  veftimenti.vale  noti 
mi  fta  bene  3 e 1’  efser  buo-  14 
no  per  vnfaltro  t potergli  ft are  4 * 
fronte;  . . * 

burattello  3 facchettò  di  rtàmignà  ^ 
lungo,  e ftfetto  da  burattar  IjlJ  k 
{itiniylicribrumjubcermfuium . ^ 

burbanza,FiÒ.variagÌoriàj  ambitio-  s 
nef.fupetbia^ambitiójfqfiHs.c  blit  L 

ban{ofamente,Fioj  con  barbati-'  & 
tif.ftipetbi  ; 

burbara,ftrumento  di  legnò  3 che 
girato  da  due  perfone  fopra_j* 
Vngrofso  fufo  di  ferro , con  fu- 

hi. 
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tii*o  canapi  tira  sù  il  pelo  ne‘* 
luoghi  alti  * doue  non  li  può  an- 
dare le  non  difficilmente  con  le 
fcale  * Ut.Jucula  * in  per  ino* 
cbio . 

Burbero. Se.burbaro,  rigido*  auffe- 

tod.rigidus  . 

burchielIo*dimin.di  burchio*Iatin. 
lini  ir, 

burchiojbarca  da  remo  copertala. 

fcapha  * 

burella*  sioxauerna,  l.  conualli: 3 a- 
rr4.Sen. chiamano  burelk,Ie  chi* 
nte  pedate  * 

burlaflo.  Fio.  per  quegli  che  mette 
in  campo*&  ìftruilce  i gioftrato, 
ri  4 

burla,baia, effetto  del  burlare  , l.io- 

cusjiocatio . 

burlare*beffàre,fchernire,Senelì  di- 
cono anco  budafe,per  non  far.o 
non  dir  da  veraj.ioco  dicere * 
burle  uole*che  Volontieri  burlarla:. 

iteofus  4 

burlone}che  ftà  fempre in  burle*  1. 

fejliuus jfacetus ,iocis  ab  andari s . 

burrafca.Se.borafica*  quelcoinbat- 
timehto*Che  fino  i venti  nel  ma- 
rtjl .procella }c.  correr  burrafica  * e 
correr  pericolo. 
bufrato*Fio.per  burrone, 

biìvcoibxmtoj.butyrum . 
burronejuogo  fcoiceib*dirupato  * 

• 1 l.vallis  pf&rupta,  fubrupibtiS4 

busbo3F  io.per  barattiere . 
bufcaql  bulicare  * andar  alla  Sufica 
'•  vale  andar  cercando  per  piglia- 
rejparola  baflà. 

bulcarc*trouarc*quel  che  fi  cercaci 4 


Hi 

eru/care  4 

EuicaIfana*S.a]fen3*dicelì  per  ificer 
20  delle  beftie  grandi*e  magre  * 
bufchettejSe.  brìi  fiche  tee*  fufcelli  fe 
neguali  che  fi  naie  Odono  in  ma-! 
no, per  trarli  a forte . 
bufi  c o jS  e.  br  ufczd.fejluca  < 
buficulinò3di.di  bulco*  Se.brufcoli- 
na*dim.di  btufca,l.at<nnus. 
btifecchia*e  bufecchio*  vétfefiche  * 
e budellame*d’animali  * Unterà* 
fiea3exta  t 

buffa*Fio.per  affanno*e  trauagliOjh 

ajflictatio  4 

bufikre,batterejpiCchiare*/.^«//flf^ 
e buffare  dicono.Se.quando  lì  vi 
àpaficerecol  bufisàtoio*che  è vn 
baffone  cori  Vno  ftraccio  di  cuo- 
io graffio  in  cima, col  quale  truca 
do  li  fe  muouere  il  pelce * e buf- 
farcene! gridare*  a tirar  di  fiati 
nelle  tnachie*che  fino  gli  vcella 
tori  di  ragna  cariarne  i tordi . 
bu!satore*ver.che  bnhz3l.t>uUator . 
bufse*percolse*picchiate,l<t)^«'/»- 
• tio, plaga  ictus  4 
bufso*ftrepito*/;/?r<’/>»>«/ . 
bUlso.bolso*Sen.ancor  bofisolo,  ar- 
bore not o3l.luxus . 
buffo»  il  corpo  dell’huomo  dalli-, 
gola  alla  cintura*  non  computi- 
do  le  braccia, e buffo  dicono,  Se* 
ad  vna  fiperiedi  gibbóne  fien^a 
maniche  * che  cuopre  appuntò  il 
bufto*e  Umilmente  la  parte  del* 
la  verte  delle  donne  che  fa  il  tnd 
. delìmo  effetto  4 
butrare,getrare,J.M<*rf  t 
buzzicare , muouerlì  pian  piane 
il  » pei 
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per  non  fare  Crepito  » latin. 

leni  ter  maucrì , 

lJurrecchio.p.i.iJ  buzzicare,/.™;»# 

fculus. 

Buzzo, Fio.per  ventre,/,  venfer. 
Buzzone,  Fio.  golofo,  e gran  man- 
giator  Cjl.cttlofusycamedo, 

C 

LA  lettera  Chi  molta  fomiglia- 
7a  col  G.&  in  mol  te  voci  vie* 
vfata  da  Tofcatii  fcambieuolmé 
te,come  auuiene  in  gattiuo,e  ga 
• iiigo, dicendoli  da  molti  cattiuo 
c caftigo,ha  il  fuo  Tuono  quando 
muto,  e quando  fonante/econ- 
do  con  qual  vocale  s' accompa- 
gna,peroche  coll’e,'  e con  la  i > e 
affai  più  fonante, che  coll’  altre , 
a,o,u,Non  fi  pone  la  c, nella  fteC 
fa  fillaba  auanti  ad  altre  confo- 
nanti,chc  alla  1,&  alla  r,  & viafi 
in  luogo  della  q,quando  la  q , fi 
debba  raddoppiarejcome  in  ac* 
qua,&  acquillo. 

Cacacciano,  Fio.per  timido,e  da__» 
niéte,Se,dicono  cacone,  ò caca- 

feio . ( orum , 

tacaiuola , vfeita  di  corpo3l. furia , 
cacare , mandar  per  di  fotto  gli  c- 
fcrementi,/.f*f*rr , 
tacafangue,diffolution  di  vétre  co 
fangue . 

cacafcio,Sen.  che  caca  fpeffo  , //<?- 
riolus , met,da  poco^mpacciato, 
tacaramente,fi  dice  chi  fà,òfàuel- 
la  più  adagio  che  non  conuicne, 
C male  » [trina , 

acatoio,luogo,doue  fi  caca  ,/*/./«- 
Testura , latto  del  cacar  e>l.w»MV 
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exoner/ttio . e cacatura  quel  thè 
cacano  gl’infetti  come  mofche  , 
pulci,e  fimili . 

cacca,il  medefimo,che  merda,  ma 
s’intende  de  bambini, 
cacca  baldole.  Se.  cacabaldole,  ca- 
rezze da’bàbi nij.blandiment*  . 
cacchio,  Sen.quelle  prime  meffe^» 
della  V\ie,l. flagellu.farme»tu>Olì~ 
de  dicono  fcacchiare . quando  li 
leuan  via.perche  la  vite  nó  para 
per  la  moltitudine  de’caechi . 
caccione  , quel  piccolo  vermicello 
bianco  che  nel  crcfccre  cimenta 
pecchia  Jt.fullus.apis.  e cacchioni 
diciamo  a quell’huoua  chele  ino 
fcc  generano  nella  carne , ò nel 
pefee . 

cacchiofo  pien  di  cacchioni , 
caccia,perfeguita  mento , intende- 
fi  propriamente  di  fiere 
tusus . per  gli  huomjni  , e cani 
che  cacciano, darla  caccia  è mec 
ter  in  fuga , /. in  fuga  agere, per  la 
preda  che  fi  fa  nella  caccia , che 
fi  dice  ancor  caccagione , e cac- 
cia dicono  a quel  tegno , che  fi 
metta,  doue  fi  tiene, ò fi  ferma  la 
palla  con  la  quale  fi  giuoca , /*/, 
metafignum , 

caccagione , la  preda  di  fiere  che  fi 

fa  nella  ClCCaJ.venafionis 
|>  cacciar  sépliceméte,  l. venati» 
cacciamene,  fcacciamcnto,  sban 
deggiamento J.expulfia , 
cacciare , affolutamente  detto  va- 
le perfeguitar  le  fiere  per  pren- 
derle, l.venari.  in  att.  dar  la  cac- 
tizJ.frojee[Hi<  pcrmandar  via*,  I, 
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txptllere.  per  tr,irre,ò  cauàre , /. 
extrabere.  e per  ficcare  con  lorza 
cacciar  carote, è dar  ad  intende- 
re quel  che  non  è. 

tacciata,ver. cacciamelo, 

cacciatore.ver.che  caccia, 1 .venator, 
per  difcaccfatore,  l.exfulfa. 
cacciatrice,verb.fe.  1 .venatrixA  per 
difcacciatrice.  ì.expultrix . 
Cachierello.  Sen.  cacarello,  fterco 
d’animali,  che  lo  hanno  in  forma 
di  pillole, l.Jlercm.t  di  quello  de’ 
topi,  mtìjcerda , 
cacheria, e 

Cacherofo,  per  vez£ofaggine,e  ve- 
icolò, d’huomo  di  coiiume  odie- 
uole . 

cacio,  late  rappigliato^  premuto , 
l.ca/eus . efler" pane  è cacio  con 
▼no,  e confarli , & armarli  infic- 
ine,benettolentia  profani. 
e mangiare  il  cacio  nella  trappo- 
la,è far  vn  delitto  in  luogo  doue 
noupofla  sfuggire  il  galiigo . 
tacita, vna  fpetie  di  male  che  viene 
alle  donne  nelle  poppe, 
caciuola,  è cacio  frefco,  e fchiaciar 
to  di  forma  tonda , e piccolo, 
cacume  voce  latin.fommità,!.  cacu, 
mtn. 

cadauero  propriamente  corpo  d'- 
huomo  morto,  l.cadautr. 
cadente,  che  ca  dc,l.cadens. 
cadere,eafcare,  1.  cadere,  metaf.  per 
venire,  come  cader  in  mente , lt 
venire  in  mentem . per  mancate,  /. 
eùfccre.  cader  ammalato . lat.  in 
morbum  incidere,  per  defiliate  , l» 
p’ e Mtnire. 
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C adeuolc,atto  a cadere,  l.eaducur « 
cadimento,  caduta , l.cafns. 
cadnura,  Fior.per  cadimento, 
caduco , cadcuole , l.cndurus.  Mal- 
caduco diciamo  all’epileifia,  lat. 
morbui  corniti  ali  s. 

caduno,  c Catuno.Fior.per  ciafche- 
duno,  l.vnufqui fotte. 
cadu  a,cadimento,(  e metafor.  per 
morte,  o abbaiamento , ruina. 
caduto,  ad  dato  a terra,e  per  Sca- 
duto, e vii ej.demijfus. 

Cafro,  numero  che  non  li  può  diui- 
dere  in  parti  eguali,  l.  trcpar.z_* 
giocare  a paio,  o caiFo,lat./«^»* 
par  impar. 

Cagionare , elTer  cagione,  lacere, 
gigntre. 

cagione,  caufa , lat.  cau fa.  prender 
cagione.  Fior  per  pigliare  oCca- 
lione,  lat.  occafionem  caper,  e por 
cagione  avno.rior.  incolparlo* 
l.  crimini  dare. 

cagioneuole . Fior. di  debil  cóplef- 
fione,pet  mal  fano  ,l.Agrotans.  . 
caglio.  Sen.  materia  con  Jaquale_-» 
s’appiglia  il  latte  ^.coagulttm. 
cagna  cane  femma ,l.canis.  diceli  in 
prouerb.  la  cagna  frettolofa  fa  i 
cagnuoli  ciechi,  quàdo  per  trop- 
pa fretta  li  precipitano  i ncgotii, 
l. canti  fejlinas  cacos  parit  catulos , 
Cagnazzo . Sen.  cagna^zio,  da  ca- 
ne; per  fimil.  a lui;  o per  attribu- 
to di  crudele»o  di  brutto,  l.dtfir- 
tniti  crudeli s. 

Cagnotto.  Sen.  cagnetto,li  chiama 
chi  feruea  prezzo  per  brauo, 
« per  cofe  di  mal  affare  > latin. 
H 3 
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fatelles , affecla. 


vale  dargli  ad  intendere  per  ve* 


Ca  nuolojCane  piccolo,  Leatellus.  ro  quel  che  non  è , tolto  dal  Ca«  ~ 

(talabrone,  animale  limile  alla  ve-  landrjn©  del  Boccaccio, 
fpa,  ma  alquanto  maggiore,  che  calante,che  cala,  IMfccndens . 
vola  roncando  ,cne  fono  di  piu  calappio.Fior.trappola,o  laccio  in- 
forti , l.crabro.  lidiofo,e  dar  nel  calappio,  Linci « 

calamaio^juel  piccolo  vafetto,  do-  dere  in  caffes. 

ue  s’intigne  neU'inchioftro  Iapé-  calare,màdar  giù/re/4X4W.per  di-  : 
na  per  Mettete, l, ape  amtntarium  tender  e, l. de  fenderete*  ma  care  '* 

chiamali  di  quello  nome  vn  pe-  IMcre fiere.  calarla  a vno,  Vale  il  ;* 

fce  dalla  fimiglianxad’vn  liquor  medefimo  , che  accecargliela,  ^ 

nero  copie  inchioftro,  che  ha  in  cioè  fargli  qualche  difpiacere,ò  5 
fe,  col  quale  intorbida  a fuo  té-  r l- — ' *'  * 41 


calamandrina  erba  medicinale  , calcagnare , fuggirli , Ijnfagam  fe 
della  quale  vedi  il  Matt.  conifcere , * 

calamita , pietra,  che  ha  proprie^  calcagno,la  parte  di  dietro  del  pie,  !! 
di  tirar  il  fèrro  a fe»e  polla  in ^i*  Ut.dtlcanium.pzgit  di  calcagna,  c 

lico,di  voltarli  fempre  a "frappò-  e pagare  i debiti  con  la  fuga, 
tana , adoperata  perciò  di  chi  calcagnuoli,  la  parte  della  fcarpa  , • 

{natica  il  mare , l.magnes.  che  cpopre  il  calcagno. 

_ amità, coll’accento  graue  jnfèli-  calcamento , il  calcare , l.prcffura. 

cita,  l.calamitas.  Calcare,  aggrauare  con  i piedi . /,  li 

Calamirofo,  pien  di  calamità , Uc*-  calcare,  metaf,  tener  fotto  J.con*  !* 

Umitofus  \ calcare. 

calamo,  pianta  limile  alla  canna,  Calcato,  add.  (lretto,pien  di  calca,  * 

l. calamai.  l.confertus,  * 

cal  andra,vccelletto  da  gabbia  ca-  Oleatamente , Erettamente , con 
ro  per  il  fuo  fpeflo  cantarejqnde  calca ,l,co»firtim. 

per  limilitudine  fono  anco  chia-  calcatreppe, fpetie  d’erba  fpinofà,  * 
mati  calandre  quelli , che  ciarla’*  Calcatore,  che  calca.  *■ 

no  aliai,  l. acredula,  Calcatrice,verb,fèm,che  calca. 

Calandrino,  vccellettp,di  chi  li  dice  Calcatura,  adcamenio, l.prcffura.  l 
haper  proprietà,che  pollo  auan-  Calce, parte  della  làcia.  che  è fotto 
ti  all’infermo , fe  fia  per  guarire  all’impugnatura,  e per  limil.  di-  ! 

lo  mira  , & eflendo  per  morire  cefi  anco  calce  il  da  piedi  d’ogni  " 

voglie  latella  indietro  per  non  forte  di  alla. 


po  l’acqua  per  non  efi?r  trouato 
dal  pefeatore,  l. taglio. 


a -a 
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pò  lino , che  fi  porta  nel  piedt-» 
fortore  iopra  a ì calfini.  Senef.  la 
chiamano  anco  (carpino,  1,  vdo , 
nis  yCalceolus  (incus. 

Calcina, pietra  cotta  in  fornace  che 
macerata  con  acqua  s’adopera  a 
mitrare,/.  caljc, 

cajgnare  , e terniine  d?  Alchimi- 
fta  che  vale  ridurre  i metalli  in 
calcina. 

calcinacio,  pe7p  di  calcina  «brine 
di  murai lie,  l.radus3rudcris , 

calcinatione,  il  calcinare  de  gli  Al- 
chiinifti, 

calcio,percoflà  che  fi  dà  coj  piede, 
l.calcis  ifiusjn  prouer.dar  de  cal 
ci  al  muro,  cjoè  faticare  in  vano, 
dar  de  calci  al  vesto,  efl'er  im- 
piccatolo non  voglio  che  tu  |n% 
habbi  queftq  calcio  in  golascioè 
non  voglio  che  tu  mi  tenga  lòt- 
to col  rimproverarmi  quello  fer* 
uitio  , e calcio  di  (tallone  non  fa 
male  a cauallo  > cioe,a  eh?  fi  vuol 
bene  non  fi  fa  otfefa  che  doglia , 
calcio  è ancora  nome  d'vn  giuo- 
co di  palla  a vento,  p oprio  de  ? 
Fiorentini , limile  a quello,che  1. 
dicono . barba^tim. 

calcitrare  tirar  calci , l.c deipare. 

calcitrofa , che  tira  cale?  , \u.calei. 
trofus. 

Calcole  , regoli  appiccar?  a licci  del 

piarne,  m S14  quali  il  tefiìtor  tie- 
ne i piedi  per  aboafiarh,  & alzar 
li,e  cosi  aprire,e  (errar  le  file  del 
la.  tela  per  fare  il  pa.mc»,I .infili*, 
orum . dicefi  menar  le  calcale  ) 
metaf.  dell’atto  ofeeno. 
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Calculo,  pie  t ruzza,  latin,  calettiti? k 
dall’vfo  antico  di  far  conti  con 
dette  pfetruzze  ^chiamiamo  fio- 
ra calculo  il  rifl retto,  e raccolto 
dei  conti. 

calciare , fare  i fuddeti  conti,  lat, 

fubducefe  rationfs , 

calciatore , che  fa  detti  confidar. 

calati  utn. 

Caldaia  , vafo  grande-rff  rame  da 
fcaldarui  dentro  acqua,  o altro  , 
l.ahtnum. 

caldamente, con  caldezza, con  effi* 
cada,  /•  ardenter , 

caldana.  Fior,  per  caldura. 

calderaio,  che  fa  caIdaie,o  altri  va* 
fi  rame,  d’ottppe,  e mettalli  firn, 
l. f aber  arar ius^ 

calderino,Sen,  cardarino, piccolo 
vccello  da  gabbia  col  capo  rof- 
fo  egiallo/cW«f/;V.Fioren.  lo 
chiamano  anco  calderugio  , e 
calderello, 

calderone,caldara  grande,!.»/*#*. 

calderotto,  vafo  a guifa  <Ji  caldaia 
piccola  . l.vafeulum  ancum.  . 

caldetuola.picciol  vafetto  di  rame, 
l.vafculum  aneum. 

caldera,  il  caldo,  l.calor.  meta.per 
affetto  grande . 

Caldiflìmo , iuperl,di  Caldo,  leali* 

dijjìwus. 

Caldo,  fuft.vna  delle  prime  qua- 
lità, attenente  al  tatto  che  a pro- 
prietà di  riscaldare,/. calor.me- 
taf.  per  fauore , l.fauor.  far  due 
chiodi  a vn  caldo  fi  dice  in  prò* 
uerbio  di  chi  fa  più  facendo  in 
yn  tratto. 
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Caldo,  add.che  ha  calòr  tj.cnhdus. 
metafot.  per  affettuoso,  effer  in 
caldo  fi  dice  de  gli  animali , che 
Togliofto  il  macchio , come  de  i 
caualli,  Uquire.  de  i cani  che  an- 
coli  dice  efler  a can ej.eatulir** 
Cai  dura, caldo,  Ualor^ftus.  . 

calendafio,e  calédaro,raccolto  de  i 
giorni  dell’anno  doue  fonodi- 
iirinti  i di  feftiui  da’feriali,  X.faftì. 
Calende,il  primo  giorno  de  i meli, 
l.calend £. 

Calete  verbo,  impeffonale,curarfi, 

l.  curare  fatisnem  habert  alicuius. 

per  hauer  compatitone , Umife- 
' reri.  Dicefi  per  modo  di  prouerb. 
Di  quel  che  non  tt  cale , non  dir 
ne  ben,  ne  male. 

Calia, quelle  minucimrfie  particene 
che  fi  Spiccano  dall  oro  nel  la- 
vorarlo, dette  così  dal  calar  che 
fadip  c(0)Ì-a*trifcobs> 

Calice  propriamente  vafo  a guiia  di 
bicchiere , che  adopera  il  Sacer- 
dote nel facrifìtio  della  mefla,/. 
calix.  per  bicchiere  fempliceiné- 
te,  l.cyatbus.  Pigliali  talhora  per 
la  beuanda  che  e nel  calie»e  met. 
per  patitone. 

C a Udita,  c aXàtx.xjxjLxalìditasi 
Caligine,  nebbia  folcaX<*^£*» 
CaUginofo,  pien  di  caligine/  calìgi 

Calla, Fior,  e , 

Callaia,S.varco,il  pftflb,  che  s’apre 
nelle  fiepi  per  entrar  ne  i campi, 
l.oftium. 

Callaietta,  dim.di  callaia,  l.oftiolu. 
CallaluoIa,Sen.varchetto,  quel  pe- 

f-  !..  t a /4im  IaT- 


zo  di  rete  che  legato  a due  ba 
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ft oni  lì  mette  al  varco  della  fiepé 
per  pigliare  l’animate* 

Calle,via  ftretta  a guiSa  di  viottolo 
Lfemita. 

callo, carnè  indurita  per  cótinda  fa- 
tica di  quella  parte , o per  altro 
accidéte,/.od/wf».l'ar  il  callo, me- 
taf.indtirarfijO  hauer  fatto  l’abi- 
to in  vna  cofa,  /.  callum  obdutere * 
Caìlofità,Fior.  per  caluria.  (tau 
Callofità , il  mal  de  calli,  1.  callofi* 
t allofo,  pien  di  calli,  l.callofus. 

calmare,abbonaciare,/itM«?#«7/*r#. 

calma, bonacia  del  mar Q,l.m*l*cia. 
Calo,  l’atto  del  calate , l.deficnfus. 

meta.per  diminutione,/.»>»f»<;;«- 

tio  . e calo  chiamano  gli  artefici 
quel  mancamento  che  tal  oro 
altri  metalli  nell’ctler  lauorari. 
Calogna,Fio.per  calunnia, talfa  iin- 
putatione,  IxAÌumma. 

C olografe , Fior , per  calunniare , * 
tedumniàre . 

CalognoSamente , tiot.  per  calun- 
niosamente ^1. calunniose. 
Calonacatov  Se.  canonicato,  grado 
Ecclefiaftico  delle  chieie  metro* 
politane,  o colle  ’ giate. 
Calonaco,  Se . canonico,  che  ha  di- 
gnità di  calonacato,  Ixanonicus,. 
calonica,e  calonaca»SeniCanOnico$ 
l’habitatione  de  i calonacii  Ixa- 
nicorutH  domiciiium. 

Calonniato,  c caluniatore,  l x ài tour- 
niator. 

Calore,  il  caldo,  Ixalór . 

Calp  ellamento.il  calpeftare , Ixon- 
cylcatio.  (conculcare. 

Calpeltare,  calcare  con  i piedi*  lat. 


lai 
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Cai  peftio,  p.l.  llrepito  che  fi  fa  co  i 
piedi r-pedum  crepitus. 
calterire,Fio.leuarcon  percofla  vn 
poco  di  pelle*  che  lo  dicono  an- 
co fcalfire.S;gualcire*o  sbucica- 
re,  quali  Jeuar  la  buccia , l.Uiere. 
ealcerito*add.di  calterire, infranto . 
cakitiruràj  Sen.gualcitura,  l.Ufiv. 
caltriirtónco  * il  medelimo  che  cal- 
trirura  » 

caja:ine , è quella  prima  lanùgine* 
che  cominciano  a mettere  gli 
vccelli  nel  nido  , lat.plutitea  lanu- 
to. e calug^inom  chiamano  i Se. 
le  prime  penne  non  ancor  ben 
formate. 

calunniare,  imputare  altrui  di  qual 
che  fatto  malignaméte,  /. calun- 
niare. 

calunniatore,  verb.  che  calunnia.  /. 

c altarini  at  or . 

calunniofo,  che  ha  piacer  di  calun- 
niare* l.calumniofus. 
caluo,che  ha  buona  patte  del  capo 
fen{a  capelli*/.™//***.  , 

calura,  caldezza,  / calori 
cal {a, vel Invento  di  gamba  * 1.  cali- 
ga. per  limili  fi  dice  calza  a quel- 
la cofa  di  panno  , che  s’actacca 
alle  cornamufe  perche  pigliti 
Vento,  ad  vna  forte  di  frumento 
col  quale  fi  fanno  i crifieri,  &ra 
quello  col  quale  fi  cola  il  vino, da 
Scn.  detto  rorcifeccio . dicefi  ti- 
rar le  calce  chi  muore,  l.diem  futi 
o birt . e tu  non  haurai  le  calze , a 
chi  porta  nouelle  vecchie,o  gat 
liue,  lat.  velerà  vaticinavi . onde 
per  ironia  > Nuoue  da  calze , c 
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chi  porta  male  nuoue. 
cal^aiuolo.Sen.  calzectaio,maefird 
di  far  calze,  l.c*ligaritts. 
casamento  , tutto  quel  che  ferue 
per  calzare  la  gamba  * el  piede*/. 
calcearium . , 

calzare*  veftir  gamba  * e’1  piede ,/. 
calceare. 

cal£ire,nòine*fcarpà,o  ftiuaìetto,/. 
calcetti * caliga,  o g i quella  voce 
nó  è inte/a  peraltro  che  per  vno 
forte  di  llitialecti  a nteza  gamba 
per  le  mafchera;e,che  fi  chiama-1 
no  anco  borzacchini  i 
calcare  t ti ,/.  cothumus. 
Calzaroia,Sen.calzatoio,ftftirn  Olito 
che  fi  fa  di  varie  materie  per  cal- 
care fcarpe. 

calzino,  la  calta  che  cuoprc  foia- 
mente  dal  ginocchio  al  piede,  li 
tibi  alia. 

calzolaio,  che  fa  fcarpe,  8c  altri  Ia- 
uori  di  cuoio  da  vellire,  U calceo- 
lati US. 

calzoleria,Sé.  caizolaria*  buttiga  di 
calzolaio,  l. latrina,  e per  la  con- 
trada doue  ltanno  calzolari; 
calzoni  * quella  parte  del  vellicò  $ 
che  cuopre  dalla  cintura  al  gi- 
nocchio* l.femoralia. 
tramaglio*  e quella  parte  del  giac^ 
co,  di  maglia  più  fìtta*  che  armi 
attorno  al  collo,&  al  polzo  del- 
le mani . 

camerata,  adunanza  di  pérfoné  ché 
fanno  Vita  infierlie,  lati  contuber - 
nutro. 

Cameretta,  dirti,  di  cànteri  * t.pàf* 
u/cm.  cubie ttlitm\  eeamerectàiSei 
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camaruccio,  lì  dice  allo  frangino 
doue  è porto  il  priuale , l. latrina. 
Canieriere , quegli  che  Ter ue  altri 
alla  camera,  /.  cubicularius. 

C amice,  p.b.vefte  di  lino  bianca,  e 
lunga  cheportano  i preti  nel  ce- 
lebrare iqtto  alla  pianeta , o pi- 

Uial  C,l.alba.  • 

Camicia,quella  vefty  di  lino  , che  fi 
porta  iu§u  le  carni,  lat.fubucula^ 
intenda  . dicefi  in  prouerb.  Stre? 
rn-  più  la  camicia  che  lagone] 
J4,  cioè  fi  cófidera  più  il  proprio 
jntere(7e,che  quel  d’altri J.. tunica 
pallio propipr . 

Camiciotto  gonelladi tela  lina, A 
linea. 

camiciola,  farfetto  di  panno , o d’- 
al  ra  materia,  che  fi  fuoJ  portare 
. insù  la  camicia  per  difefa  del 
freddo , l. intcrala. 

C amniello,  aninule  nato,fe  pen  nó 
di  querti  paefi, l.camclus. 
camminante,  che  caniina, 
campiinare , far  viaggio,  andare,  l. 
iter  facete , ambulare,  camminare 
afiolutamente  vale  affrettare  il 
, parto,  l. accelerare  oradum. 
camminata,  F.per  {ah,l.ambnla.cru. 
camminojluogo  per  dope  fi  cainina 
l'ifl erto  catninare,  Lvia  iter,  e ca- 
mmino diciamo  al  luogo  douein 
cafa  fi  fa  fuoco  che  Sén.lo  chiar 
mano  anco  cimineia , e cjminai- 
uolo,e  camino,quclla  parte  che 
efee  l'opra  al  tetto, Afaiwj»*j.tut- 
te  quelle  voci,camel!o.caminan- 
te,caminare, camino  fono  da  Seti, 
proferite  con.yna  fola  m. 
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eamòiardo , Sen.  camuiarre , fpetic 
di  tela  fatta  di  pelo  di  capra  , /. 
capripilium. 

camozza,  fpetie  di  capra  faluatica . 

campagna  , paele  aperto  fuor  di 
terre  murate , l.campHs. 

Campaci*,  è vna delle prouincte 
d’Italia, e Campagna  di  Roma  T 
vien  detta  quella  parte  di  paefi? 
detto  anticamente  da  lacin.Z^r 
tium. 

Campagnipoli,  gli  habiratori  della 
prouincia  di  Campagna , dectfc 
latio , 

Campagniuolo,e 

Campaiuolo,fi  dice  anco  huomo  di 
campo,  o cola  che  attenga  a ca- 
po, l.agr <irius. 

Campale , di  campo,  o da  campo  , 
per  il  più  di  cofe  di  guerra,  lat, 
campejlris. 

Campamento,  lo  fcampo,  l.ettajìo. 

campana,ftrumento  di  metallo  fa* 
to  a guifa  ( i v?fo  voltato  capo 
piede,  iJquale col  battaglio  di 
ferro  lofpefoui  dentro  nel  mezo 
fà  ftrepito  conforme  alla  gran- 
dezza del  vaio;  e lerue  a diuerfi 
effetti  , ma  particolarmente  a 
chiamare  il  populo  a diuini  offi- 
ci J.arr.tncntnm.  chiamali  campa- 
na anco  il  vafo  di  piombo  fatto 
a quella  guifa  per  tiirtjllarerHab- 
biamo  in  prcpiar  !a  cnpana  d'vn 
pezzo, che  è finir  vn  negQtio  é- 
{a  interine tterlo,peroche  la»  qa- 
panachenon  è fatta  d’vn  pezzo 
non  può  hau.  r buon  fuono, /./<?- 
tumncgocium  yna  vice  abfolmre.  e 

per 


ri 
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per  ironia,  fonare  capane  quàdo  ui,  lat,  agtr . per  campagna , Ut  è 

▼na  comparifce  tardi , o ha  fatta  campus . per  piazza./,  platea.  p~r 

vna  cofa  a ftcnto,  hauer  Je  capa*  luogo  doue  li  combatte,  l. arena, 
ne  grofse,  efser  alquanto  Tordo per  efercito,/*/.  cajira.  per  quel 
Campanaio , quegli  che  tirando  la  Io  fpatio  dello  feudo , nel  quale 
c fune  attaccata  al  man;co  delle  fi  d pegne  imprefe,  o altro.,  latm 
campane  le  fa  fonare,  area,  prender  campo, acconnno- 

r Campanella , e campaneIIo,dim.  di  darli  per  correre  in  gioftra  , Isti- 
t campana  ,l.tintinnabulum.  fìof,  _ ribus  unger  ì.  e dar  campo , dare 
chiamano  campanella  quelmar-  fcanzo,o  comodità, 
j tello  di  ferro , o catenella, che  s'*  Camporeccio,  Fior,  per  feluaggio, 

appicca  all’vfcio  per  picchiare,!,  l.fylueftris. 

cornix,  Senefi  dicono  catenella^  camufsare.è  coprirli  la  tetta  per  ce-' 
martello.  lar  fi3l.fe  cbtegcre.  ^ 

^ Campanile , torre,  doue  fi  amo  fo-  c3murra.Se.vefte  da  donne  di  lana/ 
j,  fpefe  le  campane,  l.turris {atra.  Camurtino,  Sen.  vette  di  pannò  più 

Campanuz^o,  il  mede  moche  ci-  • ftretta,e  fenz’crnamento  da  por 
panellaperdim.di  campana  . tar  fotto  all’altre. 

j Campare, trar  di  pericolo,  l.feruarc.  Canaglia:gentaglia  vile,&  abietta 
per  vfeir  di  pericolo , l,eua<ltre.  e Ipopulijex. 

campar  la  morte,  e fcampar  dal*  Canagliata  , accrefcitiuo  dica* 

J,  la  morte,  l.morte  eripi.  naglia . 

„ Campeggiare,  (far  coll ’efercito  in  canaiuola,chiamano  Fior. vna  forre 
! campagna.  l.habtre  caflra,  dicefi  d’huuanera,  dolce  ,&  vn*  altra 

‘ campeggiare  in  diuerfi propofiti  pur  di  quello  neme  che  è beilif- 

. di  tutto  quello  che  réde,e  fa  bei-  lima,  e da  ferbare, detta  da  Sene* 

la  vifi^l.reniderc.  f,  duracina  3Lcameula. 

Campereccio,  di  campo,/ agrrJln.St  Canale,  propriamente  luogo  doue 
chiamano  campereccia  la  vitella  riftretta  fi  fa  correr  l’acqua,  lar- 

. che  non  latta  più,  ma  pafee.  gameti  t«  fi  prende  per  ogni  luo* 

? C amperello.  Sen.  campitelo , dim.  go  doue  corre,  le  anali  s. 

r <li campo» \agellut-  Canaletto, dim, di  canale, l.cana- 

t Canipeftro.e  campettre,di  campo , Uculus . 

UampeJìrisMueJlris.  CanapfcScn. canape  jerbaa'sai  alta, 

„ Campicello , rittefso  che  campe-  della  quale  efee  filo  da  far  cor- 
3 /c^°*  r de,  e funi Xcennabis. 

Càpione,  difenfore  diqefi  d’buomo  C anata , riprenfione , . od  ammoni- 
. valorofo  in  zrme,  l.bercs.  tione  afpra , e rifehrita-,  far  vna 

' Campo/patio  di  terra  da  feminar-  canata  a yno,  c quel  che  dicono* 
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l.n.alt  zirbi*  accipcre. 

C ar.attierc,  colui  che  tien  cura  dei 
ca.ni3l.canum  cujios. 

Cai  auaccio  ; panno  dilinogroflb  > 
del  quale  fi  fanno  anco  fciuga- 
mani  grotti  per  la  geme  batta. 
OncelJare , propriamente  cattare 
forntura,  Ideine,  per  chiudere-» 
con  cancelli,  l. cancellar  e. 
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me,  l. candela . fattene  anco  di  fé- 
uo,e  queftc  Sen.chiamano  in  ter- 
minatone mafculina  candelo.df- 
c eli  prouer.  la  càdela  è al  verde* 
che  inferifce  elìèr  al  fine,  perche 
alcune  candele  foglion  farficon 
vn  poca  di  tintura  verde  nella 
parteinferiore,e,Ne  femmina  ne 
tela  a lume  di  candela  ; per  ino- 


vno  da  l’altro  lo  fpatio  della  lor 
grofiezza,  o poco  meno,  fi»,  can- 
celli clathri . 

Cancherella.Sen.  cancrenai  parte 
mortificata  intoruo  a glivlceri , 


Cancelleria, Sen.  cancellarla  refidé-  Arare, che  quefte  due  cole  voglio 

za  del  cancelliere,  l.tablinum . no  etter  vedute  di  giorno,  e coi» 
C ancelliere , propriamente  chi  hà  diligenza,  /.  De  gemmi* , de  tinta 

' cura  di  regiltrare  gli  atti  publid  murice  lana , confale  defacie3eorpo- 

* l.fcriba.  ri  bufane  diem. 

Cancello,  impotte  di  porta  fatte  di  Candellaia.  Fior  .perii  giorno  della. 
ttecconi,o  legni  grotti  dittanti  1’-  Purificatone  della  Madonna  fan- 


tiflima,nel  quale  de  i Parochiani 
vengon  dittribuite  al  populo  le 
candele.Sen.chiamano  quefta  fe- 
tta C andelora,f.D/«4  Maria  Puri- 
ficano. 


od  infianunationi  che  rà feropre  Candeliere, Se.candeliere,ftrumé- 
dilatando , e fi  cura  difificilmen-  to,  per  il  più,  di  metallo,  doue  fi 
te,  l.gangrana.  ficcano  le  candele  per  far  lume. 

Canchero.  Sen.  cancaro  vlcera  in-  l.canddabrum. 

curabile,o  di  cura  molto  dittici-  cadelotto, il  medcfimoche  càdcla  » 
le,che  va  fempre  rodendo,e  ere-  Candeluzza.dim.di  candela. 
ictndo3l.carcinoma.  dicefi  in  prò  Candidezza,  candore,  l.candor. 
uerb.onguento  da  cancari,di  chi  candidiamo,  fuperl.  di  candido, 
piglia  volontieri  di  quel  d’altn,e  candido,  add.d’eftrema  biancheria 
mai  non  da  del  fuo.  l.cdndidu*. 

CancioIa,vna  fpetie  di  male,  come  candire , vna  maniera  di  confettare 
anguinaia,  e fimili,  che  come  del  con  ^uccaro,  e 
r cancaro,  vfa  la  plebe  Fiorentina  candito  il  fuo  add. 

* per  mandar  maledirtioni . candore, biàcheza  fuprema./.«7iW*r 

cancro,  vno  de  i dodccifegni  cele-  Cane  , animai  domeftico  all’  huo- 
fti,l.cancer.  mo,  /.canio.  Dicefi  talhota  cane 

cai  dela , cera  lauorata  con  ittuppi-  all’huomo  per  villania . Cane  è 

no  nel  mez{OjCheardendo  fa  Ju-  titolo  di  Signoria  barbara  , co- 

me . 
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m ^ gran  Cane  del  Carai;  S’ vfa 
ancor  per  attributo  di  barbaro 
p infedele  , chiamai  cane  quello 
{.  finimento  di  ferro  da  cauar 
t;  denti , &:  quell’altro  che  adope- 
ls  rano  i bottai  per  metter  i cerchi 
a alle  botti , a quello  che  tien 
E;  pietra  nelle  ruote  de  gii  archibu. 
re  fijC  cane  vien  chiamata  vna  del- 
o.  le 4 S, immagini  celelìi  .In  prcu. 

• al  cane  che  inuecchia  la  volpe_^ 
a li  pifda  ad  io/To;  che  inferifce 
u la  poca  ftimayche  fi  fà  dell  huo- 

* mo  à cui  mancano  le  forze,  l.an- 
ytojo  leoni  vel  lepore s infoltiti  . Mé- . 

Gl  tre  che  il  can  pifcia  ia  lepre  fe 
j.  ne  và,per  chi  fi  lafia  fuggir  l’ oc - 
a cagioni,  l.femtcr  no^uìt  dfoerre  px~ 
jj  ratti. A can  ene  lecchi  ceneremo 
gli  fidar  farijia,  à chi  non  è fede- 
j.  le  nel  poco  non  gli  fidar  l'aflai  . 

Hauer  refpetto  al  caneper  amor 
j.  del  padrone;cioè  al  feruo  per  re 
f X petto  del  Signore  ; peflare  il  ca 
Clie  doruiCjUifcitar  cola  che  pof 
fa  più  tofio  nuocere  che  gioua- 
r tfoerahrovcf  i tritare  Moncm  veli - 
tare. Il  cane  rode  l’oflo , perche 
non  k>  può  inghiottire  , cioè 
tu-non  fai  perche  non  puoi  , 1. 
i tdentitlla  max Ul a , Can  che  ab- 
baia non  vuol  mordere  ; chi  fa 
. parole  afiài,fa  pochi  fatti  j co- 
me al  contrario  » can  che  morde 
non  abbaia  : carezze  di  cane  y 
t cortefìe  di  puttane,inuno  d’ofiiA 
v non  può  far  che  non  ti  cotti  ; 

,,  perche  i cani  nel  far  carezze  im- 

i brattano;  quelle  eoa  lecite- 
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fiCjC  quelli  con  gl*  militi  te  vota 
la  bona,  Cji  deli’onolano  non 
mangia  erbe,e  non  ne  latta  ma;> 
giare  a gli  alcti3l,canis  m pr&fepe  . 
can  di  pagliaio , abbaia  è fìà  di- 
fcolìoja  rabbia  è fra  cani /cioè 
la  difcordia  tra  maligni . Tener 
in  miao  per  amor  de’cani,modo 
di  dire , eh’  egli  è Tempre  bene 
hauer  di  quel  d’altri  in  mano, 

Canehra.Se.panieiefenza.nianico, 

. l.cifh’lUjìJcella  , 

CaneiìrellojSendim.di  caneflro,  I. 

(àniftellus . 

CaueilrettOjpiccol  caneflro . 
Canefìro, paniere  foraniforurn. 
CanellrucciOjiil  inedefimo  che  ca- 
neflrcllo. 

Canfora/petie  di  gomma  d’ arbo- 
re Indiano . 

Cangiare  ,càbiare,mutare,/.««Mr* 
Cangiato, cambiato,/./»#/*/»* . 
Caniccio,Se.caniccio,fpetie  di  ^ra« 

^ ticcio  fatto  di  cane,  l. crate t. 
Carneo  a »e  canicula,nome  d imoia 
gine  Cc\tfe3l.catticula. 
Canicolare,  giorni  caniculari  qua- 
. do  col  Sole  nafee  la  canicola»  1» 
cxnieularìt. 

Cànido.Fio.perrandido . 
Canutamente  agitila  di  cane , Lefr 
natrm . 

Canile,derto  da  cane . 

Canino, add, di  cane,  cola  attenen- 
te a cane,  l.caaimts.  e diconfi  ca- 
nini i primi  denti  mafcellari  del- 
rhuo.mo,e  canino  l'uft.di.di  cane 
l.cattllttt . 

Caaidejcaauce^a/r^ViVx 

Cuna 


y 


1i6  C A 

'Canna  j pianta  che  ha  il  Tuo  fililo 
lungo,  voto,e  nodofo  ,l.cannasa- 
rundo.  per  fitnil.  fi  chiama  canna 
quel  meato  della  gola  che  altri- 
méti  è detto  ftroZ£a,/.g«««r.per 
quello  che  dicono,  L after*  arte- 
ria.\ e canna  quella  de  gii  organi, 
e deìl’archibufo , canna  fi  dice  a 
vna  rnifura  di  lunghezza  di  v 
braccia . 

‘Cannaio, finimento  di  legno  a gui- 
fa  di  banca  con  molte  cafsette, 
nelle  quali  gli  orditori  di  telc_> 
mettono  per  ordine  i gomiccio- 
lijdicefì  ancor  cannaio  a vn  gra- 
ticcio grande  di  canne,  fui  qua- 
le fi  feccano  i frutti . 

Cannella,!!  dice  a quel  piccolo  ca- 
naletto di  piombojò  di  terra  cot 
ta  de'comomjftftnl*.  & a quel 
Jegnetto  bucarato, d’onde  s'atte 
gne  il  vino  dalla  botte , /.  epifto- 
miù,t  da  quella  nafce  il  prouer- 
bio  non  voglio  metter  quella  cà 
BeUajcioè  nó  voglio  efser  auto- 
re di  queil’vfan{a*  cannella  è an 
co  vna  fpeticd’aromato,/.«»»*- 
Cannellina,e  [ntomum. 

Cannellino.dim.di  cannella. 
Cannello, pezzetto  di  canna  fiotti- 
le tagliatola  rn  nodo, e l’altro, 

Unternodium . 

canneto , luogo  doue  nafcono  lo 
cànn e3l.a*unditutum.  • 
cannoncello,o  cannoncino,dim.  di 
cannonej.juphuttfulus . 
cannone , pezzetodi  canna , (opra 
del  quale  s’incanna  fila , feta,U- 
na,ò  fimili,e  per  canelia  da  con- 


J 

canno-*  T 
i,e  can-l  „ 
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dotti J.fiJfula  4 chiamali 
ne  l’artigliaria  più  grofsa,*.  r. 
none  fi  dice  anco  a’  giouanetti 
che  fancopia  di  loro,  ì.exoletus 
CannocchrOjOcchio  di  canna, che  è 
il  ceppo  della  fila  barba,  cheli 
mette  fiotterà  per  far  nafeere  la 
canna . 

Cannofo,piert  di  canne,  hx.arnndi-  . 
no/us. 

cannuccia, di.di  CannìJ.ealamut . 
Canonico,fuft.  Sen,  per  calonaco 
canonico,  add.  cofa  de’canoni,  ò di 
ragion  canonica, l.canonicus . 
Canonizzare, atto  folenne  che  fa  il 
Papa  nel  dichiarere  vn  defùto 
per  Santo,/.»»  Santi  or um  nntneru. 
adferibere . 
canouadlanxa  , doue  fi  tengono  le 
grafse  per  vfo  di  cafa,  l.cellapen * 


ria , 


canouacrio,ii  medefimo  che  cana- 
uaccio . 

Canouaio*,  che  hà  cura  della  cana- 
ua,da  alcuni  e detto  in  lat.  ceno 
philax  . 

Canfafe,in  att.ajlontanafe  alquato, 
dil'coftare,/*»»<»«<Tr,  dimonere  ,in 
neu.cbfiCoftarfi,sfnggire,/.<?«»V*rr 

Canfatoio.Sen.canfatoia, luogo  di 
rifùgio  canfandofi,lat..e/«£/*»» 
andar  per  le  canfatoie  dicefi  di 
chi  nel  parlare  va  sfuggendo  di 
dir  la  cofa  come  Uà , ò per  fe  , ò 
per  altri . 

CancaCchfare , e canticchiare,  dtu 
tar  con  voce  fommefsa,  Sen.  di. 
Cono  anctr  cantipulare>  l.canrìl 
lare  t 

Can- 
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uantante.chc  canta  Ricantanti 
cantare  idicelì  de  gli  huomini  fò- 
lanietue 3 e de  gli  vccelli  3 & è 
mandar  fuori  la  Voce  con  mifu- 
ÌZ3\.cahtare3d<t  gli  vecclli,i«j«rri- 
rr.in  generale  ma  di  molti  met- 
te Ouid.nelJe  lodi  dell’vfignòloj 
il  canto  parikolarej  cantare  in 
vecfe  di  parlare  R.c anere  3 dicere. 
Càntaro  , p.L  vna  fpetie  di  pefo  mi 
iiore.ò  maggiore  fecondo  i luo- 
ghi,e cantaro  Coll’accento  in  sii 
la  prima  è vn  vafcf'di  terra  iòn- 
go  da  riceiiere  il  pelò  del  Ventre 

l.iafanuin  i 

fcantatoreie  cantatrice  verb.  che_J 
tatari .cantor,  di  feln.  l.cantatrix  . 
fcantellare,fio.pef  cantaCckiare  ; 
cantefinOi  Sen.  cantarino  che  càtà 
ipcfso.e  Voiontieri  i 
canterellai  Sen»  cantarella  anima- 
letto  piccolo  di  color  mifchio  e 
Ìullro  tra  Verde3rofsò,e  nero  , e- 
JenòfO,adopefato  però  de  medi- 
ci per  i vekigatòrij  l.cahtharis  3 
hòme  oómmune  anco  ad  altri  a* 
nimaletti  di  fòrmi  limile  a que- 
llo. 

Cà  ticchi  are  ,il  tnCdefimo  che  catac- 
chiare . 

Cantico  i propriamente  cantò  de’- 
profetciie  de'SiniiR.caniicum  ; 

: tantilena,can{one  per  il  più  in  sé- 
1 f fo  difpreziatiuO  .- 
can  tina,luogo  fotterraneo  per  con 
r fcriizr  ti  vinój.cclla  uinaria  ; #J. 

: Canto  j arrnòniadi  voce, l.cantus.dz 
o gli  vctìli3l.garritus . per  parte  di 
poeaia>altrimenu  libroRiu^mL 


canto,banda,part z3l. latta . per  an- 
goloj l.angulus.e.  per  capo  di  itra, 
dzj.compitum.dicefì  in  prou  Da- 
re vn  cantone  in  pagamétod'ug- 
gire  di  nafcofto,l./c/«w!  uer t ere". 
cànionare  , angolo  ellericre  delle 
fabbriche,e  vale  il  medelìmoche 
càto,angolo,e  catone,/  angulus  ; 
canconcelloidi.di  canto,bandai  lar. 
augulus . 

caùtone,iÌ  medefìnio  che  canto  bà. 
da,e 

can tone,fafso -grande  coli  chiama- 
to,perche  i failì  grolfi  riquadra- 
ti lì  mettono  alle  cà  tonate  del  • 
. ie  muraglie, l.fixum  maius  ;e  di 
quello  Yien  detta  cantonata  per 
falsata.' 

cantoniera, diceli  di  meretrice  vile* 

Lprcjlibula . 

cantoniiro,che  ha  càntónij  àngoli  * 

• Languì  ari!-,  ì 

can  tóre  ,cantatore,/.  cantator  3 c&toh 
Cantuccio,dim.di  canto,banda,  lati 
angui lus  i 

car.ute7^a,bianchezzà  di  peli  3 e di 
tapell ìR.canities  i 
canuto,bianco  di  pelo,/.f*»«t. 
càzonare,cantarejCelebrare3  l iteti* 
brari.  oggi  cannonare  è non  di^ 
da  veròjèfpargcr  vocìi  vanejàti 
nugas  garrire  ; " 

canzone  3 fpetie  di  pòefia  lirica  di 
più  llaaze  i la  prima  delle  quii! 
è,  libera  3 è tutte  baltre  òbligaté 
all’órdine  di  queliaXoi/*,/**  coti- 
lena. tìzi  canzonijè  dar  parole  3 L 
turba  dare-, metter  là  cofairt  càn* 
xonej*  metterla  in  baiai  ììabulM 


~Yt* 

•*  ri -ti 
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facete,  efscr  in  can£one,efter  fàt. 
’tO  fauQÌd. ;l.f abulame e. uiceCi  prò 
uer.la  canzone  delTvccelIinOjd’- 
vn  che  fauci  landò  non  la  finifcc 
mai;ma  ritorna’fempre  aUe  me- 
defime  cofe . 

Canzonerà, diin. di  canzone  . 
gaocja  con  fu  (ione  alianti  alla  crea- 
tion  del  mondo  1 .ckaos. 
capaccio.dicdi  d'huomo  oftinatb  , 
C rozzo, t.c,ipi lo yperuicax. 
capace, atto  a capi eapox . 
capacita,l’aftratto  decapate,  latin. 
capacitai . 

Capana,Se.capanna  ftanza  fatta  di 
fì-afche , o di  paglia  per  ricetto 
di  chi  fta  in  campagna , & anco 
murata  doue  fi  rimettono  gli 
(tram  ifl.tngur.ium . 
f apanetta,Se.cappannetta,  dim.  di 
capanna  come  anco . 
f 3panetto,Sen.cappannetto , dim. 
di  capanno,  che  è minore  di  ca- 
panna  Ji.tuguriolum . 
^apanuccio,Se.cappannuccio  pari- 
mente dim.di  capanno. Dicefi  ca 
panuccio.e  cappanim~ciad*ogni 
mafia  di  frafche , paglia,  o altra 
materia  che  fi  mette  infieme  per 
bruciare  neU'alIegrezze,od  in  al 
caparbena,c  [tre  occasioni, 
caparbietà,  piò.  per  ofiinangne  Al, 
pcruicacia.c 

caparbio,per  opinato,  la  pettina#  x 

perule ax , 

Caparraci  medefimo  che  arra. quel 
che  fi  da  per  parte  di  pagamen- 
to,con  patto  di  perderlo , cafo 

che  non  fi  vetefife  la  mere  am#  J, 
urrbufa  f 


c A 

Capparare, incapararrare,conipra-.  5 
re,dandone,l’arra,  ò caparra  , I,  ' 

arrhabone  deftinare.  < 

capaflbne,  il  medefimo  che  capar-»  § 
bio,duro,teftareccio . 

Capecchio,  il  grofia  , &c  il  kfcofQ  ? 
del  lino,ò  canape  che  fi  tralice  a-  a 
uanti  alla  ftoppa ft.tomentwn  . a 
capellamento , quantità  di  capelli  i 
infiùme,l.capillamentum , t 

cappellatura,e  i 

cap-*Hiera,tutti  i capelli  del  capo.I*  i 

(apiltamentum  ,capitlatura.'xa.\e  * 
anco  per  qualità  di  capelli,  e ca-  5 
pelliera  propriamente  perquan 
cita  di  capelli  •poft.icciJ.catitndriZ  : 
Capello,propriamente,pclo  del  ca 
po,l xapillus.  dicefi  compara  ti  ue 
quanto  vn  capello  , per  inoltrar  c 
io ttigliezzajda  cui  fi  dice  anco  : 

A capello  del  ponto  , l.ad  vngue 
examujftm.c  fpogliarfi  i capelli  di 
cono  i Fi.  per  metterli  con  ogni 
sforzo  a far  vna  cofa.Se.fpogliar 
fi  in  gibbone J.omncjneruos  interi . 
dere.  hauer  le  mani  a vno  ne’  ca-* 
pelli  è quàdo  vno  à bifognocti  te 
Capeluaiere , erba  med.  che  fa  in-*-  ( 
torno  al  Tacque,  . 

<;ipercio,Se.per  caparbio,©!!  inatoA 
l.pevuicax . 

capere,Se.capire  hauer  Iuogo,efiTer 
capare,J.«pi.di  ciamo  nó  ca  pire 
in  fe  fteflò,quando  l’huomo  à fo 
uerehia  allegrezza , 

Capefiro , propriamente  il  laccio 
col  quale  s' impicca  gli  huomi» 
ni;  ma  fi  piglia  anco  largamente 
per  ogni  da  legare, l.capi/h-^ 
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j.  npezfalc.Fior.  per  collarétto , o 
collaririOj  Se.non  dicono  cape£- 
1 zale,  fe  non  a quel  guanciale  ló- 
■ go  feparato  dal  marara^.o , ma 
della  medefima  materia , che  fi 
pone  alla  certa  del  lecco  per  po- 
; • fare  il  capo, l.ceruical. 

CapezzoJojSen.caparello*  quelli-, 

, . punta  delle  poppe  delle  donne  , 
- d’onde  efce  il  lane, l.papiU  a. 
capidoglia, Sen.capidoglio,pefco 
del  mare  grofiffimo  al  pari  delle 
balene/  poco  meno J.cetus  . 

■ capire.Se.per  capere,e  per  compre 
- dere  coll'mtcllctlOj/.capere .< 

,i  capifteio.Senef.  vaio  di  legno  inca- 
uato  da  portare  inicapo^rio:  Vaf- 
t foio.  " rK  ■' 

capitale  , furt.la  forre  principale  di 
denari , p di  robbe,  có  la  quale  i 
„ mercanti  cominciano  i lor  trafi- 
j chicche  fi  chiama  ancor  corpo,  1. 
B ! )&r*.capitale  per  iftima,e  pregio, 
j onde  ter  capitale  d’vno,  vale  fti- 
; marlojtenerne  conto  , l.  maximi 
faccre.c  farci  al  legnamento  per 
i biiógni . . .ncul . . ..  .:czo’;z  J 
. capitale,add.dal  capo  J. capitali  t . 

*'  delitto  capitale  fi  dice  quello 
che  fi  gartiga  con  la  pena  del  ca- 
po,cioè  della  vita . 

; [ capitalmente>di  pena  della  vita/* i. 
- 1 capitai  iter . '• 

g|  capitananza,officio  di  capitano , I. 
| Audio . 

;>  capitanare^  dar  capitano , ò hauer 
m capitano,  lat.crexrc  ducetn^uctm 
p | prtpeere.  . '*• 

h capi tanato,capitana{a,gradO dica, 

i I fiwno  » 

• — • r 
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capitaneria,  rio.  per  capitananza . 
capitano , propriamente  capo  di 
foldati,/.<fa*.  capitano  di  popu- 
lo  chiamano  a Siena  il  capo  del- 
la Signoria;  Capitano  di  Giufti- 
tiail  giudice  criminale  con  fu- 
prema  autorità  ; e capitani  quei 
■ cittadini, che  fono  annualmente 
mandati  al  gouerno  delle  terre 
dello  fiatoni  cui  territorio,e  giti 
riditrione  è detto  capitanato»  co 
me  fi  fà  anco  in  Fioréza.  Impro- 

{mamentefidice  ancoalBargel- 
o Capitano  de’birri . 
capitare,arriuarc  a luogo  > propria- 
mente a cafo,o  all’improuifo,lar. 

- tafu  venire  .capitar  male,  morire. 
Inerire . 

capitaro.che  ha  capo,  Sen.dicono , 
caputo/ captata* . 
capitello, capo , & ornamento  del- 
la colonna J .capiteli urn.  é per*  di- 
min. di  capo,  l.capitttium . dicefi 
ancor  capitello  a quella  parte 
delle  fega,che  i fegatori  tengo- 
, no  in  mano. 

capitolare,far  conuentiótti , llpkZo 
• convenire , e s*  intende  anCo  d’ o, 
- gni  fcrittura  che  fi  fcriue,e  HHVrn 
gue  a capitoli/*/.»'»  capita  diffin* 
guere. 

capitolo  vna  parte  della  fcrittura 
• • detta  dàlricominciar  dà  capo,  /. 
**pttt.  chiamafi  capitolo  il  cópo- 
- - niméto  in  terxla  rima , chiamato 
- - dagli  antichi  catena  dalla  cóca- 
- tenatione  delle  rirfief, Capitoli  có 
uentioni  fitte  a capo  per  capo , 
l.conHtntio  . chiamafi  capitolo 


,j  co  HOjj  co  J 
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rateane  de'Fratì^d^Mo-  di  terra  <!he  entra  nel{l«W  i. 


v:  bache,e  nelle  chiefe  metropoli-  tornar  vna  cofa  in  capo*  vale  i 
'•tane!ò  coUegiate  de’canonM , l tornare  in  dapno ,/ù*  prò*»»  o 

tonutnw.  &>U  luogo  doue  fi  la-  P“*  redimer  capo*  de;  fium 
:/n0  date  adunanze , pur  fi  chià-  sho^are^.  rimaner  col  capo  rot- 
: ma  capitelo,/**#**.*  capitolo,  -oiMauerne  b p^QiòdJacturam 
© capitello  e quel  correggiole»  faere  incapo  à vno  andar  a chi 
cucito  alle  tette  dé’librì  chefo-  ti  gutdi,/.a/^««  *d,r* . far.' capo  • 
- ftiene  ia  couerta  ; ...  , in  vu  luogo  .ridonarti  quiWji«-  - 

Capitombolatefar  il  capitómbolo»  ««  capo  per  niedereif >»- 

Capitombolo  jè  il  folto  .che  fi  fa.  col  . tàUrcMw  il  capo,!  nfuperbiKi  i 
capo  aU’ingiù , . • . mM&ti non  W«?  altro  cer. 

Capitone^  chiama  tót*pifi  grof  «tota  » capo,-  non  hauer  cóUpiit 
fa  e più  ineguale  dell'altra  < - : &&&**>  m*g>\  M oeuUr»m+- 

Càpitok),Fio.peÉ  di  fiiQ  capo,;^  mi  rompi  il  capo^u  mjim- 

^ * r porcUri \}l.abtundere . tener  altrui  1 

Capitoz^5chiamafiyna  quercia.*  • i Je  mani  ùi-capp Jhauerne  froge* 


Icape^ata . . . • ;A 

CapitUtOjFio.pa  capitato  jb^epii- 

to  J.eapitotus  * o.  . 

Capo , patte  eminente  del  corpò 
. h umano  dal  collo  in  «ù /.  caput  ; 
trattandoli  di  numero  di.beftie  $ 
ber  capo  s’intede  tatto  f anima-* 
{esperia  parte  più  principale  del 
le  cole ,còme  anco  de  gli  huomi 


jv^  main  ui 

iìònc  j.alicuiui  curarti  gerere-  riori 
He  troUar  capone  codajnon  tro-' 
iiarneia  vi^jditelìin  prou..  dar  il 
capo  nel  niuro  di  colui- che  lì 
inette  ad  ib prefa  dà  non  riufeir. 
gli,e  còla  fatta  capo  ha  per  dar 
animai  cominciar  th  fare,  Iaùà- 
fe  il  capo  all’ alino  far  beile  a feo 
le  cofe ,come  anco  ae  gu  nuonu  nQfomèJMtertrn  léitdre  : 

uittapò  di  cafajcapo  dì  ftttionej  Cipócacciài  foprlnteridete  della^  G 
© fimili,pcf  ppncipiojod  eltremi.  caccia jMnatorU  tur**  dteurur.  • 

wj'priwipi*»*  ••  per- parte  fupc-  Capocchiaieftrcnnta  di  baftone,  o ; 
tiorcjàitpdrs/Hpfriór , per  quel  -_>d’  altro  limile  chei^pm  grolfo 

> mozzicone  di  vite,che  11  potator  dellufto^  n-  - 

lalla  per  pullulare  palmi s .Capòcchio*  capcxxhionfcj  baio** 

guida,/.**.  met.per^pep/kro  . d MMlfufrtiJ***  • ' 

.ceTue\loJ.mens^im»ti.p$ttet-  .C^fàksx^ideqirifi • *. ...  A-*-^ 

. mine  i come  in  capò  di.  umàan-  Capogatto,niale  di  vertigini*  che 
Hi,venia  capo>venir  a fine  j e di-  viéue.aUe  be^HC”*  /.  *T.* 

celi  anco  delle  pofteme,  che  co--  Capogirlo,  male  di  vertigini  s che 
tiùiiciano  a maturarli,  / fuppura - li  dice  anco , 

\,\MW  fChìamafi  ^-po  delUp.if.a  Capevi*? 
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Cepole  reo  fio.  per  paramento  .di  . piccola  cbisfuola  , e cappelli 
. ; t quantità  di  mdfici  deputaci  a v- 

Cjapoleuaje,  dar  la  volt# -col  capo  na  chiela , il  cui  capo  fi  chiama 
- innanzi , madiro  di  capelli  * 

capolino jdl'm.di  Capo  3t. capitata. ài"  cappslIaccio.Fiadicono  a vn’arbo- 
, s cefi  (sue  capolino  d m che  s’  af-  _ te  coperto  di  viti  a cui  la  vite  fer 
facci  per  veder  altri  cori  delire^*  ue  per  cappel’o,e  cappellaccio  . 
za  di  non  effer  veduto . Se.per  cappello  vecchio,  e cpn- 

capolla.Sen.  oflo  dell’  inchiodatura  fumato,cappellacciodicono,per 
h de’piedi,che  i porta  in  fuori , /.*-  derilione  a v no  .che  faccia  il  ci- 

i . flrtdagus,  po  di  parte  fenz'auttorici/:  cap 

, capomadi ro,tnuratore  capo  di  fàb  . pella  ccio,il  rabbuilo  * 

j : brich e3l.fabrorum prtfecius . CappelIaio,colui  che  fà/>  vede  cap- 

>Capone,oftinatO,/.pfr*«v*.*.e  ■>  pelli  speleo  < 

taponeria^ftinationey  l. pertinacia  . cappellano, prete  che  vffitiaj  Cappe£ 
l capopiede,  fo^zopra,  volger  capo-  ■ la,o  benefitiaro  di  cappel!a;cap- 
...  piede  {ammattì  imam  reddert . pejlano, quegli  che  officia  per  ali 

’ . Caporale,guida,capo  di  molti , pg-  tri,o  che  ila  con  Principi- Jper  dir 

^ gi  grado  articolare  di  militi* , L , mefla a voghaloro . 

j' f decurto  , cappelietta,  dim.  di  cappella J. par ^ 

, j capofoldo,  che  fi  dà  fi© prapagaaLif  aum  facili  am.,  t \ : 

> foldatt  di.più  ftima  * • • cappelletto  ,difli.  di  cappello,  lac- 

^ capouerfo,  principio  di verfo , jat,  . fìUotus.  e cappelletti  fono  thia- 
^ principium  verfas . . . Jh?Ù  quei  loidati  a cauallo  , che 

^ capouolgcre,  voltare  a riuercio,  fot  per  altro  nome  fó  détti  Albanefi 

toiopraj.fummum  imam  reddere.  Cappellina, parimente  diim  di  eap- 
^Cappa,fpeiedÌrtiantello,che  hx_»  • pelIo,&:  hupmo  della  cappelli- 
r ' dietro  U:  capparuccia  per  or-  <.  r.a  fi  dice  qucgli,che  è accorto  É 
tomento  fiat*'  p/ttiium , tappa  fi  < . e pronto  4 fijr  ogni  cofa ^ . 

^ chiama  anco  quella  degniti,,  raa  -<appclk>,è  quel  che  li  porta,  in  ca* 
più  lunga,  e fienai  capparuccia  y pio  per  coprirlo  diuerfo 

^ Uog* . e Cappa  quella  da  jC.ardi-  o • -.berretta  nelTefler  pid  aùo.écon 
nati  i quando  vanne»  pontificai- pitg*  piùlarg*  per  quel 

mente.  !j,  ~ - r.  ■ o-;. . • ■ t apuCcio  dt  cuoio  che  fi  riletto 
.Cappelli  j luogo  de  gli  afta lineile . aldàlcortc  perche  non  vegga  lu- 
' chi eieJ.JÀctUm . per  gfi  abbiglia-  me;pcr  d^  aita  di  cardinalato,  e 
^ nienti  necefìàri  dd  vna  cappel-  cappello  fi  chiama  il  càpo  d’agu, 
’ . la  e cappèlla  y 0 oratorio  jygl  :r^;-  ro5e  di  fongo . 

chiamar fiao  cappdléttgv  tosl^  oC4pf  ei!uc«io  >•  Sei.perdiiiinutvdi 

« -“J  ' ' 
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<apelIo.Fi.  per  capello  confumma- 
tO  Ji .f  iletti  objclttus . 

Cappellutto,add.che  hi  cappello  , 
e capelluta  fi  chiama  la  lodola , 
e la  gallina  che  hà  alcune  penne 
in  capo  rileuate  intorno  alla  ere 
fta  ji.criftntus . 

fcapperi.Sen.cappari , frutto  che  fi 
pianta  nel  muro,e  fi  mangia  ma- 
cerato in  aceto, e Tale  , chiamali 
capparo  così  il  frutto , come  la 
pianta,capperi  è anco  parola  di 
Tnarauiglia,come  cappita.  Uhm , 

Capperone . Sen.  capparone . Fior, 
per  cappuccio  contadinefco  che 
portano  attaccato  a'  lor  faltam- 
barthi.Sen.per  tutto  il  mantello 
di  par.no  groffo(detto  romagni- 
uolo]col  cappuccio  da  ripararli 
dall'acqua,  l.cuculio. 

Capperuccia . Se.capparuccia,que! 
cappuccio,  che  fta  dietro  alla 
cappa  per  ornamento  in  vece  di 
biuaro. 

Cappio . annodamento  che  fi  feio- 
glie  facilmente,tirato  da  vn  de’- 
' capi,ì.noJusJuxus, appio  del  vo 
mero,chiamafiqueHo,chequàto 
più  fi  tira  più  ftregne.capio  feor 

* foro  è quello  che  v fa  il  boia  col 
eapeftró,  & i cótadini,&  altri  p 

4 ' pigliar  beftie  indomite,  e fiere  . 
Dicefi  cappio,  a vna  forte  di  lega 
tura  di  fome  vfata  da’  vetturali . 

Cappi ta,voce  di  marauigliarfi,  è di 
dolerli,/.^» . : 

Capponata  > fefta  de*  contadini 
nel  pana  delle  lor  mogli  per  le 
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quali  s*  recidono  ,ie  fi  mangiari* 
capponi . a. 

Capponato , caftratto  , dicefi  fola 
mence  de’polli,  l.cajfratus.  Dice,3 
fi,tu  m'hai  capponato,a  vno  che  ; 


a giuoco  t' habbia  laflato  fenzar 
denari . 


Cappone,gallo  caftrato,/.r<*p0. 
Cappuccio,era  già  habito  denoftri; 
amichi  che  portauanoin  cape.' 
in  càbio  di  capello  ",  del  auale_;. 
•ne  refìaoggi  efempio  nelTvfcitq, 
folenm  che  lino  in  Fioren.  & ir.., 
Siena  i magiltrati  principali  , di-^ 
cefi  cappuccio  quel  che  portane 
i Frati , è anco  cappuccio  epite*^ 
to  d'vna.orte  di  cauolo  bianc^ 
che  fa  il  fuo  cefto,  (òdo,eritons.4 
doJ.ireJfiCA  capitata,  dal  a CUÌ  {i<‘£ 

militud.fi  dice  lattuga  cappucda*; 
quella, che  s’increfpa,e  s’ànoda^ 
Capra,animal  noto  ,1. capra,  capra/ 
chiamano  i muratori  quei  legn:^ 
groflì  con  quattro  piedi,  sù  quaC 
h fàno  il  ponte , dalla  cui  fimili..J 
tudine  Se.chiamano  capro  quel/ 
le  banche  de*  letti  vili  finte  con5 
quattro  piedi,  dicefi  in  prou.fal-' 
uar  la  capra,  eicauoli  j cioè* 
giouare  a vno  fenza  nuocere  alT^j 
altrove  ehi  hà  capre  ha  corna  /' 
cioè  t»  4*1»  vtile  séra  fàftidio,  e* 
tarò  vi  la  capra  zoppa , che  nef 
lupo  s'intoppa,chi  leguita  di  fai5 
male,finaltnite  troua  il  gaftiga 
Capraio,che  guarda  la  capra,  l.c+* 

prsrims 

Capretto, figliuolo  delia  capra,  lat^ 
• kédHJ,  v I 

Ca,  * 
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tipriatto,capriuo!o  giouane. 
^Bpricciò  , quel  tremore  che  fcor- 
rendo  per  la  perfona  ti  fa  arric- 
id  ciarc  i peli,  l.honor . e capriccio 
\u  per  penfiero,  fantasìa,  l.voluntas. 
jcapricorno  , fegno  celefte , l.capri- 
f cornus . 

^taprifico.fico  faluatico,  Icaprificus. 
Oprino,  di  capra , l.caprinus.  difpu- 
j 12X  di  lana  caprina  fi  dice  pro- 
f uerbial.contra  chi  difpiua  di  co- 
lf- fa  che  non  rileui  niente,  l.dcla* 

* . . 

na  caprina.  L 

prio,e . 

Lpriuolo.Seh.  capra  faluaticayw* 

freolus rv  ; » ... 

ipniggihd  i intaccatura  delle  do* 
ghe , nella  quale  s'incaitrario  i 
Fondi  delle  botti. 

Carabattole,  bazzicature,cofelle  di 
poco  pregio,  IJumU'*. 

Caraffa,  Sen  .guaftada,  vafo  di  vetro 
daacqtia;^*^''/,if},jr  r 1 
caramente , di  cuore , IMmntàttr • 
caramente  a gran  pré^o,  l.caro 
furio,  atre. 

carato, pefo,  che  è la  i4.pdrte  deb 
l’oncia,  propriamente  dell’oro. 
Carattere,  fegno  irppreffo»  o fegna- 
to , l.charatter.  per  fegno  impref- 
; fo  nell*  ànima  per  vjrtà  de  i fa- 
‘ ' crameqti. 

Carbonaio,  colui , che  fa  carbone.  L 

, • fÌDC  .C7£*)n£3 

tttrbonafius.  r 

Carbonata  , carne  falara  di  porca 
cotta  ne’  càrbdtà/J^éUipadèlla 
bfella porcina.  ; 

Carbonceilo , dirti  di  carbone,  per 
carbonchio , che  è gioia  di  color 

•Ó  ‘V 
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di  carbone  accefb  di  grandifFmo 
fplendore , lat.  cxrbunculus.  per 
iipetie  di  nafeenza  infocata,  e 
rolla. 

carbonchio , gioia  di  marauigliofo 
fplendor  e,i.carbunculus. 
Carbonchiofo,  abbruciato.riarfo.1. 
c«rbunculofus. 

carbone, legno  abbrucciato , e cosi 
vien  detto  l’accefo.cóme  lo  fpé» 
to,  l.carbo.  prouerb.  diciamo  far 
croce  con  vn  carbon  bianco;  per 
marauiglia  dicofainfolita.a  jni- 
fùra  di  carbone,cioè  àbbondan- 
, . temente , far  come  il  carbone  , 
che  o cuoce , o tegne , cioè  ferri- 
. pre  far  male  altrui, 
carcame,  Sen.  (chellatto  olfatur* 
d’animal  morto  tenuta  infìemc 
da’  nerui  fenza  carne , l.  sadàtuT 
ajficcatum.  e carcame , Fior.  per 
ornamento  d’oro  , e di  gioie  che 
le  donne  portano  in  capo  in  ve- 
' ce  di  ghirlanda  forfè  quel  che 
Sen.chiamano  fron{eita. 
carcare,  caricare , /.  onerare,  1 

marcato , a dd.  l.oturutuL. 
Carcerato,add.di  carcerare  3t  f4^ 

pere  inclùfus. 

Carcere,  prigione,  1 .career. 
Carcerationc  , carceramento,  I.  in 

carccfem  itici  ufi  o. 

Carciofo, fperie  di  cardo  che  fa  vna 
boccia  fpinofa , il  cui  midóllo  li 
mangia,  l.cinara. 

Carco,  fuft.  pefo/oma^.c««t. 
Carco,  add.  carcato,  l.onujlus. 
Cardare,  dare  il  cardo , cioè  cauar 
fuor  il  pelo  a pani  lani  col  cardo, 
. c.  . J*’-  j Car- 
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l^rdamomò  j frutro  d’vn*  arbore  pìen  di  borra  per  federe]  (opra  V 

• * •.!  f fi-  -jl  * **  r%  «urti  I y“V  il  MitaA  A /t‘ ni  /«n  #77». 


aromatico  , l.cardamomum.  ' carello  il  turaccio  del  ceffo. 

cardinalato, dignità  di£ardihale,l.  Carena  , ìa  parte  di  fotto  del 

dignità;  cardinalitix.  . .'  " Iio^.w/'»:».  Dar  Carena  diconc^ 

cardinale,  titolo  già  de’parocchia-  __  marinari  quando  mandano  il  va7". 
ni  delle  chiefe  matrici  di  ! ionia,  ' fccllo  alla  banda-,  peraffcctarg*  • 
oggi  Principi  Etfclcn.il1  iti  ; del  . il  fondo, 

• cm  numero  fi  créa  il  Pontefice, 1.  £tfefiia,mancameni;q  , fpetialrhejf^ 
cardinali;.  ‘ tc  di  cole  uccellane ' al  vitto  i c ‘ 

“ r:T  ' I..',  \ 4 . % .1  , - .-i  . . . .4>>  •.  .«  J.  ! J •*  J 


^cardinali,  add.'  hél'hufrier.  defpiù,  pane 'principalmente,  Lc*rit*s  „ 


**  virtù  cardinali^  cioè  principaìi,e  carezVa.,  amorèuól  dimóilritiofoe ii* 
punti  cardinali,  dicono  gli  aftro-  ‘ma  dicciì  per  Ió'pm  del  numer. 

. ..Jogiaiquattro  punti  principali  maggiore. 

del  zodiaco.  ^(ware^ccaregar ^.Uar,iir  t 

cardinjlefco.add.attenenteaCar-  , ■ 

. ....  ilika. 

cardine,  arpione,  lat.  cardo. e cardi-  blande. 

ni  i quattro  punti  principali  del  carica  pelo,  Ipcndus^ti  per  cura.; 
mondo.  7 .7  7;.'.."  L.  w, JfcMiroinillr^tioae,  * «p 

Cardo,erbafpinofa,che  nafee  dafe  Jicium  . carica  fi  chiama  .anc.or.  / 
& è di  più  forti,/.^r^«nil  fiore  ^.quella  mifura  di  in'om  tiprie,  chv  : 
del  cardo  ferue  per  lar  appiglia-  "tórte  nell  artigliati  j.ò  nc  gi  - 
rci latte, ,e fi  «caccio prn  dolce  _ . atchjbuS. . „0;D  * ; „ 
affai  die  il  caglio , eccc.ie  d vna  caricamento,  nor.  per  carico.  » 
fpetie  che  fa  in  cima  vna, panno-  caricaìitr,che  carica,  1. onerane. 


, T.„ — imponsrt 

vaiuvucuiau»  ^^tyhibUloU^^ 

con  prnuo  di  ferrò  a oncini , col  ...  co  , o altro  vale  accomodarli  pei' ; 
• ' " "caxdaCa  la  lana.  . tirare,  dicefi  prouerb.  caricar  1 • 


«Sòne,è "pia ta'di  cardo  che  ricol-  orxa',di  chi  s'èmpié  diipùercfuo, 

cato  c dine  mito  tenero  e bianco  < .iQ.yece  d’incaricare , l.  iniurian  : 


"car tix.é  j Mandiri.  ma  caricatura,  ^ 

carello»  Fior  .guanciale  di  panno  ri-  canee,  fpetie  d'erba  > l.cxrix,ci£  <8 

Ca- 


i 


t ^ 


.Carieafuf^e  quel -dìe  Aporie  ador-  ; per  tfmdreuole,  Aia èeneficn^hu* 
lo,  o iopra  a quebche  /ì  carica,!.  ’ *n*hìfr,>  » t -•■'  - • - • 

onus,  mecaf.  cura,pértfìéro,f.)5w-  carhaliiTjrffd ftmetl  di  carnale  * /. 
dusjnunus.  v&fì  carico  per  biàìfr-  ' kum*niKmits  . * ;v  - . ,-t 

nio,  aggrauio , etfidefi  m cantò  catóaiQ/epòhfcra  di  fpédalièótau- 
di  legnare  quando  le  ne  dà,  o fe  " ne,  e frequentata  ? 
ne  riceue  quanrir^?^ ? carnali^  tafana  di  carne . 

‘ IMxttfta: vi buona  parte  per  *£ 


:'T^ro^Mente  ^ 

J, Omaccio !fo  nienn  ‘M  i c*ntf?ce;bofa  che  vccide  i corrda- 

'Jf;l^ri.carne 

5 '•aiuolo. Scn.  amico  di  carne,/,  carne  lalata,è 

■ ^«^F.or.percarnierepic-  carne  fecca  ,J  propriameme  carne 

HEJma]e>  femniin  u *><%  i ' di  porco  conferuata  nel  fate 
ramale,  fecondo  Ja  carne , ì.germa-  freddi*.  > 

**?. per Juflynofoj  \.luxuriofrSK  carnicci©  * la  binda  di  fotto^àl- 
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dicono  carreggiare  anco  per  por 

tar  robe  con  beftie  da  forni . v 
Carreggutajftxada  battuta  da  car- 
, ri/Sen.  dicono  carrareccia,/. 

publicA. 

Carreggio,  moltitudine  di  carri,  1. 

cnrroru„i  multituUo. 

iCàrrecca^Tpetie  di  carro,  l.plauftrui 
carpentum.  , ’ , _ ^ 

Carrettaio  .Fior,  percarrectiete,/. 

rWrnv,.  ' ' - ' 

Carrectiere.dWLguida  la  carretta . 

l.efftdarius , Auriga*  (tat'fafliV. 

carrecto,carro  d’vna  ruota  per  por 
Carriaggio,  quel  che 'lì  porta  in  via- 
gio  per  ieruid.o  di  perfone  gradi 
qon  carri,  o con  beftie  da  fonia  1 
impeditnenta. 

carriceUó , caffi»  piccolo,  Ì.tarru~ 

cula . 

.1  carrinoi fior,  trincea  di  carn,/.o* 

fi  cium  munirne »,  ! ' ' ' 

§ prriuola,  quel  ietto  baffo,  cheCoq 
quarro  girelle  porte  ad  ogni  tétò 
5 fi  mette,*  fi  caua  difot to  a gli  al» 
tri  lettre  carriòla  dicono.Se.an» 
* co  alla  carrucola.  Urochtea.  \ 

. Carro,  frumento  noto  co  due  rUo- 
te,ché  tirato  da  cauallijO  dabpoi 
t ; ferite  a portar  robbe./.c^«;».pef 

parratta,come  vn.carró  di  fiepo, 
a.  Vn  Corro  di  letame,  cioè  vnacar- 
» , tata,  carro  chiamano  gk  altro* 

Ki  l'orfa  maggiore  , é carro 
chiamano  i marinari*  vna  delle 
due  parti  dell’aoxflinjajonde  fare 
|c4|  il  carro, è voltare  la  vela  . Dicefi 
in  Jprouerb.  Mettere  il  carró;m« 
•iìl<  nanzi  a buoi , dj  chi  fa  priin^ 

' **  ‘ ' • * ^ W y ■ . f •«•*!  * 

r.  - < '•  " 
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quel,  che  domita  far  poi. 
Carrocio,carto  particolare  che  ha* 
| deano  anticamente  tutti  gli,  e/e r- 
cìti.fopra  delquale  tendiamo  ,po» 
ilo  Io  ftendardo  generale. 
Carro{5a,caretta  con  quatro  ruote 
per  vfo  di  portar  hudmini , laec 

' Rbeda.  : •t*  'TTTt 


Carrubpa.  $eri.galIola,frutto  dell’- 
arbore carrubo,  firrifle  a baccelli 
delle  faue,  LJìl.  qua.  , jr 
C arruccio,  $ei  i .carriuolo,vn’  iftru* 
mento  dileguo  con  quatrro  gi- 
rell^nel  quale,!!  me  t ropo  ibam** 
bini , perche  imparino  a caulina- 
re,,v , 
Carrucolale.  ^cotca?fiitoÌa,rttO^ 
mento  d;  legno,  che  iene  in  fe_> 
‘J ‘vna  girella  (cannata  a cui  s’ada- 
ta  fune,  canape , o cordàpcf  ti* 
rar  sù  peli,  Ltrochlea*  _ ",  f : 
Carrucolare,  y no  * Fior,  intendono 
_ indurlo  qon.iqgannO  àfàr  qiSi 
che  non  vófretìbc  » Scn.  dicono 

’ j 1 i • k . 

tifarlo  siit 

Carrucolati,  dirò;  di  carrùcola. 
carta.ipàte^a  d(  cenci  lini  macerati* 
ridotta  in  foglio  per  ifcriuerej*. 
cbarta^li  hbrj.PetfJi  illuminar 
le  carte;  per  iicrittura  puolicà,  O 
priuacadat. 

pb.iA  ir  carta,obligavfi  p -r  Ucric- 
tiira;  t)a  quella  , dequa  il  modo 
{ & direi  e farebbe  cyirt<  fare  per 
cuUui,cioè  farebbe  0 nicofape* 
fuó  leruiao, carta  diciamo  a quel 
le  carte  dipente  da  giocare  ; la-* 
tin.  alea,  da  quelle  e venuto  i* 
prouerbjo,  fcanibiar  le  élreeift 

friàno, 
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mano, cioè  far  pigliare  a yno  vna  Cafalone,  cafa  disfatta , Ut.  domus 

' ' rofa  Der  vn'alrra.  è rtar  rarrarii»  Ji™*» 


cofa  per  vn' altra,  è dar  cartacic£  dhW*? 

phefìdice  anco  dar  canzoìtri  o Cafamento,  cafa  grande,0  più  czfb  15 
veramente  paffarfela  di  leggieri.  infieme,  IM tèrne]  » 


nar  doue  fìa  .carta  pecora , yna  dicono  propriamente  cafelle  c 

fpetie  di  Carta  fatta  di  pelle  di  quelle  che  fanno  i bambiai^dóì  l 

pecora,  Lir . ynembrana3cbarta  per-  quali  di  (Te  or  itiOi&difichrr  caf.u.  a 

. * £afellipa,èlim.  di  ciC^i'cajuTa. 


w.  - fiicus . , 

Vartùccia'gpekzuol  di  carta J.fehe-  caretta,  dim.  di  cafa,  l.domancùla. 
duU  . cafiera  . Fior,  guardiana  della  cxfi 


.a  fàbbrica  di  muraglie  acc<*  _di  vijla,  l.c  afaria. 

Jb°^ate  Pcr  b^bi  rat  ione  delN  cafipola, cafa  piccola,e  poco  buonjì 


hUómo, l.dofousjdemicilium . per  l.domuncul^. 
ifchiata,legnaggiq,/.pw/7//i.  per  cafo,  la  cagione  di  quel  che  per  di 


patria , \. patria.  Diedi  in  prouer. 
cafa  fatta, e vigna  porta  nò  fi  può 
dir  quanto  ella  córta  ; pcrino- 
. flrar  la  fpefa  grande  dell’vna  ; e 
dell’altrajC  chi  fa  la  cafa  in  pias- 
la  fa  alta  , ò la  fa  baflajcioè 


uina  proludenti  nella  natura  di 

rado  accade'  così  detto  da*  6é= 
....  vr  »v  : • .... 


:;li,  appreflo  di  noi  vale,  auucm* 

>L-.*LA . : ' aÌj-l _ 
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. etti  fa  Cofepubliche  non  può  fo- 
di sfare  a ognuno.  : 

Cafaccial cafa  gàttiiia,  Fior, dicono 
. far  caiacci^  coi  tali,  per  acco-. 
munar  il  tallito  con  effi.  ' 


mento,  accidente,  c fìtàìjfU.c*? 
jiésjftrs,  efler  in  cafo  di  ij]òr\eL> , 
{far  per  morire,fai  cafo  d'Vnà  co-: 
fa,e  farne  flòra,  l. pendere, Rima- 
re . Non  far  cafo  d'vna  cola,  non 
fe  ne  curare,  ì.parutfacere.  imina- 


ginatione  min  fa  cafo  -,  cioè  non 
fa  efler  quelche  nó  è.  Efler  il  ca- 

1 a.  re  » "ì  /•  • . 1 » 1 


.. , ......... .r..,r — 

v?f«dingo.  Sen.  cafalengo,  di  cafa,  huomofatto  a cafo.ò’a 
tetàtfùà*.  * * ’ |ì  di^  di  pdfone  il  cónfiderare  ^ 

• 1.  !» 


fo, efler  a propofito fatin.ìdoneus. 

ca  faccio. 


e 


_ £ \ 

i.nnJJJtfMtHs.CiCo  è ahco  termi-  e per  quei  riporti  >h , che 

• *** gramaucal .del nome,  & ap-  taJhora dentro  alie carte,e nzpìi 
preflo  gli  Scolartici,  e Legii'ti,ca-  armari, l.c^la,  . 

~r  S°  Va  a ^purftlone  fatto,  ò il  caflìa , frutto  folùtiuo  d’vn*arbore 
fatto  rterto , l.fccti  frecits.  ' *?  medicinale.  Ut.  cafia.  Diedi  dar 

cafolaoa,  nome  dVna  forte  dimela.  ' l’erba  caffo, per  cartate,  o ferui- 
cafoiare  ,cafa  feoperta  se  rumata  -•  dbre,'ofoldatojo:rtmili. 
di  paicm.  Ssn.  cafaione,/.  domns,  éafle  5 fuft.  Fiófc  il-mede/ìmo , che 
d^a.  ■ ...  cartaio  parte  del  corpo. 

' 7 f £1“  Càfib,add.priuo,fcancdlato,  fa*. 

cafon^accrefciutodicafa.  r * c*j[*s. 

* ‘l  cartone  s^crefdtiuo  di  carta. 

cartagna , frutto  noto,  lat.cafianea . 


s a!rro,  yfaf  cor,  ferratura;  niJtafor.  vale  l'ùteflb  che  fica.SÌ 

C dmerl  e fogge,!.™-  - dice  in  pr 


■ >ì ri  U1*“c  1,1  Prou-c°me  la  caftagna.di 

t x fuor  bellaye  dentro  hà  la  maga- 

*e,u  del  telaio , che  fofpe&tèn-  • ghajper  Mpocrifo  de  gli  huom i- 


. .r^rr — ~ ^ »«  acconci 

acna  tela.  pdmframcen-*  «'  delle  donne,  /*/.  intu*  Hccu6a/o- 
dono  alle  voice  i mercanti  i de-  m Hcic/^n  o ; . • 

nari  della  lor  fagiane.  càTbgnacdo,  Sentane  di  farina  di 

eaftabanca . Fior . cartàpàbe  a , carta  caftagne. 

grande  in  foggia  di  banca  ; efler  caflagnetd,fcltu  di  «fogni,/*** 
,,  defltocome  vnacafTiMnea  lidi-  ■»«, . 

ce  prouerb.  _d'cnò  che  lia  nota-  caftagno, l'arbore  cheproduce  ca» 
Mmentc  disfatto,  e^tant:* . . ftagae,l^w„. 


- tartaglinolo,  legnetto  di  caftagno  j 
r.ldjTT**5  :•  ’ 7 ■ ■ »f»*t  caftagno,cdine  anco  di 


caua  del  corpo,  circondati  (Mie  «•  g 'dice  Fattoria./.! Mari,.  . 

coftole,  tjberax.  e calla  to  di  gai  caftaldo,  quello  che  oggi  dinamo 
lea.  iJ  primo  accodo  lato,  che  li  Fattore,  che  Ha  cura  della  altrui 
mette  inlieme  quando  lì  fafiiSèa  ’■  po&{£onUv, //,<«,. 

o&4!;dflì,Ì7>'  J.  caftellaberia . Fior,  gòuemo  dica, 
caflettaio,  mieftro  (fi far  cadétte . Hello'.  Seir.Poteflanad..Wn/'> 

l.cMffr ,us.  : ...’l  l-yifars. 

tarettm<bScn;  per  dim;  dfcàffetta,  caitellaiio.capitano  dMwteuuM 

mi; 


T4» 


• *4<>  e a 
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* urei s prsfeftus.  e per  habitator  di  caftoreo,  medicamento  fatto  di  te*  ì 
ca dello,  l.oppidanus.  fticoli  di  caftoro,  l.eaftoreum.  5 

Càflellanr,  add.di  cafieilo^o  Umile  caftraporcelli,  colui,che  fa  l’arte  da 
cadmilo,  l.erfitllanus.  cabrare  le  beftie , e caftra  anco  u 

Cai’  ellare  caflclìo  minato,  .l.cajlcl-  huonruni,  lat.  chirurgut  emafetd « 

- Utm  aiìMum . Sen.  dicono  cartel-  ter.  j, 

lare  ad  vna  mafia  di  più  cafe  cafirare , cattare  altrui  i tefticoli,  l„  t. 

. firette  infieme  dentro  alla  città  a virilia  amputare . 

guifa  di  caftello . caft  rato,  add.  l.cafiratus.  ' ' , .'l  i 

CafielJeria.  Fior,  il  medefimo  , eh?  caftrato,  fufian.  eunuco , cafirone  * * 

caftellaneria . . l.fpado.  » , , 

Cali  dietto,  diin.  di  caftello,  l.oppi - caft  ratura,  l’atto  delcaftrare,  e Iuo- 
s.  dtdkm.  go,o  partccaftrara.  l.caflratio.  ' > 

CafieÌlo,quantità  di  cafe  circonda-  cafirone,  c caftrato,  agnello  caftra-  ^ 
te  di  mura  l.oppidum.  per  forte*-  to , ixèrua x.  cafirone  fi  chiama  ^ 

- - zi'l.arx.  e cafiello  chiamano  vna  anco  l’huomo  cafirato , e fi  dice 

macchina  da  tirar  sù  pefi.Far  ca-  , cafirone  a gli  fiolidi , e di  groflo  5 

fi  dii  m aria, andar  imaginando,o  ingegno. 

facendo  afiègname  mi,  e difegni,  cafuale»  dicafo,o  cola  fatta  a Càio,  J 

che  non  poflTno  riufcire.  l.cafualis.  ; 

C afielluccio,  picciol  cafiello, Leppi-  cafualmente,  a cafo.  Le  a fu . -, 

dulum.  ^ cafuccia,  dim.  di  cafa,  IJomyneuta^  » 

Cafìigare,Scn.gafiigàre,punire,lat.  Catafalco  , edifitiodif.JegnanKitl  J 
punire.  quadro  » che  finifeè  in  pirami—  , 

Cafiifitmo,  fuperl.  dicafio,  Lcafiìf  - 


ta^ionefià  f.cajtitas,cajlimems.  fanno  l’cfequie,o  l’anniuerfario^ 

CafiOjChe  ofterua  caftità,/.r*/7«j.  Lptgma. 

Callo,  fufi.  il  medefimo,  che  agno  cataletto,  la  bara,  doue  fi  portano  a 
cafio,  l.iitex.  morti  alla  fepolrura /atferetrùm^ 

Caft  une , la  parte  dell’anello,  doue  leculus. 

'<  è polla  la  gemma,  l.pala.  catalogodifta,  ruolo,  o regifiro  de* 
Caftore,  e caftoro  , animale  terre-  nomi  f.catalogut. 

fire,  & acquatico , che  ha  quella  catapulta , erba  medicinaljfoliit:^.  , 
marauigliofa  proprietà  di  ftrap-  ua.Matth.  heniì,Llatty>s. 

parli  i genitali  quando  è fegui-  catarro,  humore  che  (lilla  dalla  tew 
tato  dal  cacciatore,  chenó  Y«ol  fia,  {pituita.  ■ . ^ 


, fimus. 

caftità,aftinenza  di  carnalità  illeci- 

_ I f _ 


altro  da  hùjlxtffier, 

- \ * 


cctarrofo , che  ha  catarro,  o ne 

«Tee, 
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tifcc  J.grauedinofus. oucro  eofo , f 
che  generi  catarro . 

Catafta  , mafia  di  legna  da  bruciare 
di  determinata  alcezxa,e  lóghe^ 
fecondo  i luoghi ,l.Jiiues  Ugno 
rum  congtries. 

Carafto,la  grauezxa  importa  fopra 
i benide’cittadini. 
Catellmo,eagnolino,/.c*re//*/ . 
Catello  cagnu  olo3l.catulus . 
Catena,concatenatione  d’ anellet- 
ti  di  ferro, o d altri  metalli , l.ca- 
tena.vnei.per  legami  d’amore,  d* 
obligo,e  limili . • 

Catenaccio . Sen.  àricor  peftio.Fio. 
ancor  chiauiiiello  .finimento  di 
ferro  longo,  ilquale  porto  détro 
a certi  anelli  confitti  nell’  impo- 
ne dell’vfeio  le  tiene  ferrate,  lar. 
pefiolus . catenaccio  fi  dice  anco 
» alla  cicatrice  lònga  delle  ferite 
delvifój.eicatrix . 

Carenato.  Senef.incatenatojegato 
con  catena ylxatenMut. 
Catenalle,dim.di  catena.Sen.chia- 
mano  ancor  catenelle  quei  cer- 
chietti di  ferro , che  ftanno  alle 
portico  altroue  per  comoditi  di 
picchiare, e di  tirare  a fe . - • : - 
£arenuz*a,dùn.di  catena . 
Cateratto,Sene.cataratta,aperrura 

aguifa  di  fineftra  fetta  per  piglia 
re,e  madar  via  l’acqua  a fua  po- 
rta co  importa  di  legno  da  chiu- 
dere , & aprire  come  fi  fe  alle  fi- 
neftre,!  .cataratta  tmtjfmium , ca- 
teratte dicefi  anco  alle  buche-» 
fatte  ne’palchi,che  per-  il  più  s’v-  ( 
fono  nelfe  colombaie , che  féno 
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nella  medefima  foggia . 

Caterattola.Sen.gattaiuola,s*inté- 

de quella  piccola  buca  che  fife 
alhmporte  delle  porti,  perche  i 
gatti  vi  portino  entrare . 
caterua,voce  latina  qualità  di  mol 
ta  gente  intìemej.ca/trua . 
catinella,vaio per  il  più  di  terra, 
minore  del  cati no,da  lauarui  dé 
tro  le  tuvsijLjn  alluni n, 
catino,vafo  di  terra  propriamente 
per  vfo  di  Jauarpiato,o  altre  rto 
uiglie,e  dicefi  catino  anco  ad  al. 
tri  vàfi  fimi)i,e  fatti  d'altre  matc- 
TÌe}l.cat:ntts,pchrj , 

cattare,procacciare,acquirtarfi,Iar. 

captare.  cattar  ber.euolenza , ac- 
qmrtarfi  gratia . 

Catfedra.Se.catedra, luogo  eminè- 
te  a giùYa  di  pergamo , in  vfo  dì 
lege?  lettiotii,far  ferjnoni  difpu- 
te,e  buri  A. c*thedra. e care 

dra  la  fedia  Pótificale.&’H  gk>Y* 
nò  d*vna  delle  fertiuità  di  S.Pier. 
cathedrale,s'intède  perchiefa  che 
haboia  Vefcouo,  l.cathedralij. 
cattiuaggio.Fio.per  cattiuità , l.cu- 
ptiuìtxs , 

cattiuamente.Se.gattiuamente,tri- 

ftamente3/.<«>^«>. 
catriuan{a.F.per  cattiuaggio , lca~ 

ptiuìtasyt  per  triftitia J.flxgitium. 
eatiuare.Fio.far  pngione,for  feruo 
l. manne  Xpert '.e 
C2XÙuiXO,lAdA.mxnueaptus . 
cattirreggiarc . Fib.mbolarfi,aftIig.' 

gerfij.je  excrticiart . 
catfiuello , dimin.  vi  cartàio,'  feon- 
tento,  mefehino , l.mìjtr . e vaio  - 
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anco  per  fagace3è  vitiat elio,  ma  Canalcata , quantità  huommi  ai  . 
per  vezzi.  canai  Io, . per  ifcorre-  ; 

Cattiuellucio.  Fio.  di  poco  fpirito . . ria  di  faldati  a CdMzWoJ.e^mtum  \ 


l.  munii dus , 


incurjus, 

Catt»uezza.Sen.gatriuezza3triftitia  Caualcatore , verb.  che  caualca , e J 
Limprobitas.  per  maeftro  dell’arte  di  (gualca-  J 

Cattiuita/chiaHitudme/c^r/wM#  tcj.equiutor , ; 

e per  cattinola ,//«/«*.  Caùaleatnra,beftia,ehe  fi  caualca  , 5 

Cattiuo,prigionero3/.f*/’/J««* . per  Lanitnal  efui/Mbile , 

mal  uagio,&  in  quefto  feufo.  Se.  Caualcaria,  arco,  o corridore  che  £ 
dicono  gateiuo,/.  wa/**.  fò  fopra  la  via  per  andar  da  vn*  , 

Cattolicamentc3da  cattolico,/.^***  cafa  all’altra  . i 

catbolice . " Caualereflà  moglie  di  caualiere,  o * 

Cattolico  3 epiteto  de'  Chriftiani , dona  di  grande  ftirna , \.h  eroina  . 

che  hanno  la  buona  £càeJ.c*thot  Caualiere, faldato  a caual loj.eques  £ 
licui . Per  dignità  di  Caualleria  che  fa- 

Cattura3prerura3e  cattura  chiama-  no  oggi  molte,  e di  dii  ter  fiordi- 


no  anco  i Sen.qucl  màdato,&  or 
dine  che  da  il  giudice  a’ birri  di 


ni3e  latte  da  diuerfi  gran  princi- 


pigliare  alcuno3l.r*/>/*fl'*.e 
Catturare^  feguire  la  cattura . 
Caua,ru(l.buca3foflà3/.yò^M.per  na- 
fcondiglio3/./<i/efo'4.caue  di  mec 
talli,di  pietre3e  d'altri  minerali , 
l.foditt*. per  vacuo  3 e voto  3 l.va- 

CUUS  . 

Caualcare,andara  cauallo,l  .*quita 
rv.caualcare  il  paefe  , modo  di 


pi . E da  quefto  titolo  piglia  no-  * 
me  di  caualiere  vaa  forte  di  far  * 


texxa  fot  camper  il  più  di  serra 


.e 


legname  3 per  ifeoprire  di  lonta- 
no, perditela  dal  paefe, e per  of-  ' 
fèndere  il  nemico.  Dicono  caua-j 
lierei  cacciatori  quando  veggo-  * 
no  la  lepre  nel  couile3per  auoifo  * 


a compagni  d’aCcomodarfi-al  vi  * 


taggio,  e ftara  caualiere],  vale./ 


dir  militafe3andare  fcoprendo3o  ^ efiér  al  difopra,ò  a vantaggio 


feorrendo  , c danneggiando  il  Cauallaccio  caual  gattiuo,  e canai- ; 
paefe  3 caualcare  fi  dice  anco  di  laccio3e  cauallaccia  dicono  5eo. 1 
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chi  vada  fopra  altro  animale  3 o a fanciulli  3 e fanciulle  ftraman-^ 


ftia  fopra  qual  fi  voglia  altra  co-  . ciofe,ò  troppo  allegre . 


fa, a cauaIcioni,met.fi.diC£  c^ual  Cauallaro  ,guida  di  caualli  da  fb-" 
care,congiognerfi  carnalmente  , ma3I <a£afi.  e cauallaro  dicfcfian-*’ 

e per  foprafare,o  ftar  di  fopra,  co  a’btrri  de  cartelli  3 che  vanii  ^ 
xaualcare  a difdoflb,  v^Ie  caual-  , acauallo  pegaoreggiando  3per' 
' rar  fenza  fella/)  baftjo>Q altro sù  il  contado.. . . » 

. frftdfo  animai  CfH^lc.Fio.peKoiKilcl stonai  j 

Ca*  ' 

'V  . . ' 


I 


| .Càuallereccio^cofa  da  poterti  por- 
tare da  cauallo,  \ . 

C auallere  fcatnence,nóbil/nerì  te,aì 
la  grande,/#»™*;  j 
Cauailere(co,da  <:aualJUer'e^di  ca- 
ualieTqJ.ingehuuthobilis;  ' 
caiiaUena  3 grado , e dignità, di  ci- 
uahere,  l -.eque  (Iris  digmtds  •.  per 
Quantità  di  foìdati  a cauaJIojIat; 

tqititatus  : , 

taUalIettQjciimidj  caiiaìio  3 
. /e*chiam;*fi  eaqaJIeto  ógni  firu. 
inerito  da  foftener  peli  fatto  con 
.qualche  fomiglianza  di  canali©, 

. diciamo  ciuaflettó  a Quelle  tre 
traui  in  triàngolo,  che  loitengo- 
hò  il  tettOjCauaJIettò  è vita;  cer- 
taquintita  dj  Mzi»(FiQr4con0 
■ tóuòùi)di  granò  àmmótinatjoe] 

, tàmpòì^ar  vna  cauàilètta  a vnó 
èingànnaflo  òon  allUtia,/^/;?«f 

, ,fraudnlihtef  deci  pera 
fcttaÌlino3add.di  fp’etie  di  cauallo, I. 

. ènttinus: c cauailino  diin.di  canai 
lo3o  polledfOjO  caual  piccino,'  J. 
equulus  i feti  pulì us  equmus  . Di- 
Cefi  /correr  la  cauallma,  cioè  far 
ogni  cofa  fan  Za  freno  , Uhimunj 
• juum  li  center  ex  fiere  j , 

CaualIo,animàl  generofo , e noto  ,• 
l.eqùusi  Dà  cauallo  riafeono  prò 
iierbi.e  mólti  mòdi  diidife  , co' 
nofeeré  i caiialliajlerélie;  dal 
venire  conofcerfi  il  ayue}  delf- 
huoaio  i dacincaHajloigafìiga- 
rejdai  galiigó  che  fì  da  aranci  ul 
h ceri  la  sferra  facendoli  alzar  a 
f umido  da  vn.’altro,  Ut.dc.  «biquo 
fafhcium funere#  caual  donato 
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flonti  guardarnhoccfrcoh  ctìè 
-?  non  colia  non  /ì  riuende  a tninti- 

- *hjfc  i / ifife  Bf/j  injptciuntur 

. dentei. kua re  a cauaUo3ijar  ad  in- 
tendere,chi  a buó  cauallo  in  ftal- 
la  non  ti  cura  d’andar  a piedii  chi 
jià di  modo  di  far  vna  cófà,è  noi» 
la  fai  non  perde  di  ripiitatiòne  a 
far  ri  latino,  a càiiallojfar  per  for 
l2  jl  voler  d'aitrìda’fanciuhijchè 
< non  hatiendó  faputo  fare  il  lati* 
no,il  triaeflro  glie  lo  fu  fare  alza- 
ti a caualIo.Sei  comejil  caual  del 
Gonnella,cheper  iurto.haueuà 
guiciàrdchi  fuor  che  ridia  coda* 
& il  caual  di  Cipllè  dicano  i Fi 

•che  fi  pafceùa  di  ragiónamehti  * 

vale  pafeerfi  di  promcHe.; e fpe- 
ranze  vane;  ,j  . 

cauallo  da  foma , ì.iumentum  ditti* 
Urmm  -.  r • , , 

GàuaIlòne:Se,cauagÌionè,queìÌ’òii- 

dà  che  il  mare  tempefto fo  file* 
ria  in  alto  a guifa  di  caùailó,ch# 

. mÓtiil.flitfHi  ; 

Càtiàlocchiò.Sen.dicònó  à vni/pe* 

' tk  d’animaluccio  infetto,cfi*  vo 
landò  par  che  gititi  didir  akrui 
nc  gli  occhi.Fio. chiamano  por  fé 
pranome  caualocchio  i queljmi- 
nifi  rocche  rifcùoté  i debiti  altrfiì 

l.coacier.  , ,,  j { 

Cattare ,cón  trario  di  mettere,  lena* 
.iirejUt.edu certi  pefiazzappàr?  at- 
torno, e /calzare  i datiti:  circuiti 
fodere  . cauar  denàri.d’vrìi  có- 
fa, iat. vender  e , cauar:  vii  di  cer- 
- nell©,  e collo  ftorcfimenctìt;  ci 
*0*.  tnhóiàri©  tornii  il  cckììsÌ* 


IH  A.. 

Io,cauarVndel  feàgb/olleuàrlo 
nc’fuoi  bi(o%niJ. corno  aliquem  r- 
Jucert. vice  fi  in  prou.cauamijd’- 
oggije  mettimi  m domane  > cioè 
curarli  del  prelente,  e non  delN 
* auuenire. 

Cavata, per  cauamento  //#» . 
Cauato,add.incauato,/.r«»^«*»^* 
cauatóre,verb,che  ca,m,lef°for . 
cauatijira,cauamemo,il  cauar 
fur* per  concauità.  Ut  far  s 
contatta . 

caudatario, quegli  che’  tien  alto  Io 
IbàldcoiO  coda  de'veftitnéti  del 
O^inale^M’altro  Prelato  grà. 
de,quando  camina . 
cavedine,  Ipetie  dipefee  de*  fiumi 
di  Lombardia . 

cauello.Fio.qualche  còfa,voce  bai- 
fa  yhafij*ut-ì* 

cauerella,Se,cauarella,dim.di  eaua, 
ty/ihU. 

CaUerna,lucgo  cauo  fotterra,  l.ca~ 
utma . ; ' 

Cauernofo  pien  di  caueme,/.ft**er- 
nofits. 

Caweroz^ola,piccolilfima  caua  }Ut. 
farualus  cattus . - 

cauezza,fune,è  cuoio, con  che  fi  té- 
gono  legatele  beftie  pel  capo  , 

. f : ■ nella  ftalla  l.  capifirum . per  fimi- 
Jitud.il  capeftro , col  quale  s'ap- 
piccano gli  huomini  , latìm.la- 
qmut . Dicefi  canerza  a’fanciulli 
trifti  j o fagaci,  /./*rc»y*r.caUe7- 
23  di  moro  c mantello  di  caval- 
lo di  color  grizio , conteftane- 
»,  prouerbialm.  Metter  la  ca- 
vezza alla  gola  a vno , vale  cor: 
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Io  al  ponto  ; cioè  quando  ha  nei-  ^ 
cefiìtà  d’ yna  cofa , fargliela  co- 
llare più  di  qpél  che  vale . J * 
Cauezeini/endini,!^^^ . 

Cauiale  , /pene  di  falume  fatto  d’- 
huoua  di  pefciJ.rarum . 
cauicchio , picciol  legner  to  a guifa. 
di  chiodo , e talhor  per  vfo  di 

chiodo  J. danniti} . 

cauig!ia,accrèfcitiuo  di  cauicchio  , ' 
cauiglia  fi  chiama  anco  1*  odo 
della  gàba  del  piè  al  ginocchio ^ ~ 
l.tibia  . 

cauigliuolo,cauicchio,L«ww/#r . 
cauillare.vfar  lottÌgliezJte,&  argo. 

menti  fallaci,e  - : 

cauillationc,e 

cauillo,il  càuilhréjfc**»^^  * 

cauo,concauo,cauato/****f.  cnuo  ' 

fi  dice  alla  lbrma,che  Se.  dico  di 
gitto,nella  quale  fi  formano  le  fi-  : 
gure  di  geflo,o  d’altra  materia  , l{ 
e le  dóne  chiamào  lauor  di  cauo  ? 
quelli  {traforati  nel  pannolino . * 
cauolino,dim.di  cauolo.Se.lo  chia- 
nunopcr  altro  nome  brafcajche * 
è-  quel  cauoloj,  che  nafee  dal  Te- 
me auanti,che  fia  trapiantato  . * 
cauolo,erba  de  gii  orti  nota , l.braf  "■ 
fica,ì  di  moke  diuerfe  fpetie  V 
• ma  più  di  tutte  è (limata  il  cauol* 
fiorerei  quale  fi  mangia  il  fiore: 
oltre  alla  bontà  (limato  af-' 
fai , perche  il  fuo  Teme  viene  di 
Leuante,&  in  quelle  parti  dopo 
al  primo  anno  degenera J.trajfi- 

^ ' ta  Pompeiana . -* 

Cauriuo  la  capra  faluatica , lat.>  co- 
ma. e cauriola.  Scnef.  ancor  ca- 

priuQ:  1 
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priuola,è  vna  forte  di  fairo,  col 
quale  in  ballando  altri  lì  Ieua  da 


terra  con  ifcambieuol  agitatio- 
• ne  di  piedi  jt.fedum  micatio . 
caurio!o,o  capriuoio , capricolo, 
caprioli  mafehio  delle  capre  fai 
uat  iche  / eapreo  lus. 
caufa,!  i te  cagione,/.**#^, 
caufalitàjil  caufare . 
cau  fare, cagionare, 
cautamentejaccortamére^.r^/K 
cautela,accorrezza,/.*v«tf«>.  è anco 
tennine  di  leggili  j,come . 
cautelare jChe  è aflìcurare  con  cau- 
tele. 

cauterio,  il  rottorio , che  lì là  in  di- 
uerlì  luoghi  del  corpo  per  eua- 
cuare  gli  humori  cattiui , abbru- 
ciando il  luogo  con  ferro  rouito, 
ò con  fuoco  morto , latin,  caute- 
ri um  ,e 

cauterizzare, far  cauteri  .Unterete . 
cautiflìmameote/uperlat.di  cauta. 

mente  J.cautijfiw  e . 
catito,accorto,auuedutOj  l.cautus , 
tatui. 

cautione,caureIa,/^/t«/tf//f. 
ca{70,membro  virile,/./*»*'/, 
cazzuola, Fio.nieftola  di  ferro  vfata 
da  muratori  per  pigliar  la  calci- 
na^ applicarla,doue,voglionOj 
l. trutta , 

■ C E 

Ce,talhora  pronome  del  terzo  ca- 
fo  del  numero  del  più , vale , a 
noi ,l,notìs.  come;Tu  non  ce  nc-> 

; potrefH  far  più.Alle  volte  è par- 
ticella rieinpuiua,  che  và  innan- 
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zi  al  pronome,  come  il  ci  và  do- 
po,ece’l  goderemo infieme,  tal 
hora  è auu.è  vale,  in  quello  Juo» 
gOj/Mc.Jo  ce  la  farò  aipegnerc . 
Ceccagine, cecità, 

Cecare,accecar  eJ.extacare . 
Cece/petie  di  legume  noto,! xieer 
per  vezzi  fi  dice  ccce,e  cecarel- 
la al  membro  viri  e de’  bambini. 
Cecero, efeno  , veeelio  acquatico 
grande, bianchiflìmo,con  lóghif- 

limo  co  IhJ.oJer. 

Ceche^za,il  med.che  cecagine,  e_> 
Cechita,Sen.cecità,che  fono  aftrat 

ri  di  CÌecOji.céct/as . 

Cedere,dar  Juogo,concedere,/.«<fe 

resone  edere . 

Cederno,rio.per  cedrò  arbore,  o 
fuo  frutto,  l.oVrw. 
Ceditione.F.per  ceffionèj.cej/io . 
Cedola/critta  priuata  d'obligo  , I. 
Jjngrxphet . - 

CedorneIJa,Se.cedronelIa»  erba  do 

gli  orti  nota 3l.apiajìrum  . 
Cedràgola,erba  coti  detta,  perche 
ha  odor  di  cedro  J. medica . 
Cedrinoceli  oedroj.citrens.  • v , 
Cedri  uo!o,Sen.  cedruolo  frutto  fi- 
• mile  alle  zucche,ma  minore, è di 
color  verde , maturandoli  affai 
piglia  il  giallo-,  &hala  buccia 
piena  di  porri . 

CedrOjF.cedemo,àrbore  il  cui  frut 
to  del  medefimo  nome  è giallo , 
odorifèrojdi  bellifiima  viltà , np 
diffìmile  a gli  aranci,  fe  nò  chpil 
cedro  è maggiore,  ha  la  fua  for- 
ma léga,il  fàpore  sépre  agro , è 
la  feorza  non  così  accefa/">r«* 
K Ccfa- 
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Cefalicà,nome  d’vna  vena  del  brac. 

ciocche  vien  dal  capo  » 

Ceffo  i e propriamente  il  mufó  del 
tanè  , Lroftruth  é dicefi  anco  del 
volto  deirhUoirió , ò pef  iftheN 
*o,ò  pet  moftrar  difformità  3 dar 
efi  ceffo  à vnà  cofaic  deprezzar» 
la,  ì.  nafo  fufpòhdere  .e  fàt1  teffo  > 

' che  è ftorcer  la  fàcciaimoftraf  3 
die  qual  cola  non  piaccia,  Leon* 

iràhere  froHtem 

Ceffbne.accrefciuto  di  ceffo,vàle_» 
inche  pere  olla  nei  ceffo , titola* 
pittiti  ‘ ; 

Cegnere^c.per  cin"cre,che  è prò- 
priamente legar  Te  vefti  nel  mez 

Ìd  delia  perforii,f.ó^<r^;cihaer 
à fpada,  portarla  al  fianco  3 lati 
è ititert  lotUs  enfi . per  circonda- 
<Ctf.circunÀ*r$ipzt  auuinchiare  j 
t. redimer  e 1 

CclamentOjil  tclixtd. celano  * 
Celare,nafcondere3tencr  celato  3 1. 
telarti 

Celàtà,quei  cappelletto  di  ferro  3 
thè  porta  in  capo  il  foldato,lati 
t affli, idi f t , . . [occulti, 

télataiiiérite,di  nifeofto,  ì.celdtim . 
CelatifTimameiite/uperl.di  celata* 
mente  JjoccàUiffìmì ; 

Celato  add.occultOi/.flc«/f«/.  ; 
Celebrare  Rodare  conefageeratioj 
htj.ceUlrare.Pai  gli  offitlj  diuini 
c particolarmente  per  ii  fantifiì- 
liìo  facrificio  deità  Mefite  cele- 
brar le  fefte.vaìe  ófleruare  il  co- 
iilaiidamenco  della  chiefà  nel 
guardarle^,  diefefttim  celebrati  ; 

' Celi br a t ione , ii  celebrare  ji*  "liz 


bratto  ; , . 

» • * 

Celebrerà  effer  [celebrato  3 ò ché  < 
e celebrità >1. Celebris . 

Celebrità,celebràtione,  folennità  n 
l.celebratio. 

Qelentxtfrt&iìiif  .celebrità}. 

Celeftejdi  ddo}hcd*Jlis. 

Celeftiaié,celefte  ; 

Ceiidòtlia,ertia  nota , l.chthdonium  . 

maini  . 

Cella,ftanza  terrei^  doùe  fuol  te- 
ttéffi  il  vino  J.citU  vintaria.t  cel-,, 
là  fi  chiama  la  camera  de  Frati^ 
e delie  Monaché3^hconfi  celle  .a  ^ 
àntor  quei  buchi  delle  fiale  de. 

Cef ìatioiceiìigere J.celldrium  ’ 

Ceìletta,dim;di  cduj.cellul*  i 

CelÌltre3  fianca  terrena  da  tener  vi^ 
fio  d.ceìla  vinària  j 

CeÌlotÌ3jF;per  intelletto  grandd 
dicefi  ironicatiiente,o  per  ifcher^ 
ZtiJ.intcllcftusi'  ifitudq^ 

Ceìfitudine  3 titolo  d’altezi^,  Itti- 

CémbolodlrUritento  di  carta  peep- 
ira  acctìmmodata  ad  Vii  cerchici: 
tò  di  legno  largt>3e  fottile  corì_>' 
fonagli  atropo, thè  percoffò  nel 
fondo  rende  fuono,&  è propri^-! 
men  te  da  citoieie  da  fanciulli  3 L, 
cymbalum.  figura  da  cembali  «fi- 
damo  d’huomo  di  póco[  garbo  J 
ò malfatto  3 perche  i ceitibali  fi 
dipégono  di  figuracele  alla  gròf-' 
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fa, e proti  .[andar  col  cembalo  in 
colombaia/i  dice  cóntro  à Colui' 
che  và  /coprendo  i Tuoi  fatti  in 
terripo  , cne  dotterebbe  tenerli. 


celati  i 


Cc- 


CE  C É tff 

Ccnijil  palio  che  fa  la  fera , latiti,  nutus.c  per  fegno  in  publico,co-> 
tena .Dicefi  prou.Non  è ancor  an  me  i'uono  di  campanaio  d ar- 

eUto  a letto  chi  ha  d’ hauer  la_»  tigli  aria/uoChi yfuniiy  e limili , L 

mala  cenale  he  è pronofticar  ina  Jtgnunt . 
le  à chi  non  fe  l’afpett  , t.nondu  cenfojtributo3renditaXro»/i<x.  e cé- 
tua/l t,quem  fra  pena  ittuntt  ,cnon  (oc  vna  f perde  di  contratto  di 

poter  accozzar  la  cena  col  deli,  denari  dau  l'Opra  colie  ftabi/  a t i 

nare,vale  non  trouar  modo  d’ a-  to  per  cento  di  frutto  v 
tian  £ar  mai  niente  < Cenfore.vno  de’magiflrari  più  prin» 

Cenacoloduogo  doue  fi  Cena  , l.cae - cipali  de  gli  antichi  Romaniche 
naculum . haueua  carico, & autorità  di  co. 

Cenare, mangiar  la  (eri  J.c&ntre.  reggere  i'cofiuniide'Cicudftii , L 

cencerello,Se.cenciareIIo,dimin.di  ttnjt4 
CeuCi<i3Lfcrut4viltor*  , céfuario, che  paga  tributo/)  cenlbf 

Cencio,propfriamenre  , braccio  di  o kucko  J.trifr*tarius,ve#igai*s  * 

panno  linceo  lano  Confiimato,  h cenfura,il  cenfbrare  J.ctnjura. 
Jcruf*,crum , dicefi  in  prou-  Ogni  centaurea^erba  Tneà.l.ceHraurtM„ 
Cencio  vuol  entrare  irt  bocaca , centauro*  nloilro  faUoIofo  di  mez* 
Contro  al  prefuntuofo  quando  huomo,e  mezzo  cauallo/*/^»- 
vtiof  intrometterli  in  quello  che  Untine  .■ 
alla  fua  conduiorte,fi  difiiicedat.  Cent e/imo nome  di  ménero  di  cea- 
*U*m  toreborus  inttr  otera  ✓ e bàf-«  IO  3l. ce  ut  fimus . 

fameme  { nettarli  il  culo  co'fuoi  cétina,e  quel  legno  arcato  col  qua!* 
cenci  { scruir  fi  del  fuo  feiiza  va-  le  fi  foitieiie  Ut,  volta  nel  fabbri- 

lcrfi  d’altri, /,yW  /ucce  vènere  * cariai 

Cenerò  ,fpetie  di  ferp  Cjlsenchris . Cent  in  aio/o  moia  di  cento,!.»*»**-' 

cenere,la  polucre, nella  quale  fi  ri-  rus  cemenarius . 

folue  tutto  quel,che  ztdcjxinis.  cerno , numero  che'  contiene  dieci 
Ceneragnoola , altro  nome  dell’er-  dccfnt/.cénfnm  .• 
ba  celidonia J.ck eli Jtniu  mafus . cento  gantbe,ve  rimedio,  che  haL* 
cenerognolo . Se. cenericcio,  di  co-  quantità  grande  di  gambCjhc**-  \ 
lor  fìtnile  alla  cenere  iLt. cèntri*  topeda.- 

tins*  edicola,  e centulo  dicono  i Senef. 

cenetta,dim.di  ctni,(x*nul(*.  per  cintoIa,e  cincoIo,e'  cosi  cen- 

cennamcHa,  ftrumentò  artificiale^  tuTelIo*  che  è quel  naftro,<ton_» 

m ufi co  che  fi  fuona  con  bocca  „ che  fi  lega  le  calze  lotto  al 

eenno,fegno,  chef? fa  (enti  parla-  nocchio  .• 

fe,o  con  occhio,©  con  bocca,  o*  centomila , numerò  che  vale  mille' 
con  moto  d’  altri  membri,  latin-.  Volte  cento  « 
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dentro , punto  nei  mez^o  del  cer- 
chio,l.centrum . per  profondità  ; 
Ifrofundum , 

iCentura,e  centurello.Sen.pcr  cinta, 
e cintolo . 

Centuria,aItro  nome  dell’erba  cen- 
. taure a..l  fel  terra. 

Centuria  ..compagnia  di  cento  fanti, 
l. centuria.  e 

cenrarionejil  lor  capitano , lat.«»- 
turio . 

feppaia,la  parte  da  baffo  dell’arbo- 
re,alla  quale  fono  attaccate 
radici . 

jpeperello  , Sen.cepparello , dim.di 
ceppo . 

depponi  piede  de/Ijarbore,I.f/*W«r 
intédefi  ordinariamente  quando 
è feparato  dall’  arbore  tagliato 
per  ardere , o per  altri  vii . Per 
quel  pexzo  di  legno,sù’l  quale  fi 
taglia  la  tefta  a’ malfattori,  e per 
quello  ftrumé tornei  quale  G.  rac- 
-,  chiudono  le  gambe  ae'prigioni, 
compedcs.  e ceppo  chiamano  la__, 
flirpc,&  origine  delle  famiglie, 
i Teologi  dicono  in  \fiipes . 
fcera,quella  materia,  che  fanno  gli 
api  per  compor  le  fiale,doue  fab 
b ricano  il  mele,l.«ra.per  i com- 
- polli  di  cera  per  l’vfo  d’ a dere, 
ì. candela , fanalta. per  fembiàza, 
volto,&  aria  di  volto , /.  vultus , 
facies , onde  far  buona  cera,  e 
far  gran  cera. vale  dar* allegrarne 
te,far  buona, o mala  cera  a vno  , 
è vederlo  volentieri  , o mal  vo- 
lentieri . 

Caraffa, fpetie  di  ferpemt  cornuto. 


l.carejìes . 

cerbaia,Fior.bofco  di  cerri . 
cerbero, cane  fauolofo  dell’inferno  e 

l. cerbero: . 

cerbiatto,Se.cern:atto , ceruo  gio-  t 
uane.l .hinnahts  ceruinus . 
cerbio. Sen.cemio,a:iinul  faluatico 
pò  wj.ccruus.  : 

ccrca.iì  cercare,  Unqttifitio , andar  si 
. alla  cerca,andar  cercando.  * 
cercamento.il  med.che  cerca, 
cercare , inueftigare , far  diligenti  •_ 
■ di  trouare , l.qu&ere . per  andar  - 
cercando  attingere.  per 

andar  attorno  vedendo , lat.  Ih - . 
firare . Dicefi  prouerb.  cercare  il  ^ 
nodo  nel  giunco,mctter  difficol- 
tà doue  non  è . l.nondum  in /cippo  ^ 
qutrere . ■ . à 

cercatore,ver.che  cerca /inquì/it  or 
cerchiare,accerchiare,  attorniare  , .. 

I. circondar  e.  Sen.dicono  cerchiar  J 
le  botti,  per  metter  cerchi  alle—»  ^ 
botti.  55 

cerchitlIo,e  U,  dim.di  cerchio.  * 
cerchietto . f l.circulus. 

cerchio , propriamente  quel  lega-  !j 
me  di  legno , o di  ferro  che  tie- 
ne  inlìeme  le  botti,  tine,  & altri 
yafi  fatti  a doghe-  affolutamente  ^ 
per.  tutto  quello  che  circonda  , 

& attornia  qualliuoglia  cofa  , J 
lat  .circuita . & in  attratto  per  la,  > 
circonferenza  , che  altnmen-  n 
ri  fi  chiama  circolo,  latin. 
los.  * . J 

cercine,Sen.coroIia  , vnrauuolto 
di  panni  in  cerehie  , cheli  rie- 

ne 
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M iri  Capo  per  ficurezza  del  pe- 
fo,  e per  comodità  di  chi  lo  por- 
ta; l.cefiitillus. 

Ccrconcello,erba  degli  orti  alquà- 
to  ag  fetta  ♦ 

cercone,  vin  guado , vin  cercone , 
che  a dato  la  volta. 

cerebro.Fior.  ancocelabró,  ccruel- 
lo»  l.cerebrnm. 

cerfòglio,erba  nota,  Ur.gìngidium  , 
cherùfolittm. 

cerimonia, e cerimonie,  culto  efte- 
riore  di  religion e}lfc£temow£,atS 
che  fi  (tende  anco  a gli  atti , che 
fi  fanno  in  publico  dai  Principi  # 
c da  i Magidrati , e cerimonie  fi 
chiamano  quei  complimenti»  e 
quelle  vane  dimoftrationi  d’ ho- 
nore,  che  fi  fanno  reciprocame- 
le con  parole,  e con  atti  di  creà- 
za,  e molte  volte  con  offerte  3 e 
con  titoli  non  proporticmati . 

Cerèmonialc,  fi  chiama  il  librò  da- 
lie fono  regi# rate  le  cerimonie 
della  C'hiefa,  l. li  ber  rit uniti. 

Cerimoniere , quegli  che  infogna  le 
cerimonie/ietio  Maeftro  di  ceri- 
monie . 

cerna,  per  quantità  dì  cofa  gattina 
feparata  dalla  buona,  /. purgarne. 
cerna,e  cerne  fi  domandaùan  già 
le  militie  ordinarie  de  1 Principi, 
o Republichs  de  1 propri  loto 
fiati , che  oggi  fi  chiamano  bat- 
taglie, e battaglioni. 

Cemere.Fior.psr  fepar'are/cerre./. 

I Jtcemere.  Sen.  noif  vfano  ta  voce 
•cernere  in  altro  fignificato , che 
di  tener  la  farina  per  fare  il  pane 


che  è fepararla  dalla  fembola , • 
dal  fembolello ,/. cribrare . 

Cero,  candela  di  cera  grande , lat. 

. urtus . 

cerotto,rifieflb  che  cero.Dicefran- 
' co  cerotto  a quello  impiastro 
medicinale  di  materia  vifeofa , & 
’ tenace,che  s’applica  a’iuoghi  of- 
fefi  per  diuerfi  effetti,  l.ctrotum. 
Ceraia,  il  medefimo,  che  cerbaia,  9 
Cerreto,  bofeo  di  cerri,  l.cemtum. 
certo,  arbore  da  ghianda  fimile  al- 
la quercia }l.cerrus . dicefi  anco- 
cerro  , e cerrone  a quella  pasti- 
ccila al  fin  della  tela,che  li  lafcu 
fenra  riempire . 

Cernito,  pien  pi  Cetri,  lat.cerris  af- 
fine,ns, 

Certamente;auuerbio  confermati* 

• uo,  fermamente,  Lee ru3  liquidò  , 
pnculdtibio . • ' ‘ 

Certanza,  ccrte^a , t.vera  cognito  * 
il  inedefimo,  che 
cerreta , voce  più  dell’vfo. 
Ccrtifìcare,far  certo,  chiarire, UfW 

fiorate . 

Certiflìmamente , fuperL  di  cenai 
mente , Iflaniffwù. 

Certiflìmo , fuperl.  di  certo,  Umif* 
fimns . 

Certitudine,  il  medefimo  ,che  cer* 
tezza. 

Certo , pronome  vale  alcuno,  iati 
quidam  . 

certo,  add.  ficuro , chiaro,  lati,  ctr - 
ihs.  far  certo,  certificare.  Ut.cer- 
' tum  facete. 

certo,  fuft.  certezza» 
certo,  auuerb.  cereamente.  DI  ccf- 
K 1 to» 
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jo^l  certo  per  certo,  vagliono , CeruIeo,color  del  mare,  \.carulcus , 
l’iriefib  del  primitiuo,  lai.  certe , ceruogia,beuanda,che  fi  fa  di  gr*- 
froculdubi» . no,  huija,  & or{©  con  ac<jua,Uc,. 

Cerneliiera,Se.fne;;za  tetta, cappel-  /iter», 

letto  di  ferro  per  difetta  del  capo  cerufìco.Sen,  cirillico,  che  efercit* 
l.cafisJis. metti. per  ceruello,ma  medicina  dj  cinigityl.cbirurgus. 

in  derilione,  o per  ifcher^o,  cerufla,voce  1, quella  materia  bian- 

Ceruellino,di  poco  ttenno  ,4»  poca  c a.  che  per  forza  d’aceto  fi  caiu 

riabilita,  ijnfipMuijmonftws , dal  piombo  da  noi  deità  biacca, 

..Ceruello,  la  parie  interiore,  e più  f.csrftjfi*. 

nobile  del  capo.ncllaquale  rifio  cefpo  mucchio  d’erbe,  ò di  virgul* 
de  la  virtù  vitale,/.  r<rf  brum3  per  ri>  l-c*jpes, 

rifteflo  difcorfo/w»f»;,fti jlarfi  il  cefpugliato  » ammucchialo  a guif* 
ceruello  è andar  fantafticando , di  cettpuglio,  l.etfiieatat. 


fadipar  l’intelletto  in  penfieri  cefpuglio , il  medefimo  di  eefpo,!,  ìj 


flrauaganti,metterc  altrui  il  cer-  yms, cejòes . 
uello  à partito , dargli  occafione  cettpuglioio , pien  di  ccttpugli , /,<** 
di  penfare,  renderlo  fofpefo,  lat.  fpifibn*  aflucns, 
tonfili!  incerfumf acerete  prouerb,  CeflagÌQne , tralaflamento  , l,  ceffi*. 
chi  non  a ceruello  habbia  gabe , fio.  e tanto  vale, 
di  chi  per  poca  memoria  a da  f§(famenio,  ma  l'vna,e  l'altra  vfata 
far  vna  cofa  due  volte , l.pedibus  più  da  gli  antichi.Fi.che  da  altri , 

compenfanda  memoria.  Ceflante,che  cella,  lat,«^2tfff.Uicro 

Cerpiattplo,  dim,di  cerqlato,  lat,  tettante»  dicono  i giuririi  per  iJ 
paruus  hinnuitfs  , guadagno,  che  fi  potrebbe  fare 

Ceruice,voce  la.parte  di  dietro  del  col  denaro,  che  altri  ti  deue , c . 

co\]Oyltceruix  , non  Io  da,  l,lucrum  cejfans. 

Ceruiere/petie  di  lupo  d’acqtifli-  celiare,  lalfar  di  fate,  mancare,/*/, 
ma  yiria,có  pelle  pezzata Jl.lynx.  dedntre^ 

Ceriiierotadd.che  a del  cerniere,!,  cefiarione , il  medefimo  » che  cefla- 
lyncctit.  men  to,  c ceriamone , 

Ceruio.  pioren.  ancor  cerbio,  ani-  cefi©,  luogo  deputato  perdeporrc 
mal  di  felua  noto,  lati,  ctrutts.ài-  il  pelo  del  venite»  tdafrlna, 
cefi  properbialm.;  al  faltar  della  Ceria,  ftrumento  da  tener,  e por- 
fofla  fe  n’auuede,',  chi  afino  è , c tar  robbe,failo  per  lo  più  di  fai* 


ceruio  erièr  fi  crede;  per  chi  non 
efamina  le  fue  for^e  alianti,  che 
fi  metta  ad  vn*  imprefajac,  indi, 
.(rimine  affare* 9 yù  V«j . 


ci,di  canne,  o di  vermene  di  ca- 
ftagno  , differente  dal  paniere, 
che  fi  fa  delle  medefime  mate. 

rie,  perche  queria  e lenza 
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co,  i.  cìfta.  & i fuoj  dm)/  fona  tà,  vale  il  medefimo  che  quanto! 
Cartella.  o quale,  l,qu*ntHs,qu*lis. 

Celle  Ilo,  l.ciftula.c  Che,  interrogatiuo,  l.quid. 

Ccfterella.Sen.  ceftgrella,di.  di  ce-  Che,  coll’articolo^  il  guanti  vale,  I4 
ft$]\%J.cifldU.  qual  cola, 

Ceftino,  pròpriamente  quello,  che  Che,  interrogatiuo,add.per  quale, 
feruc  per  nido  di  colombi,  l. latta  che  cofa  e quella  ; che  huomo  è 

mentami , coftuij  l.quid.  kotmnis . 

Ceftire,  far  certo , creici  re  il  certo  j Che,  congiuntone  dependentc  da 
che  è quàdograno,o  biada  mul-  verbo,  l.vt  quod . 

tiplica  ie  fila  del  Tuo  certo . Che , congiuntone  dependente^  da 

Celi  ito,  che  ha  celio,  auuerbio,o  aggiunto  di  qulità.  p 

Cello,pianta  di  cefpuglio,e  d’erba,  di  quantità,  l.vt. 

{.cafrisy  tir.  e più  propriamente , Che  dependente  da  comparatiuo,^ 
quelle  piante  che  fopra  yna  ra-  da  relatiuo,Altro,  e lor  auuerbi, 
qice  multiplicano  mólti  figliuoli  l.quàm ,*rt 

• infieme.  Dicelì  perilchemo,  d'-  Che,talhora  ha for*a d’auuerbio,e 

huomo,che  li  pguoneggi,  e fi  té*?  vale,a  modo  de  gli  fcrittoriantH 
ga  bello  ; Tu  le  yn  bel  certo  , e chi,  Farte,TraZ^«r/M»,f«&r*«. 
gran  certo, fa  buon  certo. . Che,in  vece  di  quanto  auuerb-lat. 

Celione  j Ipetie  di  certa  da  lomegr  q»*rn,  in  vece  d’accioche , a fin 

• giare,  l.corbis.  che, e perche;  e coU’interrogati- 

Cert  uro , il  med.  che  certiro.  uo  in  vece  di  per  che  Xcur3quaret 

Cererà,  finimento  roufic<Ue  di  cor*?  in  vece  d'imperochc , in  vece  di 

po  limile  alla  lira  concorde  di  cui,  di  eh?,  d’infìnche,e  d’infin  a 

. fil  d’ottpne , ed’acciale,  che  fi  tamq.che. 

Tuonano  con  yn  ritaglio  dipen-  Chebuli,fpetie  di  mirabolani, 
na  ft.cithara.  Che  che,  voce  formata  dalchere- 

Ceteratore,  Fior,e  latiuo,  e dal  che  fuft.e  vale  qua- 

Ceterifta,  fonator  di  cetera , Ut. ci»  lunque  cofa  che,/.^»V^»iW,viata 

thartjla.  folarnente  da  i Fiorentini . 

C H Che  è,  che  è,  porto,  auuerb- yale  di 

quando  in  quando , a ogni  poco, 
Che,re latiup  di  fuftana a, comune  a {.frequenta  3vix  inter iecla  r>\otul* . 1 

tutti  i generi,  e a tutti  i numeri , Chelidro,  reftugine  marina,®  ferpe 
ljqui,qù*}quod.  d'acqua  velcnofo,  l.chelydius  . 

Che, >11  vece  di  quel  che*  pii  che,  Chente,  per  quale , e per  quanto, 
vlaco  nelle  parenteli.  fe  fi  troua  auanti  al  relauuo. 

Che,  rela  tino  di  qualjtàj  ò quanti*»  quale»  de  i Fiorent.  del  buon  (e** 

: ""  fe  4 Wfo 
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colo,  come  anco 

Chentunque,  per  qualunque,l.q«/- 

cunque  . 

Chercuto,Se.chericuto,che  ha  chc- 
rica,  Teologi  in  1. elicono,  tonfiurx 
infi pm  us. 

Cherere,per  domindare>puf  delle 
voci  del  buon  feColo,  tolta  a gli 
Spagnuo  1 iyì.qu&rcrerfqftuUre. 

'Cherica , rafura  ritonda  nel  mcz£o 
del  capo  per  fegno  clericale,  la. 

• tonfi ero* 

thericale,di  cherico , \.detictdis  . 

Chericato > primo  degli  ordini  > che 
ricali, vfafi  talhora  per  l’ifleflò 
clero  j e per  il  benefitio  che  dà 

- entrata  al  cherico. 

cherichetto,  dim»  di  chefico. 

cherico,  propriamente  quegli,  che 

ha  la  prima  tonfura,  hx.clericus . 

' per  qualunque  perfetta  Ecclefia- 

*'  ftica,e  per  quegli  che  , fenz’ha- 

• uer  alcun’ordine,  o tonfura , fer- 
ire in  chiefa  alle  meflè,&  agli  al- 
tri offitii  diurni. 

Chericuzxo , dim.  di  chierico , ma 
con  difpre^o  > come  quali  fem- 
pre  dinota  quella  terminatione 

- in  vzxo. 

chermefi,  e cremefi , nome  di  tinta 
roda  nobile,  l.purpureus,oftrinus . 
furbo,  o trillo  in  chermifi,  vale , 
finiflìmo,  & in  eflremo  grado. 

Cherubino,  fpirito  del  primo  ordi- 
ne più  vicino  a Dio,  l.cherubin . 

Chetamente,  pia  piano»  fenza  Cre- 
pito, {.tacite . 

£hetanze,  Se.  quittan^a,  fcrittura , 
che  fa  il  creditore  a colpii  che  lo 
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paga  per  fua  fodisfattione . ■> 
Chetilfimamente.fuperlat.di  cheta- 
mente . * 

chetOjidd.thc  tace, non  fa  romore» 
\.tacitus , quictHs. 

cheunque,cioche  > l.qkicquid.  > 

chi , in  tutti  numeri,  &r  in  tutti  ge- 
neri vale , colui  che , ferue  alle 
volte  per  quale,  per  alcunché;  e 
per  chiunque.  . . 

chiacchiera»  Se  .chiacchiafa, vanità, 
di  cofa  che  fi  dica  falfamente  . 
chiacchierare , Sen.  chiacchiarare< 
parlare  affai,  c con  poco  fenno  o 
garbò . Lloqui  turi. 
chiacchierino , Sen.  chiachiaritio  , 
che  chiacchiara  fenza  fondainé- 

XojL.loqnaciiiLS. 

chiacchierone,  Sen*  chiaChiarone , 
che  parla,  e chiacchiara  affali  la. 

. rabula.  . i 

chiamare^  dire  a qualcuno  chevé- 
ga  da  te,o  nominarlo , perche  ti 
rifpondal.rw*r*.vale  ancora  per 
nominare,  & appellare, l.appelU- 
re.  per  inuitare,  come;  chiamar’  a 
cena,/.t torme  ad  r«ew/*;w»chiamare 
in  corte,o  alla  corte,/  /»  ius  voca 
richiamare  a far  conto,  I .ad  cab- 
culos  votare . e del  giuoco  delie 
carte, e da’dadi  chiamar  la  carta, 
od  il  pontone  dicefi  Iddio  chiami 
a fe,o  a chiamato  a fe,  e chiama» 
to  all’altra  vita;  cioè  motto  . 
chiamata , verb.  chiamamente,,lat. 

vocamen. 

chiamato,  add.  di  chiamare, 
chiamatore,  verb.  che  chiama,I.w- 
cator. 


v « 

chiamatrone,il  medefimo  die  chia- 
mata . 

chiana. acqua  (lagnata,  e quali  pa- 
ludc.chiana  c detto  vn  ricetto  d’ 
acque  in  lolcana  tra  Arezzo  ,e 
chiù u }l. clan is. 

* tiappa,natica>parre  del  corpo,  con 
Ja quale  fi  fiede  >1  .natesydimes . 
ciappare,  pigliare  all’improuifo , e 
con  forza,  ì,  carter  e. 
chiappola^  clv.appolino-.  Se»dicono 
a i fanciulli  fgridandoli . 
chiara, propriamente  albume  dell'- 
1hiou0>1.mw'  ^«/wwvlargainente 
s’intende  ogni  materia  , die  fi 
metta  in  colè  liquide  per  chia- 
rirle 

chiaramentCjCÓ  chìirezzaj. aperte  v 
« chiarare.Fior.pér  chiarire  sl.certum 
■ faterei  • „ . • 

chiarea,  beuanda  medicinale» 
chiarezza  lucidezza, . . 

■ chiarezza  nelle  fermare  vale  facili- 
tà,intelligenza,  l.fplendor.t  di  fa- 
miglie, per  nobiltà  di  (angue  ; 
chiar:ficare,far  chiaro,  1.  clarificare. 
perafccertarejcauar  di  dubbio,!. 

. ctrtum  facerei 

chiarigione,  dimofiratione,  lat»  de- 
monfirntio  » 

chiarimento,il  medefimo  che  chia- 
rigione.  > 

chiarire,  diuenir  chiaro,!  dare  fiere , 
per  cauar  di  dubbio,  Ldubitatiò- 
netti  adimere . . j , 

chiariflìmamente  , fuperl.  di  chia* 
radiente,  l.  piantarne. 
chiariflìmo,  fuperl.  di  chiaro , l.cla- 
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chiarita,  churezzzJ.claritits.per  fa? 

cilita,&intdligen*a,I/rto7iV«f. 
chiarito.add.chiaro,  / danesi 
chiaro,puro,  contrario  al  torbido  > 
limpido,  l.clarHSjhmpidus^purusj 
per  lucente  contrario  all’ofcuro, 
ì.luc  id u s pii  ti dus.  per  vago.bello, 
l.formofiis >venuflus . per  nobilesca- 
liiofo,  glonolo,/. darai , illuflris. 
per  leale, (incero,/  purusfincerus. 
per  manifeftòj  /.  manifefius.  per 
chiaro  di  voce, contrario  al  roco. 
lac.  clarus. per  certo, fuor  di  dub- 
bio, latin,  certus . per  chiaro  nel 
parlare,  o nel  o fcriuere,  Ifaulit 
piante^ 

ehiaro,auuen>.chiaraménte> \.aper\ 
ìe^mmifefie.  metter’in  chiaro  di- 
cali di  cofa , che  ficuramente  fi 
veda  convella  (ria. 
chiarore,  l'pleitdore , X.fplendor.  „ 
chiafiàiuola,  chiamano  , Fior»  quei 
canale  attrauerfo  ai  campi  nel 
colle  che  (cola  l’acqua , piouane 
murato  dalle  bande  e lafineatt? 
nel  (ondo.  Lincile * iti 
chiafiatelÌo>e 

chiaflètto,  e T dim.  dioiaf- 
chiafiblinOj  e fo,  l.viculus » 

C iaifuolo . 

Ehiafib,  via  breue  3 e (Netta,  là.  *h- 
gtportus  i chiatto  per  bordello.  1. 
lupanari  dicefi  daria  pe  i e aafiì  * 
per  dileguarli  di  nafeoito , e da- 
rebbe d’vn  chiatto  ogni  denaio  j 
cioè  volentieri  fi  nafeondareòbé 
. modi  baili» 

cliiauaio.  Fioren.  chetien  lechid* 

mene? 
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mente  per  colui,  che  fa  chiaui,!, 

fnber  clamiti . 

Chiattaiuolo,  Fior, per  chiauaio . 

Chiauarda,  Fior.chiouo  grande  col 
^appello  bislongp./.fom/>A«/.  Se» 
per  quei  ferro,che  fi  mette  den- 
tro alle  volte  davn  muro  all’al- 
tro per  fortezza,  e talora  a queir 
la  parte  dj  fabrica,  che  minaccia 
rouipa  per  foftegno  ylstm.ferre4 
compxgo . 

Chiauare , da  ehiauo.Fipr,  confica- 
care,  \.cetifigere. 

Chiamare,  Fior. da  cfoaue,  ferrare  a 
chiaue,/  occludere^  Se.non  l’yfano 
fe  non  in  fignificato.  di  vfar  coito, 

0iiauatura,Fior.  per  conficcamene 
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Chiauiftelfo,  Sen.peftio,  finimento 
di  ferro  lungo , e tondo, che  paC--' 
fando  per  anelli  confitti  all*  im-‘ 
porte  de  gli  vfti  le  tiene  ferrate  • ‘ 
Iftffulus.  dicefi  prouer.baciare  il  3 


chiauiftello.Sen.baciare  ìlpefiio,  ‘ 

* /?- li •-'-•A*  • 5 


to,  Ut.  contee  . per  la  ferita  del 

tipUgM.  C 


Chiouo,  /.f  Uhi  pUgM.  c per  l’atto 
del  coito . 

£foaue,ftrnfli6r\K>  di  ferro, eolqua-, 
le  s ’aprono,e  ferrano  yfci,cafle,e 
limili ,1.cI*mìs.  metaf.  per  forza  « 
autorità,  l.pfitcftas,  & ìTheologi 
dicono  all’autorità  facerdotalc , 
tUuis.  per.  fimil.  dicefi  chiaue  vn 
luogo  forte  di  frontiera , chiaue 
chiamano  quel  legno  a rrauerfo, 
che  tiene  iHnezule  della  bptte,  e 
chiaue  dicono  i mufici  a quella 
figura,  che  infogna  a variare  i 
tuoni , & i nomi  alle  notte . 
i^hiaueUo,  Fior,  finimento  di  ferro 
fottile,&  acuto,con  cappelletto, 
per  conficare,  e da  poterlo  ribar 
dire , I.cUmhs. 

£hiauerina,Sen.  chiauarina,  fpctic 
d’arme  in  afta . ' 

Chiauica,  fagna,chiOca,  l.chatét. 


a chi  fiaprohibito  di  venir  più  in 
quella  cafa,  l.teffer/tm  confnngere.  5 
c rodare  il  chiàuiftello , o.  il  re  - 4 
inondi  chi  ftizrefamente  penfa  a * 
vendicarli  dejl’oflfèfa . 

Chiatto, Fior,  per  chiodo,  I.cUhhs . ; 
Chiazza.  Fior,  macchia  con  eroda  » 5 
ò di  rogna, « d'altro  ,l.Uùesyma- 
cuU . ^ * 

Chiamato , Fior,  macchiato,  ì.ma-  V 
culofus.  per  tempeftato , l.vartus.  \ 
Chi  che.Fior,  per  qualunque,/,  qui-  * 
cunque,  e * 

Chi  che  fia.S.chiunchqfia.per  qual-  - 
cuno,  l.étliquis. 

Chiedere,  djmìnducj.petercfojltt*  Jc 
Ure . \ 

Chiedipict)  to,  il  chiedere/.^»///*.  t 
Chieditore,  verb.  che  chiede, /./e-  k 
tieor . '■) 

Chiefa,  tepipio  de  i Chrifiiani,lat.  \ 
tdes  facra , per  la  congregationc  i 
de’  fedeli  3l.tccleft» . 

Chiefetta.  * 

Chiefiuoìa.e  & 

Chieficpiola,di.d^  chiefa,  IMicul* . il 
Cilindro , ò chelindro , ferpente  >1 
; ' aquatico . t 

chimp,  mafia  di  fangue  che  ^ fa  nel  h 
fégato,  «posi  detta  da  niedici,Iar.  la 
elymus.  p chimo  fi  chiama  va  pe-  i( 
fee  di  mare,  che  preuede  la  fori  ;> 


m* 
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China,  fcefa , contrario  di  falita , I. 
Iochs  dtrfiuis  .dicci!  in  proucr.laf- 
iar  andare  l'acqua  alia  china, per 
’ , chi  non  fi  piglia  penfiero  d'vna 
cofa, 

’ | Chinamento,iI  chinar  tJJeclinatio. 

1 Chinare,  piegare  in  giù  infletter  e, 
inclinare,  chinar  la  tefta,vale,ac- 
confeotire,  dir  di  sì,l.*nnttcre . c 
far  riuerenza. 

Chinata,  chinai  fcefa,  lÀetlimtaf , 
Chinatezxa,  curuità,  Ut,cuntamen, 
tura  atto , 

chinato,ad.curuo,picgato,l.;»wwx , 
(hinito,  fuft,  e 

thin*tura,p?r  piegatura J.cftruatio  . 
thinea.cauallo  che  va  di  portante  , 

\tnJlurfO. 

chino,  fuft.Juogo,che  va  all’  ingiù, 
l.locus  decliuts  . 

chino,  add  inchinato , piegato,  la, 

curuus  y deflexui, 

Chiqtana , Fior,  chiamano  vnacà- 
panella,cioè  vn cerchietto , di 
ferro  fofrefo  in  aria  con  vna  fu- 
nicella attrauerfo  alla  ftrada,  al  » 
quale  fi  corre  a caglio  per  in- 
filzarlo nella  lancia,  Sen.  dicono 
«orrere  all’anello  , e chiamano 
duntana.o  quintana  vita  me{za 
ftatuad'huomo  di  legno  polla  in 
tefta  d’vna  traue  dentro  a vn 
ferro,  nel  quale  fi  gira , che  col 
braeio  rnàco  foftiene  vno  fecon- 
do forato  nel  mez{o,  che  e ber. 
{aglio  de’  caualieri x che  yì  cor- 
rono a proua  per  infiUarui  la  fe- 
ria, col  deliro  vn  mazzafoilto , 
io!  qual?  percuote  i corridori. 
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cafo  che  non  iuueliono  il  iuoco 
dello  feudo  ; che  allhora  viene 
a fermarli,  nc  può  girare*  òfi 
faluino  con  la  velocità  del  ca- 
uallo. 

Chiuca.Sen.per  chiauica,  o fogna./- 
cionca, 

Chioccia,la  gallina  che  coua  l’huo* 
ua,  o a i pulcini  feco,  /.  matrix . 
chiodare,  voce,  che  fa  li  chioda. 
chiocjo,add.  roco,  cosi  detto  dalla 
* fimilitud.  del  chiocciare,lat.r*«- 
cui.  e chiocciare,o  ftar  chioccio, 
diciamo  vno  che  cominci  a fen- 
tirfi  male , 

Chiocciola,  animaletto  noto,  1.  co* 
cica.  Sen. dicono  fcale  a chiudo- 
la,  l.coctidcs , 

chiodo.aguto,chiouo,!.f/4#«j,Hab- 
biamo  in  prouerb.  Batter  due 
chiodi  a vn  caldo,  che  è far  due 
cofe  a vn  tratto,  l.duos  parietei  dt 
eadem  fidelia  delibare.  Hauer  fif- 
fo  il  chiodo , vale  hauer  fermo, e 
Aabilito  nel  penfiero, 
chioma,  capelli  del  capo,Iat.owM  , 
intendefi  oggi  più  propriamente 
di  cappelli  di  donne  . 
chiofa,interprctatione,dichiaratio* 

ne  ,\.interprctatio x 
chiofare,  interpretare,  cfporre,  lat. 

exponere, 

chiofacore,vcrb. che  chiofa,  1, inm 
ttrpm% 

chioftro, luogo  chiufo  da  habltaro* 
oggi  folamencei  cortili  de*Reli«i 
gioii,  che  hanno  logge  attorno* 
fi  dicon  chioftrijLpw'/^VtJwanfe» 
taf.  per  I’y cero  della  fenvnna,  U 

fUm 
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trifi  co  huoua  in  forma  ritonda  fenoja/.ìxianiter  ver  la  fonditure, 
a I picchi  refolata  di  zuccaro.  ejfutire. 

iibeiloto,tela  Atta  di  pelo  dica-  ciarlone,  ciarlatore  ,che  parlando 
pra,detta  in  latino  da  alcuni  ea - aliai  dice  anco  delle  bugie . Sen. 

pripilium.  e quello  Atto  a onde  > chiamano  ciarloni  anco  i Alcam- 
tcU  ondulata.  Far  come  il  ciani-  banchi,e  ciurmadori . 
belloto,  fi  dice  di  chi  perfeue-  ciarlatore,di  molta  chiacchiaria,  I. 
ra  nel  mai  Are,-  peroche  il  ciam-  loquax . 
belloto  non  lafTa  mai  la  piega . carpone, F.imbroglione. 

> cancellare  , frequentauuo  di  cian-  ciafcheduno,quaIlìuoglia,/  qui  fatte. 
ri  dar e3l.nugari . ciafcuno,iTmetiefìmoche  ciafche- 

* ciancellaria,dim.di  ciancia, /.««fa-  duno  J.vnufauifque . 

- menta  . cjba!e,coA  del  cibo,ò  che  ciba^.r» 

: riancia,burla,fralcheria,fcherzo,  1.  dbamenro,il  àbitc.l.cibatio.  ( balis 
•I  'wtgt£crr*.  cibare  óa.r'iìc'hoj.cibatio. 

-cianciare,fcherzare,chiaccierare,7,  cibo,viuanda,coA  da  mangiare,  L 
-|  nugari . cibus . 

- Òanciolina,dim.di  ciancia  yljtuga-  ciborio , il  tabernacolo  deue  ftà  il, 

. | menta . iantilìimo  Sacramento  Teologi 

, ciancione,danciatore,/^rt^ror . in  l.lo  chiamano  òbormm . & al 
tiangottare.Sen.  cingottare , e cip-  vafetto  picciolo  che  fi  porta  alla 

-I  guettare,dicefide’bambiniqua-  communione pyxit . 

i do  Anno  forza  di  cominciar  a_ . cibofo.FÌo.che  produce  cibo,  i.fru- 
• parlare  , e per  firn,  di,  chi  parla  gifer.  \t. min:,  tal. 

balbettando,©  con  difiìculta  . cibreo.Fio.  fpetie  di  manicaretto  , 
iìantelIino,bere  a ciantelli™,  e be-  cicala, amnialeto  noto  yl.  ricada.  à* 
i re  a poco  a poco , e diceli  clan-  cala  li  dice  aco  a chi  paria  tropo. 

tellino  d’ogni  minuufllma quan*  cicalamento,il  dcalarc  di  piu  cica- 
, , tità  di  beuanda,cibo,o  altro ; lanci  infieme . 

. ciaramella.Fio.imbroglio  di  parole  cicalar,parlar  troppo , & infaftidir 
t Sen.  chiamano  ciaramella  Wio  có  la  chiacch»ra,/.qf«/»v<i . 

finimento  difuono  muficalefi-  dcalatal’iftefld.di.  dcalamento  , q 
‘ mile  alla  cornamuA . . ; cosi. 

; ciaramellare.F.  chiacchiarare,cjurT  dcaleria . 
e mare  , imbrogliar  parole  a guiA  cicatrice,margine,lègno  che  rima» 
li  t di  ceretani . ( Uoquacitas . ne  delle  ferite,ò  d'altre  percofie 

ciarlaci!  meddimo.cbe  ciacchiafa  , hcicattix .. 
r Mante,che  coxiti. loquasulus.  cicca,  e dedo,  carne  così  -dettai 

tarlare,  parlare  aliai , e con  poco  per  vezzi  a’  bambini,  come  pap* 

i*  * . P3* 


t, 


1*8  C I 

pa.e  bombo . Dicefi  tu  fei  vnjL_* 
mala  ciccia,  come  anche  mala_ 
pezza,cioè  mal’huomo . 
Ciccione. Se.nifciuoló,  o cicolino  , 
f. ancor  figliuolo  piccola  pofte- 
ma  caufata  da  sàgue  che  fi  putre 
fa  in  quella  pari e,l.forittnculus . 
Cicerbita  ,erba  d’in /alata,  Ijochus . 
Cicerchiajegume  not  dj.cicercul^ 
cicigna,  vna  fpetic  di  ferpe  fenza^ 
piedi  Ji.anguis  é 

cicogna, è vcelio  gran  dejl  qua  lo 
nonhauendo  lingua  forma  la_# 
voce  có  lo  ftrepito  del  fuo  bec- 
co, Lettonia,  chiamali  cicogna—* 
ancor  quel  Jegno,c  he  foftiene  in 
bilico  la  campana , 
cicognino , figliuolo  piccolo  della 
cicogna  J..ciconia  fullut  * 
ckolino.Se.per  ciccione* 
cicot  cola . Sen.  la  parte  eoncaua  di 
dietro  tra‘1  collo,  e la  nucca  del 
capo  J/étuiie . 

Cicuta jctbi  nota  vdenofa,lat.rfr#- 

i*. 

ciecamente,alla  cieca  pii  biuo,e  me 
taf.inconfideratamente,&aIIa__* 

^ balor dzjl.ineonjuliò.tetntrì  * 
deco,priuo  di  lucejat.ctcus.metaf, 
per  ifeonfiderato  , per  ofeuro  , 
per  occuIto.Prouerbialm.bafto- 
nate  da  ciechi,vuol  dir  fode , & 
interra  di  ciechi  beato  chi  ha 
vn’occhio  , lai,  inter ucot  regnai 
-ftra&os . 

Cieloja  parte  fuperiore  del  mon- 
doj.eelum,  per  l’elemento  dcll’- 
aria^per  là  potenza  foprahuma- 
na,  c per  firn ditudja  parte  dì 
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/opra  di  molte  cole,  come-eie 
fornojciclo  del  cortinagio,e  firn  ; 
cifera.e  cifra  e vna  maniera  di  fcri- 
Ucre  ofeuro  da  non  effer’intelb  > 
fe  nò  da  colui,  có  chi  fi  fia  cóue- 
fiuto  , e che  habbia  il  contraile 
gno,  che  fi  chiama  cótracifera 
falli  in  diuerfi  modi,  ocol  varia- 
re,e  trafporre  flettere  dell’  ali 
fabeto,ò  con  numeri  o corintio- 
ui  carateri  fecondo  che  lintfclle»: 
to  ferue  nel  fomfniniftrar'inuervj 
none, 

cigliare, è quel  terreno  rileuato  ehc. 
fi  fa  nel  campo  alla  riua  della  ,! 
fofia  nel  canaria  « 
ciglio  qucU'arco  di  peli,  che  Ila  fo> 
pra  i occhio,©  per  dìfrfa,o  p or~ 
namento , ht. /Mfercilm , per  l’i> 
fteflo  occhio,©  vtfhj.affecìns.  ^ 
ciglione,ii  medefimo  che  cigliare 
Cignere.  Sem  cegnere  propinarne» 
è legare  ilvefiimento  nelmezy 
2o  della  pfona , /.cingere,  e crgnci^ 
la  fpada,vale  mctterfi  la  fpada__, 
al  fianco,  l.ctngtrt  Utus  tnfe  „ pc, 
a,uuiiichiafe3LreA/r/ere.ptr  circa.! 
dire, Lctrc*n<iarf. diciamo  cofìui 
te  l’ha  cinta  * quando  t’ha  fatte! 
qualche  fcherzo,ò  di  male  , o d 
■burla, modo  baffo,  come  anco  cJ 
gnerla,che  è il  medefimo  che  ac  ! 
Cocàrla , 

cigno,cecero,l  olor. 
cicolarejo  ftridere  che  fanno  ado  " 
perandofi ferri, o legnami,  ch^ì 
tra  foro  fi  tocchino  , lat  ferriere  j/ 
fitefere . per  lamentar#,  ber  hoc 
Ondo  fonde  è nato  il  ^rouerty 


fi  da  Jt.illufio . 

Ci!efiifb,còÌor  di  cieìo  jL.ctruletes  : 
Ciliccino.tht  fià  del  cilicdó 
.1  tinus  ■. 

- dìiecibjè  vn’abiétoìio  fatto  di|  fe- 
role di  cauallo  annodate, che  pù 
ce  fcòntinUamerité , vfato  dà  gli 
huominl  fpiritUali  per  inbrcm- 
; car  la  carhe,/.f;fir/«;»  ; 
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I la  più  trilla  ruota  del  carro  sé-  cimentare,  efprimenrare  , far  prò- 

f re  cigola;  cioè  colui  che  non_»  \MjL.ex perire  . [ tur» 

n’ha  califà  fi  latri ctàje  fi  la  sétirc  Cimento,  efperien^à , ì.exptnfoen- 
Ciletca , è Vna  bèffa  che  fi  fa  col  Cimlce,fpétie  d'ànimaleto  nòto,  di 
mofirar  vna  Cofa  per  darla;©  ho  pefiìmo  odore,  iaiJcimex . 

Cimieru.quahtitàdi  piume, oim- 
prefa;èhe  fi  porta  da’caiialieriiri 
cima  all  eìmetto,ì.gtf/:<«  crifix . 
Cimino  fumino  yl  xumitium . . 
Cimitero  ; luogo  fàgrato  ; dolie  li 
fepellifconò  i mbi^l./epulcretm  ; 
gli  fcritrori  faal  dicono  jcawe* 
piatite  i cimiteri  fi  dice  d* 
huomo,ché  Riamai  di  finità  : 
Ciìindfico,  idd.chc  hà  figiirà  cilin-  Cimurfo^nùrlhita.che  viene  a’  ca- 
dricàjcioè  ÌUngO,  è tondo  a gui-  ualli  con  fiufiò  di  marcia  aiffc  ni 

_ fa  di  colonna / ytindraccus  ; , riifi  dict  hauer  il  cimurro  vriclìè 

Cimàfommità,/;xm«e,»r/ifar.mèiaf!r  fìii  fopri  fàntafii  ; 

Vale  eccellenza,  còrbe  ; cima  d;-  Cinàbrefe.vna  fpétié  difinòpia . 
huoiho,£ima  di  granone  fittili  . Cinabro,nia:èria  di  colòr  rò?fb,chè 
Andai*  sù  per  le  cime  de  gli  ar-  ferue  per  regherciri  qfieì  coltà- 
bòri;di  chi  pretende  più  del  do-  f tJ.cHàakùàriì  ; 

uere,*e  di  chi  vi  troppo  fofiRicà-  Cindfchiaiejè  tagliar  malamente  i 
dt)ib  troùa  troppi  punti  ; , . è difugualniente  con  forbici  ; d 

Cihiare  , e tor  Via  la  cima  del  pelò  èón  Coltello  , che  tagliano  ma- 
ai  pannò lano; e , . , le;..  . 

Cimatore,!!  chiama  còìui, che  Cima  CinCifchió,tagL6  mal  fatto,  ò da_J 
■t  Ornatura , il  pelo,  che  fi  tagìlà  he!  minò  rholto  debile,  o con  ferrai 
cimare.cpl  qUale  firiempinoi  bi  che  tàgli  male  ; 

Ridà  pelle , & altroié  fi  Chiami  Ci«ghia;creccKiajò  fafcia  teflùtrLj 
anco  bortajjbhunrum  . di  fpago  che  fèruè  a moki  vfici 

Cimazio,quéll,hUòUòlò  che  s’inrà-  particolarmente  i tener  fernie_> 
glii  nelle  cornici  ; Coli  dettò  da  addofìò  alle.  bcRiè  felli,  battio  j 
gii  architetti  ; . ...  Bardella, é fimiìi  : 

imbellare.Se.roccarè  il  éimbeiiò,  Cinghiaia,venà  de’caiialli  vicini  al 
pei  allettare  gli  vcccUi;mctaf.a-  ìuogò.doue  fi  cinghiano , /.  ve nd 
defeare;  .iingùlarid  i 

imbòtcolo.Se.botrò,  il  CoIpQ  che  Ciiigiiiale,porcÒ  faluatico/^r  : 
fi  dà  in  terra  da  chi  cafra  Cinghiatura  j la  parte  del  corpo 

idei 
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del  caualk>,doue  fta  la  cinghia  . 

CinghialinOjdi  cinghiale,/.*/^/»»* . 

Cinghiare jCe^nere3/.cjrc«»rf4rc . 

cinghiatola  dd.l.cinéìus . 

CÌngolo,cintolo,/.r»#g«/*»» . 

cinguettare,  parlar*  mal  formato,e 
sforzo  che  fanno  i fanciulli  gua- 
do cominciano  a voler  ragiona-. 

. xzjl.balbatire . 

Cir.qnanta,numero  di  cinque  deci- 
nt, l.quinqu  agiti  ta  . 

Cinquantina,  la  fomtna  di  cinquan. 
ta. 

Cinquemome  numerale  J.quinque . 

Cinque  centefimo  , nome  numera- 
le QtdmarioJ.qtiingetncJtmut . 

cinque  cento,  nome  numerale,  di^ 
cinque  czmmxizfi.qttìngentis 

Cinque  mila  , cinque  volte  milio . 
l.quinquenulLia  . 

cinque  foglie,  erba  nota, detta  così 
dalie  cinque  foglie,  che  hanno  in- 
tima tHtti  ifuoiramiceHijl.}*/»- 
qutfohum . 

Cinquennio.Sen.qnmquenmOj  fpa- 
tio  di  cinque  anx\\JL. quinquenni u . 
Cinta,cerchio,eircuito  , tat.circuì- 

tas. 
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altri  li  cegnejfi  vede  dalla  cinroj 
la,o  Centura  in  sii;  cioè  dal  rrte^ 
20  in  siì.Tenerfi  le  mani  a cinto , 
la,o  a Centura, vale  non  far  niens 


te,nor>  s'aiutare,  efler  largo  ir, 


Cinto.il  medefimo.ehe  cintur2,lat„ 
cingulxm.  s 

Cinto.add.di  cingere. 

Cintola.  Senxen  tola , come  ancor 
cento!©  , centofino  , centura.e 
centurino,  co  tutti  gK  altri  deri- 
aiatkii  da  cegnere,in  vece  di  cin- 
ghiare, è cintola  il  medefimo, 
che  cinto,  è cintura,  cintolo  a 
® cingolo  , la  i.eingtdum . piglia- 
li anco  per  i!  luogo  a douc> 


centola , od’in  centura,fi  dice  d, 
ehi  vuol  parer  liberale , e non 
e ftretto  in  centura,auaro  . » 

Cintolino,dim.di  cintolo . 

cintolo,  più  propriamente  è quelfck 
fafciijO  naftro , con  che  fi  Iega% 
no  le  cal{e  trai' ginocchio, e 
polpa.Sen.lo  chiamano  centureF 
lo,nel  qua!  luogo  fi  dice  legarli-? 
ra,non  cintura,auand©  il  cintoli^ 
è di  tafletta , Fior,  lo  chiamane,, 
becca 3.eingulum  textile . 

' Cintura , fafeia  da  cinger  i panni  a£ 
mezzo  della  per  Iona  jl.ci»gu  fa/»,' 

cinturetta,dim.dicentura,i.f;^'c«" 
lus  . 

C inturino  ,il  medefimoche  cintu-v 
ra , le  non  che  è folo  de  gli  huo- 4 
mini,e  differente,perchc  f'uoleu  ' 
ftringerfi  con  fibbie , ò puntuali; 

• di  fèrro,  o d’altri  metalli . SeneC; 
lo  chiamano  anche  correggi-'1 
• no . 

Ciò,pronome,vaIe,qucHo,  quello 


cotefto,  come;  tornando  à ciò 


che  commciato,haueua/.;V/,Aoc,-' 
iHuetJtet  lo  quale^mcor  nei  ’niK 
mero  del  più. 

Cjoccà,dicefi  de’frutti,  e di  foglie 


:o- 


quando  moire  irifieme  na 
nocella  cima  de’ramicelli  , ev; 
dalla  fimifitud.  chiamali  ciocca;1 
qnel  mucchietto  di  capelli,  ò di; 

barba  ,fl 
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barba  , che  fi  lcua  dalla  tefia  d'-  tuo  d’huomo  doppione  poco  fa- 
ìna donna,ò  dalla  barba  d*  vn_>  cero  jl.vir  duplex . 

huomo  . cipolla  fquilla,  erba  med.che  ha  la 

crocchetta  diin. di  ciocca . radice  grolla , & in  forma  d'vna 

ciocco,ceppo  di  legna  da  ardere,  1.  gran  cipo  hj. folla. 

caudtxjruncHs . cipollina  dim.di  cipolla, che  non_* 

cioè,auuerb.compofto  di  ciò,&  e , ha  ancora  ingraflato  il  capo,  e fi 
inierifce  dichiaratione  di  parole  mangia  frefca J.cspula . 

precedenti, l,£#r  eft.idefl . cipreflo  arbore  noto,I.c#/r$«.r . 

cioncare ,traccannìre,bere  diflòlu-  cipriano.Se.cipriottp,di  Cipro , lat. 
tamcnte,lar.//*r^;</;  bibere.Pio.  li-  Cyprus.  ..  / 

> adoperano  anco  per  troncare , 1.  cipngna.fopranomc  di  Venere,Iat, 

1 francare,  Venus . 

- cionca t ore, yerb.  che  cionca,lat.  <•  circa  prepofitione,vale  intorno , /. 

) briofus , cìr  cucire  a. t auuerb.l. oroVcr. 

) cioncio,Sen.dapoco././wrrx . circolare,  e circulare,girare  attor- 

ciondolare, Sen.dondolare,  pende-  no,l  .circuire  ^mbirex  circolaro 

1 re,ftar  fofpefo  Ji. pendere.  diciamo  il  difputar  che'  fanno  i 

, ; ciondolone,Se.dondoloni,pendoIo  oottori  de  gli  ftudi  publici  dop- 
nCjì.p endul us , po  la  lettionein  circolo  con  gli 

* cionno, dapocoj.àrcr*.  fcolari . ; 

ciotola,vafeto  fenza piede,per be-  circola,nome  ri t ó d o, l.circularis . 
rzj.trulla.  circolo  è la  figura  della  circumfè- 

■ tioiiOitiSafìoJ.faxumJiatendeG  an  renza  d’ vna  fola  linea,  il  cui  cè- 
co per  7 oppa  J.cUndus.  txo  fi#  equidiftante  da  tutte  lo 

ciottolare.Fj.Jafiricare  con  ciottoli  fue  parti  fcirculus . 

ciottolo.  Fi.il  medefimo , che  ciot-  cIrconcidere,tagliirc  attorno,  ed  è 
to,/. lapis . propriamente  quel  ragliamento 

ciottoIone.F.  accrefcitìuo  di  ciotto  che  fanno  gliEbrei  del  pteputio 

lo  J. lapis  muralis . t.c  ir  curo  ci dere . 

t*  ipero,fpetie  di  gionco  angulare,!.  circoncidimento,Ia  circoncifione,!. 

Cjperus . 'fircumeifio, 

piglio.Fi.per  guardatura  d’ adira-  circócifione,il  medefimo»  che  circo 
to . cidimento,il  circoncidere . 

: cipolla , agrume  noto , e di  ’diuer-  circondamento  il  circondare,  \.cir  * 
fc  maniere,!.^/)»',  dicefi  per  firn.  cuitus . 

: j cipolla  alla  radice  ef  ogni  erba , circondare,  chiudere  accerchiando 
che  n’habbiafimigIianza,proue.  l'.circundare , 

|>iù  doppio,che  la  cip  ola,  dici**  c ^conferenza  , linea  che  fa  la  fi/ 

L gura 
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gura  circolare./,  circumfertnna  * 
Circonfcritto , add»  da  circonfcri- 
bcttJ'Cinttmfcriptus  * 
Circonfcriuere, limirare, terminare. 
lat.citcumfctibere . vfaiì  anco  pet 
definire,  e dimodrare  Có  Circui- 
to di  parole  . 

Circonfcrittione,il  circonfcriuere , 

Lcitcumjcripùo . 

Circonfpetto,auuertito,Cónfidera- 
to,l  .citcttmjpe£lus. 
Citconliante,che  d4  attorco . 
circonuentione,ingànod.ri>r««A/<>* 
cif  conuicino,  vie  in  o,at  t or  fio,  la  t .yf» 
nitimus  % 

Circondanti,  ò circundan*a  , lar. 
circnmdantia.coix  che  appartie 
ne  alla  caufa,ò  al  latto  di  che  fi 
tratta,  per  luogo  contiguo , lat. 
titcumftahs  » 

Circuire, voce  lat.  circondare,  l.cir* 

cuire,ambire  » 

circuito  ad.da  circuire,  l.cinudatus. 
Circuito  fuft.  fiftretto  ,ò  fpatio  di 
luogo,/**.  circuita! jus . per  cer- 
chio,e  giramento,/.«>f#/«j,  cir- 
tuitio  « 

circuitiorìe,crcuimento,/.orr«;V/À  . 
circulare,volgerfi  attorno,  il  med. 

che  cato\3X&JL.c*rtuire  * 
circularmente,in  giro,/.;»  gyro  * 
circulato,  add.  circondante  ,ò  pieil 
di  citco\ul.circu)ndatui  * 

Circuì  ato/ud  -attorniamento,/.  cir. 
cui us  corona . 

•circulatione , tigiraménto  in  circo- 
lo, l.circuldtio  . 

Circuletto,di;n.di  circnlo^.r/rr//- 

4ut . \ 
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Circuricidere,il  medefimo,  che  cir-* 
concidere  » 

C ircuncingere..chiudere,acCerchùt 

ta^.circutnringere . 

circuncinto,add.circundato  , lat. 
ci*  camciìuìus . 

circunfpettione,auUertenza , /.or- 
' cunfptciio  4 

ciregeco.Se.  farageto , luogo  doue  * 
fianó  molti  faragi . Ut.  ctraforun*  \ 
plani  àrium . 

Ciregia.Ser.faragia,frurto  noto,  e ‘ 
di  varie  forti, e diuerfi  nomi,  lat.  ^ 
cera  fitta  » 

Ciregio.Se.fafagio,  arbore  di  fari  • * 

gl cj.ccrafus  . 

Cirugia,guei]apafte  di  medicina  , ! 

che  Cura  namuiLvnètc^chirurgi*  *| 
Cifugico, quegli  che  l*ei‘ercita,cioè 
che  medica  con  le  nunij.cktrur-  ' 

gus. 

Cifale.F.  per  il  medefimo , che  ci- *> 
glione  de’campi . 

Cifcranna,vna  forte  di  /eggiola  di1? 
legname  coll’appoggiatoio  amo  4 
ViibiìcXjfiUplacunllis  * 
cifcranno.Fio.pet  ìfcancia,/  /crinite.  - 
( ifpa,  e 

Cifpita,male  che  fa  colare  gli  oc-  $ 
chiyl  lipitudo , <3 

Cirpo,cifpofo,/.%«x . 

Ciderna , ricetta  a guifadipozzo* 
d‘acqua  piouana,/.o)?<*n4 . 
citare,chiaiilare  a ragione  per  me** 
Jko  de’minifiri  publici,/*/;'».;»  ittA 
vocaré . diciamo  anco  citare  per* 
allegare  tedi,od  auttòrità , lat.  £ 

proferre . $ 

Citatione,citarc^4/.f//f4.come  aiu-S 

co  ‘i 
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Co  la  polizza  itelTa  del  coman- 
damento . 

Gtarifta,che  luona  di  cetera . 
eitarÌ£ar,fonar  la  cetera,  l.citharam 
fui  fare. 

Citifo,fruttice  notOjl  .àthifus. 

. citoJa.Sen.fanciulla  da  marito,  lat. 

fucila  nobili s . 

ti  trace  a, erba  nota  medie,  l.fcolope- 
' drium  . 

Citraggine, cedronella,  erba  nota , 

1.  et  trago . 

Citrino, color  di  cedro . 
citriuolo,cedruoloJfrutto  /Imi 
ma  minore  delle  zucche  di  co- 
lor verde,con  la  Icorza  piena  di 
porri,che  inuecchiando  tende  al 
giallo  . 

citta,fenz’àccenro.Sen.fanciulla,  L 
fucila  virgo . 

città  , adunanza  d'huonifni  che  vi- 
uono  tutti  /orto  le  mede/inie_> 
kggij  e per  il  luogo,  doue  habi- 
• tan Oyl.ciuitas/irùis . 
cittadella,  dim.di  città  J.  ti  aitatala . 
per  rocca, e fortezza  della  città, 
l.arx . 

dttadinaméte,ciuilmentè,  duiliterm 
cittadinanza, adunanza  dicirtadi- 
ni d.ciuitas3ciuium  c&.t tu  . p»ir  or- 
dine.e  grado  di  cittadino , Verde 
eiuilis  . 

cittadinefcamcnte/ri«;7//fr , 
cittadine/co . da  cittadino, /.ow//,’,  , 
cittadino.quegli  che  è capace 
gli  honori , e gradi  della  città  , 
l.ciuis . Oggi  fi  diftinguono  que- 
lli col  titolo  di  gentilhnomini  , 
e fi  chiamano  cittadini  Iargamé- 
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te  furti  quellijche  nafeono  den- 
tro alle  mura  della  città  . 

cittadino.adel.che  c da  cittadino.ó 

di  ciuìàmOyl. eiuilis /tuicus . 

citto,Sen.fànciullo,l./>«fr,  e cittarei 
lo,e  cittino,dim.di  cito. l.futrt* 
lus. 

ciuaia,legume  d'ogni  forte  , Uegu» 
men. 

ciuan  {a, vantaggio, guadagno,auà- 
zo  J.lucrum . 

citianzare,prouedere,guadagnarfi, 
A comparare . 

ciuco. Fior.nome  dell’  a/Ino,che  gli 
datino  per  vez{i. 

ciuerta,v€cello  noi  turno, e noto,  I. 
«ffflw^.prouerb.fchiacciare  il  ca- 
po alla  ciuetta,&  impaniar  la  ci- 
uetta,è  condurre  il  mezzano  do- 
ue egli  è folito  di  Condurre  altri. 

cittettare.per  metabè  imitare  ige- 
ili della  ciuetta,  métre  va  aller- 
tando gli  vccelli,  che inferiice_> 
vanita,e  IeggereZza,per  il  più  del 
le  donne , e de’giouani  che  van- 
no vagheggiando,a  quali  lì  da_* 
anco  nome  di 

ciuettone,per  la medefima imita- 

tione. 

ciuftàre.è  pigliar  d’improuifo,eper 
fot^l.r  opere. 

duffetto,e 

ciuffo,  fi  dice  de’Capelli  più  lunghi 
de  gli  altri , che  iòpraltannoalla 
fronte,  l.frontis  cxpilUtium  . fta- 
uer  la  fortuna  per  il  ciuflfetto,va 
le  hauerla  fauoreuole , l.profptra 
fortuna  vti. 

ciuffolleiFio.bagattelle . l.mtga . 

' Vi  ciuf- 
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fciuflilo  , Sen.  ogni  (frumento  di  le-  ciurmeria, Sen.ciurmaria  « quel  d» 


calaniento , e quel  dar  ad  inten. 
dere  de'ciurmacori;  che  d piglia 
anco  per  ingàno;»  s’  intende  d> 
ogni  arto,doue  (ìa  auuolgiméto 
di  parole,e  fraude  l.cncMitioyamr 
bagas  , C L 


gno,ò  di  terra  cotta,  ò d’altra__. 
materia, che  (ì  fa  per  dar  tratte, 
nimento  a’fànciulli  fuffilando . 

CÌuile^irtadinefco,l.r/«//<>.per  no- 
.bile,e  di  colìumi  di  nobile . Per 
termine  legale  di  ragion  ciuile  , 
per  differenza  di  Audio, di  ciuile,  elide,  voce  lat.  rfat#  anticamere  p 
o canonico,e  di  profefiìone,  no-  artna'a^.rd^.oggi  5*  ▼fa  per  ca 
me  di  ciuile , e di  criminale, e ci-  talogo,numtro,cvme  di  quella# 

itile  chiamano  ancor  notai  il  li-  o di  quella  dadi* . , 

bro  appartatole  tengono  del-  dau(fro,chioftro,/.*/**/fr»jw . 
le  cautele  de  gli  atti  che  non  fo  claufura , luogo  di  Religiod  *ego* 
no  criminali . lar . 

ciuiltà  maniera  di  viuer  nobilmen-  clemente , che  ha  virtù  di  clerfen* 
te,l.ciuilìr*s.  £a,piaceuole,bcnigno,U/f*»«rz. 

ciurma,  propriaméte  gli  fchiaui  di  clemenza,è  virtù  di  piaceuolezia, 
Galea,l.rfOT^«,largamente  per  con  la  quale  l’animo  alterato  cò 
ogni  moltitudine  di  gente  vile , tro  all’inferiorc.ò  contro  a chi 
tlnuù\z,l.plebeeuU.  ha  prouocato  ad oftefa^cne s 

tiumaglia , moltitudine  di  gento  mitjgard,/.<7«mf»fj<* . 

bada, e vile . clima . termine  di  Matematica , Io 

ciurmare,è  propriamente  il  dar  be  fpatio  di  terra, e di  cielo  cótqus. 
re  quel  vino, che  i ciurmatori  dà  to  da  due  paralleli  J.clima.plagA. 

no  ad  intendere  che  da  vno  an-  cimo  fuft.per  colle, ì.collis , 
tidoto  contro  a’veleni,  ò morii-  cliuo  add.per  chino,ò  pendente , I. 
cature  d’animali  velcno(ì,metaf.  detliuis . 

vale  imbriacar(ì,o  bere  adai,  e p cloaca, voce  1, fogna, S.chioca,latin, 
dare  ad  intendere  a guifa  di  dur  cloaca  . 
marore.DÌce(ì  e(Ter  ciurmato,  d’-  C O 

vno  che  facilméte  feipa  da  mol  Co'con  àpoftrofo,e  coll’  o ftrerra  , 
ti  rifchijO  che  a contrario  da  in-  ne’plurali  mafculini  vale  con  li , 
cordo  altre  volte  nel  male . ' l.eum, 

chirmador*,verb.che  ciurma . Sen.  coadiutorc,che  aiuta  indeme , lar.' 
lo  chiamano  anco  ciarlone , forìus  auxiliarius . propriamente 
faltimbanca , e così  fono  chia-  oggi  s'intende  dell'aggiùto,  che 
mati  anco  quelli,che  séza , ciur-  d da  al  giudice  per  foaisfattione 
mare  vendono  le  lor  bagatelle , delle  parti. 
l.circulatores . Coadiutore.F.pcr  coadiutore. 

Colà 
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Cbigulare,voce  lat.  Ynirinfieme,ac 
quagliare  ^.coagulare. 
toaguktione,  che  è il  coagulate . 
coartare, Voce  l.reftfegnefe,  l.coars. 
toca,c  la  tacca  della  freccia;  nella 
quale  entra  la  corda  dell  arco,/. 
crena.  dicefi  coca  quel  pi  colo  bo- 
toncinojche  fi  fa  alle  tede  dal  fu- 
‘ fot  &:  a quel  pocò  di  annodamé- 
TOjChe  vi  lì  fa  col  filo, perche  nò 
ifcapi  quando  s’attorce, o lì  gira 
il  fufojaquefta  S.dicono  crocea  . 
cocare.F.per  accecare,è  per  quell’- 
atto che  fa  la  bertucia  a chi  li  da 
noia,  che  Sen. dicono  cuccare . 
bocchetta, dim.di  cocca. 
cocchiere,che  guida  il  cocchio,  la. 

turrum  ducerà  , auriga  3rhedaHus . 
cocchio  , è vna  lpetie  di  carro  con 
quattro  ruote  da  portar  huomi- 
nijdiuerfo  di  forma,  e di  materia 
elìeriore  dalie  catrozzeana  con- 
forme ncll’vfo , l.carpentu/n3  rbe- 
da , currus. 

Cocchiume, e la  buca , per  la  quale 
fi  mette  il  vino  nella  botte , & il 
turaccio  di  legno , o di  l uuero , 
col  quale  li  tura,  \.ej>iJlomium. 
cocia,F.picola  cnfztxxrà^l.glandula. 
coccio,  rottame  di  vafi  di  terra  cot 
ta,  htfta. 

cocco  , coccola  di  frutice  con  la 
ale  fi  tegneua  già  in  chermeli, 
cne  oggi  fi  dice  grana,  l.coccutn.c 
per  il  panno  Hello  tento  in  quel 
colore. 

coccodrillo , animale  d’acqua,  e di 
terra,  che  nalee  nel  Nilo  , con 

^pwtro  piedi,  armato  d'unghie  e 
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di  denti  fctocittimo  J.cròeodilus  « 
Coccola,  frutto  d’alcuni  arbori , 
frutici/)  erbe  faluatiChe,/.^c<-iK 
coccoùeggia.ciuetta,  l.noftua., 
cocente,che  Cuoce,  l.fragrdsjardes . 
cocentilfimo , fuperl.  di  cocente,  1. 
calidijfimus. 

coechiglia , Sen.  conchiglia,  nichio 
mariuo,  l.conchjlium. 

Cochilla,e  coChiglia,  e conchiglia  , 
pefee  di  mare  racchaufo  tr3  due 
oda,  {.corichile. 

cocimento , il  cuocere  del  fuoco,  è 
di  cold  infocate,  l.feruor. 
Cociore,  quell’arfura,  che  cagiona 
la  mala  aflfettione  di  qcfa’che  par 
te  del  corpo , come  di  rogna,© 
d’altro,  l.arder, 

corico, ftagno  f'àuolojfo  dell’inferno 
l.cocytus . 

cocitura,  acqua,o  altro  liquorerie! 
quale  fi a fiata  cottaqualche  co- 
fa3latin.decotìurft.  pef  l’atto  , C 
fpatio  di  tempo  del  cuocer^  » 
onde  fi  dice  quello  a gran  coci- 
tura, o poca  cocitura,e  cocitura 
per  il  male,o  luogo  doue  il  fuo- 
co a tocca  la  perfona* 
cocolla , la  velia  di  fopra  col  cap- 
puccio de  i Monaci,  ì.cucullut. 
cocomerello , Sen*  cocomarelladi. 
di  cocomero  * 

cocomero,Sen.coeomafo,frutto  fi- 
mile  al  popone , ma  di  color  s«- 
per  vcrde,e  dentro  più  acquofo, 
e quando  fia  ben  maturo  , più 
dolce,  l.cucumer. 

Cocomeraio , il  capo,  o Torio  douc 
fono  cocomeri,  \.cucumtrarimn .. 

L 9 Co» 
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Cocuzzofo , il  me{zo  della  zucca 
del  capostorno  al  quale  fi  van- 
no rjgirandoicapellhdicefi  anco 
cogn’altra  Sommità,  che  habbia 
defi’aguzt0  j 1 .verte* . per  quella 
fcarfella , che  hanno  nel  fine  lo- 
ro alcune  reti  da  pefeare  , e da 
vccellare,  l.tucullm. 

coda,quella  parte  efirema  del  cor- 
po de  brutti,  che  attaccata  alla 
Spina  della  Schiena  fcuopre  loro 
le  parti  vergognoSes  e Sporche,!. 
*W*.per  firn,  membro  genitale 
dell'huomo,  l.pcnis . dicefi  coda 
alla  parte  eftrema  dell’occhio  al 
lato  alla  tépiajonde  guardar  con 
la  coda  dell  occhio  l ,Hmis  acuii s 
ajpictre.pcr  l’vltima  parte  dell’e- 
fercito.che  marciajonde, dar  alla 
coda,e  aflaltare.o  molefiare  qae 
la  parte.  Far  coda, andar  dietro  a 
personaggi  per  accompagnare , 
honorare,  /.  aliqttem  cum  pompa  , 
cerniture,  prou.  diciamo  liSciar  la 
coda  a vno  ; fargli  care{£e,adu- 
larlo .l.  bUndiri.  Doue  nó  và  il  ca- 
po metterla  coda , è efler  entra - 
t esentar  ogni  via.Nella  coda  Ita 
il  veleno  , cioè  nell’vltimo  è la 

- difficultài  L’afino  non  conofce  la 
coda  Se  non  quando  nó  l'ha,  che 
è conofcere  il  bene  quando  s’è 
perduto,  J.i malo  accepto  fluitai  fa- 
pit. E meglio  efler  capo  di  gatta , 
che  coda  di  lionc , meglio  eflère 
il  maggiore  tra  i piccoli , che  il 
minor  trai  grandi}  che  Sonde 
parole  di  Cefare  fl.malohic  affo 
frimtts jftàm  KomaJUwbjMfj,  Mi- 
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giar  il  pomo  dalla  codajCÌoè  fa- 
re al  nuercio.Guaftar  la  coda  al 
fagiano,  lafi’are il  più  bello  del 
latto  che  fi  racconta  l.vertcx  an- 
no t oliere.  capo,e  coda,priucipio» 
e fine,chiamanfi  code  1 crini  del- 
le comete  > e coda  lo  llrafoco 
delle  vefti  delle  donne,e  del  ma 
to  de  i Cardinale  de  i Prclati,I. 

firma  , 

codardamente,  vilméte , l.figniter . 

Codardia,  vili  ifl.ignauia. 

Codardo,vi!e,pufilIanimo  fl.ficors^ 

codazzo,  il  medefirno  di  coda,  che 
inferifee  accompagnatura . 

Codenna.Sen.  la  pelle  del  porco,  e 
quella  del  capo  dell  hiiomo,  Ut, 

CUtii, 

codiare.  Fior,  andar  dietro  a vno  , 
orientandolo  Senza  che  Se  n’ac- 
corga, l.ob fintare. 

codiatore , che  va  codiando. 

Codiare,  e codeare,  Se.dicono  del- 
le donne  che  vanno  volentieri 
fuor  di  caSa,in  qua,  & in  la  Scu- 
sa biSogno. 

codice,  libro  famoSo  di  legge  ciui- 
1 tfl.codcx. 

codicillo, aggiorna, odichiaratione, 
che  il  tcltatore  fa  del  voler  Suo 
al  tefiamento,  l.cciiciUum . 

codione.o  codrione,  l’eilremita  del 
le  reni  de  gli  vccelli,  che  vellica 
di  penne  fa  la  coda;,  /.  orropygiu. 

Codiroffo,vccellodiSpetie  di  bec- 
cafico. 

coduto,  che  a coda,  Uaudatus. 

coegualej  iufieme  eguale.  Ut.  eoa- 
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Cnetaneo,della  medefìma  età,  lat. 

coataneut.  \nus, 

Coeterno.infìeme  etemo,Ia.  cceter - 
Colaccina,  Fior,  per  focaccia,/. /•;*- 

uis  fabtmtrinHs, 

Cofanetto,  e cotanino , Sen.  goffa- 
netto,  e goffanino,di.  di  totano, 
forziere. 

Cofano , Fior,  ftrumento  ritondo 
col  fondo  piano  fatto  di  fcheg- 
gie  Cottili  di  caftagno,  per  yCo  di 
portar  robbe  da  luogo,  e luogo. 
Se.  dicono  Corhzllojl.colptynHSy 
( orbis , per  cafTa,  o forziere  Tuon- 
ilo alla  Francefe , Sen.goflano,/, 

arca.firmtum. 

Cogitinone,  pcnfìero,  \. cogitano . 

Coglia,coil’o,itretta,  boria  de  i te- 
fticoli,  l.fcrotum. 

Cogliere  , e corre , propriamente 
fpiccar  frutti  dalle  piante,  ò da 

gli  arbori }l.leger e y capere.per  pre- 
derei pigliare,raccor  da  terra,l. 
capere, per  corre  in  ifcàbiojperfo 
praggiongere,  /.  offendere ,occupa- 
re. per  incontrare;  p uarda  che  nó 
te  ne  coglia  male,  l.acci dire,  per 
dare, c percuotere  di  mira, /.jWf 
per  far  per  appunto,  l.examufim 
perficere.  e corre  dicefi  delle  feri- 
te^ nafeen^e  quando  comincia- 
no a generar  marcia ,L[uppurare. 
tu  non  la  corrai , cioè  non  ti  nu- 
Idra,  l.non  tihi  JucceJferit . 

£òglione,tefticolo , l.tefiieulus . di- 
edi ancor  coglione  per  ingiuria 
in  fenfo  di  baldordo,e 

Coglioneria,  Sen  .coglionai»,  ba- 
lordaggine, e feempiagginc. 
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Coglitore,chc  coglie,  l.colligens , 

Cognato, il  marito  della  forella , il 
fratello  della  moglie.  & il  mari- 
to della  forella  della  moglie; & è 
conuerfo  delle  femine,  il  cogna- 
to , /.  le H*t.  il  marito  di  mia  f o- 
xtìhil.fororixs,  la  cognata,/*^; , 

rii  3 fratria, 

Cognatione,  parentela,  l.cognatio , 
Cogno,Fior,nufura  di  vino  di  dieci 
barili,' 

Cognome»  quel  nome  dopo  il  pro- 
prio,chee  comune  alla  famiglia, 

l.cognamen. 

Cognominare , metter  fopranomc. 

I. cognominar  e. 

Cognofcere,il  mcdefimochecono- 
lcere,  l.cognofcere. 

Cognofcmi(ÌimoJ.notiJftmut, 

Cogolaria.Fio.  nome  d’vna  forte  di 
rete  da  pigliar  pefd.  Se.  dalla  fi- 
militudine,la  chiamano  p.idiglio 
ne,  [coriarius . 

Coiaio  che  concia,e  vende  cuoio,!. 

. coiame,  lo  fteflo  che  cuoio,  Lcoriù , 

Coiattolo,  Fior.ritaglio  di  cuoio. 

Coietro,abitetto,o  farfetto  di  cuo- 
io fatto  di  diuerfe  pelli,  che  per 
eflcr  fenza  maniche  può  dir^  l 
colchium  feorteum. 

Coito,  atto  venereo,  l.eoitui. 

Col, per  con,  e lo  pronuntiato  col- 
l’o,  ftrctta.mantiene  la  for{a  d’~ 
amenduej  e và  fetnpre  auanti  a 
parola,  che  cominci  da  cordo- 
nante ; col  piacere,  col  Yolerw.in 
. veCe  dù-Con  il  piacere, con  il  vo- 
lere. v 

Colà,  auucrbio  locale,  in  quel  luo- 
h 4 g°* 
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go,/. illue ,UUc.t  talora  di  tempo, 
come, colà  del  mefe  di  Maggio  , 
colà  Verfo  la  fine  dell'anno  , e 
fimili . 

Cola.Se.colo,fenz*acento,ftruméto 
da  colar  vine,che  anco  fi  chiama 
calza  di  vino.S.aneo  torcifeccio, 
chiamafi  cola  lo  finimento  di  Ie- 

fno  con  vna  lama  di  ferro  forata 
a colar  la  calcina,  l.colum . 
colamento,  il  colare,l  .purgatio» 
colare  propriaméte  è far  paflar  co- 
fa  liquida  in  panno  lino,  od  in  al- 
tro,di  maniera  che  fi  purghi  dal- 
le fece  c’ha  in  fe,J.  colare.pae  go- 
dotare  ; e per  fondere  ; come,  co- 
lar campana,  o altro. 

Colafsù, auuerb.  locale,  l'ifiófio , 
che  colà,  ma  dinotà  altezza, Iat. 
illue . Mìe. 

•olatiuo,  atto  a colare.  X.fluìdus. 
Colato.add./.co//»r«j  Sen.  intendono 
anco  per  colato  fufi.  il  vino  ino- 
fcadello  colato. 

Colatoio , finimento  da  colare, co- 
latoio è anco  vn  vafo  grande  di 
terracotta  forato  al  piano  del 
fondo, che  pieno  di  cenere  vi  fi  fa 
pa  (Tare  l’acqua  per  fare  il  rano . 
Cofatura,materia  colata, 
colcare,  Sen.  per  coricare,mettcrfi 
a giacere , /. cubare. 
colei,  fem.di  colui  pronome.quel- 
la.  Lìllà. 

Colettiene,Se.Colarìone,quel  breue 
cibo,  che  talora  fuol  prenderli , 
mafiimamente  da’  fianciulli,e  da* 
giouani , auanti  al  definare  , od 
•alla  oìsu  fU.ummeJfati9%  quell*. 
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della  marina  è detta  da’Ff.afeitfi 
luersj.ientaculum.quclh  del  gioC 
no  da  tutti  è chiamati  merenda, 
l.mcrenda , Doppo  cena  hanno  i 
Fio.iIpufigno,per  piccola  cola- 
none . l.pocsìnium . 
colla  I-'.pcr  canape, o fune.propria- 
incnte  di  quella  che  fi  dà  per  tor- 
mentare././«»;*, cruciantitr  tei 
colla,  materia  tenace  o vifeofa, 
faffi  di  varie  col  e, e ierue  a diuer- 
fi  vfi, per  attaccare, & vnire  infie- 
m ej.gluten. 

collana , catena  d’oro  da  portar  al 
collo,  vfara  ogg i più  da  gli  huo- 
mini,che  dalie  donne,perche  el- 
le le  vogliono  di  perle , e quefti 
pur  anco  fi  contentano  dell’oro, 
fannofi  in  diuerfe  maniere , con 
gioie,  e con  ifmalti,  quantunque 
lottili,  di  molto  valore,f»/.>/;<?«#'- 
lejtrqua. 

collare , dar  la  colla  ,Sen.dar  la  fu 
nc,  tormentare,  l.func  torquerc.per 
Calar  giù  con  fune . l.func  de  mie- 
tere. pior.  anco  per  tirare  in  sù,  L 
tollere  , e ff  erre. 

collare, iufi.da  collo,  quella ftrifeia 
di  cuoio, ò d’altro, che  fi  pone  at- 
torno al  collo  delle  beftie  ò per 
ornamento , ò per  difcfa  loro , ò 
per  poterle  tener  legate,  l.colU~ 
re^rìs^numella.  chiamafi  colIare,e 
collaretto, e collarino  quella  par 
te  della  camicia  che  attorno  alla 
gola  fi  riuercia  , fopra  i vefti- 
menti,è  collare  anco  quella  par- 
te della  vefia  d’huomo  elle  fià 
attorno  al  collo,  ò clic  fi  riuercia 
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fopra  l’ifìefl'a  vefta,cortìc  de’  fcr- 
£ taiuo!i,ò  zimare,  che  altramente 
fi  chiama  bauero  » 

.'Collaretto, e collare , e colletto  è 
4 anco  quello,  che  vfano  le  donne 
pcf  coprir  la  gola, e con  le  fpalle 
f parte  del  petto . (ulus. 

f cullata,  picchiata  fui  coll o , Incolti 
collaterale,  da  lati,conuicino,/.yi»;- 

timus. 

tollatcrale/uft.s’intende  o:gi  que- 
gli che  di  l’ordine  di  pagar  i foi- 
dati  . 

tolta  stonare  rifeontrar  coll'origi- 
nale la  copia  dèlie  fcritture  » 
tollarione,  conferimento,  l.colUtio . 
e collazione}  è la  facilità  di  córt- 
ferire  benefìcii  ecclefiafliCi. 
folletto  rileuato,qualì  piccol  mò- 
te,/.ro//*,  (legX' 

Collega,  compagno  nel  carico  /. col* 
collegare, vnir,lar  lega/,  belli  focis. 
Utero  initc, 

collegato, add.vnito. 
collegato,  fuft.  che  è in  lega,/,  belli 

plinti. 

collegi  o*-«dunan(a  d’huomini  gra* 
duati,  l.collrgium. 

colleppolare.Fior.gongolare,com*- 

muouer/ì  per  allegrerà  inter- 
na,voce  balìa,  l.geftire. 
colieta, ocollora.vno  de’quarfo  hu- 
mori yl.cholerAybilis.yalti  anco  per 
ilìi (za,  l.bili St  ìracundiAi 
collerico, che  abbonda  di  collera, ò 
Che  è fti*(ofo, iracondo, l.bilio/us 
'Colletta,  con  l'e  larga,  raccolta,  la. 

colletiir. 

Co}te ttitioj  gente  collettizia , oioj 
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raccolta  all’improuifo,  LcolUai» 
tius  exercitus. 

colletto, coll’fc,ftretta,dim.di  colle, 

li  collie  ulus. 

col  letto.Sen.pef  cole  tto,I.r*/<>£;*f* 
feorteum . 

coll/ìttorftche  raccoglie^  rifeuote 

l.colleclor. 

collicello,  piccol  co \\c  ylicoìliculusi. 

collina,  fornitura,  e fchena  del  col* 
le,  l. colliditi  us  ycol  li  s tergum. 

collirio , medicamento  da  occhi,/* 
collyriutOi, 

Collo,  ti  parte  del  corpo  fopra  Io 
fpalle,che  folcenti  il  capo,  1.  col» 
lum . per  ifpalla,  come,poftar  il 
facco  in  collo , portare  in  collo  i 
bambini; è tenerli  in  braccio,/,  ut 
finn  geftar». tenere  in  collo  fi  diCi 
de’ fiumi,  che  fono intcrtenuti 
dal  corio  loto.  Se.anco  delle  fta- 
tpfe,  che  tengono  oltre  al  pefo  , 
che  fi  pela  -,  cader  di  collo , vaio 
venir  in  diigfatia,  Lolicuius  offn*- 
[tonò  fnbire.  collo  fi  chiam  la  paf* 
te  di  fopra  del  piede  doue  s’al» 
laccia  la  lcarpa.  dicefi  collo  alla 
parte  più  alta  delfìafco,  di  gua- 
ìtada,  6 d’altri  vali  Amili,  e collo 
è detto  vn  carico  dirobba>ehé 
nauighi,o  vettureggi  » 
collocare,  accomodare  in  Vn  luogo 

l,collocare3  locare, 

collocutione , ragion  amento  fasto 
infierito  /,  coibentiti 
èolloquintida,  pianta  mèdici^  cu» 
cUrbit»  fylueftrisi 

Colloquio, collocutkjne,Ì.f#//^«>«- 
Sf9^QXAA^l^JbtpSA 

Col- 
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Co//orofd,il  medefimoche  colle-  Col6bino,c’ha  del  colombo,  q e fi-  < 
rico,  1 biliofus , e colóbmo  e aa- 

collottola»  quella  parte  concaua  di  co  vna  fpetie  di  fallò  di  fiume  . 
dietro,  che  è tra’i  collo,e  la  cuc-  Colombo  ,e  colomba.vccello  noto* 


ca,S,  ancpr  ricottola,/,  ceruix. 
Colmare  empir  afornmo J.vfoad 
Jitmmuxn  txplere,  dicere  hauercol 
mo  il  facco , di  chi  è arnuato  al 
colmo  d’ognitnftiua,  l.omnifla - 

gitiorum  genera  (oopertum  effe. 

Colmatura,  la  partexhe  foprauan- 
za  al  vafo , 

Colmo  fuft.  cima, e famittà,Ia.  cui- 


l. columbus ìcolumha , dicefi  proli, 
pigliar  due  colobi  a vna  faua;  in- 
gannar due  in  vn  tratto  con  vra 


fol  tiro;o  far  due  negotii  in  vno. 


\Jn  ino  fui  tu  duos  apro;  capere, lui  — 
fa  andare  i colotnbi,e  s’appaiano  , 
di  due  tnfti  che  vadano  infietne.  ; 
Colombo  di  torre, quello  che  è nel  « 

WwiW.,vh*wi.,v colombaio,  i 

we» , vertex.  metaf.  per  grande^-  Colombo  grotto , quello  che  s’alle-  . 
2a  di  ftato,e  profperita.  Infelici-  ua  in  cala , che  fi  dice  anco  cafa- 
tas -prosperimi ' recrio  , . 

( olmo  add,  traboccar  te, pieno  fo-  Colonna, faftegno  ,per  i!  piu  di  pie- 
p-  abbondatemente,/.rr^«^»i.  tra,d’vno , o di  piu  pezzi  in  figu- 
ra cilindrica, /«/«wt»*, 
colonnello,  diin.  di  colonna. Lcolu-  , 
i nella,  oggi  è.titolodi  grado  nel-  \ 


ColojCol  primo  o , largo,dal  verb.I, 
‘ (oltre]  va!e,venerare , di  cui  ven- 
gono vfate  due  iole  vocinolo,  e 
cole  , e quefte  folemente  nel 
verfa, 

C olofoma,fpetie  d’erba  medicina- 
le, l.colopbonia , 

Colombaia,  e colombaio,flanza  in 
alto,  doue  fi  ano, e cenano  i pie, 
cioni,  1-cQlumbariumS uiar  la  co 


la  milita  di  capicano.che  coma-  j 
di  a più  compagnie  di  faldati,  \ 
detto  da  molti  in  Ijtnbunus  chili - ; 
<trf/i,colonnello,o  colonna  fi  dice 
ad  vna  delle  due  parti  della  (eri- 
tura,  nelle  quali  è dillinta/afac*  i 
eia  d’vn  libro, come  di  quello , 


lombaia,fi  dice  de’  burtigai,quà-  Colorare,dar  color ^l.colonm  indù- 
dò  fi  portano  in  modo, che  gli  (ere.  metaf.per  iàr  bello, la. wr-  | 

auuentori  non  tornan  più  a dar  tiare,  per  fimulnrc  J.JimuUre.con-  j 

loro  guadagno,  tegere , [ji mulatta  ■ 

Colombaccio, colombo  grofib  faK  Coloratamente , fimulatamente,  L ; 

fatico,  (baia.  Colorato,  add.  che  ha  prefa colo-  ■ 

Colombaio  , ilmedefimo  che  colò-  , re,  l.coloratus.  per  verifimile  ,lat. 


Colombella , colombo  minore  fai 
uatico , Lpalumbes. 

Colombina,  ficrco  di  colombi*  1/- 
mui  «tlumbinuu 


vtrifimilis  ,fi,cfus.t  fauellando  di 

Ì>anni,  ò di  drappijS’inteode  co- 
orato quellojche  non  è nero,ne 
bianco. 

Co- 
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colore,  quelche  appanTce  della  fu- 
perficic  de’  corpi,  l.co'or. per  ap- 
parenza,© prct  dio, l./pecietficìio. 
Color  ire,  il  medesimo  che  colorato 
& è più  vfatOjCome  anco 
colorito,per  colorato,  l.  coloratus. 
dicefi  anche  colorito  fufr.  trat- 
tando di  belio  , o inai  colorito 
delle  pitture, 

coioifo.la  fiatua , che  di  grandezza 
eccede  l’ordinario  fisolcjfus. 
colpa,peccato,  difetto.  Uni  fa.  per 
cagione  fi.cauf*, 

colpabile,colpeuoje  J. culpa  obnoxio 
colpire , Fior,  per  peccare,  e per 
renderli  in  colpa . 
colpeggiare , dar  colpi.  Ut.  iclibus , 
tundere  fitecrc. 

<olpeuole,ch’èin  coVpifi.crìminofus 
tolpire,dar  colpi,  /.  tacere,  ferire . e 
colpire  diciamo  di  chi  fa  bene,& 
a tempo  vn  fuo  fatto , Ut  ir.,  voti 
compotem  fieri. 

colpo,percoflà,  l.ìcìus.  render  col- 
po per  colpo,  I.  par  pari  referre . 
di  colpo,  vale  a vn  tratto,  la.  re- 
pente, ftatim.  a vn  colpo, inlìeme, 
Ifintul.  colpo  di  maeft roj  quan- 
do lì  dice,  o fi  fa  qualche  cofa  in 
tempo,e  con  accortezza,  e pro- 
uerb,  dare  vn  colpo  alla  botte  , 
& vno  al  cerchio , è quando  nel 
trattar  accordo  fi  va  deftregian- 
do  col  ceder  qual  cofa  quando 
ad  vnapartc,e  quando  all  altra , 
l. equa  li  a reddere  capita  in  pugna  . 
ttltafuft.  da  raccorre,  raccolta , /* 

collocatici 3 inditio  . per  colta  da  . 

corre,  l*t.  carperesti  vna  quau- 
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tita  di  fiori,  frutti , o fim: li  colti  ; 
e colta,  per  ricetto  d’acque  rac- 
colte per  far  macinare  il  mulino, 
far  colta  fi  dice  di  piaga,  che  co- 
minci a marcire , e corre . Dare 
alla  palla  di  colta.  Sen.  fi»  ono  di 
pofta  c darle  innanzi  al  balvo,/. 

ex  volata  remitlerc. 

Coltellaccio  . coltello , gatt  uo  ,0 
grande,  Uulter. 

Coltellato , ferita  di  coltello , o di 
fpada,  l. gladi]  ictus,  far  a colte  - 
late,  combattere  a ipada  a fpt- 

dd.fi.gU diavi . 

Coltellinaio, quegli  che  fai  coltri* 
li  fi.cultrarius. 

Coltellino,  ditn.di  coltello,  l.cultel- 
lus . rendere  i coltellini,  diciamo 
nfarfi  dell’ingiune , Ut, par  p iti 
referre . 

Coltello,  /frumento  di  ferro  da  ca- 
gliare da  vna  banda  fola,  naué* 
do  dall’altra  hcQilohjl.culter  . 
perilpada,  l.enfij. 

Coltiuainento , e cultiuamento , il 
cultiuare,  Levitar*,  per  venera- 
tionefi.vcneratio. 

Coltiuare,  e cultiuare,  efercìtar  a- 
gricoltura,/,ro/w,Fior.  anco  pel? 
venerare,/,  colere. 

Colciuatione, cultura,  o coltiuamé- 
to,  /.  cultura. 

Coltiuatore , verb.  che  coltiua.lat. 
cultor. 

Coltiuatura , cultura. 

Colto, fuft.  tuo  o coltiuato, la.cul- 
tumji.  per  veneratane,  culto,  1. 
cult  us, us. 

Coleo, add.  coltiuitoJ.cul/us)a3um, 

col' 
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H «Mneti,rapore  come  ftella,che  tal 
lC  kora  apparifee  nell'aria  fetmetst 
,f(  «Hnico,qucgli  che  compone  com- 
medit3l,comicus. 

,2  fomignolo,il  crino , e la  più  altau» 
parte  del  tetto,chepiouc  dadue 

x binde  J.ctrfmrn. 

' cominciamento  principio  , l.princb 

t fDum,ex»rdium , 
tominciare,dar  pxiuàvio JJncifert 

lB.  imeb  care 3cxor diri . 

0 fominciata  , e cominciato  fuflant 

cominciamento,  principio  , Jat, 
<4  principiar#, 
fj.  Cominciato  aàà.l. ine  hoatus . 
e Cominciatore^che comincia,  la Un- 
„ (rpt»r3au8or. rioanco  per  fonda- 
tore . 

niwiiinciatriccjver.  fem.  che  comin- 
ÙxJ.inchcatrix . 

^Cbmino.fpetie  d’erbari  cui  fernet 
lC  del  mede/imo  nome  piace  aliai 
i{ . ì' colombi  J.ryminum. 

,c!<omitiua,  compagnia  propriamen- 
te  di  gente,che  accompagna , p 
ti  honorar ej.ccmitus,us. 
fcjComito,quel  che  nelle  galee  forni- 
da  alla  ciurmaj. celeujfet . 
([.Commedia , poema  rapprefentati- 
uo  d’attione  di  perfonepriuate» 

^ 1 1. cornee  di*  , 

tommemorare  ridurre  a memoria. 

w l. comm  emer  art . 

;<£cmmemoratione,ricordanra . lar. 

01  emmemoratìo . 

commenda,  la  rendita  che  godono 
iPreti,&  i caualieri  commenda. 
u ti  delle  Religioni. 

Ammenda  bile } degno  d’ eCer  Io* 


L 

\ 
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òlio, I.conw  end  a hi  li s . 
commendatcrio  ,che  la  comméda 
di  nuouojò  l’ha  per  fuceefl'one. 
coinrr.endarore,che  gode  cómcda. 
comrc.endatione,  ilcommendarc  , 

l.commcvdatio . 

commer.detiole,commendabile , 1. 

cemmendabdis . [ccn.n  ctiri , 

comjneinurarè.ini/urare  inliemejl. 
commerrosJjbera  faculta  di  tracia 
re  l’vn  pcpnlo  coll’altro  , c p?r 
pratica  jC  co  uerfation  c J. con,  tr.  tr- 
aferri confa  eludo , 

commtfla.Fio.per  commeflione  , L 
mandatum  . 

commellario.  quegli  che  ha  carico 
da  Principe  grande,  o da  R t pu- 
bica di  prouedere  a’  bifogni  di 
qualche  cofa  importante , come 
di  citta, ò d’efercito,  l.prafecius.fjp, 
del  ccmmiflàrio,vaIe  ,efecutora 
di  tedamentOj l.executor . 

Cc  mm  e flfìon  e ,o  rdin  c,co  ma  d damé- 

10  Jt. mandatum  . 

comme/Toadd.di  commettere,  pe§ 
cor, giungere  f.compabfus . 
commefiiira, commettitura , Uom- 
P*Z°- 

commeftione,e  cómifìione^ncfcck- 
lamento J.comtmxti» . 
commettere,comandare,  imporre* 
mandar efmptr are pubere  per  rac- 
corci mandarle  dar  in  cudodiai% 
ammittere . per  rimettere  in  al. 
tn,l.alicHÌus  fdti  mandare  .per  <y . 
pera  re  ; ma  fempre  in  aula  . 
parte,  come , commetter  pecca» 
tOjdehttoJat.pafrartyadtm'tfore  » 

commetter  pule  era  dutv  *• 


V 
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fe  minar  dilcordi  e 3lJi fiordi  as  fi* 
rere.  per  incaftrare  , o metter  in- 
{icmtyl.copulare 3eongiungere . 
Commettimale  , fi  dice  a colui  che 
nutrii  ce,ò  femina  difcordie . 
Commettitore,verb.  che  commet- 
te in  mala  parte,  l.patrator, 
Commettitrice,verb.fem.lat.^*ffvi- 


triXi 


Commetriruràjcomefiura,/.^/»/»^ . 

Comme£zamento,e  commezzo.F. 
fpartimento,l.^»Wy7p . 

commiato  3 licenza  domandata , ò 
data  di  partirli  3 l.facultas  difce • 
deridi. 

Commifchiare,mifchiare,  /.  commi* 
fiere. 

Coinmiftione,  melcolamcnto , lat. 
commi xtio . 

Commifurare,eommenfurare,  l.co- 
metiri . 

Commoto  add  F.per  commoffo . 

Commouimentopi  cominouere  » 1. 
commotto . 

Commouitore^verb.che  commoue 
l. mot  or  .conci taf  or . 

Commouidone  3 e CòmmotiOne  3 
ccmw.onimcmoj.comrnotio. 

Commouere,muouere,dilporre , t, 

ccmmouere . [tare. 

Com  mutare jpermutare  3 l.tommu* 

Conmutatione, /cambiamento,  la. 
permutalo,  per  trauagIio,altera. 
tic  n^J. conci  tot  io . 

Con  o iamen  te,con  comodità , ho* 
modi . (commode . 

Comodatamele^  medcfimo,lat. 
'Comodeuolmente,  affai  comoda- 
mente.^/* . - 
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Comodo  Tuff,  tutto  dò  che  tor.J 
benc,ò  è di  fodisfaciinento,ò  1 
vti \t3commodus . 

Comodo  ad.buono,vtiIe,/.co«>0</.: 
Compagna.Fio.per  compagnia,^ 
sì  anco  di  compagnia  di  foldar 

l.cohors, . 

cópagneuole,amk:heuole,/./i«*i  ■ 
Compagnia,  1 accompagnare , 1^ ■ 
comitatio. per  compagno  , lat.^ 
mes.pt  r conue  rfatione  J. commi 
cium,  compagnia  fi  chiama  vn.'  - 
numero  di  faldati  al  gouerr  : 
d’vn  capitano  j/.fdAtfr/.la  congr-i 
gationc  de’  laici  per  opere  fpifc 
tuali,&  il  luogo  fteffo,doue  fi  i 
dunano,  fi  chiama  compagnia,- 
conhizernita  J./bdalitasj/ociet*''. 
e compagnia  fi  dice  la  comuna^ 
za  di  negotio  mercantile,©  tra-: 
fico,rhe  altrimente detta  regi* 
n t3l.fiaetas . 

Compagno  quegli  che  accomp,: 
gna , l. comes.  e quegli  che  neg*. 
tia,o  traffica  in  compagnia  d’a* 
tr i.l./ocius . », 

Compagnone,F.per  compagno 
per  huomodi  grandezza  fmifi: 
rata.Se.per  grande  di  perfana  i 
per  huomo  giouiale , e di  buc^ 
tempo 3l. homo  voluptarìus . 
Companatico.F.per  companatici 
tutto  quel,  che  fi  mangia  col  pi 
n tfiobfonium . < 

Comparare, paragonare/ffyar^ 
Comparanco,l’eficr  compare.  In 
Comparatione, paragone,  (.compi, 
ratio . la 

Compare , quegli  che  tiepc  al  Ba< 

teli' 


/ 


i 
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tedino  > ò alla  Crefima  » figliud-  Compendiofó,  nftretto  iil  compé* 
li  altrui, /.™m^?/«'.dicefi  premer.  dio J.ùreuis  * 

comparse  guardati*  cioè  non  ti  conipeni'agionc,e 

fidare . compenfamento,  il  compensare,  1* 

Dtr.parigione.  F.pè  r comparano-  componfatio  4- 
i\c3l. comparai  io  * Compenlare,ricompenfare,ciàr  ca 

Coniparigione,il  comparire.  Lindi  b\o,l.compmfare,rependere  * 

» do  {.fiere  » Coippenfacione*compenfamentó  * 

Compari  re, farli  vedere  ataiiar  d’-  compenlo,riparo,rimedio,proucdi 

• foipfOuifoj/.rMa/ttrm,  apparerò  , . meut o {.remedium  comperi fatio . 
r per  apprelentaffi  in  giudjtio.hyfc  C Ompera,Se.compra  j il  comprare 
i /J/ft-tr.  e Comparire  fi  dice  d’ vna  & il  comprato . 

» cofa.che  apparifea*  e moitri  be-  compcraniento.Sen.eompfaménto 
* . ne,che  fi  chiama  il  Compra tc { empieo ì 

j,  Còmparifcen^aiC  comperare.Se.comprare,dar  dena- 

comparua  * come  anco  far  compa-  ri  per  roba  equiualente  , l.emcri 
rita,/ì  dice  delle  colie  che  multi-  comperare  ■.  comprar  le  briglie  a 
pIicano,o  durano  più  dell’eipet-  contanti  * e cercarie  fuor  di  prò- 

tationc  i polito  i r 

cóparticiparejparticipareinfiehie*  comperacore.Sen.còmpratoré,ver* 

Lf.tnul  partici ptm  efie  » che  compii#. emptor  . ' 

tchiparire,difinbuire,/.^/-7r;Wre.  Co»ipetentc,conUémeiite,Lc<w»/** 

Icompafikre,mifurarc,Col  compallò  ten*3cbnueniehs  » 

l.cirt.narex  Competentèriientè  3 coritieneuoi- 

4 pafl’cne  dolore  deliberili  ma  iwzntzji.compotenter  * 

ìtjl.mifiràtio  * >t  cópetenza,ii  cópetere,Uò>ri^/;4 * 

I C Ompafiioneitole  3 degno  di  còni-  competere^  gareggiare,  e centra-» 
f prt-oncjia/.mi/travdas.congiimi  iure»  Jj altercar i\  per  COncofrerd 

S to  à huomoj vale  che  ha  cotìipaf-  inficine  è vii  rtiàgiftratO,od  altro 
fione, Lnti/ericors  I , . I- competere  . t 

^CoinpafiOjCòpartimentOj  l.particio . Competitori , quelli  che  competo-1 
conipafio  * liruhlento  geometrico  nò,che  domandano, ò preténdoi 


che  forma  il  circuic  {.circmu*  . 

Dmpatire,haUer  compaflìone,  lai i 
commi fere  fiere  t 

Lompatriota,  d'vnà  inedefima  pa- 
XXM)/l. conterranea*  t 
impendio,  breue  rillrettò  di  ìon- 
ga  nanztionGj.cemptndiMm  * . 


no  là  inedelìma  dignitàjò  altro  , 
/.competitore*  i 

Cofnpiacén^aicompiaciirientdjari 

voluptas  i andar  à compiacenza  t 
andar  a’verlì,adulando  fi.sttun- 

das  agere  ; 

Compiacere^  far  piacerc,l.o^/ij«/  * 
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more  ger ere  . per  dilettarli  d’ ma 
eofa,od  in  vna  cohj. dilettavi . 
compiaceuolejFio.per  diletteuole, 
' l.delett  abili  s . 

compiadmentOj.il  Compiacere . 
CompiagnerejCondoIerfij/.fo»5«er;, 
lamentavi . 

compiagr.itore,  verb.  che  compia- 
f*T)cJ,deplorator . 

ccmpiantojcondoglienza  , latice» - 
quefiiojanseotatia . 
compiere, Sen.compire,per  dar  co- 
plimentOj/.row/i*»’* , 
compieta,  l’vltima  dell’hore  cano- 
niche dell’  offitio  dittino , da  gli 
Ecclefiaftici  détta  in  /.  completo- 
iiu>c  per  il  tempo,nel  quale  fuo- 
le  celebrarli , 

Compilare,  comporre.propriamen- 
te  de  gli  feritori,  la t.compcncre . 
Se.anco  per  abbreviare,  e rirtre- 
gnere  vna  fcrittura , 

Compilato, comporto,  l.compo/ìtus . 

per  cotti  piuxojjtrfetf  us  . 
compilatore,verb,ché  compilatati 
eempilator , eoi  tedio. 

<ópiniéto,perfettione , cioè  quan- 
to alferter  finita  vnacofa  ,/fe8io. 
tompire,dar  compimento,l.rwHp/e. 
rr,e  compire  affolutamente,  va- 
le finire  l’atto  venereo , 
fcompitamentetnteramente , 1.  ab - 
jcluteferjUfì . 

COmpitare,accoppiar  le  lettere  del 
Talfabctto , per  far  filabe , ò per 
formar  la  parola , come  fanno  i 
fanciulli  nell'imparare  a leggere* 

t.fenftm  legete, 

«fcpito  p.b.opera  afTegriaw^o  lauo* 
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ro  da  farli  in  tépo  determinato  i 
compito, p.l.condoto  a fi  ne,  l-ab/o 
Itttus  . 

compitore,finitore,/./r>/f<?fir . 
compitura,il  feme  dell’huomo,lat< 
JemenJpermanfis . j 

compiutamente, compitamente,! 

abjdute  perfette . i 

compiuto,  Sen.compito,  condotta 
a fin ZiLperfedusyabJolutus . è pe** 
dotato, e ripieno  d'  ogni  ecceli* 
lenza  di  bontà,e  di  creanza»  Leo 
Jummatus , 4 

cópleflionale,che  viene  dà  cóplef  ^ 
f\onc,l.ad  kabitudmem  perfine» s : 
compleflìonatojche  hà  complcifio-^ 
ne}l.afeflus\>en  compleiiìonato^ 
vale  robufto , c mal  compleffio^ 
nato.debile . 

complertione, temperatura  del  coivtl 
pò  J.h.ibitndo  torpori  sgonfi  itutio 
F.anco  femplicemeute  per  qua-_i 
iitàt  qualitas , - j j 

complice,confapcuole,  e che  è ca- 
parre,prédeli  quali  sepre  in  mala^ 
p2ticj.ee/ciusycriminis  particcps  .j, 
componenre,che  compone  , Leoni-  f 
pone »,  [l.compo/ìtio . 

componimento, la  cofa  comporta  , 
componitore, che  cópone.S.  ancor 
compolitore,/-  cempofitor . 
compor re,mefcoIare  in  licme  varie  ' 
cofe  per  farne  vna , Lcomponere . 
per  ifcriuere,  ò far  poemi , latin.  :_- 
Jcribere fondere . per  conuenire  à ib 
far  vna  cofa,!*//».  confinuere.ptv  « 
affettar cj.aptare, componete . per  ? 
pacificare , e metter  d’ accordo  t 
Ut.  monti  tiare , e comporli  iiw : 

t ncu. 


il. 
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neut.paff.dicefi  di  coloro^che  co 
jt  uengono  con  i creditori  di  pa- 
gar  il  debito  ò con  tempo  in  più 
volterò  con  altre  conqentiom,  1. 
de  debiti  folutione  convenire , 
(importabile, che  può  comportar- 
• fi,l,toleraùilis , 

'comportare/opportare  , l.fuferre, 

:j  . telerare , 

r;Comporteuole,comportabilc  , lat. 

lJ  ncn  indectns , 

■.jcompofitione , mefcolanza  di  varie 
cote, l,ccmpo(ifioxpzr  patco,&  ac- 
cordo di  pag3mento,J.r*««w/<\ 
Se,  chiamano  compofitione,  an- 
co i componimenti  di  poeto , o 
di  inufica . 

inipofia,mefcuglio  di  cote  accó- 
ce  inficwcj.mixrura , 
impofiamente,acconciamente,  1, 
.|  compofitì , 

ipof'to  zdd.l.copo/ìtusj  difpefitus. 
;Compra,il  comprare,!,**»/*;*» . 
imprendere, apprendere,  capire , 
\ycomfreljepdereyptx  OCCupare,cir 
Condare  Ja t occupare, ciicundare , 
per  c©ntenere,e  abbracciare,  la. 
compienti  , continere , 

Compì  endimento  il  comprendere , 

i. compre kenfio . 

imprenditore, ver.  che  compren- 
de, 

mprefo  fuft.circuito,  / circuita . 
mpreflìonato , compleflìonato  , 
che  ha  compleflìon ej.afcéluf . 
'mprefio,membruto , /.  babitiqr , 
mtwlrofuS'pex  nfiretto  add.  Lco- 
ifrejpis . 

cwnpromcflb  fuft.  cocwcnticnc  di 
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rimettere  le  Tue  differenze  in  al* 
tri  ,\.compromiJfum  . e mettere  il 
fuo  in  compromeffo , fi  dice  di 
chi  rimette  in  altri  quel  che  hi 
ficuroin  mano , 

Compromettere , rimettere  le  lud 
differéze  in  altr  i,  le  ompromittere , 
cóprouare,approuare,  1 .approdare  , 
compugnerc,affliggere,tormen 
tar  nell’anima,  ht.cruciare,  efler 
compunro,hauer  compuntone, 
1 colobi, {.compungi . 
compungimento,compuntione . 
compunto,  add,  l.^/etfwj.in  tende# 
anco  per  pentito  de’peccati , 
compuntane  , afflittione  d’  animo 
con  pentimento  degfi  errori  cq 
meffì  virtù  da  Teologi  detta,  bt. 

comp unciio . 

computamentodi  compotare, 
computare,  calculare , metter  rin- 
contro vna  cofa  coll’akra,/.ft»». 
future  ,calculus  fu!  ducereste  met 
tere  in  num ero, l. numerate. 
cóputifta,quegli  che  efercita  l’arte 
di  fàre,o  veder  conti  d’altri,  lat. 
JupputatoryJubdti6Ìor  col  culi , 
comunale,ordinano,l.v«/^r#V,r«7:. 
ptunis,in  comunale,auu.vale 

comunalmente,comnnemente,  lat. 

communiter, 

comunanza.accomunamentp , lar. 

(ommunicatio . e comunanza  pcc 
comunita,cioè  per  populo  che 
(là  fotto  le  medefime  leggi . 
comune  add,  che  è d’ognuno , o di 
più  d’vno yl.comunis , per  ordina* 
XÌO,Comum\e,\.vulfaris  comuni s , 

comune  fuft,  comunità  , popolo 
M che 


if*  c ó 

che  fi  regge  con  proprie  leggi , 

l.covtune  refpublica . 

Comunemente  > vnhierfalmcote  > 


Ixcomniuiùter 

tomurieuolc,FÌo.comunalejli.«w»* 
munit  t • • 

édmunicabiiejFiOiper  aflàbileji  l.*f- 
• faciliti 

tonuinicameritój  participatiòne,  I. 
pivMitipatìo  i 

Comunicare, éonferire,  t.tómmùni- 
cart,cohferre.pCT  conuerfaréj  lit. 
ver  fari. ptt  accomunare  . Un  me* 
dium  corifene. Ver  date  il  Santiflì- 
ino  Sàcf.deirEUchà^iftiai&ia-» 
neii.paltriceuerlo  j 
ComUnicatione^ohferlmento  * lati 
Communio *uo . e per  l’atto  di  co- 
municarli i . 

Comunità , popolò  d*  vna  Citta,  o 

Cartello jl.communeReJpublica . 
0otnunqUe,éon1e,in  qualunque  mo 
<lo,l.t * cum qui  . _ 

Con.  prepofitione  ftriirtientale.tal- 
hora  denoti  compagnia,  L cum 
Mcttefi  in  compofitione.co'pro- 
rioini  meate/e,  mi  vien’a  perde- 
re l’N.mecpj  reco*  feco  ; 

Conca  i propriamente  il  vaio  doue 
fi  fe  la  boccata,che  è grande5e  di 
terra  cottàj.concf*  3 alutus . per 
nicchio  di  pefce Sconchile . 
concatenato3collegato^r<>«p*##/. 

cóncauatOjConcaiio>/.fofjM««x  < 

concaUìti,profondi  a Jiprofundiiasi 
édrtcaUdxauato,€upo,/.r<w*«*«  i 
Concedere,  permettere  ^.concedete , 
JìHert.per  òltcj .dare  jri&uerC. pei 
' toCiÓiiÙttilsonf  ntirei  concederò  t 
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che  fi  dice1  anco  > menar  buono  * n 
concedimétodl  cócedere, Lconcctfto. 


conceditore,che  concedei  l.dAtor  . 


concento . armonia  dal  Alone  cón-  j, 
corde  di  più  vocij  l.coHctnfuìyUs  i 
cócepite.F.ancnr  cócepere,  èqui-  ^ 
do  nell’Vtero  della  ieitlina  s’Vni-, 
fee  il  ieme  p formare  il  teto/.roJ  „ 
tipere.  me.fi  dice  cócupire.fdegnó  Q 
itajOdio,e  fimi  [concepitoti 

cócepimétOjl’atto  del  concepiré,L  ^ 
cócernere,voce  introdotta  dall’vfò 
vale  appàrtenere,rifgUardare  . fi  ^ 
coiiruiiejcol  terrò,  e col  quarto  ^ 

CM'oJ. per  tinereyfpeclarè; 

concercare, ordinare,  ordite  vn  né*  ^ 
%Oti(3iÌ.eXordiréfacinus‘. 
ConcefiìOr.éjConcedirrientOj/.c^rt/^ 

fio.  [eejfts,* 

concefioi  e concedutò,  addk.Lro*-»^ 
concetto, peniìero.cofa  immagina- 
ta  J.fen  tenti  a . [concetti ó - J 

cOncetnoneiCùnceplmento  j latini 
conchiglia, 'Còca  marina  J ronchile  * ;* 
éonehiuderejvenire.a  conclufione  i 
i.contludere.pvt  cóuincere  diipu-  ? 
tinàòyl.conuihcete pedargttere  c * 

Concbì\x{o^iàà.\. conclit fu s ; * 

concita  i la  materia, con  la  quale  fi  J 
conciano  ie  pellii  & il  luogo  do-  * 
ud  fi  conciano  * 4 

conciare  j vale  acconciare  ironica-  'f 
métejcioè  à contrario  ferirti, gua  ^ 
ftàre,e  trattàt1  male  , l.malt  acci- 
ptre. per  ammaeftr'arei  in  propo- ' 
lìtO  d’vccelli di  rapina , Unfifue-^- 
rc,cicurarc.&  in  buon  fénfò.  Sèn.-  f 
dicono  conciare  il  granò , cioè 
ei'iHellarlajC  puigarlo  ,lat:criLré ? 
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internerei Conciar  le  pelli  è ridar 
le  atte  a pili  vfi.  Dicefi  conciare 
vno  pel  di  delle  fette,  cioè  fargli 
mal  gride /lai  fenfo  contrario  ; 
perche  eli  nuotami  fogliono  più 
ornarli  le  fede ,1. plaga  mali  acci - 
fere.  [riut, 

COnctatore,che  cócia  pelli , Icori** 
Conctatura.FÌo<per  accódamerto  , 
» Lconcinnatio  S.  dicono  cóci atura 

a quell'  immonditja- , che  fi  caua 
del  grano  concio purgamen  e 
c5rimare.FÌo  per  acconciare^  dar 
il  Iettarne  alle  terre’,  LJltrcorare  „ 
Concime. ri. per  acconcime , l.conci. 
»*/»#.  Se.  fittamente  per  concime 
intendono  letam  tfifimut . 

>|  concio  add.di  conciare,  mal  tratte- 
rò /.  male  acceptus . Fio.  anco  per 
i iccon&OyiKeiiitof.coìicirmatus 
Se.chiamano  grano  concio,che  è 
; cri  I iellato  fi.tr  iùratUs . 

concio  foli,  pie  tra  lauorata,  e fcar- 

* peUltlfi/lapisexpolitus  , 
cónciofoffe  Cofa,e 

condotta  cofa.comeciofiacofa;  ef- 
sédo  il,còttn  vece  di  come,  l.cu  , 
Cóncipere.Fio.per  concepere,ò  có- 
1 Cepire «■ 

ccmcittoro,dicett  ilio  fiate  infieme 
mtédefi  l’ adunala  de’Cardinali , 

' & il  luogo  doue  S*  adunano  alla 

1 prefenza  del  Papa  per  Paudienra 
'*  e per  negotij  publici.3  Siena  hab 
'*  ImroTOvn  maghi  rato,ch£  fi  chia- 
!‘  ma  di  quello  nome , come  anco 
’•  in  luogo  doue  tt  raguffa  ¥ 

* fffncitanrsnro,iI  concitare,! .eletti* 

* .fio tcot*mofN\  .7  - 
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Concitare,incitare,ftimoIare,Jati% 

concitare 3ciere . 

Conclauc, luogo  doue  fi  racchiudo» 
no  1 Cardinali  per  creare  il  Poi** 
teficCj  l. conciane  t 

coududere/róchiudefe , venir  alla 
conclufione,alle  volto  in  lignifi- 
cato del  luo  piimitiuoj.  Le  laude* 
sconcludere  , 

concfuttone,fa  parte  del  difeorfo  » 
o ragionamento*  che  Conclude  t 
Ixonclufio . venire  i cortelufìone 
d’vn  negotio,è  finirlo,  l.perficere . 
concluttone  e termine  di  logica, 
quel  che  viene  in  confegùen*a 
dalle  premettile  cóelufionf  chia- 
mano quelle  ppofitioni^ò  dubbia 
che  fi  publicano  per  difjptìtarle  • 
concola,e  concolina, ditn.dl  conca, 
ò citine  ,1. co  tuia  „■ 

concolore, voce  l.del  medefimo  ctf 

lottfi.concólor,  [cord tue s j 

concordante,  che  concorda , Leon* 
concordanza,  conuenienza , t,  con - 
gruentia}confinfut , è 2nC0  termi 
ne  di  <jramacica,per  i fanciulli  ,• 
che  cominciano  a impararla  lin 
gua  ratina.  * 

Concordar  e.Fio.anCor  cócordiare, 
efTer  d’accordo d.conuenire  , 
concordatamente , d’accordo,  l.ctf- 

corditer . 

concorde,d  ’iccordofi.eoncorx .. 
concordeuole.da  poterli  accordare 
l.congruens . 

concofdeuolmente.Fio.ancor  con*- 
córdieuoImente/.fwC  rditer, pa- 
ri con  fin  fu  .• 

concordia, conformità  di  voleri ,1, 
«mttrdia  , M 1 Cori- 
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ICon  cordare,  rio.per  concordare,  e 
c0ncordieuolmente,per  concorde- 
uolmente 

(occorrente  , f he  concorre;  e con- 
correnti fi  chiamano  i Dottori  , 
che  leggono  in  fiudiola  mede- 
finu  materia  ; e alla  medefima__* 
horaj  fopra  della  quale  poi  con- 
trattano tra  loro  ne’circoli , che 
. fi  dice  anco  da  Se.leggere,  a 
Concorrenza ,ò  in  concorrenza . 
concorrere,  e andar  inficine , /.«»- 
correre . cócorrere  in  vna  opinio- 
ne,è  conuenire , l.in  elictuusfen - 
unti  am  tre . concorrere  alla  ìpe- 
. fa J.fumptus  participem  effe , con- 
correre,per  competere,  l.eompe- 
/#rr,dicefi  cócorrere  de*  Dottori, 
che  fon  cócorréti  in  ifiudio . 
fconcorrimento,il  concorrer«»latin. 
, conciar fto. 

concorfo , cencorrimento  di  géte, 
l.ccncurfus , dicefi  cócorio,  e dar 
per  concorfo,de’beneficij  curati 
che  fi  danno  al  più  idoneo. 
(oncreare,creare  mfiem  cjat.jìmul 
concreatto  add .l.infitus.  [ere  re. 

Concubina^jnella  che  ttà  con  huo- 
mo,a  cui  non  è moglie,  l.pellex  , 
concubina . 

C oncubin  ario.rio^uicor 
- concubinatore , quegli  che  tiene-» 
concubina  J.concubinarius . 
concubinato,Se.il  tener  concubina 

l.concubinatus . 

concubito,il  giacer  dclThuomo  có 
dom^J-.concubitus . 
conculcamentOjil  conculcare , lar. 
conculcati  o „ . 
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conculcare, calpefìare,tener  fotco  ^ 
l.conculcare . a 

concuocere.l  operatione che  fa  in-*t 
torno  al  cibo,  il  calore  dello  flcv. 
maco  J.concocjuere . : 

cócupifcéza,moto,&  affetto  carina.- 
concupii  ceuole,e  [1  td.ttbuio  . 
concupii  cibile,  che  natte  dalla  cór. 
cupifc k7$J.Mbid>nofus.  e có  lice-., 
{a  de’moderni  filo ì.cacupifcibilts^r 
coodannagione,p;na  che  da  lagiu-; 
ttitia  per  caitigo  de’misfatti,f./.e- - 
»*,<-»/  maducrp  o, matti  a , A -, 

Condannare,e  condennare  impor^ 
penna  de’delitti , / condegna*  e 3 4 

..  dannare  . ^ 

condannatiffimo , e condennatifu- 
mo  fuperl.di  condannato.  ^ 

condannale  condennato .add.  I. ^ 
damnatus . ^ 

condannatore,e  condennatore,che  ,, 

condznnsiJ.condrtnnater . 
condanneuole , degno  dicondàna-  5 

f ioncj.damnandus  . 
egno,degnoJ,Jignus,condìgnur.  ‘ 
condente  jdcnfoyl.coxdenfa . 
condefcendere  ,econdifcendere  , ? 
feendere  infieme  3ljimul  defeen - . 
dere. per  concorrere  in  opinione.  * 
acconl’entire  ,/  fe  accomtnodare  . 
códefccnfione , e códifcenfione  , il 
condefcendere,  1 defeenfio . 
condimento.auel  che  s'opera  a per  1 
fcttionare,  il  fapore  della  viuan-  . 
da  J.condimentum  , r v 

Có  Dio,auuer.  cópofto  di  có,e  Dio 
vale  in  buon  hcnj.bonis  auibus . . 
rimanti  có  oio,  I vate,  andarli  có. , 
pìo,£  fuggÌrfi^/^«>  dare. 

con- 
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, Condirc,larga  Jiente  vale  accomo- 
dai la  Vi  iarda  coi  condimenti  j 
■ * propriamencc  'intende  co  olio, 

. come  Condire  indiata,  i, condire. 
metaf.  perfettionare* 

Condì  co,  add.  i.  condì tus. 
ceditore,  voce  J tondacore,l. ri^'/or 
Condifcendere  , ij  medefimo,  che 
condefeendere. 

, Condifeendimétodl  condifcendere 
Condifcenfione,  il  med.  che  condi- 
fcendunento , Mefcenfioi 
Condifcepolo,compagn©  di  Audio 

! l.condi/c.puluf. 

, Condì cionale  , con  conditone,  lac. 

conditionalis  « 

> tonditionare,  habilitare,  h.apt/tm, 
fedJertt 

, Condit  ioharó,  add.  acro,  l.aptut . 

Condicione,  ftato,qualità , 1.  condi- 
: tio3gradu5  iqualitas.  per  animo, 

pen fietOil.ratìOjWens»  per  paltò; 
• limitano  nt  ìliCondttt;o3patiumi 
per  natura  , come  di*buona , ò 
mala  conditione , 1.  natura. 
Condolere.neu.pafT.rammaricarfi , 
dolerti.  1.  consacri. 

Condotta, verb.da  condurre*  ccndu 
cimento,  carico  di  guidare,!,  du - 
fl#*,#j.condotta  chiamano  i rae- 
I dici  l’officio*  e ialario  che  hanno 
dalla  comunica,  doue  vanne  a e- 
c fercicaf  l’arte  di  medico  ; e con-* 
. de  tt*  di  chi  vettureggia. 

' Condottiere.da  condotta, capitano 
) lJti{ìor,dux.  •*'  ( iìusjiftulxt 

. Condotto,  acquidoccio^  1*  Aquadu- 
j Conducence,che  Conduce,  itdux.-'i 
Conducere,códurre,guidarej^««re 
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cfiducimentOjiJ  códurre,I  JuHus^t 
Conducirore,  e 

conducitrice,v.chec©nduce,  l.dux. 
Condurre , menare,  l. ducere  3 condit- 
ure. per  indurre  ,1. inducere. 
Conduttore,  conduttore,  l.ducìor'. 
CondìAbole.  Se.  Coneltabile , gr. 
do  di  guerra , già  il  medefimo  , 
che  hora  capitano . Oggi  fi  dice 
conteftabile,&  è primo  grado  di 
militia,che  fi  dia  da  i Re,  & altri 
Principi  grandi . 

Coneftaboleria , FiOr.  pere  rado  th 
conelìabole  come  anco. 

< oneftabilia,Cheèil  medefimo. 
Confabulare  , ragionare  infieme 
per  paflaf  tempo,  lìt.  familiare  e 
/irmene  s confetre . 

Confare , neut.  paff.  conuenire  ,ri* 
chiederli,  l decete  , conuenire . per 
hauer  proportene,  ì.equipararei 
ConfederumeiKOjVnione  di  popoli* 
o di  principi j l.fadus. 
Confederato,  vnito,  cho  e in  confo* 
deratione,  \faderatut . 
Confederatiorte  , collegatione  di 
populì*  L focietas  belli  t 
i òntertre, comunicare  i fuoi  péfie* 
xi3\.conferre.ptt  aiutare, o giouare 
(.  ontermamen  to , il  confermare,  L 

confirmatio. 

c onfermate,  mantenere,  appfoua-» 
re,  1.  confirmare,conferuare< 
Confermatone , confermamcnto  j 
approuation  c3l.con/iymatioj 
confefiamétOjilconfcffare.l.rè/^^ 
Cònfefìàre  » tdire  f peccati  altrui 
per  aflbluernelciofhrio  di  facer- 
dote,chc  habbia  quella  autorità, 
M j la«, 

,u, 
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le  fue  colpe  al  facerdote  per  ef-  Configurato  , voce  Latina,  di  fimil*' 
Yerue  ailoluto»  l.  peccata  cpnfiteri.  figura,  l.ionfguratus. 
in  fignif.neut.  affermare,  l.foteri.  confinare»,  rilegare  in  va  luogo  per: 
Confeflatore,che  cófefla,  l.confejfor,  pena,  / deportare,  per  efTer  conti-:: 
(ponfeflìone,  aftermatione,la,«»/e/-  guo,  l.ctmterminitcm  ejfe. per  mcc-  ■; 

fio . Per  lacramento  di  peoiten*  ter  tèrmini, e dichiarate  confini.; 

za,  che  è l’atto  di  confeifarfi , 1,  l.  termino s «mjl  intere, 

confo /fi e.  confinaco,add,  {.relegrtus. 

confalo  add.confefiato,  Q onfjfus,  confine, Se.confine,  terrnine,I,a>»/f-  « 
confelforp . Sen.  confeflbrc  Sacer-  nium.  confino  fi  dice  anco  il  ha  - q 
dope  che  confefia,  1 .confejfariut  r do,  & il  luogo  doue  vno  è rele-  n, 

Confettare,far  CQnktùoncJ.conJite-  gato,  Idtportatio.  dicefi  p roucrb,  $ 

rc.c  perche  confettare  è miglio-  Gente  da  confini,  p ladri, ò afìa fi-  ■- 
rare  la  cofa,che  fi  confetta, dice*  fini  ; per  la  comodità  di  laluarfi  u 

• fi  confettar  vna  vjuanda,ò  altro,  ne’ delitti  davnluogoall’altro.- 
quando  fi  migliora  di  códitionej  confifcarc,applicare  al  fifeo  le  fa-  „ 
e fi  traslata  anco  a gli  huoniini  f culta  de’  condannati , l. cèfi  far  e • 

confettato,  6 confitto,  add.  di  conficcare, - 

cófetto,add.ridotto  in  cófettione  f tius.  mctaf.  perfiauer  imprefifo  ; 
confetto fuft.  qualfiuoglia  cola  da  nell’animo,  se 

mangiare, coperta,o  incorporata  confonderc,meftolare  infieme  co»  ^ 
con  zucchero , l. belluria.  fufamente,l/o»/«»</fr#.e  trattari-  4 

confettura,  e 1 doli  d'intellettoio  di  fentimenti,  ^ 

Confettione,fi  dicono  tutte  le  cofe  yale.ofiufcare,  e impedire  l’ope- 
confette , \MUria.  ratione,per  ifeonfondere,  e pre-  ^ 

conficcare ,ficcar  chiodi,  l. configge.  cipime, l.ptrdtr  e, per  coniiincere  >| 

confida  > Fior,  per  confidente,  /./<*-  altrui  con  ragioni.  I. redarguire , ^ 

miliari ft  confondimento , confinone,  1. 

Confidanza  , fperanxa  tenuta  per  fuji o , (mare,  ^ 

certa,/ .fiducia.  conformare,  far  conformejl/fl,,/0r®  :• 

Confidare , neutr,  paff.  haper  confi-  conformato, add.  l.conformatm, 
danza d.confidere.  conforpiatione,  il  conformare,  lat.  ^ 

Confi(knte,amico,  pel  quale  fi  con-  conformati o,  _ , . * 

fidij  \ familiari f.  ffidtnter.  conhrme>^df ornate, l.Jimnis^,  < 

Confidentemente , con  confidenza,  cOaiormeuole,  che  ha  conformità, 
ConfidentilTtmo  » fuperl.  di  confi-s  -.i.congrtcens . . « 


dente,  l.familiarijftmus. 

Confidenza  > il  medefimo,  efie  con- 


conforhutà  , fimiglian{a*l?^w’/*>  tj 
Ìttd0%  ;!•  i>  " , * 

con* 


CO  /CO 

Q?nfortagione  , conforto,./.  bottai  re  3 1. confutatorius . 

tus  jr  cere  atto . congedo,  licenza,  commiato,  1,  ài- 

con  forca  mento , il  confortare,  e l*i-  Jcendendi  fuetti  taf. 

lteilo  conforto,  I.  boriano.  congegnare,  commettere  jnfieme, 
confortare,  che  conforta,  l.hortator.  I, copulare. 

confortare,  far  opera  d’alleggerire  congelare,  è delle  co fe  liquide.che 
I altrui  dofor  con  parole,?  ragio-  per  il  molto  freddo  fi  rappiglia-, 
nc,  l.coftjólart, per  èfortare  a qual  nq,  1. congelare. 

cofa,  lat.  exbortari , p?r  ricreare,  congelato, add,lat.^/o«W«r,  glaae 
l. refettori f.  ^ fonerftus.  £ conftlatu: . 

Confortatino,  che  ppj  confortare,  congela  ione , agghiacciamento,  I, 
l.bortanuus , co|ighiettnra,S.ancor  cognertura  , 

cófortatore.che  cóforta,  l bortator.  inditio  ragiopeuole  da  far  fede  f i 

confortatorio  , add,  dj  conforto , cofa  fatta, ò da  farli,  \.conieclurat 
elle  dà  conforto^,  l,b?rtat<>rius , conghietturàle,  cognetturale , eh 
Conlortatione,confortq,  l.frortatus , cognettura , /.  conie  florali}, 

re fqc  ili  atto.  [fatino*,  con  ghie  turare,  e coj  nemicare,  far 

contortcuole.cpnfoFtatiuo,  la .bor-  conghiett \yiJ.conitclurarc. 

coufortinaio.colui,  che  vende  con-  congiugnere , mettere  infieme,ac- 
fqrtipi,  l.pifior  dolciario},  coftare,  l.coniungcre. 

confortino , pezzeto  pi  pane  intri?  congiugnimento,  il  congiugner#, I. 
fo  con  melp,e  fpetiarie,  \.crofto~  congingnitore,e  [cornimi io 

)a.  dar  confortini  fi  dice  prouer.  congiugnitrice , verb,  che  con?iu~ 
di  chi  conforta  alti  pi  con  ragio-?  gn  QA.coniagator.  (CÌur^ 

m poco  efficaci  t ^ congiugnimi,  congiuntura»  1.  it<'ì~ 

Conforto  , verb,  può  prender/?  jn  congiuntamente,  vniramente, la r, 
tutti  i lignificati  delfuQ  verbo  emuntlim, 
per  e l'qr teiiQncJ.bor  fatui,  hottan  £ongiunto,add,l.  coniunBos.ptr  pi- 
rat».  per  confoIatione,/,y<>/»//# . rèni tilxconfanguimu}tafÀìfiii^.^ic^ 

Confraternita,  compagnia  di  laici,  ra  per  congiumioncXconionctic . 
che  conpengono  per  dercirii  congiuntura , congin  igimento , e 
fpirituali , ì./odalitai.  tarmine  doue  le  parti  fi  cògiun- 

confro.itare,para®onare,  rifcótra-  gqnp,  \.iutfcìura . trouarle  con- 
re  vna  cofa  coll’altra  » Afflqfar#  » giunture  fi  dice , quan  dp  vno 
tonfuuone,il  có  fondere,  l.confujìo , troua  modo,  e via  di  concludere 

Contufo,add.  da  confonderci/, co»  j^euolmente^  negotio . 

fffts  • congiuntione  , conginngimento , 

confutare,connincere , / .confutare , . ypionc ^.comunale. 
confutatorio^  add.  attp. a f sprona-  congiura,  vnìone  di  piu  contro  a 
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chi  domina , l.conit&aiU.' 
^ngiufàfe,far  congiura,  1 .co [piretri. 
congiurato»  add.  1.  coniurntus  * 
CongtatuUte,neutr.pafl\  rallegrarli 
coll’amico  delle  di  lui  felicità , 1. 
congratularì-, 

Éongregare,àdUnafe  » 1.  Congregar e3 
cogere.  , 

Congregatone  , àduftanzà,  lat.  con» 
gregatio  » 

congruo.conueniente , laì.eDngrims. 
meritar  di  córrilo*  tef  mine  Teo- 
logico, a difleréza  di  condigno  . 
coniare  improntai:  monete  3 la.  /»*■ 
net  a figurarti  imprimere . 

Coniato,  impreflo  * 1 .effigiati"  » 
coniatore , che  conia , 1 .efjigiator, 
•oniglio,animal  noto,e  poco  minor 
(della  lepre,  e poco  differente , 1. 
tuniculus.  Diedi  hauer  del  coni- 
glio.© che  a conigli  in  corpo,  d- 
vno  Chefia  timido,  e vile, come  è 
timidiflìmo  quell’  animale . 
conio, ftrumen  co  di  metallo/)  di  le- 
gno/he pereflef  taglière  da  vna 
ceda,  e veffo  l’altra  ingtofiando 
ferue  per  fendere.  Se.dicono  an- 
co  {eppa,  ì.ckneus. conio  è detto 
anco  il  ferro  , nel  quale  è inta- 
gliata la  figura , che  fi  ha  da  ihn- 
primere  nella  moneta,Fiofen.  lo 
chiamano  anco  Torfello  , e Pun- 
zone,conio  per  Nmpfonta  fteflà, 
c conio,Se  n. chiamano  quel  pez- 
Zeto  in  forma  triangolare , che 
vien  porto  a i calzini  douc  cuo- 
pre  la  capolla  del  piede. 
Coniugato  » vale  congiùnto  in  fila- 
tlifttottio,  \jconing*tHtt  -J  j ■ 


c o 

Cortizia,erbadidue  ^petie,  vedi  g 
DilfcA.ccnifa.  j 

có  meco, Vale  l’tfteflb  che  fencacd,  «, 
ma  talora  v»  s’aggiogne  la  pre-  c 
politone,  béche  non  fìa  necertk-^ 
ria,  per  proprietà  di  linguaggio  » è 
comerréfl’altrcdUe;teco*e  ieco,„ 
con  teco.e  con  feco, \jnetum . s 
connaturale,  di  fimil  natura,  la.ro»-^ 
grttens.  g 

connaturare,  far  d’egual  natura,!.  > 

fimilem  efficere.  ^ 

connuiiierare,  méttere  in  numero, s> 

‘ ( Jrecenfere . 

conocchia.  Fior.pennechio  in  sù  ia  ^ 
t oca. l.ptnfum.  S.chiamano  conò-^; 
chiaancola  parte  della  rocca, ^ 
doue  s’accomoda  il  pennecchio,  j 
conofcente,die  tonof '<p,l.*gnofcès.  ^ 
per  noto  di  conofcenxa, /.»«/« j.j 
pct  conofeibiléj  lati  cogmfì bili}' . ^ 
per  grato  , hjrttuu 
conofcenza,  notitia , Cognitionc,  L 5 
cogniti*.  ^ 

conofcere,e  cognofcere  apprédere  H 
per  me£*o  del  lenfo  l’eflère  de!1- 
le  cofe  , ìaucognoftere  [ntelligere  . * 
conofeere  carnalmente,  congiu*  ^ 
gnetfi. 

conofcimentojfenno.difcorfo,!.  >*»  J 
tclleéiuSy  tognititì,  rolio.mens. 
conofcitorejchs  conofce3l -.eognitor*  * 
conofcitrice yì.cògnitrix.  j 
conofeiuto  t add*  /.  cognitits, notai. 
conquafiare,fracafla  t t,l.conqMe>ff(trt ... 
conquaflato , aAd.l-.conqaaJfatus  * • ^ 
conquaflo,  l’atto  del  conquaflareje  * 
mettere  in  conquaflo , vale  ceni 
guadare,  'Xièmajuaffeai* . 

con- 


I 
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Conquidere  ,affligere,I.j0«fò*mj0tft. 
fconquift  adacquili  o*  Conquifto,l.  ac- 
quisito. 

conquiilare,  àcquiftafe,  Ldcquirere , 
adipi  feti,  con/ qui. 

Conquirtacore*  che  acquifla.  lat.  ac- 
quifibori 

conquido , il  medefimo,  che  cóqui- 
fta*  l.adepHó . 

con  fanfare  ,fàt  facto*  \. canforate . 
confagrato,add.  fatto  facro,/.  con** 

/ceratasi  ' > 

tonfagradene*  l'atto  del  eonfagra- 
t&  3 l.confecratio. 

confanguineo  x del  rrtedefitrtó  fan* 
* gue*  della  ttiedefima  ftirpe*I.tw*- 

/anguincus. 

•confaiT'ttinità  3 parentela  tra  cOn- 
.cxMfanguinitus . 

tOnfapeuolejChe  sa  il  fatto, hco/cids 
confcf  itto.fegiilfacto.  l.ctnfoiptus . 
confecratfe,confagrafe,  Idénfectare. 
confecratione , confagracione  A lat» 
cvnjécraiib. 

ConFegtiafe,  daf  in  cuftodia*  lat  in 
manu  dare,  confcgnar  lettere,  ò 
iltro  in  fenfo  di  daremo  fendere, 
\.reddere  littras. 

conseguente,  che  ne  feque , /.  coti- 

ftquens. 

confeguentemente  > in  confeguen- 
Z2,  l ton/equehter.  ^ 

confeguenza,la  cofa,che  feguita,l. 
ton/quentia.  e per  termine  Logi- 
cale, quel  che  refulta  dalle  pre- 
morte. 

conieguire,  ottenerci  I.  adipi fei , 
conlenfo,  e 

confcntimentOi  il  confentire,  Ixen- 
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fenjhs.t  preftare,o  dare  il  cófei»- 
fo  è confentire  , l. confentire. 
€0nfentire,darconfenfo,approuare 
l’altrui  'ìoXox&^.confentirt.i/fcHtiri 
cohféntiente,  che  confente  * 1.  con- 
fentiens .. 

confettare,  fef  confetto , met.  coa- 
fertare  vm  fatto,  è ordirlo , con- 
cettarlo, l.exordirifatinus. 
confetto»  congionto  infieme,!,™»- 
f eri  us  -, 

cònferto,  fuft.  confonan{a  mufica» 
lCjl.concentus  è - , 

tonferua,IuogQ  riporto  dacóferuat 
le  cofejhrc//*  penuariaih.  ndar  , ò 
rtarin  conferuaiO  di  conferua,  è 
andare  in  compagnia;  propria- 
mente di  numero  di  nauili,di  più 
padroni,  cbnferuà  per  raccolta, 
che  fi  fa  d'acque  nonpiomne__« 
buone  per  bere,  e conferua  di* 
ciamo  alle  cofe  da  mangiare.chs 
fi  cónferuano  confettate,  ò con* 

• dice  con  £uccaro . 
conferuabile , atto  a conféruarfi,  I» 

feruabiliSk  <• 

conferuadore  i che  conferita,  1»  fo- 
uatcr.  e conferuadore  in  Fioren- 
za* & in  Siena  e nome  di  magi-4 
rtraco  di  quella  Citta, 
conferuagio/eruitù  infieme,  1.  con- 
feruitium. 

conferuamento , il  conferuare , lat» 

ccnfruatio . (tu  cri. 

conferuare  ^mantenere,/^»/  n*aret 
conferuaciuoi  atto  a conferuare , o 
che  conferua .l./eruans. 
conferuatrice,  verb.  fcm.  che  Gòni-» 
ter  uà,  hcor./crnatrix, 

C)iV* 
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Couferuatione , confcruamcntp , 1,  Confiftere , edere,  l.  confifttr?r  . 

conftruatio.  Confiitpro,  concili  oro,  propr  rame-  u 

Conferueuole,confernabile , 1.  dtf-  te  quell’adunanza  di  Cardinali  . 

r abili s.  auantj  ^1  Papa  fi.confiiftorium  . . t 

Conferuo , che  ferue  al  medefimo  ConfpbrinOj  e confubrino,cugino,  3 
padrone,  ].confiruus.,  ■ l.confiobripus. 

ConTderamento  ,il  confiderare,  1.  Confolgmepto , confolatione,  Iar,  ^ 

confideratio.  con  fola  t io  f 

Conlidcrare,attentamenre  oflerua-  Copfolare,dar  ponforroallepiando  . 

rtficonfiderare^mmaduertere . il  dolore  altrui  , la.  confolationcm  r 
Confidératamente, péstamente,!.  adfcbcre . ,s 

confi  citrati,  prudenter.  Confqlare,  fufl.che  ha  hauuto  gra- 

Conlideratore,  che  confiderà , Jar.  4q  di  confole,  1.  confai  arti . 

confi dcr.uor.  Confolatampnte,  con  confolatione 

C onfideratione , confideramento,  l.trancjuill'e. 

\.anitfiadufrfio.  COnfolatipo  , COpfort{ttÌUO,l.  confo- 

( enfi;  liante,clie  confeglia,  /.  confi - latorius. 

liator.  ' Confolgto^fKtiojò  dignità  dicono  ; 

C onf  gliare,dar  configlio,  l.confiliH  (o\o>l.copfolatHs3t4s. 

dare,  in  neut.  palT.  pig!iare,e  do^  C°nrQlato,add.cont^nto,l,v(>r#Vtf«i“ 
mandar  configlio , lat.cmn  aliquo  posx  andar  confolato  , vale  alle  " 
tonfilium  inire . volte  andar  pian  piano,  agiata- 

Configliata mente,  con  ponfiglio,  1.  piente,  l.lenitcr  irox  [Intof.  * 

confittiti.  [ccpfultHs,  Confolatore,  che  cpnfpla,  fi  confo-  * 

Confi,  liato,  aiutato  di  ponfiglio,  1.  Confolatoriamente  , per  modo  4*  ‘ 
Configliatore.che  confi  Jia,  l tonfi-  confolare , 1 .confidatone. 

liator.  Confolatorio  add.  atto  adarpoiH  ^ 

Configliatrice,  verb.  fem,  che  con-  (olatione , 1 con(olator\us. 

figlia,  Uonfiliatri#.  ( liarius . £opfp  !&tf  igg  r b./^ m.l.confolatrif 

Configliere,  confialiatore,  la.  confi-  Confolatione  il  pon/blare , (.confi-  * 
Configlio,parere  dell  amico  intor-  latto. 

no  al  lare, ò non  fate  vna  cola  1.  Collida  maggiore , erba  media,  ' 
tonfilium.  per  difeorfo , e confi-  foli  dogo. 

glio  fi  chiama  l’adunanra  publi-  Confolidare/aladre,  confermare,!,  f 
, ca  d’huomini,  che  configliano,  1,  eonfilidare3  confirmare. 

tonfilium. Sen.  dicono  ancor  con  C onlolidatiuo,atto  a cpnfolidare , 11 

fegliq  , consigliare,  jconfegliere,  Consolidato,  add.  di  ponfolidare. 

C posi  de  gli  altri  verba/i.  Confalo,  e confole,  o.;  gì  magiftra- 

( pnfiinilejlimile.  l.confimili  t . 19  dell  valzer  fi  tà  delibarti  in  mol  J 

* < *-*  * \ " ■"  tc  . ^ 
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te  città  di  Tofcana,  che  vuol  dir 
capo,  l.conjul. 


re,MÌ/>4tntre,in  neutr.pad!  paure  r 
zfàg£er{ì>l.dijcruiiari.  per  Ha, 


cordonante, che  a confonan;ta./.c$’-  compimento , l.  icn/urnare.  con- 

Janans.  c confonanti  fi  chiamano  Armar  ri  tempore  perder  te'uipt , 
le  lettere  dall’alfabeto,  che  non  l.tcmpus  ter  ere. 

fono  vocali, Uittre  c onfonantc f . con Armatiuo, atto  a (COnAimare  . 

I Confonan^a, concento  di  voci  muli-  confumato,  filli . è quel  brodo  , nel 
cz\i,l.Jymphonia,mzi,pQt concor-t  quale  habbia  bojdto  pollo,  od 
dia,ò  cornfpondentad .cocordta . altra  carne  ,.fin  thè  vi  lìa  con/u- 

| confonare,  conferuare  confonanza,  mato.  che  fi  da  all’ammalato. 

I. con  fonar  e.  con,  un  atore,che  co  nfuma , 1.  con- 

conforte.Ficrr,  ancor  cóforro,com-  jhptptor. 

pagno,  partecipe,  J,  con far  sfarti-  cónArti:atrice,verb.feda#»>i»Wr/à'. 
etps.  intende  fi  parimète  per  ma-  confumationc,  difiipamento,  bo- 
rito, e moglie , l.coniux.  . fumptio, 

tonfo rteria,fchiatra , frirpe,  l.fobo-  conAif  anu'ale,  deJI’iflefla  flirtanti 
les .flirps,  per  CÓpagnii,l.focietas  . l.conftd/Untialis. 

Confo r r io,c ompagmà,coi  nmer  tio , contadinefeo , di  contadino,  o da, 
l. confortiti»,  contadino,  I -•guftis. 

confpetfo,  prefenza  > \.confpefìus.  contadino,  huomo  <^i  cótado,villa» 
confpiramce , congiuratrice,  I .con-  \ no,chc  lauora  la  terra J.rufficus . 

Jpitpns.  contadino,  add,  contadinefeo 

conftituere,  ordinare,  deliberare,!.  ficus, a, um. 

confiitftere}  decernere.  Contado  propriamente  tutto  il 

conftitutione,  ordine,  deliberano-  paefe  fuori  della  città  , che  Ha 
ne,  /.  confituiio.  folto  al  dominio  d:effa,  l.ager. 

conftruire,  ordinare , fabbricare,  1.  Contado,  per  dominio , e flato  del 
confricete.  conte,  l.comìtutus , 

Confi  rutto, fufr.  profitto,  l.vtìlitat.  contagione,  influenza  di  male,  che 
confubrino , il  medefifno,  che  con-  $’ macchi  Xccmagitirn. 

fobrino,  contaggiofp,  add.chés’atracca.div 

con|ueto,vfitato,  fo li t o , 1 . confuet us , cefi  d*infii  mira,  l, contagiti fus,vc\c- 

confuetudine»  vfanza,  l,cenfuetftdoj  tafde  i coftumi,  e pratica  de  gli 

xfHS  » ^ huomini  rei.  ^ 

confumamento,  il  cófumare. /.  con-  contamento,  il  contare,  & il  conto 
fumptio  , per  afHittione,e  torme-  Aeflo,  Lvumcratio,  denumeratis . 

to  d’animo,  \.ajfìiiìioyanfeiet/tj.  Contaminainento , contaminano* 

tonfumàte,che  confumi^confurnds  ne,  Unqninutio, 
coafuinare,logare,finirc,l.r^*y^/z?r-  CoBtaminare  , corrompere  , in- 


f.ure. 
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fctt  2X e J. contaminai  e . 
Contaminato.add.da  contaminare, 
l. contaminatiti. 

Contaminatione,  U contaminare,  1. 

cont  amìnatio  jnquinatio. 

contanti,  denari , che  fi  poflin  con- 
tare, ì.pccunia  numerata. 
Contare,  annouerare,  ht  jutmerate . 

per  narrare,  eiplicare,  Ijiarrare. 
Contaftamcnto , Fior,  per  contra- 
' fi  allento,  e Cofi  ancora 
Com  aliare,  e gli  altri  verbali,ò  de- 

• riuatiui,  come 
Conrat latore. 

omalkuole,e 
on tatto , per  contrailo. 
Contatore , che  conta^nnouert  , 
Conte, Signore  di  contea, 1.  coma . 
Contea,  fiato  del  còte,  I .comit*tkt. 
Contegno,  contenuto , l. circuì  tue  ; 

* per  vna finta, ò affettata  mode- 
fi  ia  (proprietà  di  donne)  1.  *rùfi~ 

, eiefa  verecundia. 

Contcgnofo  add.da  contegno  nel 
fecondo  fignif.  \. ver t cumini. 
Cpntemperarc , ridurre  vna  cofa  al 
; temperaméto  d’vn’altra,  1 .centi- 
per  are. per  moderate , /.  tfpetato . 
Contemplante,  che  contempla,lar. 
contemplane 

Cpntemplare,fifiar  la  mente  eJl  pé- 
: fiero  in  aftratto . ì.centemplari . 
Contemplatine,  dedito  a contem 
piare,  l.contemplatiuus . 
Contemplatore,che  contempla^ 

coniemptatóf.  (contemplalo . 

Cóntemplatione,  il  contemplare,!. 
Contemporaneo,  d*vn  medefinx»  > 
‘tempo,  LeoAuncuté 


CO. 

Contemprare,  cótcmperare,ridrir«  *S 
re  vna  cofa  al  temperamento  d’-  a 
vn’altra,  l.ccntemperare. 
Contendere,contraftare././»W#w7&r»  a 
altercati . per  far  forza,  & affarti-  3 
carfi,l.»;7»,per  vietare,o  celare,!,  n 

arcere3prohiiere  t 

Contendeuolmente , contentiofa-  3 
mente,  l.contentioih 

Cótenditofe,che  cót édej.altcrcatop  £ 
contendi  mcc,yerb&.\.altercatrix. 
contenéta,che  à virtù  di  continézai  a 
l.continens.  S.vfano  contenente,#  ^ 
chi  contiene;  e dicono  continéce  $ 
chi  ha  virtù  di  continenza.  > 

Contenenza.  Sen. continenza,  virtù  i ^ 
per  la  quale  c’aftcniamo  dai  pia- 
ceri  yl.continentia.  •: 

Contenere,  comprendere,  tenete, 1„  j? 
tóntinere,  comprehendcre.  in  ne  utl*.  -, 
paflf.  affettarli , l.Jé  eentinere.t  per*  > 
temperarfi,e  raffrenar  l’appetito 
l.in  liiìiiniluì  Ce  Continere.  ' ^ 

Contenimento,  il  contenere,  e fa-  5 
ftCnerfi.  l.abftinentia.  ; 

Ccntentamento,conrento,fodisfà-  „ 
cimento,  lanimi  expletio»  > . 

Contentare,compiacere,  l.alicuiut,  , 
Giuntati,  fatiifacete  in  neut.  paft.  , 
fetta  • fodtsfatto,  ì.contentum  efìe*  } 
per  acconfentire , l.afentiri. 
Contentato,  contento , fodfefàcto  , * 
i.conteniut.  5 

Contentittìmo,  fuperl.di  contentò,  ? 

ldd.1.  contentijfimut. 

Contento,  add.  contentato,  lieto,!,  ' 
contentiti. 

Contento,  fuft.  Fior,  per  contenu-1  , 
tO  1 ì.contentum.  oggi  s’ intende  . 

pec 
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per  fodisfattjone,  conrenrezia , 

• piace  re  }l.Vol ) :pt a; , fol ati :im  . 

C onzcnuzOiZddJ.cofrrentMSjiitum . 
Contentione,contefa  J.cmtentio . 
contentiofamente,con  contenfa,  1. 

contenti  ose . 


Co  tétiofo,li  tigiofoJjontcntiofvj . 
cót  ela,il  contendere,  cótentione,l. 
I. altere ntio . 

comefla.feni.da  cot  Cyl.boc  conte . 
conte/tato  , termine  di  litigic,inti- 
inatoj.contejiatus . 
co.  dtOjtciTiHOjCÓpoi.Ojl.cotextux . 
con  tezza,notitià>/.*  ognitio . 

Con tigia.I'. dicono  alle  calie  folate 
di  cuoio, l.perijcelss.e  p ogni  orna 
mentovò  vaghezza,/  ornamenta . 
Conrigiato.rio.  per  ornato  di  cóti- 
gia Jt, per  ifc  elide  ornatus  . 

Có tigu o,allato,at  accato-  cdtigtus . 
conr mente,aftinen  te , l.continens . 
continentiflimo/uperJ.di  corinéte, 
l.temperatijfimus , 

cótinéza.Fior.ancor  contenéza, vir- 
tù che  ci  h aftenere  da’  piaceri , 
Lcontinentia . 

Cótinéze,le  pofate,reueréze,e  quel 
breuc  contener  del  paflò , che  ft 
fa  nel  ballare . 

contingente , termine  di  Logica  , 
che  può  eftère.e  non  eflère , lat. 
eontingcn  r. 

Cótingé^a , indeterminatione,  ter. 

contingenti  a. , 

tótinuaméte,di  cótinuo,  la.ajfiduè . 

Continuamento,continuationc , J. 

per/tu  era  fio . 

cótinuanza.e  continouanra,  conti- 
nuaip.ento. 
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continuare,*"  ontineuare,durare , e 

feguir  di  fare,!.*  ont  innate . 
continuatione.c  cominoua  Jone , il 
con  t in  M2rcJ.ccntiHHatio. 
Conriimitàjcontinuat  one . 

C ont  mito, con  tino  uo,e  cótinuo  ad. 
l.icntinuut . 

C ontinuo . au  uer  b.  cor.  tinuamé  te, 7. 
continue ,ajf.dti} . 

CcntOjlult.  da  coni  arenale  calci.- 
lo-raccolto  di  numeri,/.™/™//*/. 
Far  ceto  è veder  le  ragioni  lt_-* 

ftano  giufte.tener  cóto,fcriuere 

e far  i conrr3/.y/;/ ducere  rutiones  * 
rener  cóto  d'vno  è fumarlo,  per 

farne  op’ralc,afrcgnamèro,pcr 
iftjina,ò  péfterojin  prouer.conti 
chiari  amici  cari,e  conti  fptftò 
amici ’ia  lunga.  *, 

Conto,add.noto,chiaro,/.r/*r#/. 
estorcere,  riuoigercyl.centoryucre  j 
< ontorno,fpatio  circonuidno  alla 
c ofa,di  die  fi  parla d. vicinità  s . ■ 
contorsione.}  conuulfione  di  nerui 
^ infirmiti  i\oxa.,l.torjìo. 
córorto.add.cfi  cótor  cerej.cotorttt* 
Centra,  prepofitione  di  contrarie- 
tà che  ferue  al  fecondo,al  terzo» 

& al  quarto  cafo d-contra. 
Contraccambiare,  cambiare  vna  . 

Cofa  coll’a  1 1 fi, [.permutare. 
contraccambio,  Fatto  del  contrae» 
cibiate,  l. per mutatic.  per  ricorri- 
penfarej.par  pari  referre . 

Contrada,ftrada,parte,vicinato  ,r 

via.vtcinia. 

Contraderto.fuft.cótradditrione,e 
ContraddicimentOjl’iftelTo . 
contradjicitore,che  contraddice  . • 

l.ccQtr adifter^  con- 
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Contradire,dir  contra,opporfi,lar.  log!  J.contra&io. 

tcntrndicert . Contralettera , riuocamejito  d*  al*  3 

Contradirito,Fio.  la  tafla  che  nelle  tra  lettera, l.centraferìptu* . 

liti  paga  il  reo . Contralli^za,è  Io  fteccato  più  baf-  * 

Comrjdittorejl’iftefTo  che  cótrad-  fo  della  lizza , che  fi  fà  per  freno  ; 

dicitore . del  popolo, \.(epr*m . 

Co.-.traddittorio  termine  di  logico.  Contrau>màdere,reuocarla  cómif»  - 
l.contradì'ciorius  .edere  in  cótrad-  fion e^rertunciare  alterni  tfièfelatX . 2 
dittono  fi  dice  di  colui,  cheli  Contràmadato,ritiocamento  della  !< 
. to  a tradice , col  dir  cola  contra-  cómitlioneJjnandafirenuneUtio.  fc 

ria  aH'altra,e  quando  le  parti  fo-  Conrramminare,far  contrainin*_,,  ì 
no.  perfonalmente  a dir  le  ragio-  met.fi  dice  contraminare , rom- 
ni  della  lorcaufa  al  giudice.  pere  i difegni,e  gli  artifici)  altrnf  a 
Contrai  rione,  il  cótradire,  1 .con-  • l.cuniculis  oppugnare , 

tradia  io  p,r  contrarietà,  Lrontra.  Contrammina.quellc  ftrade  fotter, 

< rie!  as. tutte  que  e voci  deriuate  ranee, che  fi  fanno , per  rincon-  t 

da  contraddirsele  pro&rilco-  trar  la  mina  , acciò  diati , e no»  ti 

no  con  vna  iolad.  faccia  effètto . « 

Contradimento.Fio.per  contraddir  Contrappallò  nome  di  ballo . 

ti Que,l. altercano , ■ Contr3ppefarc,adeguare,con  peA>  «c 

Contradiare.Fio.perfarcontro.se.  met  .aggraffare,  e confiderar  bt-  ì; 

con  trari  are, , lancianao,/.^r/>r»^«'e . 

C ontradio,fud|Fio.per  aunerfario,  Contrappefo^cofa  che  pareggi  vii*  t< 
Litofite, . l'vfano  anco  per  oflfefa.  o altra  nel  peioj.equipondium , /i-  . 

(chtr no J. ninfeo  . (eStrarius . coma  . diconfi  contrappeli  quei  ti 

Contradio.3dd.Fio.  per  contrario.  piombi, ò altre  materie  gratti, au.  - 

Contradiofo.  rio.  per  dànofo/co-  uolte  alle  ruote  de  gli  oriuoli  , 

ModoJ.incommodus , per  farle  muouere  . ? 

Contraffare, imitare  vn’  altro  con  Contrapponimento,il Contrippor-  * 
gefii,o  con  fauella , Limitari  ali*  teJl.Appofitio . . ti 

quem  vult»  yvel geftibus.ptt  felfi-  Cótrapporre,opporre  t.opponer*.  in  ^ 
fic^re.  I adulterare  rem  fine  tram  r neiit  pj.f'Opporfi,l.adt/rr/*ri, 

& in  neut.palf  trasformarli^  co-  Contrappofitione/ttntrapponimfc.-  ^ 
traftare  alle  leggi  è contrauue-  to Jjt>ieflus3Ms , j 

' 4Ùre,l.con/ra  legen  commi  fiere . GontTippo(ìo}*d<à.l.oppofefm-,  ìq 

Con t rapar t-o,add . fa  1 fific ito  fi.  od ul-  Contrariamente, a contrario,  I.cpo-  - 
trriHHt,  per  difforme  , e feontra-  trarfr . ( f.odutr/ari . * 

fatto/,  nformis  diftortus . contrariare.  FC.ZnCor  cont  radi  are , , 

Contraiwento/I  contrarre , Theo-  Contrarietà,  aflratw  di  contrario  „ ^ 

/ l.rtn- 
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ìicòntrarietas . per  maìuagità  r! 
tempo yljniquitajipet  auerfìrà,  i 
aduerfitas  i ■ i 

ton  trano  jOppòftó,*itliirìico , t.con 

trafitti  j i . 

contrario, fUft.il  medélìmo  che  có- 
IXiliixci  Scontrar  ium. 
con£i-arre3eoncluderei  ftabilire^a; 

ccntrahtre  j 

conrfàJcritta , fcritta  che'  innulia  3 
o diuerfifiea  la  prima  fcritta,  lat.- 

contrajcr  tptum  . * 

, cótrairamenttìjCfitraftó,  Lioiehtio  . 

| contraitaritd,che  con  trai  ta,l.^*er- 

J*bs  i [tatti  m j 

contraftatlzà,co!itfaftiiiiéta  3 l.tet- 
concraiìareiconteodarej  contfaria- 
ie.jl:aduer(ftri  Jefé  obijeera 
? cória!to,il  contraltare,  \.dimicatio . 
tonrratto,UrUmenio  3 icritturapu- 
blicà  per  mino  di  notaio,/^.^»- 

ìr  acini  i 

conrfattò  add<attritto  Jat.membrii 
captus  i 

ftìntratrùra,  attrattura,  ritiramelo 
di  tìerU'.}ì.me/»brorteti>  contr detto  { 

céntrattione,raggrizzamento,/.fó- 
! trallio . 

cótfaUuenir'e.màcare  difiibbidire  3 
tòpzrejiconira  legem  conimitttre  ; 

eoritribuere,cdncorrere,cOn  la  fpe 

fa  J.co/itribuerc  • 

contribùtione,concòfriméto,aiuto 

4|  fpèfdjl.co/ttri butto  ; 
tohtri.ìamentÒ3trauaglio  d'animo, 
ìffmno)l.?#ceror 

tónthitareidarmalinconia,/.rcwr/- 
<ofuridatore,che  contrita , * 
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i contritamente. con  contritione,  idi 
. contrite . 

conrritare,(tritoIarc,  l.contenrt . 
contrito, che  a CO t ritronc§/.  n>  mr* 
concritione3  dolore  del  peccato  co 
propofìcd  di  confejffarfene3  Teo-' 
logi  3Ucontritió  ; 

cóntro  propofitiorié  che  vale  con-* 
tra.é  s'adopera  co’  medefitm  ca« 
ft,l.contraiper  à riricócrdjò  àriin- 
piccò  J.conrra; 

controuerfìa,tlifparere,cdntfaito,li 

controuerfia 

contiimacejcadiito,irì  contumacia^ 
Léggitti}la:.contur»ax. 
£dntriniàcia,pregiudició  d’hàuer  di 
fUbbidito  alie  leggi,ò  à’fuperid- 
v xx^. contumacia  ; 
contumelia  3 ingiuria  fatta  per  di-* 
fregio, X.cònturHelis  ■ 
contumeliofo3  che  fa  contumelia  3 
l.cóniumeliojust 

Conrurbagione.ii  turbare,  i. per  tur* 
bàtto . 

con  turbare  jturba  xtji.cohtttrbaré. 
conrurbdtidné.contrifbagidnei.htf-  • 

turbatiti  ; 

cdntiitroché,auu.quàntun<jueibtftia 

eh  zJ.quamquamjétfi  ; 

conualefcé^jprincip  o di  ricoiiri* 
mento  dt  fknìià,t.cónuaiefcèniid  » 
conuegna,e  conuegnò.  fìo;  per  ac- 
córro conUentio'néjper  còridii 
rióne/  cohditio  ; 

cóuenéte.F.per  patto/»  p'roni  éffàJi 
cSuetto.pzr  particolarita  di  fateci 
l.resfafium.per  cagione, ì.cdu/d  t 
per  CQnóìùontJ.conditiò  i 
conuegnenzaje 

f m* 
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Conuenenza,patto,conuentìone,  l.  tijat.conuentusycongregatio . per: 
conuentio . per  conformità,/;/?»*-  habitat  ione  di  Frati , ò di  Mona-  - 
litudo , (gruens . che,e  Monaci,  {.quello  favo/uu . 

Conueneuole,ragioneuole,/a*,oua-  e querto,»*m/*/m*»,  MonachiSmi: 

Conueneuole  fufLquel  che  cóuie-  Conuento  i Fior,  dicono  anco  per^ 
n c,Liqi<um . Diceti  fare  i conue-  conucntatione,  l. cotonati «.e  pei:  - 
neuolijper  far  cirenaonie  debite,  conuentione , l.conuentio,  e con-  > 
conueneuolez^a,  il  conucniente,  1,  vento  dicono  a quel  fogno , che 
hcncjinm  duorum  . rimane  tra  due  cofo  inverno  có-  ; 

Conneneuolmente  , conueniente-  gionte,S,congiontura,  [ucrfatio-, 
mente  J.decenter,  Conuerfamento,il  cóuerfare, 

Ccnueniente.che  conufone,/.^^  Conuerfante,che  cóuerfa,! .verfans.^ 
conucniens  jongrnem . conuerfare.praticare  » grattare,  lat, a 

Conueniente/uft.Fio.percofa,  Q ver  far  i corner far  i , , 

fatto  J.resfa3um,  ’ cóuerfatore-.che cóuzr  fa, coverfator.^ 

C onue'men temente  ,conueneuob  Conuerfatione,il  concertare , e iaj 
men toj-conuenienter^ecentcr , gente  che  conucr fa ,lxconMerfatioh 

Conuenientidìmamenie  foperhdi  conuentus , 

conueniétemente,/.^»^/^»*  . C on ue rfione  ,m utat ione  d i pentie- 
Conuenientiflìmo , fuperl..  di  con-  ro,e  di  mente , da  male  a bene , Jr 
ueoiente,/.^#*»»*  •_  Teo \.Uonuerfio . 

Conuenienza,aO ratto  di  conueqié»  Conuerfo  add.cóuertito , rinolto  a ^ 
tcj.de cen^ a , ben  ùvc.Lconuerfas.per  quel  lai,  ' 

Conuenire,  venire  nelmedetimo  co,  che  verte  abito  di  religioso  J 

parei*»concordare , 1 conuenire  , ne’conuenti,Teol./.ro««frjf«5. 
per  e.fler  conueniente, ìfateert*  p Conuertibi  V,acco  a conuertirfi,lat,  J 
confarti  , l.con genere . per  erter  di  quodf ac  ile  cor\uerti  potejts  ’ 

neceffit àJ'Opoture. . per  adunarti  Conuertimento,trafinutamento,  ?»  J 
infiemcj.congregari.ptt  chiamar  immutati a. 
in  ^indillo J. conuenire  aliquem . Conucrtire  tramutare  ,1 w, vertere . 
Conuentare,Fio.per  dottorare,  lat.  per  far  voltar  la  méte  dal  male  * 
lattee*  donare.  al  bene.Teo  A. corner  ter  e, c per  ti  ■ 

Conuentato,add.per  dottorato  , L mil.far  mutar  penfiero , * 

laureatiti. come  anco  Connertito.add Ssowerfut . ; 

Connétatione^per  il  cònuentare  , J.  Conuertiuile.Fio.per  conuertibfle  * * 
coronano . volubile, , 

Conuenticola , adunanza  di  gente  Conuiarc,Fi.accompagnar  per  via,  • 
bada  per  il  mal  fare.  L comitati. 

Conuento  da  conuenire  t adunane  Conuiciatorejinale4ioo,l.fo«*ri«r^.  ■ 
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j conuincere,  è prouare  il  delitto d- 
vno  che  non  Io  con k(ii,l.co»:n»  • 
cere . 

IConuitare  militare  a conuito,/.*/ 

conuiuium  vorare . 

Conui  tato, ad d.l. conni  uium  vocatus 
; Conuitatore,che  conuica, l.conuìua 

- ter . 

Cornuto  , defìnare,o  cena  fplendi- 
da,l .conni uira . 

Conuocare,  chiamare,  per  aduna, 

TZyVconHneare, 

conuolgere,  voi  tare ,trauolgerc,/<*. 

valutare . 

Conuolto  add.imbrattaro,trauolto 

l. lutulenta! , 

Cooperàte,add.da  cooperare , che 
opera  infieme,/.r^<rr«»j.  ,s 
Cooperare,operare,con  gli  akriin 

. fieni  £.). cooper  are  . 

' cooperatore,coopcrat e, l. cooperai . 
cooperarione,il  cooperare . 
i coperch  izre3coprirej.tegere3opercu- 
lare  . 

Coperchiata  , fi  chiama  la  donna 
che  ha  bifogno  di  taglio  per  po- 
tere vfare  il  coito . 

OQperchiella  . Fio.per  quel  che  fi  fa 
di  nafcofto  per  ingannare  il  có- 
pa  gnoyl.te cìatu . 

; Coperta, cofa  con  che  fi  cuopre,!. 
i eperixnentum . 
Copertaméte/egretaméte/r/tf/w, 
Coperto  fuft  .luogo  copert  oj.teéìu. 
ì ‘Coperto  add./.flpfrr«j.metahper  o- 
fcuro,ò  ambiguo,/,  objcurus  am- 

4 I bigUUS.  • :.•’•<  - . 

coperto,  auuerb.copertamétei.rW 
f Copertola . Sen.  quel  pezzo  di  ter' 

I 
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ra,o  di  rame , col  quale  fi  copre 
il  pignatto,  mentre  ftà  al  fuoco 
foperculum . (montum  . 

Copertoio,cofa  che  cuopra  Jl.tegu- 
Copertura,il  copriméto,  l.opertui . 
«f.per  fini. vale  ftratagemma , ò 
inganno, l. fallacia  . 
copia, abbondanza,/.^//*. far  copia1 
di  fe,la(larfi  godere;  per  e sépia- 
re,  l.exemplar. 

copìarcjrafcrmercjl.exemplumfu* 

mere.  > 

copiatore,che  copia,»  trafcriue,  /. 

librar ius  amanuensi s . , j 

Copigio.S.cupile.p.b.  caffo  da  pec« 

eh iej.atueare  . ( copiofe . 

copiofarnente,abbondanteméte,  I. 
copiofità , copia,  abbondanza,/.»- 
pia3vbertas. 

copiofo,abbondeuoIe,h«p/V/fo . 
copifta,copiatore,che  trafcriue , I. 

librar ìtts  amtrnuenfis , 

coppa, có  l’o  flretta,la  parte  di  di' 
tro  del  capo 3l.occiput. 
coppa,có  l’o  Iarga,vafo  d’oro,  ò d' 
argéto,  ò d’altra  materia,per  v- 
fo  di  bere,  l.cratcr.  dicefi  feruirc 
vno  di  coppa,e  di  coltello,  quà>* 
do  fi  ferue  bene , & in  ogni  eofa 
l.adnutu  ota  pagare. egli  è vna  CO 
pa  d’oro  $ cioè-huomo  di  molta 
bótajcoppa  i Se.  chiamano  anco», 
quel  vafeto  divetro,chealtramé 
te  fi  dice  ventofa  f.cucurbitula . 
coppella , piccol  vafetto  fatto  di 
raschiatura  di  corna,  nel  quale^» 
meffo  al  fuoco  fi  cimenta  l’ar- 
• gento. 

Copperca.  Scn.  coppa,  quel  vafewo 
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di  vetroche  s’appicca  alle  carni  Corata  interini  attorno  al  cuore  * , 
per  tirare  il  fangue  in  pelle*  lat.  I precordi  abortir» . 

cucurbitula  t coracella^I’interiori  de*  quadrupe 

Coppia jcon  l*o  ftfetta,due  cofe  in-  pedi  piccola  de  gli  vccelli , e de 

fieme^paioii^tf*  - pelei. 

Coppiere , che  ferue  di  coppa , iat.  corazza  f e còrazinà  armadtirà  far-, 
pincerna.à  poculis  t ti  di  lama  di  ferro  a fquamme  , . 

toppo*vàfo  di  terra  > o di  rame  da  Che  cuopfe  il  bullo  corazza  è j 
portare,e  tener  acqua,//tr»/*  by-  oggi  anche  noni;  d’ vna  fpetie__> 
aria  » di  loldaci  a cauallo  ; 

Coprente.  Fio.  che  cuopr tX.opèrìbs.  corbajcelfa  intefì’uta  di  vimineo  d -- 
coprimento*iI  coprirete  la  Qofache  altra  fimil  materia, l.eorbis  * 

. Copre,  Làperimentum  opere ulum . CòrbacchioctOiCorbo  piccmo^hrar- . 
Coprire, far  che  Vna  cofa  ha  difefa  j ut  pullus  * 

o non  fia  veduta  col  poruene  corbello  vaio  ritdildó  tefsiiro  di 
fopra  vn’aitraj/.ro^er/rf.per  lìm.  fìrilce  di  legno  da  portar  robba 
fi  dice  coprire  delle  beftie  qua-  l.eorbis  do/suarid.  • 

dò  il  mafehio  ftà  lor  fopra  per  la  corbezzolo  pianta  fililefìfe,  che  fi 
gencratiòne/af  coprire  vna  be-  lì  filo  frutto  ritódo;  che  roftegia 
fh'a  fi  potrebbe  dir  * l.admijjfuram  nel  gialloigrófso.come  grofsa  ci 
factrt.  regia, e dolce.  Sdo  chiamano  aii- 

còprirore,che  cuopre,e  de’cauaìli,  co  albatro, Se  aibatrelle,i  frutti  j 

fiallon tjt.admiflarius . LarbutUs  t [lus  „ 

topritura,coprimento,h^fr;»j€»/K  corbici«o,corbàcchidto,/.rm<i/>W4 
per  il  coprire  delle  beftie , Lad-  corboivccel  grande, e negrojche  li 
Sniffar  a i • 4 hùtrifee  di  Carogne d.corUus.  di- 

4opulare,tnire  inlìeme,  ì. copulare . Cefi  in  prou.d  vn  che  fi  feordi  di 

Coraggio,Fio.per  cuore.S.  folamé-  tornare  ; afpettare  il  corbo , che 

te  per  valor  d’ànijnfye  bràUiira  , non  ritornò  all’arca  i 
l.audtntia . [l.viriliter,  Corcare.Se.colcare,porfi  à giacete, 

coraggiolamente,  ànimòfamente , IMcumbere.  met*  fi  dice  corcarli) 
coraegiofojanimofo,atdito,/.*Wrr  il  Sole , quando  tramonta, e cór- 
corallo,piantà  che  ftafee  nel  fondo  caréiO  colcare  fi  dice  delle  piate/ 
del  tharedndurifce  all'aria  e tro-  . che  fi  fotterrano  pcrpropaginar,  ^ 

naO>H/> . «trinai  rnlToi  rhé  è t»iù  le.o  d’erhp  ber  farlr  hianrh/»  "• 


flafetìeioltre  al  roflbj.cheèpiù  le,o  d’erbe  per  ferie  bianche  4 . 

comune, del  bianco,  e del  nero,  corda , fila  di  cahape,o  d’altra  ma> 

• feCohdoil ^iau.l.róraiiuhsi  . teria  rattòrte  infieme per v fedi  ? 
xoralmentejF  ìo.per  cordialmente,  . legare , l.funis  irefiis  t corda  fi  di-;  [ 
Uk  animo  « .-.«e  quella  dell'arco  doue  fi  po-^ 


la 


I 


rr.Af  >,9f  a --aL-s?  or  -0  &'  SS  13  m tf- Pi  - £?  ft.  A-  £-:  t-i  - & s 


\ 


i 


rCO 

• pofa  la  Taetra  per  vfo  di  fcocci- 
r ej.ciorda fides  » corde  del  collo 
diciamo  ancr\ii,Lte*ìdonet.àarc  , 
c toccar  la  corda, dare,  & hauef 
la  fune.o  la  Colla > giuoco  di  cor- 
da^ giuoco  di  palla, & il  luogo. 
dOuc  iì  giuocayljphàrijlenum  . a 
Corda  auu.dfittut'a^.'-ff?/» 4 
tor  della, dim.d  corda, ifim.culus . 
quella  piccola  corda  di  file  in_* 
irecciato,che  fi  mette  alle  cami- 
ce da  capo.e  da  mano,  che  fi  di* 
ce  anco 
cordellina . 

Còrdiaco.Fio.per  cordiale . 
cordiale,  che  è di  cuore  ,affettlió- 
fó,fuifcerac0,!.  intima  cxammo . 
cordiale  per  hlioratiuo,  che  già 
Ili  al  cuore,  /.cor  pe*mttlcens  . 
COrdialmentc,con  tutto  il  cuore,  1, 
ex  animo  , 

cordicina,dim.di  corda  ifunicutus . 
Cordigliero,  fio. per  Frate  Flanci- 
fcano  J.c  cenobi  a Francifcanus  . 
cofdiglio.Fio.per  cordone  di  Frati 
Francifcani . [cordolium. 

Condoglienza.Fio.pcrcordoglio,  1. 
tordoglio,pafiìone  di  cuore , l.cor- 
doltum,cpnc}nrftus  , 
cordogliofaméte  con  cordoglio , l. 

dclenter , (t abili  s . 

CPrdogliofo , addolorato , l.lamen- 
Cordone , corda  alquato  più  grofsi 
- della  cordella , ma  lauorata  nel 
medefimo  modo  con  fi.’à  di  di- 
uerfe  materie  intrecciate , e firr- 
ue  a diuerfi  *fi,pef  cordiglio  de’ 
Frati  Francifcani  , e '.cordone  fi 
chiama  il  cinto  >jdie  fi  porta  ac- 
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tomo, al  cappello . 

Cordouaniere, colui  che  concia,  ò 
vende  cordouarii , /.  pelli  s corda* 
btnfis  concihnator  4 

cordeuàno, cuoio  di  pelle  di  capri 

Icori tem  Cordale» fe  ,■ 

coreggia.Sen.correggia  .cintura  di 

CUO/Oj/.rern^fl . 

coreggiato  . Sen.  corteggiato  ftru- 
mento  di  villa  cópofio  di  due  bl 
fieni,  legati irtfienie  alle  tefie  p 
batter  le  biade  nell’aia  j 
coreggiuola.S^.correggiuoIà,  erba 
detta  da'\. fcminali s ^trofi-rpìnac a . 

cofeggiuolo.Se.  correggiùolo,  firi- 
fciadicuoio,  aguifa  di  nafifo 
per  diuerfi  vfi. 

coricare,il  medefimo  che  Corcò  re  4 
e colcare,porfi  giù  a giacere,  la, 
decambef editiate . 

cornaceli  ia,vccello  fimi!  al  corbo, 
ma  minore  , l.cornix . dicefi  cor- 
nacchia a chi  lancila  afsai,e  fcó- 
fiderarauiente.  In  prou.  cornac-1 
Chià  dicampinale,fi  dice  di  Colui 
fhefià  fodofenzi  lafsarCi  aggi- 
rar dalle  parole  altrui . 

comacchiamcnto,  vale  Cicalameli- 
to  da 

cornacchiare,che  è chiacchiarare , 
e gracchiar*  è fpropofito,l.corni- 
cafi.e 

Cornacchione  , che  a più  che  cor- 
nacchia nel  cicalare , l.garralus . 

Cornamufa.piua,  finimento  muti- 
cale  di  fiato  comporto  d'vn’otro 
e di  tre  canne  Jt.ftfiuUpbia , 

Comare. Fio.fonare  il  Como,  l.bcit- 
(inare. 
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c r rnita,  colpo,  c percolTa  dicomo, 

t. COTTI»  ÌCÌHS  . 

Comatclb^dim.di  cornata . 
Cornatura, qualità,o  foggia  di  cor- 
na. C^'rire- 

Corneggiare , tirar  di  corno  fen^a 
Cornetta  , frumento  mufìcale  di 
fiato, che  ha  forma  di  eomo,lat. 
tuba  cornea,  e cornetta  fi  chiama 
Tinfegna  d’vna  compagnia  di  ca 
< ua!li,e  l’ifleflà  compagnia . 
Cornice  vccello,  cornacchia , l-cor~ 

» nix . 

Cornice, ornamento  , e quali  cin- 
tura di  fabbrica  di  edifici),  che 
fporge  in  {\xorzj,.corn&,arum,t  J> 
fim.anco  fi  chiama  cornice  il  la- 
uoro-didegname,che  fi  fa  per  or 
namento  dell’opera,©  per  orna- 
mento di  pitture . 

Cornio , piccolo  albore , che  ha  il 
fino  legno  duro , e nodofo,che  fi 
chiama  ancor  [detto 

corniolo,/**.  cornus3  il  cui  frutto  è 
Corniola, fim.all’oliua,  ma  di  color 
rollò, e di  fapor  laxzo J. cornò, ni. 
corno, queU’olTo,  che  nafee  in  fuori 
alle  tette  di  molti  animai  i,  a cui 
fcrue  p arme,/.ror»«.daIla  fim.só 
dette  corna  le  due  punte  della 
Luna  auanti,  che  fi  cógiunghino 
infieme , e della  medefima  vien 
. detto  corna  all’  eftremità  de’Ia- 
ti  di  molte  cofe,come  d’efercito 
d’ali,di  croce,e  fim.&  i rami  de’. 

• fiumi  fi  chiamano  corna,met.per 
fuperbia,&  arroganza  . Far  lo 
- corna  fi  dice  della  moglie.cho» 
rópe  la -fede  al  marito,  l, corna  far  - 
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<ere.  prouerb.  Hauer  le  coma  in  t 
feno,e  mctterfele  in  capo.lì  dice 
quando  vno  inanifetta  i fuoi  di- 
shonori  occulti . 
cornuto, che  ha  corna, l.cornuttts. 
coro,adunàza  di  cirori,  l.chorut . g . 
luogo  nelle  chiefe.doue  fi  caia-  t‘ 
no  gli  offitij  diuini,per  séplice  a-  ... 
. dunaza,o  (chizn.l.oa  tus.pcr  nom- 
ine di  vento  tra  Ponente, e Mae-  . 
Aro, detto  Azl.corusxaurus . 
CorolIa.Se. cerchietto  di  ltracci  au 
uolti  inficine  da  tener  fotto  al 
pelo,che  le  donne  portano  in  ca 
poJ. corolla, oneraria  . • . 

corollario,aggiunta,  l.corollarium *. 
corollo.Sen.  cibo  di  afta  fina  di  pa-  ^ 
ne  con  anifi  in  forma  ricóda,  dee  k; 
to  così  dalla  fimilicudine  della  £ 
corolla . 

rona,ornamento , propriamente  " 
della  tetta  de’  Rè , e d’altri  huo-  ‘ 
mini  ìlluftri , conforme  alla  cui  J 
grandezza  diuerfamaiìte  è fatta  '' 
l.corona.  per  la  fletta  Maeftà  Re-  ‘ ‘ 
già  sl.M**cJtas  Regia,  per  lìm.cer- 
chio,  circondamento  , 1 .circuita 
corona, pzr  ghirlanda , che  ancor 
oggi  portano  in  capo  le  fanciul-  k 
1 zjt.fertum ..  chiamali  coronala 
parte  fuprema  dell’vnghie  delle 
belile, che  cófina  co’ peli  dellegà  ■ 
be.Diciamo  de  gli  arbori, tagliar 
li  a corona , quando  fi  ficapezza- 
no, che  S.dicono  anco  coronarli , £ 
e corona  vien  detto  a quella  fil- 
za di  pallotole  di  varie  materie,  '■ 
che  fi  porta  per  numerar  1*  Aue  J 
. Maria,  & i Pater  nofter . 

coro- 
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Coronamento,  co rouatione,!. r^ro- 
natio  . 

I Coronare. porre  altrui  la  corona,!. 
cor onarc, coronò,  caditi  impantrt  . e 

. per  circondare , l.circundare. 

Coronato,  add.adorno  di  corona,/. 
coronatele. 

coronationCjil  coronare, 

Corpacciata , far  corpacciata  d'vna 
cofa,mangiarne  aliai . 

Corpacciuto^roiìb  di  corpo A.cor- 

pulcntus. 

Cor  picei  nolo -,  corpo  piccolo,  l.cor- 
pufculum. 

Co  rpicello, corpo  picco  lo, o debile 

Corpo,  cofa  clic  fi  può  toccare , ò 
vedere  ^.corpus.  per  la  parte  cor- 
porea del  cópoito  dell’animale , 
I. corpus  ,p  er  pane  i i3l. venterà  01  n- 
battere  a corpo  a corpo,  l.f iugu- 
lari cert amine  pugnavi,  fono  nati 
ad  vn  corpo  yl.gcmelli  Junt 
gnar  col  fuo  corpo.è  lar  copia  di 
ic  a prea,zo,ridurre  a vn  corpo  , 
far  vn  compolto,dicefì  corpo  di 
naui!io,per  gufcio,corpo  diguar 
dia,per  nu.di  foldati,che  fìano  in 
guardia,  & il  luogo, don;  danno 
meta,  corpo  di  buttiga  per  tutti 
gli  effetti. che  vi  fono  détro»cor- 
po  di  BartoJi,di  Galeni,e  d’altri, 
per  tutti  i lor  li jari,corpo  fatollo 
& anima  cófolata,dicefì  achi  fu- 
bito  màgiato,fì  pone  a giacere . 

Corporale^  he  ha  corpo,/,  cor  por a- 

. Ih,  corporeus.  e corporale  fi  chia- 
ma quel  panicello  lino,  fui  quale 
il  facerdote  pofa  l’odia  confa* 

ZTita.Dheologij/.corporulf. 

•*»  ’’ 
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Corporalmente,  col  corpo, o fccó- 
do  il  corpo , Scorporali ttf . 
Corporatura,  tutto  il  cópoflo  del 
Corpo  >1. corporatura. 
Corporeo,che  a corpo,ò  è del  cor- 

pOjl. corporeus. 

Corpulento,  graue,  e pieno  di  cor- 
po, l.  corpulenta. 

Corpulen£a,aftracto  di  corpulento 
/.  corpulenta . 

Corpuro, corpacciuto, che  ha  gran 

pancia, 

Corre,  coll’o  larga  , il  mede/ìmo, 
che  cogliere ,/  capere  . 
Corredare, fornir  di  malleritie,  la:*. 

ìnflruere. 

Corredato,add.  \Anflruchts. 
Corredo,  fornimento  di  mobili , /. 
lujirumcntum.  per  le  donanienta 
delle  fpofe,  l.bonaparapbernalia, 
e corredo.Fio.per  cornuto, 
corregeute.che  corregge, I .corrìget 
Correggere,  gadigare, ridurre  a bè 
. tàrej.corrigere , c affogar  e.  trattan- 
doli di  fcritture,vale  emendat  e , 
l. emendar  e.  in  neutr.  pad.  rauue, 
derfì,  laflar  di  peccare . 
correggia.Sen.  cinta  larga  di  cuoio 
che  vfano  i Frati,e  correggia  per 
peto  fonante. 

Correggimento,  correttione.  > 

Correggino.  Sen.cintolo  d’huomo, 
che  fi  dregne  infìeme  conferri ,q 
con  fìbbie.  , 

corregi  t or  e,che  corregc,-l.correfoor. 
corregnare,  regnare  ìndemejatii^ 
corregnare. 

Corrente,  che  corre.  I .currens.  per 
difpofto,inchinato,^./>rw7*f.  , 
N 3 Pro" 
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froclìuìs.pev  comune, e v/irato,!, 
vulgata . p rouer.  al  pigliar  non 
ef&r  tento  , al  pagar  nonefler 
corrente, cioè  pigliar  colto,e  pa- 
gar 4 bel]  agio, 

C >rreme  fult.acqua  che  corre,Iat, 
acqw profluens . per  quel  legno 
che  fi  pon  ne  i palchi  Ira  traue,e 
traue,I.f/£ ///«>» , tanus.  Se  chia- 
mano correnti  quelli, che  fi  met- 
tono al  tetto  fra  rraue.e  traue,e 
quei  dei  palchi,  piane. 

correntemente^  hmofainente,  l.ce- 
lerittr , curfim , 

correre.  Sen.ancora  cornare, andar 

• con  più  velocità  che  fi  può.I  .cur-r 
rgre.  correrla  terra , ò la  Prouin- 
eia, e impadronirfene,  correre  il 
denaro,  vale  fpéderfi  j fieper  ef- 
ferne  abbondala,  correr  la  cap- 
pio la  berretta,  è rpbarla,e  fug 
girli  correndo,  correr  la  paga,  ? 
temerla  a Tuoi  tépi, correr  la  me- 
defima  fortuna,ftar  al  medefimo 
rifehio 3\.eodè pecttlo  bìbprt.  prou. 
chi  corre,  e chi  frigge  vola. 

Correria,e  fcorreria,Jo  feorrere  che 
fanno  gli  eferciti , 6 quantità  di 
foldati  per  il  paefe  nimico  pre 
dan  éojjncurfìo. 

corretto, ad.  da  corregere , lat.  r*r- 

rèftus,  [dot  or. 

correttore^he  corregge , la.,  en un- 
Corribo.Sen.corriuo.huomo  fàcile 
a credere,  1 .crcdulus. 

eómdoio,  andito  per  andar  da  vna 
parte  all’alra  delle  fabbriche,!. 

dèambulafoium, perfida. 

wrridore*  il  tn^defimo^che  corrte 
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doro,percolui,che  corre,  la.  cur- 
for..  per  quei  ioJdati  a cauallo , 
che  vanno  a far  la  /coperta , o 
correrie, 

corriere, me  fio,  che  va  in  pofìa,!.**- 

bcllartusy  curfor, 

commento,  il  correre , J.c ttrfus,ut . 
corrilpondente,  che  corriiponde, 

, che  a ptoporcione,  J.  congrums. 
Corrifpondcre,conf-«rfi,I/rj££Wrr* , 
corritoio , il  medefimo , clic  corri- 
dore.ò  corridoio, 
corrirore,  corriere,  l.excurfer , 
corritrice,  vcrb.fein.  che  corre , 
corroborare,  fortificare,conferma- 

re,  1 .corrobart.  ’ 

CQrrompere,eontaminare,  1.  corra + 
pere.metaf.  indurre  con  denari , 
ò fperàza  di  premio  a far  male, 
corrompeuolc,  fàcile  a efièr  cor- 
rotto. 

corrompimento , corruttione,!.  w- 

ruptio.  [cor  r tip  t or,  <(j 

corrompitore , che  corrompe,  lat,  * 
corrofione,rodimento,  X.corrojio , 
corrotto.gualfo,  putrefàtto,conta-  i* 
minato, dicefi  cori  del  corpo,co  * 

me  dell*animo,l.  corruptus , par-  et 
landofi  di  donna  corrotta , vale 
non  vergine. y 
cotfotto  fuft,Fi.per  il  pianto  che  (i  » 
fa  a‘morti,l,/*<£?*i.Se.diconocor-  ^ 
rotto  aU'habJto  lugubre,  y 

Corrycciarfi,adira  rii.  f.indignari. 
corruccio,  crucio,  Indignano.  Sen.  ^ 
dicono  anco  far  corruccio  ò cor-  ■' 
rotto,  veftirfi  da  duolo.  f' 

corrufcare,balenare,  lampeggiare*  * 

ljoruJcarcs  . . . >. 

Cot' 
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Corrufcarione,baIenamento. 
corriiCcoadd.{plendète>l.coru/cans. 
Corruttibile , atto  a corromperli,  J. 
corruptiitfi. 

corructope,corrópitore,/,forr*/.r0rt 
corruttiira^orruttione,  l.corruptio , 
C9iryttione,il  corromperli,  putre- 
fattane, lat.corruptjo.metaf.còr- 
ruttionc  di  corpo, perdita  di  ver, 
gioirà, 

coria.carriera.corriméto,  /,  curfus . 
Corfale,corfare,e  corfaro,Jadron  di 
mare,  / pirata.pxou^xb, andar  tra 
corfalg,  e cori  ale  5 come  andar 
tra  Baiarne,  e Ferrante;  cioè  non 
c’è  guadagno,  tra  loro  nó  fi  fan- 
no male  ìl.Bithus  curri  Bacchia  , 
Cretenfìs  cum  Aegineta. 
corsaletto,  armadura  di  ferro  del 
bullo,  l.tboraxjcriea, 
corfeica  3 arme  d’afta  non  molto 
longa , e fiottile  con  lerro  iq  pù- 
ta,/.  hafia. 

corteggiare , far  l’arte  di  corfaro,!. 
praticarti  excrcere. 

corfia,acqua  di  fiume  corrente, lat. 
a<jua  profi uens  . e cor/ia  diceft  la 
caminata  delia  naue  , o della  ga- 
lea da  poppa  a prua,  t.forf  orum . 
corfiere, caual da  guerra. lat .tquus 
gmtrojus , 

corfiuamenre,  correndo,  feurfim. 
corfiuo,che  corre,!, **rr#.dicefi  ca- 
rattere corfiuo,  che  6 fa  piti  fpe- 
dicamcnte,e  con  più  velocità; 
f°rfo,il  correre,  l.  (utfus,  andar  in 
corlo  s’intende  corfeggiare,lat. 
pànica . per  ordine,ej  modo  na- 
rrale delle  cof  e ìmn.curfus.pet  - 
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iftrada , doue  fi  corre  il  palio,  /. 
Hippodromns . 

corfoio,  che  feorre, come  c appio 
Corfoio.  rr 

c°rtamenre,a  corto. 

Corte, Pa|a^o,e  famcgh’a  del  Pri* 
QipeJ.auU.  Huoino  di  corte  ,va- 

le  tratrenitoTe,«ratiofo/aceto', 

t.fkcetus. corte  per  corfuito;  come 
tener  corte  bandita \A*rctpulu, 
per  luogo  doue  fi  tien  ragione . 
eP'rl!  mmiftri,  g^efecutori  di 

giufhtia , per  Io  fpatio  di  mezo 
delle  cafe  grandi, che  rimane  i- 
perto  per  dare  i lumi , per  ch/ii- 
fura  che  fi  fa  nelle  ville.Se.  que- 
Ito  lo  chiamano  chioftro,  1,  cors. 
dicefi  prouerb, della  corte  dei 
Principi;  chi  viqe  in  corte,  muo- 
re allo  fpedale , e l'altro , chi  in 
corte  è deftinato , fenonmuór 
fanto,muor  difperato,  &'hauer 
buoni  amici  a corte,  hai*ér  chi  ti 
protegga: 

corteccia, la  crofta  de!  pane.  lJAnìs 
crujfa,pcv  buccia, fcorza/ojt/i*. 
è de  gli  arbori.  Urier.  per  incrtì- 
(tatura  di  muro.  /.  crujf*  perdi 

parte  efteribre  delle  cofe,  latin. 

^ cortex:  „ {coniau K 

Cortecciuola,  dìm.  di  corteccia I, 
corte^giare,far  corte,  accopdgna^ 
re  ignori,  l.artcitlari }cowitari. 
Cortefe,che  ha  cortefia./j&wwrf*^. 
per  amoreuokjliberale, 
rallS'Rax  cortefe  ; tener  le  mani 
auuohe  infieme  appoggiate  al 
petto,ftare  a mani  cortefi,  fi  di- 
ce di  chi  non  fa  niente , ò uoi\ 

N ^ i'aut- 
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skaiuta  nel  bifogno.  • • oveftimemo,oann2nura.  c? 

Cortefeggiare,vfer  cortefia,/.£«»/-  Coftienta  , conofcimento  di  fé  - 
gnefegtrere.  [mant.  medefimo,  ^confitenti*.  • 41 

'Coftefemente,  con  cortefìa,  Uju-  ( ofellina.dim.  di  coiàj. remi*. e ~ 

Correda  > difpofitione  d’animo  di  Cofellino,  il  medefimo, ial  vulgo  ft  ; 

giouare  altjui  fen^interefle,  lat.  dice  ancor  corfo  per  cofa  in  gen.  -, 

‘ humanitaSy  lenignitas.  inafcul. 

cortefilmno,fuperl.di  cort cfc.lM-  Coferella.  Se.cofareNa,  cofellina  , ^ 
manifimus.  difpreziabile.ì.rrr*/*.  ^ j 

corteya,aftratto  dì  corto  ,\.breui-  Cofetta,  coferella , ma  non  écosì  : 
corticella,dim.di  corte.  ( tai . difprezratiua.  > 5 

cortigiano,  futi,  che  Uà  in  corte,  Cosi,auuer. di  dmilitudine, vale,  iti 
ferue  a i Signori,  l.aulicus.  quello  modo, in  quel  modo,/.//* 

Cortigjano,add.  1 .aultcas,a,um . fìt.'m  vece  d’efclamatione,  1.  vti - = 

CortiÌe,corte  di  cafa,  l.impluuium,  namjpz r fi ,/./««,  così  replicato  » ^ 

ctuedinm  vale  mediocremente,  come  j.  ftò  , 

Cortina,parte  di  cortinaggio , per  cosi  cosi,và  cosi, così. 

tirata  di  muraglie,  maltìme  di  Così  come, auuerb.  compl.l.yJV*/  . . 
fortezze da  vn  baluardo  aliai-  cosi  fectaméte, in  tal  maniera,/.//*.  * 
tro,S.a»co  per  tela  lina  fattile  . cofi  fatto, limile,/./*//;. 

Cortinaggio,  è vn’arnefe,  che  c:r-  Cofo,per  cofa,  licenza  del  vulgo./ 
conda,  e cuopre  il  letto,  diuerfo  Cofparfa*  fparfo  in  molte  partala.  ^ 
dal  padiglione,  1 .velarium . difieilus  , difpcrfus. 

Cortinato,  con  cortine,lat .cortinisy  Cofperfo,afperfo.l.r<>»j/vr/fcj.  - 

inftrt&us.  Cofpetto,la  prefenza,l.r<m/£/c7*/.  3 

Corto  di  poca  longhez^a,  l.breuis.  cofpiratione,cógiura.l.ro»^j>/iotf  * ,4 
Corto,  auuerb.in  breue,  tener  cor-  Cofl'o.Se.cuoio, picciolo  enfiato  ca-  v 
to  vno,  è non  gli  dar  comodità  . gienato  da  fuperfluità  d’humori  ^ 
Coruo,corbo,vcccllo  grande,e  ne-  acuti,e  viene  per  il  più  nel  vifo,!.  : 
grò,  ì.coruus.  Cofta,coftola,l.«7?/i.  [pufiultì.  t 

Cofa,  nome  generaliflimo  di  tutto  co!ta,fpiaggia , 1 .cliuus  collis . per  , 
quel,  che  è,  Ijrts.  dicefi  prouerb.  banda,  o lato fi.lat*s$ars.  o s 

cofa  fatta  capo  ha,  per  incitare  Coda,  Sen.  collo,  radice  di  pianta  . 
a fere.  À medie,  l.cofins. 

Cofcia , la  parte  del  corpo  dal  gl-  C od à,auuer. locale,  in  cotefto  luo- 
nocchio  all’angiiinaia. la. coxen-  co,/.//?*/.  /) 

di* r.  cofcia  di  ponte  la  parte  do-  Coftante,perfeuerante,  l. confitto. 
v uc  pofa  l’arco . Collantemente, con  fermezza,  la,  , 

Coldale>cofache  cuopre  la  cofcia,  confi. wur.  .1 

> Con- 
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tonftantilTìmamenre , fuperlar.  di  partono  dalla  fpina , \c  venendo 
collantemente,! .confi unti jftm'c.  al  petto  racchiuggono  : gl’  inte- 

jColtanza,  virtù  che  fa  i’huomo  per  ftinij  1 .co/la. 

feuerante  nel  bencf.conjlantia.  collrettiuo,  atto  a 'oflregnere,  la. 
«oliare  , valere  di  prezzo ,1. confiate . . coujindiuus.. 

, S.dicono  per  ciier  noto, X.cor.ftat.  coltrato,  add.  Lcoadus. 
i coltafsù,auuerb.  locale,  in  cotcllo  coltrignere,  econftringere.Sen.co- 

• luogo, e denota  in  alto,  Uftkuc}  ftregnere, sforzare,  altregnere,!. 

Coftato,la  parte  dinanzi  del  corpo,  colere  ergere  .compcllere. 

douc  fono  le  coltolej./>e^v«/ . coltri gnimento , il  collrignere,  lar. 

collegi  are  ,andar  per  mare  lùgo  la  compulso.  (dura, 

riua  1 .Utoralcm  orom  percurrtre . coltru aura,  fabricatione,  ht.ftru- 
coftei,  fan»  da  colini,  ì.hac.  colini,  pronome  add.  vale , queft’- 

colicliato,  congiunto  inconllella-  huoino  , \J»ic. 

nonz,  l.cofiellotionem  formans.  colluma,vlo  confuetudine,  la  con* 
colìellaùone , figura  celdle,  o co-  fuctudo.  (in  vfo. 

iiirucione  de  ì pianeti,  o afpetto  coltumanza  il  medefimo,  ma  poco 
di  il  elle  tra  di  ìotOyì.cojhllntio.  coftumare,vfare,folerfare,I./rtcrrf, 
colletro.per  cocefto,vfato  dal  Boc-  /olire,  per  dar  buone  creante , e 
cacioso  gi  da  notòri  contadini,  collumi,  l.mores  conformare.  • 

• l.i/le . ijlay  iftud.  colrumato,ben  creato,  ì.benc  marò- 

, colti ,auuerb. locale,  in  coteflo  luo-  tut.  per  afl'uefàtte*  1 .ajfuctus . 

go,  /.  i/thìe.  Coll  umatiiTimo,  luperlat.  di  colili* 

coltiera,lpiaggia,  riuiera.  l.ora.  matO,l.<^*>»>  moratus . 

coIIìhcì,  auuerb.  locale  di  colli , I.  collumatione,  ammacllramento,!'. 

, ifthlnc.  inftr uBio. 

. collipare,  riltregnere,!.  conflipare.  collume,vfanza,/.X'^.per  affile  fa t* 
i | coftipatione,  riltregnimento,  latin.  tione,&  habito  dell’animojl.  a/ 
eonjlipatio.  fuctudo , mos. per  maniera  nobile* 

, collitu:re,depurare,deliberarejIat.  - , e crcanza,dicelì  prouerb.da’cat* 
j ccnfhtuere}d eurnere.  in  neur.paf.  tini  collumi  vengono  in  buone 

còlli tui rii,  prefen tarli  alla  :.'iulti*  r.  leggi,  l.bone.  legis  ex  molai  morì* 
I tia,per  giuitificarfi  deli  accufa,  o bus  procreantur. 

querela  dax.a°\\f.adc/Jt  iudicro . cottura,  la  collolla  dèlia  cuci  tufi  » 
y collitutione,de  hberatione,ordine*  «.  diciamo  ritrouar  le  collui, e ìpia-* 
l.confiitutioy  dectetum.  nar  le  colture , che  vale  battona* 

collo,  veri  ale  da  coftare,fpefa,J»  re,  dal  picchiar  che  fanno  i farli 
^ impeti  fu  y fumptus.  . . \ : : ...  per  ìfpianar  quelli  leuato , 1 .pia* 

coltola,  coila,vno  de  gli  cricche  # gas  infilar  e.  ir 

J . Co- 
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Cotale , nome  relatiuo  che  corri? 

fponde  a quale,!/*/". 

Cotale , full,  membro  virile  dell’- 
huomo  j l.membrum  virile. 

Cot  ale,auue  rb.vale,cosi  ,tahnen  te. 
Cotanto, relatiuo  di  quantkà,corri- 
Iponde  a quitto,  due  cotàri,vuol 
. dire  ij  doppio  più , l.plus  duplo. 
Cotar.to,ianto  aijuer,in  vece  di  tà? 

to  tepipo,!  Jandi».  [tis. 

Cote,pietre  da  arrotare  i ferri ,1  rw 
• Cotenra.Sen.  codenna,  dicefi  alla 
- pelle  del  corpo  , e a quella  del 
capo  de'J'huorr|o3/.f/<mr 
Cote|ìi..pronome  add.mafc.rel  nu. 
del  meno, pollo  afiblutamente  s? 
intende  lolaniente  d*huomo,cor 
, me  quegli  c quelli, I.;>?c.e  nel  nu. 
del  più  non  afiblutamente  pollo 
d’ogni  cofa,  ud. 
Coteliui.per  cotefti,/.»/?f,ina perii 
più,iti  mododifptezzanuo. 
Coridi?n2mence3contiiiuamente,l. 

qu  ti  die. 

Cotidiano,  continuo  d’ogni  dì,  Iat, 

quotidiana! . 

Cotognato,  confettura  di  mele,  o 
pere  cotogne , con  mele , o con 
ZUCcaro,  ì.cydonis. 

Cotognino,  che  ha  fapore,  o color 
di  cotogne . 

Cotogno,  con  aggiunto  di  mela,  q 
di  pera,fr urto  noto , l.cydonius. 
Cotone,  barn bagia.  Igofsypium  , e 
cotone  chiama  il  panno  lanq 
accotonato,  I .panna S villofus.  \ 
Cotdi  nice,  vccello.  noto,  I .cotumix 
Cotta, toga , velie  langa.  Ut. toga,  e 
€Pt«jveite  da  donna  di  drappoj 
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oggi  dicefi  cotta  folamente  quel, 
la  loprauuefta  bianca  di  lino,che. 
poFtanoiReligiolìincoro.  ' 
Cotto, add.da  cuocere,  l.cofìus.  di- , 
celi  cotto  a vno  che  lìa  imbria-' 
cq.o  che  habbiabeuuto  benq:  da 
imbriàcarli,  l.ttmu\cìitus. 
CottOjfuft.e  cotta,dicefi  di  quanti- 
v tà  di  cofe  cotte  in  vna  volta,  co^  ' 
me  cotto  di  ciuaie,cotto  di  caU 
cina,e  lìmi,  onde  proq.ogqi  buó" 
cottoamcxzo  ritorna,  quando" 
l’afiegnamen  to  riefee  minore  di  ’J 
quel,  che  credeui,  , v‘ 

Cortoio.iaciJe  a cuocerli , propria- 
, mente  dei  legumi, l.cotUl/His.  • 
Cottura,  il  cuocere  , l.coftftra, 
Coturjio,lliualetto  a mezza  gamba  ; 

vfato  nelle  trag  ediej.foturnus , 7 
Copacciuoio,  luogo  douelì  ripol'a 
l’animale, \.lufirum3z  couacciolo  * 
fi  dice  oggi  a quel  relligio,  che  * 
JalTa,doue  ha  dormito, 

Coliate, che  co^Xfo.uem  Jnctiban^  '■ 
Collare, propriamente  è loi  llar  de  ' 
gli  veclli  sù  hvoua, perche  nafea  ’ 
noj  incubarc.couzre  il  fuoco  va*  \ 
le  llar  anneghittito  attorno  al 
fuocp.couare  li  dice  dell’acqua, 
die  nò  a dito,  Lfiagnarc.e.  coua  ' 
re  diedi  d’vna  fabrica  che  man-  51 
chi  d’altezza  proportionata. . 
Cpuatav  quantità  d’huoua,  che^Ii 
vccelli  couano  in  yfta  volta,  lat,  * 
t pullutia . (chia.  111 

Couacicia,difpofta  a eouare,  chio-  * 
Couatura,  il  tenipo,e  f atto  delco* 
uare , l.incubatio. 

Qoi^rchiare , porfoprailcoper-*  * 

ehio4 
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1 • chio,coprire,  l.opcrculare. 

; Couerta.cofa  che  cuopre,  h.  operi - 
rnentutv.  per  il  palco  della  nane. 
• f rnetaf. perife  ula  ,ò  precetto,  lat, 

prerrxtus,  us. 

1 couertare,  coprire, l.tegrre. 
couertato,  idd.l.rtcJus,  < 
couertina,  quell’amtie  di  panno,  ò 
d’altro,  che  ctiopre  la  fella  <fei 
caualli,  ò di  inule. 

1 COuerrura,copr  tura.,!. operimi ntn m , 

Imecaf.  per  a:  parenza,e  venlìmi- 

lltudinc,  l.f  tcitSyji  nilitudo. 

couigho.  Fi.  per  c>  piglio,  ò cupile 
| d’api. 

'Couile,couacciuolo,che  fi  dice  an- 
co couo,e 

1 (ouolo.luogojòveftigio  del  luogo, 
doue  l’animal  fi ripoiad.lujirum. 

1 couone.Sen,  balzo , quel  falcetto  di 
' grano  in  paglia  che  fanno  i mie- 
titori nel  mieter e,\.mavipulns. 
codione,  cocitura,  1.  coaio.coaur* , 
cozzare,  e per  il  percuotere , che 
ranno  gli  animali  cornuti  con  le 
corna  , l.corntt petert  ' tornu  ferire. 
metaf.  percuotere  ,vttare,l.per~ 
eutere . e cozzare  infieine  fi  dice 
di  due  che  fi  voglion  male , e fi 
vadano  vrtando. 
totzara,  vrto  di  corna, 
tozzo,  il  cozzare, vrto. 
co{zone,colui,  che  domi  i caualli  , 
h eqttìfa,  e quorum  domitcr, 

trapula,mangiatnéto  fouerchio,la. 

crapula . • [grtrìr?. 

' cripulare,’diletrarfi  di  crapula,/./*»- 
(rallino,  voce  latina  del  di  auuer.i- 

' K>1  ycraflintts*  - -■> 
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Creanza,  cottumc  nobile,  l.mos '. 
creare,  e creare  , e proprio  di  Dio , 
far  di  méte  qual  cofa,  l.rr^rr.me 
taf.  generare,l.£/f«ffn\ordinar  di 
n UOUO  J . ordinare, eonjì if  acre . 
creato  add.  ì.crcatus . ben  creato.ò 
mal  creato,  fi  dice  di  chi  ha  buo« 
ne.ò  inali  creanzc,ò  coftuim,  la. 

b i.  e.vel  mali  mor&tus  , 
Crcatore,cnc  crea , l.creator. 
Creatrice, verb.fém.  I .creatrìx. 
Creatura^  ogni  cofa  creata,!. cren- 
tura,  per  il  parto.  la.fatus.  dicefi 
creatura d vno, eh ’è  allenato, o 
tirato  innanzi  da  lui.  l.alumnus.' 
credente , che  crede  , è potto  affo*- 
lutamuite,vale,etter  Chììftiàno. 
LfidcUs.  » 

credenza,  il  credere, 1/des. per  opb 
niorc.l.o//»/<».dar  credenza,  I .fidi 
adhibere.  date  a credente  vede*- 
re  con  tépo,e  comodità  di  paga- 
méto,ònde  il  prou.chi  dà  a cre- 
denza fjpacia  attai.perde  lamico, 
cdenarVióa  mai,làuorare  acre*- 
deny  ,fena:a  hauef  fubito  la  mer 

• cède,  \. mercede  ninprtfenti.  pe# 
faggio, \ Jelibatio.hr  la  credenza 
-è  l’afsag^iare  che  fanno  i coppiè 
ri,egli  leofchi  auàri  che  il  padro- 
ne bcua,ò  mangj,l.delibare.  efe* 
denza  diciamo  a qtrell'armarib  \ 

<-  douefiripógon  le  cofedafràn*. 
giare  , e viti  diftendor  o fopra  i 
1 eranitn  della  tauola.l,  fibacusxSk 
credenriera,e  (fi  dice  autor 
credétiétejcolui  che  n’ha  la  ciirà,fc 

• che  apparecchia, ideisti  tufioì.  * 
credere^  hauer  fede  altrui.  I,  e*xdt* 
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»”f,per  hauer  opinione, ^arbitrari 
teemferi.  per  hauer  credito,  \.bc - 
ri u nomen  h abere. e credere  alfolu- 
tamente,è  efl'er  Chrifliano. 
Credeuolc,  credibile ,/.  credibili! . 

per  credulo,  Lcredulus.  ( bilis » 

C rcdibiìe,  da  efier  creduto,!,  credi» 
Credi  co, con  trario  di  debito,quel- 
lo  che  s’ha  hauer  da  altri./,  ere- 
ditum.ptr  eflerin  credito,  cioè 
in  opinione  di  buono  flato,  l.£o- 

num  nomen , exijhmatio.fama. 

C teditcrc,  verb.che  crede,  lat.  qui 
credit  per  colui  Che  ha  d’hauere, 
l.creditor. 

Crcdulitàyiftratto  di  creduIo,l.cre- 

dulitas, 

Credulo.faciìe  a credere,  l.credulus. 
Crepaciato,che  ha  crepaci,lat.  ri» 
mofut . 

jC  repacio,  feflura,crepatura, lat. ri- 
maj'jfura.  Sen.  dicono  ancora , 

. dat  crepacio , cioè  far  vna  gran 
caduta. 

Crepaci, male,  che  viene  aicaualli 
. nelle  pallore. 

Crepacuore,tran  aglio  cftromo  , & 
imptouifojl.maxima  anxietas. 
Crepare,e  romperli, aprirli,  fpacar- 
li  da  per  fcj.difiumpi. 

' Crepato,  add.  Uijruptm. 
«Crepatura,  feflura,!  .rima figurai 
Crepolarc.neur.  andar  aprendoli , 
fèndendoli,  1 fndi. 
Crepufcolojl’apparire,  e lo  fparire 
dcléìjl.crepufculum. 

. C relcente,  che  crdce,Ure/ce»s . 

C refcenzajaccrefcimétOj/./ocrriT;^ 
• . tum.  y . , 
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C rcfcere.neut.farfi  maggior 

gerì, in  atr.  accrefcere,  ì.augere  j-  «- 
Crefcimento,  il  crefcer e.Labcretio.  fa 
1 rcfcione,erbadainfaIata,/./£»*o>  - 
Crelciuto,add.  fatto  maggiore*  la.  1 

adultui.  > * 

Crelìnia  fagramento  di  confirma'  - 
tione,  l. ebri/ma.  ~ 

Crelimare,c  conferire  il  Sagramé- 
to  della  Crelima,  l.confirm.ire  . in  : 

neut.pair.crelìflarlì,/.fc«/j7w/»/;^  - 
ne'm  accipere. 

Crefpa, grinza,  parcicolarméte  del- 
la pelle, l.ruga.  [traci ia.  ; 

Crefpamento,  ragri{7amento,/.c«-  i 
C refpez^a , crefpamento.  > v 

Crefpine,erba  d'ini  alata . 
Crefpiflìmo,fuperl.di  crefpo,  lcrer  <* 
fpijfimus . 'v 

Crelpo,che  ha  crefpe,  contrario  3 j 
dirtelo,  1 .crifpus.  ? 

Crerta,quella  carne  rolfa,o  altro  ri-  ; 
" leuo  , che  nafee  l’opra  del  capo  ; 
delle  galline  o de’galIi,o  d’altrj  . 
animali^.fr//?à.per  lìinil.la  cima  t 
del  morione,e  della  celata.  l.co~  >j 
»«j.persómita,e  cima  séplire-  ; 
méte./.ver/^,«/**.chiatnalì  ere-  j 
Ila  la  sómità  del  muro  fatta  giti-  5 
fa  di  creila,  e creila  vna  forte  di  i. 
male,che  viene  nelle  partivergo  , 
gnofe,l.«»4r<y}4.rizar  la  crefta,di-  ^ 
ce  vulgo  per  venire  in  fuperbia^  i 
Crelluto,che  a creila,  l.crijlatns . , 

Creta,  terra  tenace.  Lenta.  T 

C retano, riccio  marino,  erba  che 
nalce  nelle  parti  maritime. 
Cretofo,di  qualità  di  creta,  o pietj  ,• 
’ di  creta,  ì.cretofus.  f 

’Cet* 
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-treto.Sen. piccola  crepatura  di  rau 
r oj.rima . 

•cribrare, voce  latina,  vagliare;  cri- 
ucllared.cribrarc  . 
cribro.:!  vaglio/. cri  brut». 
cncch,  iuono  , che  fa  il  vetro,  e’1 
ghiaccio  nei  fenderli . 
cncchie.Kior.pcr  buire,percoflè . 
criminale,  ermins  legale,  che  di- 
uerfirica  le  caule  di  deliro  dalle 
, ' dui  Vi.  J.. criminali s > 

«riminare.Fi.per  icolpare , l.  crimi- 
nari.g  procedere  criminalméte. 
crimine.Fio.pcr  peccarono  delitto , 
I Vcrimtn . ( morefus . 

criminofo . Fior.per  vitiofo,  lat.rrA 
cnnale,ornamenco  di  crini. ,1. redimi 
r sulum  in  critics. 

crine, peli  léghi  che  pendono  al  ca 
I «allo  dal  hlo  del  cotto/. iuba.pcr 
i capelli  deli*huomo,l.r^/7/«j . 

. ctìou tocche  ha  crini, Kcriuitus, 
j criftallino,  dicriflalloj  o come  cri- 
; fallo /.cryflallintis  r 
i criiìallo , gemma  hicida,e  chiara  , 
che  dicono  efier  ghiaccio  pern- 
ii cato,l.cryy?<?//«;.met.acquachia 
ra,p  cofa  lucida,e  limpida . 
crifteo.Sen.crifìero/eruitiale,  l.cly- 

i fier  ,clyfierìutn . 

a chrjfiianamente  , con  modo  eh W- 
I*  • ftiano 3l.ckrifiiane. 
u chriftianello,homicciuolo,  l.homun 
• (io . 

chriftianeflimo , chriftianità,l.^n- 
15  /liana  re/puilica. 

thriftianiflìmo/uperl.di  chriftiano, 
a l.vitt  integerrima. per  epi reto  de’ 
Rè  di  Francia,  l.ChriJHani/finms , 1 
iv.:, 
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chrilìianita,il  chriftianefimo,]  .nafta 
Chr i/liana. por  modo,  e ritoehri- 
Vti^no -,l .Cbr) flirti  or hm  ritta  . ' 

chriftianOjChe  crede  in  chrilto,Iat. 
Cbrijlianus. 

crincojche  da  ?iudirio,/.m7;V«/ . 
criuclla  io,  v og/iaro /.cribratiti . 
cri  ue lloivagho  ,/.  crii  rum  . 
crocchiare,  chiocciare  di  gàliina__» 
che  coui.per  dar  delle  perto/le.’ 
l. pi  a gas  tr.  fi  igne,  zar  ber  are  . Fior, 
anco  per  cicalare, 
crocchio  quel /borio , che  rendono 
le  co  fé  fèlle  quando  fon  percoP 
fe,ò  veramente  il  gracidare  d^ 
legni,ò  ferriche  nelPadoperarir 
fì  percuotine.!  io.anco  per  cica- 
lamento  . (baila. 

croccjiiatc.Scn.per  percofle , voce 
croccia. Se.quel baffone,  al  qual  sv- 
aPP°ggjano  gli  hroppiati , che 
non  fi  reggono  in  gambe,/.;«f«i 
ba,fubalaris,bacillus  . 
croce, Pegno  notHTìmo  (fella  nofira 
redentione,/.rr»*.per  vefllllo  de 
chriftiani , per  il  legno  di  croce 
che  ci  facciamo,  mer.  pena,tor- 

n\e\no, fallivo  J.fuppltciumsrié 

ciatus,crux.  * 

crocco, color  di  zafarano/.crecext, 
crocetta,dim.di  croce,! l.parua  cr#x 

crociamento, F.afflittipne^ormérd* 

t.cruciamentum . [/.cruciare,. 

crociare, tormentarejSen.Crucrare^ 

crociata , chiamauah  cosi  l’efercj- 
to,che  ifndaua  con  la  croce  in  r 
petto  contro  gl  infedeli.  S.dico- 
nò  crociata  anco  ài  luogo  * dente 
1 ' attrauerfano  più  ifracte . 

ero* 


« 
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trociato  fud.Sen.cruciato,pafl(ionc 
l.crucia'us . 

Crociato  add.c5traflègna:o  di  Cro- 
ce, l.crucejnfignitus  . 
crocicchio.Sen.crociata,ò  incrocia 
ta, luogo  doue  s'attrauerfano  le 
flrad cj.quadriuium  * 
crocidare.voce  del  corboj. crociti- 
re/rocire  . 

croccificare  fìo.  per  crocifiggere , 
l. emergere  . 

crocitìggere  , conficcare  sù  la  cro- 
ce, l. cruci  fiacre  . 

crocitìffione,il  crocifiggerei  LcrucS- 
fixio  . 

<‘rocififiò,confitto  in  croce , t.cruci- 
fixus.  crocififio  afloJutamente  s’- 
intende l’ Iniagine  di  Nodro  si- 
gnore in  croce  * 

Crocififfore,che  crocifiggejI.cr#«- 
fixor . 

Crogiare.Sen.pet  rofolare » de’cibi 
che  fi  cuocono,  ò nel  tegame , ò 
tiello  fpedone^  cioè  farli  venir 
tolfi  nella  fuperficie  perilcal- 
! do,&  in  neu.paflxrdgiarfi  di  co. 
lui  che  fi  fcalda  confolatamente 
predo  al  fuoco, 

crogiuolo  » vafetto  d’ vna  fpetie  di 
terra  cotta,che  regge  al  fuoco  » 
doue  fi  fondono  i metalli. 
croio.Fio.per  duro,rotico»  Uurut , 
introvabili*  iVCitiÀi  coflumi  ro zi, 
l.afper.  [ commotio 

erollamento,il  crolla  Te,Uabefatlio, 
crollare , muouer  dimenando  in_» 
qua  3 e la.  l.commouere . 
ttolhyCcofaJ.cémmotiomeizf.  tra- 
cciò danno  3 Ultima  .Je/ferneJ 


• • 
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CrolIo,della  bilàcia,  effe r in  bilw* 
Co yt.effe  in  cardine . * 

Cronica,idoria  fcritta  con  oflerua-j 
rione  de’teUipi Jtcbrpnic4y  orum  , 
crofciarepl  cader  di  pioggia  folta»:; 
e grcfsamet.per  percuoter  conti 
violentale  forza  grande»  l.injli+e, 
l ere  iti us. F. dicono  ancor  crólcia-* 
rea  quello  ftrepitar  » chefàiF 
fuoco  nell*  arder  legna  verdi ,h< 

crepitare , 

erodala  coperta  s che  fa  la  natura' . 
doue  fia rotta  la  pelle  il. ern  ia  ^ 
met.per  fuperficialità  di  fenfo,;' 
l, corte*  , if 

croftata/petie  di  torta  che  fi  fa  di 
frutti  racchiufi,e  cotti»  con  {UC^S 
caro  tra  fottilidìme  erode  di  pa*, 
f ìiil.alir.moretumahri  Lpnlmtntù^ 

ma  ne  l’vno,ne  l’altro  quadra,  p;. 
che  il  primo  ha  per  ingredienti  ». 
erbe, e latte, e l’altro  carne,e  pew. 
fievole  efclufe  dalla  crollata  $ fi 
potrebbe  forfè  col  neme  generi,,, 
co  dir  tnattyaX he  è àco  dcl’a  fe., 
coda  mèfa,nella  quale  fiportano 
le  croftate,o  (che  è più  cóforme 
ne  gl'ingredient i^l.artoUgattHs  . ^ 
Croftutojche  hà  erode,  l.cru/lofuA. 
Cruccieuole,diz£ofo , Lira  nord  tu  ^ 
Crucciare  jneu.paf.adirartì,/./^/^,. 
Crucciatane  cte,con  cruccio  J arate  ^ 
Crucciato  add./  indignatHSy  tratui  ^ 
CruCciato/ud.Sen.crucciatOytoraj 
mtuxO)l.rruci*ttis , ,‘i: . >i 
Cruccio, adiramentOjCO  dora, /ir4  s <. 
indignai  io , ■ ;•  -•  ■)  v 

Crucciofamente/con  cruccio  Jati».t 
nati*  * \ 

i cruc*  f 


t:  fc. 
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fimi,  cucco  all’ vuoilo. 


trucciofo.pien  di  (lizza.  I, ir  afusi 


€mcciare,torinentarc>  1 .cruciare.  cucchiaio,  ftruméco  co.icauo  da  pi-* 

i-  cintele,  che  ha  ctìxdakiihcrudelisi  , gliarc  il  cibo  liquido , perii  pai 
J (ertisi  d’argenr a il.coChlcàre. 

ì,  CuJeliiTìmàmenté  > fuperl.  di  cru-  cucciaiSemper  lettiera,!.//*/;  it-m.. 
a jr  delmente . {.crude  lijfì  me , cuccia  lino  j.iim.  di 

- CruieliHiirio  , fuperl.  di  crudele  ,1;  cucciofo.  che  è propriamente  caii 

- crudelifj.mus.  da  giognere  giouane,  che  non  lii 

i crudelmente*  coti  crudeltà*  la.  cru-  accora  da  caccia,  Ixanllo.i ìùtaf, 
2,  itUìtrr  * ntrociteti  U dice  coccio!oali’huoino  foro  * 

crudelcài  rierità,  inhumànità.ì.  cru-  indfpérto  * 

i,  dtlitas,  atrocitas ^ cbcco.Se.vuouò,  voce  de’bambini  » 

Jaudezza,immaturirà  * afptczza,  di  come  pappa  *e  boiribo,  elfer  il 
J fapore  . l.ctuaitas.  cucco  d Ila  md.na,è  efl'er  il  ve(- 

Scrudicà 3 astratto  di  ciiido  * pet  non  £ofo,il  piu  ,mà:o  l.matrìs  deluU 
cotto*l  eruditasi  per  quel  che  nó  cuccuma,  Fior,  per  rancore,  e oditi 
è Concorto,  e per  indigdìione,  L fegfero, 
tmdìtas  i Cucina, (latina,  doùe  lì  cuoce  la  vi«» 

cruio.non  cotroj.  truÀus , met.per  inndìj.culina.  da  i noftt*i  conta- 
p cfiidele,  l.trudelis.  dini  è vfara  àncoperla  viuandà 

Jcrungiil  toro  deil'aCo,! Mus  forame  fteflad. dapts.ius. 

>.truica«Seifc«iibóIa,  buccia  di  grano.  Cucinare  j far  la  cucina,  cuocer  le 
Ì o di  biadcj  leparata  «dalla  farina*  viuande;  l.cóquinari. 

•milifè&fur.  cucinieri*  o 

i crufcheilo4$e.  femboÌello,queÌ  che  cuciniere*che  fa  cuocer  la  vitiandaj 
o tice  della  feconda  ilacciatura,  Lcoquusipupino.nis. 
t criilcofo  . Scn.  fembolofo , pien  di  Ciicire*  adoperar  baco  per  fare , <1 
. CiUica,  Ifurfurofusi  fefarerfe  vellinaenci  * 6 alcro/at* 


v cubattolo.F.lfrumento  da  Vediate*  cucito,  fui! da  cucitiira,&  il  cucifd 
^ cubebe;  feme*  ò frutto  aromatico  * cucitore,chc  cuce.  Lfutor. 
n i vedi  Matti  * cuciiUfa.il  cucire,  & arco  la  cori- 

>f.  cubito jgoinbito  cubiius.  per  mi-  giuntura  del  cucit òA.fuiura;  . 

fura,  ch’è  di  varie  fonte  vedi  Vi-  cuculo*  vcellò  che  a nome  dal  ItKte 
i;  truuio  t . v ho  del  canto,  Lcucuìuè't 

, Citca jO  chiccàjdiconò  S.per  vezzi , > ciicurbif  nò  aggiornò  di  vermò  che 
,,  tutte  le  cofe  da  mangiare  .cheli  li  genera  nella  par.e  fuperìoi'd 
(danno  a i bambini, c per  imedf-  . de  gl’teiteiiiute-  : 


Cuf* 
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Cuffia,  copertura  del  capo  farri  di 
panno  lino, che  fi  lega  con  due__» 
. naflrùo  bende  del  medefimo  pa 
no  inc*efpandofi  da  vna  banda  , 
l.cs.  Untica  . vfcirfene  pel  rotto 
della  cuffia,e  liberarli  da  perico- 
loso da  fpefa,  fenza  fenrir  noia , 
o danno,  \. tasfnne  aùire, Scn.non 
dicono  cuffia , fe  non  a quella_> 
delle  donne . patruciis. 

Cuginolo, figliuolo  del  zio,  ì.frater 
Cui  nome  relatiuo,  vale,  il  quale , 
ò chi  e rrouafi  in  tutti  i cali  luor 
che  nel  primo,  c fempre  fenza  1* 

. articolo,fe  bé  talhora  col  fegno 
delcafo. 

Culaia, è la  paria  de  glivc celli  flati; 
Culai  Sen.perccfl'a  di  culo,  caden- 
do ali’indietro . 

Culifeo3nome  dell'anfiteatro  di  ro 
ma, per  ifcher^o,efìm.di  nome , 

. per  il  culo. 

culla,c  vn’arnefe  di  fliance,o  di  vi- 
mini,© di  legno  in  forma  di  ceda 
, ouata  col  fuo  lerticiuo/o  da  tc- 
nerui  il  bambino,a  dormire,  Leu- 

V vi,arum  , 

Cullare,  Sen.  anninare,  dimenar  la 
culla  per  far  adormentart  il  bà- 
binoj. cuna;  alitare . 

Culoda  parte  di  dietro  de  gli  ani- 
malijiiella  quale  è lo  feiaquato- 
. io  del  ventr zj.podcx.  dar  del  cu- 
lo in  terra,è  cadere  di  buono  in 
• cattiuo  flato,  dar  del  culo  nella 
pietra,o  come  dicono  i F.)nel  la 
- flrone.,e  rifiutar  l'eredità  pater- 
: na,per  nò  effer  tenuto  a debiti , 
€ trouar  culo  da  tuo  nafo,trcmar 

x ^ - - - 


C V 

che  nó  habbia  paura  di  tue  braA 
uate,  Lnouacnla  in  cotem  . modi; 

Cultiuamento . [baili  .t 

Cultiuare.  , 

Cultiuatore,e 

Cultiuatura,  vedi  le  medefìme  vo-s 
ci  coll’ocoltiuamento,&c.  . 3 

Cultori!  medefimo  che  colto,cu!to  : 
diuinojè  la  venaratione,che  fi  fà  t 
à Dio  con  atti  edemi . 

Cultnce,FÌQ.verb.fem  per  venera-* 
tric cj.cultrix.  jj. 

Culcura,cultiuatura,ò  coltiuatione  «, 

l.cultus, cattura . ^ 

cuna,la  culla J.cuna. 

Cunicolo , firada  fotterranea  perì-  i 
[calzar  mura,  o per  ritrouare  gli  k 
fcal  zamen  ti  de’nemici,oggi  fi  di 
ce  minare,e  contamminare,I.«#«  -3 

niculos  avere , 

Cuocere,è  quel  che  fà  il  fuoco  nel-  •• 
le  cofe,che  fc  gli  metronofopra  ■jf 
o d’appreffo  p màgiarle,  o p al-  5 
tro  \lo,i.coquère.met.p  trauaglia 
re, e dii  piacere,;  coquere,  anger c , »;■ 
dicefi  cuocere  l’operatione  ,che  ^ 
fà  intorno  al  cibo  nello  flomaca  ^ 
il  calor  naturale,che  anche  fi  di- 
ce CÓCUQCZreJ.xoncequere .e  CUO  ; 

. cerfi  di  chi  s’im  briaca J.inèiriariJ  ( 
Farla  bollire, e milcuocere,  e far  ; 
molto  romore,e  poco  effetto  3l,\ 
parturiens  monte s . 

Cuoco,che  ha  cura  di  far  cuocer  le 
viuande,&  in  prou.buon  fuoco,  fcj 
fà  buoncuoco,/.«^««j.  L 

Cuoio , pelle  d’animali  concia  perii 
vari  vfi,  l. cor  inm . per  pelle  fem-  < 
-plìc.emcnie^Utin.pcllis . diciamo  1 
• prò-  i 
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prouer.ognu  è per  il  fuo  cuoio  , 

' ognun  corre  la  Tua  parte  -del  pe- 
ricolo , e non  ne  può  le  cuoia; 
non  fi  fatia  di  dirne  male , e di- 
fender le  cuoia  diciamo  per  i- 
fcherzo.di  quel  prollcndimento 
di  membra,  che  vn  fa  dopo  efle- 
re  fiato  longamente  a dil'agio,  1. 

I pfindiculari . 

Cuore,membr© , doue  è il  leggio 
della  vita  de  glianimali,/.rcr.per 
vi:a,/.i>ò*.per  animo,o  mente,  1. 
meta  animus/pQx  ardiinento,l.a# 
daciAyUudentia, . Dare  il  cuore  di 
far  vna  cola , è ballar  l’animo  , 
porli  in  cuore,deliberarfi,  ftar  di 
buó  cuore,nó  dubitare, l.bono  a- 
ttimo  efie  . hauefr  in  cuore , hauer 
péfìero,far  cuore,e  crédere  cuo. 
re,pigliaranimo  efler  di  poco,ó 
di  molto  cuore,efler  di  vile,  ò di 
gràd’animo,far  qual  cofa  mal  co 
re,farla  mal  volontieri  JL.itmitui . 
Cuofo.Sen.quel  piccolo  bollicine , 
che  viene  per  il  più  attorno  alle 
narici  del  nafo  per  luperfluita  d’ 
humori  fpernutizzi . 
cupezza , afiratto  di  cupo,  profon- 
dità,/./>r0/«w<ò/flmnet.  per  profó 
dità,e  fegrette^za  di  penlìeri. 
Cupidamente,con  cupidità,  l,tupi- 
di’, ani  de  é 

Cupidez^a.rio.per  cupidità, l.«^i- 
ditas  . 

Cupidigia.F.ancor  couidigia,cupi- 
dita,7.  libido . 

Cupidiflimamente , fuperl.  di  cupi- 
dament  c9l.cupidijfimè. 
Cupidita^ippetito  difordinato,  Uh 
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cupido, p.b.difordinatamente  dcfi- 

derofo  J.cupidusyauìdut . 
cupido,p.l.nóme  d’amore , figliuo- 
lo di  Vener  z3l. cupido /iis . 
Cupidofo,F.e  couidofo,per  cupido» 
e defidvcofojUhpidus . 
cupile.b.p.Se.per  caflada  pecchie . 
cupo,add.profondo,/./>ro/»»<f«/. 
metaf.Sen.per  huomo  di  gran_j 
pcnlieri,&  occulti . 
cupo  fufi.concauita,  profondità , L 
prefunditas  . 

cupo!a,voIta  che  rigirandoli  intor 
no  a vn  medelìmo  centro  fi  reg- 
ge in  le  fletta.  Viali  per  il  più  per 
coperchio  di  chiefe  , 1 .fornixtc- 
.Jludo . , 

cura,penliero^.r«r4 . per  ifiima,  • 
pregi o3l.efiimatio3preciu  .por  cu- 
ra,guardare,por  mente,  l.métem 
adhiùere.hmtrfi  cura,riguardar- 
fif,  'hauer  cura , o in  cura,cufto 
d;re,cura  dicono  i fìo.  la  fuppo- 
fta,  che  lì  mette  alle  parti  pofte- 
riori  per  muouere  il  corpo . 
cura,verb.il  curare  de’medici,  l.at- 

ra,cur*t>0 . 

curandaio, colui  che  cura  i panni  H. 

ni.cioè  fa  bianchi. 

Curare,hauer  c\XT&J.cursreJf/lim*- 
■ re. per  medicar ej.cur*re,mederi . 
è curare  i panni  lini,  e farli  venir 
bianchi,purgandoli  dalla  bozti- 
: ma. 

curatiuo  add.col  quale  fi  cura,  lat. 

mediati  jtjttm  . 

curatore,  che hà cura, htm.atfies 
mediati. chizmzfi  curatore  quel- 
lo, che  fi  da  dal  Giudice  alla_» 
- ' - - o ere- 
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eredità  giacente,  oiléro  a chi  hi 
perduto  il  Tenno,/»f*r xtor. 
Curationeje  ciiragionejil  medicarei 

l.curdfCitraiie . 

curiandoloierba  nòta, del  cui  Tenie 
fi  fanno  i Confetti  di  quello  no- 

mtjiiCoriandrutn  * 

fcufiofamétejCó  curiofita  j Uurltsì . 
curiofità,e  defidefio  diforJinato  di 
fapere  i fitti  d'àltri  séza  Tuo  prò 

Lcùriojìtari  . ’ ■ , , i 

fctiriofo,che  ha  vitio  di  curioiìta  > 1. 

turiofus . . , . , 

Cufro;Sen.CtlrÌo,  legno  mondo  no 
molto  longo  , Che  fi  mette  fotto 
le  pietre , o altre  materie  graui 
per  facilitarle  il  moto  j 
Curfore,ché  córre  3 LeurJor}c  tir  Tori 
fono. detti  in  Roma  i mandata- 
tij,pubiici  miriiflri  del  P3pa,che 
intimano  i Cardinali  a Coniillo- 
to,&  ad  altri  atti  publiti,alf  oc- 
tàfioné  fono  mandati  per  ditti 
la  Chriftianità aucor*  a Citare! 
principi* 

Cutule , Tedia  de  gli  antichi  Magl- 
isti rtoman  ijtjdl*  curvili  s . 
Ctiruo,piegato,arcuaco,f«r««j . 

Cufare  * rio»  per  pretenderò,  cioè 
credere  d’ hauet  ragione  fopta 
qualche  tblz}.cà*f#i#r**èdt7t . 
cairota, pianta  Che  non  hà  radico 
fc  rma  in  terta,/*f ufebui*  ; 

cUftodià;CUra,gouerno,/.r«/?«^4  ; 
Cultodire  ,giiardàre,cónferuare,  1. 

cuftodirt^feruartn  . 

Ciiftódio.Sen.cuilodc , colui  che—» 
ha  In  citilo  iia,'  t-t/fos,  cufiodia . 
Cu  icagna.F  «per  cpilocola,^  e fuix 
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LA  ietterà  D;  ha  qualche  prò*  f, 
portione  Con  la  laonde  ino!»  ;s 
,e  voci  latine  fi  Tono  fatte  no-  , 
lire  có  la  mutatione  del  tj  in  d j . 

Come  lairo,hdroif>ctij}as.podciìà  ^ 

Ut us. liddjdopo  di  ie,  oltre  alleai  x 
vocali^  non  ammettere  altra  có-  „ 
fonante  che  ìa  r,  alianti  ricette-»  •- 
la  Li  N.R.S;  ma  nel  mezzo  della  ^ 
paroìai&  in  ditieffa  fillabaj  e nel 


princ.iolaniente  la  S 3 come  fide-  e 
gnojfdentato  3 &c.  Ti  raddoppia  ? 
nel  me(£p  come  l’ altre  confo-  ^ 


hanti  * . , « 

daifegno  deil'vltinio  cafo,ò  pròpó  ^ 
fitiorte,l’illefib  che  in  l.«*  ouòro  . 
mh  i • b 

dfc'con  i’apoftofro  3 voce  tfonta  da 
dar,ò  dalli,che  è propofitione,ò  ^ 
fe  no  di  cafo  affilio  allartieolo 
dajaUuerbio  per  intorno,  da  ottono  ^ 

dieci.  1 • *.  Il 

da,per  vfo;botti  da  vino,  da  olio ^ 
da, per  comteneilole,abito  da  prin. 

Cipe.da  mercante  ; . . 

Pajin  lignificato  d’ origine  da  Fio-  . 

renata  da  Sienà . fuire.  ? 

da  per  di  che,lt'»d«.da  poterlò  Ter.  , 
da3aiianti  la,Che,iil  Vece  di  poiChe>  J 
l.pòftqùàm.da.  che  è piaciuto  co-  j 
si  à Diò . . '•  ■ • \ 

Di , aiiuerbio  di  tempojda  fera, da  .j 
mattina,  l.ve fortino i mutuUnt  _ 

difcoll’infinito,deriota  neceflìtà,  ò ‘ 
conueniéza,è  da  lo  darete  da  tir  ' 
r zjLfucitndumtfti 

di  bene, buono, l.prtbut;  > 1 


1 
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Dabbuda,  flrumemo  di  muficafln-  Damerino.Seri.damarino , vago  dì 
fico  limile  al  móacordo,ma  len-  dame,di  far  l'amore  , l. amori  de- 
za  radiche  fi  Tuona  con  due  baC  ditus , 
chete e,oggi  rio  è più  in  vTo,  Da  maritOjin  età  da  maritanti  , lati, 

oa  capo  auuerb.  di  nuouo  vn’altfa  nubili s , 
volta,/  iter um . Damigella, donzella  * i. pittila, \ftzt 

D,accordoiconcordeuoIrrienteJlàtv  quella  donzella  nobile  , che  fer- 

cóneotditcr  , ue  a principclTe, 

Da  ciò  in  vece  d'aggionto,per  atro  Danugdlo.,donzello,giouanctto,  1 
l.idoncHs  cofcUi,e  da  ciò;  è atto  ,-  udolefcens  , 
e a propofito  per  tal  coTa  * Damma,dama,dain0  „• 
da  douero,da  Cenno  J. ferii.  oa  mòte  a valle  ^ Fio.  per  da  alto  e 

Dado,pezzuolo  d*  oliò  di  Tei  faccie  baifoi.x  capite  x fané  ad  pedrs  „ 

y riquadrate  c<>  feg  i di  numero  , Danaio.Sen.denaio'  3 è denaro  pie-1 
fin  a feijda  giuncare yljeficra.  di-  coIa,moneta  delia  nfjnor  valuta 

Ì Cefi  dado  a vn  peezo  di  pietra  , che  vale  vn  quarto  del  quattri* 

ò di  legno  riquadratole  dado,  a no,per  moneta  generalmente;,  L 

Vna  Torce  di  ltruméto  da  torme-  pecunia . 

1 tare  gl  huomini  firin^endo  loro  oanaiolojSexienaiófo,  e denarofo  » 
co  eiiò  le  gauolle  del  piede, pro„  che  ha  denari,ricc‘o/d/#f.f, 
uer.e’tira  pel  dadojd' vncfChe  in  Danaiuzzo,dimxii  danaio  moneta’ y 
1 Vece  d’emendarfi  dal  mal  palla-  nummulrn . {liti  4 

t«,ne  Taccia  dell'altro  , come  Te  da  nicnte^che  non  vai  niente , L 
h©ra  cominciafle  , dannabile, da  elTer  biafimato  , 

• Daga/petie  di  Tpada  cortame  larga  Dannabilmente,  con  modo  danne- 
l. fica  4 \xo\tyl. damnosi  „ 

Da  indi  int©r4U>,àUuerb.intorho,  I.  dannaggio,J'ifiefiò  che  darttìo,  l.de- 
circiter  4 trimcntum  .• 

Daino, animai  TaIuatico,fimile  al  ca  Dannaggiofo.Fi  pef  dannefo.  Ma- 

1 ' fremalo, Marna,  nofus . 

> calla  lùge.e  dalla  lungi , Seri,  dalla  dannaméto,dàri3tiorie,/’d*wM/;<> . 

Ionga,auuexfa  lontanoXerninus*  dinn2tc,condàna.fc,l.damnare.  per 
1 da  fato,per  fianco,/.*  la/ere  4 biifitvoxtjxriminari  4 

r Da  lungi^aurierbialm,  da  lontano  , dannato, condennato,/.d*w«*r*/ .. 

, l.procul.  dannatore,che  dina,  l.  cendinator  4 

0 Dama/lonna,oggi  per  dama  inten-  din2tione,códannatiorie,/^»sfl4- 
*■  diamo  la  donna  amata . lat,ama%  fio. è per  eterna  perditione. 


danneggiamento,  il  danneggiare 

Mammine . 


0 t, 


r 
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éinrieggiare,far  danno-nuocere,  1. 

ebcjfc  J&dcre . 

Danneggiato.add././*/kr. 
DanneuoIe,biafimeuole,/.'y»7«/>er*« 
Itlisjrobrofus.per  daunofo , lar, 
damnofus.exstiófus . 

DanneuoImente,biafitneuolmente. 

I. perniciose. 

JC)annificarc,danneggiare , UamnS 
inferri . 

banuio.F.perdanneggiamenta,/./*- 
fus  iattura#  per  aggiorno  di  ló- 
goro cofa  dannofa . 
Danno,nocuméto  in  qualuque  mo- 
do  J.damnum  iattura  femicies. 
Danofo,che  porta  danno J.dìncfus. 
Dante.Fio.che  dà. 
Danza,ballo,carola,/.f/>o«4,  tripu- 
dium/altatio.  efler’in  dan^a  pro- 
uerb.  fàrfi  vedere , comparire  in 
- càpo,entrar  in  dà{a,  ò in  ballo  è 
cominciar  a far  come  gli  altri. 
VìnzircJba\hted.tripudi*re,chore*s 
ducere . 

DanzettajballettOj/./i/ftfrt* . J 
t>a  hora  innanzi,auuerb.per  l’auuc- 
' nir ej.inpofterum . 

Da  per  fé  fo loft. per  fe filus . 
Dappie,da  bàtto  Jl. al  ima  parte . 
dappocageine»Se.aftratto  di  dapoc 
co,infufficienza,pigritia^.#n«r/»4 
ignauia . 

Dappoco,di  pocojò  niflun  valore  , 
Liner  sjneptus . 

< i>appoi,dopo,dipoi, /./>»/?«*. 
r>a  preflò,appreflo,da  luogo  vicino 
l.prope.&c  in  vece  d'aggiontojlat. 

, proximus . 

"v  primajauuerb.  primieramente  , 
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Imprimo  ,primitus. 

quanto, auuerb.in  vece  d’aggiu- 
to,vale  di  quanto  valore,/. quali  $ 
quantus . 

Dardo  , arme  da  làciare  co  pùta  di 
fero.e  due  péne  al  pi edej.iacula 
Dare,trasférir  vna  cofa  in  altrui  po 
tercj.dare.per  p2naxcJ.J0luere.1n 
vece  di  percuotere , l.verbtrare . 
dare  far  benetteioj.beneficium  co- 
f erre. dir  licenza.  /.  veniam  dare  . 
e per  licétiar e,l.alique  dtmittere . 
dar  còi<Àaiior\t,conj6lationì  offe* 
re.dar'il  baitefimo.initiare.dax  sé 
tenza  .fententi am  ferro,  dar  princi. 
pio, incipere.dox  la  benédittione  , 
benedicert.dat'md\ìzJ\Q,moratn  tn 
tersj  cere. darorttme.confiituere. dar 
terinin e,tempus  confi'uucre.dax  tc 
{H\x\ooiaux.a3t  e fi  ari. dar  legger  » 
prefcribere.dat  fed  effdem  adhibe- 
re.d ar  noia.molejìiam  inferre.  dar* 
t(cmpiOìexèplitìpr&bcrt.dar{e%no 
indicare. dare  fpatio , (patiti  dare , 
dar‘opera3cJficere.  dar  forma. /oa. 
mare. dar  luogo  federe  locum.dat* 
occafion  t,occafienc  prebere.dat  ir 
tìimo}animos  redder e. dar  buon  O- 
dore  di  fej  eCTer  in  buon  conccc- 
to  J. bene  audire, dÌO  ti  dia  il  mal- 
anno,ò la  mala  ventura  yDeus  te 
perdat.dzx  le  vele  a’véti,tW«  da- 
re.dox  l’acqua  alle  mani  .dare  oc - 
qua  mamb. dot  di  occhio }ajpicere» 
mi  dà  il pxote/tnìmusvalet  dardi 
piglioyrm^rr.dar  de’ rami  all’ac 
qua .remigio  aqudfindere.dax  da  ri 
der  di  fe,  dar  da  parlar  dife,/o- 
fulo fermonem  dare,  dar’ad  inten- 
dere. 
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<àerc.perjii*dere.  hauer  a dare,  pe* 
cuni.im  debere .darli  a far  qualche 
cofa.fe  abdicete  3 darfi  a credere . 
arbitrari. darfi  pace,  quiefcere.éax 
fi  a’piaceri,  voluptatibus  indulge- 
te,. darfi  buon  tempo.genio  indul- 
gere. & oltre  a quell i fono  molti 
altri  modi  di  aire  badi,  che  fi 
tralafiano  rimettendoci  all’vfoje 
molti,  che  vengono  efprelf»  con 
la  dichiaratione  dell’alcre  voci, 
prou.  dà  che  non  dolga,  dà  che 
nondifpiaccia  ; per  auuertire , 
che  non  fi  deue  offender  mai  al* 
cuno,ne  in  fatti,  ne  in  parole. 
Da(fai,pofto  auuerb.'vale  fufpciéte, 
da  fatti,  contrario  di  da  poco,  1. 

. préLjlans,  egngiusjrugi. 

Da  fe^zo  , nell’vltimo  luogo. 

Da  tanto,auuerb.ha  relatione  a,da 
qùanto,vale,di  tanto  valore, giu- 
ditio,ò  fimili,  1.  tampreft*ns,t*m 
perirne. 

Datio, gabella,  l.ve&ìgal. 
Datore,che  dà  l.dater. 
Datrice,verb.  fem  A.daltrix. 

»a  troppo  più  auuer .l.mtAtbprajlas. 
Dattero.  Sen.dattaro , frutto  della 
palma  JJaclylut. 

Dittamo  ,d’ intorno,  I.circumc ire*. 
Dauante  , e 

Dauanti,ptima,  lante.pcr  alla  pre- 
fenza,  l. cor  am. 

Dauanxalej,  la  comice,che  auan{a 
fuor  della  faccia  della  parete, 
sella  quale  fi  pofanogli  ftipiti 
delle  fìneftre.(Se.  chiamano  anco 
- dauanzale  il  paramento  , che 
* ^uopre  dipanai  l’altare,  .'i 
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Dauanzo,auuerb.  Sen.ancor  dauan 
ta  gio,foprabbondantemente,l. 
f*hi3 (uperque. 

D E 

De  con  I’e  chiufa.  è fegno  del  fecó- 
do  cafo,ive  fi  fcriue  mai  fenp  l’- 
articolo affilfo,o  lenza  l’apofiro- 
fò»e  con  elfo  apoftrofo,è  fempre 
mafc.del  nu.  del  più,  come,  de  i 
padri,delle  madri,  de’  mariti, 
oea,  nome  di  deità  fauolofa  lem» 
minile,  l.Dea. 

Debilica,debilezza,  l. debilitai . 
Debilitare,  far  diuenir  debile,  l.  de- 
bilitare. ( iufie „ 

Debitamente, con  modo  domito,  L 
Debito/uft.ob/igo  di  dire  JatJebi- 
' tum3  esalienutn.  per  douere  no- 
me, come  ; dare  il  debito  fuo  a 
ciafcuno,  l.ius  fuum  vnicuiq.  tri - 
butte,  meta,  per  debito  coniugar- 
le,!. dtbitum. 

»ebito,add.  obligato,douuto,  \ja- 
bitus.  per  conaeniente , In.conue- 
niens.pzr  opportuno, l.opportunut 
dicefi  effer  debito  in  vn  luogo,ò 
effergh  debito  il  vellimento, 
quando  bvn  ò l’altro  non  vi  dà 
• acconciamente. 

Debitore  ,oblìgato  per  debitori tia» 
debitor. 

Debile, e debole,  di  poca  forra  fiac- 
co,/ .debili  s3imbet  iUisjdiccfì  anco 
debile  per  dappoco  , e di  baffo 
ingegno. 

Debiletto,e  deboletto,"dim.dì  debjg> 
ICyl.admodum  debilis. 

Pebdezza,  e debolezza,  attratto 

debi k3l.debtlit*s. 

o 
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Jebilmente,  e debolmente, conde-  derilioni  di  ruota  , refdutionc 
bolet^a,  1 .imbuflliter.  nelle  caufe  rotali. 

pcbiiuzOje  dcbolu£{o,dim,  di  de-  Dee  inamento,  il  declinare,  Undi- 
bole.  natio  jieitduttm, 

Pccacordo/altero,/.  dccachordum  , pedinare, abbarfi, calare,  l. declinar  e 
Decalogo, i dieci  comandamenti,].  declinare  è anco  termine  gram* 


Decanato, e decano,  nome, e titolo  nare , e declinatione  de  i nomi  j 

, * di  dignità  Ecdefiaftica,I .decanuf  de’  verbi;  colìruire,  e coflruttio- 
decanatus.  pe,  lr declinare  , inflettere. 

Decapitare  ì mozzare  il  capo,  l,fe~  Declinatione,  deelinamento,  li.de- 

fnn  perctitfrt,  . dinoti  o. 

Decennio  di  died  anni  Ueeennium.  Decorfo,  trafeorrimento,  l.curfm  , 
Decetiole,?  diceuo!e,che  conuiene  pecottione.  Sen.  anco  decotto,li- 
l.deetns,  quore,nel  qual  lia  rimala  la  fu- 

Pechinare,  e dichinare.Fior.per  de*  fianca  di  quel,  che  dentro  vi  £4 
dinare,andar  all’ingiù, abballar-  fato  cotto  ,l,decottum, 

fid. declinare.  Decrepità,  vltimo  termine  di  vec- 

Decide  re,  taglia^,  troncare,  I,  de-  chiez*a , Lfenium, 

ridere,  amputare. metaf,  decidere  Decrepito,  d'eftrenu  vecchiezza,  1, 
vn  dubbio,  vna  lite , è rifoluere decrepititi, 
giudicare,  Llitem  dinmere , Pecretale , propriamente  vna  parte 
ft ione m per foluert , . delle  legi  canonic!ie,ma  lì  piglia 

Decima,datio,grauezza  f°Pr*  beni  jnCQ  ordinariamente  per  tuttoil 
ò rendite,  l. decimo,  arttm.  corpo  di  effe , /,  itti  Vontificium. 

pecimare,  impor  la  decimy.  decri  pecretalifta,  per  canonica, Uwtit% 
mas  imponete, Se,  dicono  dedma-  fenttfirij  perititi, 

■ re  ancor  per  diminuire,  quali  le*  Decretato,  ordinato  per  decreto,!, 
parla  decima,  , . decretatiti. 

Decimino,  cópofitione  medicinale , Decreto, Fior.ancQ  decreto, ordina* 
Decimo, fuft,  la  decima  parte,  Ide-  tipne,Coftitutione,  Uecrctnm , 

cima  pars.  Decreto,  add.decretato,  l,decretttt ». 

Decimo , add.  nome  del  numero  Decurione,  capo  di  died  huomini, 
dieci,  l.decimus.  IJtcuri», 

Pecina,qnàtità  numerata  alla  fom-  Dcdicaméto,il  dedicare  J ,dcdie§tio. 

ma  di  died.  Dedicare,  offerire,  intitolare , do- 

PcciTjone.determinatiotte/dw»^  pare  altruij  imcpdeiì  di  chiefe , 


ticale , che  è recitar  per  ordine  i 
cali  de  i nomi,  i tempi , e le  per- 
Ione  de  i verbi.Sen.dicono  dcclr* 
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di  fìaruejdi  ìibrj,e  fìmxfljjlifare,  afcribere  deprum  nunytrum. 
dedicare,  Deificato, vnito  con  Pio  per  cariti, 

pcdicatione, dedichine Deità,  divinità,  IMitay, 

Bcdjuone* l’arrcnderfi , l.deditio,  Delegato,  giudice  deputato  del 
Dedurre,  condurre,  l, deducete , per  Principe  a caufa  particolare , 1* 
. far  induttione , d*l'g*t*u 

Dedutxo^e  diurno, l. deduci  ut,  Deliberare,S.per  riioluere,  1.  decere , 

peficiente^nar^cante.  1,  deficicns , Deliberationé,  Se.perrifolutiope,I, 
Deforme  ,di  bruta  forma,/ .<&/«»  m\t,  d eliberatio , 

Kiori}mà3bTuitci{àj.défer/nitas . Delinquente,malfattore,  1 .culpa  oh* 
Defraudare, torre  altrui  quel  che  gli  ncpcius, 

fi  viene,  [.defraudare.  Delirare , francticare  , efler  fuor  d* 

•elunto,  morto , l,defuncius.  fe,L  delirare. 

Degenerante,  che  degenera»!,  degt •*  uelino, Sen,  il  àe\\raxG.l.delirium. . 

neraus , Deliro,  ad.  fuor  diccruello  » latin. 

Degenerare,  tralignare  , delirut, 

Legnaméte, meritamente,  l.meryto , pelitie.Fior.ancora  delitia,comodi- 
pegnare  , vfar  maniere  cotteli  con  tà,deJicatez?e,  l.dtlicie^rum , 
perfone  inferiori , lat,  btrmtolc  fe  oelitjofo,  pien  di  dclitie,la.  dtlicijs 
f etere,  afluem3  delicata} , 

pegnatione,  l’atto  del  degnare,Iat,  ©el  tutto,  amicrb.  in  tutto^  affatto  , 
bentuolentya.  l.porfu}, 

Degneuoie»  che  fi  degna.  Deludete,  fchetnire,  / deridere . 

DegnifTimaméte,  fuperl.di  degna*»  Demenza,  pazzia, \\Jemenua. 

- mente  J.iuftijftmt.  Demeritare  far  mancamento,  1.  di* 

pegno  di  molto  mento  J ut, di^nu}  , liniere, 

per  conueniente,e  proporuona-  Demerito, contrario  di  merito,  col- 
to, ì.conueniens. per  eccellente,  e pa,3\.tt*lpa, 

di  gran  condiuone , lat .txitnius , Demoniaco  indemoniato  4 lat .lytn* 

egregi us.  pipati  cu;. 

peh,  interiettione  deprecatiua,  lat,  Demonio,diauolo,  I .d&monium. 
ah3hoj talhora  interiettione  cfcla  Depilare,  Sen.  far  negro,  ht.dmi, 
matiua,/,v^^ro.  Talhora  inter-  |r<»«.metaf,okurare , ofiyi^are , 

iettione  di  fdegno , o garritiua , Denominare, Sen,dar  nomerò  dpdmr 
deh  andate  via.  dal  nomzXdtHominare. 

Dei  nome  delle  deità  de  i gentilizi,  Denominatione,  Sen.  il  den  owitf  a - 
Df,  re.  l.dtruminatie, 

Deifìcamento,  il  deificare , Pcnotare,fignificarc,  l .denotare , 

peificare,  annouerar  cràgU  dei, lat  « oeafità,aftratto  di  denfo.l.^<  ?$***% 
- 0 * Ce.»' 
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Denfo,  corpo  che  fiavnito  non  tra  Dzprc([\one}i\dcprimcrcy\.dcprejjT0m' 

• fparent e.l.denfus.  DepreflTo.conculcato,  abietto,!. 

Dentarne, dentatura,  quantità  di  prcjjus&ilis. 

• denti,  l.dentium  ordo.  Deprimere,  abba/Tare,conculcare,l. 


i>ente,vno  de  gli  oflì  di  bocca,  che 
feruono  a mafticarc  il  tibo,l.<fór. 
moftrare  i dèti,è  moiìrarfi  fenza 
• paura, tener  l’anima  co’denti,di- 
c dì  di  chi  fìa  mal  trattato  da  in- 
' firmità,/.^,^  pellem  ejfe. pigliar 
la  co’denti,,far  ogni  sforzo , T.  ob - 
Vixì  aliquid  aggredì,  pigliare  il 
xnorfo  co’déti , dar  oftinato,  lat. 
tnordicus  tenere,  la  lingùa  va  doue 
il  dente  duolejragionar  volótic- 
ri  di  cofe  doue  s’ha  intereflb , o 
gufto,/  .vqi  quii  dolci,  ibidem. 
Dente  cauallino,erba  così  detta. 
Dehtelliere.  Fiòr.per  (lecca  denti.o 
(lubrica  denti,  1 .denti  s fialpium. 
Dentello,  la  dentatura,  che  và  per 
ornamento  (òtto  alla  cornicc,l. 
denticulus . e dentello  dicoro  le 
donne  vn  lor  lauoro  con  aco. 
Denticchiare, mangiar  fenz’appeti- 
to  morficchiando,  l.circumrodore 
©ètro,auuer.di  luogo, vale,  in,ò,  ne 
in  lignificato  d’internita  ,1  .inno. 
Denunciare.  Sen.  rapportare  accu* 
fan  do,/.  denunciare ,e 
Denuntia.l'accufa,  1 .denunciane . 
j>enuntiatione,  il  dennntiare,  1.  de- 
nunciati?. 

Depédcnza,il  depedcvej.deriuatio. 
Pcpcnéere,dcri\i3irc3l.dependere. 
Deporre,laflare,  metter  giù,  1 .depo- 
««'«.deporre  vno  d’ottuio  ,o  di 
gradojS’inten  ie  priuarnelo. 

pcpra.\mo,u>UiHOjUepraHafus)ctr- 

r*&$w> 

udoobcadi.- 
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deprimere j proterere. 

Derelitto  abbàdonato  }l.dereliclus  . 
Deretano, vltimo , l.pofiremus. 
Deridere, fchcrnirc,  l.deride  c. 
Derifione.il  deridere^ .deridiculum. 
irriJìo,derifus,us. 

deriliuatnente,con  derilione, \.deri- 
forie . 

Derifore,  che  àtnàzj.detijor. 
Deriditrice,verb.fèm.che  deride  - . 
Deriuare,ediriuare,depcdere,hauer 

. orig incj .dependere origini  ducer e„ 
Derogare,  diminuir  l’auttorità,la  t. 
derogare. 

Derrata,  tutto  quel  che  fi  cótratta 
in  vendita,'l.wT'f»/*/*V.prouer.e 
più  la gionta,che  la  derrata^qu à 
do  l’aggiunta  lùpera  il  principa- 
le, l.maior  thylace  aceejjio.per  pre- 
zo  di  quel  che  fi  compra,lat./>r*- 
cium.  onde  hauer  vna  cofa  a bo- 
na derrata  , è hauerla  a buon 
prezzo,a  buon  mercato. 
DelchettOjdim.di  defco,l .menfula. 
Defco,menfa,  o rauola , sù  la  qual 
fi  mangia,  1 .menfa.  dicefi  prouer. 
chi  non  mangia  a defico , ha  ma- 
giato  di  ffefco:di  colui  che  a ta- 
- uola  magia  meno  del  fuo  folito. 

. Se  chiamano  defeo  quello  fca- 
belletto  ruftico  con  tre  piede; 
doue  feggono  gli  artigiani  lauo* 
rando , e i pouer’huomini . 
Eefcriuerc  figura  con  parole  . lat* 
deferibere . per  pigliar  in  nota,  ò 

arro- 
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arrotare,  [.numero  comptehendere , in  neur.paf.deltarlì , I.  txperg'.jci  \ 

per  lcriuere  femplicetnente,  la.  metaf.  eccitare,  licitare, 
/erigere . »eliatoio,S  en.fueglia.quelJa  fquilla 

Defiderabilc»  da  delìderarfi./.  defi*  deglioriuoli  di  camera  , che  fi 
derubili:.  lirepito  alMiora  determinata. 

Defiderabilmcnte,con  defiderio,  /.  Deftatore,  che  della , Ì.excìtator. 

cupide.  Ddracrice  , verb.  xèni,  che  delta,  1. 

nefiderà  te.che  defidera,l.  dtfideras.  excicatrìx. 

Beli  derare.  Fio.  anco  difiderare,ap-  Dcitniare,deputare,  liabilire,  l.de- 
perire,  l.defiderare,ccp*re.  fi  inare , augnare. 

Defideramio,defiderabile,/.iryWr-  Dcltinaro,  add.ltabilito , detenni* 
rubili:. e per  defiderofoyl.cupidus  nato,  1.  defi  mattiti  corfiitutu: . 

Defideraro,add.  [.exoptatus.  Dettino, occulta  prouidenza  di  Dio, 

Defideratore,;che  defidera,I.f/>ta/w.  l.fatumjor:. 

Dtfidereuole,delìderabile,/.d(/W<?-  Dello  add.  fuegliato, che  non  dor- 
r abili: . me,  1.  expergefaftu:,vigal. 

Defiderofamente,con  delìderio,  la.  Delira  full,  man  dcllra,o  parte  de- 
auide . dcfiderofilTìmamente , il  lira,  Uextera.  ( dextrale . 

fuo  fuperl.  l.cttpidijfime.  Delirale,  ornamento  da  delira , la. 

Defidero]o,che  dcfvdtr  2.1. cupida:. e Dellramente,con  deltrezza,  latin, 
defiderqfiflimo,  il  fuo  fuperl.lat.  de  x ter  e. 

(Hpientijjìmus.  Deltrezza  , agilità  di  mébra,  e tra-* 

Defignatione.il  dcfignare,&  il  dife-  sferita  all’ànimo  vale,accorte*- 

gno  flcfìoj.dejcriptio,  delineatio.  Z2,l.dcxteritas. 


Detonare,  il  mangiare  del  mez{o  di,  oellriere  cauallo , 1 .equue. 

l.pr tendere.  Deliro,  full,  corno  dità,  X.commoiu . 

Definare,  nome, Iprxndium.  cper  deliro  , s’intende  anco  il 

Definata , il  degnare,  e nel  viaggio  necelfario  j luogo , nel  quale  H 

s’intende  anco  perii  luogo,  e depongono  i peli  del  ventre,  la. 
tempo  nel  qual  ti  Jeltna.  latrina. 

Defili  e re,ceflar  dt  fare,I.  defifiere . Deliro  add.agile,  Ldexter  agili:. per 
Dcfolato,add.Sen.  per  dilolato,di-  accortoje  legace,  ì.zafer.per  ?.g- 
ftrutto , [.defilata:.  giunto  di  lato.dellro.o  lìniliro,  !• 

Defpitto,difpregio,o  difpetto,  lat.  de x ter.  per  buono,  o tauoreuole  » 

de/pi  catte.  l.dexter,  pro/per. 

Delio, pronome  ofleruatiuo,  quello  Determinare^iabilire,  giudicare.1* 


D ...  wIiare,rópere il fonno  Determinatamcote,pre«iameiite  > 
\ fifone  txfitart^  ## per  patere.  l^r<o>. 


determinare  , confi  nutre. 
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Pcterminatiuo,  che  determina,  la,  Deratiira,  il  detrato,e  1‘  officio,  § : 
definitiuus.  natus.  dignità  del  dettatore,  1 .dittatura.. 

Determinato  add.  \.pr*finitusydefti-  Detto.full.  parola,motto,  l. dicium,  i 
Determinatione  » il  determinare,  1,  Detto,  ad dJ.diclus. 

conftitutio.  Deiiiare.tramare,  vfeir  di  firada  > 1.  \ 

perefiabilc,  abomineuole,l,^f/f/?4-r  recedere . ; 

b\lis.  Deuotamenfe,  Se, con  deuotione.  I,  : 

Detcllatione,il  àcitf.2.reJ.exccratìo  dettate.  ' t 

petellare , biafimare , con  aborri-  deuotione.  S.per  affetto  yerfo  Dio,  ; 

mento,  IJctcftari.  1.  pietas,  abufata  ancor  a gli  huo-*. 

Detrarre, dir  inale,diminuir  la  lode  mini.  ; 

(Palcri  yl. ali  citi  (letraUre.  Deuoco.che  ha  deuotione,  l.piur.  j 


D etrattorc.mala  lingua  JL.detraftor, 
obhcutor. 

Detrattione,  malediceva , & ofiefa 
dell’altrui  fama.  IMtraclio. 

rc  trjmento,danno,ò  pregiudicio, 

l.  detrimentum. 

Detta  la  forte  principale  del  debi- 
to, l far  s, fu  rupi  a.  dicefi  buona , ò 
cattiua  detta  di  chi  èuuono,  ò 
mal  pagatore ,e(Ter  in  detta(pro-; 
riamente  di  giuoco  ) eiler  in 
uona  fortuna.  l.profrtr  a fortuna 
t/ti. ftarfene  a detta,  quietarli  al 
detto  d’altri , l.aliorum  jcutentU 
fare . 

Dettare,direa  chi  fcriue  le  parole , 
che  ha  da  icriuere.  ì.  di  ilare.  per 
comporre, l.fcribere . per  dire  sèr 
plicemente.  1 .dicere. 

Dettato  fufl .{dettatura, IM&atum , 
fylus.  Intéde  fi  anco  dettato  per 
vita  fentenza,o  detto  approuato 
dal  vulgOjl,  adagium . 

Dettatore,  che  detta,  /.  dilatar . e 
Dettatore  fu  già  tolto  dal  fupre- 
mo  Magiifrató , che  haueflcro  I 
Romani , 
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Di/egno  del  fecondo  c;afo,  e feme 
nonfolo  ai  nomi,  ma  a gli  au 
uerbj  alle  propofìtioni,  Se  a glv 
infiniti  dei  verbi. 

Di , per  fegno  di  particoleggiare  ; 
mifeiii di  buona  gente,  per  prò- 
pofitione  che  lignifichi  moto  di 
luogo,  /.ex.  ò de. 

Di,  nome  giorno,  1.  dies.  i Poeti  v’- 
hanno t^lhora  aggiorna  l’e , per 
iichiuar  la  diirczz?  dell’accen-. 
to,  ò per  la  rima,  e detto,die , 

Diabolicamente,  có  modo  del  dia- 
nolo, Teologi,  l. diabolici-. 

diaboIico,da  d:auolo,ò  di  diauolo ,, 
voce  della  fcrictura, \.d\abchcus . 

Diadmi.no,  compof.  medie, 

Diaconato , vno  de  gli  ordini  facri, 
l.diaconatHs. 

Diacono,  è diacono  quegli,  che  ha 
órdine  di  diaconato,  1 .diaconus. 

Diaconefia , donna  che  ha  l'ordine 
di  diaconato. 

Diadema,  era  anticamente  yna  fa- 
lcia di  tela  bianca»  che  porraua- 
PQ  i Ke  in  tefla.per  contraflegnQ 
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' regio,  oggi  s’intéde  per  ogni  co- 
rona, j legno' di  Re  {.diadema . e 
diadema  e quel  fegno , che  fi  di- 
pegnefopra  al  capo  del  Saluator 
noìtro,  c de  1 Santi,  (tas. 

tiiianitadc,tralparcn7a,/-'r.p^/f«;- 

DÓJàno.traijparente,  1 .tranlltuidus . 

dui  luminate,  il  pannicolo  che  cuo- 

pre  le  coltole,  l f'ptum. 

Basidio,  compof.medic.folutiua  ,• . 

BUiCttica.che  i Fior. eh ia  nano  Loi- 

ca,e  arte  per  la  quale  s’impara  a 

diiputare  perdifcernere  il  vero 

dal  talfo,  l. dialettica. 

* % 

iialctico,add.che  appartiene  a dia- 
lettica  J.tUaleciicusytiUm, 

Dialogo  fcritura,doue>  ntroduco- 
no  più  perfone  a diicorrerje . 
Dialetto,  voce  greca,  che  vale  lcìio 
ma, proprietà  di  lingua. 
rialtea,maluauifchio , erba  medie. 
Diamante  gioia  nota,  adamante , /, 

«damarti  > «mis. 

DÌama.itino,di  diamante, 
h»«Apigliafi  per  fortjllìmo  met, 
dalla  durerà  del  diamàte  fopra 
ogn’altra  gioia . 

Diametro , linea  che  diuide  il  cer- 
chio per  me{20.  l.diarntttr. 
piaii?i,auerb,  di  tempo  pa0ato,po- 
co  fa , l.nHpi, 

DÌapapauero,latouaro  di  papauero. 
DÌapruno,  lattouaro  di  prune. 
6iarrea,e  diarrja, Auffa  di  ventre,  I» 

dianh«a< 

DÌafpro,fpctie  di gioia  di  minor  pre 
gio,  1 jafpis. 

tiauoreria.  S.diauolaria,cofa  noiofa 
diabolica,  1.  molefiie^diHcxatìo,  . 


DI  H9 

iauo/o,  nome  vniuerfale  deghu  ì- 
geli  ribelli  del  Parodilo,  l.  diale - 
lus.  lare  il  dianolo,  vale,  far  ogni 

sfotZOyl.elmx  'e  omnia  facete.  Ter  u 
per  mal'vfo  del  vulgo  og^i  que- 
lla parola  p ripiano  a molti  mo- 
di di  dire,di  diipregio,di  ldegn  > 
di  tnarauiglia,ui  dolore,  e fimi  i, 

f>rou.  fapyre  doué  il  diauolo  tié 
a coda.c  efler  ahuto,  e conofce- 
re  ghindarmi  altrui  .11  diauolo  è 
. cattiuo  perche  c vechio,  e quan- 
. do  il  tuo  diauol  nacque , il  mio 
andaua  a {cuoia;  per  inoltrar  che 
i vecchi  malamente  fi  pofionoin 
gamarc.  l.annofa  vulpes  haud  ca - 
pitur  Uqueo.il  diauolo  è lottile, e 
fila  grofTo,  dicefi  da  chi  vuol  an- 
dar cauto  nel  negotiare,il  diauo- 
lo vuol  tentar  Lucifero  ; quando 
vn  trillo  cerca  d’aggirare  vn  piu 
trillo  di  lui , l’vn  diauolo  caccia 
ra!cro,quando  fi  cerca  di  ripara- 
re vn  difordme  con  vn’a.’tro,lar, 
demenem  expellit  demon.hauara  il 
diauolo  nell’ampolla  ; di  chi  con. 
la  fua  fagacità  indouina , e pro- 
lude a ogni  cqfa.da  del  'tuo  al  dia 
uolo,  e mandar  via  ; cioè  da  del 
tuo  a’trifli,perche  ti  laffino  ilare 
trouare  il  diauolo  nel  catino, 
quando  vn  torna  a definare , ò a 
cena, e troua , che  s’è  mangiato  , 

cena  eomeja  venire , 
dì  bado,  auuer.fen{a  fpefa./.£r4«;V. 
Di  barbare  * e dibarbicare4  sbarba- 
re» /, eradicare , 

2>i  baffo  mano,auuerb«d*humil  con- 
ditionc,  l,h temili  loco  natns. 

Di- 
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f>.;bafiàre,abbaflare  ,1  deprimete . 
toibanato3ad.humiliato,/.^/>rfj(7«i. 
l>ibattcre,sbatticare , l.tundtre. 
©ibatticare , Sen.  dibattere  dentro 
a vfo  materie  vilcofe,  acciò  fi 
ftemperino,  e s incorporino.  Ut. 
contundere . 

Dibattimento, il  dibattere,/.^//»/;*». 
Dibattito  p.l.lo  fteflo  , che  dibati- 
mcnco,  IJìfcuJftoA' \n’c  l’altra  di 

Suede  voci  s’adopera  met.per 
ifcuflìone,e  Corrado  di  pareri . 
DÌbattuto,add.sbattuto,auuilito,/. 
diuexatus , 

dì  bifogno , auuer.  che  ha  forta  d’- 
add.necefiario,  l.neceffarius . 
DÌbofcare,  leuar  via  il  bofeo,  /.  du- 
meti s purgare. 

Di  botto  auuer, di  (abkoj.ftatim. 

Di  brigata , auuerb.di  compagnia, 
tutti  inficme,/.w*«. 
dì  bruciar  e, Fior,  andar  abbrucian- 
do, l.comburere. 

DÌbucciare,  leuar  la  buccia.  Ideeer- 
ti care  y denudare . 

oibuccio , Fior,  il  Sbucciare. 
dì  buon*aria,Fi.perpiaceuolmente 
Sen . dicono  di  buona  voglia,lat. 

hilariter . 

DÌ  butto,Fior.per  di  bottod.repente . 
Dicapitamento,  Fior,  il  decapitare, 
l.capitis  ampntatio. 

oicapitare,Sen.decapitare,  tronca- 
re il  Capo,/,  decollare. 

Dicembre , nomedell'vltimo  mefe 
dell'anno,  l Decomber. 
DÌcente.che  dice:,  1 Jicens. 

Diceria,  Fior,  per  ragionamento  di 
Itelo,  l’aringare,  l. concionane. 
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Sen.  chiamano  diceria  vna  nar* 1 
ratiua  Ionga  importuna. 
DÌccruellare  trarre  il  ceruello,/.f<r-  « 
lebrum  extrabere.  < 

DÌceruelIato,add.  fenza  ceruelh>,  /.  \ 

•ve  cors.  [decens. 

DÌceuole,conueniente.  l.conueniens , * 
dì  che  auuerb.  onde,del!a  qual  co*  * 
fa  A.quaproptcr,  ex  quò.  X 

Dichiaramelo, dichiaratione,/.*!#- 

claratio.expofitio.  I 

Dichiarare,  efporr  c3la.detlarare  jex-  \ 
plieare3explanare.pev  fententiarc  t 
come  auuiene  ne’  compromeflt  t 

- ne  i quali  gli  arbitri  dichiarano  : 
la  lor  volontà  per  fentenza,  che  ■ 

- fi  dice  anco  lodare,  e lodo  la  di-  ; 

chiaratione . « 

Dichiaratore,  che  dichiara,  Lexpofi * 
tor.  fem.  declaratrix . : 

DÌchiaratione,e  dichiaratone,  Iar.  • 
declaratioytxpofiiio.  per  delibera-  ; 
tione  ^wiiià^Qjl.decretum.  \ 
Dichiarire,  Fior,  per  dichiarare.  n 
DÌchiaro,auuerb.certamente,la:in.'  : 
proculdubio.  [inclinane.  % 

DÌchinamento,  Fior,  il  declinare  , 1.  * 
nichinante.Fi.  che  cala 3l.declinant.  », 
DÌchinare,Fior.  calare , l. declinare. 
Dichino,  Fior,  per  dichinamento,  1.  \ 
inclinano.  \ 

Diciocettefimo^iome  numerale,  /• . 

decimutoclauus.  j> 

Dicitore, che  dice  Iat.  uarrator.pft  U 
oratore, I.or^/or.per  componilo*  s 
t&il.feriptor.  I 

Dicollare,  Sen.decollare,decapi«u  t 
re . I. decollare.  ; > 

DÌc«U«ione  ,Sen.decolIatione,ra-  > 

giù- 
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giumento  di  collo  JJecollatìo . Difenfione,  di  fefa , difendimento  ; 
ti  colpo  ,auuerb.in  vn  tracco  jijllico  l.tMamcndcfinfio , 

repente.  oif  enfore.diièn  di  io  K>lJefenfor. 

ticontra,e  di  controjauucrb.dirim  v\fefa3difcndivr&Mo3lJifeKfio  . 

, • petto/ centra.  Difet(are,hauer dife  trovar.  care,I. 

»i  corfo,auuerb.correndo,/.r#mV«  defi  cere . 

lo/ttrjtm , nÌffeitmOìdÌ(èttUo{o,l.defetfiÙMS' 

DÌcorto,auuerb.in  breu cfi.foeui,  Difec  to,m icaméio  fi. vitià  menda . 

Dicofta;auuerb.dal  latto  , Unxta  . per  colpa,o  peccato  Xculpa . 

. • aiuto  di  colla  s’incende  fouuatio  DÌfettuoiamente,con  duétto,  l.tpx- 
ne,che  fi  da  a’miniftri , o a lerui-  perfeaì  . 
dori ne’viaggi lunghi , operai-  Difcituofo,Sen.di&ttofo,/.w«^- 
:|i  traoccafione  ol.rc  al  pattuito Hi,  fiusfimperftcius . 

5 pendio.  frodai  Sole.  Difalcare, odefà]care,fcemare,Iat. 

, ricotto  add.da  dicuocere,  appalli-  imr,.  intiere /etraher  e . 

. .Dicrefcerc/ce  rare,/.i«rr/r  ere.  diffalca. mancamento, (allo3l.deliélu 

. ;D:creto.F.per  decreto  , ordinano-  zitium . 

• a&J. dee  return . Dtfàlttrt3mahCircJjmtnittki. 

. Kcrolla:nento,crollaircnto . diffamare, inf 'amare, l. diffamare. 

ricrollare,crollare , Diffamatoadd./.^w.^«v»/-d»ii* 

. Dicuore,auuerb.di  buona  voluntà  notatus . 

, • prontamente,/.*1* animo.  Diffamatoria,  termine  di  procura* 

Di  dietro , auu.dalla  banda  di  die-  tori, e di  litig xnffumof*  mtiath . 

tro,/i  tergo  retro . Mftamatione,difiàmare.»j/7/^;rf/jLj^ 

.Dieta,aftinenza  di  cibo  per  finità,!.  Differenre^nimile^.^w/fiV . . . 

i, .  medi*  victus  ratio . Differentemente, diuerfamenreJar. 

i Dietamente,  fpacciatamente/c^  - ■ ducer  sì,  digitali  ter.  , 

ri**  • * Diffèrenza,diuerfità,/.*//jffre»ft/».^i- 

Dietro , propofitione  che  ferue  al  uerfitas. per  Iite,o  per difienfione 
L,  ter\°  cafo,dopp,4*>/? . e difcórdia,].//'* diffdirtm . 

Dietroguardia,retroguardia,  parte  DifFerenti^to, differente,  Uwerfiut  '. 

1.»  .di  dietro  dell’efercito . niftèrire,elTer  óìftcrétc,l.differre,dU . 

■ tifatto,auuerbdn  fatto,  fuhito,  l.il*  fiare.^ìó^ffdiffer^rorcgara 

j' Uco.ftatim . . Bjfftrmamenco.ed:ffermafe,foaa 

j,  1 Weudere,rjparare  dalI’offefe,aiu-  termini  tetorici,cótrarjj  a còler. 

tar  tfi.difendere  tueri . maméto,e  cófèrmare  ,1. infirma*. 

^■•ttfédiméto^l  èìfeàvtej.defenfi* . tio  canfutatic,erinfirmare 3cifutare* 

Difedditorè,che*difende,/.i^f»/Sr . Difficile, malageuoW.^$V<fiV. 
j.  Venditrice  verb Jem.che  difende*  DÌfhcuka,aftratto  di  difficile,! Jifc 

'\ 
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DiiT.cultoroidifEcile,/«/.^f»7>Vyir‘-  le  bar.da,o  parte  efteriore. 

ditta . Hi  furto, auuerbialm.fiurtiuainenrtf 

Diffidare, non  s’aificurare/ion  con-  Lfur  im . 

f\dìxe,lJijfiJere.  VÀQznrcSmdÙre  J.digef e Jone  eq  ne- 
vi ffideti£a,il  diffidar zfiÀiffidentia . rr.metah  per  hauer  ben  conscie 

Dift';nire,decidere,terminare,/.  di-  rata  vna  cofa . 

ciàtrtferimere. per  dar  diflinitio-  nigelìibÌle,atto  a digerirli  . 
ne  d’vna  cofaJJefinire . DÌgeftimcnto,c 

DiffimtamentCjaflolutamecte , lat.  Digeftione,il  digerirebbe/?/'*. 

definite . Digeftire,digerire,/.^xmr«  > ci  bum 

DiffinitiuOjChe  àx&RìfctfiJefinitiu*  cotte oqurre  , 

Diffinitione,è  dichìaratione  dell'ef-  DÌgeftiuo,che  digeftifce  , l*  digefii* 
fon  {a  delle  co iefi.definiùe . uus . 

Diffundercjfpargere  largamente,  L Digcfto,add.fmaltito,digerito  l.cot 
di jf under  e.  coli  tu.  1 

Difformare,far  brutto,  l deturpare  , Digefto.full.nome  delle  Pandette 
deformare.  lAiftìum. 

DÌfibrmare,deforme,brUtto fiAefor-  Digiogato/ciolto  dal  giugo  , l .iug, 


Diffufo , addala  diffondere,!**#*./»/  che  comuene  per  oileriare  i 

©ificio.fiio.  per  edificio,e  per  orde-  precetto  di  S.  Chiefa  del  digiu 
gno,e  mzcjùùnz  fi. macchina.  n ofi.ieiuna.rt . per  non  mangiare 

DiSnimento  il  definire  « femplicemente,rtar  digiuno,  lat. 

Difinire, decidere,diffinire^wa{#«^<-  inedtam  fufiinere , * 

re  ^er  minar  e. per  dar  la  dàfinicio-  Digiunatore^hedig!una,/.»>/«»i4M 
nifi. definire . Digiuni , nel  num.dd  più . Fio.  pei 

Difinitore, che  difinifee fiajbf  tedici  il  digiuno  delle  quattro  tepora 


Difinitione,iI  tnedefimo^he  definì  Digiuno, adddenz’hauer  màgiaro  ; 

mento, e di ffinitione  . l.ieiunus. prouerbiaJ.il  (atollo  n<; 

di  forxa  auuerbialmxon  forza,tat«  crede  al  digiuno,chi  c in  buono 


che  nota  feparamento  contraria  Digiunto,add,da  digiugnerc,/./^ 
‘ 2daitro,l'e*fra*  ratut , il 

Di  luor^auucrbdn  vece  di  fuft*va-  Digniffinio,fupcr.di  degno,/.<ò|wji 

z1  TV* 


Dighigno, fuft.il  Digiunare,  litiumà 


Jtrenuì. 

. di  fuore , e di  fuori,  propoiìtione  , 


ftato,non  crede  a chi  fi  duolo 
del  trillo  * 


A 


* - 


b ì 

dignità,  c degniti  j attratto  di  de- 
c I gno,chc  yale  condirione  hono- 
J reuòlé,eper  gradò,d‘oflìcioiòdi 
preminenza. 

't.  bigiìitofoiFio.pet  degnò,  l.dignus . 
digradamento/cendinientò  a gra- 
dò per  gr adOil.de/cenfus . 
Digradare ifceridere  a poco  a pocò 
di  grado  in  gizdàJMfcendtrc. di 
gradare,per  pnuar  di  dignità  jet» 
hie  fi  fa  de'  tlerici  mài  fattóri  ; 1. 

1txàufnrare,presbyterio  abdicare. 
Digradai  ò,priuó  del  grado^/.ex^- 

. ctoratùs . 

bi  gradò, auuerb.vólétieri//^/rr 

]Di  gran  lunga,auuerb.grandemcn- 

\tzfl  .•ve.lde,admodHm  ; 

Di  gran  vantaggio.auuerb.óttima- 
mcrrt tfhquàm  optimi  i 

).  DÌgreflìòne,tralafaà;r,ento  della • 

x nafràóone  per  intràpòrui  altra 
tcUj.digiefjìo . 

figfignare  è pròprio  de’  cani  qiià- 
do  ringhiando  tnottranò  i djntij 
l. (rendere fingi i Se. V fan  ò qUéttà_j 
■ , voce  anco  met.per  l’attò,che  fa 
Vnò,che  lente difpiacere  dinón 
participare  di  quel  che  hanno 
gli  altri  t 

nigròfiare/groflare,  aflottigliare  j 
met.per  erudire^ .erudire . 
Digrumare, rugumareiàmafticaré 
ilcibojdie  giafiaidatónellò  Ito 
inaco il. ruminare  . ,-ppneta  de  gli 
annuali  del  pie  fello, ò che  nó  ha 
nò  fe  tìó  yn'òrdine  di  déti,-  e per 
fim.diccfi  digrumare,  rug  limare, 
t ruminale,? adir  Cól  péfiero  ri- 
Cófideràdo  le  còfe/p/ te  rtnoUtrt 


D I izy . 
Diguaetare,dibattere,  acqua  ò al. 
tro  liquore  in  vn  vaiò , l. agitare  3 
tundere  ; 

Digul  ciat  ò,feriii  gufcio.fg  tif  ciato 
l.flliqU A exutus  ; 
bilaccare.Fid.ieuar  le  lacche. 
Diacciare  3 dislacciarci  sfibbiare^ 
feiòr  laccijo  ttfinghe,/./o/.vfrr. 
bilacerare,lacerare,7.//*r*njrv,  dila- 
niare . 

Dilaniare, voce  Iatina,ftfacciare,!a- 
cerare, (.dilaniare  . 
uilardareidiradarei/.ro//rrr,/i«/i’rrr  ; 
Sen.  dicono  dilargare  per  allar- 
gàrej  Ld.iàtare . 

dilatame!itò,ii  dilatare, IMlatio . 
DilatanteiChe  dilata JJilatans  : ex- 
pandens i , 

dilatanzaidilatamentó  ; 
dilatarejallargare, ampliare,  l.dila- 
tarefxpandere  ; 

dihtato}add.l;dilatAiu  ìfxpan/xs  i . 
uilauamentò,ildilauare,/.^/«rfo . 
dilauafe,cónAiniare  lauaiido  j idi- 
luere  ; 

dilauaró , confiimató  dal  Iauare , é 
dilauato  per  ilìnorto,  dicefi  de - 
Co!òri,e  di  chi  è sbattuto, o cori- 
fumato  dai  mai zfdiUtus 
dilatione,  indugio,còmòdita  di  tèa 
po,l. dilatiti . 

dileggiareibeflarè/chernire,  i.ìrri- 
déri  I 

dikggiatezzà,  Fiór.  per  ifcòftiìmà- 
tcz(ìj.impudentia  : 
bileggiato.Fio.pef  vitiófd . /.*  vitio- 
yW.Seh  per  beffeggiai  o/cherni- 
lod lirrijftt  jdefpe3us  ; . (faciliti 

»i  leggiere, auUerbial.facilmente,h 


DI 

dilecgiato.Fio.per  séra  legge, Fuor 
di  ragione,/ .ex  lex , effrtnut , im- 
pudens • 

pilegine.Fio.per  debile,Mr&//ù . 

p'Imbohto.F.per  foniuamente,  la. 
furtim  ehm . 

pileguare.allontanarflfuggir  via__», 
lpmrt3l,protinus  aufugere . 

Diletiea,e  diliscare,  lollecitare , 1. 
titillare  . 

Diletico/tropicaméto  d.titilhtio . 

Di!cuabi]e,dadilettate3/.^e/e^^*- 
lif%  [cìabihter . 

Diletrabilmente,con  diletto,l.</f/s- 

pilcrtamcntOj/.^V/e/?/»*> . 

DiJettaza.F.per  diletto 3l.ob\eHatìo . 

p.  Iettar e3dar  dilc:to>Ldeleciare  , ob- 
iettare . 

pdettaticne,diIe:tamento3/.<>5/fc7* 
mmtum . 

diletteuole,che  diletta»/.  A'réfoé//;/ 

piletteuolmente.delettabilmente, 
Ijdelcilabiliter . 

pilettOjpiaccre  gioia jMolupt assoli, 
ha  amena  bel  diletto  ,a  polla , 1 . 
conjuito  data  opera  jptcndcTC  a di. 
Ietto,non  iftimare,non  curare,  1. 
ludibrio  b aber  e . 

I)iletto,add.dal  /.</r/;gerf.amata,bé 
voluto  ]L.diltRui . 

Dilcttoliffmo/uperl.di  dilettolo  , 

l.iucundijfimus . 

Dilettolo  ààwzrvokdatìnÀtlettabi- 
lis  . 

pilettione  aflfèttione,beneuolenza» 

l.amor  bentuoltntia . 

1 pi  liberamente , e deliberamento  » 
r.liberation tji.libtratio . Sen.fo- 
lamente  per  refolutione  , ftabi- 


xtio  . T 
.l.libe- 
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KtnenxoJ .decretarti jicliber atto  . 

piliberanza.  f. per  libera  tione 
ratio  . 

oiIiberare,e  diliuerare.F.  liberare  > ; 
anco  per  tor  via,&  annullare  , I. 
A/<re.Se.dicono  deliberare , per 
conili  uire,rifoIuere,l'pedire  , 1. 

conjlituere, decernere . 

DÌliberaramente,Se.  deliberatamé- 
t*  .rifolutjmenteJ. deliberate . 

piliberato,c  diliurato , Se.delibcra- 
to,rifolitto,flabi!ito3/  .certuj.T.zn  - 
co  per  hbcvitojjiberatus . 

Delibera  ione.Sen.deliberatione,re 
{oluùonc, Ueliberatio.v .mco  per 
hberationej.hbcratio . 

Dilibero.F.per  liberato  J.Ubratus . { 

Dilibrarc.Scn.tracolIare,vfcir  di  bi  , 
licojdar  il  tratto JJehbi . 

dilicamemo,e . 

Dilicania.Fio.per  delicatezza,  iA 
lici£}artim . 

dilicatamente,con  delicatezza,  fr*. 

• delicate . 

Dilicatezza.allratto  di  dilicato,  de- 
htÌZ,l.dclìcium,niollicics. 

dilicatifiìmo,fuperl.didilicato^.</«* 
li  catijfi  tutti. 

Dilicato,morbido,contrario  diru-  t 
nido >1. di  tic atu  s^Uis.  per  fuaue  . 
al  guftoj/.y^.'i««.per  netto,pulico 
l.nitidus.i  n vece  di  puro  spuria 
per  gentile  di  compleflìone,  có- 
trario  di  robull o,Ldebilis. 

Diligete, che  vfa  di%é^a,/aMg«*r , ' 

Diligentemente,con  diiigen{a,lat. 
diligenter . 

Diligenulfimamente/upcrl.di  dilx-  a 

eenwmcotCjWi/jig*»^»^  • 

* ' " ni' 


te- 
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Dihgenza,ftudio  e cura  afsi  dua  nel. 

le  coled.dUigcrttia. 
Diligione,dilcggiamcntoi./;^/£r/« 
Se.dicono  far  Iccofc  a dihgione 
■ cioè  farle  trafcuracàmente^  & a 

Calo,/  nsgligeiuer  ag:re  . 

L oiliquidare,  rammorbidire  farli  li- 
. 1 \ quido Xliqne$tri,mèlltfcere.  ' ' 

ie*  DÌliuerare.F,per  deliberare/. 

sloggiare  , par.irfi  dall-  aìloggia- 
H i manto  ^1. di  [cedere . 

° DÌlombaco,offefo  ne’lóbi , l.clùbis . 

dì  lótano  auuerb.  di  lùgi , l.procul . 
K pilutigabiento,allonranamento,lar; 
ef  rccsjìus.  per  prolungamento,  di- 
lacio  nael.dilatatiQ . 

f*!  wlungare.Se.dilongare,allontanar- 


It- 


fui. re  ceder  e. in  attiuo,  l.remoucre  . 
per  all  magare  ,o  difendere,  Ux- 
. tendere. per  prolungare,difìcrire, 
I. di j} erre  . r 

Dilungato  add  Sen.diIongato,allon 
tanato,o  fatto  più  Ionico. 

DÌIungi,o  dilunge.Sen.di  longo,au- 
uerb.di  lonxanoji.procul . 

dì  Jungo.Se.di  longo,  & alla  longa 
di  continuo J.Ajjtdue . 

Diluuiare,  piouere  frraboccheuol- 
mente,l.innndare.  metal’,  màgia- 
re dilordinatamente,  empirli , 1. 
c ibis  fé  ingurgitare  » 

DÌIuuiatore,mangiarore  indifereto 
con  fuma  tor  dicihij.hellrro . 

DÌluiiio,trabocco  fmifurato  dipiog 
gì ij.diluuiu  . per  inódatione  di 
fiumi, l.mundat io  . aflolutamente 
s’intéde  niluuio  quel  di  Noè . 

Bihiuione , e àiluiiio.,  il  Jmedelimo 
che  dduuiatore,o  mangiatore^ 


i D'  I ilf 

sfrenato  J. lureo . 

Dimagrare  iti  atnuo,render  magro 
l.macrum  reddere.ixi  neuc.dmenir 
m agro  ftnacr  e [cere. 

Dimandale  domanda,  il  domanda- 
re,! .interrogatio  , 

Dimandagione,e  dimandaméro.  F. 

per  dimanda, l.petitio . (gans, 

Dimandante,che  dimanda, l. interro* 
Dimandatore,e  domandatore,  1 po- 
fì ulator , interrar ator . 

D;  man  dattice,Lpe/lulatrix. 
DÌmandira,e  domandita,dinianda  % 

l.pofiulktio  l [ petitio . 

Dimando,  e domando , dimanda,!. 
Bimane,©  domane,il  giorno  feguc 
t e,l.cras . 

Di  mano  in  mano,auuer.di  tempo, 
in  tempo, l.deinceps. 
Bimembrare/mébrare , l. lacerare  * 
per  guaftare,diminuire,  l.vaftare 
corrumpert.  [fio. 

Dimenamente  il^imenare,!.*?^- 
Dimenare,muouere  in  qua  in  là  ri- 
menare, l. agitar  e. dicefii  dimenar, 
o tentennar  nei  manico , di  chi 
va  a far  vna  cofa  titubando,  ron 
rifoluto  ,1. titubar  e. 
Dimenio,biftelTo  che  dimenamen- 
to,ma  con  frequenza . 

Dimeno,  auuer.  che  denota  necef- 
fitàifenra.  altrimenti  fati  ter , . 
Dimenlìonato,che  ha  dimélione,  I. 

dime»fionis,particeps . 
D'menfione,mifura,l.^/'»7wy/i». 
dimenticagione,Sen.  dimenticagli 
ne,obliuione,l.o^/;'«/o , 
dimenticamento,e 
àimcntkanz*j[iiietto,\.obliHio. 

P di-  • 
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DÌméticare,fcordarfÌ,perder  la  me- 
moria delle  cole  , L obli  ni  Jet  . 
toimenticheuoÌe,e 
Dimenticò  , di  poca  memoria,!-^'- 

Uutoftts  * 

bimemire.Fio.pet  mentire,  \n.obij~ 
cere  alieni  quod  mcntmtur  « 

bimefib,  tra  affato, l.<w/#«i.pef  hu- 
miIiato,l.dfm*)SW  * 
bimefticametìte,familiàrmente,  lat. 

familiariter  , 

birtiefticamentOiil  dimeftiCare,  lat. 
eie ur atto  * 

Dimefticate,render  dimeffico,Ìa.<7- 
tnran3man fuefa  cere,  in  neut.paff. 
Cruentar  amico,  lat.ctmferrefe  ad 
- amicitiam  alicuiui . 

•bimefticare  add. fatto  domeftico,  ì. 

cicuratui  * 

bitneftichezza , familiarità  J.fami- 
t i aritas/ucejfi  indo . 

*imeftico,e  domeftico,  familiare  * 
intrinfeco  amico  3 {familiari* . e 
trattandoci  d*  allindali  iUdcurìs , 
domeffico  per  cola  di  Caia  j cure 
domeftiche,l.r«y>»»w//Mr«,r«  <&> 
tntfiica, per  luogo  culriuatoja  dif 
fetenza  di  faluatico,I,c«//«.f . 
-Dimettere  ..perdonare*  rimetter  I*-< 
ingiurie, \.ignofcere,dimitterc . per 
tralafciare,l.<w»//r*re . 
dimezzare, partir  per  mezzo  * 1.  di* 
midi  ari , 

Dimezzato  ìdd.ì.dimidiatus  , 
pimio.F.per  dominio, X.domittium . 
biminuimentOji]  diminuire  * 1 .dimi* 
nutio . (miniare. 

Diminuire, fcemare.L^/wVwtftv,  im- 
Diminuito  ad J. i'cemc^. 


fi  ! 

DÌminutione,diminuiinento,Ìat.i«i4 
minuti 0 j 

DÌmora,indugio,tardart{a,  ì.mora  * 
pigliali  ralliora  per  permanenza 
& alle  Volte  per  il  luogo, doue  fi 
dimora \.manfió . 

Dimorante  , che  dimora,  ì.morans  * 
Dimorartza,dainora,l./w0r/*i  per  luo- 
go,doue  fi  dimora,I<w4«/?ó. 
Dimorare, fermarli  in  vn  luogo,  iati 
martire  onorari . 

DimorOiFio.per  dimoranza . 
DÌmoliramento,e 

DÌtrtoftrania,ildimoftrare,l./a</iW* 

figrtum . (fitare. 

DÌmoitrare , matlifefta te  . ì.  demone 
uimoftratiuamente , con  dimoftrà- 
tìOnt3\.demonftratiue . (fi  rans4 

bimoftratiuo,che  dimoftra*  ì. demo * 
[)hxio{\X2klote.}lJcmonJirator , 
aimoHratncCiLdemon^ratrijt . 
Dimólirationedl  dimoftrare*  ht.de* 
m onjhatio.pct  termine  logicale; 
argóméto  neceffario,  j.  demon- 
Jlratio . vfafi  anco  dimòilra  ione 
per  fintione,o  apparéza , Lficlio  t 
binanzare.Se, entrate  innanzi, latin. 
ante  iteri  erti 

Dinanzi*  propofitionè, dalla  parrei 
interiore, 1.*»/?.  per  alia  prefen  • 

Za yl.coram  i 

binàzi,auuerb,prima,  ìjmte  frinì  , \ 
Dinanzi  fuft.ia  parte  dauanti  * latin* 
pars  ahterior . 

dinànzi  * in  vece  d’aggiiintò , vale  * 
profilino  paflato  ,lat .froximns  $ 
fratef  ititi . 

DÌnafato,fen£a  nafo.l.  denajatus  4 
uinafcolb*  auuerb.  «aicofamente^ 

1 la? 


bui 

*1*  ì 
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t.clanculum . 

Rincontro , prepofìtione , adirimi 
pettoj.contra. 

,J)indo, parola  di  bambini  in  veco 
di  denati  J.ttumtnuluf , 
dinegate  .negare,]. abnegare, negare. 
bii\ctv\axe3(netnattìl.eneruare . me- 
taf.  debilita  te3lat.encruare  ^debili* 
tare  4 

dì  netro,aUuerb,  tutt’ in  Vn  tratto, 

l.vnica  vice  . < 

Ioinfìgimeto.Fia.fintione,lr/fttio  . 
wnigrare.Se.denigrare,  far  negro  , 
Uenigrare.metaf.macchiate  , o- 
feurafe . 

di  noudlo,auu.di  nuou o3l.nupet. 
d'infm'a  tanto,auuerb,  infin  a tato., 
l.donec  . 

d'in/ui.auuerb.di  fopra  d'  infultet- 

[ tOyl.ex  tetto  t 

d'intorno, auuerb,di  luogo, da  ogni 
1 t banda J. dream  circa . 

Snudare,  (pogliatej.denudare . 
wnuntiare,Seri.deiiutiarejnoti|ica- 

tt  3l. dettanti  are  . per  rapportare 
acculando,  l.deuunciarc . 
ti  nuouo,auuerb.vn'ai  tra  volra,  la. 

rurfus  4 

wo, Iddio  Creatof  del  Cielo,  e de  I. 

la  terra, l.Deus , 
wocefano.della  dioc  eli . 
pedi  rifletto'  di  paefe , fopra  del 
quale  il  Vefcouo  ha  giuridittio- 
ne  Ecclefià(ìica,l.diceccjit 
• dìOjÌI  voglia . DÌoluoleffe 3 e dìouo  » 
Ielle  auuerb io, l.vt  inani . 

ttpanare.Sen.depanare^agnniicdo. 

lare,  raccore  al  filo  / feta , o al 
• tra  materia  in  gonuniccioloCat 
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ghmeraré. 

diparten7a,il  partire,  hiJifceJJus. 
effer  di  partenza, 'efl’er  nel  parti' 

tt,l.còmf>arare  fe  ad  iter . 

DÌpartimento,feparatione,W«;)fr, 
Dipartire,  diUidere,feparare,.U/>«' 
gere.  per  partii  fi  J Jijcedere . 
DÌpartire,nome  o 
Dipartitaci  pattitfiJ.diJcefiMt . 
nìpzlat e, pe\are,l. depilar  e . 
DipelatOjfpelatOjfcnza  peli,  l.depi* 

latus  4 (detrabtre. 

dipellare . Fio.  fcorricare  3t. pellet» 
di  pelo, luuerb,  don  fofoeadinien. 
to, pigliar  vn  di  pe(o3Ìat.aliqnem 
fnblimem  fapere , 

dì  piano, auuerb.  fenza  coutraflo . 
dì  piatto,auuerb,non  di  taglio  ac„ 
compagnarfi  col  verbo  dare  , o 
menare , 

dì  piglfo,auu.sepre  Col  verbo  dare* 
dar  di  piglio  torre  Xarripeye . 
DÌpignere,Sealipegnere,rapprefenf 
tar  per  via  di  colorii  1 fingere. di* 
cratno  dipingere  vna  cofa  di  chi 
la  defcfiue  efquifitamente. 
Dipigiiitore.  F.p  dìpìntore3lfittor  j 
Dipinto/uft.Fior.per  dipintura,  lau 

pittura  j 

Dipinto  add&t.depmio3\ÀtpUlut  4 
Dipinto  fi  dice  ancor  di  cofa, che/ 
non  polla  dar  meglio  .■ 
Dipmtore.Seu.  dipentorc,chd  dipe- 
gn  ej.prittor  4 

Dipmtura^en.dipentura,  {.pittura  . 
dì  poco,auuerb.di  tempo  ; poco  a- 
ua ntijiaulo  ante  nuper.pet  l'ifteft 
fo,che  per  poco . 
DÌpoi,auucr.dopo,lW#/. 

P * mr 
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<ìioopolare,e  dipopulare,  fpopula- 
re, votar  di  populo,/.  depopuUri . 
diporreJcdcporreJanai‘e,/.^<'/'<j»e- 
re.dicefi  deporre  vno  di  grado, o 
di  dignità, cioè  prmar.elo . 
diportare.neu.palì.  ltar  a diporto, 
l. gemo  indulgere . 

dipor  io,  paflatempo,  recreatione , 
l. oblici  amentum3 joUtium  . 
dipofitare,e  deportare,  p ,r  in  ma- 
no»l  .deponerv  alicui9pdei  c'ómitteve 
dipo(Ìtario,e  depofitario,colui  che 
ha  in  depofito,i.</f/«jJ///-«r/ftj 
dipofito,e  depofito , la  cola  depo- 
fitatajdepofitum.dici&mo  dare,o 
metter  denari  in  depofito,l.«/W 
aliquem  pecuniam  deponere . 
di  preséte,auu.'ncótaùète,//*fòw. 
dipreflb , propofitione.Fio.per  ap- 
preiTo,l.^«^.Sen.dicono  a vn  di 
preflo»cioè  in  circa, in  torno,  lat. 
cireiter^irca  . 

di  prim3,auuer.prima,l./>ri«x. 
diputare,e  deputare,  ordinare,  dè~ 
pilliti  J.prsficcre3eligere  . 
dipntato,e  deputato,  add.eletto  , 

deftmatod.deftinntusjrtfecius . 

di  quanto  lo  fteffo,  che  quàto  auu. 
di  qui  auuerb.  per  infino , di  qui  a 
dimane . 

di  radere,tor  via  l’eflere  fpeflò,Iat. 

rarefacereÀ  n neut.pafi'.  l.rarefcere. 
diradicare,sbarbare,I.er«^»c4rf. 
di  rado,auuer.con  molto  interual- 
lod.raro . ( amputare  . 

diramare  tor  via  de’rami,  lat.ramos 
dire  duellare  eiprimerecon  paro- 
ÌCyl.dicere. per  confeffare,  hx,ajie- 
rere.pet  referire,ridire>/.w#/èn*  j 
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referre. per  notificare,  l.denunoì.il 
rf.chc  cola  vul  dir  quefto  ? cioè, 
donde  procede  queftojdir  tefìn 
monianz  a,/.r  ^n.dir  villania , L 
con  ni  ci  a ingerere . dir  bene',  e din 
male  d’vna  co(z3ldandare3  zirupe 
rare.undit  dicédo,diuu!gare,  la. 
predicare. prou.ll  dir  fa  dire, c qua 
do  ragionandoli  d’vna  cola,  con- 
quéU’occafione  fe  ne  dice  vn’al- 
dire,nome,l.<//cr«j» . (tra- 

diredare,e  diferedare,  priuar  delle- 
eredita, l.exhtredarc . , 

diredato,difredato.  fìo.  anco  dire- 
diato  add.priuo  d’eredità  J.exbt- 
res3dis . 

diretanamente.Fio.per  vltimamen* 
te3\.proxime . 3 

direrano,e  deretano.Fioidella  par- 
te di  dietr o3l.reircr/ùs,a3um . pet^ 
vltim  o,l  .pqftrcm  u s . 4 

diredato.Fio.per  diferedato . > 

direttiuo,cheindrizz,a.  i* 

diretto,  addrizzato  > 1 .dire&us  . per, 
termine  aftronomico , come  di-  , 
retto  , e retrogrado,  pergiuro,; 
contrario  a indiretto,Lr<#*i . . $ 
diricciare,e  idiricciare,cauar  le  ca- 
ftagne  da’ricci . 

di  rimbal(o,auuerb.fuor  di  tempo,  * 
a cafo,l  .temere 3obiter  . 
dirimbuono.Fio.di  rio  in  buono , e- 
trattandoli  di  rendite , vale  vn’-^ 
anno  per  1*  altro , computato  il> 
buono  col  cattiuo . ■ i - 

dirimere,diuidere,l.</iVi»»erff.  j, 
dirimpetto,rincontro,l.ro»/r/*.  , „ 

dirincontro , il  medefimo  , che  di- ; 
rimpettOjl.è  regione . 

^ li 
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^irintoppo.Fior.ron  oppofitione,! 
eontra. 

Piripata.Fior  .predpi  tio  ,1 . montium , 

pr&cipitìa . 

wn.'ìone.Sen.derifione,  difpregio,l. 

deri/us3us. 

irifore,Sen.  derifore,  che  deride,!. 
deri  far* 

Dirittamente  a dirittura.,  1.  rcclo  tra- 
mine3re{ìa.x\\eii..per  bene, guitta- 
mente, 1 .redi,  iufte. 

«rìrezaa,  attratto  di  diritto,  lat.rr- 
Bitudo. 

oirittiflìmamente,  1.  refìijftme . 

Dirittirt'mo,fuperl.di  diritto , 1.  re- 

cHjJimus . 

Diritto,e  dritto,  per  linea  retta,  re- 
dus  . per  ritto  in  piedi , LereRus . 
per  vero  legitimo,  l.vertfs , Ugìti- 
mus.  per  giufto,  l.rectus  . per  de- 
ftro,contrario  di  finiìiro  J.dexfer. 
nel  diritto  me^zo,  vale  nel  med- 
ito appunto,  1./»  medio  adamufsii. 
Guardare  con  occhio  diritto,  e 
portar  attettione. 

Diritto,  e dritto,  fuft.  il  douere , il 
giutto,  \. recium,  per  tafia  douuta 
al  publico,  L veciigal.  per  ragio- 
ne, e giuftitia,  IJus* 

-Diritto, auuer.dirittaméte,l.^>rótè. 

Dirittura,  Fior,  per  bontà,  e per  il 
giutto,  lat.  recium,  per  impo(ta,o 
lt\bmo3\zi.veóiigal,tributum.per 
ragione;  termine  legale,  ìat iius. 
Sen.  intendono  dirittura  per  di- 
ritto. andar’a  drittura,  andar  per 
linea  retta. 

Diriuo,  Fior  .per  principk>,origine, 

l.origo.  . . .vv  .n. 
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Diri^zamento,  il  diriz*are,lat.  di* 

reìio. 

Diri{zante.che  dirizza , Uirigens. 

dirii^are,  addirizzare,  {.dirigere,  per 
volgerli  verfo  qualche  luogo, la. 
fe  icrigeref per  volgere, l.conuerre- 
re.  per  rizzarli . I. (urger e .per  itta- 
bilire,  l./irmare.  per  correggere  , 
1.  dirigere,  diri ££ar  il  becco  agli 
fparuieri,elega.nbe  ai  cani  s e 
proli  trattar  dell’ 'imponibile . 

Dirr{  annoio,  c vn’j  linimento  Tor- 
tile, & acuto  (talhora  faquett’- 
effctto  vn  fufo)col  quale  le  don- 
ne feparano  in  due  parti  eguali 
i capelli,  cominciando  dal  inez- 
ie della  Tron r.e . Sen.  lo  chiama- 
no anco  dmzzacrino , I difccrtti- 
cuLm.  i- 

Dinzza  ura , fi  chiama  il  rigo  fatto 
da  quello  fpartimento . 

Diro,voce  l'empio  crudele, l.dirus  . 

Diroccare,  disiare  ; dal'o  ipiantar 
rocche,  o tortezze , 1 .diruere . 

Diroccato,  romnato  3l.dimtus. 

Dirompere,  leuare.o  ammollire  h 
durezza  d'vna  cofa,  l.emollire3di- 
celì  per  ttm,  anco  dell’acquache 
agirata  fi  dirompe. 

Dirompimemo  il  dirompere^  vale 
anco  par  interrompiento. 

Dirottamente, ttnoderatamente , 1. 
tmmc"lice3  immoderate. 

Dirottinimamente,  luperLdì  dirot- 
tamente, Ummodtrat.Qimì. 

diroto,trabocheuole.fen£a  ritegno 
IJmmodicu i . di  cefi  anco  dirotto 
per  habicuato,  o accomodato  in 
qualche  cofa,quafi  dirozzato . 
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piroa^amento,  il  dirozzare, 
dirozzare,  leuar  Ja  rozzezza  , *m- 
madbrare ^.erudire. 

Dirozzato,  add.  {.eruditus, 
pirubato,  Fior.per  rubato,  add. 
Dirugginare  , nettar  dalla  rugine.S. 

dirugginire, purgare. 
Dirugginare  i denti,  vale,  ftroppic- 
ciarli  inforni  td.dètìbus  infnndere. 
dirupamento,  il  dirupare  a e per  il 
dirupato,  {,pracipitium , rupes  , 
dirupare,  neut.  pad.  cader  da  aito 
dalla  rupe,  ! , 

dirupato,  fuft.precipicio  |di  rupe,  I, 

praeipitium, 

pirupinare,  Fior,  per  dirupare,e 
Dirupinato,  fufo  per  dirupato,  e 
Dirupinato,  addJ,/»ver«/>r«x. 
Dirupato,  fìoj.  il  dirupato, 
pifabitare,  Jeuare  gli  habitatori,  1, 
indigena s expellere. 

Dubitato,  add.priuo  d’habitatori , 

{.incoli f vacuus, 

pifacconcio,  iconcio,  \,inconcinnus , 
pifacerbare, addolcire,  mitigare,  1, 
mollire. 

Diradato,  non  atto,  I.  intptut, 
pifadomo,non  adorno,  l,inelegans, 
pila;' gradare,  difpiacere , 1,  ingrata 
effe , dijplicere, 

DÌ(àguagliàza,difparità,l.;»/^p«/#/f 
pifagguagliare,neut.  pafilefler  dif- 
fcrcnteji.diferref 

pifagguagliatamente  * differente- 
mente . l.inaqualiter. 
pifagiare, (comodare,  1. incomodare , 
pifagiato»  feomodo,/.  incommodus , 
per  bifognofo,  l. inope, 

Duagio, {comodo,  l. incomoda,  (lare 


mòlla 
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a dilazionare  feomodamente  ‘ 
Difa  rare;.profanare,  {.prophanare. 
pifmutare  portare  feomodo  , la.,  in- 

commodarc, 

wialuto.iinpedimento,  {.incomoda , 
pifalbergato,  fenza  albergo , forc- 
ftiero,  {.hojpes. 

Dilaniare,  laffar  d’amare,  l.odijfe. 
pilamatrice,che  difama.  (ti a, 

Di/amicitia,Fior.nimicitia,/./Ww;W-  ; 
DifaminajdiTaminamentod.eAr^r*,  ; 
Difaminamento,  il  diTaminare,  lac,  ' 
examinatio. 

pifaminare,efaminare,  l.examinare , 
per  difcorrere,e  ventilare,  /.  per*.  ' 
pendere, 

pifaminacione,  difajnina,  la  .exami-  ' 
natio , \Je  li  ber  are,  \ 

pifamorare, lattar  d’amare,! .amore9 
pifamorato.  fciojto  d’amore  , lat.  ‘ 
amore  vacuus, 

difamoreuoIe,fcortefe,l.;»£#OT/*;wj  ' 
PÌfanimare,FÌor,per  vccidere,,  1,mh  1 
terficere, inter  ifnere ,e 
pifanimato,  per  morto  >l.exanimis,  ' 
pifapparare/cordarfi  l'jmparato.l,  ; 
obi  i ni f ci, 

pifapprcndere,  il  medettmo,  che  ; 

difapparare , 1 ,dedifcere. 
pifarmare,tor  via  l’arm e,l,exarma  - * 
re.  metaf.  fpogliare,difarmare,  * 
aflolutamente , vale  licentiar  il  ’ 
capo,  i foldati,  1,  deponere  arma, 
pifarmato  fenz’arme , {,  inermi s. 
pifafeondere,  contrario  d’afeonde-  ’ ; 
* re,  palefare , Ipattfacere. 
pifaUro/comodo,  l.incommodum  , f' 
pifaftrofojcontrario,  feomodo,  lar.  ' 
iniquus3  incommodus, 

DÌ* 
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pifainnme,  (capitare,  lat,  diftm, 

dium  facete. 

Pifauan^o,il  disauanzare , mettere 
a difauanzo , è termine  mercan-r 
rile,e  vale, metter  ,i  conto  di  per 
difa»  I»  expenfum  ferve, 
ni/euuantqggio/uantaggio  9 /. ,»/_ 
qua  conditio. 

pifauuedutamente  , iuauucrtente- 
mente,  l.inc  (iute, 

DÌPueduto,Ponfiderato,hW*#r*j, 
pi/auuenentc,  e 

piTauuerieuole  f contrario  d’anue- 
neuop,  Fior,  anco  fueneuol?. 
pifauuenire,Fi.  per  incontrar  male. 
V-  l.inuenire  infortunine», 

DÌfayuentura,difgratia,l  .infortuni*! . 
pifauuenturatamente,  fuen  turata-? 

mente,  l.aduerfa fortuna . 

wfauuenturatiflimo,  %erj,di  difa- 
uenturato,  Unfortunifimus, 
pifauuenturato,  malauuenturato/ 
infortunata , 

pi/auuenturofamente  , diTgratiata- 
mente , l.aduerfa fortuna. 
sbandeggiato,  sbandito,,  ],  in  exi* 
lium  miffus, 

tisbaratrare,,  sbarattare,!, 

- conijeere. 

Disbarattato, add,  di  disbarattare* 
«sbarbare,  sbarbare.  Lene! leve. 
«sbarbato,  sbarbato,  l.imberùis. 
«sbopare,  diboscare, 
•isbramare,fatiar  le  brame,cauar/ì 
, fe  Voglia,  l.fxplere. 

»brigare,cauar  di  briga JL.moleflia 
liberare , 

Scacciamento,  d difcacqqre , Iar, 

ixpuljio. 


Difcacciare,mandar  via/  ex pellere, 
eif'cert, 

DÌfcacciato,add,  L expuì/us. 
Decadere,  Scemare,  andar  al  bafibb 

l.imminui. 

Decadimento,  il  difeadere/d^rtf/*, 
Dipape^zare  Scapezzare»  Fior,  an- 
co per  decapitare,  l*t,  caput  an* 
tutore , 

Discapitare,  metterci  del  capitale,!. 

difptnditttn  facere. 

Di/caricare,  (caricare,  l.exqnerare , 
DÌfcarico/1  diparico/  ex oneratio  . 
nifeamare , Parnare,  Ltnacrejcere, 
uifearo,  non  caro , l.ingratus. 
uiTcaualcare,  Paualcare»  ht.ex  equi 
defeendere, 

Defcendente,che  diPende.I, 
dens.  per  originato  da  quello. 
Dipendenza,  che  vale  prosapia,  la. 
progenie s. 

Dipendere , pendere,  Jar.  defeende* 
re , per  trarre  origine,  l&originetn 

ducere, 

BiPendimento/  dipendere,  1,  de 
feenfus,  ut, 

piPenfìone,  il  medesimo,  che  di- 
pendimene), 

DiPepolo,  quegli  che  impara  da  al* 
tri,  Ldifcfpulus. 

Di'Pernen{a,iI  dipernere,/^  nun.’y 
argumentum  . per  Scelta,  idi  fere* 
fio  3feleHio , ' 

oiPernere,  veder  bene,  {.perticete. 

per  iPergliere,  l.feligere. 
DiPemimento,  il  difeernere,  lac.ro- 
gnitio  ,< fetettio. 

DiPemitore,  che  diperne , lat,  oh 
gnit.r% 


5}ì  DI  DI 

pifcerfa.difcédiméto ,l.defcenfus,ust  Difcolo,  Aliato * di  mal  coffume > I: 
difcefa.S.  intendono  anco  il  ma-  morofus^r&f.-ctus. 
le  cagionato  da  humore,che  cali  Decolorare*  leuar  il  colore*  l.dcco - 
dal  capo,l.  deJlillattOypitmta  . lorare. 

Difcefo,nato*originato*  l.ortus,  ori - Decolorato  , ].  decolorata . 

ginemducens.  Dilcoloratione  , mancamento  di 

DiicettationejContefaj  hdifceptatio.  colore, [.decolorano. 

Difceuerare/ceuerare  * Lfegregarc . Difcolorito,  add.  l'colomo>h.deco- 
Difchiarare,dichiarare*  l.dttlarare . lor.palhdus. 

exponere  per  render  chiaro,  la.  DìfcoIpare*fcufare,  l.culpaliberare. 
clarum  ridderò  ».  Difcoaciainence  * Idoneamente*  I. 

Difchiattare,  Fior,  per  tralignare*!.  incuneimi  ter. 

degenerare.  ' Difconciare*  feoriciare.  I.  lux  are. 

Difciettato*  add.I .degener.  Dilconcio,  fconcio  * l.inelegans. 

Dilchiauare*Fior.  aprire*! .referarc.  Difconfidéza*diffiden£a*/.^4^#/iaf.  < 
Difchierare,  vfeir  difehiera  * /.  acie  Difco/ifiggere*fconfìggerc,  l. profi  ir-  . 

excedere.  gare}eucrtete . : , 

Difchiomare  * leuar  le  chiome.  Dii  confortare,  feonfortare*  lat.  de * 
Difchiudere*  aprire , l.recludere  . hot  tari. 

DHchiumare*fchiumare , 1 .[puntare.  Diiconforto,  (con(oix.o^.Mhortatiok  , 
Difcinto,  feinto*  l.difcinclus.  Difconofcente*  1 co  \o(c  cn  te*l  ar.òz  * 

Dilciogliere,  feiorre,  l.foluere . . 

Difciolto.,add.l .folutus.  " Difconofcenza,  feonofeenza  /v-  . 
difcepare,F.per  diflìpare,  ÌJiftpare.  gratus  animus. 

pifeepatore.  Fior,  per  diflìpatore  * Difconofciutamente , feonofeiuta-  4 
IMffìpator.  ment  cA. incognite. 

Difcepide^za*  Fior,  feipitezza  . lat.  Difconfentimsnto*  diflènfione.  lat.  ^ 
injulfttas.  diffidium. 

Difciplina;  infegnamento  dipre-  difcófentirc*difcordare*I.^^»oVe . 
cetrore/*  l.difciplina.  per  batter-  Difconfigliato*  fconlìgliato,  \. confi- 
ti * e per  iftromento*  col  quale  lij  inops.  Sen.intendono  mal  fcó- 
l’huomo  fi  batte  per  far  penité-  figliato,  per  difluafo*difiolto  da  ' 

^a,  che  fi  dice  far  la  difciplina.J.  vn  penfiero.  , 

flagella  cedi,  difciplina  militare*  Difconueneuole/conueneuole*  la.  ■ 
infiitutioni  * Se  ordini  * o regole  indecens  indù  or us. 

di  militia.  Difconueneuoìmente  * fconueuol-; 

PifcipÌinare,animaeftraàe*l./»/r*f-  mente*  lindecore , indecenter. 

re yor udire,  e per  far  penitenza  * 1.  Difconueniente,  difconueneuole*/,  ' 
difciplina fiù*  lacera  tunciere.  inde  cor  tu. 

Di- 
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iDifconuenire,  non  conuenire,  1 .de- 
decere,. 

Discoperto,  Scoperto,  X.detechis . 
Dilcopnmento.il  discoprire,  l.  dete - 

cito . 

Diicopnre,  c diScourire,  Scopare  , 

l.dttegcre , aperire. 


DI  2jS 
delle  eo  fé,  có  ragioni,  o coglier* 
tutCy\.eogitatio37ne>is3ratioci>iatio. 
c dùcono  diciamo  a ragionami;* 
to,o  Icrittura,  nella  quJe  fi  di- 
scorra d’vno,  o di  più  particolari 
có  ra  ioni,e  diScorSo  per  diicor- 
tim&nto,  1 .dijcurfus. 


f DiScora  giare,Fior.  Scoraggiare.  1.  DiicoSceSo  add.  da  difcofcenderc , 
examinare.  che  e fcoicenderc,  Lpraraptus. 

Dilcorare,  sbigottire.  • Diicoitare,allontaiiare  alquanto,  I. 

Difcordamen  co,  discordia.  /.  difftn-  rei» «nere  . 

fus3  us3difcrepanna.  Difcollo,auuerb  lontano , t. pronti. 

Scordante, che  diieorda,I.^*/tr^ì>  Digredente,  non  curantc,che  non 
Discordanza,  il  di  Scordare, l.<d/ire-  da  fède  all’altrui  detti,  X.ineredu* 


//o.Far  dilcredente , e lar  mutar 
credenza,  Sgannare , 1.  opinione  >n 
euclle. 

diScredéza,incredulità,  \.incredulis. 
Difcredere,nó  credere,  far  discre- 
dere,! m neut.  paf.di- 

fcrederfi  d’vna  cofa , chiarirli , 1. 
pcrfpiccrc  aìiquid  ita  fé  hai  ere. 

DiScrefcere,  dicrefcere,  diminuire , 

l.dtcre/ctre , diminuì. 

couiiderare,  esaminare  col  di  Difcretamente,con  diferettione,  I. 
{corio,  \. animo  percurrcre3ratioci-  prouide.  fapienter. 

nari  . per  correre  intorno,  1.  di-  DiScreciflimo, Superi.  di  difereto,  la. 
feurrere.  per  trascorrere Jat./r*»-  pradentiflìmus . 

fiurrere.t  fi  dice  anco  decorrere  Dilcreto.clie  ha  diScrettionc,  l.pro- 
il  ragionare  con  londaméto  del-  uidus3prudens , 
lecofe.  Difcretione,giudnio  nel  procedete 

a . Difcorreuole,  atto  aScorrere>  lar.  come  conuiene  a huomabenco- 
vagus  bue  illue  eùerrans  . per  ve-  fiumato,  l prudentia ^quitas. 
la.  i locej/.fc/cAr.per  ifdruccioleuok,  Discucire*  Sdrucire , ì.a'ijftere, 
ì.lubricut.  Difcuiare,  Stufare  , ì.excufarei 

or  ' DiScorrimento , il  discorrere , per  diScuSatione,ScuSationejl.f*r«/»/;<>. 
correre,  /.  difcurfìojluxus.  DiScufiìone,  il  discutere,  l.dijcuffia . 

DiScorSo, operatione  dell’imellet-  Discutere, dominare,  cO.iiìdertt 
to,che  cerca  d’intender  la  verit4  Sottilmente,  ì.difcuttrt. 

‘ ’ • Di.* 


, pariti  a. 

. Discordare, non  accordarS,  l.dificn - 
tire . per  difionare  di  voci , o di 
finimenti  unificali. 

Di  (corde,  che  difcorda,/.  difeors. 

, difcordciiolo,!itigio (o3\Jifco>diofis 
i,  ! DiSpordia,difiènfione,  diamone  di 
volontà  3l.difccrdia. 
Difcordiofo,ritroSo,  1 .difeordìofus. 
Discorrere  , Sen.  anco  difcorrire , 


l 
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mento  di  pittura  non  ancor  co» 
Jorita,  l.graphìs,  dìs.  e di  cofe  di 
rilieuo,che  fi  chiama  modello,/. 
forma  modulus.  far  difegno  fopra 
vna  cofa,  e far/i  aflcgnàmenro  , 
hauer  difegno, termine  di  pitto* 
ri,ehe  è faper  ordinare,  e ben  di-, 
fporrel’inuentione, 


i$4  DI 

pifdegnamento , fdegno latT  indi-, 
gnatio. 

Difdegnare,hauer  a fdegno,  1 .dedi* 

gnari . 

oifdegno,  fdegno,  (.indignati». 
pifdegnofamente,  con  difdegno,  I, 
irate. 

pifdegnofo , pien  dj  fdegno,  l indi - 
gnatus , iratus.  per  falfofo , e fu-?  oifegnare,rapprefentare  con  Jinea- 
^(trbo.l.f^fioftts,fuperbus.  menti,e  figure, l. delinear  e. y tv  or- 

pifdetta,il  difdire,  l#egatio%  e {Ter  in  dinare  nel  penfiero,J,r<?«y?;7«er# . 

difdetra  dicano  i giocatori,  qua-  Difegnatore,  verb.che  difegna. 
do  la  fortuna  non  li  fauorifce,].  oifegnatrice,Yerb.fe.  che  difegna. 
aduerfa fortuna  vti . DifegnaJmente.con  dilagguaglian* 

pifdetto.  Fior,  per  difdetta . za,  Kin^qualiter . 

nifdiceuole,fcóuepeuole,I./Wf«»f.  Difeguente,  auuerbial,  fubito,Iatin, 
pifdire,  negare  la  cofa  chiefta,l.»«-  ftatim. 
gare  .difdire  la  ragione,e  far  intè-.  pifenfiare,fare  fgonfiare,  l.tumorem 
dere  a i compagni  di  non  voler  Joluert.  in  neut.palf.  andar  via  N 
feguitarener  ncgotio , [ode tate  enfiagione , l.tumorem  foluir 

r enunciare . -p  neut,  pali',  ridirli,  I,  nife;inato,FÌor.per  forfennato,  pri*  * 
4*8*  mutare  .per  non  copuenirej  QO  di  ieqno , l.infenfatusx 
ti  fi  difdice  , cioè,  non  ti  fi  con?  Diferrare,  e differare,  aprire,  l.r:fe* 
uiene,  l.dedeccre.  rare . 

pifdoflo.Sen.caualcare,o  caricare  a DÌfcrraro,add.  aperto  , l.apertus . 
difdofio,  vale  fen^a  fella.o  fen{a  pifertagione,  difertamento,/*/,  va- 
bafiio,  fiatio. 

pifebbriare.  FÌ.pei  vfcird’ebbrieza,  DÌfertamento,d  difertare,  l.vafatiox 
l.foluere  ebrietatcm , perni cies. 

pifeccamento,iI  difeccare,l.«w*/;'<>  DÌfertare,gpaftare,  \.vaft*rt#*rderes 
pifeccare,  render  feccofa.exiccare.  pifertato,add.  di  dilertare . 

in  neutpalT.  diuenir  feccodatin.  piferto,add.per  difertato f.perditus% 
areferi.  per  abbandonato , l.dneliElus. 

DÌfeccatiuo,atto  a cfa'feccare,  l.exi-,  DÌferto,fufi.  luogo  alpeftre , folita- 
eatiuus.  rio,  / de fcrtum. 

pifeccato,  add.  ì.exiccatus.  pifermgio,  contrario,  di  feruigio,  J, 

pifeccatione  , difeccamento,  l.fie-  incommodum. 

citas.  Diferuimento,  il  mal  feruire , 

piiegnani^ntOje  difegno^componj-  piferuhe,  feruir  male,  a contrario* 

n 


fai 


fai 
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Inon  bene  fer aire.  per  far  dannosi. 

. */#’  (do. 

Disfacimento,  il  disfare , IMpopula- 
Disfacitore,che  disfa.  Ideftruitio. 
cisfamare,sfamare,  l. fatar  are,  e di- 
sfilmare da  fama, infamare, 1.  dif- 
famare, 

»isfiire,guftare  il  fatto,  l. deflettere. 
i^is  fatto, add.  ì.dirutus  3deflruHus, 
DisfauiIIare,sfauillar  tfat.flintilUs, 

«Z're:  {ilio. 

Disfattione,disfacimento,  I.  deflrtt- 
Disferenza, Fior,  per  differenza,  1. 

differenti  », 

Disferen  riardi,  per  efler  differente, 
Uifferrt. 

Disfermaméto  , terni,  retorico,  di- 
flruggiméto  della  confermato- 
ne de.[\'w\\zrfaTÌo,\.inflrmatio. 
Disfermare,  Fior,  per  abominare,  t, 

dcteflari . 

Disferrare,sferrare , ì.fcrr ,7  educete, 
Disfidante,FÌor.  per  diffidenredar. 
diffide ns, 

Disfidanti,  Fior,  per  diffidenza,  la. 
diffidenti*. 

Disfidare, Fior,  per  diffidar cd.diffi- 
dere. Sen,  folamente  per  isfidare, 
1.  prouocaredacejfere. 

Disfigurare,guaftar  lafigura,I.  cor- 

rumpere. 

Disfingere,  Fior.per  diffimiilare  ,1, 

diffimttlare . 

Disfinire,  diffin  ’vttfl. definir  e. 
Disfioramento,  il  disfiorare,  l.deflo- 
rati*. 

Disfogare,  afogare,  leuomere. 
Disformamene© , jj  disformare^lat, 

dt formatto, 

— •—  - 


DÌsformare,difiorm  irzfljeformare , 
Disforinadflìmo  fup.di  disformato. 
Disformato, contrafatto , brutto , 1. 

de f or  mi  s. 

Disformatone,  deformità , /. defor- 
mi tas. 

Disfornire,contrario  di  fornire  per 
addobare.c  ornare. 

Disfrancare  , Fior.pcr  indebolire . 
Disfrenamento , Fior,  perisfrena- 
mento,  ì.effranatio. 

Dis  renare,  sfrenare , Iat .franos  de- 
trahere. 

Disfrenatamente,  sfrenatamente,  1. 

efr  anate, 

Disfrenato,sfrenato,  l.efranatut. 

Dis  frodare,  fraudare,  1 defraudare , 
Difgiugnere  , Sen.  difgiognere,  fe- 
parare,  1 .difìungere . 
Difgiunto,Sen.  difgionto  a dd.l.di- 
fì unii  us. 

Difgiuntione,  feparadone,  latini;'- 

feunitio, 

Difgocciolare,  fgocciolare. 
Disgombrare,  fgombrare.. 
Degradato, fenza  gradi,  l.graduum 
expers. 

Dii  gradare, non  hauerne  gratia.Ia, 
nullam  grattar»  babere . Scn,  dico» 
no  anco  degradare . 
Difgratia,di('auuentura,l./»/»rrw»//7 
entrare,  o venire  in1  difgrada  d*« 
alcuno,perderne  la  grada,  1.  ali* 
cuius  off  enfi onem  fubire, 
Difgradatamente.Se.per  difgrada  , 
per  mala  forte,  ì.infeliciter. 
Dirgrariatojdifauuenturato,l,/»yàr- 
tunatus.  per  fenza  grada,  e fgra» 
iliCOa  \.tnu,enuflm , HUpidus . 

Dif-  „ 
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Jbiigratiòfó , Fior,  per  chi  ha  poca  fub.sdifum£ere  . 

gratta, Sen.fgradito,  X.illepidus  , difmalare.Fi.per  guarire,  \.  funate.  • 
inuetutflus.  Difmar  fi  mento,  fmarrimento  ,lar.  ; 

Difgtauare,  fgrauare,  ì.alltuiare.  confi  tr  natio. 

£)iigrauidare,parturire,  o fconciar-  Difmembrarc,  fmembrare,  1.  dila-  - 
li , l.faccrefcctumfatum  cbigere.  niare3  defcerpcre. 

Diigroppare,  disfare  il  groppo  ,L  Difmenticamento,  lo  fcordarfì,  lar.  ■ 
diffducre.  obliuio . 

DiJguaglianza,  difuguaglian{a,  lat.  dimenticare, dimenticare, X.obliuifii.  - 
in&qualitas.  Demeritare,  demeritare,  /.  comme - •< 

Difguagliare,  difagguagliare . rcri,  delinquere. 

Diiguaglio,Fior.pcr  diiagguaglian-  Dimettere,  dimittere , tralafciare,  : 
?a  yl.iruqualitas,  l.omittere.  : 

Difìante.pien  di  defio,  l.cupidus . Difinifura,  ecceflo,  fiuperflnità.  Iat.  a 
Difianza^Fio.per  difio  3l  .defiderium  . , fuperfluitas.  :• 

Difingannare,  fgannare,  I alicuius , Difmiiuranza,Fior.per  Aiperfluitd, 

. err^rem  ciuf  erre.  l.fuperfluitas . . r 

Difio,e  difiro,Sen.  defio , e delire  , Difmifurare,Fio.per  ecceder  la  Ini-  '< 
desiderio,  l.cupiditas.  fura,  ì.mcdum  excedere . \ 

Difiofo,  defiderofo,/.  ctcpidus.  Dilinifuratamente,  fuor  di  mifura, 
Dislacciare,fciorre  il  laccio,l  .extri-  l.extra  modum.  a 

care,  dislacciarli  alTolutamente , Difmenfurato^dd.fmoderato.l.;«z-  i 
Sen.  intendono  fcior  le  ilringhe  menfus,  2 

delle  calze.  ■ Difmodato,fen2a  modo,  \. immode-  « 

Dislagare,  dilatarfi  a guifa  di  lago , ratus.  ^ 

l.latms  dilatar: . . [dus.  Difinontare,  propriamente  fcende-  : 

3Disleale,che  manca  di Iealtà.l./>er/?  re  da  cauallo,  fcaualcare,  lat.^c  ; 
DisIealmente,con  dislealtà,  la.  perfi-  equo  de  fendere.  (nere.  - 

diose.  Difmuouei-e,commuouere , l.como - 1 

Dislealtà,il  mancar  altrui  di  fede,l.  Difn amorare,  contrario  d’innamo- 
perfidia.  rare . 

T)is\cgzre3(ciorre,\.folucre3dif[oluere.  Difnebbiare,  tor  via  la  nebbia,  lar... 
met.per  liberare,  lirigarej.  lite-  nebulam  dimoueie . 
rare3  expcdire.  Difnodare,  fnodate,  periodare  . me-  r 

Dis?ogare,cauar  del  fuol  uogo.  : taf.  efplicare,  chiarire,  \.enodare3  . 

Difmagare.Fior.  per  trauiare , l.re-  explicare. per  diuiderfi,  ò fiaccar- 
lì  a via  depellere.  {\3l. difungi. 

Demagliare  Smagliare,  fiaccar  le  Difobbligare,e .difobbligare,  cauar. 
maglie  l’vna  dall’altra,  hua.au-  d’obiigo,!.  obligatione  liberare.  ,i 

, difoc- 
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di/bccupare,trar  d’  occupatone  , 
l.otiojum  recidere. 

dii  occupato  add.non  occupato,  la. 

vacuiti  .,  / 

difolamento,il  defolare,  l.defolatio. 
diToIare.Se.ddo]are,di.:ruggere,  1. 
defilati . e diiolare  da  iuolo  per 
piante  di  piede,taglure.>o  leuar 
il  Aiolo , 

defolato  add.  Sen.  defedato,!.  defi- 
latiti.e di(oJato  da  iuolo  per  pia* 
ta  di  piede,  hauer  tagliato,  o Ie- 
llato il  Aiolo . 

difolatura,da  fiiolo,il  defolare . 
difolatione,  e dcfolatioue,  defila- 
mento,. 
diJhdneftà,vitio  d’impudicitia,  lar. 

imp  udi  citta  . [ honefi} . 

difoneftamente,con  difonefta,  1 .in- 
difoneAare,tor  l’honeftà , I,  inhcrc- 
fi  ar  e AttonettaxCi  in  neut.palT.  va-1 
le  partirfi  dal  douere. 
difor.cftiflimamente,fuperI.  di  difo 
nettamente  fi. impudicijfime . 
difonefiifiimo  fuperl.  di  difonefto , 

l.inbonefiiffimus . 

diionefto.che  hà  dìfontttàfUnhone- 
fius.  difonefto  fi  dice  talhora  per 
ifmifuratamente  grande,!.»»?**- 
fus.&:  per  fiior  del  douere,Iat./«- 

infili  S.  ' 

'difonnorare,fuegghiarejl.**-fitar*. 
difonorare,tor  l’honore  , Iat.  dede- 
corare vituperare . per  difprezxa- 
r ed.fperncre , 

difonorato,add.l .inhonoratus,  inbo- 
rieftus.  {dteus. 

di  (onore  , vergogna , infàmia,!  ,</«- 
ddouoreuolmente  9 vergoguofa- 
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mente, 1 .turpiter. 

di  foperchio,auuerbialm.in  vece  d* 
aggiorno,!  uperfluo,I.y«p<  rfiuus , 
fupcruacuus  . 

di  (oppiato ,atmerbialm.  di  nafeo- 
1 od.cl.im . 

di  fopra,aiuierb.  per  fuperiorirà  ili 
luogo,  fopra,l./l./>sr^.ialhorain_» 
anteriorità  di  tempo .vale,innan- 
zi,l.jtipr  stante. cùcre  al  dil'opra , 
hauer  vantaggio,  beffi  melioris  cii 
dit-onis.e  venir,  di  (opra3l.defuper. 

dilorbitante/coi.ueueuole , l.inde- 
cens  . 

diforbitanfaTconueneuolezza,  Jar. 
indeccntia . 

diford.iname  n to,difardinc,  {.pertur- 
bati o . 

difordinan£a,difordine,confufione 
{.confa fio . -,.i.  -, 

diford  nare  ..perturbare,/. perturbare 

difordinatamente/enat’ordine,  lac. 
immoderate  . 

difordinatillìmo  fuperl.  di  diferdi- 
nato3l.inoydinatifimui.à\(oròma- 
to  ad.fenza  tevohfUnordinatus- 
per  i/concio  o non  rafleteato , 'I. 
inconcinms . 

difordinatione,difordinamento,la. 
inor  dinatio. 

difordine  perturbajnenro,confufio 
ne,l  .confufi»'.  far  .dllbrdine , vfeir 
della  regola  del  viugre, \.non jer- 
uare  pr&fiription  vita  ^rdinsm  . ef- 
fere  in  difordine  tremarli  in  ma- 
le flato  del  tuo  hauerc  fisci  fa- 
miliari! anguria  l abortir  e. 

difocrcuole,cò:rano  d’horreuole,!. 
V}lif  abie3*u 

r ■'  difor- 


fi 


m 
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.ttc:pcrd,ftribut,one>u- 

fcifotterrare.cauai’  di  (otterrà  U > DlfcnÌa?ent0,iI  medefim<>  che^ 

ftMro  extrabere . ’ ^ ' 

Dl/otto* quando  propo/ìcionc  c De^Nw' . 

'j^ms s~sssaas 

SKffiasr».*  D,s>r™- 

Difparare.perder  Hmoarim,  /v  J^Àiflributor . 

mparltQ'W'-  D.fptfttnce)vcrb.fem./.</,/^j£)m., 

Dirpargere/pamere^  difterver,  n / n^atlonej^,0,cn^gione. 

Dx'pan.iion  par,,-i(ùguafe  /7;L,  f,f ere  \cu(lodc  d<Jla  difpeo- 

in^uali,Mt  differente^ rfifflwT  nSìJ-fr‘m“/“^-  . 

Uifimdh.  erenrc.d"r™ile  Dlfpento/pento/,,,,^ , 

Difparire/parxre/i*^^,^ 

I)i^paritàJd^P^^»lJa»^•a^^I0^i,,*,■  ®1JPi;art>snro,diTpcrat;oneJ/<i^^!*" 
Difparumen,^/!;^^  "^-  ««.Perderla /pera™, /£ 

“fcSSr  *-«*- 

jsaE&sste- 

5!rpartrtamenrc,/.^4M*«  rS!Ìtam7Jte;COn  ^Tpcracionè . 
Di/particorechedirparre,/.^/^  n°Md&or  di  fperanxa  a t 


rgiuroj. peri urw, liberare  ì ' 

Di  per  fe,il  medeiùno  che  da  per  f< 
l-jeparàtim . 

Difperfione3  diipergimentò  , latin, 

dtjperfi»  i 

> bUpetàifpefaJJmpen/a, 
Diipettare3  Fiori  difpregiire  3 l.  de- 
dicar e * 

Dilperle}diperfej,/éorfum  4 
Diipetceuole.Fio.diipre£zabile,  laj 

ìontemptibilis. 

bifpéttiUatnente  Fio.  còn  diiprez- 

ZOj/.r ontemptim  4 

Dilpet  ciffimo;Fio./uperÌ.di  difpet- 
to  id.Uconttmptiffìmus . 

Diipetto  addiFidifprera;atO  3 latin. 
tontemptusi 

i bifpetco,i  uihdiipiacere,dflefa3  ìat. 

rohtumelia  i contemptus,  us.  in  di- 
fpettOiaJ  diipettó  3 e per  diipet- 
to  d vno3in  ònta3  e contro  al  vo 
I j.. . ^uo,e  per  largii  difpiacere  ; 
Diipettofamente3con  diipetto,  lat. 
cóntemptim . 

Difpectolòi  che  fi  difpéttò  fcorte- 
fé, Lmorofusiinhumanus  i 

Difpre^ared'be^are./.^/r,^.- 
diipiacéte,chd  diipiace  , l.difpli - 
ctntjniucundUs  * 

Wpiac  éze,difp  iac  ere,/.  difplicètia  t 
D]fpiaCcre,non,piacere3/;<///^/ferf . 
iniucundum  effe  < 

| Difpidcere  nóme  noia^fafìidio,  di  il 
gitilo, t.d/jfil/centiaj  molefiia . per 
• . ingiuria/*;^. 
t>irpaceuole,che  difpiace  3 /.««/^ 

| ftusjtfpl icensjniucundus  , 
Difpiaceuolmente  con  ma  dera  di- 
ipiaceuol  zJtmoleftejniuciMd* , 
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DiTpiacimcnto,dirpiacere . 

■ Difpianare/pianare,  l.planum  face* 
re. per  eiplj car e J iexplanar e )}ex pii 
DiCpiccare,ipiccare  * 
Difpiegare/piegare3/.fÀrp//r4rc. 
Dirpietatamente,ien^i  pieci3 
delitert  [</*/«, 

Diipietato3ehe  non  hà  pietà3  /.rr*j 
DjipiégnereiFio.cancellare,!.^/^ 
Dii  pittare.  Fio.diipettare,ipregia* 

tCjLdefpicari  ; , 

DiipictOidiipertOjdifpregio  ; 
Dii'podeiiare/podeibreJI.<«//tewi 

poieftatem  i 

DifpogIjare,/pogÌiare,/.**«<rf , 

/poh  are. 

ÙifpoglmòffpogÌuto3\.difpoÌia/uf„ 
DifpoiumentOjil  difporre  ; Ldijpofi* 
(ilio  i 

Difporre,ordinare,  1. dtfpònere  ; per 
2CCOÌrÌodìtejl.pr4parare. 
Difpofamento,il  diffo(iicJ.dcfpon% 

* (Le. 

Dit'paiire, {pohrei. di /pon/are^e/po- 

Diipofitore,che  diipone,/.d»yMW 
DiipoiìaonCjdeliberationej \Jifpo~ 
JitiòyCònfilìum  i per  intentiOna3  o 
penfxetod.volantas  .per  termini  t 
o flato  delle  c ofid.cònditio  { per 
indinatiorie,o  alcitildine3  lat. di* 
fpofiiio.èffct  in  bdona3  ò mala  di 
IpofitionC  3 vale  efler  bend  3 ò 
mal  temperato  j del  colpo  lì  di- 

Cd3  L efiejì rme 3z cfijnfi rrriA  corpom 
confi  it  ut  ione  . dell*  aninio  3 Venni 
vei  male  animatiti  ad  alìqtiid  fai 
ciendum . 

Dirpoiiàmente^órdinàtamenfèjlafi 

difpcfitt, 

Difpd- 


■1 
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£ifpofto,add.da  di/porre.  Ldifpojt- 
tta . Fio.  r vfano  anco  per  inter- 
pretatOjdichiaratOj/.fArpo/^ . e 
per  efpofto,ò  fuggetto,  diciamo 
ben  difpoilo  di  corpo , cioè,de- 
ftro,  gagliardo,  l.agihs. 

Di  f] prege  u ole  ,d  i fpre  z zabile/f  oht?- 
ptilis3contcmnendus . 

Difpiaceuolmente , con  difpregio , 
l.contnvptim . 

DifpregiamentoC  difpregiare,e  Io 
ftefl'o  à\ipTcpo3l.contcmptns 3 us, 
contemplo . 

Difprcgiare,difprez£arc,  I Jperwre, 
de  (pienti . 

DifpregiatifTimo,  fuperL  di  difpre- 
giaco,/  .vilijfimus . 

Dii  pregiatoci fprez{ata  , L contem- 
ptus.  zilts . 

D fpregiatore,che  difpregia,  latin. 
(ontemptor  . 

Difpregiairice^vcrb.fem.  lat .conti 

ptrtx . , 

Vi(pre§'o> difpre^zo/cherno  , Iat. 

de/picatio }cotJfemptio  . 

Dijfprfc^amentojdifpregiamento  3 
l.contimptusjts , 

D ; (prezza.  eCi/preggiare/rcs^w 
nere  3defpi  cere . 

Diiprez7atore,cliipregiatore,  l.c  on- 
temptor. 

Difprezzeuolmcnte , difpregeuol- 
men’e  J.contemptim . 

P; {prczzo^àifprcgioj.conteptus^s , 

Difprtgioiiare  , cauar  di  prigione  , 
l.è  carcere  liberare . 

dilprr>ucdutainente,inauuertente- 
mznizXinconfultò . 

Diiprou educo  , iprouifto JJmpart* 
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Difpulzellare,dapulzcIIa.Fio.fuer- 
gognare,/.t>i>//*rc  • 

Difputa  l’ atto  del  diipucare  , l.di- 
Jputatio . 

Diipucare  jContraftare  3 l.difputare  3 

differerc . 

Difputatore>chcdiTpiua,/.^i^«^r<5i* 
Difputatione,difputa,/.^ìy^ta//<> . 
Difregolatamente,  fenza  regola,  I. 

tenere . (dejf  ringere  . 

Difrompare,rompcr  con  impeto  1% 
dUìcniìonz,d\icordis.,\Jijftdiurn  . . 

Diflènceria,  follinone  di  ventre  con 
fan  g ue  J jcrznma . 

Dilferrare, aprire, I.r?y£r*r?,  aderire  . 
Diflfent  ire,d:fcord.uc,l  . 

diiìecare,cau3r  alcrui  la  kiz^depet 
leve fitim  . 

diflìmigliantc.di  filmile,  ISfimilis  * 
di  (par . 

Difilmiglian^a , Ldiflìmilitudo , ina- 
qualità s . 

Difilmigliare^iTer  differente,  latin. 

c(ifferre3d  ijjìmilem  effe . 
DÌfi:imigtìa:o,difilmile,/^i//?«»/7/> . 
oifll  miglieuo  le,di  fumile , l .difpjtt,d£f 
JìnnCis  . 

i)ilìimile,differente,diuerfo , l.difsi- 
milis . • > 

Dixsi'-ni]icuiine,difnniiglianza,  lac. 
difdmi'itudo . 

DÌfsimularc,fingere,/.<///S«»«/i*r^. 

Difsimulatamente , con  difilmular 
7 VO&tdM ((mulatim  . 

Dtilìmulato  finio  J.fimuUtus . 
DrtTimulatione,fintÌQne.  IJifsimufa* 
tio. 

Difnpare^nandar  m3.W3ht  Ji/iipttrt 
disperdere* 

' oifsi* 
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! wj  patore,  che  ditfpa 5 Uiifipator , 

j WJP?  rice>verb.fem.che  diflìpa . 

Ì Dilbpito,fcipito,Sen.iciapito,  Idrifi- 

pidusjnjtilfus . » 

pillo  dare , Ieuar  di  fodo  , propria- 
mente  di  terreno  nó  Jauoraro  , i 
' ac^ni-^e.  dicono  arrompere . 

I wilodato  .terreno  Jauorato,  leu ato 
_ di  fodo3l.noualis , 
oifiblecitudine.Fio.per  lentezza  , 1. 

lenti  tudo , ■ 

wlfolué^chediflblue,  Uijfoluens . 
Diffoluere,disfcre  , UirinureMU 

nere . 

Diflòlutamente3licentiofamenté,  I. 

tmpudenter3eft 'rinati , . 

JMoluro  add.annullato,  guafro  ,1 
diffolutus . aggiorno  a huomo,  o 
a coltume3 vale  Jicentiofo , difo- 

n Cjì  oj.i  mpudens  3difi oluttis . 

l>iuoJutioneJdisfàciinentOji.^}SV/#- 

Uo- per  difonefta,e  Jicéza  sfrena- 
3 inhoneftamcntum 
difromighàte.difnmile,/^^ . ‘ 
didomighanz^diflimighan^datin 

I , Ìt$mi\ltudo  • . . . [titilem  effe. 

! ^?niJghare  , di/simigliare  , Mijn. - 
<hfiomigliato3di/5migl/aro . 
difronanre,chefrorda  lAiJfonans . 
intagliare  Fio. per  diuidere/epara 
TeJ.diJsecare  . 

fifragliatura.Fior.il  diftagliarc,  lat 
diuifio . 

difrante,lontano,/^^»f. 
diltanza/patio  tra  vna  cofa,  e Fal- 
'**zj-di/lantia3  interuAllum . 
wuarejvoce  Iatjftar  lontano , J di. 

ftare . . ’ * 

PMleniperamentOjftéperamento  . 
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diftemperanza,diftemperamento 

Diftemperare,far  venir  liquido  dis- 
racendo.o  dimenando,  Jat.//««r. 
pCr  disfarli^  corromper- 

A’??1  ■ [«mento, 

diflemperatamente.con  diftempe- 

difendere,  allargare,  o allongare 
vna  cola  nftretta  iniieme,  o ragr- 
gncchiata  J. ‘rugare 3extendere3cx 
pandere.mei.  fpiegare  i fuoi  con- 
cetti  con  la  frattura,  Lexplicare . 
per  allargarli  o /jpargerfi, /.«M*- 
^r/.per  fauellare,a  lungo,  l plu« 
nùus  verbi  sfarmene*  preducere . 
VificndimentoJ  difrendere/^ 

Tkvi  * • . [Ihdetinert . 

Menere.Fiojitenere  con  violerà, 
difrenimento.Fio.il  difrenere  lat 
deteatio. 

Difterminare,  Ieuar  via.màdar  per 
"*  ^ala  via.J.exterminare . 

ditleflb,add.dadiftendere  3 Uxten- 

JMS. 

diftfrlante  che  àmhdjliftilUm . 
diftillare,ftiIlarc,/^7/<re.per  man- 
dar hiore  a poco,a  poco JfHU. 
".per  derware/mr*. 
iMlHflatione,frillatione^.^,/^, 
Diftmguere/eparare^r  differcte, 

l.dijtmguere . 

Diftintamente.con  diùintioncJJ»- 
ftinfte . 

àinmto,zdd.l.di/tinauS . 
diftintione/eparadone  di  origini. 

àiftinftiò. 

BiftorcerefiorccrcJ.diJforquere. 

difrornare/uolgere,/.^wfl«f^. 

dÌfrorreJrimuoucre,far  mutar  prò- 

P°& 
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polito £az.difiuadere . DÌftrUttO,adcU  dejiruiìus . 

kfàortojkoxiOs\.diftrìtus.  metaf.  il-  Diftruttote,diliruggitore,  leuerjbr  •. 

lecito,ingiufto . DÌftrut£ióneiildillruggere^.*«ery7«. 

diftfaforOiàuuerb.FiOiper  dinafco-  Difturbamento^l  diiturbare , latin.  , 
ftOilclam  . perturbano.  . 

diftrano.Fio.per  'ìRxzAo^àHitlcudusi  Diftufbàza  ; Fi.per  difturbàmento  .•  ‘ 
difìrarreidiiiiarc,l.Jjyira/>ere  . Dillurbare, turbare, l./>er/«r^/4re  ; 

DÌftrattione*iÌ  difttarrejdiuiamento  Difturbàtiflìmo/uperl.di  difturba- 
ì Jiftradio  t tOjltpertufbatijfimks  ; 

Diftr  etti.  Fio.  per  il  diftrignere  j ne-  dift  urbo.diilurbaiiié io  3l. perturbati* 
certka.l .necijfitasi  di  sù,auuerbialm.di  {òpnXf“pr*  i 1 

Diftrettamente.Fio.pei'  efpreflamé-  furfum  * 

itXd*ftri3e  i r>iluriaiuento,il  difuariare  3Lz>ari4- 

diftrettez^àvFio.per  rigore^  feueri-  *«  • 

tà,l .feueritdt . Difuriare,fuariare,  hvarUreidiJfimi- 

diftretto,ftretto,Ì.^y/r/tf«/  ; lem  tjfe . 

<hft*etto  fuft.cerritorioila^^j^  diAibbidìenteiche  rtotl  vbbidiice^L 

territorium . inobèdiens  . . 

diftritttìale.deì  diflretto  > Uiufdem  diftibbidienZa,  il  difubbidircjatini  * 
territori j . contumàcia  < 

diftribuireidifpenfarej  compartire,  Difùbbi  dire, trasgredire,  ntìn  vbbi-  5 

. tJiftribmre  partir  i t - &K<i\àmperiudetreclàrei  rtnutré  i * 

fciftribuitore,  che  diftribtlife  > Idi-  di  iùbitOjaUuerbiaì.  fubito  in  vrì__* 
ftributor  i [butus  t tratto,  l.confefhmi 

diilributo  add.diftribuito,lat.^r/.  diruelàre/iieÌared,^W/*re- 
^hiribotione,  ii  diftribuire,|l.^{/?r^  diiuenire,Venir  mtm3\Jeficeré . * 

butto  ; pigliali  anco  per  vna  rata  diftienturarariientei  fuenturatame. 
delìa  cofa  diftribirità,L^m'o  ; te,l  Jnfeliciter  < 

diftrigafe,ftrigareJ.^/»Mre . difuerginamento/uerginamento  t « 

<iiftrignere,ftrettàmente  ftrignerej  1 Muirginatio . , } 

ìit.conftr ingerii  difuerginarei  (mxpnX.deuirginare.  ) 

diftrignimentOjil  diftrignerej  latin < difuerre/uellere  ; propriamente_j  ' 

diftrittio . , delle  piantele  dt\['tibtXeueUere 

Dlftruggereidisfàtt, ÌJefiruere . \ metàf.d'ogni  cofa,  che  fi  tolga..*  - 
piftruggimentò^l  dift ruggere*  Iat<  ' dal  fuo  fondamento  < 
defltuftio . Difueftire /ueftir e,fpoglia  rei  lat.é-  \ 

dlftruggitore,che  diftrùgge,  IxtJf  xuerei  . ì ’ 

fìrudor^uerfor , Difuezzare,difufare,l.<&y^*r^e.di  : 

diftruttiuo  s atto  à diftr  uggere*  fuw^are*  e diuezzare  affollata- 

hiea-  n 


& f D I 14$ 

mente . Sen.  intendono  lenire  { ditelle^afcellaj,**;//* . 
fanciulli  dal  prender  lane  , che  dì  tempo  in  tempo,auuerbj  di  quà~ 
Fbdicono  fpoppafe»  l.  ablectare  .•  do.in  quando . 
dùuguagl  anza  albatro  di  difugua-  Ditenere, Fio.per  trattenere,  lat.^r- 
\e3l.inequabtas  . t inere  , 

Difug naie, Contrario  d’eguale,lar<  Diterminare*determinare  3 Uetcr* 
tnt.qUa.Lis  . minare  * 

Difuiaméto,il  difuiarfi*  {.abertatio  „ Dito , nel  numero  del  più  diti*  e di' 
-DÌfuiare,e  de(vda.re3tta\i\ate3ì.dimo^  ta,vncr  de’ cinque  membri  della 
uere3dìftungere. per  allontanarli,].  mano , l.digitus , prou,  inoltrare 

recedere  per  tralignare  , hdegene-  à ditOjS’intendc  in  mala  parte  di 
bifuiato,add.dà  difuiare . [rare*  chi  è motivato }l. medio  dimonfira 
Difuiatrice,verb.fem.,che  difuia.  re.legarfela  al  dito, per  ricordar. 

t)]Tuiluppare,ruiluppare,/^mV4r«  fi  deU‘oflfefa,fpurarfi  nelle  dita. 

Difui  ticchiare,contrario  d’auuitic-  1 far  ogni  sforzojaiurarfi  cóle  fue 
chiare  * ^ . mani, l.omnes  neruos  intendere. tot 

Difuitiare.  Fio.  per  leuaf  il  vitio , L care  il  elei  col  dito  * qui  da  s’ot- 

vitium  fubmouere  . tiene  cofa,ò  nó  afpettata,ò  niol 

t)\{\imano3mn\imanó3\.tnkumanHs  < tO  defiderata*  Oche  foprafaccia 

whxn'vteJtpararedJifiugerefiparàte  \ il  m eri ro,/. d igiró  edam  at tingere. 
DifuoIere,non  volere  quel  che  già  leccarfene  le  dita,  di  cofa  che 
hà  VÒl  ut o3t.renuere3  mutate finte*  piaccia  affai  * l.dig  itis3  prendere . 

tiam^onfilium  . • ~"v  non  fapere  quante  dita  ha  nelle 

Difuolgere/uolgere,l.e»®/#ere , ri.  mam,(i  dice  d huonto  di  poco  sé 

f>ifufan{a,rtlancamentod'vfo,  òv-  . no,prouerbiaIm.lat.»e  tri  a qtdem 

fo  contrarioj.de/uetude,  Sfeficori  notti f . 

pifufarej-làflar  ìwCofi.dè/uefacére  ; Strappare, Fio.pcrrobbare,  Lrapt- 
nifufato  add.inufitàto,  dilinefib,X  te^dirìptre . 

mufitatus  jhfolitus . .ditrare.detrar e 3Ì. de  trabere.  . 

Tbifutile,Fior.anco  difutoIe,inutile,  mtrattione,il  detrarre3\.detroéiio . ; 

( l.'«^;/»j.per  ineftOjO  difadatto , oitrinciàre,rio.per  tagliare  minuta 

l.ineptus,,  o.  <•  niente. ).minutaum  dijfecarc . 

^ìfu rii i fa ,Fio .per inutilità, o dano dittamo, erba  dotta  frafftnella,  del- 
l.tnutilitas.  . la  cui  virtù  vedi  MatJ.duianum  . 

difuuliriewte/enaa  vtilità,  $./***///->  Dittato,iulfc.dettato,  ò dettatura , 

*er ‘ * l. dieta ta3t»rum . 

rantOjaùuer.I’iftelTo  che  tanto  * dettatore, e dettatore,ché  detta , I. 

1 e col  coinputatiuo,!.**#/*.  diftator  .■ 

•Ditello*  nel  num  del  più  duella  *e  rDÌtafctore,dal  Ldìftator , qui  diciatti* 

• QL,  i 
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rem gerìt .nome  del  più  fupre- 
mo  grado  nella  Rep.  Romana . 
Dittatura,dignita  del  dittatorre  1. 
dittature . 

3Dittione,dal  verbo  dire,minima_* 
parte  lìgnificatiua  del  fauellare, 
della  quale  fi  compone  il  ragio- 
namento; parola,  voce , Lditti ». 
per  giurifditrione,o  dominio,  1. 
ditiojurifdittio . 

diua,dea,voce  vfata  licentiofamen. 
te  da  gl’  innamorati  per  epiteto 
delle  dame  loro . (fio . 

diuallamentOjil  dividiate  fldeclina- 
Diuallare , Fio^ndar  a valle,  calare 
al  ba{soJ.declinareJSe.dicono  di- 
uallare,e  auuallare  de’  palchi , o 
fimil.  che  aggrauati  dal  pefo  fi 
pieghino,e  minacciano  rouina. 
Diuampare.  Fio.  per  auampare , & 
arder  zj. comburere . 

DÌuantaggio,  auuerb.  vantaggiata- 
. mente  3l. optimi . 

Diuariare, variare,/,  . 

piuario,fuft.varietà,difierenza,  laf. 
varietas. 

aiuedere , accópagnato  col  verbo 
dare , vale  far  elpreflamente  co- 
nofc  exeìl.moftrartìalicM  prosare . 
X){\xe\\ere)(vetreJ..euellere . 
diuellamento,il  diualler ej.euuljio . 
diuelto , Fior,  di  terreno  Iauorato 
profondamente, che  Sen.dicono 
fcafsato . 

t&uenueidiuemzrcj.euadere. 
»iuentare,farfi  diuerfo  da  quello  di 
primaj  fieri  affici.  . 
t>iuerto,auu.veramente,l./»n>. 
diuerre,  diuellere,  proprio  d|[ Io 
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piate  d.euellere . per  lauorar  prò-  1 
fondamente  la  terra,che  S .dico*  1 
no  fcafcare . 

oiuerfaméte,con  diuerfiti , l.varii . ■ 
Fio.  anco  per  ecceflìuaméte,  co-  J 
me,piouer  diuerfamét eJ.largiter  i 
Diuerfare.Fio.per  efser  diuerfo, lar.  * 
dijfidere  , 

Diuerfificare.difFerétiare , l. variare  m £ 
DÌuerfifìcato,add./.^»';«r«f . « 

Diuerfificatione, varietà,  l. varietas*  t 
diuerfifiìmo.fuperl.  di  diuerfo  , lat.  « 
dijftmilimus , 3 

Diuerfita^ftratto  di  dmrfodjiuer*  a 
fitas.Vio.anco  per  crudeltà,/.^**  « 
delitas . " 5 

diuerfo, che  non  è fimiIe,vario,  1.va  3 

rius jdijfimìlif ydifpar. ¥.znco  p cm  ; 
délz fl.T2.no J.inhumanus,cr adeli s,  « 

Di  verfo,auu.in  verfo,dalla  parte . * 

omettono  jdber goJJiuerforium . 5 

DÌuertire,volgere  altrou efldefiette*  \ 
rtydimouere . n 

DÌueftire,fueftire,I.«x«w . « 

Diuettare,Fio.fcamatar  la  Iana,Se.  t 
leuar  le  verte.  < 

diuettino.Fio.chifcamata.  « 

Diuezzare, propriamente  torre  il  1 
latte  a’bàbini  che  F.dicono  fpop  ^ 
paxe.Lablaflare.peT  fimil  S.  dico- 
110  anco  diuezzare  vno  da  vn  * 
mal  coftume,cioè  leuarglielo . * 

DÌuiatamète.Fio.per  ifpeditamente  * 
Lftleriter . 

Diuidere^i.anco  deuidere.fepara-  3 

Teflrfunitefldiuidercydifiugere.  p v 

diftribuire,dar  la  rata fi.diuidere  . * 
p diftinguer ejia.difiin%uere . me- 
taf.p  metterli  in  patti.,  alienarli,  $ 

> - 

v ‘ * 


D'S.v!!?ICj  F,°-  Perdiuifibile / di.  tiare,  l.vmUr,, fio, Mc0  p*,  L. 

, (Jlniuur.  rere./.Wm.  r 

Diradatore,  che  diuide, Ldim/or, di.  oiiufaramente.diilintameme  1 
smistamento,  diuieto,  /.  prehièitie , fiàaì,  ordina*,.  J' 

mttrdtehm,  oiuifato,add.da  diuifare,/  variti», 

superare,  vietare,  lattari,  di  van  ^ “ " 

s.metato.addi.»«„ . (il»/.,  percontraftiro,/.  wT, 

Diuietaaonej  vieta  mento,  Ut.tmer-  DÌuifione,ii  diuidere , / mer 

‘,“^i^hlb,a0ne'J  ****"  d^„e,dtrcor d^S; 

“^d^diuidere,  lMuiM,. 

siuinamcntejcon  diuinità,I.dùwii} . siuifo/u&rior.per  ordine  W. 
per  eccellentemente.  smiforio,  che  ha  virtd  ditiifiga  , * 

s^^S^rnat* 

~^uk^hC mÌ0W'1‘  f^ofo,abbondante , 

simnauone^douinamento,  Jofo  aV^  «ftimem^. 

siuincoiare.Fior.  torcere  a guifa  di  o lófgo°J  C10'  ^<iaiM0  lut°  * 

•tó^^upeAtfidWn»^^ 

“ aftra'“ 

tàuino,  quel  che  è Coprì  humano,  1. 
te^tdKCtlJO,IC  *“"**“  diuorare,  l.inoluui,, . 

«toemodiadato^ior.dieono  Dmoram«o„l  diuorare,!.*^. 

«inilamentoil  dinifare  ; j,v?  „„ . tmoaaaSKK,  per  dmoramento. 

' eperdiuifaiv^  ^ ' ““^^““gweingordamente , 

wui/arepmginare,penfare/«><'*«-  ^fa^^f^'etaCmatt>  ‘ 

nutamenfei^^i  m0ftra'rm-'  oiuoratoreicl«  dmora,/,A».^r. 

/ U'fcrib,re‘  Per  iAro-  Diuoratrice,  verU  fera  IMuorJrix 

l a ***»*#'<  per  Diuoratione,  dmoramemo  ^ - 

erdiqare, IJhmurt. per diflér en»  emonio,  feparanone di  marita*. 

Q.  j.  gio- 
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; gioJ .ditiortium.\\zne.  tàloravfa- 
loanco  per  partita ,l.dijieffus.  ^ 
J‘>u.otamente,con  diuotion  e,/.  />'*• 

Deuotiffimaméte,fuperl.didiuota- 
mente,  l.deHovj]ìme,humiUime . 
Diuorilfitno,fuperl  di  dmotoJ.de- 
uotijfimustbumillimus. 

dìuoco,  che  ha  diuouone, /./>»« v 
Diuotione, addico  vedo  Dio,e  verfo 
le  cofe  $azTe,lJcw>o,putas.mt- 
te  quelle  voci  derjuatiue  da  di- 
uouone.fono  proferite  da  Se,an- 
. cora  cóll'e3neÙaprima  £iuba,& 
vfanfi  conforme  alt’ adustione 

- correrne  anco  per  affetto,&  hu- 

miliatione  verlo  di  cofe  non  la- 
gre  come,deuoco^  denotiamo 
ieruìdore,&c.  . (UJ®» 

diuretico,  termine  medicinale,  ltj- 
©itìrnò  del  dì,  Ldiumuj,  e diurno, 
chiamano  gli  Ecclefiaftici  il.  £ 
bretto,che  feparal’hore  deU  of- 
fitio  diuino  dal  Breuiario. 
piuturno,lógo,o  cótinuo  dMnrnus. 
piuulgare , Sen.  per  pubhcare,  far 
noto,  [.divulgare, 

D o 

Debbia  i dobbra , e piu  ordinaria- 
. mente  doppia^oneta  d’oro  di 
diuerfo  valore  ,fe  ben  e alio  Iuta- 
mente  s’intéde  perii  doppio  piu 
dello  feudo  d'oro, 
riccia, Se.docciojpropriamétecanar 

- t letto,  per  ii  quale  li  la  correre  1 - 

acqua» Uvbus,  e docia  lì  chiama 
. acqua  de*  bagni , che  per  canale 
* fi  fa  percuotere  quella  parte  del 
corpo  che  ha  bilogno  di  quel 
medicamelo, come  ne  fono  mol* 
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te  famofe  nello  llato  di  Sieon,  df 
S.Filippo  3di  S.  Calciano  * di  Vi* 
gnoni.  ed  altre. 

Docciare,  verfare  da  canale, 

emanare,  e docciarli  dicono.  Seti, 
pigliar , o far  la  doccia  con  Tac- 
que minerali  de  i baimi. 
Poccio,Se.vno  di  quei  pezzi  di  ter- 
ra cotta, dei  quali  li  cuopre  il  te-r 
to,ò  congionti  alle  tegole,  o in- 
caualcatjda  loro  fleUi  ,Fioren.  li 
chiamano  tegolini. 
poccionej  Sen,  canale,  ò condotto 
linimento  di  terra  cotta  fatto  a 
guifa  di  cannello, di  che  lì  fanno 
: ii  condotti  per  mandami  l’acqua 

l.iu(ìulus}tul/uf , 

Docile.atto  ad  imparare,  Indocilii . 
nodetimojC 

Podieelìmo,nome  numerale  di  do- 
dici, 1,  duodecimi u , 

Dodici,  l.duodec\m. 

Dodicina,FÌor.  per  decina. 

poga,vna  delle  Ànice  di  legno,chc 
compógono  la  botte,o  altro  va- 
fo  fimile  , l.dolij  cojìa,  vcl  ajfer. 
pogana,  luogo  douc  lì  fcancano  le 
mercantie  per  raflegnarle  a ga- 
bdhjh teUniumì  e per  la  gabella 
llefla  4-veOifed,.  (loneariuj, 
poganicre,miniftro  didogana,/.  /<• 
pogare.Fior.per  fafeiare , htinmt . 
poge.titolo  pt  capo  diRepubiica^ 
oggi  di  Venctia,  odTGenoua , l, 
dux. 

Doglia,  dolore,  lÀolor , attgor, 
Dogliente,  che  duole ^-dolens.  (Bio„ 


II 


^glièra,cordoglio,l,«r^«^»" 
Doglio , Fior,  vafo  grande  di  «rra 


cot- 


h 
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Cotta  a guifa , d'orcio  bucarato 
ila  piè  per  vfo  di  vjno , acetoso 
fi pilli  ljqHorijl-  dolium.  ■ 

Do  gliofo,addoIoratp,dolente,  Igr. 
Tiuftus  , 

poh,efclamatione,b  di  giuramento 
o di  doglia,  1,0. 

polcie,e  dolcia.  Fior,  chiamano  il 
jfangue  del  potfp  raccolto  inlie- 
* me  per  lare  i migliacci,  \favguis 
fuillus, 

llolce/apore  amico  al  guftt>,&  all? 
natura, che  a per  A>Ò  cótrario  1’- 
amaro,&  il  forte.  Lavici;,  pietafi 
per  grato/oaue,  guft%uole,l.£r* 
tus,fuauis.  Huomo  dolce , cioè , 
piaceuole,benigno^./»0f»0/^ri7/f 
trattabili*,  huomo  dolce  di  fale  , 
di  poco  fenn osl. infici  fus , legno 
dolce,terra  dolce,e  limili , vale, 
trattabile , facile  a lauorare,  lar. 
molli  s, partirli  a bocca  dolce,cioè 
CQP  fodisfattione. 

Dolce/uft,  dolcezza,  l.dulcedo. 
Dolce  autieri).  dolcemente,/.»/*/^, 
dulcittr. 

Dokemente,con  dolcezza,  f.iucun- 
dèjdulciter,  per  foauementedar, 

fuauiter  ,dulcì . 

l>olce8za,aftratto  di  dolce,  l.dulce- 
do}dulcitudo,votuf)t*i.per  fùauità 
1 d’armonia,  l.juauìtas^dulcìtas. 
polciatillimo,luperl.di  dolciato,  l. 

dulciffìmus.  Ubar  us. 

Dolciato  pien  di  dolce^tà^, <**/«/, 
tkriciflimamente , fuperl.  di  dolce- 
mente,/.^*/^#»*. (ciffìmus. 
Dolciflimo/operl,  di  dolce , l.  dui - 
Polcicudine,dolce{£a,/.  dulcitudo . 
-■  ■■  • y* 
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Dolco,  dolce,  ma  proprio  diftagiO” 
ne,lat .temperatus.  Fiordene  fet- 
uopo  anco  per  molle , e tratta* 
bile,  Imollis. 

Dolete, che  a dolore,  \.trifiìsjn*fit*f. 

per  mifero, /.wj/r^Tj/eAof.Fio. an- 
co per  isbigortito,  c talhora  per 
ifcelerato,  ì.fceleftus. 
DoièBtifl'mo»  fuperl, di  dolente,lat. 

majliijìmus.  *!' 

Dolenza.do^lienza  Ajdolor. 

Dolere,  hauer  dolore , /.  dolore , per 
hauer  per  male»!,  egre  [erre,  per 
increfcere,e  hauer  cópaflìone,l» 
mifirtri.  per  rammaricarli , latina 
conqueri. 

colorare , Fior.per  fen  tir  dolore,  l 
afflici  ari,  --vi 

Doloratione.Fi.per  dolore.  Molar . 

Dolore, aftlittione,  difpiacere,  cor- 
doglio,/. dolor yafflittatio . per  af- 
fliittiope  ,e  difpiacer  d’animo,/. 

dolor, affhttio. 

Doloro  famente,con  dolore, 1 itnefte, 
flebiliter.  r 

Dolorofetto,  dipi,  di  dolorofo, 

Dolorofo.pien  di  dolore,  la.  trifiis  , 
maftus.  per  maluagio, /*.*»*/«*, 
pefftmus . , i . 

D©lxore,‘Fi.per  dolc tizA^dalcedo . 

Domandagione , e dimandagionc  > 
Fior.per  dimanda,  l.petitìo , 

Domandare,  c dimandare,  interro- 
gare,/. interrogare,  per  chiedere* 
/ .potere  3 pojlulare. 

•DOmandatore,  che  domanda, 
fiulator, 

Domandatione,domandagione,e 

Domandita,  fono  l’illeflò , che  do* 


r 
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t ' manda.  Unterrogatio,  pojlulatio.  domimutn.  (domita!*  s 

Domane.,  dimane;  il  giorno  vegné-  Domito,  add.da  domare, domato,!»  i. 
te,  latin,  cras.per  U principio  del  Donadelio.  Sen.  donato,vji  picciol  j 
giorno,/.;»*»*.  libretto  d’introduttione  alla  e 

pomandaflera,domane  verfo  la  fe*  gramatica  latina,  cosi  detto  dal  i 

tisl.cras  vefperì.  nome  dell'autore  , {grammatica  a 

Domandiceli  propriamente  delle  eruditionislibellus.  -j 

belliej  vale  fot  manfueto , vbbi-  Donamenta,chiamano  i Sen.quelle  : 
diente,chefi  lafci  maneggiare,l,  biancarie,vefti,&  altre  co fe,che  . 

domare . trasferito  a huomo , hu-  fi  danno  alle  fpofe  feparatamen-  i 

miliare,  mortificare, l. franarono*  te  da  la  dotte,e  che  molte  volte 

mare . ' non  fi  computano  in  dote,l.M? 


Domatore,che  doma J.domitor . 

"Domar  ricejverb.  fem.  l.domitrix \ 

Domattina,doFnane  da  mattina . 1. 
cras  mane. 

Domeneddio,  Dio,  lJDeus.  • 

• Domenica  giorno  dedicato  a Dio 
principio  di  fettimana , lat.  diet 
T>otninicus. 

■oomefiicale,del  Sigriore,Ia,^w<W- 
cus,a3um  . vfafi  anco  quali  per  i- 
fcherzo , per  abito, e veilirhento 
da  i di  feftiui. 

Domeuole,domabile . l.domabilis. 

Domicilio,  albergo,  Uomicilium . 
ominabile,atto  a efler  dominato» 
ominare,  fignoreggiare , l.  domi- 
nane per  Sopraffare  di  fito,elTer 
a caualiere  , làmminere. 
Dominatione , fignoria,dominio,  ]. 
dominano . per  vno  de  gli  ordini 
angelici,  IJDominationes . 
nomine  voce  I.fignore,  vfafi  talhora 
per  particella  imprecatila, e co- 
giunta  con  la  che,garitiua,dom. 
che  tu  ti  fermi  ; che  domin.  fai  j 
dotti  .che  tu  voglijl.numyVtrum  . 

Dominio,  fìgnori^  i giuridit  tiene,  I. 


raphernalia. 

Donamentojdono , l.Johum.  > 

Donare, dire  in  dono J .dottare  3largi~  j 
ri.  in  vece  di  dare,  l.tradere. dice- 
fìprouerb.a  canal  donato  noti  . 
guardate  in  bocca,che  il  dono  fi 
deue  Tempre  accettar  volentieri  « 
fen&a  considerarlo  al  minutoJat»  -, 
cani  donali  dentes  infpiciat . 

DonarejOjome,FÌ.perdono,ì./»«s«*  « . 

Donatore,verb.che  dona  3l  .largii  or. 

Donatrice,verb.  lem,  Uonatrix. 

Donatione,dono,  Uonatio. 

Donde  auuer.ìocale,di  qual  luogo,  ■ 

. Linde,  in  figftif . di  che,  o per  lo 
quale,  l.ex  quo  {inde. 

Dondolare,  mandar  in  qua,  & in  /a 
cofa  fofpefa  in  aria,l. f enfile  quid 
commouert , vel  agitare. 

Dondolarli,  dondolartela,  diciamo 
di  chi  lentamète  fi  muoue  a fyr 
le  cofe,chc  potrebbe  fare  fpedi- 
tament c3l.fru/lru  ttmpusterrex e . 

Dondolo, la  cofa  che  fi  dondola, I*. 
pcnfi le fluii  ans3vel  agitatum. 

Dondolone,dicefi  a colui,  che  rà 
dondolandoli,  me  taf.  per  balor- 
do, 


i 
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do.dapoco,  l.bardus, /lapida}.  reftitutionc,  /.  donami 

)onna  * nome  generico  della  fcm-  Donora.  Fior,  quegli  arne/5  , che  fi 
mina  della  fpetie  humana , ma  donna  alla  fpoia.chc  Sen.dicono 
più  propriamente  di  quella  che  donamenta» 
non  e più  vergine,/.«?^;'er.per  fi-  Donzella,  femmina  vergine  d'età 
gnora,e  padrona,  l.domina  . No-  da  marito, Senda chiamano  anco 

lira  Donna  * intendefi  per  eccel-  - citela , l. virgo  nubilis . 
lenza  la  fantifliVergine  Madre  di  Donzello,  giouane  fenza  moglie, k:. 
Dio,  l. Beata  Vira*,  dicefi  prouer.  adolejcens.  pef  feruo,l./r««j,  per 
le  buone  dóne  non  hanno  occhi*  l’eruente  de’Magifìratù/.arrè/i/j  » 
ne  orecchijper  auuertirle  a far  vi  nopo",  e doppo  propoficione  * che 


Ha  di  nó  vedere*e  non  fentire  le 
cofe  di  shondte^*  * bone  fi  a non 
funt  ncque  audias3neqwc  videa s. 
Donneare  * far  l’amore, e conuerfar 


ferue  al  quarto  cafo,vale,  dipoi, 

l.pofi. 

Doppia,  fufi.  per  dobbia , moneti 
d’oro. 

con  donn &3l.cum  muheribns  fila-  Doppiamente,a  doppip 3\.duplicitcr. 
tjj  cauja  ver fari.  • Doppiare. addoppiare,/ .</«/>/ /V.ir.-. 

Donneggiate*  far  del  padrone*  lat*  Doppiere,torchio,ò  torcia  di  cera  * 
dominavi  * l fanale,  doppiere  dicono  anco  . 

Donnelcamente*  a modo  donneici  Sem  è vna  fpetie  di  candellierr 
l.mtihebriQfri  di  legno  lungo  da  tener  la  torc  i 

Donneico,da  donna,  l. muliebri: * nell’alzare  del  Sacramento . 
Donneto,Sen.  nome  generico  di-  DoppiaturajaddoppiamentoJ.^'?* 
fpre^zatiuo  d'adunanza,  onu-  duplicatio. 
mero  di  donne*  Doppiez{a,inganno»fimulaciorte,  1. 

Donhicciuola  * donna  di  bafla  con-  fìmatatio.  0 

ditione,  l.muliercula * Doppio,ad*la  metà  pilli  l.duplut.pcr 

Donnina*e  donnicina3S.  di.di  d6na.  fimulato,finto,/./«£*/o/«/.che  hab 
Donno,quafi  domino , lat. domina:.  bia  diuerfa  intentiohe  da  quel , 

oggi  lerue  a i Principi  per  titolo . che  parla,  l.vir duplex, 
pc  a i MonacijCome  in  molti  luó-  D’hora  in  hora  auuerb.  di  quando* 
ghi  anco  a i Preti  cappellani , o in  quando , l.paulatim. 

parocchiani.  Doramentoi  indoramento  3 1-.  deau-i 

Donnola  animaletto  noiojjnufiela.  ratio  * 

DounucCiola.  Semquella  donnicina  Dorare,idorareJ.ÌMiafirarf3deau?aré 
di  ftracci*  che  le  fanciullo  fanno  Dorato,indorato,  l.deauratus3inaa - 
per  lo  traftullo , l.pupa.  rata: . 

Dono  , quel  che  fi  dà  altrui  fen^a  Dofatura,uidoràturà , \Jeauratiói 
pretenderne  prezzo  ^ cambio , 0 DorèiColor  rancio  y\ic  rottasi 

r ‘ . V.-  : 
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Dormentoro.  Sen.  dormentorio j 
JuogOjdoue  dormono  i Religio? 
fi  claultrali,  1 .dormitorium,  , 
DormientCjChe  dorme.  ÌJormiens. 
Dormiglione,  che  dorme  fpeflò , e 
volentieri,/,  fomniculofus. 
pormigiiofo,  fonnacchiofo  ,l.femi- 
fomnis. 

pormire, pigliar  il  fonno,o  eflcr  pre 
fo  dal  (omd.domùre .dicefi  proti, 
non  fi  può  dormire,?  farla  guar- 
diani chi  vpol  far  in  vntépo  due 
cofe  divierfc.dormir  có  gli  occhi 
altruijripofarlì  nell’altrui  diliger 
£a,dprpi?rcpn  la  fantejnó  fapere 
e nóbadare  quelche  douerrebbe 
pormitore,  e 

pormitione.Fior.per  dormiglione  * 
e per  l'atto  del  dormire, 
porfo,  il  doflb,  1 .dorjum. 
tpflì  chiamanti  le  pelli  della  fchena 
deivaio  acconcie  per  far  pellicie 
ppfiìere,chiamano  i Fior.la  coper- 
ta da  letto.  ÌJodix . 
pollo , s’intende  propriamente  la 
parte  polleriore  del  corpo, dal 
collo  fin  al  fiancojfe  bené  fi  pre- 
de talhora  per  tutto  il  bufto,lat. 
tcrgum , dorfum. 

potare,dare,  o dichiarar  la  dote ,/. 
dotare,  per  fim.diciamo  dotar  v- 
na  chiefa,vna  cappella,  quàdo  s'- 
affegnano  entrate  per  quel  (et- 
pitio,e  dotare  diciamoal  prillile- 
gio,  che  Dio  dà  a molti  delle  fuè 
gratiejonde,dotato  d’ingegno,di 
bejle*a,digratia,e  firn  Linfignire. 
Pptgto,  ad  d.ì.rnfignitus. 

Ppta, e dote,  quelche  dalla  jnoglie 
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fi  dà  al  marito  per  aiuto  del  pe-- 
fo  matrimoniale./.</oi.e  per  ifpe* 
tial  grada , o fauor  di  Dio,  l.dos.  \ 
Dotta,coll’o  firett?.  parte  d’otta  , : 
cioè  d'ora , diciamo  voler  le  fue 
dotte,  di  chi  np  vuoIJafiar  ogni 
' fua  minima  comodità,  e rimeter 
le  dotte , cioè  rifalli  del  tempo 
perduto  , l. refarcir e tempus. 
Pòtta,CQll’o,larga timore, fofpetto,  ■ 
tretta, \.timor,mctusfu/pitio.  Sen.  : 
protèrifeono  l'vn’e  l’altra  coll  o, 
ftretta  j ma  in  fignif.  di  timore  1*-  ' 
accompagnano  fempre  con  la  i 
voce  mala,o  trifta,come  i tu  m’a  ; 
hai  datala  mala  dotta,  tunVhai  ; 
data  la  mala  tretta,cioè  fpauen-!  k 
to,  p trauaglio.  ) 

Dosaggio.  Fior,  per  dotta.  <; 

Dottante.  Fior.  timoro(o,\. tìmidut.  < 
Dotianza.Fior.  per  timore. 
dotare.Fi.per  temete  Ji. timer  e fjer eri  ì 


Dottamente, con  dottrina,  i. dotte.  i 
Dotto, fcienciato,  ht. peritus,dottur,  i 
eruditus . i 

Dottorare, ammettere  vnqnel  nu.  : 
o collegio  d?i  Dottori  U.inDon  < 
ttomm  numero  aferi  fare.  ; 

Dottorato,grado,  o dignità  di  dot-  , 
tore.  ' ' • 

Dottore, che  è in  grado,  &r  ha  pri-  i 
uilegi  di  dottorato,  l. dottor.  a 
Dottor . Fior,  dubbiofo.  La.  dubius*  \ 
anceps.  \ i 

Dottrina, fei-n^a.  fapere,  /. dottrina^  q 
Dottrinare,infegnar  dotcnna,Ur*r  j, 
dire . '•  ‘ ^ 

Doue,  auuerb.  locale , in  quel  luo-  t 
go,/.^/,  talhora  per  quandojca-s  ì 

C rv 
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Co,<\Btit.fi^uidtmì  &r alle  volte 
vien  vfata  in  vece  di  particella 
auuerfatiua . 

ue,  fuft.  yfato  da  Fior.per  luogo 
l.loatf  . ' i ' 

*>oue  che,auuerbial.  in  qualunque 
luogo,/,  vbìcuntfue,  e talhora  per 
quan  t unque»  l.qiumquam,  . r 

Doue  che  ila»  auuer.in  qualche  luò-< 

go,  l.  alt  quo,  - 

pouere.bifogna-c,  la.debne,  ncrfft , 
ejfe.  perefor  conueniente,/.r$*f- 
nbre.  per  eflèr  obligato/afc/ure.  , 
,pouere , e deuere  nome,  giufto.có- 
ueneuole,  l,dquum,(cnntniens. 
pouitia,e  diuitia.abbondan*a,J.ro- 

pia-.vbl  rtas.  Offt  .iinoibijtr 

pouitiofamente,al  bondantemente 

Lafllnenter,  copiosi,  , ; . 

pouitiofo.  abbondantejdiuitiofo,/. 
*ffltieris3  co]>k>{hs, 

pouimque,auuerb.Jocaje,inqualù- 

que  luogo,  l,vbicunque, 
po  lautamente,  conueneuolniente,^ 
nwritbycmutnienter, 

pouute,  di  douere,  conuepeyole,/, 
debitum , conpuum3cotuiennns , l 
pozina, quantità  numerata  di  dodi- 
. ci,dice(ì,prou.  metter^  ip  do£*i* 
mudi  colui,  che  s’intromette  con 
parole,o  con  £itti,doue  non  gli  fi 
conuiene,  per  aggiorno  a cote  di 
poco  pregio,come  j da  do; ina, o 

doz^Ìnale^.jr<^4r;'«^  ,parui  precij. 

Dozzinalmente,  triuial  mente,  ho#/* 
gariter.  D R 

Drago, e dragone,-  ferpent ejjrtco , 
Dragotea,erbamedicd.</'*£M»<W«.f. 
Dramma!  pefo  di  feflanta  grani^at. 
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draelma.  per  minima  par  icella. 
Lhilum.  per  ifpetie  di  moneta,  1. 
drathma . 

prappellare.  Fior,  per ifucntolar  1'- 
iniegne,  l/igntem  agitare. 
Drappelle  ito, dim.  di  drappello . 
Drappello , propriamente  moltitu- 
dine d’huommi  lotto  vn’infegna 
pia  s'intende  anco  d’o  ni  quan- 
tica di  gente,o  poca,o  molta  che 
vada  inficine. 

Drappellone, è \no  di  quei  pe^zi  di 
drappo  che  Anno  pédenti  attor- 
no al  cielo  de’  baldachini,i  quali 
coll’eff  gie  di  qualche  Tanto , o 
có  Tarmi  delle  famiglie  fono  an- 
co portati  ne 'mortori,  e feruono 
poi  per  ornamento  delle  chiefe  ; 
Drappetia,  quantità  di  drappi,  I .teU 

JericA, 

crapiere/acitor  di  drappi, I.  textor, 
JtrvMrim* permercàte  di  drappi, 
l.jaicarum  telarum  mcrcator . 
Drappo.teJadi  feta.l  .jtrica  telanti 
. ogni  forte  di  vedi  mento  di  qua- 
. lunque  materia» fottftis. 

Drittoni  medeiwo  che  diritto  » in 
tutti  i fuoi  lignificati. 
Dromedario,  fpette  di  cammello, 

• l.dromas,  camelus , dromas. 

Druderia,  fcherzo  d’innamorato,!. 

ioccs  am*tonus. 

Drudo, amante  dishonefto,  /.  am*~ 
fius , per  inclinato  » & atto  a far 
' l’amore.  Ignori  deditus. 
prunok.Sdn.  chiamano  quella  ro- 
tella di  legno,per  il  più, cerchia- 
ta di  ferro , che  s’a  gauigna  coi 
vna  mano , e có  la  forcai  buon 

brac- 
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braccio, accrefciuto  dallo  fpago  Dubitofo,Fio.pcr  dubbioso, e pan— 
che  vi  s auuolge , il  quale  riman  ro iojl.dubiofiu  timidus.  e per  pe-  ; 

poi  attaccato , al  dito  vicino  al  ricolofo  3lj>ericulofus. 
piccolo  della  mano , fi  tira  con  Duca,guida,  capitano , conducitor 
molta  velocitai  e fi  dice  giocare  ò'zicxciù)..dux3duttor.pzr  titolo 
alla  druzfcola,  1 .rotula.  di  Principato  j e cosi  vien  intefo 

Dru^zolare.  Sene,  il  correre  della  oggi  comunemente. 
druc£ola,o  d’altro.che  faccia  fi-  Ducale,  da  Duca , o di  Duca, 
mil  moto;  cioè  che  fia  fpinta  per  Ducato  , titolo  del  Principato  del 
terra, facendola  girarejlat.r^/ire.  Ducale  fuo  terricorio,e  giuridit-  , 

circumagtre.  tione,  l.ducatus . per  la  moneta  , 

Druzxolone.Sen.la  dru{zola  mag-  d’argento,  o d’oro,comunemen-  , 
giore  fenza  ferro , che  non  può  te  del  ma  ggior  pefo . 

aggauignarfi , ma  s'appoggia  al-  Duce,  lo  ftefio  che  Duca,  I.dux. 
la  palma  de  la  mano  , e infilata  Duchea,  e ducca,  ducato  per  Pria-  , 
come  la  piccola  fi  tira,  cipato . 

D V Duchefla.  moglie  di  Duca,!^  ; 

Dubbiare, dubitare,  \.dubitare3  am-  Duchino,  dim.  di  Duca, 

bigert.  per  temere , Ixertri.  pue,nome  di  numero  fecòdo  in  or-  , 

Dubbierà,  dubbio,  1 .dubitatici.  dine,fcriuefi  nella  profa  fe  nz’al* 

dubbieuole,dubiofo,l.^»«j,^f/<  cuna  diftintione  di  genere,  fieni-  , 
dubbio,  ambiguità,  l.  dubium , am-  pre  due  , e nel  verfio  duo  d’vn*  . 

biguitas . fola  fillaba.  i 

Dubbio,add.dubbiofo/d^/«jy»«-  Duellante, huomo  di  duello,di  bri-  t 
ceps.  [ dubie . ghe,  accoltellatore , l.gtadhor. 

Dubbiofamente,  con  ambiguità,  l.  Due  tanti, auuer.altretranti,/.ro/;A^  , 
Dubbiofo,  ambiguo,  incerto,  Uu - Dugento , nome  numerale  di  due  , 
biofusyambiguus*  per  pericolofo , centinaia,  \. ducenti.  •*v'  \ 4 

o diffìcile,  {.pericolo fHs,*rduus.  Dumilia,dumila,e  doomila,  nume-  . 

Dubitamento,  e dubitanza.Fio.per  ro  numeratiuo  di  due  migliaia,!.  , 
dubbio,  \.dubitatio3  hefitatio.  duomillia . . . * 

Dubitare/!  ubbitare,ftar  in  dubbio,  Dumo,pruno,fterpo, piànta  faluati-*  5 
l. dubitare  }h*/ì  tare. pzx  temere.  ca 3\.dumus.  ; 

Dubitatiuaméte,  per  mododidub-  Dunque,  adunque , Ugitur3trgo. 

bitare,  1 .dubitante.  Duodecimo,  dodicefimo , /.  duodtm  „ 

Dubbitatione, dubbio,  1 dubitano.  cimus.  j, 

Dubitato,Fior.  dubb ioj.dubius.  Duolo,doIore,  l.dolor.  ! j 

Dubitofameme.Fior.per  dubbiofia-  Duomo, la  chiefa  catedfalc,  Ifftm»  L 
mente. 

v Dh- 
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Du  ppbcato,doppio,addoppiato,  I. 

> [ duplicatasi duplex , 

Dupplicjta}doppiez£a,  l.fimulatio . 
>r  Dnra,Fior.per  durata, 1.  mora . 
o »urabile,atto  a durare,  {.durabili s . 

0 durabiiità,il  durateci  badare  , Jat. 

diuturnità s . 

durabilmcnte,con  iftìbilitàj.firm'* 

1 tcr3ptrpetuò . 

- Duracino,  aggiunto  d'alcuni  frutti 
J che  fono  più, e manco  duri,o  du 

f tubili  JL.dracimis . 

duramen  te,afp  r amen  tc,crudelmé. 
tCjl.dure  , crudeli  ter,  per  difficil- 

• mente,\.difficulter. 

Duramento,durabiIità , , 

• Durante,  che  dura,),  durane, 
Durare,Iungamente,  {.durare  ,peri 

manere.  per  badare, conferuarfi, 

• Murare  jcrfiuerare,  per  refidere, 
reggere,per  foftenere,foflèrire  , 

l \,toler  are, laborar  e, àursxìz,  vale  , 

mantenerli  nel  fuo  edere , dicefi 
prou,chi,la  dura  la  vince,  ì.afsi- 
dua  fiilla  faxum  excauat. 
Duratali  durare,  l.permanfio.  cofa 
di  buona  , o di  mala  durata,  che 
bada  Jongo,o  breue  tempo , 
Durati  uodwMeXdutabilis . 

puratione,duramento,durata , lat. 

permanfio  , 

Duretto,alquato,duro,l^«n>/f«/>. 
*dureuole,duratiuo,durabiIe,  h .du- 
rabili!'. 

durezza,adratto  di  duro, Iduritia, 
/raw>«f.met.rigidezza,odinatio- 

, TìZ,l.afperitas,pertinacia , 

Durifiìmamente,fupeil,di  durame- 

fermai,  ■ - 

A 

I • - 
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duri  filmo, fupperl.di  duro,  ì.durijji - 

Duritd,e  \nuts. 

Duritia.Fior.per  durezza . 

duro,fodo,che  non  è tenero,  {.du - 
rus. per  fimiljrobudo.gagliardo  , 
/ .durus ,robnftus.\>zT  crudele, lati. 
cruddis,  inetaf.per  odinato,l,/>rr- 
//«/jjr.per,noiofo,fpiaceuoJe,Iat. 
n.olrfius  ,a [per.  p e r rozzo,  imratca 
b dC)l.rudis,dfiicilis  .per  tardo  d’ 
ingegno, l./rt>v*#,-.duro  dibocca  li 
dice  al  caualo.che  non  cura  il 
morfo.  v 

duttoreiducaiguida,l,^«f7or . .. 


ESecóda  lettera  vocale , che  per 
hauer  molta  ccuenienza  coll* 
i frequentemente  li  prendono  1* 
vno  per  l’altra , come  auuiene^» 
dell’o.coll’u.  Ha  due  fuoni , vno 
aperto,CQine  Mele  liquore  & v- 
no  chiufo,come  Mele , frutto , i 
Fio.hanno  più  in  bocca  lai , & i 
Sen.  la  e , peroche  quelli  dicono 
diliberare,e  dilìderare  $ e quedi 
deliberare,  e defiderare,  li  come 

deputare,reputare,e  referirejdo 

ue  quelli  hanno diputare,  riputa 
re, e riferire,  fe  bene  alle  volte  li 
confonde  l’vfo-tra  di  loro . 
E,CppuIa,'.  ac  attfue . per  fuggir 
l’incontro  delle  vocali  fe  gli  ag- 
giunge talhora  la  r,o  la  d,  fe  be- 
ne l’ct , non  è mai  vóto  nel  Vo- 
cabulario  della  Crufca , 
D4>ronuntjata  Uretra,  fcrue  in  ve- 
ce d'eglijO  eglino,  ma  vuol  edcr 

con- 


■ ìU  e B 
contfaflègnata  coll’  apoltrofo  , 
penfi  anco  alle  Volte  per  parti- 
cella  riempitiua,come;  e'nii  par 
che  , e’mi  vien  voglia  di<  è coll’- 
accento graue  Copra,  vale  la  ter- 
za perfona  nel  numero  del  me- 
no del  verbo  elìere, 

E B 

£bano,arbore  dell’  Indie , il  cui  le- 
gno per  efser  dentro  molto  ne- 
ro/odo, rilucente^  durabile,  è 
iti  gran  pregio  , e fi  fanno  d’efso 
lauori  molto  nobili, IMbenus . 
Ebbio-Sen.nebbio/petie  di  frutice 
molto  limile  al  fambuco,ma  puz 
zolente,!. . 

Ebbrezza,& 

ebbriachezza . ofifufeamento  dell’- 
intelletto  cagionato  dal  vino 
beuuteo  puro,  ò fouerchio , lat, 

ebrietà, s . 

cbbrio,ebrio,imbriaco,  1 .ebrius . 
ebraico,che  ha  dell’  ebreo , lat.  he- 
braicus  . 

ebbriaco,ebbro,l.*ir/«r  * 
ebriat  ore, Fior  .che  s’innebria,I.v«w 
fe  ingurgit^ns . 
ebrietà, ebbrézza « 
o,ebro . 

ebnofo,facile  all'ebrietà, hebrU/ttt , 
eburneo  d ailoriOjl.eburneus. 

E C 

eccedere, armare,  pafsare  i termi- 
ni,I.r xcedere ^exee liete 3ptdfiitre  . 
«celiente,  che  eccede  imperfet- 
-rione , ht.ex celle ns.  per  titolo  di 
dignità , vfaro  già  con  i Principi 
grandLoggi  folamerite  con  i oot 
ton J.excellens , - , 


E C 

eccellentemente , con  eccellenti  ! 

ìat.exccllentcr  •. 

eccellentifinno,  fuperl.  d’eccellere- 
iQj.excclUntifiimxs . vfafì  per  ti- 
tolo di  Signori  grandi  in  coiri- 
pannia  de  11’  1 11  ufi  ri  ili  mo  . 
eccellenza, altratto  d’eccellente,  Jm 
cxcellentia.  ferue  anco  per  norfie 
di  ter^a  pedona  a tutti  quelli  s 
a’quali  diamo  titolo  d' eccellen- 
te,ò d’cccellentiflimo . 
ecCelfamente,alt3mcnte,  Lex eclsi  * 
eccellìtudine, altezza,  già  titolo  di 

Vrincipi,l.exeelJitas3al:itudo . 

ecceIfo,alto,l .exceljus . 
eccentrico, che  non  è l’opra  al  mo- 
dellino centro,L<?fre»fr»v#j. 
eccefsiuaméte,fuor  di  modo, 
eccefsiuo,che  eccede,  [moJice  t 

ecccfso  , preminenza  1 .pr&fttmti*  9 
per  foprauartzahlento . 
eccefso, amplificatone , \.exrcjjus  , 
exaggeratio . pernnsfacto,!.y?dg,- 
fiìj  deliflum  . [cXCiper*  t ' 

ecCettare.Fio.per  eceettuafc,latin. 
eccetto  auuer,  fuor  che , faluq  Che 
se  nort,l  .ptttef . 

eccettuare, cauar  del  numero , far- 

eXtipete  jwtnero  eXtmere< 

eccettiorte>l'eCcettuare,hrtfrf^>, 
eccidio,  Itrage , rouina  ^excfdìum  , 
eccitamento , prouocamento,  IM-  ' 
ftigatio  4 

eccitarc.inftigafe^rifiiegliare  fat  - 2 
eXcitarejnJligare  • 

ecCitarore,che  ecciti  J.exfcitator.  2 

ecclelìaltico , fulL  vno  de"  libri  del  3 
-"  Tdtàmento  vecchio i 
ccdefiaftico  ad.di  chicfa,  ò a chic- 
i • fa 
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fa  appartenente, l;*rr/f/i;*y?jVtti  ì ftramento  di  collumi  ,l.W;<r.*.,/l?  • 

feteo , auuerb.  che  lignifica  dimo-  E F 

ftration  di  6ofà  foprauentte.lat.  effeminatamente  ilafciuaméte  fem- 
tccejecco  nomea inibombo  3 che  mini\inente3hti(Jfaemi»drì  ; 
fa  Ja  voce  ne’  luoghi  caiiernofì  j/èftemminàto  3 di  còftume  3 e d'ani- 
ò fatti  in  volra, beata  ; ino  fé  niminile,  lafciiio  , Ì 

ecìifsare.rofcurare  del  fole,  fc  della  vatusjnollis.  . [reipix. 

luna  jdcficere.  effettiitamenté,effertualmentej  lat: 

edili!  ;S.eclillié,  ofcuratione  del  fò-  eftèttiuo , che  è in  effetto , o cha  e 
le,o  dèlia  luna 3\.defcJìio.  cagione  di  qualche  effetto,!;  e 

et  litica,!  a ì nèa , che  ftà  nel  me^zo  ciens . 

del  iodiacoicosì  chiamata  dagli  effetto,  quel  cherefu’ta  dalla  ci~ 
aflrologi,! jchpiiea  ; gloriala  cofi  ’àeffiylieffefttts.p  i li 

éconucrio,locUtioiiel.  ma  vfata  , ceffo, per  cópimèntoihne/yì»;/. 

& intefa  da’Tof’cani  nel  inedéfì 
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mo  lignificato  iper  l’oppòlìto  ; 
ED 

édi  fic  améi  o jl’edi  ficaf  e,  l.&dificatio 
ediiicàréifabbiicare  3 ìat;  Attutare 
ìnét.perindur  buon’opinione 
fche  altri  réfti  bé’cdificaróidi  re 


in  effetto,  e con  effetto,  in  fatti , ni 
còdufione, /.  deniqùe  in  fummn  . 
effettualmente,có  effetto  , l.reipfa . 
effettiorie.Fio.per  latta,effetto,l.r/- 
feci  io  ; .. 

elncàcè,che  ha  for^a  nel  fare  nell'- 
operare 3\.'efjìcax  . (ci ter  ; 

tioe  della  tua  bòni  vitàj  de’tuoi  efficacemente  con  efììcaciaj  l.effic.i* 
buoni  coll  unii.  efficaèia/ofza,vigore,l.e^c<i<-/4,«»  n 

edificata.  Fio.per  edificàméntGj  ì.<u-  efficaciflimaméntéj  fuperl.  d’cffica- 

difìtaiiOjAdificium  ; cernente  ìl.ejfìcaci/p  me . 

edificatore, che  edifica,  Widificator  ; eflìgiafeifigùrare/of  iitaxej;effiiidrè 
edificatòriò.atto  ad  edificare  in  sé-  elfigiàto,add.figurato  ; 

fo  d’indur  buòn’opinione  di  le  , effigie/embianstaàriiniaginé , figli- 
Édificationejedificamento,/.^;/^-  Ta3l.eJfigics3imxgo  : 

tio  3 con  irucìio.  e hietaf.acqiuftaf  eftormato. Fio. per  deforme, 
Còncetto  di  bontà . matus . (i.èjfùjtó  1 

■èdificio^en.anco  edifitio,là  fabbri-  effufionejverfàmentò/pargimeritcf 
dyì.Aclificiìàn  : efimerainòmé  che  dino  i Medici  à. 

editto  , comandamento  pubìicató  vna  forte  di  fèbbre,  che  dura  Vii 
dal  Vtencipc  j.eJiftum,  fol  gioinojl./c^m  diària  1 

tàxi3e)\irZy\J)ederai  E G 

edueàrei  alléiiaré  infegriàdo  i buo-  egeflione,  il  mandar  fuori  de  gii  è3 
ni  coftumi  1. educare . fCréhieiit ì3l.egejiió  ; 

«ducationc^l’alleuare  con  ammae-  egittjaco,  d'egitto  AegypHdctih 
’ ' egli 
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tuli» primo  cafo  del  pronome  cor- 
ri fpondente,al  Ulle^vale  quegli , 
colui,efio.  Fiorent.  l’vlàno  tanto 
nel  fìngulare  quanto  nel  plura- 
le,^ vece  d’eglino.  Scn.i'olamé- 
tc  nel  finguIare,hauédo  egli , & 
eglino  nel  plurale,  na  gli  fcritto 
ri  fi  troua  v fato  anca  per  parti- 
cella riempitiua,came  ; egli  non 
hà  guari . 

Egli  lìdio  quello  fteflo,  l.ipfèmet . 
Fgregiamente,eceellentcmente^ , 

nobilnientCj/.iyrfg/è . 

Egregio  , eccellente,  fopra  ogrìal- 
itoJ.cgregius  . 

Egro  vece  /.ammalato,debiIe./,<eger 

Eguale  delh  meddìma  qualità  , ò 
proporriane^pari./.<£^*d/j . 

Eguali  iTì  mo  fuperl.d’eguale , 

Egualità, attratto  d'eguale  , parità  » 

l.  ^qualità:  ,&qiMÒ;litas . 

EgualmentCjCon  egualità,  titubi 
liter  % 

E H 

Eh,interiettione,  quando  depreca- 
tiua,I,*£,^.quando  efclamatiua 
l.vah.e  quando  garrì  rìua,came_» 
5’è  detto  di  deh>c  pronuntiata  . 
longa.come  le  vi  fuffe  aggiùnta 
\n’altr’e,eh,vaIe;cosi,co5i,/.w*- 
diocr.iter .. 

E I 

Ei,lo  fteflo  che  egliPma  più  del  ver 
io  che  della  profa , ne  eino  nel 
plurakjcome  ia  egli,eglinot 

E L 

Ulce, leccio  f./lex- . 

Elefante,animale  not  o3l.elephas , 
Sk%ùnQJd«lefcnte.a  d’eiefàte  « 


E G 

Elegante, ben  difpofto,  ordinario  , 
ornato  dicci!  di  fcrittura  , o di 
parlare,/.*/^*»*, 

Eleganza,aflratto  d’elegante. 

Eleggere,fcegliere,pighar  quelche 
più  piace  ,l.eligere3ftligtre optare  . 

Elegia,poelia  di  cofa  compaflìone- 
uo le. I. elegia  . ( ’rius . 

Elemcntale,d'elemcnt  o,hhment*- 

Elementato , comporto  de  gli  ele- 
menti,/.^ elementi! yCwftans . 

Elemento, quello,onde  lì  compon- 
gono i mirti, e nel  qual  fi  rifoluo- 
nOyl.elemouum^ 

Elemofina  donatiua  fatto  al  proflì- 
mo  bifogirofo , per  amor  di  dìo, 
l. elemof)na  , 

Elemolinario, che  fà  Emofilia,  latir^ 
clemofynaritis . 

Ektta,fceIta,dettione,/.e/<<;7ifl . 

Eletto,fcelto,/.c/^7«i . 

Eleaamento,eleuatione,/.f/f«^/<o  ^ 

eleuare,innalzarc,/.d«rrf,eAr/o//fr^ 

eleuarìoneJ’eleuarCjCkuainentOjk 
- eleuario  . 

Elattione, l’elegger  efcletfio.  per  fa 
cuhà  d’eleggere, eligendi % 

Elicere,voccìatiua,cattire,cftrarre 

/. elicere ... 

Elitroppia  pietra  pretiofa  di  color 
verde,  tempeftata  di  gocciole^» 
rofie,  l.kclitropium . chiamali  eli» 
tropia  anco  l’erba , che  volge_> 
il  fuo  fiore  verfo  l'occhio  del  fo- 
le,/./* . 

Ella, erba  medicin.aromaticajatif». 
inula . 

Ella , pronome  fe.del  numero  del  • 
meno  Mia  .in  quello  del  pir 

f? 
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ù elle,&  elleno  Jat  .///a . * ’ 

ElIeboro,erba  inedic.di  gran  valo- 
re a difetti  del  capo,  e del  ccr- 

U elloj.ellcboritr»  . 

Ellere,pianta  notaJ.é^/r4.Sen.an. 
cor  Iella . 

Elli^pronome  che  vale  J’ifteflo,  eh* 
egli3&  eglino, e fempre  nel  pri- 
mo cafo  cosi  nel  /ingoiare , co- 
me nel  plurale,nel  quale  la  àcor 
eflb  elhno,comc  egIi,eglino . 
EUo,parimente  Meilò  die  ellij  & 
egli  ; ma  meno  vfaco . 
Elmetto,& 

Eimo,armadura,che  arma  il  capo  , 
e la  gohyl.cajfu . 

Eloqnente,che  ha  eloquenza,lat.v- 

loqucns . 

Eloquentemente,con  eloquenza,!. 

cloquvnter . 

Eloquenri/fimo/uperl.d’eloquente 
l. eloquenti jfimus . 

• Eloquenza/cienza  di  ben  parlare , 

/. eloquenti a . 

doquiQjragionamentOj/.f/^tt;'#*, . 

Elfa,& 

Elfi  , quei  ferri  ch’armano  la  mani- 
ca della  fpada /.copuli  ornami ta. 
E M { 

Emancipare , liberare  il  Muoio 
della  poterà  del  padre  col  de- 
creto del  giudice.p.dicono  man. 
CtppiT£,l.em*nrip*rc. 
Emancipatone , l’atto  dell’  eman- 
cipar  e, ì. emancipa  fio . 

Emblema,è  vna  figura  d’vno,  ò di 
più  corpi  me/fi  in/Ieme  per  e- 
fprimere  concetto  diuerfo  di 


..  ^ vpn,  m 

quello  , che  apparentemente  .jfi  li/sìmm 
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vede  j differente  dalfimprt^ , 
che  non  ha  nece/fita  {di  motto  , 
emboIifmo,termine  d’aftrologi, 
intere  alarione,/.fw^/»/^M»j . 
Embrice.  Fior.tegola  da  coprire  il 
tetto  /.imbrex . 

Embrione,  il  parto  concetto  nella 
matrice,non  anco  fòlrmatoj.e»- 
emenda,&  (bry». 

emédaméto^’emédare/ew^n» 
emendare,correggere,/.f»W,*r*. 
emendatione,l’emenda,/.forr<f/.//tf  . 
Emédo.fuft.-Fq>cr  emendamento . 
emergente.che  emerge,che  deriua 

l.emergens . (emergere. 

emergere,furgere,venir  agallai . 
eminéte,che  lbprauan^a,che  fta  irt 
eminenza, l.eminens,  exeellens . f. 
dicono  anco  eminente  per  int- 
ra inente,l.j»ww//jf>»j. 
Emmés,rileuato,ria , toj. eminenti*  „ 
Emifperioi;&emifpero,la  meta  del 
la  machina  del  mondo  termina- 
ta dall’ori^onte  ,1.  hemisperium  ; 
Empetiggme,volatica/petie  di  fca 

bia , l. impeti ge> . 

Empiente,  che  empie, l.implens. 
Empiere.Se.cmpire,  è mettere  tata 
materia  quata  nel  luogo  recipiè 
• te  cape, l.impl ere . 
empiecza^ftratto  d*empio,impie- 
tà , l.imptetas.  per  adempimento 
vfata  da  F iorJMimpletio.  * 

Empimentod’empire,/./^/*//* . 
Empio/enra  p ietz/.erudelis . 

Empir  eo,epitetto  delTvItimo  Cie; 
lo,l.empyrius . 

Empiilìmo  fuperl.d’empio,  Lcrude- 
li/sìmm , i ' 

R em« 
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empito, forza  fubica,&  eccedili.,  I. 

impetus . 

t mpiterà,  empimento . 
etnuio,concorrente, gareggiatore  5 
ì.tmulus  . 

ÉmuIatione,aftratto  d'emulo  » con- 
correnza.l.«/»#/ar;0  j 
; B N 

Endica.  F.  per  interra-,  cioè  il  com- 
prare per  riuenderé  a fuo  tempo 
cón  guadagnò . 

Éndice, propriamente  l’huoùó,  che 
fi  tiene  nel  nido  alle  galline  per 
ìiioftra,Ìargameriteper  cófa,che 
fi  riferbi  per  fegno,  o memoria  , 
1 .index  i - . > • 1 

Hndiiiia,erba  nota , \.inittbus3berh  t 
Enfìagione,enfiamento  ; 
efifiamento3l’enfiare3Kr«OTtfr  ; 
Enfiare»  ingfoflafe  per  concorren- 
za d'humore;  proprio  dè’corpi  , 

' c lo r membrij/jitffl/a^.met.per 
irìfuperbuTi  < . 

En  fratello, di.denfiato,  t.  tkbtrcuU, 
Jìnfiatiuo,che  fa  enfiare  i . 
Ehfiato,fulhéfiagione,l./#«tfr,/*^r 
Enfiato  add.  Ì.tumrfucìus.  mec.gon- 
hoaXt&iòhtkmidus . 
Bnfìatura,l’er.fiato  fulh 
enfiamone,  enfiamelo,  enfiagione . 
Bnfiore»Se.per  enfiamento,tumore 

I .tumori  - 5 

jlnigma , detto  òfchro  da  effer  più 
tofto  indouinat^,  che  intefo,lat* 
ttnigma  » 

lirtOrine,che  eccedala  norma, fem* 
pre  in  lignificato  di  nefàdo  brut- 
to, fceleratò, /.?»##»/>.  \ 

<hti'ambiJ,i’n,e  J'alcroJ**^#.  ' 

tov-i  ? 
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EntramentOjl’entrare , & Papefrii- 
- ra,onde  s’enrra,  hungrcjfus  , in- 
irotius. 

Entrante;chè  fàcilmente  entra.  lar. 
penetràbili!.  aggiunto  a huomò  «, 
vale  ardirò, ffaniet  ent eA.audax.  : 
Entrare, penetrar  dentro  j i.ingrèdi. 
Entrar  ih  baìlòjdicefi  per  comin.  ; 
ciar  qualfìuógha  còfa  , entrar  in  , 
collera,adirarfì, entrar  ih  denari,  t 
in  àr'genti,in  pofTefiioni , é firn,  e 
farne  acquifto,entrar  in  poffefso,  1 
pofsedere , eritrar  in  penfiero  3 s 
penfare. 

Entratà,entramenro, l'entrare , lar^  ; 
i»troitus3pe r rendita,  l.prohètus  , « 
. cenfus  t t 

Entratr'idé.  fro.verb.fem.che  entri  •« 
l.qtu  ptnetrat . ^ 

Entro,auuerb;di  ÌuogOidentro,l.iw  ; 

tur iS-  - E P i 

Epa.Fió.pancia,  la  parte  del  noftfò  j. 
Corpo  tra  lo  ftomaco , e’1  petti-  v 
gnone,l.t'rò/?»’ j < 

Epiciclo' , cosi  chiamano  gli  altro-  $ 
jògi  vn  lor  piccol  cerchio , che  ; 
. deferiue  col  mòto  del  fuo  corpo  t 
il  ptanet i3l.epicycltu . „ 

Epifania  , nome  della  fertiuità  de’-  5 
. . Màgli £.ttt Genn.che  e la  prima  4 
: Paiquà dell’anno , l.Epip batti* . -j 
Epilogare,  è raCcorre  in  poche  pa-  * 
fole  quel  che  di  fòpra  fia  fiato  >• 
ilettò  diffufamente  .•  ‘ < 

Epilògo,breue  ricapirulatione  del,  , 
i.  le  Cofe  dette,  hpiìogus.  ^ 

Epifodio  3 propriamentq  è tutto  t 
quel  che  s’aggiunge  alla  fàuola  (, 
rj  per  muouer  tifo,  dalla  cui  fimil,  >. 

* ; fi*-  , 

__  J 


<f  dice  anco  epifodio  la  digreflìo 
ne  che  fi  fa  nel  ragionare^  nel- 
lo fcriuere  da  vna  cofa  in  va'  al- 
tra J.epifodtum . 
t.\>ifroìe,\cnera,l.epifit>UJiter& 
Epitimo,  fior  del  cimò  .Mate,  lo  chia 
ina yì.epithimum  * 

fcpntimare,  far  pittime  * per  fopra 
{.appónete . 

£pittimationejÌ'epitimareil./n#c?/<>, 
EQ~ 

Egualità  ,eguahtà,ì.oqualifaf  , 
Equatore, terni,  d Aerologia  equi-' 
nonialej.equatof . 
Equatione.egualit^pareggiaméto, 

l.Àqudtio  .■ 

Équidiftante, egualmente  dittante  .• 

ì^que  diftans . 

Hqiùnotriale,cerchio,  immaginato 
da  gli  aftrologi , che  diuide  la_, 
sfera  in  due  parti  egualmente-» 
dittante  daTo  li,  latq  H.nocholis . 

3 Eqoinottio,agguaglianza  del  gior- 
uo,«  dettinone, Ì.AquinociiMm . 

0 Eqtfità  ,nTodcratiónc  del  rigor'  del- 
la levgcj.*qui/ai , 

Iquiuaféte,del  medefimo  valore,  1. 
aquipoltens . 

EquiuoCamcnte  , in  modo  equiuo- 

CO,I.4 quiuoc e < 

Eqniuocare,  dar  J'ifteflo  nome  a_» 
rt  • pitì  ^fe*o  pigliare  ini  nome  per 
» Vrf  alitò-, lÀntquiùérisjAior are. 

EquitfoCatione  y fcambiamento  di 
^ I’  nome J.equÌM  fati*  ■ or!  o , . 

Eqciuoco  add.quclla  foce  che  fer- 
r, , ue  a più  cofe  tra  di  loro  diuerfcy 
ili  » i.*qt*inoctts  , . -, 

1 Eqniuoco  aùn.  equisrocanrète . U. 

f timore 
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Equiuocofo,dubbio,ambjiguo , lar. 

a ncepsydubius . 

E R 

E radicator'e,chesbàrba  >1  .eradicar or 

Erario, luogo, doue  fi  'iene  il  dena^ 
ro  publicoXtrariuTnj  Se  il  dena- 
ro delio  » 

Erba.ògni  pianta  che  fa  foglia  fé*  - 
{a  lutto , e propriamente  quella 
chela  terra  produce  fenza  cui- 
tura,I>fr^.prouerbialm.fi  dice,- 
ogni  erba  fi  conofce  del  feme'  * 
cioè  dal* opere  fi  conofce  il  vai© 
re,l  fadum  aliati Us  ipst  indicar . 
la  mal'erba  crèfce  pretto , delle 
fanciulle  > Che  crefcono  più  de'- 
mafchi.Nó  è erba  del  fuò  orto  ; 
d’vnòche  dap  fuo  quelcheha 
fnrato^daalcri  ,/•/*<>  morte  nà  e fi . 
più  conofdutodella  mi]'erba,di 
chi  è vniuerfalmcte  nòto  ado- 
gnuno  Mangiarli  l'erba , o la  pa>- 
giu  io  tto,e  collimare  il  fùo  sé- 
far  méte.  Migiar  la  ricolta  in 
erbate  torre  in  pretto»*  ricolta, 
e far  debito  có  quell'aficgnamé. 

Erbaccia^rba  gartiua  .•  [to . 

Erbaggio  jogni  forte  d' erba  da  ma 
giarc,I .olus,rit  je  per  erba  fempli 
ctmen\e,\.herba  j 

Erba  giudaicay  altramente  , vbgs 
aurea, erba  medic»così  detta . 

Erbaiojluogodoue  fia  mole’  erta  ,■ 
la t.iocus  erbofut , per  mucchio  di 
exbaj.eefpet , 

Erbale.di  qualità  d'erba,  t.herbnlis  * 

Elba  luccra/petie  d’ erba  de’  prati, 
che  fa  vna  fola  foglia  per  piata  - 

Erbctta,erba  gelile  fina,  ì.herbola  * 
% t cr* 
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erbicciuoIa,dim.d’erba , l.herbula . 
erbolato , colui  che  va  cauando  di. 
uerfe  forti  d’erbe  per  vendere,!. 
htrbiriui . 

crbo!aro,fpetie  di  torta  con  erbe , 

0 con  f ugo  d’erbe . 
trbo.Ojpicn  d’erba  dberbofus . 

er Duccio, nel  numero  del  più,  erbe 
dtuerfe  da  mettere  nelle  viuàde, 

l.olttfcula . 

ereda,Sen  .erede,  quegli  che  fucce- 
de  nell’eredità  del  morto 3\Mres 
dis . 

eredità, l’hauere  che  lafTa  il  morto, 

1 .bereditas. 

ereditaggio/io.per  eredità, & 
credicariOjper  teditarioJMredi/a- 
rius . 

ereditare,  fuccedere,  nell’eredità . 
ereditario , quel  che  viene  per  ra- 
gion d’eredità, e per  l’ifreffo  ere- 
de,l. hires  . (rius . 

ercditeuole,  ereditario,  {.benditi - 
eremita,romito,l.erew»/4. 
erentitico,di  romito  3\.folit or ius . 
eremo,luogo  folitario , abitatione 
di  romito,J.*»«df<*  filitudo  trem9. 
erefìa,  opinione  erronea  di  religio- 
ne,l  .b&refis. 

erefìarca,inuentor  di  nuoua  erefìa, 
IJt&refiarchus , 
creta  ggio.F.eredità  , • 
eretico,che  hà  opinione  d’erefia,  1. 

hsretica  labe  pollutus . 
eretto,ritco,eleuato,l.?™##f . 
ergere,leuare  in  alto,I.er*£er?,  attol 

lere . 

Erine,le  fùrie  infernali,/ 
Ermafrodito,  huorao  d'ambeduo 
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! fetfij.hcrmapbroditut . 

Ermelino>&  Armellino,animaIe  no 
to, delle  cui  bianchillìme  pelle  fi 
fanno  pellicce  di  molta  dima , 1. 
Muftela  alba . 

Ermo,rillefto,che  eremo , l.eremuè 
locus  defertus . 

Ermo  add.folitario,]diferto,/.y<:///,*p 
rms . 

erpicare, tirare  la  terra  coll’erpice; 
l.occare . 

Erpicatoio,vna  forte  di  rete  da  pi- 
gliar quaglie,  ftarne , e firn,  oggi  • 
detta  lhrafcino A.enerriculutn  . 

Eripice,ftruméto  di  legno  da  tritar  i 
la  terra  affolcata,U«*>/>icf . 

erramento  .& 

erranza  Fiaper  errore^I.error . « 

Errante,che  erra, l.em*rfr.per  vaga-  ; 
bondo^.crro,»/f . erranti  furono  t 
detti  da’noffri  poeti  i caualieri , a 
che  andauano  cercàdo  venire  . » 

errare,trauiare,partirfi  dal  vero  , o 8 
dal  bene,o  dall'ordinej  che  fi  di-  ; 


ce  anco  abbagliare,/.?™™ . » 

errata, il  medefimo  che  rata,parte,  t 
portione,/.»v*r<*,^*™ . » 

erratico, errante,l.?™£*»</*r.  t 

errato,add . Fioren.  pien  d'errore  > < 
confufojl  .confu fus . < 

erronico,pien  d’errore,  Limueux,  t 
errore,rerrarejil  fallir e3Urror.  per  t 


mancamento,©  peccato,l.«r*/w  ? 
culpa.  0 

Erta , che  và  all’insù,  contrario  di-  n 
fcefa,o  china,ftare  all’erta,  vale  j 
ftar’auuertito . < 

Ertezza, attratto  d'ertaj Uccliuitis  , i 

Erto  fuft.erta  • ■ i1  r 

erto  i) 
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Erto,add.che  ha  ertezfaJjtecIUds  , 
per  rito,  l.erecìus. 
crtoiauuer.conc€rrez?a,1.4ff/*«iVfr 
fruttatione.il  ruttare.  1 .eruttano. 

E S 

Efalare  , vfeir  falendo  in  alto»  pro- 
prio de’  vapori , l.exhalare. 

Eia! catione,  quel  fumo  che  s’eleua 
da  terra,o  da  acqua, 1 .exbalatio. 
Efaltaniento,aggrundnnento,  efal- 
tatione,  ì.ex  aitano. 
Efaltaredeuar  in  alto,  \.exaltart . 
Efaltatione,  in  alzamento  , elalta- 
mento,  l.exaltatix . 
Efaminamento,& 
Efaminan{a,Fi.per  efamina,  I.  exa- 

minano.  (JHgdtio . 

Efamina,l’efaminare,  l.iudicij  inue- 
Efaniinare,giudicialmente  interro- 
gare, l.examinare  3 qusjfioncm  ha - 
ótre,  per  decorrere  confidcrata- 
mente,  ventilare,  \.per pender  e. 
Efaminato,add.  cimentata,  I .««* 

minai us. 

Efaminatore,  che  efamina,!.***»»- 

nator.fcrutator. 

Efaminatione,  efamina,  l.examina- 
tio3qutftio . 

Efafperare,inafj>rire,l.  exafptrare  , 
concitare . 

Efatore,rifcotitore,  ì.exattor. 
Efaudeuole,  Fior.che  efaudifee,  la. 

exor  alili. 

Efaudire,  cóc edere  quel  che  è do- 
mandato, \.exaudire. 
Efauditore,che  efaudifce,Iat.f^«- 
ditor. 

Efauditione,l,efauditioJfar<i«d//w  • 
Efaufto,  contornato* 


. ® 

Efattione,rifcotimento,  I .exatiio . 
efca,cibo, propriamente  quello  che 
fi  prepara  per  gli  vccelli , c per  / 
pefci,meta.inganno,  dal  moltrar 
l’efca  a quelli  ani.na!i,détro  alla 
quale  fta  nafcollo  l'haino 3\.efca . 
efea  collaretto,  quella  materia  ! 
che  fi  tiene  fopra  la  pietra  foca- 
ta, perche  vi  s'appicchi  il  fuoco, 

Ifomes. 

efcato,lofpatio,nel  quale  è polla 
l’elea  per  ingannare  gli  vccelli.h 

arsola  efearia. 

efe/amare, gridar  fòrte  JuexcLmnret 

vociferar i.  [txameu. 

efclame,  il  medelimo  Che  feiame,  L 
efcita.vfcita,  1.  exituSyus . per  apei- 
tura  da  vfcireA.oJfium.pQr  iitein- 
peramentodi  corpo, l.diarrhea . 
per  cótrario  d‘ entrata, l.imj>mfah 
efcludere, ributtare , ì.excluderc. 
efeoriatione,  fcorticamenco,  1.  ex* 
coriatico . 

efeufare,  feufare,  lexcufare . 
efecrabtle,detefìabift,  1.  execrabiliì 
dctejl  andus. 

efecrare,detertare,maledire,  l.ext- 

crare3detejlan. 

efecratione,dei  ellatione  , l.  execrx- 
tiOy  detefiatio. 

efecurore,  & efegui  tore » che  efe- 
guifee,  l.cxectttor. 
efecutione,  lefeguire,  Uxecutio . 
efeguire,  mandar  ad  effetto  il  pra- 
prio  penfìero , o l’ahru \\3l. exequi. 
efcmplare,  full,  efempio , lat  .exeat- 
plar  imago. 

cfemplare , add.  che  dà  efempio , 
degno  d’effer  imitato , onde  1'- 
X $ hu'Or 

1'- 
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Juiomo  e fé  m piare.  1.  vir  integtr.  WoXexulare,  in  exilio  ejft. 

E.femplatiuaméte.)per  via  d’esépio , EfìIiato,add.  sbandirò,  l.exul. 
efemplatiuo,  a’efempio.  Eli  i o,sbandeggiamento,  X.exilium, 

eleniplificare,  proceder  pervia  d'-  Efimio, eccellente,  fingulare,  1.  exi» 
efempi,  l.txcmplo  afterre,  mi  tu . 

efemplin  carne,  per  via  d’efempi.1,  Efìfte«te,che  è,  1 .exiflens . 

allatti  exemplii.  Efìften/ajrefler  jn  art oj.cxiftcntia , 

cfemplifìcatione , l’efemplificare.  Eforcifmo,fcongiuratione  cótro  al 
ekmplOjSen.  efejn  pio, quel  che  c’è  demonio,  Ijxorcifmui^diitratio , 

porto  auanti  di  benc,o  di  male , Efordio  da  prima  parte  dell’oratio- 
per  imitare, o per  fuggire , 1.  ex?-  ne,o  fermone,  lar .exordinm . per 

flum.  per  modello,  e templare, I,  principio  delle  cole. 

exempiar,  [munti.  Efordire,  cominciare, l.exordiri. 

efen tediranco,  non  obligato.la.  irm-  Efortare,  far  forza  di  persuadere  » 
cfentionare,far  efente,  priuilegiare  vna  alla  tua  volontà,/.  W/ar*. 

1.  eximrre,  Efortatiuo,  che  eforta, 

efentione,  priuilegio , erte r franco . Efortarorio,che  ha  virtù  d’efortarG 
efequia,  pompa  dìi  mortorio , \.exe-  l.hortatium . 

<juia,  arum.  Sfortarione,  Vcfon^TCyl.exhortatio, 

Efcquio,Fiojr.  per  efequie.  Efpandere,  fpandere,  l.exp  anitre , 

Efercitamento,  1 efercitarc,  eferd-  Eipedito,  fpedito,  \rexpcditm. 

tio,  1.  exer  citai  io.  Efperienta,  proua,e  conofcimentO 

Efercitante  , che  fa  efercitio  , fati-  delle  cofe,  ì.experientia. 

cà,I-  exercitator.  Efperimérare,far  proua,  Lexptriri, 

Efercitare,  tener  in  fatica, ì.exercerf  Efperimento,l’efperimentare,l.Mr- 
in  neu.part.  affaticarli  in  vna  co-  ptrimtntum , [pertijjìmui, 

fa  per  allietarli  a far  labene,!.^  Efpertiflimo,fuperl.d’efpcrto,  \.ex . 
exercere.  per  far  efercitio,  l,ex<r-  Efperto, pratico,  \.expert(a.  in  vece 
citatiovpvtif  di  prouato,l  .ijncognitus. 

efcrcitatione,efercitio,l.^«viV4rio , Efpettatione , lo  rtar  a fperanza  , lt 
Efercito , moltitudine  di  gente  ar-  txpedatio , 

mata  per  guerreggiate,  l.exerci*  E fpir are,  fpirar c,l.expirart. 
tui.  per  fimil.adunanza  di  molti,  Efplicare,  dichiarare , l.explicare. 

I. catta.  Elporre,dichiar  are, interpretare,  1, 

Efercitio, arte,  meftiero.I.Att.  e per  exponere. 

J efercitarfì.  Efpofìcore,che  efpone , Vexpefìtor. , 

Eferedirare,diredare,  1 .exkiredart . pfpolitione,  l’efporre,  1 .expofitio. 
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pfprefiiffimo,  fuperl,  d’efpretTo, 

| gfprefi'o,add.  chiaro,  mani  fello,  la. 
exfrejjus,  clarus.  per  fermo»  e de- 
’ j terminato , / firmms. 

' * efprdTo,  apuerb.  efpreffamente. 
i efprimerc,  manjfeltar  chiaramente 
il  fpo  concetto»  l.txprimert t 
ffpulfiua,  vna  delle  potenze  dell’a- 
nima feniìtipa , ch«  ha 'virtù  di 
||  mandar  fuori. 

, efquifìtp, perfetto,  ottimo,  Ifxqui- 
fitus,e\ctlltns.  (tialiter. 

| cffentialmente,  con  eflenza.  I.  rjfen- 
j eflenza, federe  delle  cole3\.eJfentia  . 
eflère,verb.  irregolato  più  d’pgn- 
gltro  di  quella  lingua,  che  lì  c<* 
ilruilce  variamente , e con  vari 
cali,vaìe  hauer  eflenza,/,^. 
eflere.fuft.conditione , flato , L/ta- 

tUt}COfidÌtÌO. 

cflo,l’ilf  eflo.che  eg\i.l.ip/e3ille,  con- 
giugnefì  talhora  con  la  propoli- 
tione,  con  e flà  apuerbial.  fenza 
riguardo  di  gepere,o  di  numero 
vale,  infieme,/.  cum  fimul. 
filai!  eleuatione  dell’anima  alla  có- 
templatiope  di  cofc  diurne-,  lat. 
mentis  exceflts. 

cdate,Sen.  per  iftate,  ftagiòne  del- 
l’anno, l.ajlas . 

eftatico,d’ellalì , l.mente  cemmotus . 
«He n dere »ften dere  A.extendtre,  per 
allungarli.  (ftaus. 

efténfipo,atto  a ftenderfi , /.  extra- 
« dériore,quel  che  è di  fuori,  IJexte- 
rior.  txttrnus . 

«Germinare,  did  ruga  ere , la.  exter- 
vunarè , demoliri 3tuertin . 

f(Urminatore,che  dlermina.  Ut. 
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exitrmlnxt&r . 

ellernnnatio  e,& 
efterminio,  didruggimento,  l.euq* 
Jio3  excidi  um. 

eftimare,ftimare, \.exiftìmare3  arbi- 
trari.  per  conf\dcrzrc3l.perpendere. 
eliimaqond.ftima , lat.  exiftimatio  , 
opinio. 

eflimo,impofìtione,graue{ja  che  li 
fuol  mettere,  conforme  alla  di- 
ma de  i beni  Aabili.  1.  ve&igal. 
eftinguere,fpegnere,  I .extingutre . 
ellirpaméto,  VtHirpaxtXextirpatie. 
elìirpare,leuar  fin  fialle  barbe,/.** 
eftiuàle,&  (tirpmre, 

eflipo,dj  date,da  Hate , I .ajliuus. 
efto.per  quello  vfato  alle  volte  da  i 
poeti  l.bic. 

ellranio,  ftraniero,  l.extenus. 
eftrarre,tralportaire  da  vn  luo /o  in 
vn’altro,  l.exportaresextrabere. 
efiremità,la  parte  eftrema,  I.  extre- 
mitas, ora. pèr  miferia,calamità,l. 
c alami  tas,  mi  fèria. 
eflremo,fuft.eGremità,I.e*frewMM/. 
dicefi  prouerb.  tutti  gli  edremi 
fonoyitiofi, 

edremp,add.  vltimo  J.extremus. 
eflrinfecamenre,di  fuorada.  txtrin- 
Jècus,: 1 (terna  s. 

edrinfeco.di  fuora.  lat,  txterior3  ex- 
E T 

Età,&etade,o  etate,nome  cenerà 
le  dei  gradi  della  vita  dell’huo- 
mOji.  4/^.pn^generalmente  per 
fecolo  temporale,!.-***/,  tempus , 
eternale,eterno,  L oremus. 
eternalmente,in  eterno,  \.&temurr>^ 
etemare,far  eterno,  1 .eternar^ , 
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Eternìtà,aftratto  d’eterno*!.  **erm  Euidenza, manifefta certezza . lat.' 

nitat.  euidcMtìarfer/f)  icuitas . 

eterno ,add.fenza  fine,  l.  ttemus.  ip  Euiiccratore,  fuifceratore , lat.  cui  < 
vece  di  perpetuo , Iperpetum.  feerator. 
eriamdio,  ancora , l.eeiam.  Euro.nomc  di  vento  meridionale,  L 

etica, fetenza  morale,  \.Lthicet  pki-  eurui. 

lof opina  mortili . B X 

etica , fpetie  di  febre  abituata,  lat.  Exbrupto,  in  vn  tratto,  fenza  pen- 
heclica.  fare,  e fi  dice  anco  efarrutto . 

etico.infermo  di  febre  etica  » /.  he-  B*  proposto,  con  propofito  . 

die  a fibre  l abortita . _ F» 

Etimologia , ragione  della  derma* 
tione  delle  parole  > I. etimologia.  JL*  clHm  • Peif  luogo  d oue  fi  lauora 
etiopeno,&  di  ferro  , /.  officina  ferrarla  . 

ctiopo,  d'etiopìa,  1 Miopi.  fabbricare, edificare, propriamente  - 

E V di  muraglie,  di  imitili,  l.fairtfa- 

Cuacuare, votare, cauare,l.<«4f«4W»  rer?,  edificare^ 

euangelico,d'EuàgeIio,  euangtlìcus  Fabricatore , che  fabri<*a  > l faùrica» 
Euangelio,fcrittura  del  nuouo  te-  ur>  opifex.  t 1 

(lamento , LEuangelium.  Fabbricationc,il  iibbrjcafe,c  la  co* 

Euangelifta , fcrictor  dell’Enange-  fa  fabbricata,  l fabr icatio. 

]xos\.Euttngelifia  » Fabbrile,  di  fabbro,  Ifabrilis  » 

cuangelizante,  efpofitore,  o Predi-  Fabbro, colui  propriamente  che  la 
catore  del  V f.eutigeli^ani . uora  di  ferro  grotto,  Ifaber ferra- 

EuangeIizare.efporre,o  predicar  il  rius.  e per  ogni  forte  di  facitore* 
Vangelo,l.£«^J*/;£wT.  Ifabtr  epiftx . 

Suaporameuto, l’euaporarc , l,eua»  raccellina.Sev facellma,©  fiaccola, 
poratio.  furto  di  legno  ragiofo , o altra 

Euaporare/uaporare,  {.vaporare.  matteria  atta  a bruc,  l.fax 
■Euapor adone,  euaporamento  , lat.  paccenda,cofa  da  farli,  l.mgonu.  di- 
euaperatio.  cefi  prouer.Dio  mi  guardi  da  chi 

Euforbio,  fugo  vcnenofo,còsì  det-  non  a fe  non  vna  faccendajpero 

i-i  _ ___  j-i  aN»  mftni  nnn  ra  linna  mai  d’al- 


to dal  nome  del  fuo  inuentore  » che  coftui  non  ragiona  mai  d’ai- 

Euidente,  maniferto , Leuident  » per • tro,  & importuna  ogn  vno. 

fpicuus.  * Faccente,  che  hjifacienijndufirims, 

Buidentementej,  chiaramente*  lat.  fieri . 

euidenter . Facchino  » colui , che  porta  peli  a 

Euidentil  fimo,  fuperl.  d’ euidente,  prezzo . Fior,  lo  chiamano  anco  s 

l.tui denti ì[: rutti.  baftagio,  e figlio  , \hkiulut.  ^ 

Fac- 
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l ficd3.,vifo>voho,lfacifs,iutsus>pe; 

fembianza,/.^»m«.  pigliai  anco 
j I per  iato  , o parte  di  fuperticie 
piàna , e per  cialcuna  banda  del 
li  I foglio, Lpagina.hr  faccia , vale , 
eflere  sfacciato,prefontu  >fo,lar. 
faciem  per  fri cuiffc,  non  haiief  fàC- 
•f  Claxon  fi  vergognare  > 1.  pudore 
menci  am  rerhifijfe 

Facciata, parte  principale  di  fiiofe, 
dicala,  di  chiefa,  o d’altro  edifi- 
. ciò  J.frons. 

i racciuola>S»foglietta,l*ottauapafce 

del  foglio  di  carta*  l. paginula . 

! I Face,fiaccola,  l.fax,uda, 

Facella  ,di.di  face  , l.facuU.  per  fuo- 
C Oyl.igms.  per  Jnme,o  fplendore, 

. l.fplcndttr. 

- facilmente.  Fior,  a faccia  a taccia.l. 

« furie  ad  faciem, 

facilmente  con  tacili- à,  l.f  tcilì  . 
racimento,  il  fare,  l.opificiam.optts. 
racimola.  Fior,  perfàtrocchieria  » 

. (frega  {.venefica, figa. 

\ racimola,Fior.  miiiifveneficium, 
raciticcio,  fattura,ina  in  mala  par** 

, ce,  e per  modo  dif preziatiuo. 

i racitolo  , da  poterli  fa  re  agcuol» 
mente,  l.facilis. 

• facitore, che  fa,  l.opifex  nuiìtr. 
j Facondia, eloquenza,  l.facundia  , 

i Facondioio,pien  di  facondia,  ì.fa- 
> | cundia. 

racondità.  rior.  per  facondia . 

, ' Facondo,che  a facondia,/ .e lo gnt w, 
difirtus. 

r acuità, potere,potefta^//tr«/r^x, t;> 
per  entrate,richez{e.j [acuitati  s. 
Facultofo,  ricco  ? Idecupfit. 
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fidiga.  i n.pcr  fàxicZyUnùm. 
raggio,arbore  alpdfre,  1 fagùs . 
Fagiano,  vccelfaluaticofìmile  alla 
gallina,/./>£  fianus.g ualfar  la  co- 
da al  fagiano,  lì  dice  prouerb.  di 
chi  lallà  il  più  bello. 
Fagiuolo,fpetie  di  legume  noto,I. 

pbaftolus  , o fafsolui. 

Faina,  animale  rapace  limile  alla 
volpe, ma  minore,  la  c ui  pelle  è 
di  molta  itima,/./wr  Martesàs . 
wlauefca.Fi.quella  materia  volati- 
le di  cole  aboruciate,che  il  vèto 
leua  in  aria.  l.juifiudia  volante  s . 
F3lcare.Fio.perpiegare,l.//rtfirf. 
Falce, frumento  di  ferro  adùco, col 
quale  fi  fegano  le  biade  Azifalx. 
falce  fenaia . con  laquale  fi  Tega 
1 erba  per  far  fieno,aa  falce . 
Filciare.Sen.fegare  con  talee,  e 
Falciatore,  verb.  che  falcia,  delle 
biade,  l.mcjfor.  del  fieno,  l.fxnife * 
rafaetufe*. 

falcino,  Sen.  falce  piccola , con  la 
quale  fi  potano  le  viti3l.  falcala  3 
fr.lk  patatona . 

Falcola,  candela  di  cera  di  inezia 
libra  di  p .'lb  in  circa,e 
palcolotto,  l’iltefib. 
falconare , andar  a caccia  Col  fal- 
cone. {.falcone  venivi . 
falconcello,  dim . di  falcone, 
falcone,  vccello  di  rapina,  col  qua- 
le fi  va  a caccia  de  gli  altri  ve* 
Celli  A.falce. 

falconicre,chcgouernaÌ  falconi,!. 

falcoHum  c ufi os  t 

faida, fetta  , ma  di  materia  pieghe** 
Volere  difiefa  in  piano,perfch£g* 
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gia,o  parte  di  cofa  che  fi  {epici  per  mancar  di  denari  a'  mercan?  L 
falda  fi  dice  quella  parte  difopra  ti j l. decere, rem  decoquere , contur ? 

. uerta , che  pende  dalla  cintura  al  bare  r ut  ione  s . 

ginocchio,  falda  fi  chiama  anco-  Fallito,chi  manca  di  pagare  al  té? 
ra  auella  parte  del  capello , che  po,  e fi  dichiara  di  non  potere  ; 
s’allarga  attorno  al  capo  per  pa-  intendali  de'mercanti , IMcoSor. 

jrare  il  Sole,  1 .galeri, fimbria3t  tal*  Fallitcre,  che  commette  fallo , Jat, 
h ora  per  lembo  di  verta.  peccator. 

faldella, piccola  pezza,a  falde,  fai-  Fallo  errore, pecciiq,\.erraturn,deli~ 
della  fi  dice  anco  vna  quantità  di  fl«w,fenaa  tallo, vale, fenza  man- 

lana  di  1 o.hbre  di  pefo  {carnata-  co3\.pvoculdubio, fallo  fi  dice  I’er- 

ta,auàti  che  s’vn  a per  cardarla,  fore  » che  fi  fa  nel  giuoco  della 

faldi  lia,  fot  tana  di  falde.  palla  » che  importa  fempre  il  4. 

faldiglia,  fot  tana  ditela  cerchiata  delirinolo  a danno  del  fallito? 
con  funicelle,  yfata  dalle  donne  re3l.erratum. 
per  tener  l’altre  yefti  di  fopra  fallore,e 

fofpsfe , accio  non  impedivano  Fallura,  dilfero  gli  antichi- -per  fili? 
il  caminare.  lo,  efallenza. 

Fallabile,  per  fallace,  1 .fallax.  Falò,co|l’accento  graue , fuoco  di 

Fallace,  che  manca,  non  riefee  alle  fcope.o  d’altre  materie;  che  fac* 
promefie,  1 falla*,  mendax.  ria  fan  fiamma,  e prefta.  vfato 

rallacemente,fa.’iaméte,l./é//«£-</rr.  nell’allegrezze. 
paracela. fallita,  majncan{a,  l 'falla-  Falotifo,dieefi  d’huotno  ftrauagan? 

cia/olus.  te, e tantalico . -.1  1 

fallante,  Fior.pcr  fallace*  Falfamente,con  fallita.  tifali}. 

rallàzadalfo,  errore,  ferrar,  ddiéìu . Fallimento  ,tl  falfare,I .falfitas. 
pallare,errare,  commetter  fallo,  la.  Fallire,  corromper  la  cola  col  me? 
errare,  per  mancare,  lat  .dceflc.  /colami  materia  peggiore,  lat. 

per  dimettere, tralasciare, lat.  Fallario,e  ( adulterare , 

emittert . <3  Falfatpre , che  commette  falfità,l, 

pallatore,  che  fal’a.  I .errane,  faffarius, 

pallente.  Fior,  per  fallace.  Falfegiare,andar  falfaqdo,l./À//kr*, 

pallenza,  l’irtefio,  che  fallan^a.  Fallerà,  e 


palligione.  Fior,  per  falleaza.  Pallia,  Fior,  antichi  per  falliti. 
pallimento,fal!anza,/.error.per  inàr  Falfificare, Rifare.  . & 

camentodi  denari  a i mercanti,  Falfificato,  a.dd.\.adulteratMijaIJiis  ^ tj 
. che  fallifcono,&  in.  quello  fenfo  f*lfific«tus . 5j 

- è più  vfato. . ; , Fallì  ficatore,verb.  che  fa Ulfica^at,  * 

palhre,fallare , etxixeJJelinqueu^  falfariw.  ; • ~ 

Fai? 
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iftlfificire,  verb.  fem.  [ falfii 

jrallita, corrompimene©  di  verità  , 1. 
. |rall'o,non  vero,contrafatto,l/«//«j. 

iralfo  luit. fallita  pofare  in  Silfo»  di- 
’ 1 cefi  de  i membri  d’architcttura, 
£ che  fi  anno  fuor  de  i Tuoi  dncti.e 
* ? metter  vn  piede  in  fallo  , vale 
metterlo  in  difaftro. 
fallo  auuerb.  falfamente,I./W.f>. 
Falcare,  mancare.  i.  - 

faina^TOciferamento  di  populo  sé- 
Z3,  certo  autore,cos  i di  bene, co- 
me di  male, fenz’altro  aggiorno, 
fi  piglia  in  buon  fenfo,e  vale, no- 
me^ grido  di  gloriai  d’honorc 

\.fama.  • „ 

jama.Fior.  per  dar  hmzj. celebrare, 
Mme,appento  di  màgiare, ìfames . 
mera.per  defio  grande,per  care- 
llia,l.^f««r//t.d!cefì  prou.la  fame 
caccia  il  lupo  del  bofco,per  ino- 
ftrar , che  la  fame,  o la  neceflità 
induce  l’huomo  a quel , che  non 
vorrebbe, veder  la  fame  per  aria, 
hauer  fame  eccefiìua,fama  cani- 
na,che  non  fi  fatia  permangiaj-e, 
l .buiimi a. 

Famelico,  affamato,  l.f amtlicus,  fa- 
melico fus. 

famiglia.Sen.  anco  famegJia  pacare 
madre,figliuoIi,  nipoti,o  parte  di 
; quelli  cheviuono  infieme,!/**»'- 
. li». per  feruéti.  l.fnuitia.  per  Ter- 
genti di  zone, \.*ppar iter es,c[\icfì.i 
oggi  fi  chiamano  birri,  ofidice 
| Simiglia  del  Bargello.pcr  briga- 
%zd.gés  famiUa.pcx  ifchiata.ftirpe 
l.foboles,  domus. 

Wpigliare>iuft,  di  ^miglia,  feria- 
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dorè,  llX.famulas. 

Famigliare,  e familiare  add.  dome* 
fficOjiiitrinfecp,  Ifamiliaris. 

Famigharità,e  fame  Ilarità;  dorae- 
ffiche«a,  1. familiarità:. 

Famiglio,  Icruo./.y^  «M</«/.S.chiama- 
no  fàmegli  ifcruenti  di  palazzo. 

Fainigliuola,d,difamiglia,l//*»»;7/'/« 
Fami]iarc,amico,domeftico,lar. 
mejhcns 'familiari s. 

Familiarità,  fàmigliarirà  , intrinfi- 
che^ai,  \.necei)itudo. 

Familiarmente,domefticamente,  I. 

famtlianrer,  amice . 

Famofamente , con  fama,  pubica- 
mente, l.palam, 

Famofiflimo/uperl.  di  famofo,  I fa- 
mofifftmus. 

Famofità,  fama,],  fame/i tas. 

Famofo,digràfamad.///*/?riV,r/4r«r 

Famuccia,  dim,  di  fame. 

panale,  lanterna , che  portano  i na- 
uili  groflì , e fi  tiene  anco  nelle 
torri  di  marina,  1 fax,  lanterna . 

panciulla,femmina  vergine, edi  po- 
ca et  à,l. pudla  virgo . 

Fanciullefcamentc.a  guifa  di  fan* 
ciullo,  ì.pueriliter. 

FandulJefcto,da  fanciullo,  ì.puerilir. 

Fanciulletco,  dim.  di  fanciullo,  lat, 
putrulus. . ; f 

Fanciullo,d’età  fanciullefca , \.puer. 

Fanello. piccolo  vccelletto  di  ;jab- 
bia,didolciflìmo  canto , 1,  Milia- 
ri*, altri  linart  a . , .. 

Fanfalla.  farfalla,  Ifapilio. 

Fanfaluca,la  frafea  feccade  cui  fro- 
di abbruciate  fileuano  in  arjaj. 
fiifal»  volans , e da  quella  limili^ 
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fi  dicono  fanfaluche  le  cofe  del 
~ inondo  fondate  in  aria . 

X angaccio,  fango  gattiuo,o  grande 
hcaenum. 

rango, terra  molle,  e calpeftata,  la. 
g (inum*,  diedi  prouerb.  vfcif  del 
fango,  cioè  vfeir  di  faftidi,  1.  ca- 
rio, plantam  euellere , far  delle 
fue  parole  fàngo,mancar  di  prò* 
mena,  1 .fidem  frangere. 
rangofu,  infangato , Llutofus. 
pantafia, potenza  imaginatiua  dell’- 
anima, ì.phantajìa.per  opinione, 
penderò,  \.fententiaìcpinios  Nó  mi 
rompe  r la  fàntafia  ;nó  mi  diuiare 
- dal  mio  penfiero,n6m’importu- 
nare.  me  obt  andai.  lo  ò altri 

fanrafiajquando  non  fi  vuol  dar 
orecchie  a quel  thè  t’è  detto. 
Fantafma  marchino, e fantafiraa  fe- 
mina^quello  de’poeti, quella  dei 
profatori>fogno  d’imagini  falfe , 

* e fpauenteuoli. 

Pantafmo  term.  filofoficodmagine, 
o apparenza  di  cofa  conccputa 
nella  fantafia. 
j»antafticaggine,e 
yantafticheria , Sen.  fàfltafricaria , 
eftratti  di  fantaftico,  Ijnortfìtas  « 
jantafticameate , con  modo  fanta- 
ftico,OCÌofo,  1 .morose. 
radicare,  andare,  vagàdo  coll’i* 
maginatione,  1 .meditar»  cogitare . 
jantanico, da  fantafma,imaeinaco, 
non  vero , l.imaginarius.  huomo 
fcntaftico,  ftrauagante,  intratta- 
bile, \.moro  fui 3 difficili!. 
fante,  feruidore,//*;»*/»*, &in  fe- 
minino  ferua , I .untili*,  per  huo- 


P A 

mo  femplicem ente,  ma  in  ma- 
niera difprezzatiua,  1.  homo . per  , 
. foldato  a p&àzJ.pedesjis'bxion  , 
fante, vale  brauo.mal  fante  huo-  . 
mo  di  mala  qualità. 
Fanteg’iare.Fiorjfcr  cofa  da  fante.  , 
Lane  illari.  j, 

fanteria,  Sen.  fantaria,foldatefca  a , 

piedc,l^«/i>4tf«/.  [ aliala . t 

ranticella,di.di  fante, fernetta,/.*»-  . 
Fantilitade , Fio.  per  infamia  . " „ 

fantino, di.  di  fante,  p iccol  fauci ul-  t 
lo,  l. infuni. 

rantoccefia,  cofa  da  fantocd , da  , 
femplici . 

Fantoccio , perfona  femplice,  poco  j 
accorta . . 

rantolino,  dim  di  fante,  fantino,!,  i 
infantala! . 

rarda,moccico,fango,  & ogn'altra 
cofa  che  irhbratti. 

rardellinojdi.di  fardelIo,/.yàm/*i/*  " 
fardello,  rauuoltodi  panni,  o d’ai-  . 
trematene  ftmili,/./4ro»0.  far  ( 
fardello, vale  ragunar  robbe  per  ■ 
portarle  via,  ht.farcinulai  facere  t 
va  fi.  colligere.  : 

Pare,  oper? . e,  1 .facete,  per  operare  \ 
per  mezzo  d'altriJ.earareJe0Scere  . 
■i  .per  effer  cagione.  Un  caufa  'effe  . ( 
per  efeguir,  1.  exeqai. per  difpor-  ( 
re,Come  a dire,che  ne  farai,  lac.  ( 
quid  de  ilio  facili,  per  effer  vtile  , j 
come,  Quello  non  fa  per  te,  lat.  j 
hoc  non  tibi  expedit.  per  affacciar-  5 
fi,  come  ; farli  alla  fìneflra , per  , 
nafeere,  o apparire , come , farli  ( 
giorno , lat.  oriti.  H auer  a fu:  con  # 
vno,  vale  hauer  che  trattar , lat,  l 

c. mrn 
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tutn  ali  quo  rem  h ubere  j non  h2* 
uer  che  fare  di  lui;  non  gli  atte- 
nere^ non  efièrgli  parente , lar. 
nulla  mi  hi  cognatine  iunffus  efi . 

oggi  fa  tre  roeli,ò  due  meli  la  , 
vale,per  è,ò  fononi .tribus  ad  bine 
mepfibuy.hr  parole, parlare , lat. 
loqui  hx  honore,honorare . \.bo- 
twrare.hr  difefa,difenderli,Iaun. 
fo  JcfeKdcre.hr  forte,fortifkare  , 
lat.munire.hr  nido,annidariì,lat. 
nidificare  far  fembiante,  far  viltà 
fìngere, \. firn  telar  e. hre  fpela,lpe- 
dctQyla. impeti fxm  facere.hr lì  bef. 
ffejbeffarfj, latin. contemncre.hr  fi. 
re, e finire  f definire . far  mentio- 
ne,inentouare , ì.mentionemfue -■ 
re.hr  motto  a vno,falurarlo,  lat. 
aliquem  /aiutare  .far  luogo,  latin. 
locumdare.hr  vela  fpiepar  le  ve^ 
jc  al  vcntOjl.darc  vela.  Far  tefta  , 
riunirli  contro  al  nemico,  \,cotr» 
ho  (lem  in  xrtum  conucnire.hrh  be 
ne,ò  farla  male,  efler  in  buono , 
O gattiuo  fiat ojl.bent  vel  male  fe 
habert.hr  brauata,Iat./»wr;wi»4- 
r»,nn  fa  caldo , larin .tfluo . mi  fi 
freddo, ljtlieo.hr  capoticeli  del 
, le  nafeenzp , ò altri  malori , che 
danno  fuori,  lat,  caput  facere , far 
capo  a vno, ricorrere  a lui , latin. 
ad  aliquem  tonfugtre . far  il  Gior- 
gi©,!! dice  di  chi  và  a fpafio,  pa- 

uoneggiandofi/ar  all*  amore , b 
far  l’amore  j andar  vaghcggian- 
do  fax  del  grande, grandeggiare, 
tenerii  in  maefia  ffoperhire.hr  il 
callo  afl'uefarli,lat.  callumfikéu- 
cerc.hr  k tuia,  torcc/ompcr  Ia^» 
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fède  di  maritojc  di  moglie. 

Farea, fpetic  di  ferpenti , 1 .phareas . 

Farei  ra,rurca!To,giuina  da  frecce, 
lat.pharetra . 

Farctrato,che  porta  faretra,  latin. 
pharetratus . . • 

Farfalla, inferto,che  ha  ale  di  carti- 
lagine di  diuerli  colori,&èdi 
. diucrfe  fpcckyl.jfapilio . 

Earfàllino,dinv.di  tarulla. 

Farfallone, accrefciuuo  di  farfalla , 
dir  farfalloni^  dir  co  fe  fuor  del 
veriiimile,e  fare  vn  farfallone,© 
farjvn’errore  materiale , lat.  tota 
cacio  errare  . 

Farfaro  , erba-che  và  ferpendo  per 
terra , le  cui  foglie  fono  di  i'ot- 
. to  bianche, e di  lopra  verdi . lat. 
tufi  il  ago . 

Farina.grano,  o biada  macinata , I. 

/arma . fi  fa  anco  farina  delle  ca- 
- < lfagne,  che  ne’  luoghi  di  monta- 
gna ferue  come  quella  del  gra- 
...  nojdiceii  prdu.  quello  non  fa  fa- 
rina,cioè  non  rileua  nulla,tu  non 
. ; feivna  netta  fàrina,cioè  feipocò 
■ c lineerò. 

Farinacci  vna  forte  di  dadi  regna- 
ti da  vna  fola  faccia,  reflandone  * 
cinque  bianche . 

Fannacciolojche  tì  Untola, o fi  dis- 
fà-ageuolmence,latin./>*rm  /o/«- 
i bilis.  - 

Farinata,farina  cotta  nella  pentola 
r / con  acqua , cibo  di  poueri , lat. 
puhytìt  . 

Farifei, fetta  antica  nel  Giudaifmo, 

l.Vharifoi. 

Fameticarejdir  cote  faof  di  propo- 
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fuo  proprio  de’  febbricitanti , I, 

ft  ber  delirare  4 

farnetichato,lud.c  • r.i 

Farneticherà.  Fio.pcr 
I afnetico/ult.che  è vacillamento  > 
l. mentis  delirium  , 

Farneticoiadd  jnfèrmo^che  vacilla* 
l.pharneticut , >■:.  ,.!j.  . 

farncelIo,dim.di  farro,  Lfarruulii  4 
Farro  fpetie  di  biada  che  fi  magia 
ili  minedra,l  .far. 

farfettaccio/arfetto,gattiao,l.róor 

rax  detritus  „ 

farfettato,ticitorc  di  farfetti. 
fàrfeccino,dim.di  farfetto . 
farfettOjVcftimento  del  bullo.  Iati, 
tkorax  4 

Fafcia,propriamente  quella  flrifcia 
di  panno  Iino,lóga,e  Uretra >con 
la  quale  fi  fafeiano  i bambini , e 
per  ogni  forte  di  ftrifei  a,  Lfafcia 
metahper  fafee  s' intende  l’infà- 
..  tiadell’huoma,o  cola  attenente 
a ella  come  appreso  a*  Leunaiu. 
Ìa3o\ìtti3incunabula  , 
Fafcero,dira,di  fàfcro,  ì.fa/ciculus , 
Fafciare,circondare,o  Iigar  con  fa- 
{dà, l.fajcjfnre.fajcia  ligure. per  Gir 
condare  Cohmeme.l.circundare  , 
&{cìxetio,piccolfrtcio,Ìfdfciculus 
■fafeina , falcetto  di  frafche»  o feri- 
menti , J hi 

Fascinata, adoperar  falcine  per  for 
. tificare, o riempire  folli , • nc'l 

Fafcinatione  , propriamente  malia 
che  fi  fa  con  gli  occhi  j-  c per  o- 
, gni  altra  forte-,  di  malie  , l.fafoi* 
natia . 

F^fcio , raccolta  dieofe  da  caricar 


: Vn  huomo  , l.pondus/afris^mj  ; ( 
meta,  per  pelò , o carico  cosi  di  : 
-corpo,  come  d'animo,  lat.  ontts  y s 
. per  qualduoglii  raccolta  di  co-  . 
. {tdjùtì.eengtriesy  dlcelì  prouerb,  ■ 
^ far  falcio , d’ogn’erba,  cioè  non  » 
■ 'didmgueredl  buono  dalcattiuo  ^ 

" l.fasi7ufafq.confutidert4-  : • 
FafcÌtìolo,pÌCCol  ìrtcìoJ.JafcicHlus,  v 
fadcllini,dim.  di  faflello  lat  fafeieu- 
lus . 

Falcilo,  fafeio , ma  propriamente  £ 
di  legne  minute,l//»/f/f , 
Faftidìare,reCar  faftidioJ.rA^/fl  affi-'  . 
cere . in  neut.  palf,  hauer  in  faftiw 
di  oj.faflidire  , 

Faftidiojrioia , rincrefcimento,!./*-  * 
Jl  idi  iti  per  modo-di  proceder  fa-  -, 
llidÌofo,l .mOrofitds . 
Faftidiofamente,noiofamenite,  lati,  ‘ 
morose  . ■ ■ ' 

Fadidiofa  àdd.noiofo^ediofo , lat.  ! 
- moleftus,iufolenS)Atro?ans  , 

Fafl  idiofo,pien  di  faftidio  s la  i.moU- 
ftinaffe/iius.-  ' 

Fadidiróne.  fìo,  per  «pravità  di  fa*  J 

tthìl  ,\:molefiiar*m  congerie s , 
FaftidK>fo,FÌo.por  htto(oìl.fajt»Jks. 

Faflo, alterigia,  preluntionè  di  fo  • 

(ietto  J.fajtus, 

•Fallo  fo,pien  di  . 

fetale, cofa  che  vie  daMato flfatafis 
-Fatappiodpetied’vcceltettb  ,•  , 

Fatare.Rio.pef  déflihare  flfatottn* 

‘i-b.ii._i  atoa.'S'l  -.tri 

malamente, dedinatarrtente  ,ì.fa- 
' taiiter m - 1 .Vurara 
Fallato, dedin  aro  y 1.  fato  coufi ituuts}  j 
^tyitfatus . t fatato  è detto  da’- 

aodri 
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noftri  Posti  eroici , per  non  pò- 

ter’efser  ferito,I  .inuulnerabilis. 
tica  ì quel  che  fi  pace  nell’opera- 
re,l .labor,  dicefi  anco  fatica  all’- 
bper  a flefsajLo/rarré  talhora  per 
premio  dell’  opera,  coirie-io  vo- 
glio le  mie  fatiche, 1 .rherces , Sem 
naturalmente  dicono  fadi  ;ajma 
per  vfo  anco  fatica,  e cosi  de  gli 
aitò  verbali:  cr<  o 

fcaticàte,che  dura  ìiùti^  .labor àtts 
Faticarè.Sen.  àncoladigare,  traua- 
. gliare A.diuexarè.  in  neut.  paiiaf- 
téticarfi JJaborarei  ; ' 

raticato.Sen.afFadigatò,trauagliato 
da  faticaj.difcffdsl [futi 
Faticheuolejches'aftaricajii/rt^r/f- 
Faticofainehte,có  fatica J. labori  bsi 
Faticofiflìnio,fuperl.difaticofojlat. 
labbfiofifiimùs  : 

Fititofo  pien  di  foùti, Uaboriofus  ; 
Faticabi)e,faticheuole,  lUbòriofus , 
fato jdetehninata  volùntà,  e prolu- 
denti àiDio^ifatum. 
Fatta,foggia,l.j^rto  : 

Fattamente, con  la  particella^  fi,  a- 
ùàti,vale  in  tal  mudò,  J .adeofic , 
&a,lcnza;con  efoao'fi.re^pfa. 

I Fattezi^figura,fàttione  di  mtbra, 
t forma*  gara  ; 

Faitéuole.  Sen.fattibile  j ageuole  à 
fax{u\.f.cihs  ì 

Fattibelli,  lifeio  che  vfand  là  donò 
per  farli  btìlef  .fttcuf,a;rufi'a  ; 
Fatticcio.  Fi.per  atticciato  di  grof- 
fe  membri  ji. membra , cràfùorib. 
FftttmoiChe  fa,che  òpera, l.i#:oc»n 
'fkrcó  iùàgotio)attionef.ref,v7fl/ofa- 
ctnmfono  d’arine.j  vale^iorna- 

♦ai  Ì 
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ta,bit taglia, l.^T4/»«/w . proUerb; 
doue  bisognano  fatti  le  pafolé 
non  ballano,  ì.vlieft  òpus  fatto  , 
non fitffìciuntverb a.  e d^l  detto  al 
fattoiè  vn  gran  tratto,  l.aliud  efl 
dicert yaliìtdf acero  : i 

Fatto,add.perfettòj  la  .perfettuss  e_> 
paflatìdofi  di  fruiti, vale  maturo^ 
Factòre,facitore , l.opifex.  per  quel._ 
lo, che  ha  cura  delle  polséfiìòalj 
che  altrimenti  fi  dice  fcaliaUo  j 
ì.  villi cus  : per  quei  fanciuletti  j 
che  hanno  per  imparare  l’arte  c 
feruono  in  buttiga,  proli,  fàttor 
nuouojtre  di  bu  o ; 
Fattoria,o(Iìcio  di.  fattore  nella  cu- 
. ra  delle  foCsefCioriyl.viildcatio . 
Fattucbicra^iregajrhaliarda,/.y»fÀ 
venefica.  [venefici vm  * 

Fattucchieria,  inalia,ftregòneria,h 
fatturifocitùrijf*ttura;àpificium  i 
j>  inaliate  fifregoncria./.òfwefo;*: 
Faua,forte  di  legume ,l.f*baipetvp 
tò.vfandofi  ip  Fiorenza,  & in  al- 
tri luoghi  di  Tofcàna  ródere  ii 
r partito  con  le  fàUe  peref  e bunf- 
cheiAi  Siena  vlano  i lupini  lecchi 
biintfoe  netiyl.pfr  agir*  prrìu:  fi 
dice  pigliar  due  colombi  ad  vili 
. faua,  quando  co  vna  fòlaailttiii 
s’ Ingannano  due,/;»'»  filettino  ca. 
pére  dnos  apros.e  f'aua.S.fauaróllaj 
fi  dice  alla  viuanda , che  fi  firlef* 
• ar  rotto  ,- di  fatte  ìnfran td  t 

Fio.  le  dicono  anco  Macco,;  b /** 
bacia.  , fotti  erdetta  quella  parte! 
del  membro’  virile^  dalpreputiò 
alla  fonti yl.glans . 

Fauci.  Se.  la  sboccatura  della  cafi*» 

ha 
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na  della  gola  in  bocca , l.fauees . Fauoleggeuolmente.  Fio.per  fauo- 
f avellaci  faxxeìfaxeyl.fermo^ocutio . lofarHente,l./4^«/w^  . 

per  linguaggio^  particolar  idio  Fauoleggiare,  dir  fauoIe,per  inuc- 
ma . tare,  o compor  fàuole , l. fabula* 

Faueliamento.rio.  pernii  fauellare . compontre . 

Fauellare,  efprimerecon  parole  il  Fauolefca,e  fàlauefca.Fio.  quella  - 
concetto  dell’animo,/./^»* . fa-  materia  volatile  di  cofe  abbru- 
uellar  con  la  bocca  piccina  ; an-  ciate,che  fi  leua  in  shOyl.qni/qui 
dar  referuato  nel  parlare,  l.cou-  U volantet .. 
tì  bquifmzWzx  fenza  barhozxa-  riuo\e(co,fauo\oCQy].fabulofus . 
]e,parlar  liberamente,Ii/6#rr/tf-  Eauolico,V  .p  er  fauolo  fo,/  fa  buio fw  , 
qui  fauellarpercerbottanajeioc  Fauolofaméte,fimaméte,//*£«/<?x£  ; 
per  interpolta  perlona,  e fauel-  Fauololo,che  ha  della  fauola^atin. . 
larcome  gli  fpiritati , doè  per  fabulojus . 
bocca  d’altri , l.vt  edituus  refiófa  Fauorare.Scn.fiuwrire,/./*»*»-* . ; 

nummi s predica . Fauorato,add.Sen.Fauorita . 

Faucllatore,che  fanelli, l.locutor . Fauoratore,Seniautore,  che  fimo-  ; 
Fauellatrice,ver.fe.  L(cr^nocinatrix . rHce>l.faut»r . 

Fauellio,p.l.Fio.per  deviamento,  I.  Fauore,aiuto,difefa,ò  grada  verfo 
firmo.  ihnàyl.fauorfittdium . -, 

Fauilla/cintilla  di  fuoco,Jl/*»*7/» , Fauoreggiante  , che  fouorifee,  laf,  ; 

fi  ini  ili  a . fauens  ■. 

FauilIo.Fio.per  ifplendorej./plèdtr  Fauoreggiare/auorire . 
Fauilluzza,dim.di  Fauilla  , Iat„/*»'  Fauoreggiatore,che  fauorifee,  lar.  - 

tillula . • f autor  . 

F a uno  fpetie  di  Satiro,fauoIofamé  Fauoreuole  ,di  fauore,  d’aiuto  , lat.  j. 
te  reputato  da’  Gentili  Dio  de’cà  fauor abili  > jropitius . 

pi.o  de'bofchi J.faunus.  jauoreuolmenre.  Scn.anco  fauori«  ; 

Fauo,fiala ,//*»»*.  tameme,con  fiuo xefi.fauerabiti-  ] 

Pcuola,rarratione  di  fatto  non  ve-  ter . ...  * 

roje  talhora  ne  anche  verifìmile,  Faufio,profpero.felice,l.fr»/».r.  „ 
l.faiula.effer  fauola  del  populo,  FautgreJfauoreggiatote,l./»«/«r . > 

e far  dir  di  fe  al  populo,fàrfi  bur  Fauule.Fio.  campo  doue  fìano  fiate 
!are,I/#r  vrbentfabula  quinta fui.  feminate  h\ie3\fabalì*.lù*m . 
ditte oratio . Fattione/atte £ta,effigie , forma, 

F.  uolare,raccontar  fauole , l.fabu*  *ffizies-  per  fatto  propriamente  , C 

lc(s  narrare.  di  cofe  di  guerra , e per  fera , ò i 

Fauolatore,raccontator  di  fauole  , parte  come  fa t rione  Ghibellina,  i 

LfabnUtor.  ...  0 Guelfi  J -frette  , 
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fàz7olettorSe.  per  pezzo  di  panno 
fino  da  nettargli  nafo . /.  injlro - 
phiolum . e fazzoletto  da  collo 
quello  i che  vlano  le  dònne  per 
coprirli  il  collo, o’I  petto . 
c...  F -£ 

febbraio , nome  del  fecódo  mefe^ 
if  dell'anno.Se.  dicono  anco  ferra- 
ÌO.l.Februarius , 

febbre^mtemperie  del  prpo,càe 
è di  varie  forti,  e fi  dichiara  con 
diuerfi  nomi J. retri s , 
febbricùan  cecche  hà  fcbbtcj.febri- 
tans . 

fabbricante  pio.haUer  fèbbre , l.fe- 

br imitar  e , 

febbricella.  — 

febbricina,e 

febbru7za,di.di  febbre , Ifeéricula . 
febbricofo3febbricitàte  , l.febriens  I 
febbrile, che  vie  da  kbbreXfébrilis. 
feccia  „ fu  per  fluir  a , & eferemento 
di  cofe  liquide,  l.fex . meraf.  per 
viltà  di  nafeita , o altro  difetto . 
Imbottar  fopra  la  feccia,  fi  dice 
prouerb,  di  chi  crefce  danno 
a danno. 

fecciaia.Fio.il  buco  della  botte  do, 
ue  fi  mette  la  canneti'.' 
fecciofo.,pien  di  fecciajo  imbratta- 
to di  kcQzj.pculenTus.met.fpia. 
ct\xok,Miàio{oXmorefus . 

t fecondare  far  fecondo  dicefi  pro- 
priamére  di  terreno,  lAcundare . 
i,  fecondia.Fio.per 
i fecondità,! .facundìt/ts  }fcracitai . 
j fecódo,  ter  cilecche  genera  abbon- 
ii de\io\meme3l.ferttndus3fcrax . 
fedejvnadelk  tre  virtù  Teologi- 


F E 27$ 
eh  e. I. fide!.  per  religione,  ijdes . 
religio  .per  modo  ai  giuramento 
l.Aedepol,  medita  fidati.  per  con- 
fidenra,/./W«o*,per  amore,ò  fe 
delta  J. fidelità*, beneuolentia , per 
lealtà  J./ìdes. per  credenza!. fi  de  s. 
per  tekimonianZaJfdemfacere'. 
fedecommifiàrio,quegli  in  chi  và  il 
fidcicómilfo  , l.fidci  commiffarius . 
fede  degno,dcgno  di  fede3\fide  di' 
gntts . \Jubditm, 

fedele  fuft.  Fio.  per.  vaflàllo , latin, 
fedele , add.  leale,  Ifidta.pe r Chri- 
ftiano  di  vera  fed e3l.fidelis . 
fedeliflìmo,fuperI.  di  fed eie  3l fide* 
lijftmus . 

fedelmente,conf ede3l.fideliter . 
fedeltà.lealtà,//^//^/ . 
federa  vna  forte  di  panno  d’ accia 
e bambagia,del  quale  fi  fanno  le 
còltrici,e  guanciali , e federa  di- 
cono i Fio.a  quella  fopracoper- 
ta  di  pannolino, o di  drappo  che 
fi  mette  a’  guadali.  Seti,  la  chia- 
mano foderatta.  • 

fedimento.Fio.per  ferimento,  htwf 
neratio.e 

fedita,per  fetitaj.vulnut . 
fedirade,fporcitia;/./f</»>4j.  • 
fedito,fuf.F.p  ferito >1. vulneratiti,  e 
feditore,per  feritore  XfaUtiator  • 
fedo  ad.fporco,fchifo,l .fedus,  a3ii . 
fegatella,erba , che  ama  luoghi  a- 
quidoful.bepatica . 
fegato|,  è quel  membro  interior^ 
del  corpo,  doue  fi  genera  il  fan- 
gue^.rrcwr.fi  dice  in  prou.  haucr 
guaito  il  fegato  di  coIui,che  pi- 
glia ogni  cofa  in  mal  fenfo . 

“ • S Itti 
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Feke,crbanota,/.jf/*v. 

*elce,querina//><>k>0<&'*«*  » 

Fekiata>giuncata,Z.i/tociW*M k 

Fe lic&,au uentur a t o,// ^ <*  • . ^ 

Felicemente, co  felicità  j i.fdiatef. 

Feflcità/ommo  bene>profperita,  1. 

iJriuùe*  &r  fclic  i/fiUei*  «Mere 

. felicitare, 

ÌF4Uo,maluaggio,sceleUto/.»»p™- 
busjcdeftus*  , v 

fclloneaugtnnètàtiuo  di  fellOitti- 
ditore, crudele, Ur«4e/«,  dime. 

Felloncicaincntc  ,con  fellonìa,!,  rr# 
Jet  iter. 

F«llonefco>pien  di  fellonia,/.»^»** 
imprebus . 

Fellonia  federatela, tradimento , 
Lperfidiajtelms.  . , 

Fellonofamcnte  » Fio.  p#  fcllonc- 
fcamentCjC 

Fellonofo,pcr  fellonefco  J.JceleJhtS) 
btrfdus  * • 

feltro  è panno  comporto  di  lanjL_* 
non  aiata  Oretta  infieme , c fel- 
tro fi  chiama  il  mantello  per 
viaggi  fate»  di  quella  materia-* 
che  refifte  alla  pioggia  , Lendre* 
ibis  penula . 

gemina,  *otne  di  donna,  ma  di  piu 
largo  lignificato , intendendoli 
- anco  de  gli  animale  (ielle  pian- 
tc yl.fìmina . per  donna,  1 .mulkr . 
talnora  per  mogli zj.conmx.  e p 
còcubina,ò  meretrice,/.»»^”** 
Femminacciolo.  Sen.  femminacao 
vago  di  (tminc 3l. multerò fus . 
Ffcmmirrale.Fio.pcr  feinminiuodac. 
fttniaiuut , 
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tèmminella,attiiìitiuo  di  fé  mina,  /•  | 

faemtUa  . 

Pemtài.ico,di  femmina  j e , 

temminèlcojda  fémma^/«w»*^x. 
Femtnirtetta,dim.di  f emina,/,/**"  * 
nuli . 

FemmineUoìménte£  v . . < 

FemminilmértWi  da  fcnUtìinaJàtin*  „ 

biutìeùriter. 

femminile, da  tférttittà,  l.muìuirieer.  , 
Femminino, di  genere  di  femmina  , , 
Ifoeminìnus . 1 ‘ j 

fendente  fuft.  colpo  di  fpada  di  ra-  c 

elio  per  dritto,  cosi  detto  da  gli  . 
fchermidori.  • ! 

Fendere,  sfendcre,qua(]  diuidere  p • 
lu t\"oJ.findtre.jeindcre . c 

Fendimento.e  i 

Fendi tUra,fw1iira,l:/ì/?«r4,n>V4 . | 

Fenice,vcceIlo  ùuolofo,  che  mito*  r 

re,e  rinlfc  tji.phvùx . , 

Feralméte*crudelméte^.fr«4e/;«r»  j. 

Feria  giorno  di  feda  ; ma  più  prò-  ; 
priamente  quello, nel  quale  non  ( 
fi  tiene  ragione, e ferie  di*  'r 

ftinte  col  numero  > fono  1 gior*  | 

ni  della  fettimana  non  felhui  , 
approdo  a quelli , che  dicono!  • ( 
officio.  fe 

Feriale  da  dì  di  lauoro.  . • b 
Ferialmente,  alla  femplice,trmiaf-  , 
mente,  l.vull*riter . , 

Periato, che  hà  feria  ,l.ferixtHs . b 
Ferino, beftiale,/./eris«r.  b 

Ferire, percuotere,  con  far  fangue,  ( 
l. ferire,  fauciare . per  percuote»  t. 


l ferire jj*»''*»1  * • r r 

femplicemente^.f  ercutere , 


lCUipUWVi*»vaai.^3*.r4  > / 

Ferita , taglio , o percoffa  con  fan- 
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* feticàjcolì’accéto  nell’  vicini*  voci  j reljgiofi  nc’cori  * 

le, crude! zà^fentai  * Feroce, fiero,cof  aggio  fod/<?n>*.peC 

Feritoia  , quel  piccolo  fpiraglio  di  cfudele,&  orribile , l.trndelie ,4- 

'•  tofrijò  baluardi  * d’ onde  fi  feri-  tfo* . [«or. 

(cc  il  nimico  di  fuore  aderta  altri-  Ferocemente  ,Con  ferocitajat/fiv- 
menci  baìeftriera,l.ta////?m«/» . Ferocia, fcrocitaj.fèrocitds. 
Feritore, che  fèrifeej. vulnerar.  Ferocifùmo,  fuperl.di  feroce,/  j/irr#- 

»erma.FÌo.per  condotta,d’oifiriali  ^ ciflìmus  . 

di  foldaci,e  fim.Se, intendono  fèr  Ferocità,fiere;tza,A/«r<>o/4j . 
f-  ma  da  fermare,  e bracco  da  fèr-  Fefraiuolo,lauofacor  di  ferro , Lfa» 
> mare  lì  dice  quel  losche  troua,  e ber  j errar  tua . ferramelo  lì  dic^> 

ferma  le  quaglie  . oggi  a vna  forte  di  mantello  fin* 

\ Fermaglio. Fio.bortfhia,  ò altro  che  a mezza  gamba  cou  oauafo  che 

i aifibbia,e  tien  fermi  i Vedimenri,  lì  porca  degni  tenipoj. palline»  4 

e per  femplice  gioiello  od  orna*-  Ferramenti  quantità  di  drutnéti  di 
1 mento, l.bulla  aurea  * fertoj.  ferramenta  4 

Fermamente  con  fermerà, l firmi-  Ferrata.  Fio.mefcuglio  di  biade  le* 
ter.ptt  cercainentefeCuramenra  minate  per  metter  in  erba,  e pa* 
l firme  jroculdubic . lhirar ne, d belhataejfarraga  * 

Fermamcnto  il  cielo  deliaco  , Ifit-  Ferrare, munir  di  ferro,  l.ftrro  muti 
mamme  um . ftt propriamente  metter  fèrri,*^ 

Fcrmanza.Fio.per  confermatone  , - CaUalli,o  ad  altre  beftie  , 
l.Jl abitimene per  ficurca,  lac,  ferrato,aid.//«T4/** . 
a fideiuffio . Ferratorc,chc  ferrai  veterinarteH. 

' f^xnixc,UTt\Ì2XC^.compef(ere3cohi  per  ÙbbtQjfiebarfìrrarius^ 

bere. v\  neu.palT.  fermarli , l.confi-  Ferratura,  di  ferrare  , & il  modo  ir 
i fiere. per  deliberare,  lae. decimare  ferrare. 


Fermato  a dd.l.certusfirmus.  Ferriera,  talea  joaducco  pieno  di 

Fertnento,quelIa  poca  palla  infor-  drumenti  di  ferro  , la  bifaccia  0 

z ara, con  la  quale  li  lieuita  il  pa-  che  lì  porca  in  faggio  con  ferri 

i\c,i  fermentum . {firmiti,  da  riferrar  i caualli.  per  la  fuema 
JXzbìht^Jatìn.confi  arnia  y douc  li  fa  e d raffinali  ferrod.^f- 

Fcrmiffimamente  fuperl.  di  ferma-  ficima  ferrarla . e Der  la  rana  del 


Ferreo,<ii  ferro J.fetreus . 


* c : 7,  r nero . 

caw>  lepiote  quello  , che  ffaoo  ferrotipia  duro  de*  metalli 
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rwwiper  ifirumènto  meccanico  l 
inflramentum.  per  atmcf.gladiusj 
enfis.pcr  quel  ferrose  he  fi  mette 
fotto  a 1 piedi  dei  giumenti,l.y&- 
leaferrca3diceù  prouer.  venire  a* 
ferri  venir  al  latto,  lat.  rem  ipfam 
aggredì,  etler  a i ferri;  elTere  alle 
ftrette  per  concludere  vn  nego- 
tio.battere  il  ferro  mentre  è cal- 
do,valerfi  delToccafione./.r«»</e- 
referrumeum  ignìs  candens. aguz- 
zare i Tuoi  ferravate,  aflòttigliar 
l’ingegno , aiutarli  quanto  lì  può, 
l. ovine s neruos  intendere. 
ierruzzo,piccolo  firuméto  di  ferro 
l. par uum  feramentum.  [tilis . 

fertile;  frutifero,fecondo,//*r**,,/èr 
fertilità,  altracto  di  fertile,  l.feraci- 
tas  3fertilitas. 

Fertilmente,con  fertilità,  l.facunde , 
copiose. 

Ferucola,dim.di  fiera,  IMftioU . 
reruente,  che  cuoce,  la .feruens.  per 
pronto,e  follecito,  l.promptus. 
jeruenteméte,có  feruor  edferuettr 
* cruenterà,  feruore,  l.feruor. 
Feruentiflìmamente , fuperl.  difer- 
uentemente , ìflagrantijfimh . 
jeruentiflìmo,  fuperl.di  feruente,!. 
feruentiffimus . 

Feruere.Fior.  bollire,  1, ftruere. 
reruidamente,  feruentemente,  lat. 
feruenter. 

■Bendd/oferuenze3ìferuidus,feruens . 
jeruore,calof  grande , l.feruor.  me- 
taf.  pe;  affetto  grande,  Laffecìus, 
reruta.Fior.  per  ferita., l.vulnus. 
i-eruto.  Vior.fe.rkodfauctus.  r 
*erfa,eferza.  Seu.  sferza,  ftrifee  di 

reo?  T/''  :1 
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cuoro , ò funicelle  firette  in/ìe-  ^ 
inè  per  battere  i fanciulli,  l.feru-  ; 
la 3 verter.  Dicefi  anco  da  Senelì 
ferza  del  caldo , ò del  Sole , per  ^ 
l’hora  del  maggior  caldo  ne  i q 
giorni  di  fiate  3l. ver  ber. 
Fefto,fufi.fpaccatura , ò crepatura 
lunga,  1 .rima3fif[us3us. 

Feflò.add.l  .fffus.  ^ 

Fefiolino,  dim.di  le  fio  {uft.l.rìmula.  E 

Feflura,  fèllo,  Ifcffura.rima. 

Fefta,di  feftiuo,  nel  quale  non  lì  la-  ^ 
uora ji  feria  fefta3  a.  per  allegrez-  , • 

za,  l.Utitu3  iubilum.  per  allegra  , ^ 

e grata  accogIiéza,l./er«j,i'«7/«j, 
lata  facies,  per  apparato,  o fpet-  ^ 
tacolo,  la.fpeclaculum  apparatus  . ^ 

guardar  la  fella , è aftcfierlì  dà  ^ 
lauorare  per  honorarla , Lager  e 3 £ 

diemfeftu.fax  fella, por  fine,  cef-  ? 

■ far  d'operare, \feriari.dat  fella;  j 

licentiar  dalle  fatiche, l/rr/**  da-  . 

re. far  la  fella  a vno,è  vcciderlo  , > 

\.ex trema  fupplicium  de  aliano  fu-  ? 

mere,  conciare  vno  pel  di  delle  '* 
, felle,  è trattarlo  male,/,  aliquem  * 
male  pi  agi  s accipere.  in  prouerb.fi  ^ 

dice,-  ogni  di  non  è fella,  cioè  * 
non  Tempre  vanno  le  cole  a tua  . 

voglia djton  femper  erit  aftasfl  mat  ^ 

ti  fanno  le  felle,  e i faui  le  godo-  r 
no;  dichilpendeilluoperdar  * 
piacere  altrui.  ^ 

Feftante,Fi.per  allegro  Jt.exuluws£  ^ 

Fellanza,  per  fella,  e ' ' \ $ 

Fellare,  per  far  fella,  lat.  agefe/liet 
feftosi  f-r  •;  ' 4 

Fefieggieuole.gioiofo,  lieto/**#/-  ^ 

. taasfbilaris , u Mr  * *:  v t ^ 
■~Lr-  . .ioi  ite* 

•»  - • T»  • t *s  ^ 
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Fefteggeuolmente,con  fèlla, lat, hi-  te  dal  Tuo  tutto, come  di  pane,di 

lariter.  carne,  e lìm.  l.fruftulumi 

Fefteggiamento.il  fèdeggiare,  lat.  Fettuccia,dim.di  fetta,Sen,  dicono 
exultatio.  anco  fettarella. 

Fedeggiante,fedante,  allegro,  lat.  Feudatario  , che  ha  feudo. 

biUris.  • Feudo , lìgnoria  , e dominio  fopi'a. 

fèdeggiare,  far  fcfte,fpettacolhper  qualche  terra  , conceduto  eoa 
folenoizar  le  fede,! ftftum  agere . patto  di  perpetua  ricognitiond, 
Federecciamcnte,Sen.  feftarcccia*  l.feudum. 

mente, a modo  di  fella  , 1.»»  rr.o-  F I 

rem  diti  fefti.  ' Fiaca,F.drepito,  (czczSo^firepituìl 

Feftereccio,Sen.fedareccio,difeda,  fiaccamento,  il  fiaccare,  ì.  ftijjìojii- 
e da  feda , l.feftus.  fraflio. 

Fedeuole,fèdeggiante,  lat .hilarit , fiaccare,rompefe,fi^cairate,l./r4tf- 
ex  ultans.  gere,  difcindete.ptx  debili  tafe^af- 

Feileuolmente,  lietamente,  l.Ute.  fieuol  ire  ^.debilita  rctfres  fragere. 

reftinatamentejFior.con  gran  pre-  fiaccato,  a dddfraHus. 

fte{za,  l.feftinanter.  fiacco,fieuole  ^fracco  » ÌJaffut  ftefa* 

t ellinare.  Fior,  per  lollecitare  < àf*  tigatus . 

frettarli,  l.feftinare.  fiaccola,  fàcella  accefa , Sen.  chia- 

Feftinato,ada.affrettato,l,/f/?i»4/«/.  mano  fiaccola  propriamente  , 

Feftino,Fior.  per  follecito,prefto,i.  quel  tronco  diginepro  feCco,  o 
feftinus  t d’altfo  leqno  tagiofo.ò  fafeetto 

Feftimamente , folennemente  , con  . di  canne  fec che,o  di  feope  acce- 
fèda,l./W*»*»»**»’»  fe,  con  che  i fanciulli  fanno  feda 

refliuo  di  fella,e  da  feda,/./*/?#*.  la  fera  di  carnouale,  X.faxj&d*  . 

Fedo,  felliuo , l.feftus.  fiala,voce  l.guadar is.l.phùtlà. 

t educa  piccolo  deCco,ò  fufcellino,  fiale,Sen.  fiala,quellà  parte  di  cera 
Lfeftuca.  doue  fono  le  cafelle  delle  peC- 

Fetente  » che  pueza,  Ifetidut.  chie  col  mel cjfauux.  ( 

Fetidiffimo,fuperl.di  fetido,  lat/a-  fiàma, vapore  accefo,che  efCe  dal* 
tidijftmus.  lecofeche  axdonodflamma.pet 

fetido  3pm^o\éte,\.f*tidusf*tuletus.  fuoco  femplicemente,  l.ignis . 

Fetidofo,  Fior,  per  fetido, e fiammante,  che  fiamma*  \fl*mmdss 

Fetitade  per  fetore , Ifttor . . effulgiens. 

F«to,voce  latina, creatura  nel  vétte  fiammare,fiammeggiare,  lat*  flazrr 
della  madre, I./ì/kj,»*.  mare  . 

Fetore3  puz{a,  Ifator.  fiamma  falfa  infirmiti  limile  alla 

tetta,particella  tagliata  fottilmen*  rogna. 
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Harrtmeggiante.che  fiammeggia,  !, 

Ittccns  [pienti ens. 

fiammeggiare , rifplendere  a guifa 
di  fiamma.  Ut.  lucere  sfiammare  , 
tmicurc  . 

fiammella.c  fiammetta,  dim,  di  fia- 
maA.flammnla. 

fianco,quel!a  f arte  del  corpo  tri  le 
colè,  e le  co&oJe , 1 latus.  per  la- 
to,banda. 

fiate.Fior.  per  fiale*o  fiala  di  mele  . 
fiafea,  fpetie  di  fiafeo  grande , ma* 
fchiacciato . 

falchetta , Sen.  diin,  di  fiafea. 
fiafeo,  vafo  di  retro  coperto  con 
venchi,  ocon  altra  materia  da 
tener  vino,  lat.  «nephorum . dicefi 
prouer.  amor  di  meretrice  ,e  vin 
di  fiafea,  la  mattina  è buono,e  la 
fera  è guaito;  quella  è in  collan- 
te,c quello  come  è mauoincfiò , 
fi  fuapora,  e fi  guaita . 
fiata,  di  tre  fillabe,  volta.che  i lati- 
ni dicono,  1. vicem. 
fiàtamento,  il  fiatare,  l.expiratio . 
fiatare,alitare,i.A*/4rf.per  il  leggie- 
ro fpirar  de  i venti , Ispirare,  per 
dar  fegno  dì  fàuellare,l.  mtttire. 
fistiente,  Fior.per  fetente  J.fa tidus . 
fiato,  alito,  lat.  balitus  fiptritus.pet 
vento,  aura,Iat.  verna*  aurea.pct 
mal  odore,  htfitor.  talhora  per 
niente;  non  c’è  «del  fiato,  1.  nibil , 
5cn. chiamano  anco  fiati  iebeltie 
rolfe,  cioè  tanti  fiati  di  caualle, 
uoi,  e fimil.  Fior,  dicono  de  gli 
huominij.Ja  tale  fchiatta  e rima- 
fa  con  tanti,  fiati,  cioè  con  tagtc 
pgrfouc. 
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fiatore,  Fior.per  fettore,L/®/of.e  i 
fiatofo  per  puzzolente,!.»*/*  oltns^ 
fiauo.  Sen.  fimo , fiala  col  mele*  la.  i 

faUMs\ 

fibbia, linimento di  metallo, od'-  H 
ofio  di  figura  circolare , o quali 
circL-lare,  che  ferue  per  congio-  ii 
gnereje  fi  regnere  infieme  il  cen- 
turino,o  la  velie,  o aìiioAfib/da.  il 
Abbietta , dim.  di  fibbia.  > 

fibra,  voce,  I.vena,  Ifibre^arum.  c 
fica, parte  vergognofadeliafemf-  < 
n.a,  l.cunus,  far  le  fiche;  metter  il  t 
dito  grolTo  tra  f indice,  e’I  medio  t 
in  atto  di  difpregio , lat.  medium  <j 
vnguem  afitndere.  j 

ficare,  Sen.l’aii>ore,  che  fa  i fichi,  L ili 
ficus  . y 

ficcamento,  il  ficcare,  Ifixie.  ìt 

ficcabile,  atto  a ficcarli.  b 

ficcare,  mettere,  cacciar  con  fórz*  i 
vna  cola  nell’altra , lat in. figere . iii 
ficcarli  fotto  ; vale  accollarli,  j, 
metterli  innanzi  arditamente,  § 
lat,  froprius  accedere,  ficcar  caro-  1* 
te,  è dar  ad  intendere  bugia  per  b 
verità.  ( 

fichareto,  e ficheta,  piantata  di  fi-  i$ 
chi  AficarUydficetum.  tj 

fico,  arbore,e  frutto  noto,  lat  ficus.  ( 
per  vna  forte  di  male  che  viene  if 
all’huomo  nel  fedo,  & a i caual-  i 
li  nel  piede J ficus  .diciamo  in  prò  in 
uer.  cercare  i fichi  in  vetta.met-  b 
terfi  a imprefe  difficib’.  e perico-  : 
lofe,  e,  quando  il  fico  ferba  il  fi-  j 
cornai  villan  ferbi  il  panico;pro  \ 
nollico  de  i contadini  di  mala  ri-  t 
colta  per  l’anxlo  apuenire. 

fico 
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fico  Secco , frutto  di  fico , fecco  al  fienaia , aggiunto  di  falce  dà  Agno, 
Sole,  o nel  forno , l,e*ric «.  che  fi  dice  anco, 

fida,  aflìcuramentodi  pafiura  per  i fienale,  ì.fanarius. 

beftiami.  fieno,crba  fecca  per  pafeere  le  le- 

fida  gione.  Fior,  per  aflicuramento  , die,  l.faoum.  dicefi  in  prou,  noa 

. o 601x12,1. /ptnfie.  è tempo  da  darfieno  aochc  cioè 

fidanra^ìducia , l/dueia. per  ficur-  non  è tempo  da  baloccare. 

tà,  ijdriujjì* . fiera,  animai  feluaggio,  Ifera. 

fidanzare,  far  fidanza,  afficurare,  1,  fiera, mercato  libero,  l.nundm&. 

/pendere,  > fieramente,afpramente,/.  immani- 

fidare,darc  altrui  vna  cofa  có  fede,  tcrferecitsr. 
che  ne  fàccia  il  Aio  volere,  1.  «4-  fiere{7a,ferità,  I ferita*,  immanità 
tuiusfideì  mudate . fidare  beftia-  per  fòr{a,e  defirez^a  di  corpOjC 
ini#  vendere  la  paftura  afficurà-  d’ingegno,  l.dexterit*s.alacm*s . 

doli,  ì.pecorum  damnura  prt/ure , fieriti,  ferita,  fi  eresia,  l.fentas. 
in  neut.  paflUcoufidarfi  Indire,  fiero,  fcroce,terribile.  lat  ferus.  per 

fidatamente, confidanza,  { Jìdepttr%  altiero/uperbo,  l.jertx.vfafi  an- 
nali anco  in  vece  di  fedelmente,  co  per  ardito,  e viuate  di  corpo, 

l /idei iter.  t d'animo,  l.aUter. 

fidatiflìmo,  Aiperl.  di  fidato, \Jldt-  fierucola,  vile, e piccola  fiera , /.  be~ 
lijfitnus,  ftioU. 

fidato,fincero,da  fidarfene,l,/Wr/>7j  fitto,  Sep.  odor  non  buono, come 
fidtts . di  vafi,di  botti,o  fimiliso  di  carne 

fidiflìmo,  Alpe  ri.  di  fido.  o d’altro,  che  fia  vicino  a paure* 

fido,  fidato,  l.jidus,  far fi,  l/rus,us. 

fiducia/peranza  certa,  confidanza,  fieUole,  debile , fiacco,  UebiUs. 

l.fduciajpes . heu«le7za,  debilezza,  Uebihtus. 

fidurialmencexó  fiducia,  l/dmttr . fièuolita,Fior.per  fieuolezxa. 
fiebole.Fior.pér  fieuole,  debile^at.  figgere  ficcare , l/g»e. 

debili stneruis.  figliare,  far  figliuoli,  l fttart.meìzf. 

fiebolezza,  per  debolezza,  IMbilì-  per  mandar  foore,  produrre.lar. 

tas  tlajfìrudo.  pr 6 ducer  e,  par  tot  ire  p 

«edere,  Fior.per  ferire  /.ferire.  figliaftro,figiiuolo  d rimarito  hauu- 
fiele,  e tele  quella  vefeighetta  pie-  to  dialtra  moglie,o  della  mogli 

na  d’h umore  araariflìmo,  che  ftà  hauuto  da  altro  marito, l.prius. 
attaccata  al  fegato./.^/,  non  ha-  figlio ,figliuolo,  la-./lìus.  per  figlio, 
uer  fiele  , fi  dice  perfona  di  dol-  Fior,  intendono  an<*>  il  facchino 
citfìma  natura,  Utjtm fUtidus , / .baiulus. 

- ’*  • * ^1!  • « 4»  «•  ' A. 
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figlioccio,  Scn.figliano , quelli,  che 
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è tenuto  a battefinio  , così  detto 
da  chi  lo  tiene,  \jentus3  tenta . 
Tfigliolaggio,e 

figliolàza 1‘eflèr  figliuolo , Ifiliatio  , 
Aglioletto,  e 

fìgliuolino, dimidi  figliuolo,  «per 
piccol  fanciullo,!.  Jiliolkt  gitola. 
figliuolo  il  generato  propriamente 
dell’huomo,  ìfiliusfiUa,  vfafi  al- 
le volte  il  nome  di  figliuolo  per 
amoreùolezza  j figliuol  mio  , fi- 
gliuolcaro , o fimili. 
tìgliuolto  , difiero  già  gli  antichi 
per  tuo  figliuolo fi, tnus  filini  , 
t igura.forma.imagin  tfifigurafi  ma- 
g<?.per  imprótOjò  imagine  di  co- 
fa  fcolpita,o  dipento,l.;w^o,7?4* 
tua.  per  mifterio,  e fignificatione 
delle  fcriturs  fagre,  che  i Latini 
dicono  figura,  per  termine  Mate- 
matico^ coftellationi , per  li  fe- 
gni  dei  numeri  dell’albaco,!.^- 
racìer, 

TÌgurale,mifieriofo,/.wyj/?if«/. 
Tiguralmente,  mifteriolamente,  la» 
myfticìy  arcani,. 
liguramento,  figura,  l.figura, 
figurare,far  figure,  fcolpire.dipigrte 
re,  la  figurar  e formar e, per  fignifi- 
care.e  per  defcriuerejl r?. 
figuratamente  , mifteriofamente,!. 
figuratitet. 

figuratiuamente,  per  figura,  l figu- 
rato. fir  ura,e 

Figuratiuo , thè  può  moftrar  fiotto 
figurato,  che  rapprefenta  fotte  fi- 
gura, l figuratus  canto  figurato, 
diciamo  la  Mufica  cromatica,  la. 
Mafie  a. 
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figuratione,  fi  fi  ;urarc  e la  figura 

l.'iguratio 

FÌla,nuin.di  cofe,che  fiiano,o  cam- 
minino à vn  par i,  come  fila  d’ar- 
bori,di  loliad.e  limili, » 
Filaccia,  nel  numero  del  più,  fila  5 
che  pendono  da  panno  rocco,  ò 
ftÌACciditO.1  fimbria, 

Filare, ridurre  il  pelo  di  linó,o  di  I> 
na,o  limili  in  filoJ.were.filar  fan* 
gue,  vale  verfiar  fangue  diltefa- 
mente,ma  fottilmente,  t.fundere 
fanguinem.  filare  fi  dice  la  botte* 
che  mancando  già  il  vino,  getta 
piano, far  filare , mettere  fpaué- 
to,  6c  in  proti. torre  a filare , per 
dare  a filare, fi  dice  di  chi  dà  a far 
le  fue  faceude , per  pigliar  a far 
quelle  d’altri  jfenza  guadagno,e 
la  puttana  fila, quando  vediamo 
vna  affadigarfi  contro  al  Aio  fy* 
lito, fegno  di  gran  bifogno . 
£ilarc,futt.S.filaio,lo  ftefiò  che  fila; 
ma  fi  Aiol  dire  folamète  d'arbo- 
ri, e di  cole  inanimate,  la t.acies. 
prouerb.  fi  dice,non  la  guardare 
in  vn  filaio  di  cafe^non  por  cura 
così  fottilmente  a ogni  cofa  . 
FÌlaftrocca,e  ^ (noiofa . 

Fi’Ìatera,lóghez{a  di  ragionamenti 
Filateria,la  fimbria, o piega  per  or- 
lo delle  vefti  de  i Fariièi , detta 
dalla  fcrittura,  phylafierium. 
FÌlateflà,Fior.  per  fila, 
filaticcio,  filato  di  feta  (tracciata^ 
Filato  fufL  ogni  cofa  filata. 

Filato,  add.  X.natus. 
Filatoiodfruméto  di  legno  da  filar 
lana,  l.rhombus>rotelanaria . 

fila- 
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Fi]atriee,verb.fcm.che  fil i^Lnetri.  difcorrer  da  fe  medefimo,  1.  me* 

1 Filatrice,  quella  funicella  che  fide-  di  More,  ahqtttd  mente  agitare.. 

ga  da  bailo  per  tener  tirata  la  -filarfofia  ,lcien*adi  cofe naturali  , 
ra°na.  diuine,e  humanc , Itpbilappbia. 

riale,  di  figliuolo , e da  figliuolo,  1.  Filoloficamente,  da  filofofo  , l.pbi* 

; filiali*»  . lofophich  : 

1 1 FiliationeJ’eflef  figliuolo,  ì. fili  Mio.  Filofoficare > filofofare , filofofe  *• 
Fihggine.Sen.fùliggine,quella  ma-  • giare. 

, teria  nera,  che  produce  il  fumo  rilofofico,  da  filofofo , di  filofofo, 
sù  pe  i camini , l. fuligo.  Lpkilofophkus . 

Filo, quel  die  fi  trae  filando  da  lanà  FÌÌoibfb,profeflbr  di  filofofia,l.f«;* 
lino,e  firn. e nel  numero  del  più,  lofipbas . 
fila,  ìfilum.yzt  finul.dicefi  filo  ad  pil-ta,  più  cofe  infilzate  infieme. 
ogni  coia.che  fi  riduce  a guila  di  FÌmorià,orio  delle  yefti  da  piedi,  1. 
filo;  fil  di  rame , fil  d’oro  , fil  di  fimbria . 

perle,di  coralli ,e  fimil.vaie,vez-  Fime.  Fior,  per  litanie,  1 firmus» 

70,0  collana,  dicefi  fil  di  paglia  , Finale,  vlumo  perentorio  ,lat.  ex* 
fil  d’erba, e filo  ai  taglio  di  fpada  tremus . 

o di  coltello,l.  acies,  far  vna  cofa  Finalmente,  alla  fine , l.tattdcm3de * 
per  filo,  e far  la  per  fòrza , prou.  nique,  pofirem'o. 
andar  perii  filo  della  finopia , è Finamente  , con  finezza,  perfetta* 
farla  cofa  con  molto  riguardo , mente ,/. perfetùi 

X.funiculttm  ad  lapidcm  ad'mouere  Finarejfinar  dko]pz'C2X£>\.defiricre  ,ce  fi 
vederla  fil  filo;  guardar’a ogni  fare.  Fiof.  vfano anco finare  pef 
minutia,  la.  ad  vimini  reficare»  fil  far  quitanea. 
filo  auuerb.  vale  fpeflò  fpeflo,  1.  finato, Fior  .per  finito,  X.abfolutus, 
quam  fipijfimì.  a filo,a  filo,  1 fila-  Frattanto,  e 
tim.  tener  attaccato  il  filojfi  di*-  Fin  che, infino,  Vquoad  fionec . 
ce  quando  intermettendoli  vn  Fine,fuf.termine  di  ciafcheduna  co* 
ncgotio.non  fi  rompe  la  pratica,  . fai  finis. è mafcuIino,e  Geminino, 
filo  delle  reni , 1 /pina.  e vale  alle  volte  per  caiifa  finale 

Filomena, rofignuolo  vccello,  1 .pbi*  come  andar  a fine  d'hauere  vna 

tome  la,  lu fiini  a.  cofa,efler  in  fin  di  mof  te:flar  pef 

FÌlofofale»filofofico,  l.philofopbicus . lnorirc,l.animà  agere. far  Vnacofa 
, iilofofante,  che  attende  a filofofìa,  a buon  fine,o  a mal  fine,có  buo- 
Ifhilofopbus . na,o  con  mala  inrentione. 

FÌlófofare,attendfirc  a filofofia/pe*  Fine,  add.  lenza  altra  variamone  . 

culare,  hphilcfiphari . Fior,  di  tutta  bontà,  1 .optimus , a 

Jrilofofèggiare , fiiofofare,  vfafi  per  parlandoli  d'huon?© , fine,  vale, 


alo- 
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a loro  talhora  per  vitiato,e  fcal- 
trito.l .vttftr^Mllidus.  caualier  fi- 
ne yalorofoJ.fjr<fi*/.maeftro  fi- 
ne buono,  valente,  1 .peritasse  co- 
sì de  gli  altri. 

finemente.  Fior,  per  ottimamente, 
I .eptima. 

finellra, apertura  che  fi  fa  nelle  mu- 
raglie per  dar  lume , ht.fenefira  , 
meta.per  occhio, e per  entrata . 
fineftrella,  e 

finellretta,di.di  fineflra  J.fcnefirtlla. 
fingere,  inuentare,  ritrouir  di  fan- 
tafia,come  fanno  i Poeri.e  Pitro- 
tl3\  fingere  firmare.  per  finiulare  , 
far  villa,  lat.  diffimnlare,fimula- 
re  jfingen. 

fingimento,  il  fingere , Ififtio , 
finimemo.il  finire,  l^e^.Sen.  dico- 
no anco  finimento  alle  guami- 
tioni  di  verte , e d’altro , & a eli 
addobbamenti  di  cafa . 
finire,  condire  a fine , l.  finire , ab* 
[clucrt . 

finifl'mo,  fuperl.  di  finoj.eptitnui. 
finita,  Fior,  per  fine/uft.  I finis. 
finito,  add.l.  e empietti  s, ab  fèlutas . 
fino,  add.perfetto  » eccellente,  lat. 

eptimus. 

fino,pr©pofitione , infino,  l.ufaeu . 
finocchio,erbà  nota,  / fieni  tulum. 
voler  la  parte  lua  fin’alfinochio, 
vale  voler  di  quel  che  ti  tocca 
fir.’a  vn  minimo  che. 
finocchino  porcino,  erba  di  quello 
nome,  l.peueodanut . 
fin’hora,  infino  a quello  tempora. 
haftennt. 

finita«icnte,5cn.con 
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nnfò,add.  da  fingere,  ìfiffus.  t 
fio.  Fior,  per  feudo;  l.frudttm.Sc.in-  j 
tendono  fio  folamente  per  pena; 
onde  pagar  il  fio.dTer  gafligato  , K 
Uuerc  pattai,  j, 

fioccagginej’eflèr  fioco,  l. rancido,  2 
fioccare,metrer  laneue,/.  decidere  , 
nimm , r 

fiocco  di  neue,  quei  bioccoletto  di  j 
nieue  che  calca  dal  cielo,J//r/w*  L 
fiocco,n  appi.l.Umntfcttt. 
fiocina,  linimento  di  ferro  co  mol-  a 
te  ponte  da  pigliar  il  pefee, 
fiocine,Sen.  fìocino,la  buccia  deli%  ; 

acino  dell’ vua,l//#cw. 
fioco,  roco , l, rantut.  . 

fiordalilo,  F’or. giglio,  Uilìum. 
fiore, germoglio  odorifero,che  ma-  . 
dan  fuore  ogn’anno  le  piate  per  c 
legno,  e pnndpio  del  frutrojar.  ^ 
fUs.  chiamali  fwre.  yanco  quella  , 
parte  del  frutto , dalla  quale  ca-  [ 
de  il  fiore  quando  è allegatalo-  .. 
ri  fono  detti  quegli  atomi  bian-  », 
chi',  che  li  il  vino  quando  è al  fi-  ^ 


nc  della  botte,  metaf.  fiore,  per 


fiore  auuerb.Fior.per  niente, plinto 


il  meglio , e più  bello  delle  cofe,  ^ 
VfiUf.  fiore  nella  femmina  per  la 
pcrlet  tione  verginale.dice/ì  fior  5 
di  belle77e,  fior  de  gli  anni , per  ^ 
.lagiouentù.elTere  in  fiore,  vale  , 
ellèrein  profpero  fiato A.prafpt-  ; 
ra  fortuna  vri.  prouerb.vn  fior  nó  ^ 
fa  primauera.vn  fior  non  là  ghir-  j, 
landa;  cioè  vn  folo  non  è in  con-  [ 
fideratione,  ì.vnagtrund»  nanfa-  i 
fi/ ver.  , 


l.tjuidpiawt  ni  hi. 


fio- 


I 
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fiorellino,  fioricello,e  fioretro.dirn. 

di  fiore’, \.flofculus. 
fiorente,  che  è in  fiore , l. fiorati. 
fiorentifl'.mo,  iuperl.  di  fiorente,  1. 
fiorenti  fimi . 

fiorino.moneta  d’oro,dicono  i Fio- 
rdi cosi  detra  da  Fiorenza,douc 
primieramente  fu  battuta,  e ci  j 
fi  caua  da  Dante  , quando  dice 
nel  nono  del  fuo  paradiso , par- 
lando di  Fiorenza  j La  tua  atta, 
che  di  colui  è pianta  , che  p;ù 
volfele  /palle  al  Tuo  facrore.L  di 
cui  é l’inuidia  tanto  pianta,  pro- 
duce è fpande  il  maledetto  fio- 
re.&c.a  Siena  il  fiorino  è mone 
ta  immaginaria  di  valuta  di  li- 
re quattro. 

fiore , produr  fiori,  lflorefiere.mct. 
cflèr  in  buono  flato , ht.  fior  ere  . 
in  att.  fiorire,  e fparger  fiori,  la  r. 
fi  ori  bus  [porgere. 

fiorito,  addpien  di  fiori,  l.floridus, 
florent . 

fiottare,propriamente  l'ondeggiar 
gagliardo  del  mare,AfiM»*r#. 
fiotto,  inarea,gonfiamento,  la.  fu - 
(battio  Jluxio . fiotto,  per  molti- 
tudine. o frotta. 

fi/amente^ttentamente,  & è prò* 
prio  del  tener  fermi  gli  occhi  in 
vnacofa,  Ijìxis  oculis.  ' 
fi/cale,  procuratore  del  fifco. 
fifcella,  ceftella,  1 fi f ella, ft fina . 
fischiata,  il  fifchiare , propriamen- 
te quando  fono  molti  a iì/chiare 
per  beffe  di  colui, che  habbia  ia- 
to in  publico  qualche  atto  da 
balordo  de^jgp  di  tifo»  fifchiata 
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fi  dice  anco  il  fifchiare,  „ lo  itre» 
pito  che  fanno  gli  fcolari,quàdo 
vogliono  che  il  dottore  ccfp  ii 
leggere,  l.fbilum. 
fifehio.  Tuono  acuto , che  lì  fa  con 
bocca,  l.fiLiitts. 

fifeo  .erario  publico , al  quale  sup- 
plicati o le  condennagioni  dc’rei, 
Ififus. 

tìfica, /cienxa  delle  co/e  naturali,!. 
fhyficM. 

fificalc,attenéte  a tìfica dptyfcasji 
fificare  .andar  fan taflican do.  Se.dr- 
cono  ancor  fincare  di  colui , che 
la  guarda  nel  dare,  e nell’hauere 
più  per  il  fotile.che  nó  conuiene  • 
fificano.  Fio.  per  profc/Tor  di  tìfica, 
l.pbyfieus. 

fifico>add.  di  tìfico,  l.phyfcus. 
fificofo/cropulcfo,  fotti \c3l.advtm 

guem  faci us,  difficile.. 

fifo,  férmo  in  guardare,  o confide» 
rare,  attento.  Lactentus. 
fifo,auuer.  fifamentie,  Lbxit  oculisti 
fifonotnia,  arte  di  giudicar  de  gli 
huomini  per  via  di  fatexze,  e li- 
neamenti, I .phifioncmia. 
fiflione,  fiocamente»  - 1 

fifTo,add.  da  figgere,  htfxmjo  ve- 
ce di  férmo  inmiobile.l./m»*/»/, 

fixus. 

fiftelIa,Fior.percefteira^  fifcella.. 
fiflola,  piaga  fatta incuraileJLat./- 

ftula. 

filìolo,intefo  per  ifdiauolo , 1.  dia» 
bolus . 

fìtonico,  che  ha  del  negromante^. 
phìtenicus.  e 

fitoui&iò  fetooefià  » donna  indouì» 
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na,  lat.ply  toni/fa. 
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Flagellatitele  flagella,l./7*£*//«V. 


C< 


fitta.Fior.  terreno, che  sfonda,  !.«-  Flagellare^  ffagellare,  percuotere 
) ttum. e per  dolore  pungente  di  con  verghe, o con  altro, h flagri-- 

quandojin  quàdo,Sen.  chiamano  lare , per  trauagliare. 
fìtta  il  fegno  d’vna  percolTa,  che  Flagellatore,che  tUgellaJat.flagtU  ■ 
affondi  fen{a  rompere  , Lfignum  lator . 

imprejfum . Flagcllatione.flageUamento,  lafla- 

fittamelo  » colui,  che  tiene  l’altrui  gellatio. 

" ‘ pofìeffione  a fìtto,  lat.  funài  con-  Flagello,e  fragelIo,lo  ftrumento  da 

flagellare, f./7*gr//£.per  il  totrné- 
fittamente,  fintamente,  to  del  flagellare,  per  gaftigo  , e 

fittione,e  finnone,il  fingere,  IfiUio.  xonÌm3\.exifÌMm3 infortunium. 

finramétc,fìmulataméte,/://w«/i!i/2.  Flagrare, voce  latina  vfata  talhora 
fittito,  finto  3l.fi£tus.  da’poeti,abbrucciare,  l.flagrare  . 

fitto,fufl  .prezzo  che  paga  il  fittai-  rlammula,  erba  medicinale,  la.  ra»  * 
uolo  della  cofa  affittatagli,  /.  lo-  nunculus. 

catìoms  precium  . la  cofa  affitta-  Flauto.ftrumento  muficale  di  flato,  • 
ta,  l.fundus,  locatus.  dicefi  prou.  lfftula3  calamus.  ^ ^ 

rincarami  il  fitto , cioè  fammi  il  Flemma, humor  freddo,  & humido-  : 
peggio,  che  tu  puoi.  del  corpo,  I, pituita,  fhlegma.  pi-  » 

fitto, aJd.  da  figgere,/^#, per  fòl-  gliafi  talhora  per  patienza,e  mo*  : 

to,o  fpeflb,  l.denjus,  e dal  verbo  deratione  d’ira, 
fingere, per  finto,  l.fimulatus.  Flcmmaticiti,  natura  di  flemma. 

fittonefla,indouina , \.pbytoniffa . Flemmatico, che  abbonda  di  flem-  5 
Attuario. Sen.  per  fittaiuolo, lat. in-  ma,  ì.pituitofus.  per  patiente  , e : 

quiltnus  conduètor.  che  difficihnente  s’adiri, 

fiumaìe,  di  fiume,  1 fluuialis.  rluffibile,  corrente;,  l.fluxut. 

fiumana,  e fiumarali  urne  groffo  » 1.  Fluffo,  diflènteria,  X.inteftinorum  U-  < 
flumen.  uitas. 

fiume, adunanza  d’acque  correnti,  Fluuiale,e  di  fiume,  l.flttuialit. 
l.amnis3fluuius.  F O 

fiumicello.e  fiumicino  di.di  fiume,!.  Focaccia,  fchiacciata,  cioè  pa  cru-  !» 

fluentum.  do  fchiacciato,  e cotto  infornò,  i 

fiutare,  annafare,  l.  olfacere.  o fotto  la  brace,  l.panis fuciniti-  < 

fiuto,  l’odorato,  l.olfaftusjtsjtdor/t-  ciut  . render  pan  per  focaccia  ' 


tusyts.  ' 


fi  dice  prou.  per  render  la  pari-  $ 
glia  , l.par  pati  referre. 

® • t | • ••  r* 
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ace,Fio.pei  i:\hcztoJ.fUgrafis. 
aia,che  ha  fuoco,pietra  focata, 

l.filex. 

ce,Sen.  fauci,  sboccatura  della_j 
canna  della  gola  in  bocca,  l.fau- 
rrr.perfirìiil.  doue  fiumi  sbocca- 
no in  mire, l.fauces.  chiaman  fo- 
ce.Sen.anco  la  sboccatura  delle 
valli , o llrete^za  di  lìti,  o paefe 
fimil  cj.fauces . 
ochetolo.Fi.pcr  focolare, ///*««/. 
bcile,e  fucile , piccolo  finimento 
d’acciaio , col  quale  fi  batte  1sl_» 
pietra  per  trarne  il  fuòco , latin. 

ignari ttm . 

focolare,  luogo  nelle  cafe  , doue  fi 
e fa  il  fuoco JL.foculus . 

(focone, accrefcitnio  di  fuoco,  chia 
mali  focone  anco  quello  fcudcl- 
lino  , doue  fi  mette  la  poJuere 
per  dar  fuoco  aH’archibufo,e  fo. 
cone  dicono.Se.  ad  vno  ftrumen- 
to  di  ferro , o di  rame,o  di  terra 
cotta  da  tener  il  fuoco  per  le  ca- 
mere,© doue  bil'og  nij.authcffa  , 
focnlus . 

fòcofaméte,ardéteméte,/./jrdV»/fr. 
f fòcofiffimo,fuperI.  di  focofo  ,/.///*- 
grantijfimus . 

fbcofoùnfòcato , I .ignitus.  metaf.a- 
uido,veemente , Ut.auidus  ,fla- 
grans. 

fodara.Sen.quel  che  s’adopera  per 
foppanare  veftimenti.o  altro , J. 

fubjutwn . 

odaretta.Sen.Ia  foprauefie  di  lino, 
o di  foca, che  fi  mette  a*guancia- 

fi 


*■ 


ì che  fi  dice  anto  fodaruc- 
Cia.s-  " r *' 
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foderare.  Sen.foderare,  foppanare 
vellimen  u,o  a hroj.fulfuere , 
foderatole.  fòdcrato,add.  fioppan- 
n2XoJ.fubfnrtis . 

foderatore,colui,che  conduce  fode 
re,perle  fiumare . 
foderar ura.Seu.  foderatura , mani. 

Iattura  del  foderare . 
fodero.Fiò.per  fòdera,  e per  vna__* 
certa  ioaana  di  pellica  da  don- 
ne,/./^t’»c,»/j.fodcro.Sen.fòdaro 
per  guaina,! .vagina,  fodero  fi  di- 
ce anco  a’  legnami  collegati  in- 
fieme,  che  fi  conducono  a fecó- 
da  de’fiumi,&  ad  vna  forte  di  na 
tulio  di  CHUCO^jatis . 
foga,colI’o  firetto , impeto,furia  , 
l.impetus  . 

fogare.  Se.  affrontare  con  impeto, 

. venir  alle  pref zj.eongredi . 
foggetta.Fio.dim.di  foggia  >per  be. 
Titta, l.pilecltwi  . 

foggia.modo  maniera,/  modus,  per 
vfanza  di  veflir z3l.inos,rìtus . per , 
modo  di  procederei  come,  fe  tu 
fai  a quella  foggia;  e per  fattez- 
za,o  proporzione , come  > bella 
foggia  di  vafojdicauallo , e fog- 
gia,Fio.  per  barretta  di  plebei, 

/.  capiti  um,pileus. 

foggiare.Fi°.perfotmare,dar  fog- 

già . 

foglia  ^ornamento,  e quali  chioma 
delle  piante, l.folium.  ne’fiori  fo- 
no foglie  quelle  parò  che  fanno 
ghirlanda  alla  gcmma,e  foglia  fi 
dice  dell’oro,  e if  altri  metalli  \ i- 
dotti  a fottigliezza  di  fògli lat 
bracieajajnula . 

foglia-* 


4 
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^Dgl*3to>ffonzuto,lat./r<>»</tf/5»>  » 
Foglietta,  dim.  di  foglia,  e fogliet- 
ta dicono  Sen.a  vna  mifura,  che 
è la  quarta  parte  del  boccale ,-co 
me  anco  all’ottaua  parte  del  fo- 
glio di  carta,l  .pagìnula . 
fogliOjpropriaméte  carta  da  feri 
uereJ.cJrArta.  fi  dice  prouerbial. 
dare  à vno  il  foglio  biàco  ; cioè 
rimetterli  del  tuttofo  lui. 
Fogliolina.dim.  di  foglia . 
FogIiuto,fronzuto,/ /*/;<>/#* . 

Fogi  i a.Se.chiocca,condotto  fotte  r 
faneo  per  ifgorgarc  acque,c  im- 
monditteyl.clotcM . . 

Fognare, far  fogne. 

Folcire,voce  l.dc’Pocti  pontellaie, 
(ofocncTefl  folcire . 
tohfliloh, cianci* fattiti*  ,garr*  4 
Fola  dicono  i Fio.  I*  affronta  de*- 
gioftranti  che  fanno  nel  finir  del 
la  gioftra  tuct'infiemc.Sc.Ia  chia. 
mano  folla. 

Folata.Fio.quantità  di  cofa,che  Te- 
ga in  vn  trarrò, e con  abbondan* 
2a,ma  palli  prefto,come  di  ven- 
to,ò  d*  vceIli.Sen.dicono  folla  , o 
follata . 

Folgorare, cader  del  folgore , lfol- 
min*re.  met.  di  tutte  le  cofe  che 
abbagliano  la  villa  con  lo  fplen- 
dor  loto  fl. cor ujc+re folgorare , 
iFolgorato.Fio.per  ifmoderato,lat. 
immoderatus . 

Folgore/aetta,  che  vien  dal  deio . 
Fi.dicono  la  folgore  in  fc.&r  i Se 
nef.il  folgore, mali  ij.fulmtn, 
polcore,oonia  feconda  Ionga,foc£, 
(plciid&eflfoljor. 
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polgoreggìare,folgorare  1 
Folla,calca  di  genr  ej.turi* ì 
Folle  pazzo  vano, l fluttui, vana*.  2 
fo IleggiS te, che  folleggia, Mefipift* 
FolIeggiare,vaneggiare,fare  fcem-1 

piezied.dcflperey infanir e . 3 

Fo/laggiatore,che  fà  follie,/.»*/*»*7; 
FoUcnien  te,pazzaniencejvanamen -A 

te,/ fluite, infarti  . it 

Folletojnome  di  fpirito  aer  eo,lJ*~ 
mon  acrern.  « 

Follerà,  e i 

Fcrtlia  artratti  di  folle, paxzia,vani-à 
XÌyl.flultitiayV/initas . i 

Follicola.Fi.per  hlhj.glumu,  * 
roIore.Fio.per  follia . « 

Folto  ,fi  tto  ,fpcllb,l  ,d  tnflts  fpìfltu.  f 
Fomentatione, fomento,  l.fotus^r^ 
Fomento,  medicamento  comporto»' 
di  tarie  cofe , che  applicato  cal-fij 
do  alla  parte  offefa , la  corrobo-» 
ra,e  mitiga  il  dolore,  Ifomitum  a 
«onda.  Fio.  per  hoxiajt.crumenaj^ 
cui  us . ■; 

Fondaccio.Scn.pofarura  che  r/ma-i, 
ne  nel  fondo  de*  vali . Isetrimm-k 

tum . t; 

Fondaco , bottega  di  drappi , e di  ; 

panni . t; 

Fondamento , il  fodo  d el  terreno» 
doue  fi  pofano  gli  edifici , l.fu*-c 
damcntum.vnetàt.  per  fórtegno 
o alTegnameuto,  c per  fimilitud*ì! 
li  dice  alle  volte  fondamento  il  i 
culo.  i 

Fondare , cattar  fin’al  fodo,  c netti*  [ 
pir  di  materia  da  murare , Ifot*  i 
dar*  fondamenta  tacere,  mct,  pcf  t; 

ftabire,allicurare . 

Foa^ 


— 
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dato,add.mer.  (labile , l.fitpd*- 
tus  fi  abili:  -, 

lodatore, che  fonda,/./#^*^ 
md*re,  liquefer  col  fooco  metal- 
li, e altro  i LfunJertiliqxàre  . per 
diffipatejinadar 

FondigliUolo.Sen.  fondaccio,pófa- 
tura>0  feccia  che  rimane  nel  fó- 
, do, del  vafo fjrotrirpentum  ,fex. 
»ondi(fimo.Fio.per  tolcitlìmo^.^w**’ 
fijitmts.  - .,  ... 

Fondo,ltirt.la  parte  inferiore  delle 
Cofe  Concaue//'W**-  mettere , 
o mandare  in  fondo.c  mandar  in 
rouinaj/^rier^.dar  tondo  all^— * 
fobba,e  duriparlai/^*/i^r^rtf" 
digerì,  dar  fondo  fi  dice  de’naui- 
li, quando  (ì  ferma  *ù  1 ancora,  1* 

anckoraf  ondare . 

Fondo.  add.Fio.per  profondo/^"* 
fondu  sx  per  folto JLdt»f*s> 
Fondura.Fio.per  luo..obafib,c  pfo* 
fbndo>I»r«MM//M4/r*» 

Fondu to,add. da  fondere,  liquefàt- 
t Oylfujus  UquatHS  . 

Fongo.Sen.per  fongo,//*»£*x . 
Fontale,Fio.per  originai  zd  fontali:  • 
fòntana,foute,l.jf«M . 

Fontanella, dLdi  fótana^./foV*/«j  » 
ronca,  ìeo.  F io.  di  tonte,/  .fontano:. 
fonte  luogo  doue  fcatunfcono  ac- 
que,/./*»*.nKtaf.  perorigine.per 
abbondanza,  l.orig»  copia . fonte 
chiamali  il  vaio,douc  frtiene  l’- 
acqua bacrefimale,/.^i/?^«OT. 
leuar  dal  facro  fonte,vale, tener 
a battefimo  ; 

Foracchiare, bucacchiare, far  picco 

t>fpi*fl&  * 
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Foracchiato,add.^l.^r/or4r«r . 
foraggio.  F.per  vectoiuglia  ,l.com- 
meato: . 

forame , piccol  beco,/./tfr4/»e».li_j 
nollra  plebe  chiama  forame  il 
buco  deI.culo,/.p*<fe* . 
forare, bucarafe,peftugiare , 1 fora, 
re, perforare. 

foraccerra,itrumento  di  ferro  da_» 
far  buchi  in  terra . 
forato, (uft.F.p  buco  toro,Lp>rame. 
forato,  aàd.bucaraco,  pertugiato,!. 
foracofe,che  fora.  [perforato s. 
forbici , frumento  di  (erro  da  ta- 
gliar tela, panai, drappi x limili, 
l.forfices . 

forb  if  e, nettare, pohre,I.e*H;" . 

forbito,netcoj>olito,  l.mundxto: . 
metaf.per  galante,  accofto,latin. 
fagaxfòlers . . 

forbitolo, llrumentOjCon  che  fi  (or- 
bil'ce>/.p«wV«/#f~ 

forbottare , (replicar  botte,  ripio 
chiare,l .percotere  . 
forca»baftone  có  due.  o tre  rami  ni 
ciraa,iktti  rebbi)  d’F.da  Se.déti , 
da  mettere  inficile  o fpàdere^» 
pagliai, llrami, > firn  J forca . Seti, 
dicono  anco  forca  per  le  forche 
doue  s’appiccano  i mol(atiori,e 
forca  a tànciullo  fuiato , e a mal 
fare  lcal ttito.t,vetetatoriv*fer. 
forcata,partc  del  notlro  corpo  do- 
ue finifce  il  bullo , » cominciano 
le  cofce , e forcala  diciamo  a ta- 
ta paglia, o altra  materia,  quan- 
ta ioltiene,o  leuam  vn  tratto  v- 
na  forca . 

forcatelbjdani.di  forcata  di  forca  « 
« for- 
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forcèIla,dim.di  foxcz,\fovcula . 

forcella , labocca dello  ftomaco  > 
doue  terminano  le  coftolle , 

forcelletta^lim.diforcellai//jw'o//4 

Forcelluto>forcuto  4.trifidns3  triful- 
cus , 

Forche  , tre  legni  accomodati  per 
appicare  i malfatori ,l,crux  fitrca 

Forchetta, dim.di  ìoxcz,l.futcula , $ 
fòrchetta.quel  picciolo  ftrumé- 
to  d’argento, od’altro,con  due , 
o più  puntela  infilzarla  viuan- 
da  per  non  imbrattar  le  mani  , 
l.fur cella. Sen,  dicono  anco  forci- 
na. 

Forcone  frumento  di  ferro  co  tre 
punte,e  mmicodi  legno,  che  s*- 
adopcra,perIo  ftabbio,/,/n</f*« , 
merga , 

Forcuto, che  ha  forma  di  forca,  lat. 
hfttrcHf . 

Ferellino,dim.-di  foro,  lat  .paruum 

forame» , 

Forefe,Fio.che  fta  fuor  della  città , 
l.rvftieus , 

Forfello.Fio.diip«diforefe,viIIajieI- 

lo. 

Forefta,bofcaglia,luogo  faluatico, 
l. ne  mora . 

Foreftiere,d*altra  patria , ht.adue- 
na  peregrinus.pcx  quello  che  jn_j 
viaggio  alloggia  all’oftaria,  lat, 
lofpcs . 

Foreftcria,quantita  di  fòreflieri , 1. 
aduenarum  coctus  , per  luogo  , O 
fianza  ne'conuenti,  doue  n met- 
tono ad  alloggiare  i foreftieri , 
l.hofpitium  . 

ForeUojfaluaticojdjfabitato  j la  tic. 
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agr  eflis , numero fis . 
Forfare.Fio.far  male, errare, /.<&//«- 


quere, errare,  e 


Forfacto.fuft.Fio.per  misfatto,  lat, 
delittum,peccatum , 

£orfke,Sen . forbici,!!  rumenta  da_j 
tagliar  t cledforfices , 

Forficette.  Seniorbicctte , o forbii 
cine,dim.di  forfice./.f^jfrwk , 
Forfora,  c forforaggine , gli  efere-; 

menti  de’poridel  capo  J.fttifureif 
'•forrigo , 

Foiiere,Sen,  che  và  ipnanai  a pre* 
parar  alloggio.I  .pracurjór. 
forma,termiue  fiipfofico,quel  prin 
cipio  mcrinfeco , che  dà  l’ edere 
alle  cote,  t firma.  per  forma  che 
dà  la  figura, 1 j>roplafìic\  ,fiue prò * 
plafma.pcr  regola, norm. z.l.regu- 
la, norma.pcx  maniera, guila.p  ira 
magine,fàccia,afpecto , l forma  , 
, facies  figuralo  rena  di  caciosi  ca-> 
ciò  in  figura  tonda  , l.cajei  orbis  , 
fbrmabile,acto  a efler  formato,/^:/, 
formabili s . 

formaggio,cacio,/,<v*/£*f , 
formale,cerm.filofofiqo,  di  forma. 

I formali; , 

formaline  te,qó  forma  ,lformaliter , 
formaiùéto,  il  formare , Ut  forma- 
tifi, 

formare, dar  forma  Sformare . per 
Qrdmare,coinporre^,ccw/uj»fTf  , 
parare  . 

fbrmatamente,cOtn  fbrma,perfetta. 

mente, Ifcrfecìì . 
formatiuo,che  da  forma . 
formatOjChe  ha  forma  , hx.firma- 
iw . duellandoli  d’ huomo.  fbr- 


« 


I 


mito. 
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maro,  vale,  groflb  di  pcrfona , e 
membruto . 

Formatione^l  formare , Iformatio-, 
ere  ut  io • 

Formella  propriamente  la  buca 
quadra  che  fi  fa  in  terra  per  pia. 
tar’arbori/ormellae  vna  fpetie 
di  male , che  viene  a’  caualli , e 
formella  di  cado^iccola  forma 
di  cacio . 

Fermentato  add.lieuitato . 

Formento .,  palla  inforzata  per  Iie- 
uitare  il  pant,l  fertnenttim . 

Formica,animal  notoj. fermi  c*.  for 
mica,o  formicón  di  forbo;  dicefi 
d’huomo  che  difficilmentefi  ]af- 

b fi  perfuadere,l.<for*  ceruicis . 

Formicaio,moltitudine  diformiche 
ojiuogo  doue  fi  ragunano . l.for- 
micarum  3agmen3  fornicarti  nidus. 
dicefi  prou.fhi{zicare  il  formica 
io,quando  fi  da  noia  a vno  che_-> 
non  c’oftende , e incitato  ci  può 
nuocer tf. irritar  e crabrones3  leene 
vellicari. 

foxmofaì,bc\k%x.a3l.formefitas . 

f ormo  fo3bello3I  formo/us. 

Fornace,  edificio  murato  a guifa_» 
di  forno  con  la  bocca  doue  fi 
mette  il  fuoco,per  cuocer  calci, 
na  mattoni,&  altri  lauori,di  ter- 
ra,e  con  poca  diuerfita4  fi  fanno 
anco  per  fonder  vetri,e  metalli , 
ìfomax . 

fornacdla,dim.di  fornace  , 1 forno- 

cui* . 

Fornaciato,che  fa  arte  di  fornace, 

1 fornacarius . 

Fornaio  co/uiche  fa,o  cuoce  ilpa- 
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ncXpiJlorfernarins . 

Forncllo,piccolfòrno,propriamett 
te  quello  doue  fi  ftillajo  iabica  J 
Fornicare,vfar  carnalmentesdi  pfo 
ne  non  legate  di  matrimonio , L 
meretricari3fcortari . 

Fornicariamente,  con  ibrnificatio* 
n e,ì  forni  caria . 

Fornicano, e 

Fornicatore , che  commette  forni- 
Catione,l ./ arnie atorfeortator . 
Fornicatrice,verb.fcm.che’fomifi- 
ca,l  fornicaria  . [caria  « 

Fornicatione , d fornicare , I forni- 
Fornimento , ciò  che  fa  di  bifognc» 
per  qualche  particolar  imprefa 
ì.apparatus,  per  abbigliamento  * 
& arnefi  di  cafa,  ìfuppelex.  chia- 
mali fornimento^  guernimento 
della  fjpada,I  .munirne* . 
foTr\ÌTt3nmrQ3\.cofitere,perfieere3pzt 
pro\xtòert3\.comparare . [ aratus , 
Fornita  fuft.F.per  fornimento.  l.ap. 
Fornito  add.ben  pueduto , abbor> 
(Ì3Ltnt3i.copio/us3affluens.otr  con- 
dotto a perfettione.l./>e^/«j . 
forno , edificio,  in  volta  per  vfo  di 
cuocere  il  pane,paftjcci,e  limili, 
ìfumus4.  chiamali  forno  anco  la 
buttiga  doue  è il  forno  3 e far  il 
forno , valelefercitar  1*  arte  de! 
forn  ìTioJfurnariam  exercere.'d  ir 
cofe  che  nó  le  direbbe  vna  boc- 
ca di  fbrno,è  dir  miracoloni^, 
ftrauaganze  incredibili . 
fbrnuplodlrumenro  di  ferro  ftagna 
tOjétroui  vna  lucerna  per  far  lu- 
me a chi  va  la  notte  a vccellare . 
forojbuco  piccola  appettimi  ,1. 

. / T rimai 
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rima3eauus3fcramen . ' VèfHumre . \| 

Foro, col  primo  o,Iargo,doue  fi  giit  fortifìcatione,  fortificamento  , lat. , 
dicale  fi  negotia  3lfornm  , munitio3munimentum  . . 

Forofetto,e  f<#efetto.Fio.  contadi-  Fortitlìmamente/uperl.  di  fortetné, 
nello^.rwrifo/4  . tt3l  fortijfìme  , r 

Forfe,auuerb.  di  dubbio  per  forte . Fortifiìmo/uperl.di  fortcj.validif . 
Lfortìfortafshfor/ita n . per  in  cir-  . ; 

ca/«ratfy.ftare  in  forfè,  e dare  Fortitudine, fortezza,  virtù , ì.forti - , 
in  dubbÌOjl.^»^»V<u'c . [infanus.  tudo , , 

For fennato,fuor  di  fenno,  ìfurens . forttùto,cafuale,/or,*/7*j,  cafuaiis * • 
F orfeunaria,pazzia,l^«//i/i4 . Fortuna , dìfpofitione  della  proui-  j 
Forte  add.gagliardo,//om'f,t*//^«i  denza  di  Dio , Ì .fon,  per  auueni- . 


per  difficile,faticofoj.  difficili* , 
ardua* . aggiunto  di  tempo  vale 
tempeftofo,penuriofo,/.*^«*r/«r 
umptftofus.ptr  qualità  di  fapore, 
Ì.addu*.Vonc  fi  dice  oggi  anco  a 
vn  porto  focheggiato, per  guar- 
dar paflijO  fiti  , /.  propugnaculum 


agger. 

Forte  auuerb.fortemente,l.^^/we- 


tnento  indeterminato,!,  fortuna  ,, 
cafuifttt  ventura , 1. fortuna  , fati . 
fortuna,  per  gattiuo  auuenimen*, 
to,difgratia,/.w^/4  fors.pet  con-* 
ditione,llaco , 1.  c ondi t io,  per  bu-, 
rafea  di  tépo,l .procella , tener  li* 
fortuna  pel  ciuffetto , fi  dice  dK 
chi  ha  in  ogni  cofa  profperità,  1, , 
ptofper  a fortuna  iti , 


ttr3valdì  firtniter. dir  torte  gelata  Fortunaggio.Pior.per  burafea,  lat^ 
voce.ptt  ctude\mctc,lcrudelitert  nmpcjtas 


Fortemente*  gagliardamente*  Lfìr-  Fortunale  Aift-temporal  gattiuo  i ? 
titer.ptt  grandemente , l.valde.  Fortunale,  di  fortuna , per  tempo»,. 


.|/v*  giauuwuivK»*  - - . - 

fortetto,  dim.di  forte,  per  gagliar-  ftofo Xaduerfu* . 3 

do fforticulu* , ' ^ Fortunare,patir  borafea , l.adu*J*, 

Fortezza , vna  delle  quattro  virtù  fortuna  vut 

morali,che  fa  t huomo  faldo  ne’  Fortunatamente,  con  buona  forni-, 
pericolile  nell'auuerfità , l.forti-  na,l  fortunati, profperi, 

tudo.ptt  aftratto  di  iontXvis.ro  Fortunato,  che  hà  buona  fortuna,, 
bur.t  per  qualità  di  fapóre,1.4<*f  l fortunata* felix  * j 

Mcritudo.  Fortuneggiare,fortunare.  : 

Forte?ra,rocca,Città  della , l.arx . Fortuneuole,fortuito,I/*r/iMMw , ; 
Forticeìlo,dim.di  forte,gagliardo  , fortuofaméte,per  Caldo,  l.fortuith ; 

l fornculut.  per  tempeflofamente , 1 furetti* 

FortificamétOjil fot tificare,e la  co-  impetuosi* 

fa  fottifiC3.t23l.tnunitio3munime  « Fortunofo,di  fortuna, l. fortumt)  e j 
Fortificare^  render  forte,  1 f orrifica-  noma*,  per  tempeftofo  > htemft 

fiuofus  4 For* 
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Foruiare.Fio.vfcii  di  ftrada,!  .de  vi* 

declinare . 

Foruoglia,ò  fuoruoglia.Fi.  per  co- 
tra  tua  voglia, l.inuitus . 
Forza,po{Tanza,gagliardia,/.n>£«r . 
vis.per  dominio,po:eftà , l.pott- 
Jlas.ptx  violentia,  l.vis  violentia , 
per  potenza  di  militia  J.exercitus 
copia  A i foxnJ.obnixeji  forza,for 
^atamente,l.w. 

Forzare. far  forzzJ.cogerejvim  infet- 
te 4 

forzato, violentato, l.eoaclus. forza- 
to  fi  dice  chi  fia  condennato  al 
remoj.captiuus. 

Forzeuole,  che  fa  t'orzzforzoCo , L 
violcntus.validus . ( yiolenter . 

Forzeuolmente,  violentemente,  1. 
Forzir , forte  di  caffa,  differente  in 

«quello,  che  hà  il  coperchio  ton- 
no,e la  cafla  quadra,/.*»-*-/*  « 
ForzierinOjdim  .di  forziere  Jjir tuia 
come  anco . 

■ Forzicretto . 

? For^ieruzio,e 
Forbendo  ,v 

’ For^o  ,Sen.forze,per  potenza  di  mi 

ììlicJ.exercirusjCopù . 

Foriofamente.Fio.gagliardamente 

l.valenter . 

Fofco,color  ofcurOj/./«/£-«x.perneb 
bio fo,l.caliginoJus,nubilus  , 

Fofsa, buca  pfóda  fatta  in  tufo  ,do- 
ue  li  conferua  il  grano, e p terre- 
no cauato  in  lugo  per  vaiar  ca- 
pilo per  riceuere,e  fcolare  I1  zc- 
que,/./fl«f4.foffa,perfepoltura,l. 
/epulchruDiccCi  proti,  chi  vien_» 
dalla  fofsa  sa,  che  cofa  è il  mor- 
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tojdi  chi  ragiona  di  quel  che  ha 
prouato,e  fatto  fperanza,  l.expti- 
tus  loquor  .hzuer  il  capo  nella  fof 
fa  li  dice  de’vecchi  decrepiti , o 
ntoribondi,f.yé»^  copularis . 
FofTatela . Se.  anco  fofletta,e  fofsa- 
relIa,piccola  folszj.fofiul*. 
Fofsattellojdim.di  fofsato . 
Fofsato,torrente,che  non  hà  séprc 
acque  J.torrens  • 

FoflicelIa,e 

Folncin  a, piccola  fofsa  ,t.fofsula , 
Fofso,fòfsagràde,&  alle  volte  c& 
acqua  Jt.fojiuU. 

Fottiuento , vccel  di  rapina  , Ghep# 
pio  altrimenti  * 

F R 

Frà,prepofitione,come  trà,infrà,ul 
ir  a J. inter.  fra  via,p  la  via,  o mé- 
tre  só  J>  via  J. in  iuneteJkz  terra  9 
cioè  detro  a terra,fra  nie,fra  (e, 
e firn,  vale  tiieco.fecoJ.mecujfecu. 
Fracafsarc,conquafsare , metter  in 
rouinz, ì.conquajfare , ctmfringerc  * 
FracafsOjiI  trzcziszre^xonquafiatia 
ruina.pt  r romore,e  llrepit©  gri- 
de J Jirepitusfragor . 
Fracidezza,putrefattione , I.  corru- 
ptiojutredo.  (àoXputre* 

fracidiccio, fuil.che  tende  al  ftaci- 
Fracidiccio,  add.  che  tende  al  fra- 
ci  àoJ.fubpHtridusi 
Fracidojputrefattojcorrotto*  l.ear- 
raptus  yputridusfr acidus  3l\X  m’hai 
fracido , fi  dice , a chi  è noiofo  , 
propriaméte  con  troppe  chiac- 

cbiexcXobtHndis,  naufeam  tnoues. 
Fraddume , più  cofe  fracide  infic- 
ine, e l’ifteflb  fracido,  per  noia  / 
T % in»? 
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impottunità/feccaggine,  I.  »4«- 
(cajneleftia  importunità* . 
fràgelìato,flagelÌat:o , l.flagellatus . 
^agel!atoreachefragella,/./Z^«?//^- 

fla  tfrle,che  ageuolmente  fi  rompe, 

l.fr  agilità*  3caducas . 

fragilezza.Fio.per  fragilità . 
fragilità,  attratto  di  fragile , debo- 
lezza di  for^e,e  d’animo,  \. fragi- 
lità* imbecillita*  yiebilitas  . 

fragilmente,con  fragilità,  \ fragili- 
ter  jimbeciliter . 

fragola,frutto  noto,  lfraga}orum . 
fragore,  ftrepito,l./r«gor.e  fragore . 

F.per  pienezza  d’odore,  1 .odor . 
fraganza , odor  buono,foaue,l/ra- 
grantia . filiti*. 

ff ale,fr  agi  le  ,1  .fragilli  s flebili*  s imbe- 
frale^za.Fio.per  fragilità, 
frammettente  entrante,eudace»  la. 

autieri  s . 

frammettere,  mettere  tra  vna  cofa 
e l’altra ,l.inurponere3  inter ferere  « 
in  nen.  patti  intrometterfi,inter- 
porfi,/.ye  interponete . 
francamente, Con  franchezza , lat. 

a udanter3viriliter,. 
francamente,ficureZza,I.  tutamen . 
francefcamente,alla  Francefce^at. 
Gallorum  more . 

francefco  add.Fracefe,  1.  Gallicus . 
francheggiare,franhare. 
franchezza , ardimento»  brauura,!. 
robury  audentia.per  liberta»Iatin. 
liberta s . 

franchigia , liberta , libertas.  per  e- 
fentione , ì.immunitas. e franchi- 
gia luogojdoue  anco  i mattatto» 
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ri  ftauno  ficuri  dalla,  giuftit.  Iati. 

franchila,  franchigia . [ ajylum . 

franco,libero,l./i/-<?r,<»,i«0 , per  ga- 
gliardo, addito, {.virili* , audicns  , 
per  dente ylyimmuvisyfàr  ; ranco, 

' ar  eséte,\.libcrare,hftinuQcm  red- 
franco,Francefe,LG«//«/ . \derc-* 
fraugente/auuenimento  trauaglio. 
fo, l.res  aduerfe. . 

frangere,rompere,L^*2t£<T*.  diceff 
il  mar  f rangere , quando  le|  fue 
onde  ripercoJlc  fi  rompono . 
frangia, vna  fpetie  di  certo,ma  tef. 
Aito  da  fe,che  s’appicca  per  or- 
namento di  letti , di  veftiri,  e di’ 
altro  i fimbria . 

fragibile,t  acile  a frangerli , Ifragì* 
ri* . 

franginiento  , il  frangere,  e la  cofa 

frà.t23l.frafiie3frafiura,fragmentt7. 
frantcndere, intendere  al  contrario 
lat.  non  refi è intelligere  . ò vera- 
mente come  dicono  alcuni,  ^tr- 
audire . 

frantura.Fio.per  ittrachezza,  latin. 
lajfitudo . 

frappare , minutamente  pagliare  , 
/.<w»«V&T*.Sen.anco  per  vantar!! 
l.magnifice3fe  trafiare3magnificc  fe 
e ff  erre . 

frappatore,imbrogliatore,auuilup 
pator Cyl.blateroyofientator . 
frafca,  ramufcello  fronzuto, l.ra- 
musfrtnden* . dicefi  in  prouer.al 
buon  vino  nop  bifogna  frafca  ; 
cioè  il  buono  non  ha  bifogno  d* 
allettamenti,/,  viro  vendibili , /«- 
fpenfa  hedera  nihil  opus . 

frafche,nel  numero  del  più , valcJ 

chiac- 

. -j 
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./cocchiere,  baie, /.>«<£.«.  frafcato, 
coperto  fatto  con  frafche,l.  por- 
tic us  sfrondi  bus  iecta. 
fcrafcheggiare,  fcherzare , voler  la 
t baia  fl.mtgasagere. 

, I frafcheria,  Sen.fr  afcaria,  cofa  leg- 
, I giera  di  ni  una  fuma,  baie.ciance, 

. l.nuga. 

Fiafchetta.di.  di  fraica,frafchetta,e 
il  frafca  dicouo.Se.a  fanciullo  Ùra- 
manciofo,,  & anco  ad  huoino 
leggiero, e poco  confiderato,Ia. 
letti  s huomo. 

Frafchettino  dim.  di  frafchetta,per 

[leggiero,  chiacchiarino.'. 
Frafconej  àccrefcitiuodi  frafca.per 
vette  di  querciuoliao  d’altro  ar 
| bore,chefi  taglino  per  abruciate 
i Fraflìgnuolo,  arbore  fimi!,  al  tralfi- 
no,  l.fraxinagcLus. 

3 Fraffinella^rba  medie,  l.difìamnum 
i-  Fraffineto,  luogo  doue  fiano  molti 

- Ù&f(iniìl.fraximentuw. 

Frafifìno,arbore  di  felua  noto,  1 fra* 
xmus . 

Iraiìagliamento,  il  fraftagliare,  e i 
, fraftagli  fteflì. 
i Fra(lagliare,frappare,  circi! chiare , 
f.  I.  minute  concidere  .e  ff  adagiare 
vale  anco,aftòltarlì,intrigarfi  nel 
i3  chiacchiarare,  {.blaterare . 

Fraftagliatura,  tagIiu2{ainéto,  pic- 
v cola  tagliatura  jl.crena, 
il  Erallagliatamente,  confufamente , 
li  intridi  atament t ^.confuse.  , 

ì Frastaglio , trincio , cincifchio , lat. 

e . Unmifci. 

Fraftenere . Fior.per  trattenere,  te- 
j aer  a bada,  Ijimorari,  . 
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Fraftornare,riuocare , Urritum,fa+ 

[cere , refeindere . 

Frailuofo,  Fior,  por  berboglio,  ro* 
more,  l.j»fnrrus. 

Frastuono,  Fior,  ffacaifo  di  diuerfi 
ltrepici  infieme. 

frate, fratello,/./n*r<T.per  huomo  di 
^ religione  clauftrole./.r<y«wj<>* . 
Fratellanza,  domesticherà  da  fra- 
tello, hnecsjfttudo. 

Fratellesco, da  fratello,  \fraternus-  „ 
FratelleuoIe,da  fratello,  I.fraternus. 
fratellino, di. di  fr  ocello  JJra/crculuf 
Fratello  , nato  d vn  medefimo  pa- 
dre^ di  medefima  madre , l.fra* 
ter  . fratello  vrerino  fi  chiama 
quello,  che  è di  madre,  e non  di 
padre.  (meus  frater* 

fratello, Fior,  per  mio  trancilo  fa*. 
Fratello,  Fior,  per  tuo  fratello,  lat. 
tuus  frater. 

Fraternale;  di  fratello,  i.fraternus  * 
Fraternita^ratellanza,/./F/i/er»/ra^  ^ 
Dicefi  fraternità  ; e confraterni- 
ta , la  compagnia , o congrega- 
ti one  de  i laici  per,  opere  fpirf* 
tuali,  l.fodciUttts  l ode  f us . 

Fraterno,  di  fratello,  I.fraternus . 
Frarero,  Fior.per  fratello,  cioè  fra- 
tei tuo. 

Fraticello,di.  di  frate  religiofo,noft 
per  piccole{za,ma  per  humilrà  , 
ò per  non  hauer  prdine  di  facer- 
dorio,  l.cmobita . 

Fraticidio,  vccifione  di  fratello , L 

fratricidium. 

fratile,di  frate  religiofoj.r*^//#*. 
Fratta,macchia,ficpe,  lat.  fcpes.dt- 
■ «efi  egli  è per  le  frate,  cioè  con- 
'T  dotto 
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dotto  a mal  termine  di  pouerràj 
l.  de  te  attum  eft . 

frattanto,  Senoer  intant  o fi. inter ea. 
f ratto, add.  infranto,  l.frafius. 
fraudare, far  fraude,  l. fraudare . 
fraude,  frode,  l.fraus. 
f raudolentemente.con  fraude,  lat. 

fraudolente.  [lentus. 

fraudolente,ingannatore , l. fraudo- 
fraudolenza,  fraude,  l.fraus. 
yreccia,arme  da  ferire  , che  fi  tira 
coll’arco,  l.fagitta. 
frecciate,  ferir  di  freccia,  l.  iaculi s , 
appetere.frecciere  fi  dice  anco  di 
colui,che  va  richiedendo  di  de- 
nari hor  quello,  hor  quello. 
frecciata,ferita,o  colpo  di  freccia , 
l. iaculi  ifius . 

frecciefo,Fior.  frettolofo,  l.  celer. 
freddamente, con  freddezza;  ma 
meta. cioè, lentamente, di  poco 
buonavoglia,  /.  lente. 
freddato,  Sen.ancor  freddo, 
rreddo.add.  1 .frigefaBus. 
freddezza,  eftratto  di  f reddofi.fri - 
gidìfrigiditasÀn  vece  di  lenteza, 
l.prigitia. 

Freddiamo,  fuper.  di  freddo,  add. 

frigidiffimus. 

rreddo,fuft.  contrario  del  caldo,  1. 
frigus. prou.Dio  manda  il  freddo 
fecondo  i panni;  cioè  trauaglia 
fecondo  le  forze  di  chi  paté . 
Freddo,  add.di  qualità  , e natura 
fredda,  l.frigidus.  meta.per  debi- 
le, timido. 

Freddore,lo  fteflò  che  freddo,  full. 

come  anco, 
freddura,  l.algor frigus. 


rrega,  e 

Fregagione , e quello  ftroppjciare 
che  fi  fa  có  la  palma  della  mano 
fopra  qualche  membro  dell’am- 
malato,per  dmertire  gli  humori 
l.friciic.Q  frega  fi  dice  vna  voglia 
fpafìmata  di  qualchecofa,/./;'£/</o 

Frenamento,  il  fregare,  lat.fricatio 3 
friciuS)  us. 

Fregare,  leggiermente  ftroppiciare 
l.frigare.pcr  far  qualche  ingiuria 
o con  inganno,o  fenza  rifpetto  j 
che  fi  dice  anco  barbare,  attaca- 

xe,zccoccare,\.fugUlare}tnanticu- 
lari.  fregare.Fi.  anco  per  fregia- 
re,cioè  tirar  vna  \\r\tt3l. fonare  . 

Fregata , piccol  nauilio  da  temo,!. 
myoparo , nauis fpeculatoria  . 

Fregatura,  fragmento,  tex.fricatio  y 

friiiio. 

fregiamento , fregio , guarnimento 
di  vedi,  o d’altro , l.opus. 

Fregiare,  por  fregi,  ornamenti,Iat. 
exornare. 

Freggiato,  add.l.  exomatus.  , 

Fregiatura,guami  tione, fregiamen- 
to, l.o/>«r. 

fregio,fornitura  a cuifa  di  lifla,per 
ornzttd fimbria  opus,  fregio  fi  di- 
ce di  quel  membro  trà  l’ archi- 
traue,e  la  cornice , l.qephorus, Se. 
chiamano  fregio  ancor  quelle 
ferite,che  fi  fanno  nel  vifo , che 
fi  dice  sfregiare,  e metaf.  far  vn 
fregio  a vno,  vale,-  fuergognarlo 
fmaccarlo  , Fior,  in  quefto  fenfo 
dicono  fregiofjfregio,  mct.orna- 
mento  d’honore,e  di  gloriajlat. 
ornamentum  infone, 

..  yxe. . 
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fregola,frega,  appetirò  intenfo  di 
! vna  cofa,  / libido , cupido. 

Fremente,  che  freme,  l.fremenes. 

F reittere , far  remore proprio  del 
mare  tempeftofo , l. fremere , per 
Uinilic.flrepxro  di  voce,  per  ira,o 
fdegno. 

rremire,Fior.  per  fremere. 
rremitare,tf  emere,proprio  de  i ca- 
ualli,  l. binnire, 

■i  Fremito,  ftrepito,romor  di  voce,  I. 

; fremii us . e per  annitrito  di  ca- 
i-  ualli,  IMrmìtusMs , 

»•  yrenaiOjehe  fa  freni, l.franoru  opìfex . 
i*  rctniL'K., ritenere, l. frenar  e, cofjft  ere. 

jrenella , in  term.fe.  è ,vn  ferro  pie- 
l jr  garo.che  fi  inette  in  bocca  a i ca* 
ualli  per  fcaricar  la  tefta. 
i,  frenello,  dirn.di  frèno.oggi  dicono 
mufaruola , che  fe  rue  per  vieta- 
li re  a gli  animali  il  morder e,l.orea 
in  Fior,  chiamano  frenelle  vna 
il  /peti  e d'ornamento  di  donne, 
coinè  orecchini,pendenti,naftri, 
e limili, 

t prenefia, alteratone  di  mente,  che 
è principio  di  pa^ia  \l.phrenefis. 
s frenetico  infermo  diftenefia,  lat, 
j»  pbrentticusr 

freno,  ftruméto  di  ferro,che  fi  met- 
c te  in  bocca  al  cauallo , per  reg- 
ì gerlo , e maneggiarlo , Vfranum , 

t xw'M.metaf.  per  ritegno, rjfpetto, 

i imperio. 

'i  wequéte,fpelleggiare,l./r^«^. 

ii  frequentato  ada.  luogo  ffequenta- 

to,  doue  pratica  molta  gente , J. 
t frequens  ,celeber. 
frequente , fpeffo,  l frequens , 

I 
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Frequentemente,  con  frequenza,/, 

fnquenter . 

Frequenza,  concorfo  di  gente,  lar, 
frequenti a. 

Frescamente,  di  frefeo,  nuouainen- 
te»  l.nuper. 

rrefche^za  , attratto  di  frefeo,  e’I 
frefeo  fretto ,\. frigidità*. per  vigo- 
re di  giouentù. 

Fre fchif fimo,  Superi,  di  frefeo, l./r/- 
gidisfimus , 

FrelcOjfuft . freddo  temperato , che 
piace,  l.frigus  Amabile. 

Frefco,add.che  a frefcherxà , l.fri- 
gidus. per  contrario  di  lecco,  per 
di  buona  cera,  1 .vegetus,  per  con- 
trario di  fiantio,  l.recens.per  non 
affaticato,  ì.viuidus.per  nuouo,  o 
poco  meno,/.mtfj'.  di  frefeo  va- 
le,puoco,fa  l.nuper, dudum. lodò 
frefeo,  tu  ftai  freScOjinferifce  ftar 
in  male  ftato,o  fuor  di  Speranza 
d’hauere,quel  che  altri  vorrebe . 
Dipignere  a frefeo,  èdipegnere 
Sopra  l’intonacato  del  muro  non 
raiciutto . , - 

Frefcura  frefco,futt. 

Fretta , foliecitudine , defiderio  di 
far  predo,  l.  fefiinatìo , properatie. 

Frettolofo,che  a gran  fretta,  l.eeìer, 
velox.prou.h  cagna  frettolofa  fa 
i catellini  ciechijchi  fa  le  cofe  i n 
fretta,non  le  fa  bene, UanijfrJli- 
nans,  caco s parìt  catulos , 

Fricaflera , viuanda  di  cofa  cotta/e 
poi  fritta. 

Friere,Fior.  per  huomo  d’ordine,o 
rtligion  militare. 

Friggere,  cuocer  .arrotto  nella  pi- 
T 4 della 


della , l.frìgere.  dicefi  friggere  a 
vn certo  rammaricarli  dei  fan* 

• ciulli,defìderando  qualche  cofa. 
Frigidezza,  e 

^rigidità.  frede{7a,  l.fr  indicai . 
Frigido,  freddo,  l. frigi  dm. 
rrilcello,  fior  di  farina  che  vola  nel 
macinare.e  rimane  appi  caco  alle 
mura  del  muliino , Lpollìs. 
frittella,  viuanda  da  pafta,o  foia,  o 
mefrolata  con  altre  cofe , fritta 
nella  padella  có  olio,  l.fM  «*/•/- 
jias.Dicefi  talor  fritella  a fanciul- 
lo, o a huomo  di  poco  fenno  * 
jrrittelletta,e  fritellina,dim.  di  frit- 
tella . 

§yitto,add.  l.frUfusfrixus. 
*rittura,pefce  minuto  da  frigere,/. 

( i/ci  culi. 

Arinolo,  di  poCo  pre{{o  , debole,  1» 
friuolus. 

.frizzante,!*,  che  fa  frizzare , &:  in- 
tendono frizzare  quel  mordicare 
che  fa  il  dolor  in  pelle  cagionato 
da  percofie,  o da  materia  corro- 
de polle  doue  b feopra  il  viuo 
della  came,che  dicono  fcalfitto; 
l.vrenSyCTMcianSi  pungens  . 
.frizzante,, attributo  del  vino , che 
nel  bere  morde  vn  poco  có  gra- 
tta, l.mordax. Sen.  dicono  anco 
piccante.Dicefi  anco  frizzante,  a 
fcrittura  falla/pintofa,che  muo- 
ua,  l.viuax , cflicax. 
rri{zare,d’huomo,che  ha  dello  d’- 
ingegno,e accorto  ,l.ingenij  dtx* 
feritati  pollere. 

yrizzare»rior.  per  mordicare , vedi 
friazante» 
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Froda,  e frode, frmdc, l.fraut . 

Frodo, Fi.per  fyaude, //>•/*«*. Se.  per 
frodo  intendono  propriaméte  il 
celare, o la  Cofa  celata  al  gabel- 
liere per  non  ne  pagar  gabella. 
Frodare, far  fraude , celare  ilvero,!. 
fraudare . 

Frodatore, che  froda,  l.fraudator. 
frodolente,  fraudolente , l. fruivi**  t 
lentus,dolofus. 

firaudolentementc,con  fraudolé^a*  i; 
l.fraadulenter  . 

FTodolentiffinlo  , fuperl.  di  frodo*  !: 

. teniCjì.deloftjftmus . , _ 

frodolenza,  ftauduléza,  Ifrmdatìo. 
frollare,  Sen.  far  frolle, 
frombola, flrumentó  fatto d‘yna  fu- 
nicèlla con  vn  poco  di  rete  nel 
rnez^o  per  Scagliare  e frombo- 
lare i fallì,  l.funda. 
rrombolare.Sen.  tirar  di  frombola  { 
l/unda  dtmicai  e. 

Fronda,  e fronde,  foglia,/./™»*,*//*», 
Fjondettardim.di  fronde,fogliona . | 
frondifero,  che  produce  frondi,  la.  i 

frondìfer. 

Frondire-fat  fronde,  ìfr  orde  fiere . 
frondito,  add.pien  di  frondi 
dofns  . 

frondura , moltitudine  di  foglie,  L 
fronda. 

frondutó.pié  di  frondi,  1 .frondojuti 
frontale',  vna  delle  parti  della  bn* 
glia,che  fotto  all’orecchi  aura* 
uer fa  la  fronte  del  cauallo»  fron- 
tale dicono  i Sen.  anco  quella 
treccia  di  gioie , che  portano  fe 
eonrfefopra  la  fronte  detta  «t 
trimenti  frontez?a» 

fron- 
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ttonte,  parte  della  faccia  fopra  le  Prugatore,  che  Fruga, 
ciglia,  lat .frons3sis.  per  capo,  per  Frugolare,  frugacchiare 
tutto  il  volto,  \.vultns,os,oris.pct  Frugolino,  e 
la  parte  dauàti  di  cofa  inanima-  Frugolo,!!  dice  de’fanciulli  che  no 
ta,/./™«*.afronte,a  riucontro, /*  fi  Fermano  mai  & anco  de 


31* 


confra  aduerfum.  ftar  a fronte  a 
Vno  Sen.  intendono  non  n’iuucr 
paura,  Lobfificrc. . 
Fronteggiare,fàr  faccia  al  nimico,l, 
cantra  boftem  fiate . 
frontiera , luogo  ne’confìni  a fron- 
te d’altro  lfato,  i.propugnaculutn, 
3FrontiFpitio,membrod’ar*.hitettu- 
ra,chc  fi  pone  in  frunte , e fcpra 
porte.e.  a fineflre,  o fiinili,  Stam- 
patori , e Librari  chiamano  fron- 
tifpitio  la  prima  faccia  de  i libri* 


h uomini  che  fi  cacciano,  e Fono 
per  tutto,  Lardello. 
frugone,percofTa,  o pugno  dato  di 
poma, tutte  quelte  voci  defittati-* 
ue  da  frugale.S.pm  volentièri  le 
proferifcono  col  o,  in  vece  del  g, 
frucare,frucatoio,frucatore,fru- 
cacchiarcitrucolare*  FruCohno.è 
frucone, ir  aire,  godere  * l.frui. 
frullare  , c quel  remore  che  fi  Pct 
aria  il  faìlh,j  altro  tirato  violen- 


temente, l ferftt  spere  jtUtrmur 
doue  tra  molti  ornamentici  po  frulIo,e  frulla, vn  niente,  Unlun*. 

J ne  il  titolo  dell’opera , e nome  frullo  ftd:ce  ancoalrotnor  * che 
dell’autore.  fanno  le  ftafnè  nel  leuarfi  » 

Fron terza, S.  quella  treccia  di  gioie  frullone,  ftrumentò  di  legname  à 
con  oro  che  le  donne  portano  guifa  di  coffone,doue  fi  cerne  la 
nella  parte  anteriore  del  corpo , farina  periàfné  pòi  il  pane.l.cr»'- 
fton^ire*  frondire  ,l.frondeJcere * brum  farinarimn,  vrl  excufforiitm * 

fronzuto  froaduto,  rhe  hafrondij.  frumento,  grano  j Iframentum. 

frondofis . frufeo,  e 

frenfone  , Vccello  limile , nia  più  ff ufcolo,  Fior.fùfcello,  Lfefiucd . 

gfofio  del  fregueUo,  1.  ojfifragus.  fruttare*  percuotere  con  [frutta  * o 
frotta,  quantità  di  gente  inficine*  1.  sferza,  l.  flagellare,  flagri*  cedere -, 
turba,  agmen.  per  andar  vagando , fruttando  il 


i 


frugacchi  afe , frequentatine)  di  fru-  pa  zfefiobiredufirare.c  frullare  va 

gare,  ma  con  diminutioné  4 _ le  anco  lograre, e confum  re  prò 
.Frugare,andar  tentando.,  e ficcado  priamehte  delle  Velli,  X.conttrerei. 
il  baftone,o  altro,in  luogo/ipo-  frullato , add.  1 flagellaci. 
^o,l.conto  preteriate . per  ifrimO-  fruttatore,che  >uita  , flagellatovi 
lare,e  far  ipignere  auanti.cdme  frullo  fuft.  dez^uo\o,l/rufiHm . 
fi  fa  alle  beitie , l.vrgtre  >npt  liete.  f adiro  ad.  log  o,cnfumato  propria 
Frugatoio,baftone,  o altro  flrumé-  mère  dei  panni,  l.veftes  obfolctai 
to  con  che  fi  fruga  * • • fruttare  render  frutto fiatdetcfìacHf 
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Kuaeuole,  che  frutta,  l.frutlfkr. 
Fruttifero,  che  fa  frutto,  l.frttchj'ert 
fertili? , 

Fruttificante,chefrutifica,l./cpf«</«/ 
fruttificare,  far  frutto,  l.fruRiicare. 
Fruttificatione , il  frutrificare,/./r«- 
chficatio. 

Fruttifero,  l.fruttificusyfruftuofus. 
frutta.Sen.iruttOjil  parto  degli  ar- 
bori,  e d’alcune  erb z ,l.pomum , 
Per  entrata  , ò rendita  3l.fruilHSx 
(infus,  pervtile,  giouamento, /, 
comìnodnm  yVtllitai  fruRus , meta» 
per  effetto,  premio, 
?rutuofamente,có  frutto. l.frucluosì 
jruttuolo,  vàie , gioueuole  ,//'#- 
iluojusy  vtilis, 

F V 

fucile,  piccolo  (frumento  d’aqciaio 
co’l  quale  fi  batte  la  pietra  per 
cattarne  il  fuoco,  l .ignari  um. 
yqdr  3 luogo  doue  i fabbri  bollono 
il  ferro  , l. oleina  ferrarla. 
fuco,  pecchia  maggior  dell’altre . 
osa  che  confuma,non  fa  il  mele, 

f.fUCUSy 

fuga,  il  (Uggire , l.frg*.  mettere  in 
fuga,  e far  fuggire, 

Fugace,  che  fugge,  l.fugax. 

F ugamento,  Fior,  per  il  fugare,//»- 
gatioxxpulfio, 

fugare, cacciare,far  fuggir  e J fuga- 
te jnfugam  conifcere , 
fUgatore,che  mette  in  fuga/./u#*- 
tor  jexpulfior. 

ft  gatrice , verh-  fem.  che  fa  fuggi- 
re, l.fugatrix  expultrix. 
fugga,  Fior,  per  fuga, 
fuggente.  Che  fuge. 
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FUggeuole.  Fio.  per  fugace,  Ifugà 

FUggiafco  .fuggitiuo,  l.profugusSia,t 
fuggiafeo , e llar  nafcollo , non 
appallarli  per  qualche  timore, 
o rifpetto. 

Fuggimento,  il  fugire , l.fuga. 

Fuggire, partirli  d’vn  luogo  co  pre- 
ltez{a  perpaura,//«^,pcr  ifea- 
fare,e  (chinare, l.efugere.per  tra- 
fugare, che  fi  dice  refuggire,  /, 

occultare  fondere. 

Fuggita,  fuga,  partita  repentina, 

Fuggitiuo,  e fughi©,  Fior,  per  fugi- 
UUO  , l.fugitiuUt. 

Fuggitiuo,  che  fuge , o che  rifuggo 
al  nemico,  l.fugitìuus. 

Fuggitore,  che  fuge,  dfuggitor. 

Fuggitrice , verb.  fem.che  fugge,  I, 
fugi/rix. 

Fulgoratola  fulgore,  rifplendente 

l.fulgrns,  fplendem  , 

Fuia,fuft.  Fio.  bruttura,  lufiuria,for« 
fe  quello  ftimolo  di  carne  che  i 
Sen.  dicono  foia, 

FUÌo,Fior.  o(cmo,faruu}  obfcurus. 

Fulgide?^,  e frigidità,  chiare^  , 
fplendore,  l. fulgor  fplendor. 

Fulgido,  lucido , l.fulgens. 

Fulgore, p.l.fplédore.l . fulgor, fpledo* 

Fuh'g  me,  quella  materiche  il  fu- 
mo fa  pafeer  ne  i camini J.fuligo. 

Fulminare.tirar  fu\miùi,l.fulminare% 
diciamo  fulminare  per  fitnilir.lo» 
sbuffale  d'vno  adirato  malamé- 
Xt  f. indignar  i flomachati . 

Fulminerà  faetta,  che  vien  dal  cie- 
lo, l.fulmen. 

julminato,percoflò  dal  fulmine . K 
Mmimtusy 

^ rul- 
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Fulminatione,  il  fulminare  , l.fnlmi- 

ruluidojfulgido.  [natio. 

Fuminaiuolo.  S.  fumaiuolo  fegnuz- 
20,0  carbone  mal  cotto,che  fac- 
cia fumo  tra  le  brace, per  la  roc- 
ca del  caminojch’auanza  foprail 
tetto.Sen.a  quefto  dicono  ancor 
camino>o  c jmmaiu  olo,/.  caminus, 
zltrifumarium  , Òfamibulum . 

Fumacchio,  Se.fumjnacchio  la  fuf- 
fumicatione,  che  fi  fa  per  ifcher- 
20  a chi  dorme  fuor  di  tempo,  o 
di  luogo,  \.fuffimentum. 

Fumante,che  iumaffumans.  Fi.  di- 
cono fumante  per  fuoco , in  li- 
gnificato di  fameglia J.familia  , 
domm . 

Fumare, far  fumo,  l.  fumare, fumum 
tmittere. 

Fumicare.far  fumo,  l.fumìcare.Viot. 
fìimmicare. 

Fumicatione  , il  fumicar  Jeggier- 
mète,l.fumigatio,per  dar’il  fumo 
a vna  cofa , e per  il  fumo  fteflo. 

rumifero.che  porta  iumoffumifer. 

Fumigo,  fumicarione. 

Fumica.  Fior,  per  fumo. 

Fummicante.Sen.  fumicante»  che 
fumica.  I. fumiga»! . 

Fummicj^e.Se.  fumicare  far  fumo. 

fiimmo.Se.  fumo,  vapore,  che  efa- 
la  da  materie  calde,  o che  ardo» 
no,  1 fumus.  metaf.  per  fuperbia, 
er  vanità,  hauer  gran  fumo  , è 
auer  grande  albagia.!,  magnos, 
fpiritus  balere, 

Fummofo^en.fumofo,  che  a fumo, 
l.fumojuf.  per  altiero,  fuperbo,!, 

fa-fio  fu s , 
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Fummofierno , Sen.  fumofteruo,;r- 
ba  nota,  1. fumaria . 

Fumofità,  efalatiooe . 

Fune,  corda  grolla,  If/mir. 
Funerale,  add.  attenente  a morto- 
rio, l.fiiuebris funerea  s. 
Funerahjfuft.Sen.per  mo‘rtorio,lat. 

iufta  funebri a , 

Funereo,  funerale . 

Funefto,  mortifero,  l.funefius. 
Fungo.Se  fongo,efcremento  di  fer- 
raio d’arbori.prodotto  a guifa  di 
pianta,  di  diu effe  fpetie , molte 
delle  quali  fcruono  per  cibo.Iat. 
fungus.  chiamali  fongo  quel  bot- 
tone,che  ne’tépi  humidi  figene  • 
ra  in  cima  del  lucignolo  accefo, 
l. fungus.  e fóghi  fi  dicono  alcune 
crefcé^e  di  carne  nel  nro  corpo. 
FUn  gofo.Se.fongofo,pien  difonghi 
Funicellaje  ( 'l.fungofus , 

FuniceIIo,dim.di  fune.  Ifunìculus. 
fuoco  elemento  caldo,  efec co,Iar. 
ignis. per  paffione  amorofa,  J.  ar- 
der amorii  per  fame  glia  ; la  città 
fa  tati  focni.cioè  tate  fameglie . 
giomer  legna’  al  fuoco,  cioè  ac- 
crefcer  male  a male.  /.  igneignìs 
ne  addas. metere  a foco,e  filma  « 
e rouinare  abbrucciando.  Mette- 
re a fuoco,per  mettere  a cuoce- 
re 1.  apponere  ad  ìgnem.  metaf.dar 
fuoco  alla  girandola^  rifoluerfì 
a far  vna  cofa  doue  altri  fi  a fiatò 
in  dubbio  moho  tempo.  Metter 
troppa  carne  a fuoco;  ìmpréder 
troppe  cofe  a vn  tratto . Dire,  ò 
far  cofedi  fuoco;  diremo  far  co*; 
feditiurauiglia. 
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«nogii  3 che  fanno  torco  al  mari» 
lo  31. viro /idem  frangere. 

Fufolo  , Porto  della  gamba  dal  piè 
al  ginocchio,'J.ti6ta}oruf . per  il 
perno  dilegno,chc  regge  le  ma. 
cine  del  molino. 

lufta  fpetie  di  nauilioda  remo  po- 
co minore  della  galea  vfaro  da’ 
c or  lari ,] . myoparojt  ; s . 

Sarto  , gàbo  d’erba,e  pedale,  ò fii- 
pitc  a’arbore,da  cui  der  uinotuc 
ti  i rami , l.jcapus  cauli  s^truncus , 
per  fim.Ja  corporatura  deil’huo- 
mo,ò  d’altr,anima,e//r*«r«j . 

Futa.Fio.per  fpga  ffuga . 

Futurojl’auuenire^.y?/  ticrus. 

G 


G ietterà  compagna  ddC,  la 

fi ual<»  kò  no.!»/,...  J r 
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m*-  finale  ha  parimente  due  Aio 
ni  diuerfi,  peroche  polla  alianti 
alle  tre  vocali,  A,0,  V,  ha  il  fuo- 
no  piu  rotondo,che  non  ha  auà- 
tt  all’alrre  due,E»&  I,  che  e più 
fortile;có  le-quali,per  feruir/ene, 
nel  primo  ruono,adoperiamo  l'« 
H,  traponendola  tra  la  G,  e la_, 
vocale . 

G A 

Gabbameli!  gabbare,  ljeceptia , 
impojlura. 

Gabbano,mateIlo  di  panno, co  ma- 
niche, che  s’  via  per  caualcare  ; 
detto  palàdrano,/.endromis 
Gabbare^ngannare,gmntare , Ue- 

cipen.fr  andare . j-  fus^ 

Gabbeuole . Fio.  burleuole , l.ioce- 
Gabbia , vna  cópofitura  di  legnet- 
tijodifil  di  ferro  , per  ricetto 
dvc  celli,  doue  fi  tengono  rac- 
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chiù Gtl.rakca.e  d’ogn* altro  orde 
gno  a quella  fim.oer  racchiuder- 
ui  dentro  animali,  e raihora  an» 
co  degli  huoirìinQx#Hea}viuari£ 
Gabbia  dicono  a quell’  amefe_j 
ratto  a maglie , dotte  fi  mettono 
J’olmc  infrante  per  porle  fotto 
al  torco  fotl.fi/iHs jfifeina . della__, 
medefima  materia  hanno  i mu- 
lattieri le  Gabbie  ^taccate  alla 
teli  a ae’mu;i  per  tenerui  fieno  , 
ac<io’  pollino  ^rameggiare  ca- 

minandojégabbiafichiama  da* 
mannari  qucL^m, accivetta,  che 
rta  in  cima  all'arbore  doue  fi  tic 
ne  vno  di  loro  alla  veletta,  / w- 

P"&°ne , ò firn. 

Gabbo  .Scngiambo,bur]a/cher2o. 

I .lOCtt! J.UJUS . 

Gabbione,accrcfcititio  d’ gabbia  • 

cioè  gabbia  «ràde  doue  fi  fi  mec 
tino  pm  animali  infieme,  e gab- 
bioni fono  dette  quelle  maccht- 
ne^he  fi  fanno  perle  fortifica- 
tiom , e per  ficurezxa  dell'arti- 
gharie,e  anco  per  i fiumi . 
Gabbmola,dim.di  gabbiaj.gerr* , 
Gabella , quel  che  fi  paga  ai  Princi- 
pe per  le  code, che  fi  comprano 
o fi  tr aportano, l.vec7/gal . 
Gabelliere, che  rifeuote  le  gabelle 
IpublUanus . per  appaltatore  di 
gabelle,  l.manceps.bedetnpter  . 
Gaggia,gabbia  di  n au  iJioybf  . 

gaggio,F.per  ortaggio,  ò pegno  di 
cofe  di  guerra^;^  0L/eK  per 
iic\iXta,].vadìmonium , per  irtipé** 
d\o,l.flipendium.per  ricompeufa. 
LbofiimmtHm . - 
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Gagliardamente?,  con  gagliardi  , 
l.firenuè fialide. 

Gagliarde^, gagliardi . 
Gagliardia,a(lratto  digagliardo,ro 
battezza  dicorpo  J.roburJirmitas 
OagliardilTimo.luperl.di  gagliardo 
l.robuftiffimus . . 
GagHardo,robutto,  vigorofo , l.ro - 
bufi us , validus . diceli  ceruel  ga- 
gliardo, cioè  ftrauagante , biz- 
zarro . 

GagliOjSen.caglio , materia  da  far 
appigliate  ìllatte  per  far  cacio 
l.copgulum. 

Gagliofo/iome  di  villania,  come-» 
furfante, briccone,e  funili , Um- 
pudensjacinorofts . 
Gaglioio.$en.gagliofo,di  natura., 
di  gaglio ,/. ^lutino Jus . 
Gag'iuolo.F.baccello  che  produce 
il  fagiuolo,  p>(dlo,&  altri  legu- 
mi^ erbe,  l.ftliqu* . 

Gagnolare, gridare  del  cane  quan- 
do lì  duo  lej.gamnire. 
Gaiamente,  allegramente,  l.lutìM- 
lariter , 

Gaietto  ,dim.di  gaio. 

Gaiezza, attratto  di  gaio d.fejliuitas 
hilarttas . (Jliuus. 

caio , lieto , fefteuole,  lat .Utusfe  ■ 
cala ,.  ornaméto  di  dóne  da  portar 
in  petto.Se.la  chiamano  altrimé 
ti  rmibufta , ed  e vna  ftrifeia  di 
panno  lino  lauorato  riccamente 
potrebbeli  diTj.Jhephiii.hr  gala 
vale  ftar,albgramente,/./WWg;e- 
r e genie  fi  gala  per  pompa, vanità 
allegria, come  di  qualità,  o por- 
tatura di.Ycftinieati, di  piume,  di 
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bande,o  fìmiMJ. munditiajeper. 

calante,e  da  gala,gentile,garbato, 
l.venujlus . 

calanteria.Scn.  galanteria,  l’aftrat- 
to  di  galante,gentilezza,  l.venu - 
Jlas fioncinnitas ydegantia . 

calappio.  Fi.per  trappolai  laccio 
inlidiolo . 

Galanga  radice  aromatica . 

Galafiìa,Iavia  lattea,  lat.  laUeusor - 
bis, eirculus  Jaileus  . 

Galbano , b.  liquore  d’vna  pianta», 
di  fpetie  di  ferula, /.j \albanum  . 

Galea , nauilio  grolfo  da  remo  peC 
vfo  di  ”\xvch\jriremii  , qu  inqui- 
renti s. 

Galeazza, nauilio  da  guerra  moder- 
no limile  alla  galea  ; mà  molto 
maggiore , come  c anco  l’ altro 
detto . 

Galeone. 

Galeotta, dim.di  galea . 

Galeotto, che  voga  in  galea J.remtx 
tnjularius  . 

Galigare,annebbiare, abbagliare,  1. 
caligare. 

Galla, F.per  ghiàda,/.g/&.S.folamé- 
te  per  gallona,  per  fim.fi  dice-» 
galla  a molte  cofe  ridotte  in_» 
quella  forma,  galle  fi  dicono  al- 
cune enfiature, e maflìmamétc-» 

Suelle,che  végono  alle  giùture 
elle  gàbe  de’caualli,  ftar'a  gal- 
latale ftar  nell’acqua  a guilàdi 
galla(che  è leggieniTima)  sé  z’an- 
dar  a fódoj.innatarc.  & e fiere»» 
a galla  dicono  i F.J>  efler  fu  fiore 
Gallare,  galleggiare,  ftar  a Galla  ,J. 
Jupernatart , 

cal- 
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Gallallrone,  gallo  mai  capponato , 
Gallato*  aggiorno  d’ huouo  digal- 
I x lina  calcata  dal  gallo . 
Ga)leggiafe,ftafa  galla*  Linnatari  4 
calle  tto,dim, di  gallo  * 
GaIlina,vccello  domelHCò  hoto , 1. 
gallinaj&icCfì  pro.gallina  vecchia 
fa  buon  brodojp  dar  credito  al- 
le donne  * che  già  paflano  alla * 

Vecchiezza* e chi  di  gallina  na* 
fce  conuien  che  rufpi  idi  chi  han 
Collumi  de’fuoi^pgenitorijjma-j 

in  mala  pittt}l.nat:/r&  fequatur  fe 
, mina  quifq.fiu  . trouar  latte  di 
gallina,  di  chi  trouacibi  efquifi- 
ti,che  s’hanno  per  imponìbili . 
Gallinaccio,di  gallina,!  gallinacea/  » 
Gallinelle/ono  dette  le  llelle  Che  i 
latini  dicono,Pleiades . ' 
callo*il  mafchio  delle  galline,  lati. 
galla/. p iù  ftfetto  eh*  vn  gallo , fi 
dice  d'huomo  aiiaro*e  tenace , 1. 
cumini  ftftor  * 

calloria,’aÌlegrez*.aeccefliua  mani 
fella  con  gcftiJ.Utitia.ge/lienz . 
Gàlloxza.  Se  .ancor  galla, eferemen* 
tod*  alcuni  arbori  di  ghiande  in 
forma  di  pallòttola  dentro  vana 
O leggiera Jgalia.  chiamafi  anco 
gallozza  quella  bolla  * che  fa  l'- 
acqua nel  pio\ittc.l.bulla . 
callu{za*GalloZzetta  prodotta  dal, 
la  querce  che  ferue  alle  tinture* 
& à far  l'inchioilro  * 
calluzzare,far  galloria  « 
taloppare*caudcar  di  galoppo*an* 
dar  più  che  di  trotto , ina  fen^a 
CoxtCttJ.gr/tdatim  tu'rere. 
Ciloppojl  galoppare  * l.carfatgra* 

_ d urtiti  t 
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mbl*  parte  dell’animale  iia!  gi- 
nocchio al  pièjlif/^.proù. 'Scia- 
mo dolerli  di  gamba  fana  colui 
che  fi  ramarica  lenza  cagione . t> 
del  b twtjjmmerito  coqueri.  met- 
terli la  via  tra  gàbe,e  metterli  in 
tamino*l.i»òi/zj  caper  e. darli  a gà- 
be/ugirfi  * 1.  iòni/ cere  fe  in  pedes  , 
andar  a gàbe  leuate,caderem  ga 
^ tino  dato  J ferire fundittn  , 
Gabata  * per coffe  di  gàba:  mà  prò» 
piamente  hauer  la  gàbata  lì  di» 
ce  di  colui  la  ciù  dama  fi  marita 
à vn’ altro* l.vxor  decidere , 
Gambero.  Se.  Gambaro.  animai  ac- 
quatico Uoto,/,'4«;»tfr«.f* 
Gamberuolo,Se,  gambale  armàdu- 
ra  di  gamba Jl. ocrea  * 
oabettare, dimenar  le  Gàbe  flando 
à fedttej.crura  dimouere  * 

Gàbetta,è  có  la  tua  gàba  dar  nelle 
gàbe  d’ Vn*  altro  per  far  lo  Cade» 
re*o  lottàdo  far  il  medefimo  utà 
con  più  arte,/, [appianiate . 
Gambiera*armadura  di  gambe*  vo- 
ce più  in  vfodi  gàolbericolo  * ò 
gambale  « , 

Gambo,  Stelo  sù'l  quale  fi  reggono 
i rami*e  le  foglie  dell’erbe  e del- 
le piante  J.caulisJcapUìi 
cambone*feccrefcitiuodi  gamba* 
carnmurra.Se.Camurra  » velie  da_j 
donna  di  panno  « 
GOnà{cnòma{cc\h3l.mandibuU  * 
Gangaro,Se,per  quel  ferro  doùe  eri* 
trano  le  bandelle  da  follener  le 
porti, Vcardo . (dini  aptAtas  * 

Gàgherato*melTo  ne' gangheri 
Ganghero  « Fio.  per  quei  due  ferri 

fot- 
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fottili,che  inanellati  interne  Ter  Gargarizzare,  rilciacquar  la  canna  ; 

nono  per  cógiugnere  coperchi  della  gola  con  gargarifmo,latin. 
di  cafle,armari,e  fim.per  vncine  margarinare.  garofano, 

ò d’  alfibbiare  in  vece  di  botto-  oarofanato , add,  che  habbia  del 


ne^.vncinulus, dicefi  anco  da’  Se. 
dar  vn  gàgaro,o  gaghero,che  e 
nel  fuggire  , come  la  la  lepre  , 
fchiacciar/ì,  e poi  voltare  indie- 
tro la  fuga,c  ltar  ingàgheri,cioè 
lìar  in  ccruello  J.cfic  apud  fe.  co- 
me vlcir  di  gàgheri  il  fuo  cétra- 
rio  ,SdeJchemmatc  egredi , 

Cigola , vn  certo  noccioletto  che 
viene  altrui  fen^a  dolore  intorno 
alla  gola, l. gianduia, jlr urna. 

Gangrcna,parte  mortificata  intor- 
no a vlccri , ò infiamationi , che 
fempre  và  dilatando  , Sgiigrena  . 

Gara,concorrenza,competen{3  o- 
{{'nr<LizXcmteT2t'°  » VeIfe- 

c2rbìTZ,pnC£rz,l.arridere,zch{ptati. 

carbatamente,  gentilmente,  orna- 
tament  z, t. ornate  ,cor.e:nne. 

Garbato3Sen.per  galante,  gentile . 
l.concìvnus. 

Garbo.Sen.per  gratia, maniera  ,gé- 
tilez7Z, Sccncinnitas. 

Garbuglio  ,confufìone,rimefcoIa- 

m£ntO,\.turba.confufio . 

Gareggiare,lar’a  Gara,  competere 

Sconcertare. 

«areggiofp,che  fpefso  Gareggia  . 
1 Xltlgiojus  . 

Garetto , quel. nerbo  a piè  della—» 
polpa  della  gàba , che  la  cógiu- 
gne  col  calcagno, l.fufragloginis 

cargarifmo , acqua  arteficiata,con 
la  quale  aJtrui  fi  gargarizza,  lat. 
gargarijfitam , . 


Garofano  i Fio.ancor  grotano,aro- 
mato  noto, l.caryphilum.  q 

carofillata,erba  che  hà  odore  di  ga  q 
rofano.Matt.  ^ 

Garoi‘o,pcrfidiofo,  oftinato.  Spetti- 
nax ,obfimatus . 

Garpa,malore,  che  viene  a'caualli . ^ 

gareggiatore,che  garrire,  che  gar-  ^ 
riice, l.obiurgator . 

Garretta,e  garretto.F.per  garretto  ^ 
Garrcuole;chegarifce,/.o^/«rj/»^r»® 
garrire,fgridare,rjprender  con  gri*» 
da,e  minaccie3/.^;«r^»,e  , inter- 
minati-,pzt  il  cantare  d’ vccelli  , 
coni c-, e garrir  Progne',  piagner  Fi- 
lomena.bene  qui  il  Petr.confi- 
derò  più  torto  la  fauola  che  Ivo** 

Cz\\o,l. gamete. 

Garritore,che  gaxùfcz, l.obiurgator* 
Garritrice,verb.tèm.che  garrifce,I*  , 
obinrgatrix . 

Garrulità, il  garrire,  & il  cicalarci  c 
afiài  ,SgArrulitas  . _ ( rulus . 1 

Garzócellojdim.di  garzone,  l.puer-  \ 
Garzone, giouanetto , \.adole/renta-  ‘ 
bus . chiamali  garzone  anco  que- 
gli che  lia  con  altri  per  lauora-  j 
re,eferuire.  [puerculusm 

Garzonetto,piccot  garzone , latin. 
Garzoneuolmente.  Fi.giouenilmé- 
te,fanciullefcanaéte.  l.pueriliter  . 
Gar^onezza.Fio.per  età  di  garzo- 
ne. l.puer  itia,  e ■ ì: 

Garzonile.F.pcr  da  garzone , Spot-  L 

n/ù. 
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Qar^uolo  , le  foglie  di  dentro  del 
celto  dell’erbe  ilretce  inficine  , 
come  di  lattuga,cauo!o,e  firn.  1. 
caulis.c  garzuolo  , fi  dice  anco  a 
vna  forte  di  canape  fina.  ( fio . 

GafligamétOjil  gafiigare,  1.  cajtiga* 

CaiUgare,punire,h<tf/%*re . [ri*. 

Gaftigatoia,  gajligatura , 1.  cajliga- 

Gauigatore,che  gatfiga , Ijunitor , 

Gaftigatione.I-'io.per  gaftigo . 

Gafrigatura.gaftigo,!,/»»»^,/’^*, 

Gaftigo,punitione,pcna,l,f/»/?#'*w 

panatimi  fio , 

Gatta  , e gatto  , animai  domeftico 
noto,  1 ,/elìs . gatto  lì  diceua  già 
quell’iftruméto,  che  s’ adopera- 
ua  in  guerra  per  battere  le  mu- 
raglicjdajgatta  habbiamo  qua  ti- 
ra di  prou.cadere  in  pie  come  la 
gatta  ; riufeir  bene  vna'cofape- 
ricolofa  di  m^cj^concidere 3cxtra 
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quado  c tolta  vna  cofa  mal  cullo 
dita , la  colpa  è di  chi  non  la  si 
guardare, pigliar  gatta  a pelare, 
metter  mano  a cofa  faftidiofa , c 
$>ico\ofa.,l.(luràprouincià  capere . 
tener  vn’occhiò  alla  padellai  v. 
no  alla  gattajcioè,i  ogni  affare  , 
hauer  riguardo  ad  ogni  geodè- 
tiche polla  nafcere,adla  pétola, 
che  bolle,nó  s’accofta  lagatca,o 
gnii  fugge  i pericoli,e  forfè  vuol 
inferire,  che  fi  deuono  «fuggire 
gl’huomini  icolloriti,l^w/»*rf  na 
su  vrft  ne  tìtaueris.  andar  a veder 
pefear  la  gatta, fi  dice  di  coloro 
che  ageuolméte^fi  lafsà  dar  ad  I 
téder  ogni  fciocchezza,toitodal 
la  fauola  del  mugnaio,chemidò 
il  padron  del  grano  alla  gora  a 
veder  pefear  la  gatta,  per  rubar 
in  tanto  la  farina,  ceruel  di  gat- 
ta,a  huomo  i (labile  , e (ciocco . 


mala3vokr  la  gatrajfar  da  vero , 
hfcrie  aferesi  cótrario , nó  voler  gattaiuola, buca  .che  fi  fa, perche  vj 
la  gatta,vender  gatta  in  facco,  e palli  la  gatta,l .felis  ofiiolum . ■ 
cóprar  gatta  in  facco  j cioè  sé^a  Gattoni  mafehio  della  gotta, l.felh 
chiarirfi  bè  del  vero,gatta  ci  co-  Gattoni , malore  che  viene  neila_, 
ua,cieè,e  c’è  fotto  mgano,f^w/t  menatura,delfe  mafcelie,che  ini 

Troiauus . far  il  gattooe,,e  fa,r  la  pedifce,il  mallicare.  . . 

gatia  mortale  fàril  balordo,e  fin  Gattomammone , fpetie  di  feimia 
gere  di  nó  conofcere,o  vedere , con  la  codaj.cercopitkìcus . 

. l.connip.cre  jlpus dormieiAout  nó  Gattoccia,e  gattiua,dim.dì  gatta  . 
fono  gatte  i toppi  ballano,  di  co  -Gaudio,alÌegrezza,letitia,I.£4«^. ti 
loro,  che  fi  dàno  bnó  tépo  ih  af-  gaudiofo,pié  digiudio S.gaud/a  *ft. 
seza  de  fuperion,  lj.outu  nulla  *-  .Gauigne,Ie.  parti  del  collo  tra  l’ o- 
Utasyf  paftor  abfit  andar  alla  gat.  recchie,e  le  mafcel ksl.*»nfilU . 

ta  p lardo,cioè  domadar  vna  co  Gauillare*cauillare,trattar  con  fot. 
- fa  a vno,ehe  la  cerca,e  la  defide  tigliezze,e  con  fofiflicarie , I.f4- 
ra  più  di  te, che  colpa , n’hà  la__»  t uil tarinolo  vti . 
gatta  fe  Ja  malfarà  è matta?  Che  .Gauiiiatione , e cauillatione , il  ga- 

V uil- 
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uillare,I.M*ft7/4rto  » £*/*//>#>*. dhiamafi  elofia  queir- 

tauil  lofo, e cauillofo/ofifticojl.c*-  in  graticola  :o  di  legnose  fi  rie- 

fc  uilUtionibnsyàffluins , " ne  alle  fiuei.re  per  vederò,e  non  - 

gauinc  , pia. he  che  vengono  nelle  cfler  veduto, l.nv?»/'»??*  . 

gauh>ne,l.M»/7//* . gelofo,traua.liato  di  gelofia  , I .*** 

rauocciuolo , pefte,qtìell*enfiore  , lotypus . 

che  fa  la  pelèe3l .pejlis.bnbo.  gelfo,arboro  notc,detto  anco  Mo- 
gazza, vccello  di  color  nero,ò  bia-  rogreiìò,i.tfw*n 

co,  e nero , atto  ad  imitar  la  fa-  gelfommo,  pianta  nota  che  produ- 
cila humana,b>V« . dicefi  in  ce  fiori  bianchi  odori  eri  • latin, 
tier.nido  latto, ga{za  morta;quà  apiarm. 
do  1*  huomo  penfa  d'efler  acco-  gemellomato  ad  vn  medefimo  par# 
modato,fi  muore, l.Cntcnfe  facrii  to  còn  vn'aitro , che  fi  dice  anco 

gazzeria.Fio.per  binato,!.^^  . (dens. 

gazxara,  ftrepito  d’archibufate , o gemente , che  cerne , 1 .Jhllas  eflun- 
di  tiri  d*  artiyliaria  fatto  per  al-  gemere, e «emire,ilillarc, lottilme- 
leG  rezza.MeJla}expl  oft  o3t  or  mento-  te  verfare  , \Jldlas  e f under  e . per 

Y„m  % piagnere  pianamente, ht.gemere. 

gazxetta,fogli  d’auuifi  di  Menanti,  geminato , raddoppiato , 1 .gemma* 
fi  potrebbe  dir , ì.rerum  putida-  tus . , 

rum  cornmentariolum . ouero  che - gemino.,doppiò,che  vàie  per  due  , 
rrxtiades.  G E 1 .gtminuu 

«elamentò^l  gelare.  1 .gelati*  . gemitio . I io.  quel  fudaniento  che 

£ elare,diuemr  fredo,  agghiacciare,  fanno  tal  bora  le  grotte , & altri 
Igelajcere jrigefcere  * luo  hi«ò  falli  huin.di. 

celata,freddura  •;  rande  con  ielo , gemito,piànto,l icmiidt  *' 

6 l. velie  idi  um . e per  luo^o  pien  di  gemma.nome  vniuerfale  di  tutte  le 
chiacao . Pie«e  pretiofe,  l gemma.  per  1'- 

selatamenteJreddamenK)l<cWl..  occhio  della  v.tcj./^>»».  chia- 
gelatina, viuanda  di  bròdo  di  carni  mafi  gemma  la  feconda  feorza 
* vifeofe  rapprefo,b»/*/j?  coaélu.  delle  corna  del  cali  ratto , della 
oclatiflìmo  fuperl.di  gelato , 1 .gela*  quale  fi  là  la  copella  da  raffinar 
tiffimus.  (gehdus.  l’ar-ento . - . , • 


tmmus.  v * -*ò — — , . * • 

gelato  freddo,àiehiacciato  , latin,  gemmare, metter  la  gemma  ,-Jatin 

«elicidio . Fio.  fta^ion  freddai  ge-  gemmafeere 

!ata,l .gelicidium.gelu  . gemmaro,pien  digemme . 

relido,  ilato,l.*^  * geneattco, ^^ch*/a? 

r elofia  paffione  d'animo  per  t imor  tio  fopra  il  di  della  nàfcita  delle 

di  non  perdere  la  cofa  ama:a,  L ^tÌomhtnMtiCHS , ^ 
eoo 
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Generale  , vniuerfale , 1 generali* . e 
Generale, fulhdiciamo  al  Coma- 
dato r d'eferciti,o  d’armace , lar., 
Imprrator.  fpacciar  vno  per  le  ge 
nerali,è  farne  poca  dima , 
Generalità, Vniuerfalitàd.gt»^*/*//**' 
cenera!mente,vniuerfalmente,l.ge. 

nefaliter  .■  ( ratio  . 

Generamente , il  generare , ì.gene- 
Generante,die  genera . \ getter ans  , 
generai  or . 

Generare, d are  l'e(Tefe,l.generare3gt- 
gnerc.  per  produrre  femplicemé- 
te,e  cagionare . 

Generatiuo,atto  à genente3ìgene-> 
rat  ioni  aptus . 

Generato,  zdà.ìgeruratus. 
Generatore, che  genera,  {.generatore 
genitor . genitrix . 

Generatrice,verb,fe.che  genera,  1. 
Generatione,il  generare, {.generati* 
perifpetie,razza.Lg*»«j . 

Genere , quel  che  comprende  le 
fpetie  fecondo  i Logici,  Igettks , 
e genere  diciamo  a tutra  la  ge- 
nerationc  humana, Lgetwì . 
Generico,p  generale, ò di  genere  * 
Generosi  marito  della  figliuola,  1. 

getter  t ' tr  ■: 

Generofìtà  , grandezza  d’animo,Iat, 
getter oji t as . 

Generofo,che  hà  generofìtà , latin. 
generofui . 

eene/ì,libfo  diMoisè  della  creatio- 
ne  del  mondo  Ji. Gene  fi t / 
gégia,e  gégiua  la  Carne,  che  ricno- 
prele  barbe  de  dentai  gingia*  , 
Gengiouo  y fpetie  d'aromato,  infili . 
<g»*ftrum#iperitis . 
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Genia, géte  vile,&  abbietta,  ì.getmt 
vii  e farti  ih  alalie  éi*  4 
Genitale , aggiunto  del  membro  * 
Co’I  quale  li  gfinttzXgenitalis . . 
Genitore, che  gener.  padre,  ì.genitor. 
genitrice,verb.fem,che  genera,ma 
dfc}lgenitrix  4 

geni  tura, nafcimento,l.^f»//«r4  . 
gennaio,nonle  del  primo  mefe  del- 
l’ anno  fecondo  il  computo  del- 
la ChiefaJ. lanuarius . 
genealogia,difcendenza,  profapia  , 
l.projapiajptogcnies. 
gétaglia,genia,canàglia,/./>fr£«-*/*, 
vile genut  hominum  .come  anco 
gentame,gente  abietta  ,gentajlia  - 
gente, moltitudine  d’huomini,/.£*v. 
gentile,'’ alante,  ratiofo,  nobile , /. 
nobilis,venuflus . entili  fi  chiama, 
no  quei  pepuli,che  auanti  la  ve- 
nuta di  Chrifto  adorauano  gl’  I- 
doMJ.ethnici.  dicefi  gemile  ad  r- 
na  fpetie  di  falcone. 
genti!efco,d’afpetto  nobile , l.gene * 
rofus,venufitts  4 

gentilezza,  aflratto  di  gentile , far. 

generojitas mobilitar  4 
gentilire,f  io.tìr  gcntiteJ.gencrofittC 

ter»  afferré . 

gentiliflimo/uperl.  di  gentile  , l.ge- 

nero/tjfitnus  4 

gétilità  géte  idolatra,fetta  de'gen- 
• tili.Fio.anco  per  gentilezza . 
gentihnente,con  gentilezza,! gene- 
rosi . 

gentilotto.Fio.per  Signor  di  calici- 
I ijl.dynafiet  v* 

gentiana^  radice  d’ erba  medicina- 

\e  Agenti ana  é 

V i geo* 
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Geomanta,che  fà  gcomantia,Iatin. 

geomante  s . 

t}eomaiu:a/peiie  d’indouinamen- 
co}\.£eomantia. 

t3eon>etra,mifurator  della  terra,  I. 
geometra . 

Geometria, parte  di  matmatica_. , 
die  verfa  incorno  al  mifurar  la_* 

tctV3.,l. geometra. 

Geometricojdi  geometria,l  .geome- 
Gerarca,nome  di  dign  tà.  [incus, 
Gerarchia,principato  l'acro , latin. 
hierarchia . 

Ge;go,parIar  ofeuro,  fotto  ir.etafo 
re  inuentate  da  coloro ,che  con- 
uengono,e  s’intendono  inlìemej 
l.  fermo  ex  condicio , 

Germanico  di  nacion  geriti ana^at. 
Germanicus . 

Germe,germogIio,I.£«v»«# . 

Germinare.germogliare.l.^rw/»/*- 
Germinatiuo,da  germinare . [re. 
GermogliamcntOjil  germogliare , 

, l.germinatio . 

Germogliante,che  Germoglia,  lat. 
germinata . 

Germogliare, produr  germogli^at. 
germinare . 

GermogIio,la  prima  mefla  delle_> 
piange  i ramicelli  teneri  de  gli 
ajbor  ìft.gtrmen . 

Geflb  mataria  limile  alla  calcina  , 
ma  che  non  relille  all’acqua,lat. 

getla.Fio.per  ifciatta,progenie,Iat. 
/lirpSjfoboles , r nel  numero  del 
più,gefte,per  gelli,fatti|.  Ut.  res 

geto , il  correggiuolo,  col  quale  a 
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lega  Io  fparuiere,  l.retìnxculum  » 
dicelì  prouer.  beccarli  i geti , di 
chi  lì  mette  ad  imprefa  che  non 
pofia  riuldre,/.»»  cafsii  laborare  . 
gettare,  e gittare,rimouer  da  fe  v- 

* r na  co  fa  len^a  molta  forzai. e mie 

(ere,p  auuétarfì,  l.impetu  ferri  , p 
verfare , l.effndere}p  dar  a terra  , 

• fpiàrar zj.diruere  ,gittar  via»è  ri- 
mouer  da  fe  le  cofe,che  fono  di 
nofe,o  noiofe,I.^royVerf,&  il  me 
deliino  vale  màdar  male,o  darle 

- cofe  p minor  prezzo  di  quel  che 
vaglionojgittar  i fódaniéti,e  dafi 
principio,  ì.iacere  fundamenta . 
getto.S.anco  gittoni  gettare  , 
lì us. us,  far  getto,!!  dice  quido  p 
timor  di  forcuna,o  d!altro  lì  get- 
tano le  robbe  in  mare,  e getto  è 
quell’ imprótoche  lì  fa  nella  for- 
ma,o  di  metallo,o  di  geflò,o  d’- 
altra lìm.cofa . G H 
gheppio,vccel di  rapina  noto,  det- 
to altrimenti  fottiuento  . 
gherbino , vento  che  follìa  tra  me- 
£o  di,e  ponente . 

gherminella, giuoco  di  deftre*za_* 
di  manoil.pr,efig/\e.per  inganno, 

o baratteria,h>»/><^«r* , 

ghermiredl  pigliare  che  fanno  con 
le  brache  ,o  con  gli  artigli  ani- 
mali rapaci, larripere . . 
ghermito,add.I.*rre/>/«x , 
gherone.Se.garone,pexzo,o  giùta, 
che  li  /nette  in  diuerfi  luoghi  a’- 

veftimenti,prouerbialmen,  lì  di- 
ce quel  che  non  va  nelle  mani- 
che , vane’  gheroni  ; cioè , quel 
che  non  li  confama  in  vnaco- 

fa. 
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fa, confumarla  nell’altra. 
Ghie{{o,  Fior,  per  nero , l.niger. 
Ghiaccelco,  di  qualità  di  ghiaccio, 
l. giaci. ri  is. 

ghiaccia, Fi.per  ghiaccio  , l.glacies . 
ghiacciare, e congelarli  per  freddo, 
l.glaciari . [l. giaci atuSi 

Ghiacciato,  diuenuto  di  ghiaccia , 
Giaccio,  acqua  congelata  dal  fred- 
do, ì.glacies. 

Ghiaccio,  freddo  eflremo  , l.algor. 
GhiacciuoIojSen.gigho  pauonaz^o, 
i.irisydis.  * 

chiaia , rena  groffa  con  pietrine 
menate  da  ì fiumi,  1 .glarea . 
Ghiaiofo,che  adella  gma3l.glareofus 
òhianda,frutto  d'ale  uni  arbori  fai- 
uaggi , col  quale  s’iugraflano'  i 
porci,!  .glcinstdis, 

«hiadaia,vcello  notori. pica  giaderia 
chiandutcia , oggi  ghiandufià , in- 
fiato  propriamente  di  pelle,  lat. 
gianduia. 

ghiattire.Se.il  gridar  dei  bracchi 
nello  feoprir  della  fiera  J.gàimre. 
chia{zeruola,nome  di  nauilio. 
<shibeÌlino,di  lattione  ghibellina. 
oliiera,S.guera,cerchieto  per  il  più 
di  ferro,che  fi  mette  all’ellremi- 
tà,o  bocca  di  guaine , o d’ alcuni 
flrumenti,perche  non  s’aprino. 
ohiera,  fpetie  di  Jatrouario  ,ch’en. 
tra  nelle  pillole,  che  fi  dicono  di 
ghiera. 

Ghieua,  Fior,  per  zolla. I. gioia, 
ohignarc,  rider  così  tra  denti , leg- 
giermente,l./k£ri<&rr,  rifus  ftgno 
oftendere. 

ghigno,  l’atto  del  gignare» 
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Ghiottaméte,gclofaméte,  l.guloseì 
Giottiffimo , fuperh  di  ghiotto,  lat- 
gulofijjimus. 

Ghiotto,:  olofo , l.gulojcij'icltto . per 
bramofo  femplicemente  , l.auS - 
dusjupidus.  per  vitioio,  di  ma  l’- 
affare, Umprobus , fcelc/lus . 
Ghiottoncello,  dim.  di  ghiotto  per 
hnomo  cattiuo,  Umprobus . 
Ghiottone,accrefcitiuo  di  ghiotto * 
per  cattiuo. 

Ghiottoneria , Scn.ehiotrdnària. 
Ghiottornia , attratto  di  ghiotto  , 
gèlo (ojtJngluuifs.  diedi  anco  in 
fig.  di  vinàda  efquifita, /.£«/*  irri- 
tamentum . e ghiottoneria  per  i- 
fceleratezza,  l.facinus.jcclus. 
chioua,Fioren.  per  pezzo  di  terra* 
zolla,  l. glaba. 

Ghiozzo, vn  picco!  pefee,  mabilo- 
noAcon  tetta  grotta , e fenza  liP 
che  ghiozzo,coll'o  ttretto,  & vn 
z,afpro.  Fior,  piccol  pezze,o  di 
quel  che  fi  fia. 

ghiribizzare , fantafticarc , chime* 
rizzare,  l. mania  cogitare , 
ghiribi^&o,capriccio,innnaginatio- 
ne,  l. mentis  inania. 
ghirlanda,cercbieto  cópotto  di  fio« 
ri , o d’erbe  Che  fi  pone  in  capo 
come  C0T0na3l.fertu,[eruia.^  co  fa 
che  circonda l. corona,  diciamo  in 
prou.la  ghirlanda  colla  vn  quat- 
trino, e non  ftà  bene  in  capo  ad 
ognuno  j cioè , che  fi  deue  fare 
quelche  cóuiene,  non  quel  che  fi 
ghirlandella,e  (puòfare. 

ghirlanderà  s e (rolla* 

ghiri4duzza*dirn.di  ghirlanda,  Lee- 
V 3 gbi: 
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Ohiro, animai  fa!uatico,che  fi  man- 
gia,fimile  al  topo,  l.glis,ris. 

G 1 

Già,  auuerbìo  dkempo  pattato,  l. 
dim  quondam,  per  horma  xi.iam. 
terne  taluolta  per  particella  rié- 
pitiua , ma  che  aggiogne  efffoa- 
eia,  come  al  l.fme  quidem. 

Giacchio,  vna  rete  da  pefeare  che  fi 
fpande  a guifa  di  padiglione.  & 
auuicinandofi  al  fondo  dell’ac- 
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nella  giuturalopra  I'vnehie,det- 
to  vulvarmente  oggi  giardoni , 
Pigliali  giarda  anco  in  lignifica- 
to di  beffa,  burla , cilecca  ; onde 
far  Vna  giarda , 1 .ludosfeccre. 

Giardinetto,  dim.  di  giardino , 

Giardiniere  , colui,  che  ha  cura  del 
giardino,  l.pomarij  cuftos,  virida- 
ri  us,  t optar ius. 

Giardino,  orto  aelitiofo  » lat.pomar* 
rium , viridarium . 


que  fi  riferra , e racchiude  il  pe-  oiardone , giarda , male  de’  caualli 
’ fi ztJL.funda f nella  giuntura  del  piede . 

Giacente,  che  giace,  l.iactns.  Già  fia,è  già  fia  cofa , Fior,  per  don- 
ciacere,ftar  col  corpo  diftefo,  I.  ia-  ciofia»  l.cum. 

cere, per  effer  fituato  ,l.iacere,fi.  Gibbo,  Fior,  per  gobbo,  I .gibbus. 
tum  èjfe.  per  il  couare,e  (fognar  d’  Gichero,  erba  detta  altrimenti  piè 
acqu  tji.fi  agnati.  vitellino , \tarum,aris. 

Giaciglio,  Fiot . per  giacitoio,  l.fira-  Gielo,  freddo  eftremo , 1 .gelutalgor, 
tum, cubile.  Giga, Fior. mufica , finimento  muli*  • 

ciaciméto,  il  oiacere,Laccubitus,us.  cale  di  corde.  (liro, l.gigas. 
Giacinto , vna  fpetic  di  pietra  pre-  Gigante  huomo  grande  oltre  al  lo- 
tiofa A.byadnthus . e giacinto  è Gigiliato , fpctie  di  moneta  antica 
ancora  vn’erba  che  fa  fiori  tur-  Napolitana. 
chini  odoriferi, l.vacinium . Giglieto,  luogo  done  fiano  piantati 

GÌacitoio,luogo  doue  fi  giace.  molti  gigli , UUietum, 

Giacitura, giacimento , e modo, e ciglietto, dim.  di  giglio, 

qualità  di  giacere , Giglio.fior  noto, e di  gran  bianche*.- 

Gialleggiare,  tédere  al  giallo,/./?/*-  za,  l lilium, 

utre  crofeum  colorem  referre.  GÌnepro,arbufceIJo  noto,l  juniperus 
Giaietto,  e [fubcroceus.  cinettra,  pianta  feluaggia,che  ha  le 

ciaHicio,  che  s’accofta  al  giallo,  la.  foglie  limili  a i giunchi,&  i fiori 
Gialez^a,  attratto  di  giallo.  §\A\\,l.genifta,Jpartum. 

Giallo , color  limile  al  fole , e all’o-  Ginocchio,  la  piegatura  tra  la  gam- 
ro,  l,croctus,flauus.  -■  ba,  e la  cofcia  , 1 .gtnu. 

ciaroai,auue.  alcuna  volta  l.vnquam  GÌnocchione,  con  le  ginocchia  in 
aliquandiu.  [lufus  terra  ,l.genijìexus. 

GÌambo,Sen.  per  burla,  baia,l.»«^e,  GÌoccare,Sen,  e'giocatore,  per  giu- 
ciarda,  male,  che  viene  al  cauallo,  care,  e giucatore. 

. - Gio- 


Giacto  giù' 
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Giocheuole,  birleuole,  /.  iocofus . 
fr  Giocolar e.far  giuochi  di  mano  , ba- 

i,  ' %zttt\\efeefti(ulari.  Sen.  dicono 
i-  anco  giocolare  lo  fcherzare  de  i 

it  fàneull;  rradiloro. 

Giocolare , full. e 

ciocolitore,buftone,bagattelliere, 
(1  l.gcfticu\*tor . [darij  e 

i-  GÌocondare,Fi.  follazzare  , l.  iucun- 

Giocqndatp,  adì,  1 .iucundatus. 
f Giocondità,  contentezza,  allegrez>< 
za,  /.  iucunditus. 

li  Giocondq,  lieto,piaceuoIe,/./«r«»- 

dftSyfuauis  gratta. 

i*  GÌocofair»éte,da  burla,  ],i<xoiìocas>. 

qiocofo,  lieto,  felfeuole,  /.  bilarif , 
Uttts. 

Giogaia,!?  pelle  che  pende  fotto  al 
collp  de  i buo  i,l. panaria. 

, Gioglio.Sen.erba  cattiua  che  nafce 
• tra  le  biade  , l.lolium. 

GÌogo,llruméro  di  legno,col  quale 
fi  congingono  inficine  i buoi  per 
i arare, /./«gKw.per  la  (ornnùta  de 

monti,  l.iugum, cacume»,  met.per 
i ferpitù,  e foggcttione , 

Gioia,  pietra  prc  dola,  l.gemmajapis 
freciofus.^tx  ironia,dicefi  gioia  j 
. a huoino  fgratiato,  o trillo,  o da 
p,oco  ; come  anco  di  co fe  inani- 
mate, che  dano  cattiue,  o di  po- 
co pregio. 

Gioia,  allegrezza , giubilo  ,/./'*<■#»- 
ditas,  l&titia. 

Gioielliere,  che  s’ intende  di  'gioie, 
o ne  la  mercantia  , l.gcmmarius . 

Gioiello,  più  gioie  legate  inficine . 

cioietta,diin.di  gioia, 
cioigiamente  con  gioia;  Iat./^f*?- 
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dì . hilariter. 

G’oiofbjpien  di  gioia,  l.Utus,iucté ^ 
dusykilaris. 

Giomella,  mifura  di  quanto  fi  pub 
tenere  in  ambe  le  mani  congió* 
teinfiemein  forma  divafodat. 

gemmitm  fu  film, 

GÌoire,ftar  contento,  in  allegrezza, 

l.iucundariy  obiettori. 

Giornale, Se.  libro  di  ricordi , (brac- 
cia foglio, 

GÌornalmente,'di giorno  in  giorno. 

Giornata, fpatio  d’vn  giomo^l  gior- 
no ftefio,/.^;ci.per  il  Gamino  che 
fi  fa  yn  giorno,  l.  iter  ^/«.giorna- 
ta per  fatto  d’arme,battaglia , 1. 
/>ra/;«/».onde,fàr  giornata  fi  dice 
quando  due  eferciti  vengono  in- 
fieuie  a battaglia . l.prelium  coi»-* 
rnittejty  manus  conferete. 

Giornea, fi  chiama  per  ifcherzo  vna. 
vede  lunga.e  proy.diciamo  affi- 
biarfi  la  giornea,perfumerfi  tro- 
po , o pigliarli  troppa  autorità. 

Giorno,  lo  fpatio  di  tempo,  che  il 
Sole  (la  Copra  ijnoftro  emiCpe-* 
rio,  l,dieSy 

QÌpftra,armegiamento  con  lancia  4 
Cauallo , l.  dccurfioludriua. 

GÌoftrare,armeuiar  con  lancia  a ca- 
uallo, lar.  Troiam  ludere  , hajìis A 
concertare. 

Gioii  ratore,  che  gioftra. 

Giouamemo,  il  giouare,  1.  iuuamen. 

Giouanaccio,  giouanaftro»  Vadale - 
fcentultts. 

ciouanaglia,  giouentù  cioè , molti-* 
tudine  di  giouani , l.iuuentus . 

Giouane , dell'età,  che  fegue  all’4- 
V * dole- 
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doleficenza,  l.  irmtnis, 

G‘ouartelio3  e 

Giouanccto,dim.  di  gioitane,  l.ade- 
U'fcenuilusy  iuuencnluSy 

Giouanefico,da  giouane,  l.iuuenitis. 

Giuuane^za,  gioueutù.  Liuuenta . . 

Oiouamimente  , e giouenilnientc , 
da  giouane.  Ijuuemlìicr . 

Giouaniffimo,  fuperl.  di  giouane. 

Giouare,fauorire,dar  aiuto Ji. usua- 
re iprtdejje.  per  dilettare  , e per 
piacere  , Ldeleciate  giacere  * 

oìouatluo,  che  può  giouare>Lttf;/*x. 

Gioua:rice,vérb.  fein.  che  gioua  , 1. 
naxUiatrix. 

Gìoucnco,bue  giouane,  Liuti  enea* . 

Giouenile,da  giouane  , Ijuàenilis. 

ciouentudine,giouentutc . 1 .iuueni- 
litas  juuenta.  pei*  moltitudine  di 
giouani,!.  iunentus. 

GÌouiale,piaceuole>benignó,  \,hila- 

ris  ,pUcidus. 

C0oumcello>  Fio.  per  dim.di  gioua- 
ne, Liuuenculusy 

Giraffa,  animai  quadrupede  della 
eràdez^a  del  camello,  e del  co- 
lor della  pàtera,  I .camelopardalis 

ciramét<>,riuolgiméto,a:?giraméto. 

Girandola,vn  groppo  di  molti  raz- 
zi con  altri  fuochi  artificiali,  che 
s’accendono  intépo  d’allegte^- 
per  honoranza  di  Principi , o 
di  cofe  fiacre,  e talhora  per  ifipa  fi- 
fio  del  populo,  1 .turbo  igntus . 

•Girandolare,  fantafìicare.andar  va- 
gando coll’  immaginatione,  lat* 

meditavi fecum  cogitare . 

Girare,muouerIi  in  gir o^.jàrcunire. 
•per  circondare  ^Uirc^ndar^ 


per  hauet  circuito  ; come,  la  To* 
ficana  gira  700.  miglia,  per  voi-  : c< 
zpxz,l.comi:rterc.  cl 

Girai'ols.pianta  che  Volge  fiempfe  il  h 

fuo  fiore  al  Sol i^Ubelitropium.  jat 

Girauolta, viaggio  fatto  in  gito.Iar.  * ti 


fiexus , us:  Dare  vna  gira  volta  » •< 


vali  andar  vn  poco, attorno.  fai 
Gire,  andare,  muouerfi  , ma  e prò-  Gj 
priaméce  del  vcxio.l.irejnccdere:  • j* 
Girellalo,  itrauagante,  volubile  di  fo 
ceruello,  che  giri.  c] 

Girello,cerchietto,  ornamento  di  ti 
braccio,  o di  iella . j; 

Gireuole,atto  a girare,  l.volubiiis.  > 1 

«infalco, e grifàlco,  vccello  rapace  jj 
maggior  del  falcone,  ma  della  e 
fiua  fpetic.  Qi; 

eiro,cerchio>  circuito,  Ugyrus , tir*  ; 

cui  tus^or  bis. 

Gitone,  I’iftelìò  che  giro  , giron  di  ^ 
vento,  l.vortex.  andar  girone,  an*  |_ 
dar  fenza  fiapar  doue.  fc, 

Gitraione.  Sen.gittone,erba  medi*  , 
cinale.  (iacìatioi  ^ 

Giramento,  il  girtare , l.tactus , uss  , 
Gittate, gettare,  l.emittere.iatere.  , 
Gittata  fult.il  gittare,la.»/*éfaj,«*.  e 
gittata . diciamo  a quella  terra  $ 
canata  dalla  fòfià,e  gettata  nell’- 
orlo di  eflfa. 

Giratore,  che  getta. 

Gittoni  medefimo,ehe  getto  * & 

ciii,auuer.a  baffo,a  fondo,  l.deorsu.  ^ 
Giubba,  velie  da  portar  fiotto,/.*#- 
nica. 

Giubberello,  Se.giubbarelloj  giub- 
bone . , ' 1 

Giubbetto  , Fior,  per  giubbarello , 

Giw- 
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Giubileo  l’Ihdulgèza  plenaria,  éhe 
concede  il  J'apa  ogni  z 5 . anni  a 
chi  vifira  le  chicfe  di  Roma,/./«- 
Lileum. 

Giubbone  > verte  che  cttopfe  il  bu- 
llonila quale  s'allacciano  le  cal- 
ze, o talzoni,/.róm»A:k  • 

Giubilare,  fàr  iella,  l-.iubHcùrt. 
Giubilacione,  giubilo, allegrezza/. 

iubilutio . 

Giucare-.S^giocare,  trattenerli  ami- 
cheuòlmente  co  giochi,o  di  fòt- 
tunajO  d ingegnoso  dijfor^a  per 
recreation'e  > Under  e , per  lcher- 
zare,burlare,diceli  giocar  di  ba- 
ftonc,di  pugnale,per  balìonare  , 
e dar  pugnalate . 

Ciuocatote,S.giocatore;che  giuoca 
/./.v.6rk  (ludaicUs. 

Giudaico, di  Giodéo,  o da  Gluteo,/. 

Gtuiiiiìnò,  l£gge,e  rito  Giudaico, 
Ijndtìifmus.  per  la  gente  Ebrea. 

Giudaissare,  imitare  , o ofleruarei 

* riti  Giudichi, l.tud affare,. 

Giudeo,  di  Giudea , per  colui , che 
viue  fecondo  la  legge  vecchia 
«li  Moisè,/. ludctus.  per  incredulo» 
oftkiatQ,  l.perfidus3obfiinutus. 

Giudicamento.  Fior,  per  giuditio  j 
cioè  l’atto  del  giudicare,  l.iudi- 
tmm.t  per  difcorib , opinione,  l. 

/intenti  a 3opinio. 

Giudicante, che  giudica,  l.iudicdris . 

giudicare,  determinate  per  ragione 
con  dar  fenté?a,/. indicare, fenten6- 
ùam  prre.giudicare  vno,vale  fiat 
ne  malgiuditio,w4/e  de  aliquo  fin 
tire.pcr  far  giuditio  così  buono  , 
•qorne  gatiuo/.jfmr.per  peafarej 


ft  1 nìar e,li  opimiri,  exi (tinture. 
gindicatiuo,gmdiciario>l.«/iif;rfm. 
guidicato/uii.ltare  al  giudicato,ri- 
metterlì  al  giudici 03l. indienti  nc- 
que/ere.  >f‘  ■■■  ■ 

g!U'iicatoreigiudiCe,/.»Wfz>f^«//5r 
Giudicatolo,  che  ha  faculta  di  giu-- 
dicare. 

giu  Jice,che  a autorità  di  giudicare 
Giudicale,  e ( l.iudex » 

Giudiciario,che  pertiene  a giudice, 
o a giuditio  i Ijudicialis^udiciar • 
rins. 

Giudieió  , l'adunanza  de  i giudici 
fendenti  per  gì u dicare/ 
ius/omm.  per  fervenza, lat.  indi- 
cium  , Jententia.  per  parere,  opi* 
nione,  l.tudicium3  opimo-. 
Giuggiola/futto  noto  3l.{ty  bum. 
Giuggiolino,  colordi  giuggiolo* 
che  e tra  giallo,  e rolfo . 
Giuggiolo,  aroote , che  fa  le  giiig4 
gioie,  l-.^iQphus. 

Gm  nere,e  ^iun^éfe.Sen.gÌoiTneré 
e ion;efe,in  lignificato  neutro 
arriuare in vn luogo,  condurli* 
\.peruentre3/tduenire3  in  neut.  palT. 
congiungere;  Mungere,  in  atc.ar- 
rìuare,ringio  wer  e.  3l.ajfequi3inue* 
nire.  per  congiugnere,  1.  i unger  è * 
ndm attere,  per  accrefcere,  aggiu* 
gnere,  l.addere,augere. 
Giugnimento , il  giugnerc  * e pef 
congiugnimento , lat.  copuUtio  * 
toniuactio; 

Giugno,  nonledi  mefe , Muniteti 
Giuliuo,  lieto  .contento , giaiofo/i 
Utus  , hilctris.  Senef.  vlano  quo»- 
|la  voce  p ex  irenf*  in  fignific.di 

h«i\ 
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non  bello,  o bilicato. 
Giuliuetto.dim.  digiuliuo, 
Giullare.  Fior,  per  buffone,  lacuna, 

tnimus , 

Giullarcfco.Fi.da  buffone,  l.feterrilis. 
Galleria.  Fi.bnffoperia , ì./cunlitas. 
Giumento  bedia  da  f<oma,  l.iumen* 
tuffi  ditellarium. 

Giuncaia,  Se.gioneaia,  luogo  doue 
f ano  molte  piange  di  giunchi,  /, 
iuitc  etfitn, 

Giuncare , coprire  ? P afperger  d| 
giunchi , 

Giuncata  ,$,gioncata,  latte  apprefo 
fenza  fiale, e podo  tra  giòchi,  da’ 
quali  prende  il  nome,  (. iunculus , 
ciurco»Sep,gionco, piata  (ìnule  alla 
ginefìra , ma  fenza  fofto.  che  fa 
prefiso  all’acque,  /.  iunctts, 

©iurta-  Sen,gioma>  barrino,  l.adue- 
tus.pcr  accre(cimento,aggunta, 
(.additafficatù.  per  quello  , che  fi 
dà  (opra  più  del  mercato  fatto  » 
l.corollariù,  «ww/tfjprou.  più  la 
giunta  che  la  mala  derrata  , di 
quelle  Còfe  , nelle  quali  è più  l'~ 
acce(lorio,che’l  principale  J.ffia- 
tifa  o&Jcwium  %/incit. 

Giunta , per  giuntura, \Sun$ur*x 
Giuntare, fraudarepngannare, 
Giuntatore,barattierè , ingannato-: 
re,  Utetptfirjmpojlor. 
Ciunteria,baratteria  , forbaria,  lat. 
fraussofus, 

Giunto,add.  congiontp,  l.iunffus. 
Giuntura,  congiuntura,  compietti» 
tura,  IjutitìurAsCernpages. 
Giuoco, il  giuocare,  Uudus.  per  bek 
ie/chemo,  burla,  Uujkt , lufto% 
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diremo  anco  giuoco  per  ogni 
fatto, Ijres, e per  gartiuo  fchcrzo 
Io  gli  laro  vn  giuoco,  che  nó  gl, 
piacerà.  Dicefi  prouer.  chi  dà  a 
yedere  ha  due  parti  del  g;uoco  $ 
a propofito  del  vantaggio,che  a 
polui,  cfie  lfà  di  piC7£o,e  l’altro; 
ogni  bel  giuoco  rincresce , l. om- 
nium fat  ictus. 

Giuoco  di  palla , per  il  luogo  doue 
fi  gìuoca,  l.fphtxifttrium. 

Giura.  Fior,  per  congiura,  l.coniura - 
tiO,  coyfpiratioi 

Giuramento,  il  giurare , /.  iuramen - 
tum,  itifnirandum. 

Giurare,  chiamar  Dio  , o Santi  in 
tedimonio  del  fuo  detto , l. tura- 
re. per  promettere  d’oflèruare  ; 
come  giurare  vna  legge ,/.  in  le - 
gè  i urine,  e giurere  per  promet- 
tere in  matrimonio , l.fpondcre  ^ 
f lefpondere . 

Giurata,  fi  dice  la  donna  fpo/ata  • 
finche  non  ha  confumato  il  ma- 
trimonio, 

Giurato ,add.  confermato  con  giu- 
Xà\r\tV\lO  ^.iur  a ff,cnto.frmatur. 

Giurato.Fio,  per  congiurato  J.con-% 
iuratus. 

Giuratore,che  giura,/,  iurptor. 

Giuratorio^,  di  giuramento , termi-» 
ne  legale,  l.iuratorius. 

Giurifdittionale,di  giurifdittione,/, 
iuridicialis. 

Giurifdittjone,  pot?dà,  per  autori- 
tà publicadi  tener  ragione , pa- 
dronaggio,  Uurifditìio. 

Giurida,  Fior,  di  legge  ciuile , e ca-, 
conica,  Ijuridicus,  Sen.  intendo» 

PO 
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no  giurida  profèflbr  di  leggi.  1.  Giudo, auuerb.  gì  usamente,  c p:r 
inridicus ,fubft.  ribellò  che  siulìa  zimcrù.iuxta . 

Giulò,  il  medefuno  che  giù,  l.deor-  G L 

fumjn  ima  parte . Glauco  ,add.  colore  tra  lofio, e bian- 

«jiufquiamo,  pianta  medie.  1,  «//«••.  co,  1 .glaucus,  ; 

* r««7,  hycfiyamus.  daue,  pefee  che  ha  il  becco  come 

dulia, auuerb.  per  quanto  fecondo,  vnaipada , col  quale  pertugia  le 
come,  giuda  lor  pofia,  l.iuxta . naui,  e le  fa  perire. 

GÌufiamente,ragioneuolmente,lat,  eli,  ar  icolo  malcuhno  del  num.del 
tufi  e t iure.  più, come, li$ma  vien’vfato  quan- 

duùilicare , prouare , mollrar  con  do  fegue  parola,  che  cominci  có 

ragioni  il  vero,  1.  rem  jirmijfimis , la  vocale, o con  due,o  più  confo - 

rattonibus  romprcbxre.pcx  far  giu-  natijcome  gli  an imi, gli fcrittorj. 

fio,  Liuftijicare.  [Hcator,  eli  pronome,  ralhora  e quarto  cafo 

ciulìilìcatore,  che  giudica, I ,iufii-  del  numero  del  più ; coinè;  rro- 

oiudifìcatione , pròuamento  di  ra-  uarono  chi  gli  vcife,talhor  è tcr- 
gicne,  fcolpaméto,  /.  iufiifuatio . *0  del  numero  del  meno , e ma- 

Giulìifiimamente , fuperl.  di  giuda-  lculino.e  vale,a  luijcomejgli  en- 
mente, \Juftiffime.  \ftmur,  tro  nel  capo. 

giudidìmo,fuperl.di  giudo,  Viufiij-  Globo,  corpo  rotondo  , ì.globus, 
ciuftitia»  è vna  delle  quattro  virtù  Gloria.lode  data  con  fama , e con- 
Cardinali,  conferuatricc  del  có-  fenfo  vniuerfaleJ.jjkW*.  i 
mertio  humano , l. inditi  a.  dicefi  Gloriarne,  che  lì  gloria , 1 .gloria, 
giuditia  anco  al  tribunale,  doue  Gloriare.dar  gloria,  lodare , l.com* 
fi  tien  ragione , e propriamente  mndare.  in  neut.pafi.  vantarli,  J. 
al  criminale,  - gloriati  Je  ia&are.pev  farli  glorio- 

Giuff  iare,vccidere  i condannati  dal-  fo , 1 gl-riam  adipifei. 

la  giuditia  ,1  .de  aliano  extremum  Glorificare, lodare,dar  gloria.  \.glo- 
fupplicium  fnmtre.  riam  dare . ( rificator . 

ciuditierato.  Fior,  per  giurifdictio-  Glorificatore,  che  glorifica,  la.  g Io- 
ne, l.iuri/dicho.  Glorificatone,  il  glorificare  ; 

Giuditiere, carnefice,  boia , 1.  carni-  rificatio. 

fex,  per  giudice , e mantenitore  doriofamente,con  gloria, l. gloriosi 
digiuditia,  Gloriofiflimaniente/uperl.  di  glo- 

Giufio,leale,  da  bene,raeioneuole,  riofamente,  l.glo*iofifiimes 
l.  iujlus , aquus.  vfali  talhora  giu-  Glorioliflimo,fuperl.  di  gloriofo,!, 
fio  per  vguale,  lat.  equalis.  e per  gloriofìjfimus , 

ordinario , e ragioneuole,  come  Glorioio,pien  di  gloria , lat. glorio- 
si datura  giuda . /«;,  per  vanagloriofo,  vantatore. 
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l.gloriofussfHperbus. 

Gioia,  chiofa,  dicliiarationc  , tor- 
mento, /.  interpreutio, 

glofare,  comentare,  interpretare . 

G N 

Gnafte.Fi.per  giuramento,  come  in 
ì.tnehercle.  Acdepol . Sen.per  voce 
di  nifiim  fenfo. 

Gnau,  voce  della  gatta. 

gnaccara.  G O 

Gobba.Se.quel  rileuato,chè  a nella 
fchena  l’huomo  gobbo  , l.gìlber. 

GobbettOjd.di  gobbo  add.l  .gii/bus. 

gobbo,  fuft.  Fior,  per  gobba. 

Gobbo.ad.che  a gobba,  l.gibbofus . 

Gob  bòia. Fior,  per  prou  .1. adagiata» 
parabola. 

Goccia,  gocciola  3l.gutta. 

Gocciare,  gocciolare,  \.Jl  illare  pat- 
tati m fluere. 

Gocciola,  minima  parte  di  liquore 
cadéte,o  in  atto  di  cadere,  l.gut- 
taJlilla.pCT  poca  quantità , goc- 
ciola diciamo  quella  fèfliira  del 
tetto,  o di  muro , doue  entri  ac- 
qua^ goccioli.chiamafi  gocciola 
quella  piccola  pallina  di  pióbo , 
che  fi  tira  col’archjbufo,e  gli  ar- 
chitetti chiamano  gocciola  vna 
cofa  a guifa  di  mèfola  che  fofìie- 
iie,e  no  a fotto,oue  lì  foftétiquel 
mébretto  del  concio,  che  pende 
fenza  foftegno , e quella  fòggia 
di  menfola,  che  pofa  in  vn  pun- 
to, e gocciola  diciamo  a quel 
catarro,  che  da  i Medici  è detto 
Apoplelìa . 

Gocciolate,  che  gocciola,  l.  guttds. 

Gocciolare.,  calcarea  gocciole,  la, 


fiillare.  (gai  fatasi 

Gocciolato,  fparfo  di  gocciolar, 
gocciolatoio,  quella  parte  della 
cornice,che  ftà  fotto  la  gola  ro- 
uerfeia, fatta  per  riparo,  che  l'ac 
qua  non  torni  indietro, 
gocciolina.di.  di  gocciola, 
Gocciolo,  lo  fteflò  che  gocciola . 
Gocciolone , epiteto , che  fi  da  al- 
trui per  ifcherzo , come  baccel- 
lone, ^inùizWoiiz  3l. ne  b alo  3vap  a. 
Godente,  che  gode,  l.frucns. 
Godere,pigliar  diletto  di  quel  che 
s’ha,//r«/.per  rallegrarli  fetnpli- 
cemente» per  darli  buó 
tempo  col  mangiate,e  bere , l.e- 
pulari3acpotari.z  godere  diciamo 
il  pofiedcre,e  trar.fr  ut  io  di  qual 
che  cofa,  l.vtifrui. 

Godeuole,  da  godere,  l.iucundm . 
Godimento,  il  godere  J.gaudium. 
Goditore,  che  gode,  buon  compa- 
gno , LcomcJJ'ator. 

gogna,  Sen.berlina,  luogo,  doue  fi 
legano  i malfattori  per  far  mo- 
ftra  al  populo  de  i lor  misfatti . 
gola,la  parte  dinàzi  tra’l  inéto , e 1 
petto,/.£*/,f£«rKr.per  golofità,!. 
gula.ingluuies. per  appetito,ò  de- 
liderio  grande,  l. libido  3 aniditas , 
gola  diciamo  al  condotto  dell’- 
quaio,e  per  firn,  diciamo  la  gola 
del  pozzo,  del  camino,e  limili, 
golare.  Fior,  per  appetire,  l.auere} 
exoptare , e 

Golato,per  agognato,  l.exopta/lfs . 
golfo , leno  di  mar ejpnus* 
Golofamente,có  golajauidamente, 
Jgalofèj  affidi. 

Golqp 
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goIofità,auidita,di  gola,  l.  tgluuìei. 
golofifiimo.fuperl.di  golofo,  Lgulo- 
fijjimns . 

.golofo, ghiotto, I ,gulofus3edax . per 
auido femplicemence,  ì.auidus , 

- cupidus . 

gor»bina,queI  cuoio, con  che  fi  có- 
giogne  la  vetta  del  correggiato 
col  manico . 

gombitojla  congiuntura  del  brac- 
cio della  parte  di  t'nor^lfubitu  . 
per  mifura,l.r«£/V#j,pèr  angolo, 
l.angtilus . 

gombitata,e  gomirata,percofla  del 
gomito ,ò  che  fi  da  col  gombito, 

\<C tibìtì  *CÌUS  . 

gomito,I'ifl:efib,che  gombito , 
gomito, col  primo  o,largo.Sen.  co. 
mito,quel  che  comada  alla  ciur 
ma  nella  gaWczJ.cdcuftcs. 
gomitolo.Se.ancor  noniicciolo  pai 
U di  filo  raccolto  in. quella  for- 
ma per  comodità  di  metterlo  in 
opera,!  .giorni . 

gomma,  humer  vifcofo,che  efce_j 
della  feorza  de  gli  ar  bori,!  .£«*»- 
,:mis . , , pr.n 

Gomma  Arabica , fpetic  particola- 
re di  gomma  co  fi  detta . 
Gomorrea/colatione  di  reniv» . 
comona  ,il  canape  attaccato  all’- 
ancora, l. funi s aneborarius . 
Gonfalone,inregna,bandicra , l.ve- 
xillum  ftgnum . 

Gonfaloniere,queIi  che  oggi  fi  chia 
*_  ma  3\&ZXQ..Lfignifer  . - 
feqnfaloniere,  era  già  detto  pn  Fio- 
renza quegli  che  haucua  nella 
Rep.  il  iupremo  magillrato . £t 
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ih  Siena  è ancor  oggi  vn  tnagi  - 
ftrato  principale  di  tre  cittad.j»- 
ni  detti  gòialonicri,ciafcheduno 
capo  d’vn  terzo  della  citta  e gó- 
falonier  di  S.  Chiefa  è vn  titolo 
di  dignità  gràde,che  da  il  Papa  . 
GonfiamentOjilgonfiare,  ìjumor  in 
y?«r«j»w*.metafiper  arroganza,  e 
; pcriuntione  di  lg  ilv.flb . 
Gonfiare,in  att.  empir  di  fiato,Iati. 
inftare , turni face, -e . in-neur.  pa/T. 
crelcere,rileuare  ingrofiando,  1. 

/ urger e Sumere. gófìare,  vno  vaie» 
agirarlo  có  parole,  l.verb.fubduc. 
GQnfiatoJadd.l.;«/7*///.r , tumfactus . 
Se.  dicono  ancor  gonfio, per  gon- 
fiato . (tare. 

Gongolare, giubilare,!  .geftin3exul- 
gonua,  velia  da  donna,voee  poeti- 
gonnella, gonna  . [ca J.eyclas . 

gonnelletta,e 

gonneIIina,dim.di  gonnella . 
gon^OjVoce  furbefca,che  vale,  có- 
radino.Só.dicono  gon^o,da  huo 
, ■ mo,groflqlano,e  ruflico  » 
gora,canaIe  largo ,per  il  quale , o fi 
caua  Tacque  da’fìiimijO  fi  riceue 
da’fbfiati  per/eruitio  de’mulini* 
o d’ altra  macchina  mofia  da  ac  * 
qi\3iA.ducìus3us3Et/ripHS , 
gorbia,  vn  piccol  ferro,che  fa  pun- 
gcrga,é  [tale  al  baltonc» 

gorgia,la  canna  della  gola ,l.gurgu- 
liegurgur,  tirar  di  gorgia,©  tira-  . 
ta  di  gorgia  è quel  tremolante 
. de'Mufici  quando  par  che  incrc- 
fpino  la  voce  J. vi  bri/s  are . 
gorgiera . Fio.  ornamento  di  pan- 
no lino  lauorato,  che  portano  le 

donne 
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donne  intorno  alla  golla , come 
collaretto.  Sen.  per  quella  parte 
d’armadura,che  arma  la  gola . 
corgo,luogodoue  l’acqua  corren- 
te ritenuta,  và  rigira  do  per  tro- 
uar  efìto  , Igiurgcs,  per  quel  fito 
doue  I'  acqua  habbia  maggior 
profondità,e  per  fiumicello,Pet. 
Rimanti , e tu  corrente,e  chiaro 
gorgo  . 

Gorgogliare,  màdar  fuora  quel  Tuo 
no  ltrepitofo,che  fi  fa  nella  gor- 
ga, gargarizzandoli, il  romoreg- 
giar  delTacquevlcentida  luogo 
ftretto,  X.lexd/luar&j  per  il  romor 
che  fanno  Tacque  bollend,e  gor 
gogliare  diciamo  del  corpo  qua 
do  gl'inteftini , per  vento,  o per 
altro  romoreggiano,l.»»«r»»Hrv*- 
re.gor gogliare  fi  dice  anco  de’  le 
gumi  bucarati  dal  gurguglione, 
X.curcttlionibus^abfumi. 

Gorgoglici  ie,baco,che  entra,  e c6- 
fuma  i legumi Xcurculio. 
Gorgozzule, parte  della  gola,per  la 
quaifi  rcfpmXguttur. 
G»ta,guancia,l  gena. 
corata,  colpo  che  fi  dà  a mano  a, 
perta  nella  gota,l  .alapa,colaphus 
cotta.catarro  che  cade  nelle  giun 
tuxiXmor^us  ar  ticttlaris  .cpxznào 
da  nelle  mani,chiragra,e  ne’pie- 
di, podagra . 

GOrtofo,infermo  di  gotta , Larticu- 
lari  morbo  laborans . 
couernamento,  il  gouernare , J.j»- 
bernatio/egimen. 

eorucnare,reggere,tener  cura,  la% 
Suiirnare/egert, cani  , 
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poMi,caualli,e  firn,  e dar  loro  di, 
mangiare  , e da  bere , e curare  i 
lor  bilogni,!. curare  . [ nator . 

coueruatore , che  gouerna, !.£*£«■- 
GOuernatrice,ver.fé.  l.gubematrix  * 
Gouernatione.Fio.per  gouerno,  lat. 

gubernatio . 

GOUcrnOjil  gouernztej.gubernatio  s 
rcgimen.dicefi  ancor  gouerno , il 
carico  di  gouernare, come  di  po 
tellaria,  6c  altri  offici,fimili , lat. 
prefettura. 

Gozzaia,raunamento  di  materia^ 
nel  goizo.metaf.vale  , fdegno  , 
& odio  muecchÌ2toJ./ìmult*s. 
go{zo,  ripoftiglio  aguifa  di  vefci- 
ga,che  hàno  gli  vccelli  a piè  del 
colIo,doue  fi  férma  il  cibo,I*««g h 
lus.pt  r gola  ,l.gula,  pervn’  enfia- 
mento di  gohXftruma. 
Go£zouiglia.F.ftrauizzo,magiamé- 
to  in  brigitZyl.comijfatioj  compu- 
tano. -i  G R 
Gracchia,Fio.per  cornacchia, latin. 
graculus. 

Gracchiare, voce  propria  della  cor- 
nacchia , e di  qualche  altro  vc- 
Ctììo  , l. garrire . fi  dice  anche  de 
gli  h uomini, che  parlano  affai  » e 
lenza  bifogno . 
gracchia . 

Gracchiatole 

Gracchione, Golui  che  gracchia  „ 
Gracidare , c proprio  delle  ranoc- 
chiej.coaxare.e  de’Corbi,  1.  croci, 
tare , per  vna  delle  voci  di  gal- 
linijl.glocircgfocidare,  e gracida- 
re dicono.Se.ancor  quello  fi: repi 
roche  fa ia  lettiera , che  fi  rime- 
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hi  Vn  pocojo  le  carriuolej  o ruo- 
te di  catri,«he  corron  male  * 
Gracicatore,  gracchiatore  3 l.garru. 
l.ix,loqttax> 

Gradaffiio.per  graticola . 

Gradare,  ho.fconder  per  gradinati 
gradativi  Refendere . • 

Gradella^  i per  dim.di  grada.  • 
Gradeuole,che  fia  grado, ì.gratttt . 
Gf  adeuolmen  te ,con  grado,ainore- 
\xoì\x\anic,\d. umani  4 
gradire>aggradire,Uy?//»:7rf.per  có 
pilette, l.f azere  in  grada  alitmtts. 
Gradojicalone,  Lgradus.pcr  tllgui- 
t ìiì.gradus^dignitas . per  dimen- 
(ione  aUronomica,l.gr*^«j.anco 
i medici  hanno  dittiritiohi  di  cal 
dó >o  di  freddo,  e d’altre  qualità 
per  gradile  grado  fi  dice  alla  mi 
lura  della  vicinanza , e lontana- 
la di  parentela)/.£»v*i«*,  per  vo- 
lontà, Lvcluntas.  mal  grado  tuo  > 
\.tc  invito. pzt  grada  come,  pren- 
der in  grado,per  obligo>e  grati- 
tudine,onde  iaper  grado  , l.gra* 
Uam  haùerCi  a gfadoiauu, in  gra- 
do,in  piacere , 
graffiarne, che  graffia . 

Graffiare  , e ltracciar  la  pelle  (prò- 
priaméte)  coll'vnghic  , ma  s’in- 
tende ancor  con  altro , l.vngmb , 
leuiter  lacerare  j 

crafl  afanti»  fi  Tuoi  dire  d*  huomo  o 
donna  fuperftitiofa.o  che  taccia 
l’ipocrita . 

Graffiato,  addipien  di  graffi,  e graf- 
fiato è vna  forte  di  pittura  fatta 
có  calcina  mefcolata  col  carbo- 
ne in  poltìeré>che  refitte  alJ'acq. 
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Graffiatura, lo  ftraccio  che  fi  il  graf- 
fiare » 

Graffio, graffiatura  4 
Graffio  ,lfruméto  di  ferro,  da  tirar 
sii  cole  cadute  nel  po[*o,  Lh*r» 
pago  . 

GragiiuOla,grandine,/.£r*W0. 
Gfàuiacica.arce  da  parlare,a(cri.i2- 
tc  corr.ttairtentéj l.gr amm-iti  ca  * 
cramma.icale,  attenente  a granili- 
tua ^.jgrrinmaticKi^a^um  , 

orarne;  za, altrato  di  gramo,  L trifti- 
fia,m*rr<rrt 

Gramigna, eroa  n oti,\.gramcn  * 
Gramignolbjpien  di  gramigna,  la- 
gr amino  fai . 

gramo, metto,àddoìoratO,  ÌJriJlis  £ 
mxfius  i [lino  * 

gramola  , maciulla  da  nettare  il 
gramolare  , conciare  d lino  Con  la 
gramola  j .purgare  fmuvd  are  * 
Grana»coccole,  cón  le  quali  fi  fa  fin 
tà  pretiófàdi  rotto, e di  pau  > <az 
zo  k [no 

Gran  aio, ftà^à  doUe  fi  ripone  il  g a- 
Granare,e  grahire , rar  il  granello  . 

I. grati  urti  gignete  * 

granari , mazfco  di  lcope  legate  in 
■ fieineper  ifpa{tafe,l  fapal 
Granatina,dim.di  ^rahaa,/./™/»*/*. 
Granato  , che  ha  ràcto  il  granello  * 
met.per  duro,;ófte,l.^«r^r^>^ 
Jlttu S.in  quello  sélb  dicono  gra- 
nito * ItóffòilearbuitcuUs. 
granato , ciocia  del  colore  del  via 
Gracchio, animai  d*acqua,e  di  ter- 
rà nofo,l.ra»C  ~ . per  rintantentò 
di  mulatti, me  af , gl.ar  Vn  grà- 
chiome  pigliar  errate  >1.  tato  cvelo 

etra- 
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érr/»rc.d’huomo  fantasie©  fi  dice,  a ^.grandine  }verbcratus.  \ 

più  hinatico  d’vn  granchio;  pe-  Grandine,gragnuoJa,l.£j-,W0  . jpiu  Gr 
roche  i granchi  fon  pieni,o  voti,  a tal’  otta  venifle  la  grandine-  ; « 

fecondo  il  crefcere,e  fcemar  dej  quando  vno  arriua  tardi  a man-  ài 

. la  Luna, onde  il  prou.c'ha  da  far  giare.  [meme^Lmaxìmè.  i 

la  I una  co’granchijfi  dice  quan-  Qmndi;fiin3mentc,fuperl,dt  grada  ‘ 
do  fi  fa  paragonare  tra  due  cofe  GrandilìnnOjfuperJLdi  grande,  lat. 
fproponrionatamente,/.5«iW  lecy  maxìmus . 

tho.cum  (Iroplìioic,  l’altro , i gran-  Granellosi  Teme, che  fi  genera  nel»  ] 

chi  VQglion  mordere  le  balene  , le  fpighe  delle  biade,  e nq  gli  al,* 

quando  vn  debole  fi  mette  a có-  tri  frutti, l.£r/w*,dicqfi  anco  gra-  i 

trafiar  col  gagliardo , /.  T biodo-  nello  all’acino  deH’vuah  e p firn,  I 

mas  cttm  Hcrcale.  granchio  chia-  fi  chiama  granello  ogni  minima  ; 

mano  i legnaiuoli  quel  ferro  fitf  particella  eli  qualunche  cofa,lar. 

to  nella  bancata  cui  appuntano  granata. Sono  anco  i tefticoli  dee  & 

il  legno  da  piallare  . ti  granelli  J,;eJlicitlus}  coleus . 5t 

Granchiare,  arrapar c.l.rapcre^  Granellofo^ien  di  granelli , l.gra - (t 

Grande,auucrb.F.pergrandeméte.  nofns%  Cc 

lGrande,fiifr*principale,prijnare , 1.  Granito,add.  da  granire^ranato  , k 
magnate* , proceres.hr  del  gra»  met.fodo,ben  formato,  \J.urus  ^ fe 

de,o  fta*  fili  giade,  è tener  gra-  Granito/uh.nome  d’vu  marmo  du 
uità  più  di  quel  che  conueneaJ  rifilino,, 
fuo  fiato jt.magnos  jpiritus  habere.  Gramm.erce,paroh  ringratiat  curia 
Tjrandc,add.abbódante  di  quatjrà,  di  fauor  riceuuto,o  d’offerta  lat-  « 

l.gr/mdis  magnus.pcr  fimii.copja,  sa grati s. . 
o eccellenza  alle  cofe,  alle  qua-  Grano  , quella  forte  di  biadatila, 
li  s’aggiogne,  lanagnu^exceljus^  quale  comunemente  fi  fa  il. pa-- 
egregi us . ./L  " ne,l .frtmuvtiimtritictim . i 

Grandenien:e,auu.cor>gr-ande2^a,  Gp&Q}QtAns\lo3l.gr*/twn ..  e grano 
^GaiXsranditerjnagnopere  K per  pcfo^portionq  minima  dell* 

Graridei?a,a/.tratto  di  gra4e,add^  oncia. 

magnitudo  ..per  altezza  di  fiato,  Granoiò,pien  di  ratto fùt  S 

l.^mplitudo 3maiijìus  K (J cu{us . Grappare,pighar  con  furia  j l./irrò  S 

Grandicefio,dim.d>gràde,I.5r4ifi'«.  , £<?re.  ìfi.m-uu)  • 

Grandigia, alterigia/uperbia , \.fe*  Grappariglia,  far  a grappariglia 
ferbia  arroganti»  K \ dicono.  Sem  a far  a chi  più  può 

G>andinare^icucr,grandinc3Ut3iV  / haucre  di  cofe  gittate  da,  altri  , 

grandmare.  /.  mijfilia  rapere . 

gwndùwto,  percofio  dalla grand;-  Grappoli  Grappare y onde  dar  dj 

**  Grap: 
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grappo^grappare . ir fatisi  [ titola # 

Grappolino,dnn.di  grappolo,Iatin.  Graticciuola,  piccola  grata , l.cra- 
racemulus . Graticola,propriamente  ftruinen- 

Groppolo , il  rafpo  fu'l  quale  fono  to  di  cucina/opra  del  quale  fi  ar 
arpicati  gli  acini  dell’huua,  Ira-  rofiilce  pelce,  & altro  per  man- 

cemus . giirtylsraticula . [f tetre  « 

grafeia  , nome  generico  di  tutte  le  Gratificare, render  grato , l.gratum 
co  Se  neceffarie  al  vitto  jUnnena.  Gratirudine,inemoria  de  beneficio 
grafeia  in  Fiuréza , & in  Siena  è riceuuto,e  volontà  di  riconoscer 

nome  d*  vn  magillrato  che  tien  lo. Igratus  animus . 

cura  delle  graicie , i Romani  ha-  Grate,rifcordcuole  de’benefici,  lat, 
ueuano  in  quello  carico  oltre  a gratut^scr  cofa  cara . 
gli  Edilij  , vn  cittadino  detto  Grattare , llroppicciar  la  pelle  per 
frefcftus  Annona . ifpegnere  il  prurito,  1. fc abere. 

Grafpo,rafpo,grappqJo.  Grattacapo , auuerfità,  ò gaftigo, 

Graffeflo,pezzuolo  di  gradò . che  ti  dia  occafione  di  grattar  il 

Graffetto  dim.di  graffo.  [guedt.  capo,  come  fa  chi  péfa,  e teme . 
Graffexza, 'attratto , di  grafiò.1^»-  Grattuggia.Scn.anco  grattacacia  , 
Grafiffimo,fuperl.di  grano . llrumento  di  fèrro  rinchiufo  per 

Graffo  , add.  dicefi  di  tutti  gli  ani-  grattugiar  cacio, & 2ltro3l.tjroc- 
mali,che  só  pieni  di  carne,  l.pin-  nofiis.éxcamo  in  prou.  grattugia 
f«*/.inet. fertile, abbondamele-  có  grattugia  nó  fa  caciojin  ,ppo. 

c oj. pingui* fertilisjiuts . fito  ofeeno  di  dona, con  donna  * 

Graffo  , full,  quella  parte  ontuofa  gratuito,dato  pergratia,l.£m/#*V#r 
del  sague  cheli  cógela  nel  corpo  Gratullare,rallégrarfi  con  altri,  la, 
delì’àninulej.adeps^aruina . gratulati . [uis. 

Graffura, graffo  Sull.  Grauaccio,  molto  grane  , Iprtgra- 

Grata , graticola  per  firn,  diciamo  Grauaméto,pefo,grauezza,l.^«* 
grata  quell' inferiata  fatta  a fog-  grauitas, per  angaria,  aggrauio  , 

già  di  graticola,  dalla  quale  fi  l.ìndifìiofi  grauamét©  quell'atto 
parla  alle  Monache.  fpefee.  dell’efiecutor  di  giuftitiadicon- 
Graticcia,fpet  e di  naffa  da  pigliar  fifcare,o  torre  il  pegno,  & anco 
Graticciojftruméto  di  vimini  teffu-  1’ifteffo  pegno Jfignus . 

ti  in  tre,o  più  baffoni  per  Seccar-  Grauante,  graue  pesante,Ia.£»v*KH, 
ui  Sopra  i fichi,  huua,&  altro , o grauans . 
al  Sole,o  nel  forno,e  di  quell  a__.  Grauare,aggrauare,met.l£r*«>*r*  , 
manierala  molto  maggiore,&  per  tore  il  pegno , o far  efecu- 
jn  altre  forme,fi  fino  anco  i gra-  rione  per  la  corte,l^>»j#«j  capere. 

licci  per  diuerfivfi  di  guerrajlat.  in  fignif.  neutr.  elser  graue  , 

g pelan- 
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pctihtej. oneri  fj^è.metaf.efler  di 
0013. 3l. mole  fi ufn  effe . 
Grauato,add.fatto  grati  ^càrico  , 1* 
grauatus.pet  offzfoffUfus* 
Grauatione,il  grauare  * 
Graue,pefante3/.£r4#»j.  per  tioiofo 
importuno  ff.gr nuis3mole fi us.  pei? 
pigro, neghktofo,Lgr4#!r,  Pier , 
per  grande ,l.<p’47«x.  magna  s.  per 
fenfato,niaiellofo,I^««».f.paro- 
le  grauijdoè  pùngétijetà  graue* 
Vecchia, borfa  graue^piena,-  am* 
malato  grande  , di  maLgrande  # 
Graueméte,có  gTmezia.ffgmuiter* 
per  grandemente./*»^»»/*»**  * 
Grauetto,dim.di  grane*  b i;  . > 
Graue{za,aftratto  di  grane  ffgr dui. 
tas.pondns.per  noia,tfauaglio , U 
moìeftiA^nxieias.  per  iftfacehez- 
2affUffitHdó3JefatigAtio:  per  gra- 
màJatin.grMUitÀs  » pergrandez^ 
taffgrauitAs,magtoitudfr,  per  im- 
politione,0  gabella  ffvettigal . 
Grauide^za,pregne£za,  l.pngnati». 
Grauido,graue  del  pelo  di  che  è 
pienoffgrauidus  3grnuis , tnufius  , 
in  vece  di  pregno,lat,  gramdus  i 
frignoni  « 

Grauifiimamente,  itiper.  di  graue- 
mente.  X.grmtijfimì  , per  afpriffi- 

mamente»1.4cw/»»>.  [ftmus. 
Grauiflìmo/uper.di  gra mXgrauiff 
Grauità, apparenza  maefteuole,lat» 
grauitas3fèueritns . ^ (ter. 

Grauofàmente,graueméte.l.^r4«»'- 

Grauofiflimo/uperhdi  grauofo,lai 
grauiljtmus  » 

Grauofo,gra neffgrauis  ponderofus , 
per  trauagliato*e  làticofo , L*#- 
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uÌMS,grauù,pct  noiofoffmolefitifì 
per  grande, /.»4£»«j,per  rigido, 
ie\iero3ì.durtts,feuerkSi 

Grana, garbo  anuenétez*.3,mànie- 
ra  atnrariua,/.x*«À/?4j.p  amore,e 
fauof  di  fuperior iffgratiaf attor * 
per  concezione  di  cofa  richieftji 
per  ringratiamento,  l. gratin*  fai? 
gratia, trattandoli  di  pene,vale  3 
afloluefe.nó  ne  faper  ne  grado  3 
ne  gratia,  vale,  nè  n’hàuef  obli- 
go  alcuno,/.»#//**»  gratin  haiere 
diciamo  prou.afpcttafde  gfatie3 
quando  s’alpetta  cofa.che  indu- 
gialo non  vienejdi  gratia  auuer» 
bialtmdeh./.^y»  fides  * 

Gratiofaméte^có  grada*,  X.venufie  '3 
humane.p  seta  premio , hgrn/is  i 

Gratiofjflìmo,fuperLdi  gratiofo , L 

’venufiiffwtHs  * 

Gr  atiolita,gentile*{a,At/e>*rt/4/,  f- 
legnniin » 

Gratiofo , che  hà  gTatia,garbo  per 
fauoreuol*,bemgn  ofì.benignus  3 
per  gfaxojr.gtntus  * 

. Grechefco  alla  Greca,o  di  girecià  3 
l.gricienfis  » 

Greco  di  nidóri  grecai .£ucus.  per 
nome  di  Vino , che  fe  ben  nafcé 
in  Italia  è detto  Greco,  iMnum 
Amineum.e  p nome  di  vento  che 
follia  dalla  parte  di  Grecia. 

Greggia, quanta  di  beftiàhié  miriù- 
to  adunato  infierne,^»*.  meta* 
d’ógni  moltitudine  adunata . 

Greggiuola,piccola  greggia  . 

Grembiara  ; quanta  può  capire  nel 
. grembiale-. 

Gre©* 
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Grembiale , vn  pezzo  di  pano  lino 
o d’alrra  materiche  lì  cingono 
. dinanzi  le  donne  fopta  l3  alerei 
VelH.Sen.lo  chiamano  anco  (pa- 
la gtembojferi  fcelisjdis  . vfeto 
ancor  da  gh  arrifii,ma  più  corto 
aflkiyl.rinà/icxìuf. 

Gtenabo,qpelIa  parte  dell’  huomo 
. o dóna  veli  ita  dal  bellico  al  gi- 
nocchio. acconcia  a riceuer  qual 
che  cofi^gremium fnus  < 
Gremito, pieno.fpefio  ,l.fpiJus,eUfus. 
Greppia, Sen.raftellicre,legno  a gui 
fa  di  raftello  fopra  la  mangiato- 
ia,doue  fi  tiene  il  mangiare  del- 
le beftie. 

Greppa,e  greppo,poggio,cofh,só- 
mira  di  terra.  F.grcppo , dicono 
anco  al  vafo-di  terra  cotto 
Greta.Sen.  chiamano  vna  fpetie  di 
terrenojleggiero  , e magro , nel 
lorcbnrado , è vna  piccola  pro- 
vincia di  quello  nome,doue  fi  fa 
ottimo  cacio,detto  di  greta  , 
Greto.  Fio,  terreno  ghiaiofo  intor- 
no a’fium  i , IJitus , margo.e  greto 
add.per  il  petto 3l.denfus , 
Gretole.Fio.quei  vimini,  de’quali  fi 
1 fanno  le  gabb \z3l<cla,thrt*s  < 
Greuejl’ifteifo  di  grau  t3l.grauit< 
Griccia.Se.guaf  datura  torta,  far  la 
Griccia,  l.Jupercilium  contrahere  3 
frotttem,  bductre  t 
Grida, fuft.bagdo,!.*^#»* . 
Gridante, Che  gtida.JxlamaHt  .• 1 
Gridare,alzar  la  voce, {.clamare, per 
manifelhre,e  publicafe, \Muul~ 
gare.per  garrirei  riprendere  \ 1« 

- argnerepncreparc , gridar’a  corr’- 
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huomoè  chiamar  foccorfo  ad 
alta  voce’,  I .auxilitim.implorare  - 
Gridata,rumor  di  grida, llrepito,  L 
clamor  ftrcpittts , 

gridatore,che  grida  ^.clamator,  pef 
bandi  tor  cJ.prc.co. 

Grido/uono  ftrepitofo  di  voce  tnt 
ni, l. clamor, p f ama. ,/.  rumor  fama* 
Diciamo  andarfene  prefo  alle — r 
grida  ; cioè  creder  quel  che  séti 
dire,sé2a  cercar  più  oltre , {.pu- 
bere fe  crtdulu.ptouÀille  grid$L_# 
ne  fcapa  il  lupo^p  quelli,che  de* 
lor  felli  nó  hàno  altra  punitone 
che  di  gridai  [1 

grifeno,  dicefi  a vCCello  di  rapina  3 
Grifo,  parte  del  capo  del  porco  da 
gli  occhi  in  gm,Uo/ìru.chc  fì  di- 
ce ancor  dcvhuomo  p ifcher*o, 
o per  ifcherno,/.r/<?«*. torcere  il 
grifo  e quel  che  Ldicono  tingi  - 
grifone , animale  di  due  forme,  ac- 
quila la  parte  anteriore ,,  e lione 
la  pofieriore , Lgrypht  tgryphus ; 
dar  vn  grifone  a vno , e dargli 
vn  pugno  nel  vi fo  , lat .colophon 

incingere  .• 

gfigio,bigio,color  nero  mefcolato» 
di  biinco,l.cinereus , 
grillare, è quando  Vn  liquore  che  fi 
fcalda  vuol  cominciare  a bollire 

Ifortttfcere, 

Grillo , animai  Infetto  noto , di  df- 
uerfi  (oni}lJgrillus,n\etiiperghi 
ribizzii-e  fe*  tafie  ftrauaganti  i 
prouerbialm.fer  come  il  grillo 
che/)  falta,o  fta  férmo , di  cola 
roche  non  hanno  meifo , o no 
fanno  niente , o io  vn  tratto  vo- 
X » glio* 
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gliene  fare  molte  cofe,  pigliar 
grillile  mofche  per  aria, e adirar 
iì  per  ogni  minima  cofa  , pigliar 
il  grillo,e  fdegnarfLe  come  fi  di. 
ca,entrar  in  vaiìgiaf  .alieni  bilem 
moueri . 

Callaia,  luogo  fterile,doue  il  terre 
no  ^)duce  poco  altro  che  grilli . 
Crin^a/ur.ruga,crefpa,e  dicefi  nó 
{blamente  del  vifo,  ma  del  pan- 
no,e  d’ogni  altra  cofa  aggrinza, 
].r«£4, cattare  il  corpo  di  grinze . 
e mangiare,a  crepa  pelle  » l.ven- 
trtm  diftendert . . \y**g°fUi  • 

Grinzo,rugofo,pien  di  crefpe,  lat. 
jDrifolito  , pietra  pretiofa  di  color 

d’oro3\.cryfjlnhus,  (ryephilum . 
Grofano,  Fior, per  garofano,  la.  ca - 
Gromma, quella  crollale  impofitu- 
ra,che  fa  il  vino  dento  alla  botte 
J .crujla,e  quella  roccia  che  fa  l’- 
acqua ne'condotti,e  altroue,do- 
ue  corra  di  continuo , 

Grommato  ,incroftato  a grnfa  di 
gromma  ,\.incrufiatns. 

Gróda, quella  parte  nel  tetto,  che 
elee  fuori  del  muro  di  cafa , lat. 
fubgrundajt  fubgrundia , orum . 
Grondaia,queU’acqua , che  cado 
dalla  gronda,  & il  luogo , doue 
ella  cade,  l.ftillicidium . 
Gròdare,il  cadere  che  fa  l’ acqua 
dalle  gronde , dalla  cui  fimil.fi 
dice  grondare,di  fudore,  di  fan- 
gue,e  fim.che  verfino  largamé- 

tc  J..effundi,efflnere . 

Groppa , la  parte  di  dietro  dell*  a- 
nimal  quadrupedo  a pie  della 
fichena,U/#»« , me  taf.  non  por- 
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tar  in  groppa, è non  voler  coni* 
portar  ingiurie . 

Groppiera, poiolinoJ.po/Men* . « 
Groppojgruppo, viluppo , I .i:odurm 
Groppone,groppa,  diccfi  general- 
mente di  tutti  gli  animali,  ma_» 
piu  propriamente  de  gli  vccel- 
li,! .orjpygium . 

Grofla/ull.quantità , l. copia,  dicefi 
vna  grolla  di  Aringhe , che  fono 
dodici  dozzine . 

Groflaméte,aflài  in  quàtità,  graue- 
mente,  1.  valde  multum  granir  er  . 

{>er  rozzamente , & alla  groflò- 
ana,l  .crajfa  Minertu  . [per  b ire. 
Grofleggiare,  far  del  grande , l.fn- 
GrofiettOjdim.di  groflo  in  fignif.di 
rozzo,  Iktbes. 

Groflezza,aft  ratto  di  grotto J.crafi 
fities, in  vece  di  pregne{za,  l.gra- 
uiditas  ,pr  agnati  o ,per  femplicità  , 
max.znaX\tàJ.ruditas, imperiti  a. 
Groflìfimo/uperl.di  groflo . 
Groflo/uft.la  pane  maggiore  d’ v- 
na  cofa,come  il  groflo  dell’efer 
cito,per  la  parte  più  materiale  , 

più  gtautd.cr affarne,  eraffametn  „ 
Groflo,nome  di  moneta,che  in  To. 
fcana  vai  mezxo  giulio,edied 
anco  groflone . 

Groflo,add.aggiunto  a cofa  mate- 
riale è cótrario  a fiottile , l.craf 
/«.aggiunto  a voce , vale  graue 
contrario  d’acuto,per  grauida  > 
l. grani da,pr*inans.  per  grande  3 
contrario  a piccolo , e a poco  3 
1 jnagnus . per  contrariò  di  dili- 
cato,e  gentile, per  den- 
{oji.denfustfsx  materiale/oxzoj 
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contrario  a fagace,Lr#d/x.  andar 
groflò  a vno,vale,  efler  alquanto 

r fdegnato  feco,l./i li  cui  fnbiratum . 

GroiTolano,  di  grolla  parta,  mate- 
riale, 1.  rudisjìolidus. 

groflònc, accresciuto  di  grorto,ad.e 
per  moneta  di  valore  di  meffo 
giulio . 

Grotta.fpelonca,  \.crypta3fpelunea. 

Grottofo , paefe  , o luogo  pien  di 
grotte,o  che  è guifa  di  grotta  J. 
concauus. 

Gru.c  e nua,  Se.grue.grua,  e ioro  » 
vccello  grande , che  volando  di 
pafia^gio  và  Tempre  a fchiera,& 
in  ordinanza,!,  grues, 

Grucia^Se. croccia, baftone  alquale 
s’appoggiano  gli  ftroppiati  delle 
gàbe,l.  incuba, fubalaris facilini . 

Grufolare , propriamente  il  razzo- 
lar de  i porci  col  grifo. 

Grugniremo  ftridere  del  porco . 

Grugnito,  il  grunire,  l.grunnitus. 

Grugno  propriamente  quel  maflìc- 
cio  del  nafo.e  malcerte  di  porco 
\.ri£iui,hx  il  grugno  dicono  Se  .di 
colui  che  fi  mollra  adirato , o 
che  ti  fa  mala  cera;  proprio  de  i 
fanciulli. 

grumolo , Se.  gromofo,garzuole.  Io 
ftr  et  tocche  fano  l’erbe  nel  mezo 
del  certo,  I . caulis, cauliculus.  (tus, 

Gruogojzaffarano  faluatico,  1.  cro- 

Gruppo , rauuolgitura  di  cofe,  vi- 
luppo ,l.glomeramen. 

Gruzzo,  e 

Gru^oIo,raunamento  di  cofe,  e 
propriamente  di  denari  ; onde 
frr  gruzzolo,  è ammaliar  denari. 
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Iat .pecumam  cogtre. 
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Guadagnabile,  atto  a guadagnarli , 

\.lucrabilis,  *. 

Guadagnare , propriamente  acqui- 
ftar  denari,o  ricchezze, l./«rr7ir/, 
lucrifacere . ed’ognialtra  cofa3 
che  s’acquilfa,  1.  luerari, quarti  e . 

v diciamo  in  prouer.il  guadagna- 
re infegna  a /pendere. 

Guadagnatolo  s’acquiftata,gua- 
dagno,l.luirum,quod  acquifituefi. 

Guadagnatore,che  guadagna,!. /«- 

crifaitor . 

Guadagnerà,  fior/per  guadagno. 

Guadagno,  il  guadagnare^  la  cola 
2cqui(lata,Uucrum,qu*/2uf. 

Guadare,  paflar  fiumi  a cauallo , o 
a piè  fenza  noure.it/adart. 

guardo  parto  del  fiume,  douo  fi  va- 
da fen^a  nauiliò,  l.vadu.met.  per 
via,modo,  e firn,  rompere  il  gua- 
do , efler  primo  a fare  o térare  v- 
na.Cofatl.glacie  Jcindert. guado  è 
vn  erba,  con  la  quale  fi  tingono  i 
panni  in  azxuro  per  fondamento 
del  color  nero , iifdis&lftum. 

Guaime,erba  tenera  che  rinafee  do 
po  la  prima  Tega  tura,  1 .gramen. 

Guaina, /frumento  per  ù più  di  fte- 
che  fonili  , coperte  di  cuoio  da 
cófcruar  ferri,l  .vagina,  diciamo 
in  prou.  tal  guaina,ral  coltello^. 
dignum  fattila  opere  ulum . 

Guaiola  voce  che  màdano  fuore  i 
cani  quando  fono  percoli!,  e de 

J;li  huomini , che  fi  manda  fuori 
òfpingendo  l’altro  con  fuo- 
nojil  quale  fi  Tenta  lunge , fenza 
X S Vi 
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vi  fi  difcerna  terminatione,/.*/#- 
Utus.S.non  vfano  quella  voce/e 
non  nel  num.del  più,guai,e  vaie 
danni, trauagli.c  firn,  l.cur^folleci 
tudines , vex  ottone  s.  talhora  è lo- 
cutione  minacceuole;come  guai 
a tcj.v*  tibi. per  efclamatione  di 
dolore,guai  a me,  prou.  vn  buon 
boccone,e  cento  guaijdi  chi  per 
vn  picco!  bene  prefente,nó  cura 
gran  male  auuenire. 

Guaiolare,  Sen,  gagnolare , piana- 
mente guaire,  t. erniari  lamètori. 

Guaire,  Fior,  per  abbaiare  di  cane 
offe fojSen, guari  re. 

Gualchieri.edificio  da  fodare  i pani 
per  forza  d’acqua,che  S.dicono . 

Gualcare. 

GuaIcire,Sen.per  infrangere,pelta- 
re,  l.infringere. 

Gualcito, Sen.  infrantola!  condo, 
l.infroBus. 

GuaIdana,Fio.per  ifchiera  di  gente 
armata,mafnada,/  acies  equitatus 

Gualdrappa,quel  panno,  o drappo 
che  cuopre  la  fella  del  cauallo 
o di  mulo  , di  longhezza  d’ vn 
palmo,  o poco  più  da  terra,  per 
comodo  , & honoran^a  di  chi 
(là  { opra,l. dor/utile , ; 

Gualoppare , Fia  per  galoppare/ 

gradalim  curere, 

Gualoppo,Fio.  per  galoppo,  che  è 
andar;  più  che  di  trotto  fen^a 
correre , l.cttrfus  gradarmi. 

Guancia,  gota,  l.gena. 

Guanciale  piumaccetto , fui  quale 
fipofala  guancia  giacendo,  lat. 
pduìn.tr ^eruttai. 

/>•*  • . 
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guaciata,gotata,percolTa  nella  gui 
eia  có  mano  aperta , l.colaphtts.c 

Guancione,  l'ifteflò. 

guato, velia  della  mano,  l.chiroteca. 

Guardacorpo , Fior,  per  colui,  che 
aflìlle  alla  guardia  d’vna  perfo- 
na,l./ateUes,ofiicla. 

Guardamento,  Fior,  il  guardare,  L 
intuitus .a [peci  us  ,us , 

Guardanidio,  Senef.  guardanido.l» 
vuouo  endice  che  llaperfegno 
alle  galline  nel  nido. 

Guardare  , drizzar  là  villa  verfo 
l’oggetto  , l,afpicere}  hit  neri,  per 
Cultodire  yl.fcruare yajferuare.  per 
Confiderare  , l.animaduertere,  ra - 
tionem  he  ber  e . per  ifeampare,  li- 
berare, l.llber  are ^difendere. per  a- 
fienerli , /.  abfiinere , fibi  cauere. 
guardare  le  felle,  eltenerfi  dall’- 
operare,  Lager  e dies  feftos. 

Guardaroba,  Se.  Guardarobb  a,  co- 
Jui,che  hacura  particolare  delle 
robbe  mobili  del  padrone,/,  de- 
fiiarius.preféBtts  véjliorìjy  vefiifpi- 
tus.  e Guardarobba  il  luogo  do- 
uc  fi  conferuano,  /.  veftiarium. 

Guardatore,  che  guarda,  l.infpeHor , 
cufios. 

Guardatrice,  verb.  fem.  che  guarda 

/.  cufios. 

Guardatura,l’atto,e  modo  colqua- 
le fi  guarda ,1. intuitus  ,us. 

Guardia  , l atto  del  cultodire,  l.cu- 
fiudia.x  vece  di  perfona  che  guar 
di,e  cuftodifca  fi.cuftès.  prender 
guardia, cioè hauer  cura,/. curò 
gerere.  dicefi  in  prouerb.  non  vo- 
ler dormire , ne  far  la  guardia; 
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di  chi  hauédo  eledone  di  far  vna 
delle  due  cofe.nó  ne  vuol  far  ni- 
una, Corpo  di  guardia  è quel  mi 
mero  de  i foldati  depurati  ale 
fentinellc,&  il  luogo  doue  ftano 
pronti  per  quelferuitio 
guardia  diciamo  a gli  elfi  della- 
fpada,  & a quelle  nufure,  e tor- 
me di  politura, che  danno  1 mac- 
eri di  ìchirma  a i loro  fcolan  , e 
guardie  quella  parte  del  morto 
de  i cauallijChe  nó  và  inbocca . 
Guardiano,  che  ha  officio  di  culto- 
dire,  l.  cuftos.  per  capo  di  conue- 

todi  frati ,l.c«rioli*rcba, 

Guardingamente,rifpettofamente, 

fra»*,  (cau\us- 

Guardingo,  rifpettofo,  cauto,  lat. 
Guardo, guardatura,  viltà,  l.vijus. 
intuitus  fis. 

Guarentigia . Fior,  taluezxa , tran* 

chigia,  l.pr*fidium,n{)lum. 
Guarentire, Fior,  difendere,  prote- 
gere,  Refendere jrotegere. 
Guarentiamo,  Fior,  attittimo  a cu- 
fefa , l.aptijftmus. 

Guari,auuer.di  quantità,  vale.rnol- 
to;e  di  rado  fi  truoua  fenza  la  ne 
eatiua  J.multum.  Guari  di  tépo , 
Guarigione,?  (IJiutius. 

Guerigione,  Fior  .per  {n!ta,s\ 
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Alto  d’accia,  e di  bàbagia,e  gue* 
nello  fi  dice  alla  verte  bianca  da 
donna  fatta  di  quefto  pano  ; ef- 
fendo  vfitato  modo  di  dire , il 
chiamar  le  vefti  da  donna  col 
nome  del  nanno,o  del  drappo, di 
che  fono  fatte,  l.theriftrttm,  . 
Guarnigione,  luogo,  doue  i foldatt 
ftano  in  ripofo,  cosi  di  ftate,  co- 
me d’muerno, /.*#/**,  oru/n.  e di 
verno,  byberna,  orum$zx  il  preti- 
dio  fleto  di  faldati  che  fiano'm 
fortezze  ,l.pr*fidium. 

Guarnirne  nto  ,ditèfa,r  maro,  proni* 
fione  di  cote  per  difenderti , lat 
munirne».  Guarmmento  e anco  U 


munirne n.  ou4wui««i»w.  v — - 

fornimento,  e la  guarmtioneid1- 
habiti,  e d’arnefi , iorruttus.us, 

guarnire  ,munire.tornire,e  per  ditc- 

fa,e  per  ornamento,  fimumre,  cr- 

guarnirione,S.  per  guarmmento  di 
° vediti, fi  d’altri  arnefi  ,\.ornAtus. 
GuafcOjGuafcone,  di  Guafcogna. 
Guaftada,  Sen.  Guaftarda , vafo  di 
vetro  in  vfo  di  tener  acqua  per 
adacquare  il  vino  , 1 .phiala.  . 
Guaftadetta,  Sen.  Guaftardetta , e 
Guaftatdina,dim.  di  Guaftada  * 
GuaftamentOjil  guadare,  l&aftaw. 
Guaftar  e fcóciare,roiunare,l 

uuengiwu'-a^-r-:  . eorrumvere . per  corrompere  , 

Guarimento,il  guarire,  ^fraudare , 1 .putrefacere,  tu - 

Guarire,;faoare,  ren^r^a  ftmta,  K f„.,ri.guaffcrfiperpoeo,fi<Ì!Ci 

di  colui,  che  hauendo  condotto 

vnacota  quarta  per  fettione.l- 

abbandonaper  quel  poco , ca- 
vi retta  da  fare. 

Gualcatore,  che  guada , l.  va/Im*. 


Janare.  in  neut.  paf.ricouerare  la 

faxùià.l.fitnari,  eonualefcere. 

Gu  arnaccia,  Sen.  Guarnaccia, verta 
longada  portardi  fopra ,/.*£*. 
Guarnaccia,  fpetie  di  vino.  ^ 
Guarnellojè  vna  forte  di  pano  tei- 
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dicono  oggi  gualcatori  a villani, 
che  fi  conducono  ne  gli  eCerciti 
per  lauorar  di  {appa , & in  altri 
fimil  bifogni  di  guerra. 

Guaftatrice,verb  lèni,  die  guafta , 
l.vafiatrix. 

Cuarto,Cuft.  il  guartare,dare  il  gua- 
ito^ rouinare , e danneggiare  il 
paefe.  1.  depopulari . Non  far  gua- 
ito di  vnacofa,e  non  curarfene  ; 
propriamente  del  mangiare  , e 
de  i cibi. 

Cuafto.ad.  da  guartare,I.corr«^/*/.e 
diciamo  guaito  al  canearrabiato 

Guatamento,  Fior,  il  guardare, ba- 
fpeftio, 

Guatare,Fi.per  guardare,  lafpicere , 
intueri.  quella  è vna  delle  voci 
del  dialetto,Fi.  come  mirare  del 
Sc.onde  già  fi  deleggiàuano  I’vn 
l’altro  col  dire  a quelli , guata , 
guata,&  a qucftij  mira, mira . 

Guatatrice,Fi»verb.fem.che  guata 

Cuatatura,Fior . per  guardatura,  1. 
intuìtuS)  ut. 

Guaco,  Fi.per  agguato  ^.ìnfidfs.3arS. 

Guattero,  Se.guattaro, Cernente  del 

CUOCO,  X.mediafiinus. 

Guazza,  rugiada,che  vien  dal  deio 
verfo  al  uafcer  del  giorno  J.  w, 
roris  . 

Guazzabuglio,  Sen.confufioneune- 
Ccolamento  di  più  co fe  a cafo . 

Gua2£are,digua  zzar  e, dibatter  co- 
te liquide  dentro  a vafo,l .agitare 
ttmdere.  S.  intendono  anco  guaz- 
zare, paffare  a guazzo,  hvadare, 
guazzare , è anco  il  muouerfi  , 
che  la  l’acqua , 0 altro  liquore 


G V 

ne  i vali  Cecini , in  atto  lignite, 
guazzare  vn  cauallo,  e farlo  ca- 
minar  per  l’acqua,a  fine  dilauar— 
lo>o  d’altro,  prou.non  c’è  huouo 
che  non  guazzi, cioè  ognuno  ha 
delle  imperfèttio.ud-»^»  tfi  pifeis 
fine  /pina . 

Guazzare  to, e gua{zarone,Se.verta 
leggiera  da  donna,  o di  guamel- 
lo,o  di  tela  lina,  1 .thtriftrum. 

Guazzatoio,  luogo  con  acque  ,do- 
ue  fi  guazzano  le  beftie , Llacut . 

Guazzetto,  manicaretto,  viuanda 
comporta  di  più  coCe , ìgttL  irri - 

tamentum  iu/culttm . 

Guazzo, Fior,  luogo  pien  d’acqua, 
doue  fi  porta  gua*z.are,l.i/*d/wn , 
latus . SeneC.  intendono  guazzo  , 
quantità  d’acqua , ò verlata,  ò 
piouuta,  che  non  corre. 

GuazzoCo,pien  di  guazza, Xjrt/tidn* 
turulentus . 

Guelfo,  di  lardone  guelfo. 

Guera,S,pi;r  quel  Cerro,  che  s’inca- 
ftra  nelle  gueine  de‘pugnali,e  d* 
altre  per  poterle  portare  a onta 

Guercio,  che  ha  gli  occhi  torti,  lac. 
JiraOo . ' 

Guernigione, Se.guamigione, prefi- 
diodi  Coldati, o luogo, doue ftà- 
n & yl.prtfidium*  (mento. 

Guefnimento,I’ifterto»  che  guarni- 

Guernire, guarnire,  munir  e,I.wwm* 
re.  per  ornare. 

Guerra,  contrarto  di  populo , ò di 
Principi , che  fi  offendono  con 
efferati, latini//#»».  metaf.  per 
trauaglio,  per  K>uina,per  intop- 
pale limili. 

Gucr. 
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Guerteggiare,fer  guerra,  I.  Mitri) 

bellum  gervre*. 

Guerreggiatore,  che  guerreggia,  1. 
bellatW* 

Guerresco , Fio.  per  atto  a guerra , 
Lbellicus . 

Guerriarc , Fior,  per  guereggiare 

r con  badaluccherai! 

Guerriato,acid. 

Guerriere  iuft.  amaeftrato  nell’arte 
della  guettàA.bellipotensybellator. 

Guerriero , add.  da  guerra,  atto  a 
guerra  J.belliger. 

Gufojvccel  noturno  noto,  ì.buùo . 

Gugliata,quantità  di  filo, che  s’infi- 
la nell’ago  per  cucire. 

Guida,  feorta,  1. dux* 

Guidagio/orte  di  tìzzio^Lpedaguim 

Guidalefco,Sen.guidarefco,vlcere> 
o lenone  nel  dolio  delle  beftie,!. 
fetimeru  / 

Guidamento, il  guidare, 1 Juclus^us. 

Guidardouare,  e guiderdonare . ti- 

m\xnt'C2XzXremuntraresetribunc* 

Guidardone,  e guiderdone.riftoro  > 
remuneratione,  premio,  t fruttili, 
re tributio* 

Guidare  ,condarre,andaf  auantipef 
moftrare  il  camino 3l.ducere  duri 
fe  pr  Aere. per  gouetnafe. 

Guidatore, che  guida,  gouerna,  lar. 
recior  , dux . 

Guidatrice,verb.  fem.  che  guida,!. 
duxt  gubernatrix. 

Guiderdonamento , il  guiderdona- 
rc.l  .remuneratio.  [neratio*. 

guiderdonatrice,verb.fem.la.n?;»** 

guiggia.Sen  biffe  la  parte  di  fopra 
della  pianella,  o del  zQceylo . 
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guindolo.  Sen.  Nafparoio , n - p ^ , 
quello  ftrutnento  di  lega  j.~<  u - 
fi  compone  la  matafla,  o c-  *:o 
ò di  feta,o  d’altro,  \.al  rbr  * , __ 
guinzaglio,  è nome  generico  a’o- 
gni  ltri/cia  di  fouatco , o d’altro 
cuoio , che  s’adoperi  a qualch  e 
vfo.e  particolarmente  per  quol- 
lo,col  quale  fi  conduce  il  cane  in 
caccia,  detto  lafcio  da  i Fior.da  i 
Sen.  laflo,  da  Mare  alla  fiera,  1. 
rapali *. 

gai  la,  modo,  maniera,  foggia,  1.  mo~ 
dusffitio*  A guifa,auuerfi.  vale  a 
fimilitudine,  l. infi  or* 
guifciate.S.quella  voce  accópagna- 
ta  dall’atto, che  fi  fa  intorno  alla 
duetta  mentre  s’vceìla  con  effe, 
guizzante,  che  guizza , 1. cUbens. 
guizzare , è propriamente  il  mero 
de  i pelici» \Aabi  ludere. 
guiZZ®»  il  guizzare,  Uapfuutts. 
gumina, gomena, canape  doue  s’at» 
t3GCa  l’ancora,/./>#«/r  ancheraria. 
gufciOifcorza>lat/^h'r/^*w,/»rw'cAr- 
pmm,pHtamcn. 

guftare.apprendefe  col  mezzo  del 
gufto,  Lguftarcfiibare-. per  proua 
re.  Ltxperiri. 

guftatore,  che  gitila,  1 .gufiaiar. 
gufteuole,guftofo,che  piace  al  gu* 
fin,  1 jgrutus,  iucundus  . 
gufto,  vno  de  i cinque  fentimenri  » 
che  giudica  dei  fapori,);^#^ 
gufiatusyUs.pet  aflaggio,  ÌJelib ** 
tio.pet  diletto,e  piacere»  la.  vólto* 
■ ptas . H 

HA  i noftri  tempi  queliti  Cà* 
rateere  ha  hauuto  qùafi  bau- 
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do  dalle  feri  ture  Tofcane, rimaro 
^ pena  nel  formar  voci,neIlequar 
ifè  neceflàrio  per  pronuntiar  le 
paturalmente;comedopo  la  C,e 
G,quando  accoppia  te  dolI’E.  & 
l,fi  fuol  variare  il  Tuono  da  quel, 
che  hauerebbono  fetida  quella  a- 
ipiratione,Serue  anco  per  torvia 
qualche  equiuocoj  e noi  perciò 
l’habbiamorellituita  al  verbo, 
flauere,&  a tprte  le  Tue  variano 
ni,&rvfata  in  alcune  altre  voci, 
come  hamo,per  oncino,  ora.hu- 
jnore,humano,efim.  fecondo K 
vfo  Latino,  più  frequentemente, 
che  non  fanno  i moderni  fcritto- 
rijconf  deràdoiche  fa  ancor  que- 
llo buono  effètto  di  moflrarlo  , 
c'>iufa,acui  sépre  s’accofl?.  e no 
all’aperta,  Mischiamo  vfata  an- 
cora in  molte  voci,che  comincia 
po  per  u,vocale',  parendoci,  che 
quitti  nariméte  faccia  effetto  di 
confkleratione  per  diftincruerla 
dall  u,confonàte  (hauendo  que- 
lla afpiratione  nella  noflra  ligua 
proprietà  di  voler  sépre  dopo  di 
fe  la  vocaIe)maffimamente  doue 
è ditongoicome  in  huomo,  huo- 
po,  huopo,  e firn,  aggiunta  anco 
3d  huua  per  la  fudètra  ragione 
d’aff  curale  il  letoresquarunq;  in 
Ciò  polla  parer  lòrfe  fouerchio 
ardire,  e d’hauer voluto  fapere 
più  degli  ilefiì  latini  , i quali  in 
quell?  voce  n’haueano  il  mede 
limo  bifogno, tl  nollro  Monf gn, 
Claudio  Tolomei  fu  forfè  il  pri- 

ITlòjChe  jetuno  felino  all’H,CQ-. 

- •*  * - 
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me  lì  vede  nella  fua  lettera  a!  ei- 
tolini.Manoi  fpiù  affeti  onati  alla 
vechia  ortografìa,così  m quello, 
come  nell ’vfo  dell?  z,nó  è paru- 
to  bene  di  cedere  cofi  facilméte 
all’auttorità  di  chi  ferine,  o I’in- 
tende  altrimenti  ; rimettendoci 
però  Tempre  a miglior  giudico , 
H ’ A 

Hamo , linimento  piccoliflìmo  da 
pigliare  il  pefee , l.hamus. 

Hauere . verbo  che  dinota  pofiedi* 
mento  di  cofa./,A/j£frf.  fi  prende 
in  molti  modi  per  iftimare,comQ 
fe  per  niéte  hauefle  quella  per- 
fona,cioè  ftimafle.per  còfeguire» 
come  ; far  che  l’intento  Tuo  ha- 
uefTe,per  fentirejche  hai;  che  ha 
ucflijcioè  che  ti  fentij  hauer  be- 
ne a mente;  e ricordarli  bene . ir* 
vece  del  verbo  eflere  , qui  non 
habbiamo  vigne  ,cioè  non  fono, 

in  quello  fenfo.S.l’vfano  più  par 
camente,che  nò  fanno i Fi.Quà- 
do  i nomi,  che  egli  a depo  non  , 
hanoo  articolo,  ne  altro  verbo  „ 
diuenta  egli  il  verbo  di  elio  no- 
me.e  per  lo  più  col  fuo  lignifica- 
to s’vmfce.tmte  le  colè  mód3ne 
hanno  fine, cioè, finifcono,coniu-i 
gato  co'  verbi  d*  attiua  termina- 
tione  tato  di  fignificatione  atti- 
ue,quanto  di  neutra/ottentra  al 
mancamento  delle  voci  de*lor 
ttpi,come;  Io  mi  ricordo  hauer 
intefo,affifTo  di  verbo,d‘arricolo 
a di  pronome,  come  hol!oti,hot- 
te!o,e  relhò.  hauer  haiiuto  da  v- 
noa  cioè  incelo,  hauer  animo , 

p^Cn 
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penero  di  far  vhz  cofa,e  péfare , 
hauer  riguardo  ; auertirc,  hauer 
| j ri/petto,  rifpettare.  hauer  cura . 
| f procurare , coniuga  eti.imdio  fe 
mede/ìmojcomejò  hauuco  sépre 
incoftume,  & c parimente  con- 
iugato eia  gli  altri  verbi.  Io  ìnté- 
do  farri  hauere  il  fauore,  dee. 
i Hauerc.nome,  (acuita,  ricchezze,!. 
fncnltates^pes. 

H I 

Hieri,  il  giorno  pafiàco.I.^m . 

Hiermattina,  hieri;  ma  s’intéde  dal 
nafeer  del  giorno  fin'al  mexo  di 
l.beri  mane. 

hicrnotte.la  notepaftara,/.6fn  note . 

Hierfera,  il  giorno  alianti,  ma  dal 
tramontar  del  Sole , fin  al  l’ hora 
del  dormire.  I.  beri  ve/pere . 

H O 

Ho  ime, voce  d’aftnttione,  o di  ma- 
rauiglia  JL.heUyl.  eus  heimihi,bto. 

Homaccino,dim.  d’huomo,lat.  bo- 
mnnculus. 

Homaccione,  accrefc.  d’huomo. 

1 Homaijhormai,  1.  i am}nune. 

Homilia , difeorfo  fopra  l’Euange- 
lio,  \JoemiUa. 

homicciato  di,  d’huomo,  non  folo 
. ‘ di  ftatura, ma  anco  di  qualità ,e di 
conditione,  \.homuncio,homtilus . 

Homicida,  vcciford  h uomini,  U>o- 
micida. 

Homicidiale,  homicida. 

Homicidio.vccidimento  d'huomo, 

\,homiiidium. 

Honeftà,  màtenimento  d’honore,I. 
honeftà:.  dicefi  prou.  Honeftà  di 
bocca  aliai  vale,  c poco  cofta , è 
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l’honeftà  ftà  bene  anche  in  A 
dello;  cioè , è lodeuo  e fty  nt  ile 
perfone  dishoneite. 

honefiamente,  con  honeftà , larii\ 
honefte. 

Honeftiftimamente.fuperl.  d‘honc- 
ftamente,  hotteftijftme . 

Honeftato,  Fior,  pien  d honeftà. 

Honefteggiare . Fior,  proceder  con 
honeftà.  [ ncfiìflìmus . 

honeftiftìmo/uperl.d’honeftod.^- 

Honefto/uft.honefta.  I. honeftà: . 

Honefto,add.  che  tiene  in  fe  hone- 
ftà, 1.  honeftns.  per  conueneuole, 
ragioneuole.  [nefte. 

Honeiio,auner.honeftamente,fl./yr- 

Honorabile,  da  eftèr  lionorato,  lat. 
bonorabilis. 

Honoran^a,  henorre.  l.honor. 

Honorare,riuerire,far  honore,  Iar. 
honorarey  venerari. 

Honoratamente  con  honore.  Ubo- 
norate. 

Honoratiflìmo/uperl.d’honorato, 

Honorato,che  ha  honore,riputato, 
Lhonoratus. 

Honoratore , che  honora. 

Honore, reuerenza  che  fi  fa  in  tefti- 
Hionio  di  virtù, l.honor.  perrico- 
nofeimento  di  maggioranza , c 
dignità,  per  iftima,  e gloria  ao- 
qui(ìata,l.bon£r,fama>pcr  lode,. 
l.laus.per  grado,dignità.  per pó- 
a,lat .pompa.  Far  honore , e farft 
onore  nel  riceuere  vn  perfo- 
naggio  , è trattarlo  magnifica- 
mente, \z.alicjuem  honorifìce  exci- 
pere.  Dicefi  far  honore  altrui  d‘- 

- vna  cofa,  quando  s’accetta,  ofi 


ri  o 

inoltra  di  gradirla,  o che  fe  ne 
ferue  prontamente. 

Kónoreuole, degno  c^honore , ho- 
norato2»  Lbonoratus. 
Honcreuolittimamence , fup.  d’ho* 
noreuolmére,  Ihotmifieentijfimì  » 

Honoreuoliffimo/up.honoreuole . 

Honoreuolmente,  fplendidamentc 
1 .honorificìj  fplcndide. 
Honorificalméte,  honoreuolmente. 
Hpnorificato,  che  a riceuuco  hono- 
ri.  1 .honorilicatus. 

Honoreficenea,  honoranza. 
«onorato,  fincopa  d’honorato.- 
«ora  fuft.  vna  delle  14- 

giorno, ljtara.pertépo  femplice- 
mente,lat.  tempus.  col  pronome 
buona,  ò mala,  fi  fa  precatione  » 
od  imprecatone  j in  buon  Mora 
lattami  Ilare,  l.objècro^mabo.  va 
in  malhora  /.«£>  «*  malamcrucetn 
talhora  è particella,  nella  quale 
i pon  fine  al  ragionamento,  co- 
me horfu;  valerli  foinma  , final- 
mente, 1 .tandem , denique. 
Hora.auuer.di  tempo  aderto, 1 .nuttcy 
modo,  adoperafi  anco  in  vece  di 
v però,adunquc  > ì.igitur  yadeo  3 & 
alle  voice  ferue  per  particella  ri- 
empitila ; come  finalmente,  in 
fomma , 1 .denique  jandem. 

«or  bene,3uuerbial.  in  buon  hora , 
Ugitur.ego. 

Hor  bene  ftà,  fiàin  buon  hora. 
«oramai, hormai,  & homai,  auuer. 
di  tempo  da  hora.e  mai,  e dino- 
ta tempo  prefente  con  riguardo 
del  pattato,  \.iam  nunc. 
noi, è quella  voce,  che  fi  nuda  fuo^ 
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ri  nel  fentir  dolore. 

«orsù,  auuerb.d’  efortatione,e  tal- 
hora di  riprenfione,l.«<*, 

«or  via,  particella  comandariua,8C 
cfortatiua,  1 

H V 

Hui,  l’ifteffo,chc  hoi,  voce  di  f enti- 
mento  di  dolore. 

Humidita,humido,  humile,  & altre 
vocideriuatiue , o fim.che  da  al- 
cuni fono  ferite  all’antica  coll’a- 
fpirationCjVedi  medefime  séza  h 
«umore  materia  humida,  e feorre- 
uole.  humor, 

«uomo  animale  regioneuole,la.A*- 

moy  vir. per  ciafcuno  in  determi- 
natamente} che  ancor  diciamo  , 
altri, & altrui attolutamente}  per 
marnoso  o veduto  il  tuo  huomo 
cioè,tuo  marito^.wV.  per  depé* 
dente/oggetto,  feguace  ciò  non 
piacque  a fuoi  huomini,  cioè»  a i 
fuoi  aderenti,fuditi,o  firn,  dicia- 
mo buon  huomo , per  modo  di 
chiamar  vno,  di  cui  nó  fappia  il 
nome, e per  ironiajegli  è vn  buo- 
n’huomo.cioè  poco  accorto,l.wr 
Jimplex : huomo  d’arme , che  fa 
prole  filone  di  guerriere,  & huo- 
mo d’arme  fi  dice  a chi  è aferitto 
ad  vna  forte  di  militia  nobile  , 
che  a il  primo  luogo  nella  caual- 
leria,l.r$««  cafap braci us.  huomo 
di  corte,cortegiano,l.««//«u.ho- 

mo  di  tépo,  attépatO}  huomo  di 
buon  tempo , 8c  huomo  di  mon- 
do ; che  fi  da  buon  tempo , che 
viue  fenfualmente  , huomo  di 
anima»  che  attende  a cofe  fpiri- 

tualj- 


£ 
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tuali , huomo  di  fangue,  fangui- 
gno,vcciditore , huomo  dolce , 
piaceuole,di  buona  natura,  huo- 
mo di  tefta,di  Aia  opinione,  teda 
reccio , huomo  di  ferro  , cioè  di 
. robufta  complciTìone,gagliardo 
Donna»chc  non  conofca  huomo. 
od  huomo  che  nó  conofca  don- 
na^ dice  metaf.  di  chi  non  fi  fu 
congiunto  carnalmente . 
huopo,vtile,pro,/.'t/f<7//;w  , compen- 
di un  ,dicefi  ben  a mio  huopo , e 
mala  mio  huopo,cioè,có  mio  y. 
tile,ò  con  mio  dannOjhauer  huo 
po,bifognare,l.<?/>«*  effe,  per  bifa 
gno,nCQC{fìta,l.opus,neccffitas . 
huofà.Sen.huofatti,  fpetic  di  ftiua- 

lettijl.foccus . 

htioiiOjparto  de  gli  vccelJi , de’pe- 
fci.e  di  molti  altri  animali  ,Jal 
quale  efeono  i lor  figliuoli,/.™* 
aflòlutamente  dicendofi  huouo 
od  huoua,s’  intende  d’ huoua  di 
gallina,huouo  frefto  fi  chiama^, 
quello,che  è nato  in  quel  dì , & 
huouo  ftàtio,nato  di  molti  gior- 
ni,prou.d’buomo  attempato , fi 
dice,  egli  non  è huouo  d’ oggi  , 
ne  d’hieri.Àcconciarl’huoua  nel 
paneruzzo  è accomodar  ben»  » 
le  cofe  fue.  Voler  1*  huouo  mon- 
do, voler  la  cofa  fenza  fatica  , è 
poter  romper  vn’huouo,è  hauer 
autorità  in  quella  cafa . 
huouo Jo,fpetie  di  fógo  limile all- 
huouo , chiamali  huouolo  1»  oc- 
chio della  canna , che  fi  pianta  , 
Zc  huouolo  quel  pezzetto  d’oli- 
uo,  chcfifpicca  dal  ceppo  per 


1 ' 333 

piantare  . Gli  archittcti  dicono- 
huouo  ad  vn  membro  ddJa  cor 
nice  intagliato,altrimenti  detto 
cimatio . 

huua, frutto  della  vite , dal  qualo 
efee  il  vinoj.tw* . 
huuizzuoli . Fior,  per  huue  faluari- 
che,lambrufchi  X.Ubrujce.. 
huuola.Sen.  ancor  vgola  parte  car- 
nofa  tra  le  fauci  dell’  animale , „ 
che  ferue  a formar  la  voce  , lat. 
tpiglottis , 

I 

I Lettera  vocale  tanto  amica  del. 
l’e,che  fpeffo  fcàbieuolmenrc^» 
ferue  l’vna  per  l’altra  ; come  de- 
fiderio,  e difiderio,  referire,e  ri- 

ferire,reueréxa,e  riueréza,dino. 
tare,e  denotare.Quàdo  è poffa  a 
itaci  ad  altra  vocale  perde  la  fua 
forza , c fi  pronutiano  ambedue 
in  vna  fillaba  folajcome  iano  pia 
no,pioggia,Siena,ficIe,  fiume,  e 
firn,  la  qual  regola  ha  folaméte 
cccettione  nelle  voci  ifpedite  di 
quattro  fillabe,iade,fiata,chiiiq; 
e Aliare, che  fono  trafillabc,e  io, 
e mio,di  due  fili,  aggiognefi  fre- 
quéteméte  per  fuggire  afprezza, 
a tutte  le  voci , che  cominciano 
da,f,cò  la  cófonàte  appreflo.maf 
A me  quàdo  la  parola  antecedete 
finifee  in  cófonàte,  come;  per  i- 
fcherzo,con  ifpe  ràza,in  Ifpagna 
vfafi  ancora  la  I.in  cambio  d ‘ar- 
ticolo j qua  do  la  parola,a  cui  fer- 
ne  cominci  da  confonante , co- 
me; i più  belli,  i'più  virtuofì  , 
i maggior»  huomini.  Alle  volte.» 

coll* 
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cott’apoftro^vale  per  io  come;  idolatria, acforatióne  d’idoli , l.Uà* 
i venru,i’feciji'diflì,per  io  venni , idolatrio,d’idolo.  [latria, 

10  feci,io  diflì . idolatrai  idolatro,adorator  d’ido-  , 

I A X\ji. idolatri  a . 

icinto.fiore  odorifero  di  colore  a£  idolodmagine  de’falfi  dei  J.idolum,  t 
zuro,che  viene  alla  fine  dell*  in-  metàfi  per  qualunque  cofa  che  ; 

uerno ,l.hyacintus . è anco  pietra  s’ami  imoderatamente  „ 

pretiofa  di  color  rotto . idoneamente , conucneuolmente 

iaculo , fpetie  di  ferpe  che  fi  lancia  l.idonee  conuenienttr , • 

a guifa  di  dardo , onde  ha  prefo  idoneità;conuenienza,attitadine,I,  ■ 

11  nomc,l  .iaculus.  [hyadts.  per  iti  a , ■■ 

cd  e numero  di  flette  così  dette,  1.  idoneo,atto  fuflìciente,I.»V/w»«w  * 
iambo,  nome  d’ vna  mifura , detta  idra  ferpente  fauolofo,r,o?o,  latin.  ^ 

piede,di  verfi  latini,  e greci,  che  hydra  4 * 

è di  due  fillabe,la  prima  breue,e  idromantia,arte  d’indouinare,coa  i 
la  fecóda  longa Jldambus.  acqua, l.by dromanti a . 

iafpide,  diafpro,  pietra  pretiofa  di  idropico,infèrmo  d’idropifia,latirl.  , 
varie  forti, come  anco  di  vari  co-  hydropkus , 

lori }l.ia/pis:  idropifia^nfirmita  che  conuerre  gli  , 

iaitantia,vantamento/tAf?<r»/;V» , alimenti  in  acquaia  quale,  (par-  ■ 
iattura,danno,perdita,/.M^?«r4.  gendofi  per  il  corpo,!©  fa  enfia-  ' 
I C re,l .hydrops . 

iconomica  feienza  di  ben  gouerna-  I E 

re  la  fameglia,e  màtenere,ò  ere  ieri,vedi  hieri , 
fcere,l’étrate  di  cafa,  .economia,  iermattina, vedi  hiermattina . 

I D iernotte,vedi  hiernotte . 

idea , è ma  forma  incommutabile  ieroglifico,vna  fpetie  di cifera  vfa-  ■ 
delle  cofe, che  non  fono  ancor  ta da  gli  Egitij,di corpi  figurati,  tj 
formate, /.»Wé-*.dicefihauer qual.  peri  quali  efprimeuano  i loro 

che  cofa  nell’idea, cioè  in  mente  • concetti  fenza  caratteri  < 
nella  fan tafia . ierfera,vedihierfera,  - 

ideale, dett’idea^./WMhV.  I Q 

idioma,linguaggio,l.»d/o»4.  ignaro, ignorante/if»^/«r , 
jdiotaggine,ignoranza,fen{a  lette,  ignauia^infingardaggine , pigritia  ^ j 

re,h infitta.  Ugnatila. , 

idtota,e  idioto, ignorante, non  Jet»  ignito,infocato,infiàmato,  l.ignitus  j 
XZX2XO }i.idiota jllitcratMs.  ignobile, non  nob\\tj..ignobilis. 

dolatoreddo latra.  • ignobilita,contrario  di  nobiltà,  lar. 

do!atrare,adarare  gl’idoli,  I Ma  ignobilitas , 

coltu . 


igno- 


I 
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ignominia*,  vituperio  infamia , ì./« 

gnominia . 

Igno:mnioio,vituperofi>  * \jgntmi- 
mofiis  * 

Ìgnoràtagine..fi:ottefia,  iòtichezzi 
Ignorante, priuo  di  fapere,  l.ignarus 
pef  zotico, villano*  fenta  Crean- 
za, 

Ignorantemente, con  ignoranza,  ì. 
imprudenter , per  inconfiderara- 
tncntCyUnconjultò.per  villanamé 
te ^.inurbane,  inciuiliier  t 
ignoranza, mancamento  di  fapere , 
l. ignoranti»  4 

ignorale  non  halle!*  tiótitia , Ligno- 
rare3nefcire  » 

Ignora  to,add.noti  cotìofciuto,  ìat. 
ignotus  t 

ìgnùdare.F.p  ifpogìiaré , 1 .nudare  ; 
Ignudo , che  non  ha  vede , o altro 
che  lo  ricoprà,lat*»wk<* , iri  vece 
di  priiio  . f ■ 

ìguare,egiiàle,/.<£^«A//'f^rf»*  * 
Igualifiìmo , fuperl.d’iguale , iatim 
squali (fttnns . 

ÌguaImente,eguaÌnié  te,l  acquali  te  r t 
I L 

lì , articolo  mafculino , come  lo,  e 
fe*uc  a’medefiini  cali  ,e  nume- 
ro,eccetto  che  hon  fi  poneaua- 
ti  alle  voci  che  cominciano  con 
due,ó  più  confdnanti , come  lo  ; 
ìldiche,Fio.per  il  perche.  Un  quo  . 
lllicitamente.Fio.per 
Illecitaméte,cótra  doheref  .illiciti 
Illecito, non  lecito,! .illccitu!)  nefdi. 
IJldo, non  lefo,non  tfìdòjiiilkfus  . 
Illirica, fpetiè  d'erba  < 
iUdminamentOjlillHrainare , Iar./V- 
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lumi  natio. per  firn;  illuminaciond 
d’intelletto . 

Illuminatile,  che  illumina,  L diurni* 
nati s i 

Il/uminare,dar  Iume,créfcer  luce , 
l.illuminare3illuftrare  4 metal,  tot1 
Via  l’ignoran  \xji. illuminar  e . 
iiluminatiuo  che  può  illuminarci 
l.Ulumihatiuus-.  (nator» 

ì IIuminàtore,che  inùmitufiMlumi- 
llluiuinatrice,verb.ièmicheil]um4 
ha.  }l. illHtnma.tr  ix  ; 
Illu!ninatione,rilluminàre,/./7/«w7/j 
natio.  [ illufto , 

IlIufione,rapprefentaméto  falfo,  L 
Il]ùftraméto,iilufiratione  chiarezj 
{a;  e l’iftefia  \\icéJ.illuftratio. 
Illuftrare  dar  luce,fplédore  , l.illfH 
ftrare.jp  fini;  dicefi  Illufirar  ì’  in- 
telletto per  far  chiaro,  celebre  * 
dar  fama,/. il luftra re,ìllufl rem  reti 
dere. 

Ìllultratiòne,l’flÌuftrare , Y.iUuftra •» 
Ho. per  chiarezza,  e dicliiaratio- 

T\e,].dectaratio  ; 

Illuftro, chiaro, i/luminòfo,/.»//«/?rif 
per  celebre,  famofo  1 li  tlluftrii , 

clarm  . 

Illuflrifiimo/uperi.  d’ilìuftre,é  di 
cefi  fidamente  de’  perfonaggi 
^TAndifiillluftriJfimù!  i 

Il  perche ,lo  fiefio,che  perché  1,  Hi 

quo3  qUaprópter  1 r 

I M 

Imbacuccare jCamuffare , incappa* 
riicciare , che  è naiconderfi  col 
metterli  i propri  pani  in  capo,  L 

ftbi  caput  euoluere3Je  obtegere . 
ImbagnamentOjl'imbagnare,  1 tritìo 
de  faci  io  < \ 1 in. 
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Imberciadore.  Sen.per  tiratore  cf- 
ardiibufoyche  ferifca  doue  pren 
de  la  mira . 

Imbertefcare  , fortificare  con  ber- 
zcfchcj.munire . 

Imbelliate  , pigliar  qualità , o for. 
'ma  di  belba Jl.btfiiam  fièri . 

tnbeftialire  a i'arfi  , e incrudelire 
da  befiia  J. feroci# , 

Jmbiaccare,hlciar  có  biacca,impia 
firar  di  bizcczj.cerujfii  illmre . 

Xmbiaccatajlifciato  di  biacca , 1 .ce- 
w/^j.met.copertOjfraudolen- 
to  .l.fucatus. 

Imbiadato, feminato  di  biade,  l.fe, 
getiùus  indutus , 

Itnbiancamento,rimbiancare.  : 

Imbiancare, far  bìzncoj. e and  face- 
te .per  diuenir  bianc ojfalbefcere. 
rande jcerc.ptr  pigliar  lume,fplé- 
l\oceìl.candere}Uucerc%per  far  ve 
nir  pallido  ^.decolorare, palefacere 
imbiancare  p incanutire , inuec- 
chiar ej.cavefcere,  diciamo  prou. 
chi  imbianca  la  cafa,la  vuole  ap 
pigionare,di  donna,  che  oltre  al 
cóueneuole,fi  lifcia  J.mulierjs  e- 
xornans yXvimam  deforme  indicai. 

Imbiertare.F.metter  la  bietta.Sen. 
metter  la  {eppa , 

Imbiondire,far  biondo,  \ flauti  red- 
dere.pet  diuentar  biondo  fifluue 

fiere , 

Imbifognato.Fio.per  infacendato , 
l.negociofit . {Unire . 

Imbiutare.Fio.per  impiagare,  lat. 

Imbrizza  wire  fieramente  adirarli  , 

l.indignariflomachari  . 

Imbibiamo*  fieramente  adirato., 

* itili 
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Undignatus . 

Imboccare , mettere  altrui  il  cibo 
in  bocca, l.cibiimos  inferire 
mo  in  prou.  chi  per  man  d’ altri 
s’imbocca,tardi  fi  fatolla,per  eh' 
fìà  a diferettione  d altri . 
Imboccatura, quella  parte  del  mor 
fo,che  và  in  bocca  al  cauallo . 
Imbociato.Fi.per  chi  e in  boce  del, 
la  gente ,i.peruulgatus . 
ImboIare.Se.inuolare,robbarey’./* 
uolare  furari . (bo  a 

Imbola tr ice , Ver.fcm.Fio.  che  ini- 
Imbolio.Fio.pcr  rubbamento,/./«r. 

Utm . (re,ob(lipari 

Imbolare , diuenir  hoKofturgep- 
Imborfare, metter  in  borfaj.  Un  lo*, 
citlum  conijcere . 

Imbofcamento,imbofcata,/.//(/7^/.j 
Imbofcare.metterfi  in  agguato,//»/. 
locare  Je  ivftdiis . per  nafconderit 
femplicemente . 

Imbottare , metter  il  vino  nella_* 
botte,/-/»  lagena  infunclerc.  dicefi 
in  prou.  Imbottar  fopra  la  fec- 
cia , far  il  fecondo  errore,per  ri- 
mediare al  primo . .mi  (fiere. 
Imbottire, cucire  di  trapunto,  !,/?. 
Imbottito,  cucito  di  trapunto. 
Imboz7acchire,di  piàtei  e d’animi 
li  che  nó  vadano  uìohz.i3ifallcn. 
Inibriacare,di  fcudo,o  di  cappa , o 
altra  fimàicófa , che  $’  auuolti . J 
braccio  per  far  ditela , l.braehio 

aptare  . ( inquinare  . 

Imbrattare  , intridere.  1 deturpare 7, 
Imbrato,imbrattaméto,&  imbat- 
ta fi  dice,a  quel  cibo  che  fida  a‘ 
polii,  & al  porco  nel  truogolo . 

Y Ini* 
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t mbriacafe  .diuenir  briaco  d. inebri  a 
Imbracatura,  & [ri. 

Imbriachezza,aftractodelI’imbria- 

Inibriacconire , diuenir  briccone  3 
fciagurato . 

fnibriagamenco.Fio  pef  intrigo  3 1. 

twrbamentum . 

Imbrigare.Fio.prender  briga, ìy?«- 
der  e.  conari, Se 

Imbrigato^idd.  infàccendaro  , oc* 

• cupato. 

imbroccare, dar  nel  brocco  , nel  fe- 
g r\0,Lcollimaxev 

Imbrodolato, intrifo,imb]fattaro,l. 

deturpatoseli  tu  t . 

imbrogliare^ntrigafe , I .intricare  » 
implicare . 

Imbrogliatocene  imbroglia,auui 
luppatore. 

Imbroglione  » l'ifreiìò  che  imbro- 
gliatofe . 

Imbronciare.Se,irtgrugnare,quello 
che  vale,entrar  1 valigia,  pigliar 
il  grillo, 

ìmbrunire,dittenir  bruno,!  .nigrefee* 
refic  imbrunire  fi  dice  de  gli  elfi 
di  ipada,o  altri  ferri,  che  fi  fa  no 
luftrare . 

lmbruttare,imbrattare,l.</«»»^4w . 
imbruttire, diuenir  brutto,  {detur- 
par i}f  adori, 

imbucare  entrar  in  buca , \M  late- 
bra} fe  comjeere , e metter  in  bu- 

• ca,U»  cauernulatn  mietere  . 
Imbucatare.Se.imbocarare, metter 

in  bocata,imbiicare,dcefi  fola^ 
mente  de’panni  fini  J.putgaft. 
Imbuondato,auuerb. aliai  « 
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Imbiirchiare.Fio.  per  aiutare  altri  à 
comporre  fcritture  . 

Imburialfarc . Fio.  per  addentrare  i 
giollratori . 

Imbufto.Fio.per  bullo . 
imbuto.  Se.  ombutto,e  ombuteìid 
il  Aio  dim.llrumentò  o di  JattajO 
di  legno  di  diuerfe  grandette  , 
che  li  mette  nella  bocca  de’  vafi 
per  verfarui  in  liquore, acciò  no 
fi  perda, X.mfundibulnm  , alPonl- 
buto  di  legno  gride  i F.  dicono 
Peuera  ; [[ixzÀJmitari. 

imitare, fare  a fimighanza,  contraf- 
Iinitatore,che  m\iu,\.imiìator , 
Immacchiare,ammacchiare,nafcó 
derfi  nelle  macchie  3 1.  vcprcto  Jè 
abdere  ; 

Immaculato, fenza  macula  ,\iimnta- 
culatusrfurus  , 

Immage.Fi  immagine, ì.imagv . 
immaginaitlemoj  immaginatone  3 
1 Jmaginatio  . 

immaginarc,penfare, vagar  coi!’ 
ammo,l.isnagi»are . 
Immaginatiua, potenza  dell’anima 
che  difcore,*  cò(vìs.xz,\.phdtafia 
immaginato  add.  penfatOjConfide* 
rato,/,  imaginatus . 
Iiiimaginatione,r  immaginare  3l.i- 

magirtatio , 

immaginQ,ritratto,figumil./'i»4fo. 
per  fembian za, apparenza,  h/pt* 

citsJìmUitudo,excmplar. 

Immagineuolmétejcon  immaginar 
tione,l  .iniaginoriii 
immàgo , per  immagiiw,¥fata  dar*» 
Poeti,  £ fiere  , 

t immagrite,diuetìir 

imnwi»- 
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immanrìnenre,fubito,in  vii  tratto  * fiatiti  um  immunditia . 

L repente  .Mito.  * Immondo,lordo,imbrattato  , pJer 

Immarginato, appiccato  infìeme,  l.  il  più  di  vit ij3l.irr/mi*ndus . 

coni  unii  us  . (immediate  . Immorrale,che  non  può  morire*  /. 

immediatamente,feùza  me{jo,la.  immortali* , [hnmiftalitas. 
immcgliare.F.per  «Allenir  migliore  Immortali tà3aftratto  d'imoi'caJe,/. 
m i?ì;or  are ,/  .mUiorem  fieri . Immorralmence,ci:ernauìente,/.o« 


Immemorabile  , che  non  fe  n'  ha 

meiY\OXÌa}l.immemora0ilis  . 

Immenfb,ditmifurata  grandezza.!. 
immtnfus . 

Immergere, profondare,/.  mergi, 

IminentajnenteJatcortoJ/.//»wm/tf 
ini  uri  a , 

Immezzare,&  immezzire,  dinenir 
mer.zOjl  .molle fiere . 
Imminente,che  (oprA(iàjl.immin*s. 
limnobi  le,che  non  può  muouerfi, 
l. immobili!. 

Immobilità,aftratto  d*  immobile  . 
l.irnmobilitas . 

Immobilmente,  fenxa  muouerii,  I. 

immobili  ter  . 

Immoderato, {moderato,  Ummode- 
ratus3intemperans . 
Immolare,facrifìcare , /. immolare  , 

• faerificare  . 

ImmoÌtemento,bagnainento,/.m4- 

defaclio. 

Immo  Ilare  jbagnare  ,4.r nadtfaeert  r 
dieefì  prou.ogrii  acqua  immolla^ 
ogni  cofa  ferite  in  cafo  di  necef- 
; lìtà,  &ogn*  acqua  l’imhroHa,  di 
chi  fi  a in  termine,  ch’ogni  mini- 

• ma  cola  gli  dia  ri  tracollò-.- 
Immondifìimo/uperl.d'immondo, 

l. immondi fsimus . 

fjfimonditia/porcitia^. [pur citta.  ’ 
- per  yitio^shof^&.iyh'mpttdiei- 


mortaliter . 

Immortire.Fio.per  impigrirà , l.pì- 
grefeero.  f metti  s . 

Immoto, che  non  fi  muoue,  lat.im - 
Inununita,efentione,/.;»w^»<ii*/. 
Inunutabiie.che  non  fi  mota  ,.  nc_^> 
può  mutarli jLjmrrml abitisi 
Immutabilità , attratto  d' immota- 
bile,/. ; mmutabi Ut  ai  „ 

Immutabilmenre.fcnz*  mutarti 

immutabiliter . 

Immutar  wne,imnmtabiiwà:.  , 
Imo  futt.  non  hà  numero  del  più  , 
vale,parte  inferiore, fondo  cétra 
rio  di fommo J.pars  ima. 
Imò,add.battTo,A/>»*M,a,*»* . 
Impacciamcnto,imp3cio,  l.molefim 
impedimsntum  _ 

Impacciare, neu.paff.  pigliar  peniie 
ro,cura,briga,  l.fe  immijter t,  im- 
pacciarli con  vno,trattar  feco,  l. 
ver  fari  cune aLquo.  per  ingombra 
. re,occnparluogo,/.«r*^rc,fW7;. 

flore  ^ [tUsdn  tricorni  . 

Impacciato  add  àntrigato'/.  impedì. 
Impaccfo,n©iadùftidio,  intrigo , 1 
moleftia , impedimmtììmAvtU  gl’- 
impacciyO  j^nfieri  delRotto  , c 
«-  JMgìiarfi  Jc  brrghe,che  non  tirac 
csnojjtliefta  negaci  a eur art . i 
ImpaduMi»,  impad  tifare 
feri . ‘ • 

y a Im- 


/ 
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spagliato  , coperto,  o mefcolato 
con  paglia,  l.ptdpatut . dicefi  del 
grano  bene,o  male  impagliato  ; 
quàdo  e fpeflò,o  rado  di  paglia. 
[mpalizzato.Fio.  per  palificato . 
tmpaIHdare,&  impallidire,diuenir 
pallido fifdeficere . 
tmpalmare, darli  la  mano,  congiu- 
gner palma  , a palma  ; proprio 
della  fede,  che  fi  danno  gli  ipofi 
nel  maritaggio  ,1. /fondere . 
[mpaImato,add.da^mpalmare . 
impalpabile,che  non  fi  può  tocca- 
re,/./w/>*//>«£///.r  , 

[mpaludare,dicefi  de’luoghi  che-» 
per  il  ceuar  dell*  acque  diuenta- 
n ofipalndem  fieri. 
impaniare,intridere  di  pmhfi.vijco 
eblinire.&  impaniare  fi  dice  auà- 
do  s’adattano  ne’vergoni  del  bo 
fchetto  le  paniuzze  per  pigliare 
i tordi»-. 

Impaniato,imbrattato  di  pania , ò 
preio  alla  pania  fi.vi/co,correptus . 
Impannata . Sen.  arnefe  compollo 
di  diuerfi  legnetti  riquadrati/o- 
pra de’  quali  fia  diftefa , carta  o 
tela  incerata , da  attacarfi  alle-» 
finellre  per  riparo  dell'  acqua , 
come  anco  del  véto,e  del  Sole  , 
fenza  perdere  il  lume , l.ftneftra 
Unte  asicl  c arth  ac  e a. 
impannatina,o  impannatino,Seucf. 

dim.d’impannata . ^ 
Jmpatànare,diuenir  parano,  IMmu 
fieri  fi  mpantanare:o  dare  in  vn_* 
pantano,/./»  limum  incidere . 

|niparare,apprendere  colTintellet- 

10  fij i/cerere , 
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imparentare,  neur.pafffar  parent» 
do, l. affini  tate  je  Je  deuincere  affini- 
tatem  tur, vere . 

impari,non  pari, per  cado,  l. impar . 
inipaflìbile,nópailibile^’//»p/ì^///i 
impafiìbilità,ailratto  d’ impalfibile 
l.impaffibilitas . 

impaftarc,intridere,atraccare,  ò co 
prire  con  palla,-  dicefi  anco  d o- 
gn’altra  materia  limile  a palla  , 
Lobi  inire  . 

impattato  add.d’impaftare.Bene;  o 
male  impattato  fi  dice  di  chi  ha 
buona,o  siala  complclnone,/*/. 
benedici  male  lo  abitui , 
impaftocchiare,dar  parole,dar  pa- 
llocchi  Q fi, ver  badare  , 
impaftoiare  metterle paftoie,  lat. 
numtllftyVel pcdica  libare. perle—» 
gare  attolutamenre,/.//g*rc , 
impafiura , la  parte  del  piè  del  ca- 
uallo  fopra  J’vnghif,  doue  fi  le- 
gano le  paftoie . (re. 

impaurare,  far  pxnxifiperterreface- 
im  pa  urire , hauer  pai  ira  fi, ter  reperì. 
impaurito,pien  di  paura  fi. per  terre- 
faefus . [Li  mp a tieni. 

impatiente,che  non  ha  patien{a__,, 
impatientemente, fenza  p#tienza  , 
Idmpatienter . 

impatiétittìmo,fuperl.d’impatiéte  , 
l.impatitntijfimus , 
impatienza, attratto  d’impatiente  j 
impazzare,&  [l.impatientia . 
impaz,zire,diuenir  p2.\7.ofijnfanire, 
in  infantar»  incidere , 
impaciato, & 

impazzito  adatto  pa*xo fi.ìn/antts 
jmpeciare,impialtrare  di  p sctfifii- 
ce  Minile,  im« 
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« Impeciato  a.dd.l.>mpicatuj)pìce  illi~ 
impeclimenrare,  & [tu*. 

impcdimentire.Fior.  per  impedire, 
l. impedir  e 3 obftare.  ( ’mentum . 

impedimento,  l’impedire/T/w/^/- 
impedire.opporfijdar  impcdiméto, 
/.  impedire  fmpedimcntum  effe. 
impedito,add.d  impedire, 
tus.  per  occupato, od  impacciato 
l.implicatus. 

impegnare  * dar  pegno  per  hauer 
denari, o per  ficutta,  1 pignorare  . 
impegnato, dato  in  pegno.  Sen.  di- 
cono meraf.  di  chi  li  truoua  ba- 
tter data  parola  ad  altri  di  fare,o 
non  far  vnacola. 

impegolare,impialtrar  con  pegola, 
l.pice,oùlinire. 

impegolato,  imbrattato, impiaftra- 
to  di  pegola  » l.pire  oblitus, 
impegolato, intrigato, quali  iinmer- 
fo  nel  pelago. 

impelare, metter  pdi,l.pilos  emitte- 
re .impelarli  la  verte, ò alcro,quà- 
do  vi  /'attaccano  peli, 
impendere, Fi.  per  impiccarla,  fu- 
Jpe  ridere. 

impénarc,far  penmiro,l./T/*  j nddere 
impennato, che  a penne,  1 .pennatuì . 
imperllicrito,picn  di  penlieri,Ia.r«- 
ris  affé  ci  us . 

Imperadore , nome  della  luprema 
dignità  temporale  de’  Chriftiani 
l.lmperador. 

itnperadrice,moglie  d’imperadore 
l.lmperatrix. 

imperare,  dominare,  hauer  impe- 
rio, 1. imperare . 

imperché  auuer.F;.  perche*/.?^ . 


impeiciò,  però,  Lideo. 
imperciochc,peroche,  l.n.wt.  rnìm . 
imperfettamente,con:rario  di  per-  i 
fettamente  , 1 .imperfette. 
imperfettionc, mancamento  di  pcr- 
fettione. 

imperf'etto,non  perfetto,  ncn  fini- 
to, 1.  imperfectus. 

imperfetto  fuft.  iinperfettione.Iac. 
vitium . 

imperiale , d’imperio,  o dfimoera- 
dore,/.  imperatorius.  per  cola  e-* 
gregia,che  foprallà  a ogn’altra  , 
l.pr/iflansy  egregius. 
imperialmente,  da  imperadore  ,Ut. 
imperiare , imperare,  [imper  iane. 
imperioduprema  lignoria , l.  n»pe* 
Yium.  per  poterti  le  mplicemen- 
te,  Uniperium  poteftas . 
imperiofità,  alterezza,  arroganza  , 
l.fuperbia,  arroganza. 
imperiofo, arrogante, che  eccede 
nel  valerfi  dell'autorità  tmpt* 
riofus . 

imperlare,  adornar  con  perle , hr. 
margariiis.ornan.pet  ornare  fen- 
plicemente,  l.exornare. 
impermutabile , che  non  può  mu- 
tarli, \.conflans3ftabilìs . 
iinperoche , Sen.  imperoche , per- 
cioche,  l.nam3  enim, 
iraperpetuo ,auuerb.perpetuan  en- 
te, l.perpctub. 

imperfeueranza , contrario  di  per-  ( 
ieueran^a,  Idnconfiantia. 

Impcr  tanto, Fio.  nondimeno,  la.t.s* 
menjnihìlominus. 

imperturbabile , che  non  può  effer 
perturbato. 

Y ì Ini' 
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Iii\oeruerfare,andarlaItando,fma- 
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ue^Tc  maniere  eflèr  impiaftrat©  , 


mando,  tacendo  motiui  da  pazo,  & imbrattato. 
l.furcrc,  debacchari.  Impiafiro.compofitior.e  di  materie 

Imperjjerfato , & imperuerfito,ad.  vifeofe , o per  medicamento , o 
iniuriato.come  fpiritato  , per  altro,  l.emplafirum, 

tus ) lymphatus.  Impiccare,  fofpender  per  la  gpla,l. 

Imperu?ine,  volatica , l.impetìgo.  fufpendere. 

Tmoetolmoto  violente,  e fiiriofo,l.  Impit fato,  Mlfufptnfa . 


Jmpetrare»ottener  da  altri  quelche  impiegare, porre  ^collocare,  i.  couo- 
li  domanda,!. impetrare.  Impieta,i5c  impietade,contrario  di 

Jmpetrare,per  impetrire,farfi  pier  pietà,  ì.impittus. 

txziupidejccre . Impietrare,  diijemr  pietra , o come 

Impetratione,  impetratone . pietra,  1.  lapide fette,  metal.  eflcr 

impetuofamente,  fon  impeto,  lat.  indurato. 

impetuose.  Impigliare,!  ìor,  arrecare  intrigati» 

impctuofìtfìmamente , fuperl.  d’irm-  do,  limpedire,  intuente. 

petuolamente,  1.  impetuofijfime.  Impigliatore,  Fior.  che  impiglia, 
Jinpctuofiffimo,  fuperl.d’impctno-  Impiglio. Fior,  impaccio , intrigo, I. 

fo,  l.impetuojtjfimus.  mojejlujtrifa . 

Jmpetuofita,  impeto.  Impigncre  in  neut.  pan,  Fior,  por- 

itppctuofofaxiofojljmpctstojusfiire,  tarli  aitanti,  \,fi  impellere. 
impianellare,  murar  di  pianelle  . o impigrircene  nir  pigro,  ì.pigrefiere. 
jfottoal  tetto/) nello  Ipa £zo  del*  I tnpigrito,  add.  1 .pigre feens. 
le  cafe,douc  fi  mura  con  pianel-  Impinguare ,ingrallare , 1 .pi*guefti- 

le,  X.latenbus  confiernere.  ctrc.J.tgìn.sre.  [flambale. 

Impialtragione , Fior.  rinnegare  a Impiombaredermar  con  piomoo.J. 

occhio,  l.emplaftr fitto.  Impiombato,  che  ha  attaccato  de 

impiafirare,dillendere/mpiaftro,o  piombo,  l.plumbo  illitus . • 

cola  limile  fopra  qualche  altra  Iinpireo,Sen.empireo,nome  ^aell  - 
fofa,  la. illimre. per  termine  d'a-  vìtimo  tielo> \.emp)rius, 

gricultura,  inneltare  a occhio,  1.  Implacabile, clic  non  è per  placarli 
empu/lrare  . impiaftrare  vna  dif-  l.implacabilis.  _ 
léren  ta  è metter  d’accordo  , e Implicare,  intrigare»  impacciare,  <• 
rapiattuni^rla,comefipuo,  non  implicare. 

come  fi  iìo[\zxt\)bc.,\.reconciliare.  Impoltronite , farli  poltrone,  lat. 
Impiallriccieto,&  impiaftriccicato  ignauttm  fieri . 

add.  vale  malamente  3 & in  di-  Impoliierate,  asperger  dipomere, 

co 

co  c . , 
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t.  puluert  colli  ni  re , 

Impoluerato  picn  di  poluere,!^- 
ucrulcntut. 

Impomiciato,  ftroppiciato  con  po- 
mici , \ fornicata!. 

Imponiture,  che  impone. 

I mporcare  far  porcho  cioè  gli  fpa- 
tu  di  cerra  tra  folco,  e folco  per 
feminare,  l, porca;  arando  Jorarc, 
Imporporato , reiìito  di  porpora,!. 
purpuratus . 

lmporre,commettere, comandare, 

l. mandare,  iubere.pcx  metter  ag- 
gratti  ,impoRiioni3l.v.cffigalia3im 
ponere. per  porre  femplicemente, 
l.lacarcfonere.  imporre,  per  ap- 
porre, attribuire, l.tribucre. dice  lì 
imporrarne,  che  è ingranare. 
Importabile,  infopportabile,  l.mo- 
h jìus . 

Importare,dinolai^,fignificare,IJ/J'- 

gnifìc are, fili )Velle. per  afeender  a 
qualche  sóma,comé;quefto  può 
importar  taci  fcudi,col  rerzoca- 
fo,attenere,dfer  d' in  tereifej  im- 
porta a te,a  lui,  e fim.cioè  attie- 
ne.è  di  tuo  intereflè,l.«^rr<>,  im«? 
portar  poco  , o molto  diciamo 
per  eflèrdi  poco,o  molto  moine- 
to  d.parvi,  vel  magni  ponderi s effe  . 
IniporteuoJe.Fio.  per  importabile, 
Lafper  flurus.  . 

Jmportunaramcnte , con  importi;-, 
ni  tà , /.  importune, mole/lì. 

Importuniamo, fiiperl,  d’importu- 
no, \. impor  tuniffmus. 

Iinportunita,indifcretionepertina- 

cia  fuor  d»  tépo,  e di  ragione  nel 
domandare,  /.  imponi wìtat. 
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Importuno,tnoldèoyche  tratta  con 
ipor  t u ruta  ,1 dmporttttmsptoleflus . 
Impofitione,  grauezza,  balzello , I. 
indotto. 

ImpofiìbiIe,che  non  può  farfi,  Um- 
poffbdU.  per  difficiliflìmo . /.  dff- 

ficillimus.  , 

Imponibilità , contrario  di  poflìbi- 
liti,  l.impoffibilitMs. 

Impolta.impofitione,  Ijadifie.  im- 
poila  fi  dice  al  legname, che  fer- 
ra vfcio,o  fineftra.l.pojfee. 

Inapoftenure,far  poflenaa,  l.  vomi- 
cam  excitare. 

Impotente , contrario  di  potente.!, 
impotenti  debili s. 

Impotenza , contrario  di  potenza, 
l .imbe  Olitati  impotenti  a. 

Impouerire,diuenir  pouero,  la.  dc~ 

pauperari.  (j patio , 

Impregnamento,prcgnex£a,  I.  prt- 

Impregnare,ingrauidare,  \.grauidu% 
fàeere ,in  neut. concepire  sl.gra~ 
uidariigrauidam  fieriy 

Impregnato, add.  grauido  perp.e- 
n oj-grauidut.  » • , 

Iinprendere,irnparare^ppnendere, 
Iitat‘j0ssf4reipere.perpigl!zr<  , 
imprefa,  aggredi , fe  accingere. 

Iniprendimento,  1 imprendere  nel 
fecondo  fenfo,!./*/  epùo. 

Imprenditore,  che  imprende,  /.  in- 
caeptor. 

Imprenfione,  impresone. 

Imprenta,  Fior,  per  impronta,e 

Imprentare,per  improntare. 

Imprcfa,negotio,facenda,quel  cher 
altri  fi  mette  a fare,  1.  incapth» *. 
Ùnptefi  fi  chiama  ancora  1* 
Y 4 guer- 


-jaer- 
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► guerra,  che  li  fa , pcf  conquilhr 
pfouincie>o  fortezze  grandi;  co- 
me l’imprefa  di  Tunili,d’Algieri, 
e liraili,&  imprefa  diciamo  quel 
concetto  d’animo  lignificato  có 
la  comparatione  d’vn  corpo  fi- 
gurato , e d’vn  motto,  come  in- 
iegnai  Inoltro  Bergagli. 
Xtnprefo  add. da  imprendere,  Lfu- 
fceptus  . 

impreflione»  da  imprimere,  effetto 
iinprelTo,  Lmtajignum.  per  atfif- 
famento  nella  mente,  l.impre 
huomo  di  prima  impresone  s’in 
tède  colitiche  piglia  pretto  vn’« 
opinione,e  difficilmente  la  latta, 
ihipretto , add  .da  imprimere,  effi- 
giato,l  jmprejfus.  metaf.  per  fillo 
nell’animo,  nel  cuore,e  limili, 
impre^zabile,  fenza  presso , 1.  »»**■ 
ftimabilis . 

im  prigionare»  metter  prigione.  Un 
carcerem  condere. 

imprigionato  ad./.;»  carcere inelufus 
imprigionatore  , che  imprigiona, 
knprimamcnte»  primieramente , I. 
primum . 

impnmere»ìmpròtare,  1.  imprimere. 
impromelTa. 
inipromiflìone , & 
impromeflò , fuft.  promelTa , cofa 
promeflà,  l.promijfum. 
impromettere,  promettere  ,1.  pro- 
mii te»  e. 

jmprontamente,  Fio.  per  importu- 
namente, ^importune. 
improntamene , l’improntare , & 
impronramento , Fior,  per  im- 
portunità, l. importunità! , 
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Improntare,  imprimere , eflgiàre  , 

\ .effigi  are. 

improntezxa,Fior.per  inltan^a  im- 
portuna, Linftsntia, 
improntitudine,Fior.  per  importu- 
nità,& 

Impronto,add.  per  importuno  , di- 
celi in  prouer.  l’impronto  vince 
l’auaro;quando  per  importunità 
s'ottiene  da  ‘altri  qualche  cofa  , 
Sen.  dicono  il  pronto  ; cioè  lo 
sfacciato  in  vece  d’impronto, 
improperio,  rinfacciamento,  villa- 
nia» l.exprobratio,  opprobrìum  . 
improfperito  ad.diuenuto  prolpe- 
ro,o  per  roba,o  per  fallita  j 1 >pro- 
Jperatfortmia  utensilerìe  v aleni. 
improuidenza.  incólìderatione, po- 
co auucdimento , l.inconftderan- 
tia,imprudentia. 

impx  Alidamente , fconlìderatamé- 

te,  l.improuidè . 

improuuedutamére,  S.improucdu- 
tamente,fprouedutamente,inau- 
uertentemente,  l.imprudenter. 
improuuifamente,  Scn.  improuifa- 
mente,  all’  improuifo,  l.improui - 
tè,  inopinate. 

improuuifo  , Sen.  improuifo  , au- 
uerb.  all’improuifo,  ì.improuifo, 
inopinato . 

Imprudentemente,  fcioccamente  » j 
l.imprudenter.  ' 

Imprwdcn^a,  contrario  di  prudéza» 

1 .imprudenti  a. 

imprunare  , metter  pruni  l’opra 
qualche  cofa,ferrar  palli  có  pru- 
ni, 1 .domisobftruere. 

Imp  dio  ua,auuerb . a polla,! . cofult\. 

im- 
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Impube,  fanciullo , o fanciulli  in* 
nanx-i  agli  anni  della  pubertà,!. 

• impube s , 

impudicaméte,  dishone  llamcnte,I. 

i nljonc/it^impudicèy  turpiter. 
impudicitia,contr  afio  di  pudicitia> 
/.  impud  icitia . 

impudico,non  pudico»  {.impudica. 
impugnare  llregner  col  pugno  > la. 
Jlrinprc.  per  oppugnare,  con  tra*. 
tiaxe,l.impugnare  oppugnare. 
impugnatore , che  impugna  , che 
contraria,  l.impugnater. 
impugnatone,  impugnare,contfa- 

ilo,  \.impug»atio. 

Impunita;pefdono , fenxa  gaftigo , 
1. impunita!, . 

Impunito, add, non  gaftigato , him* 
punitus , inultus. 

impurità)  contrario  di  purità  , 
impuro,  non  puro  , Umpttrut . 
imputare,  incolpare , ÌJmputate. 

imputationejl’imputare, l’attribuir 

colpa,  l.ìnfi  mulatto^ 

.Impuziare,  & 

iinpuxzolire.Fior.dinenif  puzzolc- 
te,corf  om  perii  ^.putrefatti 
I N 

In,propofitione,s’aggiugne  a’verbi 
di  motoje  di  dato, con  quelli  li- 
gnifica internità  ; in  Vn  letto  ; in 
vna  buca;  cioè  détto  a vn  letto , 
dentro  a vna  buca;  con  quelli  li- 
gnifica mutamento  di  luogo j di 
tépo,o  di  cofe,l.i».li  pone  aitali  a 
gli  auuerbi*  come;  in  qtià.in  là,ln 
• giù,in  sù,  in  baffo,  in  alto , &in 
compclìtione  con  le  confonanti 


L.M.R.fi  conuertc  nella  feguète 


come  m lecito  il  lecito,  iqjpobi 
le  immobile^n  rationale  ìrratio- 
nale,con  le  a!tre,o  confonauri,o 
vocali  Ha  tèrmi  ; fe  non  quanto 
auanti  al  B>  & al  P , conuerte  il 
fuo  N.^in  M.fecondo  l’vfo  comu- 
ne,compolla,  non  fempre  deno- 
ta fenfo  contrario  del  fuo  primi 
tiuo , come  e quali  proprio  de  i 
latinijhauendo  noi  in  fua  vece  la 
S.Dis,e  Mis,come , fuelaré,  difa- 
cerbaré,  misfatto,  e firn» 
tn,ha  diuefli  lignificati > per  a met- 
terli in  ordine  ; cioè  a ordine,  in 
vece  di  per*  addottalo  in  figlio- 
lo; cioè  per  figliuolo  di  sù,  o fo- 
pra»come,in  capo,in  collo,in  bra 
ciò;  cioè  fopra.  per  centra;  in  fe 
lidio  forte;  cioè  Contro  a fe  ftef- 
fo,per  inUeffo  5 In  me  rrtouendo 
de  i begli  occhi  i rai;  cioè,  verfo 
di  me3  per  con;  comincio  in  mi  • 
rabil  maniera  , cioè  con  mirabil 
maniera. 

In  abbandono, auuefbifenzà  cufto- 
dia.ma  s’accompagna  co  i verbi* 
lafciafe,  e mettere,  che  fi  direb- 
be in  \. deferirti 

inabitabile)  & ( bitubilis 

Inabiteuo)e,non  abitabile , 1.  inha 
Inacceffibile  » doue  non  li  può  ac 
collare  jl  .inacctffm.  (fcer** 
Inacerbire)  incrudelire)  1.  exacerba - 
inacerbi to.diuenuto  accfbo.metaf, 
incrudelito,  i.exacerbatus. 
Inacetifedàrfi  aceto  » infortire,  lar. 

èxacefcerei 

Inagguaglianzà , difagguaglianz 
Lnt&quaUtast, 

1 w 


! 
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•Inaile. 

*Inagreftire,e 
Inagrire,diuenire,ofar  diuenire  a- 

gro,  I. ac  ce  fiere. 

Inalbare,  imbiancare,  rifchiarare  . 

].candcfacert. 

Inalberare.Sen.  ijurborare/alir  su 
gl'  arbori,  l.in  arlorem  afiendere. 
In  alto.auu  jrb.  ad  alto,/./»  altum. 
In  amire  prender  coli  hamo,l^- 

bafhare. 

inamarireJ&-  innamarire.diuenir  a- 
Hiar-OjO  far  Zmaro}l.inamarafiere 
Inamarirò, add.fatto  amaro»  Lama-, 

rore  ajf'eclus. 

Ir  admendab;Ie,Sen.  inemendabile 
incorrigibile,  1 .inemenda  bilis , 
Inanimato/ en£amma,  la.inanima- 
tus . inanimus. 

Inanimito.Sen.chc  ha  prefo  animo, 

l. animo jus. 

Inaperto,  auuerb.palefemente,aHa 
fcoperta,l.^//?OT. 

Ir.arborare.piantar  arbori  fi  fiatati 
arborei, per  fahre  sù  gli  arbori . I. 
in  arborem  afiendere,  di  cefi  apco 
de’cauaJli,  «juàdo  fi  rizano  fermi 
ne  i due  pie  di  dietro,!,  arridere,  fe 
attollere, erigere  fe  infedes.e  d inar- 
borar  l'infegn*,  e alarla  all’a- 
ria, Lattali  ere figna, inarbore  piet. 
dicono  Sen.  di  chi  pretende , o 
domanda  cofe  impertineti  a lui 
o al  fuo  fiato. 

li  arborato, add,  pien  d’arbori.Sen, 
arborato  , Larboribus  confitus . 

In;  r care, far  arco,  1. incarnare,  inar- 
car le  ciglia  * e quell'  increfpar- 
le  per  mawg'ia,  i 
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re  fupercilia . 

Inargentare,  coprire  con  foglie  d’- 
argento, e inargentato  il  iuo  ad, 
l.  irmargentatus, 

Inaridare.&:inaridire,far  arido.  la. 
mare facer e. per  diueniF  arido.  lat* 
inarefccre. 

Inarientato,  per  inargentato. 
Inarpicare, appiccarli  con  le  mani, 
aduncate  per  ìalire  in  alto,o  per 
muri,  per  arbori , o altroue./,  vn- 
cu  manibus  frenfare. 

Inafcofo,  tic 

Inafcofio,  naicofamente , l.clam  in 

abfondito. 

Inafprase,&  inafprire.efafperarej, 
ex after are ,ex ardere,  in  neut.pjf. 
diuenir  a/pro^rudcle/yWe . 
Inafiratto,  con  a.firattigne , che  è 
vna  feparatione,che  fa  l’intellet 
to  di  eofa , che  per  Aia  natura  è 
infeparabile , Ijnabftraél».. 
Ipaudito.nó  più  vdito, Ijnauditus  , 
Inauuentura  auuer.fenza  penfarui; 
metter  in  atjuentura.J.j4rr»»^  co- 
mi ture. per  a rffchio,asbaragIk>, 
per  difauuentura  full,  l.infirtuniu 

Innauuertentemente/confiderata-. 

mente,  l.imprudtta/er. 

Incac  ciare.Fior^>er  incalciare  /.  in 

fugfim  vertere  . 

Incadere.  Fior.  per  jneorr^reJatin. 

incidere. 

Ipcagiar.are,Fio.  per  dar  cagione.!, 
caufari. 

In  cagnefeo,  aduerb.  in  torto , at- 
trauerfo  come  caue  Aizzato,  la. 

torue. 

Incalappiare,  dar  nel  laccio , lat./* 

cajfes 


i 

t 

1} 

| 

i 
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t afe  s incidere.  Sen.  hanno  queftc 
voci , calappio  , e incappiare , 
per  contadinefche. 

Incalciamenw,l’incalciarc,//«f4 

incalvare, & incalzare, dar  la  cacia, 
mettere  in  tuga,  1 .in  fuga  vertere. 

Incalcinare , Fior,  per  Qxlcitrareyl. 
calcitrare. 

Incalcinato  pien  di  caligine , \.c  .* 

lir*>iSj  ccccuthns. 

Jncallire,far  cali otl.calhtm  adduce- 
te, occalltre. 

In  cambio,  in  vece. 

jncànare,auuolgere  il  filoxhe  fi  tri 
dalla  matalTa,  topra  cannone  ,o 
roorheto.Fio.perdeuorare  e ra- 
QàftWCzJ  denotare  yobligur  ire . 

Incannata  fuft.  è vn’intefiìtura  di 
ciriegie.o d’altri  frutti  lattaio 
vna  canna  rj  fella  in  quattro,  me- 
taf.  vale  intrigo, e viluppo  fanta- 
fìico.I  jrica. 

incannucciare , chiuderei  coprile 
con  cannuzcitylrialamis  obtigere. 

Incantagione, 8j 

Incancaniento,incaoto,/./«r/i?;nr//<j, 
incanttunentùm , earmcn. 

Incantare,  far’incanti,  la.in  cantar  e , 
per  vendere  all’incanto  ,1. auii fo- 
ri ari  fubhajla  vendere. 

!..  cantato,  fatto  per  incanto,  o che 
ha  addoffo  l’incanto,  Uncantatus 

incanta:ote,che  incita, \. incantai  or, 

Incantatione,  incantagione . 

incantelinio,&  incatefmo,tncanto. 

Incanteuole,  d’incanto , e che  in- 
canta. 

Incanto  arte, con  la  quale  per  virtù 
di  parole  s’opera  fopr*  naturai- 
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mente,  l.cantus,  incarti  ameni unt  , 
vendere  all’incanto,  Svendere  fub 
hafia.  diciamo  guallar  l’incanto  ; 
cioè  rompere  gli  altrui  difegnij, 
confiLum  frangere . Andari»  come 
JaDifciaaH'incanto  j andar  mal 
Volentieri. 1 .nolente  animo  al, quid 
avere  . 

incanutire,  diuenir  canuto,  /.  cane - 
f ere  . 

i ìcanutito.ai.fatto  canuto,  \.exnt*s% 

Jncaparrare.  Sen.dar  la  caparra , o 
fermar  di  voler  comprare  vna 

Cofa,l  ,//òi  arrak  abone  desinare . 

incapdlr.ire,auuiluppar  nel  capc- 
ltro,l  .capi tirar  e . 

Incapellrato,  add.  l.capijlratut. 

Incapefìratura.e  quella  rilegatura, 
che  fa  tal  volta  il  capeftro  alle 
bellie  incapdlrate , 

Incaponire.olHiurlì  bizzaramentc. 

Incappare,  e incorrere,  0 dar  nel 
laccio,/,  incidere. 

Incappellare , porre  il  cappello , 1, 
pileutn  imponete. 

Incapperiicciare .Sen. incapparuc- 
ciare;  camuftàre»  cioè  celarli  col 
coprirli  la.teila,e’l  vifo  có  la  cap 
par  uccia, o con  altro,  l.Jibi  caput 
obuoluerc . 

Incapperncciato.  Sen.  incapparne* 
ciato.  & 

Jncapucciato , col  capuccio.  o cap-i 
paruccia  in  capo,  \.cucullatus‘. 

Incappo.  Fior  l’incappare , l.effun- 
diculum. 

Incapucciare,incapparucciare. 

Incaroonchiare,  li  dice  de’  panni  li- 
nùod’altreiimilcofcjquàdo  per 

loro 


loro  mala  qualità,pigliar 
chic  di  color  di  carbone. 
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x il  • 

liano  mac-  ^ 


r h 


incarcatOjCaricato  J.oneratusjnu*  piede  del  causilo,  quàdo  è trop-  ; 

y?«j . po  rtretto,  ed  alto. 

Incarceragione,  l’incarcerare . Incaftitade,  Fior,  per  contrario  di 
Incarcerarc,metter  in  carcere,  la .in  Cal\itldc3l.inconte»tia. 

career em  includere.  Incartonare,  m cali  rare.  i 

Incarcerato^add./.»»  carcere  coitdus  incaftonaro,add.  incaftrato. 

Incarica,  caricavamo  pefo  quanto  incartonatura , incartratura  , com-  i 
fi  puj  portare  addortò  in  vna  mettitura d.compages.commijjura. 
volta.  I .fare ina.  incartrare,congiognere,e  cornette- 

Incaricare,  ingiuriare,  lat.  iniuriam  re  vna  cofa  co\\z\ttz,\.connc{lcre.  a 
iv finte.  per  caricare,  l. onerar  e . Incartrato,cógegnato,comnpcfib,l. 

I«ca  rico,  ingiuria, ortèfa,  /.  imwria  . ccnnexus . 3 

per  c\\T2LÀmprz(zJt.inceptumj?ìH-  incatenare, metter  in  catena,/.o»/e- 
mt sconta.  na  conjìringtre. 

Incarnare,  in  neut.  prender  carne , Incatenato,legato  con  cate  na ,l.c*- 
farli  di  carne,  l.cavmm  ajfumere . tenatus. 

&:  incarnare  per  ferire,  e ficcar  Incatenatura,  incatenamento,/.  co*  \ 
nella  carne,  l carni  infingere.  tenacia  , commisura . i 

incarnatino,  calore  trà  roflò,e  bia*  incatorzolire,  di  pianta  che  nó  ere- 
co,  del  color  della  carne  , ì.color.  fca,  l.non  prouenire. 

Incarnato,fatco  dicame,per  colo-  Incattiuare.Se.ingattiuire,  diuenir 
re  di  carne,  /.  heluut . gattiuo,  /.  deprauari. 

Incarnatione,  il  prender  carne,  la.  incaualcato,  foprappofto.  . 

incarnano.  ' incaualcatura,  foprapponiniento,I. 

Incarruccolare  è quando  il  fune,  o fuperpofetio.  (porre, 

canape  della  carrucola  elee  del  incauallare,&  accauallare,lòprap-  \ 
canale  della  girella,  & entra  trà  incauare,  far  concauo,  1 .conc auarc. 
erta,  e la  carrucola.  incauernato,  entrato  in  cauerna,  o < 

incartare,  metter  in  carta.  fatto  a modo  di  cauerna, l.cocauut. 

incartagnare,armare  di  legname  di  Incauigliare,  congegnare,  o tener’ 
calcagno,  per  intertenere  con  infieme  con cauiglie,!. clauuhs,  ■ 
fintioni.dar  caconi , l.verba  dare.  collimare , complicare  . 

Incalìellamento, quantità  di  berte-  incauisrliato, tenuto  infieme  con  ca- 
lche, o altri  limili  edifici . uiglie,congegnato , lat.  clauulis , 

Incaftellare  fortificare  con  macchi-  colUgatus , complicata. 


r.e,  \.m*nire. 


Incautamente,inauuerrenteirente, 
’ Un  caute. 

• » a 


Incartellato,fatto  a guifa  di  cartel» 


in- 
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ibcautela . Fior,  per  contrario  di 
cautela. 

il  iucautOjiion  cauto, Vincautus . 

■ incedere,oftendere  con  fuoc oj.in- 

cendcre,per  accendercjl.incedere. 
2 infiammare  }ptx  abbruciare,  l.c  6^ 

i nr /.Fior. dicono  anco  incendere 
il  lare  cauterio  a’  bambini  nella 
collottola . 

i incendia riojcolui, che  con  inala  vo 
lontà  abbrucia, omette  fuoco 
alle  col  e d’altri .Unrendarìus . 
xncendiniento,l'inccndere,  l.inccn- 

dium  juccnjto . 

incendio,abbruciamenro,I.i»rrW/« 

vjlio  . 

incendio.Fio.per  incendio,  e per  ri - 
bellimcnto  di  ltomaco  . 
incenditore,che  incende  jLiMvjfa. 

■ incenditricc,ver.fem.die  incide, 
incenerare  .incenerire,/,  in  cinerem 

• 1 uarti. per  far  diuenir  cenere,  la- 
tin,/» cinerem  ^//.propriamente 
incenerare,  è metter , ò fparger 
i cenere  fopra  qualche  cofa . ~ 
incenerire,conuertirfìin  cenere , 1. 

cine/cere , 

. incenfare,dar  hncenfo  /.  tbut  dare . 

> incenfiere,turribple,ò  turribolo,  J. 

thuribulum  . 

iuccnjfo,la  cima  d’vn’arbore  d’Ara- 
bia,che  s’abbrucia  ne’facrifìci,  1. 
thus . , 

incenfato.che  ha  hauuto  l’incenfo. 
incerato,add.impiaftatOj  o vitto 

di  cera}l. cera/us. 

meeraredmpiafìrar  con  cera J.inee- 
rare,cera  obducere.dici&mo  ancor 
incerate, lingijlUrjChe  fi  il  grv 
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no  nel  campo, quando  comincia 
itCCZXfìyl.flaMe/cere . 
icerrare.F.p  appaltare.è  caparrare, 
incerte* ^«contrario  di  certezza  .. 

lancertitudoàgncr arnia . 
incertitudine^ncertezxa. 
incerto  fult.inccrtitudmc. 
incerto,add  non  certo d.weertus, 
incefparejinciampare,  per  nafeere 
fu  1 cefpo,propagare,/./r<?/>*"*r* 
incefpicare.Fio.inciampare,  lat. 

cefpitare , 

incefobile.che  nó  cefo  JJncejfaltlis 
inteflabilmenre.  [ centinuus . 

incefon  temer,  te,6Lr 
incefotamente/enza  ecfore, fenza 
relfarc,/ .ajftdue  indepnenter . 
incefto,violamento  delle  proprie..* 
parenti, o di  femmina  religiofa  t 
l.inctjlus  fts.  [inceflus  ,a  ,um* 

inceftuofo, macchiato  d’ incedo , I. 
incetta,il  cóprar  cofe  all'ingroflo, 
o auanti  tempo,per  riuendere  a 
minuto,o  a fuo  tempo . 
incettare,ftr  incetta . 
incettato , che  fà  incetta,  riuendai- 
Uol O J. darei anarius , 
incheua.Fio.per  l’inchiedere  latin. 
inqutjiìi ojnueftigatio . 

inchiauelIato,add.Fior.  perconfit- 
tO,l.aJfìxut* 

inchiedere, F.  minutamente  doma- 
dàre>l .yterere . per  far  inquilino- 

. tìCyl. intuir  ere , 

inehinaméto.inclinationed^^.p 
abbaflàmét  od.inclinatio,mflexio . 
inchinare, chinare, abbafore,^»-/- 
mcrejnficftere.  per  condefccndc- 
tc  j lat  .ceder  e j pet  legno  d‘  hu- 

miita» 
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finità,©  di  reuerenza,  l.atieui  df-  JigreffìoScn.ìmzndono  incidete 
/urgere. per  quell’  auo  di  chinare  per  cal (^accidente  . 
il  capo  per  voler  dormire,  l.pn-  Incidere, tagliare,moz^are,/./*r;V£* 
fermio  caput  demittrrc  .per  accon-  terrone  are, per  inragìiare,fcolpi- 

lentire  lenza  parlare,  Larmuert  . re  ,1/culpere ^calare incidere ,Fi.an- 

Ir.chinata.inchinamento . co  per  far  digreflìone  , l. digredì* 

Inchinato,add.dimeflb,hurniJiato‘,  Incingere. Fio.per  ingraurid  are,lat„ 
IjicrmJfus  humilis . grauidam fieri  . 

lnchinatione,liumiliatione . Incinta,ad.F.per  grauida,l.^r^n.<?>. 

Inchineuole,piegheuolc,/./>ref/i««  Incipngnire,incrudelire,  in  ncuc,  f„ 
prepenfus . ‘ frinire. 

Inchmeuolmente.picgheuolméte,  incireoncifo,non  dxaouciCof.incìr- 
l.procliuiteryfiexopclite.  ctinrifus  * 

Inchino, fuft.quell’atto di  piegarle  incircofcritto*noneircofcritto,I.m# 
ginocchia  ia  fegno  di  reuerenza  circumfcriptus, 
l.gcnujiexìo . incifchiare,tagIiuzzare,/^»/»«r4f/»a> 

In  chiocca,abbondantemente,  Ut.  concidere  . 

affatim . Incifiuo,che  ha  virtù  d’ incidere  , 

Inchiodare  conficcar  có  chiodi,  la.  kdiùifìuus . 

clauis  configere.de  inchiodare  di-  incitamentOjl’incitare, 1. incitati?  , 
ciaao  il  pungere,  che  fa  fu'l  vi-  inuefiigatio ■. 

uo  del  piede  il  manifcalco  qua-  incitare,  Simulare  per  indurre  vno 
. do  ferra  vna  beftia . a far  qualche  cola,  1. incitare , in- 

Inchioftcojtinta  nera,  con  la  quale  (ligure . 

fi  (cnuef.attramentumjcriptoriii.  Incitation&incitamento  , 
met.per  ifcritture,poefie,racco-  Incrafcherare . Fio.  per  isbeuerax- 
mandar  di  buon’inchioftrojàoè,  zare,empirlì  di  vino  , t.  vino  tar- 

caldamente.  giorevti. 

Inchiauatura.Se.inchiodatura,pù-  inclmaineftto^calamento , abballa* 
tura,  che  vie  latta  alle  beflie  nel  mento 3l.incl inatto  . 

ierrare,dicelì  ritrouar  l'inchioda  inclmàte^he  inclina JJnclmans . 
tura,cioè  ritrouar  il  vero,©  doue  inclinare, inchinare, abbalTare^ncIL 
fra  il  male  di  qualche  negotib . nare  a vna  cola,  e haueriri  incli- 
Inchiudere, rinchiudere, . n£KÌOne,difpofÌrtonc,  Ut  .prò  dina 
Inciampare,intoppare,p®rre  il  pie;  >■  meffk. 

de  in  fallo , [.offendere  ad  aliata d inclinatione,difpoYitfone , l.propen- 
aefpitart . ' - fio.per  declinatone  abbaflamé- 

Incidenremente,a  cafb,/rr&irrv . tepidàri  inatto. 

incidenza. Fio;pfr  digreflìone, lat.  inc^o^iaro^Utólir^  . 
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fn'cogit  abile  , da  nò  li  potéf  imma' 

•gina.ve,l.incogitabilis . 
Incoglier<^fopraggiogneré,ta^»- 
dere  jnuenirt .\\\  neut.interuenire 
iLCCa.izrzd. {accedere, euenire. 

Incognitamente*  fconoiciiitamen- 

tC3l.i»'  Wrute . 

Incognito, adii,  non  conofciuto,./4-. 
in  ogni t ms  . 

Incoure.Fio.per  farli  zotico Jl.obdu 
re f ce  re-. 

Incollare, appiccate  con  colla./:*’*- 

jrlut inare. 

incollato,add.appiccato  con  colla 
iticolofare.preiider  co\òrc,UeU. 
r attira  fieri  \ 

Incolpare, dar  colpa {.cui pare  . 
Incoipatore,che  incolpa,  Lculpator. 
IncomiiiciamentOjCoininciatncnco 
l.principtumjnccp'tim  -, 
Incomincianza-.Fi.  per  incomincia - 
menio  J.exordiam  . 

Intonili  tiare  }contmciktz{dncipere 
Incominciato  add  djnckoatus-. 
Incommciatore,che  comincia, !.«»- 
c*Lptor  . [ principiavi . 

Incomincio,  incominciamento,/*/. 
Incommutabile,  che  non  può  mu- 
t arli ,/  .fi  ab ili  ncommiit  abili  s . 
InCOinmutabilità,liabilità,  Ifirmi- 

tasfirmitude . 

IncomiTiutabilmente,ftabiImeptej 
fenza  matatQjlfìrmiter^conJl^of. 
Incommodita, (comodità,  Cincotti- 
• modum . kv,  • 

‘Incomparabikjche  riofl  ha  campa, 
rzÙontyL.incomparabilu . 

IhcOroparabilmen  te,fenzà  compa* 

xmQnzJd*sompM*bjlttef  4 


y\  in  fu 

Incompadione  -.  Fio,  per  contrariò 
di  eompadione  i~ 

Incompen(abile,danon  fi  poter  có 
penl-àre . 

Incotnpe  ren  temente,fcon  uene  uol 
men  ìzffmdueHuhr , 
Incompetenza,!!  dice  di  Giuditio  , 
o di  giudice  non  competente. 
Incomportabile,infopportabile , l. 

mtolerabilis . " 

incompofto,mal  comporto,  làncont 
pofr.us . 

incomprélìbile , che  non  lì  può  co* 
[rceivictt.l.incomprehenfìbilis  » 
Incomprén(ìbilita*aftratro  d’ incó- 
prenrtbile,  l.incomprehenfibilitas. 
rncomprehcnfibilmente,&  - 
Incoinprenfìuamenre.fen^a  poter- 
li comprendere , l.incemprehenfi* 
biliter.  [t  zji.in  comune. 

Ine  ornane,  amisi  b.communcmen- 
Incongiontó,non  congionto  , l.di * 
fiunefus  -. 

Inconocchiare, metter  lino,o  ftop* 
pa  nella  conocchia  per  filare, /a. 
penfum  colo  apiare . 
Inconfideratamente,  fconlìderata- 
mente,/.  temere,  incoufidirate. 
Inconfiderato/confiderato,  l.inclS- 
ftderatus fmprtident . 
Ìncon(ideratioiie,cótrario  di  confi- 
dtrauoTìCf.incon/tdìrdnii  s. 

Inconlarnabile  r*fhe  non  puòcon- 
iumaxiìj.incenfumabilis. 
XncontaminatOjimmaculato,  puro, 

l.incontatnmatUSjpurHs  » 

•I  neon  tanente,fubito/y?*ò»»,/7l  ico . 
’ltfcontàrtabile.  Sen.incontralhbile 

da  non  grt  li  poter  far  contrarto. 

in- 


incontinenza, vitio  d’appetir  piace 
ri, con  ero  al  giudiuo,dell  a ragio 
ncj.incontincntia , 
incontra, popolinone  d’oppolitio- 
‘ ne  rincontro,rimpett o>Lcontra  , 
per  mverfoJ.obfuam.pcT  contro 
l. centra  , u . 

jncontramcntQjVincontraf/ì  , l.cen- 
. ,grefius,us.  ' . 
incontrare,rilbontrarc,  abbatterli , 
i.occurrcre.m  nent. pai. intopparli 
l.cjj  end  tre  ad  aliquid.  in  neut,  ac- 
cadere, auuenire,occorrere , 
incontiOjin  coppatnento , Loccurfas , 
«ricorrere  ali  incontro  giollrare 
apetto,apetto, 

incontro  popolinone, come  cótro, 
e incontra,  , 

jncóturbabilc  , da  non  poter-  effer 
conturbato . [ l.indccens . 

ìnconueneuole,non  conueneuole^» 

jnconuenien te,luft  dilor dine ,lacin , 
ivcommodumjrtf'ortunium  , 
ìnconueniente,add,cofache  non.* 
conuien e3l.incovueniens , 
jnccnuenienza  > fconucneuolezza  3 

l.inccnueuiens  3indccorum. 
incoraggiare,  inanimire , l. animar* 
ani wps  addere . 

3ncorare,hauer  in  cuoxe3l. balere /la 
tututn  in  animo3 par  mettere  in_j» 
cuore,/,»»  animttm  in  ducere. 
incordato, che  ha  i nerui  interriiri- 
ti,e  malamente  fanno  l'olfitioTo 
toj.rigentìbus  neruis . 

incoronare,coronare^.c«,«wr^  dp- 
Ìncoronato,ad./.<w«Mflw.  [nate. 

incorporabile,che  nó  fi  può  incoi- 

pQWejUMrfvratilcj , 
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incorporale,incorporeo,/.ìr^or^4 
incorporamento,mifiione,  l.comix^ 
tio3(orporatio  . 

incorporare  mefcolar  più  cofe  in-  ; 

{\cmt3l. incorporare. 
incorporato,  add,  da  incorporare  , 
incorporeo,chc  non  hà  corpo^,  lar.  I 
incorporea. 

incorrere, cafcare,inrcndriì  in  cole  h 
di  pregiuditio,e  di  danno.  Linci + 1 
dere  3incurrere  ,fniire . 
incorngibiIe,che  non  riceue  correr 
tione,/. inemendabili* , 
incorrkibìHtà , attratto  d’  incorri- 
gibiIe,/.»ziorcj  wemendabiles , 

incorruttibile,non  corrutibile,  I,»«^  ! 

cqrruptibilìs , 

incomutibilità,attratto  d’incorrur- 
iìbìlej-incorrxptibilitas. 
incorr  ut  tione,’ contrario  di  corrui- 
tionej  .integritas  3pw  itas. 
incoronato^add.cireódato  di  cor- 
i\nt3\. cori  ini  s circttndattts. 
incórtate,nó  conùùxìtt/. inconjianu 
incottati  {a/.ontraria  di  coftanza , 

{.ine  ondanti  a . 

incottimo,a  fue  fpefe,dar  o torre  a 
fare  vn’opera  a tutte  Aie  fpefe 
per  vn  prezzo  conuenuto . e da- 
re,o  pigliare  in  cottimo,per  da- 
re,l.opnsfaciendus  locar * . per  pi- 
gliare, l.opus  faciendu  conducere  1 
incottola  incuocere , j 

incouerchiarcjcouerchiare , 
increato,non  creato,/.»»^*/** 
incredibile,da  non  crederfi^.»^^  j 
dibili s , 

incrcduhta^mfcreden*a^i»«'^^ 
UtAS • ■ j 

incr^j  f 


* * 
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Incredulo , che  non  crede , lat.  in- 

credulus . [patio . 

increpatione.Fio.biafìmo,  ht.incre- 
increfcereJrincrefcereJl.r^rr*,/>j>i- 
re.  per  hauer  compaflìone , l.mì- 
ferere. 

~ Increfceuòle,rincrefceuole,noiofo, 
\.molcflus3geuus . .. 

* increfceuo]mente,noiofamente  , 1. 
meleJle3mproie . 

Jncrefcimento,noia,fafUdio,l.«>F/f- 

ftiuyUdittm  . 

increfpare,ridurre  in  crefpo,o  con 
ere  fpej . r rifpare  ^corrugare. 
increfpato,pié  di  crefpe,  l.rugojus. 
Ì incretarc.Se.anco  ingretare,coprir 
di  greca ji.creta  teiere . 
incrocchiar-e , actrauerfjr  vna  cofa 
coll’aitra  a guifa  di  croce,  lati» 

modum  crucis  aptart , 
incrocchiato  add.  fattoio  attrauer- 
•*'  fato  in  modo  di  croce . 

incroftato,che  ha  fatto  erotta,  Iar. 

' incrnftatus. 

5 incrudeliremo  neu.diuenir  crudele, 
'■la.t. finire. in  atr.far  crudele , L«r- 
'•  mfper are  concitare . 

c incrudélito,add.fàtto  crudele 
à incnidire,far  crudo,cioè  afpro . 

iiicubo/petie  di  fpiriro,che  piglia- 
ti do  forma  d*  huomo  fi  giace  con 

dì  le  donnc3l.incubus. 

f .5  ncudine,ancudine,l./sr#x . 
incuocere,  leggiermente  cuocere , 

j l,coquere . ( infanabilis . 

fi  incurabile,che  non  può  curarla t. 

incuruare , far  curuo,  piegare.  Un- 
ti coruare . ( incurvare , 

incurfare,accufare,  biahraarc , lat. 


* 
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indaco,fugo  d’erba  rapprenda  te. 

goere  tra  turchino,  e azurro . 
indanaiato.  Se.indenaiato , che  ha 
denari  aflài,l  psetmiofus. 
indarno,inuano,I  frnftra.  (JnìuJle. 
indebitamente, non  debitamente,!. 
indebitato,pien  di  debiti,U£*r«r#x 
«re  alieno  obftridus . 

indebito,non  cóueneuole^ngiufto, 
Unittftus jindebitus  . 
indebolire.Se.indebilire,diuenir  de 
bflcj.debilitari  jn  att.far  debile, 
tor;le  forze  ^debilitare . 
indeboliro.Se.it\debilko,  ad.  \JebU 
indegnamentc,I  indigne.  (litatus. 
indegnamétOjfdegno,  Undignatio . 
indegnare/degnare,I.;Wj^»4r;' . 
indegnato/degnato,h»^/gn*r«/ . 
indignatione,fdegno,  1 .indignano . 
indegni tà,baflezz a di  Codinone , L 
humilitasfngnobilitas.  per  ifeon- 
ueneuolezza  }ì.indecentia . 
indegno,non  degno  , Iar .indignai , 
per  ifconueneuole,l.;Wrfr»x . 
indemoniato/piritato,  ì. fanatica  <: . 
indeterminatamencepndefinitamc- 
t Q^Jndepniti . 

indeterminato^ion  determinato  ,1. 

indefinitus  incertus , 
indettare , conuenir  fegretamente 
di  quel  che  s’habbia  da  fare,o  da 
dir e,\.clam  confelium  inire  . 
indi , auuerb.  di  quiui,da  quel  luo- 
go,bWr  jn  vece  di  poij.deinde . 
indiauolato,peruerfo,maluagio , 1. 

improbusjceleftus . 
indice  !il  dito  della  mano  allato 
al  grotto , latin,  index,  e indice 
fi  dice  alla  tauola , a repertorio 
” ‘ " Z de* 
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de' libri, I.e/«*r£«x  » 
lndiceuole,che  non  può  dir fi inex 
pltcabìlìs  ; 

ìndicibiìine  nte,  inefplicabilmente, 
/ inexplicabiUter. 
lndico,d’India,]./#</«x  ; 
nditrcggiaré.Fioiper  tirarli  indié- 
xxo  ^..retrocedere . 

Indietro, auucr.addietrò,l.rm-<>.  re- 
plicato* ferue,  per  fuperlatiuò , 
come,indietróiindietro  ; 
indifferente, che  non  partecipa  più 
deìl’vnó^hedeiràltrOihriijfitrex 
indide^entémen-éj  fen{a  differèn- 
za,).. 

ìndifferen£a,aggùagiianzad.  »W»/- 
ferenti a , 

ìndigen  ra,bifogno,l.»W^»r</»  ; 
Indigéftibile,non  digeftibile  : 
Indig£ftibiÌità*difficUltà  di  digerirò 
l. tir  uditasi 

Indigefto,nòn  digeftò,  I .indigejlus  : 
Indigriàtióne*  indegnatiòne , fde- 
%no,\.indignaìio,irx  : 
ìndigroflo.  Fio.  alla  grotti, hcra/fe . 
cóprare,e  vedere  indigrotfó.  Se. 
àll'ingroflbjcioè  ih  groffà  sòma, 
fuo  confrariò,è  à fninùto. 

In  direnarne  te  jper  via  indiretta Ja. 
indiretti, obliqui . 

Indiretto,nón  dirètto,  l.indirettus , 
obliquus: 

Indrittò.fuft.Sedndirix^o , indiri^- 
zani  entójincani  inamento.indriz 
2àméntò,indrizzo  : 
Indrixxarò,incaminarè,metter  per 

la  vii, 1. iter  tnonfirar»  ; 

Indifciplinacojrion  difciplinato,Ia, 
ignara:  i 
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Indifcretamente , Senza  dilcrctio- 

t\e, {.inique, immodeft  e . . 
IndifcretOjnoìi  diferetoj  1 .iniquus  3 
imtnodejlus . k 

ìndifcretiòne  * contrario  di  difere- 

XÌontJtjyiiquitasymmQdeJlia  i 
Ìndìrcuflóinòn  VétilatodwW//a<^«x 
jndifparte*da  binàz, Vfeorjum  * 
IhdifpòfìtióBéc'òntrario  didifpoli- 
t ione  ,difer  tò,l . vitmm  \ per  mala 
KirÀlà,\.i*ùa,ìetudo: 
irtdiflbitibiie.da  nò  potérli  feiorò,  I. 
indiffolubilis 

ìndirtintamentc * fenià  diftintibiié 
ì.  con fuse.  , 

ìnditiò,fegHale,cótraflégnò,l.iW»- 
iìum,<vrgtimtntum  ; per  termine 
criminsuefcò , onde  purgare  gli 
inditi), è mantener  ne}  tormèto 
il  fuo  detto,/  <crimen  diluere  ; 
tndlttione, termine  legale  portò  da 
botai  infieine  col  miìlcfimb  ne’- 
loro  ftriiméti  p maggior  certex^ 
za  dcltempo,e  fcàmina  d i.fin’al 
nui  y .è  poi  ritorna ^.irùLittio  ; 
ìndiuia,erba  da  infalàta  httta,  Ija- 
tubùs.fatiuUS . , 

Indiùiduoj  add.  inùifibile  , {.indiai- 
duus . , _ 

Inditiidtio/uft.termine  dialettico 
fcofa  particolare  comprefa  Sotto 
./  la  rpetiej.indiuiduum  : 
IndiuinamentOjindouinamento  j L 
didinàtio  : 

indiuinatònojàdd.del  verbo  indo- 
iimàxCjhdiaibatoritis  ; . t; 

indoùinationéd’indouinare,  1 Jiiu- 

fiatiò . {indifiintti 

mdittifamenté,indiftintamente,  lar. 

In- 
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t ìrlaiuifibile,non diUifibile/V.iWM(/-  Indota^collo ftretta.Fin.per indu-l 
ftbilis  4 ciméto,psrfuafioneJ.;W«c7«.r,«;  i 

Indiiiifo  non  diiii  fo  jUndiuifus . , Indottiuo,perfiiafiua,]./^/«j  ad  pei  * 

indmifojauuerb.feparatamente  , h fuadendum . 

diuifimfepardtim  i indottOjColI’o  ftretta/uft  .Fi.  per  il . 

ìndòlcare  , addólcire  . Sen.l’vfano  medefìmo.Che  indoazd JnduHm  ; 

/blamente  a pfopofito  del  tem-  us^erjua[us3us . 
po . quarido  t'allenta  il  rigor  del  indotto  colpo  largo,non  dotto,  i» 
fredao,e  dicono  raddolcarejat.  gn  or  in  te,  ! dndocìu  s jihtcratus . 

kduìcare . , Indottrinabilé.non  dottrinatole,  I.  j 

Indòlciare,indoIcire,far  do!ce,|lat.  indottili. 

dulcare,edulcare.  Indomnaméto,l.indomnaf‘e,l.^/«i  - 

Indolejfegnó  di  naturai  difpofitio-  natte, vaticinatici 

ne  al  bznejdndotes:  Indoiiinare,predire  il  futuro,]!.^/*  I 

indolenzire.  Fi.  per  intormentire . nàie  vaticinaci . 

$>e..\nàoxmznù,cz\.rigertmemlra.  Indoùmatore,indóttinò,  Utuinus  ,• 
Indolenzito,àdd.Fio.  per1  in  torme-  ni/i  ates  fiiu  inans . 

tito,indòrmentito . Indouinatione,indoUinamento  .* 

Indomabile  3 che  non  può  domar-  IndouinelIojdetto,o/curo,il  cui  sé  - 
{\3\. indomabili!  i fo  debba  efter’nidou  nato»  Lenig  m 

indomi  tocche  nó  è dorricf,o  che  nó  mafcriptus . 

fi  può  domxre3ì.indomitus  ferus  t Indouino,che  indouina,  indoui na.- 
Jndonnare,infignorirfi,-  voce  poeti-  toreri  Jiuinus3ni,vates . 

ca 3\.pótiri.  , , irido{zamento’.Fio J’indcr/zare . 

Indoppiare,addoppiare,l^«/d;V*r<  Indozzàre.Fi.nòn  andare  innàzi,di. 

geminare . Cefi  de  gli  animali,com'e  ineator 

Iridorare,diftenderé,&  appiccar  o zolire  delle  piante  .? 

ro  fopra  qual  cola  ^Marnare , >-  Indracare,  incrudelire  come  drago' 

naurare  . I. definir  e . 

indormentàto,addormentato, \fo-  Indrappellare,  metter  in  drappello 
foratasi  iniichiera,l^»  ac  te  conftituere  .• 

Indormentare.Se.per  indolenzire  , Indrappellato  adii»  cóftitutut 
Ijnembra  rigore  .•  Indiibitatamenre,fen{a  dubbio,  1#. 

IndoiIò,intorno  al  dolio  .•  proculdubio 3certe „ .... 

Indotato'.Fio.per  beneficiato,  L be-  Indùbitàto,che  non  ha  dubbiojar. 
nefitio3dffe5lUsj  Sen .indotato  , & in-  indubitata!  3t  er  tu  s . 

dotata,  intendono  d’ huomo , o Inducere , per/uadere , muouere  x 
donna  (znz.Ì<kslQJ\. indot atm,  a3  farej.inducere . 

> - ùm i ..  ..  ...  lnduciméto,rindurre,l.»W«z7^>r. 

. Zi»*' 
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inducitore,che  induc c3\J»dftSor. 
Indugeuolc.Fio.per  tardo*,  c he  in- 
dugia,l./«r*tf . 

indugia.Fio.per  indugio,l.mor/*,  di- 
latio . 

ìndugiamento,indugio,  l.mora. 
indugiare, mandar  in  lungo,  tarda- 
re,! motori  3cuntl*rit  di f erre . 
indugiatore,  che  indugia 3l.cuuRa- 

torypreerajlinator . 

jndugio,l’indugiare, tardanza,  1 .cu- 
-,  aatio/nora.&dimQ  in  prou.  l’in- 
dugio piglia  vitio  , 1 .mora/emper 
obfuit . •. 

Indulgenza,  perdono  in  virtù  del 
teforo  de’meriti  di  Chrifio,e  de* 
Santi, {.indulgenti* . 
jndurabile,atto  a indurire,!.» ndura- 
bilis.  (duriti*. 

induramento,rindurare,l.^«^^J  » 
i ndurare,diuenir  duto^obdurefcere 
metaf.farfi  oftinato,ineforabile , 
1 .obdurare . nel  proprio  lìgn.  più 
communemente  fi  dice . 
Indurire . 

Indurato, e indurito  ad.l .induratus. 
Indurre,muouere,perlùadere,b'«- 
ducere3illicere . 

induft  ria,diligenza  ingegnofa  ,lat. 
tnd ufirio . 

.Induftriar,operar  con  diligenza , e 
con  inuentione,  tinfiuflrià  lobo - 
rare . 

induftriofamente,  con  induftria , 1 
i nduftrte3ingeniose . 
induftrioro>gegnofo^.*W«/?r/«r . 
ingenio fus . 

induttiuo,che  induce^.;W««»x. 
induttione,indiicimétQjliW«<?/g. 
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è anco  induttione  vna  Ipetie  di  . 

argoniento,l.»8^Mc?/>. 
inebriando, briacher{a,b£r/V//w . 
Inebriare,imbriacare;l.;»f^n>rf. 

ineftabilepndicibile,l./»fJ/Ì9^'/« . 
ineftabiUtà,idicibilità,l.»»rjf4W/Mx 
inefFabilmente,indicibilniente , l.i- 
neffahliter . 

inefficace, non  efficace,!./»^**, 
inenarrabile,  da  non  potern  qarra- 
r t3\.innenarabili$ . 
inequalità  diluguaglianza,U»* 

lltOS  . 

inerme,difar*iato,fen2’arme,l.mtfr. 
mis . 

inefcare,adefcare,I./»fyk*>'* . 
inefcato,add.d’inefcare , che  ha  e* 
fca,l  .fallax . 

inefcufabile,  non  elcufabile,la.i#f* 

eufabilis . 

ineforabile,impIacabiIe,che  non  fi 
lafla  (uo\gQXC3\.tnexorabilis . 

inefplicabile,  che  non  fi  può  efpli- 

CZXtjL.inexplicabilis . 

inefpugnabile,che  non  fi  può  efpu 

gndxtji.inexpupiabilis. 

ineftimabile,da  nò  fi  poter  eftima- 
r Cfì.inejlimabiles.  ( maxime . 
ineftimabilmente.fuor  di  ftima,ìar. 
ineftinguibile,  da  non  poterli  ertine 

QWZXzX.inextinguibilis . 

ineltricabile , da  non  fi  potere  flri- 
gdLie3\.inextricabilis  » 
in  eterno,etei$amentejLa/#r»r,«»* 
àternum . 

, inetto,nó  atto,l .ineptus . per  difau- 
ueneuole,da  poco,  balordo  , U- 
ners3fegnis . 

inenitabilc , che  non  fi  può  sfuggi- 
re. 
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re,  /.  intuì  t ubili  s. 

ìnfaccendatOjpien  di  faccende,/.»** 
gociofus , uegocijs  implicatus. 
infallibile, che  non  fallifce, /.crr/w. 
firmus, 

infallibilmente, ficuramentc,  Iner- 
te, piane  pproculdubio. 
m fallo,in  vano,  l.frujlrajncaffum  * 
infamamento,  infamia,  l.infamia. 
infamare,  vituperare,  l. infami  anno- 
tar e 3 infamare, 

infamato, di  mala  fama , l.infamia , 
notatmyinfamattts. 
infamatore, che  ìnhvnz3\.infamator. 
infematrice,verb.  fon.  che  infaina, 
Unfamatrix . 

infamatione.infamamento,infamia 
l.infamia . 

infame, di  mala  fama,vituperofo,  1. 
infamis. 

infamia,  cattiua  fama , Unfamia. 
infamigliare,Fio.  per  far  famiglia,/. 

domicili  um  collocare. 

infangare,imbrattar  di  fango , Liuto 
inficere  . 

infantare,  parturire,  l.parcurire, 
infante,  bambino,  Linfans. 
infan  tilitade,  & ( infanti 4. 

infonda,  prima  età  dcll’huomo ,/. 
infardare  , Fior,  per  imbrattar  con 
ferdajche  è quel  catarro  groffo, 
che  fi  fputa  nello  fpurgarfi.S.  in- 
tendono infordare,ptr  infongarfi 
grandemente. 

infaretrato , che  a faretra,  l.phare » 
tratus . 

infarinato,  afperfip  di  forino,  l.  fari- 
na afperfus. 

jnfaftidiare,  hauer  a noia,  l.faftidirt 
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infaftidire,recar  no  iij.moleftia  afa- 
cere.  per  hauer  infeftidio,  l.fajìi- 
dire. 

infaticabile , che  noniftiina,  o fi 
ftracca  per  fouca , Undefeffas. 
infaticabilmente , fenza  rufparmio 

di  faÙCl,l.indcftfse. 

infouftodnfelice,  l.infauftus,  mfdix. 
infedele, che  non  crede,  l.mfidelis. 
infedeltà,  contrario  di  fedeltà, 
infederare, metter  lafcderaa’guar.  - 
ciali. 

infelice,miferabi!e,non  felice , 1 .in- 
felix  infortunatus, 

infelicemente,  sfortunatamente,/. 

infortunate , infeliriter. 
infeliciflìmo.fuperl.  d’infelice.  /.*»- 
felicijfimus . 

infelicità,  contrario  di  felicità , mi- 
feria ^.infelicità*,  infortunitas . 
infellonire,  incrudelire  j,  l.feuire,fe - 
rocire. 

infemir:ire,effeminare,  far  prender 
coftumi  da  femmina,  l.efoemina- 
re.  in  neut.  l.effccminai. 
inferigno, Fi.pane  fatto  conmefco- 
làra  di  ferina, e di  femboleljo,  S. 
lo  chiamano  pane  onefcojma  v’- 
aggiongono  alle  volte  del  finoc- 
chio forte,  e dell'huua  feccha,  /. 
pani*  furfaraceus. 

inferiore,piùbalTo^./»/mV»,.metaf. 
fi  dice  inferiore  chiunque  è da 
manco  d’vn’altro  in  qualfiuoglia 
cofo . [ débilitcr . 

infermamente,debilmétei/.«j/fr«j>J 
infermare,  diuenir  infermo , lat.  in 
morbum  incidere.  / 

infortuni  to,  ammalato,  Ugrotut . 

I 5 
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infermeria, Se. infermariaduogodo- 

ue  fi  metrono  , e fi  curano  gl'in- 

fcrmijl.vj’l'ruJ/Hatium.FiJ’vfa.no 

anco  per  influenza  d'infermità,!, 
morbns,contoges.  (gracilis. 

Infermiccio,  alquanto  infermo,  la, 
Infermità  , debolex^a  emulata  da 
febre,o  da  altro  male,priuatione 
di  Sanità,  ì, morbus  egrotatio. 
Infermo,  ammalato,  l.egrotus. 
Infermale , d’infermo,  /.  infamali*. 
Inferno , luogo  deputato  da  Dio  al 
caftigo  fle  i dànati , l.infemus,ni , 
per  fimi-rraqaglio,pena.  (a,um. 
Inferno,  add.  infernale,  ht.infernitf. 
Inferrare , & infornare , metter  al 
ferro,  incatenare,/,*/»?#*  catenam 
ini]  cere, 

Inferriata,Sen.  anco  ferrata , e fer- 
riata, grata  di  ferro,  o di  legno , 

» che  fi  mette  alle  fineftfe  per  fi- 
durezza  , l.calathrum. 

Inferriato,  add  .l.eatenatuf, 

Infertà.  Fior.per  infermità. 
Inferuorato,  pien  d'affetto,e  di  fer- 

uore,  l.feruens,feruidus. 
Infeftagione,  & catto, 

Infeftatnento,lùnfeflareJ.m/<^«/»«, 
Infeftante,che  infetta,/,/»/'/?*»^ 
|nfeftare  j importunare , chiedere 
noiosamente,  l.inftftare.  per  ryo- 
leftare,trauagliare,  lat  ànfeftare , 
molefliam  txhibere , 
Infel>atore,che  in  fdkzjjrfeftatori, 
diuexator. 

Jnfeftatione,  infedamento. 
Infefteuoie,  che  perturba,  fatieuo-- 

le./.  infejliuus, 

Infefiiflirao*  Superi,  4’infefto . im^ 
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portuniflimo,  moleftiflìmoj,  fri* 

fefltfftmus. 

infeft  uto,  Fio.infermità  de’caualli, 
appe/latapiù  communepiente.! 
dolori. 

Infetto,macularo,non  Sano,  l.  Infk- 
flys  ,mprbi4us, 

Infettione,  comittione,cótagioije, 
l.corruffio,  contages. 
infiammagione , infiammatione , 1. 
infiammalo,  ardor,  dicefi  infiam- 
matiohe,quel  r odore  che  talha» 
ra  apparisce  per  il  corpo, cagic* 
nato  dà  Souerchio  calore, 
Jnfiarmnamemo , infiammagione^. 
Infiammare,  accendere , appiccar 
fuoco,latI  infiammare,  incendere , 
metaK  eccitare,  accenderle  paf- 
fioni  del  noftro  animo, 
Infiammato,  zàà.l.inflammatus , »»-. 
• etnus,  per  rilucente , fiammeg- 
giante, l.luctdus,  nitidus, 
Inhàmatrice,verb.  Seni, che  infiama 
infiammatione , infiammagione. 
indebolire, & infieuolire,  indeboli- 
re, debilitare,/, per  di- 
yenir  debile  , mancar  di  for^e, 
Infignere,& infingere  fingere,  far 
Viltà  [fingere  Simulate, 
Infingeuole,che  infinge,//#»*/*»*- 
Infignimento,fintione,  ffUìio/t  mu- 
latto, 

Infignitpre,  Umiliatore,  l.fimtdator. 
Incurabile,  che  nò  può  figurarfi. 
Infi&re,  far  filza»  metter  in  fil{a,  L* 

inducere  in  lineam. 

Infilare,  quali l’iffeflòk d’ infilzare * 
Se  non  che  infilare  fi  dice  del  fi- 
« *l9,Come  di  verri, di  corone,  è % 
y aulii 
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| . & infilzare  può  far  fi  ancor 

1 an«t«  - _ _ V 


$o»  legni , con  ferri,  e con  altre 
materie  attea  forare, diciamo,  le 


| j parole  non  s’infilzano , cioè  non 


fc  ne  può  far  capitai^ 
Irfilzatto,add.  da  infilzare. 
Infimo,  ballo,  vlt.  luogo,  1.  infimi s, 
per  vile,&  abbietto,  l.vilis. 
Infinattanto,  & 

Infindie,auuerb.  terminariuo/j«tf 

ad  donec. 

Inftnejfinahnentejalia  fìncj.tàdem. 
Infingarda ggii\e,  ' [denique.' 

Infingarderia,  Se.  infingafdaria,&r 
Infingardii , fono  /mortimi  il  non 
voler  operare  potendola  .pigri* 
ti  *3  fegnitia  fiefidia. 

Infingardo,pien  d’infingardaggine 

l-[egnis3defes, 

Infingere,infingcre,I^re fimula. 
Infingatore,fimuIatore,/.^wW*- 

torfimulator. 

Infinitamente/enza  fine.  1.  infiniti, 
indefinentet. 

Infinito,add.  fen^a  fine,  l.  infinita , 
per  «numerabile  , l.innumcrut . 
Infino,  propofitione  terminatala  J. 
vfiue  ulhora  denota  intero  có- 
pimento.  di  quel  che  fi  parla.co- 
me,  vogIio.il  mio  infin  a vn  qua- 
trino,  l.etiam. 

Inaino  ad  hora , auuerbial.  infin  da 
hori3  l.pofibac  amodo.  ma  più  co- 
munemente l’vfarnqjin  vece  di 
per  il  paflato,  l.  adirne  h attenui. 
Infinoche,  finche,  infinattanto. 
Infinocchiare,  dar  ad  incendere,  1 

verbadare.  - ' ' 

Igfincamentej&  . 


L 
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Infinriuamente,fintamente , l'hcìi . 

fi  mutate.  ' 

Infinto,  fuft.Fi.per  fintone.  Ififtio. 
Infinto,add.da  infingere,  l.fittasfi- 
• mulatus < ' 

Infintione,fintione , lfittìo3  dijfimu- 
Infiorare,  diuenir  fiorito  d.flonfitre. 
in  att.  metter  fiori,  fparger  fiori 
fopra  qualèhe  cofa,meta.per  or- 
nare, abbellire,  Lexomarc. 

Infililo,  affi/To,  l .infixus. 
Infiftolitopd.diuenuto  fifto!a,o  c o- 
mefiftola,  l.m  fifiulam  corner (ut. 
diciamo  infifiolito , vn  negotio 
maj  ridotto,e  quali  difperato. 
infleflìbilmcnte,  lèn{a  piegarfi,lat. 

infitxibilìter3vaUdi. 

Influenza , I’influirq , Unfluentia. 
Infliiere,  Se.  influire , l’operare  dei 
corpi  celefii,ne  i corpi  inferiori , 
Unfluere. 

Infocamene©,  l’infoca wtfi.àrdor. 
infocare,  far  divenir  di  fuoco,o  coi 
me  fuoco,  /.  accendere 3 irnitum  . 
reddere. 

Infocato,  diuenuto  come  fuoco,  /. 
ignitus  3ardens3cande]ps3mcuLp  cr 
rifcaidato , & arroflìto  a da  fati-. 
ca,ò  da  ira. 

Infollire,  diuenir  follej.infamre, de- 
fitte. in  att.fàr  infollire,  lad  in ^ 
fftniam  redìgere . • . > . , , ' 

Inondare  , mettere  in  infùfione  , 
metaf.  per  penetrare. 

Inforcare, prender  con  forca 
ea  arri^ere.Yi.  anco  per  impiccar 
alle  forche.  Un fureas figeros 
Inforcato,ad.prefo  con  forca,  Fior, 
anco  impiccato . c„  . 

<?  4 in> 


}*>  I N 

Inforcatura, parte  del  corpo  homi» 
no  doue  finifce  il  bullo, e comin- 
ciano le  cofce. 

informate,che  da  forma,  Unf  ormiti 
informare,dar  forma,  e pigliar  for- 
' mì.Unformare.per  ragguagliare, 

C dar  notitia,  /.  ctrciorem  facete , 
dùcere, inflrucre.in  neu.paf.pigliar 
notitia,  1 .cognitionem  capere . 
informatiuo  che  dà  forma,  /.  infor- 
matiuus.  e preceffo  informatiuo 
da  infbrmatione.  . 
informatioae,  notitia,  ragguaglio , 
l.c ognitio  , infir tulio. 

Informe,  che  non  è formato,fcn*a 

iormZyUnformis. 

Informentare , liuietare  » metter  il 
lieuito  nella  palla, 
infornare , metter  nel  forno,  lat.  in 
- furnum  immittere . 

Inforfare,da  forfe,metterein  dub* 
bio.  Un  dubittm  vacare. 

Jnforfeón  dubbio , Un  dubio . 
Infortire,  inforzare,!,  acce [cere. 
Infortuna,  Fior,  per  infortunio. 
Iniortunarc.Fior.  per  correr  fortu- 
na in  mared.  in  mari  por iclitan . 

Infortunatamente,sfortunataméte 

X.infortunaièyinfelicitcr. 

Lifortunato,sfortunato , la  .infortì 
natttSyinfelix.  \l.infortunium. 
Infortunio,mala  fortuna,fuentura» 

Inforciarednfortire,Iat.4«yfer«.per 

afforcare,  o rinforzare,  \jmnire> 
fortificare.  - 

Inforzato.Sen.fatto  forte,  acetofo 
Fior.per  forzofo.  robufto.  l.robu- 

fhiSy  validus . 

Infoff*re,Seiunstterc  in  foffa,lj«- 
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ferobem  eonijcere. 

Infofìato, affollato,  concauo con- 
cautts.pcv  ineflo  in  folla . 
infra, prepofitione  l’iltcffo  che  fra  , 
tra,intra,  l.inter.  [ putreda . 

Infracidamelo  » infracidare , lar. 
infracidare  .putrefarli,  la .putte fiere. 

Sen.diconó  metaf.  anco  infraci- 
, dare  per  noiare. 
infracidato,  add.  corrotto  , putre- 
fatto, l.  putrefachis. 

Inffagnere, ammaccare,  l.r  tenderei. 
diceli  propriamente  del  lino,  è 
dell  oliue. 

Infralimento, l’infralire  , l. debilitai. 
Infralire,diuenir  frale,indebolire  ,1. 
debilitati . 

Infralito, add.debilitato,  /. debilitar 
tus.  Sen.  dicono  anco  infrollito, 
& infrullare,  o infrollire. 
Infrainettere,intràmetere,interpo- 
reyl.interponere.in  neu.paf.entrar 
di  me^o, ingerirli,  Ije  immi  fiere . 
infranto, add.ammaccatodacerato» 
l.laeeratuf. 

Infrantofo,  luogo  doue  lì  macino* 
l’vliue,  l.trapetum. 

Infrantola , & 

Infrantura,Ia  quàtità  d’vliue  cheli 
poflbno  infragnere  in  vna  volta . 
Infrascare, coprir  di  frafche,  metaf. 
per  int  rigare,auuiluppar  e,dar  ad 
intendere,  l.inuoluere}verba  dare . 
Infrafcritto/critto  da  baffo,  lat.»*- 

fraferiptus. 

Infreddando, Fior.per  freddo.  Se. 

per  l’infreddare  che  fi  dice  anco 
infreddatura , mala  d’infreddato. 
infreddare,  propriamente  incatar- 


\ 
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rare,per  hauer  patito  freddo  ih 

f,  att.  indur  freddo. 

Infreddariuo,,che  induce  freddo  ». 
j in  freddato,  che  ha  infreddatura, 
i/’  jnfrenare.metter  il  freno, l.frtnum  , 
«»yrf«,metaf.rattenere,fafe  fta- 
T>  re  a fegno , I. franare. 

j.  Infrenato,  add,  X.frsnatus. 

in  fretta,auucrb,con  prefte*{a,  la, 

. teierittr  oryas. 

infrigidirCjdiuenir  freddo, Lfrigcfce- 
rr.in  att.far  freddo,  l.frigefacere . 
infrondare,  diuenir  ffonduto,  lac, 
fr  onde fc  ere. 

ì nfr uttuofo,  che  non  fa  frutto, 1.  in- 

frufiuofus,  inutili s. 
infunarejcgar.có  funi ìffune  figure. 
infunato,  adcU/«#*  ligatus. 
in  fuori,  che  efce  di  linea  retta.per 
eccetto  , l. preter. 
infusone,  l’infondere . l.infufio. 
infufo,add.da  infondere,  IJnfufus . 
ingabbiare  1 mettere  in  gabbia,Iat. 
cauta  includere. 

ingaggiare . Fio.óóuenir  di  far  vna 
cofa,  có  pegno,  l.de  ali  qua  re  in- 
ter ali  quo  s convenire. ingaggia- 

re  à vfura;  dare  il  pegno  per  la 
cofa  accattata  a vfun,  lat.  prò  rt 
mutuo  accepta  pignus  deponere . 
ìngagoiatOjadd.Fior.per  cóuenuto. 
ingagliarditojdiuenuto  gagliardo , 
l.rcbuJliorfafius. 

ingangherare,  metter  in  gàghcri . 
Ingannainento , inganno,l.^<^//<>, 
fallacia. 

ingannare.far  inganno , 1 .decipere . 
ingannato,  add.  Ueceptus. 
ingànatore,chc  inganna» 

7 » * 
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Ingnnatrice.verb.  fem.cheingàni» 
l.deceptrix. 

Ingannatole, pien  d’inganni,  l.i.  lo* 
fusfaltax. 

tnganneuolmente  > con  inganno . I. 
fraudulenter. 

Inganno,fraudeX/r/»«i,^/«Atrar  d* 
ingàno,e  trat  d’errore,a  ingi  no> 
auuer.  con  inganno,  1 .dolose. 
Ingannofo,  inganneuolc»  Ldolofus  > 

fraudulentus  sfallax » 
ingarbugliare,  intrigare/cópighi- 
re.diforditare,  l perturbare. 
inngauinare,  empir  di  gauino./.  ton- 
fila implere. 

ingauinato,add.pien  di  ^auine. 
ingegnamento,  fagacita,  aftutia,  L 
. afiits,  indujlria. 

ingegnare,  neur.  pafif.  induftriarfi  » 
wfa.t'irtcj-ftuder*  conari, 
ingegnere  , lì  chiama  oggil’arc!':* 
tetto, od  il  prefetto  delle  fabbri- 
che del  Principe,  1 .architetta*. 
Ingegno,è  vna  virtù  interiore  d’a 
nimo  da  inuentare  tutto  qiielc'  - 
dalla  ragione  ci  può  efler'  info- 
gnato, l.ìngenium,  per  natura  d’» , 
nuom ojl.ingenium.  per  aftutia,  l- . 
acini,  per  iftrumento  ingegnofo, 

l.machina^nachinamentum  . 

ingegnofamente,  con  ingegno,/^' 
geniose  ) acute. 

ingegnofo , dotato  d’ingegno,  ld*+s 
gcmofii,  atutus. 

Ingelolire  , diuenir  gelofo  ; pigliai: 
gelofia,  l.ielotypum furi >»»  T(eloty~ 
piarti  incidete. 

Ingelofito,  add.  che  ha$elofia,uu 

Sito 

In* 
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jngeminare.adprnar  di  gemme.lat. 
gemmis  ornare.  dicefi  ingemmare 
anco  l’anneftare  a occhio,].  ino- 
culare. (, gemmatus . 

ìn  gemmato , a corno  di  gemme,  1 . 
j Teneramente , l’ingenerare,  L gej 


heratf. 


jncenerare,generare,l  .gignere&cne- 
rare.  (rat  or. 

ingeneratore,  che  ingenera,  Igene- 
ingeneratrice,  verb.  rem.  che  ingei 
nera,  ì.genitrix . 

ingeneratione,Fi.  ìngeneramento , 
i ì.zeneratio . e per  force,  e qualità 
di  gente,  1 .genus. 

ìngentto,naturale,  innato,  latin.j#- 
■ geni  tus. 

ingentilirei  gentile,  l. nobilitare  , 
derorarc.  in  néu.diu.enir  gentile, 
nobilitarfi,l.»^;//'/an. 
ingennam.ente,  Sen.  puramente, li- 
beramele,! .fincerej>ure.$z  inge- 

nuo3a<Jd.puro.fìnceto,l.^«r«f. 

ingerire,  intrometterli, 
yigefiare,  im  pi  all  rare  con  geflo , 1. 
gipfo  illinire . 

insellato , impiaftrato  di  gelfo,  lat. 

''  typ/*tu.s-  . 

ingefto  add.  Fior.per.  ingerito.  = 
inghiottimento,  l’inghiottire. 
inghiottirdpgolIare,l.^/«/ire,^^/rr 
bere,  inghiottir  l’ingiurie,  o fièle, 
o limili, e comportarle  per  non. 
poter  far.  altro  . 

ìnghermire,ghermire,ilpigliar  che 
fanno  gli  animali  con  le  branche 
l.arripere. 

inghirlandare,  ornare  co»  ghirlan-; 
da,  1 Certo  redimere, 

• O -> — > 
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Inglurhndato,add:l.j^^  reeUmnui . 
Ingiallare,for  giallo.l.erocem  redde - 
. re, io  neu,jdiuenir  giallo.S.diconq 
Ingiallire,  l'flauefiere. 
Ingiardinato,pien  di  giardini.  Lvìerj 

larifs,  6 pomarifs  plentis  . 

Ingigliare,  fparger , o coprir  di  gi-, 
gliin  neuc.  paff.fiorirlì  di  gigli,  L 


ornare. 


Inginocchiare,  neur.  paflT.  porli  in-: 
ginocchionc,  l.genua  flettere. 
Inginocchiamento,  & 
Ingmocchiatione,  Ijnginocchiarlì 

l.gcniculatio. 

Inginocchione,  atmet.lo  ftar  con  le 
ginocchia  in  terra,  k.flexis  geni-, 
busjojìtis  gcniùns. 

Ingiouanire,  ringioualnire.  l.inutMe\ 
fiere . 

Ingegnere.  Fior,  per  cógiugnere. 
l.conitingerc . per  commettere , c 
comandare,  (.mandare ^pneipere. 
Ingiuncare,Sen.  ingioncare,  copri-' 
re,o  fparger  di  gionchi . " 

In  giuri  a, o ftef a,o|di  parole,o  di  fotti 
fotta  centra  il  douere.I .infuria,  ’* 
Ingiuriante,che  fa  ingiuria,  1.  iniu- 
rie  illator. 

• • v 

Ingiuriare,  far  ingiuria,  J.iniuriam, 

• inferro  jniuriam  facere. 
Ingiutatore.che  ingiuria , Unitario-. 

< Jus, infuri  a illator. 
Ingiuriofainente,con  ingiuria,  lite- 
. i ariose . 

Ingiuriofo,  che  apporta  ingiuria,!. 


Itnurius. 


Ingiufo.in  giù  , all* ingiù,  l.decrjum, 
Ingiuftame n te,  fuor  del  donerei, 
iniufiei  iniqui. 
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Ingfuditia,  contrario  di  gfoditia , 
torto  JL.iniufiitia. 

jngiufto,  non  giudo , /.  iniuftusjni- 
qttu:. 

Jngoftàre.  Fior,  per  dar  mufoni , o 
liniil  botte,  l. piagai  infingere, 
ingoffo,  Fio.pe*  picchiata  di  mano, 
ò di  pugno, & ingoffo  dicono  an 
Co  per  imbeccata  ; di  coloro, 
che  li  ladano  corrompere  da  i 
prefenti,  pigliar  l'ingoifo,  1.  mw 

neribus  eorrumpi. 

Ingoiare , inghiottire,  trangugiare , 
mandar  giù  il  boccone  inzeppa- 
ci Oyl.glutìre, 

Ingollare,ingiottire,propriamente 

mandar  giù  il  boccone  fen^a 
medicar?.  I putire, de  fiorare. 

Ingombramento,  l’ingombrare,]. 

itppeditìo . 

Ingombrar  e, occupar  luogo  A.occu- 

pare,  impedire. 

Ingombro,  fuft,  ingombramento . 
Ingonnellato.vedito  di  gonnella.  ! 
Ingordamente, con  ingordigia,]. 

auide. 

Ingorde^a,ingordigia,/.4«/W;>iiA- 

Ingordigia.Fior.  per  ingordigia. 
Ingordigia, edrema  auidita,o  di  ci- 
bo^ di  qualunque  altra  cofa,  la. 
aulditas  ingiù  file  s.  f, 

Ingordo , auido  edremamente  di 
qualùque  cola,  ma  più  propria- 
mente di  cofa  da  mangiare,/r  in- 
gluuiofus , auidus,  li  dice  prezzo 
ingordo,  cioè  fconueneuole , di 
forbitali  te,  {.indecens. 

Ingorgare  lì  dice  delfacquepror. 
priauuwe  quando  fan  gorgo* 
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che  altrimenti  diciamo  tener  in 

Collo,  /.  ingurgitare, 
Ingorgiamento,  Fior,  il  trangugia» 
re,  ungurgitntio, 

Ingorgiare,  Fior,  trangugiare,/.;»- 
gurgitarr,  glutee. 

Ingozzare,  metter  nel  goz*o , lat. 
gl  ut  ire, 

Ingradare,andar  di,grado,ingrado. 
jngràdire,dmenirorande,/.;//«y?r^ 

r/.in  att/ar  grande,  l.Uluftrare, 
^gradimento,  J’ingradàre,  l/agi- 
natio , 

digradante, che  ingrada, 
ingradàre,fàr  grado,  Ipingucfactrt, 
/annate, opinare, metaf.pcr  arric- 
chire,adagiarli,  l.diuìttm fieri , 
Ingraticolare,chiudere  vn'aperru* 
ra  con  graticola,  o cofa  limile. 
Ingraticolato,  add.chiafo  con  gra» 
ticola,  {.cancellatiti, 
IngratiHìn!0,fuperl.  d’ingrato,  lar, 

. ingratiffimus , 

Ingratitudine, dimenticanza  de'be- 

nefici  riceuutl,  l, ingrata:  animus . 
ingrato  non  ricordeuole  de  i bene» 

. fici,non  Qw>Jjngratus. 

Ingrauidamento,l’ingrauidare. 
Ingrauidare, impregnare, 

re  grauidam  facete,  j n neu.cócepi-* 
re,diuenir  pregna,  \grauidafieri% 
Ingranato  K Fior,  per  aggradato* 
gradito. 

Ingrefare.SenjngÌefare,adirarfi,& 

•i  odinarlì  fieramente , Undignart, 
f eroe  iter, 

Ingrodamento.l’ingrodàre,  UtrsJH 

famentum . 

Ingrodare,diuenir  groflo  * l.craffc 
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/cerf.per  moltiplicare  Crefcendo  iniquius. 

I.  ere  fiere  anger  i , per  far  diuenir  Iniquitofo,pien  d’iniquità, /.i»*£#«.r 
grotto  J.crafir7  facere.  per  lcggier  ncquam. 

mente  adir  zr  fui. fuùir  a fri  Àngrof-  iniquitia.Fior.  per  iniquità,/,  ncqui» 
(ar  la  cofcien{a,e  non  la  guardar  tiafimpnlìtas. 

così  a minuto  j nel  far  quel  che  iniquo,  ingiulfo,  maluagio,  la.  ini - 
nonconuiene.  quutn , nequam. 

IngrolTato,  add.  fatto  di  groflo  in-  in  illame,auiierb.  Fior.perin  piede. 

gegno,l.bebetiingenio.  Sen.  per  fubbitamente,in  vn’at- 

Ingroifatrice,che  fdingroflare,I.6f-  timo,  l.illico. 

bstatrix.  initiare.  Fior,  per  dar  principio,  /. 

ingroiro,auuer.  grettamente, per  al-  inchoare. 

la  groira,conmlàmente,l.c0»/*j$.  initio,  principio , l.initium. 
inguiderdonato , non  remunerato,  inizzamento,Fior.  per  adizzaméco, 
l.n:nremuneratus.  . I. irritano  finciratio. 

inguiftara,  Fi.  per  guaftarda,  l.phial.  minare,  Fior,  adizzare , irritare,  !• 
inguggiare,Fio.  calzar  bene'di  pia-  irritare , incitare. 

nella,  o di  zoccolo  t iniz{atore,Fi.  che  inizia  fi.irrator. 

inimicare.  Fior,  trattar  da  inimico,  inlacciarc  ne’  lacci,  /.  illaqueari, 
l.vt  inimicum  fegerere.  Se.  dicono  inlaudabile,  non  laudabile,  l.  illau • 
inimicare,  farli  mal  volere  , dar  dabilis . 

occafione  di  farli  nimico.  inleggiadrito,fatto  leggiadro,  Ut. 

ìnimichcuole , non  amicheuolcdat.  venuftior  fatius. 

inimi cus.  a,um.  in  legittimo,  non  legittimo  , t.aduir 

inimicheuolmente,da  nimico,/.»»*-  terinus3  Jpunus. 

mice,boJliliter . inlibrare,  Fi.peradeguare,/.f*ef»*r« 

inimicitia , contrario  d’amicitia, /.  in  licito,Sen.  illecito,  non  lecito,!. 

mimi  citi  a , illicitus. 

inimico,  colui , che  t’odia,  e cerca  inlitterato,non  letterato,/.*7/*//«v»- 
d’offendcrti,  l.inimicus3  hofiis . tus  3indoilus.  (ri. 

in  infinito,  auuerb.  fenza  fine,  .infi-  inlucidare  diuenir  lucido,/.  illnjlra- 
nite . in  lunga, 

iniquamente , ingiuftamente,  /.  ini-  in  lungo, auuerb.  con  longhezza  di 
qui,  iniufie.  tempo,  andar  in  longo  vn  nego- 
iniqui ilìmamen  te,  fuperl.  d'iniqua-  tio,  e non  ifpedirfi  pretto  . /.  prò- 

mtmofi.iniquijfime.  trahi , procr aft inari. t mandarlo  in 

iniquiflfimo, fuperl.  d’iniquo./.»»»-  longo,e itauznfttìofi.protrabere. 
quiffimus.  inmalinconicare. 

iniqui  ta,ingiufiitia,  maluagità , ]ac  » iom»]jngwiighire.& 

mina- 
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Iamalinconire , e diuenirmalinco- 
nico,\jriJlemfiert . 

1 jnmarcire,marcire,l.marcefiere. 
inmaluagito,fattofimaluagio  ,lar. 

deprauatus. 

znn3DÌflrare,infur:arc,imperueriare, 
l furare , debacchari  per  rouina- 
te, SplOÌòàart  ,l.eucrti  fierni . inac 
' quamento^nnaquate,l./m^//£> . 

innacquare,  propriamente  metter 
acqua  nel  vino , ma  fi  dice  anco 
' fopra  ogn  altro  liquore , 1.  aqua 

mifcere . 

innacquato,add.I.*<7«  « mixtus . 

' ' innaffiamento, leggier  bagnaméto , 
l.irrigatio . 

‘ innaffiare,propriamente  de  gli  orti 
bagnar  leggiermcnte,1.4^«ar* 
irrigare . 

innalbare  . Fio.  per  il  cominciare  a 
f intorbidarfi l'acqua,  che  nel  far 

ciò  par  che  biancheggi . 

* innalbare.Se.innarborare,  fahr  sù  I’ 

(arbore  , /.  in  arborem  a/ccndere  . 

• innarborare,ò  innalberare  le  in- 
fegne  è al(arle,fpiegarle  al  ven- 
* to3\.attollere  figna.  dicefi  innarbo 

rare  de’caualli,che  hàno  vitio  d’ 
alzarli  ne’piè  di  dietro,&  innar- 
11  . borare  per  adirarli,!.**  càdere.S . 

[ dicono  anco  met.innarborare  d* 

" vn  che  fi  vanti,ò  prometti  più  di 

quel  che  può  màtenere,o  fi  met 
ta  in  lato  di  prezzo  nel  vedere. 

' innalzare, alzare,!.**/*//*™.  per  tira 
' re  a grandezze,  l.UluJlrare. 

» innalzato,add  ./.*/;*/«*. 

dnnamoramentojl'innarnorarfi,  lar, 

amor  amati o , 

5i  -v.  • ' 
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Innamorare,accenderfi  d amore , I. 
amor  capi , in  att.  far  accender  d- 
amore, amorem  inducere . 
innamoratamente , con  grande  a- 
more,l  .amanter . 
innamorato,full./.flrw4/7«/ . 
innamorato,accefo  d’amore,  latin.’ 
amore  captus . innamorato , Fior, 
anco  per  a\\\orofo,l.amabilis . 
innanellare,arricciare,dar  forma  d* 
anelli, l.intorquere,  circumfleclere M 
innanellato,  il  fuo  add. fatto  a gui- 
fa  d’anello . 

inanimire , & innanimire , dar  ani- 
mo. l.animos  addcre.in  neut.  palfi 
pigliar’animo . 
inanimato,& 

innanimito,add.fartofi  animofo , I. 

animatusyCtnimofus . 
innàzi , propofitione , che  ralhora 
dinota  tempo,e  vale,prima , lar. 
ante . talhora  luogo  , e lignifica 
antecedenza , talhora  alla  pre- 
fenza  ,•  come  venirgli  innanzi , e 
venire  innanzi  a vno , e appre- 
f etltir  glifi, l.occurrere . 
innanzi  .auuerb.più  tolto , Ipotiur, 
Andar  innanzi,acquiltar  credito 
animar  fi  ,lat, ere  fiere,  augeri . per 
hauer  effetto,come,-vada  innari 
il  contratto  ,1  efeflum  , obtinere  . 
efler  innàzi  apprelfo  al  principe, 
e eflergli  in  gratia , efler  fauori- 
to, l.grattofum  cfe.mtttet  itmazi, 
metter  in  conlìderatione,I.*^  a- 
liquem  refrrre.più.  innàzi,vale  an* 
co  più  oltre 

innazi,che  prima  che,  \.priufiquam\ 
innanzi, innanzi , ferue,  per  fuperl. 

d’in- 


{imam , 

Innanzi  tratro.innanzi,!.*»/*. 


ceniia,integritas  ; 

Innominabile,che  non  fi  può  nomi 


lnar’rare.Fio.pei'  narrare,  narrare;  ndxtfinnomin  abili  s;  , 

innarar‘e,per  caparrare,  dar  arra,  1.  In  norare, indorare 


innarficciatco  , arficciato,arficcio , InnoVrare , da  oftro  ornar  con  o~> 
Lprtujlus;  Vro,l .ofirù  exOrnare  ; 

innafpare  , auuolgere  il  filo  fui  na-  Innumerabile,che  non  può  nume* 
fpo,  l.in  alabrutn  ccntrahert ; me-  tax{i,l.innumerus  ; 

taf. vfcir  de‘ temimi 3\. aberrare.  Innumerabilmente,fenzi  numero, 

innafprirSjfàr  a{pxo,l.a/prum  facere . lànnelmerabiliter  j 

& in  neu.  farli  afpro . InnUtnereuole,innumerabile  .• 

innato, infieme  nàto,! .innatusjnfit9  inobbedientc,difóbbedienoe  ,*  lat. 
innauerare.Fi.per  ferire  infilzare  .■  inobtdiens . 

innaurare  jindorare,l./»»*#r4re.  Inobbedienzà,difobbedienza  ,•  lat. 

innebriare,  & inebriare*  imbriaca-  inoùedientia  ; 

xt, {.inebriare. rptt  inzuppare.  Inobbedientementejfenz'obbedié- 

ÌnfieflÌgatÌone,&'  zt,l.inobedienter . 

innevamento, l’inneftar'e,  {.infitto.  Inódohiafe/Fi.  per  anneVare  a oc- 
InneVare  qtiell’incaVrardi  marza,  efiio  fi. inoculate  < 

ò di  buccia  d’vna  pianta  nell’ala  In  odculto,auu  occultamente,  {.oc- 
tra  per  farla  domenica,  ò p mu-  calte, cUm , 
tar  (^ùz^dnfiretefinoculartjmt^  Inodia,hauer  in  òdio, {.odifiej 
tafper  attaccare , ò congiugne-  Inoliare,vnger  có  olio,Uleo  inUgeri 
feJDicefi  inneVare  fui  lecco  cioè  in  oltre.Se.per  oltre  acciò, dipiù,l. 
difeorrere  fopra  fondamento  futerea . 

fai fo , inondare  , dell’acquc  quindo  alla- 

rnneVatore,che  inneVa ,\.infitor , gano  il  terreno, l.inundare. 

inneVatura,inneVamento,  e luogo  Inondazione, t' inòdzr e, l.inufidatio< 
xlotfe  è innalzata  la  piata fi.infitio  InóneVo,difóneVo,I.<»Àc;j<*y?«x. 
inneVo, piata, ò ramo  inneftatojat.  Inopiapouertà,careVia,l.»»^/* . 
infittì. per  fiVeflo  inneftamento  * Inopinabile,da  non  fi  poter  imma- 
I . infitto sinfi ntsytts,  {pus.  ^marcfiinopinabilis . 

inno, calori etta  fpirituale  , \.Hjm - Inopinato/ió  péfato*  \. inopinata r . 
innocéte/en2a  colpa*,  lat.innocens  4 Inorare,&  innoraTe.Fio.per  hono- 
mnocentiflTmo/uperl^innocente  fa,\.honorart.e  per  pregare,e  fup 

/.  ì nuoce ntijft  mas.  (noetnter*  plicarfe-» 

nnocentemente,  puramente  j£f«*  Inordinataméte^séa'ordine,!.^/»^ 


pb;  ar  baione  defi  inare . 


Innoratò, indorato 


io or- 
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Inordinatezza , modo  difordinato 
Ingorglire^far  orgogliofo  , \.ex  t ol- 
iere.m nenr.diuemr  orgogliofo  i 
l.fuperiire . 

normOjFi.  per  ehormcj.énormii . 
InoratoiFft)'.perhont)'rato',’I.A«7j/’i* 
InolpiteifolitaHo,fen£ofpitio,  tèt. 
'inhofpitus}a3um . 

In  palefeJauu.palefeméted.^/4w . 
In  parte  auu.nó  interaméte.  per  in 
/ qualche  pàic(e3\.aliqua  ex  parte. 
In  pelle  auuerb.  fuperificialmente  •. 
i.fttperficie  tenus.i n pelle, in  pelle, 
hà  forza  di  luperl. 

In  jperpettio,auuef£>.per  fempre,l. 

perpetua. 

In  pria,&  , 

In  primajauuerb.  primieramente  i 
‘i'.fbimum3primo.in  prima  , in  pri- 
marie come  fuperl. 

In  pHthainentejla  prima  cofa , ìat. 

primi  tus,primiter  y 

In  prontOjàmierb.  in  punto , lat.  in 
promptu  k 

in  proba  auucrb.a  porta,  \.conJuìto3 
, dedita  opera . . 

in  puntojauuerb.iri  ordine,  in  àflet- 
tb,D»  promptu  t 

ìniquàntb,auuérb.per  quella, ò per 
quinta  par ie3l.qnatenus. 
in  quàtùq.Fi.per  <\uàio  3\.tjuate'nus  : 
inquietare, trauagliare, l.^fÀ:«re,m- 
quietare}molffiare. 
ìnquietatione,l’iriquietare,l./»j/«V- 
tatio3molefl‘ia\ 

inquietojfenza  quiete,  trauagliato 
r i.foqùietùs.  dicert  ancor  inquieto 
à perfona , che  non  fappia  rtar 
ferma; 
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inquierudine-,trauaglio  ',  tribolati^ 
ne,l .unquietudo . 

inquisito  re,  diligente  ricercatore  j 
i.inquì/ìtor . oggi  è titolo  di  chi 
ha  carico  cótro  l’eretica  pralina 
inquifirionejdiligente  ricercamene 
to,  \.inqu>JìtÌ0  3 inueftigatio  . Oggi 
nome  proprio  del  Santo  Officiò 
contra  gli  Eretici . 
inradiatione,iliumipamentOjb'rr/»i 
diatio 3iUuminatio . 

inragioneuole,non  ragione  u ile,  /. 

irratiònalis . 

inragioneuolmente  . fuor  di  ragio- 
ne,l  .inìujle  1 

ìriracionàle, incapace  di  ragione 
r A: ione  carene . 

inrecupcrabile , che  non  li  può  rc- 
ctiperàre,! Imparatili s . 
inregolare, caduto  ili  inregolarita  « 
i.irregulartt . 

inregolarità, è impedimento  di  pi* 
gTiar  ordini  fagri , e d’ ammini- 
Itrar  fàgramenti,  ì.irregtdaritas  ; 
inreligiofojche  non  ha  religione,!;. 
irreligiofm  : - 

inremtìnerato,che  nò  hà  hauiito  ré. 

muncìe  adone  3l.irremunerdtUf3pr* 
mio  carens  : [rakilit ì 

intcparabile,fénza  riparo  il Jrìepa- 
inreprenfibile,che  n'on  può  eflcr  ri- 
prefo  ,l.meprehenjìbilis , 
inreprobabile , che  non  li  può  re* 
proUare,1.0«jz;  exceptiohe  maior  ; 
inrepugnàbile,che  non  lì  può  repti* 
gnare,l .firmus3certHs.  , v( doluti 
inrecaméto  infidie  di  reti  i l.retum 
ìntfcrire, pigliar  nella  rete;  {.irretiti 
inreuerentemenre/enza  riiierézà? 
Uirr.t.crcKter  ,•  lr’~ 
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inrcucrena^  contrario  di  riueren-  nù*a,dim.d’in  fatata. 

zZyì.irreuerentia.  infaluto,add.faIato,I./£r/»/irr. 

ìnreuocabile,non  reuocabile,li»'r*-  infalaturj/infalare.h/i/nwr* 
uocabilis , tempo  da  infilare . 

inreuocabibnente  fen^a  poterti  re-  infaldare.Fio.per  confermare,  l.f*> 
uocare,l.»Vrf«9C4^;7 iter . Udore Jiabilire . 

in  ricchi  re  , arrichii  e, Idi  tari.  jnfaleggiare,!eggiermente  Talare  , 

inrigarc.bagnare, innaffiare , hm-  infalfare.Fio.per  diuenir  faifo  , lat. 

gtn  e jttdatjuoire^  fa  L fitto  {ieri* 

ìnrigidire, diuenir  rigida,  Krigejfirre.  infaluaticare,&  (fi  lue  [cere . 

inrimediibile/enza  rimedio,!./*"-  infaluatichire,diuenir faluatico,Ia. 

mcdbabilis . in  fai  uati,chito  a dd.lfitucfxs . 

inremediatamance  . Se.  ihremedia-  infan abile^ncurabile,! Jnfanabilis . 
bUniente,Kin^w4iA^7//tfr.  infanguinare, bagnare  di  fan gue,  1. 

jnritrofire, diuenir  ritrof o >.ljrefra-  favguim  infi  cere . 

ci Aìittm- fieri- . infanguinato,fanguinofo  3 1 fangui- 

jnrugia dare,coprir  di  rugiada,  b>-  nolentus . 

r or  are  ..  infama, pazzia,U»j!&»**« 

ìnfaccare,metter  infacco,àin  co-  infano,iiolro,ta»/*7»w. 

fa  limile,! .ficco  conder.re  Jafaccar  infaponaredmpiaftrar  di  fapone  v- 
]’infegne,è  quando  per  timore  ; na  cofa  p hmrhdjapone  illinire 
Ì per  altro  nò  fi  vuol  far  inoltra  infaporare,diuenir  faporito,  l/api- 
delle  bandiere . dum  fieri  . 

iifalare,diuenir  (tìatoXMfinfi'ri.  infatiabile,che  non  fi  CaskiJUnfitti* 
in  att.far  falato, {.salire  . d C-li  bilisfinfalur abili  s . 

quando vna  cofa  e fatta,  coitar  infatiabilmente/enza  fatiarfi,  1j»- 
cara,me  t’ha  fatta  parer  fatata . fntiabUiterfinfatur abilitar . 

ìnfalata,cibo  d’erbe  códite  con  fa-  infatiabilità,  & infanabilità,ingor* 
le , olio  , &r  ace  o , che  fi  dà  nel  digita  d’hauer  Tempre  pi xxfi.auidi 
princidio  della  cena,l./*c«/w«»>.  • 

diciamo  in  prou.  Vna  buona  in"  infatietà , l’ilteiTo  che  infatiabilità 
falata  è principio  d’vnamalace-  infcrittione^itoloj  o nota  in  ifcrit- 
- na , e quella  è vn’infalata:  cioè  tura  di  qualche  fatto fijnfcriptio, 

poco  male,  ò poco  bene , a quel  titubiti  £ txcufabUia « 

che  hà  da  feguire,e  non  efl’er  al-  infcufabile,che  non  hà  fcufo , 1.  in - 
Pinfatata,di  chi  in  qualche  fua_*  infegna,bandiera,lat,&<*<7/«OT.  per 
fàcend3  oltre  al  fatto, gli  relta^  imprefa , o arme  di  fame|lie  « 
da  far  aflai,I  ju  in  apio  quidem . \n.infigniaj.ium . per  quel  fegn® 
ioùktinai&  infalatucciaa  o infoia-  che  gli  artefici  tengquo  a'iL» 
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ior  botteghe  per  contraflegno . 
infegnamento , l’infegnare,  l.docu- 


mcntum , 


infegnare3dar  altrui  cognitione  di 
qualche  cofa  Jdocere.  per  jnani- 
feftare,! .indicare . 
infegnato3add.ammaeftrato  , l.eru- 

diclus  fiochi  s . 


infegn  atore,che  infegna  3l.magifler3 
dottor. 

infegneuole.Fi.perdociIis,/.</cf»7/V . 
infenfatamente,pa£zamentej/./?«/- 

tejnfipide. 

infenfatOjftoltOjftupido  , l.fiultus  3 
flolidus . [fiùilis . 

ìnfenfìbile,  che  non  fente  3 l.infen- 
in  fen  fìbilit  à ,fl  ufiiàìtifl. fluiti  ria  .fio- 
Udita s . (I. fluite . 

infenfibilmente,fenza  fentimento , 
infeparabile,  che  nó  può  fepararfì, 
l. in fepar  abili  s. 

Infeparabilmére  fen{a  feparationc 

l.infiparabiliter . 

Infeppare,da  zeppa.Se.merter  vna 
cofa  in  vn'altra  |>  {oxzafitfiipare. 
Inferenare,rafTerenared./ewMr*. 
Inferii  e^melcolare^intraporrej/^/. 
infer  ere  fmmi fiere , e inferito  , ed 
inferto  il  fuo  add. 
Inferarejrinferrare, racchiudere^. 

concludere 3clauder  e. 
Infetare.Fio.coprir  di  feta  3l  fierico 
tegi . Se.  dicono  inferare  per  an- 
neftar t3l.inferere . 

ìnfetto.Se.nome  generico  di  tutti 
gli  ammantato  d'aria  ..quanto  di 
terra  nó  organizzati,  come  mo- 
fche/erpi/omùcheje  iòni]  .Uni- 
tnalid  infetta  , 
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Infidia,  agguato , ingano  nafcofla 
per  oRcndcrtj.infidia . 
Iniìdiarejtédere  infìdie,  {.infidi ari . 
Insidiatore .,c he  infidia;  l.infidiator  . 
Infidiofo,vago  di  far  infìdie  , l.infii- 
diofus  . 

infieine^auu.di  compagnia , l.fimul 
vnà, par  iter . 
Infìcmemente,infìeme , 
in/ino,  prepofitione  terminatoria  3 
come  mknof. vfque . 
infinuatione,  termine  rettorico  3 e- 
fordio  mafcarato  3\.infinuatio . 
infìpidamente,ftioccamente,/.i»y?- 
pidè3infipicnter . 

infipidire,diuenir  infipido  3 l.infipi- 
dum  fieri  . 

indfiìàoficioccofiinfipidHs . 
infipiéza,fciocchezza,  l.iufipicntia  « 
infiftere3perfeuerare;I.«^/?crr . 
infoaue3non  foaue,l  .infftauh . 
infofficiente,non  fofficiente.dappo 
co,l .inepttisfiners . 

infoflìcientiflìmo  3 fuperl.  d’infolH- 
ciente . 

Infolfàto,impiafl ro  di  folfo , \.fi*l- 
phure  illitus. 

Infollire.F.p  (o\leuatfv3l.fi*buellari . 
jnfollare,diuenir  follo,  foffice  , la*. 

mollem  fieri . (ò*. 

Infolubile,non  folubile  , 1. infoiati - 
In  fomma  /auuerb.finalmente,  lac. 
tandem  fienique 3ad  Jummam . dar 
in  fomma,e  torre  in  fomma , di- 
cono Fio.perpigliare,o  dar  à fa- 
re un’opera  a fpefe  di  chi  kjt  fa . 
Se.dicono  a Cottimo,ò  a rifchio, 
l.opus  faciendum  locar  erutto  ca- 
ducete , 
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ìnfopportabile.Sene.perincompor 
tàbilef.intollerabi  lis. 
infocare, far  tono  3l. deturpare,  {or- 
dì dum  reddere . 

infpiràtione , motiùo  interno  della 
Volontà J.infpiratio . 
mftabiÌe,non  itabil  e3l. infialili! . 
inftantémente,  con  iftàza JUinfiatèr, 
inllàntià,&  inilanza  continua,e  cal 
da  richieda, j .infiatitià . 
infìigàmétò,in(ligation  ef.infiigatio 
indigare,incitareidimolare*4l.?>V?/- 
gar  e , incitate. 

inlligatione,incitamét< bjjnfiigatioi 
incitano  j 

inftilÌafeiinfòndere,/.;»////«rf . 

inftinto,inclinatione  naturale,  l.in- 
fiincius3us  i . ( erudire ; 

jntlruire,ammaeflrare , l.infiruere  , 
indrut*o,addottrinato,/.‘«/?r«c7/o , 
èr#^/7*«.Scn.dicono  iniìrutto,&: 
Ìtì(iruito,anco  per  ben  informa- 
to i . ... 

in  sù  in  alto,  1 furfum.  in  fu  là  mez- 
za notte  , in  fui  mez^o  di  ; vale 
nel  punto  di  mezza  notte , e di 
mezzo  dìjda  due  In  sù,  da  tre  in 
sù;  piu  di  due,e  più  di  tre . 
ìnfucidare,&  . . . 

infudiciare,far  fucido  » latfordidum 
facere . 

in  diffidente  , & infoffidente  non 
fofficientejl.werf . 
infufficiéntemente,inettamente,la. 
inept  e imperite . 

infùf£cien{à,  dàppóccaggine , lat. 

imperiti  a jner  ti  a . 

infuifd  fàbccó3\.irrfulfi*s3infipidus. 
infulcaf  e fiài  in  fui coj  fupcrchiaria  ,• 


i in 

lat.infultare . 

infui to,ingiuria,fuperchiaria, latin.  | 

infui  tat io  ; 

infuperabiic,non  fuperabile,/.v»/«* 
per  ab  dì  s.  ( fuperbire. 

infùperbare,Fio.  périnfuperbire,!. , 
infiirgere.  Fi.per  ieuar/ì  sù  altiera-  < 
inen  itji. in  [ùrgere  -, 
in  fufó,in  sii  il. furfum  ; 
incabaccafe,intnngare  , ò lafciarfi  * 
intrigare  da  ameremo  da  altri  af- j 
fetti,voee  bafsà . 

intaccare, far  tacca,che  èinfuperfi- 
cie  piccol  tàglio  {.incidere . 
tntàccatura^piccol  tàglioj. iricifitrà 
intaglianientò,l'intagliafe,/:i»r;y7o. 
intagIiare,fonnar  con  tàgli  fcolpi- 
ìc  3l. incidere 3infcttlpére3ca  lare. 
intagliato, àdd.l.inci{us3c*l*tùs.  per 
trincato  intagliuzzàto  3 per  ben  j 
comporto f.compofitus. . 
intagìiatore,che  intaglia,/,  coelator; 
intaglio,  lauoro  in  tagliato, fcultura, 
l.toreumxfculpiura  : 
intalentàre.Fio.per  hauer  gran  vò-  . 
gliàf. infiammar  i .in  att.empir  di 
deiìdeno,  l.deft derio ,»» fi  ammare. 
intanare,entrar  in  tana  , l.fpecui 
ingredi . Se:  vfano  intan^ré,ànco 
per  entrare  aftolutamente,ò  na- 
feonderfirma  per  mòdo  bafso . 
intanto , auuerb.  correlatiuOjd'in- 1 . 
quanto,  per  tale,o  J>er  tata  par* 
te , ì.tam  tantum . póf  in  quello  : 
mentre  , lat. interim , intere a.  per 
talmente/Ww.per  infinattantò  j 
l. quo  ad  ; 

intcflare.Se.  anco  tarlare,  generaf  ; 
tarli, Lcariem  fentirt  .• 

inta- 
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jfltlfcare^nettere  in  rafca  » Iat  .pera. 
c 't  condire.  j.  • 

Intarlare  .lauorar  di  tarila , Lteffdis 
ij  intesene  * i ..  ; j . . 

»?  intauolare.fcriùef  per  via  di  nume 
J fi  le  voci  del  fuono,&  intauol  a- 
3 re  nel  giuoco  de  gli  fcacchi , e 
• quando  il  Rè  non  può  muoiier- 
. fi,ne  ci  fono  alcfi  pezzi.  Se.dico- 
t no  anco  intauolare  il  miiurar 

i,  de’terreni , drimandòfi  tauola 

vna  forte  di  mifura  di  lunghet- 
ti za,e  larghezza  vguale , l.  agrum 

- metiri  .< 

f\  ìntatfolatura,quella  fc ritiralo  nota 
il  di  numeri , che  lì  fa  per  impara- 
re a fonar  di  leiito,o  d'altri  ilru- 
~ menti.-  " 

pd  integina . Se.  comàdamento  che  fa 
la  gidlitia  ad  inda  za  del  credi- 
tore a chi  ha  robbe  del  debito* 

- r'e,che  le  tenga  per  lui . • 
integrire.Seniàr  integrino,!././»  fe. 
quefiro  foriere  .•  -T.'-r  ' ' ..i 

« integrale  jeifentialejprincipale  .■ 
r:  integramente,  có  integrità  ,1  .integri 

e xntegrità,intero,e  buon  edere  ,fht. 
et  integntasypef  bontà, punta,inno 

fi  CenzA  Xintegritas  ^probità! . 

s integfitia.Fio  perintegritajealta  y 
I .integrità!  3 

intelato.Fio.per  ordinato  in  batta-' 

- glia  .•  ; oi. 

intelfettiuamente , con  virtà  intel- 

‘ lettiua J.intelleàiue.,.  . 
infellettiuOjChe  ha  intelletto-,  l.in- 
tellecéu  prediti*! . 

ÌBfeflerto,potéza  dell’  anima , con 
lavale  in tendiai no,l .mtellecims.- 
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per  irttelligenza  ,l.intelligentidj 
cogni  to. per  fenfo  di  fcriitura,!. 
fenttnti a . 

intellecto^d.intefo_)I.<».v//^7«i,*ij« 
intelleCtuale,intellettiuo  i Liuterie-* 
binai*!. 

intelletualmente,cori  intelletto, 
intelligenza  J’atto  d’intendere,  la. 
mtelligentia  pnttllecìus  .• 

inrelligibile,da  poter  efser  intefo  ; 
ì.thtellfgibUn  v 

intelligibilméte  con  intelligenza  . 
intemerata, confufìone,integro , o 
guazzabuglio  d’operationi . 
intemeratodncorrottOjpurò,  latin. 

intemerati*!  jncorruptui . 
intempellare.  Fio.  per  interteiiere, 
mandar  in  lungo. 

intemperanza,  incontinenza , Lin- 

temperantinyncontincntia, 
intemperato,non  temperato , \jn- 

-tcmpnattfi.- 

intépdliuOjftior  di  tépo,I .ìntèpcfì*9 
intendente, che  intende Janreiligie, 

pentus,dociu s . 

intendenza, Fio.  per  intendimento  y 
- hintclligextia . 

inten  dere,vdire,apprédere  col/’in- 
teIIetto,/./»r<7//gfre.per  haiicr  in 
tétione,come:  intédo  hora  trat- 
tar della  tal  cofa,l  Jiabne  fiatati, 
tu  animo. per  hauer  efpèriéza  ,e 
Cpgmtioney  {.perita  effe  cogni  tiene 
habere.jpex  hauer  inrédiméto,efr 
fer  d'accordo,  inté  Jerlì  có  vno  y 
t.intcr  aliquos  conuenire  .'per  efser 
fogno,/,  argumentum  efie . 
intendeuole . Fio.  per  atto  a efser 
UlieSoJfacilis  intelleclu! . 

A a 7r  ior 
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intendeuolmente . Fio.  per  con  in- 
telligenza,© con  diligenza , Un- 
tene} . 

Intendimento,intelletto  , Lintelle- 
tìus . per  intelligenza, per  inten- 
tiode  proponimento  ffl.confilium 
intenti  3propofitum  . per  fenfo , o 
concetto, l.Jentcnti*  fmfttm . per 
trattato  d' inganno,©  di  tradmiè- 
to 3l.thecna3res . 

Intenditore.che  inten àc3l.cognitor . 

Intenebrare,offufcare,l.o^/f»^r^. 
Intenebrato, ofcurato,offiifcato . I. 

tenebrici) (us.  per  fòfpefo,confufo 

l.fufi>enfus3anxius . 
Intenebrire,ofFnfcarli,ofcurarli,/*. 

hebetariyobfcururi . 

Intenerire,  rammorbidare , far  ve- 
nir tenero , ljnolUrtjnoliìfic*re  . 
metaf.commuouere,raddolcire, 
l.mollefcere. 

Intenerito,  add.  fatto  tenero , per 
coxwvnoRoXC0nim0tus3  tnellitus  • 
Intenfo,ecceflìuo,veemente , Lve- 
hemens  . (intente 3attente . 

intentamente,con  attentione , lar. 
intentare, prouare,cimentare,  ten- 
tare,l .tentare  expeiri . 
intentiflimojfuperld'intento  , \.in- 
tentijfimus . 

intentiuamente,intentamente,I  at. 
animo  intento  . 

intento,attento^.*»^«J.  per  pró- 
to,prefto  ,1  .promptus,paratus. 
intento,fuft.defiderio  intentione  1. 

defideriumjnens. 

Intenza.Fi.per  mtèàontfi.i»tentio  » 
intentione , oggetto,  fìne,penfìcro 
per  il  quale  altri  fi  muoue  a vo- 


x.  - » 


lere  le  cofe.Unti'tio finis /cclutas  • 
interamente,perfcttamente,  com- 
pii3Lmzntz3l.perfcéie3ab/olutè. 

intercedere»  efler  mediatore  per 
ottener  gratie  per  altri,! .precari, 
fttpplicare.pzx  interporli , 1 .inter- 
cedere . 

intcrceffore,che  intercede,^***»’.  . 
intercidere,  diuideizj.intercidere . 
intercifo,add.diuifo,l  jntercifus . 
interdettOjl’interdire, proibitone 

linterdhimm  . interdetto  e anco 
vnacéfura  ecclefiaftica,  per  la 
quale  vengono  prohibite,  oltre 
al  celebrare,anco  molte  attioni 
di  chiefa^l  .intetdicbtm 

inttràzito  fià&Unterdictus . 

interdirejproibire,!.»»?^^.  per 
gaftigare  di  pena  ecclefiaftica,!. 
Unterducere.  ( dicium . 

interdittione, interdetto , lat  .inter- 
intereflato,amator  difordinato  del 
luo  vtile,U«<v>  mudus . 
intereffe,e  interefle,vtile  cheli  trae 
lecitamente  de*denari  preftati , 
l. inter  effe  fi  perche  chi  paga  len- 
te danno,e  chi  rilcuote  vtile , di 
qui  è che,  interefle  lemplicemé- 
te  fi  piglia  per  l’vno,e  per  l'altro 
cioè  per  vtile,e  per  danno,  US- 

. pendittm3iaBMra . 

interiettione , interpolinone  , tra- 
mezzo per  termine  gramaticale 

1.;»  terieftio . 

interiora.Se.anco  interiori,QO,  che 
è racchiufo  nella  parte  concaua 
del  corpo  de  gli  animali,  cir- 
' condata  dalle  cottole , lat .ext*  $ 
vi/cera . ” 

" intc- 
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interi ore/uft.  animo,  mente,  l.ani-  interpotiiiOyimexpohoJ.ìnterpofitHs 
mus,  mem.  interpolinone , interponimene©,  /. 

ìnteriflìmo.fuperl.  d’intero,lat.  in - interpofitio. 

tegerrimus.  interrareàmbrattare  co  terra,/./er- 

ìntermentire,  Sen.  anco  inrormen-  ra  obruere,  tegere,ptx  fepellire,fot 
tire,  e indormentirc  , perder  il  terrare.  Inumare. 
fenfo  di  qualche  membro  pe  r internato, Sen. interrito,  coperto, 
breue  tempo,  l.  rigere.  di  iexx33l.terrayobrHtus.pct  palli- 

intermen  tito,  o intormentito,  Sen.  do,fmorto,  l. palli  dtts , e x angui  s. 

anco  indormentito,add.  1 .rigtns . interrogatione , l’interrogare , do- 
intermettere,  tralaflare , lat.  inter - manda, l .interrogano. 

mittere.  interrompere,impedir  la  continua - 

intermififione,  intermettimento , /.  tione,  \. interromper  eàntertmbare . 

intermijfur.  interrompimento,  l’interrompere, 

internare , profbndarlì^penetrare,  interrotto,  a dd.l.intenuptos  . ‘ 
l.penetrare.  intetruttione,  inferrompimento.  I. 

kitemo,di  détro,  Unterior , in  ti  mas.  interturbatio. 

interno,  fuft.l’intrinieco,il  fegreto,  interfecare , termine  d'AftroIogià 
l. pars  interior.  * introcicchiar eyl.interfjcare,&c 

intcrnodio,  fpatio  tra  nodo  , e no-  interfecatione,  l’atto  dell’  interfe» 
d ojl.internodium.  care,  l.interjècatio. 

intero,  che  ha  tutte  le  Aie  parti , 1.  interltitio,interuallo,l./«^ry?//;^ . 
integer3  abfolutus.pcr  fìncero,pu-  intertenere,  trattenere,lat.wor^m, 
ro,  leale,  l.integtr3pHrus.  , Sen.  dicono  anco  intertenere,  e 

interpretamento , l'interpretare,  1.  trattenere,  e per  dar  , c pigliar 

interpretatio.  trattenimento. 

ànterpetrare,&  interpretare,efpor  interuallo,ipatio , diftantia  3 Unter- 
re,dichiarare,  \.3t.interpretari,ex-  uallum . 

funere.  interuenimento,  l’interuenire,  au- 

iateipretatore,che  interpreta,  l.in - uenimento,/  ,ca fus . 

terpres  >expofitor.  interuenire , auuenire,  accadere , t. 

interptetatione,  interpretamento,  euemre,,  uccidere. 

1.  interpretatio.  , natefamente,  intenfamente , atten- 

interpetre , & interpetro  , interpe-  tamente,  l, attenti. 

XTitote,i.interpres. . [}ojltos3us.>  intefo,ad.da  mtenàexe3l.intelltE}us . 
interponimento,  l’mtzxpoTtJ. inter  per  attento,  l.intentus3attcntus . 

interporre,  inframettere  , tramez-  in  ter  effe,  intrecciar  in/ìeme  teflen- 
zaxeA.inferponere.in  neutr.  paff.  do3l.intexere. 
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Jnteftino,add.  interno  j.intimus. 
lmiepidare,far  tiepido,  l.trpefacerc. 
Intiepidire, diueniT  tiepido , l.  tep e~ 
Jcere ,tcpidnm /ieri . metaf.  mancar 

• il  feruore,dell’afi'etco,  l.tept fiere, 
difi  cere.  Se  in  att.  ibernare, /.  npe- 
facere , immin  aire. 

intiepido, idd.l  .tepefaéfus.tepidus  . 
intignare, Sen.  tignare, efler  roio  d* 
tignuole,  i.tineis  corrodi . ; 1 

intignatolo. tignato,  add.  I.tineis , 
corrofius. 

Intignere,S.integnere,  tuffar  qual- 
che cofa  leggiermente  in  cofa 
liquida,  l. intinger  e, immergerà. 
Intignofire,far  diuehir  tignófo,lat. 

ficabrum  falere.  (timi* 

intimamente  intrinfecamente.  1 Jn- 
intimidire,  diuenir  timido /.  timi- 
~ dum  fieri. 

intimilfimOjfuper!.  d’intimo , IJon- 

• ge  inthnuj3pzmiliàriffrm'us. 
intimo,  interno,  l.intemus.pef  in  trin- 

ieep, familiare  jntimus  familiari. 
Incigolo,  fpetie  di  manicaretto  li- 
quido, l.iufiulum  èmbàmmi . 
Inttnto.Sen. intento  add .l.intmcius , 
immerfius. 

Intirizzare, Se.interezsdre,nó  fi  po- 
ter muouere  per  vn  certo  rappi- 

• gliamento,/.r/>f«,  rigidum fieri , 

interez^ire  diciamo  anche  il 
patir  freddo  ecce  fimo , l.algere. 
Intirizzato»  Sen.interezzttOjàdd.  1. 
rigidus. 

Intitolare, dar  il  titolo , àppèllare  , 
l.infcribere  titulum  addere.pct  de- 
dicare, i.dirare.  -1  : i 

Intitolato  add.dedicaco  A^kat/ts^ 

l.m.\  ! 

i : : i i.  , . i 

Yvn  nv 
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Intollerabile,  (nfopportabile*/.  itp* 

tollerabili s. 

Intollerabilmente,  incomportabil- 
mente,  l.intolerabìliter. 
intonare,termme  muficale , comin- 
ciare il  càto  con  la  voce,  che  gli 
altri  debbano  feguitare,  & into- 
nare fi  dice  anco  per  far  fenrire  . 
Intonchiare,  Fio.  per  gorgogliare  , 
de  i»Jegumi  bucarati  da  i gnrgu- 
glioni,  l.curculionibus  ab  fiumi  . 
Intonicare,Sen.  intonacare,  metter 
calcina  fopra  il  muro  arricciato 
per  farlo  lil'cio,  /.  truliffare3tecio- 
ri/tm  inducete. 

Intonicato,fuft.Sen.intonacato,co- 
perta  lifeia  che . fi  dà  al  muro  cq 
la  calcina,  Ijeftorium  loricatio. 
Intonico,  fuft.  Fio.per  intonacato  f 
Intoppare,  abbatterli,  incontrarli, 

l. offendere  3nancifii. 

Intoppo,l’intoppare,  rincontro,  la. 

congreffus,  us,ofienfio. 

Intorbidare,  far  diuenir  torbido,  fi 
turbare }turbatum,reddere.in  neut.. 
diuenir  torbido,  l.turbidumfieri , 
meta.per  trauagliare,commuo- 
uere,  l.commoucrt.  {bari , 

Intorbidire,  diuenir  torbido,  {.  tur- 
Intormentife,  quando  per  diuerle' 
cagioni  s’addormenta  il  fenfo 
alle  membra , onde  Sen.  diconoi. 
anco  indormentire,  1.  membra  ri- 
intornèare,&  [sere‘ 

IntomÌare,circondare  , 1.  ciré  anda- 
re* citcumuenire. 

intorniato,  circondato , Lcircundam. 
tusyrinfius. 

Intorno;prepolit.  che  ferne  al  ter. 
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I - talhoraal  fecondo  cafò,at- 
tornoA.circa.circum.  vfalì  raliiol- 
Jf  - ta  per  termine  quantitatiuo  in- 
certo^ irta,  l.«>f  iter,  circa. 
Intorno,  ztwxexb.l.circum . 

Intorno  intorno,replicato,ha  for^a 
di  fuperl.  e vale  per  iuxtv,[.vnde 
quoque  ,c  ir  cupi. 

Intra,  prepolitione.e  vale  il  mede- 
lìmo  che  fra,  trà,ed  infra, l.inrer. 
Intrachiudere , racchiudere  attor- 
no» ' .intercludere. 
intrachiufo,  add.  l.interclufut. 
intra  due, invece  d’aggiunto,  in 
dubbio,  1 .dubius.  incertus. 

intralafciamento.Se.tralaflamento, 
l’intraìafciare , Untermìffio. 
in  tralafciare.Sen.tralalTare, interro-: 
pere  l'operatione,  \.inte*mittere . 
intralafciato,  Sen.tralafiàto,  add.  1. 

intermijfus. 

intralciare,auuiluppare,intrigarfo- 

prapponendo,  l. implicare.  ~ 
in t ralcià to.ad . I . impli catta  intricata s 
intram  bo,amendue,  l’vno,e  l’altro 

l.ambo.’uteyque. 

Imramendue.Fior.  per  jntrambo . 
Intrainefla.l’intramettercjinterpo- 

nimento,  l.intcrmijfìo, 
Intramertere , intromettere,  inter- 
porre, l.interponere.  in  neut.  palf. 

• intrametter/ì,  entrar  di  me*{o, 
ingerirli,  1. fe  immifcere. 

Intramifchiato,mefcolatoinlieme, 

l.intermixtus. 

intraporre , interporre  per  tra  vna 
cola,  e l'altea,!. interponcre. 

Intraprédere,forprédere,correr  al 
l’im  p r o uifo,  1 .ifiutfdtrijépprime  t e. 
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Intraprenditore,  che  intraprende, 
intrarompere,  interrompere,  la’ 
interrumpere . 

intrattabile,non  trattabile , l. intra- 

ciobilis. 

Iqtrattanro.intanto, l. interim. 
Intrauerf^re,attrauerfare,  porre  a 
traperfo,/  .intrtnterfum  ponere, per 
opporli,  l.ad iter  Jori. 

In trauer fa to.pofto  a trauerfo,  l.in - 
trauerjum  pojìtus, 

Intrauerfo.  auuerb,  per  trauerfo,/. 
oblique.  ■ 

Intrecciare, qómettereiolieme,vni-. 

re  in  trecia ,/./»  ttxcre , cormecìfre. 
Intrecciatolo,  ftruméto  da  intrec- 
ciare, o che  ferue  per  ornamen- 
to di  treccie, l.redimiculum. 
Intrecciatura,  intrecciamento. 
Inttepido,animofo,  forte,/,  tntrepi- 
dus , impcrter  ittts, 

Intrideredlemperare,  mefticar  cori- 
acqua, o con  altro  l'quore  farina,, 
calcina,  o altre  polueri  da  ridur- 
le in  pai\a,l.fnbi£ere ,comrpifcere . 
diciamo  anco  intridere  per  im- 
brattare, l.coinquinarejkdare . 
Jntrigamento,  auuiluppamento , /. 
implicatio. 

Intrigare, •auuiluppare  inlieme.lar. 
intricare , implicare,  metafi  li  dicci 
de  i negotii,e  dell’anno. 
Intrigato,add.auuilupp^to,impao 

CÌopo3l.intricafus. 

Intrigarore,auuiluppatore,imbro-. 

gliatore. 

Intrigo,intrigamentO. 
Intrinfecamente.  Sen,  nslFintrinfe*  . 
CO  A.mtcrntt.  » ; 

A a ^ in-i 
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ìntrinfeCo.Se.  intrinfccò, contrario 
d’eftrinfeco.I .intervia,  per  iilret- 
to,e  CQnhdenteJi.domeJticus . òde 
ìntrinficarfi  con  vno,  vale,  far  leco 
' (fretta  familiarità ,l.coniungere né- 
cejfitudinem  cum  siliqua. 

intrifo,  add.  ridotto  in  palla,  o pa- 
nicela, X.fubaftus. Senef.anco  per 
imbrattato,  1 foedatus. 
»ntrifo,fuft.  quel  mefcuglio  di  fari- 
na.o  d’altre  materie,con  acqua , 
0 altro  liquore , da  far  torte,mi- 
gliacci»  e limili  ; & intrifo  chia- 
mano anco  Sen.  il  cibo  de’  polli 
con  acqua  calda,e  fefnbolello. 
intrilfire,  per  non  attechire,  nò  ve- 
nir innanzi,  1 .nonperucnire.  Se.di- 
cono  anco  intrilfire  per  farli  ca- 
tiuo,diuenir  trillo, 
introdotto,  full.  Fior,  per  introdu- 
cimene, l. introduci  io. 
introducimene,  1 introdurre,  1.»»- 
troduftio. 

ìntrodurre,condurre, guidar  détro, 
l. introducete,  per  far  hauer  entra 
tura,  per  far  fauellare  miferittu- 
ra,come  in  ragionamenti, in  dia- 
loghi, o limili,  I.  Icquentem  intro- 
ducete. 

intreduttione , introducimene,  I. 

introducilo. 

introito,entrata,  entratura,  lat.  in- 
' troitusyUs . 

intromettere,  metter  dentro , 1.  in - 
tromittere,  per  intrometterli , in- 
gerir!?. (gnari. 

ìntronfiare,Fior.  per  adirarlì.l  indi- 
,,  intronamento,  l’intronare, 
intronare  , offender  l’vdito  con  fo- 
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ùerchio  llrepito , la.  aures  ottun- 
dere . 

intronato,balordo,  llupido , ]. fieli - 

dusfiupidus . 

intuzzarc,Fior.  per  rintuzzare,  lat. 

contundere , comprimere . 
inuaghire,far  diuenir  vago,l.<&/<&- 
rio  infiammar  e. \w  neut.palT.diue- 
nir  vago.1.  defìderio  incendi. 
inuaghito,  add.  X.amorc  incenjus. 
inuaiare,  li  dice  dell’huua  quando 
comincia  a rollèggiare,o  imbru- 
nire . 

inuiolare,  Fi.l’ilfeflb  che  inuaiare. 
inuanire,diuepir  vano , X.exinaniri. 
metaf.non  fyauer  eftètto/uanire, 
l.euanefcere.pet  diuenir  fuperbo, 
vanagìoriolo,  X./upertire.  in  att» 
far  vano. 

inuano,auuer'i>.  fen*.'  elfetto,  1.  in- 
cafftimfrufìra. 

inuariabile,  non  variabile,  /.  certut, 

frmus . 

inuafare,Fio.  per  aflalire , propria- 
mente de  i demoni,  che  entrano 
addolìò  a\tru\)l.inuadere.m  neut. 
11  upidire,  /.  objlupe [cere,  atttnìtum 
reddi. 

inuafato,  add.  Fior,  per  ilpifitato  , 
lat.  lymphatus . per  immerfo.  lac. 
immerfus. 

inubbidien^a , dilfubbidienza  > lati 

contumacia. 

ìnubbriacare , Fio.  per  imbracare  « 
inuecchiare,  diuenir  vecchio  , \.fi- 

nt fiere. 

inuecchiato,  add,  Unuetera/us. 
in  uecchiuzzire , intrilfire,  indozza- 
re,  l. fine  fiere. 
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invece, in  nome.in  Cabio,in  luo- 
go, l.vice}  nomine. 

inuelcnire,incrudelire,inafprire , /. 

feroiirè , 

ànuelenito  adJ.ind  igna/us^nafperat. 
inuenia,  Fior,  per  humiliatione , e 
de uoto affetto»  oggi  dicono  in 
uenia,atti,e  parole  l'uperf'lue,  & 
inucnircjpe  r trouare , Liuuemre . 
Jnuentariare,  far  inuenrario,  1 .mdi- 
cem  conjicere.  \ 

inuentario  , nota  particolare  delle 
cole,  che  fono  in  vn  luogo,  o dJ- 
in  potere  d’vna,  o più  perfone»l. 
repertorium , inuentarium » 
ìnuentare , effer  primo  autore  di 
-qualche  cofa. 

lnuétione,ritrouamento»  Linueniio  » 
inuentiua . Fior»  per  inucntione , o 
trottato, fuft»  l.inuetum. 
ìnueiuorc,  cheinnenta,  l.auttor,in- 
uentor » 

jnuentricé,  verb.fem.che  inuenta,/. 
inuentrix . 

ìnuenturato  . Fior»  per  auuentura- 
to  , Lfortunatus. 

inuer  inuerfo,abbreuiato,/.vcry5</. 
inuerminare . Sen.  inuerminire,  di* 
uentar  verminofo,  1.  vermi  culari. 
inuernare,  fuemare,  UAemare. 
inuernicare,dar  la  vernice,  lfanda- 
racha  illi  nere. 

ìnuerni:ato  ad»  \fandaracba  illi  tue . 
inuerno,  verno,/.  hicms. 
inuerfato.  Fio.contrario,  contrapo- 
flo,  l.aduerfus3  contrari us . 
in  verfo»  auuerb.  alla  volta , l.  ur- 

erga. 

jnuefcare,  imiefchiare,e  inuefchia- 

' ' * * /.» 
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te , impaniare , l.vifco,  oblinere  l 
metaf.  intrigarli , innamorarli,  1. 
amore  capi. 

inuefcato,imiefehiato>e  inuifciato  , 
impaniato,  l.w/£/*/«*,met.preib  > 
inuoltoj»  inìricatus  implicatile . 
iuueftigamentod’inuefligare,  Uàn- 
ueftigatioi  mquifitio. 
inuelìigare,cetcar  con  diligenza, 
l.muefligare3  inquirere. 
inueitigatore»  che  inueftiga,  Ia:»/«* 
ucfligntor. 

inueltigacrice,verb,  fem.  che  inue- 
fliga,/  Jnueftisatrix. 
inuefligatione,  inueftigamento , I. 
iuueftigatio , 

inueftire,té#mine  legale,  metter  iti 
poffeffo,  concedere  il  dominio, 
/.  donuruum  conjhtturc . per  inv* 
piegare,  1. impender e , per  colpire 
• afìalcando,  l. ferirete  ere. 
inueftita,Fior»  per 
inueftitura,  che  è ì’inueftife,  in  fi* 
gnif»  di  conceder  dominio,  1.  do- 


immuni. 


inuetriato , da  vetro  Inuemicato* 
proprio  de’vaii  di  terra, \,vitìo  il ■» 
litui,  per  firn,  Ìifciato,lucido  co- 
me Vetro,  l.cerujfatus.pelluridus  „ 
Se.  dicono  vifo  inuetriaro  di  chi 
non  habbia  vergogna,  che  nós’- 
arroffifca  per  bugie , che  dica , o 
per  cofa  mal  fatta, I»  impudens. 
inuettiua,  maledicenza,o  riptenlio-»-' 
ne  fatta  iu  colhora  contra altrui* 

l.oratio  inuettiua,.  [ cìiuus 

inuettiuo,  di  maledicenfa , 1»  inue* 
inuiamento,amùameiKO , intirizzo* 

J ,conditio. 

In* 
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Inuiare,auuiare,  indri£*are,Iat.  ad 
aliqucm  alligare. 

Inui  ato,add.  auuiato. 

Inuidia,  difpiacere  deiraltrui  bene 
l.inuidia. 

inuidiare,hauer  inuidia,  I .inuidere. 
Iruiidiatore,che  inuidia,/.»»«/7&r. 
inuidiofo  pieno  d’in  uidiaj.iuwdus. 
Inuido.  inùidiofo. 

Inuigorire,dar  vigore , 1.  vires  sdì/ 

- cere . in  ncut.  prender  vigore,  1. 

zires  acquirere. 

Inuigorito.adi  l.vinidus. 

Imi' Tire,  Far  diuenir  yil  ej.dticrrere, 
perterrefacere.pct  diuenir  vile,  la. 
anfmo  cadere  dabf [cere. 
Inui!itc,add.aulu!ito , l.dcterritus . 
ìnuiluppare,  auuiluppare , 1.  inuol- 
uerc,ahquarc  iutegere.  meiaf.COn- 
fondere . 

Inui  luppato,add.  1 '.cojì^us  Inuolutus . 
Inuincibile,inFuperabile,l.;>jy«/ì«r4- 
bilis  . 

Inuiolabilmente,  férmamente,  con 
fcde,l.inuiolafe. 

Inuifchiare,  & inuifeare  il  rnedefì- 
mo,che  intiefchiare,&  inuefeare 
Inuifibile,non  vifibile,  ì.inui[bilis. 
Inuifchiato,  add.  inuefeatp. 
Inuifibilita  , attratto  d’inuifibile  , 1. 

inuifibilitas.  {uifibiliter. 

Inuijìbilmente/enza  veder/i,  1.  in- 
Inuitansa.  Fior,  per  ( ìnuitatio . 

Jnuitata,od  i nui to,  1. inuitamentum  . 
Jnuitare,chiamare  vno  l'eco  a qual 
che  cofa,  ì.inuitart. 

Incitatore, che  inuita,  1.  inuitator. 
|nuitatrice,verb.  fem.che  inuita,  I, 
m***i*x  .i 
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Inuitiato,  che  ha  prefo  vitio,  1.  de- 
prauatus  ,-jitiofus . 

Inuito,l’inuitare, richieda  a fàrqual 

che  CO  fa, l .inuitamentum , alleila- 
■ tio.  tener  l’inuito,  è accettare  l’- 
offèrta fatta. 

Inuittiflùno,  Fuperl.  d’inuitro,  1./»-. 

uictìjfimus . [perabilis. 

Inuitto,  inuincibile , l.imuElus,in[u- 
inuiz^ire,auui{*.ire,  diuenir  vÌ££o  , 
X.languidum [tri . 

Inumanamente,  crudelmente,  lat. 
inhumane. 

Inumanità, crudeltà, l.inhumanitas . 
Inumidire,  y me  t tare , far  vmido,  L 
humeElare  . 

Inumiliare.  Fior.per  vmiliare. 
Inuocar,  pregar  d’aiuto. 
Inuocatione,  l’inuocare  J.inuocatio^ 
I nuocatrice,verb.fèm.che  inuoca  , 
l.inuocatrix. 

Inuoglia,Sen.  anco.inuoglio,  tela, 
o altro  da  inuolgere , lat  .muoia-, 
crum  coaElìlia. 

Inuogliare,far  venir  voglia,  X.amare 
incendere  t in  due  ere . ' 

Inuogliato.  Sen.inuoltato,  o inuol- 
to,  iuuoluto,  1 .inuolutus. 
Inuohre,robbare,  l.inuolare, furari. 
Inuohtrice,Yer.fe.Iadra  1 Jnu  latrìs 
Inuolgere, rauuolgere.Sen.anco  in-, 
uoltare,  1.  inuolgere. 

InueJonrario,  (uff.  che  non  è voló- 
tario,  1.  inuoluntarium . 

Inuolpir  e, diuenir  attuto,  maliriofo 
come  volpe,  l.vulpinari . 

In  volta,  auuerbial.  eflerin  volta, 
eflerin  fuga,  o in  atto  di  fuggi- 
re, l.ferg*-<//*r.  & andar  in  volta, 

vale  3 
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' vale,  andar  intorno, 

Jnuoltare,  Sen.  per  inuolgere,  ISn* 
lì*  uoluere. 

f Inuolto,&  inuoltato.add.I.  obfitus, 
inuolutus . 

InuoIuere,I’ifteflo,che  iniiolgere^ò 

* inuoltarc. 

f L inuoItaméto,I’inuoJuere,  meta.ag- 

* giramento, mafitia,  X.dolmfiraus . 
In  voto,auuer.  col  primo,  o,  largo, 

in  vano,a  voto J.inuacufl,  fiu/rra.- 
Inufìcato.chc  non  è in  vfo inufi- 
tatifSj  infolitus.  > 

inutile,  difurile , Linutilis. 
Jnucihnéte.fenz’vtilità . I .inutili ter  , 
inzampognare , infinocchiare,  dar 
ad  intendere,  l.verba  dare. 

Inxigationednzigatione^'n  Z'gamé- 
to,&  in^igare.tlicono.  Fior  .per  i- 
ftigatione,iliigamento,  & iltiga^ 
xzl.inftìgatiojrritatiojnfiigare . 

H | Inzotichire,  diuenire  zotico,  /.  r#- 

!*[  fticttm  farum fieri, 

Inzuccherare,  Serinruccarare,  con- 
ff  dir  di  Z\\C  Cito  Sfitte  caro  condire . 

Inzuccherato.  Sen.  inzucoarato,ad. 

y face  baro  condì tus . t 

inzuppare,  far  fucchiare  il  liquor 
f . re  a cof*  che  vi  Zìa  in  tenta,  {.bu- 
ri- nettare,  in  neutr.  pafT.  inumidirli 
a riceuendo  in  fe  l’humido,  /.  hu~ 

. mefiere. 
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|o , pronome  di  prima  perfonaJat. 
ego.  . • 

I so  . P 

Iperboleggiare,  dir  co  fe.  poco  ve- 
rifimìl£lanciare>/.  by per  belicelo- 

f*4  ' 
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Ipo.crifìa,  e lìmulatione  di  fantici, 

l.Hypocrifis, 

Ipocrita.o  ipocrito,  che  ha  vitio  d’- 
ipocrifia,  IJjypGcrita  . 

Ipocritade,  Fxor.per  ipucrilìa. 

I R 

Ira, turbamento  d'anima  con  deli’ 
derio  di  vendetta  /.  ira . 
Iracondame:ite,con  ir aj. iracondi . 
Iracondia,  ira,  (.tracur,dia . 
Iracondiolo.  Fior.pcr 
Iracondo,  colerico,  che  facilmente 
s’adira,  /.  iracondia, 
Iramento,Fio.  per  l’adirarli,  e l’ira 
(leda,  l.iudtgnatio  ira. 
irare.  Fior,  per  adirarli,  l.irafci . 
Irascibile,  aggiro  d’appetito  qua-, 
do  li  muoue  centra  l’oggetto, 
che  gli  difpiace. 

Iratamente,  con  ir  a fi. ir  aie. 

Irato, commofib , turbato  dall’ira , 

. Idratiti  f indignatiti, 

Ire,andafe  quello  verbo  non  ha  al- 
tra voce,  & jl  participio  itol.ire, 
Iri,  Sen, ancor  Iride,  l’arco  baleno, 
Llris, 

Ironia , c vn  fingimento , o cauiila- 
tione,  d’intender  cofa  diuerfa,  o 
contraria  di  quel  che  diciamo  , 

ì.ironia . 

Irofo.  Fior,  per  iracondo,  lati , »>*, 
canditi.  . 

Irradiare,  raggiare,  \,radiare . 
irregolarità,  impediméto  d’ammi- 
nillrar  i Sacramenri,e  di  pigliare 
Ordini  farri,  l. ir  regalar  ita  i . 
Irremunerato , non  remunerato,  1, 
irremuneratut.  . • 

Irreparabilefche  non  hà  riparo,  la* 

rio» 
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tir),  in  epar abili  s. 

Irretire, pigliar  con  rete , ì. irretire. 
metaf.far  innamorare. 

Irrcucrenza,dar  fegno  di  negar  la 
debita  foggettione,  o reueren- 
?3j  l.irreuerentia. 

Irri  gare  jbagnare,  annaffìare,/.»m- 
gar  e ,ad  acquare. 

Irrilìone,derilìone , 1 ,irriJio3deriJio. 

Itrifore,  sbefteggiatore,  lat.  irrifor  , 
deri/or. 

Irritatione.,  prouocamento 

t alio  3irrit  amen. 

Irriuerente,  non  reuerente , l.irrc- 
uerens. 

Irfuto1,  aggiunto  che  fi  dà  a pelo  > 
vàie,  orrido,  afpro,  Lhirjutus. 

Irto,I’ifteflb  che  irfuto , fcópiglia- 
to,rabbuflàto,Pet.Neg/em>  ad  ar  i 
te3c  inn  aneli  at  o . ed  hirto3\.hirtus. 

I S 

Ifaminare.efaminare , /.  examinare. 

Ifapo,  & ifopo.erba  nota  ,l.hyflopus, 

Ifchio,  arbore  dighianda,  l.efculus. 

Ifola,paefe , o terreno  circondato, 
d’ogni  intorno  da  acqua JJteJula. 

Ifoletta,dim  .d’ifola,  l.parua  infula. 

Ifpido,  irfuto,  IJoifpidus. 

Ifpignere,  Fior,  per  guadare  il  di 
pinto,  l.delere. 

Ifquatrare,  Fio.  per  ifquartare  ,lat. 
membratim  difcerpere. 

iffofàtto,immatinéte,./^^<wy'/^ 

Inftante,minima  quantità  di  tèm- 
po, l.inftans3tis. 

Iftante,da  inftanza.che  fa  inftan^a. 

Iflantemente , con  iltanza,  lat.  m- 
Jlanter. 

Iftanza,  & iflanza  » perfeueoanza, 


IT 

irei  chiedere,  l.infiantia. 

Iftàntifiìmamente,  fuperl.d’iflante* 
mente. 

Illoriato,  dipinto  di  ftorie,  l.  hijlo - 
ricus. 

Iftratto.eftratto,cauato,/.e*/r4#«r. 

Iftrice,  animai  noto,  l.byjìrix. 

I T 

Italico, d’Italia,  l.Italus,a3um3itali- 
cus3a3um . 

Iterare,  replicare  il  medefimok  lat. 

iterare. 

Iterico,  che  patifce  d’itteritia , lat. 

arquatus,auriginofut. 

Itteritia,  malattia,  che  procede  da 
fpargimento  di  fiele^at.  auriga; 
giuis. 

I V 

Iu’entro  auuer.in  quel  luogo , qui* 
ui  dentro,  Ubi  intus. 

Iugero,  fpatio  di  terreno  quanto 
può  efler  arato  in  vn  giorno  da 
vn  paio  di  buoi  j il  quale  è mifu- 
rato  diuerfamente  fecódo  1 luo- 
ghi.Sen.chiamàno  quella  mifura 
ilaio,  che  importa  i zo.  piedi  di 
Ionghe^za,&  altrettanto  in  lar- 
ghezza, liugerum. 

Iui,auuer.di  luogo,vale,quiui,/.*£#. 

Iuiritta,Fior.lo  Hello  che  iui , Ubi, 

Iufquiamojfeme  medicinale  dell’- 
erba detta  dente  eauallino,Wy»- 
fcyamus. 

Iura,Fior.  per  leggi  comuni,/.»*#™, 
leges.  e per  congnira.ì.coniurati*. 

Iuridicamente,  fecondo  le  leggio 
ittridice. 

iutidico,fecondo  la  leggeri  legge, 
UttridicHf » 


I 


l 


l 


i 


Tu. 


^rifdittione,giurifditcionc,facuItà 
di  tener  ragione,e  comandare  , 
!•  ; l.iurifdiciio . 

I Z 

li-  I^ta.Fi.per  ira  reciproca,  e fdegno 
dell'vno  contro  all’  altro  tlM»  , 
t indignano , 

L 

^ ▼ A lettera  L,ammette  dopo  di 
^ , fe  nel  mezzo  delle  parole , 
r in  diuerfa  fillaba  tutte  le  confo- 
nantidalla  N,e  R.,in  poi . 
t : La  , quando  articolo , qua  ido  prò 
nome,e  quando  auuerhio*  arti, 
i colo  entra  in  tutti  i ca/i  del  nu- 
« mero  del  mehojma  fuor  che  nel 
primo,enelqtlarto,ha  bifogno 
del  fegno  del  cafoi  clic  l’accom- 
jj  pagni.come  della,alla,dal  a . 

La,pronome  fem tempre  è quarto, 
f cafojl  .illam  . 

a La,auuerb.  di  luogo , vale , in  quel 
s luo'godMlic , illue . 

Ir  Iabbia.Fio.per  faccia,  oafpctto  ,1. 
(É  facies ,afpectus, Sen.  dicono  labbia 

li;  e labbra,  quelle  due  eftremita_j 

b ideila  bocca,có  le  quali  lì  cuopro 
no  i denti , e fi  formano  le  paro- 
la le,l  .la  brajabia . S 

li  iabbricciuolojdim.di  labbro , lat. 
C labellum . 

r Labbro,vna  dell’  eftremità  dells » 

bocca., I. labrum. labium, per  fimi- 
, t lit.diciamo  labbro  a l’ orlo  de’- 

rf  vafhl.l/tbrum. 

•;  Laberinto,  luogo  fàuolofo  di  vie 
tanto  intrigate,  che  entrandoui 
f\  non  fipoteua  vfcixe3Uabyrinthiu 


metaf.per  intrigo  d’amore,o  d’- 
altro . 

Labile,facile  a cidctcJJubricus . 
Laboriofitade.Fi.per  hùcz,l.labor  J 
hbono{o,faùcoCo,Uaborios9difftciL 
lacca, colore  di  rofe  fecche,  che  a- 
doperanoidipentori,e  lacca  fi 
chiama  quella  materia  ; con  la 
quale  oggi  fi  colorifcono-i  cora- 
mi per  apparare  le  rtanre . 
lacca.Fio.per  ripa,l .ripa,  c lacca , e 
lacchetta  dicono  al  fianco,  e co- 
fcia  de  gli  animali  quadrupedi . 
!acchetta.Sen.racchetta,ftrumento 
col  quale  fi  giuoca  alla  palla , f. 
rtticulum . 

laccio,!egame  , o foggia  di  cappio 
che  scorrédo  rtregne,U*^««#.r  . 
'ìnet.p  ogni  forte  d ihgàno  ò d’u 
fidie,che  fi  tèda  cosi  al  corpo,co 
me  all’animo  . (inganno  . 
laciuolo,  dim.di  Taccio  , metaf.  per 
Laceramento, il  lacerare,  /. tacer utio. 
lacerare,infràgere,sbranare,I./rtre- 
rare. met.  p biafimare , mordere 
lacerato,e  [con  maledicenza. 
lacere  2Àd.\.laceratus,dijffus . 
laceratione,laceraméto,  \.laceratioi 
lacerto.Fio.parte  del  braccio  doue 
fi  eógiungono  pili  nerui  infieme, 
I .lacertus. 

laco,  raccolta  d'acque  perpetue  , 
che  furgono  nelTifteflo  luogo  , 
l.lacus.  per  gra  quatità  d’humorc 
Iacrima,lagrima,humore  che  dirti!-» 
la  per  gli  occhi,  ì.lacbryma  , per 
fimi!. gocciola, 
lacrlmabile,e 

lacrime  uole  3 pien  di  lacrime  ò a:- 


r \ 


to  a nmouer  lacrime,  l.  lacrima  ■ 
hilis  . ( lacuna . 

1 ac  una,  ridotto  d’acqua  morta  ,/ , 
J acunale,di  lacuna. 
lacUnofo,piendi  lacune . 

Ladro  colui  thè  toglie  la  robba  ata 
i trui  di  nalcofo//«r.dicefi  in  prò 
».  uer.  Sempre  non  ride  la  moglie 
. del  Ladrojper  moltrar , che  col 
tempo  fi  fcoprono.e  lì  galligano 
le  trilline , l.malorum  felicitai  né 
■tfì  diuturna , e la  comodità  fa  /’-■ 
hnomo  ladro , l.  occafio  hominem 
in  dclittum  trahit  < 

ladroncellaria,Se,  ladroncelaria  , 
dim. di  ladroneccio . 
Ladroncello , dim.di  ìaàtoAfurun- 
culus  f 

Ladrone,  accrcfciuto  di  ladro , e fi 
gnifica  a/Taffmo  }\.latro,nis. 
ladroneccio,rubbaria  palefe,  che 
fi  fa  con  (ot^sìf . latrocini um . 
Laentro,auucrb.locaIe,la  dentro,/. 

illi e 3int»ss 


Lago,laco,raunata,d’acque  perpei 


laggiù , auuerb.  di  luogo,e  dinota 
luogo , più  baffo  di  quello  doue 


altri  è,e  fi  dice  anco- 
laggiufiy, 

!aghetto,picciol  hgoj.lacu/culus. 
lagna.Se.lagno,il  Jagnare,l./^wr»- 
tatitt. 

lagnare,Iamentacfi,aftliggerfi,  ra-' 
maricarfi  eoo  vote  b^fia  Jt.lame- 
tan}dolere. 

lagnose,  per  lamento  che  non  e- 
Iprima  parole , ma  dia  legno  di 
gran  doloteflamentum. 
lagnino.Sen.per  dim.di  lagno;  mi 
perilpiùjfinto» 


aUUaldjU  atv|Uv  pCipC® 

tue,/  / ac us. per  gran  quantità  d\  \ 
humore , 

Lagone.f  io.per  lacuna,o 
Laguna  , che  è raccolto  d*  acqua 
morta ,l.lacuna  . 

Lagrima,  lacrimi , humor,  che  di- 
ltilla  dal  ceruello , e fpurga  per  ) 
gli  occhijUacrjma.pef  fini,  goc* 
ciola . 

Lagrimabile,lagrimeuole,//irr/«94- 

lilis . (fiere. 

Lagtmate.pìagnercjar.lacrymari, 
Lagrimetta,dim.dt  Izgrim&jljacry-- 
' mula  .• 

lagrimeuolt , atto  a nido  uer  e la- 
grim  ef.lacrymabìlisj 
Lagrimolo,pien  di  lagritn  ejdacrf 
mofus  ✓ < 

Liburne, acqua  (lagnate  che  fa  pa- 
ludej.lacus . 

Lattamenti,  voci  mede,  l. lamenta- 
/^.quella  voce  manca  del  nume- 
ro del  meno  .- 

Laicale/di  laico,o  da  laico  , l.prefa- 
Laicamente,e  . i ( mts . 

Laicalmente,airvfanza  de‘Iaiti  ✓ 
Laico  quegli  che  nó  ha  ordini  fa* 
CXiJL.laicus  profartus.e  già  fi  chia- 
inauano  laici , quelli  che  nó  ha- 
. ueano  letrer eJ.Uliferatusjndoft9 
Laidarnente,bruttaméte,  l.turpiter. 
Laidezza,  alìratto  di  laidOyL.turpitM- 

do  deformità^.- 

Laidire, imbrattare,guaftare' , IM* 
tarpare. 

Laidiflìmamente  , fuperl.  di  laida- 
ment  e.ljurpijfime,  (Jimus 

Laidilfitno/uperlxii  laido,  Ijmpif- 


/ 
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«j  Laidito,add/atto  brutto,imbratta. 
$,  . to, l.deturpatus. 

laido  ,bfutto,fporco,/.f«r//r . 

! laidura,Iaide*,za . 

1 ’al  t r'hieri  3 dUùe  r b.di  tempo  inde- 
terriiinato  , pòchi  giorni  addie- 
i.  _ tr 'Qyl.proximis  disbus-. 

< lama  . Fio.  per  pianura , e campa- 
io gna,  /./■/ emide sycampus-.  Sen.chia- 

hianò  lama  vnà  pjàtata  di  mol- 
li ti  oppijjChe  fi  fuol  fare  in  terre - 
j ‘ hi  humidi  preflò  a’  filiini , lama 
i dicefi  a piatirà  di  ferro.,  o piom- 
bo, ì. lamina,  chia  inafi  lama  l.-i  f 
ipadafe^za  filamenti , venir  a_J 
meì{a  lama  i fi  dice  di  coloro 
che  fanno  quifiione  , che  fen{a 
► fiar  nella  tchirma  vengono  a__» 

firegiierfi  per  ferirti  lat .cominàs. 
i /«£>^r<\ondeènatoilprou.  che 

. ; il  venir  prefto  alla  conc-ufione  , 
e d’vn  negòtio,fi  dice  venir’a  méz 
za  lama . 

lamb:ècare,Se.diftillare  per  làbic- 
p co,/  fiillare.  làbiccarfi  il  cerii.llo 

(J  fi  dice  di  chi  péfa  troppo,o  trop 

po  fòttilmente  à vna  cofa . 
j>  Xambiccatòjadd.Sen;diftilIatOj/4f. 
d fi  Hiatus  : . , 

ta  lambicco.  Sen.  quei  beccuccio  di 
cj  vafo  da  diftillare , per  il  qualo 

t pafla  la  difiillatione  ilei  recipié- 

j t te,/. turbo  jlibanus  ; 

Xarhbire,pigliar  leggiermente  con 
J la  lingua  cibo  liquiderò  beuerag 

gio,  Llambere.  (l.lubru/ca. 

t Ìambfiifca,huua  di  viti  fanatiche  . 
t,  X ame;nabihncnte,Iamentcuolmé- 
r 1 te,/  lamtniàbilittri 

L 
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Lamentosi  lamentarti,/./**»^/*/,*.. 
Lamentanza.Fio;per  lamento . 
lamentare  j neut:  pafs.  inanifèftar 
con  voce  il  dolore,  rammaricar- 
h,l:lamenturr3ccnqueri: 

Lamentatone, lauréto,/./**»*»/*/,*. 
làmenritore,che  fi  lamenta,  /.  I* 
meni  at or  ; 

LàinétàtricéjVer.fein.Uamentatrix. 
Lamenteuole,di  lamento  3 1. lumen - 

, tubili;  : 

lamenteuolmente  con  laménto ,/; 

jl  e bili  ter  ; 

lamentala  voce  che  fi  manda  fuo- 
ri doleri  doti,/./*/»."»/**»,/**»*»/*; 
tio tfu&flusflu&rimonìa . 
lamentòfojlamenteuole,/./4//w»r<- 
bilis3<ju&rulus  ; 

lamiera, armàdura,cora^,I.//>#r*,*>; 
iantina,  piatirà  fiottile  di  qualuqué 
metallo,  l. lamina, 
lamia;Fio.per  iftregà,  l.lamia. 
lampa  j fplendorej  che  Unifica  j>res 
fio  JJplendor: 

laihpana,vàfio  di  vetro  j con  olio  j 
nel  quale  fi  tiene  il  lumé^  0 alia- 
ti a cofie  fiacre  ì ò nelle  café  de - 
grandi,!./*/»/»*/  ; 
lampare,é 

lampeggiare  ì rilucere  à guifia  di 
fuoco,©  di  baleno,//«/^cnr,  coru- 
. /rare.  , ..  ^ ‘ 

lampo,fiplendor  di  fuoco j che  patii 
prefio  ,0  di  baleno  , ì/plendor  co~ 

. rufeatio:  ...  s 

lampreda,fpetie  di  pefee  delicati!-* 
fimo,fimile  all’  anguilla,  hmure- 
na: 

latra  ; patriamente  pelo  di 

^ fa  1" 
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r^UanA.Vsx  d’ogni  lana  vn  pe- 
lo ,e  far  ogni  triftitia  fenza  diltin 
tionejan  i/cere  /ocra  profaniseli 
romore,e  poca  Iana,dicefi  di  chi 
braua  fen^a  venir  alle  mani  ; o 
di  chi  promette  molto,e  fa  poco 
lanaiuolo, che  fa  arce  di  lana  ,/./*- 
narus  . 

LaiKC, bilancia, /.//T#*,/;£r*’. 
XancelIa.Fio.dim.di  lane tj.lìbella. 
j ancia, finimento  di  legno  lungo  , 
con  ferro  in  punta,  & impugna- 
tura al  calce,  da  ferire  a cauaJIo 
l.laacea.per  caualiere  armato  di 
ìanciiL.Uaocearius.  per  ogni  fpe- 
tie  d’arma  d"  hall  a , l.hafta.  eflcr 
lancia  d’vno,  è efler  Aio  cognat- 
to , tjfje  Jìittllitemhxicìi  Ipezza- 
ta , lì  dice  di  colui  che  aifide  có 
arma  alla  perfona  del  principe  , 
l.f atell.es. \ì  Y>. /pera Li tor.mct  .por- 
tar ben  la  Aia  lancia  , e caminar 
|>er  buona  ria  a gràde^e.&r  ho- 
noriJard’vnalacia  vn  fufo,è  li 
durre  vna  cola  grande  a tant’  e- 
jftremità,che  non  ferui  a niente , 
l.proa  mphora  vreem  facete . A dai 
parole,  e poche  lance  rotte  ; di 
chi  modra  far  gran  cole,enó  ne 
conchiudere  alcuna . 
lanciare, fcagliar  la  lancia,  e li  dice 
anco  d’altre  armi,  1.  iaculari.  'm 
neut.palF.auuentarlì,gittarlì  con 
impeto,e  lanciare  diciamo  di  co 
!ui,ehe  fi  vanta,o  iperboleggia  , 

1 ,/efe  iatture  Joypcr  botici  loqui . 
Xanciata,percofla  di  lanciaJJancta 
ittus  . 

Xancùtorcjche  lancia , Uaculater  ì 


* i jM 

Lanciatrice,verb.fem.  ISaculatrìx. 
Lancio/alto  gràdz  J.faltus pr&ceps.  1 
di  rilanciojvale  d' improuifo,  di  1 
fubbitoJ.r^«»/»i 
Lancione,accrefriuto  di  lancia. 
Làciotto,làcetta,e  làduola,dim.di  r 
lancia  .i.lanccola. 

Landa.Fio.per  pianiira,campagna>  ! 

I. pi  ani  c ics  campus  . 
languore  ,e 

Languide^,  fiacchezza,afflittione 
caufata  da  infirmità,/.  languot  fin 
firmitas.  ( languidus . 1 

Languido, debile,  fiacco^ffiitto^/. 
languire,indebolire,  fuenirej  diue- 
nir  afflitto fi.languer e fiavguefcere  . 
Laniare,laccrare,sbranare^J/?»»/*rc 
Laniare,aggionto  di  falcone . 
lenificio,lauoro  di  Zana , latin./*#/-  , 
fi  cium  . 

lano,di  lana,  aggiunto  di  panno , 1, 

lenus. 


Lanofo,pien  di  lana,I .lanofus. 
Laterna  ,drumento  comporto  con 
materia  tralparente  da  portarui 
dentro  il  lum tfi.lantemcr. 
Lancernetta,e  lanternina , o làter- 
nino  dim. di  lanterna. 
lanugine,quellà  morbidezza  di  pe- 
lo limile  alla  lana  che  fi  vede 
nelle  guancic  de’  giouaneui , e 
fopra  alcuni  pomi  fi.lattugo. 
Lanuto,lanofo  JtJtamfus . 
la  oltre.auuer.di  luogo^à  intorno» 

l.iltic filine. 


! 


: 

i 

l 


la  onde,difgiunto,e  auu.di  Iuogo,e 
vale,di  do  nefi.vnde. 
Jaonde,auu.per  la  qual  cofa,  l.qum 
ntobrtm flit  afrof ter. 

Xa> 

- u. 
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ia'e>ue,la  dine  » 


• Di 


'ita.  m 

mente,! Mera  tifine . r-  ■'* 


Lapida.Sen.lapide  , pìetrcyrnapiù  iarghiifimo,fuperhdi  largo.  '•'* 
propriamente  quella  che  cuopre  Larghira.Fi.pei:  larghetta,  l. copia  «. 

• la  fepoltura,/.b*/>iV,  >.  - ;;  • •>.  'ìi  J.  t-argimento.Fi.il  largire , l.larguio  . 
lapidare,  percuoter  altrui  co  fallì , iargire.Fior.per  donare, l largiti. 

I. lapidar  e.  (gtmmartHs.  targuare.F.per  hTgheia.3Uargitus. 

I apidario,  Fio,  per  gioidliete , lai,  i.argitoreiFLcbe!largifce^.i>i^»rtr  • 
Japjdatore^he  hp\éx3lUpidamì  largo, che  ha  larghe ziz)jatus,ft>aii 
tapislazzalò , pietra  nòbile  di  • co-  ciojus. per  copiofo,abbondàte,  li 

*i  Jór  attiro  có  vene  d’oro^a  è de  copiojus3affiuens.pex  liberale,raa- 
ta  da.  medici  tapi  staffali . gnifico,amoréuotejl./<*rg»f>  Me* 

lappola, 0 erba , nella  cui  fommita  raliiybenigntts , « 

nafeono  in  vece  di-Hore  certi  Jargo,fuftdarghezza,  fpatio.  l.lati~ 
picGoh  cardini , che  s'attaccano  . tudo . [topitsè^ 

\ notabi]  mante  alle  veite  drpàno,  largo,auuerJargamente , l.  largì.  £ 
{.lappa, dicefi  per  fimi],  efler  vna  larguradarghe^za  gràde  yfpatiofi-* 
]appola,di(colui,che  difHcilméte  tàj.letus  amplus . 
ti  lìleua  d’attorno.  (pola.  larua,tranfmutata  apparenza,  ma- 
& lappolone  , accrefcitiuo  «fi  lap-  {eata,/./4r#a.  •<  -U* 

Lardo.Fi.per  graflòjftrutto,  comu*  lafagne,  pafta  di  farina  di  «ano  ti- 
j\r,neméte  di  porco 3l.aruina.  Se. in-  - rata  fottiH0>rnanjéte,e  leccapet 
tendono  per  lardo  folaméte  i fià  cil *>,/  lugana, lafagne  maritate  > 

chi,c  la  pancia  del  porco  falato,  . cioè  BalTo«ti^roU.diciarao,aflb' 
Uardumjaridum , • gare  il  cane  con  le  lafagne  , itót 

111  lardello, Se.  quel  piccolo  tagliuzzò  no  che  per  venire  al  fuo  intento 
di  lardo,  diche  fi  trapuntano  oflbrifce  miglior  partito  di  <piel* 


gli  arrolbk 


che  la  cofa  comporta. 


tardone ,Fj.par  lardo  alla  Sen.  lafagnaio,che  fkfi Vede  lafagnb»  ò 
j*  iargamente,ahbondautemetuo , /.  le  mangia  congok . u-  • 

. largì. ccp: ose . bit  lafagnone , e bietolone  diciatrfbtk 

J LargkreJ.psr  allargare,  IMatari.  i.  huort»©  gràtte,efaapito,/.W»r/^* 
targheggiare.Fio.dare  abilità;//*-  Ufca3pefce  di  lago  noto.  " 
li  culrarctn  concedere . lafciamenjo.Fi.il  lafciare,  \.omf°  - 

^ - larghezza, feconda  fpetic  di  ^àné.  lafciare  . Sen.  lattare , non  Iena«s . 
fione,lUritudo-3  per  liberalità.,  /,  l.rclinquere.  lafciar  tutto  il  fùo  a 


liberalìtas. per  abbondanza,  l.co- 
piaJ .topi*  affltuntia.  per  abilità  * 
licenza..!,  V 

jLarghillimaqien^  j fuper.di  larga-* 


vno,e  farlo  erede , per  contra- 
rio di  tenere,  I.dmittere,  per  ab- 
bz'nàqnztejtittin.dcjérere . h re- 
cedi permettere  „ Ut.fimrc  ; 6c 
Bb  ia 


fll  'A  1;  A 

in  quello  lignificato,!!  dice  d;  o-  ìafib,add.fl;  def* 

gni  locutione  armati  ua , co-  Jus.pt r infelice, imfero.Pet  o)***- 

me  laflaf  fate  3 laflar  dire,  laflar  t?  lagrime  lajjfo3e  quanti  vcrjì  , 
torrere,&rc.per  trala/ciaf  e 3 lat.  laf$ù,ailucr.di  JuogOiConcfaria^  di 
vrmttere.  in  n'eut.  pa/T.  hferbarfi  3 , làggiùsin  qtiel  luogo  alto»  di  lb- 
ritenètfi*!^»  refruatcAìfciir^  prt^.fi*rfhm3c 
ftare.eceflar  di  htcAdefinere,  laflllfójl’irteflb  . 
XzfcìatOtZddA.MmtJJufseticìus.  laftra , pietra  diiupetfiCie  piatiate 

Xajfcibile.Fio.pe  diflòIuto,licentió-  ‘ 

i\o(ob\.diJ[olmtuìJu)curii>JUs.  ìaftricarejcoprire  Còli  laftrei  fc  lupi* 

lafcio.Se.Iaflìto  > legato  fatto  per  lìbusfiernere . 

teftamentoilat./fj*fjufrllafcio.  F.  làftriCatOjtopertd  di  ìaftfe  3 ÌJiìhi- 
per  guinzaglio  de'tatìi  liurieri  » firòtas,À,utn  . 

■ Se.laflOjl.r^w/4,  (lanter . ìàftricatò,fUft.e  r . '(ìUtJlrbtum^ 

Xaiciuamente>con  lafciuiàdi/w*/*.  laftricojil  ctìpef to  di  ladre  3 Jacv/*- 
lafcittia,toouimerttó  di Corpo*  e d**  la(lruccìa}dim»di laflra , 
animo  per  intemperanxa  carna-  latebra)UàfCotidfglio,li/«^r4*  ( 

1 cj.lajciaia*  , latefina.  Fio.pef  ceflòjluogo  d’ini-» 

laici  uire»diuenir  lafciuó^òperar,  la-  liióndiried  .lattata . 

ftiuamente/kyb'iwrf  » latinàrrieme3alla Iatina,U«ofc*,pef 

lafduiflìmo,fuperldi  lafeiuò  > lati  1 argamente3agiatamartte  3 1 late 

Infciuijfimtu . ......  facile » 

lafduo^he  ha  kCcbàtÉsUafeìutie  , làtiiioifìiftiliiigUàggiojìdidnià^latl* 
Xaflare  ftàcar e braccare*  Uofiate  s hóJMngua  latina  » 

defatigare . Se.  anco  per  lafciare  latino, àdìdel  latiòjkbnó  , lat.  là* 
con  tutti  i fuoi  lignificati  di  quel  tinus.ptt  htgo&giatbjjatusfa 
XcrboJ.relinqutrei&Ct  , tilisAadnò  di  lingUa3diConò  i Se. 
Xaflatiuo.Fio.per  lenitiuoj  c molli-  Jt  chi  parla  tròppo  3 0 troppo  li- 
ficatiuo,I.<wd/«*  Centi ofamente . # 

iaflatione,e  ' ! ,<  litinó,àuUerJatinartléte,Ì./4/M»ì , 

laflatez;u,fiacche*£a,{lracchezia  latitudinedarghexia^.//*///»^#  . 
rclaflatione*  l.lajjìtudo  3 defatigò*  lato,patte  deltra,o  finiftra  del  còt* 
tiojanguor . po,fianCo,l./*/«*3«-n*pet  banda, 

laflito/uft.Sen.per  laido  fìift.lega- . o >par  ce  ,o  luogo,  & in  quello  fr 
t o,Ùegatum  \ gn.neinU.dd  più  JióJatora . Se- 

laflo, luft.  Se. guinzagliò  3 al  qual*  lì  dicono  lati . 

tengono  allecciati  i cani  liurieri, lato  add.largoJI./*r«j,*w/’/*i . 
in  caccia  per  1 aliare  a gli  anima-  latrameli!  latrar OyllatramsJes  4 
bj.cyula , : j ; j • latf ar c> abbaié r esproprio  de’  cani. 
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Mattare . metaf.  il  gridar  de  gli 
huomink 

latrato , la  voce  dal  cane  quando 
abbai*;/. latratiti. us , 
latria  acuito  d'adoratione,  che  tota 
a Dio  fi  conuicnejjatria  , 
latrocinio  ,rubbaria, ladroneccio,  L 
latrocinium  » 

latta  miftura  di  ferro , e fiagrto  ri- 
fata  fottiiiflìmaméte  in  forma  di 
foglio  di  carta, che  di  Germania 
è portatain  Iralia  per diuerfi  vfi 
1.  Brajìeà  ftatumea  4 
lattaiuola  erba  che  nel  troncarfi  , 
manda  fuori  vn’  humor  bianco 
conte  latte, 

lattaiuolo , dente  de’primi,che  na- 
fohinojcosi  a gli  huomini,come 
alle  beifiedattaiuolo  dicono, Se. 
ad  ogni  beftia^che  prende  latte, 

• 1 .ladens  4 e lattaiuolo  vna  fpecie 
di  torta, fatta  d'huoua,e  di  latte, 
l. lactarium  , 

latrare, dare,e  prender  latte  JJa3a 
te.prtbere)laci purgete. 
lattato,  add.fi  dice  proprramérede' 
cibi,come  huoua,oaitro,che  fia* 
no  nel  cuocer  fi  Umilia  latte  , è 
lattato  per  bianco  come  latte  , 

I. candidi* { . 

fatte, fangue  ConCotfo,o  fugo , col 

• quale  la  madre  mitrifce  itigli* 

• uoli/./ar,  vitella  di  Jate,cioè,che 
prende  latte , 

fattificcio humor  vifeofo, e, bian- 
co come  lattei  che  efee  dal  pic- 
ciuolo del  fico  non  maturo,e  da’ 
rami,o  gambi  di  foglia  di  quell’ 
arbore,  Liocteus  juccus . 
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lattime , male,  che  viene  a’  bambi- 
ni nel  capo>l.alopeccia , 
Latronzo,e 

latton{olo.Se.  lattaiuolo  , animale 
Che  prende  latte , 
lattouato,vn  comporto  di  vari 
- cofe  medicinali  con  zuccaro , o 

mele, l.el  teiuarium  4 

Lattugajerba  nota  da  infalata , lar; 
lattuca.  dicefi  prdu.  dar  in  guar- 
dia la  lattuga  a’  papati , 1.  otum 
lupo  (ommittere  , 

lauaceci , fi  dice  a huomo  fcóncia- 
mente  dappoco , 
lacrOjlaiiamentOyl.lauacrutu , 
Iauamento,il  laUiredUuatio. 
lauanda  acqua  artifitiara/y  altro  li* 
quore  per  lanari! , 
lauandaia , che  lauai  panni  lini  a 
pr ezzoJUotrix . 

lattare, far  netta  vna  cofa  co  acqua 
o altro  liquore}l.lauare , lauzr  il 
capo  a vno,e  fargli  vn  rabbuffo, 
lauaio.addl/etus . 
Iauatura,Iauamento , Mattati*  , per 
liquorejnel  quale  fi  fia  lattata  ?- 
na  Cofa.l.lotura  Jauatura  di  ma 

ni, 1. lo  tuta  4 

lauatione.Fi.p  lauaméto,  {.lattati* „ 
lauda , è laude , componimento  ih 
verfi  in  lode  di  Dio, o de’SantL 
-faudabbe,degrio  di  lode,  flautati* 
li*  ' [bile/  Àaudabiliter  „ 

laudabilmente,  con  modo  lauda* 
laudare,dar  Iodc,conrmcndare , L 
laudare  ; 

laudatqre,chc  laudi, l.laudater , 
laudatione,il  laudare, 
laudedade,cominendarrone,  latin. 

Bb  t ...laut, 

st  . .ni: 


a 
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commendano  : il  Eàurino.d'allotoJL//wr/>M« . 

laudale.  Fio.  che  canta  te  laude  J.  Lauro,alloro’arbore  noto,  Llaurus] 
laudum  c fintai  or . Laz^ettOjdim.  di  lazzo. 

}audeuoleJlaudabile,/./a/^/7«.  la*{e(za,afpr*{za  di  fapore , l.vh 
Iaudeuolmente,laudabilmete,/.//i«.  ajiriiforia.  . ..  ’ 

* JaMiter . • . < Lazzitade.Fio.per  lezzez za . 

Jaueggto.F.p  quel  vafo  di  terra  cot.  Lazzo  di  fapore  a/pro, aftringentej 

ta,doue  li  tié  fuoco  p ifcaldarfì . l.ftipticussafiri£torius . 
lauoraggio,lauorio,lauoro,  Lopus . LE 

lduórànte , che  lauora , garzon  di  tc,voce  di  gen.fem.  dell’articolo  e 
èùctiga^.<^r/rr/iM . . del  numero  del  più . 

lauorare  3 manualmente  "operare  s Le, voce  del  pronome  ; egli  è di  ge. 
l.operari.t  lauorare . Sen.  dicono  fem.e  di  numero  del  più , e inet- 
anco  il  cuore  delle  donne  inge-  tcfi  nell’accufatiuojcome,  la J.il- 
gnofaméte, come  di  raccamo, od  <»  l*s  « Alcune  volte  è del  numero 
altro  fimil  lauoro.,  e lauorare  di-  del  meno,e  fi  mette  nel  datino , 
•*  cefi  di  poderr,càpi,vigne,e  firn.  e valealei/^wV 
hx.prs.dia  colere . tea XtJtcAtkjL.fides  Jidclis . diciamo 

lauorato,add.l.f«/r«r.  • ■■  leale  come  vn  zingaro , d’vuo  , 

Jauofatio,e  lauoratiuo,attoaefTei  che  volentieri  inganni . 

huonto}l.fàtiuNs.  * :.,iv  Lealiflimo/uper.di  leale, L/W/#/»»9. 

lauoratore,contadino , me^zaiuo-  teaIméce,con  kzhìj.fidelìter,  (ìde . 
•r  loJ.agricula.agriculator  - Lealtà, pura, e {incera  fedeltà,/.jWe* 

Iauoratrice,verb.fem.che  lauora,  I.  teanza Jj.per  lealtà,  ( fidelitas \ 

u operati* . iebbra,fcabbia  , che  fa  bruttiflìma 

lauorecce,  lauorecci , e lauoreria  , eroda /opra  tuttala  pelle  delf  T 
luogo  doue  fi  fa  lauoro  di  culti-  \ huomo d.tcpra.  . i:  ■■  ■'.} 

uatione.  Lebbrofia.Fio.perdebbra. 

Liuoriero.Se.pòr  lauoreria  ,è  il  far  Lebbrofo, infetto  di  lebbra,/*/^, 

• lauoro  di  coltiuatione . lalorans . u ■ 

iauorettio,piccolo  lauoriero . Leccare , è leggierméte  fremere  cd 

jauorio , cofa  lauorat a manualmé-  là  ligua  l.laberex%c care  diciamo 

t tj.opus.  anco  il  poco,e  leggierméte  toc- 

t'auofato  opera  fatta,o  che  fi  fidar.  caxèJXeuiter  attingere . prou.lec- 
opus.t  lauoro  diciamo  a tutti  gli  carene  nó  olorderejcioè,  còte  tao» 
ammannimi  da  murarc,prou.la-  fi  d’  vn’  honeto  guadagno  a Se  a 
uor  fattOjdenari  afpetta . . cà,che  lecchi  cenere,nó  gli  fidar 

taurea,corona  d’alIoroJLwrea.  farinai  cioè  j che  a Chi  toglie  il 
. laureto, luogo  pieno  di  lauri,!./*/*-  poco,  o gatriuo  > non  è bene  fì- 

retum . ' dare 

ta*. 


nri 
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- ' dare  il  molto,od  il  buono  , 
Leccatura,  il  lecare,e  perlìmil.leg- 

gier  ferita  in  pelle, l.vulnus  lenii. 
Leccio , arbore  di  ghianda  noto,  l. 

ilex.  • I 

Lecco,  fuft.  il  fegno,  al  quale  lì  tira 
giocando  alle  palline.o  alla  pia- 
Lecco,add.e  (ftrella . 

Leccone-ghiottojgolofo,  IhtUxo. 
Leccornia,ghiottomia,  viuanda  da 
ghiotti , l.guU  irritarnentum.  per 
auidità  di  gola , l.auiditas. 

Lcci  to , giufto,ragioneuole,/.>*/?HJ, 

AqtlUS. 

Lega,  vnione  di  potentati  lèrmata 
con  patti  folcnni , e cóuentioni 
d’offefa,  e difefa  rii.  per 

qualità  di  metallo , di  che  lì  fan- 

- no  le  monete,/.<£m  qualitas.  per 
nu.o  mifura  di  miglia,  l. lene  a. 

Legaccio,Fior.Iegacciolo,quaIunq. 

. cola  con  che  fi  lega,  Lligamen/i- 
gactdtim.  ,j 

Le^aggio,  Iega,in  fenfo  di  qualità , 
iàggio,  l ./perirne». 

•Legame  cola  con  che  lì  lega J.Hga- 
mentine  ulum.  metaf.per  obligo, 
congiuntione.  - 

legamento , il  legare  per  vnione,  e 
. congiungimento,  l.vinculum . 
Leganzia.Fio.  per  lega,  compagnia 

l.fa&dus fJerir.  • ;*:rj  • 

Legare/tringere  con  legame,con- 
trario  di  feiorre.  I. ligure ^intere. 
metaK  per  innamorare  * tirare  a 
fe  obligare,  per  far  lega»coti?pa- 
. gniaj. fitdus facete. per  fat  legati, 
laflìti  Magare  .diceli  prou.  legala 
. bene,®  lalfa  l'andar  e,cioè,fa  dal 
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r ii  parte  tuàquel  che  conuiene,* 
lalfapoi  far’aDio. 

Leg3tario.quegli  a chi  va  il  legato, 

^l. legatari™.  [ 

Legato,  add.  l.ligatus , vinefus. 

Legato/uftJmbafciadored./^^/^. 

i oggi  lì  dice  folamente  de’Cardi- 
naii  mandati  dal  Papa  a Principi 
tì  ne  i gouerni  dello  (lato  Eccle- 
lìaftico  e legato  per  lafliro  fatto 
nel  teilamemo  ,h legatum. 

Legatura,  legamento  , èlofpatio 
che  Ci  cinto  dal  legame  J.vinen- 
lum /Legatura. 

Legatione,  ambafeeria,  la  t.  legati*. 

- per  luogo,  e territorio  douelì 
l'tende  laiurifditione  del  legato. 

Legge,  coinandamento;generale,e 
rito  da  ofieruarfi  ,l.lex.  diciamo 
in  prou.fatta  la  legge, penfata  fa 
malicia.  . (dorum* 

Leggenda, breue  Concia, l. legt  rd. i - 

Leggendaio.che  vende  leggende. 

Leggendario , raccolta  in  vn  volu- 
me di  molte  leggende . 

Leggente  , che  legge  propriaméte 
di  quelli  che  leggono  per  iule- 

- goarc  /.doclor  Jpnceptor.  , ' 

Leggere -protenr  le  parole  de’carat 

teri  fcritu,/>£tre.per  dichiarare 
& inlegnare,diciamo  in  provi,  e 
fi  legge  nel  tuo  libro;cioc,fi  par- 

- la  di  tc,e  per  il  più  in  biafiuW. 

tuum  ferruminine  in  igne,  e/ f.  ; 

Leggierezxa , attratto  di  leggiere, 

- - Ideuitas.  per  inconftanza,volubi- 

lità,  l.  le/itas,inco»Jlantia. 

Leggiejafiìmamente/uperl.  di  leg- 
giermente, Ueuijfimì , i 
B b 3 Leg- 
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Leggeriflìmo,  fuperl.  di  leggiero , 

l.  leuifftmus,  (dexter't , 

Leggiadramente,  con  leggiadra,  /. 

Leggiadretto,  dim.  di  leggiadro,/,, 
<ven/*ftulus  , 

Leggiadria , vaghezza  d'afpetto , 
có  maniere  amabili,  e gratiofe,/. 

venufias,  tlegantia, 

Leggiadro,che  ha  leggiadria , l,  ve- 
nuftus  elegans. 

Leggiadro,  fuft,  Fior,  per  amante, 

ì.x  mafius. 

Leggibile,  focile  a leggerli  Ueclura 
facilis, 

Leggieramente,  e 

Leggiermente,  có  leggere^za,/./?- 
nfter,pcr  ageuolmente , {.fatili , 
per  deliramente  ,1.  agii  iter. 

Leggiero,  leggieri , e leggiere , di 
picco)  pelo,contrariodi  graued» 
leuis.pcr  di  poco  momento , l, le- 
niscami momenti,  per  ageuole,I. 
facilis,  per  veloce,  deliro,  /.  agi- 
lisydexter. 

Leggio  inllromento  di  legno,  che 
folìiene  libri  nel  coro , «dice  in 
prou.tu  hai  piu  parole  d vn  leg- 
gio, e tu  darefti  parole  a vn  leg- 
gio , per  tacciare  d'eccelfma  lo- 
quacità, l.lingnlaca , es , lingua- 
eijfmus. 

Leggitore , che  legge,  l.Uftor,  i 

Legionario, di  \z™\onz,l.legionarius. 

Legione , fchiera  di  foldati , cosi 
detta  da  i Kom. ilegio. 

XegiHa.che  fa  leggi,/,  legislatore r 
quello , che  attende  alla  protef- 
fione  di  leggi ,/.  Uguleìs  } ittrif- 
ton(itltnt. 


Legittimamente,  giuflamente,  c5- 
uenientemente,  Uegitime. 
Legittimare,  far  legitimo  chi  non 
tddegitimis  natajibus  refhtuere , 
Legittimo,  e legitimo , fecondo  la 
ìc$§tjjegitmus,p$t  giufto,con- 
uene  uole,  lajeguimus  honsfius  *- 
quns.pcr  chi  fia  nato  di  legitimo 
matrimonio,  lMgitimus.mpno.ifo 
od  altra  cofa  non  legitima,cioè  , 
non  buona,adulterara , 
Legnaggio , e lignaggift.Hirpe> 

meglia.  Lftirps  ,/oboles  erogeni  e s , . 
Legnaiuolo,  artefice  che  lauora  di 
legname , Ifaber  Ugnar itts , abic- 

Legname,nome  generale  dei  le- 
gni da  lauoro.  l.lignum , 
Legne.Se.legna,  legname  d’ahbru- 
cìaxe,l.ligna)orum.  aggiugner  le- 
gname al  fuoco . fi  dice  in  proli, 
di  chi  fa  ma  ’oftirio,  o commette 

male  J oleum  camino  addert , 
legno, la  materia  lolida  degli  arbo* 
ri,l.//g»«w.per  nauilio,  Lnauigiu. 
Legnofo,che  ticn  del  legno,  Iat ,/*- 

Z»ofus'  , . . ■ , 

Legume,  nome  generale  de  1 femi, 

granella, che  efeono  di  baccello, 

e s’vfano  per  cibo  dell’huomo , 

l.  legume». 

Lembo,  la  parte  eftrema  del  velli- 
mento,  l, Imbuì,  me  taf.  per,  ogni 
altra  eftrcmità. 

Lena,  tefpiratione , l.refpiratio,  per 
vigore, fobufte^a-  l-visyrobur. 
metaf.  piglia  lena  rinfrancarli, 
crefeer  di  forze. 

Lendine,  huouo  del  pidocchio,  la, 
lem.  knà- 
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JLcndinino y che  produce  lendini, 
che  vien  da  lendine, 
X-enifìcainemo,  il  lenificare , l leni* 
J,e  nificare,  e (mentum. 

lenire,  ammorbidire,  addolcire,  /, 
lenire xi#ulcere. 

lenificanuo,e 
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teum.  didamoin  prouerb.diften« 
derfi  più  che  non  è tango  il  Jen- 
2 uolojfcio è,ip rodere  più  di  quel 
che  altr;puà,h;»*ù>n?j  gennai  ni* 
do  ex  tender  e. 

. Leoncello, c.  :.m 

Leoncino, dim.di  leone,  t.ltunculus -, 


J.eni  tiuo,che  ha  virtù  di  lenificare,  Leone, e bone  .animale  noto,  l.leo% 
l.leniuuus  per  vno  dei  nomi  de  i legni  ce* 

leno, fiacco,  dzbi\$JJe6>!tss,nualin  lefti  tJeo^ 

^.perarrendeuole  ,q  pieghe.  Leoneifit;  Leone  femin ^t. leena  le t 
uole,  l.lems,lentus  ^ Leonino,  di  Lione»  Ueonitus. 

-Lentamente, con  lentezza,  l. lente  ^ Leopardo , animale  fiero,  velociflì» 
1 entare,  Fior , per  allentare,/.^ ce*  mo  nel  corfo,di  color  del  leone, 

re,  re  muti  . punteggiato  dinero,/./*<?/>*?W«j, 

lente,  lenticchia  JXtnsps.  ^ Leporaio,  e leporario,  luogo  d oue 
Lentezza,  agiate££a<,  tardità, /./««V  fj  tengono,  lepri  viue  , l. lepore- 

> riu/n^  ' . . t 

Lenticchia,  lentejcgume  poto,/,  Lepurino,  di  lepre/. leporinus. 

Jcns.'t's,  Leppo,  pum  di  cofaontuofy,  che 

Letiggme,  macchie  fimih  alle  leu,  vda , ' 

che  fi  fpargono  per  la  Perfona,e  Vepraio,  ridottodi  lepri,  leporaio. 
_ particolari  nente  nel  vita,  {.lenti-  spratto, piccola  tep te,l.lepufcttlus% 
Lerttigmota , che  ha  lentigmi.  (go,  Lepre.  Fi.  ancor  lieure,  animai,  no- 
Lctuchio,  virgulto  noto,/,  letifera.  to,  l.Upus.  dice.fi  prouerbia]/.  pj- 
Leto,  tardo,  agiato,  l.lentus,tardut.  — 1 r 

lento  per  contrario  di  arato , a 
fuoco  JentOjS’intéde  che  il  fuo- 
co non  habbia  molta  forza. 


J-en{a  filo  d’alcune  (etofe  annoda, 
te  infieme  doue  s’appicca  l'amo 
per  pigliare  il  peice , per  falcia 
Lenzare,e  / . (fina. 


gliar  le  lepre  col  carro  ,•  tr  attar 
yn  negotio con  flemma,  <}  con 

patienza,  l .boxe  leporem  ven  ari,jé\ 
druda  Vincere,  leuat  litlepre , & 
vn’ altro  la  pigli;  durar  faticata 
vnacofa,  & vn'aftro  habbia  tl 
. mef  ite J./dij  fementemf*citw}alij 
mete#.  ' 


Lenzato,Fio.  per  fafeiare  , t.  fafeia-  Lerciare,  far  lercio , imbrattare , /. 

to  ,lfafcMre~fafci*tus.  feedare, inquinare. 

Lenzuoletto,  dim.di  leazuoio  , la.  Lercio,  imbrattato,  fporco, /.*>#*> 
.Unte  cium.  tusfoedus. 

lenzuola  quel  panno  lino  , fi  pra  Leo,vna  forte  di  biade  limile  al 
del  quale  fi  giace  in  letto,  l tfc.  moco,  l.eruum. 

fi  b 4 Lefi* 
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^cfina^ferro  fottileitoiputàto  per 
forar  cuoio  da  cucirlo  > l.fubula . 
lefioncjctfcfa, danno,  Usfio. 
iefosoffefojdannificaco,  LUfus. 
leflare,è  cuocere  in  acqua.od  in  al- 
tro ]l<\\lort,l.eiixari:>HqHA  coqucrt 
letto , cottoaaacqua,  oditi  altro 
liquore,  l.elixus. 

leflò.fuft.  bollimento  inliquido , è 
la  cofa  fletta  Iettata, 
letamare,  fpargere il  letame  nei 
campi,  IJier  fior  ore, 
letamato, ad  d.l.Jlercoratut, 
letame, fterco  di  bellie,e  paglia , o 
altro  m<tt3iCÌdir-Qhfi>nus,Utamen. 
ietaminamento,Fio.  il  letaminare, 
l.ftercorati4'fi:  '/\~ . 
letaminare,  per  letamate^ 
letaminatura.  e letaminationq,per 
letaminamento,e  , ... 

letaminolo , per  letamato. 
ietane,S*i.eta!iie, preci  che  fi  fanno 
a Dio, con  inuo  catione  de  i San- 
ti che  intercedino  per  noi  > Fior, 
intendono  con  quello  nome  di 
- letane,  e letame  le  Rogationi , e 
. le  ftefle  ptocattonid.fupplicaeie  * 
tetargo/onnolentia  inefpugnabile 
r con  alterarioue  di  ceruefìo.  Ut- 

thargus, 

tetificare,far  lieto,  LUtificarek 
«.etiggine,  lentiggine  : 
letigmofo , lentiginofo. 
letitia,  aUegrez*a,gioi  accontento, 
l.l&titia  gaudi  um , 
letitiare,Fiork  per  hauer  letitia,  li 
Uu {cere,  Utìtiagejìire, 
lctitiofo,Fio.piè  di  letitia, Iat./**^ 
^ettera,c.'irattsre  deU’alfàbeto,!,/*- 
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. iern.in  vece  di  parole  ,l.vtrbum.* 
per  quella  fcrittura^che  fi  manda' 
à gir  «flehti,epiflola>  L.cpiftnladi- 

tenytrurn.per  dottrina,erucii?io-  ^ 
ncXernditio.dire  a.  lettere  di  fca- 
tola,  o di  fperialije  parlar  chiaro 
cheognnn  l’ititenda il. nudo  capi-  j 
te  rf/Vrr'f.lettera  aperta  non  figli-  ; 
lata d.epìjlola  apertili 5,  viuens.. 
Letterale  , che  attiene  alla  lettera., 
non  allegoria, 

Letteralmente,  fecondo  il  fenfo  la- 
terale. ; 

(.etterato, feientiaro,  liiteratus. 
Letteratura, feientia  di  lettere,  smo- 
dinone ,/w/</er4rti!r4  cruditio . 

Lettereccio,  Fior,  per  da!  letto , o 
tenente  a letto, 
tetteretta. 

Letterina, e -À'  • 

LetterU{za,dim.  de  lettcra,eputo* 
la,  l. Ut  eruls  tarum. 

Letticiuolo,é 

Letticello,  diih.di  letto  ,&leclxb*s . 

. •-  Icclicultis-. 

Lettiera , il  legname  del  letto,  Sen. 
ancor  cuccia,  i.fulcram, frumenti?. 
e lettiera  fi  dice  a quella  tauola, 
o parte  del  letto  , che  ftà  da  ca- 
po,tra  il  letto,  e il  muro.  ». 
tetto,  arnefe  fatto  per  dofmirui,/. 
cubile , leàus.  per  il  fuolo  della 
. terra,  fopra  del  quale  corrono , 

. o pofano  acque . la.  alueus . letto 
del  vino  diciamo  la  feccia*  e po- 
> fatufa  d'etto i.l,fex. 

Lettiga.arnefe  di  legno  coperto  di 
. cuoio  con  ornamenti  vari  diden* 
-ilio  ; portato  da  due  muli,  per 

viag- 
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viaggio  di  perfone  gì  .fidi,  odi 
donr.e,o  di  vecchi 3o  d'in fermi  , 
che  dentro  vi  ftanho  con  molta 
comodità,  l.lcchca. 

. iettione.il  leggere, fhtf/o.per  elet- 
tione.  l.dectio.t  diciamo  lettione 
a quella  parte  di  cofefegnatedal 
macltro  volta  per  volta.' 

. lettore, leggitore*  l. lettor.  per  dot- 
. tore,chc  legga  m ìlhtdio. 
s.ettiiciOj  picciol  letXQilJifttdus  -,  e 
lettacelo  dicono  Fio.a  Vn  cafiò» 
gtàdcjdoue  dormono  il  giorno . 
lettura  il  leggere»  l.letticK  e lettura 
dicono  Sen.per  condotta  di  leg- 
gere in  ifiudio  che  fi  dà  a i Dot- 
torijcome  lettura  di  Bologna,di 
Padoua,  di  Siena-,  &c. 
ìeuamento,iI  leuare.  per  nafeimen- 
. todel  Solcj/.cr/wfvpet  parata , b 
molla  del  campo  3l.dìfccjfus. 
tteuanre, parte  del  mondo  d’onde  fi 
i.  Iena  il  So h,l.orìens.t  Leuante  di- 
ciamo al  paele  Orientale', 
.leuante  add.  l.oriensjtis.  , 
xeuare,tor  wzj.tollcrc 3adimtte.  ptfr 
aliare,/ .lenare.m  neu.paf.eleuat’ 
H3i.eLcudrr>  ex t dii.  per  ridarli  in 
pie  jl.  [urgere. pzx  vfeir  di  letto,  1. 
-,  ì cubili /urgeretperpa.rùrfi3l.d*/ce 
. • dere,  /dire. per  l'apparire  de’  pia- 
neti,e  fielle,fo'/r/.per  tnuouerfi, 

. “ i^mueri,  ccmmoueri.  leuar  dal  fa- 
cro  fonce,è  tenere  a battefìmo,l. 
-.AatarcAt uar  gente,  e mercantid 
' con  rauilii  per  tragittarle , la.  in 
? lati'em  imponete,  leuarle  vn  lorc- 
- ftiero  dall*ortaria,e  volerlo  allog 

i'  giare  in  cafa  fua*  tMfeitij  frati* 

•»  _»• 
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domi:  decere,  leuar  mercàtie,ec<i- 
prarlejma  all’ingrofìo.  Iettare  in 
caponi  dice  del  vino,qiiando  ndl 
ribollire  mada  a gallo  la  vmicia 
Leuata, fnfi.il  Ieuarfì,  l.ortus > us . ih 
vece  di  partita,  Uifcejfus.  Dicefi 
di  poca,o  di  gran  Ieuata>  pcf , di 
poco,o  di  grand’affare , l.  parai  9 
atti  magni  s ponderi  s. 
ieu3.tOj3.dd.a\73.to3l.clatus3fM^latf/sì 
per  elcuato-,  t.fuUimis,  per  atte* 
tO,e  tefo,  l.arreclus. 

Leuatoio,da  poterli  leuare,  fi  dice 
di;poh  te.  l.pons ver fatili  s. 
ieuatore>che  letla. 
xeuatriee,Seti.  ricoglitrice , quellà 
che  ricoglie  il  parto,  UobfleWix  fc 
•leuatwra.illeuete. htiomo  di  poca 
leuatura,cioè,leggieri,ageuole  a 
efict  pCX(\A3.(c>.l.hon}0  Uui s sètetii. 
leuationejleuamento,  eleuatione  ■. 
LeuilfimcK  ftiperl-.  dilieue  3l.leuijfi* 
tnys . 

Leuirtico>  pianta  > che  produce  il 
fuo  f eme  in  cocche , come  il  fi* 
nocchio,  i.fmymioti. 
leuitàjFio.per  legger  ez7Z,l.ieuitas-, 
xeuitar,  fi  dice  della  patta,  che  ria 
gonfia  per  caufa  del  fermento  * 

7 fermentati . < • < 

icuriere,  cane  da  pigliar  lepri»  che 
; altrimenti  didanib  da  giognerd 
7.  canis  fenati ctts. 

Leiia.  Fio.  per  cofiume,  c modo'  di 
mollezza . e deflèttanone  vfac® 
da  donnej,  e da  fanciulli.  Seu.di- 
tonovezri.  * - ■ 

xe{iofag.  ine.  Fi.per  cofiume  òdio-* 

» forche  S»  dicono  vezzòfaggiho  * - 

IC-  \ 
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Lezioiamente,Fior.  con  Jezzio  lag* 
ginc.Se,  ve-  ^piamente . 

Leziolo.Fior.pien  di  lezi,o  di  leda. 
Sen.vez?ofo. 

Le*zo,fetore,odor  gattiuo,  l.foetor. 

L I 

li,YOcedi  genere  mafculipo  dell*-: 
arcicolojio , e del  ntudel  più, 

Ji,pronome,  feryeal  terzo  calo  del 
nym.del  meno .lxilli}etx  Se  al  4.n. 
del  più  , follo;  jos. 

JJ,  ainerbio  locale,  quiqi  , in  quel 
luogo,  Uftcjlluc. 

libia.Fio.frafca  d’oliua  potata. 

libbra,  Seq.  libra  pe(o  comqneiné- 
te  di  dodici  once,  Uibra. per  lira 
AVOfleta  di  due  carlini, 

Jiheccio  nome  di  vento  di  me{zq 
dì,  l.Apicus. 

Jibella,libserto,L//&t##j.per  doma 
da  giudiziaria  l'atta  per  ifcrittu- 
ra,è  per  ileritto  dato  fuori  fen^a 
nonne  dell'autore,in  onta,od  in- 
giuria d'alcutiQjdetto  libello,  fa-* 
piolo,  foibelluufamoJU;x 

J-iberaJe,  che  vfa.  liberalità , .l.Ube* 

ralis. 

libera!iffimamente>  fuperl,  di  libe-, 
ramenre»  foibersilijii&t. 

libcrafiflìmOi  fuperJ.di  liberale,  /, 
liberalifsimus , 

liberalità,  è virtù  polla  nel  mezo. 
fri  payamia  , e la  prodigalità, 
che  da  volentieri  con  mil'u.ra  a 
chi  merita, o a chi  habifogno.l, 
liberalitps. 

libera  piente,  con  liberalità, foibe-, 
ralittr. 

liberalmente  i facetamente  1 alla 


.'ì  Ir-  r 

libera,  li  bere, ingenue. 
Liberamente,  Oberare,  l liberati^ 
Liberare,  dar  libertàjfaluare,/,//£r* 
rare,/cruMre. 

Liberatore,  che.  libera,  1.  liberator , 

feruatqr , 

Liberatrice,  verb,  fem,chc  libera,/, 
libcratrixjeruatrix. 
Liberauone,liberamèto,Al^r«//>^ 
Libero, che  non  è (oggetto  Ja.libtr, 
fw  iuris , per  apertole  ficuro,  lat. 
ex ped.it US  jéctirus. 

libertà,Cótrario  di  ferujtù»  foìbertar 
Libidine , appetito  di  lufluria , lat, 

libido.  ‘ 

Libidinofamente  con  libidine,  lat, 
libidinose. 

Libidinofo.  che  ha  libidine,.  IJibU 
dinojus , 

Libitq , piacimento , volontà , Iac, 

libitum , 

Libra,  vno  de  i legni  ctleù.ij.libr*^ 
Sen.  dicono  libra  anco  al  pelo  di 
dodici  onde,  l. libra. 
Librare,pefare  , l, librar $.perpendeuK 
Libretto,. 

Libriccino,e 

Libricciuolo,  diminut,  di  libro,  LU-*. 
bello s,  libellula;.  Fio.  per  libricci* 
no, e Sen.  per  libricciuolo. , fem* 
plicemente  incèdono  (olfitiolo 
della  Madonna  vdoye  fono  i fuoi 
offrii  con  i (ette  Salmi , altre' 
orationi, 

Libro,quantità  di  fogli  dì  carta  cu-* 
citi  inlìeme , Uìber. 

Licere,e  lecere^dèrJedto,  /. licere ^ 
ma  di  quello  verbo  non  lì  ero* 
ua  altro  che  > lece , e lice,  terza 
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perfonadel  num  del  meno,  del 
tempo  preftme^dimoliratiuo. 

liccio,filo  torto  a vìb  di  fp  ago,  del 
quale  lì  feruono  i tenitori,  e lic- 
cio , e triliccio  diciamo  a vna 
forte  di  tela  da  far  matarazzi. 

Licen*.ia,e  licenza,  cócef/ìone  latta 
da  iupenotQfl.te'iia  Juètta,  liber- 
tà}, per  comiato,I.«?.^//o.perisfre- 
natezza,5c  arroganza,  Uicentia . 

Licentiofo.sfrenato  ,diffoIuto. 

Licentianiento  il  licétiare,/,w^. 

JLicentiare  dar  licenza, che  è coma- 
dare,  o permettere  che  altri  li 
parta,  lat.  dìmittert.  in  neut.paft 
pigliar  licenza, 

Licentiato,  che  hahauut©  licenza . 
Ldtm.JJus.- 

Jici.Fi.per  li,quiui,auuer,  di  luogo , 
1.  Uhc,  (citìfiuftè. 

lecitamente, con  modo  lecito,  l.li- 

Licicez*a,Fior.  attratto  di  licito , l, 
iuftitia3fos, 

Licito,Sen.  lecito , giudo  conuenc- 
uole,  l.licitus,iujlus,&ejuus. 

Licore.  Fior.pcr  liquore,  l. liquor. 

Lido , terreno  con  tigno  al  mare,  1. 
Utus  y per  paefe,/.  regio. 

lietamére, allegramente.  \M driter. 

lietilìimainéte,  fuperl.di  lietamen- 
te, l.Utijfime , 

Lietiflimo  fuperl.  di  lieto , lat.  U- 
tijfimus, 

Jjeto,allegro.  I.  Utushìlaris ,* 

|jeua,Fio.per  leuata.e  códitione,o 
dAaxz^.momcntum pondus.St.  in- 
tendono per  Iieua  qudl'iftrumc- 
to  meccanico  che  fi  mette  fotto 
alle  cofe  pefanti  per  aliarle  » 1. 


rudes.t  metter  a Iieua,  vale  m 
metter  al  ponto,e  dar  iieua,  lie- 
ua,oleua,Ieua  che  e più  in  vfo, 
far  per  partirli  d hora,in  hora,o 
per  metterli  in  fuga. 
Lieue,leggiere^ir#w.per  ageuole, 
l.  focili* . per  poco  di  poco  mo- 
mento, l. par  ui  ponderis. 
Lieue,auuer.leg;>!ermente,/./ff«/Vrr. 
per  deli ramen ic3i;  dcxtcre. 

Lieuemente.Ie  jgierméte , ageuol- 

ment  txl.ltuiter  3 focile. 

I-ieuitato,  lieuito , l.fermentatus. 
Lieuito, fermento  J.fermentum, 
Lieuito,ad.lieuitato,  Ifiermcntatus . 
Ligio  Fior,  per  fuddito,  valTallo. 
Ligneo,di  legno,  / ligneus, 

Liguftro,  fior  bianco,odorifèro,Iàt. 
liguftrum. 

Lima, ttrométo  d’acciaio  intaglia» 
0 to.o  dentato  da  aflottigliare , o 
Pulire  ferro,  & altre  materie  fo- 
iide,  l.lima  fiobina diceli  lima  li- 
ma da  i noli  ri  fanciulli  per  modo 
di  dJIeg°iare,fregando  il  fecódo 
dito  della  delira  fui  fecondo  di- 
_ 4 to  della  liniftra. 

Limaccio, mota,  fanghiglia,  quella 
porcheiia.che  generano  le  palu- 
di. l.lutum  e*num. 

Limacciofo,  fangofo,  purrigliofo,!, 
lutofusylutulentus. 
Limare,alTottigliare,o.pulire  co  li- 
ma, Uìmarc.mttdS.  per  cófuma- 
re.ofcemare,  per  riuedere,  per- 
le ttion  are,  l.perficcre ,ptrpolire. 
Limato,  ad d.lMmatus. 
Limatura,quella  po!uere,che  cade 
dalia  cola  che  fi  liiTu,Uimatura, 

fitbit. 


I I 

• fcobis.  per  limare  , e metaf.  per 
politura  di  fcritture,o  perfettio- 
ne  . Diciamo  viuer  di  limature, 
che  è viuere  induftriofamente,  e 
con  poco. 

Limbelluccio.  Fior,  per  carniccio1, 
cioè  finozzicature  di  pelli  per 
far  colla  di  limbelluccio,che  Se. 

' dicono  di  carniccio. 

limbiccio.  Se.  lambicco  beccuccio 
di  vafo  da  fidar  zf.turbo.clilanus. 

Limbo , luogo  dell’  inferno  doue 
vanno  le  creature  dtTChriftiani, 
che  perifcono  alianti  al  battefi- 

* mo,  l.limùàs. 

Limitare, riftregnere,  por  termine , 
IJ  imi tare. 

Limitare  nome,  foglia  dell’  vfcio  j 
fcalone,  l.limen. 

Limitato,  add .Uimitatur. 

Limite,termine,confino,/.//w«,/er- 

minm. 

limo, fango, pòfiigfia,mota, 
cantini. 

Limofina,  quel  che  fi  dà  a i poueri 
per  amor  di  Dio,  l.eleemojyn  a. 

Litnofinare,  mendicare , l. mendica- 

' re.  per  far  limofirte,  l.tleemo fonai 
facete. 

Limofinare,  che  fa  volentieri  limo- 
fine, l.eleemojynarius. 

Limofitade,bruttura,fango  J,.fordes 

Limofo,  pien  di  limo,di  rango,.,  li- 
mo fui. 

Linci.Fio.  auuerb.  di  mouimento  di 
luogoi  di  quiui,  l.illinc. 

Linea,  lunghe^  fenza  largherà,' 
l.lin  n. per  lignaggio , defeendé- 
Agenti  s^rogenits,  ~ 


Lmealmeme,  per  linea,diVettamé- 
te,  l. direi}}.  .Ai 

Lineamento^  fi 

Lineatione,  difpofitione  di  linee , /.  1: 
lineamentum. 

Lingua , particella  del  corpo-,  che 
forma  la  voce,e  diftingue  i fapo- 
ri,  l.lingua.  dicefi  in*prou.  lalin-  li 
gua  non  ha  offo,  e fi  fa  rompere 
il  dodo,  l.plerofq.  lingua  fnnditiut  fa 
pejfundedit . la  lingua  dà  doue  il 
dente  duolejdi  chi  parla  volétie»  jj, 
. "ri  delle  cofe  doue  ha  iritereffe,  /.  h 
: t ibi  quii  dolet , ibidem,  & manum 
'"habet.  Dicefi  vna  lingua  cheta-  iù 
glia,d’huomo  arguto, e pungen- 
• • re,mala  lingua, d’huonio,che  di*  [i| 
camale.Iingua  per  linguaggio,!,  fa 
lingua  fermo  per  nati  ont.l.natier. 
per  l’aco  della  bilanciale  difimi-  ^ 
Hftrumenti,  che  hanno  fimilir.di 
lingua,  per  terra  che  fporci in  fa 
mare,ò  mifura  di  terreno,o  d‘al- 
-tro  che  fia  in  quella  forma,  per  u 
auifo,/.»«f;'«/.aar  lingua.e  piglia 
linguajdare.e  prendere  auuifo. 
Linguacciuto,  che  parla  affai,  o li-  ù 
beramente,  l.loquax,  linguax , lo- 1 

citici  us.  [ 

Linguaggio,idioma,fàuel!a,/.//»g«4 

fermo. 

Lingindro,linguardo,linguatOjlin» 
guolo , e linguuro.  Fior,  per  lin- 
guacciuto, maldicente. 
Lingnettare,Fior.  per  tartagliare,/.  fa 

" balbutire . ^ lif 

Linb,erba, della  quale  fi  fanno  impa- 
ni' lini,  l.linum.  " " ' ’ ■ ( 

Iino>add.  cofa  fatta  di  lino,/./»»#'. 

Lio- 


I -X 

tiofante, elefante  animai  noto,7.f- 

IcpfJKS  ,, 

I.ioiantefla,elefànte  femmina . 
JLionc,leone,/./f0  • 

•J-ionino  di  leon zJJeoainus . 
Lippitudine,  male  , che  là  lagrima- 
re^  porta  marcia  a glix>cchi,h*r. 
lippitudo  . 

lippo  ,chcha  gli  occhi  of&li  da  lip. 
pi  udm ej.lipptts . 

liquefare, tar  liquido, ftruggere,/7f 
quefacere. 

l iquefatto  a dd'Uìqueftftus. 
Liquidamentc  con  liquidità , chia- 
rarnent  tJJiquid}. 

Liquidare  far  diueoir  liquido  ,/./»- 
qu  irejjqucfacere . , . • 

liquidire,diuenir  liquido  Jl^uief cere 
LÌquidità,aftratto  di  liquore,  l.mpl 
Laudo  . 

Liquido^iò  che  cflufiìbile  ,Uiquir 
Aus, molla , 

liquore,  tutto  quel-chq  lì  fparge>  e 
trafeorre  coma  izeepuad. liquor. 
LÌra,moneta  che  in  Tofcana  valtp 
vinti  (oidi.  Sen.  dicono  anco  dira 
la  libra  peto, l. libra . . >1 

.j,ira, /frumento  mulìcale  di  corcfcd, 
norifluno?/./^^.per  Poefia  buca, 
tifea , quella  liuteria  lignea,  cheli 
trae  dal  hao,o  dacanapc,quàdjo 
lì  maciula,o  li  fcotola , /.  Uni  vel 
cannabis  fefluca^sfpera  ramcnfnm 
e lifea  eliciamo  anco  alla  /pina 
inimica  del  pefce,l.>>2/?. 
t ifciamentOjU  hlciare  Jfucus.uii 
tifeiare,  ftropicciare  vna  có/a  per 
farla  puliva, y.demul fere  a molliti? 
ai  tremore,  per  porli  li/cio  nel  vi* 
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io, l. fuco  fe  obt inere.  per  ad u lare  , 
, e piaggiare , l. afemiri . diceA  li" 
fciar  la  coda  a vno, quando  ~gd 
domàda  qualjqojà  có  adulauo- 
ne,o  per  ritornargli  in  grada , /. 
ajì  enti  un  cui  a graii/tm  alicuius  au- 
cupari ...  » , 

lifciatOja  dd.l.fucatus . (cafri  x, 

lifciatrice,  vcrb.fèm.che  LTcia,/./«- 
i-ilciatura,  il  lifeiarfi , l.expolitio.di- 
i.  celiagli  ha  perdutala  lifciatura 
avno,  cheli  lì  a adornato  per 

qualche  eftetto,ehe  non  gli  Zìa * 

poi  liutaio, l. lupus  kiat. 

Lifcio, tutto  quelche  adoperano  le 
donne  per  ìiCciìxfi,lfucus . 
tifcioadd.pulito,morbido,ludran- 
t t,l,l&tiis  ,planus  ,pclitus. 
li/U,  S evinco  lilfra,ltrifcia,pezzo  di 
panno,didrappo,o  d’a/trp , che 
. .-dia  lungo, e /fretto  aliai  l.limbus  ; 

per  catalogo  fi  induce  J,. index  j. 
tiftare.Se.  ancor  liftrare , fregiar  di 
a^Iì {LeJ.fafcidis^.àigune . 
Lilfato.Se.anco  lilirato  zdd.l.fafcio-> 

■ lis  diftintlus.  . I .he:- , 

LÙargià, letargo,  fonnolenza inuin-* 
cibile, Idethargi* . 

LÌtargirico,opprelìò  da  letargo,!./* 

t bar  gì  cu  s . 

LÌte,cótrouerfa,/./d.p  piato  litigio 
Uitigiu.d  iciamo  in  prou.inuouer 
l/tealla  fan$à,quàqo  vno  fta  be- 
ne^ vuoi  pigliar  medicine. 


tigojus . 

LÌtigare,piatire,contralla‘e  , lJitì* 

garcjdifceptarej. 


t9t  LI 
lkigatore,che  litiga,  l.litigator . 
litigar  rice,verb.fem.che  litiga,Iat. 
liùgatrix , 

l.tigtofo,  che  ha  delie  lentigini , 
Identigincfus . 

I itigo,lite,controuerfia,/7ó/£/«/» , 
litigiolo.che  volentieri  litiga,  Idi* 
tigiofus . 

lito, terreno  contiguo  al  mare,lido 
l. litiu. per  p atte }l. regio , 
lìtteraledetcerale  fecondo  la  lette, 
ra  ,l.literalis. 

litteralmente,  letteralmente , con 
fenfo  litterale./.^  mtntemauRo- 
ris3auftoris  cotifìlittm  , 

1 itt era*o,fcicn  tinto ,1.1! tte rdtus  . 

Inceratura, dottrina,eruditione , l. 
litter atura . 

liuellario  cenfuario,o  tributario  di 
chicfe,! .trilutariut  , 
lineilo , forma  di  cenfo  perpetuo 
che  fi  paga  alla  chiefa,  Ucanojii - 
bellus  jontraciui  libellariut „ 

Xiuerare.Fio.per  finire,lograre,  có 
fumaicj.con/umere , 
Iiuidezza,quella  nerezza  che  fa  il 
fangue  venuto  in  pelle,  l.liuor  r 
per  inuidiaje  rancore , la xdiuer, 

inuidia  , 

liuido,che  ha  làude  ftà , lliuidut , 
per  inuidiofo  JUìmdus  > iwtidut . 
liuidore,Iiuidezza. 
liuore,pafiione  d’inuidia,/.I>Wr. 
per  iiuidore . 

liurea  foggia  di  veftimenti  di  pili 
perfone  có  diuife  fatte  a vn  mo- 
do,I .ve/litus  confemilis , 
liuto,ftrumento  muficale  di  corde» 
Ue/ludoùxst»  esanco  nome  di  na 


L O 

uilio  piccolo . 

Lizza,già  riparo, o trincea,  l.fcptu  * 
oggi  non  s'intende  per  altro  che 
per  quel  tauolato  3 o tela  rafen- 
te  la  quale  corrono  di  qua,  e df 
là,i  caualieri  gioftrarldo,Li//^*- 
dromi  rtpagula3vel  cancelli  , 

I O 

Lo,articolo  mafculino,  come  la  fe- 
minino  » 

lo  , pronome  malculino  vfato  tal 
horada’Sen.in  vece  di  loro  non 
feio  dia  Occafione  ; cioè  non  fi 
dia  loro  occafióne  . 

Iocale,di  luogo  JJocalif. 
localmente,»!  luogoj.localiter  r 
Locare^llogare,collocare,/./tfrflr^ 
collocare  , ( locatus^ellocatus . 

locato  add.collocaro , allocato , L 
loco,luogo,ma  del  ver  (od. locai . 
Locufta,lpetie  di  grilfi,caBallecta  . 
IJocnjla.  e Ioculia  è detto  vn  pe- 
fee  di  mare  fimile  al  gàbaro,  ma 
aliai  maggiorenti» . 
Locutione,loqueHaJfeuella,//«f«/i> 
loda, 

Lodamento,e  • 

Lode/illefle,  parole,  ocompofitio* 
ne  in  gloria , o comtnendatione  ! 
d'alcuno  3lJaas(htudatio. 
lodarejdir  bene  d'alcuna  cofa,  lau- 
dare, cómcdnt ed. laudare. lo  dar- 
li d’vno,  è chiamartene  fodrsfat- 
to,-per  fentétiare  nell'arbitrato. 
Lodatiffìmo  fuperMi  Iodato,  IJatt* 

datijfmus  , 

lodatorejche  \odn,l.laudator. 
Todo,nome  F.per  Io  de J. latti.  S.fo- 
laméte  per  iéatéza  d'arbitri, lat. 

terbi* 


o 


ttrhtfrorum  /tn/liìtiaytrlitrtum» 
locoh.,vcceilo  limile  al  tofdojtnà 
minore, Uà  ada 
Ì.odokttajdiin.di  lodoìa  x 
Loftà.Se.peco  (enra  Crepitò  i 
•l' oggccta  jdim.di  loggia. 
Lbggia.vedificio  apertole  iltm  da  > 
tutte,àÌmeno  di  Vna,ò  più  bade 
t per  il  più  pofato  in  pilaftri>0 
colonne  J. per* ulà}aM& Ma  jy x>n  3 
prifliiinm  ; 

Loghfcciuoloidinì.di  hiogójjócuì* 
Lòglio.  Sci  gioglioj  erba  gàttinà  lì- 
nùI.all‘or^o,che  nafee  tra  le  bia1- 

tié^l  Joliuto.  [confavi  ere 

Lògorate.Se.Iografé,conAiltìarejK 
Logo'fatore.Se.iogfatoreiChe  ìogfa 
l.cvxfstthptor  v 

Lógoro. Fio.  quella  mbflfà  di  ciloio 
e pennejcó  la  quale  il  falconiate 
fichiàma  l’Vccello  v 
Lògro.add.Sen.per  eònfUiftato^^ 
tril a saetti fumptus . 
tpgro.ftift.  Serper  il  lògrarejCònfu- 
matéJxconfuPnptió  % 
loica.Sedogica  atte  Che  inféghà  di- 
fcethete  il  Veto  dii  Ìa\foJ,diaie~ 
tiica  \ 

loicareiSedogicàté  3 difpittat  Con 
lbgica/Dmliztare.lkrf^crm  » 
ì.oicovSe.ìogicOjtthe  Sa  di  iògicai  ì. 

tiiaieéìicus  1 (ma. 

lolhj  fopfauettà  dei  granò  3 hgtu- 
Lombo,la  patte  inferiore  mufcòlo 
fa  della  fpina J.lushbus . 
Ìombricco,bacb,the  nafee  nei  tef- 
fenò  gfalfo  di  lecaine  jlógbj  fen- 
4 i gàbeJ.lur.iòricus.  per  li  bachi 
che  lì  generano  nel  corpo  a fan* 
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t O 
tiulliJJumlrieus  x 
Lbimà  3 ipctie  dilimóRé*  con 
fugo^c  di  foaue  i apore  -, 
Longanimità  perieueranxa  có  fot* 
fc  r e n z afidongunìmur.  s . 
Longeuo-.Fi.di  léga  et  à,  Uongeuus , 
Xònginquo.Fi.  rertiotOi  lontano  af» 
fili  Utinginquiir . 

Lbngicbdirte  jóghó^ia3/./^;VWo . 
Lontanairtenro.Fio.pef  lontanati, 

l.longinquiìas  ■. 

Lontananzajlungà  diftànza  di  Ilio* 

go  a Ilio goj-.logirtfqu/tas,  difiàtesx 
LoncanatcjFi.pet  allontanare»  \.di~ 
mouere  ■. 

Lontanò, add.téirioro,  dittante  pet. 
liingo  fpatioj  l.lonpnquUs  3 remo+'%, 
tusidijlatis.  metiper  ditterà  va- 
iioJ.ditterJjuSjVarius  x 
lontano  ahUeLdifcbftò;/.A>#£>i  prò* 
cui . 

t©htfà.$e.Lòndfà3àniirtaì  di  tetra  * 


t d’àcqua,fapace  di  pefcbfirrtild 
' iUà 


e pòco  niàggiofe  della  gatta  3 1* 

taira. 

Lenita  pàntfcra  ; 
ìoppaiFiojper  lolì ij.glumà  •. 
Loquace ,prettb, e proto  di  lirigii*  » 

i.loquax  verbòfus  t 

Lo^uadtajattrattb  diloqùa  ce^Uà* 

quacitas  > 

ÌoqUella)faueìIa,ì./<>^ìtf//*  3 fermò . 
Lordamente3fchifaméntei  Linìmtkb 

de, i ih  pur  è s 

Lordare  jfaf  lordo,imbrattàfe  3 taf* 
inquinare  1 

Lòrde^iajfpofcitià,  fchifez&t  jtafc 

impuri tas . 

Lordo, fpòrcò/chifOjbw/tór^ri/ffH 

man* 


>'■  Hll  • 
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mundas.  metaf.difoaefto,  fcoftu- 
/ mato . ( des,e *. 

iofdura,lordez{e  ,rfporcitia , L Jor- 
lorica,arme  di  dolio, l. lorica . 
lofco,lufco,che  ha  la  guardatura-* 
cor  a,/  lujciqjus  ylnjrttiofvs  ; Per 
cicco  J.htfeus. 

i otare,impiaftrare,coo  loro.  Unta- 

rtjuso  cùl  r^ire. 

iotolente,di  loto  /jutulentus..., 
zzatolo  JingofoJ.lutofus. 
iotta,gtuocodi  forzadidue  fenz’- 
arme , pel  quale  ingegnofamen.- 
te  ciafcuno  fa  quanto-  può  per 
mettere  a te  fra  l’altro,  Lluéfa .. 
'lottare,  è far  al  giuoco  della  lotta 
IJuuari . 

I.  X 

iubricatiao,che  ha  vifitù.  di  far  lu- 
brico . 

iubrico,idruccioleuole  , l.lubricns . 
per  contrano  di  ffitic oX^U0(1<  di- 
ttarti fcluit yincllitqtiz . 
xubrico/ulf  .luogo  i drucciolcuole, 
l.lubricum.  (l.idtis  Ucetis. 

xuccicante,add.rifplendente , hù- 
luccicare  ,rifplédere,  propriametv 
te  di  cofce  lifcie,e  lultre,/./#£rrf, 
fplendere 

lucciolo  , animale  piccolo  come 
mofca,che  ha  il  vétte  lucido  co 
me  fuoco,/  cicindeU.nocliluca.di- 
ciamo  in  prou.  Goffrar  lucciole 
p laterne;  cioè  dar  a vedere  vna 
cola  p vn'al  tra.  Far  veder  le  luc- 
ciole,^ qua  do  per-colpo'riceuu- 
io  mallìme  nel  capo,  fi  veggono 
certi  bagliori. figlia  lucciole 
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luccio’,  pefee  di  lago , ©di  ftagno 
nolo 3l. lue iu s . , C 

Luce,ciò  che  illumina,/./**.  per  iu- 
tne,/./«ww.  per  lo.ftcflò  So!e,/a/\ 
So/.e  luci  del  cielo  per  le  ftelle.p 
la  pupille  dell’occhio,e  per  l'oc- 
chio {[cfìo  , I fupilUjQcuùs. per  la 
vifta, l.vfnsÌD^r^o  mettere  indu- 
cete puhlicare,dar’aHi  ftampa  * 

l.cdcic  JtHtdic  are  idiuulgartl  4 

lucente  che  ltice,/./«rc»x^ 
Lucentifiim©,fyp.er  .di  lucente,/./#- 
centijftrtitis  v • , 

tue  ere,riip  le  o d e re  ,/./*<  cere. 

Lucerna  (frumento  di  metallo  do_, 
£ir  lume  con  o'Ao  blu  ferva  ; per 
hi 'SLt  jdux  fplendor . \ 

LUcertola,piccolo  (erpicelia  noto* 
Lhcertrt  i > > 1 

Lueheca.Fi.per  afpetto,o  ceriamo 
do  di  guardare  .. 

lucidezza  * luce,  fpleadore  Jt'.Ux*, 

Jplcndor  . 

iucidi(unjo,fuper.di  lucido,  iJucÀ- 
diffimas.  . 

iitaciicàducidezza  ^ »§<>!  V 
1.uCKÌo,ftlucéteX//^;V//j^r^;V//«^ 
lucido  interuallo  s’intéde  quella 
Jpati(T‘dkempo,neI  quale  Joiin 
paz^o  recupera  l’ vfo  -della  ra- 
gione^./*'0'/* interinila . • 

lucifcrojla  della  di  Venere  , ohe  lì 
moflra  nel  far  del  di , /-.  Uctferle 
! lucifero  fi  chiama  il  principe  de’ 
diauoli . 

lucignoletto^lim.di  lucignolo . . 
lucignolo , quel  raccolto  di  fila  di 
bambagia , che  fi  mette  nelle_> 
candele  >o  nella  lucerna  per  far 

lume* 


L V 

lume  J.ellycbnium. eludanolo  ap 

{>ellano  i Fio.  quella  quantità  di 
ino,o  di  Lana, che  lì  mette  nella 
rocca  per  filarla . 

Ludificatione,  abbagliaméto  di  far 
v trauedere,l./W;/f/*r/o. 
Lugliatico,e  lugliolo,che  vien  del 
mefe  di  Luglio . 

Luglio , nome  del  più  caldo  mefe 
dell’anno,/.J«/<«j.diciamo  vede- 
re il  fol  di  Luglio,  ajchi  vuol  far 
parer  cara  vna  cofa,che  ne  auà- 
7a  ad  ognuno . 

J.ugubre,cofa  che  dinota  dolore  p 
morte  di  parenti,e  d’amici  yJ.lu- 
gubris. 

Lui  piccolilfimo  vccellino’,  diedi , 
tu  tirarefli  à vn  lui  di  perfona 
taccagna,e  mifera,  che  ogni  co- 
fa  per  minima  che  fia  fa  per  lui . 
Lulla.Fi.vna  delle  tauole  del  fondo 
della  botte . . 

Lumaca,  fpstie  di  chiocciola  fenza 
gufcio,/.h  w/rx.Se.  chiamano  co- 
sì anco  la  fcala  fatta  a chioccio- 

1 la,l.COcli,dÌS. 

Xumaccia.Fio.per  lumaca . 
Lnmacone,fi  dice  a vno  che  faccia 
il  goffo, e fia  accorto . 
Lume,fpIcdore,  che  nafcédo  da  co 
fe,che  Jucono  illumina J.lumen . 
p la  cofa,che  luce,met.  per  cofa 
celebre, e chiara//»»*,  per  oc- 
chi  o.l.oculus.jp  lucerna,©  càdela 
accefa,L/«r«w*.dicÙ0?oin  prou. 
dar  ne’lumi,o  dar  nelle  ftouiglie 
• di  chi  furiofamére  s’adira,  l. ma- 
xime indignati. i tener  il  lume  di 
colitiche  interine  ne  in  vn  ma- 
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neggio  come  per  ombra . 

Lumiera.F.per  fiaccola,lume//}r*. 
Se.per  quegli  ftriiméti  di  ferro  , 
che  fi  teneuano  già  alle  fèneftrè 
e nelle  torri.per  tir  l’allegrezie: 
& ogn’altra  cofa,  che  ferua  a fo 
flener  Iiune  gride,  o molti  lumi 
infamcA.lychnuchus  yperifilis . 

Luminare,lume  fplendore  , l.lumL 


nate . 


Luminatione.Fi.per  illuminatione. 
Ltmnniera,l’ifteflb  che  lunrtiera*. 
Luminofo/pien  di  lume , lucente  , 
/ ./ tonino fus . ■ K ; ;- 

Lunari  pianetta,che  fa  lume  la  no* 
te,/./«>?4.pertutto  il  tépo  del  fuo 
corfo.che  è il  mefcJ.men/it.pto- 
uer./a  luna  no  cura  l’abbaiar  de* 
canijrioè  i gradi  non  iftiniano  i 
baffi  ; e vili;che  il  medefimo  che 
abbaiare  alla  luna, che haatàc 
la  luna  co’granchi,cioè  nó  è prò 
portione  tra  le  cole  gradi  alle.^* 
piccole  , /.  quid  fptetuo  commerci j 
cugladio?mo(lrax  la  luna  nel  poz 
zojèMar  ad  intendete  ; vna  cofa 
per  vn’altra,e  quell’altro.  più  su 
Iti  moria  Lunascioc,tun6h  rapì 
poni;tu  n6  dai  nel  fegn0jfof.no» 
fropter  pedistcftmlyra  dijfidmm . 
Luna,fuft.corfo  di  luna,  IjekrfuslK 


naris. 


aiti. 


Lunare, add.della  luna, Uunaris.  ~ 
Lunario/  quella  fcrjttura,che  co- 
tiene  le  variationi  del  tempo*  e 
dalla  ÌUna/.ephimerisjdis, 
Lunatico , colui,  che  hà  il  ceruello 
offefo  fecondo  il  variar  della  lu- 

na /.lunatica!  . per  fantaftic?* 
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efaftidiofo  J.morofa. 
lunato  , di  forma  curua  limile  alla 

lunga , fuft.  è quella  ftrifciuola  di 
cuoio , có  la  quale  gli  <1  rozxieri 
tengono  legati  gli  vece  Ili. 
lungaj^uuerb.  con  la  prepofiripne 
per  , vale  lungamente.Fi.dicono 
darla  lunga , che  è intertenete 
vno  fen{a  ifpedir!o,U«w  ex  Me 
ducere . ; •-  :r 

lungamepte.Se.  longamente , con 
long^ez£a,alla  longal^i#  - 
lunge  auu.lótano  difcofto,  l.longe . 
lunghezza.S.longhezxa  prima  fpe- 
, tie  di  dimenfione  conlìderata  in 
cofa  mzttxixìc-yl.lQngitudo.  appli- 
cata à cofe  immateriali,  vale,du- 
ratione,e  continuatione,  l.proh- 
- aitai*  > • ■ a 

lunghefld.Fio  per  rafen  te, accorilo . 
ì.prepe  iuxta. 

lunghetto.Se.longhetto>dim.di  ló- 
go  d.lonpilus . 

lunghifiìmamcnte.Se.  longJiifilma- 
v mentc/uperLdi  lungamente , I. 
diutijftmk . 

lunghiffimo.SeJonghifliniOjfuperl. 

<5  hmgOjUongifimus. 

lugiyiuu.lontano  ,difcorto,  lai  .long  * 

. proculy per  ràfenté,&  accorto, 
lungo,  add.  Sen.  longo.chehalon- 
ghez{a,l./*«^. 

lungo.Se.longo,per  longhe^a  a l, 
longitudo . 

lungo . Se.longo,prepofirione  ra- 
• seote,ac  colto, per  il  verfo  della 
iQfìghezizJiuxtajropè. 

ljj9go,tg:fliine  contenerne  i cor- 
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c pi yUocus,  p luogo  particolare  ; 
come  porteflìoni  poderi,  habita- 
tioni,e  fim.che  fi  dice  a’miei  luo 
ghi,al  mio  luogo,  per  vece  o ca- 
. bi,I>f.per  parria,o le gnaggjo, 
alla  lar.  honejle  loco  natus . diceiì 
far  luogo, e dar  luogo , per  farlo 
largo,l.^r«  vi/un.  hauer  luogo  , 
cioè  feruire  a qualche  cola, Lai* 
cui  (JJelocùm. Non  trouar  luogo  , 
cioè  non  trouar  npofo , dicefi 
cedere  il  luogo, e federe  nel. pri- 
mo luogOj'per  termine  di  prece- 
' denza.e  per  grado, o dignità,  cp- 
trtejil  luogo  del  capitano  , del 
generale, è firhili . 
luogotenente , che  efercita  in  vece 
d'altr  iXvicariusJcgatus. 
lupatto,Iupattino_,e  lupicino,  dim. 

diIt^>o,L lùpmtftycafuius * . 
lupigno^di  ragza  di  lupo  JHupinus. 
Lupino' , forte  di  legume  amariflì- 
mo,?4ioto,  liupinHs.d  icefi,  io  nó 
rtimo  vn  lupino,cioè  p niente,!. 
tcrucij  non  illìi  facio . Se.intédono 
p lupino  anco  if  voto , che  fi  dà 
in  confeglio , o nelle  congrega^ 

: tioni,doue  fi  raccolgono  i parti* 
, ti  con  lupini  bianchi  per  si,e  ne- 
ri,per  nò  , l.calculusy/uffragium  . 
Lupo , animai  faluatico  voraciflì- 
mo ylJupus . da  lupo  habbiamo 
molti  prouerbi.  E non  fi  grida  al 
lupo  , che  non  fia  in  paefe  ; 
cioè  non  fi  fparge  mai  fama  di 
vno,  che  non  ne  fia  qualche  co- 
fa,  l.fama  non  temere  fpargiturpchi 
ha  il  lupo  per  compare , porti  il 
cane  fòtto  al  mantello  .chi.  ha 
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à trattar  con  trilli,  vada  c4Uto  , 

< Le  uni  ziutpe  hnbés  corner  tium  , do- 

lo* caue.  11  lupo  cangia  il  pelo  , 
ma  non  il  vezzo,l’huomo  inuec- 
chiato  nel  vitio,  diffìcilmente  Io 
lafla  l. lupus  pilit  mutatfton  mente 
Il  lupo  uó  caca  agne  li . da  cola 
trifta.nó  viene  la  buona,!.  rofa  no 
nafeìtur  ex  J qui  Ila.  quel  che  hàda 
efler  de’lupi  nó  fara  mai  fìe’cani 
di  chi  cofegue  cofa  deftinata  ]> 
lui  temere  il  lupe  per  gli  orec- 
chiai chi  hi  impre/a  diffìcile  à 
feguitare , è pericolofa  a trolaf- 
fare  y\.aurib lupa  tenere-,  -Il  kipo 
non  mangia  carne  di  lupo  o- 
gni  carne  mangia  di  lupo,  è Ja^> 
fua  lecca  ,•  cioè  ognuno  refpar- 
mia  i fuoijl .lupus  alterius  lupi  car 
nem  non  tdit.  a carne  di  lupojdé- 
y ti  di  cane j il  trillo  mettilo  alle_^> 
mani  di  chi  ha  peggior  di  lip,  la. 
dignum  patella  operculd.t gli  hg  . 
veduto  il  lupo,  d’huomo,  che  ha 
affocato.  1. lupa  vidit . chi  pecora 
li  fa,il  lupo/e  la  mangia,chi  lop 
porta  l’ingiurie  picciole,  da  ani- 
mo , che  glie  ne  han  fatte  delle 
gradi ,l.poJl  folia  cadane  arbore f , 
lupo  cerniere , animale  d’,  acutiffi- 
h)a  villico  pelle  fcacc*ta,  Orni- 
le al  lupo,ma  più  veloge^.{j^ „ 
\-WCO.£i.ptrgolofoJJurco}£ulfljUs. 
lwhnga,doIce2za  di  parojej&di  ge- 
tti per  indurre  altrui  alla  fu*  vo- 
i*  httixÀilManditÌA3illeftbrA  n 
Xamhgainentodi  luhngarc  ,1. blty- 
meptum  . ,,  (t tflentans. 

luhngantejche  luhn 
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lulingarc,auctt^r  pò  parole,  anco 
falie,per  ifuoltar  altri  a fuopr o, 
l. blandivi , ’ 

Lufìngatore^hp  lyGngaJuidulatór, 
affentator. 

luhiigatrice,verbièm.che  luhnga, 
X.adulatri^ , • 

Luhngheria.Fio.per  lufingamemo, 

l. adula  tip.,  t , r 

Luhngheuole,pien  di,  luffnghe»  Iar. 

b lutai us  . 

LufingheuoUnente^ron  luhnghe,  L 

blanditer  , 

luhnghiere,che^tfinga/^»^OT-, 
- adula  t or . 

Luffo.Sen.  fuperfhwa  di  fpefn  *el 
magiare  nel  vettire,/./#**  x,  usi 
LHfluria,appetico  carnale  fmifura. 

to yUuxuria . per  vlb  fmoderato 
, di  cofe.deIidofe,e  Ikperfl  aita J. 
luxurits jlux/tSjffs . * '■ 

Lnfluriante.Fi.per  fopprabbefadari; 
Lufluriare , viupr  lufluriofamence  , 

far  atto  di  IuffunajLrxx  "venerea  su- 
per am  dare,  > ( luxuripiè . 

Lufsuriofamente,con  fufsuria  , jat. 
Luisuriofo,Iafciuo,dedito  allamf- 
(una., l.tuxuriofus. 

Luftra  Ji.per  x.anzj.luftrumàcn.di- 
cono  luftra  per  finrione,  IfiBio  . 
Luftrale/li  (patio  di  cinque  anni,  1. 

lujìralis.  . ; ..  . 

Lu(lrare,rifplédered-^^f.p  po- 
lire^ ÙX  t'ilucentc^erf  olire  f . 
Luffre.hnte  dimoftrauonijhntioni, 

. Ijitìio. 

LullrOjIume,fplédore,Iati«/7j/.pec 
lo  fpaup  di  cinque  anni  ( che 
Cc  i era 
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era  il  luftro  znùco. )l. tufi  rum.  - Umt  cemtdtre . 
lufìrcre.fplendoreJ.j^/fWor^.v.  maccafoni.Fi.maccheroni,viuapda 
J.utta,per  lot  ta  viarono  gli  antichi  di  palla  con  lòrmsggio.nora  lat. 
che  è vn  giuoco  di  combattimé  paftilti  e finirmi . diedi  tu  Tei  vn 

to  tra  due  ciafeuno  de’quali  séz*  maccarone,o  più  gra/To  dcll’ac- 
arme  , folo  con  forra  di  braccia'  qua  de*  maccarom , a huomo  di 
cerca  di  mettere  in  terra  l'altro  poco  inteIetto,/.m?y?/  Mineru* . 
■ ì.lucla  . ' 1 i macchia, fegno  che  ladano  doue_> 

luttare  , Fio.  per  rammaricarli,  la-  cadono  le  fporcitie,  o altre  cofe 
mentarlì  piangendo,!  tameniari,  imbrattano,l.*w/*r///*.per  bofeo. 
Infere. 

lutto  .propriamente  piànto, e fegni 
di  mellitiaper  morte  de’  paren- 
ti;lJu#ui.pct  meflitia , o pianto 
feniplicemente ,/./?«?«*  /narrar.  ». 


£uttofo,pien  di  lutto Jdtt&uajus. 


O luogo  [e\\13i“2ÌoJ.vrf>reluw.  di 
ciamo  cauarne  la  macchia,che  è 
cauar  d’vna  cola  più  che  li  può  j 
batter  monete  alla  macchia . e 
fàr'altro  alla  macchia,  vale,fùr- 
tiuamente  e di  nafcollo  . 
nucchiare,maculare,imbrattare.  1. 

M maculare, inquinare . 

macchiato,  3Ldd.làt.maculoJut, fardi- 

M lettera  cópagna  della  N,  dus. 

& in  cambio  della  qua-  macchina, ordigno,e  llrumento  da 
■ le  vien  pollo  alle  volte  quàdo  le  guerra,/. maehìna/nachinamatu  . 
feguica  la  B,o  la  P,c0mc,in  len.  per  edificio  grande,o  altra  com. 
bo,empio,  e firn,  che  per  addol-  politione  limile, 
ciré  il  mono  di  quelle  voci,  feri-  macchinare  , apparecchiare,  or di- 
■ uiamo  lembo,empio,taddoppili  nare amai  fine , o inlìdie,  o firn. 

• come  l’altre  confonanti  nel  mez  - lat.mac binari,  per  dolum  aliquid 
'■  zo  della  parola  quando  gli  oc-  molici . 

corre . macchinàtidne^l  macchinare,/,»* 

Wa,congiuntione  dilHntiua,  o con-  / e fonati» . 

trari  ante,l.yW.talhora  particella  machione,accrefcitiuo  di  macchia 
comindatiua  di  chi  trapafià  à di  per  felua . 
uerfe  cofe,l .Jed  ante, vero. per  có-  macchiofo  pien  di  maéchie^mbraé 
giun rione  córrettiua  m vece  d’-  tato Xn*aculofus,maculis3aJperJut 

anzi £.fed  imm o,quineti atti . per  fe\\ìof Ojuepribus  plems  . 

Stacca,  abbondanza,  buòna  derra-  macciangh"eró,Sen.macciangaro,15 
ta  diciamo  auuer.a  maccajcioè  , dice  a hiiomo  di  grolle  membraj 
fenza  collo,  e cenare  macca , e e beu  trauerfato  3 latin . carpar* 

Badar  per  bardotto . /.  Alymie-  tbtfi. 

* — - - 


w 


I 


MA  M A 4of 

macco, Fior,  viuanda  groffa  di  faue  l.quod  fernet  molitur^molitura. 

cotte  in  acqua.a  macco  auuerb.  macina,pietra  grade  di  forma  rito- 
glie abbondantemente . da  per  vfo  dimacinare./. mula.Y-i. 

mace, foglia  di  noce  mofeada.  dico  ancor  la  macine^per  la  ma- 

«hacellare,  propriamente  l'vccide-  bacinella,  e (cinà.’ 

re , che  tanno  i beccai  delle  be-  macinetta,  dim.  di  macina, 
ftie  per  carne,  Llanìemam  exerce - macinio  , il  macinare,  6 lo  ftrepito* 
rt pecora  mattare.  che  fi  fa  nel  macinare, 

macello, becariai/.//r«;>>»/i. per  fimil.  maciulla  , ftrumento  di  legno , col 
luogo, dotte  s’vccidino  huomini.  quale  s’ifragne  il  lino,  l.lintopta . 

. «nacerare,rener  vna  cofa  in  acqua , maciullare , Sen.  anco  inffagnere  , 
. o in  altro  liquore,  tanto, ch’ella  dirompere  il  lino  co  la  maciulla. 

Tenga  trattabile,  /.  macerati,  per  iMnu'm  fondere  l in t opta. 

fimil  infiacchire  fi.materarejtn-  macola,  macula,  l. macula, 
ficeze'.  me  taf.  mortificare,  repri-  macolare,  maculare.  1. maculare . 

, mere,  domare.  macolamento,maculamenco. 

macerato, add.  I macerarne.  .macolo.  Fiori , per  macularne  nto  , 

maceratione  il  macenrejl.maceraf.  danno,  t. iatture.,  macula . 

macero,  add.  macerato.  macro,magro,  l.mactr. 

. maeerone.erba  nota  la  cui  radice  fi  macula , macchia  per  imbrattare  ; 

mangia  Pinuerno  per  infalata.  che  fi  trasferifee  anco  a vitio,  e 
ma  che,i  Fior,  fuor  che , fe  non,  i.  bruttura  d’aninao  d. maculaci  abis. 

f reter,  nifi,  egli  è , ma  che  vna  j per  fegno  di  percofia,  o di  batti- 

cioè,fe  non  vno.  iuntUiuor3vi,ex. 

macigno,  pietra  bigia  , della  quale  rinculare, macchiare,  magagnare,/.' 
fi  la  conci  per  gfi  edifici,per  qua  maculare . 

lira  di  pietra  in  Vniuerfale , Ila-  maculamemo,  il  maculare , Ijttm» 
pts  molarti , taminatip. 

macilento.  Sene/,  per  ifqualido,  di  maculato,  add.  l.maculatus. 

mal  colore,*magro.  I,  macilentus.  madama,  nome  d’honoran  zanche  H 
macinare  , ridurre  vna  cofa  in  poi-  dà  a dóne  di  gràd’afFare,l.A«w7* 

- uere,Je  panicolarmente  granoso  madia  fpetie  di  caffa , doue  s’intri- 

biadej  lanciere,  per  minutiflìma-  de  la  patta  per  fare  il  pane  » 1. 
mente  tritare,madnare  a racol-  matte  a. 

- ra  fi  dice  metaf.  di  coloro , che  madonna , nome  d’honore  , che  fi 

rfano  rado  Patto  venereo . dà  alle  donne  nobili. 

• macinata,  tanta  quantità  di  robba  madornale,  e m aderitale , di  ma- 
quanto fi  può  macinare  in  vna  dre,o  da  canto  di  madre,  /.»*- 
c propriamente  dell’Udine,  trrntfs , per  aggiunto  di  rami,  o 

/-■-  " Cc  3 frut». 
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frutti  principali  di  piante , ‘e  di  • l.arsjirtificium.  periti*. 
arbori,  \.pr&cipùus.  ' ''  • maeftro , huomo  ammaeftrato  in 

Madre,Ia  femina,  che  ha  figliuoli,  l.  qualche  ane}ì.magijl<r.  per  quel 
»Mf<T.ineta.di  cutte  quelle  cole,  lo-che  inlegna  fcienze,  o arti,  e 


■ • dalle  quali  fi  tragga  origine, per 
iftrumento  che  yi  s’includa  , o 
fòrmi  dentro  qualche  cofa. 
madreggiarejhauer  coftumi  fimil.a 
quelli  della  madre,  Ì.matrefcere . 
madriale , e madrigale,  poefia  liri- 
ca con  libertà  di  rime.  4 • 

Madrina,  Sen.  ricoglitrice quella  * 
che  aiuta, e raccoglie  il  parto 


per  titolo  d’huoino  perito  in 
qualche  profeffione , 1.  magifter, 
GranMaeftro  fi  dice  de  i perfo- 
naggi  gradi , e propriaméte  de  i 
Principi , che  fono  capi  di  reli- 
gioni, o d’ ordini  di  Caualieri . 
Per  nome  di  vento  che  fpiri  di 
v'erfo  Tramótana,  hCotus.  dicia- 
mo in  prou.  l'opera  loda  il  mae- 
ftro,  1.  opus  laudai  attifietm. 


dell  altre  donne,  l.obftetrix. 
ttaeftijCome  fignificaduo  di  vene-  maeftro,add. dotto, che  sì  operare 
ratione,e  di  àitorit . lat.  peritus,nauus.gnarus.  per  prin 


ferue  per  titolò  d^Imperadore^e 
di  Rè  grande. 

maefteuole,e  -r  ' ■ 
maeftofo,che  a in  fe  màeftà,  l.tjuod 
maieftatem,  vel  dignitaicm  hahet . 


cipale  , come  porta,  o ftrada 
madira  , l.principalis . diciamo 
metaf.  cauar  le  penne  maeftre  il 
priuar  altrui  del  fuo  m«glio,lat. 

aliquem  expilari. 


maeftra,fem.di  maeftro,  full.  1.  ma-  maeftruzró,  le  due  ftmicelle  della 
giftra.  dicefi  maeftra  quella  fu-  t'agnaKshc  fono  da  capo,accanto 
ne,  nella  quale  s’infilano  feti  ,o  a’ia  maeftra,e  feruono  per  difté- 

ragne  per  poterle  tendere;  e pa-  i dere  la  ragna, 
riniente  per  aggiunto  di  traui,  e magagna,  difetto,  mancamento ,/. 
d’altre  fimil  cole,  che  fono  prin-  vitium  menda , 

cipali  nel’opeq.,-  : magagnamento.il  magagnare,ma- 

nucftramento,ilmaeftrare.  gagna. 

maeftrare,far  maeftro , addottora-  magagnare , difettare , guftare , /. 

re,/.  dóBoratus  injìgnia  tradere.  vittore  ^càtrumpere.  t 

,maeftrato,Fior.  per  magiftrato  j -/.^magagnato  *a dd.  lat.  eorruptus , vi- 
f m*giftratus,t  1 i tiatus. 

maeftro,add.  per  dottorato.  magazzino,  vna,  o più  ftanze,doue 
maeftrefla, maeftra , l.màpflra.  ' fi  ripongono  le  mercantie  all- 

maeftreuole,  artificiofo , I .artificio-  ingrolTo  J.promptuarium. 

. fusjngeniojus.  ■ ' (ingentoie.  maggefe  terreno  Iaflato  fodo  per 
mafcftrèiiólrhehtè , còft’màeftria,  Lì. feminarlo  l’anno auuenire  -,  Ja- 
maeiftria.,  arce^o-ecceUcazs  d’arte,  ' "rin.  noualt , noualis  ..Fiorent.  lo 

fiixzrt.  -■  - ■>- *•/  chu- 

J * c 
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chiamano  anco  maggiatica, 
i j Maggio.fuft.il  j.Mefe  dell’anno  co- 
ll I ìmnciando  da  Gennaio,!.***/'»* . 
• [,  Sen.  dicono  maggio  anco  ad  vn 
i ramo  d arbore  con  fondi , ftac 

t , caco  dal  tronco,  la.frondens , vtl 
4,  frondofus  ramus. 

maggiorati  za, fuperiorita , l.prima 

\ tus,  e xc  dienti  a. 

maggiore,  nome  comparando, più 
grande  dell’altro  , lat.  maior.ptr 
quello  che  è di  più  età, per  ance- 
jiati J.maiores  parètes.  refèrifce  li 
aco  a grado.o  preminéza,  come 
vbbidue  a’fuoi  maggiori,  dar’  il 
fuo  maggiore, e far  T vltimo  sfor 

c 20,  l'.omnem  lapidetn  mouere ; 

t maggioreggiare,fàr  del  maggiore, 
spacciar  il  grande , Ipr&ftaré. 
t maggiorente,  huomo  principale,  I. 

primas  }li  s jptnnas  3 tìsy  1 " ' 
gl  maggiorezza,aftratto  dimaggiore. 

maggioria,  maggioranza, 
u maggiorilfimo,  iùperl.  di  maggio- 

re,  l.maximus.  • ' 

l maggiormé  te,  mólto  più^  1.  matite , • 

’ _ magia, arte  di  fare  incanii, l. magi s . 
t magicale,  di  magicb. 

magico,  di  ma^nj.magieks. 

I maginare.Fi.perimaginare./j»7W4- 
magiòncella,e  (ginari. 


magionetta,dim.'dfifBagibfte.  " 
rìàgÌQne3abkmone3t.màjfiofafpiti<> 
magift  eromperà  dimaeftro,/  .ma- 
gifterium.pt r grado  di  maeftro,o 
di  dottore,  /.  magifteriuni. 
'ttiagiteale,  di  maefifo. 

, jnagiftrato , adunanza  di  fmomini 

\ ‘ .tòri pòteftà  propria»?  datàloro 

*•  ~j  ' 
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dal  prinèipe,  l.magiftratus . 
maglia , piccolifiìmo  cerchietto  di 
ferro,o  d’altro  metallo, de  i qua- 
li lì  formano  l’arme  di  maglia,! 
anfa,anulus. maglie  per  i vani  de) 
le  ’Ccù,l.macaU:)plaga3pcr  quella 
macchia  che  nafce  nella  luce 
dell’occhio,  l.onyx.  ~r 

magliatOjFior.  per  ammagliato.  1 
maglietta,Se.queIla  maglia  che  s’- 
attaca  alle  vefti,doue  entra  l’on- 
cinello,per  afilìbiare,  l.orhictdus 
maglio,  linimento  di  legno  in  lo/ 
ma  dì  martello  , ma  dimoiti 
maggior  grandezza/?»*//***  li. 
gneus.hr  col  maglio,  e prou.  che 
inferifee  fare  il  peggio , che  fi 
pùò,e  maglio,  o paflammaglio  , 
ftriiitiento  noto  da  giocare, 
magliuolo,  fermento,  che  fi  {picca. 

dalla  vite  per  pi  it2xcJt.malUolus 
magnamente.  Fior,  per  magnifica- 
mente, /. magnifici . 
magnanimità,  gràde^za  d’animo  , 
generofita,  l.magnanimitas. 
magnanimo,  che  ha  magnanimità, 

l.mdgnanimut: 

magnano,  colui,  che  fa  tòppe  , t 
cniaui,  1 .fabér3dauilìsj  ■ uf k,tl 

magnare,maggtórente,principale 

' l.prhrepsvir.  [I.  magnifici. 

maghificamente,con  magnificenza 
magnificare,  aggrandir  con  pafole 
{magnificare,  extollere. 
magnìficentiffimo , fuperl.  di  ma- 
gtlifìcente,  I .magnficentijjimus. 
magnificenza , è virtù  del  ricco,  e 
confifte  nelle  grandi  fpefe,  lati. 
magnificenti  a j ’ ' 

Cc  4 «U- 
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magnificOjChe  vfa  magnificenza.  1. 

magnificus.  t , M . 

magno,grande,  Ijnagnui. 
mago, che  sà , od efercita  l'arte 
maga  tl.  magne. 

marrana,  dolor  di  tcfta,trà  l’vna,e 
l'altra  tempia,  1 jnicranium. 
magreza,aftrato  di  nugro,l.w4o« 
magriffimo,  fuperl.  di  magro , lati. 

, maccrrimui. 

.fiUgro,eontrario  di  graffo,!.  mactr. 
meta.fi  dice  di  terreno  di  fabbio 
ne,  Ijuridus , filtrili!.  dicefi  fcufa 
magra,  inuentione  magra,  cena, 
magra,ricolta  magra,c  limiLper 
debile,poucro,tenue,/.f*^,»»4- 
ctrjcnmt.  per  priuo,  l.  cafifujytx- 
pere . Di  valor  fi  nudale  ma  era,  P. 
filai, auuerb.  in  alcun  tempo,  l.  va- 
4*4m.ordinariamente  non  nega 
fenza  la  negationc  , fe  bene  fi 
troua  alle  volte  nel  Boc.nui.per 
non  mai,  Istunquam. 
inaiale,  porco  caurato  di  lei  mefi. 

{.maiali:. 

maieftade,l’ifteffo  che  maeftd. 
mainò, Fior. per  nò,/,  minimi,  w 
quaqaam. 

maio , fpctie  d’arbore  infruttifero 
del  cui  legno  fi  fanno  lauori  al 
tomo.E  maio,Se.  ancor  maggio. 

, dicono  a quel  ramo  di  arbore, 
7- . che  i cótaaini  vfano  di  piantare 
la  notte  delle  calendedi  Maggio 
«uati  all’vfcio  delle  loro  inna- 
moratejonde  a hauuto  origine  il 
dettato  d’appiccare  il  maio  ad 
ogni  vfciojcioe  innamorarli  per 
TUllQjspmf  lafidi  nitida  odor  art 
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maiorana,  perfa,  erba  nota.  I.  ama- 
racus. 

mai  Tempre  il  mai  par  che  aggiun- 
ga forza,  tjèmper.  _ 
mai  fi,  Fior.per  fi  contrario  di  mai- 
n òy\.maximì}vtique. 
malabbiato,  mal  condotto*  o mal- 
uagio,  ì.improùus. 
maladctto,  add.  contrario  di  bene- 
detto, IM  rris,exagi  tatui. 
maledire’.  Fior,  anco  maladicere , 
contrario  di  benedire,  IMritfin- 
fcftari. 

maladittione  , l’imprecar  male  a 
vno,  l.dirarum  , obnuntiatio  . per 
influenza  di  male,  l.contages . 

malafitta,  error  di  teffitura  pro- 
priamente; diedi  anco  d'altri  la- 
uori, l.errtr. 

malageuole,  difficile,  faticofo  , la t. 

difficili i,  laboriofiu:. 
malagcuoler^a  ,aìlrattodi  malate* 
uoìt,\.difficttl!as,Ubor.pcT  inala- 
geuolènza,  Se.intédono  il  difpia 
cer  d’animo , ì.animi  agritudo . 
malagcuQbnqnamente , fuperl.di 
malageuolmenre , 1.  diffidllimì . 
malageuoliffimo  » fuperl*  di  inala- 
<»euole,  l.difficillimus. 
malageuolmente.  con  difficultà, 
Sen.  anco  per  mal  volonticri,!. 
dijficttlttTjCgrì. 

malagiato,  fcomodo*,l.»Vwpr,  cgtuù 
malagurato,  malauriofo,  c 
malagurofo.  Fior.perdi  mala  nà- 
tnra,di  mal’af&re,/.  improba! fa* 
cinorofu! . Sen.  l’intendono  per  di 
malaugurio. 

malamente*  di  mala  maniera.,  a 

‘ mal 
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ma!  modo,afpratnente  , Lajptre,  cipii.  /.  «»#e  malum  nefeen:  facile 
/due . per  grandemente  v.n  mal  , opprimitur.aX  mal  fagli  male,  lat. 
fenfo , l.vehementer.  malum,  mule  perda:. E Tempre  n<3 

malandato,  mal  condotto,  A*,  male  irta  il  male,done  fi  poncjrifpolla 

acceptus.  di  colui  a chi  fono  rìmprouerati 

malandrinefco,  da  malandrino  , i i Tuoi  guai.  /.  nane  plait  ,&  dare 
latronum  onore t , v nane  Iupiter  ethere  lucet . 

malandrmo,fu(l.rubbator  di  ftrade.  male,auuer.  malamente, contrario 
Llatro.  (drino.  dell’auuerbio  bene/wWi.hauer 

maIandrino,add.che  ha  del  malan-  a male . fopportare  mal  volon- 
xnalanno,fomma  mifena,  e malan-  rieri,  l.egrcferre. 

no,  e mala  Pafqua , tanto  più,  1.  maledico, maldicente,  l.  maledicus  . 
malum  infortunium.  male  dire,  maladire,  Miti:  in fe Bari  • 

hialarriuatodnfelice,  mifero,  l.  mi - maledittionc,maladtttioue,  /. diruta 
fer3  oberata:.  imprecalo,  per  influenza  di  male 

pialato,Fior. per  ammalato, infèr-  l.contage:. 

ino,  l.egrotu:.  maleficiato,  ammaliato  , I fafeina- 

malatolta.Fior.il  tolto  malamente  tioneUfn 
l.furtum  r apipa.  ’ maleficio,delicto»  l.m*kficium3ma* 

maIattiainfermità,/.wor^/  egritudo  lefaiium. 
malauètura,difgratia,  l.infortuniii . malefico.di  mal’ affare , Ijmedefteu : » 
inalauoglié^a.il  voler  maie,/W/*  . r improba:,  per  maliardo,  U’venejS^ 
maladuenturato  , difgratiato,  1. cu:3venenariu :. 

fortunata:.  , V malefic©,add.  maliardo^/,  venefica:  . 

malauen t urofamente,in felicemcn - mal’iuordine,  pollo  auuer.han  for- 
t Cyltinfelici/er.  - • > . za  d'add.  dicefi  di  chi  fia  mal  fa- 

maldicènte,  che  dice  male  d’altri . no,o  mal  veflito,  l. panno  fa:  face  ^ 
l.obtrettator.  rovefiitu. 

maldicitore,  l’ifleflb.  maleuoglien^a , malauoglienza  > tj 

mal  difpofto,  fi  dice  cosi  dell’ani-  odiam . (fa: „ 

mo  còme  del  corpo  > di  quello , malfacente, che  fa  male,  1 . fucinerò» 
volto  al  maleidiquefto,ina!fano  malfatto,  deforma  Mformh. 
l.male  afeftu:.  malfattore,  malefico , malfacente^. 

Buie,  nome  generico,  contrario  al  Ifucmorofus . 

buono,  & al  bene  , Ijnalum. per  malfare,  commetter  delitto  3l.cul+ 
ÓifgTaiiaJ.inforrunium.per  inter-  pam  comminare. 
miti,  I .morbus . diciamo  in  prou.  malferuto^nale  che  viene  a’caualli 
Bui  frefeo  ageuolmente  fi  Tana,  malfondato,  di  mal  fondamento,!^ 
per  auuerritogto  d’oftar*  a*|>fin-  ‘ 
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malia,  incantamento , che  impedi- 
sce a gli  huomini  la  libertà  della 
mente,  e talhora  anco  delle  mè- 
bxajt.venficium.fafcinum.  prouer. 
diciamo , romper  la  malia,  cioè 
Superar  le  difficultà. 
maliarda, ammaliatrice,  l. venefica. 
maliardo,  aminaliatóre , l.vtne ficus. 
malificio,  e maleficio, delittoJLw*- 
lefacfurh,  maleficìum . 
maljfidioSo,  per  malefico,  o malfa- 
cente, l.malefìcusy  improbus. 
maligia,  Spetie  di  cipolle, 
malignamente,  con  malignità/»#»- 
pr ohe, maligne. 

maligniamo , Superi,  di  maligno/ 
pejsimus. 

malignità,  mala  volontà  di  nocere 
anco  Senza  Suo  prò , Ijnalignitas. 
inaJigno,cbea  malignità,/  malignus 
dicefi  anche  maligno  per  di  mi- 
la natura,*  nociua,  come  ftella 
maligna,  fèbre  maligna/  limili . 
malinconia , humore  che  rende  f-1 
huomo  malinconico  Jjntl  aneh<^. 
li  astraiti  li  s. per  affli  ttione,e  paS- 
flon  d’animo,  l.mcefiìtia3  mceror . 
Dicefi  in  proiuie  di  tempojne  di 
Signoria  non  ti  dar  malinconia .' 
malinconico,  che  pare  d*humor  di 
malinconia,  l.melanckolicits . per 
penfofo,  o metto,  l.mefius.  che  fi 
dice  anco. 
malinconoSo. 

malinuenturato . Tior.  per  malati* 
uen turato,  Unftlix. 
maliofiffimo.  Superi,  e 
ir  alioSo,  fioh  pérchi'&  malie,,  Ut, 

Veneti rut*  ' — 
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malifcalco,  o manefcalco.  Fio.  per 
goUernàtòr  dicorte  ,ò  d'eferci- 
to.Sen.chiamano  manffcalcoco- 
lui  che  ferra,e  medica  caualli,  t. 
veterinarius. 

mafittòlen7a,nwlèuóglienza,  1.  ma- 
leuolentia. 

maliuolo , che  defidera , e procura 
male  altrui,  /.  makuolus. 
maliria,  aftutia  con  malignità , Ut. 
callidità x,  malignitas . per  infet- 
tione,  o mala  qualità, 
malitiatamente,  malitiofamente/ 

m alitiose. 

malitiato,  malitiofo , L malitip/us. 

per  falsificato,/.  adulterinus* 
malitioSamente,con  malitia,/.  mo- 
lino fé  ^dolose . 

malitiofetro,  dim.  di  malitiofo. 
malitiofiSfimo.Superl,  di  malitiofo, 
l. ver  futi fsimus. 

malirioficr,  attuto , che  ha  malitia , 
l.’Oe'rfUtus  ymalitiofits. 
malleuadore, prometta,  ficurtà,  l.fi- 
deiuffor,fprmfor.  dicefi  proiier.  chi 
. <}el  Suo  vuol’etter  fignore  , non 
• 1 étitri  malleuadore  . E chi  eqtra 
malleuadore  entra’  pagatore  , J. 

JponJori  odi  ac  et  d ammetti.  ' 
malleuare , entrar  ficurtà  3l.fideiu- 
b.re,  fpondere. 

maUeuaria, prometti  che  fa  il  malie 
uadore,  l fideìujfo, vadimoni  u.  Di- 
cefi.Chi  vuol  Sapere  quel  chp  il 
Suo  fia,  non  facciàìrralleueria*. 
maUo.Se.méfló,  Scorza  tenera:  che 
copre  il  gufeio  della  noce,e  del- 
la mandola, 
umjgdÀlina  mica.  ' • 

mal- 
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: Malmchare,  conciar  male , trattar  non  conuenga  ticolo  di  maiòia. 
male,  lat.maleaccipert, deuaftarcy  manata, brancata, tanta  quantica  Ji 


j>l  * ynalefaceu 
ma!o,gattiuo, contratto  a buono, 
l. malm. 

» malore.  Fior.pcr  malatti ij. morbus 

agritudo . 

t mallanra,Fio.per  mala  foniti,  l.ma- 
la  v ale  t rido.  ìt  ». 

! t malta, belletta, melma/ango di  pa- 
ludi, ijpaltts . 

malcrouamento.  Fior,  per  mala  ri- 
trouata,  l.mnlum  imentum. 
ìnilua,  erba  nota , \. maina. 
maluagia,  fpet'e  di  vino  dilicati fil- 
mo, tnaflìme  quella  che  viene  di 


materia,  quanta  puoi  llregnare  , 
o tener  con  mano.l.w mipulus . 
manatelìa,e  ni  marina,  dun.  di  ma- 
nata , 1 .mauipulus. 
mancamento , il  mancare  , contra- 
rio all’abbondanza, 
inopia.  Sen.  dicono  mancamento 
• ancora  per  il  mancar  di  parola  , 
o per  altro  fallo , o mancanza  d’ 
honor  $,1. culpa. 

mancante,chemanca,chevien  me- 
no , l.deficiens. 

mancanza,  il  mancare,  mancamen- 
to, l.defeclus. 


» CindnJ. vi*um}Cretu:um>vinum  mancate,  non  badare,  l.deejfe.  aflb- 


aruifium. 
maluagiamente,  con  inaluagifcà,!. 

& perniciose.  * 

maluagio.  gattiuo,  federato,  1.» w- 
5 lus,  nequam  fcelefius.  \ 

maluagidìmo,(uperl.di  maluagio , 

J>  l.nequifjìmus. 


lutamele  vale  finire, venir  rnenp, 
l.deficere.  Fior,  i’vfano  anche  in 
att.fignif.por  ifeemare,  J.  immi- 
nutre . tnancàr  di  parola,o  di  fè- 
de,! .{idem franger*,  macac  di  fpe- 
rati  za  ,1  .fpe  defiitm  .poco  ne  man* 
cò-di &:\$sn*mdefmt  quìn.* 

6 m',luagità,aftrattodimaluagiajia..  manceppaceJior.  liberar  dalla  po- 
is nequizia.  (fcas.ts  teda  del  padre  iljpanciparc . 

ss  maluauifchlo,maluafaluàticad./i;-  manceppattoneiEior.per  niancipa- 
maluolentierijContro  a mia  voglia,» rr-  tion n;\;tm*neip*ho. 

l.inuite ynov libenter . . n-  manchezza.Fiór.Per  mancamento. 

ir  inaIuolere,fuft.  mala  volontà,/.»**-  macia,  quél  cheli  dona  a i fanciulli 
/ e udenti  a,  malignita  s.  > il  Natale  joperquella,o  per  al- 

" mamma,  voce fanciullefca,madrc  **  tra occafione.dal.àiiperiore  all- 
l.mamma.pcx  iììà.vntUì.1. marmila  inferióre :,  X.ftxena. 

mammana.  Fior,  per  guardiana  di  manciata  ,J ‘ideila  che  manata,  far. 
fanciulle-.  A Roma  chiamano , . manipuìos. 
ìli  mammana  la ieuatrice^  xico^. mancino,  aèàjRtùRmlifiu'fierM- 
glitrice  ; - «w/.Sen.dicdno  rimi  rlefd  man- 

!i  niana.Sc. nome  dhorioratiza  per  le  . cino  ,a  vno.  che  non  attengale 

I ■>  donne  di  bada condiaone  ^ cuin.r  promeflè;  c&jcrm  \ribtu* 
l ’ * "1  - mau- 
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trancino, fufl.chc  adopera  natural- 
mente la  man  liniftra  per  a de- 
lira ffuua. 

toanòparej&  emancipare,  Sen.per 
manceppare,e 

mancipatione , & emancipatione . 
Sen.  per  l’atto  di  liberare  dalla 
poterti  paterna,  l.emancipatìo. 
mancipio,  fchiauo,  1 .mancipium . 
manco,  flirt.  Fio.  per  mancamento, 
manco,  add.macheuole,  /.  mane at, 
dcfecl iuus . per  rtniftro,  o manci- 
no,add.  IfÌHifttr  Uuus. 
manco,  auuerb.  meno,  l.minus/vc- 
nir  manco,  e marcate,  Ueficert . 
e venirli  manco , per  venirli  me- 
no, Lttnftemari.  i 

mandamento.  Fior . per  comanda- 
mento, o commelfione  , 1.  man- 
datkms  prectptum. 

gnandare,  inuiare,  1 jnitter».  mandar 
fuori  lagrime, e lagrimar ef.Ucrj 
mas  efundcrtjrMfìdzt'a.  elleno,  a 
efecutione , e feguire  , Xoxtqm . 
Mandar  giù  vnacafa;.  I .dir nere. 
mandar  via,licentiare./^w»>/rr« 
mandar  per  vno^arlo  chiamare, 
l.ali*uem3  oecerjtre.  mandar  ban* 
do,  bandire,  IJdictrt. 
mandata,  il  mandare , 
nudato,  fuft.procura,ordine, termi 
ne  di  Legiftij  Ijnondat £.  Se.  anco 
per  medagliere, omeflò,i.>*iW#j. 
mandatore,  che  manda . 
madorla,  frutto  noto J.amygdalam. 
mandorleto,  S.Iuogo  doue  fia  qua- 
tità  di  màdorli,/./#/«w  amygdalkf. 
fnandorlo,arbore,  l.amygdalus . 

fundra,e  mandria  » congregamene 
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co  di  beftiame,e  luogo  doae  s'a* 

■*  duna,  l.m  andrò,  /j' 

mandragora , fpetie  d’erba,  che  fa 
dormire,  l.tnandragora. 
mandriale,  e 

mandriano,  guardiano  della  man- 
dria, l.paftor  opti  io.  I 

manducare,  manicare,  e manucare  “ 
Fior,  per  mangiare.  Sen.  hanno 
quelle  voci  percontadinefche, 
vfate  folamente  da  i lor  villani , 1 

l. manducare,  edere . 8 

mane,  mattina,  l.m*n*s.  - . 

maneggiare,toccar  con  mano  leg- 
giermente vna  cofa  più  d’vna 
volta  , l.tr aitare  , affrettare,  ma-  8 
neggiar  negotio , e trattarlo , /. 
nt godati . maneggiarla  cauallo  ' 
lo,  ammaertrarlo , Iutiere  trattori 
equos  flettere  in  gyrum . 
maneggio,  nooie,traHìco,  negetio,  ’ 
Lnegccium . e maneggio  il  luogo  c 
doue  li  maneggiano  caualli  , la. r 
Ì.Lyppedromus3decHrforium. 
inanella,  manata.  UmanipMus.  1 
Bianefcalco  .Sen.  fabbro  che  ferra, 
e medica  caualli l.  veterinaria], 
medicai  eqaarius.  I 

manefeamente,  có  menar  ci  mani  .1 
manefeo,  pronto, prefto  a menar  le 
mani,  Ijnanispromptas, 
manganare,gia  tirar  con  mangani, 
oggi  è dare  il  lurtro  alle  tele  col 
mangano . 1 

manganella,  dim.  di  mangano,  già 
linimento  di  guerra,  come 
mangano  » col  quale  tirauano  pie- 
tre; & altro  contro  a’  nimici*.  I. 
v battfta.  oggi  è fn’iftrumemo  dj 

pietra 
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pietre  grofilTìme/orto  del  quale  rat]  vfeir  del  manico,  tu  mi  farai 

moflè  per  for(a  d*argani,fi  mct-  perder  la  patienza . 
tono  le  tele , & i drappi  per  pi-  manera,modo,guifa,l.w>*&w.  per  i-» 
gliare  il  luftro  . fpetie,o  {otte, l .fpedes  gmus . per 

mangiare, e mandar  il  cibo  maftica  modo  di  procederemo  coftunte  , 

to  nello  ftomaco  , l.edtrt  vefei . l.ùiftitutum,naturn3mos . 
meizf.pcr  cófumzrCjLaifumtre . maniera,e  maniero.Fi.  per  abitano 
t»angiare,fijft.l*atto  del  màgiare , ne  deIitiofa,l JomicWum . 

Ijfurtus.ytv  conuito,cena,o  de-  maniero,aggiunco  di  falcone,afto- 
finarej.eoxutuixm  catta.  (fa  re,o  limili  vccelli  addomefticatt. 
màgiara  è il  màgiar  affai  d*  vna  co-  manierofo,che  ha  bel  procedere  , 
fnàjjiatoiaduogo  nella  Italia,  doue  gentile, l.comis  venufiu^verbanus 

fi  inette  il  mangiare,percaualli,  manifattura , opera  del  lauorio  , c 
o per  altre  belile, l.prAfepiutn.  fuo  prezzo, bmanupretium. 

mangiatore, che  mangia ^.cdès,tis . manifeftamente,apenamente,  lat. 
manicala  parte  del  veli  ito  checuo  aperte  dare. 

pre  il  braccio, l. manica,  per  ma-  manifeftamento,.!  manifeffare^ac, 
nico,ma  nó  fi  darebbe  fe  non  di  manifefiatio . 
coltello,di  fpada,o  fintili , l.ma  manifdtante,chq  manifèfta  > Ima* 
nubrium,capulus.  nifeftans . t 

tjianicajnento.Fi.il  mangiare . m a n i fe  ft  ar  e,pale  fare,Jl  .manife/lares 

ntanicare.Fio.per  mangiare . paUm  facete. 

manicaretto,  viuanda  comporta  di  manifeftato,a Àd.l.manifeftatus. 

più  co Ce3l.guU  tritam  etù,iufculu^  nianifeftatione,il  manifeftare,  Iati. 
manicatore.Fio.per  mangiatore , 1.  1 manifejlatió. 

comedo ydonis.  manifeftiffimamente/uperf.di  ma- 

manicciolo.manicottolo,omani-  nifeftamente,  l.mamfeJfiftmV. 
cotto.Se.manizta,  quella  ma  (za  manifeftifiìmq/uperL  di  manifèfto 
manica  có  pelle,  doue  fi  tegono  Ymanifefttffmus , 

* J«  mani  per  ripararle  dal  freddo  mamfèfto,palefe,n©to,lr*»4B#/è^#i 
l.manic a ,pellir ea.mzrìicovolo  di-  aptrtui,darus.e  manifefto  dicia- 

cono.Fio.  a quella  manica  Ioga  nfio  a quella  Tenitura  , che  vno 
appiatta  al  veftire  peromaméto  . publica  pgiulbficarfi  di  qualche 
manico , parte  di  molti  frumenti  cola . Fior,  chiamano  mani  feda 
- uecefsaria  per  poter  pigliarli , e la  relatione  de*  miniftri  publicj 
feruirfene ,\.manuiriurrt  <aptdus.  in  cote  di  giuftitia . 

v »di  vali,  l^mfa,  diciamo  vfeir  del  manighaJgfoiellod‘oro  , od>olt«o 
manico'  , quando  altri  fa  fpefi__,  . per  ornamento  del  braccio,  laj^ 
maggiore  del folito , e turni  fa-  frmilla^iom . 
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lhanigoIdo.il  boaj.carnìfèx. 
manina.Se.di.di  mano  3l.mantiola . 
maninconia, malinconia , 
inaninconico, malinconico . 
manipolo.maneta, 
manilcalco , colui  che  medica , e 
ferra  caualh/ttórm'»>*ri«f. 
màna.rugiada  di  fapor  dolce , che 
cade  dal  Cielo  tra  la  Primauera, 
e l’Eltate,/. manna. 
mannaia . coltello  grande  con  due 
manichi  di  cui  fi  ferue  il  boia  p 
tagliarla  telta. 

mano  membro  noto  dell’huomo»  e 
di  qualche  altro  animale  ./.*»*- 
ma. per  vna  certa  quantità  di  gè 
te,o  d’aItrOj/^*M»«j.perifcrittu- 
ra,que(ta  è tua  manojcioè  tua_» 
fcrittura^ortarvno  in  palma  di 
mano,è  amarlo , & hanorarlo  3 
portar  il  male  in  palma  di  ma- 
no nò  Io  nafcódere,dar  mano,  e 
porger  là  mano,  è aiutare  allar- 
.*  garla  mano,vfar  liberalità , I M~ 
ber  alitate  vti  . Alzarle  mani  al 
Cielo  » atto  di  ringratiare  Dio  , 
l fèdere  manus  Air  di  mano  , pi- 
.v  gliar  có  prelte*za,per  trouare^ 
cafo  mi  diede  nelle  mani//'»  ali. 
què  incidere . andar  di  mano , in 
- mano,  cioè, d’vno  in  vn’altro  ,l.g 
k manus  tradi.hzwsr  alle  mani;  ha. 

uer  in  pronto,hauer  per  le  mani. 
f’I.pra  manibJtabere.venire  alle  ma 
ni;capitare,trouare,b/»»o/*..ve 
nir,alle  mani,a^«uftàrfi,l.  adma^ 

nuszenirejnènaxlemzniil.manHf 
.^««/rm.meDarea  mano;c  códur 
xCjgmdìreJduter  manta  d nette . 
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metter, o far  metter  mano,e  ca-  , 
Uar/o  far  cauar  la  (pidi,Ljiringe 
re  enfetn.  metter  mano  a vna  co- 
fa, o metter  a mano,e  comincia- 
re,mettcre  in  mano,o  tra.  le  nta* 
ni,e  commettere  alla  cura,  l.*lr 
cuius  cura  deniàdare.tcncr  mano 
a vna  cofa;efler  complice/.opww  i 
prs fiore. per  mano.darfi  da  fare,/. 
fuam  operane  interponete. rimetter 
in  minoJ.altcuius  arbitri  o com  it - 
tere. di  bafla  mano  di  vii  condi- 
tione, girar  a ogni  mano;voIrarlr 
per  ogni  verfo , vnger  le  mani  s 
prefentare  per  intereife  lauarfc- 
ne  le  mani  ; non  voler  faper  più 
di  vn  negotio , Llauarc  manus ,v- 
feir  di  mano,fcappare,/.*/«j*rf, 
è lafdarfi  vfeir  eh  mano. , è pdcr 
l'occafione;dicefi,io  non  ne  vol- 
geria  la  mano  foflòpra  , per  ino- 
ltrar di  non  curarli  d'  vna  cola,/. 
ne  rnanuTh  quid  e m vertere  m . dar 
alla  manojcioè  di  prefeme.evin 
cerla  della  mano  ; efler.  prima 
dell'altro  ,a  mandeltra,o  finiltra; 
dalla  banda  delira;  ò finiltra,  te- 
ner o por  mète  alle  mani,  guar-  | 
dar  con  diligenza  quel  che  vn 
fo,o  vuol  lare,  lat.  nhqucm.obfer- 
uare « • ♦ 

manomettere . S.anco  manimette- 
olre,  metter  mano , ;ò  mettere  i 
mano,per  cominciare. per  offea 
der,é  gualtarc  3 lUdere  ypcxctt- 

.vaierei  - v.-:  I *•<> 

toanrouefeio . Sen.  manrouereiò  , 
v Colpo  grande  dato  con  mane,  ò 
eoo  altro  che  s’ habbia  in  eia- 

no. 
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noyCQl.braccio  voltato  a rouer- 
cio , che  è anco  termine  del  gi- 
uoco di  palla, quàdo  le  fi  dà  voi-, 
tando  al  contrario  la  mano . 
manouale.cplui  che  fcrue  a portar 
la  materia  hi  niuratore,l.^r#/«j. 
nìaniarejaddomellicarejainraanfa- 
xe.ì\.manfuetum,redderes\Ax. ci  cu- 


rar e f 

milionario , cherico , ò [faceidóte 
che  ferite  alla  chiefa  . 
mando, manlueto,  l.mdfuetus  ìenis . 
mansuetamente , con  manfqecqdi- 
ne  Xm*n 'fuetti  placide- 
manlueiiilìmo/uperl.  di  manfueto 
l.manftutìjfimus . , . . rr; 

manfueto  ^hé  ha  mapfuetudin^ì 
man futtus  Siemens. 
manfuetu4Ìirc>cofianza  controal- 

1 impeto  dèlfira  , l.maujuetudo  3 
ciententia . 

mant  acojmanticed/c//;^ 

fnante!Ictto,e 

mantellinajdim.di  marello,/^*/  Ho- 
lurn.  oggi  mantcllerto  Ci  dice  a 
vn’abito  che  portano  i Gardina- 
li,&  i Prelati  fopri  la  foctana . 
mantel/o/petie  di  redimento  che 
fi  porta  l'opra  gli  altri  pàniV ./>*/- 
Unni,  metal,  per  ifeufar  coperta  , 
l.velamen.  diciamo  pi ouerb.  ne 
di  fiate, ne  di  verno  , non  andar 
fenza  mantellojcioè  ftar  Tempre 
proueduto  , per  ogni  cafo  ; hi- 
uer  mantello  a ogn’acqua  ; ha- 
uer  coppia^  di  partiti  cauernè 
cappaj  o macellò,  venir  alla  có- 
clufione  nel  modo  , che  fi  può 
raantelluccio  , mantello  piccolo  , 
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l.palliolum. 

man  tenente, che  mantiene/)  che  è 

Xitentienz  J.durabilis . 
m2nicnexesQnfet*MQ3lA<onferuare 
Jcruare.pex  ofleruare, attenere,  1. 
objcruatc . 

piantenimento/1  mantenere,  Leon* 
jeruatio. 

raan  tenitore, Che  mantiènc,l.awyfc>* 

uator . 

mantice , finimento  da  fo/fiarnef 
fuoco, o*dar  fiato  a (frumento  di 
fuono,ò  fimilijl/o/fiV, 
mancile  .,  touagUa  dominale  non 
molto  Z)tà.dzXm  >ff>aìmanulc . 
manto,  fpetiecji  vcfiimento  limile 
f al  mantello, . 
manuale  fatto,cpn  mano,.  m.wu4 - 
rius.c  per  chi  opera  con  mano  . 
manualméte,có  mano , / tunnìb* 
manucare.Fi.per  mangiare,  1.  man- 
ducare. 

manuccia,di.di  mmo  }\.mantlola . 
mappamondo,  carta, o globp nel 
quale  e deferitto  d mondo  .| 
marame.Fi.per  quàcità  di  cofe  ama 
re,0  gattiue,  Ijimaror  purgameli „ 
maralca,  fpetie  di  faragie  brufche 
altrimenti  marine . 
marauiglia,  commotioned'  animai 
per  nouiti,o  per  cofa  rara,  IMd 
miratio}mirum. 

nurau!gliamento,il  marauigliarfi, 
IjnìratiOyadmiratio. 
marauigliare  in  fign  jieut.paff.  pré- 
der  nurauiglia,l.  mirari,  admir& 
ri . 

marauieliofamente , con  maraui- 
gha,l, w/ryfrlT. 

ma- 
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marauigliofiflirnamente.  fuperl.  di 
marauigliofamente . 
marauigliofiffimo,  fuperl.  di  mara- 
uigliofo /jnirifiei/wms . 
jnarauigUofOjChe  fa  marauigliare, 
l.mirus}mirificus. 

marca  Jio.per  packil.repo,ora.'pct 
moneta  vfata  da  gl’antichi . 
marcare/ar  marco/egnare,l.^o/rf- 
re /ignare . Fio.anco  per  Cònlma- 
rtj.locum  attìngere.  • 
marchefana,e  marche  fa>mogIie  di 
marchefe . 

marchefato,ftato  di  marchefe,  lar. 
mare  tieni  sÀicìit. 

marchefe,tìtoIo  di  fignorìa,  \. mar- 
chio . marchefe  fi  chiama  anco  il 
meftruo  , o proflunio  di  fangue 
delle  donne/ jnevfis , vtl  multerà 
frofiuuiuz» . 

marchiare,marcare,  contraficgna- 
rejjtotartftgvare. 

marchio.F.p  marco,  contrafiegnó  ; 
marcìa,humor  putrido  che  vie  fuo^ 
ri  da  gli  vIceri,pofteme,o  limili, 
l.tabei . 

Biarciare,càminare,  propriamente 
de  gK  eferciti,  o di  quatità  di  foi 

dàti/abire  Jrroficifei , incedere. 

inarcio,marcito,  fracido  pie  di  mar 
cA^joabidusa,  marcia  fòrza,vale 
sfbr^atifiìmamente^.oe/w.  nolis . 
marcio  fuft.  è termine  di  giuoco  , 
che  fuol  vincere  il  doppiojdalla 
cui  met.fi  dice  capar  il  marcio  ; 
te  vfeir  del  marcio,  quando  vno 
caua  qualche  cofa  del  tutto,che 
ftaua  per  perdere/)  per  non  gì» 
dagnarc.  * 
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marrire.diucnir  putr  ido/jabefem, 
tabefieri . 

mxcÒX.O&ddd.tabefatlus. 
marciume  , fi  dice  di  quantità  di 
marda,e  metaf.di  gente  vile.  Se 
abbietta. 

marco,é  marca , già  per  vna  certa 
quantità  di  moneta,  oggi  in  Sie- 
navarca  è vn  contratto  mercà- 
tile  di  denari,che  fi  dànò  a gua- 
dagno,marco  è anche  il  córraflc 
eno,o  inipreflb.o  fegnato,  che  fi 
n per  riconofcere  vna  cofit  per 
fiia/n  queflo  fig.Se.diconoanco 
’ meteo  j.nct* . 
marcoreJJa,  erba  nota . 
mare,cógregatione,  e concorfo  di 
tutte  P acque  che  fono  l'otto  al 
Cselo,\.mare,£quorAicizmo  prou. 

• loda  il  mare,e  tienti  alla  terra  ; 
loda  l’vtile  grande,ma  artaccati 
al  ficuro,e  queiraltro  mare,iuo- 
co,e  femmina,tre  male  cole, lar. 
ignis3marc3mulitr3tria  mala . 

marea, e maretta , mar  gonfiato , /. 

mare  turgidttm 3maris  rumor . 
mareggiar  e,andar  per  mare  vaga-» 
do3\.per  mare  -vagati . 
mareggiata.Fio.per  marea  . 
maremma , paefe  fruttiterOjpre/To 
al  mare  J. regio  morir  ima . 
maremmano,di  maremma . 
marefco.Fiodi  mare,I  .marintts. 
marefe.Fio.ftagno,l.y?**»«>»  .\rita. 
margherita,pietra  pretiofajjnarga 
nuurginc/aldatura  di  ferite,  o fe- 
gno  lattato  nel  corpo  da  altro 
male,  l.cieatrix . per  eftremità  , 

* in  genere  raafcuÙooj  Ur*  3 *»*r» 
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• ' S°  3 propriamente  quello  fpatio  fer  fraude  nel  giuoco  A.detipere 

bianco  di  ciafcun  foglio  de’  libri  marioleria,bar  atteriajingàno  frau- 
attorno  allo  ferito,  \.margo,ginis.  dej.dolus, frati* . 

tflarginetta.dim.di  margine,  l.cica-  manuolo,barrattiere,  ingannatore 
tricula . giocató  r di  vantaggio,  ÌJcceptor 

• maricello,dim.di  mare . impoftor. . . - 

marina, mare,  diciamo  la  marina  è maritale,di  marito,e  da  maritojJat. 

• turbata  -,  quàdo  vediamo  vno  di  maritali* . 

mala  voglia,o  in  colora,  l.infer-  maritare,dar  marito  , l.marìtare.  in 
mento  tacer  e. andar  marina , è an-  neut.palf./.««^re . 

dàre  ò nauigare  lungo  la  riua  maritata,  che  hà  marito,  l. maritata. 
del  mare . vxor . marìtus  vir _ 

marinaio , nome  generale , d’ ogni  Jnarito,iiuomo , che  ha  moglie  . 1. 
gouernator  di  nauilio  , o di  chi  marittima, maremma,  l.ora  mariti - 
ferite  in  quel  melliero  , 1. nauta  , ma  regio . 

nauclerus  . • marittimo  di  mare , ma  folamcn te 

marinare , è accomodar  con  aceto  de’luoghi  preffo  al  mare.Wrr;- 
•-  perche  fi  conferiti  il  pefee,  o al-  timu*. 

trò  cibo  fritto,  l.aceto  condire,  e marmagha,gentaglia,genia,l./>h’;'e- 
i «-  marinare  diciamo  colui , che  hà  cula.  0 

cruccio  di  qualche  difpiacere  , marmo,pietra  fina,e  dura  di  diucr- 
fen^a  volere,o  poterli  sfogare.  fi  colorì, l.marmor. 

marinarefco,o di  marinaio,  l.nau-  marmoreo,di  rnanno,! .marmorea*. 
j*  cleri  a* . _ marniGrito.Fi.per  marmo..  . 

marinato,marinaio . niarmotta,  fpetie  di  topo  grande  , 

marineria.S.  marinaria  arte  di  ma-  l.rnus  afpinus . ° 

tina.ro, l.natnca/aria.  marofor.Fi.per  fiotto  di  mare,l./«- 

marinefco,marinarefco,l.»««;V«/4-  cluum  agitano  . 

•mariniere,  (ris.  marra,ltruméto  di  villani  de  rade- 

marino  fuft.Fio.per  marinaio,  l.na-  re,e  lauorar  leggiermente  la-ter 

uiculator . ra^.m  arra. 

•marino  add.di  mare.  I .marina* . di-  marraiuolo,che  adopera  marra. 

ciamo vento  marino  a anello,  marrobbio,erba nota , Lmarweiiu. 

' che  a noi  viene  di  verlò  il  mare . marrochino,fpe.tie  di  cordonano  , 
Al{1ar  màrino,è  andar  con  Dio),  che  vfen  di  Spagna . 

\ l.foium  vertere . ' marroceUo,dmi.di  marrone  >.  • 

maritaggio,matrimonìo  , fponfali-  marrone,  ftrumcto  limile  alla  m ar- 
’ iià3\.matrimonium  i • tapina  più  pretto, e piu  lungo,  L 

‘inanolarejfogànare;  propriamente  tip»  wt  per  ifpetie  di  cakagne 
. - - - ~~  ‘ Dd  piu 
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più  grofse,e  migliori  .caftaneà  ; 
far  de’marroni  vale  far  de  gli  er- 


rori* ; 

martedì  -,  terrò  giorno  della  fètti- 
mana,l.^*«  Martis  * 
martellare, percuotere  có  martel- 
\o3\.malleo  per  cut  ere.  per  Templi- 
temete  percuoterla*  percuterd 
martellare  fi  dice  dell*  viceré  3 
quando  genera  la  putredine  ; 
martellojftruméto  notò  per  vfo  di 
bàtteremo  picchiare  # 1*  malleus  3 
per  quello  3 che  fi  mette  nello 
porte  per  picchiare  3 lati  comìx  * 
ftar  à martelÌo,valè,  riufeire  al- 
la prouà, fonare  a martello^  fo- 
nar la  campana  a tocchi  j che  fi 
fà  per  chiamare  il  popuk^e  ntar 
tellójfì  chiama  vna  certa  pallio^ 
ne  d àmore.fimile  alia  gelofia  3 
i.fufpicioi  . 

inartiraré.Fio.per  martirizzare  * 
mattiréi  è Quegli  che  patte , ò hi 
patito  tormenti  3 e morte  per  a* 
mordi  Dio  ^niartyr  i 
tnartire,é  martirio, ò . 

martire,  toriiierìtò  < chefipàtifcé 
nell’efset  maniri{£àto  3 ì.marti- 
tium.jjj  pena  sèpìicemé  t e,p  afta- 
oò, e palliò  d’anim  drammi  agoti 
màrtirizTàréjil  tormentaré3ché  fa- 
no  gl’infedeli  di  colorò3che  ftà- 
ho  forti  nella  vera  fede  di  Chin- 
ilo,fonar/*™?  affiderei 
màttora^mimale  limile  alla  faina  3 
la  cui  pelle  e di  molta  ftima,lat* 

raartes  * 

rnartoriare,tormentare,l,rr«ci/»rri. 
martoriato^dd  JìOwmmm  « 
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marturio,ìa  pena, e ratto  del  màr- 
toriare,I  .cruciatusjts. 
marza,piccoìò  ramulcelio  tàghatò 
da  vn’àrbore  per  infilar  nell’  al-1 

tiOiì./urculus  ; 

màf{àcótto,fpetie  d’vrigiientóidec 
to  da’fpeciali  maf^iàcòn  ; 
mar*03$  ;méfe  dell’inno^  MÀrtiuii 
marzolino;  di  mar{0,cacio  marzo- 
lino quel  che  fi  fa  in  quel  mefèj 
che  Tuoi  efser  migliore  3 e parti- 
colarmente quello  d1  alcuni  luo- 
ghi del  contado  diFiorenxadi 
ottimo  fapore  * 

nìafzuolojdi  mar{p,e  dicefi  di  gra- 
no,ò di  biade  : [ljal*sai 

mafeagno,  fcaitritO , accortoivocé 
mafcaicia;Fi;per  guidarefeò  di  be. 
fti ej.petinien.  Sed’irirendonO  per 
impiaftroj  ò medicamento  da_j 
caualli  * . . . 

niàfcalsòrie.  Fi*  per  mafnàderie , ò 
foldato  priuato,Lw/Ìw  gregdrittu 
& anco  p àfsaflìnO  di  ilràda,-  lati 
latro  Sé  .in  tendono  màfcal{pne  j 
per  ribaldone,o  furfantòrie  * ; 
mafcella,  l’ofsò  dòue  fon  fitti  idè-  * 

tì^.mandièulà/naxtlldi 

màfcellàre,dénte  dà’ìàti  3 {.molarti 
dens/noxiltaris  ; . 1 

mafccllònejaccrefcit;  di  mafcella  ; 
dicefi  anco  mafcellone  vita  per- 
cofsà  nella  maleeiia,l*a/*p*i  _t 
nufcHera.  Sen.mafcara,fàccid,fin- 
tà  di  carta  pefta,ò  d’altra  riiate- 
rii,per  coprirli  il  \ì(o^zt.larua  i 
Piceli  prouerb.  caiiarfi  là  ma- 
rcherà 3 che  è parlar  liberamene 
ie,e  quali  in  solfora  » 1 .apertila 
' *#♦- 


m 
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iHoniert.t  mandar  in  mafcheraj 
trafugar  di  nafcoflo  vna  cofa, 1. 
ctam  furrìperejvel  emittore, 

#lal'cherare,Se.mafcerare  , far  ma- 
{chete3\perfcnM imponete,  in  ncu. 
perjonam  inducete , 
tnafchiezzà,artracto  di  màfchio , I. 

Jexus  mafcutinus , 

Inafchile, di  ttìalchio,  i.ma/culinus , 
tìiafc Ilio, quello  che  concorte  ard- 
uamente con  la  femmina  alla  ge 
neratione,! .mas3ris , 
ftlafchio  add.ì.ma/cutusj  mafculinus 
per  genero  fo , che  hi  del  virile* 

l.maìcu  lus.f ortis, 

ftlafcòlino,<ii  feflb  mafehio , l.ma- 
Jculinus  , ( l.acies . 

fiiafnada,quantità  di  gente  armati 
rnàfnadiere,foldato,fantaccino,  la. 
pedés  ditto. per  ladrone , ó alTaflì. 
n oJL.lntro, 

JnafTa,quatità  di  materia  ammoti- 
nata  infìeme,!.  maffa3aceruus . 
niàflaià, femmina  prolùdaci  rifpar- 
thioXmulierfrugi  < 
rrtaflaio,huomo  che  fappia  mante- 
ner il  fuò  JUvirffugi,  mafTai,e  maf 
fari  lì  dicono  in  mólte  ville , e 
terre  del  cótado  di  Siena,*!  Prio 
c fi,ò  i primati  del  luogo  * 
ftiafferitia.Sen.maflaritia  arte  di  vi- 
nere  có  ti(parmio,Lfrupalitas. 
^nafrerkie.Se.mafleritie,  nel  nume- 
. ro  del  più  arnefi  di  cafa,l .fupelex 
-ttiaflìociojgrolTojfolidoj  forte , l.fi* 
- lidus, 

maflìma,detto  approuato  comune 
trtcntcj.axioma, 

mailimamentejparticolarmente,  1, 
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maxime  precipue . 
maflìme.S.  per  maflìmamem 
precipue  .pi'ejèrtim , 
maffimó,grandiiIìmo,I.»7«flr//»«r . 
mafsójfaiso  grande  maflìccio  radi- 
cato in  :err  aj.faxea  moles . 
maftaccó.Fi  per  membruto  flraor- 

dinan&mzx\x.Q.3l.ctajfiotib.mlLrii  f 

nlaiklIó,ftrUmento  di  legno  daca- 
Uar  vino  della  tini3\ai  Jabellum, 
e martello  vn’altrovafo  picco- 
lo pur  di  ddghe  , due  delle  quali 
più  alte  dell’altre  * feruonó  per1 
manichi  .■ 

mafticacchiare,roficchiare,  dentic- 
Chììfej.circumrodere . 

mafticiare,tritar  il  cibo  co*  denti  * 
ì.mandere.  per  efamiuare.e  confi, 
derive  vna  cofa3l.perpendete3mt- 
ditari , 

mafticato  add.l.dentibus  confeftus  * 
manfus3à,fim  * 
mafticatione,il  mafticare  .• 
maftice,ragia  di  ientiich  io , 
maftico,e  maliica.Ff.per  marticeiri. 
maftino/petie  di  cani  groflì,  che  fi 
tengono  a guardia  del  beftiame* 
l.malcJfts.Se.dicùnó  anco  marti- 
no àdd.a  cofa,o  lauori  fatti  ero 
po  alla  grofla  4 

maft  ro  ,maert  to3\.magifler3  ortifex . 
m altro  add.pt\ncipa\e3}.primipalis4 
intendefi  di  cofe  inanimate , co- 
me rtrada,por:a,e  Umili . 
matafsa  quantità  di  filo'  raccolto 
nel  XiaCpoJ.mxtaxa  4 
matemàtica , feienza  intórno'  alle 

qu^ntitàyl.matbmaticdjdi/cipline. 
matematico, che  sà  di  mateiriati- 
Dd  % ca s 
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^mathematìcut  ,a  ,um . 

.iteralib,e  materafla'.  Sen.  mata- 
Tazzo arnele  da  letto  ripieno, 
per  il  più, di  lana  ,l.anaclineteriu . 
'matèria/oggetto  di  qualunque  co 
fa,o  ieniìbilijO  intelligibile  lat. 
metter ies . 

inatcnakjdi  materia,/.  mauri. ili s . 
'•--per  rozzo,sépIice,l.r«</;7  credine. 
tuaterialità,aftratto  di  materia,/*;. 
pars  mauri  ali  s . 

jnaterialntéte,  a modo  materiale , 

’ l. metter  i/ditcr. per  alla  grolla  ò sé 
plicemèteJL’W/rfr  flrnpliciter . 
’maternale,da  madre, l.matemtts. 
materno,di  madre, l.maternus. 
materozoIo.Se.matarozzo  » e ma*- 
zuolo,capocchia  della  ma*za . 
matita,  amatita , pietra  tenera  che 
ferue  a’dipentori  per  difegnare, 
l.hamatites . 

matitatoio,  quel  piccolo  ftrumen* 
to  di  metallo,nel  quale i dipéto, 
ri  tégono  la  matita  p adoperarli 
matricale,erba  nota ,l.artemifla . 
matricale,doue  la  femmina  cócepe 
l.vuluet . (matricida. 

matricida,vcciditor  di  madre , lati. 
matricidio , vccilìone  della  madre 
l.matricidium . 

matricola  tafsa  che  pagano  gli  ar- 
tefici per  poter  esercitare,  l’ar- 
tcj&  il  libro  doue  fi  regimano  i 
matricolati. 

niatricòlare,regiftrare,al  lib.  della 
matricola,/.;»  album  fcribere . 
matrigna,Se.matregna,moglìe  del 

padre  d’ vno  a chi  fia  morta  la 
madre/àcwwv»,  ' '' 


matrìgnare,e 
matngneggiare , proceder  da  ma* 

tregna3l.nouercari . 
matrimoniale,di  matrimonio,/.;»* 
trimonialis . 

matrimonialmente,  per  via  di  ma- 
tr  i mon  io ,/.  matrimoni  al  iter. 
matrimoniodecita  congiuntione  d* 
huomo,e  di  doima3\.?natrir»cniu3 
connulium. 

matrona, donna  attempata,  e di  ri* 
fperto,! .matrona . 
mattamente,pazzamente,  \. fluite  , 
' " iiijane .'  ' ' (delirare. 

matteggiare,  far  pazzie  J.infimire , 
matteìlo.Se.quella  palla  di  greta  bi 
già  della  quale  fi  fanno  i vafi  di 
terra  hauer  vifo , o mollaci©  di 
mateIlo,fi  dice  de  gli  huotnini  v? 
liuaftri,che  non  hauendo  colore 
in  volto  , non  polsono  inoltrar 
vergogna, l.perfricat&,frontis\. 
materia  paz{ia,l  flultitiafli/ania . 
mattina,parte  del  giorno  dal  leuar 
del  Sole  al  mez^o  di,I .mane . 
mattinataci  cantare.fonare,che  fi.' 
no  gl’innamorati  fui  mattino  a- 
uanti , ò prefso  la  cafa  della  da- 
• ma,e  fi  dice  àco  matrinata  tutto 
lo  fpatio  di  tépo  della  mattina  * 

mattino,mattina,/.<w«»« . 
matto, pazzo, Iflultusjin/anus . 
mattonato,Se.coperto,ò  laftricato 
di  mattoni,l./r*;*;»  lateritium . 
non  poter  praticare  il  mattona- 
to , fi  dice  di  coloro  che  per  de- 
biti,© per  altro, fono  in  conmm* 
eia  della  corte . 

mattoneremo  di  terra  cotta  per 


i 


a 
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imurare,  l.later.  ris . e perche  fé  ne  naturale^  artificiata, e mazza,  ó 
dormano  in i diuerjfc  maniere  ha-  mazza  ferrata,  quella  che  fi  por- 


no ancor  diuerfi  nomi  ,*  come 
mattonella,  Sen  dim.di  mattone  e 
éiella medefima  forma, ma  più 
fiottile, che  fi  dice  anco  pianella], 
e mezzanella.  _-.r-r  . 
mattutinale,del  mattutinoidel  ma- 
tino,  l.matutinus, 

mattutino,  fuft.  mattina,  l.tnatutì - 
num,  mane,  per  l’hora  canonica, 
che  fi  recita  da  i Sacerdoti  auan-  mazzamuro 

rottame  , 


ta  in  battaglia  ,1  .ciana,  menar  la 
maza  tonda,è  trattar  tutti  a vii 
modo,  l.nullius  rationcm  balere  . 
menar  alla  mazza,»!  tradire,  lar. 
ducere  in  infi  di  as.  metter  troppa 
maza, è, dir  più  che  nó  fi  cóuiene. 
mazzaftufto,  era  già  Ipetie  di  fron^, 
boia  legata  a vn  battone,  //«/?*- 
bulum. 

i voce  marinarefca 

che  fa  il  biicotonej 

maturino, add.da  mattina,  l.matuti*.  maneggiarli. 

nus>*3ttm  . maz{apicc hio, martello  di  legnpjl. 

maturamente,  confiderataraente,!.  màlleu^ligneus. 

confideratefrudenter.  [ratio,  mazzaran  gare,Fior.  percuotere  con 
maturamento,il  maturare,./,  niatu-  mazzaranga. 
maturante,che  matura,  l 'naturane,,  mazzaranga.  Sen.pcttorte,ttrumen- 
maturare,  farli  matur oj.maturefce-  to  di  legno  da  percuotere^  af- 

re.  metaf.in  atc.  perfettionar^,  1.  " ' 


ti  giorno. 


perficcre . 
maturatO,add.  l.tnaturatus. 
maturatone , il  maturare, 
maturerà,  attratto  di  matur  o,lat. 
maturiteli. 

maturi filmo , Aiperfi  di  maturo,  la. 

maturi fjtmus. 


fodace il  terreno, 
madiata  colpo  di  mazza,  l.bacitliy 
w7«j„aila  Sen.  cletitA,  iilut. 
maz{erare,e  girar,  l'huomo  in  ma- 
J re  dentro  a vn  fiacco , o con  pie- 
tra al  Collo  >lat.  in  culle  inclu (urn 
maùintjceìe.  [chiuto. 

mazzero  , Fior,  battone  pannoc- 


TOaturitamiatureza,  l.matuntas.pet  ma{ZÌcare,percuotere  con  mazza, 
era  perfetta  , l.&tatis  maturiti.  /.  battilo,  vel  ciana  pt*  cu  ter  e.  Di- 

maturo,  condotto  a perfezione,  L cefi  anco  de*  fabbri  quando  bat- 
maturut. maturo  fi  dice  anco  d’a-  tono  il  ferro, 

pofteme,  & altri  malori  arriuan  maculare, Fio  .far  capitomboIi,e 
al  somo  del  crefcere,  per  di  per-  maz£Ìrulo<,  il  capitombolo, 
fetta  et  àj.  maturar,  per  mal  fano  mazziere,  feruente  de*  Magittrati , 
od  inuecchiato , \.confc£lus.  a i quali  và  innanzi  con  la  maza,* 

mazza.  Fior.per  fottìi  battoned.^4*  come  anco  a i CardinaIi,quando 
éulus. Sen.  dicono  maza  al  batto-  vanno  con  la  cappa  Pontifical- 

ne,che  ha  capocchia  in  cima , o mente,  l,clauarius3accenfur. 
u pd  ? ma/- 
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Jda^zo, -piccola  quantità  di  fiori, 
erbe,o  fimi!i,!egati  infieme,  l.fa- 
Jcìculus.¥iÀicono  marzo  anco  al 
mazzapicchio,  o maglio  groffo. 
Alzare  i mazzLe  andarli  Cò  Dio  , 
l.folum  vertere. 

jnazzocchaia , ma^zo  grande  , o 
quantità  4i  mazzocchi, 

mazzocchio , quantità  di  cofe  ri- 
ftrecte  infieme  a guila  di  marp. 

pta^occhiuto,  pannocchiuto,  che 
ha  maz^ochia, 

fna^xuola.dim.  di  ma{a,I.  nel  fign. 
Fior,  virgulti y baallum.  alla,  Sen. 
pam*  ciana,  ma^uole  chiamano 
le  donne.  Sen.quegli  ìirumentini 
di  legno  informa  di  ma(ja  im- 
piombati, con  i quali  fanno  cor. 
delfine,  reticelle,  & altri  lauori 
Umili, 

ma{JUtolo,  di.di  marzo,  l.faftculus. 
C ma?{uolo  dicefi  a quelmartel- 
lo  di  ferro  lenza  tempera  , col 
quaie  gli  Scarpellmi  lauorano , 
Sen.  chiamano  anche  mazzuolo 
quei  penetro  di  legno,ntondo, 
che  fi  lega  con  la  chiane;  onde  è 
jl  prou.la  chiane,  e il  mazzuolo; 
di  due  che  vadano  Tempre  in- 
sieme. 

M E 

^le  coll’e,ftretta , pronome  di  pri- 
ma pedona  che  ha  quella  voce 
folà./.Afe.Talhora  fi  pone  in  ve- 
ce della  mi , o in  compofitione 
Col  verbo,  o auanti  al  verbo;  co- 
pie duolmene,  e me  ne  duole. 

pie,  coll’e  larga,  e coll’apoflrofo  , 

yale  meglio  , Petr.  Me,  Vera,  che 
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4*  voi  f uff  e il  difetto. 
mecanicaria,  Sen,  chiamano  vn'at* 
rione  vile, oda  Jhuomo  auaro, 
l.fordes. 

meccanico,vile,  abietto,fordido,  l, 
mechanicus. aggiorno  all  arri,  va- 
le manuale , e vile  a d fleren^a 
delle  nobili , e liberali, 
meco,  con  me  tl,mectfm. 
medaglia,già  era  fperie  di  moneta, 
oggi  fi  dice  fofo  dell’improntc 
d’ogni  metallo,  che  fi  fanno  con 
imprefe,o  ritratti  di  Santi , ò di 
Principi, di  forma  limile  alle  mo- 
nete. Dicefi  prou.  rmercio  della 
medaglia, di  cofa  diuerla. 
medefimamente,  parimente,  IJìmi* 
liter, par  iter, 

ptedefimo,  add.  lo  Ile (To.  I.  idem. 
niedefimo,auncrbf  per  medefima- 
mente, f.itidem,  (diocris, 

mediano, Fior,  per  mediocre,  l.me- 
mediante,propofitione»  col  m“?o  • 
Con  interceflìone. 
mediato,  interpoflo,  l.mterpofìt*u 
mediatore,  melano,  l. medi  ater. 
mediatrice,  verb.  fem,  me^jana,  1% 

mediatrix. 

medicaméto.iI  medicare^  U medi 

eina  {letta.  J.medicamt^medicin*, 
medicante, che  medica,  l. medicante 
piedicare,  curare  l’infermità , Ime*, 
dicare. 

medicato  re,Fior.che  medica. 
medicatrice,Fi.verb.fe.chemedica« 
medicatione.  Fior,  il  medicare,lat* 
medicaùo. 

medicheuole,  Fior.atto  a medicare 
l,medicHS,*,um% 

' 
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Mediana,  faenza,  & arte  di  medi*  Melacotogna,frutto  noto,  l.malup* 
C are,  Ijnedicin a . per  quel  che  fi  cotogueum. 
dà  all’infermo, o fi  fa  per  lanario  melagrana,Sen,  melagrania  » e me* 
\jnediqamentum3pharmacum.  Jagranat 3,  frutto  notiffimo. Ut. 

n>edidnale,attenente  a medicina,  màlumgranatum. 


• l medicinali  s. 
medicinalmente,  fecondo  l’arte  di 
medicina. 

ftiedicinare,  medicare , (.moderi. 
medico,dottor  di  medicina, e colui 


melagrano,  e melagranio,  l’arbore 
che  produce  la  melagrana , lat< 

malus  punica. 

melarancia,  frutto  di  color  rancio, 
l.malum  aureum.  [larance, 
che  medica,/^»f^<*«jf.dieefiprou.  melarancio,  l’arbore  che  fa  le  me*« 
medico  pietofo  fa  la  piaga  puz-  melario,  Sen.  cupilevafo  doue  le 
dolente  ; di  chi  è troppo  cópaf-.  pecchie  fanno  il  mele  j.  alenare , 
noneuole,  nella  difciplina  de  i ipelato,condito  di  mele,  Imellitus, 
Ì\xoiìl.familians3dominusfatuum  per  dolce,  /.  dulcìs. 
nutrie  feruum  . e cercare  il  male  mele,  con  la  prima  e,  larga  , liquor 
Come  i medici;  di  chi  yà  inuefli-  dolciflìrno  noto,  Ut.  mel.  Dicefi 


prou.  mele  in  bocca , e rafoio  a 
cinto;  di  chi  ha  buone  parole , e 
trilli  fatti,  l.  aliud  claufum  inpt * 
fiore,  aliud  in  lingua  prompti bar- 
bere . Et  il  mele  fi  fa  leccare,per- 
che  è dolce;  chi  v uol  efTer  ama-* 
to,  facciali  amabile. 


gando  di  cofa  che  polla  nuocer-, 
gli,  ì.oclipedem  excitare. 
mediocrità,  il  mezo  tra  il  poco , ei 
troppo,  (.  modus. 

meditare,è  leuar  la  méte  a còtem- 
plar  cofe  alte, e diuin \tj.meditari 
meditaticeli  meditare,/.  meditati 
mediterraneo,  mare  che  diuide  la  meleto,  luogo  doue  fia  quiriti  di 
terra,  Lmediterraneum.  meli,  l.locus  malie  confitus  , 

fneglio,  auuerb.  comparatiuo,  più  meliaca,  Sen.  meniacla,  o fiacoca, 
che  bene,Iat.we/;«;.  per  più  co-,  frutto,  limili  allapefca,  ma  co! 
me;  vale  meglio  di  cento  fcudi , nocciolo  limile  alla;  fufina 3lman 
por  più  tofr Oj\.  potine . amando  lum  armeni acum , 
meglio  il  figliuolo  con  moglie  meliaco,  Sen.  meniacolo,,o.  BaccK 
viuo,che  fenza.&c.  . co  * arbore,  che  produce  melia* 

meglio  , nome  comparatiuo  , mi*  che,  l. malus  armeniaca. 

gli^e,  Ijnelìor.  mehchino,  Fior,  ceruofa  fatta  con 

mela,frutto  noto , l.malum.  Fioren.  mele,  ' (fluut 

chiamano  mela  ancor  la  palla,  mellifluo,  onde  efce  mele,  ImelH- 
cne.“  mette  in  cima  afre  cupo-  melliloto,erba  medicinale , l.  melU 
le,o  a i campanili,  diciamo  mele  lotus. 

natiche  , [>naUs^  _ mellonaggine , feipitezza , caflrq> 

P4  4 nag*  ' 
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' n aggi  ne,  l.fiupidit ar. 
.melloncello,dim.  di  mellone. 
melìone,Fior.frutto  limile  alla  ^ac- 
ca lunga,  di  colore-  limile  al  ce- 
driiolo.ma  più  fciapito,  Se.chia- 
mano  quello  frutto  col  nome  di 
codinolo , e per  mellone  inten- 
dono il  Popone. 

melma,  propriamente  belletta  ter- 
ra,che  è nel  fondo  delle  paludi, 

0, di  fiumi,  o di  i'oCfhl.paluik  fi  pi- 
glia anco  per  ogni  forte  dì  fan- 
go grande. 

melo  , arbore  che  produce  mele 
frutti,  /. malus.  [ cotone a. 

melocotogno, arbore  noto,  ì.malus 
melode  , Fior.per  melodia, 
melodia,  foauttà  di  canto,  o difuo- 
n o,-l.  melodia. 
melodico,  di  melodia. 
melodiofamente,con  melodia, 
melodiofo,  pien  di  melodia. 
melogranatOjinelagranio , l.malus 
punica. 

melume,  Se.melata,quella  piccola 
pioggia,che  nel  Sole  ardete  del- 
la fiate,  fa  inualidire  le  piante J, 
fubigo. 

melu^ta,  dim.  di  mela, 
m e mbran^a,Fio  .per  rimembranza* 
L.recordatio.  < I [meminife . 

membrare.  Fior,  per  ricordare,!  at. 
membricciuolo,aim.  di  membro, 

1. mcmbranulum. 

membrc,parte  del  corpo3lmetnbra 
affoltitamente  s’intéde  il  mem- 
. bro  virile,/,  penis,  metaf.per  par- 
te di  qualunque  cofa,  1 .pars. 
membro  lino,  dim, di  membro. . 
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membruto  di  grofse  membra . 
memorabile, degno  di  memoria,  1, 
memore.bilis. 

memorare,  ricordare,  /. memorare . 
memoratiuo,  della  memoria,  f , ..... 
memorato,ifcordato,mentouatoal, 
memoratus . . , 

memorcuole,  Fio.per  memorabile, 
memoria,  ia  conferua  delle  cofe 
apprefe  da  i {cnfìf.memoria}  per 
ricordanza,  l.recordatio. 
memoriale,contraflegno  per  riqor 
dare,oggi  fi  dice  anco  memoria- 
le alle  Suppliche, che  fi  danno  al 
Principe.  . ( morialis . 

memoriale,  ad.memorabik,lai  .me- 
mena,  per  operarione,prattica,ne- 
gotio,voce  battei. opus  jicgotium. 
menagione,  il  menare.  Fio.  dicono 
menagione  al  fluflo  di  corpo . , 

menamento,il  menare,!  JuZio.  per 
dimenamento , o agitamento,  1. 
agitati o . 

menare, è códurrc,o  guidare  vno  , 
lat.  ducereaninare.  menar  vn  pu- 
gno, o altro  colpo,  è percuote- 
re, l.infltgere . per  dimena,  I .agi- 
tare. per  produrre,  o generare  j 
come  d’arbore  che  meni  frutti  3 
o terreno  che  meni  erba ,l.ferre, 
productrt.  menare  fmania  d’vna 
cofa,  è far  pazzie  per  hauerla,  I. 
mi  ferì  4»»/*r«.menarorgoglio.fìe- 
’re^ra,  e firn.è  diuenir  orgoglio- 
fo,  nero,  1. fui  insuperbire,  mena-, 
re  per  il  nafo,  aggirare  JJccipe- 
re  fucum  facere . menar  le  calce- 
le, è aiutarli  dell’atfo  venereo, 
menar  la  danza , guidare  ti  bai- 

• - - * k ' ’C.*  • 
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lo,  l.tefiìm  ^rw.eflietaE  menar  noMniomo  eaftrato,  hfpado^iic-. 

la  dan£a , c elfer  capoin  vn  ne-  meno,auuer.di  quancità.maneoj  & 
godo,  Lfwilwm  dMCfre.  jz-  : ;.:i  “ 

menata,Fi.per  manata>o  mnnciaea, 

Se.dicono  menata  per  menarne* 
to,come»vna  menala  di  pugna  » 


menatore,che  mena,  1.  dottori 
menatrice.  verh.  felli  J.-aucìmx. 
menchia,è  meachione,  Sen  .per  ba- 
lordo, dappoco. 


menda.Fior.peratmnenda.Sen.perr  . rfce»>,  • 


ha  re  lattone  al  più,/,  minta.  venir 
tttónojè  fùenire  il.dcjkere,  conjier- 
■nttri-, 

meno,uome  oomparatiuo, minore, 

l.minor . 

menomamento,il  menomare,  I.ùw- 

mmutio. 

menomante, che  menoma , ì.  decre - 


difettodaellcr  emendato  w 
mendace,  bugiardo,  l. menda* , • 
mendado,biigu,/.?w^»#/««xw. 
mendace. Se,  emendare, farla  mèda 
Correggete ,/,fzwcW,imcorr;ffi?re  . 
mendicagginc»  mendichiti,  L meto- 
di ci  tas. 

mendicante, che  yà  mendicando,!. 
mendicare , 

mendicanaa,  mendichici. 


( hutio w 


menoman'za,il  menomare,  l.imml - 
mètioinare,  àm\\tìmxo3l.imminuere9 
attenuare. 

menomato.,  add.  ISmminutus. 
menomiifìn)Ojluperl.di  menomo.Ii. 
Unge  minima  $. 

menomo,  minimo,  l.tmnimiis. 
menouare.  Fior,  per  menomare, 
menouile.  Fior.per  plebeio,vile,  K 
pUbeiHs  , pife. 


mendicare,  chièder  limolma , 1 .fibi  menta,  tauola  apparecchiata  per  il 


o (Hat i/n  vkium  qtt&ret'c. 
mendicato  f e, che  mendica, 
mendichiti , e mendicità , eftrenva 
pouertà,  l.mcndicitasi 
mendico,  coliti  che  va  accattando , 

1 .mendicai. 

mendo,con  l’e,largai  Fi.per  menda 
Lmendum, menda.  Senùntendono 


mangiare,/.**»//?.  per  ntéfa  epi* 
fcopale,  s’intende  l’entrata  del 
Vefcouo.dicefi  prou.  lamenfa  è 
dolce  tormento  per  far  confef- 
fare  il  vero,  l.in  vino  veritas. 
menfoìa, inoli ra  di  follegno  di  tra- 
ile, o di  cornice],  o d’altro,  Lmui 


ttdus  ; 

mendo.con l’e, ftretta  j per  co-  inéta,crba odorifera nòta, l.mcntb* 
fiume  non  buono , per  difetto , mentale,  di  mente,  l.m&uis. 
come  menda . , mentalmente,con  là  mento., I. mente 

me  nini  amen  toj  Fi.per  mancamen-  mentallro,  mente  faluatica,  l.  m»n*, 
tOpiJefeéìus,  thaftrum. 

menipollehte.Fiòr.  per  può  menoj  mente,  la  più  eccellente  potenzi 
l. inferirti  , deiranima.jch’è  anco  detta  intei 

meno.Fl.per  màcheuoìe,vano,l.w#  \tito,l.mens yinttlUdus .e  per  tue- 

cHhinapis,  Se.  intèdono  per  men-  ta  l’anima  ragioneuole , lat.  ani 
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w«j.por  mente,  e mirare/. 
T3.xeX.mentem  adhibere.p&x  volói 
tà3affetio>l.mcBs.veluntas.per  pér 
liero^arere,  l.mensjententiaiiar 
per  a mente,  imparare  a mente , 
in  vece  di  memoria, tenere  a mé-, 
t tjl.mt nte  tenere, & yfcir  di  men- 
te /cordarli.  /.  obliuifci.  per  con- 
fidenza, ì.confcientia.  faper  a mé- 
te,  l.ftirpe  memoriter. 
pientecaggine , balordaggine , Tat. 
amenti*. 

menteccato  , di  poco  ceruelloj» 
fcipcco,  l.ipentqcaptus. 
jnenriero,  Fior,  per  mentitorè,  lat. 

mend*x,mentitor. 

mentionare,  mentouare , Ijntntio - 
nìmfacere. 

mentione,nominatione,memoria , 
l.mentio. 

mentire,dii  bugia  voluntariamen- 
it, l. mentir  i. 

mentito,  add.  falfo,  l.fal/us. 
mentitore,che  menttfccXmendax, 
mentitor. 

mentitrice,verb.fem.che  mentifce. 
mento.parte  del  vifo  (otto  alla  bo- 
ca,  l.mentum. 

mentouare,nominar  cj.eomemorare. 
mentre , e mentreche,  auuerb.  di 
tempo  interpofto,,  l.dum. 
menzogna,  bugia,  l.mendatium. 
menzonario.  Fior. per 
mentoniere,  bugiardo  J.mendax, 
piercare,  per  mercantare, 
jnercatantare , trafficare , far  meri 
cantia,  .l.mercaturamfacere. 
jnercatante . Sen.  anco  mercante » 
(he  la  mercantia  3l.merc*tcr.fax 


M S 

precchia  di  mercante , è finger- 
di  nó  fentire,  l.auditns  no  aud.it. 
mercantatefco.  Sen.ancor  mercan-. 

tefco , da  mercante. 
mercarantia,Se.ancor  mercantia,  il 
mercatantare,/.>7j*rr*/«r*.per  la 
roba  che  fi  traffica,/.  merx,cis. 
mercatantile.  Sen.ancor  mercanti-, 
.le, da  mercante , e per  aggiorno 
di  luogo , doue  fi  fa  mercaptie . 
mercatantuzzo . Sen.  ancor  mer- 
cantuz*,o,dim.  con  difprezzo  d( 
mercante . 

mercatare,  far  mercantia  , e fare  il 
prezzo  alle  merci , l. per  cium  con-, 
flit  nere, mercuri. 

mercato,  luogo  di  mercan  tie.  doue 
fi  compra,  è rende,  l.emptoriums 
nundint,merc*tui,  us.  per  trattai 
mento  il  prezzo  di  mercantia,  f. 
commercinm.  per  prezzo  di  cofa 
mercatata,  l. precium. 
merce  con  la  prima  e larga,  robb2 
che  lì  traffica,  mercatia,  l.merx . 
merce, e mercede,  con  la  prima , e 
chiufa,premio,  .l.merces , dis,pr <- 
mium.ptx  gratia,fauore.benigni-, 
lì3\.beneficium,benignitas.pzxp\t~ 
ta3cópafàonc,l.mifet;icordiaauxi- 
lium. andare  all’altrui  mercede  è 
hauer  bifogno.l.«//er/«r  opemim-, 
plorare.  Rimetterli  all’altrui  mer- 
ee,all’ arbitrio  di  altri,  l.alicuius 
arbitrio  fe  committere . gran  mer-. 

cej  modo  di  ringratiare^accettà-. 
do,  e non  accettando, 
mercennaio,  e mercennario  , che 
ferue  a prezzo , Ijnercenarius. 
mercenaria!.  S^nt  merciaria,  meref 

minu- 


Ì minute  , e buttiga  del  rigge , e meriggio  per  l’ombra , 

Merdaio, che  è quegli,  che  vende  meriggio.  Fio.  per  il  tempo  di  ne - 
merciarie,  (mera.  aodi,  Lmeridies.  per  l’ombra  alla 

merciaiuolo  ? mereiaio  di  poche  Sen.  l.vmbra. 
mercoledì,  e mercordi,  giorno  del  merigio.  add.  Fior,  di  melodi.  1. 
k la  fettimana,  l.dies  Mercuri^.  meridianus.  ( l. merito. 

merda, eferemento  che  va  fuor  per  >neritamente,conforme  al  merito  , 
j-  feceflo , l.merda,  meritare.Fio.per  rifiorare , rimeri- 

s merdofojimbractato  di  merda.  Ut,  tare,  l, remunerar  e. Se.  intendono 

merda  inquinatus,  • meritare  folaméte,per  efler  de- 

merenda,il  mangiare,e  quel  che  fi  gno  di  male,o  di  bene,  l.mereri . 

mangia, tra  la  cena»e  il  definare,  meritamenre.Sen,  meriteuolmentc 

/.  merenda.  l.iure inerito. 

merendare,  mangiare  tra  il  dèfina-  meritato,  add.  l.mrritus.debitus, 
re,e  la  ccrn}. merendar  e.  meriteuolmente,  giallamente , Ut, 

jnerèdone,fi  dice  per  ifchcrno,a  vn  meri  'è  non  ini  uria, 

s dappoconednfingardo,I,w^ . merito,  operatone  meritoria , Ut, 

» pierenduzza.Sen.  anco  merenduc-  merìtum.  per  premio,  o riftoro./, 
j.  eia , dim, di  merenda.  premium  compenfatio . merito.  Fi, 

,1  meretrice , donna  di  partito , che  anco  per  vfura,  od  interefle,  Ut, 

il  faccia  copia  del  fuo  corpo  per  fanus  vfura.  (mio  dignus, 

prezzo,  l. meretrice.  (gert.  meritorio»  da  efler  premiato,/./>r<« 

in  mergere,immergere,  tuffare,], merlato , add.  l.pinnis  munitus . 
s.  meridiano, di  mezo  giorno,  1.  meri*  merletto,  diciamo  a certi  lauori  di 
dianus.  # rette  fotti!e,o  fil  d’oro,fatti  daJ- 

\e  meridiano,  fuft. termine  aftrologi-  ledonne  a fimilitud.di  merlo.per 
f co,  fairculus  meridianus.  guarnimento  d’habiti. 

f.  meridio&ile,di  mezo  giorno/  m*-  merline  n.pena,eluogodouefi 
p.  ùdits.  , tenr  i i malfattori  per  ifcher» 

:i  meriggiana.  Fior,  per  lo  clima  di  no  a villa  del  popolo, 

* mezo  dì  l. plaga  meridiana , e per  merlo, e merla  vccello  noto  , /.  me - 

gj  il  tempo  di  mezodì,  1.  meridies.  rulaxh  merla  ha  paflito  ilPòjfi 

s meriggiano  add»  Fio,  di  mezo  dì.h  . dice  di  donna  che  già  cominci  a 
meridianus , -declinare,  dalle  fue  bellezze»  la, 

y meriggiare  , pofarfi  alle  merigge*  fue  re  quondam  ftrenui  Milesi/  ; e 

all’ombra» (.ad vmbram  confifteret  merlo  fommirà  di  muraglie  non 

jg  meriggie,  e meriggio.  Fior,  per  la  continuata,  ma  interrotta  con 
- plaga  di  me?o  giorno,  lat.  clima  egual  diftanza»  1 pinna, 

i mridjanum, Sen, intendono me*  merlotto,  fi  dice  d’huomo^rof- 
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foj  ò balordo . IJtebesl 
felcrluzzo*  rifletto  che  merletto  , e 
merluzzo  » pefce  di  mare  non 
molto  faporito. 

nlero.nó  meicolato  ,l.merus,purus. 

mero  imperio  dicono  i Legifti,a 
. differenza  del  millo  . Ut.  merum 


imperi  uni. 

raefata,  di  tutto  il  mefe,  cornean- 
nara.e  giornata  ; di  tutto  vn’  an- 
no, di  tutto  vn  giorno. 
mefcere.Fi.per  mefcolare,  Lmificere. 
Se.  folo  per  verfar’il  vino  nel  bi- 
chiere  per  dar  v>er ed.potum  mini» 
ftrarc , infundere.  io  cominciai  a 
mefeere  nel  tal  disdetto  d’ orti , 
per  cominciar  a far  l'oftaria» 
rneichinità,pouerta  eftrema.l.*»*#- 
dicitas. 

mefehino  poueri  filmo , e pieno  d’- 
infelicità, l.mendicus,infelix. 
mefeianza,  Fior,  per  influflb. 
mescitore , Fior.  per  coppiere,  lat. 

pinccrnatfocilUtcr. 
mefcolamento,  il  mefcolare, e 
mefcolanza,  anco  il  mefcolato,Iat. 
permifiioyconfufio , miftura.mtfco- 
lanzaèanco  nome  d’infalata  di 
più  forte  d’erbe. 

jnefcolare,mettere  infieme,  e con- 
fondere cofe  diuerf ejat. mifiere. 
per  carnalmente  congiungerfi. 
mefcolatamenre.  confùfamente,Ia. 

permixte , confuse.  (fchio . 

mefcolato,  fub.  Fio.  per  panno  mi- 
mefcolato,ad.  l.mixtutyconfu/us.  per 
turbato,  alterato,  l.perturlatus. 
mcfcoIatura,e 

nitfcugho,  mefcolanza  confufa  di 
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cofe  di  poco  rilieuo. 
mefe,vna  delle  dodici  parti  dell’an- 
no, /.  menfis. 

metta,  il  fantifttmo  facrificioj  dell’- 
altare , l.faerum. 

metta,  verbale  da  mettere,  la  por- 
none  che  fi  mette  nelle  compa- 
gnie de  i marcanti,  che  oggi  di- 
cono corpo , e metta  fi  chiama  il 
pollone  delle  piante.  ( [legatio . 

meflàggiera.Fior.per  ambafeena,!. 
meflàggiere,  fem.e 
meflaggiere,che  porta  imbafeiata, 
l.legatus , internuncius. 
meflàggio . Fior,  per  meflàggiere, 
per  ainbafeiata.  : • 
meflere.S.  miflere, quali  mio  figno- 
re,  detto  aflòlutamente,  o coll’- 
articolo auanti,vale,il  padron  di 
cafa . 

meffione.  Se.  miffione^il  mandare  * 
metto  meflàggiere , mandato  , lat. 
nundus . per  fameglio  di  rnagi- 
-ùritiJMflor,  accenfus.  (fiere . 

meftate,tramenare,fdg>ta»f,r07»raj 
meftiere , arte,  profelfione,  la  t.ars, 
dicefi  prou.chi  fa  l’altrui  meftie- 
re,fa  la  zuppa  nel  panieres  chi  fi . 
mette  a far  quel  che  non  sà,  fa- 
cilmente erra.  per  bifognojco-. 
me , a coftui  fa  meftiere , o è di 
meftiere,  l.egeftus.neceffita3. 
mefto,malcontento  3l.m*ftutytriftis . 
meftola.  Senef.ancor  mefcola,  fini- 
mento di  cucina , o di  Iegno,o  di  . 
ferro,  colquale  fi  mefcolano  , e 
fi  maneggiano  le  viuatide,  dicefi  . 
prouerbialmen.  chi  ha  la  mefto- 
la jn  mao4  fi  fa  la  mineftra  a fua 

modo; 


et 
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modo*  chi  hà  autorità  di  farfi  la 
parte  da  fe,fe  la  fa  buona.Mefto 
la  fi  dice  a quel  pcz^o  di  legno 
limile  alla  meitola  di  cucina/ttl 
quale  fìgiuoca  a palla,  &alla 
capitola  de'muratori,l.rr«///i . 
molk>ione,voce  dilpre;cx2riua,co- 
me  goccioliate  vale  balordo  . 
Meftruale,di  mellruoj.meflrùalis* 
meftruato,che  hà  il  meftruo . 
ineftruo,  purga  che  hanno  le  don- 
ne Ogni  mzft,l.me??ferua,orum  . 
inetàjvna  delle  parti  dimenate,  I. 
dimidium. 

meta  coll  a Ifretta,  quanta  di  (rer- 
co  fatto  i vna  volta  dell’huoino 
meta,  coll’e  larga , e fen^’ accento 
nell’a,terir»ine,l.«*f/tf. 
metadella.Fio.per  vna  lor  mifura , 
che  di  liquido  è il  boccale;  di  bia 
de  la  liparte  dello  ftaio . 
metafificojdi  metafilica,!,  mttapby- 
r fica. 

metafora  , figura  di  voci  traslate 
nel  parlare,  I . metaphora. 
me tàforizzare,parlare  metaforica 
mente J.metapkoricè  loqui  . > 

metallinojdi  metallo, l.metallicus . 
metallo  , auel  che  fi  caua  delle  vi- 
feere  della  terra  atto  a fonderli, 
l.metallum. 

metro>mifura,  l.metrum  » per  verfo 
di  po e{iefl.metrum,verjus. 

metropolitano,di  metropoIi,come 
chiefa,o  città . 

mettere , porre  dentroJl.p6Mre}eoim 
locare 3 includere . metter'!  fuoco  ' 
far  cuocere , e mettere  a fuoco 
e &mmtfbbruGGÌAiejl.perdcre  ? 
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depopularì.  metaf.  mettere  vno  in 
bafso  llatOjè  deprimere,J.depri 
mere,metter  penfiero,dar  da  pé 
fare,metterfi  le  vefti,c  veftirfi,  1. 
vcjhbus fi  inducere . metterli;  alla 
prouaA.peritidn  facere. metter  fi  a 
pericolo  J.cJferrc  fi  in  diferimen  . 
metterli  nella  via  vno,l.  via  mo- 
firare. metterli  in  viaggio,!. viam 
arripere.  metter  cópaflìone,  1 .mi- 
firicordirm  cociture. pet  pullulare 
germogliare,!.^  rminare.  metter 
fi  in  cuore yljfeli&er are.  metter  in 
abbàdono,/.*V/?mr.metter  la  ta 
uola,apprefiar  la  méfa.l.mdsa  pa 
rare. mettere  firido^e  deridere  , l. 
fendere. metter  b ne,  efser  vtile . 
/ .expedire. metterli  per  fermdore 
/. alieni  fe  in  feri, i tute  dare. metter 
nieue,/.»;??£ifre.merter  fuori  j ca- 
ttare metter  in  capo,  l.pfitadere , 
metter  in  burla,  alludere . met- 
ter in  afsetto,inetter  in  ordine , 
l. *pt are yatcotnntednre. metter  i iSf 
le  mani  a vno  vn  negorio,!. alien* 
iusfidei  comedare.  metter  fornaio 
in  pace,qu!etarfi,  metter  mano 
afsolutamente  , è cauar  fuori  la. 
fpid3iyl.ense  ducere. metter  ragio 
ne,o  metter  banco , è cominciar 
negocio  di  mercàùa, l.auertere  fi 
in  mercatura, metter  bottegàia. 
«jfìcinà  inflituere.  Fi.dicono  met- 
ter ragione  per  riuèdere  i coti , 

* l.perptì'dcrt ,exkmiMtyre  . metterà 
mòte  vn  negotio:  far  che  non  fe 
ne  parli  piiì,l .mjfumfncere.pnti'x 
la  metaf  da  ginocdr  delle  carte  , 
che  fi  mettono  a monte  , qm^ 

' • ^ 
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do  i giocatori  fono  d’ accordo  , 
che  il  giuoco  non  vada  innanzi , 
metter  m aobandono  abbando- 
nare,! .defetere, negligere . 
tnectitore,che  mette . 
inettiturajU  mettere  - 
mez?  ai  uolo.Se.lauoratore,e  cullo, 
de  del  podere  J .villicus . 
mezzaiuola,Ia  moglie,l  .tillira, 
mezzana  , fpetie  di  mattone  più 
fottile,manon  quanto  la  pianel 
la  , mezzana  fi  chiama  vna  vela 
che  fi  tiene  alla  poppa,  X.opidro- 
mus.t  mezzana,  vna  delle  corde 
del  liuto  « ( mediocrità1 „ 

mezzanamenta,mediocreinente,  I. 

mezzanità . Fi.  £ mediocrità,  1 me- 
diocritas.Se.pet  allratto  di  mez- 
^ano^ntercefiìone,l.w^;W/o. 
mezzano,mediatore,l  jnediator  co- 
aliato f * 

mezzano,ade.di  mezzo , i. media*, 
a,am.pet  mediocre,l.  mediocris  . 
Ittezzare , con  la  z , afpra , diuenir 

mezzo  J.misefcn  e pietumlfieri. 
mezzaruola.Fio.fpatie  di  mifura,  1* 
metreta. 

mezzedima , mezzo  della  fetnma- 
na,l  Jies  Mercurij . 
mezzetta.Se.vafo  da  vino , di  tenu- 
ta di  mezzo  boccale  - t 
mezzina, Fio.vafo  di  terra,  0 di  ra- 
me  da  porrar  acqua.Se.coppo,  ò 
brocca  Ji.vmaJtydria  « 
mezzifio/uperlxli  mezzo  conia-  z, 
afpra* 

mezzo^ó  e^lietta,ez,afprà,fi  dice 
de’ frutti  troppo  maturi , che  in 
vece  d’infracidare/i  mezzano  J, 

victtUt 
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mezzo  full.la  parte  mezza 
mezxo,coU'e  aperta  ,et,  fottile  y 
termine , vgualmente , diftante 
da’ luoi  eflrcinij ^medium,  no  ha- 
Uer  mezzo  è dar  ne  gli  eftremi> 

1 .no  Jcraafe  nudioctitate , produr- 
re,© portar  in  mezze,è  allegare. 
Li»  mediti afferre,  ftar  di  mezzo  , 

. dar  neutrale,!,  neutri  parti  fe  ad- 
dicere  . tor  vn'  imprefa  a mezzo 
co  altri,e  pigliarla  in  eòe.  Senza. 
mezzo,i!tmiediatamé<e,p  quali, 
come  farei  mezxo  confolato , L 
fere  propemodum.diT  in  quel  mez 
zo  è offerire , o pagar  la  cofa  li 
meta  di  quel  che  fi  domanda;  o- 
uero  nel  cópor  diflferéza , partir' 
le  cofe  pel  me«zo,I .Jefite  media. 
mezzogiorno , la  parte  del  mondo. 

oppoftà,a  Settétiior\eXmetidies  ì 
mezzoIana.Fi.permedÌocrita,l.ff»^ 
diocritat  t 

mezzolanamentcJ.Fi,  per  mezzana*- 
meni  efi-mediocritet  .■ 
mezzolanita.Fi.per  mediocrità  *• 
mezzolauo.Fi.per  mediocre  , 1.  me • 
diocris * 

mez{Uole , la  taUoIa  di  mez{o  de! 
fondo  della  botte,doue  fi  inette 
la  cannella* 

M t 

M^particella  del  pronóme  , me  ; n 
pone  in  vece  del  terzo,  e del 
* quarto  cafó,ó  aliati  al  verbo , o 
affida, nel  tet{p  cafo>mi  dolfe,  C 
duoimi,  Ì.mihi,  nel  quarto  cafo; 
mi  fanno  entrare  per  ingannar- 
mi ,1.  alle  volte  è particella 
tiempitiua^o  ini  credei».  ^ 
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in  ia  gol  are . Senef.  anco  maialare  , 
Voce  della  gatta . 
miea,e  miga, particella  riempitiuaj 
thè  và  con  la  negàtiuai  n<?n  mi' 
ca,ì.»o»  qutdem  ; 

inìccasper  ìfcherzo.mincftra  gradò 
ù miccaione  dicefi  à vno  aui- 
do  diminèftre  ; , „ 
micciàn{à;Fi.pèr  influito  ; • : 

hliccinO.pochinojfare  a miccino  d’ 
Vria  cofoj  e confurriarlà  a poco  à 
pòcò.Se;fi  feriionò  di  quella  vo- 
te folàriìéte  nel  màgiare  de*  bà- 
bini.é  dicono  anco  a bicirio.  lati 


miccio  fi  dice  all’afino  mafchio  ; 

^ hiicicfiàle  jhomicida  Xkomtcida  i 
g micidlàjhdmiùidioA.Aomicidtum. 

Sé.hànò  quella  due  vòdmicidia 
^ le,c  niiddiOjper  contidinélche  ; 
^ hiicoIinò,di.di  miccino  *1  .pauxillul 9 
midolla.  Sèn;  anco  mirolla  la  parte 
del  parie  coperta  dalle  cortec- 
tiCiìjhedutta.p^i  la  parte  più  in- 
terna delle  piantele  d'alcUni  of- 
lìjdètta  altriniérite  midóliò.rae- 


v 
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taf.  concetto  i fullan{à  j ò parte 
)f  migliore  v , . 

^ hiidollofo.pien  di  midollo  ; 
miètère/egar  le  biade,l .metere. 
mietitore  ,ché  miét  eJ.mejfor . 

J mietitura, il  mietere,/.»!  </?«**  mìjfm 
J ra.t  per  il  tempo  del  mietere 
inigliacciò/pètie  di  tortajehè  fi  fa, 
o di  sàgriè  di  pòrco,  o di  pappa* 
cacio,  hrioua  con  xucaro  ; 
B\igliaio,nome  numerale  di  fomma 
ai  mille, nel  plurale, fi  di' 
ee  migliaia  * 
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migliò , nel  plurale  miglia  ; fpatiò 
di  tre  mila  \>zft\\.miUiarium  : 
miglio.  Sen . meglio*  cort  l’ e ilrètti 
, ipetie  di  biada  fienile  in  tutto  al 
panico , fe  non  che  c alquanto 
più  gxoQbiJ.mìllium  ; 
ihegIioraniénto,iÌ  migliòrafe,l.*«£ 
tncritum  in  meliùs  . per  migliora- 
meli* o di  malattia , 1.  morbi  alle- 
Uiatio . per  ifeelta  delle  migliori 
Cofe  ch’vnó  habbia,l^>«ri  potion 
migliorare , e megliorare*  dicefi  di 
. quahique  cofa  Che  àcqtufH  mi- 
glior elFere*o  miglior  tòrmijat: 
meliorèfacere.  per  allegaririi  dal 
male,l .conualefccre  : 
iriigliorattò  àdd.  ì. melìor  ; 
migIiore,còmparatiuo  di  bùonò  * 1; 

melior. 

migliore, fuft. il  mo^ìò.ì.tneliùs 
mignàttajanimarnotO  che  ferueé 
trar  (àW^\XC.\.sdgmfuga.ì  hirundo  ; 
mignella.Fio.diconò  d’hriotiiO  ìfren 
to.è  fpizteccà  : 

mignolo,nomé  del  mirior  ditò,ò  di 
mano,o  di  piede.  Il  minimùs  j Fi; 
dicono  anco  mignoro . 
milenfagginè,fcipitezza,l;/K/7/>tórii 
riiilen(o,rciocco,fcimomto,l.;Ji/i/>»  - 
dusyftultus . 

ndgha , migliaia  j . più  comunemen- 
te mila; 

milione , nóme  di  fonimi  di  mille 
migliaia,!.»///*  chiliadts  ; 
militanté,chè  miiìtari;w//i/^»lr.  . 
militaré,efercitar  la  militià*  kthili - 
//»r#;met.feriiiré;  . 
militare  add;di  militiijda  foldatdj 
kmilitaris  ; 

hai- 


jiiilitarThente  , avfo  di  ghetta1  ■» 

\k\.militaliter . - ' • • 

p-nlitia.meftiere  di  guerra,  Itoti- 
ria. per  gente  armata,  oggi  anco 
per  i faldati  deferite!  de  gli  fta- 
ti  de’Principi  dette  nulitie  . 
pii  Dan  fa,  nome  di  fcherzo  per  nu- 
‘ mero  grande  indeterminato. 
piiDantare,aggrandire  (moderata- 
meute37,f.rr»//erc.in  ncut.  gloriar 
fi, vantar  fi  iaftari  gloriati 

piillitatore,  che-  millita,  I jacìator^ 
uiilhn  te  ria . Se  .mi  Dan  t aria,  il  trulla- 

mille3nóuie  di  dieci  centinaia  , lat, 
tnille& are-in  su’lmille,e  tener  ap 
parenza  di  granita  più  che  non 
donuieiK  al  fuo  Dato, 
millenario  di  nullcA.millmarìttì  . 
miDcfimo  add.del  mille  > ht.mUlc- 
• fimur.  *n 

niillefìm  o:  fiiìh  fó  fpatio  di  mille- an. 

aìirìbtnin  fiati  um. 
HiiIuozo.pl. per  ^.medium . 

mifza,v»a  delle  vii  cere  del  corpo  > 
\.lien. 

minajmifiira  di  ri*ie{zo  ftaio . 
mitìacciCjil  minacciare fi.min&y  arti . 
diciamo  in  prouidi  minacce  non 


temere>di  finche  non  godere 

• . 1 - a - 1 il  ^ ? ««ti 


evi uvtv^u»  xy 

minacceuole  ,che  minaccia  yìjnì 
nax  minitabundtis  * • • 

tninacceuolmcntcjcoh  minacce,  ]. 
minaci  fer . 

piinacciameiico^minacciarej/.cir- 
minavo  : '•  ' ‘ - 11  " 1 -- 

*ninacciare,mettér  timore,  con- sé- 
» biantofdegnofo,  epromefla  di 
puocerc^l . mmtarhminari  * 


m r 

min  sedatore-,  che  minaccia^ atini 

minitans . • - • - 

mma>e  mine, quelle  caue  che  fi  fa- 
m n# (otterrà  per  mandar  in  aria 
con  poluere  le  muraglie  nimi-j 
che,l.f«»ic*/«/ . 

minare,far  le  mine,Kf«w>Wof  agen 
mineruale^nateria  di  miniera . 
mineftra , brodo  di  cofe  lefle  > o le 
’<>  * cofeilefìe,t.j»j,i«^^,/?  .per  tà* 

»•  • ta  materia  quanto  balta  a fare 
- ; vria  mineftra . j 

mineftrare,metter  la  mineftra  nel» 
la  fcoddb.  i 

mineftriere,facitor  di  mineftréyJar. 

Coqtms. 

miniare, vna  forte  di  dipignere  eoa 
acquarelliin  còfe  piccoie,e 
minjatore,che  minia,e 
tniniatura,la  pittura  miniata,o  fàr- 
' tura,&  opera  del  miniatore . 
mihicra,materia  d’onde  s’eftraggo 
rio  i metalli  per  ii  uogodoue  fi 
Ckuz  fi. fed^a. 

miniamento  Ji.  per  il  mininwe , I. 

* • imteinurio . 

mirtimo,fupI.di nmotefiMinimus . 
min  io, colore  tra  roflo,e  giallo  che 
feruc’per  dipingere,  1 .minwm . 
miriifterio,e  miniltero  , officio  di 
chi  tnmi&Tifimifiiftcrium. 
miniftrare  , efercitar  officio  in  fer- 
uitio  òfk\m}.wrùftnire$zr  ma- 

1 neggiare,l.fr*r5f/rre.  • 

minritratore,  che  miniftra  > h mini » r 
ftrator*  - ' t 

tniniftriere.  Fio.  per  buffone  3Lmi^ 

tnu^feura  * 

miniftrojChc  miniftra,!.  nùnifier * 
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: minoranza , attratto  di  minore  per  Mitizzato  a dXmnwtatim  difieà 
J'  piccolezza,! faruitas.  minuzzolo,tninuriffima  particella, 

li  minorare, far  minore , la t.minuere  , l.mica . 

ex tcnuxre.  [minor,  mio  ^pronome  pofieflìuo  derma  to 

minore  comparatiuo  di  pericolo  , dameJ^wwj^yvw.nelnu.plurà- 

minore,atiu.Fio.per  meno,l.tf»/»*i.  le.Sejniei.Fi.ancora  mia . 

minugia.Fio.pcr  corda  fattadibu-  mira  ftift.fegno  di  quello  ftruméto 
della  d'  agnelli  per  vfo  di  itru-  doue  per  tirare  giallo  s’aflfitta  F 
menti  di  fuono.  occhiOjl.^'o^a. 

minuire,diuentajre  minore,  ì.mìnus  mirabile  di  maramgJia,I.»»i'r*£j7/j , 
decre fiere . . 

minutamente, in  parti  minute , lat.  mirabiliflìmo/uperl.di  mirabile,  1. 
li  ' minut tm 3m mutati m . , " mirifitijfimus . 

minutiffimamente,  fuperl.di  minu-  mirabilmente, miàraiiiglioramenTe  > 
ì tamente . L mirifici . 

m in  utiflì  ino, fuperl.di  minuto,  lat.  mirabolano  ghiandaefarbore  fimi* 
a minutijfimut . ' le  alla  tamarigia . 

minuto  mft.termine  attrologico,la  miracolofa,cofa  fopranaturalejrt. 
fettàntefima  parte  del  grado  , 1.  fairaculum . 
j minutum  , è per  la  fenantefima-  miracolofb  di  mira  colo  J jnirificus , 
parte  d’vn*hora,minuto  diciamo' admir/tbilis . 
r a vna  mineftra  di  bietole,o  altre  mirare,  fittamente  guardare, «inetta 
a erbe  cotte,  e minutamente  bat- -v  voce  è vna  di  queHe  con  le  qua- 
tUte.  *r  --i  /-  - ' 

minuto  add.piccolittìmod.»7/»«r«/ 
per  di  balìa  conàiiioncXplebtius 
s humili  loco  natus. per  di  poca  infi- 
li portanza, I .panò  momenti. vz nde* 

« re  a minuto,è  vendere  le  merca- 
ti tic  a parti,non  all’ingroflb.' 

minuto  mir.uto,vale  per  auu.di  fu- 
jtl  perl.minurilfimamenté'. 
jjiminutia^iftratto  di  minuto,l.w/«A- 


li  già  fi  prouerbiauanó.  Fio.e  Se. 
mentre  il  Fio.burlaua  il  Sen.che 
diceua  mira  mira,  & egli  il  Fior, 
che  diceua  guata  guara.argomé 
to  che  la  voce  mirare  fia  del  dia 
letto.  Se.jmetaf.  per  hauer  difè- 
gno,o  mira  d’ottener  qual  cofa, 

X.ammurn  intendere  /“ 

mirra , gomma  d’ arbore  d’ Arabia 
che  ha  facilità  di  preferuare  i ca 
ti  a.  , *'  daucri  dalla  putrefattionc,latin. 

minuzzame,  quanta  di  minuzzoli . myrrha . " [mus . 

minuzzare,  tritare  minutiflìmamé-  mirrato,códito  di  \r\vzfiiax.myrrkj. 
tefi.fruftilUtim  difieeare. mer.cS-  mirtillo, coccola  della  mortella . 
Aderir  diligentemente,  Lpetfen-  mirtiho,di  mirto,lat .myrtinus. mor- 


der e . 


tetti . 


Be 


mir*  - 
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.iirco,morte)la.  Sen.  ancor  moni-* 
na,b.l  joyrtxs . 

mifagio.Fio.per  dilagio'^  lat  jncom- 
modum . 

mifauuedutamentc.Fi.per  difauue- 
dutamente . , 

mifauuenimento.  Fio.  per  difauué- 
tura Jt.infortunium . 
inifauuenire.Fio.per  auuenir  male, 
\.infeliciter  Jhccedtre . 
mifauuentura.  Fio.  per  difauuentu- 
tZ}\.*nfortunium . 
mifchia,zuffa.quiftione,l.r/*4 . 
mifchiamento,mefcolamento,  lat. 
permtxtio  . 

mifchiame.Fio.per  brigofo,rifibfo, 

X.rixausjLitigiofus . 

mifchianza  , mefcolamento . 1.  hw- 
mixtio . 

mifchiare,mefcolare,  X.commifcert . 
naifchiatamente,mefcolatarnente , 
l. per  mix  te /e  . 

tjìtfchimoadàXmixtiHypermixtus. 
mifchiatura,mifchiamento,lat.^«-- 

mixtio . 

mifchio  fuft.mefcuglio,  1 .confufio  , 
permixtio . 

Toiiazdctef\n(^à\x\oXincredulus . 

mifcredeiwa^creder  male,  Uncredn 
lifcs . 

mifdire.Fio.pcr  dir  male,  l.obtr  e cia- 
ti. per  contradire . \_bil*s. 

Miferabile,pien  di  miferia.I.^»^- 
miferabilmentc,e  (Uterini ferì 
mile*ainente,có  miferia,l.wy£»'4£»- 
miferello.dim.di  mifero,I  .miftllus . 
nùfereuoÌe,miferab]le . 
tnifereuolmenie,  miferabilniente . 

mjfcrere , voce  lat.  jmprecaciua , 
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habbia  mifericordia . 

miferia, infelicità  per  for- 

' didezza,&  auaritia,l  auaritix . 
mifericordia , affetto  di  cópaffione 
dell'altrui  mi\&,\.mifcricor^ia  . 

mifericordieuole  , degno  di  cotn- 
patììone,  1 .mifcrandus.  per  mife- 
ricordiofo  ^.jniferitw. 
mifericordieuolmente,e 
mifericordiofatnente , con  mifeti- 
cordia  jl.mifericorditer , 
'mifericordiofilfimo,e 
mifericordifliino,  fuperL  di  miferi- 

cor&ote Xmfzricordiofijfimus.  ~ 

mifericordiofo,  che  fi  muoue  a có- 
paftìonc,!.  mifir  icore. 
miferifiìniOjfupperl.di  mifero  ,lat. 

fniprritnus . 

mifero,intelice,l  .miferfinfelix , per 
auarojl .euarus . 
mifertà,auaritia,1.4*4r/>/'* . 
misfare, malfare,  Ipatrare  ftcinus. 
Fio.  anco  per  con:rauenire , lat. 
adutrfari . 

misfacto,delitto,fceIeratez{a  , lat. 

feti  .faci  nus . . 

mislea.  Fio.  per  combattimento  di 
fpada. 

misleale,disleale,l./>^«^/»/^ 
misIeanza,dislealtà,l./>er^/4. 

mifpregiare.Fio.per  difpregiare»! 

afpern/trijContemnere . 

mifterialmente.Se.anco  mifleriofa* 
mente,con  mifterio,!. . 1 
naifticalmente , 1 iftefìo  che  mille* 
rialmente . \Jierium . 

miftichità . Fio.  per  miftcrio.  Ir»]41 
miftico,mifteriofo,l  .myflicuy. . 1 

nufto^mefcolaiOjL 

miltvis 
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iniflura,mefcolaméto,  1.  permixtio . mitriato , che  ha  dignità  di  mitra  , 
e l’iftcfa  cola  uaefcolaca , latin,  e l'iitdlà  dignità . 
mix:  ur  a.  injuolo.i-i.per  bicchiere, l.ejatbuj , 

il  mifuenire  Fio.per  venir  meno,  lat.  M O 

li  animo  decere, conftemar i . Mobile  full,  ogni  forte  di  robba , 

k mil  tira,diftingmméto  di  quantità , che  lì  può  maou.ere,l.bona  mbbì  . 
v è l’iltrumentOjCol  quale  lì  dittili  A*. primo  mobile  è il  Cielo,  che 

gite, l.meu fura. per  fim.  contracà  fa  il  fuo  corfo  da  Oriéte,e  panò 

hio,meri\.o,\Jjofiimentum.pet  re  te  in  z 4. hor  coprimmo»  mobili . 
gola,o  modoj.modus . mobile  addició  che  può  muouerff, 

mij  urabi!e,da  poterli  mifurare . . • {.mobili:. per  volubile , l.varius  9 

tnifuraméto^l  roifurare,  lÀimìfio . mutabili:,  {tifa*. 

mifuranza.Fi.per  mifura , I m enfio . mobilùa,aftrattd  di  mobile ,\jnebi. 

1 mifurare,  cercar  có  mifura  quanta  moboIe.Fio.per  mobiIe,facuItà . I. 

; ha  vnacofa,l.»je/<v;.  diuitU. 

,u  miluratamente,con  mifura,  1. intra  mocaiardo.S.  mocaiarre , fpetie  di 
modum  . tela  Amile  al  ciambclloto  , che 

mifurato  add .hdtmenfus . . viene  di  Fiandra . 

mil  uratore, che  mihxr  3, l.menfir . mocci.Se.inoccico  , eferemento  di 

mifureuolc,mifurabiIe . f 01(0, {.mucus. 

inite,mahfueto,piaceuolcd.«j/o>.  moccichino,pezzuola  lina  da  fóf- 

* mitera,fpetie  di  mitta di  carta,che.  fiarlì  il  nz(o,\.mueciniumfiudario 

i|  lì  mette  in  iella  a’  malfattori , lium ftrophiolum . 

che  Ij  frullano,  o A tengono  alla  moccicone,dappoco^netto>Ij»'»»'/, 

>*  mcrlina . funga  s muccm, 

. mitigarne to,il  mitigare,  {.mitigano  mocciofo,e  [l.mucojue. 

1®  *utigare,pIacare,addolcire,lww;V»-  mocciofo,imbratrato  di  moccico  , 
gare  placar  e.  * moccolo  , candeletta  che  lìaftara 

* mitigatiuojchc  può  mitigare,l.w-  altre  volte  accefa,  {.candcLfru- 

tigatorius . fiulum.moccolo,o  mocco  li  dice 

mitigato, add.\.Unitus, mitigata: , anco  alla  punta  del  nafo . 

mitigatore,che  miriga,l./<w/*r.  moccolone.Se.per  dappoco,moci- 
mitigationc,mitigamento.l.»7;/;^4-  cor\e,\.ineptus  gnucca: . 

*io  * ( moCo/petie  di  biada  Anìilodla  vec 

mitra,e  mitria,ornamenfo  di  teda  eia , leruu,  hauer  l'occhio  a’mo- 
dc'Vefcoui,  fr  altri  Prelati  qua-  chi,  è prou.  che  vale  p ricordar 
do  fi  mettono  in  habito  Pontili-  (doue  e qualdhe  fofjpetto)  ad  v- 

. cale  J.Tiara  mitra . far  diligcza  di  nò  eflèr  ingànaro 

1 putriarejinettcr  la  ìnjtfaj  l.Tiaratn  «rob  batoli  fili  rette , projpittrr . 

4 mpontìf.  ' - Bea  ma- 
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godano , finimento  aftrologico , 
per  quel  legnetto  col  quale  fi 
dà  forma  alle  maglie  delie  reti, 

1 forma  moduli* s . 

^modanatura,  termine  d’  Architet- 
tori cóponimento  di  mébretti , 
comejcomicifoafeye  fimili . 
Modello  , forma,  o figura  di  ribe- 
llo di  eofa,ches’habbia  da  met- 
tere in  opra,l  .forma /nodulus. 
Ònoderanza, continenza , lat.  conti- 
nentia, . [moderare. 

moderare  .temperare,  regolare , 1. 
inoderatamenre,  con  moderanza , 
1 .frugai  iter  ìmodeJl'è . 

inoderatione,il  moderare,  \.modè- 
ratio  . 

moderatole  ha  modeftia,  conti- 
nenza,I  .moderatus . 
tnoderno,de’noftri  tempi,  nuouo  , 
nouellojl.rffwu . 

modeftamente,con  modeftia , lat. 

modeftì . 

modeftia,  è vna  virtù  di  fapèrfi  eó- 
tenere , per  dire,  e fare  ogni  co- 
fa  a Aio  tép0,l.»j odeftia,  modus  . 
inodefHffìmaméte/uperl.  di  mode 
Ù3mCMe3\.modeJiijfìmè . 
modefto,modcrato,rifpettofo,Iat. 
modeftus  . 

modificare , modcnrcj.moderate . 
modo  maniera, via,l.wo<f«i^.tro- 
uar  modo,  tener  modo , e veder 
modojè  trouar  la  via  da  fer  vna 
cofa,  tener  via  da  farla , e veder 
via  di  farla , a mio  modo , a tuo 
modojàoè  fecódo  il  voler  mio , 
fecondo  il  voler  tuo , l.w« , ve i 
tuo  arbitrio.!  modo  amtcorate  in 


M O 

guifa,l.»«/?^.per  mifura,  regolai  ^ 
l.modus  ^menjura.  hauer'il  modo  , 
efler  ricco, I .diuitem  effe,  per  mo- 
do  dar  regola, l.modù ftatuere . 
modula  tione.mifura  armonica,  la.  , 

mcdulatio . 

moggio, mifura  di  biade,ofimili,di  , 

i4.ftaia,l.m<7<h«r . 
moggio.Fioiper  addormètato.ma- 
hnconico,e  dicono  prou.cà  mo  » 
gio,e  caual  defto. 
mog!iama,e  mog!iata:Fi.p  mia  mo 
glie,e  tua  moglic,l.»«*  vxor3tu » 

vxor . 

moglia^o, mari raggio, lat.fo»«<5/«.  . 

moglie  dona  che  ha  marito , ivxor 
toniux , prou.  doglia  di  moglie  . 
morta, dura  fin’affa  porta.Dagli 
moglie,&  hallo  giuntò.Malàno*  * 
e moglie  non  màea  mai . Ogn’-  . . 

huomo  ha  buona  moglie,  e gat- 
tiua  aree.Tal  gaftiga  la  moglie , 
che  nó  l’hà,che  cpando  l’ha  ga- 
ftigar  non  la  sa  nfpofta  di  colui 
a chi  fiarimprouerata  la  troppa 
patienza  con  la  moglie, co’figK- 
uoli,efim.  • [moglie. 

mogliere,è  mogliere , l’iftefio  che 
moine , carezxe,’o  vezzi  di  ferrimi- 
ne,e  di  bambini,l.  blandimenti*  % 1 

’illecebra^afftntatiunckti. . 

mola,  macina , l.mola.  e mola  è vn 
' pezzo  df  carne , che  fi  genera, 
nell’vtero  delle  donne,che  le  fa 
parer  pregne . 

molcire,mingare,addoIeire,I.W- 

eere. 

moIenda,la  poraone , che  piglia  il 
mugnaio  della  cofa  macinata  * 

“ " ’ • • ; hb 
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llt.molitoris  portio . 
moleftatnente,con  moleftia , \.mo~ 
moleftamento,il  indettare , \Mue~ 

xatio . 

indettare,  dar  moleftia,  importu- 
nare» l.  molcftare . 

moletteuole,di  mo\cftìi,\.moleftus . 
moleftia,noia,fattidio,/.»w/ey?/4. 
moleftiffìmamente , fuperl.di  mo- 
lettamente,  ì.molefiiffime. 
moleftiffimo,  fuperl.  di  indetto,  1. 

molefiijftmus . 

molefto,noiofo,iinportunoi  1.  znolf' 
ftas,  importunus. 

mollame, parte  carnofa  del  corpo, 
che  ageuolmente  cede  al  tatto, 
mollare, allentare,diccfi  di  cofa  ti- 
raca.o  che  fi  tiri,  ì.laxaredaxam, 
facete. 

molle,bagnato,  afperfo,d’acqua,  o 

d’altro  liquor  e,l.humecìus,hume- 
/itfjw.’mecaf.per  piaceuole,  1.  le- 
ni*, mitis.  per  debile,  o delicato» 

; l. de  belli*, molli*. 

i molle/uft.  luogo  bagnato,  1.  loca*, 
6-  humecla*. 

t molle , finimento  di  ferro  da  ftuz- 
t zicare, & attizzare  il  fuoco, l/or> 

i . cipes  forfè* ignavia,  pruni  ceps. 

i)  mollemente ,do!ceméte,  piaceuol- 
mktc., ì.humanì,  benigne,  per  fiac- 
u cam  ente,  o freddamente,  ì.vut- 

t • littr. pigri. 

6 mollezza , attratto  di  molle,  I.A*- 
miditas.  per  morbidezza,  & ef- 
r feininatezza,  \.mollitia. 

molliccio,  bagnaticcio  , alquanto 

1 ...  molle,  l.hurnidulus. 

, gjglUfiwmcntOj  il  mollificare,  Ut. 
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mollimentum. 

mollificare,  far  molle,  metaf.  per 
addolcire,  l.mollir e, mollificar  e. 
mollificatiuo,atto  a mollificare, 
mollificatione,  il  mollificare,  latin. 

mollimentum. 

mollitia,  morbidezza,  effeminatez- 
za, 1 .mollities , 
mollore,  e 

mollume,  bagnarne  to  clnfato  dal- 
la pioggia  ^..humidum. 
molo , riparo  di  muraglie,  che  fi  £i 
•a’ poni  contra  l’impeto  del  ma- 
re, \.coton,nis. 

molla,  Fior,  mefticanza  di  mele,  e 
d’acqua.  [ rima* . 

moltiflìmo.fuperl.  di  moltoda.^/*- 
moltitudine  , numero  copiofo,  lar. 
multitudo, copia. 

molto, nome  di  quantità,afiai>  gran 

Quantità,  1.  multa*. 

to,  auuerb.  quan citatalo,  atta?, 
l.admodHm,multum. 
molco.fuft.  gran  quantità, 
momentane  o.caduco.lat.  caduca* , 
momentanea* . 

mométo,  breuiffimo  fpatio  di  tem- 
po, 1 .momentum.  vfafi  anco  per 
importanza,  cofa  di  momento,l. 
momentum . 

monaca,rcligiofa  regolare,  la,  zn* 
nacha,fanchmonialit . 
monacale , di  monaco, 
monacare  far  monaca,  lar.  t&ttobif 

includere . 

monacato,  futt.  l’eflcr  monaco» 
monacella,dim.di  monaca, 
monacello,  e 

monadico,  dim.  di  monaco.' 

Bc  3 mortai 
• — ». 
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Monachile , monacale, 
«monaco/petic  di  religiofo  regola- 
re, 1 .monachiti,  dicefi  prou.I’abi- 
to  non  fa  il  monaco  , [.barba  ittn 
facit  Philofophtnn. 

•monarca,  fignor  fupremo  , Iat.  mo- 
narci}*. 

monarchia,  fuprema  fignoria,l.»w- 
narchia. 

monaftico,di  monaco,  l.ad  eoenobi- 
tam  pertinens. 

moncherino,  e moncone  .braccio 
fien2a  mano,  o con  mano  dop- 
piata, \. mutilata  manus . 

monco,  fenza  mano  , o con  mano 
ftroppiata,  l.mancus. 
mondamente,  puramente,  la.purì , 
mwt  diter. 

mondarne  to,il  mondare, /./>«rjvioV. 
mondana,Fior.  per  puttana,/,  me- 
retrix. 

mondanamente,  alla  raondana,la. 
profane,  per  all’vfanza  del  mon- 
do’, l.ex  hominum  mere. 
mondano,  di  mondo , contrario  a 
diuirio,  1 .profanar. 
mondare,  fi  dice  propriamente  de* 
frutti  quando  fi  Jena  lor  la  buc- 
cia, [.denudare,  vale  anco  per  ne- 
tare,  e purgare,/,  mandare. 
mondationedl  mondare,  l.purgatio . 
mondatore, che  monda , 1 .pmgator. 
mondificamento , il  mondificare,  L 
furgatio. 

mondtficare,rimondare,  purgare  X 

mundif  care  j purgare. 

mondificatione,  il  mondificare,  la. 
purificatio . 

mondxficatiuojche  può  mondifica- 
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re,  \.purgatarius3a3um. 
mondificato,add.  l.purgatus. 
mondiglia,  nettatura , quel  che  fi 
leua  dalle  cofe  per  gittar  via,/*. 
purgamentum . 

monditfimo,  fiuperL  di  mondo,  lat. 

mundi(fìmus3purijfimus. 
mondi  tia, nettezza , purità  ,l.«/m- 
ditia,puritas. 

mondo ,ad.netto,puro Xmiidus.pu- 
rus . 

mondo/uft.  Cielo,e  quel  che  fiotto 
al  Cielo  fi  contiene,l ,m*ndus3or- 
bis  terrarum.ptr  la  terra  fida, per 
gli  huomini,che  fono  al  mondo, 
e mondo  per  fecolo  /onde  torli 
dal  mondo  è lattare  il  fecolo , e 
farfi  religiofo  .prouerb.  Quello 
mondo  è fatte  a ficaie, chi  le  fcé- 
' de,e  chi  le  fiale,  1.  hac  vfcjue  rotd 
verri  tur  3bic  ridet . illegemit. 
niondualdo.  Fio.  tutore  delle  don- 
n cJ.mulierem  curator, 
moneta , metallo  coniato  per  vfio 
di  fipendere,  lat.  moneta,  propia- 
mente fi  dice  a differenza  dell’- 
oro . Correr  la  moneta , è effei 
accettata. 

monetari©,Sen.tofatore,o  falfifica* 
tore  di  moner zd.peeuni*  tonfor. 
monitiere.che  batte  moneta,  ì.me- 
• netarius. 

monile,  collana  d’oro,  o di  gioie,I. 

monile . 

monimento , auello,  fepulcro,  lar. 

monumentami  feptdcrum . 
monipolio , è quando  vno  compri 
tutc’vna  mercantia,  per  chièder* 
la  a fuo  mòdo.,  I. mono p eli  w» . 

moni- 
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Moniftero,e  monafterio,  conuento 
di  monaci,  o di  monache,  I.  mo- 
nafierium. 

monna,  vn  poco  manco  di  madon- 
na, Se.  dicono  mana.e  per  /non* 
na  intendono  Ja  fcimmia . 
mó/ìgnore,titoIo,che/ì  dà  a Prelati 
monta»  l’atto  del  congiugner/?  con 
la  femmina,  che  fanno  le  beftie, 
l.admifiura. 

montagna, monte  grande,  l.mons. 
inontagnetta,e  mpntagnuola.dim. 

di  montagna.  /.  monticulns. 
montagnofo.di  montagna,/./»*»/*- 

nus,montuefHS, 

montamento.  Fior,  per  il  falire , I. 
afcenfus,ut. 

montanaro,  habitator  di  monti  » /. 
monti  col  a. 

montanino,e  montano , di  monta- 
gina,  l montanti:. 

montare,caminare  all’insù,  Infon- 
dere .montar  a cauallo,  l.equum 
confondere,  montare  in  barcana. 
nanem  confcendere.  mótare  dicia- 
mo il  congiugner/?  delle  beftie 
per  generare, per  valerejecofta- 
rt,\. confi  are, valer  e.  per  crefcere 
di  prezzo,  l.cariorem fieri. per  im- 
portare,© rullare  J.prcferre.mò- 
tare  in  furore,  1. furore  corripi . 
montata,  falita,  erta, Lafien fin,  us. 
monte,parte  eminente  della  terra, 
la.mons.  per  niella  di  qualunque 
cofa.  Lacerata. 

rnóticellojdi.di  monte,  Ijnonticulus 
monderà,  vna  feerie  di  berrettino 
limile  al  capello  con  mezza  pie- 
ga, \.  galericulus. 
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montoncello,  dim.  di  montone . 
montone  ,il  mafehio  delle  pecore 
non  caftrato,  l.atiet.  per  vno  de* 
fegni  celefti,  Laries. 
fnontuofo,  pien  di  monti,  o che  ha 
del  monte,  l.moutnofus. 
monuméto,rifteflò  che  monii^to 
mora,  frutto  maturo  del  pruno,  la. 
morum.Vc  anco  al  frutto  del  gel- 
fo,  o ro/To,  o bianco  che  Zìa , 
dice  mora. 

mora.  Fipr.  monte  di  fa/fi,  Laceruus 
congeries. 

mora,dicono  Seti.alla  colonna  fat- 
ta runicamente  di  mattoni  fen- 
£a  pietre  conce. 

mora,Se.uiora,giuoco  che  li  fà  al- 
gido le  dira  d’vna  mano,e  chia- 
nundoil  mtmero,\.micare  digiti  s. 
morale, appartenente  a’cdflumi,  1. 
morali  t. 

moralità,  aftratto  di  morale,I.  mo- 
rali s. 

moralizzare, ridurre  a moralità,  la. 

ad  moralitatem  redigere. 
moralmente,  con  moralità , 1.  mo- 
raliter. 

morata,  nero  bene,  \jiigerrimus . 
morbidamente,  con  morbidezza,  L 
molicer , delicate. 

morbidamento,  il  far  mòrbido,  la. 
mollificMio. 

morbidezza , aftratto  di  morbido  , 
1 .mollitttdo.  per  delitie,  e luflò,  1. 
delicù. 

morbidiffimo,  fuperl.  di  morbido,!. 
mollifiimus. 

morbido,  dilicato,  contrario  di  tu- 
uinodat.  molla,  tener,  mataf.  per 
E c 4 4e- 
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deUtiofOjl.«w//j>»  delie  *tut> 
morbo,pefte , Ì.p'/Hs.  per  odor  pef- 
fimo,  l.foetorfaetiditat. 
borchia,  Se.morca,fondaccio  dell' 
olio.  Vantare n. 

morchiofo.pien  di  morchia,  1. amar 
ea  fienai. 

mordace,  che  ha  natura  di  morde- 
re» l.mordax.  [afperc. 

mordacemente , con  mordacità,  1. 
mordacità, attratto  di  mordace,  la. 
mordacitas. 

mordere  far  male  con  i denti , lar. 
mordere. metaf.  dir  male , calun- 
niare» L criminariì  mordere . 
mordicamento  >il  mordicare , lat. 

mordi  efit io  . 

mordicare,  l’effetto . che  fanno  ne 
gli  vlceri  le  materie  corrolìued* 

mordicare  , vrere. 

mordicatione,  il  mordicare.  ( ns . 
mordimento,il  mordere,  1.  morfas , 
morditore,  che  morde , 1.  mordax  t 
detrattor, 

morella  fpetie  d’erba, 
morena,  fpetie  di  pefce,  cheha  la 
vita  nella  coda,  1 .marena, 
morfea,  fpetie  di  fcabbia  j L vitHi* 
^o  girti  s. 

-morfia , è vna  delle  vocifurbefche, 
inrefa  per  la  bocca , 1 .«*>»* » 
moria,  mortalità  peftilentiale,  Vpe- 
fiitttas. 

moribondo,  che  ftà  per  morire , 1. 

moribundus. 

morire, Sa.rooreci,  enfiamento  del- 
le vene  del  ceffo,  l.humorrhois. 
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eidere.msii  f. 1 n ancare , cófumar* 
fi,  l.dcficerc, 

mormoramento,  il  mormorare,  la» 

marmar  atio , marmar. 

mormorare, il  romoreggiare  d’acq. 
correnti,  ì. marmar  ar  e. ptt  parlar 
Torto  voce, l.fa/arrere. per  dir  mal 
d’altri,  1 .clanculum  de  traber  e. 
xnormoratione.il  mormorare, Lfa~ 
furratio. 

mormoracore.che  mormora , 1 ./#- 
farro jtisMtr  attor.  [mora, 

mormoratrice,  verb.fem.  che  mor- 
mormoreuole,mormofeggiante,  1. 
fujarrans. 

mormorio,  il  mormorare,  la.  mar- 
mar. perbiàfimo,  o calumnie,l. 
fufarratio , dttrattio. 
mor,  arbore* notoydells  cui  ffondì 
fi  paicono  i bachi , che  fanno  la 
feta,  Lmoras. 

morfa,e  morfe  fono  quelle  pietre  , 
o matoni  lattati  nel  muro  vn  po- 
co in  fuori  per  poter  collegarfi 
con  nuoua  muraglia.  1 .collegatio* 
nes  eonfiruendo  p arieti. morfa,è  vn 
iftrumento  di  ferro  co’l  quale  fi 
ltrigneil  labbro  di  fopra  del  ca- 
uallo.per  che  ftia  férmo , ì.pafio- 
mitydis.c  morfa^ftrumétp  di  fer- 
roso! quale  fi  ftringono  i lauori 
per  poterli^  lauorare. 
morfecchiare , Sen.  morficchiare, 
dim.di  mordere,l.w3rdfrc  Icaiter. 

morfecchiatura  » Sen.  morficchia- 
tura,  il  morficchiare,  & il  fegno 
che  lafcia  il  morfo,  lat.  morfina* 


moriente.che  muore,  1 .moritns.  cula . 

morire, finir  di  viucre^lat ..morifoc-  morfeUo.Fio.boccocello  ; l. batte n, 
r-  " * jmof' 


m 


\ 


M O 

morfelletto,  fpetic  di  confezione, 

l. bue  ella. 

morfojil  mordere,  1.  »»*r/#j,*w.per 
il  morfo,che  tien’in  bocca  il  ca- 
uallo»  l. lupus)  lapatum.  per  male- 
<li'CSn?a  ,\morfius  de tratl io.  mor- 
to anco  per  tutto  il  ferro  della 
briglia . 

morfura,$cn.  morficatura,  morfo  ? 

il  mordere,  Umor  fin. 
mortaio , vafo  di  pierta  per  vfodi 
pedanti  dentro  cofe  da  far  lai* 
fa,lauori,e  limili,  lah  nOortartum. 
petlar’acqua  nel  mortaio  è p;o- 
uerb»  che  vale  affaticarli  in  va- 
no, l.aquam  in  tortaio  tundre  » 
mortale,  fuft»  ciT  che  in  fe  Hello  è 
capace  di  morte  * 

mortale, add.  ciò  che  è toggètto  a 
morte»  l. mortali!  » per  caduco , /» 
mortali! . mortale  ditono  i teò- 
logi al  peccato  che  vccide  fa* 
nima,  /.  monde. 

Hiortalilfimo,fuperh  di  mortale» 
mortalità,  frequenza  di  m’ofti»  per 
mortale, fuit.  I. mari  alitasi 
mortalmente,  a morte, e con  mor- 
te, (mortifere , Itthaliter » 
morte  , feparatione  d’anima  dal 
corpo,  hnion* 

mortella,  mortina,l.wjrr«/» 
morticelo , che  ha  del  morto,  l.jt- 
mimortuus  » [fcr*i 

mortiferamétfiiCon  motte,  1 .morti- 
mortifero,che  apporta  morte,  lat. 
mortifer,  lethifer. 

moftidcamento , mortificatione,  1. 
mortificai  io.  ( tiferai . 

mortificante,che  mortifica . JL 
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mortificare , reprimere  il  vigore  * 
l’ardire  , i. mortificare , 
mortificatione, rintuzzaméto  della 
propria  fenfualità,  ì.mortijkàtio , 
mortificatiuo,  che  ha  forza  di  moF- 
tificare. 

mortificato,  add.  i.mcrtìficalus. 
mortine, Sen»  mottina,  mortèlla,  l. 

myrtusi 

morto, o morta  Aifr.cadaucró,Iar. 
cad-aucr . per  pattato  all’altra  vi* 
\l}.defunclm. 

mortorio , cirimonie  nel1  féppellire 
i mort hl.funus  eri  Si 
mof  uiglionej'/petie  di  vaiuolomen 
pericolofo,/./>  /fidi  fi  fiali. 
mofea , ariimalerto  noto,  (mafie  a . 
dicefi  prou.  rìon  fi  può  Iutiere  il 
mele  lenza  le  irtofche,  nó  fi  può 
hauer  il  bene,  fenza  qual  che  li- 
tica, l.ìbi  vbife , ibi  ttìber.  leuartt 
molche  dal  nafojnó  comportar 
ingiurie.le  mofche  fi  pofano  fo- 
p? a caualli  magri , l.canis  pàape- 
rem  peregrinimi  fi  m',>tr  itifiefiat. 
mofcadello,  fpctied  hutu,  e vhó> 
dolce,  e graalfnno  al  guflo , lat. 
Appianiti»  vinai  A.  t ninlcidella,fe 
niofcadellona  fi. dice  ad  vna  for- 
te di  pera  da  frate  odorifera, 
ìrtofcado,  materia  odorifera , della 
cui  ftoria  vedi  il  noftro  Matthió- 
lo , ì.mafieas » 
mofcardino,e 

raofeardo],  rafia  di  fparuiere , er 
mofeardino  fi  dice  ancora  a vna 
forte  di  confezione  nlofchiata  * 
mofeherino , dim.  di  mofea , 

(culai  montare  il  mofeherino  ^ 

#f*  ‘ 


e filatamente  adirar/? . 
Mofchetto,e  mdfchettone,flrumé- 
to  militare  da  fuoco. 
inofi^o.Sen.dicefi  d’erbe,o  di  frutti 
o d’altro , che  s’appaffifca  , e fi 
faccia  linguidofilanguidulus. 
niofcionfe  , piccoliffima  fpetie  di 
mòf'ca  nata  da/  mofto,per  ifcher 
x.o  fi  chiamano  mofcioni  i gran 
beili  tori,  ì.bibactdusfiibax. 
mofcolino,  Fior,  per  mufehiato  . 

comporto  con  mufehio. 
mofcolo,  erba  che  nafee  nelle  fon- 
ti., & a pedoni  de  gli  arbori,  lat. 
muficus  . 

mofcone,mofca  grande. 
niofla,il  moucr  fi  X"fotus}us, wotìo . 
morte,  luogo  doue  s’accomodano  i 
corridori  per  correre  al  palio,  I. 
car ceres . dar  le  morte  , e dare  il 
fegno  di  moucrlìjlat.ì’  rare  eri  bus 
mittere . Non  potere  ilare  alle 
roofie,e  non  poter  hauer  patien- 
7a,  X.quitfcerc  non  pojfe. 
rftortacciata  o mollaccione , co’po 
di  mano  ap  erta  nel  vifo,  l.alapa. 
moftaccio,propriamente  fi  dice  al 
volto  dell  huomo , o per  ifcher- 
20,  o per  ifcherno. 
moftarda,  fpetie  di  fauore  fatto  co 
huua,  & altri  frutti-cotti  con  al- 
quanto di  feme  di  fenape;&  al- 
cuni la  fanno  poco  meno  che  có 
pura  fenape , & a quella  fi  può 
veramente  dir.  Ifinapium. 
moflo,vino  nuouo  auanti  che  s’im- 
b.otti,l  .muftum. 

ìuoflra,fuft.  moflramento,I.^»/<?. 
per  radegna  d’efercito  , ì.tujtr*. 
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tio,reee*t/io,per  efempio,e  fàggio 
di  lauoro,  l.fpecimen. 
moflramento,il  moli  rare,  I .oftenfio. 
moftrare,far  che  vna  cofa  fiavedu- 
ta,manifeftare , \.monflrare.o/lcn • 
fiere,  per  fingere,come  jmóftrar 
di  non  curarh,  \ fingere  fimul  are , 
moflrato,add.  \.mon(lratus)oftcn[us. 
moflratore,che  inoflra  ,\.monjlrator, 
e monfirarrix.xcrbalc  fem. 
moflro , animale  chenafcacon  er- 
ceflò,o  mancamento  della  natu- 
rai proportione,  ì.monfirum. 
monflruolo,fìior  delfvfo  naturale, 
ì.monftruofus.  per  deforme,o  be- 
fliale,  l.deformis. 

mota,loco  di  terreno  fatto  liquido 
dall 'acque,  \.lutkm3coenum. 
motiua,  e 

motino,cagione,occafione,I.f««/i, 

orilo.  ' [ moto . 

moro,contrario  di  quiete,  Imotus, 
motore,che  mouefi.motor.  < 
motofo,  imbrattato  di  mota,  1.  tot- 
nofus  fiuto fus. 

motteggiare,  cianciare  di  lingua,  1. 

nugari , garrire. 

motteggiatore,burione , ì.nugator. 
mottegieuole,  faceto,  l.fatetus. 
motteggio,!'!  motteggiare,  l.iscus . 
motto,detto  breue.arguto,!.  dici  té. 
apoptegma,facetia,  iorus.  far  mot- 
to,o  non  far  motto,è  parlare , o 
dar  cheto,  ì.mutire , far  motto  a 
vno,falutarIo,  1 .aliquem  /aiutare. 
motura,mouimento  fi.motio. 
mouente,  che  \r\no\xt  fi.mouens. 
moueuole,moUÌi,)ile,  \.mobìlis. 
mommentOjtuotOj  l.motus.us. 

..  ’ moui- 


/ 
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mouitiua  , C (eaufa, erige. 

mouitiuojpsr  motiua  , e uiotiuo,  I. 
mouitore,  motore»l.*w/#r. 
mozx.amento,il  troncare, l.trScatie. 
mozzare,  tagliare  il  tronco,  1.  am- 
putare, truncart. 

mozzicone,  c mozzatura, quel  che 
rimane  della  cola  tagliata , lat. 
trutvMt,  re/fgmett. 

mozzo, fuft.  la  parte  doue  è flato 
mozzato.Se.dicono  anco  mozzo 
alla  parte  vergognofa  della  do- 
na, I.IUHBUS  . 

tnozzo,add.pcr  mozzato,I.*nwi«»x, 
a,um. 
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Mucceria.Fio.  giuoco  di  bagatelle, 
l. pre/ligie,  arum. 

mucchio , dicefi  di  cofe.o  di  gente 
ftretrainfieine,/.r«»»*/«/y*r<r#*x 
mucciare.  Fior,  fcirfi  beffe.  Iat.  con- 
temrttre',  negligere,  per  fuggire,  1. 
fuga  [e  date. 

iMucellagine,l’fleflb  di  mucilagine, 
ò muggellaggine. 
muda,  Sen.micia,e  midolla  gatta, 
l.felis.  ; 

mucido, vizzo, humido,  lat.  molli s . 
faper  di  mucido  , fi  dice  della 
carne  quando  perduto  il  Tuo  fie- 
to,è  -vicina  a putrefarli , /.  muce- 
rem,  mtttorem  contraxijfe. 
mucilagine,humor^o  fugo  vifcofo, 
che  fi  caua  d’alcuni  Temi. 
mucilaginofo,che  ha  qualità  di  mu 
cilagine. 

mucipa,  e murino . Sen.  micina , e 
micino , dim.  di  micia , c di  mi- 
4Ì0j  l-ftlix  catulus. 
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mudni  hanno  aperto  gli  occhi JL 
cefi  di  chi  non  è per  lafciarfi  in- 
gannare. 

muda,  è mudagione.  Fi.per  muta* 
mudare.  Fior,  rinouar  delle  penne 
degli  vccelli , l. mutare. 
muffa,  vnafpetie  di  lanugine,  che 
nafce  fopra  le  cole,  ò per  putre- 
fatene,© per  humidità,  l.muior. 
muffare,  produr  muffa,  la.  mucorem 
contrahere. 

muffaticcio  , che  sà  alquanto  di 
muffa,  ì.mucofus.  met.  mal  com- 
pie ffion  a toj. vale  tu  dine  imbecillii 
mugelIaggine;mucillagine,/./;«»Mr 
crafsus . 

mugghiamene,  il  mugghiare,  lat, 
mugitut. 

rtiugghiare^gridare  del  toro,  l.  mu- 
mugghio,fuono  della  voce  del  to«* 
ro, l.mt'gitus.g  grido  laméteuole. 
muggine , fpetie  dipefce  d'acque 
folate.  Sen.gli  dicono  mazzone  , 
o cefalo,  l.mugil,cephalus. 
muggire,  il  mugghiare , 1 .mugìre. 
muggito,voce  del  toro,  1.  mugitut. 
mognaio  , colui  che  ha  cura  del 
mulino,  e fa  macinare,  1 jnolitor . 
muenere.Sen.mognere»cauar  latte 
(falle  poppe  degli  anima!U.«*/- 
£<r<?.mct.premefe,fiiore  humore 
mulacchia,vccello  fimileal  corbo, 
l. mone  dui  a. 

mulattiere, colui  che  guida  i muli, 

l.mul  tornii. 

muletto.dim.di  mulo, 
mulinare, è fàntafticare,  andar  va- 
gando coll’  imaginationé . 
mulinello,  dirn.di  mulino,  Lpì/h& 

k 
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la , c mulinello  è vn  certo  ftru- 
biento  di  ferro  con  ruote,  e viti 
da  sbarrare  ferrature. 
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monitorio , o monitorio , termine 
legale,  per  ammonimento. 
xnunto,add.da  mugnere,l.fA»«i?«j  . 


mulino , artificio  da  macinare  , e muouere, dar  moto,  1.  monete, per 
luogo.doue  fi  macina,  I.  moletri - eómouerc,e  perfuadere , Leone  ■ 


na.prifiinum.prouerb.ogtmn  tira 
l’acqua  al  fuo  mulino,  ognun 


mouerc.  muoucr  queftione,inuo- 
uer  lite  ; cominciar  difputa , co- 
cerca  il  fuo  interelTe,  I.  omnia  ad  • minciar  lite,  lat.  litem  conteftari. 
fuavtilitatem  referto,  e l'altro,  nè  in  neu.  pigliar  moto*per  nafeere 
mulo,  ne  molino,  ne  Signor  per  o deriuare/^>we  d'vn  vino  gbiac - 
vicino,  ne  compar  conradino.  c*c  muotte  fiamma.  Pet.  1 .origina» 

mulo, e mula,animai  nato  d’afino,e  ducere. 

di  canalino  di  cauallo.e  d’afina,  muraglia,e  muramento,i  1 murare, 
l .mulus 3mula , mctaf.  per  ballar-  e la  cofa,che  fimura,®  che  è mu- 
do, Ì.TtotbusJpurius . rata,  1 .murai. 

tnulfa,miftura  d’acqua,e  mele  cot-  murare , fabbricar  muri , far  edifi- 
to  infieme  col  vino  , latini  dice-  tii,  l.  edific are ,ftr nere >mures  duce - 

uano,  mtdjum.  re.  murare  a fecco,  è murar  fen- 

inultiplicamento,  il  multiplicare >1»  za  calcina, 1 .maceriem  edificare,  e 

multiplieatio.  dicefi  metaf.  anco  dichitacofa 

tnultiplicare,  accrefcer  di  numero,  poco  durabile. 

l.multiplic  are.  in  neut.crefcere  in  murato,add./.  muratus.  per  ci  reo  n* 
num.  è per  termine  aritmetico . dato  di  muro.l .muro  circundatus , 
multiplicaramente , con  accrefci-  muratore, che  fa  arte  di  murare,  /. 

mènto,  ì.multiplicitcr.  cementar  iut. 

multiplicatione,  il  multiplicare,  & morello . Sen.  muro  fatto  per  fede- 
il  multipIicato,l .moltiplicati».  re,c  per  ripofarfi,a  piè  della  fac- 

fnultiplicato,add./.w«//i/'//c«/«/.  ciata  delle  cafe,  ì.fidile  Jaxeum. 

fnultiplicatore,  che  multiplica.  muretto , picciol  muro. 

municipale,di  città, o d’altro  luogo  muriccia, mafia  di  faffijljtcernMt^ 
particolare,  1 .municipali!.  g*ries  faxorum. 

immimentoj'ifteflb  che  moniméto  murricciuolo.  Sen.  mureUo,  1 .fedi- 
«nunitione , per  ammonitione , od  le  ex  fax. 

ammonimento , l.monitio,  moni - muro,compofitione  di  fafìLe  calci- 
na, ut.  munitione  fi  dice  al  prò-  na,fatta  con  arte , l.murus. 
tiedimento  delle  fortezze,  e più  mufa,  nome  di  deità  fauolofa  pre- 
particolarmente alla  poluere,  e polla  alla  poefia,&  alla  mufica, 
pio mbo,che s’adoperano  per  gli  l.mufa. 

Giumenti  di  fuoco Xmttmtto  opus  molaico , vna  forte  ^.pittura  fat- 
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ta  con  pitruzzole  , e pezzuoli  di 
fmalto  colorati , L mmfiwtm  em- 
blema . 

Ululare.  Fior,  Ilare  fenza  far  niente 
come  lìupido.Sen.dicono  nlufa- 
re  per  fiutare,  accollare  il  inufo 
non  trouare  chi  muli  vna  cofa , 
vale  non  trouar  chi  ne  tengacó- 

tO,l  .fioccipendere . 

mufcato.che  ha  in  fe  mafehio  odo 
rifero . 

tnufchio.Fi.per  uiufcolo . Sen.  per 
niofcado,  cioè  materia  odorife- 
ra^ di  molta  (lima . 
mufcolojparticella  del  corpo  com- 
polla di  nerui,carne,e  fibre,che 
ferue  al  moto  J.mufcelmjorus . 
mufculofo,pien  di  mufcoli,l.w«/« 

lofus}torofus . 

muferuola.Se.  mufaruola , ordigno 
di  ferro  da  mettere  al  mufo  del- 
le beftie  per  vietar  loro  il  mor- 
dere, 1 .«rea.  c niufaniola  è detta 
vna  parte  della  briglia  per  ilère- 
gner  la  bocca  del  cauallo . 
tnufica.fcienza  di  càto,e  di  filoni  1. 

mufict.z  per  armonia  mufìcale . 
ì muficalc,attenente  a muiìca,  l.mu- 
ficus3a,um. 

muficare,cantar  di  mufici,l.<v*»w. 
inufice,che  hàfcienza  di  mulica,!. 
muficus3cantor. 

fnufo,propriamente  la  teda  del  ca- 
ne da  gli  ocehi  in  giù,l .riBusjts . 
ma  lì  dice  anco  d’altri  animali,  e 
per  iimil.anco  del  vifo  dell’huo- 
' tno.ma  fcherzado,o  fchernédo. 
#nufone, picchiata  nel  mufo,  come 
mollaccione, 
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mufone.Fio.che  mula,  cioè  Ila  ba- 
lordo,  1 .Jlupidus . 

mullacchi,quella  parte,  della  bar* 
ba  fopra  le  labbra,  ì.aU  mujlax  « 
mullellino,dimuftdla,l.«7«/?tfb»»f 
muta,il  mutare,l .mutatio . 
mutabile,che  può  rautarfi,l.»»**4- 
bitis. 

mutabilità,aftratto  di  mutabile  ,1. 

mat  abilitai . 
mucamentOjil  mutare . 
mutide,brache  di  tela  ftrettei  che 
appunto  c’uoprono  le  vergogne 
flil’ignudo,l.  subliptcmkm . 
mutare,variare,cangiare,l.»>«r/»rf. 
muttarfi  aflolutamente  , vale  , 
metterli  vn'altra  camicia,I.^<*- 
culumjnundiim  indurre . 
mutatione,variation2,l.w«/*//V. 
mutatore,che  m\iiz,\.mueatér . ' 
muteuole,  mutabile,  \.mutabilit,  ' 
muteiiolmente,con  mutatione,  la» 
tin .mutabiliter . 
muco,fuft.mutolo,I.»Mtf*tt . 
muto,add.cheto,che  non  parla,la- 
ivn..tnutus^a3um. 

mutolezza/ordità , che  impedifee 
il  parlare,! .[ordita* . 
mutolo, che  non  fente,e  non  parla, 

1 .mutus . 

mutolo, add.muto  add. 
muzzo.Fio.per  di  mezzo  fàpore  « 

N 

N Lettera  di  Tuono  limile  al- 
la M.  raddoppiandoli  an- 
cor e(Ta,come  T altre  coronan- 
ti^ polla  dopo  la  G , nel  mezzo- 
«fclla  parola, (poiché  di  rado,  * 
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iorfe  vna  volta  o due  è non  piu  d’Italia  fpig oXn*rd»s 

li  trotta  in  principio  ) perde  nare,i  due  meati  del  nalò  ylnares^ 
gran  parte  del  proprio  Tuono  ; narramétOjil  narrar e,lnarraiio.  (n 
:•  come  in  Agnefa,AgneIIo,degno  narrare, raccótare,  ljtarrare.expona 
ingegnose  lìm.conieruando  lèni  narratione,reIatione  di  cola  Tegui-* 
pre  con  l' altre  confonanti  1*  in-  talnarrati*. 
tero  Tuono . narratorio,norratiuo . 

. N A naTale^partc  dell’elniojche  cuopre  | 

NabilTare,infuriarc,imperuerfare , il  niloJ.errhinHm . 

I .furerei ebxccharì.'pzr  ifpsofon.  nalcente,chc  nafee,!  .nafeens  » 
dai tyì^uertijlirni . nafcenxa.F.pnafcita,I.tfr/«j,»a//W-  . 

iìdbiiio^bittoXabyJJusjHrtfir*,  rt~  r/wS.chiamano  nafcézc  quell’en 
rnm.e.  nabiflo  dicono  le  donne  a future  come  di  niTciuoJiio  limili 

fanciullo  faftidioTo , che  non  fi  che  nafeono  da  loro,  I .ir. flati o . 

ferini  nui , e che  Tempre  s'inge-  nafeere , venire  al  mondo  , Inafci, 
gm  di  romperei  fiacaflare . per  Turgerc,appari te3l.jca/urire. 

Nacchera  (frumento  Umile  al  tam-  per  pigliare  origine ,!.*»>/ . 

burojche  li  Tuona  a cauallo,  lar.  natcinicnto^l  naTcere  , l.ortus.  per 
tymfanu.%.  dicono  anco  nacche-  iftirpe,o  conditione , Lfiirts,  Jo- 
ri ad  vn  cerchio , o triangolo  di  loles . [mento, 

ferro , che  fi  percuote  con  vna  nafcito,Sen.nafcita,natiiutà,nafci- 
verghetta  di  ferro,!. <*#/■*/**».  nafcondente,che  nafeonde . ; 

naccherino,fonator  di  naccheri,  1.  naicondere Sottrarre  dall’altrui  vi-  | 
tympanotriU.  fta,I  .abfcondereMtre . 

naiade,ninfe  de’fònti,  o de’fiumi.  L nafcondigliojuogo  fegrero  da  na- 
Natadts3 Naidrs.  feonder  robb t,\U(SbulHm  . 

nanfa, nome  d’acqua  odorifera . nafcondimenro,il  nafeondere,  lat. 
nanna,  voce  di  balie , per  allettar  i occlututio . per  ripofliglio , o na- 

bambini  al  Tonno , Llal/ms  . e far  TcondigIio,U/*«£r*. 
la  ijanna(Se.dicono  anco  la  nin-  nafconditore,che  nafconde,I.*crW. 
na)  dormire  Caliere . t&tor4  (clAuctolum, 

nano , huomo  moftruofo  per  pie-  nafcofamence  di  nafeoft© , LcUt» . 

Collezza,I^«w;7^,»ù.  mkoCoìzdd.leccultf*s3latens. 

napc  llo.pia  nta  velenofiilìma.  nafcoftamente,nafcofamente . 
nappo,coppa,o  vafo  da  bcrc^.cr/t-  nafcofto^iafcofo . [nafo . 

'"•per  bacon o,o  cófettierg  all’  nafeito.  Sen.  anco  n alino  dimin.  di 
ufo  d'oggi  Ipolubrum . nafo , parte  del  vifo , organo  del- 

uardmo,di  nzrdoJ.nardinHs  ; l’odorato , lat.  nafus . menar  pel 

nardo, pianta  dell’India  odorifera,  nafo,è  aggirar  vilo  con  parole  . 

l.dt - 
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].  decidere . rimanere  con  vn  pal- 
mo di  nafo  ; rimaner  burlato  di 
quel  che  altri  fperaua  hauer  có 
leguito,U*^*f  hat.  trouar  culo 
a (uo  nafo , trouar  rincontro  fi- 
inde  a le,peggiore,l.re/>tr/r  patel. 
la  operculum  . e non  gli  fi  può 
toccare  il  nafo,d’vrio  di  gr.i  bis. 

, zària  -,  o vero  che  fmanij  d’  alle- 
grezza . 

^aifa , fpetie  d’ordegno  có  rete  da 
pefcarejche  ha  il  rétrolo,! .najfa. 
e nafla  dicono  gli  fpetialj  à vn 
lor  vafetto  di  vetrojdoue  tégo- 
no  liquori  atti  à fuaporare . 
naflo,arborc,che  fa  le  frondi  limi- 
le all’abeto,!  .taxi** . 
nafpatoio.  Sen.  frumento  di  legno 
nel  quale  le  donne  formano  la 
matafia  del  filo  , che  fi  trae  dal 
iutbd .alabrum . 

naflro  , tela  a gulfa  di  lilla  ftretta 
fiotto  alla  larghezza  d’vn  palmo 
l.ameniugn . fMatt. 

nafturtio , erba  della  quale  vedi  il 
nafuto,che  ha  gran  na io3\.ndpitus . 
natica  chiappa  del  culo,  lat .nate*  3 
clune* . ' [natibus. 

naticutOjdi  grofle  natiche,  l.crajfi*. 
nario,vatio,paefe  natio,  I .natale  fo- 
lum . 

natione , generatlone  d’ huomini 
nati  in  vna  jtnedefima  prouincia, 
o dttà3\.r»atio . 

.natiuità , ruttale, nafcita,W«*n4- 
tiuitas . 

satta.Fio.per  cilecca,  ò burla,  far 
natta,!  ludo*  facete.  Senen.dicon 
jwtca  ma  forte  ficaie f ch£  la 
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enfiar  le  gengie . 

naturale  voce  communiflìma , per 
la  quale  s’ intende  tutto  quello 
che  ciafcunacofa  e in  fuo  gene-- 
re  d’Filofofi  fi  prède  per  il  pn.^ 
cipio,  che  ha  ciafcunacofa  in  fe 
dimoto,e  di  quiete,I.»*f/<r/*.per 
proprictà,ed  effonda,  hj (fentia . 
per  genio,e  coftunic,l.ww,  fi  di. 
ce  n atura j per  honeflà,  a quella 
parte  della  donna , per  la  quale 

’ riceue  il  feme,l.»/»**«vi . 

naturale, di  natura,  1 .naturali* , per 
ballardo,  1 .fpuriu*.  naturale  full, 
per  il  membro  virile, ì.peni*. 

naturalméte,pnatura,l.«.r^r/r///fr. 

naturante,che  da  natura,  come  ef- 
ficiènte,! 

naturato , prodotto  dalla  natura  , 

1. naturali s . 

naualc,di  naue,o  da  naue,latin^w. 
/tali* . 

naualdlro.Fio.dicono  quel  barcai« 
uolo,che  tragetta  con  barca  nc’ 

fìumijl.x'^r . 

nauata,  tutto  quel  chè  può  porta- 
re in  vna  voltala  naue,e  nauata 
o naue  fi  dice  a quella  parte  del 
la  chiefa,che  è tra  muro,  e rau- 
ro,e  pilallri,e  tra  pilaftro,  c mU' 
ro,l .Ltcmpli  aU3cella  media  . 

naue,legno  grande  di  mare  ,per  v- 
fo  di  mercantia,e  di  guerra,  lat. 
muti j.prou.  alla  naue  rotta  ogni 
vento  è contrario . 

nauptta,e  nauicalla,dim.dinauc,l. 
n*uicula. 

naufragio , rompiméto  di  naue , o 
d’altro  ykkQÌlOjUauf radium. 

“■  ""  nau- 
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nr.ufragio,ehe  hà  patito  naufragi 

ì. naufragai. 

nauicamento,c  nauigamento,il  na- 

uigare.I.»4«^no . 

jiauicanteAe  nauigante,che  nauica* 

1 vauìgam. 

nauicare,e  nauigare,andar  per  ma- 
1 tej.nauigare.prou.  nauigar  fecó 
do  i ventile  laperfi  accomodare 
a’tempi , lat  jiauigare  3fecundwn 
fortunam..  nauigar  per  perduto  , 
rimetterà  a difcretion  di  fortu- 
uà ^Aicfam  vendi  permitlere \ 
nauicatiene}e  uauigatione,#  naui- 
gare,! .nauigado . 

navicai  ore,e  nauigator^i!  marina 
ro,I .nani  cui ntor . 

nauicella,dim  .di  naue  3laz.nauigiolu 
€ nauicella  per  lìm.fi  dice  a mol 
ti  vafi  che  hanno  forma  di  naue. 
In  particolare  a quello,  che  ado- 
perano i Sacerdotiper  tener  1’- 
inceolo,r./*«rr*yirf»irf. 
sauicbiere,  Fibr.per  barcaruolo  di 
faune  3\jiauicuUriui . 
cauilio/iome  vniuerfale  d’ogni  !c- 
gno  che  fi  nauighi , già  chiama- 
uano  nauilio  moltitudine  di  le- 
gnid'armata^.cAij7<j .. 

*jauone,è  vna  fpetiedi  rapa  lunga* 
e giaUa,!jj^«j  « 

cauiea , è turbamento  di  ftomaco 
con  voglia  di  vomit zrcjjiaufea.. 

N £ 

Me  auuerbio  di  negatione,  vaTe,na 
ò,non,e  fi  pronuntià  colTe,  aper 
ta,l .ntc  necque.  Fù  vfata  da’  Poeti 
per  congiuntione  difgiuntiua,  o 
tierojOveraméteJl./iw/^.Yfafi 
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ìnnanziaUa  congiuntione^mco- 
ra,come  i latini^nnanzi  lìquide. 
Io  non  te  lamoftrerei  ne  anche 
fe  tu  mi  pagalfijtalhora  s’adope 
ra  in  vece  della  prepofitione,  in, 
quando  !e  fegue  appreflb  1*  arti- 
colo,e  pronuntiafi  coire  ft retta 
congiugnendoli  coll’ifteflfo  arti- 
eoIo,nello,neHa,nelle,e  quando 
a,neJlo/cguita parola,  che  co- 
minci da  confouante,fi  troca  ,0 
reuafi  torcétto,  nef,  A>nelli,fe- 
guitando  parola  , che  cominci 
aa  vocale , fi  mutala  prima  1,  in 
g,e  dicefi^negfi , come  negli  af- 
fanti i,uegh  errori,  e limili,  e co- 
si ancora  quando  feguiti  parola 
che  cominci  da  due.ò  più  coniò 
nanti  che  non  fi  liqueficcino  * 
come  negli  fpiriti,negli  fcritti.è 
fegnédo  voce  che  comina  da  v- 
na,o  da  due  confonantiche  fi  li- 
que  faccino  , li  ferine  ne*  colN 
apoftrofojcome  ; ne’cacciatori , 
ne'  frappatori  ,talhora  è parti- 
cella  riempitiua  , come , loro 
elìèr  d’altuni,  che  qui  ne  fono  , 
innamorati, e per  tema  c’hà  Ro- 
ma menata  nó  ne  rhatteffi/erue 
tallhora  in  vece  di  noi,latin^iw» 
quando  ne  liberò  , cioè  noi  li- 
berò , 0 per  a noi , in  vece , dr , 
pronome  ,htin.»<»t5,»j.e  duri  quà- 
to  a grado  ne  fia  ; cioè,a  aoi  ha . 
E ,per  di , fegna  del  fecondò 
calo, come  credo  che  n orneha- 
ueremo  buon  feruitio  $ cioè  efi 
lui . 

nebbia , Y?por  denfojfc  hunrido  : 

5*5 
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Che  forge  da’fiurtii,ftagni,  oda  r'iajlat.ni igligcnter. 
altri  luoghi paludofi,&  humidi , viegligentia,  e negligenza , trafcu- 
l.#f£W*.prou.incantar  la  nebbia  raggine,l.w«£ Ugentia, . 

di  colui  che  mangiai  bton’otta  nego,e  niego  fuft.Fi.per  negaméro 
& imbottar  nebbia,  gittar  via  il-  ì.ncgatio. Sen.per  niego  fuft.inté. 
•<  tempo,!  .aitumagere.  dono  quel  piccol  fegno  di  color 

nebbiolo,  pien  di  nebbia , 1 .nettilo-  nero,o  lionato,che  calhora  fi  ve 

• . fus . ; de  nella  pelle  dell'huomo,altrU 

nebula.e  nebulofo,voci  latine  vfa-  niente  detto  neo, l.nsuut. 

te  già  da  gli  fcrittori  Fiorentini.  negouare,mercatàtare,I.»^//<tr/'. 
nece(sariamente,di  neceflìtà,latin.  dicefi  anco  il  negotiare , il  trat* 

necefiarie.  tarnegotij. 

• necefsario  , che  è di  necefiita.  Ine-  negotio,tàcenda,traffìco,  l.negociu. 

ceffarius . ’ negro  , colore  oppofto  al  bianco  , 

: necefsariojfuft.il  cefso , luogo  do-  nero,l .niger . 

ue  fi  va  del  corpo  ^..latrina, . negromante , che  fa  profeftìone  di 

necefiita  ,bifogno  eftremo , l.nccef  negromantia,l  jiecr  ornanti* . 

yi^i.prouerb.fi  dice,fardella  ne  negromantico,di  negromantia. 
cefiìtàjvirtù,l .facete  de  necejfttate  negromantia,e  nigromàtia  indoui- 
virtutem. E la  necefiita  nó  ha  leg*  - namento,per  via  di  morti,o  de  - 
ge,l  .necejfiutsferijs  cnret.  lor  cadaueri,!  .necromantia. 

neceflitare  aftregnere.violentare  , nembo,pioggia,e  nnuolo  improui- 
\.cogere3vim  irferre . - fo,e  che  pigli  poco  fpatip,l,»/w~ 

nefando,  empio , federato,  ht.ne.  bus.  (nequaquam, 

nemica, auuerb.Fior.per  mica  j lat. 
negamentOjil  negar ej.negatio . nemicheuole,da  nimico,  ì.ferus. 

negare  dir  di  nò3l.negare3renuerc . nemicheuolmente,da  nimico,  1.  Ìn- 
l1egatione,il  negare, I Jtegatio.  ‘ fense3tnim  tee . 

negatiua,cótrario  d’affermatiua . neniicitià,inimicitia,I./»/>»<f/>;«. 
negghienza.Fior.  per  trafeuraggi-  nemico^che  odia,e-defidera,  o cer- 

• ne.o  negligenza,l./^»*>»Vf  * ca  d’òffenderti,l.£<2/?«  • 

neghic  ofo,nimico  di  fàtica,pigro,  nemiftade.Fio.per  inimicitia,latin. 

\.focots3fengis . inimiti’ ia3hojiilitas  , 

neglettamente,  negligentemente , nenufar/orte  d’erba  medicinale,!. 
1.  neglige nter  . nenupher . 

neg  letto, add,difprez*ato,abietto,  neo,piccola  maccia  nericcia, che 
I .negleclut . nafee  naturalmente  fenza  offe- 

negligente,  trafcurato,l.  negligens . fa  alcuna,fopra  la  pelle  dell’huo 
negligentemente»  con  negliger*-  moJiMms , 

r . ; ~ ' . 'ne- 
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Kepitclla,e  nipitella,erba  odorile  * 
fa  de  gli  OtÙylcaUmentha . 
Ilepitello  i e nipitelle  > coperchiò 
dell’Occhio  i oliatamente  i peli 
Che  vi  forte  attofnoila.  geru3pal- 
peto  t 

tìepote,figlio  di  fìgliuotójO  fìgliiio 

10  di  fratello jO  di  (otelhfinepoti 
l&equiflìmo  3 per  iniqui  flìmoj  è ne* 

quitia,  per  maluagità  » vfate  da 
gli  fcf i t tori . Fior . 1 MqnitU  t 
IierbO,prirrto  finimento  del  ferino  3 
è del  moto , rtel  corpo  de  !gli  a* 

TìimzliiLnerttHi  t 

nerbòlk^di.di  nerb  ó,ì.niruulut . 
nefbofilt03rterbof«,  e nerbuto  3 di 
fofti  nerbi  jl  .netuofiusfiòrtiii 
ftcrettOjdint.di  nttofinigeìlut « 
n-rezza,aftratto  di  neto,\.»igredo  3 
nericante, che  nereggi  \.fabmgert 

11  medefimo  vale  * 

titticc\o3[jUgncans  * (ritrito  * 

ncriffiino1fuperl.dinefo}latin;&»£«* 
nero>negro3  vno  de  gli  eftremi  de’- 

colon  opporti  al  bianco  3 l.niger. 
tieruo,nerbo3l.»/»'««x  * (ta$  4 
heruoiitàj  vigof  di  nerui  3 1.  nemofii- 
neruofo,pien  di  nerui  3 gagliardo  3 
l.ntruojHiifórtis , 

ftefcintementejignoraritettiente,  L 

incori /tilt  e, ignoranter  é 
tipfpola,frutto  notoria  t.  mefiilum  ; 
dicfeli  prou.  tu  non  mondi  nefpo 
le  3 a colui  che  non  è meri  trillo 
di  chi  egli  dice  male  « 
nCfpolo3arbore  che  produce  la  nò 

3'5óla,I  jnefipilttt , 
uno,e  niffuno,niilrid J. nuilus  ; 
qcrto  « $ em  annoilo,  piantalo  ramo 
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innevato  3 \it.injitum.  per  Tìnt* 
(lamento  frettò, l.ittfiti*. 
néttamente jpulitanlente  j Y.pto  3 
per  puramenteil^rè^  ; 

néttamétojil  nettafe3  ì.puHficatio . 
nettare, b.beitanda  de  gli  Dei  fauò 

lofì,li»tf5rfr  ; 

nettare,!. pulire  ,ìeUar  il  gittiuo  jé 

le  bxùimttfr.ptotàrt  3 touridare  t 

nettare  per  fuggire  in  fjéttaj  lai 

in  fugato  fe  còntfteri  t (tati 

nettezza  jpulitczza,l^tfn74/,  mudi * 
nettOjpuhto3Ì./>*f'«jj  mundus  * per 
fincero,  Ì.Jyncertts  3 puf  ut.  giocàT 
ncttojandar  Cauto , faria  netta  J 
ingannar  fenza  pericolòj  \idtuti 
fi  gereré  k tagliar  di  nettOjò  pof- 
taf  via  di  nett03è  affatto  j in  Vrt 
tratto,  l.atnputàre.pcx  fenza  dà- 
riO)l. tnvoxius.non  vfeime  netto  3 
ì.immknem  non  al/ire  < , 

tìeuaio3e  neilazzo.Fi.per  neiiàtaf. 
neuara»S.per  grande jòfpeffo  mera 
tardi  neUe< 

tìeUe  1 Semanco  nietle  nella  próia  3 
fchiutna  dell*acque  del  Cielo3 1. 
jK*.dieiftmo  prou.hauer  pi/ciatò 
in  più  d’Vna  nieUe  3 di  colili  che 
hà  gfid’èfperiéza  delle  tofé  del 
taMo^multuto  nauigaurt  AqiU  * 
fotto  acqua  faine  3 e fotto  nette 
plne,cioe  là  piòggia  fa  rterile  li 
terra, là  nieue  l’ingfafla,  e tan.o 
badi  mala  vicina,quàto  la  nieue 
marzolina  < [hihgerei 

heuicarejmetternieue,fioccare  3]. 
heUidofo,pien  di  rùe\ìc i\.nìuofut,ni- 

raduti  (fittati 

heuodtài  art  ratto  di  uetiofo.]*»**- 

*lc« 
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Neuolb,neuicofo,pien  di  nieue , o nientedimeno,  cógiontione  auuef- 
che  deriua  da  neue,l .niuofus . fatiua^iondimeno.  ÌJetmenjeibi* 

N I lominus  , 

Nibbio, vcCel  notò  rapace,!»»/#*!  nientediineno.fi,  per  niétedirtieno 
miluius. diciamo  refpettofo  co-  niffolo  niffbno  .Fio  .per  griffe , I.rf» 
me  vn  nibbio  , à chi  e fenza  ver-  firum  ri£tus . 
gogna,e  non  poter  dir  come  il  nigella,erba  medicinale, la 
nibbio,Cioè,  mio , mio , voce  di  thium , 
quell'animale  . nighittofàrtieil  te,pigramenté,  tpt - 

nicchiare, è lamentarli  lotto  voce  , grifegnitet. 

come  chi  cominci  a fentirfi  ma-  nighirtofo,neghittofo  , ì.fecors , [e- 
le,  ì.tenturigvaUtudine , o che  hà  gnu  piger . 

qualche  difpiacer  d’animo  . nimica,auu.Fio.per  nemica , o noti 
■tiicchiOjgufcio  di  pefce  marino , 1.  mica. 

ùfirea , oftftii.  p fim.fi  dicono  nic-  nimicafe.hauer  per  nimico,  1 .mimi 
chi  quelli  fcauati  del  muro^ioue  cari3odio  profequi. 

fi  mettono  le  ftatue,l.*/irw/4.  nirTncheuole,nindcoJ./«;W^i,/r,* 
tiicifta,Fi.perneceflità,l.w«///Mf.  nimicheuolmente,da  nimico,!  ho- 
nidiace , Fio.dicono  I’vccello  tolto  ftiliter . 

alla  madre  del  nido,l .nidarius.  niinico,che  odia, e ti  defidera  male 
»iidiata,Sen.nidata,  vccclli  d’vna  L inithicusjhoftis. 

couata,l  .eìufdem  nidipuli . nimifH,nemidtiaJ.i«»wiV///>». 

nidificare, far  nido,latin.mZfi^r4rf,  ninfa,vnadelle  fauolofe  deità  de'- 
nidicuUri  4 gentili jl.nfmphu . 

nido,Sen.nidio,quel  piccolocouac  ftinfèrno,Fi.per  infèrno, l.infertó. 
CÌoIo,doue  gli  vccelli  fino  e co-  ninna, Scn.il  dormire  de*  bambini , 
uano  I’huoua,l.»/4«f.  metaf.  per  far  la  ninna, dormire. 
luogo,o  fti£a,propria,l.  domici - ninnare, Se.anninare,mouer  la  cuK- 
lium/iidamétu.p u.nido  fatto , e la , perche  il  bambino  s*  addor- 
gazza  morta,come  vno  $’  è ben  menta, ì.motare  curnts . 

accomodatole!  mondo  fi  muo.  ninnerare , non  andar  volentieri! 
r cXCretèfes furie,  ad  efser  di  ni-  far  vna  cofa,! titubare . 

do,efser  afiuto, trincato,  l.zafer-  nipote, l'iftefso  che  nepote . 
rimumejfe.  (per  neo.  niquità,Fio.per iniquità. 

•fliego,Fior<per  negamento  , Setr.  niquitoio,(Fio.per  pien  di  niquita , 
niente, nulla . I ,»ihil, alle  volte  va-  e per  fiero Jiferus. 

le  qualche  cofa,come  guarda  fe  nifciuolo , Sen.  piccola  pofiema  # 
niente  v'haueflìavolete  Voi  nieo-  caufata  dahumorigrofiì  , che  , 

tefrf liquida  " " ' da  gran  dolore,  maflimenel. 

, fft  le 

: , it  aire 

i l 
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]c  parti  carnofe,! .furttneulus  » 
nìtiuo^hiarOjrifplédèteJ.wn^^  • 
nitro/petic  di  (aJeJL.nitrum . 
nitrofo  , che  habbia  del  nitro  » o di 
fua  qualità 3\.nitrofu: . 
niuno.Fio.dicono  ancor  neuno,  nó 

alcuno  3\.nemoyiullus. 

N O 

aunerb.di  negatione,contrario 
al  si3\.nequaquam  . 

nobile  , di  famiglia  chiara,  ed  illu- 
flre,  1.  nobili:  generojHs,  per  cofa 
degnale  riguardeuole,l.»04<7/>  , 
dignu: . 

toobiliflìrn amente  , fuperl.di  nobil- 
mente 3\jtobilijfime.  [ bilijftmus . 
nobiliflfmio , fuperl.di  nobile,  1 .no- 
nobilità,e  nobiltà,antico  fplen  do- 
rè di  fameglia  ^Mobilita:  ^genero- 
. * fitas.  per  bontà  , e generofìtà  d’- 
animo,l  .probità:  integrità: . 
nobilitare, far  nobile  ^.nobilitare  : 
npbilmente,alla  nobile,  L nobiliter  s 
Splendide.  \ . 

nocca,  nodo , o congiuntura  delle 
dita  delle  mani,e  de’piedid^srr»'- 
culu:3condylu: . 

.«occhiere,gouematore  di  nauilio, 
. • \.nauta3naucleru: . 
nocchio  ',  qlla  parte  più  dura,e  no- 
: dola  del  fililo  dell’arbore, 1.»o</kì 
nocchierofo , dicefi  di  frutto , che 
habbia  in.  fe  come  granelli™  di 
olfijche  lo  rendono  f piaceuole  a 
mangiare. 

nocchieruto,nodofo,I.»fl</c/Jw . 
goccinolo, b,oflb,détrro,  alquale  lì 
conferua  il  feme  di  molti  arbo- 
rijonde  poi  ne  nafeono  3 lat.»«- 
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eled:\  dicefi  tu  nó  vali  vna  mano 
di  noccioli  jò  io  non  ti  vorrei  al 
giuoco  de’noccioli,a  vn  drappo. 
CO ,1. natici  non  eft3horno  trio  boli  .e 
due  anime  in  vn  nocciolo,didue 
che  fiano  intrinfechi  amici  . 
npcciuola.S.dicono  ancor  nocchia 
frutto  noto,!.»**  auellana. 
nocciuolo  , arbore  noto  che  fa  le 

nocciuole.l.corylu: . 

noce,frutto,ed  arbore  noto,  1.  nux 
chiamali  noce  quella  parte  del 
l’arco , e di  balelira  doue  s’ ap- 
pica  la  corda  quando  fi  carica . 
Onde  il  prou.  la  corda  è in  sù  la 
noce , di  cola  che  d’hora  in  hora 
S’afpetti  il  fine  , ht.res.tji  in  car- 
dine . Et , vna  noce  non  fuona  in 
faccojcioc,  vn  folo  nó  può  quel 
che  bifogna  fia  fatto  da  molti , 
a Ilare  in  fui  noce,hauerfi  cura  j 
chf Uà  ritirato , chiamanfi  noci 
quégl’ofli  che  fportano  in  fi  lori, 
è mettono  in  mezzo  il  collo  del 
pièjdette  da’Sexapolle,e  gauol- 
1 e3\.ajiragalus.e  noce  dicono  Se. 
al  frutto  del  cipreflo . 
noce  inoicada,arotnato  limile  alla 
nollra  noce,l.»«*  myrìftica. 
nocéte,che  nuoce  3\.noxiuu:3nocuus 
noceuole,atto  a nuocer ei.noxius  A 


noce»:. 


jioceuoliflìmojfuperl.di  noceuole. 
noceuolmente,con  nocumento , 1.' 

nocenter.  (damnum fattura, 

nocemente,il  nuocere,  danno,  lai,' 

nocitiuo,Sen.nociuo^.»cc««f. 

nocitore,che  nuoce,!.#*»*»*. 
nociuo,dannofo,l.»f*/#* . 

ftOCU- 
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Nocumento , danno , male , floci-  Nominare, per  nome,  o chiama* 
mento,  1 .malum  jaflura,  per  nome,  l. nominar  e. 

noderofo  noderutto , e nodorofo , nominata  » il  mecjeflmo  che  nomi* 
pien  di  nodi,  l.nodofus.  nanza. 

nodo,  aggruppamelo  in  loro  ftefle  nominatamente,a  nome  per  nome 
di  cole  arrende  noli , come  filo , ; a vn  per  vno,lat.  nominatimela 

func,naftro,  o {imilijjiodus.nodi  latim. 

fono  dette  le  congiunture  delle  nominar  ione,il  nominare,  la,  nomi* 
dita  delle  mani,c  de’piedi,  1 .arti-  natio. 

culus,t  nodo  del  collo  fi  dice  alla  nominatiflìmo,fuperl.  di  nominato* 
congiuntura  del  capo  col  collo . X.ccUberrimtts . 
nodofita,  durezza  del  legno  che  è non, auuer. di  negatone, nò.I.^o». 
intorno  al  nodo , l.nodatio , nodo - nona,cóll’o,f?retto,nome  dell;  viri- 
fitas.  ma  dell’hore  canoniche  , che  i], 

nodofo,  pien  di  nodi.  1 .uodófus.  recitano" la  mattina,  lat .noija.pi* 
nodritura.  Fior.per  ammaeltramé-,  gliafi  talhora  per  il  tempo'  d^ 
to,  l.inftitutio.  quell’hora,o  di  mezfp  di. 

noia,  falcidio,  moleflià»  1.  molcfita , nonche,particella  auuerfatiua,  far, 
t&diu.  hauer  vno  a noia,e  odiarlo  nedum . 

l.odium  in  aliquem  concip, ere.  nondinieno.mentedimeno  ,1.  ni  hi- 
noiare,dar  noia,  ì.molefiia  afficcre.  lominus , t amen. 

noieuole,  e non  ier  ? altro,  vale  l’altro  hierUa. 

noiofo,faftidiofo,fatieuole,che  dà  nudiys  tertius. 

noia,  l.molcflus.  nonno,  J’iffeffo  che  auo  , o auolo  , 

nolo, il  pagamento  di  portatura  di  padre  del  padre , o padre  della 

rohbe , operfone  condottelo*  ma.dt^J.auus,  Se  aula,  la  nonna  . 
pra  nàuili,  l.naulum . nono,add.nome  del  numero  noue^ 

comare, nominare,!. nominare  3*p-  l.nonus.  . ... 

pellare.  no  per  tato, lo  UefTo  che  nódimeno 

nomar  omominato,  l. nominatici . norma,  /frumento  col  quale  gli  ar- 

nome,vocabolo,col  quale  ciafcuna  telici  regolano",  & aggiuftano  i, 
cofa  s’appelfa , l.nomen.  per  fa*  lor  lauori,  oggi  fi  dice  fquadra,4 

mayf  .nomen  per  vece,o  cambio,!.  I. norma, 

tneo  nomine,  meis  lerbis . e nome  nofco,con  eflonoi,  voce  del  verfo, 
termine  gramaticale,  1,  nomen.  l.nobifcum. 

Nomea,  Fior,  per  nominanza, latin,  rioftrale  di  noflro  paefe , e di  no* 
nomen.  ftraparr/a,  \.nofiras3  tis.  , 

nominanza, fama,  grido,/,  nomen  , noftro.hronome  pofleflìuo,  di  noi , 
fama,  gloria,  " hnojter. 

Vi  " | nota*- 
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|Cota,ricordo,  lat.  nota,  e note  fon 
dette  i caratteri  muficali , onde 
metaf.  diciamo  note  alle  voci, 
per  macchiai  bruttura,!,  nota . 
infamia . Se.quando  l’in  tendono 
per  macchia  veftimento,o  limili, 
dicono  nuota. 

Notabile,  degno  d’eflère  notato,  e 
confiderato,  l.not  abili  s . 

Notabile,  fuft.  fiententia,  o detto 
confiderabile,l.f/a^,#^w»*. 

Notabiliflìmo,  fuperldi  notabile^. 

not  abili (fimus . 

Notabilmente,  euidentemente,  da 
notarli , l.notabilitcr. 

Notaio,  S.ancor  notaro, quegli  che 
notae/criue  gli  atti  publici,  lat. 
fcribajiotnrius.dici&mo  prou.Dio 
jni  guardi  da  recipi  di  Medici , e 
daceteredi  Notai,  cdafpacci 
d’vfurai.Notai,birri,e  meln,non 
t’impacciar  con  elfi.  [taio. 

Notaiuolo.e  nuotaiu{ro , di.  di  no- 

Notamento.il  notar  in  acqua,  1.»*» 

tatusytus. 

Notante,che  nuota,  Ijiatans. 

Notare,  quell’agitation  e che  fa  l'a- 
nimale per  foftenerfi  nell’acqua 
iat.  notare , nate,  per  iftar  a galla 
femplicemente,  Lfupematare. 

\Notare.fcriuere,  contraflegnare,  I. 
notare,  per  por  mente.o  conlidc- 
tare,  l.confiderare3  animaduertere. 

Notatore,  che  nuora.  Lnatator. 

Noteria.Fior.per  l’arte  del  notaio, 
Sen.  dicono  notariato. 

Noteuole,  notabile,  Lnotabilit. 

Notificare , far  noto  ,lMtificoref- 

gnificare . 


I 
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NO 

Notificatore, che  notifica,  (mur.  i 

Notiflìmo,  fuperl.  di  noto.  1 jnotijft* 
Notitia.conolcimento  Jat.  notitia  , 
cogniti ». 

Noto  conofeiuto,  I .notus,  cognitut , 

notomia,anotoinia,lat.4»fl/ow»4i  . 

notormfia , che  sà,  o fa  notomia,  L 
anatomi  cu  5. 

notoriarnenre,publicamente , lp*- 
lam3notorie . (ritti 

notoriojinanifefto,  publico,  hnato* 
nottate,  Sen.annottare,  farli  notte. 
IjnoBefcere. 

Notte, quello  fipatio  di  tépo,che  il 
Sole  uà  fiotto  all’orizonte,  l.nox, 
notte  tempo , in  tempo  di  notte»  1, 

nociu  internet  fa  noBe. 
nottola , Sen. per  pipifilrcllo,  lat.w- 
fpertilio . 

notturno  di  notte,attenente  anoN 
te,  l.noBurnus . 

nouale.  Fior,  dicono  al  campo»che 
s’è  ripofato  vn’anno,  o più,  fien- 
zaeflere  fiato  feminato,Se.mag- 
gefe,  1 .nettali  sy  vtruaBttm. 
riouantena.Sen.  nouantina  quantità 
dicofe  di  numero  nouanta. 
nouantefimo , nome  numerale  di 
nouanta,  l.nonagefimus.  ^ - 

nouare,inouare,rinouare>l.wMM#*ff 

noue,  nome  numerale , 1 .nouem. 
riouella,  fauola,  lfab*la,pcr  cicala- 
mento  vano,  1.  ttttga.pcr  auuifo , N 
che  più  ordinariamente  li  dice , 

mou3iyl.nttnciut. 

nouellata  , chiachiarata  di  molte 
cole  non  credute,  l.tiice,  opina.  ^ 
nouellamente , nuouatnente , Ijtif  ' 
p trfdudum . 

- - j 
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KoueUare,  raccontar  nouelle , l.fa- 
bulas  narrare, per  chiacchiarare, 
© mormorare,  l.fa  talari  garrir»  . 
Nouellatore,raccontatordi  fattole, 
l.f aiutar  um  narratore 
NoueJJetta,  di.di  nouelia»  \ fattila. 
Nouelliere,e  nouelliero,riportator 
di  chiacchiere  per  male  effetto, 

Ifaàvlator , nouatcr , 
nouelliua,Fi.pcrpriirùiìaJl./>r>>»/>;< 
Nowello,nuouo^.»o««/ipoio,e  fpo 
fa  nouelia  > latta  nuouamente, 
mefl'a  nouelia  fi  dice  alla  prima 
che  fia  celebrata  da  vn  prete . 
Noucllazza.  dun.di  nouelia,  Cento- 
re,  X.rumujculus . 

Nouembre  , il  nono  mefe  dell’an- 
no, cominciandolo  da  Marzo,!. 

Noutmètr. 

Kouerare.annouerarc , \numerm*. 
Nouero»numero0  ìnumerut. 
Nouiflìmo , fuperl,  di  nuouo,  la.rr- 
centifftmus , 

Nouità  y auuenìmento  improuifo  , 
nuou ofnouitas.  \Jpo»fa . 

Nouitia,  Fior,  perifpofa  nouelia,  1, 
Nouitiato^uogo.doue  fi  tengono  i 
Religio/ì  regolari  nouitii , Se  il 
tempo  che  dura  /’effer  nouitio  , 

Ijirocìnium. 

N«uicio,add,  nuouo  neirefercitio  * 
che  prende  a fare,  ì.nouitius. 
K°^e,  maritaggio Jat,  nuftU.  per 
, conuiti,e  lètte  che  fi  fanno  coll*- 
©ccafione  delle  noz{t»  la x.conui* 

nium  nuotiate,  repotium. 

N V . • 
Nube,ntiuola,  l.nuèes. 

Nubihtade , ofe  uriti,/,  mbìlnun 
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Nubilofo.nuuolofo,  ofeuro  ,* 

iilusj  a , um. 

Nuca,la  parte  forra  la  cottola,che 
vnita al  ceruello,  compar tifee  il 
fuo  nutrimento  a tutti  li  nerui 
del  corpo,/,  ceruix. 

Nudare/pogliare  ignudo,  ìnuJare. 

Nudità  attratto  di  nudo,  Lnuditas . 

Nudo,  ignudo,  l.nudus . 

Nudrire,nutrire,  l nutrire  galere. 

Nueolofo,picn  di  nugoli,  Y.nubilus. 

Nul]a,niente,/.m/»//.vuoi  tu  nulla  s 
vale  per,vuoi  tu  qualche  cofa*  I. 
nuoquidyVÌs . 

Nullo.Fior.  per  niuno,  l. nuli  ut. 

Nume,  deita,  Inumen. 

Numerare,annouerare,  Inumerai* * 

Numeratione,il  numerare^at.  nu- 
merati». 

Numero,  raccolta  di  pii!  vnita,  lat. 
numerus  . fi  chiamano  numerii 
caratteri,  o figure  arìthmetiche, 
numero  diciamo  a quell’armo- 
nia, che  rende  all’orecchio  vna 
ben  comporta  profa,talhora  per 

» . quantità,  come  buon  numero  di 
foldati,  dicofe, 

Nuntiante,  che  anmmtia^iferifcc  , 

1.  n andane. 

Nuntiare,  auuifare,  annuntiare,Iat. 

nuntiare Vinificare. . . 

Nuocere,  formale,  danno,  pregiu- 
dicare, l. noe  tre } obejfe . 

Nuora,moglie  del  figliolo^,  nnrur. 

N hot  o,iI  notare,  1.  notata  s^us. 

Nuouamente  di  nuouo,  aderto,  Iar. 
iterumjnodò . 

Nuouo,  fatto  di  frefco.no  più  ado- 
perato , non  più  veduto,  o vd^ 
Ff  4 
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i'jl.nouusf  ecensy  inauditus . pef 
non  pratico.poco  accorto,  l.im- 
pertus,rudii.  I 

nutribile,di  nutrimento,  I.  alìèilìs . 
nutricamento,  il  nutricare!,,  I. nutrì- 
catto 3 nutrimcntum . 
numcante,che  nutrica»  ljtutrìcaas', 
ahbii.il.  falere. 

nutricare,dar  da  viuer  ^.nutricare } 
nutricatore,che  nutrica,  Ì.nutrìtor , 

. nutritus.  (l.nutrix 

nutricatrice,verb.fem.che  nutrica , 
nutrice,  balia  jl.  nutrix :,  nutricala. 
nutricheuole , nutribile.,  I. alibi  lìs . 
nutricaihentale,che  dà  nutrimento 
nutribile. 

nutrimento, il  nutrire , eia  cofa,' 
chè  nutrifee,  Ljmtnmentum3  nu- 
tricata!y US. 

nutrire,nutricare,  1. nutrire . 
nutritiuo,che  può  iuitrirej.ali&ilìs. 
nutrituradl  nutrire,  la t.nutrìcatìoj 
educatio. 

nuuola,  nube , l.Mtbes. 
nuuolaglia,  quantità  di  nuuole . 
nuuolato,  firn,  rannuuolamento,!. 

tempus  nubilum. 
nuuoletta,  e 

nuuoletto,e  nuuoIu2zo,dim.  di  nu- 
uola, Ijwbecula. 

puuolo.Fio.  ancor  nugolo  quel  re- 
ftringimento  d’aere  raunato  per 
attrattione  di  vapori , detto  nu- 
be, l.uubes.  per  quantità  di  cofe, 
nuuolo  di  gente,nuuolo  di  pec- 
chie^ ftorneIli,di  grilli, e limili, 
nuuolo fo,pien  di  nuuoli,!.  nubilus , 
nuzziale.che  attiene  a nozze,  1.  nu- 
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O Lettera  vocale,che  ha  Uretra 
amicitia  coll’u  j vfandofi  in  vi 
molte  voci  fcambieuolmente  ; 
come  forge,e,  furge,  folle, e fuf- 
fe,  facoltà,  e faciliti,  popolo , e 
populo  , Ha  due  Tuoni  come  la  , < 
/ e,  vno  aperto  come  botta , ma  1 
la  diuerfita  del  fuono  non  impe- 
dire nelle  poefìe  la  còrrifpou- 
denza  della  rima:  . | 

0,è  alle  volte  interie  ttione,e  ferue 
in  vn  certò  modo  all’efpreffìone  i 
di  tutti  gli  affetti; cosi  di  dolore , 
come  d’allegrezza, oltre  a molti 
altri  fegni  di  merauiglia,di  ricor  « 
...  danza, di  curiofità,  e Amili ,efsé-: 
do  quella  vocale  molto  dome-  ‘ 
ftica  nel  noflro  idioma, nel  quale 
bene  fpefio  il  vulgo  comincia 
per  o , ogni  ragionamento,  che 
faccia, e particolarmente  nel  dia- 
letto Fiorentino. 

O,  auuerb.di  yocatione,  Ujcus.  . 
O,  particella  feparatiua , l.aut:  & 
in  quello  lignificato  in  centran- 
doli con  la  particella  il , le  toglie 
la  fua  vocale,  fegnandofi  con  1’- 
apoftrofo  cosi  o’l,per  ò il.  n 
O B 

Obbediente,  che  obbedifee,  1.  obt* 
bediens.  ( 

obbedienza, l’vbbidire,  l.obedìentìa. 
obbedire,efeguire  l’altrui  volontà,  i 
l.obedire.  - (diens. 

obbeditore  , che  obbedifee,  l.  obe  I 
Obbietto , quella  cofa , doue  altr  i 
ferma  il  penfieroj  o la  villa  , lat.  C 
cbieffum,  %m  ... 

Db*  \ 
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Obbìettione,  oppofitione,  la.  oppa- 

fitio  . 

Obblacione,propriamente  offerta, 
che  li  la  per  amor  di  Dio,l  jobla- 
tio  , vfafi  anco  da  alcuni  per  of- 
ferta ordinaria. 

Obblianza,diment!can^a,/.^hWo. 

Obbliare/cordarfi,  l.obliuiJtL 

Obbligatione,obligatione,obligo . 

Obbligamene,  & 

Obbligarla,  Fior,  per  obbligatio- 
ne,  l.obligatio. 

Obbligare, all  regncre,forzare,o  co 
parola,o  con  ifcritto  far  vna  co- 
izUjobltgare 

obbligarorio,d’obbligo,che  obliga 

ObbJbgarione,  obbligatone. 

Obbligo,  lat.  obligatioJzcnjpvoten- 
fcono  turte  quefre  voci  deriuati- 
uc  dal  vèrbo  obbligare, più  vo- 
lentieri con  vna  fola  b,obligare> 
obligo,e,c. 

Obblio.diinèniicanza,  1.  oblialo. 

Obblio , che  facilmente  lì  feorda , 
l.obliuiofuiy  immemer. 

Obbliquarc , andare  fuori  del  drit- 
to, l. oblique  ^ progredì. 

ObbJiquiar,indirettitudine,  1.  .obli  • 

quitas  .* 

Obbliquo,terjmine  m^ematico,nó 
retto,  l.obliquHs. 

Obbliuione , dimenticanza , latin. 
obliuio. 

Obbrobrio,  infamia,vituperio,lat. 
opprobr  iumjgno  m ini  a. 

©bbrobriofo,  pien  d’obbrobrio,!. 
ignominiofus. 

Obbumbramento,1  adombramen- 


(O;  \tobnmbrntÌ9 . ; 
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Obbumbrare,adombrare,ofcurar<* 

1 .obumbrare.  * 

Obbumbrariane,  adombramento, 
Lobumbratìo.  ‘ 

' O C 

Oca,  vccello  acquatico,faIuatico, 
e domenica,  ;lat.  anfer.  diciamo 
in  prouerb.  tenere  l’oche  in  pa- 
ltura,  di  colui , che  tien  femine 
per  dar  a prezzo,  non  è tempo 
da  dar  fieno  a oche;  cioè,non  è 
tempo  da  perdere,  parer  vn’o- 
ca  impaciata;  lì  dice  d'vn  dap- 
poco. cu  fei  l’oca; ti  fai  fauoia  di 
tutti. 

Occafione,opportunità,/.cfc^/7o . 
occafo,  occidente,  \.ccca/us,ui. 
occhiaia,luogo  doue  Hanno  gli  oc- 
chi, Loculi  cnnum JÌNHSjpeluis.p^t 
quel  liuidore  che  talhora  nafee 
lotto  all’occhio. 

occhiale,  frumento  di  vetro,che  lì 
tiene  dauanti  a gli  occhi  per  aiu- 
tar la  villa , Lconjpicillnm. 
occhiale,  add.  attenente  a occhio; 
come,dente  occhiale,cha  a cor# 
rifpondcnzacon  l’occhio, 
occhiata,  quanto  può  vederli  colf- 
occhio,  Loculi  profpeftus.vaÌG  an- 
co vna  guardatura,  vn  fguardo  * 

1 .muli  Utus. 

occhiato  pien  d’occhi,  i.òcùlatrts . 
occhibagliolo.  Fior,  per  abbaglia- 
mento d’occhi . Se.  dicono  bar-  • 
bagIio,o  bagliore , \. allucinano  r '• 
occhiello.  Senef.  ancor  occhietto  , 
quel  piccol  pertugio  de’ velli- 
menci  doue  suora  il  bottone,  la, 

OCCllffi  , 

“ """  Occhio* 


{ 
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Occhio jinembrp  nobiIiffimo,che  ^ pcoorrere,accadere,  auuenire,  Ufi  , 
finimento  della  villa  lat.  oculus  , occiderc,euenirt.  per  jfo uueni re,  0 

per  fimiLin  confeguenza , la  più  venir  in  mznte.l.occurrere,  in  mf- 

cara  cofa,  che  habbiamo  > /.  ocu-  tn n w#irrdiciamolo  anco  in  fi* 

lnsxocellus.mztd.f.occb.\o  di  men.  - gnif.di  bifogno.che  occorrejchQ 
te,  di  volontà , di  giullitia , d’af-  ti  occorre'.  t&i  opus  tjlì 

fetto,  e firn.  I. oculus.  occhio  per  occorriméto,l’occorrer^>«#»^, 
quella  parte  d’àrbore,o  di  pian-  occorfo  add,  da  occorrere,  per  ac* 

*a  d'onde  manda  fuori  humore  » cadere.  , 

ruma , far  d’occhio, o occhio  occorfo,  full,  occorrimene* , 
lino,  è accennar  cc»n  l’occhio.  1.  curfus^  us . 
nuta re.  dar  d‘occhio,guardare,  e occultamento,  di  nafcofto,/,cL**>  « 
guardar  lotto  occhio  , l.liwis  o-  occulti.  (tatto.  , 

culis  afpicexì.  Dicefi,  nonifirac-.  occukan\en  to, l’occultare,  1.  occtd< 
ciaiene  gli  occhi  j cioè  curarli  occulc^rejnafcondere ,.  {.occultare  * 
poco  d’vna  cofa.  andar-  a chiufo  abfondere. 
òcchi  j andar  Uberamente.  Far  occufcatfiee,  verb.fèm.  cheoccttk 
mal  d’occhj,è  aftalcinare,  hi. fa-  i^J.occultatrix, 

fonare . Diciamo  occhione  fi-:  occultatore,che  occulta,  ì.pccultat^ 
nellre  tonde, e particolarmente  oc^uhacione,occult^mentodal,#r-: 
delle  chiefe,e  per-  fìmilic.  a mol-  cultatio ^ 
te  ahre  cole , che  hanno  fòrmi  occuJtiflmiameote/uperf.d’occuk 
d’occhio, prou.  L’occhio  del  pa-  tament t,l.otcultijfimi. 

drone  ingraHa  il  cauallojp  er  au-  occuhiffimo,fuperl.di  occultOjiar,. 
uertir- che  lìa  bene  riuederefpef  occultiflìmus. 
jfe  le  cole  lue,  1 .oculus  domini  fa-,  occulto, nalcofo,  l.occuhusjsbditMs., 
ginat  equum,pes  domini  impinguat  occulto, full,  occultamento, 
apuum.  l’occhio  vuo  e la  parte  occupatnento , l occupare , 1;  occu*. 
fua;  nel  giudicar  le  cofe  dadi,  ap^  patio  ^ 

parenza,&  hauere,ò  non  hauer  occupare,vfurpare,  la.occupare^Yv^ 
occhio,  di  cofe  che  fono  in  ven-,  liaino  a ’aco  per  impiegare  >l.oc^ 

dita,  lignifica  hauere , o non  ha-,  cupar  e funere . 

uere  apparenza  qccupatiopc,!*  hauer  da  fere,  la .uc+ 

occhiuto, pien  d’occhi, l.occulatus.  cupatio.  - { 

occidente,porte  del  mondo  doue  occupato  add.  infecepdato , l.ocett*. 

tramonta  d Sole,  l.otcidens.  patos.  t 

Occidentab,di  occidente,  ì.oceiden-  occuparore.che  occupa  » h,occupi 


occidere,tor  la  \\tt3l.oeùdtrijmn*  oc  cupatricejverb*fem./.<vr upatrix* 


talis. 


[ficere.  tor. 


Otea 
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Oceano,  nome  di  quella  patte  dal 
mare,  che  circonda  difiiore  la 
terra;  e fi  prende  anco  per  tutto 
il  mar e,l.Oceanus. 
oculatamente , co  i propri  occhi,/. 
hifee  eculis. 

©culato,veggente,  l.ocuUtus. 

O D 

Od,lo  fteflo  che  o per.ouero,l./»«/. 
aggiugnendofi  il  d,  per  feparar- 
lo  dalla  vocale  chegli  và  appref 
fo.che  altrimenti  non  vi'  fi  pone, 
odiare,  voler  male  A.odiffe. 
odiatore,che  odia,  l.ofor. 
odiemo,del  di  d’o  ^i,lJjodiemus. 
odieuole,da  eflèr  odiato.l  .odibilis , 

odio  dignus- 

odio,mala  volontà  verfo  alcuno»!, 
i odium. 

i ©diofamente,  con  odio,  1 .odiosi. 

©diofiffimo,  fuperhd'otiofo,  l.m*- 
I . ximo  odio  dignus. 

©diofo , degno  d’effer  o diaro, noio- 
X (ojl.odiofus ytnolejlus . 

odorabile,  da  eflèr  odorato. 

» ©doramento,  \’odorzxe,\.odoratìo. 

odorare, fentir  odore,  attrarre,  lat. 

» odor uve , olfacere,  odorem  per  ciperi. 

per  ifpiare , intendere , che  an- 
> co  i Latini  diceuano , odotarejn- 
P dogare. 

©dorato,fenfo,  dell’odorare,  1.  odo- 

P ratusyus. 

odorato,add.odorifero,  l.odoratus  , 
e a,um. 

odore,euaporatione,che  muoue  il 
? fenfo  dell’odorato,  l.odor.  hauer 

, odor  d’vna  cofa,è  hauerne  fan- 

« tore,  X.fnùoleri,  dar  di  fe  buon’©; 
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dore,eflèr  in  buon  concetto, 
odorifero , e odorificp , che  rende 
odore,  {.odor ifer, odorarti. 
odorofamente,  con  odore, 
odorato, odoriicro,l.odorits.a,um. 

O F 

Offèndere, far  danno, o ingiuria 
altrui,  J .ledere, offendere. 
offèndeuolc,  atto  a offèndere,  lati. 
perniciofus. 

oftendicolo,  da  offèndere,  l.ojfettdi- 
culum . 

oftèndimento , l'offèndere,  è l’offe- 
fa,  \.cf enfio, ofenfa  . 
offènditore,  che  offende, 
pftènfione,  offèndimento , offèfa,  L 

offenfto. 

offerente,  che  oflèrifee , ì.oferre. 
offerire,  proferire,  l.cfeire,  offerire 
a Dio, è facrificare,  dedicare. 
offèritore,che  offèrifee , \.of treni. 
offèrta , quel  che  talhora  fi  dà  in 
Chiefa  al  Sacerdote  per  amor 
di  Dio,  X.oblatìo , oblatum.vfafi  an 
co  per  l’offèrire . 

offèfa, danno,od  ingiuria,  hiniuria  , 
Ufo . 

oftefo,  add.  che  ha  riceuuto  offèfa,  > 
l.Ufus. 

officiale, officiale . Fior,  officiale, 
miniftro,  che  ha  officio,  lat.  offi- 
ciali s . 

officio,e  officio,  Fior.officio,tutto, 
quello  che  fi  fa  per  debito,e  per 
conuenienza,I.^r;«/w.per  diira, 
.0  carico  di  magiftrato.o  d’altro, 

I.  munas  magifiratus  . per  l'hote 
canoniche,  che  fi  càtano  in  chie- 
fa,l  .diuinum  off  cium. 

Offt- 
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©duicare,far  ofcuro  , adombrare , oile,  Sr 


oitujianno  vfato  gli  fcrittori.  Fior^ 
per  oime,  variando  la  perfona. 
O L 

01ezzare,dar  odore , /.  oltre  odorem 

emittere. 

del  giorno  dopo  al  mezo  dì  per  olio,liquore  cauato  dall’oliua , I.  o~ 
il  fecol  prefente,  l.hac  tempeftate . lettmA icelì  dar  quelo  come  olio» 


l.oJf ufc  art  tenebrai  e fondere, 

•offufcatione,  adombramento  , lati. 
obumbratio. 

O G 

Oggi, quello  dì  J.hodie. per  la  parte 


. prouer.  cauami  d’oggi , c metti- 
mi in  domane  ; dicono  coloro , 
che  hanno  per  fine  fidamente  d’ 
andar  in  là. 

Oggidi.a  quelli  tempii  /.  tempeftate, 
noftra.  . •••  - (iecìum. 

oggettojlofleflb  die  obbietto,l.o£-‘ 
©ggimai,  horamai , l.iam. 
©ghcnte.Fior.ad.  da  olire, che  ren- 


de odore,  l.olens,  tis * 


l.  nemyquidem  facete  andere . noti- 
vi metter  ne  falej  ne  olio  , vale  ; 
far  la  cofa  lubito  fetida  peufar- 
ui,ftar  difopracome  l’olio,  di 
chi  vuol’elfer  femper  có  vantag- 
gio, olio  s’appella  anco  ogn’ al- 
tro liquore  /premuto  , che  fia 
graffo,  ed  ontuoio. 
oliofo,add.  che  ha  dell’  olio  in  (e  3 
■ l.oleofus3aìum.  -a  ì..  - > 


ogni,  tutto(riferendofi  al  numero  ) - olire,  gettar  odore,  l.  oltre. 

ne  s’adatta  al  plurale  , benché  oliua,  frutto  dell’  oliuo,  e l’ ideilo 
denoti  pluralità,  l. attinti.  arbore,  l.olea.  • ' [tnarium. 

©gnindì.Sen.ogni  dì,giornalmente  olmeto,  luogo  pien  d’olmi  , l.vl- 
• l.quotìdie.  olmo,  arbore  noto,  l.vlmus. 

Ognilfanti.  Sen.  ognifanti.  Feda  di  olocaudo,  facrificio  che  s’ofièsifce 
tutti  i Sant\3\.feftum  omnium  San-  a Dio,  l.holocauftum. 
cicrum . < ol  orare.  Fior,  per  odorare,e  per  far 


©gnhora,  ognora,  Tempre,  l. femper. 
ognuno  óafciìnoJ.omnis  quifque. 

O I 

©ime,ome,  vocé  compoda  da  oi.  e 


odorifero. 

odore.  Fior,  per  odore, 
odorofo.  Fior,  per  odorifero,/.*^ 

* rans.  irti:  ‘ 

me.allaquale  non  fi  difdice  l’H , oltra,  auuerb.  vedi  oltre, 
rei  principio , come  era  già  in  v-  oltracotanza,  e oltracutanza.  Fior.» 
io  fi  come  al  fud  luogo  s’è  poda;  per  arroganza,infolenzay^»Wo- 

poiche  è più  todo  etprelTìone  di  • cia3mfolcntia..  ... 
iofpiro.che  parola  fignificatiua,  oltraggiare,far  oltraggio^at.  iniu- 
mandandofi  fuori  per  fegno  d*a  riam  inferro.  > 

flitrione  d’animo,  o doglia  cor-  oltraggiato, addJ./mWa  afeffur. 
porale^.  heuftteus.  bei  mihi.  alle  oltraggio  , affronto , ingiuria , Un- 
volte  vie  detto  per  marauiglia . iwm  - ; » ’ . m 

Xj  " ' * oltrag- 


I 


1 


r 

O L 

01traggiòfo,pien  doirraggì  , 1./»- 

iuriofus . 

oltramirabile  fuor  di  modo  mara- 
uigliofo3ladmodum  mirabili s. 

, O tramontano  d’ oltre  a’  Montini. 
tranfalpmus  . 

» òltrappagato.Fio.per  foprappaga- 
u to  A.fatis  fnperq,  alieni  far  i sfidi  il . 

i Oltre, e ol  trappolinone  che  fer- 
ite al  tarzo.,e  al  quarto  cafo  va. 
le,dopo  fuori , Vài. pr Ater.  oltre  a 
quello,  ì.pr/trerea,  per  molto  più 
per  di  làjdall’altra  banda3lvltrA 
oltre,anuerb.molto  lontano , di 
fcoflojlat.  long}. per  inuanrijco- 
me,atidar  oItre,e  oltra  palfar  ol- 
tre,! .vitro. 

oltramarauigliofo  , quafi  fuperl.  di 
marauighofo . 

pltratnilura,auuerb.  fuor  di  mifu- 

Tàyl.admtdum . 

Pltremodo.Sen.oltramodo.fuor  di 
modo,l .miruminmodum  . 

Oltre  numero.Sen,  oltra  nipnero , 
l.  innumerabiliter . 

O M 

O\nàgg\o,mb'àto3].tributuvecligal. 
ornai  jho  ramai  nunc , 

hOmbra,ofcurità  che  ródono  i cor- 
pi dalla  parte  oppofta  all’illumi 
nata  3\.vmbr  a. ptx  anima,  o {piri- 
co dc'mortijlat.  vmbra.  per  pro- 
tettione,- come  fotto l’ombra 
delle  tue  forzc.lpatrocinium.per 
proteftOjColorcJ.prAtextum.pcr 
fofpetto;come,pigIiar  ombra  d* 

, vnacofaj/ufiicari.difputar  del- 
v TV  ombra  dcll’afino^come  difpu 
. tar  della  lana  caprina  cótehder 


O X 45r 
c . di  cofa  che  niente  importa , Ua 
afini  vmbra  9 de  lana  caprina  cote - 
dere . Ufi  paura  con  la  fua  om- 
bra.e  quando  vno  teme  fenza  ra  y 
gioncj.vmbram  fuam  me  tue  re . 
Ombracolo,  ffafcato,o  altro  appa- 
recchio da  ftar  all’ombra  , l.vm- 
braculntn . 
ombragione^e 

ombramento,I’adombrare,  c l'oiii 
bra  (lefla3l.obumbratio  . 
ombrarepzr’ombraj.innumbrxre. 
met. pigliar  ombrajinfofpettire, 
l. fitf picari 3timere . 

^mVtàùco.VoVptiioVo  Xfufpìxiofus . 
Oinbratilc:d'ombra3l.o»7ir4*7/x. 
ombrato,add  X.obumbratus. 

Om breggian te,che  fa  ombra  , lar. 

inumbrans. 

ombreggiare,  far’ombra , l.innum - 
brare.per  dipignere  alla  grofsa, 
l.adumbrare . 

Ombrella,  e ombrello , frumento 
da  pnrar’il  Sole,l umbella . 
ombreuole.Fi.p  òbrofo3\.vmbrofus. 
Ombria,  ombri . Seo.dicono  anco 
McriggiarJ.vmbra . 
ombri  ferojche  fa  ombra  , lat.  vm* 

brifer. 

Ombrina,pefce  grofso,e  dilicato  , 
limile  allo  borione,  \.fiiena3vel 
feiadens , 

Ombrofitàjofauripàd’ombraj  met.’ 
ignoranza. 

Om  brofo  pièno  d’ombra,I.<ww£ro- 
fits . pet  fofpettofo,e  fantaitico5 
lat.fufpiciofus  3morofus . 

Ombuto.Sen.per  imburo,l./#jQm<ft* 
bnlnm , 


Ome* 
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©india,  ragionamento , o difcorfo  deggìar  le  biade,&  altre  co/e,  t, 
(opri  il  Van gelo, \.bomilia . vndart. 

©mero.fpalla,!  .humtrus.  ondeggiato,  add.agitato,trauaglù 

onunettcre,lafsar  di  hrt3\.emittere  to,l .agitatiti . 


omore,e  vmore,  materia  humida, 
c (corrt\xok3\.humor . 
omorofojpien  d’omore,  ì.  burnirò - 
fus3humidus  $ 

O N 

Onagro,afino  faluatico , 1.  onager . 
o ncia,  pefo  che  importa  la  duode- 
cima parte  delia  libra  di  Tofca- 
c.a^.vncia}ptr  mifurajed  a vn'on 
eia  tanto  fpatio  di  longherza , 
quanto  è vn  dito  ero  (so  della 
mano  d'vn’huomo, l.vncia.  fi  di- 
ce in  prou.  più  vale  vn'  oncia  di 
forte,che  vna  libra  di  faper,  Iat. 
gatta  fortune  pre  delio  fapientU.  S. 
dicono  vndici  oncie  a’battardi . 
oncino.Se.per  vncino,I.w*««,e  on- 
cinelIo,quelloches'attacca  alle 
vefti  £ ifiibbiirkj.vncinus . 
onda , la  parte  dell*  acqua  che  on- 
dezgilyl.vndafiuflus . 

ondeJauu.Iocale,di  che  luogo,o  da 
che  luogo,I.iWf.talhora  vale,p 
la  qual  cofa , l.qua  propter.  e per 
nome  reIatiuo,come,de’quali  di 
chi, di  che,e  limili . Pet.  Di  quei 
fo jpiriy  end' io  nutrì ua  il  cored.vnde 
ondeche,  auu.  di  luogo,  di  qualun- 
que luogOyUt.vndecunque,  vnde- 
unde. 

ondeggiante,  che  ondeggia  ,1.  vn- 
duansfluRuans . 

ondeggiare  , il  ripercuoterli  che 
fanno  l’acque  mouendofi  , ì.vn- 
duriJlttfHure.pQt  fim.fi  dice  OH* 


ondofo,pien  d'onde,I.W<>/&x . 
onnipotente,  che  può  ogni  cola,  !. 
omnipotens . , 

onnipotenza, attratto  d#  onnipotc- 
te,I .omnipotentia . . 

onta,vilIania,dilpetto,I.im«t#>,  co* 

t unteli  a.  (alnus. 

ontano.Se.  antano , arbore  notojl.  3 
ontare,ed  onirc.Fio.  per  far  onta  , 
fuergognare . 

ontofamente,cort  onta Xi.contumc-  \ 
liotì . 1 

ontofo , difpotto  a far  onta  difpcc* 
tofoj.iniurius  contumeliofus . 

O P c 

Opera.Se.ancor  opara,operatione  \ 
ì,opera,oput.  diciamo  opera  a’  la*  ! 
uoranci,&  al  Iauoro  Jd'rna  gior- 
nata.Onde  il  prou.Chi  hà  dena-  . 
ri  da  gettar  via,metta  l’opere,  e ‘ 
nó  vi  ftia.  Ed  opera  a qualunque 
cofa  fatta  dèll’operare,  Loputon 
dej’opera  loda  il  maeftro,cioè , 
dall’opera  fi  conofceil  valore, 
del  inaftro,  l.opus  laudat  artifici. 
Metter’in  opera, adoperare,efe-  1 
guire,I.f«y«/.Metter  vno  in  epe 
ra,dargli  da  fare,e  opa  diciamo 
a quei  tefsuti,che  rapprefentaao , 
diiègni,fiori,animaìi,e  limili . 
operaio,colui  che  lauora  per  ope- 
TlJ.operariusiOpcrigio  da'Sen.  è 
chiamato  colui , che  ha  offitio 
d’haer  ucura  alle  rendite  delle 
chiefe,  che  fono  applicate  co- 

fOC 


! 
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. I \ taic  beni  laicali  alla  fabbrica  y & 
“ V'  ad  altre  fpeie  neceffarit  della 
chkfeiE  Mifler  dell’opera  lì  thia 
9 ina  quei  gentilhuomo(&  è cari- 
to  honoteuolilnmo)che  ha  in  vi 
; ta  quell*  offirio  pel:  il  Duòmo  di 

4 Siena. 

, top  er amen  to  Ì’opcrazc,cfdrcmo,  ì. 

fi  exerti  ti  km  . 

toperante^che  opera,ì  .operimi. 
u>  toperate,fare  qualche  Cofa J.operari, 
efficvre  . 

J topojationeJ’opefafeje  I'operatò,!. 
li  o per  atio, opus  . 

òperàtiuojfche  può  operare; 

* t>peratofè,ehe  op  trapper àtór  ^ejf e - 

&or  . [èjfcftrix-. 

? toperatricè,Verb;fem.clie  opefa  5 1. 
operetta^ 

, opefinajdirn.d’opefà,  ì.òpu/culum  ; 

* ■opefiere.Fio.per  operaio  ; 

11  operofosFio.pef  affaticante  * Y.ope- 
tofusyugociofds  ; 

15  topin^pjCopiolbigralìojLfljfr/wif.fpo 
glie  opime*  che  cola  follerò  * e 

* noto  per  Tiftorie  » 

? topinante3é 

* opinàfe.  Fio.  per  penlante,epenfa- 

^ ìt,\. opinati  s opinati  1 

f Opinióne,  parere*  \. opimo, jententia  ; 

P Hauer  gràde  opinione*  lì  dice  di 
Chi  prelumi  affai  * X.fibì  tnuitutn 
P 1 farrogxre 

5 topoiare.dar  l’oppio  per  far  dormi- 
1 téA.opiofiporiminducèrè. 

f toppilare  far  oppila  tione,l.<>#>/74r*  * 
f oppilato'addJ .oppilatus . 

‘ oppilatione,  riferràmehto  di  focati 
* <U1  corpo, loppiUtiti 


Ò i>  4 fj 

Òppio , fonnifèro  fatto  di  latte  di 
papaueri,I.&/>/«7«  ; 
oppjo,arbore  che  altriméti  li  cllia- 
ma  pioppo ,\.popultts  ; 
oppommento*oppoiìtione,  Unter- 
pofttus  jiSyintcritRusMi , 
oppoponacoi  erba  med.altrimenti 
detta  Pénacé . 

bpporré,addufre  in  contrario,  Iar* 
centra  njfYrre  obijcereXn  neut.paf» 
con  tr  aliar  e,repugnare*l.ó^/?«r^ 

ad  iter  fari  -, 

opportunamente, & 
ópportunatamente  * in  tempo , à 
propoli  io, \ .oppbrtuit e-, 
Opportunità, allattò  d'opportuno* 
ì .opportunità!  i 

opportuno,  fecondo  il  bifognò  * i 
tempOjl .opportunùs  ; 
òppòfìtafaenfe  * cóli  oppo  licione  ; * 
ÒppolìtO  \\v\ Opporti diOppoJttÙS , Ufi 
t>ppo{riO,3i<ìà\.oppofiius,a,um  -, 

òppolìtionejtóntraditione,!.^^ 
tio.per  I’effef  oppÓflojì.ofoVtf#*  t 
bppoltò  àddsdà  bpporre*l .oppofitui 

a,tiHi  i 

oppreffafe*Opprimefe,Ì.*p/>r»tttfr*  » 
ópprefatore*che  ópprimè  * iat.  óp- 
prejìor  * 

ópprelìònej’oppreffare,  ì .opprejfió  1 
oppfeffo,  addi  da  opprimere  * l.op- 
prejfnst*jiffi.  [/or,. 

opprelfore*  che  Opprime , loppreft 
Oppf  jffura,oppreiTìdne  , ì.oppréjfio  4 
Opprimere, conculcare  * foftocaré  j 
l, opprimerti 

O R. 

Qfajvfatà  da’Poéti , per  aura  * nii 
U pronunria  qq  l’o,hrgaJ^*r*i 

tori 
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cra  full.  ora  auuerb.  & oramai  ve 

dì  all’H.  ■ 

orafo,artefice  di  lauori  a oro,  e a - 
argento^ .aurifex . 
orare  far  oratione  a Dio^.w*™  ,/>re 
cari. per  fermoneggiare  , o arin- 

Q3X$3\'Oratiovem3habere* 

©rarior.e,deuoto,&  humil  riuolgi- 
méto  aDiojI .precario, frecci . per 
diceria/ermone,o  ragionamen- 
to retorico,per  la  fenteuta  còte 
néte  quel  che  fi  debba  dire  orà- 
do,o  aririgando,e  per  il  fauella- 
re  lemplicemente,l.  orati o . 

orato, indorato,!.*/**'**#**  . . 

cratere, che  prega , o fa  oratione, 
l.crator.  per  quegli  che  fermo- 
neggia,o  fa  aringa,  diconfi  oggi 
oratori  anco  gli  Ambaiciadori 
dc’Frir.cpi  • 

oratorio, luogo  doue  fi  fa  oratione 
orbacca.Se.©VbacheHa,  frutto  del- 
l’alloro . Fio.per  orbacca  inten- 
dono anco  i frutti  del  cipreiiò,  e 
della  morteli  a., Macca* 

orbita, cecità,l [.cucita;. 
crbo>cieco,l.or^«i/‘*c/“  » 
orcio , vafo  di  terra  cotta  da  tener 
liquori,e  per  il  più,olio Àlvrceus* 
orcioletto . 
orciolino,e 

orciuolo,dim.d*©rck>,l.x^ebx . 

©reo  moftro  immaginario  per  fax 
paura  a fanciulli,!.»»*»^* «« . 
ordigno . Se . ordegno  nome  gene- 
rico di  cole  ariihciofaméte  com 
pofie,l.*»^'»**mer4>er  tritato 
ingegnoio.  \io,\.&r dinar ius. 

. ordinale  J19.  per  ordinario,  cofue- 


' O R. 

ordinamento,  l’or dirfefr6,é l’ordi- 
ne fteffo,!.  or  dinatio, orti»  > , 

ordinanz.a,ordine,  b 'n/limio,  crii- 
natio  ^ dicefi  ordinàza  alle  fchie- 
re  deVoldati,1.4fi«,dc  andare  in 
ordinan*a,quando  vano  per,có- 
battere,o  marciano  con  iofpet- 

to Jt.ordinatum  progredì . 
ordinare, preparare,odifporIe  cofe 
có  ordine,!  .ordinare  far  are  .p  CÓ- 
mettere,e  imporrei  mddare.fci - 
per  e. Se  ordinare  fi  ilice  il  dare  gli 
ordini  facri,l  .fiteris  ordini  biniti, a 


— — j j 

re , (triuialmcnte , Lvulgariter. 

ordinariamente , per  T ordinario  , 
ordinario,  full  . prelato  che  ha  po- 
teftà  ordinaria, I.<?r^<»/ir;«^.ordi- 
nario  fi  dice  al  Corriere  , che 
portalettere  in  giorno  determi- 
nZtO.l.putlifMt-tabellariui . 
Ordinario^ddiolito,comune  con- 
fueto,l  .ordinarius^c,u*n* 
ordinatami  te, có  ordine , {.ordinati. 
or  dinatione,l‘ordinare,e  l’ordine  , 
\.or dinatio  j>rdo . 

ordinatiffimamente , fuper.  d’ordi- 
■ natamente.  . 
ordinati®»)©,  fnp>erl. d’ordinato . 
ordinato , che  ha  ordine  regolato 
moderato,! .moderatus . 
ordinatore, che  ordina,I.  infiitutor . 
ordinatrice,verie.che  ordina . 
ordine  , difpofitione , di  cofe  a fu® 
luogo,regola,modod.o^,w^* 
difpoftio ,p  cómeifione,comada- 
mento,lat.7W4#^4r«a  praceptum  . 
per  congregatane , o regola  di 
religiofi,  1 .Jodalittum  ^annlia . 

ordire  , metter  m ordiue  le  fila-* 

per 
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per  fabbricarne  la  tela.  Indire , ticellofi.ventulu, . 
metaf.per  tramare,djfegnare,  1.  orlanino,e' 

• - orfaneIlo,dim.d'orfano. 

oraito,iuu.i!  filo  meffo  ne/l’ordito  orano,  e orfana,  fanciullo , o fan* 
io  per  fartela  . dulia  priua  di  padce,e  di  madre 

ordito^. .. excr/uf  . \.o*batns}pupillus . 

ordftoio.ltrumento  fui  quatb  s’ or-  organale  vene  organali  fono  quel-* 
«!lce-  , le  del  collo. 

ordo.Ieor.per  lordo, o brutto , lat.  organare,e  r 

Jordidus  . organaro.Fi.per  organi>zare,&  or 

ordura.  Fio.per  lordura, I .[orda . gam  zzato . 

orecchiare . Sen.  ofolare,cercar  di  orgam'co,d‘organo . 

/èntire  nafcoftamentp,  cianai-  organizzare,formare  gliorganide* 
lum  probere  aura  . corpi  ,\.corporis  membra  firmare. 

orecchino , pendente  cjiejfiporta  or gan i<zato,add.  dorganirxare , 1. 

all’orecchio,!.^^.  efformatm . 

orecchione  orecchia , membro  dej  organo, {frumento, l,orgarulm . per 
. capodirometo  dell’  vdiro.l . au - ilìrumento  muficale  noto , 1.  or-* 

res. venir  vna  cola  all’  orecchio ganum pmumaticum  . 
e hauerne  femore,  l.perucuire  ad  orgogliamento,& 
aures.d ar  orecchie  a vna  cofa  , c orgoglianza.l  i.pcr  orgoglio . 
fentirla  volontàri,  Laura probe-  orgogliare.pi, per  diuenir  orgoglio 
re. por  (e  orecchia , accollarli  per  (ofitfierri  6 

, fenure,I.^«yflj  afimouereAUr  a o-  orgo  gho,alterezza  ardita,  Lfafius  , 

■ , jrccclu  tdi,o  Iellati  5 ftar  attento  . [contumacia.  (fuper biliari . 

per  tenore, larr igne,  aura. torre,  orgoglio famente,  con  orgoglio , I. 

od mtrqnate, gl* orecchi^  venir  orgpgliofo,pien d’orgoglio,  tela-. 
a noie  col  tmoonriitilow  ° ^ 


q noie  col  troppo  ciwlare.Se.ai-  . tas.fafia/us. 

■ cono  anco  ab^ucinare  i\obtun-  oricanno.Fi.vai 


.»  -i.t— ;v-r.  vt*va.wuv».ri.vafetto  da  tener  acque 

dere . prou.  far  orecchie  di  nier-  odorifere  . 

catanterfar  villa. dj  non  intende-  orichico , gomma  d’arbori.di  cui  li 
refiaudiens  *w**4tf' Vji. paio  d‘<  fcrueno  le  donne  per  tenerlca- 

. orecchi  fccwrebbó  ^.ingne  pelli  aàon&r^;^  ? v 

di  chi  bracca  1 maUiceiit1,,<  gp  Orientale, d<Onen ce 
;•  importuni  coi  mofirar  di  non.  Oriente,  quella  parte  del  Mondo  , 
lent|ce,o  non  tenerne  conto . doqe  forge  il  Sole,I.Or>'«ix . ‘ 

* orc^c^luc°jChe ha gràd’o^eccjii.I.  QnfóiQiperiurìJ.orificium  . 

prehce,orato,l.^r/y«r.  v (auritta.j  origano,p|anta0  che  fi  troua  di  più 
è fféhzZj  Q QfifiìiQ  * piacciiqle  Kgi-  maniere  come  ferme  il  Mat.l.or* 

fowwg  &&  £5:  " 
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Òriginale,fuft.primafcrittura,pit- 
tura,od  diroA.antograpbum . 
fc)riginaie,add;che  ha  origine;  Iac. 

originali/ , or  iginarius  ì 
OrigiriaImente,per  òrigine,M.<>r»£/- 
naliter . . 

Originare, dare  origine  ; X.originem 
prabere  ; 

Origirie,principio,cominciaméto  ; 

1 .erigo -jais  : 

Origliare.Se.ofoIare.afcoItar  di  nà 
{C')(iÒ,\.clancklnJaures  admouere. 
Òrigliere.Fi.per  guanciale,  X. palai - 

~ Hjti-  - ; ; v ' . • 

Orina,  fiero  del  fangué  che  per  le 
rette  fi  trasfonde  nella  vefciga , 

\.vrinà,lotum . 

Orinale, vafo  nel  qualé  s’orina,  lat; 

matulà,fcaphiuni  ; 
Òrinare,pifciare,l:mihgere,mei/reré‘ 
Orione,fegnÒ  celefte, che  forge  d' 
iniiérriOié  còirimiiòiie  t chip  ella, 
X.orion . . 

Ófiùolò , finimento  dà  diftingiier 
• p)\orc,X.horologium.  chi  fcriuefie 
orihuolò  farebbe  me^hd-ttitefbV 
Òrizzontédineà;ché  dìilidendo  V- 
emifpero , termina  làhoftra  ti- 
ttiìX.borifim . 

Orlafe,fàr  or  In, L or  am  iniueerè  ? 
Offiècib,propriamentè  è I’  éfttè- 
-ìhita' intorno  del  parie.  f ' 
Orliqiiia.Fi.per  reliquia.  ' . t 
Órlo , eftrémicà  di  pannò,  ò drap-' 
po  cucita  con  alquanto  diri, 
niellò  i 1 fìmbria, óra;  vfafi  tàlhro- 
raper  ógni  fòrte  d' eftremità  ; 
izt:extremita/.ài  veftÌfBCfltÌ>  hit. 

làsinia t 

_«  - ^ 
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Orma, pedata, X.'vefiigium.  ; , 

Ornamento  , abbellimento  quel 
che  s’  aggiugne  a vma  cofa  per 
farla  più  ornamentavi, orna- 

. tus,*!  : 

Ornar|,aidornaré,abbellire,l.<»r»i» 
re.Séri.dicono  ànco  apparare  per 
Òrnàre:propriàni.éte  di  cifejo  di 
chiefe  ; & apparato  ìùlt.per  or- 
x namentó,&  apparecchiò  ; 
Órnatanisntfe,cò  ornamento  ; lat. 

or  nate, degan  ter  ; 

Òrnadifmianientej  fiiperl.  d’oma- 
t2m~t\te,X:ornatiffim}. 
Ornadlfiniò/iìperl.  d’ornato , 1 .od- 
nati  (finite/  V:  - 1 , 

Ornato  jdbfcfcllito  ^adorno  ,X. ornata/ 
-•degan/.  T . 

Ornato, fu(l.adornaniéto,l.or»^/tó/, 
orlatrice,  verb.  fan. rhe  orna  g lat; 

■ OYìiatdti1^ 

Ornatura, niodo  dfornare^  l’orna- 
mento lfeflojf.**  rhàtio  l . 
Orq,metdIlò  più  pretiofo  d’ Ògn’- 
< altro, X.aur  ani  fi  dice  in  proli  ciò 
thè  Ilice  hó  è òro;cióè,nó  e lem 
’ pre  bUÒriò  qiiel  che  pare , t.hon 
orane  qaod  appare t , verum  efl.  ri- 
durla a oroj venir  al  netto,d’oro 
in  oròjdi  tutta  eccellenza  : 
ÓfoÌògio,òriuolo,I Mrologium  ; . 
Orpellare  : coprir  d’orpellò,per  fi- 
mil.mafcarafe , far  parer  vero  il 
folio, l.palh  are . 

orpellò’;  rame  in  fottililfime  lami-’ 
né,con  la  fuperficie  di  color  d’- 
òro,\M*dea, brodetta . 
òrpimeritò,velen’o  corrofiuo  di  coi 

' tòt  a&OQiÌMÌtUtKri}igmentum  . 

òrran- 


t. 
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Órranza,per  onoranza  fìncopata , 
come 

6rretiole,per  honoreuole,& 
Orrendezza,  per  honoreuolezza, 

X.fplendor gtnerofitas 
ÓrreUolménte,  fincopa  d‘  honore- 
uolmenté,].^c»on>f<’. 

Orribile,  fpauenteuole , che  porrà 

OXtOXtfiJtorribilis  i 

Órribilita,orrore,Tpauento,l  borri- 
tili ai  i {bili  ter. 

Orribilmente, con  orrore*  h.horri- 

Ortido, fpauenteuole, . 
Orrofe,Tpauento,l.£drr*r.per  abo- 

minàtione,é  per  ofcuntà  Tpauè- 

Xtilo\t3\.bortiditas  ^horror . 
orjfa, femmina  d’orfo  , 1 .'ir/a . Orla 
maggióre,e  minore , le  due  co- 
ftellationi  vicine  al  polo  artico,1 
\.belicé  tyno fura; 

Óff'àcchiriOjdim.di  orfàcchio , làt. 
vrfclhts  i 

Orficctìio,e  orTatto,dim.d’orTo,  1. 
vrfulks . 

Órfo  ariimal  faluatico  nòto,l.t trjut 
prou.  menar  1*  orfo  a Modana  ,• 
metterli  ad  imprefa  da  non  ne 
caùar  vtile,ne  honore/nó  ifcher 
taf  coll'orTo , non  ti  mettere  ini 
pericolo,  veder  la  pelle  delTorTo 
li  dice  a chi  promette  con  afle- 
gnamenti  incerti,  ìianuquam  pi~ 
Jcès  coeperisjnuriarh  mifcts,  priuf- 
i qua  ajfduerisy  farinas . è effer  co- 
me 1 orTo  goflo,e  deliro . 
Orfóio,la  feta  che  Terne  a ordire . 
Orsù  auuer.  d’efortatione,e  di  re- 
prenlìone,I.«/* . , 

Ortaggio,  erbe  d’orto,  che  lì  man- 


O R 
giahoj.clus. 
ortica,erba,che  li  conofce  anco  di 
notte,l.^mV<»  i 

orticello,diin.d’orto,L^or/«/«x . 
Orticheggiare.pugnere  con  l’orti-; 

C2iX,vrttcaìPi*tlèerei  . ; 
Orto,càmpo  chiùfo,cultiuato  a’er 
be  per  tùingìdxtfi.bortus . 

Orto  del  Poetajhefcimentojoriéte 
l.ortusjMsjriehs  y 

Ortòlàno,colùi  che  cuftodiTce  l’or 
to,l .olitor jhortolanus.  ortolano  è 
anco  nomed*  vn’vccello  di  molv 
tà  (lima  per  la  Tua  gràffezza , 1- 

auis  miliaria  i.  [ bortinfius . 

Òrtolano,add.orto , lat.  bortenfes . 
oruia, particella  cOmandàtiua,&  e 
Tortatiua,cort  arto  di  celerità , 6 
vale,orTd,l.  . 

Orza, la  corda,che  li  lega  da  ma  li- 
niera nel  capo  dell’  antenna  de*1 
naiiili.  ■ fi. 

Or{aiuolo,bolìicina  che  viene  tra 
ì nepiteli,&  gli  occhi,I tbardeolZ 
Orzatajbeùanda  fàtta  d’orbo  cou 
to,l ipifana.  . 

Orzo  biada  nota,l.^ffrdf«.dicefi  oxj 
zo,e  paglia,caual  dà  baccaglia . 
O S . 

OTare,haùer  ardimentó,I.Ww 
OTcenità,diToneftà  di/atti,o  di  pài 
ro léfl.iMpuritas  . 

OTctiramente,con  oTcurità,  lat.**- 

fcurì-  \ . • 

OTcuraméto,roTcurare,l.o*/«r4/;<7 

OTcurare,far  oTcuro,  Iettar  vià  la  !u 
C ej.ob f curare Jucem  adimere . 
OTcuratione,oTcuramento,Ì.o^«- 

“ Gi  % Ofciif 
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Ofcurezza.  Se.  metaf.per  ofcurità 

di fenfo . 

©fcuriflìmo/uperl.  d’ofcuro , I .ob- 
fcuriffìmus . 

ofcurita,buio,tenebrofità,L0£/«r/- 
tas . 

©fcuro/enza  Iume,l .«bfcurus  t mer. 
per  nafcofo  difficile  a efler  inte- 
fo,l  ,obfcurus . 

© fcu  ro,f uft  .ofc  urit  à,buio,1.0£/£«r;'- 
tas. 

ofojFi.per  ardito,l.**d«i/. 
ofolare.  Se.  afcoltare  di  nafcofto  , 
accodarli  per  fentire  , Lclanculu 
aures  admouere . 

©fpitaIità,prontezza  di  riceuer  fo- 
rzftien,ì.k0Jpitaiitas . 
ofpitiare.Fio.per  alloggiare,  1 .bofpi 
tari . ‘ 

©fpitiojluogo  doue  s’alloggiano  fo 
reftieri,!  .hofpitium. 
©flato,artefice,che  lauora  dolio . 
ofTame,quantità  d’oflà . 

©flequio,  ofleruanza,  compiacimé- 
tojtruiiù Xobfequium . 
©flfequiofo , che  fa  ofTequio , l.ob/e- 
©(Teruagione,e  ( quiofus . 

offeruanza,rofteruare,l.<^r«*»//*. 
per  attenta  confìderatione,!.^- 
feruantia.o^i  anco  per  venera» 

tÌone,l,w»«r/*/;<7. 

©fleruare,mantener  la  promeflà , I. 
fcruarc^prtfiare.  per  por  méte  có 
attétione,cófiderare,1.0^r**r*. 
aduertere.  olferuare  vno,e  fpiare 
i fuoi  andamenti,  1 .aliquem  obfer 
nate . vfafì  oggi  anco  nel  fenfo 
de’latini,per  amare,&ho  norare 
\>ccltr e diliger  c,  yintr ari  % 

• 

v 

I * . 

r*. 
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oflèruatìonejofi'eruagionc , ì.obferr 

natio . 

ofleruatorc,che  oflerua . 
oflìmele , compofitione  d’ aceto  , 
mele,e  aqna  }ì.oximel, 
offi^zacchera  , beuanda  come  offi- 
melejd’aceto.e  zuccaro,l.ox^f- 
carum . oggi  corrottamente  di- 
ciamo fuzzacchera . 
oflo  la  parte  più  folida  dell'anima- 
le,l.oj,(?^ij.in  prou.  hauer  l’ offo 
del  poltrone , fi  dice  de  gl’infin- 
gardi . 

oftacolOjOppofitioned.^/^/wOT. 
oftaggio,ftatico,I.<>£/r . 
oliate,  che  olla , primo  participio 
del  verbo  obliare  ; ma  nó  fi  tra- 
tta fe  non  có  la  negatiua  aitanti, 
l.objìans  . 

oflare,impedire,cótrariare,l.o^r. 
olle, colui  che  alberga , e dà  man- 
giare,a prezzo.  ì.caupo  j ftabula- 
nwx.dtcefi  prou.  domanda  l’ olle 
fe  ha  buon  vino,  che  è domanda 
re  d’vna  cola  l’interefi'ato,fare  il 
conto  fen^a  l’ofte,è  determinar 
da  fe  quello  che  depende  dall*- 
altrui  volùtà.dicefi  anco  olle  nó 
folaméte  l’ albergatore  i ma  an- 
che l’albergato  ì.ho/pes.  fù  vfato 
•olle  per  efercito , da’nollri  anti- 
chiJ.ejetrcitus . 

0fteggi4re.Fi0.per  campeggiare,  e 
Ilare  a campo,!.;»  cafiris  effe . 
oftellagio.Fi.per  oftello,  ©fteria , lm 
bofpitium . 

oftellarto.Fi.e  oftelliere.per  ofte . 1 
oftelIo.Fi.per  albergo,  abitatone  j 
1 ÀmiciliHmpiiWrJorittm . 

— ■ ■ — 
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ii  Oftentatione,pompofa  apparenza, 
/.  oficntatio . 

oftentatore,vantapore,/.0/?e»n*n>r  , 
i,  iattator. 

ofteria.Sen.oftariaduogo  done  s’al- 
[ loggia,  e fi  mangia  a prezzo  , la. 
(.  canpona.  [yxor. 

t oftefla,la  moglie  de  l’ode,/. cauponis 
oliti  quel  chea  Dio  s’ofterifce  in 
i facrificio , Lhofiia.  è per  quel  pa- 

x ne, che  fi  confagra  nella  niella . 

i oftico/apore  fpiaceuole,mec.  per 

durojlìrano. 

i,  ott\\t,adà.nìrnico,l.hofiiles,bofiicus . 

oftilmcnte,nimicheuolmente,  l.bo- 
«!  - fi  ili  ter. 

a pftinatione,aftratto  d’ollinat  0J.06- 

l fiinatio, pervicacia. 

oftinatiflìmo,  Sùperi.  d’oftinato,Iat. 
obfiinatijfonus. 

5.  oftiriato,  perfidiofo , teftareccio,  /. 

r obfi  inatus  ,pertinax . 

s oftrica, fpetie di  conchiglia mari- 
i . ' na  faporitiflìma,  l.oftreum. 

oftro,porpora,  l.oftrum,purpura, 

«I  O T 

Otio.il  celiar  d’operare./.orùww. 
i ©tiofamente,  Senza  far  niente  ne- 
gligentemente,  l.ociosè. 

0 otiofità,  ripofo  vitioSo,  accidia,/**. 
ociofitas.' 

otiofo,  che  ftà  in  otio,  l.ociofus. 
c otte,  e otro , pelle  di  becco  tratta 
' in  terra,  e accomodata  per  vfo 
!,  j di  portar  olio,  od  altro  liquore  , 
l.vter. 

otta,auuer.  di  tempo,‘hora,per  té- 
j ’ po  femplicementeJ.^oM.  [tudo. 
ottalmia, infermità  d’occhi././^*- 
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Ottanta, numero  d'otto  decine,  la." 
ottttaginta. 

ottaua,  fuft.  l’ottauo  giorno  dal  di 
della  fetta,  Uies  ottanti  s. 
ottauo,add.  numero  numerale  di 
otto,  l.ottauus. 

ottenere  conseguire  la  coSa  defi- 
derata,  l.afiequif  obt inere. 
ottenebrare,  ofcuxaxQ, l.tenebras  of- 
fendere. 

ottimamente,beniflìmo , l. optimi. 
ottimojfuperl.di  buono,  l.optimus . 
otto,numero  che  Seguita  al  fette  , 
Lotto. 

Ottobre  , nome  del  mefe  ottano 
dell  anno,  da  Marzo,  l.Ottobcr. 
ottocento,  numero  numerale  d’oc- 
to  centinaia,  l.ottingenti. 
ottonaio,artefice  ,che  lauora  d’ot- 
tone , l.auriehalchifaber. 
ottonario  d’otto , l.otionariui. 
ottone,  rame,  alchimiaco  di  color 
limile  all’oro,  Laurichalchum , 
coronttrium.  s [ tufus 

ottufojfuft.l’oppofio  d’acuto,/.  oL  " 
ottufo,add.metaf.  per  grolfolano  a 
poco  capace,  Lrtidis,fMidur. 
ouatione,fpetie  di  trionfo  de  i Ro- 
mani, l.ouatio. 

ouato,  add.  che  ha  forma , o firqi- 
glianza  d'huouo,/.e«a/#j. 
oue,auuer.  di  luogo,  doue.  L'ibi,  in 
vece  di  purché,  l.dummodo . pe  r 
quando,  Lvbi.quando. 
oueche,auuer.dounque,  l.quocunq-, 
ouile/erraglio  delle  pecore, 
oura,per  opera,è  del  verfo, 
ouero,  l’ifteffo,  che  ò,  congiuntone 
feparatiu aj.aut. 

G g ì ouuia- 
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Ciurlare,  impedire,  oppor  QJ.obuia? 

rcjaduerjariy  obfiftere. 
puunque,in  qualunque  luogo , lat. 
vbictmque. 

O Z 

OzzimOjSen.BafilicOjherba  nota,I. 
o^imum.  ccymum. 

p?iofita,e  oziofo,  dicono  i Fior.per 
accidxa,e  sfaccendatole.  otiofi- 
lica,e  otiofo,  l.otiofttas3otiofus. 

' P ' 

P Lettera  affai  limile  al  E,&  all* 
V confonance,con  la  quale  tal 
iiora  fi  fcambiajcome  nelle  voci, 
coperta/opra,e  fopranojpoten- 
dofi  anco  dire  couerta,  foura , e 
fourano,riceue  dopo  di  fe,di  co- 
tonanti la  L,  e la  R,e  nel  mezzo 
della  parola , ma  in  diuerfa  filla- 
ba  alianti  di  fe  la  L,M,R,S,come 
alpe,tempo,corpo,afpido;  ben- 
ché la  S,le  fi  ponga  ancor  dauati 
nel  principio  di  dittione , come 
jfpada, {pinta,  fpoglia,e  fimil.  e fi 
raddoppia  all’occafione  come 
l'alcre  con  fonanti. 

P A 

Pace,  contrario  di  guerra,  concor- 
dia,quiete,  l.pax.  con  buona  pa- 
ce d’va!cuno.vale  có  fua  grada,!. 
tua  pace  dixetim.àixk  pace, quie- 
tarli.. portar  in  pace,/, 
aquo  animo  ferve,  va  in  pece,  vacò 
Dio  y modo  di  licentiare,  come 
anco,  rimane  in  pace,di  licétiar- 
ii,prouer.  non  voler  ne  pace,  ne 
tregua,e  cótinuar  nello  fdegno, 
dar  del  buon,  per  la  pace,  fauel- 
larejhmnilmente  per  nonirdta- 
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re  , o fturbar  paffegnamento  di 
pace,  efier  pace,  fi  dice  nel  giuo-> 
co,quando  s’impatta  il  punto,  o 
che  fono  al  medefimo  legno, 
paciare.  Fior,  per  pacificare,  l. patir 
Pacialc.e  ( fica*  e . 

Paciaro , Sen.  anco  paciere,  quegli 
che  è mezzano  a far  fare  la  pace 
l.pacificator  ,pacis  arbiter , 
pacificamente  , e paceficamente , 
con  pace,  l. pacifici, 
pacificare, e pacificare,  far  la  pace 
l.  pacificare. 

Pacificato,  add.  che  ha  fatto  pace  , 

l.pacatHs  ,reconciliatus. 

Pacifico,  add.  amico  di  pace,  l.p*» 

tifi  CHS. 

Padella , (Frumento  noto  di  cuci- 
na, l.fartago , prouerb.  cgder  del 
la  padella  nelle  brace»  e peri-» 
fchiuar  vn  male,incorrere  in  vn* 
altro  maggiore,  /. vitato  cintre  in 
prunas  inciderei  quell’altrojlàt 
tiinlàche  turni  tegni, diffe lar 
pannila  al  paiuolo , a chi  ripren- 
de d’vn  vitto, nql  quale  è anch’e- 
gli, /.  dlijs  medcris3atque  ipfie  vlcc- 

ribus  fcafts- 

Padiglione,arnefe  di  panno  drapo, 
o limili,  che  cuoprè , e circonda 
il  letto,  Leon  opeum}tentorium,pa~. 
pilio. 

Padre,  il  mafehio,  che  ha  figliuoli, 
la i.  pater,  per  venera  tione  fi  di- 
ce Padre  al  Sacerdote , & all’i-. 
fteffo  Pontefic£,ma  a quelli  coF- 
l'aggiunta  dj  Santo  , talhora  è 
nome  d’afittto,e  s’vfa  con  quel- 
li di  maggior  età* 

^ T)*' 
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Padreggiare,  h'auer  maniere , e co- 
ftumt  limili  al  padre,  l.patri^are. 
Padronaggio,  padronato. 
Padronnza , l’effer  padrone , 1.  do- 
minatusyUs. 

Padronato,  propriamente  è la  fa- 
' ' culta  di  poter  presentare  a’  be- 
nefirii  ecclefialh  cij.iufpatronatus 
largamente  per  padronanza . 
Padrona,  che  a dominio , e padro- 
nanza, \dominusyherus.  per  que- 
gli che  ha  padronato  ecclefiafti- 
CO,  1 .patronus. 

Padroneggiare,  eflere.o  fare  il  pa- 
drone,  X.dominari. 

Padule, e palude,  luogo  baffo,  do-; 

ue  fi  fermano  l’acque , l.palus. 
Paefano  dipaefe,  Undigcna.  e pae- 
| * /ano,  add.del  medefimo  paefe,l. 

conterraneus. 

Paefe.regione.prouincia,  1. regio,  tal 
bora  per  pàtria,  l patria. prouer. 
paefe  che  yai,vfa  che  trouijcioè, 
accomodarli  all  yfanza,  è coftu- 
mi  deduoghi././fA:,©'  regio,  tutto 
il  mondo  e paefe,cioè  per  tutto, 
fi  può  viiieró,!.  omne  fola  viro  pa- 
tria efi.t  tanti  paefi, tante  vfanze 
pacato,  pien  di  carne,  graffotto,  JL 
' pingui s. 

Paga,  propriamente  ffipendio  del 
ioìdato,  ìJiprndir7.  e paga  mor- 
ta, colui , che  tira  la  paga  lenza 
obbligo  di  fattione  alcuna,  L e- 
tncritbus>exauthoratus.peTpa.gz- 
méto  buona  paga,o  mala  paga , 
di  chi  è buono,o  mal  pagatore . 
lPagamento.il  pagare,  e quel  che  fi 
da  per  pa.gd)l.Jolut:oJ  m:rces. 
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Pagar^amente,da  pagano,  l.etbnic}. 

Pagariefmo.  religione  pagana,  l.re- 
ligio  ethnica.  ' , 

Paganico.di  pagano . 

Pagano,  gentile,  infedele,  idolatra 

/ .etbnicus. 

Pagare,dareil  prezo,che  altrideue 
l.folueie xdebitujn  reddere. alle  vol- 
te vale  caftigare,  come  ; io  te  ne 
pa.gzròyl.ptnas  futnexe.pjOìLÙ  di- 
che chi  vuol  ben  pagare  nó  curi 
ben’óbligare,  pagarli  in  sù  l’aia, 
è pagarli  di  yna  cofa  a modofuo 
Iddio  non  paga  ogni  fabbato 
cioè  fe  ben  indugia,non  però  fi 
fuggela  punitione  del  peccato, 

l.ììtus  non  efi  velox  ad p&nam.  Nò 
pagarli  , o pagarli  di  ragione , è 
non  cedere  alle  ragioni . 

Pagatore,che  pàgij.folutor.  Qrix. 

Pagarne  e,verb.fe.che  paga  J.folu- 

Paggiojferuidor  giouane,  ì.puer  pe- 
dijfequus  \ hoggi  fi  dice  più  pro- 
priamente paggio  a fanciullo,  o 
garzonetto  nobile  , che  Terna 
Principi. 

Paglia,fufto  di  grano,o  d’altre  bia- 
de da  mictzrcjfalea.  pro.haner 
paglia  in  becco,  fi  dice  di  citi  iu 
qualche  nafeofo  fdegno,efegre- 
ta  promeffa,  e col  tempo , c con 
la  paglia  fi  maturano  le  nefpolej 
cioè,  il  tempo  doma. 

Pagliaio,maffa  di  paglia  a cupola, 
l'palearinm. 

Pagliericcio,  Sen.pagliariccio,  fact. 
Cone,l.  culritraftramentitia . 

Pagliolaia,giogaia  dei  buoi,l.p4?^ 
rta3  ort<r?:. 
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pagliofo,  pien  di  paglia,  met.  per 
' imbrattato  di  vidi. 
pagIiuola,minutittirna  parte  d’oro, 
ò d’argento. 

pagliuoliere , voce  marinarefea , e 
nome  di  colui , che  ha  cura  del 
pagìiuolo,chc  è lo  ftanzino  del 
naui7io,doue  lì  tiene  il  bifeotto, 
pagliuolo  dicono  i contadini  a 
'quella  parte  di  paglia  battuta 
ndl’aia,nella  quale  rimane  Tem- 
pre qualche  fpijjja. 
pagliuca,Sen.filo  di  paglia , e d’ vn 
che  giuochi  volentieri;  fi  dice, tu 
faretti  a cauar  le  pagliuche  del 
pagliaio.  (pagone. 

pagoncino.Sen.  pauoncino,dim.  di 
pagone,Se.pauone,  vccello  dome- 
ttico  noto,  l.pauo. 

paiOjdue  d'vna  cofa  detta, di- 
edi talhora  paio  a vna  cola  fola, 
ò diuilìbile,ò  indiuilìbile,che  lìa, 
come  vn  paio  di  carte  da  gioca- 
re, e vn  paio  di  forbici, 
paiuolo,  vaso  di  rame  rotondo  con 
manico  di  ferro  arcato  per  vfo  di 
fcaldar  acqua ^..cacabus,  ahenum, 
i*bcs.dicdi  prou.  e negarebbe  vn 
paiuolo  in  capo  , di  vn  che  non 
confetti  mai  il  fatto  per  chiaro , 
che  lia,  Ijnix  alba  non  efi. 
pala , ftrumen  to  noto  di  varie  for- 
me^ di  varie  materie, e 
pala  li  dice  a quegli  ftrumenti 
del  mulino,cbe  riceuono  Jacqua 
è fanno  voltar  la  ruota, 
paladino , nome  vfurpato  da  noftri 
poeti  ne  i lor  Romanzi  perbra 
/ uo,e  nocabilméte  valorofojtrat- 
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to  da  que.  dodici  eletti  da  Car- 
lo Magno  honorati  di  quello  no- 
me per  molto  lor  valore  contro 
a 1 nimici  della  fede,l .heros. 
palafita,  palificata,  quantità  di  pai 
liticali  in  terra  per  temperare  l’- 
impeto dell’acque  correnti , lat. 
pai  atio. 

palafreniere  , che  va  alla  ttafìi  dèi 
palafreno,  oggi  li  dice  llaffiere  , 
riferinmdoli  il  nome  di  pala  fre- 
mere fedamente  a gli  ftaffieri  de* 
Cardinali,o  de  i Principi  grandi, 
\.prodrotnus,  feruta  a pedibut . 
palafrenojcauallo;  ma  nó  da  guer- 
'ra,  ronzino. 

palagerto,  Sen.palazzetto,  dim.  di 
palagio,  e di  palazzo, 
palagio. Fior.per  palazzo,  1 .palatiti. 
paiamolo,  che  opera  con  la  pala  , 
oggi  più  frequentemente  fi  di- 
ce  Spalatore. 

palamento , gitarnimento  di  rèmi 
del  nauilio , Vremi^ium. 
palanca.  Sen.  fpranga,  palo  diuifo 
per  lungo,  1.  ridica. 
palancatico,  e palancato, Se.  fpran- 
gato,chiufura  fatta  di  palanche, 
in  vece  di  muro,  /.  valium. 
palandrana,  mantello  da  viaggio,e 
da  acqua,  con  manichedatin.en- 
dromis. 

palare , ficcar  pali,  propriamente 

Eer  foftegno  di  viti,  o d’arbori , 
palare , pedare.  Sen.  dicono  im- 
palare. 

pai atp, parte  fuperioredi  dentro 
della  bocca , doue  ( fecondo  la 
comune  ) è collocato  il  fenfo 

del 


elei  gullo,  1.  palatum. 

Palazzo, cola  che  di  grandeza,e  d’- 
ornamenti ecceda  l’ordinarie,  L 

palatiti/». 

\ Palchetto,  e palchicciuoIo,dim.  di 
palco.Sen.  dicono  anco  palchet- 
■j  to,  quel  che  fi  fa  di  legname  po- 

• (liccio  per  veder  felle , o com- 
medie . 

. Palco, vn  cópoflo  di  legnami  fopra 
traui  con  ma  troni,  e calcina,  o 
geflo,  nel  quale  s’habita  dentro 
; alle  cafc , Lxontigatio.e  palco  di- 
cbnoSc. particolarmente  a quel* 

• lolite  immediatamente  è lotto 
al  tétto  della  cafa,chs  per  il  più 

; • non  s’abita Jt.foUrium. 

Paleo,  finimento  di  legno,col  qua- 
le i fanciulli  giuocano,l.f«r£o. 
e paleo  vna  lòrte  d’erba. 

: palefamétoal  pzkiitzj.declaratio. 
palefare,  maiufeflare,  1.  patefaccre . 

'fnanifrflarr.  [ tus . 

palefe, manifello,  l.manifefius,  apcr- 
i palefe,  auuerb.e 

palefemente , manifcftamente,  lat. 
j pai  am.  maxifrfie. 
j palellra.  giuoco , e luogo  d’eferci- 
tio,I  .pulefira. 

il  paletta,  piccola  pala  di  ferro , che 
j s’adopera  al  focolar cj.bktillum. 
e paletta  quella,  che  s’adopera 
per  giocar  alla  palla,  & alla  pi- 
lotta,  l.bacillus  lu/jrius. 
paletto,  e 

Palicciuplo,  dim  .di  pdo, l.paxillus. 
palificata,  quantità  di  pali  clic  lì  fi- 
cano  interra  per foftenerla,!.^- 
k fincati» , 

k I - ’*•  - 


P A 47.J 

Palificcare . Sen.  palificare, f^r  pali- 
ficare. 

Palio,panno,‘drappo,o  altro. che  fi 
dà  per  premio  di  chi.  vince  nel 
corfoj.brauium.  per  quell’orna- 
mento conceduto  fidamente  al 
Pontefice,  & a i Metropolitani , 
da  loro  portato  fopra  gli  abiti 
fagri  a.guifa  di  collana  in  giorni 
decerminaci.diciamo  fatta  la  fe- 
lla, c corfo  il  palio , quando  s’c 
finita  ogni  cola , l.acla  , tr  anfana 
omnia. 

raliotto.Sen.dauanzale^ue!  drap- 
po, o altro,  che  cuopre  la  parte 
dinanzi  dell’altare. 

Palifcalmo,  oggi,  palifchermo  , o 
fchifo,  piccola  barchetta,  che  lì 
mena  dietro, o lì  porta  dentro  al 
nauilio  per  ibifogni,  IfiapbaM»* 
ter.  fficato . 

Palmato,  e palizzo.  Fior,  per  pali- 

Palla.corpo  rotondo , l.globtu#il a . 
sèplicemète  s’intéde  palla  dajgio 
care , la.spherula  ,dar  allappai  la  di 
polla. bf a:  volata  remittere.daTÌc  al 
primo  balzo,  lat. ex  primo  refui  tu, 
prou.  hauer  lapallainmano,  fi 
dice  di  chi.  può  far  vna  cofa  a 
filo  modo,/./#*  eft  />;7d.afpettarli 
palla  al  balzo  è alpettar  iltépo, 
e l’occafione,  far  d vno  alla  pal- 
la^ aggirarlo,  ltrappazzarlo , L 

aliqucm  qua  fi  plani  habere . 

Palla  a vento,  pilotta,  l.fillis. 

palla  di  fapone  mischiato, Ut,  pila^ 
maniaca. 

Palleggi,  re, dar  alla  palla  per  trat- 
te qiiaentOj  liceo  pii  a Infitare . 

- Pai. 
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T .Uiare/ricoprire  con  artificio,Iat. 

palliare,  dijftmulare. 
Pa!Iidezza,quella  banchetta  Illù- 
da che  nafce  nel  volto  perla 
paura,che  anco  è naturale  a mol 

ti,  1 .pallor . 

pallidità,  pallidezza. 

Pallidojche  a pallidezza, sbiancato 
Jniorto  jL.pallidus. 

V Ilidore , palidore,  e pallore,  per 
pallidezza,  ì.patlor.'  ■ 
pallotra,  palla  di  fapone.che  ven- 
dono i Tali’  in  banchi,o  altri  lat. 
pilamattiaca . 

PdioroIa,pal!adi  materia  foda. 
i alina,  àrbore  che  fa  idatteri  , e 
* palma  diciamo  anco  alle  fron- 
di  di  effo.lpalma.  meta,  per  glo- 
ria,vittoria,  e premio  d’honore. 
palina,  il  conpauo  della  mano,  lat. 
A palma,  W*.  batter  palma  a pal- 
ma , è percuotere  le  mani  infic- 
ine per  fégnò  di  dolore.  Il  male 
fi  deue  portare  in  palma  rii  ma- 
no; cioè,  chi  y un’aiuto  ne’' Tuoi 
, trauagli,  li  riebbe  manifè ilare . e 
tenere  vno  in  palma  della  mano 
e tliraarlo,e  accarezzarlo  eccef- 
fiuamènte. 

palmata,  percofifa  nella  palma  del- 
la mano,  1.  voU  ìttus.  * 
^aJmentOjtorchìodlrettoio . 1.  tor- 
'culÀr.  per  edifitio,doue  fi  ano  ma- 
cine, & altri,  ordegni  da  macina- 
j e,cficefi  macinare  a due  palmé- 
ti jdichi  per  voracità  maftica  da 
amendue'  i la  . a yn  tratto . 

T?  fruite,  tralcio^  i.prlmes. 
f;  Inutio,  Fior,  per  arbore  di  pai- 
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ma,e  per  quel  ramo,che  fi  dà  la- 

uorato  la  Domenica  dell’  oliua . 
Sen.dicòno  pUmiJ.palma. 

Palmo/patio  di  quanto  fi  difteiide 
la  mano  dal  dito  grolle  al  mi- 
gnolo, 1 .palmus, 

Palmone.  Fior,  legno  guarnito  di 
paniuzze  per  pigliare  vccelli.Se^ 
dicono  vergone. 

Palo,  legno,  o canna  che  fi  ficca  in 
terra  per  foflegno  di  yit(,o  di  ar- 
bori teneri, 1 palassi,  diciamo  in 
prou.  agui^zarfi  il  palo  nel  gi- 
nocchio^ dii  fa  cola  che  polla 
ritornar  in  Fuodanno  , l.afciam^ 
crurilus  ilhdere.  faltàr  di  palo  in 
frafca,è  entrar,  d'yn  ragionarne-  . 
to  in  vn'altro,  ì.decalcaricpin  car- 
tonar mm.  e palo  fi  dice  per  fimi- 
lk.a  yn’iftrumento  di  ferro  grac- 
ile , col  quale  fi  fa  buchi  nelle 
muraglie,  & in  terra. 

Palpabile, che  può  toccarfi,l.p<*/^*- 
bilis . 

Palpare, toccarc.o  foauemente  ma 
neggiare,  l. palpare, concettare. 

Palpatore,che  palpa.metaf.adula-. 
tore,  f.palpator. 

Palpebra , la  pelle  che  cuopre  l’oc- 
chio,\. palpebra.  [affrettare. 

Palpeggiare,mane  giare,  palpare,!. 

Palpitante,cHe  palpita, Lpalpitatts . 

Palpitare,  e frequentemente  muo- 
uerfi,pr«prio  quel  battimento , 
che  fa  il  cuore  per  qualche  paf- 
fiohed  .palpitare. 

Paltone,  e paltoniere^Fid.  per  fur- 
fante. che  accatta,I.wf»^;r«j. 

Paludamento  , vefla  militare  de* 

• Ro- 


l 
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Romani.  ì.paludamentum. 
Paludare,  di  palude,  Lpafufirh. 
Palude , acqua  di  fiume  ftagnate,  lf 
palus3disr 

paludofo,che  ha  acque,  p natura , 
di  palude,  Lpaludofus. 
paluefata.Fior.  per  pauefata,riparo 
fatto  con  paluefi , l.repagts. 
paluefe,  per  pauefe,  ì.fcutum. 
palliare,  di  palude,  Lpalu/hh, 
pampanaio,che  produce  pampini, 
l.pampinarius. 

pampanojfoglia  della  vir  c,Ifpampi- 
nus.  prou.  Affai  pampani.e  poca 
huua  ; gran  dimoftracioneie  po- 
chi effetti.  (cialda, 

pcrmparigio,  dicono  Scn.  anco  alla 
pampinariofpetiedi  tralcio,l./>*;w* 

pmanum. 

panacda.jFior, confezione  da  con-* 
feruare  il  vino. 

panaggio,  e panatica  proyifìone  di 
pane3\.rcsfrumentaria  commeattts. 
panattiere.  colui  che  a cura  del  pa- 
ne,© lo  fa,  t.pìjlor. 
panca.Sen.  Banca,  (frumento  di  le- 
gno da  federe  , per  p:ù  perfone 
inficine,  Lfubfellium^ 
f pannaccieri.Fior.coloro  che  Hanno 
, a cicalare  per  le  panch?,o  in 
panaccia,che  è panca  in  luogo  pu- 
blico  per  ridotto  di  cicalare, 
pancale.  Fior,  panno  per  ornamen- 
to di  panca. 

pancata.Fio.più  fili  di  viti  infieme . 
Sen. dicono  anguillare,  o anguil- 
lacci  oji.limes  vmealis. 
panchetta.  Scn, banche tta,dim,  di 
' panca,  |7  " 
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pancia,  parte  del  corpo  dello  llo- 
maco  al  pettignone,  I.  venter.  di- 
ciamo grattarli  la  pancia,  che  è 

flar  jn  ocio,  l.oci  ari. 
panciuto,  che  a gran  pancia.  I.  ven- 
tri co  fus. 


pane,  cibo  comuniffimo  digrano,ò 
di  biade,l.^/i»A.pane  lauato,fi  di 
ce  quando  in  fette  arroftite  al 
fuoco,?  poi  inzuppato  in  acqua, 
e (colato,  fi  concjice  con  aceto, 
o vino  pretiofo,e  zuccaro.réder 
pan  per  focacciajè  render  la  pa- 
ri$ià>I.p*r  pari  referrt.  Jiauer  qual 
eh ut  cola  per  vn  pezo  di  pane,  e 
comprarla  aviliflsmo  pre^zo.Di- 
cefì  pane  di  zuccaro  di  byrro,  di 
Ccra,è  firn,  cioè  quantità,  o pezo 
in  quella  forma,  mangiare  il  pa- 
ne a tradimentOjfi  dice  in  prou, 
di  ehi  mangia,  e nó  Io  guadagna, 
allegrezza  di  pan  caloo,che  du- 
ra poco.Pane  d’vn  dì, e vin  d vn* 
anno;  denota  la  perfèttione  j co- 
nie,pane  alIuminato,e  cacio  eie*» 
co,  e pan  con  gli  occtìt,cacio  sc- 
z’occhi,  e vino  che  falti  a gli  oc- 
chi. cfTer  tneglio,che  il  pane  > è 
effer  huomo  di  graq  boncà,e  pi 
perduto  fidice  d’vno  che  nonfìa 
Ymono  a niente , l. nappa , ntbulo , - 
cercare  miglior  pane  che  di  gra- 
no, e non  contentarli  defl’hone- 
11  o , Se  non  veniua  il  pan  muffà- 
ua  , fi  dice  di  chi  è veduto  mal 
volentieri  comparire  in  vn,  luo- 
go;e  dir  pan  pane,  ,è  fauellar  co- 
me, altri  l’intende  fenza  riljpet- 
Lficus  ficus  Pietre* 
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iPanellinOjpiccoIiflìmo  pane . 
panello, viluppo  di  cenci  ben  onti, 
che  s’accende  nelle  torri , o altri 
luoghi  alti  nelle  lumiere  per  al- 
legrezza, o fella  publica . 
panetto.Sen.panino,piccol  pane.,/. 
punii  breuijftmus. 

pania,  materia  tenace  che  fi  fa  di 
buccia  di  vifchio  , che  battuta 
s’acconcia  con  olio  per  pigliar 
gli  vccelli,  l.vifcHm.  dicefala  pa- 
nia non  tenne;  quando  nó  è riu- 
fcito  a vno  di  confeguir  la  cofa. 
paniaccio,  e paniacciolo  è la  pelle 
doue  fi  cóferuano  le  paniuzze . 
paniccia,  farinata,cioè  farina  cotta 
nell’acqua,  l. puliti  tis. 
panicio,cofaintrifaaguifadi  pane 
panico,  fpetie  di  biada  minutiflima 
nota,  1 .panicum . 

paniere,ftruméto  noto  che  fi  fa  di 
diuerfe  materie,&  in  diuerfe  for 
me;  ma  per  il  più  divenchi,e  di 
vetrici,in  vfo  dì  portar  cofe  ator 
noJ.calathusflSMlus.  prou.  chi  fa 
l’altrui  meftiere , fa  la  zuppa  nel 
paniere;  di  chi  fi  mette  a far  arte 
che  nó  sà.Hauerle  budella  in  vn 
paniere,dicefi  dicolui,che  a grà 
• paura.  Li*  manti  animam  geftare. 
panieruzzo,  e panieruzzolo,dim.  di 
paniere,  l.va/illus.  affettar  l’huo- 
ua  nel  paneru{zo  , è accomodar 
bene  le  cofe  fue, 

panione , verga  impaniata  per  pi- 
glia vccelli,  /.  calamus  vifcatus . 
pannuzza , piccolo  fufcello  impa- 
niato da  pigliar  vccelli. 
pannaccio,  panno  gatùuo  « ò per 
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mala  qualità , ò per  efler  troppo 
adoperato,  1 .panniti  attritus . 
pannaiuolo,  mercante  di  panni.  . ì 
pannocchio.Sen.quella  gortione  di 
lino,ò  d’altrojche  fi  mette  nell3  i 
rocca  per  filarlo.  Lpenfum. 
pannello , quel  pezzetto  di  panno 
lino  groflo,  che  ferue  a nettar  la 


tetta,  l.panniculus.  1 1 

pannia,  erbaccia  che  è prodotta  da  a 
acque  (lagnanti,  i 

pannicello  ,piccol  pezzo  di  panno 
linOfl.panniculus.  l< 

pannicolo,  diaffamare, 
paanilini,  ogn’panno  fatto  di  lino, 
biancarie , l.lintca.  (lanp.  a 


pannina,  forte,  e qualità  di  panno 
panno,tela  di  lana,o  di  lino,  l. pan- 
nili . panni  nel  numero  del  più  i 
femplicemente  vale , vefthnenri 
di  qualùque  materia  fiano,  /.  t*-  i 
Jlimenta . panno  fi  dice  a quella 
nuuola  chetalhor  nafce  nell’oc-  i| 
chio , & a quella  materia  che  a < 
guifa  di  pano  fi  genera  nella  fu-  ij 
perficie  del  vino,e  d’altri  liquori, 
prou.pigliar  il  panno  pel  verfo  ; \ 

trouar  il  vero  modo  per  trattar,  j ; 
o finir  vn  negotio,  l.fcena  Jeruirc , ■’ 


e,ftar  ne  i fuoi  pani, c, far  col  fuo  i 

fenza  dar  faftidio  ad  altri,  l. intra 
fitam  pcllìculam  fe  continere.  » r< 

pannocchia,nome  generale  di  tutti  p 

quei  femLche  nafcono  a guifa  di  L 
chioma  nella  cima  delle  piante , n 

come  di  faggina,di  meglio,  e fi-  vi 

mil.e  di  ogn’altra  cofa  a quella  r( 

fimilitudine,  l.panicula.  5| 

pannocchiuro,  che  ha  pannocchia,  n 

piti' 
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pantano,luogo  pie  d’acqua  ferma, 
e «Ji  fango  JLpalusydis. 
pantanofo,che  ha  del  pantano,lat. 
paludofus . 

pantera , animai  fiero  toccato  di 
piccole  macchie  bianche,e  nere 
l.panterajfardalis.  per  ma  forte 
di  rete  da  vccellare,  e dapefca- 
panzerone,panziera,U<?r/o*.  [re. 
panzeruola  fuo  dim  .{.loricula. 
panziera,quclla  parte  deli'vsbergo 
che  arma  la  picia.sUorica,tborax 
paona*zo.Se.pauonazzo,coloretrà 
az  £uro,e  nero,l  .violaceusdanthi- 
nus. 

paone, o pagone.  Se, paltone,  vccel- 
Jo  noto*,  e famolo  di  bellezza  di 
co  dipano ,nis, 

panneggiare, S.pauoneggiare  e va- 
gheggiar  fe  fteflò,I.y&  circSfpicere 
paonelìa.S.pauoneiìa,pauone  lem. 
l.paua , 

Papa, Sommo  Pontéfice,!.  Ponùfex 

Mttximuf . 

papale  di  Papa  attenente  a Papa. 
{.Pontificali  s . 

Papato  Pontificato,  Ijpontificatus  , 
us . 

papauero,erba nota, che  hà virtù 
i di  far  dormir  e. ì.papauer. 
papcrino.Se.paparino,dim.di  pape 

toXpullusyanfcrinus , 

)apauero.Se.paparo,oca  giouane , 

l.an/erculus.prou.i  paperi  voglio 
menare  a bere  l' oche  ; quando 
vn  giouane  vuol  aggirare  vn 
vecchio  , l.fui  Mmeruam  docet  « 
Buon  papero  , egattiu’oca  $ 
buon  da  gioirne  fi  irido  da  ycc. 


chio . 

papiro  , pianta  che  nafee  nelle  pa- 
ludi d’Egitto, {.papyrus . 
pappatane  cotto  in  acqua,  1.  pani s 
elixus.Sz  i bambini  dicon  p appa 
al  pan e:\.pappa . 

pappare,mangiare  ingordamen  te 
{.ingurgitare . , 

papagallo,vcccllo  dcll’rndia,ò  del 
l’Ifole  dell’Oceano,  di  gr  andez- 
za  del  corbo,ma  di  color  verde  , 
& alcuni  có  alquanto  di  rodo  , 
che  con  facilità  imita  la  voce 
hu  roana, l./>/yfMf*j  .. 
pappardelle  forte  di  viuanda  dili- 
cata,che  fifa  in  diuerfe  mani  ere 
Fi.  chiamano  pappardelle  le  la- 
fagne  cotte  in  brodo  di  lepre  , I, 

' fulpamentum. 

pappo.Fio.per  pane,voce  puerile  , 
Sen.pappa . . 

parabola  detto  per  limilitudine  y U 
parabola . 

parabolano,  ciarlone,  che  ha  de! 

bugiardo d.vtrbofussmendax . 
paraboIofo.Fio.per  parabolano . 
paradifo,luogo  <te’beati,I./>*r4^/j$« 
paraferna,fopraddole,e 
parafernale,ciò  che  la  moglie  haól 
tre  alla  dote3ì.bonaparaphernalta 
paraggio . Fio.per  paragone,latwt- 
pfuiparatio . (re. 

paragone,far  paragone,  1. compara- 
paragone.e  vna  forte  di  pietra  fa 
la  quale  fregàdo  Toro,  e farge  - 
to  fè  ne  fa  paragon e£.indcx,  ty- 
dius  lapis  . oro  di  paragone  è 
Quello  che  può  dare  a tutti  t 

Cimenti , ìjMTHm  obrffum . vfi^. 

s 


4 


l 


478  P A 

fi  paragonc,per  coniparatione 
paragrato,  vna  delle  parti, nella 


quale  1 Legilti  diuidono  il  tefto 


delle  leggi,  l.paragrapbus . 
paralitico,mfermo  di  paralifia,  lat 
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renrela,confanguinità,I./*jli»>W 
cognatio  jonfanguinitas  , per  lftù> 
pe,ò  legnaggio,l,/fc>?f  . ^ i 
parente,congiunto  d’alHnirà , o di 
confanguinità,  l. affini s cognatus  * 

' paralyticKs , ■ . per  progenitore, l.p*/c»/ , 1 

paralello,eqiiidiftante,  termine  a^  parenteIa,paientado,confanguini-i 
Urologico, li , tà,l  córtfahguiniédi  .• 

paraméto,vefte,&  abiti  facerdotà-*  pafenteuole,da  parente  .• 

li, e parini  ò drappi , di  cuis’  a-  parenteuolmente , da  parente , di 
domano  gli  aitarle  le  chiefe  ,1.  cuore, l.e*-  animo, 

ernamentum . per  di'appijO  tap-  parentorio.Se.perentorid,termine 
pez^arie.che  ornano  le  cole  . vltiriioin  materie  di  ragione,le* 
parapetto  fponda  di  muro  , gale,I.fd;tfw»  peremptorium , 

parare , veftite  il  paramento  prò**  parenza.Fic.per  apparenza  .• 
prio  de’ Sacerdoti  quando  fi  ve-  parere/embrare.l.vWm.  pèr  giudi 
ftontì  in  Pontificale , o per  cele-  care,ò  llimar !t,LexiJlan*reicenje- 

brare,l.or»xrr.parare  p porgere,  n.prou.Parere,e  nó  eflere,  è co- 
come  pcoffo  in  vna  gótà,para  1*  me  filare,e  nò  teflere  ; cioè  nort 
altra  in  neu.pa.opporfi,l.<#*rc,  ^aft.a  I’apparenia,doue  bifogna 

parafale, òmbrellaXr/aMfi*.  l’effetto  / 

parata,e  parato  j fidi,  riparo  che  fi  parere,nome,giuditio,opinione,  U 
fa  per  difefa,l.™//«»* , . fintentid.opmio , 

parato,addornato,di  paramenti,  I.  pai'ete,mnroil^ar/c/.parete’ , e pa- 
exornatus. oggi  fi  dice  parato , p retelle , fi  chiamano  alcune  reti 

appa.tecchiaioilfaratus3proptm.  di  pigliar  vccelli  - 
parco  àdd.affegnato,!.?*™".  _ pareuole,che  pare,  che  molta  d- 
, parco  filli,  luogo  chiufojdoue  fi  té-  effere.-  j 

gono  animali  feluaggiA"^-  pargoleggiare, far  atti  da  bambini 
rium3viuarium  < hpuellafcere  .■  [rulus. 

pardo,leopardo, animai vdocifli*  pargoletto,dim.di pargolo y 1.^ 
rii  ò.ì.pardus , . pargolezza, fanciullezza^.p«mMJ. 

parecchi,  e parecchie , numero  in-  pargolo  picco!  fàndùUoil/w«rf«i 
determinatOjiiia  di  piccola  qua-  pùetlus . 
titdjpur  che  fi ì (opti  due,  1 .non-  pari,eguale,!.a  qti*litj*r.d\ct(\  lt« 
tulli, non paucì , à piè  parijrioè  con  tutte  leeoni 

pareggiare, fer  pari,àdeguare,  lar.-  moditàJ.^jparK 

Àcjuiparari.  pari, autferb.ai  pari.  v I 

p.  temado.Fio.anco  pantaggio,p*<  par i*  numero  diuifi&ile  in  due  pati 
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w^guali^L^ir  giocare  a pari  , e 
' caffo, 1 ,lt*U  ere  far  impar  . 
pariglia,due  medefimi  nùmeri  nel 
giuoco  tanto  di  carte,  come  di 
dadi  : 

parimentc,fimilménte,l.^AW*r. 
pari  fiati;  in  vece  di  fuperl.I.wwm- 
no  /quali s . , 

parlagiò.Fio:  per  luogo  doué  fi  fa 
parlamene o,l.f>rum . 
parlamentare  , lauellare  di  cofe  di 
fiato  nelle  diete,o  fconfegli  de’- 
gcaw&V^.ccfocionari  ’ . 
parlamento^!  parlamentare, l.r5Wà 
è l’adlirià^a  di  colorojché  intèr- 
liengonÒ  con  autorità  di  parla: 
montare  ,lr<>»f;7/«»».per  fempli- 
ce  ragionamento;  e per  l’ iftefTò 
parlare; Uocil'tiò., , 
parlante, che  parla,!  loquens  : 
parlati  ti  da , pronto,  e fpedito  par- 
lare;loqUacita  viui . 
pir!anza;Fio.per  il  parlare . , 
par/are,  proferir  parole,fìuellare,I. 

loqui  verbafacere  j 
parlare,(  tifi  l’atto  del  parlarci  l’i- 
ftefla  p2.ro\i,l.fermo,verlu}locutto 
perlalìa:Se.paralifia,rifoIution  de'- 
ntxbiyY.paralyfis.  . 
parlàtore,cheparla,dicitore^itfc*. 

tor3roncionatoryorator 

parlatoriojuogo  doùe  fi  fauella  al 
le  monache  ’3\Jochì  colloquio  fia- 
tutUs  : v . ( fermo  : 

parlacura,Fi.per  fauella , lJoquela , 
paralitico,infettò  da  parale  Ma;  lat. 

faralyticHs:  . 

paragònare/ar  paragQne,l.« /z?  4- 
_ rkrijtoafnri  ; 
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parola , voce  articolata,  l.verbum  : 
dar  la  parola,e  promettere;  Ob- 
bliga rfi,1.4/?ew/V/;  promure  re.  ró- 
per  le  parola  :n  bocca,  è interro 
pere  il  parlare  ; venir  a parole , 
venir  a cótefa,  \.*lterc «ripigliar 
in  parole  ; e interpretar  1’  altrui 
patole  in  diuerlo  fenfo  , \. capere 
in  fermone.di  tua  parola,che  mà- 
tiene  la  promelu,pigliar  parola; 
Ò farli  dar  parola^  farli  pniette; 
re;andar  ìopra  la  parola,e  alììcii 
rarfi  lotto  l’altrtii  fcdc;e  dar  pa- 
role,-è intertenere;o  dar  tàzotii;' 
Mare  tierba: prou.le  Buòne  paro- 
le acconciano  i maiifatti,l:r^'. 


fio  molhs  frangi  t iram  ; le  parole 
nò  s’infìlzàriò  j cioè  riòri  ti  fidar 


di  paròle,mà  alficurati  cò  la  ftrif 
tura , le  parole  non  empiono  il 
torpoja  chi  dà.parole  iti  yccé  di 
fìtti  ogni  parola  nò  viiol  rifpo- 
ftàicidè  no  bifognà  alterarli  per 
ogni  minima  cofà  che  ti  fià  det- 
ta,parole  da  veggiajciancie  fen- 
i'tffcttOyl.anicularurh  deliramen- 
ta.ìc  parole  fono  femmine  , &t 
fìtti  mafchijcioè,  dotie  bifognz 
ho  fìtti,nòn  Bàftàno  parole,  lat. 
facete  virorùm  efijoqui  muìicru  ; 

parola  di  l;è  ; cioè  da  Òffer ilari! 
puntiialniente.  , . 
parolaccie,  parole  difonéftè  od  ina 
gi lirio  (t^jurpta 3vel  tontùmttiofÀ 
vtrba. 

paroletta;é  paroluzza.  Sè.ancò  pa- 
roIiha;dim:di  pàroli  ; , . 

parpaglione  ; farfalla  che  vola  a! 
lame  > e per  quella  forte  di.fìt- 
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falle  che  danno  noia  alle  pec- 
chie. 

parricida,che  uccide  il  padre,! par- 
ricida , 

parrochia,chiefa  che  ha  cura  d’ani 
mese  per  tutto  il  luogo  l’ogget- 
to allaparrocchia,I./>*raeo<*,/>*- 
rochit t 

parrochiano,  prete  rettore  della.., 
parrocchia,! .parochus . 
parocchiani,  gli  habitatori  dcUa_j 
parrocchia 

parfimcnia,  mode  ratio  ne  di  fpefe 

1 * afflinovi  a. , 

parte , quello  di  che  è cópofio  il 
tutto  e od, quale  fi  può  diuide- 
re}\.pars,3por/io.per  lato,baoda,l. 

Utussisgzthu\on(:,(zìi2,y\.par. 

te  sfati  io  per  lupgo,ragione,  lat. 
locus/egioypet  il  nome,  L nomine 
verbisj5icc.fi.  dalla  parte  mia  j 
cioè  per  qud  che  tocca  a me,  1. 
quo  ad  me  peitinet  .parte  anco  fi 
dice  de’litjganiijonde  il  prou.o- 
di  l’altra  parte,e  credi  poco . 
parte,auuerb.mentre,intanto>lat. 
interini, dum. 

partecipe,che  baparte.1.  parteceps. 
^artefice,Fio.per  partecipe . 
parteggiare,  accodarli  da  vna  par- 
XtJ.efìe  partium  ftudioftim.  » 

partegnéza^i.per  appartenenza. 
parteuere.,'e  pertenere.,  lo  ftefia, 
che  appartenere  ... 

parten  te,che  par  tc^.difeedens  „ 
parten{a,panita>f.  dijcejfus „ 
partiaIe,aflfètrionato  a vnaparte 
parnalià,nfiratto  di  partiale,^**, 
tium^udinm*.  < 
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particela,dim.di  p3.rzc}ì.partìatla  , 
portiiaicula.  (J>articipatio. 

participamento  , il  participare,  la. 
participare, hauer  parte,  I Mi  quid  , 
participare . (particeps. 

participatore,che  participa,  latin» 
particifiatione^l  participare  ,ela 
fi  ella  pontone,!  partieipatio . 
particolare,e  particularc , fpcciale 
d’vn  Mo^peculiaris  3fpecialis  , 
prcctputu . 

partieularità,afiratto  di  particula- 
re, contrario  di  generalità. 
particularinéhre,con  particolarita 

1 peculi anterp r& cipue  . 

parrigione,e  partimento,diuifiane 

1 J.  lui  fi o ,partitio^ 

par  tire.far  parte  ,d  midere,  1 .partir! > 
diuidere . partire,  termine  arirh- 
meticojcome  moltiplicare , só- 
mare>.e  fimilijn  neut.  pafif.  parti- 
re^ andar  via,l  abire , difeedere  „v 
partire,  per  ifipartire,ciòè  entrar 
di  mezzo  per  quietare  rifià  , o 
q(iiftione,I  .comporterei 
partica,partéza;ilpartirej.^/feyr#x 
p parte,©  pordone,Lpars3partio3 

partita  fi  dice  a quella  nota',  che 
fi  fa  ne’libri  di  mercati  didare,c 
(khaxitrQj.nomè.e  partita  del  gì 
uoco,di  tàtip  parte,  come  anco 
del  fine>del  giuoco,vna  partita* 
più  partite.  ( particsilatim . 

parttfamétedifiitamétc,l^;7fi*/;OT 
partitOjparto^onditcione,!.^/^ 
conuentio . prender  partito  , è ri- 
foluerfi.Andare , o mandare  a^. 
partito  y dicefi  delle  propofio 
«he  fi  fanno  nefiecongregatio- 


pi 
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ni,o ne’confegli  publici ,lat.w 
fuffragium  mittere. per  termini.o 
pericolo, X.ìdcus  difcrimen.  mette 
re  il  ceruello  a partito  a vno , e 
tenerlo  in  dubbio, fofpefo,l.r<w- 
filij  incertumfacere.  partito  fi  di- 
ce anco  quando  fi  propone  due, 
ò più  conditioni  a eiettione  del 
la  parte, per  terminar  cótrouer- 
fie , come  fi  fa  ancora  in  molte 
forti  di  giuochi;  onde  il  prou.  da 
partiti  parteti,  e l’altro  : prefo  il 
partito,cefi'ato  l'affanno . 
partito,add.diuifo. 
partitore,che  fa  parti, 
ftnbutor . 

parto, fuft.la  creatura  partorita  ,‘l. 
fcetus}partu{ . 

parto,verb.il  p morire, \.partusj*s. 
partorire,madar  fuori  il  parto,lat. 

parere, par  turire.met.produrre* 
paruente.Fio.per  apparente . 
paruenza.Fio.per  apparenza. 
paruificare.Fio.per  impiccolire,  I. 

imminucre . 

paruifico.Fio.per  auaro,o  ftretto,!. 

illiberali t . 

paruolo,e  pargolo.  Fi.  piccol  fan- 
ciullo ,\.paruulus,pucrulus . 
paruta.Fio.per  apparenza. 

«'afeere , propriamente  delle  be- 
ltie,quando  mangiano  1‘  erba  in 
campagna,  \zt.pafcere,pafd . per 
dar  mangiare,  ì.pa/cere , cibttm 
pr abere. in  HCut.palT.nutrirfi . . 
pafcibietola,dapoco,inettoJ^«. 
lojnfspidus. 

pafcimentOjil  pafcere,8c  il  palloni. 
fa/iusjisjcjbut* 
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pafciola.Se.  pafeiona , abbonda/! 

di  cole  da  pafeere  . 
pafciuto,ad.fatollo^àtio,L fattami 
palco  lare, pafeere'. 
pafco.fuft.Fior.perpafcolo . 
pafcolo,luogo  i deue  fia  da  pafee- 
re,\.pafculum . , 

Pafqua,  propriaméteil  giorno  slj 
titànio  della  Refurrettione  cld 
Signore , benché  fi  dica  aneb  di 
altre  folennita  , Ì.Pa/cha , flàr  la 
mala  Pafqua  è far  male  , o dar 
male  nuouc.prou.  hauer  la  Paf- 
qua in  Domenica,  fi  dice , di  chi 
ha  fucceifi  à modo  fuo . 
pafquale  , e pafquareccio , di  Paf- 
- qua,o  da  pafqua,l .pafehalis . . 
paflaggio,iI  pafìareà.tranfitus , p:r 
datio  di  paflo,l  .pcriorium,  riauiu. 
paflamento , il  paflare , 1 .tranfitio , 
met.  fi  dice  pagamento  per  acco- 
modaméto.&r  accordo  di  nego- 
t\o  3\.tranfattio. 
paflante,add.che  palli . 
paflare,àdar  innàzi  séza  fermar f t 
\.tràfire.paRax  l vn  luogo ,e  tra.c- 
feriruifid.j»  aliqué lord  trattare  . 
pafiar  fiume,oftradi,e  trapalar 
dall’altra  banda, hjiumen  trdfire . 
paifar  tépo.darfipiacere,l.*«.;w/: 
obiettare. l’ifteflo  che  paflar  noia 
o maliconia,paflar  di  belle/a/lt 
valore,e  fim.è  auà{are,l.r.wrrr<’, 
fugare. paffar  di  vita, morire,  \.dìé 
olire. paflare  vno  da  bàdà,e  bada 
e riaverlo  3\.trajutrber are. pi(sa 
re  p sòpliceméte  iòare,\.j>gredi, 
paflarfela  leggierméte,  o tacita- 
niéte,e  no  ne  far  risétiméto,  ni 
• ‘ : - H h ne 
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; ne  far  parole,l  Jìlcntio , fr  A ter  in  * 
pollar  le  lertere  , e fottofciuer- 
le,e  partir  fuppliche,o  memoria 
li, concedere  quel  Che  fi  doman- 
da,! .JignareJui/cribere , 
partita, fuft.il  partire,  1 .trunfitio.  far 
partita  con  vnO  d’Vn  negotio  , e 

trajtarnCjleggiermenrejl.fK*»  a- 
liquo  percorrere  .e  fir  paflata  ne 
gli  honoriinelle  lettere!  o firn»  e 
tar  profitto  }\. prof  cere» 
paflato,add.l.^raftT/V«j.neÌ  numero 
del  più  vale  ralhora  per  antena- 
ti, \.maìores parente t . 
paflatoio,  luogo  doue  fi  parta  fof* 
fi,o  ritii  col  faìtOyl.vaJum.  e paf- 
fatoio  dicono  nella  mi  Ì irta  ehi  è 
fatto  partir  nelle  raflegne  per 
foldatoje  non  è . 
pagatore, che  pafla.llw‘4/«*. 
parteggiafe  , è andar  lentamente 
piu  volte  da  luògo, è luogo,  lat. 
fpatiari  deambularti  palleggiare 
vn  cauallo , e menarlo  a mano 
con  lento  parto . 

pafleggiere,viàdàte,  1 .adorna  péré* 
gnnus. p guardiano  di  parto  che 
raccolga  il  datio,l^^òv*»#x. 
paflèra,vcCel  vtoto,\pafier  * 
pafserotto.  pafsero  , che  fia  vfchó 
vfeito  ancor  del  nido,ò  di  poco, 
l.paficrculus,ditQ  i o fere  Vn  paf- 
farotto,  è dire , 0 fet  Colà  fenza 
giudirio  « 

pàfletto,mifura  di  mezza  canna . 
partitole, che  può  pat  itt^potibiliti 

pajjibitii. 

palfibilità.aftrattó  dipàflìbile . 
^paffino.Fio.tnifura  di  Tenitori-  che 
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importa  lo  fpatio  della  loglio^ 
za  de  1 orditoio  . 

paiTìonare.Se.appafsionareidar  paf 
(ione ^.paffione^afficer e i\n  neu.pa* 
tir  pafsioné  , \patiypaJfio'ne  affici. 
pafsionato*Se.appafsionato , vinto 
da  pafsioné . \ 

pafsioné, patiméto,l.^?*.per  artet 
to  «fan  m\oylpafie,afecii0. 
paffiuo,ldd.che  dinota  pafsioné  , 

- l.pajftuui. 

pafso,  dirtanta  nel  caminàré  dall'* 
vn  piede  all  altro,  htipajsusiusi 
gràfsusgradusyper  luogó  dólie  fi 
pafsà,per  mifbra,1.^7«j,per  Juò 
gó  di  fcrittura,l  .Intus.diccfi  ,pu. 
Il  più  duro  pàfso  è quel  della  fo 
g!ia,cióè,la  difficolti  Iti  nel  co-  < 
ininciare  , l.potta  itìneri  long\fsi~ 
ma  <y?.pigliar  i pafsi  innanzi , e 
prouederfi  auanti  al  bifognO  . 
pafso,f-.per  liquore  fpfemUto  dall* 
hutie  paf s^poffuni . 
pafso,add.appafsito  ,dicefi,d’erbe* 
o di  fruttùche  cominciano  a di- 
uenir  grizi,0  m ofei fUangéiùiul * 
parta, farina  intrifa  con  acqua  , /. 
majfa.tf ser  di  gròfsa  partaci  di- 
ce d'hUomo  materiale , di  poco 
Ìngegnod.o’*j0fc  Mintrueuài  buo- 
-,  ha  pafta,d’ottima  códitione,la* 
eleo  tranquillior,  metter  mino  i 
■■  parta , Cominciar  à ingerirli  in 
qualche  negotio,e  quell'  altro  ; 
per  rimenar  la  parta  il  pan  s'affi* 
najdoè,col  fere  s’impara . 
p zitello,  piccolo  pezzuolo  di  pa- 

jda  il  p>aJHllus . 

palticciere  ( anticamente  paft$l- 
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ì liete)  che  lauora  di  parta,l.«^<-  partorita.  Fior.per  arte  paftorale  j 

dinar  ini . /.  <trx  prftoritia , 

cj  particelo, lauoro  di  pafticciere,che  paftura,luogo,  dotte  le  beftie  fi  pa 
•>  è cuocer  diuerfe  cofe  dentro  a fCono,e  lo  fteflo  parto, l./>*/«/«. 

in'  >na  fpoglia  di  parta  có  vari  có-  per  la  traccia  delle  fiere  in  cac- 

ir.  dimentijfe  di  carne  fi  dice,  1.4r-  eia  tenere  in  pafliira3fi  dice  pro- 

ncretsjtisyrtttcrtat.  uer.per  trattenere  in  ifperanza . 

k paftinaca , fpetie  di  radice  , che  fi  parturale  , quella  parte  della  gana- 
inàgia  cotta  fritta, l./>/y?;»4f/*.pa  ba  del  caualio,doue  fi  legano  le 

k rtinaca,e  àncovnalbrte  di  peice  palloie  » 

paftinare.Fio.  romper  la  terra,l./>a*  paiturare,tener  gli  animali  alla  pa- 
li fi  mare . - ftura,l./>*/m'.in  neutr.  palcefij. 

4 paltinato,Fi.àd.l./»4/?j»«/«x>»Jw»  . pafci3ve/ci , 

t paftinatione,e  patena,il  Coperchio  del  calice  nel- 

paltico.Fio.il  partinaré,  \pafi  inatto  3 la  Mefia ^patena  4 

pafiinum . paterino,eretico,f.^w;V*j . 

j parto,cibo,l.r;£«//^«//;».dicefi  an-  paternale, paterno,l./>/tf<r»4j.1;>4*m'3 

co  parto  al  conuitOjbarxhetto  , paternità, l.e/Ter  padre , voce  vfata 
I tpulum^onuiuium  . per  i KellgiohXpattrnitas . 

' paftocchia,fiuola,fintione,dar  pà-  patemo,di  padre,  o che  defitta  da 
i ftocchia,I.z/rr^4  dare . padre,l./>4/tf»«/  4 

; paftoia,quella  fune,  o ferro , che  fi  Pater  nortro  j oratione  del  Chri- 
mette  a’piedi  de’cauallt  per  dar  ftiano,altriméti  detta  Doimnica 

lóro  il  portante  4 oitero  perche  le,p  vno  di  quei  grani  della  co- 

lafciati  in  pafcolo  non  pollano  ronà,che  è fegno  di  dir  il  pater 

li  allótanarfi  molzo^edica  4 noftro,e  la  fil(a  ftefla,  o corona, 

partonc,peziO  gtade  di  palla  ftac-  fi  dice  anco  pater  noftti  nel  nu, 
'jt  cato  dalla  mailà,pcriar  pezzetti  del  piu  4 {l.patilulnm. 

c da  formare  il  pane  4 patibulo  3 luogo, dótte  fi  gitlftitiai 

t paftorale.Fio.  ancor  parturale , ba*  patico  3 e epatico , di  color  del  fe- 
i * rtone  per  il  più  di  metallo,  infe-  garo,L hepaticus. 

*1  gna  del  Vefcouo , patiente^he  ha  patienzà,l./>4*V»/. 

j:  pettorale, add.  di  paftore  * in  fenfb  patiéteméte,có  patiéza^  Ypatièur . 
m di  prelato  Ji.pafioralis , patientemente/uperl.di  patieme* 

paltore,cuftpde  di  gregi,e  d'arme*  mente}\.patienti0MÌ  . 

tifipafior.met.pet  ....  patientifltmojfuperl.di  partente,  l. 
’Pomefìce,Ve[couoJlJ,entiftxiantÌ4  patientijjimus , 

. fior.antifies.  patienza,tolleràza,1^4//V»ri4  d 

partorella/em.di pallore,  - - fi  patiéra  anco  alla  baba  u ola 

tth  » di 
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di  lana  che  portano  1 Frati  io- 

pra  lo  tonica . 

patire,  ric:uer  l’operare  dell'agé- 
te,U*r*.per  cópcrure»f®fFire,l. 
futi /erre . dicefi  anco  per  fentir 
dolóre, o difpiacere,com’ho  pa- 
tito a vedet  ciò,'l.«*£*.  molefti ». 
affici . e patire  diciamo  di  cole  i- 
nanimate;quel  muro,  quella  tra 
ue,quel  ferro  ha  patito,patir  d’ 
vna  cofa  è hauerne  careftia,  1.** 

. gere.pix.it  freddo,  caldo , fete , e 
iim.è  efser  afflitto  da  quelle  co- 
fe,l .frigare  , lavorare , non  poter 
patire  vno,è  hauerlo  a noia.  Fio. 
dicono  anco  patire,per  digerire 

hdigererejCotuoquere. 

patria , luogo  d’onde  fi  trae  origi- 
ne,! .pat  ria . 

Patriarca,primo  de’Padri,  lat.  P*~ 
triarcha.ptt  titolo  di  dignità  ec- 
clefìaftica,  grado  più  alto  de  gli 
Arciuefcoui . (chalis . 

patriarcale,  di  patriarca,  ì.patriar - 
patriarcato,dignità  di  patriarca  ,o 
fua  Q\\xidìtxiox\t,\.patriarchatus. 
patriciua,vccifor  del  padre,l./*rn- 
cid'a . 

patricidio,I’vccifione  di  padre,  lat. 
parriciditim.  talhora  per  fempli- 
ce  homicidio ^.homitiditun  • 
patrigno.Se.patregno,  marito  del- 
la madre  d’vno , a cui  fia  morto 
il  pad xz,\.vi8ricus . 
patrimoniale,  di  patrimonio  > !•/»*- 
terntts. 

patrimonio,eredità  del  padre,  l.ps 
rmswwj'tt.generalméte  p ogni  for 
ic  di  beni  venuti  da  gli  àtenati  * 
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patrino.Se.padrino,quegIi  che  tie- 
ne al  battemmo,  e padrino  anco 
quegli,che  códuce  in  campo  ca- 
ualiere  per  combattere . 

patr;to,nobiIe  primaria.!./**  tritine. 

pa  inaiare  efser  di  coftumi  fintili 
al  px&ctfi.p»tri\are  . dicefi  anco 
più  comuneméte,  padreggiare . 

patrocinare,tenerprotettione,lat. 
patrocinavi . 

patrocinio,difefa,protet  rione,  lat. 
patrocinium . 

patto , numero  variabile  dato  all’- 
anno per  ritrouare  i termini  del 
lacuna , ì.epafla , e patta  fi  dice 
nel  giuoco  quando  i punti,  o al- 
tra lorte  fia  pari . 

pattare.  Se.  impattare,  termine  di 
giocatori,  patteggiare , ìfarem 
facere  tudum  cqttare  aleam  . 

patteggiarc,pattuire,  conuenire.I. 
pacifci  conuenire . 

petteggiato,pattuito,conuenuto  , 
\.pacius3a3um  . 

patto,conuentioneJa.  patìufafho. 
proti  .patto  chiaro,  amico  caro  , 
auuertimento , che  col  far  patti 
chiari,non  fi  da  occafione  di  ró- 
per  l’amicitia,quel  che  e di  pat- 
to non  è d’inganno, cioè  che  nifi 
funo  debba  dolerli  del  coniie- 
nuto,&  i patti  rópono  le  leggi . 

pattouire.Se.pattuire,patteggiare, 
1 .paci/ci. 

pattouito.Se.paKUÌto,patteggiato 
\.pado  decretai . 

paue,-teme,voce  fola  di  quello  ver 
boW.pattet.  {nitore. 

pauécare,hauer  paura,!,  panerei 

pa- 
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Pautnto,fiift.  timore  grande,  \p*m 

uor^terror. 

pauentofamente,  con  timore , Upa- 
u;dè)  timide . ( midus . 

pauentofo,paùrofb  Az.pautdus,  ti- 
pauefaio,e  pauef’aro,  armato  di  pa- 
tìefe,  l.Jcutatus^ajum. 
pauei'o,  arme  diferfiua  che  S'im- 
braccia, Lpann »,  feutum » 
pallidori  marofo,  Ipattidusjimidus 
pauimento,fpaz£o,parte  fuperiore 
di  pako,o  a!tro»doue  fi  camma, 
l.pauimentum » 

paura,  fofpettò  di  male  fopraue- 

nièiejimOTeJ.pxuGrjimor^metus. 
paurofamente,  có  paura,  l.pamde . 
paurofo,timorofo  ,l.tmidus9meti- 
culofpts „ 

pau(are,far  paufa,ceflkre,  Ipaufam 

facere3  quie fiere. 

pazzamente , pazzefeamente , alla 
pazzesca, ìvfipìetiter. 
pazzefco,  da  paz{o. 
pazziliuole.  Se.  dim.  di  pazzie,  ba- 
ie, fempacità  difanciulli,bagat- 
celle.  [tuia. 

pazzia,macamento  di  fenno,  l.fiul- 
pazzi*  fimo.fuperl.di  paz{o,  lafiul- 
tijfìmust 

pazzojche  a perduto  il  ferino,  lift- 
fitnns , mentecaptus . dicefi  prouer. 
più  pa£Zo,che  rn  ci  da  retc,per 
accennar  l’infìabilita  , pazzo  a 
bandiera  ; di  chi  là  ftrauaganze 
grandi,  chi  fta  in  ceruello  vn’ho- 
ra  è pazzo^per  moftrare  ch’è  le- 
cito mutar’opinione  A&z.fapiehtis 
tft  mutare  confilìum.  Chi  nafee  pa* 

50  non  gtiarifce  mai;  di  chi  non 
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muta  icoftumi  poco  grati.  La 
prima  patte  del  pazzo  è tenerli 
fauio.  Et  vn  pazzo  ne  la  cento  j 
quando  fi  veggon  molti  correr 
dietro  a vn  pazzo. 

P E 

Peana  caco  in  honor  d’Apolio,  lar. 
pecca,fuft.difètto,  l.vitium.  [pina* 
peccate,  commetter  peccato,  l.pec * 
care  9 delinquere . 

p eccato , tranfgreffione  della  lege 
d’iddìo,  l. peccar um , Culpa,  gtyie- 
ralmente  per  difètto,  o manca- 
mento, 1 .viìium3me»da.  p ro  ue  rb  » 
peccato  vecchio  penitenza  mio- 
ua,  di  chi  vicn  caligato  di  pec- 
cato antico  , e peccato  celato 
me{zo  perdonato, 
peccacuzzo.  Se.  anco  peccatiglio  , 
dim.  di  peccato. 

peccatore,che  pecca,o  ha  peccato* 

l.pec  caler. 

peccatrice,  verb.  fem.  lpecc/>trix. 
pecchia,  ape,  animaìerto  volatilo, 
che  ra  il  mele  ,e  la  cera , lapis.  . 
peccia.lo  lleflo  che  pixicia.,l.'vt)rter  J 
pece  , ragia  di  legno  di  pino  tratta 
col  fuoco.matcria  nera,e  tenace, 
l.pix.  prouen  e (Ter  tutti  macina- 
ti d’vna  pece,  è hauere  il  mede-; 
fimo  vitio,è  chi  tocca  la  pece  5’-* 
imbratta , l.  qui  tangit  pictm  con* 
taminatur.  ^ 

pecora,  animai  nofoj  ta.euis  y pro- 
uerbialm;  fi  dice  ; chi  pecora  fi 
fa,  il  lupó  fe  la  mangiai  chi  com  - 
porta  l'ingiurio  piccole , alpe  tri 
delle  maggiori,  e deile  «eco- 
ÌC  aunouerace  mangiai!  lupo-} 
Hh  3 
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cioè  non  batta  contar  le  cole , 

che  bifogna  enftodire,  U,  lupus, 

noti  curtttnumerum,  ' 

Pecoraggine, caftroneria,/;/?0/M‘- 

tas  ,inftpientia. 

Pecoraio  .guardiano  di  pecore,  lat, 
optile,  pccuarius . 

Pecoreccio, con  tùfione,  dicefi  effe r 

entrato  nel  pecoreccio, di  chi  no 
troua  via  da  finire  vn  ragionatné 
to,douegià  s’è  intrigato . 
Pecorella,  pecora,  o (uo  dnn.W- 

cula , 

Pecorile,  luogo  douc  fi  ricouerano 
le  pecore , l.ouile, 

Pecorino,  agnellino,  l.  agnus,  o che 
attiene  a pecore  * Umllus . 
pecorone, d’huomo  da  poco, e fen- 
ra  giuditio , lfto\ìdns , 
peculio,e  pecuglio,  Fior,  per  man- 
dra ,l.pecasf  grtx.  per  termine  le- 
gale. tutto  Quello,  che  il  figliuo- 
lo acqùifta  aa  fe , o-tien  per  fuo 
di  voluntà  del  padre,  l.peculium. 
pecunia,quàtità  di  denari,/. pecunia 
pecuniale, e pecuniario,di  pecunia 
l.pecuniarius,  <■  [niofus 

pccuniofò, ricco  di  denari  ^a.pectt- 
pcdagio.datio  di  paflo*  l.vedigal. 
pedagiere.ch'è  raccoligcre il pe- 
dagio,  l.publicanus. 
pedagogo, pedante*,  Ipedagogus. 
pedale, Sen  anco  pedone,' il  tronco 
dell’arbore,/,  caudex.  prou,  me« 
elio  è cader  dal  pedone,che  dal" 
fa  vetta,  per  chi  comincia  male 
__  vnacofa,  o fi  mette  in  mal  me- 
dierò,o feruitù,  che  è bene  libe- 
racene a buon’hot  a. 
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pedana,Sen.  fafeia  che  fi  pone  alK 
ettremita  de  piedi  per  fortezza 
delle  vefti,  h Iknlus. 
pedanre,quegli  che  guida  fanciulli 
o gl’mlegua  ,1. pedagogo.  {giu, 
pedata.orma  che  fa  il  piè,  la.  vefti- 
pedina.e  pedonaci  pezzo  minore, 
del  giuoco  di  fcacchi, 
pedono  faldato  a pi k,l.pedcs,tif.di- 
cefi  anco  pedone  chiuqiie  faccia 
viaggio  a piede, l.pedes,viator,pe-^ 
deftrux  pedone  dicono,Sene.  al 
pedale  dell’arborejl.faWr*. 
pedoto,e  pedotto,Fior.per  piloto  , 
l, proreta. 

peduccio.Ia  parte  del  ginocchio  in  ; 
•giù,ftaccata  da  capretto,  agnel- 
lo.e  porcOiC  peduccio  diciamo  a 
quella  piccola  pietra  doue  fi  po- 
iano  le  pigoli  delle  volte,  e pe- 
duccio dicono  le  donne  Senef.al 
piede  che  regge  l’aflìcelle. 
peggio,  nome  comparatiuo  , più  * 
cattiu o>l$eior,pcius. 
peggio, auuer.peggiormét  zaffiti*, 
peggioramento,  il  peggiorare, 
peggiorare.tttr  il  cattiuo, peggiore. 

l.ohep.mutaxe  in  peìortm  partem  , j 
* in  neutr.  andar  di  mal’io  peggio 
l.ruere  m peius , è d’ammalato,  I. 
ingrauefeere,  prouer.mal  cicrefcc 
chi  non  peggiora,  quafi  che  non 
fi  pofia  cteicer  di  perfona  * che 
non  fi  crefca  di  malitia.  / 

peggiorato,  add.  fatto  peggiore»  • 

aggrauato  nel  male.  5 

peggiore.Fior.  anco  piggiore.  pe£-  ! 

gio  nome,l./>««r. 

pegnorare,  torre  il  pegno  per  via  * 


I 
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di  Core e,l.pignorart.  ' r peregrinalo. 

Pegno,quel  che  la  carte  leua  al  pe-  Pellegrino, fiulf.chc  và  pellegrtnan- 
gnoreggiato , è quel  che  fi  da  in  do,  l.pelUgrinns. 
mano  del  creditore  per  ficur^.  Pellegrino»  add,  nobile , fingulare, 
za  del  debito, Lpignusfi  dice  prò  2,tdX\o[Q3Lvcnnfiui ,noHt*s,  per  io- 

uerb.  non  fi  fidar  col  pegno  m relriero,l.  peiegnnus.dictfi  pelle- 
, manojd'huoroo  sfiduciatole  po-  - grino  al  falcone  di  più  nobile 
co  cortefe.  ipetie. 

Pegola,  materia  tenace  con  laqua-  PqIlicano,fiorte  d’vccelIo,che  nafee 
, le  le  pecchie  turano  le  lefiùre  in  Egkto,di  cui  raccontano , che- 
delle  loro  lfanze,/./>i>,  »V;V,  col  proprio  fangue  rifiuficita  i 

Pelaglielo, dim.di  pelago,  morti  figlinoli  ,\fsUic*nus, 

Pelago, profondo  ridotto  d'acque , Pcllicia, velia  foderata  di  pelle  con 

meta.per profondità  di  pelo  jl.mafirHcia,  [pelilo,.  , 

fenfo,o  d’altro,  [///«*,  pellicciaio , artefice  di  pelliccic.  /. 

, Pelame, qualità à\pe\o, Ipilorii  qua-  Pelliccione, pelliccia» o pelliccia, 

. Pelare^barbare  i peli,  l.pilare,e  pe  grande,  l.vejlis  pelli ta. 

; lare  è anco  il  cauar  le  penne,  /,  PelliceIIa,e  pelliccila  dim.di  pelle, 

pinas  detrahere,  l.pellicula. 

Pelatina,  inlermità,  che  fa  cadere  i Pelliccilo,  Sen.  pidicello.piccolo,  e 
li  peli.  l,alopecio,  quali  inuifibile  bacolino , che  II  - 

I Pelato,  add, .pilotasi  genera  in  pelle,in  pelle  di  chi  ha  • 

i Pelle,  fpoelia  (^{‘animale , l.pellis , rogna  con  acutitìfuno  prurito, 

. auuer,  fi  dice  pelle,pelle,cioè  fu-  Pellicino,  Sen.pedicino.queU’dfre- 
i pcrficialméte,  èc  inproiuchi  nò  mità  de’càti  delle  balle, e de’  là’ 

sà  ficoiricare  intaca  fa  pelle;cioè  chi  perche  fi  pollili  pigliare  agc- 

, chi  vuol  lare  vna  co(a,e  non  sà , uolmentc  j onde  pigliar  il  fiacco 

la  gualla,non capir  niella  pellet  pel  pedicino,e  votarlo  affatto;  è 

9 dice  di  chi  fimania  delrallegrez-  prouerb.  dire  quanto  vn  sà  fica- 

[ za.  ognun’è  per  la  foa  pelle  j o-.  za  ritegno,a  rifipettp. 

( ; gnun’dbttopofto alle difigratie , Pela, parte  cfcrenientale  radicata 
J e pelle  che  non  puoi  vedere,non  nella  palle  dell'animale , l.pUus , 

H la  fcorticare , cioè , laflà  di  tàr  dicefi  prou,  il  lupo  cangia  pelo. 

qualche  non  profitta,  ma  nò  il  Ye{pj  chi  è criUo,ai  na- 

. PeÙegrinaggio,ilj*ellegrinve,/.p^  tura,  per  inuecchiarq  non  Jafià-il 

regrinatio.  vitioy lupus mIù xmut at uanmu'-c  ■ 

► Pellegrinare,  andar  per  gli  altrui , lafciare  il  pelo,o  del  pelo  , e ia- 

1 paefi , l. peregrinar i.  fidar  del  fiuo,  riueder  il  pelo  a v«. 

I PellegrinationCj  pellegrinaggio , /,  no,e  batterlo,  o riuedergh  i còti 

H h 4 leue- 
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feueraméte.rilucere  il  pelo  fi  di- 
ce di  chi  a buone  fpefe,e  fti  graf 
fOjOfler  d’vn  pelo, cioè  de’mcde- 
fimi  mali  coftumi , l.effe  ex  codem 
lino  . andar  a pelo;  di  cofa  » che 
va  ia  a gulto, vedere  il  pelo  nell’ 
huouo  lì  dice  di  chi  è d’acutilìi- 
mo  ingegno.  Pelo  diciamo  anco 
alle  piccole  crepature  de’  muri . 
pclolbjche  fia  pelo,  l.pìlofus.  carità, 
pelofa , li  dice  quel  bene,  che 
inoltri  di  far  per  altri,  che  torna 
in  tuo  feruitio. 

peltro,  Itagno  raffinato,  l.ftannum. 
Peluria . quei  piccoli  peli  eh®  ri- 
mangono fu  la  carne  de  gli  vc- 
celli  pelati. 

PeIuzzo,dim.  di  pelo, e peluzzo  di- 
ciamo a vna  forte  di  panno  fi- 
nitimo di  Fiorenza,  e di  Siena . 
pena, diligo,  l.potnafuppltcium.  per 
• affittone,  fatica,  {.affittito,  labor . 
penale,di  pena , càltigo,7>W;>. 
penalità,  pena, e fuo  effetto  3l.p*na. 
penalmente,  cou  pena, 
penare, in  neut.indugiare,!.  cuti  art. 
per  affaticarli,  Elaborare,  per  pa- 
tir pene,  la.  ungi. dine x ari.  in  att. 
tormentare,  dar  pena U.cruciare . 
penato,  che  ha  pena, 
pendaglio, cofa  che  pende, a cui  al- 
tra s’attacchi,e  pendagli,?  pen- 
denti diciamo  a quei  fornimenti 
di  cuoio , doue  fi  mette  la  fpada 
per  portarla  a canto, 
pendente,  che  péde,  l.ptndens.  per 
non  decifo.  Lnondumdecifum. 
pendencc,fuft.  per  luogo  che  pen- 
do e pendente  dicono  le  donne 
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a gioiello,  o altro,  che  per  orna-. 


mento  portino  al  collo  attacca- 
to a vezzo,  o catena,  come  anco 
a gli  orecchi,  che  alcriméti  fi  di- 
ce orecchino,  o orecchiuo,la.;(»~ 
aurti.  per  deriuantej  e pependé- 
tc,;/.  priginem  ducens. 
pendere,  itar  fofpefo  , attaccato  a 
qual  cofa  che  foftèga,  1.  pendere ; 
pendere  verfo  vna  delle  parti,è 
hauer,inclinatione,pendere  alTo- 
lutamente  fi  dice  di  quel  che  nó 
ftà  dritto;per  dependere  , /.pen- 
dere. e pendere  fi  dice  anco  di  li- 
te, o controuerfia  non  ancor  de- 
cita. 

Pédice,paefe  che  penda,  o riuiera. 
Pendio,che  pende,  l.  iurlinatus. 
Pendolone,che  Ita  pendente,]  atin. 

pedulus. 

Penetraoile,atto  apenetrare,  l.pc - 
netrabilis.  [ tracio . 

Penetraméntodl  penetrare,  l.ptne- 
Penetrate,  che  penetra ,1. penetra*:. 
penetrare,paffar  dentro  ^.penetrare. 
penetratiuo,che  ha  virtù  da  pene- 
trare, /. penetrabili s. 
penetratione],  il  penetrare,  /.  pene- 


trano . 


Penitente,che  fi  pente,  l.pcemttns.' 
Penitenza  fodisfacimento  penale 
de’  falli  commeffi,  ht./odisfatiio. 
per  il  Sagramento  della  Confèf* 
fione  , l.ptnitentia . per  pentirne, 
to,  l. punti  enti  a. pena,caftigo, 
l.pcenajupplicium.  > {tenti alti. 

Penitentiale , di  penitenza»,  l.peni- 
penitentiere.  Sacerdote  c’ha  facul* 
tà  d’aftòluere  anco  de*  cafi  rii 

feria- 


.mmm 
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Ternati,  Lptnitentiarius. 

Péna,  piuma  che  cuopre  glivcelli, 
e li  fa  volare,!  .pennajinna  . per 
iftrumétp  da  (criuere,  ì.caUmas  . 
perla  fteffa  fc  riaura  .per  cima,  è 
{ommivdy  l.vertex,  */>tJc.cauare  a 
\no  le  penne  maefire  è Iettargli 
il  meglio  del  Tuo  hauere,  Idt.ali- 
qaem  expilare.à  penna  e calama- 
io, 1 .txqmuflìm. 

Pennacchio*  vpa , ò più  péne  infic- 
ine, che  fi  mettono  al  cappello , 
ò a cimiere,  Lcrfia , conus. 
pénaiuolo  fi  rum  è to  da  tener  le  pe- 
na da  fcriuere,  L theca  c damanti . 
peanamatta,la  piuma  più  leggiera, 

. e più  minuta,  1 .piuma,  leutjjima. 
pennato , fpetie  di  falce  tagliente 
da  potar  viti,&r  arbori J.fdx, 
pennecchio.  JFior.  per  conocchia  ; 
^ioe-peunecchjo  insù  brocca. 
Sen.  incendono  pennecchio,  ò 
panneccluo  i'olamete  quel  che 
fi  pone  nella  conocchia  per  fi- 
lare, \.pmgtre,penfnm. 
pemieHeggiare,lauorar  di  pendio, 
L pingtre. 

penndlo  finimento  che  adoperano 
i dipentori  a di pegnere, !./*»<«■#- 
iMjpefudUu.chimuno  anco  pen- 
n elio. Sen.  qudkhe  adoperano  i 
muratori  per  dare  il  bianco  a i 
muri  ,far  vna  cofa  a pennello,  è 
Jària  ^xfaiiza\Qui^.l.examujfim. 
peunetta,dHTl.di  penna,  1 .pinnula. 
pennico,  pafta  di  farina  d’orzo,  e di 
xuccaro. 

ne  nnoncello, banderuola  che  fta  in 

cima  della  lancia Atriton.  è pea- 
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noncello  fi  dice  anche  allo  fpen- 
nacchio  non  molto  grande.  la* 
enfiala. 

pennone,già  bàdiera , oggi  fiédar- 

do  di  CdUdllcrii^.fignuWyVCxillit. 

pennofo,  e pennuto,che  ha  penna, 
l.petMtitus. 

pennunzza,  dim.di  péna fi.pìnnula. 

penosamente,  con  pena , l.mplcfie  . 

penolìfiTino.fnperl.  di  penofo,l.«w- 

Itfti/fimus. 

peuofo,  pien  di  pena , ò che  porta 
pena,  l.molefius. 

penfamento,il  peniare,  Lmeditatio » 
cegitativ . 

penfare,il  difcorrcre,e  confiderare* 
che  fa  la  mente , intorno  a quel 
<;he  fi  a per  lare*!  .cogitare 3mcdit  a- 
ri.  per  credere,ò  filmare,  [.palare, 
ex  ^limare. (far  fa  penfare  a vno  , 
l.mdi  fitfpiciònem  macere. 

Penfata,è  penfato,fuft.  penfamen-! 
lofi. agitano,  coxfilium , 

Penfatainente,  confidcratamente  fi 
l.c  oft J xilologi  tato ^editati . 

Penfiero,  il  penfare  , Lcogitatio,meJ 
di  tatto,  per  trauaglio  di  mente  fi 
l.cura,attxietas. 

Pcnfofo.pien  di  penfieri,  trauagH* 
to  d’animo,  lat.  cbgitd>undus,an-. 
xiusJollicitHS. 

Pentacolo,  Sen  .pentagono  figura 
di  cinque  faccie,  ì.pentagenum  . 

Pentimento,difpiacere  d’hauer  fa* 
to,o  non  facto  qualche  cofa,lau 

p&nittntia , pmitudo. 

Pentire.  Fior,  anco  pantere,  neutrj 
paffi.  mutarfi  d’opinione  di  va* 
liità, per  mutarfi  d’opinione  cq- 

’■  ' ' pattar*  " 
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politoti  d’animo  , 1 .pinìtere. 
pentola,  pignatta,l.o//4,4«/<».Dicia« 
mo  bollir  in  pentola  , quando  fi 
tratta  fegretaméte  qualche  co- 
fa»e cauar l’occhio  allapentola, 
è cauarne  la  carne,e  laflar  il  bro- 
dosi chi  toglie  il  meglio  per  fe, 
elafcia  il  peggio  a gli  altri,  e 
(chiumar  la  pentola  è leuar  il 
graffo  nello  fchiumar  del  brodoj 
quali  nell  iftelì'o  {enfio, 
ptntolaio.colui  che  fa,ò  vede  pena- 
tole,! .oliarmi,  diciamo  far  come 
l’afin  del  pentolaio  che  li  ferma 
ad  ogn'vfcioj  dichi  li  ferma  a cj- 
calare  con  chiunque  troua, 

J*t ntolinojdj.di  pentola,  l,auxillay 
olitila.  Dicefi  tornare  al  pentoli- 
no , d'vno  che  hauendo  goduto 
qualche  tempo  con  quel  d’altri  , 
ritorni  a viuer  fobriamentecòl 
fuo  ,/,.«d  pfijhna. 

penultimo , accanto  all*  vi  timo  Jat, 
perrultimus . 

penrigliante,  Fiot,  che  penzola, 1, 
fendala;  yinjìlis.  (pendolare, 

penrigliare,  Fior.pen  zolare.  Senef. 
pencolare, Sen.pendoJarCjftar  pen- 
dete, ò fofpefe  in  aria  l. pender  e. 
penzolo, add, pendente, Sen.pendo- 
lo, che  pende, 

pencolo,  fuft.  Sen,  pendolo,  dici** 
mo  a più  grappoli  d’huua  at- 
taccati a Ytfifteffo  tralcio,  e far 
vn  penzolo,o  pendolo  ( modo 
• baffo  ) Yale  effer  appiccato , IJfa 

forum  longam  facete,  . 
pepe  aromato  now.l.piper.  Far  pe- 
pe, è accozzar  inficine  ftretta-. 
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mente  tutte  lefommìri  delle  dì-  ^ 
ta  della  manojche  malamente  li 
può  far  da  molti  nel  freddo  grà- 
de.  onde  prouer.  a vn  da  poco  lì 
dice;  Tu  nonfarefti  pepe  di  Lu- 
glio, l,  lalema frigidor.  p, 

per,  prepofitione  locale,  l.^fr.Nou 
reltò  per  in $,l.per  me  no fietit, per  Jp< 
cagione;  comedo  farei,  per  te  ci- 
gni co  fa,/,  eaufa,  per  mezo,  l.ob  t p£ 
per. Sony-  per  fi  cui  preghi,per  le 
cui  mani  «Invece  di  come,in  luo-  pi 
go, l.vt  loco,  come  riputato  per  , 
fianco,  conofiduco  per  tutto,  per  ; 
in  cambiò,  i.i  ricompenfa , lf>ro, 
come  ; cento  per  vnb,graria  pec  < 
gratia.per  benché,  l.qH*muìsfio* 
me.per  potere, ch’ella  habbia.In 
vece  da  lato  di.  come.egfi  è per  pa 
madre  difzefo  da’  Conti.talhora  pfl 
notadillributione,  come;  due  ja 
paia  di  robbe  per  vno , vn  bic-  ( 
chier  per  huomo,  Per  forte,  per  p 
cafo;CÌoèaforte,  acafo,  l. forte  , , 

forte, fortuua.ptr  parte  di, c io èjin 
nomedi,  /. alìctu'fis nomine.  Per 
me,cioe,  quanto  a mej  !■<£«  qui-  i 
dem, Per  modo,  in  mododat.  ita,  • ( 
adeo.zndax  per  i fatti  fuoijèàdar 
a far  le  fue  facended,i><  curatnm 
rei fuas,  hauer  per  niente, no  ifti- 
mare»  l. ni  fai /pendere  mandar  per  \ 

vnojmandarlo  e chimare,  la  .ali-  ‘ 

«utm  at ter  fere . ftar  per  cadere  , * ^ 
ftar  per  morirle  Ilare  in  perice-  < 

lo  di  cadere,ò  dì  morir ed.parum  ^ 

abejl  qui»,  haijer  per  feruidore , Cf 
bauer  per  moglie»  l.Jèruum  bobe* 

pera,  * 
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Pera/rurto  noto  di  varie  forti, \.py-  te, Lex  concenti. 
i . > rum.  pere  guaite  fi  chiamano  le  per  cóueri'ojperl’oppofitod.rfla/r».'' 
; 1 cotte  nel  vino,&  afperfe  di  £uc-  PercofF*,coJpo  che  fi  da,o  fi  tocca, 
caro,clie  fi  mettono  intauola  al-  l.tàlus plaga. 
la  fine  del mangiare.  Per  coita,  per  fianco  , l.è  latere. 

Per  addietro.Se.perl’addietrOjper  Per  coltante,  per  certo,  hauer  par 
1 Ìl]pi{fztO,l.antehac.  Collante,  l.pro  certo  h aber  e.  ~ 

1 P«r  altro  nell’altre  cole,  quanto  al  Percotimento,  ij  percuotere , e la 
rimanente,  l.catera,  percqfib.l.icfut 

Per  auucntura,  forie , & a Porrei,  I.  *Peccotitore,chepercuo \$>lftrcMJfor.  ; 

fon afe,  forte.  percuotere,  dar  colpo,  battere,  la. 

Per  benché,  lo  ltefibche,benche,l,i  percuterc,pulfvr.c. 

quamuìf,  .,j  percuflenre.Fior,  per  percoli  to-e,I. 

J?erbio.Fi.pergamo.Sen,inrendono  : fnrutìins * ( cujìo ... 

perbio  per  fico,  e (tare  in  buotio  Percuffione , percoriménto,  la.  per- 
| . o mal  piwbìo,  parlando  dicafe,  pztc\\{fnz,pirCqtKQXtXpercutfor.  , 
di  buctigj^ftltarieje fimi.e tiare  Perdente , che  p arde.  : 
in  buono,  o mal  fito.  . Perdenza,Fi.per  pèrdita,  , 

Per  certifiìmofuperi.  di  per  certo Perdere  , reftar  pnuo  di  « qualche  z 
l Percerto,certatnente , l.rert}.  ;v,  - cofzfamittere.pcr  collimare  in 
Perche,particelainterrogatiua,per  vano,  come  perder  iempo,paflv  • 
qual  cau/a,  l.quare,cur,e  refpou*  q fat  ea,  e firn.  I .frujtra  tenere,  per 

f nua.per  quella  caufa,  \,quì»,qno-  ~ mandatimi  e,i.ptrdtre,pejptnda-  ,} 

, f niam.alle  volte  per  cagiò  diebg,  re.  per  Io  contrario  dal  vincere  ‘ 

come;  a far  quello  perefie  anda-  in  giuoco  od  in  concorrenza,  L • 

IO  v’era.  l.cuiùs  caufa,  in  vece  di  perdere  i aitar  am  ac  òpere . piceli 

benché,  quantunque,ancorche,J.  anco  perdere  per  il  Contrario  di 

, ttiamjf  .quamquam. V et. dar  mi  itn-  guadagnare  nelle  mercante,  la.  • 

I mortale  perche  la  carne  muoia,  iq  tacine  am facere  ,pqtit  y . 

1 vece  d’accioche . RifcaldaUcor  Perdigiorno  odiceli  i’huomo,  feio*  ì 
perche  più  tempo  auampiXvt,  parato,  e valendarno,  • 1 

! Perche,  coll’articolo  auanti . vale  Perdimene  i!  n*rA»r* 


— • % j i «a'  # , 

Per  conferente,  cófeguentemen-  perdonamento,  il  perdonare, latin.  '* 


/ 


v. 


491  P E 

igno/c  enfia  ! 

Perdonanza  , il  perdonare,  rcinìf- 
fìone  d’ofrefa,  di  pena,  l.  venia , e 
perdonanza  per  indulgenza  có- 
cedata  da'  Pontefici  a'  luoghi 
pii,  1. indulgenti a. 

perdonare.,  rimetter  l’oftefe  , dar 
perdonanza,  /.  parcere3  tgnofcere  , 
condonare. 

perdonatore,  che  perdona,!, rewio- 
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Perfetto  add.  compirò,  l.pefftHus'J  ' 

■ * bfolutus.  per  condotto  a perfèt- 
tione,  1 .perfectus. 


porlettionare,  dar  perfètrione. 

i perfetto,!.  ' 


perfètrione,  attratto  di  perfe..,, 
perfetti* , per  fine, compimento^. 
perfecìioj finis ,abfolktio. 
perfidezza»  Fior. per. 
perfidia,d!slealtà , maIuagità//>«'- 
fidia  dicefi  anco  in  vece  d’otti-* 


K1 


nator . 


per  donat  rice,verb.  fè.  Ixondonatrix. 
perdonOjl’ifteflò  che  perdonanza . 
perducere,  e perdurre, condurre,  1. 
perducere*  •' 

perdurabile  , e perdureuole,  dura* 
bile,  1. durabili!  . . 
perduto.add.da  perdere, 
peregrinaggio,  pellegrinàggiodat. 
peregrinano  .) 

peregrinare, pellegrinare , hx. pere- 
grinati. 

peregrinatione,  pellegfinatione,  I. 

peregrinati o. 

peregrino,pel!egrino,  l.peregrinus . 
peregriho,ad.ftraniero,l.prrfjr;»«;. 
perentorio,vkimo  termine  nel  giu- 
dicare. L edili um  peretnptorium . 
perentro,auuer.per  dentro,!  .intra. 
pereto , luogo  doue  fiano  piantati 
molti  perijl.  locus  pyris  confitus . 
per  fermo,  auuerb.  di  certo,  l.pro- 
culdubio.  *v:  ’ ' ■ 

perfèttamente , compitamente,la. 
perfetti , al  [obliti. 

perfettifiimamente , fuperl.  di  per- 
fettamente . 

perfettittimo,  fuperl.  di  perfètto,!. 
pcvfecìijjìmtts 


natione,  e 


perfidiare  , oftinarfi  in  diflèfa  del  18 
torto,  Ypertinaciter  inflare. 
perfidioso,  oftinato.garofo,  {.perù- . 
nax3  obftinatus. 

perfidiflimo , fuperl.  di  perfido.  r 
perfido,  disleale,  maluagio,  la  .per- 

fìdus . ■ 6 1 -"yJti  I 


perforamento;,  il  perforare,  la.  per- 


foratio. 
perforare,  forare,  {.perforare . 
perforatione  , perforamento, 
per  furto,  auuerb.  di  nafCofo,furt{-  15 
uamente.  * 

pergamena,  carta  pecora,  l.  eh  area  [ 

pergamena  .per  quel  cartoccio  di 
•carta,  o d altro,  che  fi  mette  fo-  * 
pra  al  pennecchio  nella  conoc-  ‘ 
chia . * * 

pergamo,luogo  nelle  chiefe,  fopra  ^ 
del  quale  predica, o legge  il  Pre-  1 

dicatore , l.pulpìtum  fuggeflut. 
pergiuro,  fpergiuro , ì.periurium 
pergola , ingraticolato  di  canne,  o c. 

di  legni,  doue  fi  tirano  fopra  le  . T 
* viti,  l.pergula.  ' ' 05 

pergolato,  e pergóletó,  molte  per - ? 

gole  infieme,o  pergola  di  buona 
longhe^za.  « l 


cera 


i 
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pefgolo,Fio.palco,  o tauolato  dar- 
teatro.Sen.  dicono  anco  pergo- 
lo  per  periamo. 

peluria  ,quefpoco  pelo  che  reità 
ne  gli  vccelli  pelati. 
pericolainentOjil  pcricolare,I  .peri- 
ciitztio . 

pericolate,che  pericola, l.pericùtds 
i pericolare,ponar  pericolo , l.peri- 
clitari.  Fi.  per  rou  in  are , mandar 
■ in  predpitio, ].perdcre3euert;re. 
pericolato,  add.Sen.  che  ha  porta- 
to pericoIo.FLche  ha  l'atto  nau- 
fragÌo,l.naufa*us 
pericolo , mala  fopraftante,  immi- 
nenre, 1. peri  cui ttm  difcnmm. 
ptricolofamente,coRpericolo,Iat. 

perieulofe . 

pericoloiò,pien  di  per koli3lpericu 
lofus . 

periglio,pericolo . 

periglioso, pericolofo . 

per  indi^auu.per  quel  luogo, l.ìlluc. 

' per  innanzi, auu.  per  l’auucnire , 1. 

pofihac ,antthae . vale  anco  per  il 
‘ pafsato,l .prateritum . 

s perire,morire,mancare,lat  perire . 

. dcficert . 

per  ifchifa,auuerb.a  fchiando . 
per  iitracca,  Sen.  alla  ftracca , au- 
’l  uerb.coniftraccare,latin.  defati- 
1 guido. 

per  illraforo.Fior.nafcofamente  ,1. 
cium. 

\ perito,efperto,intendéte,  1 .peritut. 

1 peritare,e  peritolo.  Fio.per  vergo- 
gnare^ vergognofo . 
\ervia,e(perienzaAapere,\.peritia. 

1 perla,  gioia  nota  che  lì  catta  in  al- 
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enni  luoghi  dalle  conchiglie  del 
mare, ìxnio, margarita . 
per  la  éntro, aulii p erro  quel  luogo 
per  la  qual  cola  auu.  la  onde,  1 ,qux 
propter,  ex  qui > 

per  lo  contrario.S.per  il  contrario, 
auu.ali‘incontro,I>  contrario . 
per  Junga.Sen.alia  longa , auuerb. 
allongando . 

per  higo  pel  verfo  della  lùghexza 
della  cola . */■ 

permanerne, i\abi}e,\.dur  abilis . 
permanenza,  ltabilirà,perfeueran- 
za,\.pcrmdtìfio,perfeuerantia . 
permanerejrimanere,  l.ptrmanere. 
perma.x\cuo\e,<ii\rabi\e,l.durat>ilis , 
per  me,colJ*vkima,e  larga.  Fi.  per- 
mei,auii.per  allato,dirimpetto  , 
l.profe  itixta . 

per  mequi.F.in  quello  luogo  appit, 
to,I  .hòc . 

permiirìone,/!  permettere , ht.per- 

miffio . 

pfcrmittente,che  permette,  Lpermit 
tens . 

pcrmmercAafciarhrcJ.permittcrcy 
concedere . 

permiFciamento,mifchia,  l.permix - 

tio . 

permifchiare,mefcolar  eA.permifce- 
re . 

permiilione , melcolamento,  I^r- 

mixtio . 

permutamento,e  permutane,  il 
permutare,?  .permutalo . 

permutare,cambiare,bara:tarc , L 

permutare, commutare . 
permutatane, permutamento,  lar. 
ptrmutatìo. 

per- 
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pcrmutatrice , verb.  fetn.  che  per-  perpetuo,che  no  ha  finey\.fpttuuTé 
mutaci .permutatrix . perpignano , fpetie  di  panno  lano  1 

pernice,vccello  noto A.perdix.  cosi  detto  dal  luogo  d’onde  fic  pa 

perno,  quel  ferro , o legno  , fopra  imparato  il  modo  di  farlo . < 

del  quale  fi  regge  quel  cheli  perpkflità,ambiguità,1.4m£/£wj7*<Jpc: 
, volge  in  giro,l.(vrr</fl . perplelTbjambiguo  i\.pcrpUxusfin»  pc 

pernoi  tare, albergare  jconfumar  la  uolutus.  j 

notte,l .pernottare.  per  poco  auu. quali  che  {.facile  3%h4  tp:: 

per  nouello,e  per  nuouo,auu.nuo-  fi  fere . 

uamente,l.w«»j.  per  p ùto ,auu.Fio.per  poco  fi  ferì.  pe 

pero,  arbore,noto,'e  di  molte  fpe-  perla, erba  di  buon’odore, de  tra  al* 
ne,l  pyrus.  trimentKnaiorana,l.*>wdr  <«■«/.  oa 

però  congiuntiòne  vale , per  que-  perfecutione,il  perfeguitare,  {.per-  i 
fraraggron  efifideoficcirco . firutio fin  fittati» . [cutor,  pe 

peroche.Ro.perocche,percioche , perfecutore,che  perftguitó,  l per  fi 
l.natu  ttenim . perfeguire,e  per/egitaxe,cercar  di  pt' 

per  oppofito,auu,in  contrario,lat.  nuocere  zlmùXptrfiquifinfittart 

contrade  contrario . perfeguitatore,e  perleguitore,pef  pt 

per  ordjne,auu.ordinatamente,lat.  keutote  fi.in feci  ator  per fitutor . 

ordinativi.  (yeriis,  perfeuerante,che perfeuera > 1 per-  J>e 

per  parte,auu.in  nome,  lat  stornine , fiutrans . 
perpendicolare , che  pende  a piò-  perreueramente,con  perfeueraza  j pe 
bo,I  perpendic ular is . ìperfiuetanter^onfianter . • pt 

perpendjcolarmente,a  piombo,  la*  perfeuerantiiflimamente,fuperl.  di  pe 
adpirpendiculum . perfeuerantemente . 

perpendicolo,quel  piombino  lega  perfeueran2a,|fermezza*  coftanza  p 
to  all’archipendolo , col  quale  i nel  bene  opetOLìtfiperfiutrantis. 
muratori  aggiullano  i lor  latto-  perfeuerare,hauer  perfcuanza^lat.  jp 
ri,l  perpendiculum . p ef finir  art  3perfi fiere  . •' 

perpetuale, perpetuo,l.^*r««/.  per  fingulo.  Fio.  a cofa  per  cofa  , L f 
pcrpetualita,aftratto  di  perpetua-  figillatim . p 

le,l .perpetuità: . perfo  , color  mirto  di  purpureo ,C  f 

perpetualmente,  e perpetualemé-  nero,l .cclor  mbidnt . 

te.Se.perpetuaniente,  in  perpe-  perfora  huomo,o  donna . p 

Wó fi. perpetuò, perpetuum . per  corpo  humatio,  {.corpus . met« 

perpetuare, cótinuare,  diuenir  per  ter  la  perfona  in  vna  compa* 
petnofi.petpetuari, perennati . gnia  di  traffico;  è metter  le  prò-  \ 

• perpetuita,perpetuali ùfi.perpetni-  prie  fatiche  all’  incontro  del  ca- 


tas . 


pitale. 


per- 
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j5enonaggio,huomo  di  gran  Agno  pertugiare, bwz^xt  ^.perforare  . 
ria,o  autorità  * pertugiato  add.bucaratoj.^r/or*-* 

i |>erfonale, attenente  alla  perfonaj  pertugcttò,dim.di  pertugio,  [tus. 

l.perfonalts,  pertugio,bucó,fbrOji/er*/»è  tini*». 

:i  jperionalrrtentedn  perlóna,Ì.^r  Je  4 pef turbare, turbarajfcompigìiare 3 
f |>erfoncina,thm,dÌperfona,l.«»p#*  {.perturbare, 

fculum  . pertùrbationè  3 Conturbamento  3 

» |>erfpicace>d*acuta  vili  a, 0 d*  acuto  fcompiglio  J .perturbati  0 4 

in  telie  1 1 o}\,pcrfpicax . perturbato,  add.J./mttr^j*/. 

*ì  perjtpicacifsiinOiiUperli  di  perfpi*  pertufate,pertugiarejforare  3 ì 

t.  , C$LCQ)\.p*tfpuacifsimus  -,  forare. 

persuadere,  indurre  nella  fua  opi-  pcrtufo,pemigio,Ì  foranien  rima . 

niòne,far  ttzdtre}l.perjnaciere  ^ per  tutto  ciò  , e per  tutto  quello  , 
|>er/uafione,iÌ  persuadere  3 huper~  auuer.con  tuttociò,  tuttauia  3 1. 

fuafio , tamtnnibilominus  i 

|?erfuaimo,attó  a persuadere, latin,  peruegnente , e peruenente , che 
a*  pcrfuajorius  4 perufene,àrriUa,l./>m/*;*«f»j4 

q per  tempifsiino,AiperÌ.di  per  tem-  perUeniinento.il  peruenire . 

9.  pò3l.fummó  mane  ■.  peruenife,atriuare,giugnere,laìid» 

li  per  tempo.atUierb  a buòrihora,  la*  perucnitc3aduenire , 

• primo  mane  di  lue  alo  * per  ventura, auu.a  forte, Ì.y&r/*,/òr* 

$ pcnènZtc^ppaXteffCXeJ.per/mere . te. fortuna , 

pertica, baitohe  )ongo,l .pertica , peruerfamenre,nialuagifsiitlànien* 
i perticargli,  percuotere  con  peni-  t z.Vpcruerse.ncquiter  t 

caji  pertitape^cutere.  perUecfatióne,perUer/ìone3é 

% pertinace  ofìinaw3Lpertinax3ob/lì-  ptìruer  fica,  attratti  ili  peruerfoi  dia! 
p . flatus  » •••  uagita,  lìtperuerfitas  tprauitas  t 

# |>ertinàcementé,còh  pertinacia , J.  hèquttia . 

pe1titiaciter#bfiinat'i,  \oftinatio,  pcruerfoihiquo,maluagio,L/*r#*;* 
fa  pertinacia,ottinatiòne,]./>m/W»4,'  fus3nequam  4 

1 perdnàcitàji’ilkfso  che  pertinacia  peruertere, confonderei  guaftar  N 
0 pertitìertte,e  par  tenente»  appatte*-  . ordine, l./>*r«*rr#r*. 

nenie  J.conueHiens  » per  uggine, Fio. pero  faluatico  * 

pertinen2a,conuenienxa,  quel  che  per  vicenda,auUerb<a  vicenda>  lat* 

. appartiene,  3 & è nccefsario  a v*  'vicifsim 4 

jd  na  cofa  » peruzza  dim.di  pera . 

(r  per  torto, auUaft  tórtò,tortaméte,  pe{anie,gta.uQjl.grauis!)  pondetbfus t 
» {.oblique.  [obliuue  . dieta!.  per  importarne , o confi* 

per  trauerfo,tuuerb.attrauerfo,  1.  . derato  : onde,  pefar  le  parole  9 

' • e par- 
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e parlar  confideratamettfe' 
pelatamente,  confideratai^iente  , 
confi  derate  j V - . ■■  4 

pefantemète,có  pefo',  {.ponderose . 
pefanza.Fio.per  pefo,o  grauezza, 

J .gr aiti tas, pender  itas.t  met.  p tra 
uaglio  d*animo,I.«»**>r/rj  angor. 
pefare, eflèr  graue,l Jpondus  efiìcere . 
per  difpiacere,rincrefcere , I M- 
fili cere jmohfium  effe. ivi  att.  tener 
vna  cofa  fofpefaper  fapemeil 
pefo,l  .ponderare fendere . 
pefato  add.di  pefare  in  att.percó- 
fideràto,!. grattisfenerus . 
p$£ic#,coll’e  largadrntto  noto,  Iar. 
perfìcum  .dieefi  prou.manco  ma- 
le che  non  furò  pefche,cioè,po- 
teua  auuenir  peggio- . 
pefcagione,i!  ptfcirtfipifiatio . 
pefeare,  riparo  per  ritenir  il  corfo 
delfacque  de’fiomt . 
pefcare,ccrcar  di  pigliar  i pefci,lat. 
pifiari.pt  r cercar  femplicemen- 
ie,dicefi  pefeare  a fondo , di  chi 
sa  affai, e fondataméte,è,  pefear 
" poco  afódojdi  chi  sà  fupcrficial 
méte,ei  nò  sà  quel  che  fi  ptfchi; 
non  sa  quel  che  fi  faccia , I .parti 
profpici . dicefi  di  nauili,  pefear 
più,o  meno/econdojche  più  , o 
meno  fi  tuffano  nell’acque. 
pefeatellojdimin.  di  pefee  » l.pifici» 
culus  . 

pefcatore,chcpefca,one  ft  arte,I. 
pi  fiatar . 

pefee , nome  numerale  di  tutti  gli 
animali,  che  nafeono , e viuono 
nell'acquadpi/fi/.per  vno  de’fe- 
gni  celcfti,  Ipifies . dicefi  prone. 
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come  pefee  fuor  dell’ acqua  tu 
vno  che  nò  fappi  che  fardife  . 
Nuovo  pefee  di  huomo  fempli- 
ce.  Non  fi  può  pigliar  pelei  fen- 
za  hnmollarfi ; nò  fi  può  far  ac- 
quifto  fenza  faticaci.  vbi  vber 3 ibi 
tuber.cht  pefee  pigIiaycioè,ache 
attendere  nò  fi  sa  fe  fia  carne , o 
pefee  ,•  non  fi  sà  quei  che  fia , o 
quei  che  vaglia. 

pdfcetto.dim.tìt  pefee,  l.plfcìerttus . 
pefcheria.Se.pefcaria,'  luogo  doue 
fi  vende  ptfctfiforum  pifakrium  | 
pif caria . , - | 

pefchetta,dim.di  pefea. 
pefchiera  raccolta  d'acqua  per  te* 
nerui  il  ptfct3\.pifcina . \ 

pefcaiuolo  pefciuédolo,!  .pi f carini, 


cetanus . 


pefcina.pefchiera . 
pefciolinojdim.di  pefee , già  attri-  f 
butodifpreezatiuojofopranno.  f 
come  della  plebe  Fiorètirra,  co- 
me befeioj  della  Senefe . » | 

pefcione,accrefeitiuo  di  pefee,  pe- 
fee grande . [celar  iur. 

pefciuendolojche  vende  pefce,fcu. 
pefciuolo.dmvdi  pefee . 
pefee, arbore  noto  che  fa  la  pefcfee 
Iperfica. 

pe/o,  grauezza,  l.pondus.  pefi  fono  |f 
detti  alcuni  ftruméti,che  fi  met- 
tono nelle  bilancie , per  pefare  p 
le  cofe,met.cura,penfierod.o»i*r  }> 
grauitas.per  di  momento,  d’im- 
- portanza  , 1.  pondus  momentum , 
far  d’ogni  lana  vft  pefo , e fai  o- 
gni  forte  di  ribalderia  , lanifere  e 
/aera  profani f ^ * 

pefi> 


I 
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i Pefolo,pefolonc,pendo]one,l./«- 

(I  dulia . 

^ peflìmamente,fuperl.di  malamen- 
t te,l  pejfime.  , 

* pefiìmita,aftrattc  di  pe filmo,  !.»»>- 
, quitta  fiequitias,  ( Pius . 

b pefiltno,fuperl.di  gattiuo,  lat.^jJ?- 
t]!  pefia, coll'e  fi  retta,  quantità  di  pe- 
i':  date,flrada  battuta,  p peftamé- 

to,calpefiamento , diciamo  laf- 
{j  far  vno  nelle  pefie,cioè,  laflarìo 
jj  in  pericolo,!  fuLcultro  linquere . 
„ pcftaniento,il  pefiare . 

. pefiare, ammaccare  con  percofle. , 
l.pwfare.per  calpeftrare,  {.preme. 
j r re,  calcare . 

pcfte ,con  la  prima  e larga, peftilé- 
f,  Z3,l  pefiis . 

peftello , firuméto  col  quale  lì  pe- 

ft&Jpijìillum.  (ìcjpefhfer. 
t peftifero  ,'peftilente,  e pefiilentia- 
t peftilenza.pefle,  male  contagioso, 
^ e mortalifiìmo, Ipiftis . 
peftilentiale,  e peftilentiofo  , che 
hà  qualità  di  pefte,l./>f/W«M. 

’’  pefiio,coll’accento  neU’i,peftamé- 
,y  to,  frequente , 
peftio,b.Sen.per  catenaccio,  latin. 
pefulus . 

petitore,e  chieditorc, \penor. 
-(•peti torio , termine  legale  contra- 
I pollo  al  pofiefiorio,  1 petitorius . 
ù petitione,domanda,l.pe/i>ifl. 
spetto . Sen.petto  coll'e  flretta , il 
,,  fiato  del  v*ntreyl.ventris  crcpiti 
, fonum  efflatian . è trar  petti,l.p*- 
f dere . 

ipetraia,mafia  di  pietre  , 1.  lapidutn 
con^eries.^t  filo  di  molte  pietre 
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accomodate  ne*  fiumicelli  da 
pafsarui  Sopra* 

petrella,e  pietrella,dim.di  pietra , 
e petrelle  fi  dicono  le  forme  di 
pietre,douc  fi  gittano  i piatti  tji 
ltagno . 

petneato , fattoduro  come  di  pie- 
tra,l petricofus . 

petrina;pictra,tatto  d'vna  petrinaj 
cioèjcrvna  Sorte  di  pietra . 
petrino,di  quahta  di  pietra,  Uapr- 
deus  . 

petrunciano/rutto  fimille  alla  zuf 
ca  di  color  pauonazzo . 
petrone,pietra  grande,  (petrofite . 
petroSo,pien  di  pietre,  {.lapidofus . 
petruzza,dim.di  pietra  Ajlapillus. 
pettegolare.  Se.iirar  petti,  {.federe'. 
pettignone,  la  parte  del  corpo  tri 
la  pancia, e le  parti  vergognose, 
1 ptllen  pubet . 

pettinare, ripulir  il  capo  col  petti- 
ne,I./>rtferr,pettinar  lino, lana , e 
fim.e  Separare,  e leuar  il  grò  fio 
dal  fino, e pettinare  diciamo  ma 
giar  prefio,e  durare . 
pettinedlrumento  da  pettinare  ,1. 
petten.e  pettine  fi  dice  a quello 
finimento  de’  tefiitori  tra  i cui 
denti  fanno  pafiar  le  fila  della 
tela,l  .pectefi . 

pettinella,  vna  tauoletta  có  molte 
pute  di  ferro  da  vna  bada  aguifa 
di  pettine,»  vfo  di  pettinar  lino. 
pettiroflò,vccelleto,  che  ha  il  pet- 
to rofliccio,l  jrubecula. 
petto,parte  dell’animale  dalla  go, 
la  allo  ftomaco,Iat.^f<f?«j.metaf. 
per  animo  cuore  » & huomo 
li  di 
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<li  petto,o  che  ha  petto,  vale  , 
luuer’animOjCuoreiefièr  virile , 
hauer  il  bambino  a petto;  e alla 

xa.rc /.lattare . 

pettorale  >ftrifcia  di  cuoio,che  at- 
taccata alla  fella  attraUerfa  il 
petto  del  caualÌo,Ì;*#ti/«**;ltaI- 
horà  è aggiunto  ; come  àcqiia 

-,  pcitoiilt/.pettoralis  i , 

pcctoreggiare,percuO:cr  petto  co 
petto  i 

pettoruto,alto  di  pettó,l  .pettoro/us 
peùera.Fio.per  ombiito  di  legno  ; 

mà  g t ande  *1  Jnfund  ibulum  » 
peiierada  » brodo  di  carne»  o altra 
» viuandali<piida}Ì-*«tj»V'^wm  * 
pèUerO.Se.peuere  vaa  fpetie1  di  fa-1 
Uore  di  fapà , latina } e fpetiarie 
appropriato  alle  carni  fetege; 
pezza , vn  pOCó  di  pànicello , l.fa- 
fàoUÀi  quella  hauiamo  il  proù. 
metter  l’pngUCnìo  ; eie  pezze  ; 

* Che  è,fatigar  per  altri;e  fperìder 
ui  di  fopra  ; diceli  pezza  Vna  te- 
. la  intera  di  qualunque  matériai 
onde  panno  tolto  dalla  pezza  i 
vuol  dir  niiotio,  & hubmq  di  pez 
za  ; huomo  di  gran  conditione  > 
non  ordinario  Buona  pezza;  grà 
pezza  .e  lim.vagìiono,  buon  pe£ 
zo  fa,gran  pezzo  fà  t 

peZzente,mendican  te, 1.  i 

pezzo  parte  di  cofa  {olida./fruJlu . 
tagliar  à pezzi,e  àmazzare,o  ta- 
gliar in|parti,p  quàtità  di  tépo  j 
buon  pezzo;  gran  pezzo,vn  pez 
r Zo,  \. tempori /patii f,pc£zó  d’alì- 
no, di  ribaldo, e Irrrìil.  fì  dice  per 
» ^ìUini^ihnaJiìga9veriero . 
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pezzolinò,<fim.di  pezzuOlo  ; latin. 

f rufiulum . 

pezzùoIoiSe,  moccichino,  o fazzo- 
letto ; quei  pannicello  lino  ; con 
quale  crfoffamo  11  nàfo  , ìi/nda-i 
riùmjadariolum . 

pezzolojdim-.di  ptiz.o/.fruftuÌHm . 

P I 

Piacentc.FiO;  per  piaceitole , ì.pla- 
cidumjt  \l.pla  c ide . 

piacchteméte;  per  piacctìolmente 
piacenteria.Fi.il  parlare  a piacimé 
to,àdular  idhe;Lj^»M/>tf . 
piacentiero.Fio.per  adulatore,  Jat: 
afientator . [lerza. 

piacènza.Fio.  per  vaghezza,  e bcl-; 
piacere^  ggrà  Jire,l  odistàte;  1 .pi a* 
cere /libere  < 1 

piacere, fuftidiÌettò,cònrento, con-1 
toì&iitiOfZ&tvoiHptaSi  per  voiohtà 
ì.vcluntas.pzT  fauOte/eruitioJ;  , 
prati As, bau fidum  ■. 
piacetioÌe;grato  gétiie,affabiìe  ; ì.  1 
comi s /att  s3affabtlis iptl  Còfa  che 
porti  piace  re;l .gratta  jucundut. 
piaceuoleggiàrejfar  piaceuolezza, 
motteggiare;  Locar i iti  att.  arH 
dar  con  le  bùohe,doIcementc,L 

le  ai  ter  je  gerere 

piaceuoletto,dini.di  piaceuoie. 
piaceuolezza,' ailrattò  di  piaceuo*  : 
le,gentilezza,doIbez^a;  affabili J 
là/.ajfaiilitsuicoviiias  ; 
piaceuoliflìmo  fuperl.di  piaceitole 

ì.gratijfimus  ; 

piaceuolmente,cori  piaceuolezza  , 

l,comiter  t 

piacimcnto,piacere,  l.voluptatj  dt- 
ìeftatio,pei  foglia,! .volitar as. 


Dia- 
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Piàga^rottura  di  dvncj. virus.  me-  pianare.Fi.p  appianar eXeoplanare . 
taf, danno  rouina  dicelì  prouer,  pianella  , vna  forte  di  calzamento 


piaga  antiueduca  a Hai  men  duo 
. le  Eiacula  qui  pr&uidètur  3 minai 
feriunt.e  rinfrefcar  ie  piaghe,  ri- 
noiiai*e  il  éolore.lzrfcus  laniere  * 
piagare, far  piaga, Ivlcerare . 
piagato,pien  di  piaghe,  ì.vlcerefus , 
^ piagenteria^  piangenterie.Fi.  pia- 
cenreria,e  piacentiero 


di  cuoio  fdnzi  calcagnuoli,chc 
li  può  portare  anche  fopra  la 
f Carpa.  J.crepidaJcandalium . pia-1 
della  e anco  Vna  fpetie  di  mat- 
tone foctile,che  li  chiama  altro 
nome  mattonella . 
panellato jche  fa  pianelle^  le.vé- 
de,l  .crepidarius  i 


poco  difpatio  Che  è in  capo  al- 
tercale. 

pianeta, e pianerò  j ciafeuna  delia 
fette  ftelle  erriti  J.planeta.dìcdl 
pianeta  anco  a quella  vede  che 
il  Sacerdote  lì  mette  fopra  a tm 


piaggellila, Se.piaggarella,e  piag-  pianerottolo , Sen,  pianèttó , quel 
getta,dim.di  piaggia,codarella,  “L- - 5 * | ' 

ì.cliuulus  i , 

piaggia,falita,còfta,erta^.f/»»«Wd 
per  lito,riuiera  di  mare,che  più  co 
inanemente  lì  dice  fpiaggia,  lo- 

ta3&ftuareum  j *••••£  vi  -i  V' ::  • *•  * HHWH  ^ 

piaggiare,adulare , fecondar  per  te  l’alfre  qdo  celebra  J.planeta  *• 

fuó  interefle , o difegni  l’ altrui  piaiiezza.Fio.per  pianura  , 1.  plani - 

volere, „ cies  , 

1 piagnente,che  piagne,l./«j?7?r . pjarigeuoie.Fio.degnodi  pianto,].' 
piagnere, e piangere, Inandar  fuori  lairymabilis  .• 

hgrime  J. fiere  Ju$  eri  , piangeuohnente.Fio.con  pianto,  J, 

piagnitore.Fio.che  piagnè . fiebùiter  ì 

pialla , (frumento  di  chi  lauora  di  piingimeritò.Fio.per  piantò  , l.fle- 
legname,  col  quale  lì  ìifcia,e  pii  tus  JuBus . 

lifee  il  lsMòTo,lruncina  < piangirorc»Fi<J.che  piagne',  Iplara- 

piallare,adoperar  la  pialla , pulire  ter . 

Molare Jiuigare.  [pialla.  piangolofo.Se.  plangòteggio^cfae 

pialluzzo  3 dimin.  di  piallale  co  la  fpelfo  piagne, 

piana  j legno  vn  poco  più  grò  fio  pianilfimamcntej  fupcrl.  di  piana- 
dei  corrente,che  lì  mette  ne’pal  . niente  t > - : 

chi  fri  traile, e traue,  l.tigillum . piano, fuft.pianura.I.^aiWc/.  . 
Piana  alle  volte  per  luogo  pia-  pianO,ad<ld:  fuperficie  eguale,Iat. 
hÓ,e  andar  pef  la  piàna3vale  me  planut. per  chiaro,  & intelligibi-» 

taf.andar  alla  buona  3 per  la  più  le,talhora  per  inarifuèto  j 1.  me- 

àgeuole/enz’artifìcio . . defitti janis . 

pianamente , fènza  romore , latin,  piano  auu.con  voce  fommeflà^att 
latiti  4 fubmifsim , per  adagio,  Ledete- 

ti i tim , 
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tim.  piano  replicato(<rome  altre 
voci  di  quello  linguaggio  ) ha 
forza  di  luperl.onde,pian  piano 
dicefi  prou.fi  và  ben  rattojcioè, 
coll’andar  confiderato  fi  condu- 
cono lo  cole  più  al  ficuro,e  quel 

• l’altro,piano  a mal  paffij  auuer- 
tédo  che  fi  vada  confiderato  ne’ 
pericolile  nelle  colè  graui  .1  .in 
ardui s cunei AUter . 

pianta, nome  generico  A’  ogni  for- 

* te  d’arbon>ed’erbe,] Jitrps.epii 
ta  fi  dice  a ramicello  d’arbore, e 
cello  d'erba,  che  fi  trapianti , 1. 
pianta.  pianta  fi  chiama  ta  parte 
inferiore  del  piede, ì.planta. 

piantadofo.Fio.pien  di  piante  col- 
tiuato . 

piantaggine , erbi  medie,  di  virtù 
difeccatiua,dare  acqua  di  pian- 
taggine,!? dice  prou.di  cui  pian- 
ta,per  àllufione,di  piantare  per 
abbandonare  « 
piantagione,e 

piantaméto^l  piatire , ì.plantatio , 
piatare  , metter  piate  fono  la  ter- 
• ra,perche  germoglino,  ì.planta- 
ripiantare, per  Iaflare,abbando 
«are  vno,L<fyfcr<rrr,  e piantare,  fi 
dice  di  chi  vincendo , fi  leua  dal 
siooco  per  non  pdere  quelche 
jfia  vinto,piàtare  1 dadi,e  far  ve- 
nire il  poto  a modo  fio,\.taxilos 
tfimptnere,  vel  compofitos  mitttre  * 
pìantcrelle.Se.piant  arella,e  pianti- 
cella dim.  di  pianta . 
piantoci  piagner t-,\. luti us,  fletto . 
piantoncello,dim.di  piantone . ( 

piantone-pollone  tolto  dal  ceppo 
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della  pianta,©  delle  radici  per  tra* 
piancare,l.r*/r* . 
pianura,fuft.l./>/4»mV , 
pialtra , pezzo  di  met  tallo  affoi  ti- 
gliato,Uaw»w.dicefi  piali  ra  a v 
nanoflra  moneta  d’argento  di 
fette  lire, 

piaftrella,pezzeto  di  faffo  che  fi  ti 
ra  giocando  per  auuicinarfì  a] 
lecco, 

piali  relio,quel  pezzeto , fopra  del 
quale  fi  ftende  impiaftro  per- 
metter fopra  al  male,\.cer/uttm . 
piatire,litigape,l.fi'wj  fiqui . piatire 
ilpane,èe#ereHi  ellrema  ne-, 
cefi?  tà,l«  extrema  inopia  lavorare. e 
piatire  i cimiteri,trouarfi  o p ve- 
chiczza,©  p mah  finità,  da  non 
poter  viuer  molto  pu.mutare,  c 
piatire, dolce  impouerire.} 
piatitore,chc  piatifce,l./ir;^4A>r. 
piato,lite  cóceltata,l.l»t<>i«.  [piano 
piatta , fpetie  di  nauilio  col  tondo 
piatello,e  piatto, vafo  quali  piano* 
nel  quale  fi  portano  in  tauo  a lq 

viuande,!. />«*;*<*. 

piatto,add.nalcollo,  appiattato,  1 
occultasse r di  forma  piana,  on- 
de dar  di  piatto  ,o  corr’vno  di 
piatto , è torlo  col  piano  della. 
fpada,o  d’altfarme  * 
piattonata,  colpo  di  fpada  di  piat- 

• to  JJ.ittus  lato  gladio* 

piazza,  luogo  fpatiofo  con  edifici; 
attorno , 1 .piatta,  per  luogo  do* 
ue  fi  faccia  mercato,l  ftrum . di* 
cefi  prou.  chi’  fì  cofa  in  piaz- 
za,o la  fa  alta , o la  là  balla,  va*' 
le  che  chi  mette  in  publico  non 
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puh  fodisfare  a ogunò  in  piazaj 
& in  mercato  , ciafcuno  è Iicen- 
tiato.domàdar  che  fa  la  piazza, 
e voler  intender  di  inercantie,  e 
di  cambi;  far  belle  le  piazze , c 

- quando  Vno  pergridare,o  azzu fi- 
orii, fa  correre  il  populo,  fare  li 
bello  in  piazza  ; di  chi  Ita  ©ciò- 

- fo,chefi  dice  anco. 

Piazzegiarejandar  paffeggiàdoper 

_ le  piazze,  /.  per  placai  incederi . 

Piazzuola,  dim*di  piazza. 

pica,vccello  noto  detto  altrimen- 
ti gazza,  l.pica, 

Picchiamento,  il  picchiare , l,  pnU 

fatto. 

Picchiare,  percuotere, propriamé* 

• • te  de  gli  vici, Lpttl/arg. 

Picchiata,buflòi  percofiò,  Ijlaga , 
percufsio. 

Picchiato,  di  più  colori , /.  diutrfi- 
alor. 

PicChiOjVccello  cosi  detto*  dalla 
• varietà  de’  colori  quali  picchia- 
to,© dal  colf  urne  cu  picchiar  col 
becco  negli  arbori;  l.picus.e  pie- 
, chio  talhora  per  colpo,  hclus. 

Piccia, lì  dice  di  pane,  quando  fono 
fei  pani  attaccati  inde  me,  che  i 
< Sen.dicono  anco  cacchiata. 

PiccinaGoIo,  Fior.pernano* 

Piceioletto,  « 

Pie ciolino,dim<di  picciolo  ; add.4 
paruulftSi 

Piciolezza,  piccolezza. 

Picciolo , full,  moneta  antica  di 

1 della  quale  refi  a hora 

folo  il  nome , e valeui,  come  il 

-,  denìio,  rn quarto  del  quattri* 
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x\Oìl.mnutta. 

Piccolo;  adch  di  poca  quantiti.lar, 

paruus. 

picduoio,gambo  di  fiore/)  di  frut- 
to; e firn,  l.pedicultis. 
piccoletco , e r\u§' 

Piccolino,  dim.  di  piccolo,  t.paruiL 
Piccolezza , allratto  di  piccolo  ,/4 
ì*»?**’-  t {minimum 
piecoliflìmoi  fiiperl.  di  piccolo,  la. 
piccolo,add.  picciolo,  contrario  a 

grande , paruus. 

piccone , ftrumcnto  di  ferro  fimila 
alla  zappa,  ina  c©  punta  quadra 
da  romper  muro,  o fallì;  la  .fial- 
prutn  murari  unti 

picconiere  , colui  che  lauora  cof 
picconei 

pidicello;Sen.  per  pelliccilo, 
pidinzuolo.  Sen.  boccia  di  rofa , a 
d’altro  fiore  non  ancora  aperto» 
Lcalyx. 

pidocchieria , Sen.  pidocchiaria  e* 
. «femaauarùia J fordesyauariti0^ 
pidocchio  ,'  vermicciualo  noto,  L 

fedi culu s.  ,\ 

piede,e  piè,  mébro,  fui  quale  I'ani*» 
male  li  poli  , e col  quale  carni» 
nzjpts.  per  lidio  d’arbore,/^/» 
pts,truncus,ptT  pianta  d’erba;co» 
me  piedi  di  cauolo,  di  bafilico^ 
e firn  .per  mifura,  Ifes.  per  mifu* 
ta  diuexCid.pes.  met.  dicefi  piede 
quali  ad  ogni  foftegno,  che  poli 
in  terra,  come  di  tauola,  di  Ier- 
to,e  fim.efler  in  piè,  e remanere 
in  piè,  e mantenerli , /.  confermo- 
ripigliar  piede,  pigliar  forze ^ 
\iXu  per  crebre  fiere . la  cofa  và  pg* 
' li  } Tuoi  J 
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Ami,  piedi;  camjna  come  cóuie- 
, ne, e metterli , o entrare  ne*  piè 
d’vnq;  e entrare  in  Aio  luogo,  o 
. nelle /ue  ragioni, 
piedeftallo , la  pietra  che  è Cotto 
àfdado,  fui  quale  pola  la  colon- 

- na,  \.jfly  lobata. 
piedtca.  laccio,  Vpedica, 

piega,  radopiamento  di  cofa  che  fi 
p leghi, l./>/»V<*.dicefi  anco  piega  a 
quel  fegno , che  retta  nella  cola 
piegata,  ì.plicajruga.  metaf.fidi- 
. * $e  piega  per  dupplicità,e  pigliar 
. buona, o mala  piega, e dar  legno 

- diviuer  bene.o  male, 
piegamento,  il  piegare, 
piegare, far  pieghe.raddoppiare.  1, 

plicare , per  cedere,torcere.,/.«- 
dere.Sz  att.nell'ifteflo  lignificato 
voltare,  muouere,  l.flqtterc.mtt, 

. inchinare,  1 .inclinare. 

piegatura, piega,torcimeilto,l.f«^ 

*4  tura.finus. 

pieeheuoìe,  che  può  piegarli, arre-. 

deuoie , \fleicibiUsr 
piena , accrefcimento  d’acqua  ne  i 
, fiumid./ro/««^.per  fini, inonda-. 
• rione,  o furia  di  populo,o  limili , 
prou.  andarfene  con  la  piena  te- 
ner da  piÙ.l.rwM*  pluribus  facete. 
pienamente,!  pieno,  la,  ommnox  cu- 
■ mutate. 

pienezza,  attratto  di  pieno,  \.pleni« 
tuia. 

pienilfimamcnte,  fuperl,  di  piena- 
maitz,\.plewjfim'e,  {niflìmus. 
pieniflìmo,  fuperl,  di  pieno,  la ri- 
pieno,fuft.  pienczra,nauere  ilfuO 

pieno  Jhauer  il  luo  doucre. 
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picno,fi  dice  propriamente  di  con- 
tinente occupato  dal  cócenuco  , 
di  maniera,  che  non  vi  polla  cn- 
trar  più  altra,  l.pUnus,  refertus. 
pietà,fen£accéto  nell*vlt.  compaf- 
fione^amento,  1.  quefim,  miferi - 
cordia  . 

pietà,Fior.  ancor  pietà, coll'accen- 
to, compafiioneuole  aftetto,mi- 

{$ntotdi2.,l.pietas  ymiJcricordÌA , 

pietanza,Fior.per  pietà,Sen.inten- 
dono  pietanza  la  portione  del 
cibo  che  il  conuento  da  a’Frari* 
o a Monache,e  firn, 
pietofamente  , compalfioneuol- 
mente,  l.miferanter. 
pietofiflimo,  fuperl.  di  pietofo. 
pietofo, Fior,  ancor  pietofo»  com- 
paflìoneuole,  1 .mijèricars. 
pietra, terra  indurata, fatto,!.  pena, 
lapis, pietra  fi  dice  anco  alla  gio- 
ia^ pietra  quella  rena  parifica- 
ta ofte  fi  genera  nelle  reni,a  nel- 
la vefciga^,^lc*d«/,  [pttrof**» 
pietrofo,e  petrofo,pien  di  pietre,!, 
pietanza, dim.di  pietra,  1 Japillus. 
piene,  chiefa  parochiale  di  ville,  I, 

plebi.  , , i 

peggioramento , Fior,  per  peggio* 
ramento,e 

peggiorare , per  peggiorare, 
piegare,calcare  cofalopra  cofa,  a 
calcando  wfrag»ere,come  dell* 
huua,  l. colf  are,  premere. 
pigiatore , che  pigia. 

pigiatnra.calcatnento,  1 .prejfura.  . 

pigionale,che  tieu  cafa  a pigione  % 

l.inquillimus « , 

pigione,  prezzo  che  paga  il  pigio- 
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* pale  per  l’Yfo  dell’habiratione , pigrera,Sen.pineta,  fefiia  di  pini, 1. 

Iì.penfio.  ftar’a pigione, e habjtar  pinetum. 

cafa  non  (ua.  1 conducere,  e dar  a pignoramento,  il  pignorare, 
pigiqne appigionare, IJocare.  pigolare,  propriamente  mandar 

pigliaraeote.l-io.per  prefa,  l.captio  fuori  yoce  di  polciui , e d’altri 
Mefiio,  ve  celli  piccoli,  If.pir'.totfn. 

pigliare,  ridurre  m lua  potelra.lat.  co  pigolare,e 

capere,  par  accettare^  riceuere,  pigolone.chi  hauendo  aflai,fi  ram- 
l,ac<4pere}  per  el  eggere.l.  capere , marica  d’haqer  poco.  [lenti 
ergere,  pigliar’ammo,  e far  ardi-,  pigramente,  lentamente,  lat .pigri 
to.  I.  audentieremfieri.  pigliar  ia  pigrez2a.F10r.per  pigri tia.  * * 
parole,quel  che  dicono  y\, capere  pigriflìmo,  fuperi.  di  pigro , /.  pige*, 

« I tn  fermone.  pigliar  moglie,  e am-  rirnus , 

mogliarfi,  Lvxorè  ducere.ìpigliir  pigritia,  infìngardagigne,  l.pirritia 
•'  aria,  andar  a fpaffo  in  luogo  a-  lentitudo.. 

pertQ,pigliar  veleno,auuelcnar-  pigro,infingardo,léto  A.pigerjmtnt 
fi,  pigliar  diletto,  fpaffo;  darli  pinfiino/uperl,  di  pio,  l.piffsunus 
ri  piacere , pigliar  terra , termine  pila.pilallro  de,ponti.4*7«.pcr  va, 
marinarelco.e  dar  in  terra, /.*</-  fo  di  pietra  da  tener*acqua,c per 

* littus,appeUcre. pigliarla  con  vno,  quel  terrò  , che  ila  dirotto  fui 

* è adirarli  (eco  ,1.  ali  cui  indignavi , quale  s'improntano  le  monete 

J e pigliarla  per  vnoje  aiutarlo,  1,  pilaftro,parte  dell’edifitio/ul  qua' 
alicuius  tutela  fuf  ipen, piglili  có  le  pofano  i fianchi  dell*  arco , h 

* figlio,  cólìgliarlìjO  pigliar  parti-  pila jolumna , firmili 

t io  f confila  caper  e.mct.[>ttio  dal  pilatro.erba  medie , nota. 

\ fonnOjCioè  addormentato,  pre-  piJeggio,Fio.pcr  paffaggio.camino. 
fo  d’amorejinnamorato  H.amore  l.iter , 

raptus . Variado  quello  verbo  © piljiere^ior.  perpikftro, 

10-  : - lignificati  fecondo  Je  parole  che  pillacchere.  Sen. per  zacchere./,/*, 

I . 5?  accompagnano . thm.  e pillaccheroso, per  fango-, 

pigiatore,  che  piglia,  l.captator,  ( oj.lutofts . r ' 9 

,o  piglio , il  pigliare,  ma  non  s’vfa  fq  pillicciaio,Fi.per  pellicciaio^//^, 
i non  nel  fecondo,  cafo,  e col  ver-  pilliccione.Fior.per  pelliccione, 
v Wjdar  <5  pighd/^rripw.  piHola,pallottolma  mcdic.cópoite 
ptgho.Fio.per  afpetto,<5  finoiomia  di  diuerfi  ingredientid^//*W*- 

l.facies.vulttts.  tapotium.  [pilofhs^ 

(i , pignatta,pencela.  Lolla.  pilofo, Sen.pelofo,  pien  di  peli  dar 

pignere,  manda  auanti  con  forza,/. . piloto, colui  che  guida  il  nauilio , i 
ì , imfeutn , proreta, guhrnator. 

s I i * pilot- 
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Pilotta, palla  a vento,  l .folli s . Piombare , aggiuftare  a linea  per- 

nottare, Sen.pillottare , afpcrger  pendicolare,  l.  ad  ptrptndicnlum 
barrotto  d*ontt>  infiammato»  refpondert. 

Piluccare.fpieafe  acini  d iurna, cab  Piombata , p3lla  di  piombo  da  ti- 
tfo  a vno  a vno,o  a poco, a poco  far  Con  mano,  1 flambata. 

3>imaccio,Senxapez7alc, guanciale  Piombato,  che  ha  attaccato , o in* 
longo  quanto  è largo  il  letto,  I.  caftrato  del  piombo. 
fnluiMriuf7i.se.  dicono  piutftac-  piombino, pezzetto  di  piombo  ac- 
cio al  guanciale  ordinario.  taccato  a cordicella  per  mifura- 

Pimacciuolo.Se.piumaciuolo  gna-  re  l’altezta  de'fondi  * o le  diri- 
cialino,  1>  puliti  llus  ,puluinulns . ture,  1 ,bolis,dis. 

Pina, frutto  noto,  Inux  pinta.  Piombo,  metallo  noto,  1 .plumbum . 

* — >erlafommità  del  andar  col  piè  del  pióbo/e  prou. 

slum.  che  vale  andar  confìderato,l/«- 

lébro  virile, ì.verpa.  nieulumad  lapidati  admoncrt. 

, felua  di  pini,  1 .pi-  Piombofo,  come  piombo  graue,  1. 

plumbofus . 

pingere , vfato  da’  Pioppo,  arbore  da  far  tauole,  op- 
e.  pio  » 1 .popuhts.  • 

:o , I.  pinus.  Piomo,Fior.per  pregno  d’acqua, o 

nfèttione  di  zucca-  pien  di  nuuili  acquofi,  l.nubdus  • 
li.  pluuiofut. 

ico  pinottolo,feme  Piota, Fior.piantl  di  piede,  Sen.di- 
cleus, pinus.  cono  piota  la  zolla  di  terra  col- 

ta per  fofpintadar.  l’erbifcefpcs. 

Pioua,lo  fteflo  che  pioggia. 
ito,ofpinto,add.  1.  Piouano,e  pieuano,  il  rettor  della 
nto  per  dipinto,  1.  pieu cj.plebants. 

piouano,  add.  diedi  d’acqua  Xt1*" 
xore,pitore, l.pidcr.  uitts , a , um. 

enturad.  piànta.  piouente , che  pioue. 

>ieniflìmo , Scn.  di-  piouere,  cader  acqua  di  cielo,  lat. 

pi  tur  e. 

pizzocchero,  che  pioiieude,Fior.  per  piouente , lat. 
» rei  igiofo, fraudo  al  pluuialis. 

piouegginare, leggermente  pioue- 
ritatiuo,  1 .pitu.  re,  1 .r or  art,  ttnuittr  pluert. 

dal  Cielo,  / .pluvia.  picrurgginofo,  humido,per  leggier 

f • / • J.. ^ 
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Wouofo^pi^  di  pioggia Xpluuìofits  . 

Pipiftrello.  Se.per  v^piftrello  > not- 
tola, 1.  vtfpertilioi 

Pipicàjfperie  di  male  òhe  viene  al- 
le galline  ne  Ha  punta  della  lin- 
guai 1-  pu»*tà. 

Pipione  ,Sen  .piccione.  Còlobo  gio- 
uane,  \.pipi*x  diciamo  prou.  Ha- 
uer  huoua,  o piccioni  , di  chi  a 
pena  vfcico  dvn  fallidio  >,  gli  fo- 
praggiugne  1 altro , e piccione 

•-  per  huouio  femplice,  e corriuo. 

Pirato.corfale , 1 .pirata. 

Piromantia.iudouinamento  pervia 
di  fùoco,l  .pyromantia. 

Piropo,  lpene  di  pietra  pretiofa,  1» 

pycpiis. 

Pifcia,e  pifcio , Semper  orina, 1.  U- 
tium.vrina , e far  la  pifcia^  orina- 
re, l.vrinxmfacere. 

Pifciare, orinare,  1 .mingere  y meierè . 
Diedi  prou.  hatier  pìfeiato  i più 
d'vna  ntcue,d’vno  di  molta  efpe 
rienzad.^  Pbafim  vfjue  uauigaf- 
fc%  pifeia  chiaro , e fa  le'fiche  al 
medico,habbi  la  cofcienz^  neta, 
e non  temere, e poter  pifeiàr  nel 
letto , e dir  d’eflèr  fudato»  «li  Chi 
nà  autorità  di  far  quelche  vuole. 

Pifello/petie  di  legume  noto,  lat. 
pifum. 

Pilpigliare4Fior.per  bisbigliare* 

Piftacchio,  arborea  brutto  notori* 
pijìgcium. 

piftilentiale.Fior.per  peftilentiale  * 

Pillola , lettera  ,l.epiftola> 

Pillolentiofo,  Fior,  per  pellilente. 

Pittima,  decozione  d’aromUti  per 
confortare  il  cuore. 


p i sor  • 
Pittore,  dipentore,  X.piftor. 

Pittura, dipencura,  1 .pittura. 
più.congionto  a’nomi  add.o  al  ver 
bo,e  auuerb.  e denota  maggior 
quantità,  l.magit.  pollo  alìòluta- 
ìnente  coll’articolo  auàti , come 
il  più  delle  donne , l.plirique  ad 
fhmmum.poHo  innanzi  alla  che, 
come  più  che  più ,/. qua  maxime. 

. col  fegno  del  cafa  auanti,come 
elTer  da  più,  X.pr&ftantiorem  fife. 
co’  nomi  full,  lì  cangia  in  nome 
add.nome  più  giorni,  più  ai m.I. 
plus.plures,  inaior. 
Piua.cofnamufa,  Xjibiaj.  tri  cala  ir. 
Piuiale  paramento  facerdotale,la* 
irnpluuia . 

Piuma.penna  più  minuta  de  gli  vC- 
celliji .piuma,  per  coltrice, o let- 
. to,  l.culcitr allibile,  per  ogni  pe- 
na»e  talhor  in  vece  di  peio.> 
Piumaccio,  Fiof.per  capezza!  e,Se. 
per  guanciale. 

Piumacciuolo»  dim, di  piumaccio. 
Piumato,  coperto  di  piume*  la.pl** 

matus. 

Piuoio,  piccolo  legnetto  appunta- 
to da  ficcar  in  terra,  o nd  muro 
a vfo  di  chiodo  * 

Più  tolto,  Sen.ancopiù  pretto  in- 
nanzi, \.p*tiury  ...  * 

Pizzicatolo . Sen,  pi^zictaiuolo  * 
che  vende  Calarne, fauumi, cacio, 

e limili,  l.falfamentarius.  • 

Pizzicare  , quel  percuoter  che  fati- 
co col  becco  glivecelli,  o Pec 
rtangiiire/J  per  altro,/,  tunderej 
per  quel  mordicare.chc  fa  la  ro-« 
gnà,  o altro,  che  induce  a grat- 
' t»r«j 
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tare,  che  Sen.  dicono  anco  pru- 
dere, {.fruire,  metaf.fi  dice  ,piz-_ 
zicar  di  malignità,d'ercfia,cioè, 
fapere  htrefim. 
pizzico  , quella  quantità  di  cofa, 
che  fi  piglia  in  vn  tratto, có  tut- 
te cinque  le  pute  delle  dita  ftret 
te  infieme,  come  di  fiale,  pepe,  e 
fimili,e  pizzico  dicono  Se, l’atto 
del  pizzicare  per  percuotere  , 
quando  con  le  punte  delle  dite 
ii  lì regne  le  carne  altrui, 
piTicoreìquél  mordicaméto,che  fa 
la  rogna, o altro,  per  la  vita,  che 
• inciti  2 cr2ttarc3ì.frurieuj3uf. 
piz zicotto, aumentatiuo  di  pizzico, 
in  tutti  due  li  fienfi. 

. PI 

^lacafrle,  atto  a elfer  placato,  lat. 

flacabilis.  [r«r. 

placare,  mitigare,quietare./^/<*c4- 
placatiflimo,fiuperl.  di  placatola  t, 

placatifsimus , 

placato.add.  quietato,  l. placar  us. 
placidamente,  piaceuolmente,lar, 

placido. 

placido,  quieto , Iflaatus. 
platano,  arbore  noto  , l.platanus. 
plebe,  popul  bz&od.plebs. 
plebeio,  eh  plebe,  l.plebeius. 
pienilunip,il  pieno  della  Luna, 
pleiadeje  lette  llelle  tra ’1  Toro,  e 
l’ Ariete,  l.pUiadts. 
ploia.  Fior,  per  pioggia, 
plorare,  piagnere  }l.plorare. 

O 

P"chettino,dim,  di  ppchcttojaun, 
p>~<xillttlum. 

pQChetto,epochinosdiin«di  poco. 


i • P .Q 
l.  pauxillum. 

pochez{a,ficarfità , l. panettai 
pochiflìmo , fiuperi.  di  poco. 
poco,auuer.  contrario  di  molto,  /, 
parum.  vn  poco,  vale, alquanto  , 
l.nonmbìl.  poco  col  nome  fiuft.  fi 
fa  idd.l. fauci  ^ 

poco  fu (U.paulum,  dicefi  prouerb. 
tu  col  poco, &•  io  con  ìq  fpeflò,e 
del  poco,  poco. 

paco  fa,poco  datari,  auuer.!.»*^r. 
pocobiiOjdi.di  pochino,i:/>WW/w» 
podagra, grotta  de  piedi,  l. podagra 
podagrico.  Sen.podragrofo,chc  ha 
podagra,  l.fqdagricus. 
podere,  potere,  luft.  Lpotentia. 
podere, polii:  flìone  che  habbia  cafa 
e lauoratore,  l.pradium. 
poderetto,  dipi,  di  podere,lat.^r<- 
diclum.  [ titx 

poderofio,gagliardo^potente,l./òr- 
podeftàjil  potere,potc '&ììl.potejlas, 
podella  è anco  nome  di  che  ha 
gouerno  di  p,ode(taria,l./>ocffr.di 
cefi  prou,  il  podella  nuòuo  cac- 
ci^ il  vecchio,&  li  podella  di  Si-, 
pigaglia,  che  co,mandaua,e  non 
efièndo  vbbidito , faceua  da  fé. 
podelià  di  nome  della  feconda  ge- 
rarchla d'Angeli,  l.pottftates, 
podefteria,Sen.poteftaria,óffitio,e 
giuridittione  del  podella. 
poema  ,poefia  o imitatione.che  fli^ 
da  le,  & habbia  ragioneuole  lu- 
ghezza,  l.poema. 

poefia,cóponimètopoetico^#^?/. 
poeta,  facitor  di  poelìe,  l.poeta. 
poetare,  e poeteggiare, far  poefie* 

' ""fari, 

poetc- 
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Poeteuolmente , e poeticamente , Poilaftra,  e poUaftro,  pollo  gioii*» 
• . con  modo  poetico , Spoetici.  ne,  l.pulUflcr . 

Poetizzare , poteggiare.  Pollezzola.  Fior.pcr  cima  d’erba, 

il  Poggerello.  Sen.  poggiarello,  pie-  PoIlino,addf  di  polli,  l.pullinus. 
j col  pogge  reo,  \,cliuulus.  Pollo,  nome  vniuerfale  di  gallo,  e 

j Poggetto,  dim.  di  poggio. . gallina, portar  i polli  a vno,é  far 

poggia.quella  corda  cne  fi  lega  4IP  gli  il  rutilano,  diedi  prouer.co- 
k - vn  de’capi  dell’anténa  de’nauili.  me  polli  di  mercaio,vn  buono,» 

).  Poggiar  e,andare  a l\'insù.Jl.afcèdcrc.  vn  gatt:uo,/.x-ft?r^««  ambo,  ambo - 

r Poggiojuogo  eminente,  l.collis.  ntutsr.  conofeere  i Tuoi  polli;  ef- 
, Poggiuolo,  e poggiuoIino,dim.  di  ler  info  rinato  delle  qualità  dell* 

, poggetto,  l.cùutùut.  amico.  Ilare  a pollo  pelto , effer 

rJ  Poi,auuerb.di  tempo,dopo,  /.  po/i.  graucinente  ammalato  di  cor- 
a vl'ato  talhora  da’ poeti  in  vece  po,  o d’animo,  particolarmente 

di  poiché,  1 .po/tjyjim.  d’amore, 

Poiché, particella  congiuntiuajlat.  Pollonare,  pullulare,  mandar  fuori 
, pofitjuam . polloni,  l. pullulare. 

Pola,  Fjor.  per  mulacchia,  l.cornix.  Polloncello,  dim.di  pollone. 
Poleggio,Fi.per  paflàggio,^>fr.  PoIlone,rampoIlo,  rimedi  d’arboj 
Polenta,  viuanda  d’acqua,  e farina  re,  l^ermenjaratlas. 
di  grano/) di  caftagne,l.p«h/.  Polmone, vno  de’membri  interiori 

J Polipodio.erba  m-dd.polypodium  . del  corpo,  l.pnlmo . 

, Politica,  feienza  del  gouerno  poli-  Polo,  poli  fi  dicono  quei  due  ponti 
tico,  l.politices,  [ fpolitice . immaginari  della  sfera,  attorno 

^ Po!iticamente,con  modo  p olitico,  a’  quaS  i Cieli  fi  volgono/^/#{ 

poljticojche  è fecondo  la  politica»  verte*, 
l. politi cus.  polpa,  carne  fenza  graffo,  l.pulpa 

polizza , l'crictura  breue  in  piccola  chiamali  polpa  la  parte  carnofa 
carta  .detterà  che  fi  manda  da  della  gamba,  l. entra,  e per  fimil. 

cafa.e  cafa,  IJchedula.  ......  quelche  fi  magia  ne*  frutti  fepa- 

polIa.Fi.vena  d’ac  qua  che  Aratura.  rato  dalla  fcorza,c  dal  nocciolo. 

Pc  llaio,luogo,doue  fi  tengono  po-  Poi  pafrrcllo,  la  punta  carnofa  dèi 
li»e  la  ftanga  doue  dormono/at,  dito . 
con,  gaUinarinm.  Polpetta , viuanda  di  polpa  di  car- 

pollaiuolo,mercàte  di  polli, e d’ai-  ne  battuta. 

tri  vccelli  da  màgiare,!, *wariui  Polpo,  fpetie  di  pefee  Afolypus. 
Pollame,  quantità  di  polli.  Pollo,  moto  deU*arterieJ^«//S«,iw. 

Pollare , Fior,  per  pollonare,  metaf.  per  vigoredòrza. 

pollaftnnoj  dim.  dipollaftro:  pòlca,  polenta)  i pnlr% 

; " ■ ' ' 
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Poltiglia.  di  polta,  e la  polta  (Iella,  gofaje  leggiera,  in  vfo  partici 
l.p ulti cula.  Se.dicono  anco  poti-  lafmente  di  nettare  fèrro]»  o al* 

ol;a  a vna  certa  forte  di  fango  tro  metallo  , l.pumex, 
no  molto  grande, ches’attacca  < Pomifero,  che  produce  pomi3I.p<^ 
Polrro,poledro,/.jfrw//*/.  mifer. 

Poltrone,  vile,  infingardo,  L iners.  pomo, e pome,frutto  d’arbore,  ma 
focors,  fenza  gufeio  /pomttm.pcx  limili. 

Poltroneggiarc,viuer  da  poltrone. 


poltroneria.  Se.poltronaria,aftrat 
to  di  poltrone  3l  ./oc  or  di  a.  Dicefi 
poltroneria  anco  alle  triftitie*  e 
, tciagurataggini,o  fraudi. 
Pcltruccio,poledruccio. 
polue,per  poluere,  vfata  da’  Poeti 


-•r  d'o^ni  cofa  ritónda  a guifa  di 
palìa.o  di  fmttOjCome  pomo  di 


I 


fpada,e  fim.l.capulus.per  le  pop 
pe  delle  donzelle  $ LmamilU. 
pompa,  apparato  d’oftentatione,o 
per  magnificenza,  o per  vanità, 

l. pompa. 


Poluere , tena  arida , e fiottile  che  pompeggiare,  far  pompe . 

^ ad  ogni  picciol  vento  fi  leua,  la.  pompolamente,-  con  pompai#»» 

' puluis.  poluere  quella  cópofitio-  pabiliter3  magnifici. 

ne,  che  fi  mette  nègli  (frumenti  pompofità,pompa. 
di  fuocoper  la  guerra,e  per  firn,  pompofo,  di  pompa,  pien  di  pom* 
dicefi  poluere  ad  ogni  cofa  ri-  pa,  Upompalis3pompaticus , 

dotta  in  quella  forma,  gittar  la  ponderare  , eontrapefare  , aggiu- 
poluer e negli  occhi  a vnoj  è vo-  ftare,  l. ponderare, per  efaminare» 

lergli  moftrare  ma  cofa  per  rn*-  e confiderare,  l.perpendere , 

altra , Lpuluerem  oculis  effondere.  ponderofo  p e fan  te,  \, pender ofits. 
Poluerino,  la  poluere  più  fina,  che  pondi  folutione  di  ventre  con  pre- 
fi mette  nel  focone  dell’atchi-  mito^e  fangue , Uyfmteria. 
bufo,e  poluerino,  Senef.vafo  da  pódo.pefo,  grauezza,voce  più  del 
tener  la  poluere  per  afeiugar  le  poeta  che  della  profa J fondete. 

\ettctc3lA>asptduerarium.  ponente , parto  contraria  a Leua* 
poluerio , quella  nuuola  di  poluere 
eleuata  daivéto,o  da  altro  moto, 
polueri^zabile,  e polueri^zeuole , 
atto  a ridurli  in  poluere  3lÀiJfo* 
labili s . 


: < 


te3l.occafus3occidens< per  nome  di 
ventole  he  loffi  da  quella  banda, 
e per  la  prouincia  che  è fotto  a 
quella  plaga  del  Cielo. 
ponimenco,il  porr  ed.pofitio. 


polueriz^ate , far  poluere.  Unpul - ponitore, piàtator efi.ptttator/ater* 
utrem  redigere.  pontile, Sen.  quel  poco  d’ ottone, 

pomcto, luogo  d’arbori  pomiferi,  f-.  che  fi  mette  alle  ftringhe  per  al- 

pomariam.  lacciarl Cyl.acieuU. 

pomice, forte  di  pietra  bigia  fpoilr  pomate, far  forza/)  di  fpignere , q 

di 


J09 


►j  ^ 


j 


6 

f 

ì« 

k 

» 

fi 

a 


PO  PO 

di  foftenere,! urgere,  prou.  pon-  popolano, e populano,e 
tarerò  appontare  i piedi  al  mu-  popolare,e  populare,di  fetta,e  fa-’ 
rOjè  ftar'oftinato  nel  i uo  propo-  tion  di  popolo , Lpopularis plebi - 
faoj.obfirmare animar»  . cui*. 

pontamolo.Sen.  ferrerò  ben  appu-  popolato,©  populato,fidice  di  luo 
tato  , che  fi  liane  nello  liuccio  j>  go  che  habbia  molto  populo . 
vfo  di  forare,far  buchi  in  cuoio,  popolare, o popolare . verbo  met- 
panno 3fim.].fcrrea.cuf>is.e  ponta  ter  habitatori,  I .incoiai  collocare . 

ruolo  j fpetie  di  tarma  cheto-  popolalo , o populazzo  ; plebe 
de  il  grano 3\.c»rcuLe,»ts , V balla,! .plebi.  ? 

ponte,edificio,per  il  piu  arcuato  , popolefco,o  popu!efco,di  populo, 
che  fi  fà  per  pattar  (opra  l’ ac-  ì.popularis.  . . ; r 

que,©  fopra  fofii,valIi,  o flrade , popoio,o  populo , moltitudine  di 
/w^.dicefi  prou.Al  nimico  il  pò-  perfone.cne  habiririo  il  medefi- 
te  d oroj  cioè»  quando  vuol  fug-  mo  uogo,o  che  Zìa  congregata 
gire  dagli  flradaj/w'/* bejfib.  mu-  infiemev,i.p©rufu$,e  popu!o,ner 
Kienda. qua  furiant. c ponce  dico-  * tutti  quelli,che  fono  d*  vna  par- 
no  i muratori  a quei  -palchetti , rocchia , onde  il  prou.  A popol 

che  fanno  per  lauorar  in  alto.  pazzo  prete  fpiriratb  ; d*vno 
rontefice,grado,fupremo  facerdo  thè  faccia  al  peggio  che  può/ 
tìl&jVapafifnntifcx . che  nó  habbia  f uperiore  che  lo 

ponticellOjdjm.di  pòie,l.potlcutus.  i «allighi  feueramente , l. fintile*' 
pomiciti . Ho.  per  amarezza,  o a-  babtntlabralatucat. 

(prezza . popone, frutto  noto,  l.meloppi.  ipu. 

Pontico  Fio.per  amaro, afpro.  come  i poponi  da  chroggia,tuttf 

PontificaIe,attenente  al  Pontefice  d’vna  buccia, e d’vn  fapore,e  pi- 

1.  fenùfi calls.  Sen.  anco  per  cofa  gliafr  in  mala  part.l .eiu/de  farine { 

magnifica,  comoda,e  da  gride,  poppa.Sen.ancor  poccia  nelle  ferri* 
per  il  libro  cosi  detto  che  tratta  mine  ricettacolo  del  latte,].m«- 
delle  cerimonie  pontificali . mavber.-  - ; - 

Pontificato, Papato,  \ j>ontificatus , poppa , la  parte  di  dietro  più  alta 
us  • Ód  riamilo J.puppis . 

ponzare.Sen.anco  premere,la  for-  poppare/ucchiar  il  latte  della  pop 
za  che  fi  fa  per  mandar  fuori  pa_,I .fugere  3vbcr« . \milta * 

eli  eferementi  del  ventre, -c  che  poppellina,dimin.  dipoppa,  l.ma-\ 
ranno  le  donne  pel  mandar  fuo-  porca,lo  fpatio  nel  campo  tri  foU 
ra  il  parto . co,e  folco,!, porca,ond$  imporca 

popolano,©  popolano , quegli  che  re,che  è far  le  porche  , U/rart * ■ 
? !*  ^>vna  parrocchia  porca/enuuiiu di  porco,  trofia-* 

ùu. 
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t in  ,p  ore  a }fus  Ramina , <juale  fi  tingono  drap  pi , O pam 

porcai  o^guardiano,  di  porci,  \.{ub->  ai  color  to(\o}].purPura  per  Pan" 

ulcus , [ceUus.  ni,o  drappo  tinto  m porpora . 

forcali  ro , porOo  piccolino  ■>  1.  por-  porporato, veftito  di  porpora,  lat. 
porcellana , Sen. porcacchia  erba  purpurea.  [purpurea. 

d'ottoj.portulac* . ftar  terra  co-  porporino,  di  color  di  porpora , . 
. me  la  porcacchia , li  dice  di  chi  porre,metter  in  luogo,  1 .ponenti- 
non  può  /puntar  a grandezze , locati.  per  poffare, per  trattare , 
heirca  monti s3radicc  verfari.  por  impacciarli, l.ceryiri.per  pianta- 

ccìlinà  è anco  vna  forte  di  terra  T^lponere. plantare.  porli  con  al- 

. bianca,e  luftra,della  quale  li  fa-  tri,è  andar  a fejuirlo , l aUtut  fi 

no  vali  pretioli  per  le  tauole  de*  »»  firuitutem  dare , por  mano  a 

Principi;  - vna  cofa;  cominciare  a farla,  I. 

porcellino, di,di  porcelo, 4*rr*/*f  arredi  inchoart . por  mente  , C 

porcello,dim.di  porco,  1 .porccUus . guardare  confideratameote  , I. 

porcile,luogo,douelitengonopor  mentem  adhibxre . 

ci,l>7rper  firn,  luogo  fporco  . porretta,e  pornnà,Fio.per  porro  < 

faolttfflbrum . porro , .agrume noto  , Iporrus* per 

porcino,di  porco,  ìporcinus  .porci-  . quel  picciolo  bitorzoJlno  callo-' 
no  per  vua  forte  di  fonghi.l/««-  fo,che  naffee  tal  hora  ffopra  pel- 
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I u'&Htt',  le  fenza  dolore , fc&«r«r«,  diedi 

porco, animai  noio,l#««<«,/«  por  prouerb.  mangiar  J porro  dell» 

co  fi  dice  anco  per  ifporco , lor-  coda  j coinmaar  da  quel  che  va 

do.  fatto  poi. 

porfido.fpetiedi  marmo  roflodu-  porta,  e porte  ,e  nel  nurrt.de!  più 
rillimo  ,\*orphiries . . . porte, c porti,laptura  per  d on-; 

porgere,  offerire  , o dar  vni cola  a de  s'entra  nelle  terre,  e ne  gli  c- 

l’altro, che  l'afpctt  i3\.portigne<  difitij,  {porta  ianuaivalue.ponx 

per  dar  femplicemente  , o ap-  dicono  i Fio.al  facchino . 
portare,l,/»Jf«T<’.porger  preghi , portabile.Fio.per  toIerabilc,l.wr- 
c pregare, porger’orecchi  alcol,  r abili s. e.  per  portatile . 

mzXaurcs prebere porgere,  portanienro,il  portare,  I .portatns , 
o mal  porgere, lì  dice  di  buona,  tts. per  portatura  d’abito,o  di  p- 

o gattaia  maniera  di  dire . fona,I.c*/r«j.per  trattamento,o 

poro , meato  quali  inuilìbile  della  modo  di  procedere,!.*»/^ patio. 

pelile  della  codenrta  d’onde  e-  portamorfo  quel  pc2zuol  di  cuo-' 
feono  i peli,e’l  (udore, Iporut . io,che  regge  il  morfo. 

rorofo  pien  di  poli . portante, che  jpot^Xportans^nrs.  ; 

porpow,  liquore  d’ vn  pefee , col  portate  li  dice  a yn*  andatura  di 
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• cauallo*  che  fi  chiama  chinea , 1.  pofamére,iI  p ~>far2}ripo(o,1.rejes  ■ 
tquus  tolutarìus gràdarius . pofare,por  g:ufó  ql  che  altri  por- 

pottare  trasferir  vnà  cofa  daluo-  ta,}\.depom:re-.  per  ripolare,  \.refi- 
gó  a Jiiogo  di  fUa  mano  3 ocol  cere,recreare.ìii  néut.palf.  ripofar 
ilio  dolio*  ì.fcrr  export  are  3 gerere  , fi  tor\\\2.tC\}\i,quiefcere}conftJ[.re  . 

pergenerare,o  produrre, pofatamente,agiatamente,l.<7#;^i 
re,/>«rr«r/rcJf)ortareJatììorCiOdio  mature  1 
fperà{a.e  firn,  è hauere,1.0</># vcl  po  fato  ,<\(\iezo}l.qi4ietus,fedatus'. 
amore  profequi,  per  comportare  3 poiatura , Ja  parte  più  groflà  dedi- 
to fopporrare  in  neti.pall.proce-  quori  che  rimane  nel  fondo  del 
dere  3 come  portarli  male  por-  vaioj./t*  retrimentum  ; 
tarfi  bene*!.^  gtrerc . pofcia,poi,Ì./>e/?<?/* . 

portatile, da  poterli  portare,  \.por±  pofciache  poichcyl.pcfteaquam  . 

tatilis  . •*!’•'  pofdomariè 3 dopo  domane, latin* 

portato  ; furti  Fio.  per  il  portare  in  percndie  * 

Séfo  digeherarei,&  il  parto  ftef-  polmone,  propofta,propofitione  * 
(ojifktuifa'rtutjusi  pofitiuamente  3 ciuilmente  3 fama 

portatore,clie  porta ,l.laròr.  jsforgioyl.dui/iter  . 

portatrice,Verb.feirt.che  porta*  pofitiiio , termine  legale  fi  dice  i 
portatiifaiil  portare, Se.diconò  an.  diferéza  di  legge  naturale,  o di- 
co pohoJipMn/msjUs  * uina,  \.pofìtihHs.tpó(\u\io  di  chi 

portatùrd.Fio.per  portato  in  fenfo  nei  vertici  è néll’àlcfe  cofe  pro- 
di parto  ; cede  modértàmente,  \.*nod.ftus  * 

porteuolejFio.per  comportabile,!,  pofiturà.fituationéj  ì.p  fiturafitus . 

tot ttaùilis  * pofoìa  quel,  fouattò  che  Toluene 

porticalejporrlcó  ; lòftraccaìé; 

pottico,loggia  a pianò  auati  od’-  pofolinò  3 groppiera  , quel  cuoio 
intorno  a gli  td\fa\j3\.porticus3ti*  che  fi  mette  alla  codafdèì  eaiial- 
por  tinaia , guardiana  della  porta , lo  per  fofteneir  li  fella  alla  chi» 
J.i anitrix.  . »r.  na ypoftilcnà.  [jpojlp'onetn 

portinaioie  portiniere,cuftode  del  po/porre,còntrario  d’anteporre,l. 

la  porta,l .ianitor  * poffa,e  pofsanxa,poteréjforzà,jUr* 

porto,lliogo , doue  i nauilirtannò  xisfpotcntia  ; [pofjìderc. 

fituri  <iid  mar cH.poriuti  . . po(Tedere,hauer*in  poter  fuoj  la  r. 

portolanójibro  doue  fonò  deferir  pofièdimétodl  pofledere>l^<3^ffo'» 
ti  i porti  del  inare  3 cóme  Ifola-  porteditqreiclie  pofliedej  Lpofejfor . 

- ’ rio  h quel  deìi'Ifole  ; pofTeditricejvefbifermche  poflìède 

J>ortione^)arteil^rifl  ; portente  che  ha  gran  potere  3 Ipc* 

pofa,npofo,quiete,1.5»/rj,p-?«/i  . •«  tcns/iaiidus  *r 

« , " JW* 


jit  P O P o 

pciret}t€nìente,oon  gran  portanza,  pofticcio  fufr.  quella  terra  vanga-  f 
ì potenter . (potentìfftmus.  ta,doue  fiano  piàtatè  molte  vi- 

polTentiflìnio,fuperf.ai  poflente,  I.  ti,o  altre  piàce^l.p afiinU.  Se.dico 
pofleflìone,e  portello,  il  poffedere,  no  portieri*  alla  vigna  giouane. 
Ipcjftfto.pofotfione,  per  villa , o pofticcio  add.  eofa  che  non  eflen- 
poàero.  3\.fundus.pofièjfto  - do  naturale  di  quel  luogo , può  | 

porteflcre,che  pofiìede,l  pcftjfor . leuarfi,e  metterli . • ; 

poftefToriOjtermine  legale jdiuenfo  portiere ,che  tiene  caualli  di  polla 
dal  petitorio  : ' aprezxo.  . i 

polfibik,  che  può  eflere,o  farli,  1.  portigliene  guida  de’cauallidi  po- 
pofftbilis , ( potentia . fta,l .tabcllarius . 

poffibilità,aftratto  di  poftìbile>lat,  poftiella,dim.di  porta,porticciuo- 
pofta,pofitura^ito,l.f0/?«j, **,/>«*  hfipsrtulq  * 

* us.  per  l’atto  di  piantare,  l.plan-  poftilla, quelle  poche  parole  che  s* 
tatto,  per  luogo  prefiffo  > onde  aggioqgono  a’iibri  ih  margine  * 
jftare  alla  porta  3 1.  matterò  in  tufi-  Vafierifius. 

dijs.per  vólùtà,a  tua  portala  mia  poftillare,far  poftiHe,!.  afitrifio  no - 
fotta, Lvoluntasarbittatus,™. per  porto  che,dato  che.  (tane^ 

tempo  prefiflòj  onde  darli  la  po  poliremo.  add.vltimo,! .poftremus^ 
ftz3\.ttmpm  diem  confi  imere . po-  poftttrajpofi  tura. 

Ha  li  dice  quel  numero  di  denari  potagione^  potamcnto^l  potare,, 
che  fi  mette  in  giuoco  ad  vn  Iputatio . 
tratto  > e porta  termine , d’otto  potare , tagliare  alle  piante  i rami  ; 
migliaio  poco  più  o meno  di  c*.  ioùtili  fi  jmare.  piciamo  potare, 

mino  , dotte  fi  mutano  icaualli  a vino,quàdo  il  potatore  có  da» 
«la  chi  va  in  viaggio  y e correr  la  no  della  vite  , ma  per  far  piu  ri- 
porta,© andar  in  poftaj.muutis^  no  > Iurta  troppo  capi , © troppo 
4td  ceùritaum  aquis  contendere. ài-  hwghijper  troncare,  « tagliare  » 

cefi  metaf.andar  per  le  porte;  di  Computar  e. 

chi  và  peggiorando  nelTinfèmii  potatore,che  ppta,l .potatov . 
tàj.i»  horasy  morbo  ingrate  fiere . potatura, potagióne  * e potatura  il 
|>©ftema,enfiatuM,  © percola  pu-  farmento  potato ..  • 1] 

> tre&tta,I.  apofiema  vomita . potatione,potagione,l.j>«M/ip . 
J?oftemofo,pien  di  portone  potentato*  fignore  che  habbia  do- 

poftergare^ittarfi  dietro  alle  fpal  minio  grande I 
ìtfi.pofi  terga  jnroijcere.  per  mette  perente, portante J.potew . 
re  in  non  cale  , \ìt. pofibabexe.de-  potentemente, con  potézaJ.p/>r//rr  | 
fiicari . (fofiìc*.  potentilfimo/uperl.di  potente , 1. 

polteriore^à  parte  di  pttmfimus*  . f 
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potenti»,  e potéza  poffanza,  pote- 
re,l./>0/f»ò«i,w’*.per  poteva  dell' 
animo, e per  potès-a  che  riguar- 
da l’atta,  cernirne  filofoftca,cioè 
abilità  di  natura . 

potentiale,di  potenza , ìfotetidit . 
potcntialmente , con  virtù  poten- 
tiale,I  .potcntialiters 
potétiato  , che  hà  virtù  potétìale . 
potere  hauer  poflanza,fàcultà,  lat. 
pòJpjuMcre. poter  eflère , valere , 
etìèr  pofl}bile,l./Sm'  pojfe.io  nò  la 
poflòjO  nò  ne  pofip  col  talè,cioè 
nò  polla  cópetere  feca , t miteni 
tfe  impfirtm.dicsii, tu  te  ne  puoi; 
a colui  che  offéde  chi  non  può 
far  Jifefa,c  prou.chi  nó  può  sé- 
pre  vuole,  è , chi  non  fi  quando 
può,nonfà  quàdo  vuolcjciocnó 
li  deuc  perdere  loecafione , 
potere,è  podere,fult.pofi'an{a,Iat. 
potentia  vires . 

potione,beuanda,l./x»r/o,p<»/»/^ 
potiflimo,principale,l.poò^iw«/. 
poueramente,dapouero,  1 mi fere , 
poiiereJlo,ditn.di  povera  ipauper- 
culus . 

pouenfllmamcnte/uperì.  di  poye- 
ta.m<sntc}l.paHperrimì. 
pouerifiimo,fuperI,  di  pouero . lat. 
pttperrimus . 

•pouero,che  ha  mancamento  delle 
cofe  neceflarie  al  viuere , 1.  pati- 
per  egenus , 

pouertà/carfità  de’fuoi  bifogni,  I. 

paupertas  tgtftas . 

pozza,  bucalo  piccol  luogo  conca- 
uo,pien  d’acqua  ferma  * ■ • 
fQKpghew,di.di  pozza#  propria- 

• • • 
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méte  quelle  trofcie,che  reftan* 
nelle  ftrade  dopo  lapioggia . 
pozzo , luogo  profondo'  fin  che  f? 
troua  l’ acqua,  l/itf«w.dicefi  prò* 
uerb.mollrar  la  Luna  nel  pozz* 
di  chi  vuol  dar  ad  intèndere  tua 
cola  per  vn’alcra. 
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prandio,il  definare,!  prandìum. 
pratello,dim.di  prato,  ì.pratttlum  « 
prateria^e.prateria.prato  grande, 
o più  prati  infoine . 
pratica , virtù  di  faper  operare , e 
metter  in  acto,cioche  altri  sa,  L 
praxis.  pratica , per  conuerfatio- 
lìt^.cemmercium^fus . e per  CO- 
lui,con  chi  fi  cóuerfajCome,buo 
na,o  mala  pratica, 
praticare,  mettere  in  pratica , W 
praxwt  redigere.^ negotiare,e  tra 
xzxty\.traHari.ip  cóuerfare,  1 .ver» 
prat kellòjdi  .di,  pratello.  ( ' ferirti, «, 
pratic0,che  ha  efperiéza,eflèrcita- 
to3ì. ver  fatta  * 

prato,càpo  che  nó  fi  Iauora.  ma  (t 
nenc-per  pafcolo,e  per  fieno,  !. 
frettante  (git  ì}\.pr*uit*i^ 

prauici  a attratto  di  prauo,malua- 
prauo,gattiuo,maluagio,  Iprattut  „ 
preambulo,prefiKÌone^I.  pr sfati# m 
proemiar» . 

prebéda,rédita  ferma  di  canonica-* 
to  per  quella  quàtita  di  biada  % 
che  fi  da  a*  caualli  in  vna  volta  % 

- alla  quale.Se.dicono  prouenda  « 
prebendario),  tutto  quel  che  fi  ca~ 
ua  dalla  prebenda . 
prebendato, add. che  ha  prebenda  $ 
preeC;prCghÌOajl  4>recestettm , 
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. precedente ,che  và  innazi  che  pre-  preda, acfluiflo  có  violenza,!./»”^* 
ctdtXprecedens.  per  chi  è auan-  predare, tor  per  forza, far  preda , 1* 
ti3l.fuperier3proximus  i predati  -, 

precedcrc,andar  auitijL/>r*f*frr* . predatore, che  preda, 1 fir&dator  i . 
preceflore,che  è flato  innanzi,  lat.  predatricejVefbdem.chè  preda,  1. 

ante  cefi  or. pQT  mttn3Ltl}\3parentes  predatrìx . ltfcefi°r> 

maiorei.  ( preciderò . predeceffore,anteceflbféjlatin./»». 

precidefe,troncare,tagìiafe,  latin,  predella  j fpedé  di  fcàbelìo  ballo 
precinto.Skrecintoicirciiito,l.«rr*»  da  federerò  da  tenerùi  fu  i piedi 
tus  ambititi  ; fedendo,! .(cabcUurti^fUmbum  x 

precipitaniento,  iì  precipitare,an-  predellone^  accrelcituo  di  pfedel- 
dar  i precipitiod./»  preceps  ruere.  làjfcabello,Ìi ficabellum. 

precipitare,gittar  còfà  da  alto  rui-  predeflinafe  j.  il  preùedef  che  fa 
no(2tt\hie\.precipitarey  in pr&ceps  Dio  della  falute  de  gl  huomini . 
difi  cere,  in  ncit.  l'vfianio  più  ffe-  prcdeftinatione,il  predcftinare^co. 
qilentemènte , per  ruinofàméte  niè  anco  . . 

cadere,  Viti  preceps  ruere  ; $tz<ìtSi\rioAxpredeftinati'o  ; 

precipitatò,fuft.  fpetie  di  medica-  predettocelo  innazi,  1 predicius. 

mento corrolìuo . predica, ragionamento  rdigiolo  , 

prèdpitationeiil  precipitare,!.^*-  che  lì  fà  in  publicoi  l.yW*  cono  ; 

dpi  tatto  i . predicameiuojil  predicare , e pre- 

brecipitofamente , furiofamenté , dkàrhéto  per  termine  logicale  j 
fenza  penfaruifi.precipttanter.  vno  de’dieci  Qt\\ciifi..pdi  carnet  a. 

precipitio,luogo  d’onde  li  può  pre  predicantéjche  predicai 
cipitare,l^r*«^#w».nietaf;  an-  concionatvr. 

dare,o  mandare  in  precipitio , è predicanzàiFio.pex  predica  ; . . 

àndare,ò  mandare  altri  in  mina,  predicaré,infegnare,  ammonire , è 
in  perditiòne,  L in  preceps  ruere  , muouefe  ihpopulo  a viuer  chri- 
ptjfundare  . ( firecipuus . ftiariamete,  ì.cocionari . per  pre- 

precipuo,principaÌe,fouranodatin.  gare  altrui  co  molte  paroledac. 

precifamente,particolarinenteilatx  multis  ver  bis  peccóri.  per  lodare  j 

precise.  ' predicar  le  virtùd’alcuno»  Lali- 

preCÌfOirìfoÌutO,bfeué,ftrettO,c5-  cuius  altioncs. predicare . 

pendiòfo.Sen. dicono  concifo,!.  predicatore,  che  predica  , hi.con*  ( 
brems. compendio fus  ; ...  donatori  . 

preclaroi  chiaro,nobile,illuftre , J.  predicatiòne,il  predicatore , è J’i- 
preilaruit  fteffi  predica  •!  • ..  1 

,pfecortere,preuenire»  l.precurrere  ; predicimento,il  predire  ,lat frodi-  , 
preeurfore,che  precorre,  lat./»*-  dio  t . 
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predire, dir  quei  che  hà  da  eflere  i 
\. predi  cere. 

prefetto  , nome  di  dignità  di  chi  è 
propello  a gli  altri  con  autorità 
p\ib\iciXpr*ff3tti  - 
V pregare,  chiedere  hiimilrnèté  co  fa 
defìdelata  > 1. precari,  pregar  be- 
nejO  male  a vnOidefìderare . 

••  Jjregatore  jC  he  pregaci; fupplex . 

' pfegheuOle.Fio.per  di  prego. 

8 preghiera.Fi.ancor  preghiero,pre- 
go,I. prece s ob [e erano . 

■■  pregiare;apprez.£are,hauer  in  pre- 
gio , l.ejiimare.  e pregiare  > dar 
ptZZlOibpretiuM  flatuere  * 
pregiato,add.llimatOj  Ì^Jlimatus  ; 
pregio,ftima, riputatane,  ì.efti- 
: ma' io  .per  valutai  prezzo,  l. pre- 

ti uni  . 

pregiudicin,danno,  X.iatturajanu . 

: pregnante,pregno,l  .pregnans, 

' pregnezza.l’efler  prègnoi  ì. pregna- 
tiòi 

* pregno  , proprio  della  femmina  , 
che  ha  la  creatura  nel  ventre. 
grauida,,.pr*g»/w».met.  per  pie^ 
noJ.refer/us\  [1  .prece:. 

-■  prègo i fuft.il  pregare , preghiera , 

' preguftare,a/Èiggiafe,l./ir^«/?/irf  i 
ì libarti  * 

f prelatOjc'hà  dignità  ecdeftaftica . 

> pre!atione,e  prelatura,grado,è  di 
. gnità  di  prelato. 

8 prelibare,afTaggiare  innanzi, latin. 
prelibare  ^digu/ì  are . 

I premeditare , penfare  anticipati- 
menti}ipremedirari . 
f premere,  e ftregnere  vna.  cofa  per 
tìXX&ntù  fogo  Spremere  jompri  * 
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mere . per  calcare , o aggrauarfi 
fopra  vna  cofa ^.calcare  Jret/icr* 
premere  col  terzo  calo  dopo  , 
vaie  importale  affai, quella  cofa 
mi  preme; 

premettere, metter  innanzi , antc^- 
porr  c, \. pr  £ wit  ter  e ^ntefer  re . 
premefla,o  premefte,  le  due  prime 
parti  del  iìllogifrao . 
premiare,  remUnerareJ.rari/toerar» 

premio  affi  cere  . 

premiatiuo,che  può  premiare . 

premiatore,che  premia . 
premiatione.Fio.'per  premio  i l.r#* 

mane  ratio . 

preminenza,  vantaggiò  (ftionoràv 

zl^.preftantia . 

plenaioiinercede  di  ben  operate,* 
di  feruitio  fitto ,1. premium  ; 
premoftrato,nioifratò  innanzi,^. 

premonfiratus . 
prendere  ,pigliare,ù*p*rr. 
prendiinentOiil  prendere  ; 
prenditore , che  prendevo  prendi* 
tricejverbièrii; 

prenominatòjdettó  aùànri,  1 .predi- 
prenotàreyiotare  aUagti . (8us, 

preniÌDare.predirc,I.^rà»*»oar« . 
pren(e,é  pren^effa.  Fio.  pel  lineo- 
pa  di  principe,e  principefla  i 
preoccuparejoccupare  auanti,lar. 

preoccupare  ; 

preparamento,  il  preparare,  l^ra- 
paratio . • [rara  < 

preparare,apparecchiare , ìfrep*. 
preparationef,  preparamento,  ap- 
pirccchioj.preparatio  ; 
preporre,porre  minti  J.prepo*erea 
per  anteporr e^autepontrti 
Kk  ■%  p r«< 
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|>rcputio  palle, checuopre  la  puta  prcfente , fuft.il  doro , quel  che  fi  f 
del  membro  virile,  i.puputium . pTcfc.mz,ì.muntts.donum . 
|>rerogatiua,priuiIegio,  l furogati-  preferite, add.che  t'c  au m.  prefitti.  j 
uMjjmmunitas . prefente,auu-alla  prelenza,  X.corM . 

prerogatione,Fi.  per  prerogatiua . prefentemente  al  prefente,  horaJ. 
prefa, il  pigliare,  \.captura3t  tallio-  in  pnfintia . 

ra  la  quantica  di  quei  che  fi  pi-  prefentiale  prefente,l .prefins.  - 

flia , dicefi  prefa  anco  di  caccia  prefenciahnente,  prefencemenre  , 
’vccellagione.e  di  pefcagionej  ì.coraw  . 

per  la  quantità  d' animali  che  fi  prefentire , hauer  fentore  di  cofa  j 
pigliano,dar  le  prefe,  è cócede-  non  fegmea  ancora,  \fufintire , 
re,ch’vno  fia  primo  a pigliare,  1.  prefen£a,l'eilèr  prelente , 1 .pufin- 
d*re optioncm.t  venire  alle  prefe  tia3confpeZius3us . 

• è ftregnerfi  per  atterrarli  lat.jfc  prelèpio/rs.lla,mangiatoia,  l.praft-  » 
mutuo  capere . pe.pnfipium . ( pr&Jcruarc . 

prefagio.fegno  di  cofa  auuenire;  1.  prefe ruare,conferuare,I .deftndert , 
p*tfagium . preleruatione,iI  preferuare . p 

prefagOjChe  sà  il  futuro  J-prefagus.  prefidenza^uttorita  fuprema,  lar.  p 
prefame,quella  materia  che  fi  me-  prelfa.Fi.per  calca.  (auHorius,  1 
fcolanel  latte, jfche  «'appigli , o predo, vicino, z.pprztto3\.propc> 
fu  caglio , che  i Fio.  dicono  ca-  prefiura,opprclfione . 
glio,o  fior  di  cardo JiXMgulum . pretìa.Fi.per  preftita,o  preftanxa . v 
jpresbiterato,  ordine  vltirao  facer*-  preftainente,con  preftezza , l.cit » * 
dota.Xc^  presbyteratusjUf.  velocitar  3celer  iter  . 

prefciutto,propriamente  cofcia  di  preftante,eccellente,I.£»v/?**j. 

porco  falata,  ma  fi  dice  anco  d'-  prcftanza,il  preftare,e  la  cofa  pre- 
• ogn’altra  piXttJL.pctafo/tis . ùaia3].mutuatio3ccmmodatio . I 

prelcriuere  , termine  legale, è ac-  praftare,dar  cofa  con  patto  cheti, 
quiftar  dominio  per  preferirtio-  fia  rendut3.3\.mutuare3cc»Jodart . 
ne,per  limitare,  cftatuir  termi-  pTcùaxo3ìdd.Lcommodatus . 
riordinare,!  .prefe  ri  bere . preftatore  Fio. per  colui  che  prefta  p 

jprefcrittione^l  preferiuere  fecoo-  a s{uxz3\.f*ner*tor . 

* do  la  loggCjìfrefcrytio . preftez*a,follccitudine,I.«/m74* 

prt(cnuo3idd.\.pr£fcriptur . preftigiare,fàr  trauedere,Jat.«:*fc* 

prefentare,donar  cofe  mobili,I^f4  puftigìjs  deludere . [arum . 

dere. in  vece  di  porgere, 1 .pornge-  preftigio,  il  preftigare , 1 .pufiigia,  >, 
rc.per  confegnare,rapprefenta-  preftigiofo.con  preftigio , I.  putii* 
re,I .reddere.  in  aflolijto  fign.  co-  P»Jus . 
patjre/appresétarfi,  Ifi  offerte . preftiluraameme,  fuperlat.  di  prc^ 
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(fornente  , l.celerrimì. 

1 Preftiffimo,  fuperl.  di  predo  >1.  r»- 
tifjìmus  , celerrima*. 

1 Prettita,  prettito,e  prefto  fuft.  pre- 
'■  ftanza,  1.  commoditiost  prefto  di' 

* cono  i Fior,  al  luogo  del  comu- 
ne, doue  fi  prefta  col  pugno. 

Prefto, add.follecico.l.  celtr,velox. 

:i  per  in  punto  apparecchiato,lat. 
promptusy  parata*. 

li  Prefto>auuerb,prdfomente,fubito, 
Jat .fubito,  »7/;'fò.Sen.  dicono  anco 
v più  prefto  , in  vece  di  più  tofto  , 
l.potiks. 

* Prefumerc,prefupofre , la.  cerifere . 

1 per  pretendere,  & arrogarftjat. 
i . fili  arrogare.  [Ltcmtrè. 

T*re  fontuoiamento,c5  preiuntione 
1 Prefuntuotttà , preiuntione. 

'•  prefuntaofo^he  prefume,arrogan- 
te,  l.temerarius,  arrogerne 

prefunrione , il  prefumere  l’afro- 
garfi,  /.  temerità* , arrogantia.  per 

> opinione,  cognettura,  lat  .opimo, 
tori  lettura,  per  termi  ne  legale  di 
quel  che  fi  prefume  in  fotto,lat. 

> pnfumptio. 

Prefupporre,fupporre,  metter  per 
i vero , ì.ponere. 

* Prefuppofitione  » e prefuppofto,  il 

prefupporred./xyfr/o  . 

Prefura, il  pigliare.ma  più  propria- 
mente il  pigliare, che  fa  la  corte 
degli  huomini  per  condur  in  pri- 
gione»l.c4^»'/«r/*.e  prefura  fi  dice 
per  prefame  da  ftregnere  il  late. 

Prete , quegli  che  è promeflb  all’- 
ordine facerdotaje,  lit.presbyter. 
per  facerdote  fecolare  a diftin- 
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tion  di  FratCjdicefi  prouer.  date 
bere  al  prete,  che  il  Cherico  ha 
fete,  quando  vn  chiede  per  altri 
qucLche  vorrebbe  per  fe. 

Pretendere,  prefumere  d'hauer  ra- 
gione fopra  qual  cofa  , lat.  prò* 
tendere. 

Pretenfione,  il  pretendere. 

Preterire,màcar  d’eftetto,l.^*4fm*> 
tv.per  lattar  addietro,  L proferire* 

Preterito  fuft.  il  pattato. 

Preterito, add.  1 .pnteritus. 

Pretello,  Se.  peT  coperta,  Arnione* 
colore,  Lpratextu*.  (diete. 

Pretiofàmente,  riccamente.!. 

Pretio/ìfttmo,  fuperl.  di  pretiolo,l. 
pretiofijftmus  . 

Pretiottta,  attratto  di  pretiofo,  lat. 
pretiofitas. 

Pretiofo,  di  gran  pregio,  o ftihna.  L 

prctiofus. 

Pretore,  titolo  di magiftrato de* 
Rom.antichi,  Ipritor. 

Pretorio,  già  luogo  doue  rifedeua 
il  pretore,da  poi.doue  ttauano  i 
foldati  pretoriani  , 1.  pratrtium. 

Pretoriano,  di  pretore^  pretoria- 
ni furono  poi  detti  i foldati  del- 
la guardia  de  gl’  Impcradori. 

Petrcrfemok) , e prezzemolo,  erba 
de  gli  orti  nota d.petrofelinum. 

Pretto,  puro,  non  mifchiato , & è 
proprio  del  vino fl.merus^uru*. 

Preualere,cfler  di  più  valore,l.^r4- 
ualere.antecellere. 

Preualicare,Fior.per  preuaricar». 

PreuaIicatore,Fi.per  preuaricatore 

Preuaricamentok,  il  preuaricare,  I. 
prevaricatiti. 

K k j fr» 
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prevaricare,  tralgredire,vfcir  dell*  prima  auuerb,  che  denota  tempo 
. ordine  del  douere,  l.prauaricnriy  antecedente,innanzi,  \.prtus.  pri» 
pr&terg  redi.  nu  che,  {.antetjuam,priufyuam. 

preuaricatione,il  preua  ricare, I./r*.  primario, Fio.per  pimaccio.Se.p  u- 
uar  icario.  \uaricator.  maccio,  \, p ultimar  ium.puluinus . 


prevaricatore,  che  prcuarica,] .pr&~  primaio,  Fior.per  prjmo,e  prunaio, 
preueniente,che  previene,  lat. pr&-  full,  per  principio,  \.prit^cipium}  ' 


uemtns.  mitium, 

preuenire,anticipare,I./>r*#;w'r*.  primamente,  primieramente,prin«< 

preuifo,antiuedut oj.pnuijus . cipafinente,  1 , precipue, p*imttm. 

prezza,  Fior.per  prezzo,  llima.  primaticciamente , a buon’hora,  1, 
prezzare,  pregiare,apprezzate,Iat.  maturi, 

tftimare.  per  dare  il  prezzo  alle  primaticcio,  diqe/ì  di  frutto  che  li 
cole,  l. precium  fiatuere.  matura  a buon’hora,  I . precox. 

prezzemolo , e petrofetnolo,  erba  primato,|fuft.  il  principal  luogo  di 
nota,  1 .petro/elinum,  honore,  e d’autorità,  1 .primatus, 

prezzo,  valuta , 1.  precium,  feruir  a «*.e  primati  fi  dicono  quelli,  che 

pre2zo,  feruir  per  mercede , lat.  fono  principali,  c fopragli  altri, 

merce s.  ’ primauera,  vna  delle  quattro  fta- 

prezzolare,  Fi.por  prezzare, códur  gioni,dell’anno,cheleguita  do« 


per  Retilo, {.mercede  conducere. 
pria,prima,ma  del  poeta,  ì.prius, 
priega,prego,preghierad.^rftfw. 


po  al  verno,  l.vcr.' 
primieramente,daprima>l./>r/»»«fl». 
primiero,  primo,l  .primtts. 


priemere,  premere , [.premere  >com - priimpilo,  nome  di  grado  nella  mi- 
primere.  litia  Romana, 1 primi pi\us, 

prigionare,imprigionare.  Un  cor -,  primitia,primo  frutto  della  terra,  1, 
cerem  includere.  primiti<y  inetaf.  per  nuouo. 

ptfgione,fem,carcerc, luogo  publi-  primitiuamente , in  principio , per 
co  doue  fi  tengono  ferrati  i rci,l,  tempo,  primaticciamente , l.pri-> 
career,erg*JluUtm.  mo,  primi  ter  3primittfs. 

,chenó 


prigione  mafe.  quegli  che  fra  in  primitiuo, principale, primo3ch 
prigione,  l.captiuus}  manucaptus,  a origine  da  altro,  1.  primitiuus . J 

mancipium.  primo,  principio  di  numero  ordi-  p 

prigionia , lo  frar  racchiufo  inpri-  natiuo,  L.primus.  per  antenato,  I, 

gione,o  in  forza  altrui,/,  carcere , mcùores sparente t.  per  principale, 

de t ineri  , captiuitas.  l.princeps.  , 

prigioniere , il  prigione,  per  colui  primogenito,  primo  figliuolo  A lar, 
che  a in  cuftodia  i prigioni,l.c*r-  primogenita, 
ftris  cujlos , commentarienfis . primogeni  turai  aflratco  di  primo 

. ' geni- 
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genico  , {.primogenitura. 
Principe,  Fi.pcr  prmc\pe,].princeps. 
principale, add.il  primo  digrado  o 
d’autorita,! . primus  ,princcps,prin- 
* cipalis . 

J principale  flirt.  \.princeps,auSor. 
Principalmente  . nei  Drimo.  e nrinr 


principalmente , nel  primo,  e prin 
cipai  luogo,  ì.po/ijjtmum. 

|»  principare.  Fio.  perfignoreggiare, 
* {.dominar  i. regnare. 

■■  principati,  il  primo,  ordine  della, 
ter /a  Gerarchia,  {.principati. 
principato,  titolo  del  dominio , e 
grado  del  principe, l. principati* 
us,  dominata*,  per  preminenza , 
maggioMtnxa,l./>r/»f^j  locus . 

4 principe , nome  generico  di  chi  hà 
ftato,e  fignoria  grande  ; e parti- 
colare a molti,  come.  Duca,Mar- 
chefe,e  firn.  ì.prmceps.q  principe 
diciamo  al  primogenito  de’prin 
dpi  grandi  , che  ha  da  fucce- 
der  nel  dominio  , e rtgnoria  de 
gli  fiati. 

principiare,  cominciare , ì.incipere  , 
incboari , exardiri. 

principiaior-é,cominciatore,lat.4w-. 

' ' Borane  a pter. 

r principio , quello,  che  produce  da 
fe  qualche  effetto , l.principium * 

» per  comincianaento  d’alcunaco- 
i la,  l.f xordittm , initium  . 

a prioratico , e priorato,  magiftraro 
J de’ priorie  priorato  per  titolo 

k di  dignità  monadica, e per  titolo 
di  benefitio  di  priore,che  fi  dice 

(anco  prioria. 

priore.quegli  che  ènei  magirtrato 
del  prioratico,o  che  è in  dignità 
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Ecclefiafiica,  o monadica  ,o.t'e-» 
polare , {az.preful^atiflet.  fi  chia-< 
mano  anco  Priori  i Caualier?  di 
Religioni  militari  , che  hanno 
commende  principali,  dette  d^ 
loro  gran  croci. 

prioria,tit.  di  beqefi.  ecclefiaftico . 
prifeo , antico , l.prifcus . 
prillino,  di  prima,  {.prijìinus. 
priuagione , e planamento  -,  priua-. 
* 1 tion  e,  1 priuati 0 . (mere. 

priuare,difpogliare,  I.  priuare*  odi- 
priuata,Fior.  per  luogo  douefi  git 
t;i  immondiiie,l,f/Mf«. 
pri  uatamé  te,  in  priuat o^priuatim. 
priuatione , negazione  di  cofa  che; 

tu  fia  (olito  hauere,  \. priuat  so. 
priuato.add.contrario  di  publico  * 
fenza  grado  di  dv^niiìXpriuatut 
per  fpeciale , particolare,  l^et«- 
liaris ^ 

priuato,  Sen.priuale,  luogo  che  ri-, 
cene  gli  elcrementi,ccflò,nece(-. 
fario,  1.  latrmx. 
priuatore,the  priua. 
priuatricc,  verb.  lem.  fpoliatrix. 
priiulegiare,huf  grafia  fpeciale, L/*- 
litui priuilegium  dare,  immuntm  . 
priuilegiato , add.  che  ha  priuile-» 
"io , l.priuilcgiarius , 
priuilegio,gratia  panicolare.o  au-i 
torna  conceduta  da  chi  puòdar. 
priudegìum  .epriuilegio  fi  chia- 
ma lo  finimento,©  la  patente  di 
detta  grada.  > • 

priuo , priuato , fpogliatodi  cofa 
che  haueua , L expers,  cajfus . prò 
furt.  vtilità  ,\.comodum,vtilitas . 
prò, e contra  j in  fauore  ,e  disfa* 
Kk  4 wW* 
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note,  I.  prò  & contra.ìluòft  prò  ti 
fàccia  , fi  dice  a chi  ha  qual  co/a 
<li  buono,  augurandogli  bene,  1. 
frofit. onde  dare  il  buon  prò. 
pro.add.per  prode,  forte,brauo,la. 
forti:, prefiant  k 

pròbabile,da  poterli  prouare,lat. 
probabili:. 

Probabilmente , con  modo  pf oba- 

• bìlc^robabiliter.  [probrttm. 

Pfobbio,Fior.per  obbrobrio,  latin, 
probità, bontà,  Lprebitas » 
procacciamento,  il  procacciare. 
procacciante,Sen.  ancor  procacci- 
no,induftriofo,l  jnduftrimfuwuc 
procacciare,  procurar  con  diligen* 
IZyL  curateyqa&rerc, 
procacciatore,che  procaccia. 
Procaccio  , prouedimento , e prò* 
taccio  diciamo  i colui  die  por- 
ta lettere  da  vna  Città  all’altra 
fenza  correre,  Ltabellarius, 
Procura, 'Sen.procur  a, ftrumeiKO  di 
facilita  di  procurare , lat.  Urterà 
procuratori*. 

$>rocuragione,  Sen.  procuragione , 
l’ofEtio  del  procuratore,!./»#»** 
, procuratorlum . 

procurare , Sen.  procurare , cercar 
con  diligenza,  1.  curare y qturcre  . 
per  difender  in  giuditio  le  caule 
altrui,  1 .aliena: y lite : curare. 
Procuratore,Sen.  procuratore,che 
difende  liti  d’altri,  Lprocurater , 
procuratione,e 

procureria,  Fior.per  la  profèffione 
del  procuratore. 

procedente,  che  procede,  de  riua , 
* l.crims. 

u - 
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Procedere jCaminare  auanti,  I.  pro- 
cedere. par  denuara , l.oriìùyorigb- 
nem  ducere.pvocc.dtr  bene,o  ma-  , 
le,e  hauer  buono, o cattiuo  trac*  | 
tamento,  e coli  urne. 

Procedimcnto,Fiot.  il  procedere. 

Procella,  tempera  di  vèto,  e piog*  , 
già, fortuna  di  mare,  1 .procella  . 

Proceflìonc , l’andar  de’  Religioli  j 
in  ordinanza  cantando  Ialini , e 
preghiere  a D i o,l . yk pplicarion es  » 
Fio.imundono  anco  proccffìone 
per  poÌ\c[{\onc,Lfunkus.prjidi:itn 

Procelìo,prcgrelìò,I  prozejfu  r,  prò - 
grefiui.  per  tutte  le  Icritture  che 
fi  /anno  in  vna  caufa,I .aót.ti 

Procinto.  Fio.per  precintola  Sen» 
detto  recinto,  effer,o  metterli  in 
procintoyè  efièr  pròto  in  ordi  ne 
l.in  promptu  effe  .fiate  in  procinilu , 

Procralt  i n areàndugiare,  allungare, 

1 .trocrafi  inare. 

Procreamento , il  procreare,  l.pro* 
creatio. 

Procreare,  generare,  1. procreare . 

Proda,  fponda,!. in  vece  di 
prua,l  prora. 

Prode, lo  lteflò  che  pio,  vtile,  gio* 
uamento,  L vtilita:. 

Prode, add.  valorofo,  \ forti:. 

Prodemente , valorofamentc , lat. 

fortiter . 

Prodezza,  brauura.  l.robur}virtM:. 

Prodigalità , eccedo  nello  /pende- 
re,e nel  donare,  {.prodigalità:. 

Prodigalizzare,fcialacquare,  fen- 
dere,e donar  fenza  rnifura , lat. 

prodigete  y profondere.  [digì. 

Prodigaméte,có  prodigalità,  t.pro- 

Pro- 
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Prodigo, quegli  che  dona,o  fpende 
ccceflìuameme,  ì.pro  digiti  \ 
Jfeodiffìmo,  fupcrl.  di  prode.add.1. 

frtftantijjimits. 

Produci  tote  , che  produce. 
Produrre,  e prò  ducere*  generarè . 
l.prodtecere  .gignerc . per  addurre, 
metter  inanzi,Lù>  trttdinm-affcrre 
Produtione.il  prodiutcj.generatio. 
Proemialmente , a modo  di  proe- 
mio . 

Proemio,  propriamente )a  prima 
delle  tre  parti  dell’orarione  ; o 
quel  che  nel  principio  dell'ope- 
ra ne  m olirà  il  contenuto,  latin. 
rxerdium,  ptoemism-. 

Profanare , applicar  le  cofe  fagte  a 
feruitio  temporale 1 .prof anitre. 
Profano,  empio.  l&.profanusJmpius. 
e profano  per  non  facro  , non 
ecdefiaftico.come,  fcrittor  pro- 
£aho . 

Profenda,  Sen.  prouenda,  portione 
di  biada  che  fi  dà  a’cauallù 
Profeflare,  far  profeffione , lat.pro- 
. /iteri  „ 

Profeffione , intfituto,  ì.in/liìHtum . 
per  efercitio,  o mefticro,lat./ir*. 
per  promeflà.o  voto  folenne  de’ 
religiofi  regolari,  l.pr*fejfio>onde 
Prole  (lo , il  religiolo  die  ha  fatto 
profelfionc. 

Profeta,  che  anauntia  il  futuro,lati 
propheta ^ 

Profetare,  predire , ljrr*fagire3vati^ 

■ \ rinari . 

Profetelìk,  fetn.di  profetaJat.  pro^ 

. phetiffa . , 

Profetia,cofapredetca  da  Profeta, 
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l.vatì  einiumfrcphetìa . 

Profetico, di  VrofzinA.prophctiati. 
Profetizzare , profetare.  \ 
Proferenza.  Sen.  preferenza  il  pro- 
ittinùvceyìfrolatith 

Profferimento,  Sen.  proferimento , 
\p<mw\ì&à.frmtmci*tio% 
profferire,  e profferere , Sen.profe- 
fire,  pronuntiare , mandar  fuori 
parole,  l. pronunciare,  preferre.pz? 
offerire.  l.polliceri . prouerb.  chi 
fi  profèrilce  è peggio  il  terzo  ; 
cioè  perde  di  credito,  lac .merccs 
lltroncs.  putent. 

Profferito,  Fior. per  porfido,  fpetie 
di  marnfo  roffo . 

Profferitore , Sen.  profcritorc,  che 
' proièrifee . 

Profferta,  Sen.  profertadl  proferire 
‘.  per  offerire, 1.  polli citatio. 
ProifilarcjSen.  profilare,  ornare  la 
parte  ellrema  d' vna  colai 
Proffilo,  Se.profilo,  vna  parte  dal- 
le bande , dicefi  per  termine  di 
pittura, ritrarre  in  profilo;  cioè , 
da  vna  parte  del  vifo,  a differen- 
za di  tutto  il  vifo , die  fi  dice,  in 
faccia , . 

Profittabile, di  profitto , lat.  vtUis , 
fruiìuofas. 

Profittare, far  profitto, acquiftare , 
Vpròficere ,p  rotti  onere  j>roficiutn,fa- 
cerc.  col  terzo  cafo  dopo,  vale  , 
recar  profitto,  [.innari 
PrWìtteUole,  profittabile. 

Profitto, veile,  acquifto,  l.profcclus  , 
us.pr0gre/fas}ust 

Pro  fondamente, cgn  profondità.!. 

fro/'*nd}k 
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profondamento,il  profondare,Pio. 

anco  per  ifprofondamento. 
profondare,  cadere,  fprolòndare , 
\.corruere.  tnetaf.  internarli, 
profondamente, più  che  profonda-. 

mente , X.altiflìme. 
Profondatane , il  profondare,  lat. 
foffìo. 

Profondinìmamente,fuperl.di  pro- 
fondamente. 

Trofondihìmo,fuperl.di  profondo. 
Profondità,  concauità  grande,  lat. 
projunditas. 

Profondo/uft.profÓditid’ynacofa 
Profondo,  add.  concauo,moho  af- 
fondo, Lprofuudus. \wm. per  gride 
Profùmmare.Sen.profumare , fare 
odorifero  , 1 fujfirc. 
Profummiere.  Sen.profumiere.co- 
iui,c|ie  fa  arte  di  profumare,lat. 
•unguentar  ius  , myropola. 
profùmmOjSen.  profumo,  parti,  o 
acqua  comporta  di  varie  cofe 
odorifere,  che  fcaldata  rende  o- 
dore,  Lfufiìtus , us. 

Progenie,  lchiatta,  gcnerationc,  1. 
progenie s . 

Progiudicare,  e pregiudicarejnuo- 
cere,l.  nocere ^obeffe . 

Proibir  e,  vie  tare,  \.pr»bibere>vetare  . 
Proibito,  add.  Lprohibitus. 
prole, ftirpe,  progenie , 1 .prole  s. 
Proliflimamente , longamente,Iat. 
prolix e. 

proliflìta,  lunghezziJ.proUxitMs. 
f oIiflò,lungo,  1 .prolixus. 

Prologo^  prolago  ragionamento,, 
che  fà  il  poeta  auanti  a’ poemi 
rapprefentatiui,  ì.proìoguj. 
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Prolungamento,  il  pro!ungare,lar, 

procrafiinatio,  prorogano . 

Prolungare,allungare , 1 prorogar 
protr'ahere.  [prorogarlo. 

Prolungatone , prolungamento,  1. 

Promefla,  quel  che  s’è  promelfo,L 
promìjfum.  prouerb,  ii  dice,  ogni 
promefla  è debitojper  ricordare 
che  mantenga , -quanto  ha  pro- 
mefl'o  , 1.  omm  prómtjfttm  de  iure 
debitum  eji.  e cmell’akro  di  mi- 
naccie  non  temere  ; di  promeflè 
non  godere. 

Promedìone  .promerta,  1 j>r*mìjfio. 

Promettere,  dar  parola  di  fare , o 
nó  fare  voa  co  fi,\.promittere,pol- 
liceri. prometterli  d’vno,vale,af- 
lìcuraflì  di  poterne  diiporre,pro 
inette  per  altri , e entrar  malie, 
uadore,  h'.fidei  ubere.  prometter 
Roma  e Toma,lì  dice  prouer.  di 
chi  prometee  gran  cole  in  vano, 
\.m*riaì  & montes  polli  ceri. 

Promettitore , che  promette , lat. 
prcwijfor. 

Pro,nettitr:ce,vcrb.  fem.  che  pro- 
mette . [tor. 

Proinotore,che  promoue,  l.promo- 

Promotione.pro/nouimento , l.pro 


mot.o. 


Promulgare , publicare,  la  promul- 
gare, publicare, 

Promuouere, metter  yno  in  grado, 
o dignità,  1 promouere. 

Promutare,  p>crvmt2Xt  ^.permutare. 

Promuta,e  promutatione.Sen.per- 
muta,fcàbiamentoJ./>er»»*r**M? . 

Pronome  , termine  gramaticale, 
che  ferue  inluogodinome,co-. 
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me, tu, egli,  e fini.  Lpronome»,  propietà, c proprietà, il  proprio  del 

pronofticare,  ann  un  tiare  il  futuro,  la  cofa,/j>roprietas,per  dominio, 
l. pronunci  are,  differente  dall’vfurpato. 

pronollicatione.  Sen.  pronoftico,il  pfopii/Tmiamente,  fuperl.  di  prò- 
pronofticare,  l.vaticinatio . priamente , 

i prontamente,con  pronte(za,Iatin.  propinquamente , d’nppreflfo , lat, 

f prompti,  [yrgere.  propinqui,  propi. 

S p ramare,  Fior,  per  importunare,!,  propinquilfimo,  fuperl.  di  propin- 
- prontezza , atìfèttuofa  diinoftrario-  quo,  l.propinqmfsimus. 

u ne  di  buona  volontà,  1,  aiacritas,  propinquità,  vicinità,  l. propinqui- 
• prtmptitudo , ta, vicinità! , 

IprontifTimamente/uperl.  di  pron-  propinquo,vicino .,  (.propinqua!  ,vì - 
tumente,  l.promptif  imi . cinus.i n vece  di  parente,  l.pro- 

pronriflìmo,  iuperl.  di  pronto,  lat.  p nquus , confanguineus. 

promptiifimu!,  propio.e  proprio,  quello,che  è fo- 

r.  pronto, prefto,  apparecchiato,  lat.  lamente  d’vno,  e non  d'altri,  /. 

promptus, parata  s.  [ciazio  . propria! , 

; pronontia.il  pronuntiare,!  .provai-  propio,  e proprio  Tufi,  quello,  che 
ii  pronuntiare, pubjicare, dichiarare,  s'attribuifcc?  ad  vna  natura  , C 

lj>row*nciarctdeclararc, per  predi-  non  all  altra, 
re.annuntiare,  pronunci  are,  per  propio,  e proprio, propietà, 
a proferire , 1 pronuntiare ,proferre . propio , e proprio  autieri),  propia* 

pronuntiatore;,  che  pronuncia,  lat,  mente,o  propriamente, 
i pronunciatoti  propitiatore,  tutore  ,lfàutor. 

pronqnciatione,  cfprefìfionc  di  pa-  propitiatioqe , quel  che  fa  diuenir 
F role,  [pronunciano,  proprio , Lpropitiatio, 

- propagginamento,  Sen.  propagò  propitio , huorcuolcjfropitius. 

, naniento , il  propaginare,  proponente,  che  propone,  lat.pr*. 

p propagginare,  Sen.  propaginare , ponens, 

fotterrar  i rami  non  ragliati  del  proponimento,  proposto , delibq, 
i le  piante, perche  germoglino,!,  radono l.propofitum, 

propagare.'  preporre  ,porre  auanri,  metter  in 

jt  propagginatione,  Sen.  propagina-  campo  materia  da  ragionare,  o 
rione,  il  propaginare.  decorrere , l.  in  med,um.aferre3 

li.  propaggine,  Se.propagine, ramo  di  proponere , per  deliberare»  Itami* 

f pianta  fotterrato,  perche  fi  fac-  r e,i.conjì, torre, 

t wa  piante  da  fe,  l.propagoginis.  proporrionale,  proporrionatojar, 

( propiamente,  e propriamcnte,lar.  confmtaneus , (ne, 

proprie,  proportionalméte , có  proportio* 

J * prò* 
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proportionare , far  proportene, 
paragonare  , 1 .corifene,  cópecrare . 
pcrpomonatamente3con  propor- 
tene. 

, prcportionato , fatto  con  propof- 
. tione,!.  confini  aneut . 
proporùone,conuenié^a,l.pr^tfm<» 

proportioneuole,  propercionato. 
preportioneuolmente  ,proportio- 
natamente. 

propofno,  proponimento,  1 .propofi- 
tum.i àuellare  a propofico,  cioè , 
cotrforme  alla  materia, propofta 
ì.loqai  ad  rem. 

propofitura , tit.  di  dignità  ecck- 
fiaftica , l.pnpofitur a. 
propoficione,propofta.  X.propofitio . 
per  detto  comunemente  appro- 
uato,  l.exioma. 

propofta  , quel  che  fi  propone  per 
ragionare,  l.argumntam. 

propofto  che  ha  dignità  di  propo- 
fitura,  IprtfiU.  ^ 
propofto, col  fecondo  o itretto,ad. 

da  proporre,  1 .propofitns*  a3am. 
propugnacolo , luogo  munito  per 
difefa  d’altro  più  importante,!. 

prepugnaculam  . 

•rora, la  parte  dinanzi  del  nauilio , 
proroga,  e (%??• 

prorogatene,  allungamento  di  te- 
po,I  .prorogai». 

prorompere, mandar  fuori  con  im- 
peto, ì.proramptre . , 

ptofa,  favellare  fciolto  » differente 
dal  verfo,l.  profa.oratio  filma . 
profapia,prok,fchiàtta,l.  prò  fapia, 
fi  bolo. 

profare , Fioi.  parlai  adagio,  e co) 
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c5piacimento  di  fornir  fe  fteffo  l 
profato  è colui  che  fcriuc  in  profa,  n 
l.fcriptor  prò  fai  chs. 
projfciogliere.Fio.  per  ifciogljere^ 
per  afibluere dai  peccati , \.ab-  ■' 

filuere. 

profciolto,  add.  Fior.per  non  di  fe-  ’ 1 
fta,  l.dies  profefius.  J 

proferiteione,  il  proferiuere,  1.  prò- 
y cripti o, 

proferiuere,  condennafe  nella  vita, 

O nell’efilio,  X.profcribere. 
profeguire,eprofc"uitare,feguita*  ?r 

re  auanti , Lprofiqni. 
profopopea,  gonfiamento  d'animo 
faftofo,  e arrogante, 
profperamente,  con  profperitàja.  ? 
profiere.  • 

profperare,  felicitare,  1.  profperare  , F1 

fec andare,  in  neutr.  paffarla  feli- 
cemente, profiorì,  agtreprofitr * P1 

far  tanagli . 

ptofperatione,Fi.per  il  profperare 
profpereuole.Fio.profpero , 1.  prò-  ■’ 
fper3fecnndus. 

profperiflimo/fuperl.  di  profpero. 
profperitàielici  tiAprofperitas  .vfafi 
anco  per  robuftez^a  di  corpo . 
profpero,  felice,  l.profpcrfthx..  per  ) 
fauoreuole,  l.profier3ficundus. 
profperofo,robufto  di  corpo,  buo- 
na cópleffione.  l.robafias,validus 
profpettiua,apparéxacaufaradal-  P 
la  pofitura  delle  cofe,la.  profi*- 

proffimameote^on  proflìmit»3lac.  ^ 
proximì . 

proffimano.  Fior,  per  proflìmo,  vi- 

(inO^.proxbnMS,  propinqua*. 

profi- 
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profrimitàjVicinitàJprex/nt/ras.iì- 
eimtas. per  attenenza  di  parcta- 
do,\.proximitas}affìnitxs  . 
proflìmo,vicmo,].pvjf/»ii«/,  per  pa 
TcmcXpropiìujHHs . 
prollìmo/uft.fccócio  la  facra  fcrit- 
tura  fi  dice  d'vn’huomoall’altro 
y proiicndere , è quei  difender  di 
braccia.e  d’altri  mébri,che  mol- 
t ti  tino  nelio  Cucgliarfi , o dopo 
efler  Itati  a d i l'agio , I .pendi  cu  Uri. 
proilrato,add.diilelo  a g aeere,  la. 

profirntus . 

protendere , ii  medefimo  che  pro- 
ltenderc . 

proteruamente,oftinata,  e sfaccia- 
izmznttXproteruCy  petulante* . 
protendale  proteruità , arroganza 
oftinata  Xproteruta  proter  uttat. 
proteruo,che  vfa  proteruità,  lpro- 
teruusprocax . 

protefOjidd.diftefoXprotentus. 

protelìagione,prordtatlone,ilpro 

teftzrcj prof efiatio . 

, proteftare , termine  di  Legifti,  de- 
• Jiuntiare  a vno  che  faeda , o no 
faccia  vnzcobylproteftarì. 

' protefto,o  pretefta  jì  dice  all'  atto 
' del  proteftare.  vfano  anco  i Fio. 
y protetto  per  coperta, o finitone 

Se.dicono  pretefto,!  .praextus. 
protettione,difenfìone,cura,l,owe- 

UyCufiodia. 

protettore^he  tien  protettone,!. 

protesi  or . 

protomartire, primo  martire 

tornar tyr . 

protribunali , in  feggi o regaleco 
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pTOMZ^imcnioXpenculum^xperi- 

mentum.ptt  tefiimonianxa , Jae. 

probatio. per  quegli  che  te/tifica, 

ljefiis.pt  r attione,o  effetto  grà- 

dty\.lator}faci)7Us . 

prouagione,prouarione . i, 
prouamento.Fio.il  prouared  .arpir 
mentum.fiinum . [tUs<. 

prouano,garofo.ofìinato  s\jbfiina- 
prouaredar  proi:a,cfperimentare , 
\.txpcrirt  jeruulumfaccre.ptT  CÓ- 

icxn\axt)\. probar  e. 

proua:ione,proua,cimento . 
prouatiflìmo/nperl.di  prouato , !. 

prob/ttijfimus.  [probandi, 

prouatiuo.che  prona , \Jbaban  tim 
provato  jLdà.\.probatHs . 
prouarore,che  proua . 
prouedenfa:eprouider;za,virtù  dft* 
antivedere  lo  cole  Xprouidentia . 
prouenimento.Fio.perauuemmen- 

toXfucceJfusyUs . 

proueniroJFio.per  allignare,!./™*# 
*ìrc . /.in  prouerbio, 

prouerbialmente , per  prouerbio  , 
prouerbiare,dir  male  parole, ingiù 

r\^st  ^..ìngtrtre  ^conuicìu . 
prouerbioxbrcue  detto,  c fenrétio- 
fo  approuato  vmuerfale  p 
▼tile  auuertimento  Ììjtdagium  , 
« però  ti  dice  in  prou.  ogni  pro- 
uerbio è vero;  ogni  prouerbio  è 
prouato , 1.  prtuerbium  efi  proba* 
tum  ver  bum . 

prouerblofameitsj,  fdegnafamen» 

te,Li racundì . 

prouerbio  fo,  i ngi  urìofo>U»/*mu.’ 
prouetto,pratico,Lpm7#/ . 

progcwoiailfCjprobabiioiente,  lag 

ciò, 
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àn. proùaòt  li  ter . ‘ malerI^»W«ff& . . 1 

prouidamente,con  prouidenza,la.  prudere.  Se.  quel  pizzicare , che  fa  ! 

prouide.  la  rogna , o altro  che  incita  a 

prouinca,erba  che  fa  il  fiore  azzu-  grattare, Iprarire . p. 

rocon  cinque  foglie  a campa-  prtìgna,fufina,  o fucina,  frutto  del  | 
nella . - lutino  ,L/<r*;M«rf.  1 

protuncia;regione,l./>rM«»«*  , prugno, fufino,I.^r#»#f . 

proumciale,diprouincia,Iat.^rr#;»  prugtlola/iifina  faluauca . 

r r filiti  prUgnolo.p.b.fufinó  faluatico  . Se, 

prone camento^il  prouocare,l .irri~  dicono  anco  prugnolo, p. La  vni 

tMtio . fotte  di  fonghi  migliori,  e che  fi 

prouocare,commouete,irritare  ,1.  mangiano  la  priraaueti  Lenza 
concitare  irritare . pericolo  , 

prouocatiuoj,  che  può  pfouocare  - ptuinà,brinate,l.pr»/»*  *-  ' 

prouuedere.Se.prouedere.procac-  pruno , virgulto  pungente  da  far  £ 
ciare,fat  prouifione,l.f>4r4r«,  re-  fitpiìì.,oepresJènris . 

parare,  per  rimediate , Iprouide - ptutitd,e  ptuzzà.S.il  prudere,  cioè  f 
rr.per  antiuedete.l./>rai«W«'r  é quel  mòrdicat  che  fa  la  rogna , 

prouuedirtiento.Se,  ptouedimeto  « o altro  che  induca  a grattarli , 1. 

il  ptóuuedete < pruritus^s. prurigo  , 

prouucditote.Se.ptoucditorej  che  P V 

prou tòCilfroui/or , Pubicamente,  in  publicó>l.^/»r>, 

prouuedutamente.  Se.  proueduti-  palar» . 

menre,con  pfouidenza , Lproui-  Pubblicano.  Fio.  per  gabbelliere  * 
tlcnter  , ( prouidas . pubblicare, diuulgare,I^rM*«/£*r#.  \ 

prouueduto.FiO.  per  ptouido  , lat.  per  incamerare , ó applicare  al 
ptouigiònkto.S,  proudìonato , che  pMcoXconfifcart . 

ha  proUi/Ione , pubblicationedl  pubblicare,  \pro- 

prouuifiOnafe.lprouifionarc , dar  malgari*  * 

pto\]&onQ)\jìipendiB foluere , _ pubbliche  è del  coimtae>lar./* 

- prouifìonató. S.proUiiìonàtdiHpé-  Uicus. per notod .notati 

diato.l  .fiipendiatus  < pubertà, età, nellaquaic  fpuntanoi  » 

ptouuifìone.c.prouifionedl  proue-  primi  peli,l^*^rr/4x . 
dere.pet  mercede,  o falario,  lat,  pudidtà,caftità,L/>W/«7/*.  r 

• ftipendiunti  \ pudico,Caftó, 

fuaerite , che  fi  gouerna  cori  pru-  puerile,da  fanciuIIa,I.^«m/« . 


pru 


dentaj ftudetìs . ' puerilmente,fanciullefcamerite.  I, 

pmdèteméte/auiaméte,  ìprudeter  pueriliter. 
prudenza , faenza  del  bene , e del  pueritia,età  puerile,L/’«d77^^ 


1 pugna, battaglia, \.pugna  certamen  , 
ijjpugnare,contbattere.l.p«^r^e. 
“»  ' dicono  ancq  pugnare  per  indu- 
giare f (unii  ari  flif  erre  fior  ari  : 
j pugnacoreiche  pugna, ì. pugnalar . 
pugnencé  che  pugne,! .pungens>  me 
caf.che  offende . 

puguerej  leggermente  forare*  lati. 

, ptfrtgtTf.meìaf.còmouere,  afthg- 
gefe,l.*J?7/g«v. per  offendere  , o 
‘ ili  orde  r cò  pa.rolcil.pungereJ  l*Je 

f^pugnerlì  in  qualche  aegotio  , 
t inferii  oriruifi  i 

pugnello  quanto  cape  in  vna  ma- 
no  fdfata  . ( tus,ptmgens . 

pùgnerecciojàtto  a pugnere,I.,*c«' 
pugnetcojSén.piìgnaronejbaitoné 
con  pùnta  di  ferro  in  cima  j l.fii- 
mulus  i 

pùgniw»ertto,iÌ  piignere,]./>«»àVo . 
pugno, la  mano  ferrata,  1 .pugnus . p 
la  percofla^hé  lì  da  col  pugno; 
ónde  far  alle  pugna , t dar.fi  con 

«,<.  Pu2!,li 

■ pugnuolo*  dim.  di  pugno  per  pu- 
^ pula  lolIa,l.*/>/«4<.  agnello; 

* pu]ce,vefinice)lo  noiolb,e  notò,  1. 

, fulex . proilerbiàlm.  metter  vna 
pulce  rieil’orecchió  à vnoiè  dar- 
gli da  penlare,l.«//r«<  fcrupulam 
^ inìjcert , ... 

pulcellado  ftéflo  che  pulzelia,fan- 
ciulla  vergine . 

pulcino , gallina  fin  che  va  dietro 
alla  cliiocc  hia,lat;/> /*//«*  g.tllma- 
teus.h&ucr  i pulcini  di  Gèniro  , 
£ dice  in  proti,  di  chi  habbia  fi- 
gliuoli piccoli  in  età  decrepita 
ite  elfer  come  yn  pulcino  nella 
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ftoppa.d’  huomo  impacciato  , é 

che  nò  i'appia  rifolueriìa  niéce  ; 

puledró.Se  polledfo,caùalÌo  alino* 

0 mulo  non  domi,  l.pullus m equi , 

afilli  >midi . 

ptillegioiérbà  ined.l .pulegium . 
pulimento,  il  palire,l.e*p<?/i/,/<>>  fidi 
. cono  pulimento  anco  in  vece  di 
. punimeuco  , epulitione  per  pu- 
mtio  n'iyl.pitaiiio  ; 

pulire , nettare, purgare, \.pnrgare  * 
per  far  ludro  lilcio , diedi  puli- 
re per  fim.di  rime,  e di  altre  có- 
pdìdoni  i cioè  ridurre  a perfet- 
ùont,\.pcrfcere  ,perpolire  •. 
pu’ìtOjS.ancorpolittOjherto/enzà 
macchia,!  purgatus,elegans . per 
. ìifeio  ad J.e  per  lcggiadro,bello 
ova  gò\.venn(ht$.  . (rio. 

pulliilamentOjil  pullulare,  l.puÙxU 
pullulare,proprio  delle  piante, che 
germoglino, ì.pulluUre.per  il  for 
ger  dell'acque,l  fcaturire  : . 
pulluÌatione,il  pullulare.  . (lafè; 
pullùlatiuo,  che  ha  virtù  di  pullu- 
pollutione.S.polliitiòné/pui'ginié- 
to  di  feihe  non  voloncarioilipo/- 
lutio  ; !... 

ptilfat  ile,dicefi  della  vena  del  brac 

C\Q,\.p tifatili s : . , 

pulzélla,fàneilla  vergine  3 piteli* 

virgo: (Itila  i 

puizelleta,dim.  di  pulzella , \puel- 
ptmgente,che  punge, 1 .pungerti  : 
pungentemente  icori  modo  pùn*1 
gente, ì.acute  ; 

pUngèntifiìmò,fuperi;di  punge»  * 
LacutiJjtMKs . 

pungiglione.S.pugnàrone , lac.yfr- 

mnltiS} 
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vjt<lut. per  l’aco  delle  pecchie,  I.  puntello , Se.pontello,tegno,  oal- 

acnt 3 us.  % tro,con  ches’appuntellad/Wf*'- 


pungimento»il  pungere . Fio.  anca 
per  compuntione . | 

pungi  tiuo,pungente . 
pungttoio, lì  rumenta  da  pugnere  * 
l.acus.us . 

pungolo  .pugncEto,  opugnarone . 
puntgionGjC  puniméto.Fi.per  punì. 
nouCjil  pun  i re,l.  punitio.vitio  K 

^.punire, psena,affi< 
cere.  ' [eia, vitto. 

punitione,iI  pxmvttXpttnitio,  Dindi* 
punitiuOjChe  lì  può  punire  . 
punitore,che  punifce,l^*»/Mr. 
pumtricc , veri),  fem.  che  punifce 
pùta,eftremità  ac^ta,! .cufpis^tcies. 
per  colpo  dipùia,lpuncito . vna 
punta  di  beiìiame.vale,  vn  bra- 
co, <k  hauer  vna  cofa  in  pùta  di 
lengua  e,  quando  altri  non  fé  la 
ricorda  così  pretto,  Y.verfatur  in 
primorikus  talifs  . 

puntale.  Sc.pontaie,£òrniméto  ap- 
piitato».  Se.  dicono  anco  poetale 
a’ferrcmdelle  Aringhe,  l.adfirig 
mtntorum  acri  cui  a . 
puntalmente.Se  purvtualméte5par- 
ticolarmentc,  Ifigtiìntim. 
pnntata,colpo.di  punta , 
puntatala  puto,in  figmficato  del- 
la profa,  che  ùfà  per  la  fine  del 
periodo. 

puntellare.Se.pontellare,appuntel 
lare,por  foAegno  a cofa»che  nji 
caccia  TOvènsL^fulcin.  apputel- 
lare  l’vfcio  con  la  granata,  lì  di-, 
ce  pron.di  chi  è traufcurato  nell- 
aificurareil  fuo.  " 


mento . 

[to,S.dicono  anco  ponto,cofa  in- 
dilli libile  ypuìictum.  per  momcn-! 
to  di  tépo,\jnomentu>n.dKefi  pù-> 
toac[uel  fegno-di-  pola,  nel  ime. 
del  pexioào,\fun£lu. on de  far  pia 
to,è  fermarti,]. paitjatn  facere. per  ; 
termine,o  lìaio,eonic,-a  che  p ia- 
to fik>  vna  cofa,  l.fiatus.pcx  quel 
bre^LTimiafpatioche  occupa  il 
cucito  in  vna  tirata d-  aco  , per 
niéte,come,non.  ci  péfar  pun  coi 
Ijiihil.p  qualche  cofa  , conte  fe 
bai  punto  di  giuditio,! .quid pia 
per  parte  numerale;  come  de’- 
giocatori  che  trattano  di  punti», 
ónde  il  prou.per  vn  ptito  Marti-] 
no  perfe  la  cappa,  1 .oUfoltvn  pft-, 
cium  caruit  Roùerttts  afelio  , e dej 
pino  afìrologiccjdiciamoin  prò 
uer.dv  fcàpad’vn  puro,fcàpa  di 

CCtO^.fexccta  pericola  ejfugir.  tjui 
vìuì  ejfag/t.jMettere  al  puto,è  in- 
filare,1 .irriuire.c  pati  fi  chiama, 
naquelle leggi,o  telìi,  che  s’ade 
. gnano  à chi  t .p  dottorarli,  l.pu»j 
puntolino.dkn.di  punto.  [eia., 
puntone, accrefcitiuo  di  punto . 
puritone,aim.di  pnmz,Lpuncìim. 
puntuofo,Sen.pontigfiofo  » fofìlìi- 

CO, l.merofus  >diffìciLis. 
pomura,ferità  di  punta,  l. punii  io . 
metaf.  per  aftlictione , o paflìon, 
d’animo.  Sen.chiamano  puntata 
anco  rin&rmità  da'  latini  detta 

pie  ter  iti  s . 

pti{«cchiare , fifucar^,  o legger-* 

men-  " 

• a 
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mence  pugnere,!  fodiesre . 

• punzdhre,e~pun zeliamone) . Fio. 
per  punzecchiare,  e punzecchia 
mento . 

punzone  mo  gagliardo  di  pugno, 
Ifupn  ictus . e punxone  il  ierro 
r di  {opra,  col  quale  $’  impronta 
« la  moneta. 

i pupilla  quel  circolo  di  me(zo  del. 
l‘occhio,doue  Uà  la  lucc^pupU- 
U . 

pupilloxquegli  che  rimane  dopo  la 
morte  del  padre  in  minorità , 1. 
pupillus.  (Jmrittr . 

puramenteJfemplicemente,l^*r} , 
; purail'ai.Sen.  per  buódato,più  che 
I aH'aÌ,l .pluntnum . 
il  pure  , particella  riépitiua,  che  ag- 
: 1 giogne  for{a,come  il  qutdem  de’ 
il  latini  ; quantunque  alle  volte 
n paia,che  habbia  for^a  di  sondi- 
■ meao,o  di  follmente . 

•j  purché, ha  forza  di  fe,  ma  pili  età- 
Q2CC,\.d*mModo.  f di  puro. 

. pureIlo,e  puretto.Se.purarello,  di. 
i purgagione, purgale  purgamento, 
g il  purgare,! purgttio . 

, purgare , nettare,  tor  via  il  fuper- 

i.  fluo  , {.purgare . dicefi  purgar  gli 
inditi;  di  colui, che  per  proue,  o 
tormenti  folliene  la  diféfa  della 

j.  > iua  innocenza . 

purga  tionedo  fteflb  chepurgagio- 

a purgatiuo  > che  hà  virtù  di  purga- 

i KejLpttrfatoriut^ium. 

purgato  re,colui  che  purga  le  mac 
chie  de’panniyl.fullo/iìs . 
glorio  . Fio,  ancor  purgato^ 


V V f*9 
ro,  luogo  douel*  anime  che  fo- 
no in  gratia  fi  purgano  da’  pec- 
CZnJfurgMtorium . 
purgatorio  add.p  urgatiuo,  hx.pur- 

gAtqrìus . 

purgatura,nettatura,I.p«tx4OTM . 
purgo  .luogo, doue  fi  purgano  i pà- 
n\,\.full<mica . 

purificare,iàr  pur  o,ì  pur  fette. 
purificatione,il  purificare  » IpurijS- 

etti» . 

purificato,fàrto  puro,o  che  è puro 

ì pur ms  mundus . [r?ius. 

puriffimo , fupcrl.di  puro,  ì.punfi. 
purita^ietceaza,fincerita.I^»r/r^. 
puro,netto.fchietto,  lineerò  , Lpu-  ' 
rustmundus  jnetìtA' inimo  ^d'm- 
tentione . • (purpurea  s.  / 

purpureo  di  color  di  porpora,  iat. 
pufignare.Fio.  mangiar  dopo  cena, 
e pufigno  l’iitefio  mangiare,  lari 

po/i  c&nium . 

pufillanimità,viltà  di  cuore,  \.pu/ì- 
lanimitts.  ( tiimtts . 

pufillanimo, timido , vile,  l.pu/tlla- 
puilula,  nome  generale  cf  ogni  en* 
fiatura,o  bitorzolo^ pufiula. 
putatiuo, tenuto  per  tale'.  , - 

putente,che  pute,l./ri(»j , 
putire,puzzare  ,1  punte. 
putredine , corruzzione,putrefat- 
tioned./iwrr^o. 

putrefattibile,daputrcfarfi.  (prie. 
pmrefàttione,corrumonCj  l. cerne- 
putrefatto  add.  corrotto , 1.  putte- 
facìus.  (rotte . 

putridante  , quantità  di  cofe  cor* 
putrido,  corrotto,  marcio,  hputri- 
dnspHtris , 

J.  1 Put- 
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Putta, puttana,  l.mtre/rix . putta  fi  puzzolentiffimo  3 iùptff.di  ptizzo> 
dice  a guazzerà, o mulacchia . Se-  . lente;  - 

nef.ancor  cutta,l .monenduU^rd  puzzofo.  Fi.per  puzzo '«.ìte^e  p^r. 


c«/«j,prou.dar  beccare  alla  pUf 
ta,fi  dice  de*  giocatori , che  na^ 
fcofamente  ripongono  i denari; 
chehànno  in  giuoco  3 c putta 
fcodata:d*huomo  accortOie  trin 
cato.Se.dicòno  ancor  putta  per 
fanciulla, e puttana  ilfuo  diui;  1. 
fucilala , 

puttana, fenimina, che  fa  còpia  del 
Aio  corpo  a ptettO^fcortumjMé 
retrix . diciamo  pfoih  la  puttana 
fila,’d’vno  che  per  gran  bifognO 
fi  mette  affaticare  contro  ai  fiio 
folito  . Dio  ini  guardi  da  olle 


zura  per  puzzo. 


O 


ò: 

Lettera  bori  ferue  in  que- 
lla lingua  3 • per  altro  chi 
^r.,c,ne  mai  fenza  la  u,  appref- 
fo  i con  quefta  differenza  che 
laiUjdopò  al  qj  è fempre  confoi 
nantejcol  c,può  edere  anco  vo- 
cale , dòUendofi  raddoppiare  il 
c,alie  volte  entrain  Aio  luogo] 
come  acqua  acquiftò,  acquetar 
re,e  fini; 


nUouò,e  da  puttana  vecchia,  né  Quàaùuedocaìejin  queilo  luogo, h 
a puttana jné  a barbiere  3 nò  dat  ' hic  hnc,di qua, -da  quello  IuogOj 
mai  più  che’ldoUere.  XMnàjtoi  qu*:ij  in  quefta  parte , 0 


puttaneggiare  hauer  continua  prà 
cica  di  puttanejo  far  la  puttanai 

\.fiortari,meretricari 
puttànella,dim.di  puttana  i 1 .mere- 
puttaneria,é  ..  \(tricula\ 

puttania.e  puttaneggio.Fio.per  1'-* 
arte  di  puttana,!  .meretriciùm.  _ 
puttaniereiChe  attende  a puttane, 

Ucortator.  \ \tricius.  „ . . 

puttò,add.Fió.  puttauefcó , L mere-  Quaderno , fi  dice  di  piu  rogli-cu-. 

r fs  ; r ' >»ifi  tn/iPtriP  »]  .ca/Ipx  - Olia- 


verlo  quella  parte  3 & alle  Voi-, 
te  accompagnata  con  tempo 
6 nomi  di  tépojin  quà;vaìe  infin] 
a quefto  tempo.come  da  indi  in 
quà . \ 

Qtudérnaccitì.  Fio.  libro ^..doue  fi 
i criiiorio  le  tofe  alla rinfùfà,  Se, 
* ftracciafòglio, giornale,  \.aduer\ 
faria, orum  t 


1 # w *4- 


putto/uft;Sen.per  citto,  fanciullo, 
l./««'.eputtino  il  fuodìm.l./wN 
rulusjpuellus . * . 1 

pUZza.Fi.per  tt\arci&}Lputredo.  Sen. 

per  odor  gatthlQìl.puiorfaetor . 
puzzare,render  mal  odore;  1 ..faterà 
putere . '^p'aueolentia  ]• 

puzzo, odore  fpiaceuole,lat./«*0r . 
puzzolente, che  puzza,  1 .graaceìès . 


citi  infiemeil àcdex  ì Se  .per  qua 
derno  intédonó  anco  quel  -pri- 
mo libretto  3 che  fi  dà  a’fànciulf 
li  dopo  ia  carta  per  imparare  1, 
lèggere.per  puntò  di  dadi  quan* 
do  fi  fcuopronò  due  quattri  >; 
\zt.numeri  , quatetni . quaderoq 
thiamanói  Fiorent.xj.  fògli  di, 
Carta  da»  fcriuere  , rasili 

nel* 


m 
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nell’altro  Sen.quinterno , 
Quadernuccio,  dim.  eli  quaderno . 
quadra  , vna  parte  del  quadrante  , 
che  contiene  fei  hore,o  90.  gTa- 
di  jdicefi  dar  la  quadrale  bef- 
fare ^irridere  * 

qnadragelìmo, numerale  di  quarà- 

* lZ3\.quadrgefimas  . 
quadrangolo, figura  di  quattro  ca- 
t ìyhqUadrangulum  .>  • 

quadrante, ftruméto  agronomico* 
1 quadrati* , 

quadrare , ridurre  in  forma  qua- 
dra, Squadrare y dicoR  anco  qua- 
drare per  iftar  del  pontOjCome, 
quello  quadra  in  quello  luogo  ; 
o non  quadra , e per  piacere  * 
quell'opinione  mi  quadra,o  non 
mi  quadra, cioè  piacelo  non  pia- 

Ce  ^arrider  e tfrebafi 

quadracto  * ridótto  in  quadro , Iat. 
quadrata*  quadra* . per  bé  com- 
plefflìonato,e  compreflo . 
quadrato,  lull.  figura  di  qattrò  la- 
ti v guali, . 
Qijadrattura  il  ridurre  in  figura 
quadra  ^.quadratura  ^ ‘ 
Quadrello,  freccia  con  punta  qua- 
dra, ,/agitt a telum.t  quadrello  lì 
dicé  ad  ogni  aed  di  punta  qua- 
drangolare 

quadro  full, figura  quadrata,  latin, 

quadratavi  V (qkadrus, 

Quadro  full,  figura  quadra,  latin. 
Quadruccio  , ipetie  di  mattone 
figrioflb  di  quattro  taccie  vguàli , 
quadrupede  di  quattro,  piedi , lat, 

nuadrupis  . >AR. 
qpacntro  , dentro  avèllo  luogo  < 
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Quaggiù,  in  quello  luogo  .bado  * 
che  fi  dice  anco  * . / 

quaggiufo . 

quagha,vccello  Dóxó^oturtii^  * 
quaglierei  vna  forte  di  ciuffiio  che 
imita  la  voce  della  quaglia , 
qualche, alcuno, e indeclinabile,  & 

aggiunto  talhora  al  numero  del 

2? 

P»u*h  - 

quale.nome  relatiuo,I.  quivi alì  da 
Se.anóo  tal’hora  sézal’articolo* 
quale, full,  per  qualità,! .qualità* . 
quale , raflbmigliatiUo,  I .qualisdi- 
eelijtal’è  quaJ'è,di  due  cofe  non 
differenti . ( tiuo. 

Qual  dubbitariùo  , 0 domanda- 
seli vagherà  di  Laura  y qual  di 
MirtofPets 

Quale, in  vece  di  chi , come  , qual 
qua, e qual  là,Bocc. 
Qualefiò.Fiowper  quale . 
Qualificare,dar  qualità,  e qualificò 
. to,liUomo  di  qualità  di  gran  có- 
dÌtionó-,1  jègregiusypfdjlans . . • 

Qualità  forma  accidentalej.f»##//- 
nw.vale  lo  ftefib  che  natura  có» 
ditione,fpecie,forte,'e  firn.  1 /pc 

cie*yConditio,iatio,grnus . ' 

qualitatiuo,di  gri  qualità;!  egregia 
qualhora,aUue.di  tempo, quando 
gni volta  che yX.quotiefcùuqut;. 
qualùq.qualliuolgia  cunque* 
Quando  circonltanza  di  tempo , è 
vale,allhora  che, \.<u  qua» dico- 
tile è interrogatiuo  efpreflo  , <► 
tacito,vale,in  qual  tempo,repI> 

. caco,  Vale  hora  ; quando  vno  , e 
- quando  VilihtOyÌModóyUune.  > 
Quando  ,pOtto  fuftamiuameme  * 
LÌ  1 vale 
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\ale.tempo.hora.punto . 
quandoché  lìa,  a qualche  tempo  , 

1 .aliquando . 

quantità,accidentc  di  mifura,  e di 
Xi\ÌXX&TOy\.quantit*s . ' 
quantitatiuo,di  quantità . 
quanto  fuft.che  na  quantità,  latin. 

quantum. 

quanto,add  che  denota  quantità , 
1 .quantus . 

quanto,auuerb.di  quantità  J.q »» » 
Dicefi  quanto  a me,quanto  a te» 
o quanto  alla  tal  cola,  per  quà- 
to  appartiene  a ni e,\.qu»d  ad  me 
attinet.  j 

Quantunque,  nome  indeclinabile, 
per  quantojvfato  da  gli  antichi, 
& in  diuerlì  modi . 
quatuq.auu.o  congiurinone  di  có- 
rrane tà,vale,benche,  ancorché, 

L quamuif,et/f, quamquam . 

Quaranta  i pumero  di  quattro  de- 
cine, \.quadr*gint* . 
Quarantamila, quaranta  migliaia, 
i.quadragmtamilia . 
quarantena, quarantira,numero  di 
quaranta,come  decina  di  dieci . 
quarefima,digiuno,di  quaranta  di, 
' L quadragejim*  . 

.quarefimale,di  quarelìma , 1.  qua- 
drage firn *ln  . 

Quarto,  quarta  parte  dell’  oncia  . 
^§e.  dicono  ancor  quarto  per  la 
quarta  parte  del  braccio,  o can- 
na mifura . 

Quarta1,  il  quadrato  de  gli  afirolo* 
gi,per  niiiura  d vn  quarto . 
Quartana/petie  di  febbre,  che  tor 
‘ na  di  tre  dì  l’m oji.fetrit  quarti- 
ns,  ; Y 
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Quarterone.Se.quarteroue,  fi  dice 
al  quarto  della  Luna,!,  fon*, oda, 
ua.  (dello  ltaio. 

quarteruola  mifuracomeii  quarto 
quarteruolo.peazetto  d'ottone  Ila 
pa*o  a fiorin  d’oro . 
quartiere, quarta  pzrte,l.quadr*»$ 
quartiere  fi  dice  all  alloggiame- 
lo militare  allignato  a compa- 
gnie^ a nacioni . 

Quarto  nome  numerale  di  quattro 
Iquartus . per  la  quarta  parte  di 
qualunque  cofa , e quarto  è vna 
mifura, che  tiene  la  quatta  par- 
te dello  ltaio. 

quartodecimo,quattordicefimo»  !. 
quarturdtcimui . 

quartuccio,mifurache  tiene  la  £4. 

parte  dello  ltaio . 
quali, come  k,\.qu*fi,vt , in  vece  dì 
poco  meno  ; die  fi  dice  anco  m 
quali  nièt z).quafi,  quodammodc 9 
quafsù,auu.di  Juogo,in  quello  luo- 
go alto,e  fi  dice  ancor  quafliilo. 
quatriduano,di  quattro  dij.qua/rt- 
duanut . 

quattamente, queta,  e chinatamé- 
te,l .occulte, cfom  . 

quatto, chinato  per  celarli,  1 .tucul- 
tus,c  quatto  quatto,quafi  fuper- 
lat. di  quattamente . 
quattordicefimo  nome  numerale* 

quartus  dteimus . 

quatcordici>nome  num.di  quattro* 
e dieci, ì.quatuerdecim . 
quattrino,  la  minor  moneta  che  fi 
fpenda,e  vale  la  do.  parte  dell#, 
hn^uadrant.dlcefi  prou. 
quattrino  rilparmiaco  due  voltai 

gua: 
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guadagnato . Tnfto  a quel  quat- 
trino , che  peggiora’!  fiorino,  di 
«hi  per  vola  Spender  poco , è 
forzato  poi  a fipender  molto.  A 
quattrino  a quatrino  li  fa  il  fol- 
do  j cioè  fpeflèggiando  col  po- 
co fi  fa  l’aifai . E chi  non  illima 
vn  quadrino,  non  lo  vale, 
quattro, nome  nu.di  due  volte  due 
I.^urtMtfr.prou.non  dir  quattr  » 
fe  tu  non  l’hai  in  fiacco,  tuurn  ne 
. dixeris  quod  minibus  non  ttnts. 
quatrocento.nome  di  quattro  cen- 
tinaia, ì.quadringsnti. 
quattromila , quattromigliaia.  lat. 

quatuor  milita . 

quattro  tempora  , digiuno  di  tre 
giorni,  che  fi  fi  in  ciaficuna  de' le 
quattro  ftagioni  dell’anno , lat. 
quartuor  tempora, 

QVB 

Quegli, quelli, e quei,eque‘il  primo 
calo  cu  quello  pronome,  nel  nu. 
del  meno, del  een.mafc.  fi  come 
del  mafcul.e  del  neutro  nel  nu. 
del  più, e vale  Colui,  buille.  negli 
altri  cafi,  fa  in  tutti  i generi, quel 
lo  nel  plurale,  ma  nel  primo  ca- 
fo.enel  gener.  mafie ul.  fu  detto 
anticamente  anco  queglino, Co- 
me d’egli, eglino, 
querce to, luogo  pien  di  querce  Jar. 
quercetum. 

«Fercia , arbore  noto.l .quercete. 
querciuolo,  quercia  piccola,o  gio- 
» uane. 

3“erela,doglian£a,l.f**«/#.porre, 
'©far  querela,  è acculare  vno  di 
cofa  crmiinaleJ^w  dii  dicere. 

- *■  • r ••  • M.  .«•%.**  • « • v 
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querelare,  dar  querela,accufare  in 
giuditio  l’altrui  colpe,  la.  nomili 
federre,  diem  dicere. 
querimonia.  doglienza»queiela,laf’ 
querimonia. 

quelli,  nel  nu.  del  mcnodel  primo 
cafio.nel  gen. mafie  ul.  vale, coftui» 
Vfic. ne  gli  altri  cafi  fi  quello, 
quetare,  e quietare,  fermare , dar 
quiete,  1.  fedarc.in  neut.  pafT. fer- 
marli,quietarfi  , 1 .quiefeere. 
quieto.checojche  tace.lar.  quietar . 
per  tranquillo,  contento»  1.  tran * 

quillus, 

Q VI 

qui,  auuer.  di  luogo, in  quello  luo- 
go,lat.^;V.  Di  qui,  e Irà  qui,au- 
uerb.  talhora  denotano  tempo, 
come  di  qui  a domane,  fra  qui  • 

- ; e otto  -giorni.  (Ai<v> 

quicentro, e quid, Fior.  per  qui,lar, 
quietamente,  con  quiete.  1 .quitti, 
quietare,  quetare  , ì.ftdare: 
quiece.Fior.  ancor  quieta,  fipofo.J. 

quitt . 

quieto, che  ha  quiete,  \. quietar, 
quinci»  qui , e di  quì,i.  bit. 
quinidoltre,  Fio.pcr  qui  intorno, 
quintodecimoja  quindicefimaptr- 
tt-Ji.pars  quintadecima ,c  P€t  nil 
mero  numerale  di  quindici.  Ut- 
quinmtdecimur. 

quindi,  auuerb.  di  Iuo?o  dì  quìi 
lat.  i/ih  ine.  per  dipoi,  lat^iiM 
■'debito, 

quindici , numero  di  cinque  fop i 
*-  dieci,  Lquindecim. 
quind’ottfe, di  qm'ui  imotno» 
quinqua^efimo,  cinquamefirttó,  II- 
Lì  i tin. 
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quintana , Fio,  l’anello, alquafo  fi 
corre  io  giollra.Se.dioono  quin- 
«atr^y  quel  che  vedrai  alla  voce  » 
chimana. 

quinterno,  Sene,  i f,  fogli  di  carta 
meflà  l’vn  nell’altro, 
quinto,  nome  numerale  di  cinque , 
1.  quintus , e per  vna  delle  parti 
É*  del  quinto,  Ijjuinta  pars. 
quintodecimo , quindicefimo,Iat, 
•quìMusderimus. 

qulritta ,e.quiciritta,  Fio.  per  qui 
appunto,  1,  hit. 

quiftionale , Fi  .per  quifKoneuole. 
quiftionare.contende,é,contrafta . 

re,  cer tare  contender  espugnar  e. 
quiftioncella,dimf  di  quifìione,  la, 

qu&jhuncuU, 

qmitione,rifra,contefa , Ijìx  afrori-, 
teht.'t.ps  r difputa,  Mifptuatio. 
per  dubbio  di  cui  s’habbiada  db 
{putiTc,].ijUafiio,dubitatio, 
quiftioneggiarc,  iiiputare,muouer 
dubbii.  ( ptiUtio . 

quitanza/jilquirare^effìone.  hacce- 
quitare,  Seh.quittare,  far  cefiìone , 
Itonfeifare  d‘efièr  pagato.  . 
qm,auuerb  di  IuogopnqttelluogOi 
-k*bi, 

moppre,qu,ocoaquoio,  quote,  vedi 
doue  fono  fcrjtte  còl  c. 

•'  :ì?  R • 1 : uo 

) • Zàttera  di  fuono  afpro»  maf- 
V fin  a liente  nelle  voci/ioUe.e 
raddoppiata , confente  dopo  di 
fe  tutte  le  confonanti  nel  mezo 
della  parola  in  diuerfa  fillaba  , 

\ Guanti  di  fe  ammette  nel  prmcb 

fensì  !.■  «•  4 . 

(C  Cl  DJ  (C  i & • 
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pio,ènel  mezzo  della  parola , e 
nell’ifteflàfillaba  le  confonanti , 
b.c,d.Kg.p,  tyU,e , nel  principio  1 
anco  la  s. 

. R . A 

Rabbaruffare , fcompigliare,  cor» 

fondere,  1.  < onfund  tre  perturbare  ♦ 
Rabbafiare , di  rmovio  abballare,  1» 

iterum  deprimere. 

Rabbattere  di  nuouo  abbatterli/, 

iterum  nancifci. 

Rabberciare,  Fio.per  rappezzare , 
rabbia*male  proprio  d-’cani.che  iq 
pochi  di  gli  vecide , e li  fà  mori 
daci,e  chi  è morfo  da  loro.rima*'  • ; 
ne  infettato  di  quel  mi\e,l.raèjes  1 
per  ecefib  di  faovtXfur  or  cubia* 
Rabbioiamente,  con  rabbia,  1.  *?- 
bide3 rahiose.  ■.  t ■.  fctip  J 

rabbiofidìmo,  foperl,  di  fabbiofo , 
rabbiofo, arrabbiato, ìcabiofus,  r<t- 
4iV4k/, 'perfiin.adirato,  ftiz^ofo , 

I ,furiofns,furihundus.  per  ecce fii- 
UO, (moderato  ,\.it»men/us,  >'■>  t 
rabbonacciaredarifi  bonaccia,  pro- 
priameme.del  mare , e del  tetn- 
po,l  ,tran%ttiÙvm  fieri,  per  rappa- 
cificarfi.1  .tnggatiamredire . \ 

rabbracciare,  riabbracciare,  1.  »*« 
rum  amplecli,  ... 

rabbrufeare,  lofcurare,  che  fà  il 
tèmpo  crescendo  il  hreddoj  J/#* 

horre/cere , „ . . 

Rabbruscare, il  raffreddar  dell’a&v  r 
re  verfo  la  fera.  1 cefrigef.ere. 
Rabbuffamento , il  rabbuffare, iat* 
turbamentum,  4 ' 

Rabbuflàre,fcompigliare,J.  turba- 
rcSen.  anco  riprendere  brauan- 

do, 

; 

' & *•+.  ' 


I 


* * 4V.  4 * JO  1 

l do,in  neut.paff.  Fior,  azzuffarfi  » f4r/yraccogJierl’aIito,olo  fpù- 
ì./e  mutuo  percuotere , • to,vale,reipirarc,  lat.  anbelitum 

' fabbu&ito^iìàìx.mcomptusjturbu-  acci  pere,  in  neu».  pali,  depurarli. 

tusjinorJinatus , * raccoglimento,  il  raccogliere, 

rabbuffo,  brauata,  riprensione  con  raccoglitore,  che  raccoglie. 

parole  minacieuoli,  X.oiiurgatio . r4Ccorìo,raccogIimento,niacinare 
raccapezzàre,ritrouare,rinuenire,  a raccolta  fidiceprouerb.dichi 
\ metter  Lifieme , [.reperire.  fa  le  cofe  in  pili  volte, non  potè- 

raccar>itolare,riepilogarc,  hscfa-  do  ùrie  in  vn  tratto,  fonar  a ra- 
, pìtulare , colta , richiamare  i foldati,  1. 

raccapricci  ire,è  quel  eómouitnen  .jeptui  a o et 
to,&  arriciar  di  peli  che  fi  fà  nel  raccolto,  add.  meffo  infieme. 
j vedere,  o fentire  cole  orribili,],  raccomandagione,  c raccomlnda- 
; borrere,  . meno,  il  raccomandare , l.awt- 

raccapricio,ilracapriciare,l. horror,  . mendatio.  l : 

\ raccattare.  Fio.  per  ritrouarc.ricu-  racomadarc.pregare.far  offitioper 
perare*  ^recuperare.  . * altri,  IcomemEtrc.  per  dar  in  cu- 

_ raccendere,  di  nuouo  accendere,  1,  ftodia ,3ltr<idcre,cèmittere>aUatiut . 

iter um  accendere,  mandare. per  dare,o  midar-falu- 

raccendimento,  il  raccendere.  to.pqr  legare,  vna  co  fu  ad  vn’al-  ; 

' raccerchiare, dì  nuouo  accerchiare  tra,chela  foftanea,  ì.reitgar». 

Ijterum  cir emulare,  raCCOmandatQ,addd.f  ^iOT^’M^,t/«/.,' 

’f  raccertare,di-nuouQ  certificare,  la,  raccpmandatono,  di  raccomaiida- 
iterum  ctrtiorcm  faefre,  lionej.commendatirivs,  -.-.co  - ; 

; raccettare,dar  ricetto,albergare.l,  raccomandatione , raccoinàdagic- 
hofpitioexcipert v (receptator.  ne,  fare, e mandar  raccomauda-i 

rateetratof  e, albergatore,  lrbofpes  A tioni,e  fa!utare,mandare  fallite, 

racchetare,  far  relfar  di  piangere,  l.falutem  mietere-,  nunriare.  t 
ImIicuws  luiìum , coinpejéert . per  raccomand^ia, raccomandatione, 
quietar  romore,  l.Jedatt,  Sen.anco  raccomandata.  » 

, rafchettajSen,  frumento  di. legno  raccomunare , metter  di  nuouo  in 
arcuato,  inteffuto  diqordeda  comune , quel  che  già  era.  latro 
. - ^utQ  grafie  per  yfp  di  giocar  a particolare,  Uterum  m còmmune  ; 

pallarii  viues,  1.  reti  atlum. » confette . 

racchiudere  , rinchiudere , "ferrar  racconciamento , ^racconciare. 

dentro,  {.concludere,  n ■ racconciare,  rafiettare  s{&e/àrrirt % 
raccoccare , di  iuiouo  accoccare,  . diceli  r accodarli  il  répoj  qua  do. 
racoglicrfc,.leuar  di  terra,  h capere , cefsando  la  piòggia  fi  rafie  rena, 

per  raccertar e^hrjceptin^fftir  racconciato  re,  che  racconcia.  j.t 

" Li  * rac' 
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racconcio  add.  rafietcato. 
Raccófbrtare,Fio.per  ricófbrtare . 
Racconfegnare.Fio.  per  confegna- 
re,  1 .refiituere. 

Racconfolare,dar  confola  tione,la. 
c«nj<)Utiontmj(tdbibtre.  per  pren- 
der confolationCjl.c  c» filari, 
Racconfolatore,chc  racconfola,  1. 

conjclater.  ( narrabili s . 

Raccontabile, 'da  efler  racontato.I. 
raccontamentó,  il  raccontare,  lat. 

narratio. 

tACx:Qtircjumrc,lnarrareirtfèm . 
raccontatore, che  raccóta,I.«*r*/*r 
Raccoppiare,di  nuouo  accoppiare 
{.iterum  copulare. 

Raceorciare,fcortare,l  .immìuuere . 
Raccordamento,Fio.pcr  ricordo.I. 
» nonumtntum. 

Raccordare,  Fior.per  ricordare , 1. 

memorari,  record  ari. 

Raccor  tare.raccorciare,!.  minuert , 

immimtere. 

Raccorgere,  rauuederfi  del  fàUo,I. 

trrtrem  cogno fiere. 

Raccoftarc,  di  nuouo  accollare,  1. 

deano  ad mo nere. 

Racco*zare,accorzare,  metter  in- 
ficine, 1 .ergere,  diaefi  prou.d  imo 
«ftremamenie  dappoco , e*  non 
raccorrebbe  tre  ballotte  in 
▼nbaccino. 

Raccrefcere,di  nuouo  accrefccre, 
{.iterum  anatre. 

Raccrcfcimento  ilraccrefcere.e  la 
. cofa  raccrefci*ra,  ì.augmtntum  . 
Racimolare,  Fior,  fpiccare  i race- 
moli . l.racemoj  legete. 

Racimolo,  Fior,  piccola  parte  del 
■o.vi  r ri 
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^ grappolo  defl’huua;].  r oremus. 
Racquietare,racchetare,  1 .fidare . 
R aequi/lare, ricuperare  il  perduto 

1 .recuperare. 

Racquiftatore,  che  racquifia.  (tir. 
Racquifio,il  racquiftare,l.rrrwp«7*- 
Radamcnte.di  rado.l .raro. 
Raddrizzare,  di  nuouo  dirigzare  , 
, • 1.  iterum  dirigere. 

Raddolcire , dicefi  del  tempo  qua- 
do  di  freddo,e  crudo, fi  fa  dolce, 
epiaceuolc,! .edulcare.mollire.  ■ 
Raddolcire, mitigare,  lat.  mitigare , 
mollire . 

Raddomandare,  ridomandare,  lar. 
iterum  p et  ere.  per  chieder  cola 
che  fìa  fiata  tua,  1 .repe fiere. 
Raddoppiamento,  il  raddoppiare 
\.conduplicatie. 

Raddoppiare, addoppiare,lat.</*/>- 

plicare,  geminar:. 

Raddoppiato, add.  duplicateti. 
Raddormentare,ripieIiar  il  fonno. 
Raddofiare,  porre  addogò,  Limpo- 
nere.' 

Raddotto,  Fior,  per  ridotto. 
Raderc^euar  il  pelo  col  rafoio,  la, 
raderesti  firn. nettar  e. rafehi  are, 
{purgar  e, pulire. ver  ifcancellare  , 
1.  de t ere.  per  andar  rafente,  1.  ra - 
dere.t  radere  dicefi  il  tor  via  dal- 
lo ftaio  il  colmo  di  grano,o  al- 
tro che  foprauanza  alla  mi  fura, 

l. deradere,  aquari  medium. 

Radezza  , tariti  Iraritas.  * 
Radiale,  di  raggio*  o da  raggio, 

R adiar  e , r aggiar  e f 1 .tediare. 
Radicale , che  vein  da  radice.  t t 

Radicalmente,  con  radice.  : 


Radicare , produr  radici,  abbarbi- 
care,! .radicare, radice*  agere.  met. 
d'amore,  d’odio,  e firn. 

F.  adicati fTunojfuperl.  di  radicato. 
Radice,  Sene,  ancor  radica,barba  » 
parte  fotcerranea  della  pianta  , 
per  la  quale  viite,  1.  radtx.  met. 
origine, cagione , L radix. 
Radice,  erbari  cui  li  mangia  fola- 
mente  la  radice,  l.radicula. 
Radificare,rariricare,  ì.rarcfacere. 
Radimadia,  ftruijiento  piccolo  di 
. ferro  da  tafchiar  la  parta  actac- 
• cata  alla  madia,  1.  radula. 
fadio(o,pien  di  raggi,  l.radiofus. 
Radi  (lima  mente , fuperl.  di  rada* 
mente,  l.rarijfimì.  (mas. 

Radiflimo,  fuperl.di  rado,  l.rarijft- 
radi  tura , rafchiatura,  l.fcobs. 
Rado,add.  cótrario  di  fittolo  fpef- 
fo,l.rarus.  dicefi  di  quei  compo- 
rti, le.  cui  parti  nonrt  fono  coli 
rtrette  infiemc,  che  fi  tocchino . 
Dicefi  anco  di  quelle  cofe  che 
fono  alqnàto  diftanti  trà  di  lo- 
ro; come  cafe  rade.arbori  radi  ; 
e di  quelle  che  fono  poche  di 
numero.Rade  volte,  vale, poche 
volte, l.rarò.  per  Ungulate,  ed 
eccellente,  l.rarusfgregius. 
Rado,auuerb.  rade  volte,  Lrar't. 
Rafano,  fpetie  di  radice  nota,l.  ra- 
fhanus.  (j>rob>*tio 

raffacciamento;  il  raffacciare,  1.  ex- 
Raffacciare, rinfacciare,  rimproue- 
- . rare  , l.exprobare,obijctre. 
Raffazzonare, adornar  e,e  adornar* 

f\  >l.fifccxcrn*re. 

Raffazzonato,  a ddJ.e*ornattis.  ) 

. -tcf> 


Raffermare,  cótetmareJ.cSfirmare. 
Raffibbiare,  riaccaccare,voci  baf- 
fe,vedi  accoccare. 

Raffidare,  confidare  > l.confidere.(re 
Raffigurate,riconofcere,  [.agnojet- 
raffilare,  quel  leuar  da  cuoio,  o da 
altro, per  pareggiare  il  lauoro, 
l.circumtidere. 

Raffilatura,  il  raflare,quei  ritagli 
che  fi  leuano  nel  raffilare,  1.  «r- 

cumcifio.  (dare,  perficere. 

raffinare,affiuare,’l  .purificare,  mua- 
Raftìo , ltrumento  di  ferro  fatto  3 
rampino,  1 .barpago , nis. 
Rafforzare, rinforzare,  \.mtmeriivi- 
ret  addere. 

Raffi eddare,  far  venir  freddo,!. /W- 
gefacere.  per  diuenir  freddo,  lat. 
refrigejeere.  met.minuire,  rallen- 
tare, feemare . (nati*. 

Rafffenamentoàl  raffienare^.rf/rtf- 
Raffrenare,  ritenere,  l.refrtoarefo - 
hi  ber  e. 

Raffrettare,  affrettare  ^.accelerare. 
Raffrontare,  di  nuouo  affiontare,l. 
rurfum  intendere,  per  rifeontrare, 
/.  naneifeiy  offendere . dicefi  anco 
raffrontare  per  confrontare , di 
duechefiano  conformi  nel  te» 
ftificare  vna  cofa,  l.  congenere. 
Ragazzaglia, vii  moltitudine  dira» 
gazzi,  l.firuitia.  . 

Ragazzetto, e r agazzino,  dimin.cu 
ragazzo»  l./èruulus . _ ; 

Ragazzina.  Fior,  per  feruicciuola» 
Lunedialo.  Sen.per  fanciulli  n a,  U 
fucilala.' 

Ragazzo, feruo  giouanetto, 
Raggelare, Congelare,  Scongelarti 
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ragghiare,  Sen.ragliare,  jl  gridare^ 
dell’afìno  , l.rudere,oncare. 
ragghio.Sen.raglio.voce  dell’afino 
dicefi  prou.  raglio  4’afino  non 
và  in  cielo  $ cioè  non  fono  efau- 
dite  le  preghiere  de’ trilli.  v, 
iraggiamento.il  raggiare ,.  quali  ra- 
diamento , [.radiano. 
raggio.fplendore,  che  efce  da  cor-; 

• po  lucido.1.  radius. 
taggionare.farfi  giorno  di  nuouo  , 
■'  l.fterum  illucrc fiere. 
raggiofo.pien  di  raggi  Xradiofus. 
ra  gg  i u gnere  .Sen  .r  aggiogn  ere,  ar-r 
riuarc  vno,che  camini  innanzi,!. 
pjftqui.  per  rimettete  inficine, 
Taggiugnimento  ; il  raggiognere. 
ragginolo,  dinudi  raggio. 
raggomiciolare.Tio.  vnire,o  riftri-. 

gnere  infieme , l.glom&are. 
raggomitolare.  Sen.  raggomiccio- 
lare,di  nnQUoaggoninolare . „ 
jaggrauare,  di  nuouo , o maggior- 
mente aggrauare , 
r^ricchiare.riftregnerfi  in,  fc/lefio 
cqine  fi  fà  per  £redo,p  per  altro; 
raggrinzare, far  grinzo,  hunfiare . 

crijpum  reddere.  y . . (crifpatHs. 
raggrinzato,^  di  grinzq,l  crifpus, 
raggrottare , tifar  grotta. 
raggruppare,  far  gruppo.  , ; . 

ragruzzolare  * raccor  denari , far 
QXU\7.o\o3\.pecunfiim  cclUgtrf.. 
ragguagliamento,  4 ragguagliare* 
l.exequ*tio.  f , . \ 

ragguagliarejpareggiar  t,Udtqua- 
- rc3  exequare . per  riferire,  od^r 
auuifo,  [.cirtiorem  facete. 

ragguardante^peiriguardant^ìa* 
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refpiciens, profiictem..  .. 
.Ragguardare,F4p.  .per  riguardare, 
ragguardatore,e  ragguardatr:ce , 
Fio.  per-riguardatore,  e riguar-, 
datrice,!.  fpeciator } fpecfatrix  . 
ragguardeuole,Fio.  per  riguarde- 
..  Uole,l.fpeciabilis. 
ragguardo.Fio.per  riguardo, 
ragia, humor  vifcofo,  che  efce  da 
alcuni  arbori,  1. refina . yfafbinfl-! 
gnif.  di  fraude,  o di  trifiitia  na- 
lcofa,  pnde  feoprir  la  ragia,lar. 
Jr alide 3de  teiere  fifechnas  agno [cere  . 
ragionamento,  il  ragionare,ìa.yb*» 
mocin/itio,  coUoqn.um^-  ■> 
ragionare, par  lare  infieme,  1.  lo qui^ 
fermocinari. . 

ragionatore. , chexagiona. 
ragione,poté^a  dell’àiache  fcegliq 
il  vero  dal  fal(o,l.r^r»V.per  cagio 
ne.opcr  fondai»ét^,o  proua,  1, 
rat(b,cauft3  p il  giullo.odonere  1, 
dquuàuftvf^c  ragione^  feguir  la 
ginllir  iZyì.controucrfìà  dtf udì  tkre . 
tener  ragione,  afcolcare^  giudicar 
le  caule,  tixs  diccre. hauti  ragio- 
ne,hauer  il  giutfo  dal  fuo.Di  ra.y 
giope,  è ragione , con  ragione 
cioè  ragioneuolmente,  lat.iurc- 
>meritfix  per  proportene,  e rag- 
guaglio^ prezzo  ; come , a rag- 
giali di  dieci  per  cento,  perpre* 
lentioneyo  attionedatj^,  a&o . 
per  faenza  di  legge,b».f.  andaff 
alla  ragione,è  ricorrere  dotte*’* 

. aiwii  )iftra>I,<*f  adirerai  ragio- 
ne nel  bere,  ènipondere  bene* 
<lo  all’inuito,  vfafi  anca  in  fighif, 
di  compagina  di  traffico  ; come 
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crearci  difdire  vna  ragionala,  rallegrare,  indurre  allegrezza,!./*. 

Xir',vdMr>mere,foaet*'e»>. 

Raoioneuole,  che  è conforme  alla  préder  allegrezza XUtan.gaudem 

ragione, W«#;.vfiaina  anco  ra-  Rallenare,  al  enare , ì.rermtu 
‘ • gioneuole  per  mediocre , come  Rallentarci  allentare  ,Lrevurtcre.  ; 

bellezze  jnrezzo  ragioneuoJe . Rallevare, aileuiare, n Z'ut’tu 
Raeioncuolmeme,co»i  ragioneria.  Ralluminare.render  il  lume,lat. 
iufieM*  per  mediocremente,  menr.Jhtuire. 
come  » eìl'è  ragioneuolmcnte  Rallungare.Sen.  rallongare.di  nuo 
2 • {culate*.  . aio, ^maggiormente  allongare  , 

Ragioniere.  Fi.  ppr  cóputilta,l.r*/-  X.longius  recidete . v _ • 

R^na,rae.con  U quale  fi  prende  Rama,  ramo,  particella dell'arbo- 
vcreìli, ht.c0jjìi.is}r*te'dzt  nella  xc,  s*mus. 
rasaia.  vale  /incorrere  nell’ag-  .R«wce  , epiteto  ddhnnuo  d v<> 
ciato, U iftcidtrein  cpjfes.  ••  cello  di  rapina. 

èfesi.. 

. tox  di  vari? fiord,  l arafpus.  -,  .gnacta Abdicala,  . K - 

Radunamento, e raunauiento,adu-  Raminansie  te»conì p QaUo56jPf raj* 

! nan?a,  lconncntus,cactus.  prefentatore  di  roftianzj.  . * 

Raguinra . o raunan^a , raguna-  Ramarro,  fpetie  &ferPe  C0I^K 

« , ^t01,  T pm  gru?’  m. 

Ragunaré,  e tannare,  adunare,!*.  - ‘ 

; W-'V*w.  • • • ;’•  prouerb.  far  cotvrei  tan,arr? , 

ra^unata,o  renata, géte,o  co&ra-  . che  pigfia,  e non  Ulto*  -, , • 
colte  jnfieiito,! %ccaus,co»grjgatio.  Ramata-, ltrufnenfo  d vccellatona 
; Raeuaatorerche  raguna,  Uongrc-  .foninolo.  ' ijt  r. 

}atcr  „ . Ramatdla.ramicello^.r^/^/^. 

ragu9iuònevidunàra.I.««B««*i'-  R^flo.fp«fetf>meta|lo.di  «W 
rS  raggi,  vfato  da’Poeti  folamé-  4or  roffeggiante,  . W**  >r»  V, 

1 te  ^numero  del  pi^jL,  R^f^a-Fior.-pef  ramice|lo.  , ; , 
R^lacciare^aU^fi V-4i  PUdUO,la,  Rarefino , picM<^Jfe^ 

* religcfre,  iter Hm, ligure . , ■**•*•;  - ,\9&rjfmArt»us.  ìqìibpit;^,  y 
Rallargar^aUargar.più,  l.^/^w,  RaniKelk),dim,di^no,/.r^W«^ 
Utim recidete.' 

R^lcGramentOj^aUegrarfij^lV.Rannda’jSèn.ratmnjijYàrodiTan’i^ 

ftefla  allegrezza^.^Wi«  .aighila  d'orciuolo.  - ^ 
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&amingo,aggiunto  d’vccello  di  ra  ammorbidire,  Imcttiri.  in 

pina J.ramarJus.  per  fìmil.  d’vno  ramo,parre,  quali  braccio  dell*  ar  1 
che  vada  pel  mondo  errando,!.  bore, fu!  quale  nafeono  le  foglie  i 

vagut.  (col  manto,  i fiori,  & i frutti, lat.n1/0iM.diceli  * 

tammantare,  ricoprire^  ricoprirli  ramo  il  riuo  del  fiume  * che  la-  * 
rammarginare,  ricongiugnere  in*  fsàdo  il  proprio  letto,diuien  liu  3 

fame  la  carne  aperta  dalle  feri-  me  da  fe.  e ramo  per  ifchiatta,!.  « 

te/ar  marginèJ.rir4mV4rr,oe4-  foboles . nel  numero  del  piu.Fior.  > 
trites  inducete.  dicono  ramora.Sen.rami.  : 

rammaricamento.  Se.  rammarico , ramogna,  Fio.  fucceflo  pro/peno.  | 
il  rammaricarli,  l.conqurftHs,us.  ramolaccio.  Sen.ramolaccia.fpetic  * 
rammaricare  Jamentarfi,/.f<?»^»m'.  di  radice,  altrimenti  detta  rifa*  13 

rammaricatione  ra mancamento . no,o  rauanello.jl. » 

rammaricheuole , pien  di  ramina*  ramoruto,e  ramolo,picn  di  rami,!.  v 
rico,  1 .querulus.  rumo  fu:.  * 

rammarichiò.Fior.per  ramarico,  rampante, lione,o  altro  animale  » 
tammaricatione  Ji.qucrimonia.  rito  in  atto  di  ferir  con  la  ram*  v 

rammarico,  il  rammaricarli , l.«w-  pa,  cioè  {arnpa. 

qutjtio  lamentati*.  rampare,fèrir  con  la  rampa.  *1 

rammaricofo/acilca  rammaricar*  rampicone.Fio.  ferro  grande  vnci* 
{tjì.querulus.  , nato,!.  W^tf.Sen.dicono  ratn-  f 

tammalfare,  di  nuouo  ammaliare  , picone  dal  verbo  rampicare,chc  t 

1 .cogtrtjtUigtre.  (rtcordntio.  è falir  fopra  arbore,o  muro,fen-  t 

rammembranza , rimembranw^a.  za fcala, andar  rampicene, cioè  j 

rammemorare,  ricordarli,  la.  nctr-  rampicando . 

dure  .rtmimjci . rampino, raffio,  \har}ago.  ' i 

rammemoratione,  ricor danxa^Iar.  rampognalo,  ingiuria  di  parole,  i 
r tardette . ). contumelia,  couicium. Se. dicono 

rammendare,  emendare,  J.tmendu-  ràpogna  il  dolerli  borbottando.  1 

re, cirrifere.  rampognare,  Fio.  fuillaneggiare,!. 

ramentare^icordarfi,l.fw»»»»ijt»,in  concrdcari.Senef.  lamentarli  bor* 
at.ri cordar e.l.fi*ggerertj»emerare  bottando  di  cofa , che  nonlìaJ  c 

rammentatore,  chefammenta^i-  fuomodo.  i 

corda,  Imtmerater.  rampoHamento  il  rampollare,  ht.  4 

rammezzarc,dime2zaredy»*>dfr» . jcatmrigo  ,ginis.  : i 

/ammollare,e  rammolIire,ammoI-  rampollante, che  simpoUaJ.fiutu-  1 
lire,  ì.mellirejtnire.  (gente . riginefus.  ’ 1 

lammontare/ammontinare,  lem-  rampollare.  Io  featurfr  dell'acqua  £ 
rajnntorbidare  » e rammorbidire. > dalla  terra,  Lfteturin.  i 
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tampollo  , piccola  vena  d’ acqui 
(uTQzniZyl.fcattbr* , per  pollone 
d'arbore  yì.germtnjur  culus. 


Rampone, graffio  grande . 
RamucelIo,ramiceJlo,diinin.  di  ra- 


mo,].rawwy?#!*/. 

? Rana,ranocchia,l.r*a*. 

! Ranchare.e  ranchettarc.Fio.per  T- 
andare  del  zoppo.Se.dicono  ro- 
ti picare,],  claudicare. 
t ancido  vieto,ftantio,J.r4&r/d#/. 
iancio,color  d’oro,J  .croceo: . 
lanciofo.che  ha  del  rancido . 
tancore,odio  celato,  1.  indignalo  , 

odinm . 

i randagio , colui  che  va  volentieri 
t vagando,!.*#*/.  [auuétato. 
randellata  , percofla  di  randello 
tàdello,pexzcto  di  battone  arcua, 
to  p vlodi  ftregner  le  fonie, che 
lì  dice  arràdellare,c  p ogni  pez- 
zetto di  legno  da  poterli  auucn- 
tare , che  pur  anco  in  quello  fi- 
gnifi.fi  dice  arrendellare. 
iàdione,aggiuto  d'vcel  di  rapina. 
aangolofo,da  rangola,e  ragolare , 
t voci  antiche  eh*  hà  [mania  gra. 
t da  di  far  la  cofaXdil>ge»s . Sen. 
a dicono  arrangolato  proprianac- 
!(i . re  di  perdona , che  per  auariria 
. non  fi  ripofimai . 
u lannichiare  riftrignerfi  in  le  ttefTo 
a guifa  di  nicchio , L fife  contro* 
j bere. 

tanno , acqua  bollita  con  cenere  . 


Sen  .dicono  anco  lillìa,  Vlixiuia  • 
ranno  di  me«zo  è quel , che  fi 
fa  pattare  per  la  calcina  viuache 
tenie  per  indolcir  l’vlme^fuggir 


| I i 
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il  rano  aldo,  fi  dice  prou.  di  chi 
fùgge  fatica,o  fàftidio,  Uoborcm 
futerfugcrc.  1 - 

Ranno  dare,di  nuouo  annodare . 
Rannugolare.Se.rannuuiIare,e  farli 
UMuiìoXnubilnri . 

Ranocchia, animai  paluflre  noto  , 
che  Uà  in  acqua,&  in  terra,  lar. 
r /ma. prou. h ranocchia  nó  mor- 
de, perche  non  hi  denti , di  chi 
non  là  tnale.perche  non  può . I. 
adintule  maxi  Ile . 

Ranrolo..Se.*antaco  fpetie  di  carar 
ro,che  impedifee  il  parlare . 
RantoIofo.Se.*antacoiò,che  ha  ri 
caco. 

Rapa,piata  nota,  la  cui  ridice  grof 
fa,e  ritóda  fi  magia  cotta,  l.rapa 
ropa,c refeer  come  la  rapa,  fi  di* 
ce  di  chi  và  ingranandoli , & in- 
groflàndofi,  fen{a  farli  grande  . 
napace,di  rapina,  che  rapifee , lar, 
ropax , [citati 

rapacita^ftratto  di  rapace,  Irapa- 
Rapidamente  , vclociflimamente  i 
Ir  afide . [piccjsapax. 

Rapido,velociffimod.r4;»V/*r.p  ra-‘ 
rapimento, il  rapire^#/*/,*, . ( f 
Rapina, rapimento,  ì. tapina,  e rapi- 
na fi  dice  anco  alla  cofa  rapita  ,* 
Rapinare,rapire . 

*apinatore,che  rapina  J.raptor . 
Rapinofamcnie^on  rapina.Fio.an- 
co  per  rapidaméte.  [rapido’. 
rapinofo,che  rapifce.Fio.anco  per 
rapire,torre  con  violenza , o fuor 
di  ragione,].*^*, 

Rapitorcjche  rapii ctjijraptor. 
rapia,crepwura  de'piedi  del  caual 
to.  »ap; 
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Rappaciare.Fio.per  Rapprefentàntcnto , il  rapprefcn- 

Rappacifìcare,metter  pace/p^o-  t2xc3\.reprefentatio^ 
Rappagarejappagare . . (ficare,  Rapprefentare,raflèghare,l.J£y?mJ 

Rappàrecchiare,dinuouo  apparcc  pr asite  fxhibtre ; p moftrare,me| 


chiare 

Rappareggiare,pareggiare . . 
RapparirCjdi  nuouo  appai  ir  e/i/e- 
rum  apparere . » 

Rappatumare,rappacificàre/ 
Rappellare.Fio.per  richiamare* 


ter  aitanti  a gli  occhi,  l.raprdfcr, 
tare. per  tener  la  vicejo  luogo  d* 
vn’altrO,L/*hf«/K#  viceìrt  gereref  < 
rappresétare  fi  dice  di  com'edie 
od  altri  fpettaccoli , l.fpe&act, 
edere . 


TU  apezzare^accóciar , col  metter-  Rapprefentatione,e  il  rappreseti* 


ui  pezzo , vna  co  fa  rotta  ; dicefi  re>\.reprd,fentati»3Sz.  dicono  rapi 

■=--  j* i r i;  - «J 


propriaméte  di  panni, \.refarcire.  prefentationi  a gli  fpcttacoH 

Rappe*zatore,l.y&m»*/.0r . , fpirituali,e  te  compofitioni  dra» 

R appianare /pianare . matiche  delle  vite  de’Sanri-,  • 

Rappiallrare.Fio.  per  rappacifica-  Rapprefiare,di  nuouo  appreflarej' 
r e^.reconciliare  , * ì.iterum  accedere . 

Rappiccare,appicar  di  nuouo,e  va  raritìcarejóiradirejlyarefdcere  -,  & 
le  anco  riunire, cioè  appicare  in-  in  neu.pa.diuenir  ra do3l.rarefieri^ 

fiemecofà  ròtta,o  dilgianta . raritàjaftratto  di  raro],  contrario  a. 

Rappigliare,  fi  dice  di  cofa  liquida  denfo3\.raritas . 

quando  fi  congelij.coagu/are  * raro  add.rado,per  fingulare3e  pre* 
Rappórtagione,e  rapporramento,  ùo(a3l.cgregms,precio/us . 

il  rapportare/rri«/My&/*/w  * Rafchiare,leiur,o  nettar  la  fupen' 
Rapportante,che  rappor  ta,  l.rcla-  flcie  d’vna  cofa  con  ferro  , o altro 
tor3delatot.  ( reftrre , che  tagli/nu/er* . 

Rapportare,riferire,riportare,  lat.  Rafchiato,add.da  rafchiare,l.r*/*i . 
Rapportatore,che  rapporta,  ma  p Rafchiatura,  quel chefi leua coirà 1 
mal  fare,come  (pizj.delator.  : {c\àzte3l.rainentum . ‘ 

Rapportatrice,ver.f.che  rapporta*  Rafcia/petie  di  panno  lano  fino, e 1 
Rapporto,rapportamento‘,  IdeU-  leggiero.  ' 

tio.e.  rapporto  , termine  di  lite  Rafciugare,afciugare,lyJriv»rf  „ . i 
nel  comparire  , o portare  fcrit-  Rafciuno^dd.l/;Vf«jJ4»v/W?«J .. 
ture  al  giudice  . Rafentare,dfer,o  andar  rafeme. 

R ap  p rendimento, ripigliamento/  Rafentejal!ato,e  tanto  acCofi ochd^ 

rcmtegratio . 1 ■ y qmfi  tocchi  la  coi  &}l fr èpe  , pone. 

rapprèfaglia.Se.riprefaglia,  il  rite-  Rafieru,ftniméto,daraderè/.r>*w/ 
ner  l’altrui  per  iòr&jquandotr  r 7*,e  rafiera  quel  legno  colquale 
vien  in  mano*-  t l fiVaUe  lo  ftJiO-netmifuJrar  gra- 

•‘i  • • vi  . fto,o  altro . ' Ra- 
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Raro  add.  di  radere  propriamente  Ra(To<iar&,  mdurire,  faF  foie  di  Iis 
di  barba,  O d'altri  peli,  X.rafus.  p quido,l  folidarefftihdumrcddere  i 
inn.i pianato ,pareggiato  , come  met.fortificare,termare,l.y/>/»/*- 
militraaala,e  raio,Aiih  vna  fpe-  réfirmum  ridderò . 
rie  di  drappo  lifcio^e  lultrente  . RafifomigliafójfafTembrafed^OT/// 
Raloio,cokello  da  radere  il  pelo  , effe.  (it.Y.immittUere . 

; ì. non. uni  a . Rafiòmgliarc,dinuouoaflò  taglia- 

L Rafpante  , che  rafpa , dicefi  anco  Rafireliare,  tirare  a fe  có  raftrellò 
i i .del  piccar  deh  vino.  • *■  che  met.s’intendè  anco  per  rob. 

Rampare. quel  percuoter  che  fanno  bare,e  tirare  a fe  quel  d'altri. 

Ìin  terra  con  i piedi  molti  anima-  Rad  rellieta.Se.raftrdlo  quei  legni 
\\3\.tellnrem  cattare . . attaccati  al  muro , doue  fi  pofa- 

Rafpo,grafpo,grappolo,  doue  Uà-  ho  l'arme  d’afie.Se.chiamano  rii 
• no  attaccati  gli  acini  dell’huuai  . lirelliera  quei  legni  fopr  a la  mi 
Irarewus . ..  i - giatoia  de’cauaìli , dotié  fi  met- 

Ràfpollare,  andar  cercando  i rafpi  te -pagliai , o fieno  pei*  Ìor  man-  • ' 

- auanzati  a'vendemmiaroriilac;  giare  j d’ onde  il  proti,  d’  alzaf 
L * raccmos  collìgcre  ..r  / . la  raftreìliera,  quando  ilpadto- 

^ Raflahreidi  r.tiouo afialire,b'/fr«»<  ne  tòglie, oleua  parte  à chi Iti 
i intuì d tre  ; : « . ferue  ; < ' j,  (fidiamo 

I Rafiegna,il  ràflegnar Raftrellino  j dim.  di raitrellò  ,l.r.ir 
1 «/jj'per. termine  militare  j Ijrece-  Rafirellojftruihentò  di  ferro , o di 
fio  militum  jLufiratio  exercitus  4 ■ . " léghe  dentato  di  fccuèrar  lidi 
1.  Raflegnare,coniegnare , lrcddere  ; dalla  terra, o paglia  dàlie  biade 
A per  rapprefentarlì,  e raflegnare  ì.rafirum  . perdo  lfeccàto,  che  fi 
l’efiTercito,e  far  la  moilra,nume-  fa  atiànti  alle  porte  delie  fortez 
^ iiirlófilufitare.  . . ae  ò vfciò  fatto  di  {ìecconLitrd-  ' 

i Rafiihnbramento.il  raflembrafe,  ì.  ■ Jenna,  t raffretto  fi  dice  a quel  le 

7 . repr&fientatio.  (fintare.  ghOidoueicalzoiai,o  altri  arte- 

. Ìlàfìembrare,rafibmigliare,i.'re/>r4--  •-  vfici  appiccantfin  moftra  le  fcar~ 

* àafferenare  dicefi  del  tempo  qua*  pe, od  altre  merci; 

do  fi  fa  chiaro,e  ferenoj  l.firena - Rtifiro,raftrellò  da  laiiorar  là  ter-» 
re. per  firn,  rallegrare , tpr  via  la  ra,ì  r afura  < 
trillezza  dall'ànimo . . <•  • ■ \ Rafura,radiamento,o  legnò  finii* 

i Ràfie t tare, di  nuouo  affettare,  rior  , fo  nella  co/i  rzfajiixfitr* . 

dinzreffr  fanfare  separare  , « r ata,parte  chd  fi  dlàkftii  d^nà  Cti 

^ Raffi4aihàte,fàr.ficurodar  animo  * hjLrattrfertirr  -fi'-  . fi.:L 

, l'ànlfhos  additi^  iteat.-paflafii*-  Ratificare,  confermare  il  dectti  odi 
-Utiraff  j4i.  k . ìijimoXrdtHm  httkeri . 

P: 
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Rati  fi  catione, il  ratificare . 
k ationale^ragione  \io\zJ.j*tionalis. 
Rattacconare,  attaccar  tacconi  al- 
le fcarpe . 

«attamente^©  velocitaJ.wfrr/wr . 
hattéperare  moàdX3ìtt,\.temPerarey 
modtrari.m  neut.paff,  moderarfi 
ritener fìjfibi  temperare. 
Rattenere, rkenerej.  cohiberercipe • 
fccre.m  neu,paflvfermarfiJl.r*3<*- 
ri3movtri . andar  rattenuto  in  vn 
ne^ono,  vale  andar  auuertko , 
confiderai© . 

Rattemmento.if  rartenete,I.r#/*f/<\ 
R3ttc*za,v<dodtà,l.«/*rk*f,  vel  ori- 
Ut.  (re. 

Rattepidare/ar  tiepido,  Ltaprface- 
ratticpidire,diuffnir  tiepido,  I .tape- 
fiori.  (farius 

Rattiepidito, add.intiepiditojl'^r- 
satùzare , dimuouo-  attizzare  , ri- 
tornar i tizzoni  al  filoco  * ( ler . 

matto^idd.veloce. preilo, l.x'f/ox/f- 

Katto,hift.rapina,fi»rto,!^r««>. 
Batto^tuuvpreftamente,!  celerittr . 
rep!icato,come  molte  altre  vo- 
cila fòrza  di  iuperl.ratto,  ratto 
l.ceUrritne  . 

Rattoppare , «conciar  panni  rotti 
' con  r oppiare  far  rire. 

Fattore, rapitore,L*i»p«9r  * 
Rattorniare,attorniare,l.o>r»£«f* . 
Ratrappare,Fi.ritirare,  ìcontrahi . 
»atrappatoJi.rkirato^Lr&r^?«r . 
Battrarre^attrappare^nneu.  foC 
diuenir  attratto. 

naturai  to,add.  ratrappafo.  Se.dico- 
- no  attrai  toXmtmbris  captus  . 
ratturajrapimentoJI.r^»j/«?  i 
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Rauanello,rafano,l.r*p*4»wtt 
Rauerufti.  Fip.  huua  di  viri  faluati- 
che  Jambrufchi . 

Rauigiuolo.S.rauagiuoIo,  cacio  frc 
IcOjChe  fi  magia  nell'  autunno . 
aauiuohjViuanda  delicata  in  picco 
li  pezzetti, fatta  di  cado,huoua, 
erbeycon  fpe*ie,e  firn» 

«umiliare, mitigare  ,mortificare,L 
compefctrt  „ 

Raunainento,nninanea/aunare  ,e 
raunata,vedi  ragunamento,  ra- 
gunarepragunata.. 
nauuedere , riconoiqere  i propi  et- 
rori,e  pentirfene)l.rf//u/rtr^., 
Rauuiare,rimetter  altrui  nella  via> 

. L in  viam  inducete . in  neu.  paF.ri- 
pigliar  la  via . Vfafi  anco  per  ri- 
mettereconcorfa  , douc  iufle 
mancato  , come  rauuiarevna 
(cuoia,  chicli,©  fini,  è per  rior-' 
dinare  cofcyo  negotij . 
Rauicinare,di  nuouo  allucinare,  L 
iter  ut»  accedere  . • 
rauigparepfTettar  vigna  trasadara. 
R.auuilire,far  pder  l'animo.Saiico- 
no  anco  rauuilire  de‘pre2zidelle 
ceie,quàd»  fi  vanno  (cetnandp* 
RamuJupp  amento,  il  rauuiluppare 
ì.t  implicati  „ 

Rauuiluppare,iuiruppare,l.k»«o/«a 
re  complicare . 

Rauuiluppatop.dd.raiw.olto,  l.row-  : 
plicatus . s 

Rauumcidire^diuenir  vincido , lar, 
mollerete . jH 

RauuKare Jio.per  accorgerli  JLJènti 
re.t  per  raffigurare  AjtptoJcere . 3 

nanuiuarej  far  vjuo,  l.viuifoare . in  ;; 

ncut? 
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neut.  paflC  ripréder  vita,vigore . 

rauuolgerejauuolgere^.o'rfw»^^. 
per  riuuolgere,»  rinuoltare,lat. 
inuolucre.per  aggir;irfì,andar  er- 
s rando,l .errare . 

:J  rauuolgimento,iI  rauuolgere , per 
circondare.e  per  aggirarli. 
Ranuoho,add.l./»«0ltf '«* . 
i razza,fchiatta , ma  propriamente 
d’animali . 

I Razzo, raggio,Lr/*^;«/.perfim.fì  di- 
con  razzi  quei  fuochi  lauorati, 
che  lì  tirano  in  aria  in  tépo  di  fe 
llc,ò  d'allegrezze,  I.  turi,  igneus 
xazzolare.S.anco  rufpare  il  rafpar 
che  fanno  in  terra  i polli,  e met. 
andar  minutamente  cercàdo,  I. 
t ferfcrutari.  prou.  cantar  bene , e 
^ rufpar  male, di  chi  ha  buone  pa 

role,e  gattiui  hn\,\Ma»dus  ver- 
bi s , re  non  item . E clii  di  gallina 
nafce  cóuié  che  rufpij  fomigliar 
i fuoi  genitori  nel  male,  ÌJiaturt, 
fe  qui  tur  ft  min  a quìfque  fiu  . 

.!  xaz{uolo  dim.di  razxo,l.  radiotus . 
per  quei  legnetti  della  ruota  del 
carro,che  efeono  dal  l'ufo  , l.ra- 
diolus  . 

: re 

xc,che  ha  regno, Ì.Rex . 
i reale,e  regale,  di  Rè,da  Hè,ò  atte- 
nente a r è3l.rcgalis, regius . 

Y reale,per  verace, /incero,  fehietto . 
1 realmente.e  regalmente, da  Rè,al- 
^ la  grand ejl.ngiè sregaftter . 

realtà,a/lratto  di  reale,per  /incero, 
j verace . 

j reame,regno,I.rr^»«»» . [male. 
reamentejmalauiente,  lat  .inique , 
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rebbio, Fio.  ciafcuna  delle  punte 
della  forca  da  raccor  paglia,® 
/Imili.Sen.dicono  dente . 
recare,  condurre.portare,  baffone . 
per  difporre,o  mdurre,comcjrc- 
car/i  a compiacere , è recarla  a 
fuoi  piacerij  .itnpelleres  conuertc - 
grecarli  ingiurialo  danno  da  v- 
no,e  riconoicerlo  da  lai , recar 
fi  adoflo  briga,  cura , o altro , è 
addo/Tar/i , l.eurat»  fufeipere  . re- 
carli a méte,rammétar/i,  \fib*  in 
mentem  redigere . recar/i  vbbia  , 
préder  ybbidi, \. ageminar i.xccsxfi 
in  manOjin  braccio  in  grébo  , c 
pigliare, 1./»  vini:  fufciperc  recar- ■ 
fi  le  mani  al  pctto,è  porli , e re- 
carli in  fe  Hello , o fopra  di  le 
ftar  penfando  > ì.feeum  cogitare-. 
recarli  a noia,  cominciar  a odia- 
re,halicuìus  odio  capi . 
recente,nuouo,di  poco  tempo,  l.re 
recipiente,che  riccue . (cent. 
reccrc , mandar  fuori  per  bocca  $ 
che  c nello  llomaco,  ì.vemcrc. 
Recinto . S.circuiro  di  muro  y\.am- 
bitus . 

recifo,ricifo,tagliato,inrerroto. 
recitare,raccontare  alla  hmga,Iar. 
recitare  afferro.  c recitare  in  cò- 
media o firn,  è efier  vno  de  gli 
interlocutori, recitatore,  S.recf. 
tante,che  recita  fjnterlocutor. 
recreitione,  fpaflo  honefto , che  lì 
fuoi  prender  dopo  gli  affanni,  o 
fat  iche,l./  tatisan . 
recuperare,racqtiiftare  il  perduto* 
1 .recuperare. 

recufante,chc  recufay\.recu/ans- . 

m recu- 
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rr.cufare,ricufare,l  }recujare3rcitutre. 
reda,erede,cho  reda3U^m.Jper  di 
fcendente,I./e/?eri.  , 
redare , fucceder  nell’  éredicà,  del 
mortOjl Jt&rcdent  effe . 
ledendone, ricompramelo*,  rifcate 
zo3\.redemptió.ptr  riinedio,o  fcà 
po,l  .effugium.  , 

redine  parte  dalla  briglia',  che  tie- 
ne in  mano  il  caualiere  per  gui- 
dare i!  cauallo }\.habetu 
re<fitaggio,eredità,I.Àamritaj. 
recdi  fi  car  e,riedìfì  car  e ,1 . re&d  ifi  care . 

reedificatore,che  reedifica,b»^« 

rator  ; 

reedifica  non  e,  il  reedificare,  l.re- 

fiauratio  ; 

retai uolo/che  vende  refe , o le  fa . 
refe, filo  d’accia  ritorto  in  più  dop- 
pi per  vfo  di  cucire,l.(?/#»».cuci- 
re  a refe  doppio  fi  dice  proti.,  di 
fchi  inganna  con  doppiezza  r v- 
na  parte,e  1 altra  ! 

‘irefcrédario  dignità  di  Prelato  nel 
la  corte  Rominz3l.rcferendarius. 
referire.S.per  nferire,rapportare  , 
ìjrefert  ; , 

/refettorio  luogo  doue  mangiano  ! 

Religiofi  regolari,  l.tricliniam. 
refettiorte,  rifioro  propriiméte  co 

cibo 3\.r efeSio  : 

teflefiìonejriuerbefo.  href  Uffa . far 
refleifiòne.in  vna  cofa,o  fopra  ▼ 
na  cofa,vaÌe,applicarmfi  col  pé. 
fiero,  còufidérarla  efattamétc  ; 
refle{Iìuo,che  reflette  .•  . 
jréfìetterejè  riflettere,  ricorcere,ri- 
pefcubtefe , proprio  de’  raggi , 
che  fotti  da  corpo  dcnfo  torna- 


no indietro  ,\.rcf lettere . 
reflefibjC  riflefib  idd.l.reflcxus . - j 
refrattione,interroinpiinento , lat* 
ref raffio . 

refrigerare,  rinfrefeare  leggiermé 

ttd.refrigerrae . \ 

refrigeratiuo,è  rifrigeratiuo;  è re- 
frigeratorio,  che  può  refrigera- 
ttffrefrigatorius. 

r efriger , o ,rin  frefeamento,  confor- 
to,!. refrigerati» . - - ] 

refugio,é  rifugio 3 ricouero  de’pei 
'iicòlitì. rifugiata . 
refli:are,rifiu'are,  1 .refatare. 
fege.Rè,tna  è del  verfojirex.  t . : j 
regenerato^di  niiouo  generato,l .rè 

generatus  ; [ generati o . j 

regeneneratione,il  reger,erare,l.r«  j 
regge,Fio.perporta.h*»«>*  ; k 
reggente,che  r esgp,l. regms  : * 
reggere, fofienefe,l./«/«/?/»rrr.p  goi  \ 
uernare  , ì.regerc,  gnbernnre.  per 
durare  refluendo  3\.oLfsJler e ; ^ 

reggia,ibitatione,pala(zo  regale , V 

I regia.  . 

reggimento’,  il  reggere  in  fenfo  di 
gouemare,I.rf^/we».  p modo , e 
hianiera  di  gòuérno,fi  inftitHtum. 
p gli  huomini,  o magiftrato  pu- 
blico,Ì.rei3tfr«.pef  fofiegno,*l.r#- 
gimch . ; [nd.ffre£ior. 

reggitore , che  regge , che  gouer-  i, 
regjone.Prouincia,T.r^/<»  ; ^ 

feglfìrare,notare  al  regiftroj.r^  ' 
rar.Fio,  dicono  anco  legiferare  4 (. 
regifirò.  Fip.libro  dou  e fono  regi-  , 
ftràti  gli  arti  publici,  bregeftum  . i 
Sen.  dicono  regifirò  ad  ogni  li-^ 
bro  che  ferue  per  copiami  Jet-  ‘ 

tsrej 
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Fere/o  altre  fritture  , e memo- 
rie priuace,  J.  codcx  excirptorius . 
Regnante, che  regna,! .regnntor. 
Regnare, haucr  regno,  dominare  , 

l. regnar  e, domi  nari  ; 

Regnicolo,  nato^n  regno  oggi  af- 
folutamenre  s’ intende  di  regno 
Q di  Napoli . 

Regno , vna.  ò più  Prouincie  reg- 
gette a Rc,l.rcgn:tm . 
Regola.norma  ordine  di  bé  opera- 
re, ì.regltla  , nortn*.  dicefi  regola 
de  Frati  che  militano  focto  al 
medesimo  o^d.nej.famdia  : 
RegoÌare,dar  regola,  ordinare , 1. 
dirigere . 

^ Regò!armente,fecondo  la  regola  : 
ordì  tariamente,!.r<rg*W/fr . 
RegoJatamente,ordinatamente,  IL 
regulatim . 

? Rògo  Iato  3 ordinato  «he  procede 
rj  con  regola . (ci or. 

Regolatore , che  dà  regola,  Mire- 
- Regolatrice, verb.fèm.che  regola, 
hdireiirix  : 

• Regoliria, e logritia.Fio.erbà  nota. 

■ Sen . regolino,  1 .glycyrrhi  . 

“Regolo,  (frumento  di  legno , o di 

• ferro,col  quale  fi  tirano-  le  linee 

1 diritte,liiegW*.e  regoluszo.  Tuo 

f flim. 

Rdna,e  regina/em.di  R t^jregind. 
Reintegrare , rimetter  nel  primo 

(*  ùffcfe,\.rediniegrare  .• 

•Reiterare  far  più  volte  l’ifieflo , I. 
f iierdre.  . [tio. 

i'Leiteratione^'I  reiterare,  l. rei  ter a- 
‘•tJafiàtione  verb.  da  rilaflare  , re» 

• wiiflìone , e relafiatione  per  tra- 
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(commento, LreUxatie . 
relarione,il  riferire,!,»*/*//* . 
Relcgare,e  rilegare,confinare,JI.r^' 
legare;  [relegati*. 

Re lcgatione,il  relegare,con fino,L 
Religione,pieta  verlo  Dio,l  .religia. 
per  ordine,e  regola  di  religiofi, 

ì.familia . [posi. 

Religiofaruente , piamente’,  l. fieli- 
Religiofifiimo.fuperl.di  religiofo  , 
hreligiof/ '/fini us  ; 

religiofo  fuil. quegli  che  ha  ordine 
è habito  facro . 

religiofo.add.pio  deuoto,  latin,  re* 

Ugiofus  . 

Reliquia,!’  auanzo  di  qualùque  co- 
faj  confunu'a,J.rf//<7«V*.  reliquia 
ppriaméte  fi  dice  alJ’oflfa  de’cot 
pi  fanti,  o d’altro , che  s’habbia 
in  veneratione  della  Chiefa . ; 
itemà.  Fio.catar  ro, \.deftillatit>t.  Scn. 
dicono  rema  ad  odio  nafcofto,o 
rancore  .• 

Remare  , muouer  il  remo  nell’ac- 
qua  per  far  andare , o rolcare  il 
nauiiio  i 

Rematico.Fio.per  catarrofo",  8c  ini 
vece  ^'aromatico  perjfaftidiofo, 

0 fan  tattico: 

semaio  re.Sjemigante,;che  rema  • 
remigare,e  remare . 
reminifeen^a, poteva  di  ritornar  le 
cofe  nella  memoria,  lat.  remine - 
/centi  4 . . 

Remiifione,il  rirnettere,per>perd«, 
no,l .remijjì* . 

remo,  ftruméto  di  legno/col  qua* 
le  fi  fanno  muottere,nell’ acqua 

1 tumìiji.rcmus . 

M ni  i tc* 
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Remoto, lontanOjl.rc/w/*/ . 
Remunerare , ricono  f'cere,riftora- 
re,I .rcmotus . 

Remuneratione,ilrimunerare,I.re- 
muneratio . 

Rena,  terra  arida  rilauata  dall’ac- 
c]ue3\.arena.pxou.Ci  dice  zappare 
tondare,o  feminar  nella  rena;  di 
chi  opera, e fatica  in  vano , 1,  in 
marifeminari . 

renaccio,e  renifchio, terreno  arido 
limile  a rena . 

renaio, parte  arenofa  del  letto  del 
fiume;rimal'a  in  fecco. 
Rédere,reftituire,l.r<v/^>v . per  far 
diuentare,l.mM*re.renderfì  cer- 
to,è  hauer  per  certo,  \.pro  coper- 
to habere . renderli  lìcuro  afiku- 
rarlì . \.tntum  reddere . render  Iu- 
me,illuminare , \.pr&berc  lumen. 
render  grafie  ,*  ringratiare,l .gra- 
fias  agere.  per  renderli , 1.  marna 
dare.per  fruttare,comc  di  pode- 
re,© d’altro  che  renda  frutto  , 1. 
reddere  . 

rendimento,!’!  render  t3\.redditio. 
rédita, entrata, frutto  di  terreni  ; ò 
d’ altro  }\.proueKtus^cenfus.  ( tor . 
jtenditore,che  reftiturlce  , 1 .refiitu- 
reni,parti  di  dietro  del  nolfro  cor- 
po dalle  fpalle  alla  cintura,  l.r*- 
renolita,qualitarenofa.  (ws. 
renofo,cne  ha  rena,ò  qualità  di  re 
tììjì.arenejus . 

Reo,maluagio,colpeuole,fcelera- 
tO,l  ,malus3ìmprobus3nequam. 
eco,  fuft.  conuinto  in  giuditio,  lar. 
reus.t  reo  diciamo  nelle  liti  a dif 
ferenza  d’attore  fuo  cótrapofto. 
Istus . 
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reparare  }r\ft2.m3xc.}.ir.fta  tirare . 
Reparatione,reliauratione,l.rf/'/rr/»* 
tiojnJlaurAtio . 

rcpatriatione,  ritorno  alla  patria , 

ìrepatriztic . 

repéte  adddubito, predo,!. rrpens3c 
repéie.Fio.p  ripido,lat  .aedi  ni  s . 
Repente.  auu.  e repentemente , in 
vn  iubÌt03\.rcpCMeyfnbito . 
repentino, repente  add.fubitanod, 
reperitimi s . 

repentiJTimo,fuperl,di  repente. 
repetere,è  ripetere,  replicare  il 
iXìtàt&mo^.repcterejtcrjire. 
RCpetitione.il  ripztcitj.repetitio „ 
replica,e  repplicatione,  il  replica- 
re,I  .ripetine  jteratìo . 
replicare,ritornar  di  nuouo  a dire, 
l. replicar  e ^iterare . 

reprenfìbile  , da  effer  riprefo,  l.r*- 
prenfione  digit /ss . 

reprimere  raflTenare,rintuzzare,I. 

re  "tri mi  re3ccbibere . 
reprimimento,il  reprimere  , latin. 
cohibitio . 

reprobo, maligno, tnaluagio,lat.r«- 
prcbHs3n:quam . 

reprouare,nlìuttare,dannarc , I .re- 
probar e. improbare . (batio. 

reprobatione,il  reprouare,  X.repro- 
Republica.llatOjC  gouerno  di  città 
libera  3\.refpublica . 
repugnanza,contradittione,l.«/>«- 
gnantia . 

repugnare,ollarc, contradire,  1.  re- 
pugnare  3refragari 3obftare . 

repulfa.ributtamento , iat  .repulfit , 

reiefìio  . 

reputarejè  riputare , credere,  giu- 

dica- 
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ÒicSxefi.iudic/ire , cerifere. 

1 Reputatione.e  riputatone,  hono- 
rc,  liiina,  buoi/  opinione,  JL«ri* 
*'  fiimatio . 

requie,  fipofo,  ì.ijuies, requie*. 
requiafe.ripofare,  hauer  quiete,  1. 
quicfiere. 

-,  referiteo , nTpofla  del  principe  in 
ifcritto  j 1.  refiriptum. 
referuationc.rifcrua,j\r*yfr*/?//p. 
refi  a,  Fior.erefia,  \.ks.rtfis. 
refidente,  che  rifiede. 
s refidenza,  il  ri/edere , &iIJuogo, 
doue  li  rifiede. 

'■  refiduo,auanzo,  quel  che  refta,lat. 

c refiduus , reliquia. 

rcfiftente,che  relitte,  la  .prrtinaxjt- 
fradarius . 

refiftenza,  il  refi/l  ere,  \.obfiaculnm . 

■ refiftere,repugnarc,ftar  forte  con- 
tro l’altrui  violenta, lat .obfture  , 
refifiere  .' 

refolutione  il  rifoluere  per  confu- 
inare^  l.refolutioScn.  i’vfano  an- 
co in  vece  di  refolutione,  \. deli- 
berati*. 

refpiram  é to,il  re  fpinrefi.rejpiratio. 
refpirare auarre  l’aria,  e riman- 
darla fuori , lat.  re fiimre.  per  ri- 
crearli, e nllorarfiJ.re/pirare3U~ 
r boy  e s3int  ermi  etere,  per  viuere.per 

rifiatare,  Lrefpirare.ejflare, 

? fcfpiratione,il  rcCpirzre.3\.refpiratio 
reflà.iftanza  con  importunità,!,  tn- 
• ftantia. 

refta,quel  fottiliùìmo  filo  appicca- 
to  alla  fpoglia  del  granello  del 
, - grano,e  d’alcune  biade,l.«r;)?/» , 
refi  a fìdice  ancora  quell’oflo  dal 
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capo  alla  coda  del  pefee  altri- 
menti detto  fpina , 1 finn , per 
vna  certa  quantità  d agli,  o ci- 
polle intrecciate  infieme,I.re<?/>. 
e reità  quel  ferreto  al  putto  del 
l’armadura  del  caualiere,douefi 
pofa  la  lancia. 

reftagno,  luogo  doue  fia  acqua  che 
non  corra Afingnum. 
reftare,rimanere,/.yfy>cr^.per  cef- 
hre, Utfincre. per  fermarli,  lat. 
con  fi  fiere. 

refiaurare,e  rifiaurare, racconciare 
rifare  quel  che  màca,  o è guafta 
d’vna  Cofa^.reft  aur  arr.inft  aur  ar% 
reftauratioae,  il  reltaurare.l./*/?.™- 
ratio . 

refticciuolojdim.  diretto. 
reftiuuione,il  refri  tuire,l.r^/?//«/w. 
refto,refiduo , rimanente,  lat.  teli* 
quum. 

reftofo , picr  di  refie , per  ifpoglic 
di  granella. 

refultamento , il  refui  tare. 
refultarc,e  rifultare,nafcere,venir 
perconfegueny;  dicefi  di  cofe 
inanimate,  X.oriri  fieri. 
refurrelfione,e  refurretione,  rifur- 
gimento , ì.refurrtdio. 
retaggio, redita,  L hureditat. 
rete  , finimento  tefluto  a maglie 
per  pigliar  fiere,pefci,e  vccfelli , 
fitto  in  diuerfe  torme,  di  diuer- 
fe  materie,  come  funi,  corde,  fi- 
lo,e  per  gli  vccelli  anco  di  feta  * 
ì.rete3cajfis.per  force  di  feuffia  di 
donne , fatta  a maglie  , e rete  è 
detta  quella  cartilagine  grafia  , 
che  cuopre'gl’  inteltini  de  gli 
Mm  j ani- 
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la  particelh,Ri,  aggiorna  innanzi 
e voci,neila  naftra  lingua,  a for- 
. per  lo  più,del]  itcrum  de’La- 
tmi. 

Riabbattere,rabbattere,abbatter- 

fi  di  nuouo,  l.ittrum  nancifci. 
riaccendere  , di  nyouo  accendere. 
1 .itcrum  incendere. 

jriaccefo  add.  di  riaccendere, 
riaccoccare , di  nuouo  accoccare, 
riaddotnandare  , di  nuouo  addo- 
mandare,  1 .reptttre. 
rialto  fuil.Sen  per  luogo  eminente 
riandare, di  nuouo  andare.  I .redire. 
per  efaminare , e confiderar  di 
nuouo,!  .recognofcerejrecogitnre. 
riapparire,  di  nuouo  apparire,  lat. 

iterum  apparere. 

riara^e.  di  nuouo  arare,  lat.  iterum 
arare. 

riardere , diseccare  grandemente, 

l.torrere , addurere. 
riardimento,  il  riardere,  X.adufiio. 
pannare » di  nuouo  armare, )at.««- 
rum  armare. 

riarfo  add.aduilo,  l.toflus3aduftus. 
riauere,  ricuperare,  lat.  recuperare x 
per  pigliar  vigore,  lat.  vira  redi- 
mere . 

ribadire,  Sen.  ribiadirc,  ribarrer  la 
punta  del  chiodo , perche  non 
s’allenti,verio  il  Tuo  capo  nella 
materia  confi  tta , Senei.  dicono 
anco  metaf.  ribadire  le  parole  , 
di  chi  replica , e vuol  efier  vi  ci- 
mo, ì.contradiccre . 

JUbadLÌtura,Seu.  ribiaditura,  tibia- 
dire. 
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Ribagnare, di  nuouo  bagnare.!./.'*:- 

rum  madtfacerc. 

Ribalderia,  Sen.  ribaldarla  ,cofadj 
ribaldi,  l.fcelus,  fLagiti  um. 
Ribaldo,F!or.anco  rubaldoariilo , 
$ laCCiatO  Xfcelefius,  fi  agiti  o fa  t. 
Ribaldone,  accresciuto  Jj  ribaldo, 
RibaIta,llru  nento  da  ribaltare. 
Ribaltare , dar  la  volta , ribalzare  * 
voltar  lofìoprì}\.euertere, 
Rihandimento , nuocamento  dai 
bando,  /.  cxulis  reduci  io . 
Ribandire,  Fior.riuocar  dal  bando^ 

\.exu(em  reducere. 

Ribattere, ripercuotere,  lz.rep*rcua 
tere.  ribatter  le  ragioni  altrui , c 
conhitarle,l.rdi;/o»fj  repercuscrc. 
Ribbattezx,are,di  nuouo  batteva-, 
re,  1.  reùepti7arc. 

Ribattiracnto,u  ribattere  , 1.  reptr* 

cuffie . 

Ribeba , ej  ribecca , finimento  di 
corde  da  fonare,come  la  lira,  la, 
cith ara. 

Ribeccare,  di  nuouo  beccare,  e ri- 
beccare per  vn  certo  ripigliar 
di  parole,  che  Sen,  dicono  rim- 
beccare. 

Ribellatione.  rubclIatione,e  ribtl- 
lamentoso.  per  ribeliiòys. 
Ribellante , che  fi  riuc  la.lai.r^c!- 
luns . 

Ribellare,  e Tabellare , Acuir  altri 
dali’obbediep^a  del  ha»  pnnei, 
pe , lat.  rebellare.  in  neut.  pudici-' 
bellarfi. 

Ribellione^!  ribellarli,  LttitMioJ^, 

fettio. 

Ribellojbandiro  per  hauer  offcfòi^- 
M in  4 iyo 
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fuo  principe,  1 .rcbelUs* 
rìbendire,affoluere  da  maladittio- 
ne>o  da  altro  pregiuditio . 
ribere.di  nuouo  bere , Uteri  bifore. 
ribobola,  Fio.  per  enigma, 
riboccare.  Fio.  per  traboccare,  lat. 

. exundcre.  [dotto  % 

ribocco,Fio.  per  trabocco , l.exun- 
ribollire , di  nuouo  bollire,Iat.fAre- 
J ìuare. 

ribrezzo  propriamente  il  tremito  , 
che  precede  al  freddore  della 
fèbbre, & a quella  iìmil.  ogn’al- 
’ tro.  1 .horror  ytremor. 

ributtamento.il  ributarc.l  .reìe&io, 
ributtare , riuoltar  in  dietro  chi  fa 
forza  di  venir  innanzi , Irei/ cere . 
ributtar  vne,  o le  fue  domanda-* 
re  non  volerlo  afcoltare,  ne  có- 
piacerlo,  vfafi  anco  ributtare  in 
fignif.di  recere.  (pellere. 

ricacciare,  di  nuouo  cacciare,  l.re- 
ricadente,  che  ricade,  pendente,  1. 

pendens.  . 

f icadere,di  nuouo  cadere, {^recidere 
ricadere  dicefi  anco  del  grano 
quando  per  gramezza  di  fpiga, 
o per  altro,non  fi  può  foftenere. 
ricadere  nel  male,  e riammalarli 
dopoTe/Ter  guarito , 1.  in  morbi 
recidere,  diciamo  ricadere  de’be- 
ni,  quando  per  mancamento  di 
linea,  oper  altra  ragione  per- 
. vengono  ad  altri. 
cicadimentOjC  ricadutaci  ricadere, 
l.recidiua. 

$icagnato,e  rincagnato,  colui,  che 
ha  il  nafo  in  dentro  a guifa  di 

; . QZ”nUQ\oAfirn!)S:defrefius. 
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ficalcitrante,the  ricalcitra,  l.recdl '* 
citratiSk 

ricalcitrare, propriatnète  il  tifar  de 
calci  die  la  il  cauallo  per  nó  an  . 
dar  inxi2.n\ìj\.recHleitrare.  metal.  I 
far  r dille  aza , 1.  obftare. 
ricalzare,  Sen.  zappare  lcggieriné- 
te  attorno  alla  vice,  l.occare.pul - 
uerxtionem  facete. 
ricamare , far  lauori  ad  aco  /opra 
drappi, o panni,i  Sen.dicono  an- 
co raccamare,!  acupingcre. 
ricamatore  , Sen.  anco  raccamato- 
re, colui  che  reccama , \.pbryg:o  ♦ 
acH  piclor. 

ricamo,  Sen.anco  raccamo,l’opera 
ricamata . 

ricapitare, dar  ricapito;  indirizzare 
a fuo  luogo, {.dtfponcre.  darrica- . 
pito  alle  lettere , 1.  curare  -»t  red - 
dantur . 

ricapito,  indirizzo,  inuiamento, 
ricapitolare , replicare  il  medefi- 
mo  da  Capo  , 1.  recapituiare . 
ricapitolatione , jbricapitolare. 
ricaricare,  di  nuouo  caricare , Lite « ; 
rum  onerare . 

ricanninare, di  nuouo  carminare, 
l.iterum  carminare . 
ricafcare,ricadere. 
ricaualcare,  di  nuouo  caualcare . 
ricauare,  di  nfiouo  cauare,  pcf  co- 
piare, cauar  l’efempio.. 
riccamente.alla  ricca,  X./plendiJ}, 

opulenter. 

ricchezza,  copia  di  beni , cioè  pof- 
feder  molta  robba, !.<»/>«  diuitu. 
pigliali  anco  ricchezza  p copia, 
e abbondanza  d’altre  cofe. 

Rie- 
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V Ricfchifiìmamente,  fuperl.di  ricca- 
mente, /.  locuplctiflìme,. 
a Ricchiilìmo,  fuperl.di  ricco, kt.</>- 
2 tijfimus  . 

ricciaia , quantità  di  ricci  di  cada- 
gne  ammairati.dicefi  riceiaia  an 
cora  a quiriti  di  capelli  ricciati. 
riccio  j la  i’corza  i pinola  della  ca- 
- iìàgn&J.echinus sicào  fi  dice  an- 
. co  a quell’animalerto  fpinofo 
. fim.all’iitrice,  Lerinaceus.t  riccio 
a capelli  crefpi , ed  inanellati . 
riccio  marino, Ipetiè  di  conchiglia, 
&vna  forte  d'erba  che  naice 
. predò  al  mare. 

ricciarello, di, di  ritinto, Lcrifpulus  ■. 
ricciuto,  che  hi  capelli  crefpi , ed 
inanellati,!. » 
ricco,  che  a ricchezza,  1.  diues.  che 
di  pregio,  o pòpolo,  come  ricco 
veliimento,  ricco  arnefe. 
ricente,ricentiffnno,e  ricentemen- 
te.Fior.  per  recente,  ec, 
ricercarceli  nuouo  cercare, Lperqul 
rere  . ricercare  alcuno  d’vna  co* 
fa,c  domandargliela,  htMiquid 
ab  ali  quo  perire. 
ricercatore,  che  ricerca, 
ricernere,  di  nuouo  cernere, 
ricetta,  ordine  del  medico  per  có- 
porre  i medicamenti, 
ricettacolo,  ricetto,  1 .nceptaculum . 
ricettarne  nto,  il  ricettare, 
ricettare,  riceuer , dar  ricetto,  Lrc- 
ceptare , ho/pirari * 

ricettatorc,che  ricetta,  L veceptator. 
ricetto, luogo.o  modo  da  ricourar- 
lì/icettacolo , Lrcccptaculuml 
ricettore , pigliare,  accettare,  1,  r« 
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vipere,  per  accogliere , faccetta- 
re, l.  e^cipcre  hofpitari. 
Riceuiinento,ii  riceuere,  1 .recepito. 
riceuitiuo,at:o  a riceuere. 
riceuitore,che  riccue,  l.acceptor. 
riceuitrice,  verb.  fem.che  riceue.I. 
acceptrix. 

riceuuta , quietanza,  o confezione 
in  ifcritto  d’hauerriceuuto.l.nr- 
ceptilaUo. 

richiella,  Sen,  richieda,  il  richiede- 
re, Lpoftulatio  , perir  io. 
richiamare, chiamar  dì  nuouo, o re- 
uocare,I.raw/w*,in  neut.paf.do- 
lerfi.e  perder  querelai  Chiamar 
in  giudirio , l.ia  indi  cium  vacare . 
richiamo,  il  richiamare, I.mttrir/o , 
Sen.  intendono  richiamo  fola- 
mente  per  querela, o doglietiza , 
che  (1  ià  d’vna  cofa  a’  fuperiori  * 
onero  per  richiamare  in  giudi* 
tio,l  .poJhilaÌio,dica> 
richiedere  domandare,  làt. petere ■. 
per  citare,  o chiamare  in  giudi- 
tio,l .inius  vocale,  per  ridomafl- 
dàtCiLrtpeterc.  per  ricercarli,  ef* 
fer  cóueneuole , come,  quel  che 
fi  richiede  di  fare , o quel  che  2 
te  lì  richiede,  Lpoft  alare, exigere. 

■ richiedere  vna  donna’,  Sen.  in* 
tendono  ricercarla  di  cofa  difo- 
nelta  in  termine  d’agricoltura  * 
richieder  il  terreno,  e lauorarlo 
di  nuouo. 

richiedaci  richiedere,  M.pofiulatio . 
per  citatione,  o richiamo  in  giu-* 
dicio , Làica. 

richiedo,add.domandato, pregato, 
per  citato  in  ghiditio,!,/»  iurvo- 
> cqtuf.  Ri* 
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Richiudere»  chiudere  quel  che  già 
s’era  aperto  »«  per  chiudere  sé- 
plicemente.  1. concludere . 
richiudimene©  , il  richiudere. 
reciderejtagliare?rirecare^.r<«i/re 
• in  propolito  di  camino,©  di  An- 
datale abbrcuiare,attrauerfare 
Scortando,  in  quello  lignificato, 
Se.dicono  anco  arrocchiare, e ri- 
cidere  dicono  i lauoratori  al  pri-? 
mo  romper  di  terra  coll’aratro, 
ricidimento,  il  recidere,  ì.rccijfto. 
reciditura,fenditura,felìura,/.^;«;'- 

fxra,  ine  if tra  . 

ricignere,  di  nuouo  cignere,o  ci- 
gnere  attorco,  l.circumcingcre. 
ricifa.mozzamento,/.  imi  fura.  Sen. 
dicono  anco  ricifa  al  fegno,che 
lafla  nella  carne  cofa  che  carico 
fendi. 

ricifo,mozzo,  tagliato,  /. recifus . 
ricogliere,  pigliar  di  terrà  qual  co- 
faj.rapere.pct  raccogliere,ragu 
raro,  l.coUigire. ritogliere  il  ha- 
tO,e  rifiatare, \.rejp,rare. 
ricoglimétOjil  racogIiere,/.co//c//tf. 
ricogJitore,  che  ricoglie, 
ricoglitrice  Sen.  femmina, che  aiu- 
ta,e ricoglie  il  parto  delle  dóne. 
ricognitione,  e ricognofcimento.il 
riconofcere,per  ncompenfa,lat. 
cempenfatio. 

ricolta,  il  ricogliere,  e la  cofa  rac- 
colta,intende/!  comunemente  di 
frutti, e ré  dite  delle  tette, l.mcjfis 
ricolto,  fuft.ricolta. 
ricolto,add.  da  ricogliere. 
ricomandare,raccomandare',  I.  co- 

mindare. 
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Ricombattere,  di  nuouo  combat- 
tere, l.iterum  pugnare. 
ricominciare,  di  nuouo  comincia-* 
re,  l.  iterum  inchoare. 
ricoinpenfa,ricoHipenfaméto,e  ri- 
compeniàtione,il  ricomperi  fare 
che  è rendere  il  contracambio, 
l.compenfurejrctribuere,  e ricotn- 
penfa,  X.compenfat  io, remunerai  io  . 
ricompera , ricópéragione,ricópe- 
ratione,  e ricomperameuto.Fio. 
per  il  ricomperare, \.red:mptio . 
ricomperare  . Sen.  ricomprare,  di 
nuouo  cóperare.  1,  redimere,  per 
* lifeattare  redimere, recuperare  , 
ricomperatorejSen.ricompratore  ^ 
che  ricompra , \.redemptor. 
ricompiere . Fior,  di  nuouo  com-; 
piere. 

ricomunicare, Fior.per  ribenedire, 
l.hominnm  communioni  reftitucre. 
riconciare, Sen.  di  nuouo  conciare, 
per  ragliare. 

riconcilia  mento,  il  riconciliare,  lzy 

recQTifiiliatio. 

riconciliare, accordare, fap  ritornar 
amico,  1.  riconciliare , in  gratiam 
rcjlituere  in  neu'.palf.rappacifiT 
cari»,  tornar  amico,  e'riconcilia- 
re  diciamo  a quella  breuè  cpn- 
feffione , che  fi  fa  auanti  al  com- 
mun  icari!. 

riccfr.ciliatione.  il  riconciliare.la.r#- 
c anali  aio . 

ricondurre, di  nuouo  condurrei/. 

riducete . 

ri  confermare,  confermar  di  nuouo, 

l.confirmare. 

riconfermatxone,  il  riconfermare,. 

lat.  * 
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latin,  eonfrmatto  . corcare  anco  di  viti , o dar  j arj 

Jticonfeflare, di  nuouo  confettare  . per  propaginare.  *• 

ricóforniare,di  nuouo  conformare.  Ricordamento,e  ricordanza,ricor- 
Riconfbrtare.di  nuouo  confortare,  do,  l.tnmumèntamx  memoria, 

C per  confortare.  Ricordare, ridurre  a memoria, Urne 

Ricongiu^nere , di  nuouo  congiu-  morarc.  per  nominare,  far  m;a- 
gaerc,  Literum  coni  ungere.  tione,lar.  nominare,  appellare,  in 

Riconofcente , che  ridono fee,  non  neuc.pa.'l'.ricordar/ì.  (ti  m 

ingrato,  l.gratas.  ■ rieprdaciorie,ilncordar/ì,/.rffflr^- 

Rjcònofcenza,il  riconofcere,/.r*ro-  Ricordeuo!c,da  jicorddr/ìdat.  me- 


grimo,  pgHlUr^ 


morabilis. 


Riconófcere,rattigurare,  ì.agnofic-  Ricordo,il  ricordar/},  I .memoria, 
re.  riqonofcere  vna  cofi  da  /no  Ricoronare,di  nuouo  incoronare, 
vale  , confettar  d'hau  :rla  da  lui,  l.iterum  coronare. 
o per  opera  fui,  ì.  aliqttid  aliati  Ricorc,d  medefimo  che  ricogliere. 
acceptam,  referre  . per  rauu  Merli,  Ricorrere,  correr  di  nuouo,f.m-#r- 
c p.entir/i,  l.refipìfctrt,  (agnino.  rere.  per  andar  a chieder  aiuto , 
RiconofcimentOjil  ricoaofcere , 1.  iauore,  l,conf.*gerr, 
Ricoiiquiiiare,  recuperare,  di  nuo*  Ricor/o,  il  ricorrere.  /.  rccnrfus , usj, 
UO  acquillare  , 1 .recuperare.  per  refugio,  1 .perfugiam. 

Riconfegnare  , reltirui  re  il  confe,  Ricotonare, di  nuouo  accotonare. 

giiaro,  \rcjht nere, rendere.  Ricotta , fior  di  fiero  rapprefo  al 

Riconfegliare,còfegliar  di  nuouo,  fuoco  > Lea  few  fcc  andar ius. 

in  neuc.  pafl’,  pigliar  nuouo  con-  ricotco,add.daricuocere,l.  recoftus, 
feg!io,nuouo  partito,  X.ionfilmm  Ricoueramento , il  ricouerare,  In- 
caperò . caper  a fio ,\- 

Riconlòlamenro , il  riconfolare,Iar  ricouerare, ricuperare,  [.recuperare* 
confolatio.  ricouer^tore.che  ricouera,racquK 

Riconfolare,facconfolare,  [.filari , Ila,  X.recaperator, 

Ricontare,  contar  di  nuouo,  e per  Ricouero,ricuperameinto,  ì.reeupe- 
contare,o  narrare.  rario.  per  refugio,  ì.perfagium. 

Riconto,  Fior,  per  epilogo.  Ricreamene  ^e  ricreatione , con- 

Riconuitare,rifar  conuiti,o  di  mio-,  forco,  fpaflb,  hrecreatio. 

uojinuitar  a conuito.  ricreare, di  nuouo  creare^.rrrrv*^ 

Ricoperchiare,  ricoprire,  propria*  iter  un»  creare . per  dar  confòrto  * 

- méte  di  <;ofa,che  habbiacoper-  o ri/foro, X.tecrearejefaillare . 

chiodi .contegerc,cooperire.  ricreatore  , che  ricrea»  X.reparator.  • 

Ricorcare»  e ricoricare , Sen.  ricol-  ricredente,  fgarato,  fgannato. 

- care,di  nuouo  corcare  » diceii  ri*  ricrédere*  mutarli  d’opinione,  cre^ 
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rìcr  altfimer'tijl.>w«//ir<  fentenhd. 
Ricreduto, fg arato,  conuinto,  I.  re- 
do.rgutus. 

riero  f cere  jcrefcer  di  m\ouo}\.auge- 
t i ,recrr fette,  ( [nere . 

ricucire , cucir  cofa  fdrucita,  la.rf- 
ricuc»tura,il  ricucire  , & il  fegno 
del  ricucito  3\.cicatrix. 
ricuccere,cuocer  bene,o  cuocer  di 
nuciio,  ì.rccoquere. 
ricuperare*  recuperare, 
ricusare,  rifiutare  , non  volere,l.r*- 
eufjtre. 

ridarCjdar  di  nuouo  , l.iterttm  dare. 
ridda.  Senef.  ballo  tor,do,baIlo  di 
molte  perfone . che  fi  tengono 
per  mano , e vanno  infieme  in 
giro  cantando,/.^/*, 
riddare.  Fior,  interuenire  nel  ballo 

tor\do3l. tripudiare. 

riddone.  Fior. rido  tto,o  altro  luogo 
deue  fi  fa  la  ridda, 
ridente, che  ride  , Ijridens.pzr  lieto* 
o felleuole , IJjilarisdstus. 
ridere, muouere  il  rifa  J. rider  e, mti. 
dicefi  rider  prati , e fiori , e fimi- 
li,quando  fanno  con  la  lor  villa 
rallegrar  l’occhio,  in  neutr.  paff. 
farfi  beffe,  l. deridere  , ridere,  ali- 
quem.  rider’in  bocca,  e moftrarfi 
amico  per  inganno. 
rideuole,ridicoIofo,  hrediculus . 
ridicimento  ,il  ridire,  l.relatio. 
rididtore,  che  ridice  » che  rappor- 
ta nouelle. 

ridire,  dir  di  nuouo,  /.  r epe  ter  e.  per 
raccontare,  o riferire  l’altrui  de- 
to,in  neutr.  paff  difdirfi  di  quel 
che  s’e  detto, 
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Ridri^zare,  dirizzar  di  nuouo 
riditore , che  fi  ride , o burla  d’al- 
trùi, /.  deri/or, 

ridolere, di  nuouo  dolere, la.  iterum 

dolere.  - (redolite. 

ridolere, Fior.per  rendere  dolore,/, 
ridomandare.di  nuouo  domandare 
l.repofcere. 

ridonare,di  nuouo  donare,  la  pedo- 
nare, 

ridundare,rifultare,  l.redundare. 
ridutto,luogo  doue  fi  riduce, ricet- 
to » /.  receptaculum  . Sen.  dicono 
anco  ridotto  al  primo  ricetto, 
che  ferue  in  vece  di  cortile  nel- 
f entrar  in  cafa. 

riducete  ridurre , ricondurre  per 
rimenare, Iat.  r educete,  ridurre  a 
niente,  e ricordarli,  l. fi l>i  in  men - 
. ttm  redigere,  in  neut.pafi'.ritirar- 
fi,ricourarfi  , l.fe  redigere,  perri- 
ftregnerfi,  l. redigi. 
riedere,ritornare,ma  è più  del  ver- 
fo,che  della  prò  fa,  /.  redire. 
riedificare,  di  nuouo  edificare,  Iat. 

re&dificare. 

riedificationc,  il  riedificare,  l.reàdi - 

ficatio. 

riempiere ,Se.ricmpife,empire>  e di 
rfuouo  empire,  l.replere pompiere. 
riempimento,  il  riempir z3l.repletio. 
Rientrare,  entrar  di  nuouo,  la t.d* 
nuo  intrare  .e  per  riftregnerfi  io 
feftefTo. 

Riepilogare.  Sen.fepilogare,  reca* 
pitolare  il  detto , lat.  epilogo  per* 
fungere , 

rifacimento, il  rifare,  l. reputati*. 
rifare,  far  di  nuouo  > lacere,  vfia- 

mn 


i’ 


n 


557 


R.  I 

mo  rifarfi,pcr  ripigliar;  forze , o 
ritornar  ricco , 1.  vires  rcfumcre . 
Altari . 

Rifatto  ad.rifanato  ,o  ritornato  in 
faciliti,  \. reparar us . diedi  proli. 
Dio  mi  guardi  da  villano  rifat- 
to^ da  gentilhuomo  disfatto . * 
Rifendere, di  nuouo  fendere,l.rf/r- 
care . 

riferendario,e  referédario . che  ha 
dignità  di  referendario,  hz.reft- 
r end  ari  us . 

Riferire.S.anco  rcferire,ridire,rap- 
pOVta.T2)l.rtfcrreJnarrare.g  hauer 
relatioae,riferirfi  a vno,e  riinet 
terfi  alfuo  parere,ò  volontà, la. 
alieni  us  arbitrio  /-■  committcre . 
RÌfermare,Cófernure.  \. confermar  e . 
R:vammeggiare,grandemete  liam 
ineggiare,l  .refulgere. 
KÌfiata;nétovil  rifiatare,  1 .rcfpira'io . 

Rifiatare, refp.rare,!.rf//r7rf. 

neficcare,di  nuquo  ficcare,hrir«;w 
figere. 

Rifidare,confidare,l/dfrc. 

Rifigliare , di  nuouo  figliare , 1 .ite- 
rum  par  tur  ir  e . 

RÌfinare,c  rifinire, finare,fermarfi  , 
1 ,dcfincre3defi fiere . 

4 RÌfiorente,che  rifiorifee, fronda* 
»ifioiire,di  nuouo  fiorire 3\.reflorer e 
diciamo  anco  rifiorire  in  fignif. 
di  ;abbel]ire,&:  ornare . 
RÌfiflo,di  nuouo  fido JUterum  fixus. 
RÌfiutagine,e  rifiutamento.Fio.per 
rifiutOjl .refutatio , 

RÌfiutante,che  rifiuta,!.^/*/*#;. 
Rifiutare  ,ricufare,  non  volere  ac- 
cetlHZjLrefutarefccit/are. 
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RÌfiutatO,add.l.rc/"«/4A«7 . 

rdfiuto,il  rifiutare,recufamento , I. 

recufatio/efotatio . 

RÌfIectcre,refìettere,npercnotcre., 
\.r cficchre  . 

Refoci!lamento,recreatione,  riflo- 
ro3\.refocillatio . 

Refocillare,riftorare,ricreare , lat. 
rifocillare. 

RÌfcndare,di  nono  fondare,l.d;n«o 

fondare. 

Rifonderai  nuouo  fondere. 

Riiormagione.il  riformare.  Sen.di- 
cono  anco  riformi,l.rfformatit . 

RÌformare,riordinare , dar  meglior 
forma,l.r  formare, 

RÌformatore,che  riforma,  preforma 
tor  . ( trix . 

riformatrice,verb.fèm.!at.«/or«»/*- 

RÌfornire,di  nuouo  fornire  per  prò 
uedere  . ' . 

Rifortificare  di  nuouo  fortificare,I. 
denuo  munire , 

Rifrangere , ripercuotere,  e rifat- 
to il  fuo  add. 

RÌfreddaic,raflwddarc , fotinsefri- 
gere . 

RÌfrenare,rafifeìll|re,I.rf/rw.tr^,rMr 
erre/ chi  bere  . ^ 

Riffena;ione,il  refrenare,  Iv.refrt- 
natia . 

Rifrigeratiuo,  che  ha  virtù  di  rifri. 

* Q£'C2Xt3\.refriveratori;is . 

Rifrigei are,refrigerar e,  lacin.re/W- 
gerari . 

Rifrigere  di  nuouo  fingere . 

RÌfriggerio.rifrigeriO.  la.ùn.rcfrige- 
rium . 

RiffQn2ÌreJraffa-'zonare . 

Ri- 
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trottare  Fio.per  rouittare. 
Jmuggire,ricorrere , per  trouare  , 
ltampo,o  fauore,] .confane . 
Ri'ugio,e  reiugiOjil  rifuggire, ed  il 
luogo,doue  altri  rifugge,  l.reja - 
giumjpetfugium . 

Riga, line  a,l./ùzt*. 

, Kigagno,rigagnolo.Sen.anco  rigò 
c rio  picco]  riuo,l.r/unluf.  per  la 
parte  più  bafla  delle  drude,  do- 
ue  l’acqua  corre . 
fidare, da  rigo,  bagnare  quali  face 
do  rida  J.irrigeréj  vfafì  anco  riga 
re  per  lineale . 

R*gattiere,riuenditor  di  robbe  ree 

c'nie}\.prof>ola. 

Rita  to,arigattaj3  gara . 

Rigenera  re, di  nuouo  generare,I.rc 

generare  .• 

R’getrare , ributtai ,c3Ì.Hi/cere . per 
vtìnmzte3l.vdmert . 

Rigidamente  con  rigore  3 l.Jeuer} , 

a ir  iter . 

Ri'£idc?*a,fcterità,afprezza,l.jfc#e 

titas ,p/petitas . 

tfigidiflìmo/upl.di  rigido , X.afperi-* 
RÌgiditd,rjgidez{a,l feueritas.  \nrns 
Rigido,  k uaro  duro  , \.fcuerus3rigi - 
dus  j 

Rig.rare, andar  in  giro J.c  ir  cundar e 
*igittamento,il  rigettare,  latin.r*- 
t celio . 

rì gufare, è rigertare,di  nuouo  git- 
tate reietare.  per  Scac- 

ciar da  fejl.repellere.per  vomita- 
re, 

aigùignere.Se.  rigiongere,  raggiu- 
gncre,f/y7fjft; . 

R igogì.o  a.  dire  ci  fòuerchia  eoa- 
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fidenza,I.<?#<riio/* , faMus . dice/] 
rigoglio  al  fuperfluo  vigor  del- 
le piante,!./»**™*. 
RÌgogliolamente,con  rigoglio,  lar. 

/aperti.  ^ 

Rigogliofo,  che  ha  rigoglio , vigo-; 

• reJ.viuidasjMperbusi 
Rigoglio,  vccello  poco  maggior 
del  tordo ,con  péne  gialle,  e ver 
di,che  lì  vede  al  tempo  deliliu- 
iie,e  de’fichi,l.£4/£«/* . # 

Rigore  feuerità,durez{a.  ì.rigor  fe~ 
ueritas.rigor  di  fèbbre,l.r/^or^r;. 
gus  '(  ngtdas. 

Rigorofo,che  ha  rigore, feuero,  1. 
RÌgouernare,Iauare,nertare,o  met 
ter  a fuo  luogo  le  lìouiglie,e 
malfaritie  di  cafa , malTìiuamére 
di  cucina.-  . ( clatnart . 

Rigridar'e  di  nuouo  gridare,  1 .iteri 
Riguadagnare  di  nuouo  guadagna 
Te,\.rccupcrare . 

Riguardamelo  jilriguardare,!.™- 
fptcìió . (ctator. 

Riguardànte,che  rigùarda,lat.#*- 
Riguardare,  guardare  attentamé- 
te , 1 .afpicere.  e p di  nuouo  guar- 
dafe,l.rr^;rerf .per  hauer  rifpct- 
toj.rarionem  balere,  Riguardare 
vnacofa  c risparmiarla- , tener- 
la in  riguardo. rei parctre. 
è riguardarli  dice  a gfi  ammala- 
ti per  attenerli , hauerli  cura  , ]. 
valetudini  con  falere  .- 
Riguarda  tore,è  riguarda  trice,  ver. 
fèm.che  riguarda.,  ì./peSator Jpe. 
Matrix . 

Riguardosi  riguardare,  l.profpeflmt 
ar  a riguardo,  vale , hauer/J 
. cura. 
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curaticeli  d’ammalati  conuale- 
fcenti,o  di  chi  ha  fofpetto  di  ni- 
inic i,per  rilpett<j,auuerrenza,l. 

refp  eciusyUs  rati  o ; 

Mafia  re,ftracciare,màcar  di  for^c 
^ Rilauare,di  nuouo  lauare,l.rf//;*rf. 
7 Rilegare,dl  riuouo  legare*  ì.relcga- 
_ ’rf.pcr  cdnfinarcd.^/^w:  , 

;;  rileggere, di  nuouo  leggere  , latin. 
Et  _ megere. 

“ Riléte,ratténuto,cau:o,a  forno  ri- 
r lente  ; Seri.a  forno  lente  ; diceli 
quando  già  comincia  a perdere 
il  caldo  ; 

J KÌleuaménto,il  rileuare,I.mtf/<\ 

„ RÌleiiaredeuare,o  alzar  di  nuouo, 

1 ì.erigerc alenate,  in  neut.paff.ris- 

zarlìdeuarlì  sii  -,  per  importare  , 
v O giouare,  come . Niente  mi  rile- 
uà  prego 3S o/piro  , o lagrimar  eh'  io 
faccia.Pct.llt.referre  interrcJfe.pcT 
pronunciare  la  parola  compita, 

r 1 fenjìrn  iegere. 

’g  rileuaramente  con  rilieuo  . 

, Rileuaro.add.che  e rinnalzato^ó- 
fio,  alto  , per  grande,o  di  molcà 
ìmporcàiijCome  fauore,o  dino 
rilcuato  'yL.iafignit  ; 

; Ri)euato>lUft.  che  ha  altezza, che 
foprafta,l.r«'z»»r . 

‘ Rileuatore,Fìo.per  folleuatore . 

I *ileuo*e  riljeuo.Fio.per  quel  che  a 
uanxa  alla  inéfà,  \.mif k reliquia . 

''  S.intédono  cofa  di  nlieuo  per  d’ 
importan^di  moróeflto,lac.re* 
magni  ponderi,  è figure  di  rilieuo 
diciamoalleftatue . 

, Riluctiarc,luccicarevlati^ffr#.»i/" 

I - ...  - 
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RÌlucente,cheriluce,lac.»;'/;W^f. 
Kilucere,rifpkiiderc,Jat.  reluccre  * 

fple tulcre . 

Rima,  confonanza , o definenza  dì 
parole  fimili,  I. rythmus  numcrns . 
per  cOtripolìtióne  in  ver  fi , come  , 
affai  buòn  dicitore  in  rima,  me- 
ran  riipòndete  alle  rime,  od  al- 
le co.uònàze  è Ilare  a tù  per  tù, 

l.par  piri  referre  : 

Rima  ndare,iriandare  ad  altri  qual- 
che haueua  haunto  del  fuo  l.re- 
mi eter  e per  \omitarc  ,l.vomcre . 
Rimaner  e, l’audio  il  rello.iSe.anco 
ii^TQfianiCjì.reltqtéU^parsreliqun. 
Rimartefc}fermarnVeftare,I.ra»*- 
nere.pc r avanzare,  hfaperejfe  . ri- 
manerli d vna  cofa*  è diue*;zar- 
ftnzAdefìftere . 

RimangÌ3fe,mangiar  di  nuouo.  ■ 
Rimare,farverfìin  rimail.verjtfica.' 
re , c rimare  diciamo  delle  paro- 
le che  habbianò  la  medelìmi 
definenza. 

Rimaritare,dare  di  nuouo  marito  * 

0 codoiljterum  rimaritar 

fi,  i.tranfire  ad  fecundas  nuptias  i 

Rimaritata,add  di  rimaritare . 
Rimala.  Fio.  verb.da  rimanere,  la?. 

rcmanjìo  ; 

Rimafo,f  uft.Fio.per  il  rimanente,!* 

reliqunm . 

Rimanicare,  di  nuouo  mafticare? 

1 .remandere  ; 

Rimafug’io,Sen.romafugIio,auajl- 
ica riccioli . reliquia  : 

. Riinbalzars.bakare,I.r^/i>r; 
Rimbalzo,confegucQtemente}  no 
ùj  prima  polla . 

him* 


ir 
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rimbàbire  , cominciare  per  la  vec- 
chiezza a perdere  ii  Senno  , \.re- 
pucra/cere . 

rimbambito , che  per  l’età  ha  per- 
duto il  diScorSo,I  .delirus . 
rimbeccarcjribattere  indietro,'kht. 

repercutere  jremitttrc . 
rimbellir,  ditienir  più  bello , l.pul- 
chrius fieri . 

rimboccare  , dicefi  propriamente 
de’  vafi  che  fi  mettono  con  la 
bocca  airingiù,l./</>/w/jr«f  , c per 
arrouerciare  l’ eltremkà  d'  vna 
cofa 3\.inuertcre . , • 
rimboccaméto  {il  rimboccare  per 
arrouerciare . 

rimboccatura  . Se.quella  par  c • del 
Jézuoloche  da  capo  del  lettoli 
riuercia  fop'a  l’vltima  coperta. 
rimboccato,con  la  bocca  allingiù 
arrouer  ciato . 

rimbóbamétOjil  rimbombare,  & il 
rimbombo . 

ribóbare  ,riSonare,l  .re fonate . reboevre 
rimbornbeuole-ehe  ha  rimbombo, 
rimbombo, fuono  che  reila  nell-  ae- 
re ripercoflb  da  quache  Crepi- 
to grande. 

lìmborSarc,  rédere  denari  a chi  gli 
ha  Speli  per  te,in  pafl.riceuere,e 
rimetter  in  botSa  ciò  che',  hai 
fpefo  per  altri . 
ritnbofcare,rientrar  nel  boSco . 
rimbrottare  garrir  borbottando,  o 
rinfacciare. 

timbrotteuole  , pien  di  rimbrotti . 
rimbrotto, il  rimbro  t tare^in  fàccia- 
XC3hcxprolratia . 

rimbruttire , dmenir  più  brutto , o 
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dmenir  brutto . 

rimbucare,rientrar  nella  buca, 
rimbucato  add.nafcollo ., 
rimburchiare,rimorehiare. 
rimediare, prouedere,riparare,  lar, 
mederi . 

rimedio,  riparo , prouedimètoper 
non  riceuer  mal  tXremcdiv^n. 
rimedire,Fio.per  riscattare , l.rc di- 
mere  . 

rimembranza,mcraoria,  ricorda  za 
\.meiz>oria3rccordntio  . 
rimembrare,ricordarfì,l.wfcr<//rr/ , 
reminifei , 

rimemorare, rammemorare,!./»  me  ! 
mori  am  redigere . 

riuienare  ,ricondurre,l.r<v///*r«.per  ! 

dimenare,!./™*?^ . 
rimendare  , ricucire  le  rotture-  deb  1 
panno,che  non  fi  conofchino,  !.. 

re  [fiere  . 

rimendaiore,che  le  riceuc,  e rime* 
datura,o  rimendo,il  ricucito.  1 
Rimeritaméto.il  rimeritare , rime- 
X\\o  ^..rimunerano.  (ri. 

ri  meritare  ,re  i n ttnerare,  1. remunera 
riinefcolamento , il  rimescolare , 1. 
con f ufi o . dice  fì  anco  rime  Scola-  1 
mento  quel  terrorp,che  ci  viene 
da  Subita  paura . 

rimescolare , meScolare,  cófódere 

in  fìem  c ,1  .confundere, remi/cere. 
rimefTa,Suft.  il  rimettere  dicefi  ha-  1 
uer  vna  rimefla  di  denari,cioe  , 1 
eflerci  mandati  denari,  o ordine  , 
che  ci  fì  ano  pagati . IB 

rimefìamente,con  fommeffione  ,lj 
- remifse,detmjie . 

rimeffo, troppo  refpettofojhumile* . 
\MmiJpis . ri'  ? 
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Rjmettere,riporre.l.rf/ipm^.in  ve 
ce  di  j>donarc,r!mettere  1*  ingiù 
rie, per  porre  in  arbitrio  altrui,]. 
alieniti s arbitrio  committere . per 
germogliare,l.rf£<v>7fr£.rimetter 
mano  a vna  cofa,  è ricominciare 
ì.iterum  inchoart.  rimetter  dena- 
ri , termine  mercantile , è man- 
darli in  contanti,  o per  lettera , 
\,pccuniam  tranfmittere . 

Rimirare,  guardar  attentamente , 

\.co»fpicerc3cont  empiati . 

RÌmifchiare,rimefcoIar  ej.rcmifierc 
t rimittìone.Fio.per  remiflìone , l.re- 
miffio. 

, riinmollare,di  nuouo  immollare,  1. 
iter umjnadtf aceri . 

aimondare,nettare , pulire , dicefi 
propriamente  di  fotte , fogne  » 
pozzi,e  de’rami  de  gli  arbori,  1. 
purgare , 

i?iinontare,di  nuouo  montare , lat. 
itemi»  confi  cadere,  per  ritornar 
a crefcer  di  prezzo  ,•  come  fù 
latto  rimontare  a foldi  trenta 
lo  ftaio . 

rimorchiare.  Fio.  trafigger  co  pa- 
r o\t3\.verbis  male ajfic ere.  Sen.in- 
tendono  rimorchiare  de'nauili 
quando  fe  ne  tira  vn  coll’altro,]. 
romuleo  trabere . 

JÙmorchiojil  rimorchiare . 

*imordente,che  rimorde  , Lrtmor- 
dens jcrucians , 

u ximordere,di  nuouo  mordere,  lar. 

remordere.meta.ffi  dicè  rimorde- 
1 . re  il  riconofcere  con  dolore  i fai 
, li  commetti. 

" RÌmordimento , il  riconofifimento 


de’peccati  con  doJore,che  fi  di- 
ce ancorimòrfione,e  rimorfo,  o 
ritnorfo  di  confcienzafiscmorfits 
ut . (rare . j 

Rimormorare , di  nuouo  mormo- 

Kimotiflìmo/uperl.  di  rimoto , lat. 
remotijfimus  , 

rmioto,remoto,ritirato,  folitario, 
l.remotus . 

RÌmorione,e  rimouiméto,i!  rimuo- 
uere firemotio  , 

RÌmpalmare,fi  dice  de’nauili , rim- 
peciare,riftoppare,l.^>e  illinirt . 

RÌtnpenare,rimetter  le  penne . 

Rimpetto  dirimpetto  , all’  incon- 
tro,!.™»/™ . 

Rimpiattare , di  nuouo  impiaftra- 
re. 

rimprocciamento  ’,  e rimproccio 
Fio.il  rimprocciare,  l.exprobrati» 

Rimprocciare.Fio.  per  rinfacciare  , < 

ì.exprobrare . 

RÌmpromertere,di  nuouo  promcc- 
Ittefircpromittere . 

Rimpromcflò  add.  di  rimpromet-  , % 
tere. 

rimproueramento , il  rimptouera- 
re,L  exprobratio , 

Rimprouerante , che  rimprouera  , 
l.exprolrator . 

RÌmprouerare,rinfacoiare  altrui  il 
feruitio  fattogli,! .txprobrarc . ^ 

RÌmprouerio,e  rimprouero,  ripré- 
fione  có  parole  rifentite  , od  in- 
gvatioit3\.improperium . 

Rimunerare,  rimeritare  , 1 .temane* 
rare. 

rimuneratore.che  rimuneraJat.rr* 

munir  ater . k 

N n 
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• Rimutieratione , il  remunerale  ,1. 

remunera: io . 

Rimtioiiere  $ muouer  di  ' nuouo , 1. 
r Unno  monete. per  leuar  via  j ire 
monete. pet  diitorrej  difluadere , 

. .1  à fattentia  }dimoHetCi 
RinHirare,di  nuoiio  murare  ; 
Rimutainento.e  rimutatione,il  ri- 
mutare,! .immutatià . 
Rimùtare,di  nuouo  mutare . . 
RimuteUole . Fio.  per  mutabile , 1. 

• mutabili si  (nafei. 

pRinafcere,  nafcére  di  nuouo  , ire- 
Rinafcimento,il  rinafeere. 
Rincacciare  , Sen;  rincalciare  , far 

fuggire  >lf“Èare- 

Rincagnatoiricàgnatod./*»#*  ; 
Rincalciare, rincacciate  ; 
Rineal{amento,il  rincalzare: 
Rincalzare  , metter  attorno  a vnà 
cola  terrajo  altro.pet  forcificar- 
la,l.fr/or^Se.]dicono  rincalzare 
quel  ritrouar  del  terreno , che  fi 
ta  có  ia  zappa  attorno  alle  piate 
RincàlzojrincalzamentOj  foftegno 
l.fulcimentum.  ( tiusjieri . 

Rincarare,crefcef  di  prezzo  , l.ca- 
Rincamare  ,rimetter  carne . 
Rincaf  taTe,rinnouare  ,e  metter  fo. 
praaltta  carta  : 

Rinchinàfe,humiliare,  1. declinare  „ 
rinchiudere,racchiudere  j iconclu- 
dere  , 

Rinchiudi  mentoli  rinchiudere  : 
Rinchiufo  add.l .daujus,  conclufus. 
R1ncignete.Fio.di  rìuouoincignere 
per  ingrauidate  < 

Rindrconite  il  fangtìe  fi  dice  di 
qirill’alceraticne  , improuifa  , 

< ' .1 
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- ' che  s’ha  nel  vedere^  o nel  rico#-» 
darfi  di  cofe  fpauentofe , 1 .«»><* 
mou?ri . • ’ 

Rincominciare,ri  cominciate  j ide- 
nuo  inchoxre  : • 

Rincontrale  rincontro  auuer.  alla 

rinconrfà,l.r<w*0'* . 

rincontro  fud.lo  feontrare , iracó- 
ttofL.occurfus,us.  e per  quel  col- 
po,che  lì  da,  o ii  riceue  nell’"  in- 
contrarli ; . • • . i 

rincoratnéto,il  i'incòidxeì.inciimtii 
rincorare, inanimire .,  1 .animare  ^ 
incitare.in  neu.pafT.ripigliaf  ani- 
mo,l  .colhgere  animos . 
Rinctefcere^veni  r d noinjl. taddrè* 
Rincrelceuole.Semanco  rincrefci- 
neuole,noiolo,l.wr/r/?«r . 
Rincrefcimento , noia  ; faflidio , lé 
moUftiafeiuim. 

Rincrefpare,increfpare , o di  nùo- 
uo  increspate . 

Ricùlare,ritirarlì  all’ihdietfo  , ire- 
trogredi  ; 

rinfacciare,rimprouetare  , icxpro^ 
brute 3òbij cere  : 

Rinfamare.Fi.per  réder  la  fama.  SL 
per  di  nUoUO  infamare  * 
rinfiamlnare,infiàmare,o  di  nuouo 
infiammar  e , » 

Rinfocare . Fio.  anco  rinfocolare . 
grandemente  infianUnarlì^.ro»- 
calefcete  < > 

Rinform  af  e,form  ire , ò formar  di 

nUouo3ireformure.  i \ 

rinforzare,  accrefcer  forze  * ivires 
addi  te,  e per  riprender  forze , 1. 
vires  rejunitrc , t 

rinfrancare , riftofare,  rincorare. a 

Rin-* 
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Hinfràngere,rifrangere,  ripercno-  rmgioire  >r  allegrar  fi,U*tarigeflirtl 
tere . rirtgiouanire,ficornar  giouane,  lat. 

• Rinfranco, add.di  rinfrangere . repubefcere. 

• tinffenare  rimettere  il  freno,  I .fri-  ringorgamento,  rigònfiaracntó  d*- 

num  inifccrc.ptr  raffrenare  j ira-  acqueti  .tumor . 

franate  3coer  cere  . ringorgare,rigoniiare  dell’  acque  i 

Rinfrenàtione.Fio.per  raffrenarne-  iintume [cere . 

to,l  re  franar  io  t ringraffare,di  nuouo  ingraffare , I. 

•iinffefcamétOjil  rinfrescare  j e per  dtmìo  pingdefcere . 

rinnouaméto  di  coSa,che  fìa  per  ringratiamento.il  ringratiare,  lat. 
venir  meno Xfuppeditatio . • gratiarurh\déììo . (agtre. 

• tìnf'reScare,far  frcSco,  {.refrigerare . ringratiare,render  gratie,  1 .granai 

in  neiit.'pafT.dmenir  frefeo,  e per  ringroffare',  di  nuouo  ingrofTare  , 
pigliar  riftoro,ricrearfì,per  inno  nnì'or7.2re3haugere . ^ 

. ulte yl.innouar e ; ringuiggiare  j Fio.  racconciar  le 

•rinfirefeato  add.  di  rinfrescare  in  guiggie(Se.  dicono  wfle)cioè  le 
tutti  Suoi  fìgnifj  parti  di  Sopra  di  pianelle  ,:  o di 

TÌnfreScatoio,vaSo  pién  d’acqua  dà  zoccoli . • (irrigare . 

tener  vinoso  altro  in  frefeo",  1.  rinnafHafe  ,*  di  fttfouo  innaffiare , I. 
lacus  apyrotum . rinnalzare,grandemente  alzare,  L 

rinfronzire,lo  (irifeiarfi  & abbellir  estollere  , 
fi  affettatamente  delle  donne,  1.  rinnamorare,  iri  paff.  di  niiouo  in- 
erti//* exomare  : ; namorarlìj./tcr»;»  amore  3corripi. 

rinfuSo.Fio.per  ripieno  add.  irefrr-  Rinnegamento  il  rinnegare  „ * 

• tufi  [bórarì firmari . Rinnegate,  renifntiar fedejvOpa- 

ringagliardire/arfi  gagliardo,!.*»--  drone  per  pigliarne  vn'  altro , I. 
RingentiIire,Saf  diuemr  gentile , 1,  abnegare . 

nobilitari .-  •/  ( regenerare . Rinnegato  ,•  ribellato  dalla  Sede  } 

ringenerare,di  nuouo  generare , 1.  dicefi  per  ingiuriai  tu  Sei  vn  rin- 
ringhiare , quel  torcere ,■  od  incre-*  negato.  : 

fpar  del  mttSo  fi  ridendo,  e ino-  rinnegare , di  nuouo  intiefrare;  è 
' ftrando  i denti,  che  fanno  i cani  lo  ftefTo  del  Suo  primitiuo , !.**•* 

- ftel  voler  motdere Xringeregan-  ferere . 

dire  e r Rinnouamento':  il  rinnòìiàre,!/^ 

ringhiera ,puipito,luogo,fopra  del  ncuatio . 

• quale  lì  legge,o  fi  parla  m pub  i nnnouare,e  rinouare,iar  di  nuotto- 

" co, l.ro/lr  a 3orttm.  i.  rico'R»Kbre,i‘infrefcare,  itenojr 

I*ÌnghÌofo,che  ringhia,  ftttZoSo  , 1.  Mare  separare . (ratio. 

ringtuigannttnf;  • „ . - •'iriunou3TÌone,rinnotìaméto,  l.repa- 

' — No  » Ria- 
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*innouatore,e 

xinnouatrice , che  rinnoua  , X.rtno- 
uatrix . 

Rinomanza, rinomata , rinomea , e 
ritiominanzadFio.  per  nominan- 
za,namedàma ,\.famaftomen. 
rinomare, e rinominare.  Fi$iar  mé 

tiontyl.meminijfe . 

rinominato.Fio.per  cekbre».  famo- 
fo,l.  QUrusyincl)tus 
jinomo.Fio.per  fama,  rinomìnaza . 
rmouellamentoj  e rinnouellaman- 
to^ll  rinouellare,l .renouellatio  „ 
rinouellare,e  rinnouellarc,rinoua- 

tc}lrenottarexren°ueliare . 

rinouellatione^l  rinouellare. 
rinfanguinare,  di  nuoiio  infangui- 
. - tiare . 

rinfegnare,  di  nuouoinfegnare , U 
ittrwn.  decere  « 

rinfeIuare,ritornar  felua , e per  ri- 
entrar in  felua,  rimbofeare  * 
rinferemre^afie  renare  « 
rintafare.Fio.  per  iftoppare . Ifiì*- 
pare . 

«intenerii  e,  intenerire, e di  nuouo 
intenerire . 

r interzare,raddoppiare  in  terzoj. 
triplicare , 

«intiepidire,  e rientiepidire , far 
tiepido, 1 Jepefacere . 
rintoccare,  dicefi  di  campane  fona 
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Rintonare,fortemente  rimbomba- 

r tfiperfirepere  tper fonare , 
Rintuzzare,  ribattere  ,riuolgerla 
punta,  od  il  taglio , I.  rctundere  , j 
me  t Ributtare,  fminuire , hiimi. 
liare . (obtufus . 

Rintuzzato1,  add.di  rintuzzare , lat. 
Rinucnire,  ritornar  nel  primo  efle- 
re,l .prifiinumfiatum  recuperare. . 
per  rihauer  gli  fpiriti,! .reuiuifte- 
re.per  ritrouare,! .munire  % Dice-* 
fi  anco  rinuenire  dicofe  fecchq, 
o amjnofcjte,  ebe  nell’  acqua,  o 
nelHuimido  rinuengopp  , cioè 
rigonfino  yVremolle fiere .. 
KÌnucrberatione0riuerberationc,  t 
rcuerberatio . 

ninuer direnar  ritornar  verde , Iar, 

•yiriditatem.refiituere  , in  neut.  ri- 
tornar verde, I.re«;r^crf. perin- 
nou $te>\.m/laHrarc . 
RÌnuerfare,Senef.  rinuerciare , dar 
la  volta , riuoltar  il  drito  da  ri' 
\Xtxc\ofiimer.tere  s 
Rinuertire.Fio.per  riuoltarfi , dare 
zdic.ttoj.retrogredi  v 
RÌnue.rzicare,e  rinuerzire,  ritornar 
verde,  I .renirefeere . 

RÌnuefcare,di  nuouo  inuefeare . 
«inueftire,di  nuouo  inueftire,latinN 
iterum.  dominium.  confi itucre.  rui- 


re  a r.occb\fifin*re  intercise . 
rintoppare,rifcontrare,  1 .offendere , 
e per  rappezzare,©  rattoppare , 

]. re  far  ciré. 

«intoppo, rifcontrOjimpedimentOj 

{.ojfcndiculum . 

«intono, ritorto  • 


ueftir  vna  cofa  ,od  il  fuo  prez- 
zo in  vn’  altra,  è cambiarla  con- 
trattandola . 

Rinuiare,riniandare,l.wi»/««r»  / _ , 
Rinuigoramento.  Senef.  Rinuigori- 
mento,  il  rinuigorire  , lat  .corro* 

boratio . 

jiinuigorire,  prender  vigore , l«r- 
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ithontrìia.  art.dar  vigore*  ì.vìrts  Riparere  col  terzo  cafo  dopo  và* 
addire , corroborare.  le  femediare,prouedere,l.;»e</e* 

Rinuigorito  add.  l.corroboratuì.  r/.col  quarto  cafo,difendere,lat. 

Rinuiìuppare , inuolgere*e  di  nuo*.  difendere ,ttnri.  per  rifare,  fiftau- 

tio  kuiluppare,  ÌJmtolnere.  TdStXr  eparare. in  neur.paf.inter* 

Rinuiuire3ntornar  vitto  * h.reitiui-  tencrfi,ficourarfi  , ì.ver/ari. 

/cere.  Riparatore,  che  ripara. 

Rinuntiamento , e r inuntia , il  ri-  Rjparaturaje  riparaticne*  Fio.  pec 
nun  tiare , l.renuuciatio.  ripafo , riparamento* 

Rinunciare*  cedere,  o rifiutar  vna  Riparlare,  parlar  di  nuouo»  X.denuo 
cofa,e  le  proprie  ragioni  di  effa,  Uquà. 

l.ahcui  renunciart.  per  riferire,!*  Riparo,  il  riparate,  rimedio*difefa* 
rtferre.  l.remedìK.defenfiojropHgnaculum 

Rinuntiatore,che  riferifce,r.rfl4rw  Ripartorire  di  nuouo  partorire,!* 
Rinuntiajione,rinuntia,rifiuto,lar.  itemm  parere » 

renunciatio.  Ripagate,  di  nuouo  paflar eXdehtto 

Rinuolgere,c  (pare".  tranfire. 

Rinuoltare  , rauuolgare , inuilup-  Ripeccare.di  nuouo  peccare, l.iVfrrf 
Rinxaftare  , riempire  il  voto  coti  peccare , (tatio* 

xafto,o  con  altra  materia  fintile,  Ripenfamento,iì  ripenfare.I.  repn- 
1. refarcire * Ripenfare , di  nuouo,  o diiigente- 

Rinzeppare,  di  nuouo  infeppare,  e méte  pelare,! .reputare  pccogitara 
per  rinzaffare.  Ripentaglio,  rifico, pericolo,  l.^ri- 

Rio  fuft.riuo,  foflatelìo,  ì.riuut.  culum,  diferimen . 

Rio  add. inalo, cattiuo,  ì.maius.  Ripentiméro,ripe  ntire,l .peuitetiaì 

Rio  barbaro  * radice  medicinale  Ripentire. pentirei  di  nuouo  pen- 
nota,  VrbacomafrlrapontìcUnu  tire , 1 .iterum  petti  ter  e. 

Rione, vna  delle  2 sparti  nelle  qua  Ripercotimento , il  ripercuotere,!. 

li  oggi  Roma  è diuifa.  repeircuffto  * 

Riordinare,  r affettare;  e di  nuouo  Ripercotere*dirtuouo  percuotere, 
ordinare,!./»  ordinerà  redigere.  ì.  repercuttre. 

Riotta,contefa,  quiftione*  U.rixa  , RipcrcufTione,  il  percotimento*  I* 
controuerfia.  repercujfus.us. 

Riottare, contendere*  quiftionafe*  Riperdere , perder  di  nuouo,  1.  »'/*• 
1 >cert are  spugnare.  rum  amittere  . 

Riottofo,contentiofo,  h.litigiofus , Ripefcare,  cercar  di  cauar  dall’ac* 
[editiojus.  que  quel  che  vi  fia  caduto. 

Ripa.riua,  \ ripartì  fiipe*  I,  rupts  * Ripetere,repetere,  replicare,  1.  rt- 
Riparaaietlto  * riparo,  petere* 

N n 3 Ripe». 
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Ripctiinéto.il  repetere,  l.repetitìo . 
Ripetitore,  che  ripete,  per  lotto 
. maellro , che  ta  repetere  a gli 
Scolari  la  letdone,  hepctitor* 
ripe  tta, dim. di  ripa,  1 .ripida. 
ripesare,  reppe^zare,ripezzato  il 

/uoadd. 

tipezzatore  .rapezzatore. 
ripczzatura , il  ripe^zare,e  la  par- 
* te  ripezzata. 

ripiacimento.nuoua  compiacenza, 
, l.  netto,  delegatici. 
ripiangcre.di  nuouo  piangere,  Iat. 
„ flettivi  iterare.  (nuoponere. 

ripiantare,  di  nuouo  piantare»l.*fc- 
ripicchiare,picchiar  di  nuouo, lat, 

reper  attere . 

jripido,molto  erto,  Vacillili  s. 
ripiegare,  fi  dice  di  panni,  drappi , 
farca,e  firn,  raddoppiare  có  or- 
dine, o di  nuouo  piegare  > e nel 
fign.del  Tuo  primitiuo , l. flettere. 


ripièno, pieno, o di  nuouo  pieno. 


repletus, t. lenus, 
ripieno  full,  tutto  quel,  che  ferue 
- per  riempire  vna  cofa  votati- 
celi anco  ripieno  quel  che  pollo 
Jn  Vii  luogo  non  Operai  nó  fer^ 
ue  a nulla,  1.  complemento.  Onde 
feruir  per  ripieno,è  interuenire 

# a vna  cofa  fenza  farui  niente. 
Hpigliamento,  il  ripigliare, Fio, per 

riljiorfo,  1 .remorfisjUs. 

^pigliare, di  nuouo  pigliare,  1 .refu- 
mere. per  ammonire,  riprendere, 

“ l .arguire, reprebendere. 
ripigliOjFio.per  riprehenfione,lat, 

* - reprehenfìo.  (gner C3l. repellere 

rjpignerc,  pignere,  o di  nuouo-  pi- 
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RipitO,Fio.pet  ripido. 

riporgere,di  nuouo  porgere,  Vie- 
nilo porrigerc. 

Riporre,por  di  nqouo,  Ut.rep<mere% 
per  fe^bare , e rigouemare  vna 
cola,o  occultarla,!. 
tare,  per  piantar  di  nuouo,  l.tte- 
rum  ponere. riporli  a far  vna  cofa y 
è rimetterli  a farla,  diciamo, va^ 
ri  a riporre, a chi  a latto  coiariai 
vergognartene , 

Riportare,  di  nouo  portare,o  por-  f 
tare  quel  che  haueui  dato,  1,»’*- 
portare  jeuchtrejpzr  nferire,ridi"*  f 
re, \.r  sferre. 

riportatore,che  riporta.  LdeUtor.  ^ f 

Ripofamento.  Fio.  per  ripofo,  co- 
me anco  r.pofanza , 1 %requù  t.  .. 

Ripofante,cheripola,l.c-^i««.  , 

Ripofare,prender  ripolo  J.quieJce- 
re, affare . fipo  farli  fopra  vno  in 
qualche  negotio,  a,  rimetterli , d 
ltarfene  a lui.  {quiete. 

Ripofatamente,  quietamente,  lat.  . 

Ripoiàto  add.  quieto, 

Ripofo, quiete,  il  ripolare,  Vquies. 

Ripoftiglioduogo  retnotoda  riporr^ 
ui  le  cofe,  / . conditoriSjtepofi  tarisi 

Ripollo  add,  di  riporre . 

Ripregare,  di  nuouo  pregare,Iat^ 

iter  uni  precarifpreces  iterare. 

Ripremere , di  nuouo  premere,làt< 
comprimere. 

Riprendere,  ripigliare,!  jtcrum  ca- 
pere 3 refumere.  per  correggerei  o 
ammonire  biafimando , 1 . rtprc-i 
hendere  , corripere. 

Riprendeuole,degno  di  reprenfio* 
ne,  l.vituperaiiliì.  4 * 

, Ri*  , 
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IUprendeuolmére,có  riprcn/ìone . 
'riprendimento  ,ii  riprendere,  ire - 

prchenjio.  ( ’htnfor . 

^prenditore,  che  riprende,  l.repre- 
1 nprenfibile  , riprendeuole, l.repre- 
henfn  ne  dignus , 

\ ripréfore,  ripréditore.  l.reprehenfir. 
riprefa , il  ripigliar  di  nuouo , l.rei- 
tcratio . i 

jiprefaglia,il  ritener  forzatamente 
quel  d’alt  rifilando  viene  in  po- 
ter tuo  }l.pignnratio. 

* fiprefentarc,di  nuouo  prefentare.e 
per  rapprefentare,/.repr^»/«rp. 
; tiprefentatore,che  ripreienta,  per 
imitato  re , l.imiiaior. 
riprefo.add.da  riprendere,  l.repre- 
r . henfas. 

ripreltare,  di  puouo  predare. 
riprezzo,Sen.  ribrezzo,quel  tremi- 
1 to  che  vien  auanti  col  freddo 
della  febbre , de  a quella  fimil. 

! ©gn’altro  fubito  tremor <z‘3lJ}or- 
1 ■ ver,  tremor. 

'■  riprofondare,  di  nuouo  profonda- 
re,  l.fubmergi. 

ripromeiToJ,  dinuouo  promefio, /, 

’ *.  repromijfus. 

1 riprouare  di  nuouo  prornre , hde- 
; ! nuo  experirì. per  non  approuare, 
i . rifiutare  , l.reprobare  ,reticcre. 
(iprouato  add.Se.  anco  reproaato 
l l. reprobatiti,  reietlus. 

riprouedere,di  nuouo  prò  «edere  , 

► . Fio  .anco  per  ricanfiderare. 
^ripugnare,  e repugnare,far  refifté- 
za»,  l.repugnare. . 

.fipugnatio.  Sen.  ripugnante, che  ri- 
**  P«gna,I-  repugukns. 
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ripugnerei  nuouo  pugnere,hn> 

rum  pnngere . 

ripulire,  1 ifteifo  del  fuo  primitiuoj 
pulire,  tjxpelire. 

riputare,  reputare , filmare,  haner 
in  concetto,  I, indie  or e,cenfcre. 

riputa  tione,reputationeilima,h.o- 

qore,  i,  exiftimatio. 
rifapllojfpetiedi  veleno  corofiuo,' 
rifaldare,  faldare,  e di  nuouo  fai- 
dare,  Ì.JbUdare, 

rifalire,  di  nuouo  falire , I,  denuo  a* 
fcsndcre . 

rifaltare  di  nuouo  fafrare,  ì.refilirc. 
e rifaltare  fi  dice  dagli  architet-. 
ti.di  quei  inebri , che  in  qualche 
parte  della  fabbrica  ricrefeono 
i fuori  séz’vfcir  del  lor  dritto,  q 
rilalco,  fi  dice  a quella  particella. 
Che  fi  tal’eflècto. 

rifalutare,di  nuouo  falutare,I.rf/5i^ 
l utart 

rifanare,render  la  fa n\izyt*.fanita~ 
tenfjefiituere K fanare , 
rifapcre,  fapere  le  cofe,q  per  fama 

- o per  relatione,  l.  refi-ire. 
rifarcire,  riftaurare,  racconciare,  1. 

refarcire,  , 

rifcaldanienco,iI  rifca’dare,  leale- 

- f etcì  io. o rifcaldainento  per  ri  fon-, 

■ rimento,  femore, e per  quel  rof, 

- - fare,  che  viene  con  bollicine  i«  .: 

pelle  per  troppo  calore. 
Riscaldare,  far  diuenir  calda  va* 
colà  fredda  , 1.  c al  e f oc  ere.  per  pi-* 

• gliar  caldo,l.  calejcere.  per  infér-- 
UOrirfi,  I anflammari,  e perifcal-C* 

• dar  di  nuouo. 
rifcalda'o^adfida  ribaldare,' 
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Rifcappmare,  Sen.rifcarpmare,  ti- 
fare lo  fcarpino. 

Rifcactare,ricomprare;o  ricupera- 
re cofa  toltalo  perdura  I. redime - 
re/ecuptrare.  ricattar  fi  nel  giuo- 
co,vale  riuincere  il  perduto , e 
ricattare  diciamo  anco  per  vé- 
dicarfi,l.ww'#r/jw»  vici  fri . 
Rifcatto,il  ricattare,  1.  redemptio  3 
. recuperai  io. 

Rifchiaramento  ,il  rifchiarare . 
Rifchiarare  , far  diuenir  chiaro,  il* 
hithaxcXclarefacere.per  diuenir 
chiaro,  Iz.clorefcert . rifchiarar  la 
voce.è  il  contrario  d’affiocare. 

tìkhiOiPQTifuÀo^erictduidifcrime. 

Rifchiofo,  e rificofo,  Fio.  per  peri- 
colofo  , Lpericulofus. 

Rifchmdere  ,Fio.per  rinchiudere  * 

1 .concludere. 

Rifciacquare , lauar  di  nuouo*  o 
meglio, vna  cofa  già  lauata,l.«£- 
luerc,cluere.  (nicare. 

Rifcomunicare  >di  nuouo  fcomu* 
Rifcontare,  Fio.  per  Scontare. 

rifcontrare>incontrare,rifcontarle 

fcritture , è confrontar  la  copia 
coll’originale,  che  ogifi  dice  più 
comunemente  collauonare>e  ri* 
fcontrarfi  in  fauellar  d’vna  cofa, 
t\  dire  il  mcdefimo , \.congrutre . 
Rifcorrimento,  Fio.per  il  rifcorre- 
re,fcorfa , 1 .curjus.  dicefi 
Ricorrere, per  rileggere  vna  ferir- 
tura,  o darle  vna  feorfa. 
Rìfcorticare,  di  nuouo  fcorticare  . 
’ Rifcoffa,e  rifeuotere  per  ricupera- 
X&XrecuPer*  ti°}rede*»pt  1 0.  ( attor 
Rifcotitore, colui  che  rifeuote,!.?* 
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Rifcriuere,di  nuouo  fcriuere.e  per 
rifpondere  a chi  ha  fcritto,  l.re- 
Jcribere . 

Rifeuotere,  riceuere  quel  Che  s’ha  ( 
d’hauere.l.  exigere. per  ricupera-  " 
re  cofa  perduta  , {.redimere,  per  à 
rifeattatfi  col  riuòncefe  il  per- 
duto,ocol  render  bontracàbio  ' 
dell  ingiuria , e rifclioteffi  vale 
anco  quel  tremare  cagionato  da 
paura  improuifa,  {.roncati. 
Rifeccare.difeccat ttlarefacere. 
Rifedere,  ftare  fermamentc,ftàtia- 
re, dicefi  propriamente  de’gran- 
di,o  de*  Magiflrati.  L refidere.  di- 
cefi vna  cofa  rifeder  beno.o  ma- 
le, quando  fia  bene,o  mal  polla. 
rifedio,e  rifeggio,  Fi.per  refidéy , 
Rifegnare,  ricidere,  l. refecare. 
Rifegnare,  confegnare,renunciare 
l. re/ignare , tsddere . ( comparar ». 

Rifembrare,ralTembrare.l^7m7*n, 
Riientire,fuegliare,lafl'ar  il  sóno,l. 
expergtfieri. per  ricuperare  ilfen- 
fo  perduto,  rifentirfi, è far  rifen- 
timento,non  fopportar  ingiurie 
\jtiiuriam  vlci/ci . Onde  huomo 
Rifentito,  fenfitiuo,  che  non  com- 
porta ingiurie. 

riferbare,e  riferuate,lofteflo  che’l 
fuo  primitiuo  ,ferbare,  Ì.Jéruarcì 
referuare.  Andar  fiferuato,  vale, 
andar  confiderato. 
Riferbatione,e  riferuagione;orifef 
uatione,oggi  riferua,L»vjfew*/*. 
Riferbo»  riferbatione.  j 

Riferrare,di  nuouo  fcrrare,I.7ww 
, olaudere. 

Rifguardare,rigdardare,l.r///)*W. 
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Rifguardatore , che  rifguarda,  laf . 

f peci  a ter. 

Rirguardo>il  riguardare,  ht.rcfpe- 

LtHSyliS. 

Rifico,  rifehio , \Mfcrimen. 
rificofo.arrificaco^animofojl.flK/to. 
Rifidenza.e  fefiden^a,  j1  rifiaderCi 
od  il  luogo,  doue  lì  rifiede. 
rifipola,  fpene  di  piaga  con  roflore 
mf\Z.\\\m3it03\.tryfipclasrep;tgnare 
Rifmft,  fornirla , o mazzo  di  venti 
quinterni  di  carta  da  fcriuere. 
Rifo.moto  della  bocca,  cagionato 
da  obbietto  di  compiacenza;  l’- 
atto del  ridere,  l.rifus3c  tifo  vna 
forte  di  biada  bianca, che  li  ina* 

• già  inmineftra. 

RUolare,  rimetter  nuoue  fuole. 
Rifoluere,disfarc,confumare,l.<///^ 

. foluere3(UjJìpare  . per  confumare 
vna  cofa  tranfmutandola  in  al- 
tra^ per  deliberareidetermina- 
te,  l.f  onftituere. 

Riferimento , il  rifoìuere. 
Rifolutamcnte,certamentCi  1 .certi. 
Rjfolutione,  deliberatone  3 ì.confi - 
fiumi  Atliberatio. 

Rifomigliare,  rafi'omigliare. 
Rifonante,  che  rifuona,  ì.rcfonans  . 
Rilònare.di  nuouo  fonare , h.re/o * 
nare\.  per  rimbombare,  e metafi, 
per  dar  nome,  fama. 
Riforto.fufL  Fio.per  tributo,  o fio. 
1 .tributum, 

Rifpofpignere,di  nuouo  fofpigne- 
re,l..  repellere , impellere . 
Rifouuenire,di  nuouo  fouuenire3 
ì.recordare fneminijfe . 

RifpanmarpwWi  il  rifparmtare* 
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lat.  parfimonia . 

Rifparmiare,  far  maflaritia,aftener 
fi  da  vna  cofa , o dal  fuo  vfo , o 
feruìrfene  con  gran  riguardo,  1. 
parcere.  dicefi  anche  riiparmiare 
per  perdonare . , 

Rifparmio,  rifparmiamento,  l.par - 
{moni  a 3 par  cita: . 

Rifpegnere  ,!di  nuouo  fpegnere.l. 
refi  mettere . 

Rifpettare.  portar  rifpetro,  riueri* 
res  1» obfruanUa  colere. 
Rifpetciuamente , a rifpetto.  (do. 
Rilpettiuo.che  ha  rifpetto,riguar* 
RifpettOjConfiderationejriguardo, 
LreJpcftusAs, ratio . a rifpetto.va» 
le,in  comparatone,  1.  riparano- 
ne.  per  cagione , e per  reueren- 
za,  1.  raufaingratiam.  onde  por- 
tar rifpetto,  & hauer  rifpetto,  K 
obferuantia3  colere . rifpetto,  e ri- 
Ipe  rtafe , dicono  i noltri  conta* 
dini  cantare  a vicenda , nel  far 
le  fefenate,  1. amatoria  cantìo. 
Rifpetrofo,c’ha  rifpetto, modeftia* 
Ripianare,  di  nuouo  fpianare,latte 
rtirfus  tquare. 

RifpianatOj  add.  fatto  piano. 
Rifptaolare,  Se.  fpigolare,  coglief 
le  /piche  auan^ate  a mentori,  L 
{pi  eoe  legere.  [ refpirare 

Riipirare,!’  ilfeflo  che  refpirare,  1. 
Rifpitto.Fio.  per  ripofo,  tempo  da 
refpirare,  Lrequies , 
rifplendere,hauere  fplendore.rilu* 
Cext3\.refplendirejt  rifplendere  fi 
dice  di  chi  viue  fplendidaméte  « 
Rifplendentc,  e rifplendeuole,cha 
rilpiende,!.  refglendcrtsi 

Ri- 
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jufplenditnento,  il  rivendere  ,,  e 
lo.  fteflo  (pìtxìàottjA./plendor. 
Hjfpogliare,  di  nuouo  fpogliare,!. 
Annuo  exuere. 

rifpódente,che  xi(pódZy\.re/podens. 
rifondere , dar  rifpofla  fauellan- 
doj.0  per  ifcrictura  » l.re/pcndtre . 
per  còrrjfpondere  , come  , s’al 
•principio  rifponde  il  mezzo , el 
fine,  rifpondere  al  pagamento , 
al  cenfo,  o fimi),  è pagare  al  té- 
po  debito,  e per  riguardare,co- 

• me  di  fenefìra  , o ltrada,  che  ri- 

fpondainvn  luogo.  (/or. 

tifponditore,che  rifponde,l.N$e«- 
rifpenlìone,e  rifponfo,  Fio.  per  ri- 
po(!a,il  rifpondere,  X.rejponfto. 
t fquttire , rinnegar  le  penne  a gli 
vecchi  di  rapina. 
ufquittQj.  Fior.rifpitto,  {.requie*. 
lillà  contrailo,  quiftione,  lat.  rixa3 
contcntio. 

rifare, far  rdfa,con  r raft  are.  ! . rix  a ri. 
xifìofo,  che  volentieri  fa riffa,!.  ri- 
■ xo/us , litigio/us. 
ttffagnare,reltar  di  yerfare,  odi  ge 
filare. 

pillare,  Se.  rellare  fermarli,  ì.rejìi- 

• tare.morari.  per  ccfìdxe3l.dej/rure 
defiftere 

riftauro,  e reflauro,  rilloro. 
rilloppare,  riturar  con  illoppa  , o 
altra  lìmìl  materia. 

Alloppiare,  Fior,  per  fpigoIare,la. 
Jpicilegiurt»  fa  cere,- /pica*  legete, Se. 
dicono  riltoppiare,  quando  ifen- 
• 53  laffar  polare  il  terreno  , lì  fé-, 

• pina  di-nuouo  il  campo  che  a la 

(loppia..  ‘ ’ 
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Riflofaméto,  ricQpélàJ.  remunera- 
fio. per  il  Xe/ì.2L\ÌXlxe3l.in/laur*tio. 
riftorare,  contracambiare , ricom- 
penfartyl. remunerare,  per  rellaii 
rare,  ì.injìaurare.pzt  ricrearli,  1. 
refocellari . 

riftoratiuo,che  a virtù  di  riftorare, 
di  confortare. 

rifloratore.che  riftora,! .rejlautater. 
riltoro,contracambio,ricompenfax 
ì.remuneratio . & in  vece  di  con- 
forto^ ricreatone  yì.recreatio . 
rillritto,  add.  da  riftrignere,  ritira- 
to, raccolto. 

riftritto,fu(l.  Sen.  riftretto.compé- 
dioj.compendium. 

riftrignere,  Se.riftregnere,  flrigner 
di  nuouo,  o più  fortemente,  l.re- 
Jìringere.  per  d;minuire,fcemare, 
l.co*rélare.xei\x\Q)r\ex/\  nella  lpe- . 
fa , è cercare  difpender  poco,]. 
parcire  sumptibfi*  . rilbregnerfi 
con  vno.vale  far  feco  lì  retta  a- 
micitia . 

rillngnimentOjScn.  reflregnimen- 
todlrtgnere,  l.refr&natio. 
riflucco , propriamente  fatio  di  ci- 
b o3l.satur.  metaf.infalfidito. 
riiufcitamentOjil  rifufeitarc,  lat.re- 
/irr celio. 

rifufeitare  far  tornar  viuo,  in  neur. 

I. re /urgere.  (c7/>. 

rifufcitatione,il  XÌ{\xCckìTe/.reJurré 
rifudamento,  il  rifudare. 
rifudare , di  nuouo  fodare/e  per  il 
fuo  primi  ti  uo  ,l.defitdare. 
rifuegliare,  fuegliare , e di  nuouo 
{\lt^/\ÌXt3l.excitau.  ' 

JUfultare,  c rilidtarejirèfee  re  ,deri- 
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I -*  tiare, dicefi  di  co (c  inanimare,  1. 

or  ir  it  fieri. 

'iRilypfoo,  giacente  con  la  pancia 
all’insù,  l.supinus, 

' Ri  furgere,e  rjforgere,di  nouo  for- 
. gere.  ire/urgere, per  rifufeitarej.  Riiignere,  Sen.  ritegnere , di  nuo-T 
exatare.  Recare.  UO  tt^ntTzA.itcrum  infi  cere. 

f Ritagliare,  dì  nuouo  tagliare,  ire-  Ritirare,  di  nuouo  tirare»!,  iterum , 

. Ritagliatore , che  ritaglia.  traine,  per  tirar  in  den;ro , far 

• pano, drappo-,  o . rientrare  in  fé  itefla  vna  cofani. 
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detato,&  adagio/t*#/* progre- 
dì efler  ritenuto. , s’intéde  come, 
carcerato . 

Ritenére, di  nuouo  teHère  , lat.  itc-i 
rum  t exere , 


fonili,  auanzato.  della  pez*a,o  al 
• farro  de’  fuoi  lauori,  \;jègmen. 
Ritardare,  intertenerc,  indugiare  » 

- ì,re  tardare. 

Ri  cegno,il  ritenere,  ir  et  ci.  e o. 
Ritemenza,il  ritemere. 
Ritemere, di  nuouo  temere.I./xrr/- 

mefeere. 

Ritempsr31^!  nuouo  temperare, 

Il  < idenuo  temperare. 

■ Ritenderc,di  nuouo  tendere  , iitc- 

yum  extendere. 

Ritenere,  di  nuouo  tenere,e  per  il 
K fuo  primitino, fermare, arredare 
. l.reti»ere  , cohiberc.  per  tener  per 
fe,ferbare , 1.  con  femore , per  im- 
prigionare, come, vedute  le  let- 
. tere  fece  ritener  il  indio  s cioè 
Carcerare,  tener  a niente , ricor-. 


retraherc . in  neut.J palli  far/i  in-i 
dietro, ricotirarlì,  e pietaf.  deli- 
fiere  da  cofa  cominciata,  o prò-  ; 
meda,  onde. 

Rici  rat  a,  ver. di  ritirare,  vita  ritira-  : 
ta.&  huomo  ritirato, cioè  folira- 
riò, ritirata  lì  dice  a quella  forti-  : 
fìcaiione,  che  lì  là  nelle  fòrte^c 
gran  detro  alle  prime  muraglie.* 
Rito.propriamente  vfo,  od  onèr-; 
uan^a  di  cerimonie  Hccleliafti- 
che,  -l.r//«i,  us. 

Ritoccare,  di  nuouo  toccaxc,iiterg 
tangere,  per  ripercuotere, e per  . 
importunar  replicando,l.^o^f- 
te  ritoccare  vn’opera,  come  pit» 

. .tura /cattura, 0 lim.e  riuederia, 
aggiongerui  di  nuouo,o  miglio»- 
.tarla  in  qualche  cofa. 


• darli  , h.menre  tenere,  ritenere  il  Ritogliere,  di  nuouo  torre  ,o  ripi- 
doao, è accettarlo.  (moria.  giure  quelche  è flato  fuo. 

(Ritenitiua»  virtù  di  ritenere  a me-  Rifondare,  rondare , dar  forma  ri- 
Rit  eniment©  , c ritenitorio,Fi.  per  • tonda,  1'.  rotondare. 

, ritegno.  Ritondetto,dim.  di  ritondo.  » 

Rite'ntore,  che  ritiene.,  Ritódezza , ntondità,l.  rotunditat* 

Ritentare,  di  nuouo  tentare.  1.  ite-  Ricondità,  aftratto  di  rotondo,lat. 

rutti  experiri.  rotunditas.  • 

ritenuto,  ad.  iretentus^ndat  rke-  RStódae  rocódp,,  cópollo  ài  giro,* 
mto  in  vna  cofa*,  e andar  Gonfi*  o fenza  niun’angolo*ir<tf«»^«^ 

' ' Ri- 
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Ritondo  fnft.ritódità.I.  rotundìtas . 
ritorcerai  nuouo  torcere , Uretvr- 
ritorcimento,  il  ritorcere . (querr. 
Ritornamento,Fior.  per  ritorno.  1. 
reditusM . 

Ritornante,che  ritorna,  \. tedienti 
ritomare,tornare,/.r^/rf.in  att.re- 
ilituire , I.  reflituere . ritornare  a 
fe,od  in  fé, è rauuederfi,  o recu- 
perare il  fentiméro.1.^  /£  redite. 
ritornata, e ritorno,  il  ritornare,Ia. 
reditus3us. 

ritorre, ritogliere,  ripigliare, di  no- 
uo  torre,  1.  auferre . 
ritorta , vermena  attortigliata  da 
feruir  per  legaccio, 
ritorto, add.  torto  in  più  verfi,l.  re- 
tortus. 

ritraimento,  HtVÒX3Xcs\.retraSio . 
ritràgola,e  ritrangolo,Fio.per  vna 
fpetie  di  lor  vfure  , l.ftnus,  oris . 
ritranquillare,ritornar  tranquillo . 
ritranquillato,  ad.  di  ritràquillare. 
ritrarre,ritirare.  Menno  trahcre. per 
di  nuouo  cauare,  e metaf.  cauar 
dal  naturale , che  propriamente 
fi  dice  ritrare,  I .cffmgere.  (us . 
ritratta,Fio.per  ritirata,!,  receptut , 
ritrattare,  trattar  di  nuouo,  o ftor- 
nar  le  cofe  trattate,  o flabilite , 
X.retrattare/euocare.  per  difdirfi  , 
l. reprobare . 

ritratatione,ilritrattare,l.**fr4#4/. 
ritrattOjfigura  cauata  dal  naturale 

• Leffìgies,  iconica  imago  ,e  ritratto 

• fi  dice  al  prezzo  d’vna  cofa  ven- 
duta ,o  contrattata. 

jitrogadagione,il  retrogradare , 1, 
retrogradati*. 
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Ritrogradàre , e retrogradare , ri* 
tornar  in  dietro,  1. retrogradi . 
ritrogradato,  add.di  ritrogradare» 

- \.retrogr  adusi 

ritrombare , di  nuouo  trombare,  U 
clangorem  iterare . 
ritrofetto , dim.di  ritrofo . 
ritrofia,  Fi.per  attratto  di  ritrofo* 
ritrofo,  fantaftico,  oftinato,Ghe  sé- 
pre  vuole  il  contrario  de  gli  al- 
tri,l  .refrattarins. 

ritrofo,fuft.Fi.quella  facca  della  re  ' 
te,doue  entrano  pefci,o  vccelli*  ‘ 
ritrouare,tfouare,l.rf/>er/rf.per  tro 
uar  cofa  fmarrita  in  neut.  pafT. 
effere  ; mi  ritrouano  in  Roma , 
Cioè  ero  in  Roma, 
ritruopico, idropico , l.hydropicue. 
ritruouo , fuft.  adunanza  di  gente 
per  conuerfatione . Sen.  dicono 
ritruoui  anche  a’conuiti  folenni, 
doue  fiano  donne. 

Ritto, leuato  sii,  l.ereBus.  per  dirit-  J 
to  contrario  di  torto,  htsecius. 
per  deliro  contrario  di  finillro , 
l.dexnti  ritto  full.per  contrario  1 
di  riuercio,  dritto,  onde  il  prou. 
ogni  ritto  ha  il  fuo  rouefao,  la. 
omnium  rcrum  vicijfitudoejt, 
Ritto,auuerb.dirittaraente,  a dric- 
tura,  1 sella. 

Riturare  ,di  nuouo  turare,  e per  il 
fuo  primitiuo,  Lobcludere , 
Riturato,  add.  da  rirurare.  ,JC 

Riturbare , di  nuouo  turbare,  Lia*  ' 

rum  turbare.  : ^ 

Riua  la  parte  della  tertra  che  termi  a 
na,e  foprallà  all'  acque*!.  ripa . * 

Riuale  concorrente  nell’amore,  t.  v 
riualis.  R i* 
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RÌualicare.Fio.  di  nuouo  valicare  » 
cioè  paflare,  l-rursus  tranfire , 
riudire,vdir  di  nouo  J.denuo  audire. 
juuedere  di  nuouo  vedere,! .riuene- 
rt.riuedcr  ragioni,o  conci , è ri- 
fcontrare,\eder  fe  li  anno  bene, 
e riuedere  per  con/ìderare . 
riuedimcntOjil  riuedercd.rew^/o . 
RÌuelanientOjil  riuelare,! .ret^  latto  . 
RÌuelare,manifdlare,l.r^/*rc . 
niueJacore,che  riuela  • 
r i ue!atione,riudaniéto,l.rf*f/i»//0. 
juuendere  di  nuouo  vendere,  e tal 
hora,per  il  fuo  primitiwp,!,  ven- 
dere . 

siuenderia.Fio.  per  riuendimcnto . 
R!uendicare,di  nuouo  vendicare,  1. 
denuo  vicini. 

Riuenditore , colui  che  compra  le 
cofe  per  riuenderle,o  che  le  ve- 
de per  altri , 

Jtiuendagliuolo.Fio.j)  riuenditore . 
riuenire,di  nuouo  venire ^..reuenire 
redire. p^x  rinuenire*  ricuperare 
} fen  fì.ì.refipifiere . 
RÌuerberamento,i  ( riuerberare,lat. 
renerbcratio , 

niuerberante,cheriuerberaj.rf«fr 
bcrans . 

riuerberare,riperctitere , propria- 
mente de  gli  Iplendori , e parti- 
colarmente del  SolcJ.reuerbera. 
re  3reper  estere . 

m'uerberatione,il  riìierberare.»  Lrr- 
(terberatiOjrpeercuJfo . 
MutvircireucTlrc}lriuererì>vcnerart 
wuerfare,verfar  di  nuouo , e perii 
fuo  primìtiuOjlat.  effondere . per 
voltar  a riuercio,  o fottofopra . 
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aiuerfciare.Se,riuerciare,rouercia.' 

re,verfare. 

aiueltire  , vellir  di  nuouo , o veftir 
di  panni  nuoui,o  migliori , 
RÌudiito,add.da  riueltire . 
*iuetto,dim.di  riuo,l  .riuulus. 
¥Ìuiera,riua,  1 .ripa.  Sen.  intendono 
anco  per  riuiera  la  cipagna  vi- 
cina al  in  are,!. or*,  e Fio.  per  p£- 
f crocio.  3\. pi fcatus3us , 
RÌUÌfìcare,farviuo, 

RÌuincer, vincer  di  nuouo,Ia t.demto 

vincere , 

RÌuiuere,rifii  fcitarc,!  r culai  fiere. 
Riumiliare  ,bumiJiare , odi  nuouo 
lui  miliare,! . deprimere , 

RÌuo,rio,I  .riuus , 

RÌuocagione,e  riuocamento , il  ri- 
uoczrc,\.reuocatio . 
R:'Uocare,richiamare,  \.reuocare3  p 
iilornare,  od  annullare  il  fatto  4 

i.initum  facere. 

RÌuocatione,riuocagionfi, 
RÌUolare,di  nuouo  \ohxe.l.reuoUre 
RÌuolere,di  nuouo.  volere , 1.  denuo 
velie. per  voler  che  ti  fu  rqfa  co-* 
fa  già  tua . 

»iuo!gere,Yoltare,Li'WM'c . perri- 
mutare,e  cóuertir  i altro  , I .im- 
mutare 3couer  ter  e ,j>  efaminar  trà 
fe  con  la  mzntefiperpendcrc  * 
RÌUolgimento,il  riuolgere , hti.re- 
uolutio.  per  mutationeJat.»/wOT«- 
tatio  ^ 

riuolo>dim.diriuo,l.r//»«f«r. 
RÌuolta,riuolgimento  ,mutatione^ 
riuoltamento,il  riuoltare , 
riuoltare,riuolgere . 
riuoltura.Fio.per  riuolra . 

wùofc 
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* JUunIuere,riuoIgere,l/uTwr* . 
fiuolutione,reuolutione . 

‘fiu/'cifnento.  Fio.per  fucceflo  , I.  «- 

XÌtHS,fuCCcfJuS  i'i 

tiuf are, forare,!. //('cedere,  per  rna- 
nifèlìar  le  proprie  qualità,  far 
rmfcttàjriuicir  in  Vn  luogo,e  ha- 

* uerui  elito,e  riufeir  d'vna  cola  , 
V e darla  via  contratandola . 
riufeita,  fuccefio , euento,  l.juccej - 

//«.far  buona,  o mala  riufeita  ; e 
4 Farli  buono, o ga:tiuo,l./»  bonum 
%el  malum  hominem,* euadcre. 
rizzamentOjil  rizi^tJjerecKo. 
tftzare,  leuar  sù  erigere , I.  erigere. 
Fio  anco  per  dirizzare  contrario 
di  torcer t.l.dirigere. 
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Roba.  Se.robba,  nome  generaliflì- 
mo  y che  cóprende  tutti  li  beni 

* ertemi  deH’huomo,  I.to.per  vej 
rte  Ionga,prou.chi  nó  ròbba,nó 
fa  robba,malamente  lì  può  arri- 
chite lenza  datano  dell’anima  $. 
Gir \.T)iucs,aut  iniquus  3 aut  ini-* 

* qui  h&res  ✓ 

ro»bia,erba  la  cui  radice  s’adope- 
ra a tegnere  i panni,l.r«£/4 , 
robuftamente  có  ròbuftezza,!.  fir- 
miter.fortittr.  (mitas. 

róbuftezza,gagliardia . l.robùr  ,/r- 
robuftiflìmo , ìuperl.  di  roburto,  1. 

* robuftijfimus . 

robuftó,  Forte,  gagliardo,  l.robufius , 
rocca,coll’o  !argo,torre , fortezza 
r murata, ì.arx . 

rocca,  coll’o  rtretto,  pezzo  di  can- 
ea accomodato  da  tener  il  pen. 
nicchio  per  il  filare,[.«/#/ . 
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roccata.  colpo  di  rocca . 
roccetto,  quella  verte  bianca  di  IaJ 
• no , che  i Prelati  portano  fotc® 
alla  mozzetta , o al  mantelletttf 
oggi  più  comuneinète  rocchet- 
to 

rocchetto' , Iegnetto  forato  per  lù- 
go,Fopra  del  cfuales’atiuolge  fi- 
la di  Feta,o  d’altra  materia  ; 
roccia, baIzaFcoFceFa,l.r//^.!per  li 
Fuperfluità,  òimmóditia  chelia 
Fopra  qualunque  cofa,lyWa . 
rochio, pezzo  di  legno,  di  Fallo , o' 
d’altra  materia  nera  lauorato,di- 
Celi  anco  roccio  a’pezzijdi  falci- 
Cia,&  a tagli  groflì  del  cacio , 1. 

fruflum . 

rocco.Fi.per  partorale  de’Velcoui. 
roco,fìo'Co,che  Ira  perdiKa  la  chia- 
rezza della  voce,I.r<i*r«f. 
rodere,proprio  il  mangiar  de’topi 
de’rardi,o  d'altri  animali  che  nó 
maftichino,l.rAfcr#.per  lìm.con- 
Fumare  a poco, a poca,  in  neut. 
pa!T.roderlì,e  hauer  gran  colìo- 
ra ,\.infrcmtnto,totus  ejì.  dicefi  ró 
dere  il  f‘rena,di  chi  hà  llizz.a  grà 
de,e  non  può  sfogarla,  l.funum 
mordere  x roderli  il  baiti©  Tvn  1’ 
altrove  perfeguitarli  col  dir  ma- 
le l’ vn  dell’altro,l.  alter am  alteri 
oltremare . 

rodimento, il  rodere, l.rofìo  «. 
roditore,che  rode, 
roffia- . SeneF.  quel  ripario  dì  cuoio  f 
che  arma  dal  petto  in  giti,  vFato  i 
da’fabbri , perche  il  fuoco  non’ 
gli  abbruci  ì panni . 
rogare,  termine  iegalejil'fotroFcri 

uefe 

I 1 
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uere  de’ notai  nel  difendei:  le 
. fcritcore  pnbliche . 
Rogatóre,che  roga, cioè  il  notàio. 
RogatiOai , le  ptocefiìonni , che  fi 
, fanno  tre  di  cótinui  alianti  P X- 
. (ce(\one  r obi  gali  a, amb  amali  a . 
jRoggro.Fio.roflb.i.r»^t«y.Se.dico- 
• ino  roggio  al  colore  limile  illa 
\ r ug"ine,come  nel  refe , che  per 
ciò  Io  dicono,refe  rugine . 
Rogna  humor  putrefatto,  che  vie- 
i * ne  in  pelle,]./ó?£/«.met.  per  fa- 
r.  ftidio,o  trauagìi . (fur. 

Rognofo  , che  hà  fogna  j l./cabic - 
Roìo , ruolo,  caratano^  o carta  dà 
\ * regiftrare  con  ordine  i nomi  -, 1. 
catalogar, album  , 

Romagniiolo,  fi  dice  à vna  forte  di 
panno  di  lana  gfoflà  non  tinta  , 
vfara  da’contadini  ; 
RomaiùoloiSen.ratnàiuoìo, (fiume 
to  di  cucina  di  ferro  bagnato  , 

- tol  quale  fi  caua  il  brodo  , 0 al- 
tra mineftra  del  pignato,  (rudi- 

rtda  . 

Romano , fuft.queì  ferro.che  infil- 
. 2à:o  nell'aco  della  fiaterà  fa  có- 
trapelò,e  fegna  libre,  & oncie  3 

fondai , 

Romanzo,poema  eroico  faiioìofò 
chiamanfi  romlnzi  oggi  anco 
molti  libri  di  profe  fauolofe,cO- 

- me  d’AmadigijO  d’alcrijLfabUlo-, 
fi  naYratioher  . 

Rombare  far  róbo.  ì.  marmar  are  ; 
Rombo , rouiore,e  Tuono  che  fàn- 
: . no  alcuni  infètti  Volando  $ é 
;•  che  fanno  anche  faflì  , 0 altre 
fcofe  lanciare,l.w#nwAr.  per  rua 
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' forte  di  pefce,l .rbòmbus.  e róbO 
figura  di  matematici . 

Romeo, pellegrino  che  vàdà  à Ro. 
- ma,l .peregrinar  . (lapatutn  » 

Romice4Se.rombiCe,  erba  nota , I» 
Romitaggio.Fio.per  romitorio  , 1. 


tremar . 


ROmitello,dirh.di  romito  « 
Romito,eremita . 
Romuo,add,lòIitario,l.yó/«j . 
Romitorio , luogo  doue  habitano 
Romiti,!.^;»/**. 

Roinoré,l:repito,lat.y?r^j7«j . pei 
tUtnulto;folleua  tione 
turba. p fama , lar.  rumor,  fama  . 

tlomoreggiare  , fare  ftrepitó , far 
tùmulto,l^?if/tfr<r  « 
rópere,  fpezzare , far  parti  di  cofà 
intiera, ì.r  ampere  feindere . p adi- 
rarli jCome  róperla  cóli’  amico  « 
Diciamo  ftrade  rotte, qiiàdo  fon 
guade  dalle  cócinùe  pioggìe  , e 
romper  le  ftrade  term.milua'  e i 
quando  s’impedifce  il  pafiaggio 
o’I  cómertio.Efercico  rotto,  va- 
le fcófitto,  róper  fède,  leggi, ,p- 
meflè,ó  fimil.e  non  ofleruarle,li. 
fide  fragore, xòptt  pàcè,\.pace  di - 
rimerò, róper  la  terrà  è là  prima 
aratura,ché  (eie  dà.rópef  il só- 
no,e  dellar e,l  .ex citare  ,rónu,abru 
pere. rópere  il  digiuno,e  guàfiài- 
lo;rópcre  il  pàflare,e  interrópe 
re  chi  parla, ì.fermeni.  intetrupcre . 
rópere  il  filétio  j è cominciare  à 
parlare,  róper  in  marej  far  nait* 

(zagio. \.nxufr  agiu  facete. roxfipet 

il  prezzo  alla  tnercantia  ì è co- 

teadcrla  a prezzo  Ila* 

‘ pilico 
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bilico , rompere  il  capo  , od  il 
ceruello altrui,  è infaftidirlo , 1. 
ottundere,  prou.rompere  il  ghiac 
ciOjO’l  guado  in  vna  cofa  j c co- 
minciare a impiegaruifi. 
rompeuole.  Sio,  per  fragile , 1 .fra- 
gili*- 

rompicapo  faftidiofopmportuno , 
\.importunus . 

rompimento  il  rompere',  \.fraciio  , 

ruptio  , 

rompitoreAche  rompe,  \.fr»Hor3ru- 
ptor , 

ronca, e roncola,arme  d'afta  adun 
C2k}\.fparus  uncina . 
roncare,fterpare , tagliar  col  ron- 
cone,! . 

ronchione.Se.rocchione  , acerefei- 
tiuo  di  rocchio , 

yonchiofo.Fio.per  bitorzoluto^at. 
afper  tulertjus . 

Toncigliàre,arroncinare,pigliar  có 

ronCÌglio,l.MJf0  arripere , 
foncone,anne  d’afta  cona , e adù- 
ca  per  ifterpare, 

Tondine,vccello  n otoJ.Mrun  doAì- 
cefi  prou.  vna  ródine  non  fa  pri- 
mauerajeioè  vn  cado  nó  fa  rego 
la .ì.zna  hirundo  nvnfacit  vn  « 
xondinella/iim.di  rondine, 
rendono  fpetic  di  rondine  ,che  fi 
mangiaju*^d« . 

jonfa  giuoco  di  carte , accular  la 
conia  giufta,  è prou.  vale,  dire  il 
vero, 

jronfere,$en.per  famacare,far  dor- 
mendo ftrepuo  grande  col  nafo 
VfiexHre, 

ronzare,  è proprio  il  Tuono,  che 
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fanno  le  pecchie’,  vefpe,  e fimi-  • 
li,métre  vano  girado  fenati  mol  r 

10  allontanarfi,dalla  cui  fimil.  S.  lr 

dicono  ronzare , di  colui  che  va  r 
più  volte  in  giù , e’n  sù  per  vna 
ltrada,  (manuus . n1 

Ronxino,cauallo  da  viaggio,  latin.  : 
Rofa  fior  odorifero  noto,  di  molte 
fpetie,e colorì Xropt,  dicefi, cor  }; 
la  rofa,  e laflar  la  fpina,-  cioè  pi- 
gliar il  bene, e non  il  male  ; e s*- 
elia  è rofa  fioritajdoè  dall’efito  1 
fi  conofcerà  la  cofa , a fi  fapra  il 
vero , r 

Rofaio,  pianta,  che  produce  la  ro  r 
fa  ; e per  luogo  doue  ne  fiano 
molte  piant C3l.r0/etum . 

Rofa to. di  rofe,l.n>/?<tt.acqua  rofa-  : 
ta,acqua  rofa ,Lacqua  rojàcea, 
Rofecchiare.Sen.raficchiara,  don-  ! 

ticchiaf  zj.cirtumrodere . i 

Rofelia , e rofoiina,  infermità  vni- 
uerfale  a rutti  i fanciulli , come 

11  valuolo , : 

Rofeo,di  color  di  rof cj.ro/cus , 
Rofetta,dim.di  rofa . 

Roficchiare,;  quali  dim,  di  rodere , 
Rofo  add.da  rodere,l.™/«j. 
Rofoiaccio,erba  faluatica  che  na- 
fte trà  le  biade  con  fiori  rolli  , 
come  di  rofe . 

Rofolato , di  viuanda  che  habbia  1 
fatto  crofta,che  rolTeggi.Seruan- 
cor  crogiato,e  crogio . 
RoffeggiatejChe  rofleggia,l  .rubent 
eadens . (al  rollò  s\.rubertJ 

Rofieggiare,  hauer  color  che  rédef 
Roflctto,dim.di  rofiò,e  vale,  altjuà  } 
to  roflo,l  férrffts  % 
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Roflezza,attratto  di  rotto  , \.rubor. 
roflìcante,rofieggiantc. 
j roflìcio, alquanto  rollo,!.  fitb  rufus. 
r rollo,  colore  firn  ile  al  /angue,  e al- 
- la  porpora 3l. color  rubens . 

I roflb,add.di  color  rotto,  l.ntbcys. 

, roflore,  rettezza  ,1.  rubar,  pigliar/ì 
rofiore  per  vergogna. 
t rolla,  llrumento  da  far  vento  l’e- 
, * flate,e  cacciar  lé  niofche,  l.fla- 
lellum  . 

j ro/ligiotto.  Fi.per  ruuidojfcagliofo 

l .foabràfus.  (fi rum  , 

rofìro,  il  becco  de  gli  vccelli,l.  ro- 

Ì rottura  rodimento,  l.rofio.  e per  re- 
J liquie,  o romattugli  di  cotta  ro*- 
fa, cheli  dicono  anco  rottume. 
rotai  a.Fior. per  la  riga,  che  latta  la 
rota  del  cxrtó  ^.orbita; 
i retante,  che  ruota. 

rotare , girare  à guitta  di  ruota , J. 
J rotati,  dicefì  anco  roteare,  rota- 
s tore,che  fà  rotare,  K.rctator . 
rotella  , arme  da  difetta,'che  s’im- 
braccia come  lo  feudo,  \.pelta} 
«.  tiypeùs.t  pcr’dim:  di  ruota. 

, rotolare/pingcr  vna  cotta  per  ter- 
*a,tàcendoTa  girare,  l.  rotare. 
rotolone,  rotolando  ,'ondc  cader 
j rotolone  , e cader  rotolando, 
druzzolone,e  dmzz’olandp.  ‘ 
f rotta,  /confitta,  disfacimento  tfc- 
nj  {zrcitoj.clades.  metter  in  rotta, 
c rompere/configere,  l.cladem, 
^ inferro,  partirli  in  rótta , o alla 
^ rotta,e  partirli  adirato,  per  rot- 
^ tura,  l.ruptio. 

u rottame , quantità  di  perzuoli  di 
''  eoferotte,romafugìi.  • . 
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rottOjfHft.rotruta,  hx.fr ottura,  per 
termine  d’ari tni.hu mero  nc> in- 
tero, nel  cui  lìgnif.  fi  dice  anco 
rotf o add.  prone,  vfcirfene  pel 
rotto  della  cuffia  > fi  dice  di  chi 
ha  commetto  errore,  o ha  qual- 
che obligo,  e tte  nc  libera  lenza 
danno,c  ttpcl'a,!  .impune  albe. 
rotto,  a dd.  da  róperc,  l. raptus,  per 
interrotto;  come  parole,  ofó- 
fpiri  tolti, [.interruptus,  dicefi  .in 
co  rotto  per  iracondo  > e preci- 
pitofo,  1 .irarw'tdns. 
rottura  apertura,! .fradura. per1  ditt- 
unione,e  per  inolìeruazajcome 
• rottura  di  tregua,  ò di  pace . T 
rouaglione  .Fior.per  moruigliono, 
vaiuolo  grotto. 

roualo , vento  fettCntrionale , lat. 
attillo Jboreas. 

rouerrfare.  Sen.rouife,  infocare,  I. 

camefacere.  (candeni. 

rouente.Sen.anco  rouito  add  1. 
rouentezza  attratto  di  rouente. 
rouétittimo.  Sc.rouitiflimó,  luperl. 

di  rouente,  [.candentiffmus. 
rouereto,  luogo  pien  di  roueri , 1. 

locus  r obori bus  confitti*,  > 
rouere  , arbore  nolo  fimile  alla 
quercia,  l.robur. 

rouefciare.Sen.  riuerciaie,  far  del 
ritto  rouercio,  e per  ribaltare  > 
come  fi  riuerciò  in  mare, 
rbuefcio . Sen.  riuerciò , contrario 
al  ritto  fuft.  e riuerciò  fi  dice 
d’vnbjChe  giaccia  fupino , ì-fu- 
pìnus  . dicefi  vn  rouefeio  di 
cioè,  fubita,  e grande, 
et  tepentinus.  e rouereto 
~ Oo  fpe- 
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Ipetic  di  panno  lano,che  a il  pe 
lo  Iùgo  da  riuerfcio  , e rouefcio 
Jì  dice  à colpo  di  fpada,  o d’ai*- 
ero,  dato  con  la  parte  concetta 
della  rnanò,  Fi.dicóno  rouefeio- 
ne;coine  anche  al  giuoco  dipal- 
lajche  li  dice  dar  di  rouefeio , o 
di  marrouefrio.  (lupino. 
Rollefcione.,  àuuerb.  a rouefeio , 
rouina,e  mina,  il  minate , e la  ma- 
teria rouinata,  l.r«;»^.in  vece  di 
pxc.ópixiò3\.precipitium3  per  dà*- 
nofitrmimo.l.iaftura.tlades.per 
hnpetotì.impe/us,us.fior.iaquc- 
flo  lìgnific.  dicono  rouinò» 
touinamentOjil  rouinafe,  fraina. 
rouinarc3e  ruinàre,cadere  al  batto 
precipitofamente.  frutte  3 conci - 
éicreSe.dicono  anco  in  att.meta. 
ìouinar  vno  f .iitalicums  pe  rnici  e 
incumbere  alteri  exitikm  parare . 
jroirinofamente,con  gran  rollini,!. 
impetuose , furiose. 

rouinofOjimpetUofo  , fimpetuofus  « 
rollinoli  diciamo  a‘  lanciai  li  , 
che  mai  non  li  fermano. 
tt>uire,c  rouito.Se.per  rouentare  , 
c touente  * 

rouittafCiSen.  anco  riluttare, andar 
cercando  per  cafa  Vna  cofa, mo- 
rendo le  m attende,  dà  luogo, a 
luogo,  I .turbarti 
fouo,  rogo  J. rubati 
rozza,coi  Zi  afpro , cauallaccio  di 
trilla  razzalo  mal  qualificato,  1. 
vite  iumentUmi 

tozzamente,  grottanicnte,  runica- 
mente, I.  crafse. 

rozzezza, attratto  di  rozzo  > fruii- 
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tas.  metaf.  per  zotichezza,  lat* 

rujlicitas. 

ròzziflìmo,  fupcrl.  di  rozzo, 
rozzo, non  ripulito, ruuido,ruftico*j 
1.  rudisjmpttditus . metai.per  zo- 
tico,e per  nuouo,òdinelperto, 

I .rtidis.  diceii  tela  tózxjl  * e tela 
non  curata. 

R V 

Ruba,Fior.  rubamentò,  furto,  ra- 
pini3\furtum3rapina. 
rubaldaglia,  Fiori  per  nbaldaglia, 
fimproborum  multi  rado. 
rubaldo.Sen.  ribaldo, homo  trillo, 
di  mala  conditione3f Jtelc/lusi, 
rubare»  Se.fobbafe,  tor  ì'altmi,fli- 
rare,  ì.furari3  raperei  dicelì  pfou. 
andate  a robbare  a cafa  di  ladro) 
di  chi  cerca  d’ingannare  vn  che 
fìa  più  trillo  'di  lui,  laàn  cilicas 
pifaticam  exercere. 
rubatore,Scn.robbatore,  ladro  dar. 

fuir3rapte>r. 

rubatrice  Sen»  robbatrice,rerb.fe- 

min. ladra. 

Tubatura, Se»  fobbaria  3 il  robbare, 
l.rapturut 

rubechio.Fior.  rofleggiàte,].r*i«ir 
rubellare.Se.  ribellare, far  partire 
altri,  o partirli  dall’obbedienza 
del  filo  Signore  , l.r  e beliate. 
rubelìatione.e  rubeliione.Se.ribcl- 
lionè,il  ribellarli,  1 .rebelli  0. 
rubéria.Sen.  robbaria , rapina,  ladro 
neccio,  1 .furtum,  rapina.  I 

rubèttezza , Senef.  robutteZ^à.  ga- 
giiardia,  7 jrobur . t 

rubeftittìmo,  Sen,robuftiflìmo,  fu- 
p«rl,di  robuflo,  L robuftifimu^  5 

Rube- 
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Rubcfto,FÌor.pcr  fiero J.ferox*  ruggito*  il  tugg ife,l.rugitHs. 

Tubicódo,ro(icg%ia.ntc>l.rubicudU},  fugiada^humor  che  cade  la  notte 
rubiglia,  Fior,  legume  fimil  al  pi-  dal  Cielo  nella  ftagion  tempe- 
felÌo,l .efuutnt  rata.o  calda,  1 .ros*  meraf.per  re* 

jfubinettojdim.di  rubino.  {pus.  frigerio. 
rubino, pietra  pretiofa  fofTa,l./^rc->  tugiadolo,  afperfo  di  rugiadaj.rtf* 
rubizzo,  Fior.pef  profperofo,  i.ro - feidus* 
buft*i,vallàus.  rugofo.pien  di  riigh  zXrfigo[us. 

rubrica,  compendio,  o argumencò  rugumare , e ruminare , proprio 


di  libro,o  di  qualche  lua  parte 
Umbrie*. 

1UCc,bl\lCO,\.eruc*. 
ruchctta,erba  nota  di  fapor  acuto 
1 .eruca. 

ruffianeria  > ruffianefimo,  e ruffia- 
nia, l’arruffianare,  \Jenodnium . 
ruffiano, mezzano  delle  cofe  vene- 
ree 

ruga,  grinza  della  pelle, l.r*g/?.per 
dirada,  JL vi*. 

rugghiamento,il  rugghiare,  la*r«- 
gitus.  (gire. 

rugghiare.il  gridare  del  lione.l.r#- 
rugghio,  voce  del  lio ncd.rugitus. 
ruggine, quella  materia,  che  fi  ge- 
nera fui  ferro  non  adoperato, 
che  lo  và  eonfumando , 1.  rubi* 
£e.metaf.rancore,fdegno,  Undi- 
gnaiio. 

ruggine  add.  nome,  o aggiorno  di 
refetinto  del  color  della  ruggi- 
ne,e di  pere , o mele  che  hanno 
la  feorza  di  fimil  colore,che  più 
comunemente  fi  dicono  rogge , 
rugginofo,che  ita  ruggine,  1.  rubi- 
ginojns 


degli  animali  del t>iè  feffo,che 
fanno  ritornare  alla  bocca  il  ci- 
bo già  mandato  nello  ftomaco 
per  mafticarlo  meglio , che  fi 
dice  anco  digrumare  ,/.rw»i»4- 
rt. per  fini,  riconfiderare,  e rian- 
dare con  la  mente,  ht.reputare  p 
menter  cadérti 

ruguuiatione,  Sem  ruminatione,i! 

rugumare,  ì.rummatio. 
ruolo,  e rolo,  catalogo  di  nomi,  a 
carta,doue  fi  (criuono3li*lbum . 
ruota,  ftrumento  ritondo,  di  varie 
forti,e  grandezze,pei  vfidiuerfl 
d’ andar  girando , o di  volgerli 
in  giro,  1. ror* . per  giro,  circon- 
fercza,volta;  onde  andar  a ruo- 
ta, andar  girando,come  vccclli 
per  aria  calando  a terra  , pro- 
uerb.  la  più  cattiua  ruota  del 
carro  Tempre  cigola  ; cioè,  chi 
ha  più  difctti.o  minor  merito,  è 
quel  che  prima  parla,  o fi  rifèn- 
te,  l.femper  Jeterior  vehiculi  tot* 
perftrcpit. 

ruotolo.  Se.  dicono  di  panno  lina 
piegato  in  fe  fleflo  rotolandolo. 
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rugginu/a , dim.  di  ruggine , per  rupe, altezza  feofeefa,  e diroccata* 
odio,e  fdegno,  ì.indigaetiuneula  l.rupes. 

I niggire.rugghiare^!.r#»i>f.  rupinofo , Fior,  per  ifcofcefo 


roc- 
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Toccato,  1 .prtrnptus. 

Tufccllc  tto,di  .di  r ufcello,!  .rifwlttt. 
r ufcello,  piccol  riuo  d’acqua , lat. 
rimi. 

ru(ì<Ttniolo,vqeHo  noto  di  dolciiit- 
1TtV>  canto, }.pbllemelaju/cinia. 
affare.  $en.ronfare,o  famacare  , 
lo1  «'crepitar, che  fi  fa  dormendo , 

\.  [tenere. 

-indicamente  , Tomamente , villa- 
namente, l.wfiice'. 

Ìdftìcàno,tmHc<y,  l.rnfticm3a3tm. 

fuftichezza,  e rufticita,  zotichezza, 

l.rufHcitus. 

ruftico,rozzo,  contadinefco,  Vru- 

■ fiicus3a3um . 

ruta  pianta  nota  d’acutiflìnio  odo- 
1 re,  l.ruta.  , 

ruti  care,tnuouerfi,  o dimenarli  co 
difficoltà,  1 .vix  movevi. 
rutare,  mandar  fuori  per  boccali 
vento  dello  ftomaco,  l.ruciare. 
rutto , vento  che  efee  di  bocca,  1. 

raclusyus'. 

ruuidamentò,£oticamente,lcorte- 

f emente,  l.rujlìù.  - 
rmiide^ca  , attratto  di  riiuido. 
ruiiido,  contrario  di  morbido,  che 
non  ha  là  fuperficie , lifcia,  1.  r«- 

dis,i;»poldus.mci.7.óùco3konc- 
fe,  1 .rttdisjnhùmanus. 

runittare . Fior,  per  rouiftare. 
rullili  ico.Sc.gùitlri^o,  piata  falua- 
tica,chelailfior  biàco  a pina, 
ruzzamento.  il  ruzzare,  /.  lnfus3ust 
lufto3nis. 

ruzzare,  fcherzare,far  baie,!  .lafcr- 
uirej  ufi tare. 

fitizOji  ^ruzzare,!  .iufvs . «^diciamo 
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cauare  il  ru*zo  di  capo  a vno  i 
quando  lì  fa  llara  fegno.e  fi  tié- 
. ne  in  timore  col  gattigo.  1 s 

. S 

S Lettera  di  fuono  veemente  co-  $ 
me  la,  la  ancor  ella  in  coni- 
poli  tione  col  fuo  primitiuo  di-  s 
uerlì  effetti  , Peroche  fi  come  . 
auuiene  della,  r,  vale  alle  volte 
lo  ffelTo  del  primitiuo , come, 
b?  dito.beffare,  capare,  che  tan- 
to è, sbandito, sbuffare,  e fcapa-  s 

re. Alle  volte,  come  la,r,  ha  tor- 
za  di  reiterare  , coli  quella  al  s 
contrario  ha  fòrza  di  prillare, 
come  di  calzare,fcakare,di  mó 
tate,linontare,di  dentato,  fden-  , 
tato,  e fim.il  medefimo  effetto 
fà  con  le  parcicelle,  dl,$  mi,aua  , 
ti  di  fejcomejdifdòtta,  e mislea- 
le ’ ha  due  fuoni  diuerfi,  il  primo  , 
più  gagliardo,  come  cofa,  cafa , 
refo , Palerò  più  rime  fio , coinè 
rofa/pofa, mifero  nome  nel  cui 
fuono  non  fi  raddoppia  mai, co- 
line fa  nell'altro,  nel  mezo  della 
parola  conforme  all’altre  con* 
fonanti  dopo  di  fe  nel  principio 
della  parola  confette  tinte  1$ 
confonanti,  fiior  che  la  z , & a- 
uanti  la  l,n.r,nia  in  mezo  della 
parola,8t  in  diuerfa  fillaba. 

S A 

Sabato.Sen,fabbato,nome  delM- 

timo  di  della  fettimana, ì./abba- 
thuin.à icefi  prouerb.  non  hauer 
pane  pe’fabati  ; di  perfona  mal 
agiata,  e Domeneddio  non  pa- 
ga ogni  ftbbato  3 cioè  > difteri- 
' ‘ " fee* 
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• *ffce;  mà  non  lafla  di  caligare,  i. 
T>ij  lineo!  pcdes  hnbent . 

sabbione,  renaio  terra  arenofa , 1. 

fabulum . 

sabbionofo3e  fabbiofo , che  ha  del 
sabbione,l.//r^«/o^x . 

saccaia, propriamente  raccolta  d’- 
humorijCQme  auuiene  nelle  pia- 
ghe3ferite3e  limili, metaf.far  fac- 
caia3è  cumular  rancori , 1.  tram 
ir  a ad  dere . 

saccatnenro  3 ptouifione  ,o  forni- 
mento di  facca . 

saccarello3Se.dim.di  ficco  -,  e por- 
. tar  fino  a faccarelli3è  portarlo  a 
guifa  di  facc.o  fopra  le  fpalle . 

saccardellojhuomo  vile,da  cifer  di 
fprez^ato. 

saccardo.tio.per  bagaglionc,  l.ca- 
loncsylixa . 
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c faccheggiare  3 depredare  3 laf. 
d ir  i per  e ,f>rtid ari. tenzr  il  ficco  , C 
aiutare  vno  a far  malc3fciorre  il 
£*cQ>3  e dir  male  d’ vno  quàto  fi 
può  ; come  anco  pigliar  il  facco 
Pd  pellicinojcioè,  nó  lafiar  mé- 
te di  distornar  có  le  tróbe  nel 
lacco  fi  dice  prcu.di  chi  vico  dal 
l'imprefa  fenza  profitto  3 \. infe- 
ttar e.  redire  3 lapis  hiat.  Non  dir 
quattro  fe  tu  nó  l’hai  nel  facco  , 
nó  t’afiicurar  d’vna  cofa , finchs, 
non  è in  poter  tuo, non  veder 
del  facco  le  corde,e  nó  hauer  il 
douere  di  cofa,  che  ti  fi  venga  , 
eller  due  volpi  in  yn  facco;  di 
due  male  lingue  che  fi  prouer- 
bino  infieme  3 mangiar  col  capò 
nei  facco  ; è hauer  quanto  va 
vuole  fenza  penfiero,o  fatica 


saccente3che  sà,l .fciens,pcritus.  per  ^ccomanOjbagaglionejl.ftf/wK^/1 
afiuto3fagace3(oflìciente,l.y«^rfA:  *<«.po.rr*a  facomàno;.e  metter  a 

vafer.  Oggi  fi  piglia  pi ù f petto  in  facco, ì.depredari copular i3daripc- 

niala  parte3per  profontuofo,  & sacconcello,dim.di  faccone.,  (re- 
importuno, ardclio.  saccone, pagIiariccio,facco  grande 
come  anco  di  pien  di  paglia,  che  fi  tiene  fotto 

saccentemente,a  faccenteria . al  materra*zo,L  cHlcitray/fram*- 

sacchcggiare , metter  a facco , far  . titia . (tali*. 

preda  di  quel  ch’è  in  vn  luogo . sicerdotale,di  faccrdote  \.factrd»- 
sacchettare  , percuotere  con  lac-  sacerdote,quegli  che  è ordinato  i 
Chetti  pieni  di  r ena . metta  J facerdos . 

saccliettOjdim.di  facco,  Yfactulus . sacerdotio,  officio , e dignità  di  fa-, 
sacco  ,ftrumento  di  due  pezzi  di  cetàote>Yfactrdottum . 
te  la  graffa , cucita  da’ iati,  per  sacra  nientale,di  facrapiento,  o ar* 
portami  dentro  biade,  o altro  tenente  a facramento,  YfacramS 
da  Juogo3aluogo,Fio.quando  Io  tali f. 

pigliano  per  mifura , vale  a loro  sacramento , e fagramento  fegno 
per  tre  ftaia,  1 faccns, mettere  a di  cofa  fiera, IJacramttS.  (crare 

iacco,dar  il  ficco,porrc  a facco  sacrare,dedicare,a'pio,o  a Sati.L/*  . 
t'  _ . * Òo  3 Sa- 
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Sacrato, e fagrato,fatró  faero,l.yk. 
eratus3facer. 

sacrifìc  are,far  szcri(ìcio3\.f*crifica- 
refimmolaye . 

sacnficatione,e  facrificio,  il  facri- 
fic  a re.3l,faàri/ìcium . 

àacrificatore,che  facrifica,  ì.facrif- 
fitti!  . 

Sacrilegio,  violatione  di'  cofa  facra 
che  li  può  commettere  in  vari 
modi J 1 fiat rileg mm  . 

sacrilego , che  ha  comincilo  facri- 


Jegio Jfacrtlegus . 


jacro^e  lagro  cofa  dedicata  a Dio 
O a $iti%fitcer3ajtm.c  pcola  che 
contengalo  tratti  di  cofe  facre . 
sacrofantÒ/acro , e Tanto , 1 .fitero- 
fan  firn . 

Saeppolo . Fio.  per  arco  da  ti  rat  a 
gl'vccclli,  Larcas.c  faeppolo  di- 
cono al  tralcio  di  vite,cne  lì  fot- 
tcra  per  ringiouenirla , che  Sen. 
chinano  faetta . 
saeppolare.Fio.fiir  faeppoli . 
Saetta , freccia,  X.fagitta.  per  H irti- 
f^Xcfiftdmen  . 

saettarne, e faet  urne , quantità  di 
faette.  (j*U. 

saettamento,il  faettare,! fi*gìttarù3 
saettare, tirar  faette,I./&£»V/ar*.tne- 
tafidarpaflìone, offendere . 
saettata, colpo  di  faetta  , o fpatio 
del  fHO  lìrofifagitti  tafius. 
saettatore, che  faetta,l  fogittarws , 
iaculttrix . 

saettatrice,arriera,l.Mf#fi*/r/* . 
saetta/petie  di  nauilio  veloce . 
saettuzza,dim.di  faetta.  [aftutus. 
5agace,afiuto, accorto, jlat./^A- , 

W . - -,~>y 
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sagacemente,con  fagacjtd , 
citcr  nfiute  . 

sagaciflimamente,  fuperl.  di  faga- 
cemente  fi/agacifiitni . 
sagaciflìmo,(up.di  fagace,  \fiagaeifi 
Jimm , [gacitds, 

sagacità,accortezza , aftutia , 1 fi»* 
saggina,biada  fintile  al  mcglio,ma 
più  alta,e  rolfeggiante . 
sagginale,gambo,o  furto  della  fag 
gina . 

sagginato,ingraflTato,l./fcjp»*r«j . 
saggio/uft.piccola  particella  trat- 
ta di  cofa  per  farne  proua  , o 
inoltra , 1 fipecimen , per  la  proni 
ftelfa,o  cimento . 
sagg  i o , ad  .fau  io  ,1  .fa pieni , 
saggiuolo.F.  p quel  fiafchetino,do, 
ire  fi  portano  le  moftre  de’vini . 
sagittario,  arciere , \.fi*gìtt<irius  ,c 
per  vno  de  i z .fogni  celeri  * 
sagliente,che  faglie, X.afitndtns . 
sagra , dedicatone , o confegratiò- 
ne,l .dedicatio3fonfietratìo.t  per  U 
fèlla  annuale  della  qonfegratio- 
ne  delle  chiefe . 

sagramentale, facramentale . 
sàgramentalmente  con  fagramen- 
tofifiacramentaliter , 

Sagrare  ,facrare,l.^rr<*rr . 

sagratiffimo  fuperl.di  fagrato  * 
sagrato/acrato . 

sagreftano , che  hà  cura  della  fa- 
greftia,l .*ditimus3*Jituus . 
sagreftia  luogo  dotte  fi  ripongono 
le  cofe  lacre,e  gli  arnefi  dell’al- 
tare, X.adytum . 

sagro,  fuftan.  fi  dice  a vna  forte  dt 
pezzo  d’artigliaria  m;norc . 

" « Sagro, 
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ti  Sagro. add.Se.per  facro,  \.factr,a,u, 
I #aÌ3 , fpetie  di  panno  Jano , il  più 
> fottile,e  faia  draop^ta  dicono  a 

vna  forte  di  panno  Jano  fin,chia 
e maro  da'  fqraflieri  , peluzzo  di 

u.  Siena , 

j Sala  ftanza  principale , e maggio- 
£ re  della  cafa ,f,aula,  cacnaculum  . 

salamandra  fpetie  di  ]ucertola,deÌ 
>1  h quale  vedi  il  Mate, 

ir  a. 

salamuio,acqua  falata,!. ««w*. 
r salare, asperger  di  fale,  per  condi- 
re,© pe  r confetture,  X.frlire . . 

S salariare,dar  fahrio/.JÀlartudare. 
salario, mercede,  che  li  dà  à chi  fer 
ue,l .falarittm  . 
r salafio  il  cattar  del  fangue . 
saIato,add.códito  di  iole,  l./alituj . 

; salato, furt.falame . 
salauo,proprianiéte  de  panni,  che 
lì  dàno  in  bocata.  Sen.  per  fuci- 
0 do  imbrattato 3\./ordìdus . 
ii  saketo,  luogo  pien  di  laici , l/ali , 

f cium . 

salcio,arbore  che  fa  ne’  luoghi  fiu- 
midi,e  paludolìd, falix.z  (aldo  lì 
. dice  ad  vn’  altra  piccola  pianta 
Umile,  le  cyi  vermene  ferueno , 
per  legar  cerchi  di  botte , e per 
altri  limili  vii, 

falda,  compolìtione  di  materie  vi- 
j.  ’-feofe,  con  la  quale  lì  bagnano  i 
drappi,  1 .ferumen , e falda  ti  dice 
j,  all'amido  • 

^aJdamento,il  faldare,  1. ferrumina 
ti» . 

j fidare , rappiccar  metalli  f o na- 
nfe feritele  piaghe*?  .ftruminare% 
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faldar  ragioni  de’conti , e chiarire 
il  debito, e credito . 
saldatura,il  faldare,&  il  luogo  fai- 
dàX.Oj\.ferruminatioìcicMtrix.  e fai 
datura  li  dice  anco  alia  materia,, 
con  che  {ildaj.ferrumt» . 
saldezza,  aftratto  di  faldo,  ftabili- 
t a^.fiabilitas . 

saldilììmo,  fuperl,  difridoJ-./rfidif 
fimus . 

saldo,mtero,fenzarottura,I./ì//Wnf1 
integer.  per  fodo,per  fermo,efta. 
blle,I .ft  abili  s,/rmus  . 

saldo/ult.pareggio  di  ragioni,  o dà 
conti. 

satdo,auu.faldamére,l.£rw;/er\ 
sale,miflo  prodotto  dalla  natura , 
o fatto  dall'  arte  con  acque  fal- 
che condircele  preferua,!  /ÀI. 
per  detto  arguto, met.perfenno 
o fauiezza  ; detto  per  il  più  da 
fcherzo,I.>/ . 

saleggiare,lcggiermente.  Talare  , 1, 

leuìteryfale  afpergtre . 
sa!ente,e  fagliente,  ì.a/cendtns. 
saletta,  ditn.di  fala,e  faletta  dico- 
no i Sen.al  fai  bianco  fino  che 
mette  in  tauola. 

salgemma,  o fateremmo , fale  ma- 
nierale lucido, vedi  Ma», 
saliera,  vafetto , che  ti  pone  in  ta- 
uola col  fale,!  ,/afinum . 
saligaftro/alcio  arhorej.yk/i*. 
salina,doue.licaua,e  raffinai  falò 
l./alina  . (dere 3/c under  e ^ 

salire, andar  in  aIco^aìl‘insù,l.*/*»- 
falifcende , Sen.queì  pezzodi  fer- 
ro , che  pofato  in  vna  ftaffa  d{ 
ferra  confitta  in  vna  import* 
Qo  \ del- 
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deU^fcio  , fecondo  che  apre  , o falfctza. 
ferra/aglie , e fcéde  in  vn’altro  saltabeccare,e  fai  tabe  Ilare,  faltel- 


{a.g\k>\.afcenjus}us . 
salitore,che  faglie . 


biro  oggi  da  contadino  , che  fi 
velie  pel  capo . 


saliua  3 quell’ h «more  3 che  feende  saltare  j leuariì  di  terra  con  rutta 
dal  capo  per  humcttar  le  fauci,  la  vita  da  fe,  Lfaltan.per  fu n.la- 
1 .fallii*’,'  , feiar dimezzo, intermettere j 1. 

salma, fonia, pefo,  ì.farcina  onus.  intermittere  . 
salmaftro,che  tié  del  fallo,!./*//**.  saltare, che  falta,I .faltator . 
salmegmare,leggere,  o cantar  fai-  saltatrice^erb.lem.l^/M/r/V. 

mulp fall  ere.  saltellare,fare  fpeflì  folti,  e picco- 

salmeria , prouedinienti , e muni-  li,  Sen.  dicono  anco  lalticchia- 
tioni  da  guerra , 1 .impedimento,  . lire sfalli  tare . andar  fal- 

salmifta,compofitor  di  falmi,latin.  felloni,  e muoucrli  faltellàdo,  1. 
pfalmiJÌA , e falmifta  il  volume  ira faltuatim,jubfaltim  decorrere . 

de’falini . saltellino,salterello , dim.di  falto . 

salmo,componimento  , e canto  di  salterello. Fio. quella  carta  Ifretta- 
profcti  à Dio  /come  di  Dauid,e  d’-  mente'legata  in  molte,  pieghe  , 
altr ijffalm*s.  con  polvere  dentro  da  pigliar 

salmodiatalo  di  falmi,I .pfnlmodia,  luoco,Sen.dicono  focone,  I.<re- 
salnicro  Jjpecie  di  iale  , di  cui  vedi  pitaculuw,carthaceum . 

Mztt.Lnitrum . Saltero.Se.fal terio,  volume  de’fal- 

salfa,fpetie  di  fauore  verde  con  er-  • vtùXpJdtcrium . 

be  pefte,&  acctOyl.oxyporum.  salto,il  saicare,  1. Jaltus,us . 

salfez^a ,e falfuggine , attratto  di  saluaggina,carne d’animal faluati- 
(d\foXfalfitud° , co  Xf erma. 

solficela , carne  di  porco  bé  battu-  saluaggine  ogni  forte  d’ animale 
ta,  e metta  có  fale  nelle  budella  prefo  in  caccia,che  fi  mangi . 
dell’ifteflb  animai  ^{Manica . saluamente,ficuramente,l./«/* . 

salficciaio  , che  fa,,  o vende  falcic-  saluamento  il  faluarfi,!  ./*{**.  . 

eia.-  . V saluare,  conferuare , difendere  ,1. 

5alficciuolo,pexzetiQ  di  falficcia,  1,  fdp*re ,/f  r»«re,t  *m.|per  dar  falu 

botulusjbotcllus . . ttXf*lt*tcm  afferre . 

sa!fo,di  qualicà,o  fapor  di  falciar.  saluaticainente,rulUcamente,l.r«- 


t 
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tico3^vet.zoticdie^/a.r/<7?iV/^f . 
saluaticina  rdteflb,ehefaluagmnà 
J ferina. 

saluatico,non  domeftico,  X.jyhuttì - 
. 0/«*.per  zotico, xoito^.duruijru- 

JIÌCUS  . 

saluationc/altiaméto/alutc , 1 .fa- 

lus . 

.saluator£,chc  fa\\ins\.[eraator. 
salubre, fano,che  porta  faiubrità,!. 

falubcr , 

salubri tà,buoii  temperamento , l 

falubritas  „ 

saluezza,faluatione , falute/cam- 
po  3\.falus,  (uia. 

sai  uia, pianta  de  gli  orti  nota ,l/al- 
sa.huv.cJiKi\mcì]./(iJfnr?icntnM. 
saluo,fuor  di  pericolo, L/klnttsJn- 
cdutms  per  labiato , referuato , 
metter  in  faluo,e  porre  in  Aca- 
ro,!.;» locum  tilt  uni  ytedi^cre  . 
saluo  .auue  rb,  e cc  c ito  Xpr/tter . 
saluocondotto  patente  di  ficurex- 
xa,che  danno  i Principi , Ifides 
publica  . 

salutare, lar  complimento  con  pre 
gar  fallite  aItrui,l./*/«/*r<? . 
salutare,  add.  falutifero  3 1.  saluta- 
rti . 


salutatione,il  falutare,faIuto,  Ifa- 
lutatio , . , 

salute,  falutezza,  fanità,  l.salus  inco 
lumitas.pcx  faluto . 
saluteuole,falutifero,  ÌJalubcr , fa- 

Itiufer  . 

saluteuolùlìmo , fuperl.  di  fallite  - 
uole . 

saluteuolmente,  faJutiferamente , 

- Q$ll  ÙhlK)l.sdnt>rtter ■*] 
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salutiferojche  apporta  falute,!.^ 

lutifer  . 

saIuto,il  falutare,l.y^/«rrt/;(? . ? 
sambuco,arbore  di  fapore  noto,  1. 

i.vnùucus . (l.ffttda . 

sampogna,lìruméto  di  fiato  noto, 
saiiabile,atto  a fanarfi,  X.sanabiiis  . 
sanamente , con  ianitaj,  con  buon 
fenio,l.r«7tf  . 

sanare, lar  fano,l,**;»w<\  vfafi  anci> 
per  callrare . 

sauatiuo,che  ha  virtù  di  fanare . 
sanatore,chefana. 
sandolo , arbore , che  hà  il  fuo  le- 
gno di  color  roiTo,o  giallo . 
sangue , humore  rofio  necefiario 
alla  vita  dell'animale, l./*»£«;x  , 
rr«or.metaf.  per  progenie > flir- 
pe,l ./altrui  s,Joboles,  diciamo  i de 
nari  fono  il  fecondo  fangue , 1. 
vita  . Ó*  /angui*  bominibus  eft  pc  - 
cuni a,  far  fangue, e gettar  sàgue. 
Se  hauer  facultà  di  far  fangue, è 
hauer  autorità  dipunir  rei  di  pe- 
na capitale. 

sanguigno,che  abbonda  di  fangue, 

1 .[anguincus.  per  afperfo  di  fan- 
gue, l.xrucntus.  per  colore  ùmile 
al  fangue. 

sanguinare,  Sen.per  eauar  fangus  , 
L [ir: guìne m mittere. 
sanguinaria  , pianta  che  vale  con- 
tro alfluflb  del  sàgue  del  nafo  • 
sanguine, virgulto  di  liepe. 
sanguinofojimbrattato  di  fangue, 

. hcruentus. 

sanicare,  e fanicato,fior.  per  rifa- 
nare,  e rifanato. 
sawilimo,  fupe  ri,  di  fano- 

• • - Sari- 
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sanità , buona  difpofition  di  cor« 

po  ,\.tcna  %aletudc3Janitas. 
$anna,e  zanna, dente  grande  d' al- 
cuni animali , col  quale  ferifco- 
Dojcome  di  porci,elefami,e  firn. 
?ano,che  hà  fanità,  che  non  è infer 
mo,l.ySf»«*.per  falutifcro,e  vtile 
alla  (zmtàj. falu ber.  per  intero , 
fenza  magagna,l./»^<r.  m$taf. 
per  ifchietto,puro,l./>«r«j. 
Sanfa.vliue  infràte,e  premute  dall’ 
olio,!  .famojk. 

$antatnente,con  fantità,l.£rt»ótè« 
aantefc.Fi.  per  milionario  di  chie- 
(e,l.*diiuus , 

santificamentOjil  Santificare,  Lfan^ 
ftificatio . 

aantificare/ar  fanto,  ìfantfificare . 
e per  canonizzare,!./»  fanchrum 
nutntrum  ad  feri  bere . 
$antificatione,  il  fantificare , ìfan- 
clìficatio , 

santificatore,che  fantifica,l^aw5fi^ 

fecator  . 

aantimonia, apparenza  di  Santità,  1. 
fanfìimonia . 

santìlfiniOifuperl-difanto,  I fanflìfe 
femus . 

santità , attratto  di  Tanto , l.fentli- 
ias.  per  titolo  di  dignità  fola  del 
Pontefice . 

santo , quegli  che  dalla  Chiefa  si- 
ta è canon izato , e reputato  in 
numero  de‘Beati  in  Cielo,  l.fem- 
éltts . per  quegli  che  viue  fanta- 
mentejè  per  raggionto  di  cofe  , 
O luoghi  di  fantita . 
rtnto/ufl.per  chiefa,  1 .*fo,fì  dice 
delle  donne , che  dopo  il  parrò 
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▼ano  la  prima  volta  alla  Chie- 
fa,che  è entrar  in  Santo . 
santocc5o,che .fà  il  finto  ; e fi  pi- 
glia in  mala  parte  , o per  burla  . 
santonico,erba  limile  alFalfentio  , 
santoreggia,erba  not  3y\faruret*. 
santnarià,e  fantuario,Fio.  reliquie 
de’fantijl.j (anfiorum  reliquia . 
sapa, morto  cotto  finche  col  bolli- 
re fi  rartòdi  alquanto,! .Jufa . 
sapere,hauer  certa  cognitione  del 
le  cofe  per  le  lor  caufe,l./o>r.  £ 
hauer  notitia  Semplicemente  , 
faper  buono , ò parer  buono , e. 
piaccre.Saper  reo,o  ftrano,e  di- 
spiacere, faper  a mente,  e hauer 
alla  memoria . Non  ne  faper  ne 
grado,ne  gratiaj  cioè  nó  haucr- 
ne , Ben  fai  ; modo  di  dire  affer- 
matalo, valevi,  per  hauer  fape-i 
r tfe.fapere . 

sapcuole,che  sà^feiens.  (ter . 
$apiétcmente,iauiamente,l.yfc£j>«- 
sapientiflìtno,fuperItdi  Sapiente,  1. 

fapientijfimus . 

sapiente.Sen.per  fauio,  1 fapiens , e 
fapiéte  per  attributo  di  fòrmag, 
gio  non  fi  a dolce . 
sapienza , feiéza  delle  cagioni  del- 
le  cote, Lfapientia.psr  prudenza* 
e fauiezza . 

sapone  mirtura  di  calcina , e cene- 
re co  olio  che  s’ ado  pa  in  lauare. 
panni,]. /planare  il  capo  a vno 
séza  fapone,e  dirli  villanie  orini, 
prouerargli  i Tuoi  difetti . 
saporare,afiaggiare:l.^f«y?*r# . 
sapore  , qualità  che  fi  conofce  col 
guftojU^or.met.doIcezzajfua-* 
uità , sa- 
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Saporitamente,guftofamente 
saporitoci  buon  fapore,! .fapidus. 
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sardonico , fpetie  di  pietra  predio* 

fayi.fnrdonix . 

sargia.Fio.per  coperta  da  Ietto , I. 
lodix . 

sarnacare.Sen.per  ronfàrc,  l Jkrte~ 
re.  Fio.ruffare . 


saporofamente.con  fapore . 
saporofo/aporito . 
saputa, notitia . 

rfaputameme,con  fapore,  feiente- 

mente,! frUnur.  [tus . sarnacchio . Sen.  fcracchio,  quella 

saputo/auio,accorto;l//»^V»f,M«.  quantità  di  catarro , che  in  vna 
saracinesco , di  l'araci  no , e Taraci-  volta  fi  fpura . 

pefea  è quel  tannato,  che  nelle  sarce,corde  della  vela  del  nauilio 
fortezze  fi  tteu  legata  con  cate-  legate  all'antenna /.rudente* . 

- ne  Sopra  Je  porte  per  calarlo , e sarto,e  farcore,co]iu, che  taglia , e 
chiuderle  a’bifogni . cuce  i vellimenti,  X.farcinater, 

saracino, nome  di  letta  pagana ,in-  saliamola,  cóbattimento  con  fallì . 

iedcle.  saliamolo , aggiorno  d vna  Ipetie 

«rac mìo  full,  dama  di  legno  a fi-  di  columbi,! .fdxatHh. 

ìniZ.dt  faracir.o,  nella  quale  i ca-  saffata,colpo  di  fallò, llapidi*  iUu* 
Mal  ieri  ròpono  le  làce  gioii  ràdo  saffafragia,e  fafiìfragia,erba  nota , 
saragia,Sen.per  cnt^h/.eerafrm , che  nafee  fra  fallì,  l/ex  fraga. 


e fqragio  l’albore , 
sar?menro.Fio.pcr  giuramento , I. 

ìufìurandum . , 

sarchiatine, e farchiamento,iI  far- 
• c\(iaxe,\.farlitio/*reulatio . 
sarchiare , tagliar  col  farchio  l’er- 
bc  gattiue  nel  feininato,I.yS(rf«, 


saflb,pietfa,comuneméte  da  poter 
fi  rjrar  có  mano,  \.lapis.  e p ogni 
forte  di  pietra  dì  qual  lìuoglia 
grandezza,  \/axu.  p fepolcro  di 
pietra.Trarre  il  faflo , e nascon- 
der la  mano;  fi  dice  prou.  di  chi- 
fa  il  male , e modra  di  non  effer 
dato. 


o 

late  partire  . 

sarchiatura , il  farchiare,il  tépo  di  saffo, pien  dì  htt\,\.faxoJus . 

fare  h lare . satiabile,atto  a (iriirfi/.frtiabìttt  * 

i sarchiellare, leggiermente  Sarchia-  satiamento,il  f zmr  e/. frt  urie  a*. 


1 rC* 

Ijarch'dlinQjdim.di  farchiello . 
sarchiellojdim.di  farchio . 
archio, piccola  marra,  o zappitel- 
1q  per  vfo  di  Sarchiarci  grani  ; 
cioè  nettarli  dell*  erbaccia,  lar. 
farculum . 

ircocolla,liquore  d’arbore  di  Per 


satiare,  cauarfi  la  voglia  di  cofade  - 
fiderata,  1 .fatiate  3explerc  « 
satietà , intero  fodisfaeimenrod*- 
appetito  ,o  de'fenfiylfatittas . 
satieuole  rinerefceuóle,che  gene- 
ra fatietà,I.»»o/f/f«i.  >- 
satio,che  ha  contento  l’ appetito  h 

. . l.fatnr* 

da  fimile  alla  manna /.faxeeeeils  satirico  jmorcfecejQoc  che  punge* 

1 .m altdt  c ut  * " ~ ' Sa- 
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Satirione , erba  detta  anco  appio 
ìalnaticOjl.yà^r/ff» . 
satiro,  animale  noto  finto  da'  Poe- 
ti,! .fatyrus . 

satiuo,da  feminaruijl.yJir/.vw/. 
satollavamo  cibo  che  fatolli. 
satollamento,e  fiat  col  lan^a.Fi.  per 
il  fattollarfijl .faturitas . 
satollare/atiar  col  cibo.  Vfaturare. 
dice  proti,  chi  per  man  d’ altri 
s'imbocca; tardi  fi  fatolla;  cioè , 
chi  non  fa  da  fe  i luoi  fatti  , rare 
volte  li  fa  bene . 

satollato^  fatollojfatiojsfamato , 
l. fatar. prouer.il  fatollo  non  cre- 
de al  digiuno, cioè  chi  ila  bene , 
non  crede  a chi  ila  male  . 
Saturnino, di  Saturno,l./Stf«r»>»*/ . 

per  maninconico,e  fantaftico . 
saturno,  nome  d’ vn  pianeta , 1.  Sa- 


1-V 


I» 


A 1 


•\x 


iìì 


'DI 


L 


turnus  . <■  . 


{ dentar . 


sauiamente,prudentemente,l  .prò- 
sauiezza,prudenza,I^rWf#f;V*.  * 
sauina,arbore  che  ili  Tempre  ver- 
de^ è Amile  al  cipreflò . 
sauio,prudente,accorto , s 

cauttts  . f 

sauio  full.  maeftro  ,'huomo  eletto 
per  giudicare,l.w^(/!?er  dottor . 
Saui/fimamente/uperl.di  fauiamé- 
ts&ftpùntijjtmì . (tijfimus. 
Sauifiìmo/uperl.di  fauio  » I.  f*pien~ 
Sauor^jfaporejl./^/w,  per  vna  for- 
te di  cibo  dei  quale  s’ integre  la 
carne  e fa(E  in  diuerfe  maniere  » 

\.embatnma . 

<&uorofo,faporito,l./«£w/*/. 

S B 

sbadatamente . Sen,  in  avvertente* 


. '.V 


S B 

mente  1 .igiprudenter  J 
sbadato,Sen.sconfiderato/non  auij 

uertitOjL/nr4»M» . 

sbadigliare.Se.sbadeg!iare,raecor 
re,e  mandar  fuori  il  fiato  con  a 
prir  la  bocca  quanto  fi  può»  1.  o- 
fcitarc  . 

sbaldanfito  add.fenza  baldanza , 1.  i 1 

ex  ammattii . l: 

sbalellrare , muouere  gli  occhi  in 
quà,&  in  là  fenz’ordine . 
sbaleilratamente/cópoilamente, 
séza  modo,o  accortezza  alcuna, 
sbaleftrato  add.da  sbalellrare. 
sbalordire  ,ftordire,perdere  il  fen- 
, timento fL.cmcidere  mente , ? ';4 

sbalordito,ilordito,1.4M/wo  eofufus,  ':i 
sbandare, propriamente  de’foldati,  ! 

che  abbandonano  la  guerra . • ; 

sbandeggiamcnto,bando,  efilio,  I.  : 
exlium . ?i( 

«bandeggiare,sbandire,  lat.  in  exi-  [ 
littm  mittere  . . ■ y‘ 

sbandimento  lo  sbandire,  l.exilcn.  3;| 
sbadire, dar  bado  , sbandeggiare.  c 
sbàdico,fuil.quegfi  che  è in  efilio,L  % 

exfil . 

sbaragliare ,rópere,  metter  in  rot-r 
ta,m  hxgljìJifppare. 
sbaraglino,  giuoco  di  rauole , con  ^ 
dadi,come  anco  sbaraglio . 
sbaraglio^  sbaragliare^netterfia 
sbaraglio,è  arrificarfi  pazzamente 
e sbaraglio  giuoco  di  tauoliere . 
sbarattare , difunire  mettendo  ài  ^ 

. confufione,l./ò$<?r^m\ 

sbarbare, fuegliere  dalle  barbe , l :: 

cuellere . /-<  v Z 

sbarbazzaT.i,sbrigliata,met.amnwr^ 
nitione  àfpra . Sbar- 


! 


S B 

Sbardéllare  , domar  poliedri  con 
[.  la  bardella  f 

«barddlatamente,  auuentatamen- 
J te,fcompoftamente. 

* sbardellatOjaunétato/cólìderato . 
sbarra,  tramezzo  che  fi  mette  per 

feparare.o  per  impedire  il  palio 
, \.Jeptn>n  repfigulum. 
’5barrare,tramezzar  con  isbarra. 
sballare,cauare  il  battio,  l.ditelhts 
deponere. 

j sbattere,  fpeflamente  battere,  lat. 

c mentire,  per  d f.'AcnrcJ.dctnere. 

* sbattimento,  c battitodo  sbattere, 

1 .ccnrujfio.  *(g!io. 

' sbauagliare,tor  via.fcuàre  il  baua- 
sbeuazzamento,beuaria,losbeitaz1’ 
7 are,  1 .perpotatìo. 

sbeua^zare,berq  fpefibjfrequenta- 
J tiuodibere. 

4 sbiadato, e sbiauàto, color  cilefiro, 

o azzurro , ì.ceruhus. 

I sbiecare  jdiuenir  biincoA.ahbefìerc , 
i sbiecare,  torcerlo  ltrauolgere  gli 
’ occhi.  , - 

' sbiettare.  Fior,  cor  via  la  bietra.  in 
neut.partirfi  con  preftexza.Sen. 
filettare. 

5 sbigottirne*  to,lo sbigottire,  ì.pauor. 
4 sbigottire,perdertt  d'animo,  l. ani- 
mo cadere,  in  att.metter  terrore. 
Iperterrefacere. 

sbigottitamente,  con  isbigottimé- 

tO,l  .pani de. 

sbigottito,  add,  ì.perterrefaéiut , 
sbirraglia,  quantità  di  birri. 
sbirro.Sene.  per  birro,  che  ftà  col- 
1 bargello. 

sboccare  propriamente  de’ fiumi 


S B y8? 
quando  mettono  in  mare,od  in 
altri  fiumi,  l.  cgercre 3egeri.  Dicefi 
sboccare  de’  vali  quando  fe  ie 
rompe  la-bocca  ; o che  fi  getta 
vno  poco  del  liquor,  che  hanno 
di  fopra. 

sboccatamente , parlare  sboccata- 
mente^  parlar  difoneftamentej 
1 .ob fc enei  o qui. 

sboccato,add.da  sboccare,  di  vàfo 
che  a rotta  la  bocca.e  sboccato 
di  lingua  , lat.  obfccne  loquens.  e 
sboccato  fi  dice  a cauallo , che 
non  cura  il  morto  , \ duri  oris.  ■ 

• sbocconcellare,  magiar  lentamen- 
te, e poco, quali  len£  appetito  * 
l.frujiillatim  comedere. 

sbolzonàté,d<tr  altrui  dell^bolzoi 
nate. 

sbóbettare,sbeuaz2are,bererpefia 

\.perpotare.  (/cartari^ 

sbordellare,  praticar  ne’  bordelli , 
sborrare,sfogarficol  dir  tutto  quél 
lo  che  altri  sa. 

-sborfaie,pagar  denari,  \.folttere.  • 
sbottonare , sfibbiare  i bottoni  j é 
sbottonare  è dir  afiutamente 
qualche  motto,che  offènda  qui! 
chimo,  l.  cornicia  ingerere.  che  fi 
dice  anco  sbottoneg"iare, 
sbozzolare  , pigliare"  la  molinài 
col  boccolo.  " 

sbracato,  fenza  brache.dicefi  fortu- 
na sbracata,  cioè  grande.  ' 
sbraciare.-  Sen.  sbragiare,allargar- 
le  brace  perche  renda  piu  cal- 
do. e sbragiare  fi  dice  di  chi  fi 
vanta,  o promette  fai  gran  co- 
fesche  iFiorcn.  chiamano  sbra^ 

ciata% 


eura,o  sbracio.  Sen.sbragiara,  gna;c  la  lebbra,e  la  rogai  (leda  < 
sbraciato, che  a nudato  i!  brado , I.fiabies , 

rimbocando  le  maniche,  sbrac-  Scabbiare,nettaf  dalla  fcabbiada,  $ 
ciarli  in  vna  Cofa,  è metterui  o-  fibbie  purgare. 

gni  fuo  potere.!./»  » viribus  agere  scabbiosa,  erba  nota, vedi  in  Matt» 
sbramarc/atiare,  l.fatiare3explere . scabbiofo,che  fcabbia,  l.fcabiojus , 
5branarc,diJaniare , {.dilaniare 3di-  scabro, e fcabrofo  , che  ha  la  fcor-  s 
ficrpere , (di  branco,  za  imbrattata  bitorzoluta , lat. 

sbrancare,cauar  di  branco,  è vfcir  Jcabrofus , 
sbrandellare,  ridurre  in  brandelli,  scacca^zamento,  lo/cacaz^are.  j, 
o /piccar  brani*  Milani  are,  scacca{zare,  fare  dentatamente, e 

sb  rat  tare ,netttare,l  ./'o/>»//r»,met.  male,  &in  più  volte , e luoghi  y 

sbrigare,!.» xpedire3extricare.  Se.  quei,che  li  doueua  far  in  vna. 

dicono sbratare  anco  per  isbiet-  scaccato, fatto  a fcacchi , I.tcJftU*. 
tare,  cioè  partirli  prettamente . tut3a3Hm. 
slr;ciolare,fàrbricioÌe,ridurrein-  scacchi,  piccole  figure  di  legna 
briciole,  l.a  nterert.  per  giocar z J.latr untali 3t 

fcacchiere,Ja  tauo  a diui/a  a fcac- 
chi.cioè  a quadretti/opra  della  ^ 
quale  fi  f’ÌUOCX.l.alUeelus. 


_ sbrigamento , lo  sbrigare, 
sbrigare, finir  di  fare  vna  cofa  pre- 
f;.  riamente,  l.cxpedire. 
sbrigatamentc,fpacciat  amente, la.  scacciagione , e fcacdamento , Io 

tclerittr.  (CiCCÌitz,\.expulfio. 

sbrigato, fpedito.fen^'intrigo,  lat.  scacciare,  difcacCiare^nandar  vii, 
expeditus.  I. expelle  re , 

sbrigliata,e  sbrigliatura^lrappata  scacco.vno  deyquadretti  dello  fca- 
..  di  briglia.  chiere,o  d’altri  fimili  a quello, 

sbucare , vfcir  della  buca . come  fi  vedono  nell’inlegne  » e 

. sbucciare,  mandare,  leuar  la  bue-  nelle  diuife,  l.teffera, 

eia,! decorticare,  scaccomatro . termine  di'  giuoco 


si'  ncciare . Sen . Ieuar  )a  pelle,  o la 
buccia jl.cffrticem  detrahere. 
Sbadelfare,ferir  in  modo  eh*  efehi 
uo  le  b ndc  Ila,!  xxentcrare,  euifte~ 
rare,  eonfodere , 


di  fcacchi.che  finifee  col  far  ta- 
uola,  o dare  fcaccomatto , per 
fimil.hauere.o  dare  fcaccomat- 
to, è riceuere.ò  dar  danno,lj4- 

tiuraydomnum. 


sb  offàre,uiandar  fuori  per  I* ira  ali-  scadsre,mancare, peggiorar  di  fta- 


?©  con  impeto,  & a feofife.  to,  ÌJtcre/cere,  imminui. 


: 


ibifgurdare.Fio.conuincerdi  bu-  scadimento , lo fcade re. 

g a,  {.mendacio  coatguerf.  scaduto  add.mancato  di  conditi-  ^ 


Scàbbyu  rotte  di  lebbra  ,o  diro-  jne,  mal  ridotto. 


: 


Sca- 


;r  Scafa, fpetie  di  cauallo  piccolo,  la. 

Jcapha. 

Scattare  3 termine  di  giuoco,  riflur 
. di  cattò  in  pari.  Fi.dieono  fcaffa- 
, ire»  jlgiuocarcapaio,ocaifò,la. 

* iuàerefar  impar. 

t scaggiale.  Cintura  di  cuoio  iarga  * 
g « da  donne,oggi  da  Frau.e  de 
hollfi  contadini. 

Scagionare.  Fior,  per  ifcolpare, la. 

pu'gaYe . 

stagliala  fcorza  fcabfofa  di  ferpe 
te,o.di  pefce,  ì.fquamt^aru.  fra- 
glia fi  dice  anco  a quel  piccolo 
pezzetto , che  lauorando  col  il 
fearpelìo,  lì  leua  dalla  pietra,  h 
aJfttUy  arum.  & alla  ff  omba  con 
la  qual  lì  tifano  i latti,  hfunda. 
Scagliare,  leuar  le  fcaglie  al  pefce 
i.dtfauamarc,  per  tirare  lórano  , 
l.  tacere,  per  vantarli  di  cofe  ne 
vefe,ne  \et\fimi\id  .lattare 3q  fca 
gliar  le  paroìe,e  parlare  fconfi- 
deracamente; 

scaglione.  Sene,  fraione,  grado  di 
pietra,  o di  legno  che  (opfapo- 
iio  ad  altri  limili  là  l'cala  per  fa- 
lire  in  cafa , hgr adusai. 

* scaglio^  che  ha  fcaglie; 

>’  sca^liolo^aggiuntù  tfVna  forte  4’ 

•li 


aSluthe, 

Scala, lìrumentò  cópofto  di  fcaìoni 
ò fermo  3 o portatile  di  diuerfe 
materie  per  falire  in  alto  l.fcaU. 
fare  scala  dicono  i marinari  per 
pigliar  porto,  Iportum  capere ; 

Seal  apiare.  Fio.  vfcirdei  calappio  . 
ia  Scalcheggiare.  Fiorerai  calci,  /at, 
calcitrare. 


scalcheria,  Sen.  fcalcaria.n.éfticf  j 
dello  fcalcQ; 

scalcinare,  leuar  dal  muro  le  cr  a- 
• Ile  di  calcina, 
scalco,  loprallàcedicóùito  che  fi 
portar  in  t^aU^Arckiticlint.t, 
Scaldare  , indurre  il  caldo  in  vna 
Cola  Jxcalef aceri. 

scalda uiuande  3 linimento  di  me- 
tallo con  fuoco  da  pofarui  fo- 
pra  le  Vjuande3  perche  fi  fcaldi 
• no  ylfoculus. 

scaleodior.  per  ordine  di  gradii  e 
fcalco  perifcala. 
scaletta,dim.di  Tesala. 

Scalfirei  leuar  con  pefCoflà  alqua- 
to  di  pelle  penetrandd  leggier- 
mente al  VÌUO; 

scalficcattlfa,  e fcalfitto , fofrefaA 
che  fa  lo  fcaifire; 
Scalone,efcalino;Se.perifcagÌioné 
scalmare.Sene.  hauer  incollerabil 

Cete  }l. ardere  fiii. 

scalognoiSCn;  fcalogna,  fpetie  d*» 
agrume,  afe  aloni  a, 

scalpicciamcntojlo  fraipiccaré* 
scalpieiarejCalpellrarci.cocK/c^ 
scapjccio . Fior  per  calpeflió,!; pe* 
dum  crcpitus. 

Scalpjtamento,  Fio.  io  fcaìpitafé  « 
scalpitarci  Fior,  calcar  co’  piedi.  1» 
conculcare.  « 

scalterimentOj  fcalterito,  Fio.  ptf 
ifcaltfimentoi  e fcaltrito. 
Scaltrirne!]  to,aliùtia  > fagacità,  ìafi 
calftdctasi  (ridderei 

scalt  rire, forali  uto,fagacè  ^.callidi 
scaitrlfiìmo.  luperi.  di  fraltro  3 fot. 

t*Uidifiimuf( 

Seal*  ' 


'tei  se  , se 

scaltritamente  accortamente,  fa-  drappo  aùanfrato  cfcHì  pezza*,!. 

gacemente,  ì.calUJ*.  reliquì *. 

scaltrifiìmo  AiperJ.  di  fcaltrito.  scampoletto,  dim.  dFfcampolo.  '■>* 
se  aitrito, e fcaltro,aftuto,  accorto,  scjmuzzolo  , min  utiffima  • parte 
l.  calhduufagax.  dell’oro che  fi  fpicca  nel  làno- 

scalzare, trarre  altrui  fcarpe,o  caf-  rarlo,  Lauri  [cobi, 

7 c,l.di [calce are.  per  leuar  la  ter-  scanalare,. ineauare  vna  eo fa. ridn- 
ra  intorno  alle  piante,  \zx..ahlar  cendola  in  forma  di  canale.. 

Me  are.  Dicefi  anco  d’ogn’altra  scancellare,  cattare  la  fcrittura . 
cofa , a cui  fi  leni  materia  d’at-  scancta,  palchetti dè  tauole  coni* 
tomo,efca-lzare  vale  anche  cer-  porti  da  tener  libri , omelie  cu- 
carc  di  cauar  di  bocca  altrui  cinavafi  e-aftro. : 
quel  chefi  vuoHapere.  s^àdaglioJlrométó'datroturl’al- 

scalzo.  fenza  fcarpe,  o calze,  YM-  t<*rca  de’fonctyé  Té  diritturé,  e 
fcalceatus.  ' 1 ffcàdaglio.Sié^xrrlofbàdigliare. 

se  ama*  are , batter  lana  col  cama*  scandaIèz7.are,Séne.  -fcandalizzare 
to 3J .rudicuUs  curare.  dare.o  riceuere  fcandalo,l./*»- 

scàbiare , dare,  o pigliar  vna  cofa  •' falcare i 

in  càbio  cWn’altra,  l. immurare \ scàndalo,  atrionc , od  éfempio  che 
scambietto,  fpededi  folto  ehe  fi  • ¥ntióue,o trae' altri  apeccare,l. 

fà  ballando  . ftaildahmtfiVhdihdiini . per  di- 

scambieulomente , vineendeuol-  feorii Ì3~J:d>JfldiuniA  ’ 1 9 I: 

mente,  l.vici/nm.  scandalofo,  chè  edmmette , oda  ]j 

scambio,cambio,per  vece. I. vice*.  fcandalò,  ì.facHoJUs.  ■ • : 

scamonea,  pianta  horaanedieina-  scandellk  fpetiedi  biada,!,  ordeum 

It , l.fiammonea.  • cantrAnum. 

Segamento, lo  (onnpare,l.cfagiu.  scandigliare,  cercare  bene,eminu- 
scampanate,  grande  , e continuo  taméte  de*  pefi,  mifure,e  fintili .. 

/onar  di  campane.  scanicare.  Fio.  lofpiccare,  e cade-'  i 

scampana  To  fcampanare.Se.dr-  fé»  de  giintonicati  del  muro.Se. 
cono  fcampanata,  lo  rtrepito  dt  dicono  fcalcinare,  o fcrortare. 
capanacci , o d’altri  (frumenti , scanarejtagliar  fe  canna  della  go*-  « 
che  fanno  i cotadini  alle  vedo-  h,l .iugulare. 
ne,  quando  fi  rimaritano.  scàneUare,verftrej  efthizzar  fòr-  t 
scampare,  liberar  dal  pericolo  rii’-  te  a guifodi  cannella  {furata,  v 
liberare, tueri. in  neu. liberarli  dal  scandio , caflerta  quadra  più  .alta 
pericolo, l.euacUre.  da  capo  per  vfio  di  fcriuerui  fo-: 

scampo, foltezza,  l./alus,efugium • pra  comodamente , 1 firinium. 1 fc 
scampolo , pe#o  dipanar,  o di  s canno,  leggio, l.Jawbìam. 

■z-  , scai- 
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Scanfare , difcoftar , o muouere  la 
cofa  dal  luo  luogo,lat.<M»<wfrf  . 
in  neut.pafT.difcoftarfi , 1. recede - 
re. e fcanfare  pericolo,o  naalpaf 
io, è sfuggirlo, l.euitar*  . . 

scantonare,leuare  i canti  a vnaco- 
fa,in  neut.pafllpartirfi  di  nafco- 

ÙOyl.aufugere . 

scapestrare,  tor  via  il  capeftro,  lac. 

joluere.  ( l.eff'remte  . 

scapeftratamente,  sfrenatamente, 
scapeftratà/enza  capeltro,  Ufre- 
- natus.  met . sfrena to,dilfoluro . 
scappezxare,tagliar  le  cime  de’ra- 
mi  a gli  zxboxij.ampuiare.e  Sca- 
pezzare^ leuare  il  primo  taglio 
dalle  pezze  intere  di  panni,  o di 
drappi.  ' k / 

scipczzatOyZdd.ì.ampu/atuf. 
scapigliare , (compigliare  i capel- 
li delle  donne.l.ft»»«OT  turile . 
scopigliato,add.difcapigliare,og- 
gi  fi  dice  fcapigliato,perdiflbluto. 
scapigliamelo  kapiglure;  e l'at- 
-i  rione  di  fcapigliati . . - • 

scapitarne  to,lo  (capitare, \.dannm. 
scapitare, confumar  del  capitale , 
ì.fummam  imnunuere  t • i ; ' l ; 

Scapolare.Fio.per'  liberare,1  ì.libera 
zcyti&z  in  neu.tuggire,fcappare,l. 
effftgerr.  moa  al  or:ii2>.iu 

«taporale.Sen.fcappurale,fuft.fcap 
puccio  di  Fnui,l.o«c«A».  ; u<  i 
scapolo  libero, non  (oggetto . 
scaponire,conrrario  d'incaponire, 
in  attigarare  l’oltinato,  lat.  ali- 

cttius  pertinaci  am  infrmgere  . 

scappare,  fuggir  di  mani  d’iitri  a- 

Àutamcme,  lsfugett,  • ■ r”:  v ; “ 
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scappellare  cattare  il  Cappello , I* 

piletum  Uetrahere . * 

scappmare . Se.  rifeapinare , rifare 
lo  fcapinojpprianiéte  di  ltiuali. 
.scappinole.  fcarpino,  pedale,cal- 
ceuoj.vtlo.nis. 

«capponatale  ,capponata,conuito 
di  contadini  nella  nafeita  de’fi- 
gliuoli . - in  r 

scappucciare  , cauarfi  il  cappuc- 
cio , fcapuccire  fi  dice  anco  p:r 
inciampare,e  met.  per  errare . 
scarabocchiare,  imbrattar  carta 
nell’imparare  a fcriuere  , l.con~ 
feribili  are . 

scarafaggio,baccarozzo  nero,cha 
fa  poJlottole  dello  Aereo  , 1 f** 
rabeus . 4 < r.utz: 

scaramucciare,  il  combatter  che  fi 
ia,per  il  più  da  gualche  nume» 
d'archihu  fieri,  per  cimétarfi  co! 
nehùco,o  per  attaccar  battaglia 
l.t /elitari . 

scaramùccia  Sen.  fcaramuccia,  io 
fcaramucciare,l.v<fr/4/t  , 
scarcerare, cauar  di  carcere  . 
scarco/canco , che  hadepofto.il 
carico^  .ma’....  . [..ò 

scardafl'are,raffinar  la  lana  con  gli 

i fcardaifijjarrninsre. 
scardarti,  cardi  finimenti  có  denti 
di  fil  di  ferro  arruncuuti,da  raf- 
finar la  Una . (minai or. 

scardafliere  > che  fcardafU , L cor- 
scarctme,fcardone,c  fcardona/pe* 
tiedipefei. 

scaricamento,Io  scaricare . 
scaricare  , leuar  da  dodo  il  cari* 
co  i ì^ixemrare.  fearicare  archi» 

Pp  bufo*  ' 
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bofij,ò  artegliaria  ; e darle  fùo-  scarpiotie,ànimal  noto  velcnòfo  * 

co, e fcaricat  arco  3 t>  baleltra  j I ferpio . 


farlo  fcoccite  * 

scarico  3 feti  za  pelo  addotto, e par- 
landoli di  liquóri,  Vale  3 chiaro  3 
limpido  * 

scaticoifuft.  giUftificàtione  3 cóme 
per  ìliio  fcaficó  ditelo  a!  Rè  j 
ScaflatinOje  Icari  atto,  parino  rotto 
- di  nobihffima  tln  wia/.pMrpvrs, 

pannusjoctineus  ; 
scarmigliato  3fcompigiiato,  1 jurbà 
tus  3 fcanriigiiarh  in  rietiti  paf.  è 
* azzuffarli  grattidoli,e  gtiallàdo 
fi  capelli, & habiti , 
scalmana  » Fior  .in  firmiti  di  rifeàì- 
dale,e  raffreddare . 
scàrminare.Fió.  per  infermarli  di 
% - Scalmana  1 . (ficatio-. 

scarnamente  jlofcàrnàrc,!.  jcàrì- 
senrnaredeiiare  luperficialmente, 
0 fiaccar  alquanto  carne, Ljkm- 
fictrii 

SCarnarino  3 color  tra  roflò,ebiin- 
co,fimile  à quel  della  carne . 
scamo,afì:iutd/magrato,Ì.frAr#/i# 
scarpai  fcarpettà  r calzar  dei  pie- 
dc^.calceus.calceamentu.t  fcarpa 

fi  dice  a qtfel  pédio  di  muraglia 
che  la  fa  fporger  iti  fuori  più  di 
pièjche  da  capo. 

^carpellare , lauorar  pietre  con  lo 
{carpello ^.incidere. fimdeuarfi 
có  l'vnghie  pezzuolì  di  pelle , ó 
erotte;  (fcarpeìlo  ; 

sCarpelliriOj  che  ìaiióra  pietre  con 
Scarpello’  ft  tomento  d’acciàio  ta- 
gliente da  lauorar  pietre , 0 le- 
gno J.f oc l nm Jc alpr urti  « 


sclrrticolare,ri tornare  al  fuo  luo- 
go il  canape  deìla  girella  incar-  ! 
ruculato;  0 lattar  andar  a terra 
il  pefi>,che  li  tira  su  t • . : I 

scarfainente,cort  (càxfcìjLparce . 
scarfeììa  , borfa  di  cuòio  cucita  i 
vn  ferro  per  porcarui  denari  ; 1 

afe  opera,  pAtm  ti  cu . 

Scarfezza,fcérfità  1 (ctftmtU. 
scariittunO,  fuperl.  di  Icarfo,  \.p*r- 
Scariiriiartrattò  di  fcarfo,ftretrez- 
zjLyhpórcitasiper  mancanxa,po^ 
Chczzà)foliirtopiaidefe8uSyUs  ; 
scarfojaiqtianto  inanehéuolè  3 per 
iniltéfojtenacejfarrus  : ... 
scarzojfueltO  agile  ì\.agilis. 
scattare, cauar  di  catta  3 mi  più  in 
vfo  per  cóquaflhre  3 fricaffare  3 
/cattar  ii  terreno  , dicorto  Sen. 
per  lauoraflo  profondimene 
scartinare,  Fio  .per  rOmperejguifti 
re, /cattare  » 

scàtto;Se. /cattato,  fuft;  terreno  la- 
uorato  a fornito;  (nis Jbìkert. 
Scitenareitrir  di  catena, I;  ex  cote- 
scatenato,ad;  frinito  dalla  caténa.  { 
scatokjvafo  di  legnò  fintile  di  Vi 
riegfadezzé,e  tòggic,per  ripor 
ui  dentro  le  cofe , 1.  pyxis.  dir  a 
lettere  difcatoÌe3vale3parlar  li- 
beramente,/.//^ lo  fui.  < , 

scattare jé  fcàr t atoio;  Fi.perifcoc-  , 
care, e feoccitoio . : , 

scaturire  3 il  forger  dell*  acqtié  di 
terra,odattaffijl.;/f4Wte  . t 

sciualdareifmontar  da  catiallo  3 1 
e*  efHO.de/ctndere  i ih  attirare  i 

k€tl, 
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ffcmder  da  cauallo . 

Scauallare  , fcaualcare,  dicefi  {ca- 
baliate yno, cioè  j farlo  cader  di 
grana, o di  grado  entrandouitu 
fcauallat'e  dicono  anco  Sen.  di 
fanciulli,  e tènciulle  (tramando 
fè,c  che  Volentieri  folleggino  j 
e vadano  (correndo  < 
StanarejCauarfoKOjfàr  buca , lan 

ijfùdere. 

fe  auato,add.l.e  xcauatus. 
Scauezzare, fpezzare  in  tronco , 1. 
difeindere.  proU  chi  troppo  l’af- 
fo trìglia  la  fcaaetza , chi  trop- 
po fofiftica  non  conchiude , lac. 

abrumpetur  tenfusfunitulus  « 
sceda.Fio.per  beffo,fcherno,lac.»>- 
rìfio . Sen^diconò  feedà  alla  mo- 
ftra,od  efempio  de’lauort  d’aco 
di  donne i 

scegliere,  cernere,  diltmgu'ere/e- 

patìteJi/ecemertyJéparartifeligtTC 
stìeleraggine,  fatto  maluagio  , tri- 
ùitU,ì./celus}facinMs . 
$celeratamenre,maiuagiaméte  , 1. 
Jceiefie  < 

sceleraciilìmo/uperl.di  federato, 
X.fctiejhjftmus 

federato , pien  di  fceleracezxa,  1 

fccltratus  JctltJÌHS . 

federa  rezza , e fcelerirade,  fcele- 

Sceltalo  fcegliefe,eIettione,Iatin. 
Scékoy*àd.[.feUftus.  . f (tlettiò , 

scelttnne,  quantità  di  cofe  gàttiue 
Scelte , e feparatc  dalle  buone 
scemamenco,  lo  feemate , limimi - 
nutiOydttraBio . > 

$cemanoe,cbe  (cerna,!  minHtnr, 

-li 
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scemare , diminuire,  ridurli  a me* 

nQ^.inuninui ydecrt ftere,  deplerg  , 
scemo,  che  manca  della  fui  gran- 
dezza per  i (ciocco  Jiiinfipitnt. 
scemo,fult*fcemanientoJ.i»w»*«if* 
tiò  ( . - 

scempiaggine/ciocchezza  > \flul- 
titiajnfepitnti*  4 

scempiàre.Fio.per  Adoppiare  * ex * 
piic are . S.dicono  fcempiare  per 
mal  trattare  4 

scempiato.FioFp  ifdoppiato*  Spn.p 
femplicejfcimonitOj  I .infipidus . 
sflempiojcóntrafio  di  doppio» * Iar. 
fimplex.t  per  ifceinpiitOi  dipo- 
co  fenrioÌ/4/*«/. 
scépiojfuft.mal  trattamento  , (Ira* 
tio,tornient0i.r ruciatusjis. 
scena^uogo  apparató,nel  quale  fi 
redtano  oómedie,od  altre  fimi- 
li  poefie  rappresétatiue,  {.(cena. 
scendere, contrario  di  falire*andar 
all* ingiù, . (watt. 
scenico,  di  (cena , o da  feena,  \.j<- 
scernere^fcernerei^^ówr*^»- 
Jlinct  e 3cognQ fiotti  i 

scernimentó,lofcemerci.^iyÌT/r»> 

scerpare^Fto^er  guadare * fchian* 
tar éji.difccrpere  diuellere. 
scervellato  che  ha  perduto  il  ccr- 
uello.-  , : 

scefa,cótrario  di  (alita*  china,  lac. 
dtjcèn/usjus.  e fcefa  fi  dice  al  ma 
le  che  fa  il  catarro,che  cala  dal 
capo  yi.di/ìillatio. 
scettro  * bacCh  etta  reale,che  è C# 
gno  d’  imperio  , latina  /cip- 

trum  . . *"* 

sceueramento  ilo  fcéùerare  » hd* 
p p » /rt- 
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" fcretio,feparatio . 

• &euerarc,lèparare,l./f«r»er*,ytya- 

rarr . 

seeueratamente,separatamente.  1. 
feparatim,feorfkm . •< '• 

sccuerato,fceuerò,  e {ceuro , add, 
{eparato  d /epurami . 

Scheggia,  propriamente,  quel  che 
viene  fpìccato  nel  lauorar  le- 
■ &hxtQt.l.fchidla  ajjttla. Sen. dico- 
no anco  ftrappa,e  (lecca , prou. 
€ chi  ha  de*  ceppi',  può  far  delle 
fchegge , cioè  chi  ha  affai , può 
mandar  male  qualche  poco^lat. 
etti  multum  efi  piperis  j etiam  olc- 
ribui  immi fc et . ■ * • 

scheggiare, fare  fchegge, o ridurre 
inrichegged./«Ww. 
schencire.  Seu.  fqmncire  andare  a 

• fchenciOjO  a fquinck).  ( norofui . 
scherano.Fio.  di  mal’a  fare , 3 .faci- 
fcherantia*e  fchinantia , male  che 

riferì  a le  fauci, {.angina . 
schermale.  fchirma,arce^fer  ci  tio 
di  Cchermirc, l.armcruan  ludùt* 
schermare. Sen.fchernure , fchifar 
v i colpi  del  nimico,  e offender  lui 

• giuocar  di  khxtmuXludere  enfi, 

digladiari . / 

SChermidore,chi  $à,  od  infegna  l’- 
arte di  lchermire . 
•chermo,riparo,  difefa , hdefènjìo  , 

• propugnai  io. 

Gcherneuole  da  eflére  fchemito , 
l.contumeliofus . 

tcherneuolmente,con  ifcherno , 1. 

iniurie  se. contumelie  sì. 
oehernimento/cherno . 
schernire, difpregar  apparenteme- 
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te,o  con  parole.o  con  feto,  l.»>- 

ridefe  Jiib/anare . tyr. 

schernitore  ,che  {ichernifce,  lirri- 
schernunce,verb.fem.  j 
scherno,  beffa , o vergogna  palefe 
có  ddai,o  con  ikitiyì.irri/ìoy  fub- 
fumano  . ..  -v  j < ; 

scherzamento,lo  scherzare  . v> 
scher^are,t'ar  le  baie,tuzzare,li*r- 
fìtarefafciuire,  nugas  agerc , vfafì 

fcher^are  per  non  far  da  fanno 

\. locavi . 

scherzo,trallullo,baiad.*<»r«^^«/5</ 
schiacaa,legno,  che  ferue  per  gà« 
••*ba  a chi l*ha  manco, 
schiacciare*  tópere , ^priaméte  di 
cole  chehabiano  guido,!  ./r^ro-ff 
schiacciata,  focaccia,  pane  fchiac- 
ciato,cioè  alfottigliato,  piatto , 
schiacciato  add. rotto,  o fatto  piat 
* - tosì.prcp*f  /imus  . j : jì 

schìacciatura,fchiacciamento . Se. 

dicono  anco  ltiacciare,  ttiaccia- 
tadliacciato,e  (fiaccatura. 
schiafleggiare,dare,  fchiatfi , l*U- 
pai, edere  yColapbos  inf fingere . 

schiaffo!,  colpo  dato  nel  vifo  con 
mano  aperta, ctlaphus . 
schimazzare,  quel  gridar  delle  gal 
line  nel  voler  fere  l'huouo,degli 
altri  vccclli  quando  hàno  pau- 
r 2, l.perjheperc. per  firn,  far  e llre- 
. pitofètidàxcj.voetmextollerc. 

schiamazzo  , lo  fchiamazzare , e 
schiamazzo  lì  dice  al  tordo,  che 
fi  tiene  al  dmbello, 
schiancio . Sen.  fquincio  , dicefi  di 
cofa  tagliata, o fituata  in  manie- 
ra che  partecipa  del  lùgo,  e del 
-,  lar- 
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• ' largo, come  fa  la  diagonale  del 
quadro.  • \ . 

Schiantare.rópcr  con  violé^a>ftra- 
ciare.proprio  d'arbori,di  panni, 
O Co/e  GmilUjffindore fondere. 

schianto, rottura.reflUradlraccio,]. 

frattura. 

scJiianza.Sen.fcanzada  pelle  fec  ca 
fopra  la  carne  vlcerata,/.cr#/?*. 
/chiappare,  fi  dice  di  legno,  che  fi 
ri  duce  in  ifchegge,lat.i»  afsulas 
dividere . e fchiappe \ o ftiappe 
dicono,  Sen.  ifchegge. 
schiarare/ar  cliiaro , Lclarureddc- 
re.in  ncut.paflT.  diuenir  chiaro . 
schiarato , e fcharito  add.  fatto 
chiaro.  " . 

schiarea/aluia  faluatica.  r r - • » 

schiarire,  fàrfi  chiaro,/,  illuce frert^ 
/chiatta,  ftirpe,  progenie,  l.fùoUs, 

J progenie  s . 

fchiauare, /conficcare,  ire  fatte. 
schiauina, verta  luga  di  pano  grof- 
fo  vfata  da’  fchiaui , e da’  pelle- 
- crini , per  coperta  da  Jet  to  del 
fu  detto  panoJ.centOtcentunculus 
/chiatto,  quegli  che  ha  perdura  la 
libertà,  Lcaptiuus,mancipium. 
schiccherare,  fearaboe  chiare,  lat. 
conferii?  citar  e . 

schiccherato,'quafi  dipinto  a fica Se- 
chi,fregiato,  Lvaritgatus. 
schidona,e  fchidione,Seo.fpedone 
finimento  di  fèrro  di  cucina , 
nel  quale  s’infilsano  gli  arrofti, 

l.veru. 

schiena, parte  del  corpo  deU'hao- 
mo  dalle  fpalle  alla  cintura,  la, 
tergHtn.  delle  beftiela  parte  di 
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fopra  dalle  fpalle  alla  groppa^ 
o dal  capo  alla  coda,  Uorfum. 
schécirtì.Fi.per  ifcanafare^fugjrc, 
schiene/la,  malore  de*  caualif,  & 
hauer  delle  fchienelle,  dicefi  di 
huomo  c’habbia  molti  difetti , 
cosi  di  corpo, come  d’animo, 
schiera,  quantità  di  ' foldati  in  or» 
dinan?a,l./ic/».  met.  d’ogn’altra 
moltitudine,  anco  d’animali, 
schierare,  metter  in  fchieràjlar. 
acìetn  inflrutr {.  ......  . ... 

schierato,add.meflb  in  ordinanza, 
schietezza,  attratto  di  fchfetto,  £ 
fync  tritai , puritas. 
scluetto,  puro,  fincer  oJ.purunfal 
«r«j,mer.pulro,  fenza  difètti. 
schrtàméte,con  iCchiftzzaJ.jórdidP 
schifiamento,!©  fichi fare,  Levitano. 

per  vilipendio , l.opprolrium . 
schifare.sfuggire/canfiare.  Lenta- 
re /fugete,  per  hauer  a fchifb,  * 
rtomaco. 

schifèsiza/porcitia,  l.sordes.c  l’ha- 
uere  afehifo. 

fchifojfporco,  lordo,  LJpurctttJum 
lentus. hauer  a fchifo , e haueir  4 
noia,  X.ntiufea  efe. 
schifo/furt.  palifcalmo,  Vfcaphn.  e 
per  fimil.  volta  diftanza. 
schinantia.  Se»,  anco  fchiranua  , 
male  che  ferràdo  le  fàuci  impe- 
dire la  refipiratione,  l.  angina . 
schiodare,. /conficcare.  ,r  ^ 

schifare,  term.  aritmetico  ,dinn>~ 
ftrare  nel  num.  minore  il  rott$» 
Fi.anco  perifehifàre.  Lenitati. 
/chiudere, aprite»/,  referare. 
schiuma,  fcreméto  yentofo,che  fi . 
pP  ftpa- 
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, ‘ Separa  dal  Tuo  (oggetto  per  for 
22  di  caldo;  o di  veemente  agi- 
tatone , l,fp*m**  dicefi  fchiuma 
dì  fciagurato.per  ifeiagurauffi* 
i ino,  /.  improborum fex . 
schiumare,  lottar  via  la  fchiuma,!. 
fp fintar»  adimtre.  (mofus. 

schiumofo,  pien  di  fchiuma,  1 -fpf*- 
fchiuo,  il  medefimo  che  fchìfo. 
schiufo,add.da  fchiudere,  l.rcclu- 
Jus , referatus. 

schizzare.faltari  fuori, (caturire  co 
impeto;  proprio  de*  liquori,  Iat. 
. erumper e. per  termine  di  pittura, 
difegnare  alla  grofla. 
»chizzino(o,faluatichetto,  )at./«^> 
ruflicHs. 

Schizo,  piccola  macchia  d’acqua, Q 
di  fango  fatto  dallo  fchiz2  are, 
per  difegno  di  pittore  alla  grof- 
fa , h grttphis , e fchizzo  diciamo 
anco  d’ogni  minutiflìma  parti-, 
cella- 

«eiagura,e  feiaura,  difgratia , iJm 

for  tutti  um. 

sciagurataggine , attratto  di  feia- 
gurato,  l.fcelusflagitiftm , 
iciagurataméte,  e feiauratamente, 
malamente,  l.fcelejlì,  igttauiter, 
«sciaguratiflìmo,  fuperl.  di  feiagu- 
t2tOyl.fctleJ{iftmus . 

sciagurato, e feiaurato , dappoco , 

fritto,  l,rgtuwus,fceUJius. 

feialacquametito»  Sen.  fdalecqua- 

mètodo  frialecqiiare,/^ro^;u 


prodigete  dilapidare. 

Kialacquatamcnte , Sen.  fcialcc- 


se 

qua  amente , con  ifcialecque,  1, 

prodigi  , perfus}, 

sciai  acquato  J>e.fcialecquatofadd. 

scialacquatore,  Sen.  fcialecquato» 
re,  che  feialequa,  l, prof ufus  fro- 
di gus, 

fcialacquatrice,  Sen.fcialecquatri- 
ce,verb.fèm  .1. prodigi. 
scialacquo, e fcialecquo,Sen,  fc:a- 
lecquo.lo  fcialacquare , 1 frodi* 
gentia,profufìo, 

scialare.Fjor.sfogare,  ht.euomere , 
Se.  dicono  feiàuare.  e f calmare, 
perhaqer  granfete,! pigiti  con- 
jumi  ^ ardere, 

scialbaretintonicare,  lifciare  » l^r» 
fiori  um  ind^cere , (feiuto. 

scialbato, e fcialbo,  intQnicato*  li-, 
scialiua,  Sen.  faliwa»  parte  di  flem- 
ma, che  difende  dal  capo  per 
humettar  le  fauci,  1 faliua. 

sciampi  annato.fcompofto.fconcio 

che  porti  male  la  pe?  fona.  Li  tu 
compofitHS , 

sciame, moltitudine  di  pecchie  in-s 
fiem  t,l, examen, 

sciamito,fpetie  di  drapo  leggiero, 
sciampiare,Fior.  aprire, ampliare  ^ 

l.  ampi  tare  ^datare, 

sciancato,  che  ha  rotto,  o guaftQ 

\'mi2fclau4t*s< 

aciarpellare, aprirli  gli  occhi  con 
mano  per  veder  meglio, 
sciarpellato , che  ha  le  palpebre 
arrouefeiate, 

fciarpellino,  Fior,  per  jfciarpeJlar» 

to,  l.Uppus, 

sciara,queftione,  combattimento» 

rottura,  voce  balla, 

. ..  . Sciar- 


sbarramento.  Fiordo  fciarrarre,  1, 
djjftfatio. 

, sciar r^re,  Fior,  sbarattare,  sbara-; 

^xe, Ui fi  fare. 

t sciatica,  male  che  viene  nelle  co- 
(Ctj  Sùxtndixjfchias.  (chiacus, 
j sciatico,  infermo  di  fciatica,/*t,  ìf- 
sciatco,  Fjo.per  jfeiamannato, 

3 >cianra/cja^a,difauuenrura,l.m- 
fortunium.e.  co f\  lciaurataggine, 
lciauraramente , e feiaurato , i| 
, nieddìmo  che  fciaguracaggine, 

t fciagnratamentc,e  feiagurato . 

, fciencémente,volc>ntariamante,  1, 

(on/vià,  [(temer. 

, feiennfico,  (cientiato,  letterato,!, 

' iittratus.  ' 

fcfenxa,  notiria  «erta, per  ogni  for 
te  di  dottrina , e letteratura. 

J feignere , feiorre  quella  cofa , che 
finge.  lUifcingcrt. 

, scilinguagnolo  , fletto  neruofo 
(otto  la  lingua,  che  impedito 
il  parlare,  l\ancyloglofium. 
sci  linguare,  balbutire,  [balbutite . 
scilinguatola id.l.blefisóalbus  ( 
x Scilocco, vento  di  Leuanre  delvef-. 
ri o.l.Eurus. 

feimia,  bertuccia,  [Stimi a 3 
■ scuniatico.che  ha  della  (arnia  , L 

ftmielus. 

scimmione,  feimia  grande, 
sdmunitaggine , dappoccaggine, 
r fciochezza,  Unjuijìtasfioliditas. 
6 sdznmunito,  (ciocco , tomo,  Un* 
Julfus,  infipidus. 

1 scintilla,  fauilla;  Sen.  ancor  luoia , 
l.fcintilla.  viali  metaf.per  e/pd- 
nicr  i' ri  cima  minutezza  di  qua- 
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lunaue  cofa,le  fcintille  ch’efco- 
no  dal  ferro  infocato  fi  dicono 

[finiture. 

scintillamento , lo  fcintillare,lat, 
j untili  atio , ù 

scintillare , sfaiyljare,  rifplenderq 
t re  molati  doJ,t»i c are. 
scinrillatione,|o  feintiUare , l.Jcin - 
tillatio . (tillul*. 

fcintilfetta,  4hn.  di  fcintilJa.  l.ftin- 
sci(ito,fenza  cintura  » IfiifiinBut. 
scioccaccio.  e fcioccone,  accredi- 
tino di  (ciocco , 

scioccamente, (lolramente/confi- 
deratamente,/,  infipientcr  insulsi 
scioccheggiare , fare  fqoccherie , 
Ifiefiperejnfipicnter  apre. 
scioccheria  è (ciocche  zzadempli- 
cità, pazzia,  l.infipientia fluititi*. 
fciocco, fenza  fapore,(enza  fale,  A - 
iufipidus . parlando,  d huomo,a 
di  ijte  attioni , vale , impruden-* 
te,iloltO,  1 .injìpitns  fiultus , 
scioglimento»  lo  tciogliere, 

(ciò Ito  add.  da  feiorre.  l.falutus. 
scioperare,  leuar  dall'opera , far 
perder  tépo,  e feioperarfi,  per- 
derlo, l.frufira  tempHs  ter  ere.  • 
scioperaro,otiofo,  fenz’hauer  che  • 
lare,  ì.otirfus.  ( tubulo , 

scioperone,Fior»  per  dappocojar, 
sciorinare,  dicono  Fior,  de*  panni 
qui  do  ft  mettono  a pigli  ar*aria  : 
sciorre^lccciare,  (cogliere , 

HZre  fiifioluere.  - 

scipare.  Fior  per  lacerare :,  Idete* 
rere.  e per  far  aborto  » \*xhortu*% 
f ac  tri. 

Stipatone,  Fior,  lo  feipare. 

Pp  i scipio» 
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scipido,Sen.  fciapitOjinfipido , fci- 
pitod  .infipidus  » 

scipitezza,Sen.  fciapitezza,  /cioc- 
cherà» l.ittfipitntm. 
sàpito,Sen.fciapico,/ciocco»fenza 
fapore  J.ìnjhlfus. 
sciroccOjVento,  fcilocco. 
sciroppose  i'ciloppo,beuanda  pre- 
paratoria alla  medicina, 
scifma , diuilìone  dall’vnicà  della 
fed  e>l./cbifma. 

scifmatico,  di  fetta  di  scifma»  latin. 

fchifmatìcus. 

sciflura, sfendi  tura.  l.fcifsura. 
sciugare  ,/eccare,tor via  l’humi- 
do,  l.arefacere. 

sciugatoio,  pezo  di  panno  lino  per 
v(o  di  rafeiugarfi , l.fudarium. 
fclamare  sgridar  ientj.exclamare, 

scoccare»  Te  fcappar  delle  cofctte 
fe  da  quelle,  che  le  ritengono  i 
come  d’archi,  trappole,  e limii 
per  ifpigner  la  faetta  dalla  cor- 
da dell’arco,  l.emittere. 
scoccatolo  ; doue  Uà  attaccato 
quello  che  fcocca.  , 
scodella,Sen.  fcudella,vafe«o  cu- 
po damineftre  tl./cutella. 
Scodellino,  Sen  JcudelIino,dim.  di 
fcodella. 

scoglia,  pelle  che  getta  la  ferpe 
ogn’anno,  l.Jpolium. 
scogliato,col  primo,o  ilretco.fen- 
£a  Co%lionÙ.fpad*3  nis. 
scoglietto»dim.  di  scoglio.  > 
scaglio . pietra  grande  in  ripa . o 
déntro  al  mare,  Lfcopulus. 
scigliofo,pié  di  /cogl i^.Je  opiflo fut. 
scoiare, fcorticare,/.^fn>rrtf*ir?. 


s c. 

scoiattolo,  fpctie  di  topo /abiati- 
co con  la  coda  pannocchiuta, 1. 
fri  ur ut. 

scolare,  Fi.ancora  fcnlaio,che  và  a 
fettoìa  per  imparare,! Mfcipulut 
scolare, verbo,  cauar  il  reliduo  del 
liquore  riniafo  Sgottati  aftlucre. 
Scolaretto,  dim.  difcolare  nome  . 
scholaltico,  attenente  a fcuola. 
scolato , add.  dal  verbo  fcolare,  I. 
deduftus. 

scollato,  fen^a  collo,  IMcoUtus.  a 
fcollato  per  di  (laccato,  contra- 
rio d’incolhto . 

saollato/uft.e /colatura, eftretniti 
di  /opra  di  veftitnento  scollato, 
scolorare,  torre  il  colore,  l.deeolo- 
r are. in  neut.  pa(T.  perdere  il  co- 
lor  e, l. decolorar/. 
scolorire,  perdere  il  colore, 
scolorito, lenza  colore,  Ueeolor. 
scolpare, ter  via  la  colpa . l.eulpam 
dimeuere. 

scolpire*  formar  figure  per  via  d’- 
inuglio,/.rxr#//’er*.e  /colpir  ben 
le  parole,e  ben  pronuntiarle. 
scolpi  to,add.  l.exculptus . ' . v 
scombauare,  imbrattar  di  baua,/. 
falìua, fot  dare. 

scombuglio,  fcompiglio.  > . 
scombuiato , Fio»’,  per  rabuiatoW. 
caliginofus. 

S£ommefla,il  giocare  per  mante- 
nere la  fua  opinione  con  patto 
di  perdere,  o vincere  qual  co/a, 
l.fponfio. 

scommettere,  disfare  opere  di  Je*. 
gno , o d’altro  commeffo  inte- 
rne , latin,  diiglntinare  , e fcoin- 
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mettere,  per  fare  fcommefifo,  scomunicacore, che fcomunica. 

- , giocare,  l.fponfeoncmfacere.  sconcezza  attratto  di  fconcio,  poi 
Scommecritore,che  fcommetce.  mal  comporto,  ijnconcimìtas. 

ij  scómezzam,  Fior,  per  dimezzare . sconciamer.ee,  feompoftamente,!. 
il  scomaiiatarc,Fior.per  iicenciare,!.  incencinniter^meltganter.  per  ma- 

- dimitttre.  in  neutr.paff.cor  com-  lame n te,  mali.  . 

miiioXabcitdi facultatempctere.  sconciare,  guadare,  difordinare,  L 

scommiata.  Fiordo  iepramiatare . corrumpere,  perturbar»,  per  ifeo- 

sconunouitione,lolcommuouere  tnodare  , efconciar/i  diciamo 

1 .commotìo.  delle  donne,  che  difperdono  il 

scommuouer  e , lo  rtefiò  che  com-  p3xio,\jtbornre. 

i muouere . sconciatura, lo  Sconciar  fi  delle  dó- 

scomodità , c feomodo,  incomodi  ne, e la  creatura  difperfa,lac.*£- 

ta,l .incommodum.  ortiuus  . ■■ 

scópagnare,  difunire , feparar  da'  sconcio,  fconueneuole,per  ifmifu-' 
compagni,  1 .diffidare . ra:o,l.  immtnfas.  per  dffadatto» 

scompigfia^diiordinare  , mette*  mal  comporto,  l.inconchmis. 

in  confusone,  l.pertarhare.  sconcio/uft.fcomodo,  danno,  lar. 
SCompigliatamente,confufamente  incommodum  jaciur a. 

i.  Iper tarlate  . scono)rdia,difcordia,  l.difcordìn. 

scompiglio , perturbamento,  con-  sconficcare»  f chiodare,  feometter- 
I fufione.  Lperturùatio.  le  cofe  confitte,  Irefegtre. 

scompjfaare . pifeiare  addoffo,la.  sconfidiza, diffidenza, ^diffidenti* 
comrmngtrc.  in  neuc.  paff.  fcom-  sconfiggere,  romper  il  nimico  in 
i pifciarfi„hauere  dimoio  grande  battaglia,  lprtflig*re.  LcladttJ 

d orinare,  l.michirire . sconfiggimento>eibonfittA,  rotta»' 

sconipollojiculnannarojii^al  com-,  sconfitto , rocco  in  battaglia. 

[ -c  porto.  sconfortamento,  il  diffuadere. 

. scomunare,guartar  la  comunanza  sconfortare,  diftorre,diffuadere4* 

- l.commumonem  dinmere.  ; • > debortare , dijfuadtre ..  a 

scomunato.  add.dilunito.-  ' sconfortato,add.di /confortare, 

scomunica,  pena  di  pnuaaone  de!,  sconforto,  contrario  di  contòrto» 

• * fagramenti,e  del  commertio  de  • <hfpaccie>l.molefti*. 

t r fedeli,  l.excommtwicario . in  scongiugnimenco,fe  ^congiuntura 
i,  scomunicar  comporne  fcomunica.  -diigtugnimento. 

1.  r omrmmmefideliHm /epurare  , scongiuramentodo  fcoOgiurare,  I» 
f scomunicatione , e fcomurucagio-  -de  tc fiat  io . 

ne  pcstiioomonica.  scongiurare,  rtrettamente  ptegl- 

i.  scomumcAto.ad.  da  fcomuniqafe,  per  coftrigner»  i ac 

K‘*~  ? xfJ8"'  ' ’ • p lìo- 
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violentate  i demoni . I, odiar  are.  penfando,  l.compcfare. 

Scongiuratone,  feongiuramentp , scontentamento , e (contento*#-*  s 
^cpngiuiojo  scógiurare,  l.obtefia-  fpiacere,dilgufto,  l. filici tudo.  s 

tic. per  coftrignimétq,  o violen-r  scontentare  j non  contenta,  di-. 
tamento  di  demoni,  t.exoreifmus  fpiacere , IJifpticere.  .4  , 

sconocchiare , confumar  filando  il  scontorcere^  quel  muouer  #mc- 
pennecchio,  l.  penfum  abfolture,  bra,  che  fi  fi  torcendole*  o per 

penfum  conficere.  dolore,©  per  e(Ter  neceifit^to  a 

sconocchiatura,  piccol  refiduo  del  far  yna  cpfa  conwa  fua  voglia* 
pennecchio.  Ipèfi p*r>  refidua.  l.amtarqutri. 
sconofcente  * ingrato  che  non  co-  scontraf'atto,contrafatto,  brurtoJ.  f 

nofce.o  tien  conto  de*  benefici,  dcfo*mis.  s 

l.ingmtus.  scontramentodo  fcontrare,/.wf«r 

sconofcentemente , feonfiderata-s  fus.us.  g s 

mente,  {.temere.  scontrare , incontra  re,  l.occurrere, 

3Conofcenza,ingratitudine,/.»»^*-  nancifii.  s 

tus  animus.  scontro,  lo  Scontrare,  rifeontro,  /, 

scpnpfciutamente/enza  eflè?  co-  qccutJus,  us, 

nofciptp,  l.clamyocculte.  scóuenénzjt,e  fc©uencuoIezza,co-  . 

SConpfciutp,  mcogmto,non  cono*  fa  che  non  cóuiene,/./Wrrrwj/»^ 
feiuto.  Lincogmius.  scopueneuole,  non  conueneuole  * 

?conquafiare,conquaflare,  sfracaf-  difdiceuol e}Undecw.  ' x 

fare,  i.conqu affare . ( cautus . sconuenepolmcnte,  fuor  del  con** 

scopfideratp,  npn  auuprtitp , l.in-  ueneuole , Linfocenter. 
SConfighare,dxfìuadere,  lat.  dehor-  sconqeniaue,  feon ueneuole. 

tari ydi/fuadtr e.  Sconuenire_,np  CÓucnixeJ.dedecere  { 

jconfiglfato,  fenza  configlip , Un-  sconvolgere,  trauolgere,i.#»«fr/r- 
«mjultusyi  enfili}  expers.  «.per-  ifpplgere,  cioè  perfiiade-  s 

sconfigliato,  aad,  di  fconfigliarc  * re,  Uxorarc^crfuadexe.  s 

cioè  difluafo,  scppolto,  travolto*  dicefi  propria-. 

Sconfo lare,  contrario  di  confola-r  mente  d olio  sfocato,  ì.muerfus.  K 

re,  l.perturbatienem  aferre.  , scópa.arbufcello  pannocchiuto  di  ^ 
$Con  fatatamente , fenza  confola-  radice  fòrte, e riodofa.Sen.dico- 
tion cJ.incon/olatUiter.  . z no  feopa  alla  granata  fatta  di 

?confatato,  priuq  di  confolationc,  rami  di  CcopZyLfc$pàjarnm. 

l.mijjtr»  afiliSlus. scopare,  percuotere  conifcope, 
sconfalatione,  (contesto*  affli  tio-  fruitare;l’petic  di  gafhgoinfame  - 

ne,l.mifinax  affli&io.  di  ladri,  e rimili  malfattori , lat,  ' 

Kontare.pagar  dcÒito^opWCW;  fitepis  c$dg>  c.yzx  ifpazzare,  iat, 
yiv  ' ~ ver*  * 
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verrere,  [copii  purgare . 

' scopatore, che  fcopa,  cioè,  /pazza. 

scopatura,  galligo  di  giultitia  fco- 
*■  pando,  Ifru/luarium. 
scopercluare  j leuar  via  il  coper- 
chio,fcopnre,/.0/*r^/«W'^^ 

: scoperchiato,  aci.da  /coperchiare , 
1 Scoperta,  fcoprimento.e  far  la  feo 
perta, termine  militare,  linfpe * 
culis  effe, 

* fcopertaméte,palefemente,l.^*. 

scoperto  ftjfh  parte , o luogo  feo- 
1 parto,  l. lochi  fabdio, 

scoperto,?  fcouerco  add.fenza  co 
perra,l./*/>err«j,rf,«w»fmet.pilcf., 
scopertura,  lo  scoperto. 

^ scopetto,Se.li}ogo  doue  nasce  po^ 
co  altro  che  feope. 
scopetta.Senef.  dim,  di  fcopa, per 
1 ilpazzuola,  l.mMfcarium.fctaceu , 

I vcl filigìfuum . Viu. 

scoppiare?aprirfi  con  ftrepito,!.^*'-» 
> rampi,  in  att.rampere,  e guadar 
la  copia.  Piciamo  Scoppiare  an- 
co per  far  romorei  [capere. 
i scoppiett^re,frequent.di  (coppia^ 
re,  l, crepitar  e. 

scoppiettai,  ò feoppiettio,  fre- 
i qu'ent,  di  feoppuo. 

I scoppio , ftrepito  dallo  feoppiar 
1 ,dellg  cole,  1,  crepitata t, 
i scoprile  fcourire,có trario  di  co- 
prire,/,per  manitèflare, 
i paìcfarej fola facirc.  prou.  {co- 

prire vn  altare  per  coprirne,  vn’ 
i altro , è pagar  debiro  vecchio 
col  nuouo,  l.vetjuram  jacert . 

, jcopriturado  {coprire,  ÌMtetìio. 

scorare,  sbigottirli,  lanino  (adoro u 
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scorciare,  feortare.  I .minane. 
scorcio,  Io  feortare , per  venire,  il 
line,  e fcorcio  termine  di  pittu- 
ra , e di  profpettiua . 
$cordamento,diméticàaa,l.^//*M®. 
scordante, difcordante,l.d;7^rf/i4> . 
scordan/a  difcordanza,l.^«/>4«- 
tia)  diff  tffo. 

scordare,"  gallar  la  confonanza,  1. 
difeordèreddere,  in  neu.alToluto, 
non  accordare,  lac,  di/cordare. in 
neu.paf.ditnenticarlì,/.^/;«;^‘ , 
scord-uolc,  dimentichinole,  1,  ob- 
liuiefus. 

scorreggia,ftrilcia  di  cuoio.cUper 
cuocere,  l.fcutica. 
scorreggiare , percuotere  con  la 

fcorreggiaJ./^OfAf^w. 

SCorreggiata,colpo  di  torreggia , 

1 .frutici  mai,  Sen.anco  per  ìitre- 
pito  di  corregge, 

scorgere,vedere,  difeernerc/w* 
re, cernere,  per  guidare,fare  fcor^ 
tiXductre.  fofi  feorgere,  è farli 
conolcere  in  mala  parte , £arfi 

beffare  ,l.lndibriohaberì% 
scornacliiamentOjlofcomachiare, 
scornacchiare,qicalare  a fpropolì- 
to,  l.carnitari.  Szn.  dicono  icor- 
nacchiare  < e (cornacchiato  per  • 
beffale  beffato, 
scornare,  romper  le  coma,metaf. 
suergognare, beffare,  lludìbrio^ 
habere.  - o' 

scomatQ.add,sbcfi&to^lat,M^, 
habitat , ' - ; (ferire, 

scomeggiare*Y«ar  di  corno  lenza 
scorno,vernogna»beffàj  lludibriu  , 
ignominia, 

' Scor- 
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Scorp  one,  (carpione,  l.fcorpìo. 
Scora  *zare  correr  qua, e là  a cafo . 
«torrente, che  feorre . ( diarrhaa . 

s:orrenza,  flufio,  vfeita  di  corpo, 
scorrere , propriamente  di  quelle 
cofe , che  (cappate  dal  ritegno 
loro  corrono  più  oltre  di  quel 
che  fi  vorrebbe,  1.  delabi. per  ta- 
• re  feorerie.  predare,  l.dtpopulari 
scorreria , lo  (correre  predando, 
se orreuole,  che  feorre  fàcilmente, 
l. labili s. 

scorridore,  términ.  militare  , che 
feorre,  ì.excurfor. 
scorrimento,  lo  (correre,  1.  fluxio. 

per  ifeorreria,  1 .excurfio. 
scorfa,  feorrimento, 
s orfo  add.  trafeorfo. 
scor  fo  fuft.  trafcorrimento,fcorfo 
di  lingua, inauuertenza  nel  par- 
lare, l. lingua  lapjus. 
scorfoio,  che  (corre . onde  laccio 
{corfoiOjI.nc^w*  loxus. 
scorta  fud.  da  feorgere  , guidala. 

dux.hr  la  feorta  guidare, 
scortare , contrario  d’allungare, 
ZC  :orciare  , /.  decurtare. 
scortatura,  lo  feortare. 
scortecciare , Ieuar  la  corteccia,!. 

certi  etm  detr ubere. 
scortecciato  add.  I.  decorticata! . 
scortefe,difcortcfe,priuo  di  cotte 
faj.inhumanus.  ( corticatio . 

scorticamento,  lo  fcorticare,!.  dt- 
scorticare.  tor  via  la  pelle,  X.degtu- 
bere.  in  neut.  paf.  vale  morire, 
prouer.  tanto  ne  vi  a chi  tiene, 
quanto  a chi  fcortica,  l.agentes, 
& confentitntes  pari  pena  p union* 
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tur. "E  chi  non  sà  fcorticare  xnti- 
ca;cioè  chi  fa  quel  che  non  sa  , 
mal  fa. 

scorticatoio , coltello  che  fcorri- 
ca,  o luogo,  doue  fi  fcortica,  ò 
impiadro,ò  medicamento  che 
fcortica  . 

scorticatura,piaga  leggiera,  doue 
fia  leuata  la  pelle . 
scorto.  Fi.  per  accorto,  I .verfutus . 
callidus.  Sen.  dicono  feotto  per 
add.  di  feorgere , per  burlato,!. 

ludibrio  habitus. 

scorzia, buccia  de  gli  albori,  1 .cor* 
- tex. metaf.  per  quel  di  fuori . 
scorzare,  Ieuar  la  feorza,  Mecmi- 
care.  (fifiìma . 

scordone,  fpetie  di  ferpe  veleno- 
scofcenderc,Se.fcofciare  il  róperfi 
de*  rami  , & anno  dell’arbore 
ftefTo, senza  fpiccarfi  dal  ceppo . 
scofciare,  guadar  le  cofcie.Se.  an- 
co il  cader,  o romper  di  ramo,o 
• d'arbore  fenza  (laccarli  dal  tró- 
co,o  dal  ceppo. 

scofTa,lo  feotimento,  lat.  concujfus , 
us , e feofla  diciamo  a pioggia 
improuifa,e  breue. 
scodare, difcollare,  l.recedere. 
scodar  to  add.  allontanato. 
scodumatamenre,fenza  creanza, 
l.indecenter.  (malus  mos. 

scodumatezza  mal  coftume , lat. 
scodumato,mal  creato,di  mài  co- 
ftum  ej.male  moratus. 
scotiméto,lo  feoter e J. concujfus jus. 
scotola, drumento  di  legno  a^ui- 
fa  di  coltello,  da  fcuoter  dal  li- 
noia  Jifca,  l./pathula^  - 

Scoto-» 
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, Scotolare , fcuotere  il  lino  con  la  scrigno.Fio.per  gobba, l.gibbm.  Se. 
Scotola, l^***/4  tnndtre . per  fpetie  di  forfieretto,  o d’ar- 

scotta,  Fio.  fiero  non  rapprefo  che  ni . 

auanza  alla  ricotta.  Se»,  dicono  scrignuto.Fio.per  gobb oJL.gibbus , 
lcouapergexza,  cornacchia  ad  a,um.  {fcioki. 

domdticaia,l^V/i  f scrinato,  fenza  crini  , o con  crini 

» scottatura,  ertela  di  fuoco  nella  scritta, (critum,ltferittut,us. per 
„ per/ona . • obhgo  in  ifcrìtto,!^»^^. 

i «cotto,  definaré , o cena  che  fi  fa  scritto  iùrt.fcrittura,l./n/nww . 
ti  a\\,o[\tTÌAy\.cana,prandnttn.  prò  scrittore, che  fcriue,  autore,  \,fcri • 
t usr. pagar  lo  (cotto,  è far  peni-  • ptor,auctor. 

y tenza  del  fallo yUuerc  panai.  scsit . ura,lo  fcricto,  h / mptumf feri - 

»coiierire,e  feouerto,  il  medefimo  p u -a . per  eccellenza,  aflolùta- 
, che  ftx>prire,e.fcopeito . * mente  s’ incende  la  Sacra  Scric- 

6€ozzonare,domare,ammaefirare,.  nira,1.&u:r/  Codìcet,. 

} propriaméte  de’caualli,&  altre  scriuano , che  fcriue , che  copia ,1. 

bc(lit,Uomare,manftefxccre . ] ■ fcriptor, librarmi . 

t scozionatOiparlàdofi  d*huomo,va  scriuente,che  ferro e,lfcribeni', 

5 Ie:prauco, accorto, ver * scr.uere , metter  infoine  caratteri 

r - fntti s , dell'alfabetto,pefprimereicar 

, scracchio.Sen.per  fumacchio.  ta  il  cócetto  deI*anima,l./W£«* 
t scranna.Fio.per  kdi3.,l.fcamnxm . scroccare, è hauer  qualche  vt ile,  o 
scredente  diferedente . ir.-  . piacere fenza fpefa,o alle  fpefe 
■ scredere  , nó  credere  quel  chq  hai  d'zhn jl.it/imunem  abire . Fio.  di* 

vna  volta  creduto,  l.non  credere . cono  anco  Arrocchiare . 
f screpolato,pien  di  cretini  fcflure,  scrocchio^  fc  rocco.Sen  .flocco,  il 
5 l.rtmofus . Y<  t • tor  robbe  a credenza  per  riué- 

screpolare,crepolar  tfifindi  ; derle  a cótiti  cógrà  defeapito* 

I screpolatura,crepatura.Sen.ancor  scrofa, troia, 

I croio ^.r itnn fi jf t*ra . . scrofola,tumorc , che  nafceagl» 

! seteria, e fcretio.Fio.perdifcordia,  huonuni  da  mezzo  U collo  in  su 

(ciima, {.difeordt* . - ; Iflruma , . <<  ■ (fittiti 

. jsCKtiato.Fiodregiato  di  più  colori  scrollamenta , io  fcrollare,  I.jm*/* 
1 .variti*.  . scrollare, crollared.^«^« , 

scr iare.Se.  quella  forza  che  fi  fedi  crollo,fcrollamento . 

( raccòrrò  il  catarro  per  imputarlo , scrocciare . Fio.  il  romor  che  fò  a* 
f \.exortnre  , ..  i denti  terra,  o altro  che  fia  in  vi* 

periato  jinalamente  crcat Oj  debile  uanda  non  ben  lauata . 

•ImtHCHf  Mlis.  < 5crofcio,Fi.pcrqud  remore, cho 
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fa  l’aCqua,o  altro  liquore  quan- 
do bolIe.Sen.ohiamano  crofcio, 
e fcrofrioil  cader  della  piog- 
gia grolla* 

Scrollare  Jeuar  la  crofta,la&<fc«>r- 


ticxfc . 


scrupulo  t dubbio  che  perturba  là 
inéte,o  la  cofCÌenza,l.y£r  */«/«* . 
scrupulofo  t che  facilmente  fi  fa 

fcrnpoloXfcrupulofus . 
scrutinio, ricercamelo,  1 Jcrutiniu  j 
scucito, non  Cucito  , o fdrucito  , L 
di  fi  ut  US  , 

Scudetto  dim.di  feudo . 
scudicciolo.Fio,  per  piccolo  feudo 
l/r«/#/w».Sen.dieono  fcudicci- 
uolo  a vn  picCoI  pezzetto  di  pa 
no  da  rapezzar  qual  cofa . 
scudiere  .colui che  ferue  a piedi  il 
cauaiiere,l.*r*w»£er*  , 
Scudifciare,vibrare,lo  fcudifcio,  0 
batter  con  e(fo}l.virgisc*dere. 

sCUd\fcio,bsLCchetu[ottilCy\.virga. 

Scudo, arma  di  ferro  dà  difeià,che 

iimbfzcc\iX/cutt*m^cbPeMS'?^x 

quel  ouato,o  tondo  i doue  l’o- 
lio dipinte  hhfegne  delle  fame 
ghc  jnetaf.per  riparo  , dtfefa,  e 
feudo  moneta  d'oro,  od  in  vàio 
re,che  in  Tofcanà,non  dicendo- 
li d'oro  s’intende  di  fette  lire, 
scuffiare  forvia  la  cuffia, -ma  è ■ vfa- 
fo  più  frequéteméte  $ mSgiaf 

affai, e pretto fiiJigurirt}dtHor*r e. 

SCulmàtcr  infermiti  di  caualii 
%cxùxaJcó[p\xo3\<fci*lptus. 
#cultura,4rte  di  Scolpire*  e la  cofa 
fco\pni$,{cult*fa . 

Kuola  luogOjdotìe  s’infegna  arte. 
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0 fcienza,l./«^«r  gymnafium.pd 
adunala  d*  huomini  feientiati  , 
Fio.  anco  per  confraternita  ; c 
cópagnia  ipititaale,ì./bdalitiu. 

scuotere, crollare , c agitare  viole- 
temete  , e có  moto  interrotto  i 
Leone utere.  per  rirriuotier  da  le  , 
l.exeutereJTM  ptìoi  fcuotere  , Va- 
le,tu  puoi  dire, e far  qtiàco  vuoi 
sCurarc,diuenir,ofcuro  1 1*  defecert, 
ob frugare  * 

scurcidOvSe.per  ruftiCo,  fCOrtefe  1. 
inhurti/mus  tufticus  * 

scure,  accetta,  tiramento  nòto  da 
tagliar  legno,l^/*w< 
scunada,  sfèrza  di  cuoio  sferzare 

1 cmii\i,\.flagellHm . 
sctìrttiìmó/uperl.di  feurò , ì.obfcu- 

rijfimus  j 

scurità,contrario  di  Iuce,l.fl^/«r>- 
tas.p  ìfcabrofità  , ò difficulra  di 
{cxittiiiijltoéfcHfitn*}  dijfiesdtss  4 
scuro  fenza  luce  fi.ob[cutus,6pacus . 
per  malageuole  intenderli,!.  «4- 
jcurus  difficili*, pct  ignob»Ie,fen- 
zibmz,\.obfcur»s  , ignòbili s . 
scuro’fuft.fcurità  fi.obfcurit**, 
Scttfz,lo(cti(xt{\fiAxcupit}o.p*irgati» 
scufabile,dà  efière  fCuiàto,l.e*c*- 
fubilis . 

scafare , cercare  di  fcolparfi  con 
ragioni , XjxcuJnrt.òitizvtiQ  fal- 
lare anco  per  il  feruiifi  d’  vna  co 
fa  in  vece  dell’altra . 
saifanone,fcufa,l.r4fr*#jàr;tf  , 

scudo , quali  feoflò,  lenza  niente , 
xpriaméte  di  datteri, e*  cuftu* , 
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sdarfi.Fio.pef  annighittirfi^xjrre- 
/ctrr  , . Sdc- 
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Sckbitàre,vfcir,o  cauar  altri  dcbi- 
t o^debiio  liberare . 
sdegnare, difprazàarei  non  degna* 
rcA.de/picariyContemnere .irt  ùeut; 
pàfiló  itefl'o,e  per  àdirar/i,hauer 
per  fXlUsJ^dipiarijiemacbari  « 
Sdegno,crùceÌ0iira,l.»»^«4/*>. 
idegnolàmente,cón  ifdegnó. 
idegnofertOidain;  di  fdeguofo,  lari 

indigna  buhdus  ; 

idegnofo, facile, a (degnarli  3 latin. 
indignarti  ; 

sdenràtOjfenza  àcx\ùy\.edentulas . 
sdilacciare,dilacciare>  sfibbiare , 1. 

Joluere.  (riccio  ; 

sdiacciare , caUar  le  caftàgne  del 
sdonftentare.Fi;  per  dettare,  Lex- 
fergifcere3expergefacere  -, 
sdriicciolàre.Se.fdraciolare  qùàn* 
do  ponendoli  ii  piè  fóprà  cola 
lubrica  feorre  senxa  fitegno , 1. 
labi  ,lab fare  ;per  incorrer  ein  er- 
toit^Aalbi  errore  1 
sdrucciolante.  Sen  ; fdriicioìente  j 
co  ù foprà  della  quale  fi  fdru- 
ciola  y ulubricus.  per  Veloce jChe 
TdtùCÌ&liyl.veloxfugax  ; 
sdrucciole  tiole.  Se.  fdrucioìeuoie  » 
labilesl./j»^r/r«j  ; 

sdrucciolo  3 Sént  fdrucioìo  3 via  3 ò 
luogo  petidente  3 dóue  lì  fdrùc* 

tioYiyUócus  ylabricus  ylubriiam . 

sdhicireidisfareii  cUcitój  feùdre  , 
I .difikere.  •j.ha  r 

*àxutitOyZà<L\ÀiJfutHs . 
sdrucito  folli  è vfato  per  ifpacca- 
méatOiò  gran  tàglio . 

: S ,E. 

Se  j particella  conditionaJc  * calo 
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thè,  dato  che,  \.fi  per  congiuri* 

tione}dubliZtni2  yl.num  ,a»  tvtrù . 

per  cosi  j in  principio  di  parlar 
che  pregili,©  defideri , h fic  , per 
benché  > come  io  la  voglio  fa* 
re  fe  tU  haueflicent’occhi  -,  &cc. 

I. quamquam 3 etfi.  pottà  auan ti  al 
pronóme  ne>o  alla  ne^riépitiua, 
è io  ftefio,  che  il  fi,  che  accópa* 
gna  il  verboje  fallò  neu.  pàff; 
iSe , pronóme  primithio  fingulàre  , 
e plurale , e di  tutti  i gèneri  j 
nó  ha  fe  no  quattro  cali*  fecon* 
do,:crzoiquartOje  feftò,  l.ftùrfi* 
biyftyd  fe , Di  fe,  vale^p^r  i uà  na* 
turzyìjiatttralit  r.da  le  alui,LjS>*  , 
lus  cum  filó.dfcr  fuòri  di  Tei  ha* 
Uer  perduto  il  ferino,  \jnim  effe  a~ 
fud/e.  Iter  foprà  di  fé  3 ftàr  sii  la 
Vita  j&  àncò  dar  in  pénfieri.  Fai* 
vft'artéi  0 fàcendà  foprà  di  fei  é 
farla  da  j>  féjsézà  fcópagnià  d‘al 
triitómaf e in  fé*  tornare  itì  ter* 
nello fi.apud  fé  ffe-.ii;  trà  fe  vnà 
cofa,é  pé  farli  jdUegnàr  di  farla» 
Sé  3 pronuntiàto^coìl’eiàpertà.  Va* 
le  la  fetondà  perlbrià  dèi  Ver bd 
efiere,ì.*r . . . 
se  bene, benché 
&cca.rcy{cgirc3l.fecare  » 

secca  3 luogo  di  mare  per  là  poc» 

: àcqua  pericoiòfo  à’naUiganti,  1. 
breuia.  riniànefè in  fu lelecche.- 
fi  dice  di  chi  nel  piu  bel  dei  fa* 
ire  ViènimpèdÌt03,kfciafehi  tcCf 
to,ó  nelle  lecchici  abbandona* 

' re  vnoin  tempo  di  heceifita  3 L 
in  ficcò  collocar  e » 

««caWe^àitbfeccarfii 

sè* 
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$eccagione,noia, importunità,  lar. 

moltjlittjimp&rt  unita:. 
seccaginoSo,  fi  dice  d’arbore , che 
habbia  parte  de'  rami  Secchi . 
seccamenco,ilSeecare,fieeità  , lat. 

Jìccitas . r/  - • 
seccare,  tor  via  Miumido, l./frrarr , 
Jtccgreddere . Dicefi  anco  Secca- 
re,pcr  imponuna.re}l.o£tundere. 
5eccatiuo,che  ha  virtù  di  Seccare  ,, 
seccatione,il  leccare , 
secchereccio.  Se.  Seecarcccio,ficei- 
tà,l .ficcitndo.  (r ita ^rit udo. 

secchezza  , aftratto  di  Secco- , ìjìc- 
sccdiia,  vafo  , di  rame  , o di  ferro 
per  attinger  teqpz  y \.fitula.  Di- 
cefi proth  fer  come  le  Secchie  ; 
di  chi  va  in  giu  , & * su  più  voi- 
tc,e  ripescarle  feechie}ripara- 
are  a gl*-  inconuenienti  nati  per 
error  d^tri . '• 

Secchio^  sèechione/ccehra  grai>- 
de  » che  fi  fè  anco  di  légno  con 
manico^  cerchio  di  ferro, 
seccia  Jio.per  tftoppia,l.yfy>«kr. 
secco, priuo  dhumore*! fatw>  ari- 
dut. 

secco/uftJJcdtàJ^«i>/rfymV»>4(f. 
murare  a (ècco , è murar  Senza 
calcina,  e per  ifche*zo  fi  dice 
murare  a Secco  chi  mangia  fen- 
5ta  barene  Saper  di  (ecco  ideila 
fcotte  che  ha  preSo  trifto  odore 
per  efler  lanata  ft  ar  riaSciuta . 
^sec  comoro  .Sen.  ficomoro,arbore 
SòreftierojChe  naSce  frequente- 
mente in  Grecia,& in  Egitto , L 
Seccore/ecchità  . ’ (Aeomonu . 

scccmne.Fio, tutto  «pici  che  badi 
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-i  (ècco  sù  gli  arbori,  e sù  le  pian* 
te  . Se.dicono  Seccume  anco  a’- 
**  ftutti  che  fi  mangiano  lecchi , 
come,pere.perfiche,Saragre,  fu- 
cine^ limili . 

seco, cópofto del  pronome  Se,  e 
del  Cf>  ).Jécum . 

secolare/uft.che  viiie  al  fecolo:nd 
obhgato  a religione  claufttaJe . 
secolare  add.di  Secolo,  aggiorno  a 
huomo  vale/ecelare,mrt.  ìmo- 
phanus . (jpropbamts . 

secolarefeo, attenente  a Secolo , X 
secolo, propriamente  lo  Spatio  , di  ; 
cento  anni , e prendefi  anco  per  ( 
tépo  indeterminato,  l.fdcutum  : 
per  mondo,  o co  Se  mondane , i , 
fteulum  tnundut . 
seco  me defimo, comporto  di  {eco> 
y-  e inedefimo:  vfafi  quali  auu.co- 
sì  perii  nufchio  come  per  lafe 

msOi,ì./ecumf»et , 

seconda,  e Secondina  (art.  la  mem- 
brana douertà  ii  multo  il  parté 
nel  ventrù}Lfecttndu,atvm . 
secondamente,nel  fecondo  luogo» 

t.j (ècunda* 

secò  dare,  seguitare,  andar  dietro, 
l^/^i.andara  Secódade’fiumi  , 
c e Seguitar  la  correte,  ì.JtcSdofia  * 
mine  uauigare.znàìl  fecódando, 
o a Seconda  a vno  è andargli  à’- 

Xtt(ì^.oi>Jecundarc}alicui}oìjèqui. 

secondariaméte , nel  Secondo  luo- " 
g oA./ècundo,jecundo  loca. 
secondario,  auu. fecondariamahfc 

secundo,queQo  che  Seguita  al  pri- & 
mo  in  ordine, hi.  fatmdus.  per 

— -a 
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fauoreùole,profpero,  l/ecudui prò-  seducimento,iI  ledurre , ìjidutH*  l 
; /per.  sedurre,®  Toddurre,diftor  dal  ben® 

secondo, auuerb.fecondan'amente.  con  inganno,etirar  al  nule,  l.jG* 

per  conforme  , ed  è propofìrio-  ducere. 
ne  comejfecondo  la  Temenza  di  seduttore, che  Tedile c^.seduUee  j 
Vhto  Jt.fi  cundtan  iuxt* . seduzione  feducimenco  , lar.  sedie* 

fecondo  mlhterm.aftrol.per  la  fef  cito.  \ 

r Tante/ìma  parte  d’vn  irnnutp . segadtrumento  di  ferro  dentato<da 

* secondoche , auuerb.  confòrinc  a diuider  legni,Lrrrr/i . 

® cheylprout/icut . ^ segabile,atco  a efTer  fegato . 

secondogenito  figliolo  nato  imme  segale. Sen. segala , fpetie  di  biadf  ì 
diatamé  te  dopo  al  primo , iute-  1/%?. 

*1  dendofì  dell’huomo . segamento^!  segzrcj.settio . - 

cf  secofteflbjfecomedefimo  > scgare,ricidere  con  Tega  , 1.  fecare  , 

jf  sedecimo.  Fio.  per  feftodecimp,!.  serrurt. per  mietere^  lat. nerume  , 

* sexiHsdtcimus . per  ragliare . • v : t 

! sedcnte,che  \ioieJ.fidens  • segatore,che  sega^.^or. 

sedere , pofar  le  natiche  sù  qual-  segatura , la  parte  del  legno  ; che 
che  cofa,  ripoTarfi,  \fidere.pcr  i-  quali  poluere  cade  CegadoJ.fieès. 
11  ■■  fiate  TempUcemente , ì.manere.  per  mietitura, c tempo  di  mwtc- 

1 poriha-federe , e prender  quie-  re Jjnpflu.  - 

• - xóA.quiefcere. Teder  prò  ribujMli  seggio,®  Teggia,  Tedia,  \./ede*s felU . 

* ' fi  dice  di  citi  tien  ragione , oda  seggiola,  e feggioio  , Tedia  bada , ]. 

* fentenza,federe  per  regnatele'  filluhpl* . •• 

Pani  propriaméte , prou.  chi  bé  segnacolo,contraflegno,che  fi  mct; 

i -fiede  mal  péTa,  la  troppa  còrno-  ; te  a*  libri  , particolarmente  di 
dica  induce  a penfàr  male,  Ùìu*  Chicfa , per  ricrouar  i luoglupiù 
cìter  agenttr }nf àie  cogititi*.  facilmente, \fignacuium . • 

* Sedere  Ttill.per  la  parte  dclcorpo  , segnaJatamente/mgularmente^ai. 

pofifimum  precipue , 
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sede,e  fediadlrumeato  da  federai  segnaTato,egregio , illudale  d’ attica 
{Qpnjfidesjtìia.  1 ’ f v • }tt  z V t^f^^^/t^gnisjfgrigimu 
scdici^iome  di  n limerò J : fixdec im.  segnale, contraftegnodatm  figxum  , 
sedile , vno  de’legm , doitc  pofano  note . > 

le  botti . ■ ■ .?  segn^naiOj^xdisegnaledarin. m- 

* *edÌTore,che  fcàej.fijfor , tuie.  i •' Avvinta* 

sedizione , Tolleuatione,  diTunione  segnare,far  qualche  fegnojfignxrè. 
F di  popxJoJLfiditio . ( tiofus . per  far  Tcgno  di  croce  , dar  la 

ft  MdtaofOj  lago  di  ftd&oni.»  J.M-  bcncdittio»É . vfano  an* 
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co  per  cauar  fangUe,|Ut./*»£*»* 

nem  mi  t ter  e ■■ 


segnato  add.1  fignatus,  prouerbial. 
niurt  fegnaco  dà  Dio  fù  mai  bUo 
noJL*ftt*ge  (jktm  fin t turpi  natura 
notanti  » 

segnatorejChe  fegnà  > 
segno  * indino  d’ altro  diuerfo  a 
quel  che  paté  al  ienfoil  fignum k 
per  contraflégno>lat.  indicium  » 
per  cennojI.^«/«^>rtA  per  latina 
de  gli  ammalati  > che  li  moilra 
al  medico  3 per  fine , al  quale  fi 
tenda  col  penliero , l.fioput.  per 
termine  > l.terminus . per  liuido  3 
roffore,e  fitmaltri  veitigi , Inora 
vibex  , far  il  fegno  delia  Croce  , 
C fogna  tbXftgn  traci  s fe  munire^ 
fare  (lare  à legno  ; forzare  a vb- 
bidire,!;»  officio  continere.  tornar 
a regno  3 ridurli  all*  eflèr  di  pti- 
. ma  dar  nel  regno,l.f«///»»>»rfime 
tlf.apporfì*irtdouipare,  pigliar  il 
pumo,I./^«rt  attingert  * 
SegoloiFiOiper  pennato . S.  diconò 
regolo  al  velo  > che  portano  in 
capo  coprendo  la  gola  le  mona* 
chejàfegolata  chi  lo  porti  t. 
aegone/egà  grande,  \falxjLupust 
segreta  full,  prigióne  nella. quale 
• la  giuftitia  proibifce  il  commer* 
Ùoj\it.carcet,fecretusi&  fegrcta  fi 
< dice  alla  mezza  tetta  * o fCufKà 
d'acciaio. 

segre  tamente^on  fegreit^za,  Ut* 

fitteti Occulte  4 

tegretario.Fio.anCtìr  fegretaro,che 
lerne, o tratta, e feriuefegreti 
del  iuo  Signarc,l.d.y^mw3  sé  e- 

mfietitr.  * 
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segretilumamente>iuperL  di  fegrè 

taniente  4 

segretiflìtno/uperl.di  fegreto . 1 

segreto  iulhcola  occulta*  o tenuta 
occulta , \j*rc anum  . 
segreto,ad4.occulto>lty^fflw  j «r* 

ca*ut%/L- . ..  . , _>  .u  I 

segreto  aùuerb.fegretamente,  ìat. 

cUm^cc ulte . ju 

seguace,che  fegue^che  va  dietro , 
ht.fiquaxipit  aderéte  , inficia* 

■ tot. 

seguentejché  Viene  dopo  immedià 

timeme Xfrokimus  , fubfequens  -, 

segucntein«nte>  eonfegUéteméte  3 

hconfijnènter  »... 

segiieriza>quel  che  feguita  * 
scgugto.Fio.fpetie  di  bracco 
nis  fegati. 

seguite, venir  dietro  >0  andar  die* 
irofi./c qui.pci  continlure,làtin» 
continuarti, pergere . pct  ieconda* 
tCiì.o^fequiypct  accadere»  birri* 
elete ,eumtre  » 

seguitabile  da  eflèr  féguiro  * 
scguu  amento  3 il  feg  lutare  , lii.fi* 

. quela  . ■ . _ 

seguitare,fcguire,L/fa#> . 
seguitatore,ieguace,l^*f0r  » 
seguitatr  icciver.reiri;  che  feguita  a 

ì.cenfiùlatrix  i 

seguito  àdd.fuccedUtOii  . . 
seguito  fuft.  fegUitamCnto  > adk  j 
tenza. 

Sei, nome  numerale, l.yJx,  < 
selce, e felice, pietra  noti  ialiofati  * , 
L/ilex  i _ * ..♦5  / - I, 

sella  3 arnefe  » che  fi  pone  fopra  fa 
fchena  eh  cauallo,o  4?  altro  ank 
.‘T  ’ male 
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?t|  male  per  cl\i3\cait\o>\.tpiptiunt  , 

Sellatoceli  e fa  le  feWciÌMhippiarius 
f $eHareJrrtettet‘  la  fella , Yepbippturfi 
£ imponete . 

sellato  addxhe  iridòfib  ha’  la  fel- 

*(  \zXif‘firatus  4 

«elua,bofco  grandej.^4 , 
k seluaggina/aluaggmaj/w^^ 
sefuaggiojfaluaticojb/y/#*/^ . 

» ieluetca,dim.di  felua.1  fiutila « 
seIuofo,pien  di  feluejL^hw/fo . 
sembiante  3 faccia  affetto  t Yajpe- 
4 tìusjfptcies.ptt  apparenza , fimi- 

1 licuajnedSr  fembuntCjC  far  fe- 

s gnOjdimoftratione  , ìfgfiumfa- 

€tre. per  far  viffa,fingere, 
larf  « (thiUi . 

> Sembiante , add.  fimigliante^at,^- 
Sembi2nza,fembiante  futi. per  fimi 

• giianza . 

: sembiare^parerejt  iridtri  apporne  < 

* sembieuolejfimigliante. 

c sembragli.  Fio.  per  adunanza  di 
Càmliefijl.t^uirumjcatMj . Sertèf. 
dicono  femblea,  ■ -_t 
/ sembrare  J’iflefTojChe  fembiarp  < 
tetne^cofa  che  ha  virtù  di  genera* 

. re  quello ,onde  ella  è generata , 
Yfemtn.  « . . • . 

I Sementa/eme  per  il  tempo  del  fe 


1 f nUnare>njct.  per  cagione,  origi- 

xizXc*Mfa>otii° 4 

*]  semertzaifeme^perdifccdenrafti 
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semicifcolo,  mezzo  cerchio  Ji: ifl,’ 
Jbnicirculus , 

SemideojXuto  fecódo  le  fauole  de 
gli  antichijdi  donna,©  d’.huomo 
chehaueifehauùto  commerci® 
Con  Dei.o  'D€Ci\^muUus . . 
semila  * nome  numerale  di  fei  mi- 
gliaia,!^* milita  4 

Seminagione  t e feminitidne,  il  fc- 
minareti  .fatiojeminatio* 
seminale  di  temeXJemi fiali i , 
seniinamento,  e feminatura  ,i iCc* 

mmirejl.fe/ninat/A 

seminare  , fparger  il  feme/perchc 
nafea^e  prowcij.feminarrijérer* 
per  ìfpargerCjdiuulg  are,  L/hmr 
narCydiHulgare  , 

seminario/emenzaiojh  fe minori 
seminato  fuu#  luogo  doue  fiafpar- 
fofeme  diedi  prou.vfcir  del  fe- 
minato  per  im paz z afe,]  Attirare 
ouero  di  chi  perde  la  pacieoza  g 
o di  chi  parlaa  fpropofito  , 
SeminatOjadd.da  feminaTc,  metaf. 
pcTiiparfa.  c 

seminatoi1  o,che  femina  J.y?w»W«r 
seminatrke,verb.fem.chc  femjna» 
Yjtmiriatrix . 

semiuiuo,mezro  \i\xjXJeff»UÌMH*0 
jeinimortuut . 

semrtuna/ct  umana,!.^^»***^ 
semola.  Sen.  fembola^crufcaj  latina 
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eementaio  j luogo  doue  fi  femina 
" erbe,o  piante,por  trapiantar,  1. 
k '\  fjmHtrifim  i ’\  u!  ^ yv dicasi 
,J  SCtiienzjre,produr  feme  , \9xfwnn 
praineett ,.  j ■ 1 

'fide  . 


itt- 
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sempucrnale/empitemo , i* 

o co  * 

sdnpitcrnalmeruc,  eternamente  f 
Ljètnpii4rno}aer*é . 
sempuerno^eterno,  L fanpitemut  « 
semplke,puro*non  me(colatOilac« 
^ 1 /*- 
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* fttms  fittiplexper  incfpcrto  , h(. 

0udts,fimplex.imperitus.  per  con- 
trario di  doppio,  feempio,  latin. 

' femplini  didamo  alP  er- 

' be  medicinali . 

Semplicemente»  con  femplicità  ,!. 
fimplicìttr.  ‘ '■ 

semplicetto,  e fempliriotto  ,dim. 
di  femplice . 

semplicezza.Fio.per  femplicità. 
«empliciflimo,fiiperl.di  femplice» 
Ijìmplìcijfìmus . ' 

Semp  licifta , colui  che  coftofce  le 
: virtù  dell*  erbe  Jmedicinali  ,o  le 
‘ cuftodifced- htrbarins . 

Semplici  tà^iftratto  di-  femplice , I. 
JimplicitMs. 

8empre>e  sépremat  auujdi  tempo , 
fenza  intermiffione,  ì./rmper . 
Sempreuhu.  Sen.  fempreuiuo,e  fo- 
J »•  prauuiuo,erba  nota, che  ftà  fem 
.»  s pre  verde ,1  .Jcmpreuiuum . 

Sena, erba  medicinale  folutina.  ve- 
*.  diMatt.-  ; *•  . 

Senape , erba  nota.H  cui  minutiffi- 
mo  feme  è d*  acuto  fapore , \.fì- 

* n api.  (Senati! r. 

senato^dunanza  di  Senatori , lar. 
senatore . Fio,  anco  Amatore , del 

numero  del  Senato  . 

$enici,tumore  nelle  parti  gangole, 
fé  della  gola, 
senile  da  sccchioXfinilis'. 
Senno,fapere,giuditio,fapien^a , I. 
/apitntis.  co  la  prcpofitione  a , o 

* - per  dauamijVale,  volontà  arbi- 

trio^ mio  fenno-,per  mio  fenno» 
I .arbitriumyvoluntas.  per  intellet 

•pjCeruelIó»I.»wW/e^iM , dafeo*» 

« > ; " v : T7 w - — v 
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no,auuer.vale,da  douere  l.strìX, 
vehementer  .dicefi  prouerb.  ognù 
va1  col  fuo  séno  al  mercatojcioè 
ognun  sa  tanto , o quanto  » o gli 
par  di  fapere,e,del  fenno  di  poi 
n’è  pieno  ogni  follò  : di  coloro  , 
che  dopo  al  fatto  dicono  quel 
che  fi  doueua.  ò poteua  far  pri- 
ma ,L  serio  fapiunt  Phrygts. 
seno,quella  parte  delfhuomo  tra- 
la fontanella  dello  ftomaco , e'1 
bellico, l./»?»*j.  mettere  in  feno, 
trar  di  fenolo  Amili, omettere  » 
o trar  cofa  trai  feno , e la  parte 
del  veftiinento,che  lo  cuopre, 
per  luogo  Aretto,o cui uo  dima 
re,gol  h,\.finus3us . 
se  non  particela  eccettuatiua  , 
fuor  chej.  quam,quod . 
se  non  feJ’iflefTo  che  fe  non.  ?.  nifi 
yi.ralhora  l'vltima  fe,ha  fòrza  di 
forfè;  Pet.  Se  non  ^.alquanti  che 
hanno  in  odio  il  Sole, 
sènfale , quegli  che  s*  intromette 
per  la  conclufìonc  tra  i contra- 
entijla t.prexeneta.  '■  > ’**  iuitllt 
senfato  fenfibilc , aggiorno  a huo- 

mOjValcaccortoXj ùgaxjblerj . 

senferia.Sen.fanfaria^rte  , merce- 
de del  fenfale . ;-->t  • 

senAbile , aito  a comprenderti  -dal 
fen  (oXfinfibilis . 
senAbilita,aftratto  di  fenfò.' 
scnfibilmente,col  fenfo . Sen.dico* 
e no  anco  fenfatameme , penw 
coltamente. 

senAtiuo,che  ha  (enfojkt .fimitnt. 
efenfitiuo  diciamo  d*  vno,  che 
per  ogni  minima  cofa  fi  muouc 
adira.  io; 
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\ seafiuamente,confenfo. 

senio,  potenza  dell’anima , per  la 
si  quale  fi  conofcono  le  co  fé  cor* 

w porec  prefcnti,Iat.  {enfine,  per 
* appetì  to,lenfualita,  ì.abpentus . 
per  lignificato  di  parole  , o di 
fcrittura,I.yfr»/</». 
i / Senfuale,di  fenfo,fecondo  il  fenfo. 
t sensualità,  ftimolo  del  fenfo. 

senfualmente,con  fenfualita. 
tentennare , dar  fentenza,  giudi- 
cai C,  l.fcntmtiam  ferre. 
tentennato , condannato  per  fen- 
tcnzaJl.J/u?matuf.  (index. 
sententiatore,  che  dà  Tentenna,  /. 
sementicuolmente,per  fentenza  , 
S ententiofamente . ienfatamente  » 
con  giuditio. 

sentenza,  dichiaratkme  del  giudi- 
cc,per  fine  di  lite,  o d’alno  giu- 
ditio,lat.  fententiaàudicium.  per 
opinione, parere)  1 ./intenti*  y opì- 
■»'*. per  detto  graue,  approuato 
per  vero. 

septiero,ftrada,via,  Ifimita. 

J semicrudo,  dim.di  fentiero. 

»étiinétOjfenfojl./»^^M^per  séno 
t od  Ùucllctto,l.intetleétMi.fapiefi* 

per  concetto, penfiero,/.  opimo  y 
: jtntmtiA.\(c\T  del  fentimento,  e 

i impazzire,  hdejìpere,  delirare . 

•emina , propriamente  fogna  de* 
natoli,  l.Jentiaa.  mctaf.  ogni  ri- 
cettacolo di  brutture  di  corpo 
. C d’animo, Yftnùna.  , 
Sentinella,  fpatio  di  tempo  che  Aà 
. il  foJdato  in  guardia  s e l’iftelTo 


» 


Soldato,  [.vigìlia. 
jpitire,conofcer  pervia  di fcofrl. 
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fèniìrti  finfn pcrcipere,  e fi  dicedi 
ciafchedun  fenfo , ecce  tco  che 
del  vederejCome  sétir  YodjVdi- 
re,fentir  odore  $ odorare»  fende 
fapore,  guitare.fentir  co  Ipote- 
care. Trasferifce  anco  al  fentir 
dell’animo,  percipere.fciì 

tirfi  bene,e  efler  f ino  J. iene  va- 
lere. fentirfi  male , il  contrario» 
- fentir  d’vna  cofa,e  parciciparne 
Ifarticipem  effe,  fentir  bene,  o 
male  d’vna  cpfaje  hauer  buona* 
o mal’opinione,  IM  alighe  berta 
vel  mali  jéntire.&  in  altro  fenfo» 
e anco  hauerne  piacere , o di- 
sentita,  il  fentire.  (fpiacere, 
sentito,  aggionto  a huoino , vale 
accorto,  cauto,  Ytautut. 
sentore , indillo , od  auuifo  Aon 
chiaro,  l.rrtmor,  mditium. 
senza.  Fior,  ancor  fenfa , prepofi- 
^ tione  feparatiua,  l.pne  abfyue. 
s c zache , oltre  che, l.pnrtrquà.qHcd, 
separamento^!  feparare,  l Jepar^ 
tio/Lffolutio . 

separare, difgmgnerc,difuaircjat, 

/eparare,  fegregure. 

separatamente,  difgiuntameate.K 
/ iparatimydijliniie . 
sepolcro,e  lepulcro,  audio,  fcpol- 
tura,  h/epulcrum.  ■ 
sepolto,  add.  feppellito,  ì.fepttUut, 
hutnatut. 

sepoltura, e fepulcurajhiogo  dotte 
. A fottoterra  il  morto JffeptdtMrm 
seppellire,  e foppellire.  metter  t 
corpi  morti  nellafepoltura.lat^ 
/epe  lire,  humareJ^et  occultare,  I, 
rijcmtm.  • : . . : 
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Seppia,  fpetie  di  pefce,dicuiilma 
ichio  fi  chiama  calamaro;  coti 
detto  dall’humor  nero  che  a in 
fé, 

Sepulcrale,di  (tpukroXftpderalis, 
sequela,  e feguela,  faccetto, 
sequeftrare , fepjrare,  lfegrfx*re, 
Sen,  anco  per  termine  giuridi- 

CO,mtegire,  l.fequtjiro  fanne. 
semjcftratione,  il  fequettrare , per 
tep  arare. 

StqueftrOjSene.  perii  fequeftrare 
ciuridicamente,che  Fio,  dicono 
'!  ltaggina, 

^era^  «trema  parte  del  giorno, la. 

vefjxr.ptT  pott c.l.nox. 
serafico, da  Serafino, che  vale,  far- 
UCnte,  L arJens, 

serafino, il  primo  dcYette  chori  de 


gli  Angeli.  l.Sn*f>hin.  (fèrualis. 
serbabile.e  ferbeuole^eruabile,  1, 


serbanza„Sen.  riferbo,il  {ierbare. 

serbar  e,confemare.l./rra/»rf 

J ir  e, tutti. per  tenere,  C confer- 
uar  vna  cofa  per  altrijonde  dar 
vna  cofa  in  ierbo , è darla  per 
qualche  tempo  con  patto  di  ri- 
hauerfa  da  chi  U riceue  ; che  fi 
dice  haper,o  tener  in  fcrbo,cioè 
ferbarè.  {uabiUs. 

serbatoio  add.  per  ferbabile,  t.fn- 
serbatoio  fatt.  luogo  doue  fi  ferba 
qualche  cofa,Fior.  intendono  la 
ronza  doue  fi  tengono  vccella- 
mi,o  altri  animali  per  ingranare 

l.vìunrium. 

serbatore,  che  ferba, 
serb0^ufiodia,vedi  ferbare.' 

Sere,  epiteto  tU  notaio  ,c  di  prc* 
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re  di  villa,  " 

serena,e  firenaanoftro  marino  ce» 
lebrato  nelle  fauole  da’  poeti , 

Ifiren», 

serenare , far  fereno , proprio  del 
Cielo,  I.Jérenart.  mctaf,  tranqttil* 
{acquietare. 

serenata, il  càtar,e  fonare  che  fan» 
no  la  fera,o  la  notte  gl’innamo* 
rati  alla  cafa  dell'innamorata.  : 

sereni  ffimo/uperl.di  fereno . Pef 
epiteto  di  Principi  grandi, 
serenità,  attratto  di  ferepo , chia- 
rczt^jlJfTntitasjf  zr  attratto  del 
titolo  di  feremfiimo,  ^ *• 

sereno, futi. chiarezza,proprjaméto 
d’aria,e  di  cielo  non  imbrattato  <H 
nuuoli,o  di  nebbia,  la 
per  cielo, o aria  feoperta,  l,d&  » 
$ereno,add,  lat .fnrnfus,tranqvijiuii 
metaf.lietOjtranquillo.  1 ,Utm. 
sergente,  già  fen*o,miniftro,  oggi 
quegli  che  mette  in  ordinandi 
faldati,  « 

sergozrone . colpo  che  fi  da  nella 
gola,  a man  chiufa* 
sento  di  feta,  l.ftric**, 
sermento,  ramo  di  vite  fece®,  ht. 

fnrmentum.  per  trafeio  Templi- 
. cernente»  l.f*rme»tMmf*lmes+ 
sermollino , erba  nota  dii  buoi»  o* 
dorè,  \.Jcrfyllttrn.  ^ ‘ ^ • 1 

sermonare,orare.far  fermone,  lat, 
ceiuionsri,  erntienem  babtrt.  ’ 

sermonatore,  che  fermona  > Un** 

ter}amcionater , • ( * ^ 

sermone,  propriamente  ragiona* 
mento  fpirituale  fatto  in  adu- 
nanza , l ’vMitìh  ernie,  per  ogni 

... * foKC 
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\ 'forte  di  ragionamento  a molti- 
tudine,»; per  femplice  parlare, 
l. ferme  lingua* 

Serotino , epiteto  de'frutti  che  vé* 
gonopnl  tardi  de  gli  altri,  Jat. 
ferotinus. 

serpe,  ferpente  fenza  piedi,  lat.4»- 
guisfcrptns.  prouerb.ogmierpe 
a U Aio  veleno;  ogr.un’ha  la  fua 
.*  ira/,i»  eft  & formica  bilis*  Alk- 

i tiarfi  la  ierpe  iq  feno,  far  bene  a 

• a • vno  che  poi  t’habbia  a nuocere 
i l.colubrum  iu fina  feutte. 

; serpeggiare,  àdar  in  torto  volteg- 
giando a guifadi  ferp eJ.Jhfere. 
serpentari*,  erba  msd.LÀraciicvlus 
i serpentejerpe  grande.e  perii  più 
; con  piedi,  /.  draco,  ferpens. 

serpen  tello,  dina,  di  ferpente,  lat. 
i tremi coltila:  , >•' 

ferpentino  add,  di  ferpente^t  gui* 
fa  di  ferpente,  V.firfeutirmi^t 
vna  fpetie  di  marmo  fino  di  co- 
lor verde  fcqro.  ì ...  .1 
! serqua,  dozzina,  numera  di  dodici 
per  il  più  d'hucua>frutti,c  firn. 
8era_,Fio.per  iega,per  lu  ogo  ferra- 
toj.chmjitm* 

, serraglio . chiufura  fatta  per  ripa-* 
" ro,0  àjfe(zj*valfium  kptwp.hfìg 
gì  s intende  p6f»il  luogo,  dotte 
5 Gran  Turco  tien  ferrare  k fè- 
t » mine,  . ' (ra}o. 

jerame.ciò  che  ferite  per  tener  jer 
f jerrare,chiudere, proibire  con  fer- 
" fami,  o con  altri  ripari  che  non 
f *t  entri  * od  efea  cofa  alcuna  da 
t lhogo  aperto,  ì.cUudcre,  e ferra- 

i ve  pei  contrario  di  qualunque 
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cofa, che  s’apra.come  di  boria  , 
librile  fim.per  iilrignerc,  Lftrin- 

ger e arilate. 

serrato,chiufo>  lAaufuu  per  fitto 
contrario  di  rado,  Ldenjits. 
ferratura, ierrame^na  propnamé- 
te  di  teppa*o  altro,  doue  pera- 
pure  s’adoperi  chiaue, 
seruagio/erunù,  \.fruktus,ftruitiS* 
feruare&tbzrcJ.feriutrffH/loJire. 

per  oflcruare,  l.obfruare , 
seruatore,  che  feria,  q che  oflcr- 

ua  A.olferuauir. 

serucnte.fuft.  feruo J. frutte.  ' va 
seoieqte.add.  tfiruiens * 
seruidore,  Seq.anco  fenutorcjfer* 
uo, familiare,  1 famnlas^mr* 
sermge  tto,  diin.  di  feruigio, 
seruicale,coluiche  ierue  allofpe- 
daleje  colei  che  monaca  cóuer- 
fa  ierue  aH'akre  monache  nell*1 
ùkiìo  convento. 

servigio.  Sen.anco  Arimi© , il  fer- 
Uire,  l.ferunus^ruitmm.  per  be- 
neficio, piacere»  comodo,  la, 
nefifiit,  commoditas.pcr  negorio, 
facenda,  l.ntgetium. 
seruriejdifcrno,©  da  tevàjbXjknUit 
seruife  , col  terzo,  o quarto  caf*5 
dopo,vale  far  feruitù,  femirio  „ 
f,/*r*»r#.fciuirvno  di  denari',  è 
accomodarlo,  o predargli  detu 
lN,l.  dare  alimi  pei  uni  am  mutui. 
in  fighif.  affo),  Ilare  in  feruitù  » 
diciamo  quella  cofa  fcrue  a que 
fio, cioè  s’adopera , ed  è buona 
per  quello , feruire  vno  di  cop- 
pa^ di  coltello  fi  dice  in  pro-s 
uer.perferuirlo  eccellentemen- 
4 « 


*i*  s e 

tc  in  vnnegotio.  ( 'tltfkr . 

seruitiale,criltere;argomento,  lar. 
scruico  fuft.  muta  di  viuands,  che 
* fi  porta  intauola J.mìjfur. 
seruitrice,verb.fon.chc  ferue. 
seruitu,  il  [ct\x\Ttxl.ferMitus.. 
ieruo  fuft.feruidore  fchiauo,  l.fir - 
uusjfamulus. 

senio  addxofa  che  fcruc'ad  altri , 

UtruuSyHjum. 

scfiitura,  Fior,  quel  rimeflb  che  fi 
fà  da  piè  per  di  fuori  a vede  di 
donne.  Macini*. 

Sedo, natura  di  inafchio,  e di  fem- 
mina , che  diftinguc  l’vno  dall'- 
..  altro,  l.fexus . 

Seda.compado,  l.ciretnus.  • 
sedare  da  feda,  afleftarc,aggiufta- 
tcA.librsrt,  tquttre. 
sedilc.term.adroIog.ehe  rifponde 
in  fedo,  i. fertili:. 

sedicre,fcda  parte , \.fe*tans,fcxta. 
sedo, nome  numerale,l./«rf«j.  per 
fediere,  Lfejgt*  pars. 
sedodecimo,  fedccimo.  Ijcx  tusde* 
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r delle  poppe  delle  donne  xotl 
grandidimo  lor  tormento,  efe- 
tol|  ad  vna  forte  dj  fpazzola  di 
- fetale  di  porco  pe^  nettare  le 
. zaceare  de’  panni. . 
setolari^nettar  panni  c{la  fecola.!, 
«etolofo^e  fetolofo,pien , di  fecole, 
sctoce, corda  fatta  di  ferole, o d-  « 
altra  iìmil  materia  ruuidft. 
setta,quanutà  di  portone  aderenti 
aqualchuno,o  a panico  l^f  dot- 
ttina,opinìone,o  regola  cavita, 

1.  feci  a .fucila, 

settanta , notnt  numerale  di  (*?* 
decine , X.Jtptygtnt* . 
sette,nome  numerale  dopo  al 
Lfeptem.  » 

setteggiare, far  fceu.l ,/éptam  imi  ré 
SettéBrc , nome  dalle  «imo  mefe 


etmut. 


seta,61o  che  fi  trae  dal  bocio,  che 
fanno  i bachi  da  feta,  1 .fericum. 
setaiuolo,  che  fa  drappi  di  feta,o 
li  vendo. 

sete, appetito  di  bere,  1 fitti,  meta. 

defiderio  ardente. 

Setola  propriaméte  il  pelo,che  ha 
nelfil  della  fchena  il  porco,  e 
nella  coda  il  cauallo,!.  fttajc  fc- 
tola  diciamo  a vn  piccol  venni 
, cello, che  fi  genera  nelle  mani, 
& altri  luoghi  del  corpo  j ma 
/ . particolarmente  ne’  capargli 


dell’anno  da 

settenaria^  fette.  l.Jwtnar>*t.  : 
settentrionale, di  Settentrione.  la. 

^ Stpttntr ittioli: . 1 

settentrione, parte  del  dWq  oppo- 
fta  almezo  giorno,U4gpr»*.  » 
settimana  fempiana , norjaf'  dello 
icario  difetta  giorni*  lai; 

randa  . V 

fettimo,  nome  di  numero  si  fette 

1 .ftptimus. 

seuerifiimamenfe , fupcrl.  di  sette- 
- rxmcntc^./tucrifjfìm}. 
seueriffimo,  fuperl.  di  feupo,  lat. 

* fin  tri jfi mai. 
seuerità,  rigore  ,l./V«m'M*. 
severo,  che  vfa  feuerità,  Ututras  J 
scuo,graflò  d’animali  per  &r  fra- 
dckgl./tuum. 

, Sfa'- 


ti 


i 


r 
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Sfacendatò  . per  otiofo,  che  non  -t  la  /edera.  (dere, 

ha  da  fare,  L otto/ut,  «fendere,  fèndere,  la l.findcrc,sein* 

sfacciamento,  sfacciatezza,  1.  im-  sfèra.Seriirumcro  di  figura  focoda 


parenti  a » iumerecundia , 

sfacciataggine , e sfacciatezza,  a- 
fl  ratto  di  sfacciato J.ìmpud  enti* 
sfacciatamente  conisfaedatezza, 
l.ìrupuderUer, 

; sfacciato  , fenza  vergogna  » sffon- 

p m 


globoi'o,c  pieno  di  vari  circoli  • 
di  metallo, o d'altra  materia  fo- 
llia , che  rapprefenta  l’ordine 
decidile milure.il moto,e  l’alt* 
tre  cole  neceflàrie  alle  fcicn^c 
matematiche,  \.tp*ra,orbis . 


tato,  ìzt.impudensànuercumdus . sfèrico  di  sfera  > o di  figura  di  Sic- 
|n  e sfacciato  fi  dice  al  caualFoche  ra, Lspbtralis . 

fi  ha  fegnata  di  bianco  per  lungo  sferra,  ferro  vecchio,  o rotto,  che 
laiaccia.  * fileuadelpiè  deicaualIo,e  me- 

ii|  «fallire, far  errore, 1. errare.  taf. ogni  vellimentocóf untato, 

sfamare/atollare,cauar  la  fame,l.  ò difmeflo.  l.vcftu  eb foleta, 

il  ■ f aturare, cibo  euplere.  sfcrrare>leuare;o  jfriorre  il  ferro, I. 

sfangare  vfeir  del  fango/)  caminar  fertum  adì  mere . 

• bene- per  il  fango.Lceno  piantar*  sferza,  fèrza , (frumento  dibatter 
. tueikre . • ,\t  -■  fanciulli,  o animali , ìit.  ferula  » 

sfàrc*disfare,  l.cenfumtre/ieftruere.  fcutic* . 

sfarfallare»  de*  bachi  da  lcta,quan-  sferzare»  percuotere  con  la  sfèrza* 
dodiuenuti  farfalle  efeono  filo*  1. ferula  cedere.  (i3us% 

ri  del  boccio.  sferzata, colpo  di  sferza,  hx  ferula* 

f sfaffinato,ridotto  in  poluere  a gui-  sferzaro,add.  percoffo  con  la  sfèr- 


fa  di  farina,  in  puluerem  refolutut  za,  l. ferula  cafus. 

vM sfarinato  fi  dice  di  frutto  che  sfèffo,ad.da  sfèndere»  feflo,  l.fffut, 
non  refifta  al  dente.  sfiatamento  io  sfiatare,  lat.  tuape* 

sbriciare,  contrario  di  fafeiare,  tor  ratte. . 
via  le  fafee , 1.  fafeias  diffoluere.  sfiatare,  fuaporare*  mandar  fuori 
^per  fimil.  rumare,  abbattere  , fiato, l.euapor are, Sen.  anco  per- 
ii - fmanteliare.  dere  il  fiato;  come  talhora  au- 

xfaflidire.ior  uia  il  fa/lidio,  la.nau-  laiene  per  correre,  o facicara 
Jj  '.  team  evertere.  , ( . violentemente . 

sfauillante,che  sfauiìliltcinriilfr,  sfibbiare,  .contrario  d’affibbiare,  tu 
sfauiiiare , mandar  fuori  fauille  v-  diffibulare. 
gt  .proprio  del  fuoco,  e mecaf.d’o-  sfidamento.Sen.  disfidalo  sfidare»: 
lff  gni  altra  cofa  che  fplenda , lat.  l.ineitatiój  itritatio. 

scintillare,  mie  oh.  sfidanza.  Fior,  per  diffidenza,!.^/» 

0 sfade  rare, cauarc  il  gUjtBCÙle  dal*  fidenti*, 

: _ - v • F * r*% 


Sfida- 
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il, dare,  diffidare  lunare  a batr* 

glia  J.prouccarofiacifitre,  f|O.Vi 

no  sfidare  anco  per  dif  fidare  , !.. 
diffidere , efler andato  da’  medi- 
ci, vale  effer  fuor  di  fperanza  di 
fclutc,  ! .defferar*s  falut  c m . 

5 fi  dato,  add.  chiamato  a battaglia 
l.prouocatus,  lacrjfitats.jior.ìnco 
per  colui,chenon  fi  fida.  Sen.  in 
quello  fenfo  dicono  sfni  uccia* 
to  ,l.diffidcns. 

sfgyrate , trasfigurato  ,guafio„ di 
taccia . 

{filare , vf  cir  di  fila,  Indine#  defit- 
rf  re  per  guadarla  filza, e di  funi-, 
je  hhfil^ato  * e sfilare  dicono  ,, 
Scn.  anco  di  chi  paté  fiufio  di. 
(penna. 

sfinimento,  fiuenimcnio  ,1.  confilo-, 
natio  , animi  Affittilo. 

sfioccare,  da  fiocco  per  nappa  , Io 
(piccia*  de’  drappi . trincare 
. per  far  fiocco*  t 
sfiorir«,perdere  il  fiore* contrario 
di  fiorire,  l.dt fiore  fi tre. 
sfiorito, add  che  a pere' yto  d fiore, 
sfocato, rimalo  lenza  calore, 
gtfacìus. 

sfogamelo, lo  sfogare  .{.et* foratici 
sfogare.efalare*  fgcrgare,  ì. t tonfo- 
tare. difi  undt.  per  mandar  fuori, 
alieg  g e r i r c ,fm  muir  e . hmmime 
rt,Ie  ui  are. 

jfog^re,yefiir  fpmuofo^^cri^i 

Vt0iius.vti. 

sfoggiatamcnte,  (moderatamente». 
I.  mixnm  in  modum. 

sfdgg  iato, fuor  dell’ordinario/uor 


» * t 

$foglii»y  oopert  adrpafta  fomWfl»  if 
ma,  che  fi  (oprappoqe  ad  altre, 
fimilt.  . *f 

sfogliare, sfrondare  , {.folta decer* 
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sfogliata,  fpetiedsrorra  fatta  con, 
molte  sfoglie- di  palla. 
$folgofare,foigo*are,nfplendere  ,, 
ìfiulgurttre,  cornificare.' 
sfolgcratoadd.  Fior,  per  ifmode-  si 
. rato,  t.irnmtnfius. 
sfonchntento  ,fo  sfondare. 
sfonda.re,leuare,o  rompere  il  fon--  ifi 
dv,  l‘.f*ndum  Sen.dico--  iti 

no  sfondare  anco  il  cader  d fi 
palchi, delle  volte , o di  terreno,  .fi 
che  auuaili  * ^ * 

sfondato,  add..da  s fondatele  rie-  ifi 
co  sfondato,  vale, ticchiffiirio*  1. 
àitiffiMUs.  • (ra*e±  é 

sforecchriite,  foracchiare*  k.pofi* 
sfoiacchia^add.  picu  di  fori  pie-  é 
coll-e  fpeftì  J.berfcnatus.  fri 

sfonnare,inutar  fa  forma  guafiari<*  Jt 
dola,/,  deformare . vfafi  anco  per-  i 
oatsar  di  forma,  come,  sformar-  ir 
Je  (carpe.  | 

sformatamente  , finifuratamente  » s 
. > l.in  iipifitnlh.m.  i 

sformato^  biurta.  forma, /uir^rw  { 
wó.perifmifuraio.o  fuori  dell’-  fc[ 
vfo  tQn.\o\ìC,Ut?tmenfiuifniriflis.  q 
sfonnatio«c,Fior.  deformiti,  IÀ(^  k 
formi» ms.  • 1 c 

sfornare, contrario  dinfornarfeCX*.  fa 
uardel  forno,  IfiefiurHoedHctro.  j, 
sfarti  ire.  fpogliare.  ,,  tor  via  forni-  «, 
menti,  l. fiorare..  fa 

{fornito,  lÀdJ-ffehatu*.  k 

afbr*  ' 7 
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^fortunato,fuenturato,lat.»i»/W*Uf , 

infortunata. 

sforzarne»!  to,lo  sforzare*  l.eoaOut , 

us,  coaHio, 

sforfare.fàr  forza,coftrignere,lat. 
cogere,comp?llere,'pQi\iQ\2Xt>v{it 
forza, 1 .vim  inferre,  in  neuc.  pali, 
affaticarli,  por,  forza  ,ht,conarif 
imiti, 

\ sforzatamentc,Fi,conisfor{«,con 
gran  forze,  Scn,  contra  voglia , 
sfoTz&tìmcntZyl.iiiuite.coaftè. 
sformato,  z&d,Uoa8usf  • 

sforzatorc.che  sforma,  lai  violatore 
aJolentus, 

sforzo,  lo  sforzar^,  ogni  poffibil 

for^a,  \.COn*tHS,HS, 

s Vagellare,  infragnendo  disfare  , 

\, franger  e. 

sprangare,  sfilare,  il  teffiuo  per  far 
frangia,  t-ry  < . (tu, 

sfregamento,  lo  sfregare»  ìfriftus. 
afre  gare,  fregare,  1 fricare, 
sfregare,  far  vn  taglio  nel  vifoaK 
. trni,  ìfaciept  ferire, 
sfrenamento,  l’efler  /frenato,  dif- 
folmo,  Vimptidetuiaficentia. 
sfrenare,  Fior.diuenire  sfrenai^,  U 
effrenum fieri. in  neutr.  nastrarli 
il  freno,  X.fibifrenttm  detta  ber* , 
sfrenatamente,  UcendofamenteJ. 

ejfr  cenati  .diffidate, 

sfrenatezza, «frenamento,  infoien* 
za,  \,ejfrccnatio. 

sfrenato,  fenza  freno,  la .tfiroenms, 
per  infoiente , licemiofo.l,fjfr<- 
natusj  infolens. 

Sfrondare,  leuar  le  frondi»  Ufrtn- 
dts  dfhdkrt. 
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sfrontato, fenza  vergogna,sfaccia 

tO,  \jmpudens. 

sfuggire,canfareJfchifare^.f«i>«r,. 
sfuggita,  alla  sfuggita , odin  vn* 
sfuggita,  cioè  len£  agio , quali 
fuggendo,  l.latenter,  curfim. 
sfruttare , cauar  drvna  cola  mag- 
gior frutto  cl)e  fi  può, e trattati- 
doli  di  terreno, vale,indebolirig, 
renderlo  men  atto  a fruttare. 


sfuggito,  add.  da  sfogare,  sfuggi- 
to>Fior.  anco  per  «bandito,  lar. 


fngitiuus  }exul. 


sfomare/uaporare,  Jat.  vaporare m 
sfornare  fi  dice  di vna  forte  di 


pefce»che  falato  fi  tiene  al  fu* 
, mo,perche  fi  fecchi , e chiamali 
' sfornato. 

S v •O  <jl  • 

Sgabbiare,trar  di  gabbia Jat./iW/o 

emittore. 

sgabellare,cauar  di  dogana  có  pa- 
garne la  gabella,  lat.  ftimre  ve- 
a*l4. 

sgambato,  fen^a  gambe, 
sgambettare, rimenar  le  gambe» 
ftando  a federe Xcrtttaiaceu_/li^ 
. tnoucrc,  prou-  fiedi,e  fgamberta, 
c vedrai  tua  vedetta  ; cioè,  non 
•tiorrera  furia  a vendicarti, 
sgauafciare , guafrarfi  le  gaoafo* 
per  troppo  ridere,  l.riftt  omeri. 
sgangherare.  Scn.fgangaraee,  ca- 
uar di  gagheri,  1 ..cmoutre  cardini 
sgangherato.  Sen.  fgangarato,ca- 
uato  di  gangheri, 
sgannare,  cauar  altri  d'errore  con 
ragioui J/WjSmi  opinioni  tripere . 
parare,  vincer  lagara,lann.rc*- 

tirtam*. 


etri  And»  Ali  quarto  funerari. 

sghembo,  Sen.  ldiimbo , full,  tor* 

tuoiit.ì,  1.  obliquati». 

Sghembo  ,o  fchimbo,  add.  l.tortu*- 
jfa,  obliquai* 

sgherrettarc.efgharrattare,  Sen. 
sgarectare;tagliare  i garecti,la. 
sutfragines  fetore  incidere. 
sgherro,che  farprofeffìone  dibra- 
uo,di  far  brighe,  1.  gladiolo*  fi- 
carius. 

sghignare,  farli  beffe  ridendo,  lar. 

irridere , de /pietre. 

sghignazzamento , io  sghignazza- 
r &,ì.cacbirmotio. 


sghignazzare, ridere  con  ftrepito, 

l.cathtrmari. 


sgocciolare,  verfare  fin'all’fltima 
gocciola , ì.exourire. 
sgolato,  fenza  golarc. 
sgomberare,  Sen.fgombrare,  por- 
tar via  le  robbe  per  mutar  cafa 
e Adombrare  aflòlutamente,va- 
Je, andar  via,Ja  t,demigra»»À  per 
mandar  via,l.  dimeuer ». 
Sgombero,  Adf.Sooc.  fgombrojlo 
fgombrarc,  1.  denigrato*. 
sgombmato, Fio.  in  coni’ufione,1a. 

perturbatHtfConfu/nt. 

Sgómbro,  add  .voto  di  malfanne, 
sgomentamcntojlo  rgomemorii  jl. 
conjlematio. 

Sgomentare,  sbigottire,  la.  conjhr» 

noriyMiimo  cadere . 

sgomentato , add.  perduto  d*  ani- 

moJ  .confhmatui. 
sg  omento, sbigottimento, 
sgomitolare,  S en.  sgomicciolare , 
'guaitareil  gomitolo, latini 


diffolutre . 

sgonfiare,  contrario  di  gonfiare, t sj 
detumefacere . 

sgonfiato, Se.anco  fgonfio,add.  da  $j 
Sgonfiare.  (egeftutjus» 

sgorgamcnto,lofgorgare,l.  eg»fii%  sj 
sgorgare  J*  vfeire,  o traboccar  che 
fanno  Tacque  fuori  del  luogo,  s 
doue  fono  ritenute,  1. egerert. 
sgorgo,  lo  sgorgare.  sj 

sgozzare,tagliar  il  gozzo/canna- 
re,  L iugulare.  s: 

sgradire  ,difpiacere , 1 Jifplinr*.  « 

sgradito,Sc.fenza  gratia,l.»»)W//8»/.  i 
sgrafficarc.Sen.per  graffiare,  lama  sg 
gutbus  leuiter  lacerare. 
sgranchiare, Fior,  per  isbrigarft.  sj 

sgrauare,allcgerire,  llettar ». 
sgretolare,  rompere,triiolare,  far.  j» 
confriuger».  (*». 

sgridamento,lesgricUre,l.#*»»r*e  jg 
sgridare,  riprender  minacciando, 
l.obiùrgare,  increpare . g> 

sgridatore, che  (gridi  J.»bi  argot er. 
sgrido/gfidimoB»  flfHmrQmti» . r> 
sgrigtato,di  color  grigio, 
sgrignare,  ridere  per  beffeggiare, 
.<J ^irridere.  i 

sgrottare.  Fior. guadare  il  ciglio- 


ne. Sen.  dicono  fgrottare  quel 


cadere  di  ten,a,o  di  falli  dentro  &, 
alla  grotta,  c perfimiL  d’ogni 
ruma  di  terra. 

sguagliare,  contrario  d’agguaglia 
. re,difagguagliare.  (men, 
sguaglio,difuguaelianzà , 1.  dijeri- 
sguajnare,cauar  della  guaina,  lati 

euagìnare.  ri 

sguaina  to,  add.  1,  magma** t. 

■ ' fS9k  * 
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sgualdrina  puttana  rife , da  buon  e eonf^ti^J.lr,wJ^L 

tt^Ko^aytnx^Mmi.  crefcendo  forra,  ò pronrerra  a 
sgualdrinella,  dim.  di  sgualdrina,  chi  parlala  voce  be«  1 

l.mtretrix  olir  ari/s  Luì  ~ ^ • ...  * 


>7 ui  -giwiuwna , cm  panala  voce  bene 

l. mtrttrixdu*ria#Tnftibula . , ficumcra.Fi.per  (ÒJennicà,-  pompa 

sgugs  ^ paru  dei',bn-  ; 

rtnnrnv*  — n n - ' ** 
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glia  del  cauaiio.  ...  « --me  mi  7^0  ny  ai  ao-tli 

^mancia'*  r°mPCTe  ’ 0eUlf,Jrl1 

sguardamento,  io  sguardare , b>-  si 

ra^wg  fissaassÉs* 

» vece  dÌ£ertameare,l.r«T> 

sf™JLUardarC*  • ir  ficuranza, aflìcuramenro,ficurezza 
sguaz7are*odere,mangiar  grafia-  LM*«fr. 

sguernire , sfornire , contrano  di  ficuriffimo/uperl.di  ftcuro . 

l «oHSlftaa  a r •*  , . ficuro,ekcaro,Ien7.a  pencolo,  la^ 

0u  1 o ^add.  da  Sguernire  , Li»-  Jet  urta  tutut.ptr  ardirò  J audtnt 

‘ c- J . cèfidtnsjxi  vece  di  certo 

FK>rCn’  ^con^ccarc  J 0 réder  ficuro,è  accer - are,  ìjtlieui 

a±fi^!rie°U,fI-  ' rtcipcreAzr  al  fouro , o nel  1ÌCU. 

sgufciare,cauar  del  gufcio , ìfmt#-  rt>Js»*remvam,Jr,. 

ficurrà,  attratto  di  lìcuro.  Se.vfano 

’ ^Zrf;^  s?"°  del  ^“O  • >"  wcfto  fign-ficurerra . V.fauri- 

disgufCiato,l  JUup..,XUu,.  «.^wrfidanrajjt imi.JU.nna. 

Si;  particella  confermatiua,  e obli-  cfòf^ifllX^ilc^e 

’ Ìé-1 1Ìw0mp0nd'We  iu«  ,r  ficuna,per  cautione , prò- 

5 \3Jf!>.fTI  . medi,! .fUeiuJJÌ03esmh9t  . A 

a sipn  vece  di  co$i,tanto , m manie-  fido  .freddo  grande,  LUnr. 

fl  »^^^eplica,o  in  corri  ficpa.uola^ìfope^come  piata,o  ‘ 

1 nfpondcza,cometamoieqtiàcD4.  patera  Spanarti  <1  - 

?1  accompagna-  fiepe, riparo  ditpini*  d*  alcra  ma- 

^ do  .1  verbosi  auau,eome  do-  torio  che  fi  Mal  e rime,  orti,  „ 

- Jj?*®  faglia  alle  volttper  il  prò-  campi  per  chiuderli 

l - _ nome,(c  nel  terzo  cafo  1ML  to  . 


> n°mcifc,nel  terzo  cafo  JL/fói;  taf.péi  ogn’altra  ddìiku:  4*^ 

fiawj -termine  mariti,  vogare  a có-  fiepare,fàrfiepi,  onger  di  iwpè.L 
■ orario,andareó  la  poppaiola*  W;t; 

ftfocjlo  fleto  che  5i>tero«iiu , fiero /Fw^agco*  fiere  efcreméto 


4*1  T S ì 
aquofo  del  \ixxcyi.ftttm  • 
ficrofiu,aftratto  di  fiero. 
fierofo,che  hà  in  fe  del  fiero . 
Sigillare, è fuggellare,iinprontarcó 
figill * 
figilIato,add.Sen.per  fuggellato,  L 

okfigffatHi  . 

figlilo, fuggello^lruraento  di  me- 
tallo, col  quale s’ impronta  per 
ferrar  lettere, o altre  fimili  cole 

; ì./tgiUum figmctdum . 
fignificàmemoje  lignificai!»  ,ilfi- 

gnificare4^gwVJf4/,a  * 

fignificàte,che  lignifica, 
figo  i ficare  ,dimoftrare^nfcrire4ar. 
[lenificare  ^Unotutt.  per  auuifare  , 
far  Capere,  lignificare,  ter tiorem 
filiere  . (coti*. 

fignificationcjfigtlificanza,  \.fignifi~ 
fignificatiuo,che  ha  fignificatione, 

Ifignificatiuus . 

fignificato/uft.il  fignificare , hxfi* 

gnificatHs  » . . 

fignificatore,che  lignifica,  per  ter- 
mine aftrologico  Jfignificetor . 
fignificatricc,verb.fem.che  fignifi- 
Cafifignifica/rix . 

figfloraggiojdomiraojfignoria,  Jar. 
dominium. 

fignore  ,che  ha  dominio , fiati,  lar. 
c damittMt.pet  padrone  , lai  Jomi- 
nus  herus.  per  titolo  di  maggio- 
ranza ,o  di  cirimonia,come  oggi 
ts'vfa  comunemente,  Ldominw.z 
. Signore  detto  aflblutamemc 


:S  I i 

imperiofàt . '<  tó;-/  111 

fignoreggiamento  ,ilfignoreggia- 
tCylMtnìnatio  fimperiam . .[ 
fignoreggiante  jChefignoreggia  t u 
l.doniinaHs . n 

fignoreggiare,dominire,lat.  demi*  “ 
narit 

fignoreggiatore,domitìatore  , lar.  ; 
domiiiatar, 

fignore!Ta,fignora  detta  per  ifcher 


no, 


fa 


uv  « L 

fignoreuole.Fio.per  /Ignorile*  ' . 

fignória,  aftratto  di  fignore, domi-  * 
nio, poterti,  l.impenum  domina* 
a»o . per  magift  rato  ftipremo  di  . 
Rep.e  per  titolo  di  maggioran- 
za introdotto  oggi1  per  chi  lo  . 
vuole,  che  nello  Tcriuere  vié  fe  < 
gnato  coll’  V.  e coll’S.  che  vale 
Voftra  fignória,  dicefi  progne  , 
amor  ne  fignória  vogliono  com- 
pagnia,!.*;»^, typottjiasi  impa-  1 
tiene  efi  conforti  $ .e  que  H'alcrotne  J 
di  tempo,  ne  di  fignória  i non  ti  , 
dar  malinconia . 

/ignorile,  da  fignore,che  ha  del  fi- 
gnore,dcl  grandc,lat./iKff#/ÌM  V ù 

iUtfrisu  * ‘ 


niHjrru*  \ • > 

fignofilmenté,  nobilmente  alla  a 

gtinà&Ji.fplenJidii  ...  . 


pttt\aZ£.Jpicnd*di*  ..  > 

filèno, lo  ftar  cheto,l./5ln«tf*to.pai-  aJ 
far  fotta  filctio  nó  ne  far  mctio-  * 


ne  4astoljìleatiojt»tohm*  < < } 

filio , arbufcello  noto , del  cui  le-  tJ 
gnófi  fàftd  lanari  al  lotDb^fiUr  * 
fibqua,gufdo  dibiade  grorte/tomc  n 
àu Zftàfi  {tmùìjMXLfily**?  *» 


1.D**/  opt.MaX.  — 3 ,4  - 

fignoreggeuole.Fior.  per  imperio-  fiUaba,vi^ò  piu  co^IJartr"f2P’  ^ 
*§0 , che  fpacci  il  Signore.,  latra.  $ f agrut*  co  vna * 
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alìogifino.Se.filogifmo,difcorfo  in 
iòrma,per  prouar  la  v«ncà,l.#/- 
logi  jtuus  \ 

sillogizzare-.^  Sìógizià're  far  fillo 
gii  ini yLfytUlifhtot  cetìfictrt . 
fillooili  amOjlegnO  di  òaiiùnoj.Jn* 
ioùnlfamwn  . 

silu^ilrrt/aliuticoj^^^r  », 
limiglunce  lult.il  medelimojlò  ftef 
. [i.jimrlti. 

ìfiinigliantt  add.che  lìmigiiadunile 
fiiuigliante  auuer.Fio-.  per  lìnii-ia- 
lemeutejlyfrw/h/fr» 
ifu  ingiunte  niente  -,  limilntentèjpa- 
ìuntnitXji^Aiiei-^artter . 
simiglantiliimò  fuperl.di  Raggila* 

tv^fnmUimus  » 

iìiniglunzaie  fomiglianzaj  attratto 
di  fimiki  Vjtihilitudo^  per  compa 

fiixiigliarejhàuerRniigliahzajj/J’f»/- 

iarcy/ìmiletn  effe-, per  tarli  limile*!. 
fe/ìfhitem  recidere  4 e per  parago* 
b&tc;\.co»ferretccmif>Atcire  » 

ÈmigÌiétìoÌe»Fiò.per  limile  » , 
j.  finale  fuftdìmiglunte  ; 
j fimik  add.coniorme*  che  ha  fottìi* 

%liznZ2Lil.Jimtiis. 

, fertile  aUnetb.limilinente  > ìftrnili* 

. Ur^nritef  » 

fertilmente*  e lìmilmènti  neliiftef. 
(o  modoìparimenU  }l/tmUt/tr  ) 
ftoiterptifìm 
i to^rUciine^gluiiiaidoofot 
- 1 à,  LfimMhido.  per  comparano- 
tiZyl.tttnpàtàtió.  : (J  , ‘ 

iÌManb  j ràéfcJoii*  ditole  (pìm 

wnomaco,ciie  taRownù^ 


SI 

fimulacrojltaruajl^w^rr^w . . 

fiinulanieiOjii  liiiiukred/W*/^ 
fiinularCjhngere^j/m^ty  » */it/£re> 

fimuLcwuiie.jt^faatamentvViiA^- 

iatCyfUiè . 

fimulatione,il  firtVulare,  finitone,]. 

jimuiahojictiò . 

Umiliato  add.di  Umiliare,  1/imuU* 

tuijicim  . 

limulatofe,che  ùmida,]  ,/iW/if#r » 
hnagoga  lcuola,  & adunala  d*fc- 

InciJ./fnjgcga , 

laceramente  * coù  finteria,  l.(yn- 

(tn . 

Uncerità,attratto  di  Uncero  purità* 

fchiet  cezzà,lat  rr/frix*  integri - 

-’tas . 

lineerò jfchiétròi  puro  verace  , iar. 

fyncerHs3ititegerìV9r*x.-. 
sincoppizzato  addda  fmeoppa. 
liflCoppiziare,veiiirfi  menò*  fn iar* 
'rire  gli  fpiriti  lincoppando  . 
findacare  jpropriOménte,riueder  1* 
amminittra  rione  di  chi  ha  hauti* 
to  autorità  di  giudicare*  ratini 
refehre  •.  e pei  iim.dÌConò  Se.iin4 
dicale  > di  coìrti*  thè  ceniura  ]'=■ 
artiònialiiUi  v 

fifidàti  o > rendimento  -,  o riuedi- 
mento  di  iiQÌoàeXìitA^nm,  re- 
fetundàmm . ttar  à fmdacaro  > è 
dar  cohio  di  it£  tenere  a linda- 
cacone  findacaie  i 
ÌSndaco,che  tiene  à Undàcaco,ìat» 

’ Jfidìtn*.  int erteteli  òggi  in  l oft* 
quello  nome  findàcò  dittoflà- 
inente  anco  pei  offitialei  procu* 
latore,  o rmnittro  di  comuni* 
ci*  per  relatore  di  delitti  ; ù 
dindi 
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danni  d&tijfecondo  Tvfo  d^Juo*  finìftro  add.dal  Iato  manco , ?,j7w- 
ehi . fierSéàài.  per  autterfójinfelice,  I, 

finlonia,  finimento  muficale  vfato  infili  xfaujius . 

da’ciechi,che  col  muouere  gi.  fino,  jf  , 

rando  vn  ferretto, Jlo  fanno  fona  finodale.di  fuiQdoJ.synoJalh . 
rt^pcF  concentoJ&  armonia  . 1.  finodojCogregatione  d’ ecclefiafti- 
symphonia.  ci conuocaca  dal Papa,o  da’ Ve- 

iir  ghiojpraro . Sen.  Angolare , far  fcowìLgiMÀw . 

fingozzo,  1 .ftngultnre . per  fofpi-  fmonim»,voei  dinerfeyche  hanno  il 
»are  con  incerrortion  di  pianto  , medefimo  firnificitoJ.sjnmimm 
\ finzultibusjnymi fitte . finopia/petie  di  terra  rofia,che  fcr  ( 

finehiozzo.Se.fingozzo , cnotovio-  «e  a ter fegnU//»^  <tis,  prou.  ; 

hnto  nette  parti  (pineali  , t fine,  andar  per  d filo  della  finopia , è 
«uhm ..  - andar  per  la  buona  ftnda>  non  . 

finghipzzo.Se,fingo«ofb  * mefeo-  trainando . 

Xitoconfinghio^(j^^»i:^^>  fmtiUante>'k>.p^iicintil!lante.  , 
immixtut . lire,  fignore  in  Francia  è titolò  di 

Ìxj^tfllre,particolare,  tfagutxris  , Maefta  , e fire  fi  dice  a quei  Rè . 

|f^»4rij.per  eccetteniejrarojy-  firena,ièrena,moftrofaualofocon 
VU&Jknpifin% jexcdlcns . facciale  petto  di  donzella  > e dal 

fin salariflimainéteifijper.  di  finga-  «lezzo  in  giù  pefee  > didolciffi- 

urraeptc. . mo  eanro,n//r<»«  * 

^ngukisiflimoAiperlrdi  fingulare,  fffacehèa/orellaal.A#r- 

per  taiCilmaximisgrerius  «.  * fi fimo  erba  m edjfitnmam-  L; 

fi&gularfià  particolarità, \fenguljtri  fijùnbrio.etba  mftàifisymhrtam* 
tJu.p-ecceUtnZy.  rarità.  | ifpetie  fito,pofitura  di  foo^pXfitus^tsJbei 
di  £ùppbia,o  prcsùtionc,  col  far  pòfitì*. dicefi  fico  anco  per  odore 

<o£e  corro,  alcofturaed'gk  altri  non  buonora***/  . 

fiogulannentc  particolarmente  * fitu&CjCoUbfxreJ.coUtcarefìntéu- 
con  fingidatit x^fingnlatiter  * fituato  addpofto  in  fico  - ì (re  . 

fibifcalcato  > officio  delfinifcalco^  sì  veramente.  Fio.  con  patco>M>tf; 
fiwfcalco*  quegli  che  ha  cura  del-  tenditi**  * 

Umcnia,e  che  fa  portarle  vi»»-  S 1» 

. dejjtrtkfiticllnut  * slacdare>foogliere>I^Ai«v. 

Inifb^fuftiocaaiio  a dfcfira^  la-  sJcgarejCóottano  di  tegaic/cione  ; 

to  manco.  * (farej fimm*  ifilmre*  ' i 

fioidraie  > intrauerfare,  imperner-  slogare» dicefi  di  braccio,  od? pie- 

da  corpo*  ! 
anione  dal 
luogo 


anidro  fu/iicomodo/coiioOj  daa-  de  > o d’altra  parte 

ODfkfUimmcdnm* 


* Md 
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luogo  fuoJU  loco  moutre  '.  smalto  li  dice  a quella  materia  d i 
slungare.Senilpngate', allungare  più  colori, che fatene  (ovvi  r 
l frontiere, ^ducete.  ' oro  per  rcBer  piu  vago  lllaH?* 

1 § ' Tvl1'*' . ro,metaf.p<;rcofadura.r  # 

smaccate,  è r in  faciale 'a  Vn  o qual  smanceti , atto  di  ve^g  noioft , è 

edam  publicoi.cìie  gli  porti  rmcrefceuoli . 

- 2.  * 3 -smania.Fto.Dazjii: 


e fmaccato  fi  dice  a?i  Butto  , , 

troppo  maturo,  0 troppo  dolce  smanianfe,cne  imania,i.jifr*w. 
infidamente. ' , sm»Ure Jjp paxieggure . LM» 

smacco, vergogni , fcorno  fetfo  i imnSÀcSàma  Iplfitnagm&e 

vno  inpuWico,epilpi\lin  fua  smaniglia, maniglia,  omafneto  def 
prefenxà.  , * " braccio ^uèrmiUa^iuw,.^ 

%raàeare/marnriì,  auuilirli  I .cón~  smaniofpjpié  di  fmania,  inquietò.^ 
/ternari, animo  'cadere. mixiXitt  fniantftUafe  fi  dice  pròpriamente  x 

' ' fmamrc,tnidare,l-  in  etnèi  in - di  fortefte*  e d!  ogni  altro  ho- 

- Xucerè.  • - go,a  cm  fi  leuino  mura  , oarm 

«maglÌaro,romperniaglie,l.fj^r*»-  ripari,srafciare,l.<6 inoltre.  ^ 

' ♦^^métaf.vlcir  dè$omine,  di-  smarriméto>  garrire,  Urmffio 
Wi  Vtioi'dhe  fmaglia.cioè  brìi-  per  isbigottimento,  L con/tema- 

- » la'/cihtifla  ,J  ' ' * rt  tiojremor.  * . 

snudila to  ad'irotto^racaflato , I.  smarrire , perderé  con  jjfpéranxa 
e efraàus  \ ‘ " 1 di  ritrouare , Unite  ere, per  sbl^ 

i»magraVe,e  fmagrirè,Sèri.diùènir  ‘ gottirfi, perderli  d anim#,  lat.e- 
magroj .rhacrefcere . ’ xttmmtrt.  ^ ^ 

smacrato.e  finagrfto  ad <£  Sèi  per  smatnto,add.lat.*«*/?*T  * per  isbi* 
dimagrato.  " * ■ ■ * gottito,l,**4»»qMr»r . 

smallare.S.fmèlIàreilèuàr  ilniàllò  smallare , guafàrfi  le  mafcclle 
■ diòèla  {corica  tenera  alla  noce,  dtrfyere*  fmalcellàr 

• © alM  màdoh, l.P'ufdme  ad, mere  * dette  flfc, trifore  fmoderatame 

snraltarc,<x)prire,o,ot,hare  di  final,  r ttTMmoder^ù rìdere^  men 
Ad*'  • ’r  (di  imaftò . smembrare,  fiaccare , ol  tagliareT 
ifoAktoo,  Copèrto  ; & 'ornato  . mcmbri,W^  ^ncidtrè 
sui  al  tire,  concupcere  il  cibo  ri  elio  smemoraggirie^afitarto  di  fmfcnffr 
? Wmaco  rato^mcntteanù;^.;^ 

met.  dimenticar  qffefaSo  Staili,  balordaggine , 'ft**. 

^hà^acqW^&àteffieSere  stócmoramoitosl® ^memonaeS l, 
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finpiditas. 

^memorare , perder  la  memoria  j 
sbalordire,/.  vacillare  , 

flupidttm  fieri. 

Smemorato/enza  memoria,  balor 
do fifiupidus . 

smenomare.Fio.per  diminuire  , 1. 
imminuere . 

^entìcaza,dimenticaza,Lo£//*» . 
smenticare,diméticare,l  jobliaijci. 
smencicaco  add.  (memorato  ,lac. 
oblittiofus . 

smentire,  dar  mentita  ; dir  a vno 
che  non  dice  il  vero,lat . obyctre 

ottetti  mtntiatur . 
smeraldinojdi  fmeraldo . 
smeraldo  pietra  pretiofa  di  color 
ytxdtXfinaragdus . (glio. 
smerigliare  3 brunire  con  ifmeri- 
smeriglione/meriplio  grande . 
smerigliojè  vcccl  di , rapina , Lw- 
fitsy  afidon , e fmerigho  fi  dice  ì 
' vna  pie  tra  |ridotta  in  poluere  , 
co  la  quale  fi  bruniffe  racciaio. 
Smerlo,  vccel  di  rapina,  quali  fai* 
concello  piccolo. 
jtmmuire/ccmare,I.  nutre . 
sminuzzare, tritare,  ridurre  in  mi- 
nuzzoli,/.»» micas .redigere. 
sraifurabile,scza  mifiira fiamme Jut 
smduranza  ^iflratto  di  fmifuratd , 
l.immenfitas . ( 'immodi  ce , 

smifuratamente  , lenza  miiura,  L 
smifuratezza/mifuranza . 
smifurato,fenza  mifura,  ftcrmina- 
to,  \Jrhmenfits , 

Smoccolare  , tor  via  la  parte  arfd 
dello  doppino  che  impedisce 
lo  splendore  della  parte  , che 
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ttdcfilt.exfungare . j 

smoccolatoio , linimento  di  me* 
tallo,col  quale  fi  Smoccola,  Jac.  * 
emttlftorium  » 


‘ 


smoccolatura,la  parte  di  Incigno* 
lojò  doppino  gii  arfa , che  im*  $ 
pedifceil  rilocere  quella, che 
arde,l/#«£«* . 

smodcratamente,feiiza  modojit,  j 
immoderate . 

smontare,contrario  di  montare,  $ 

(czndtttfiJefiendm . 
smorire. Fior.diuenjf  fmorro*,  llf. 

e xp  all  ere . jj 

smorf are, trarre  il  tì\ot(o$2tJupet  $ 
ve 1 1 apata  detr attere. 
smorto  di  color  di  morto,  pallido 
\.pallidus3squalidkt.ptt  biàchìc*  $ 
cio,0  color  di  cenere  fi.fqualens. 
smorzare,  lbegnere,l.f#ri«£ ture. 
smoftOiaddA.commetus.  Se.  dicono  > 
anco  smollò  per  islocato,come 
di  braccio, o di  gamba . 
$moui:ura,Io  fmuouere,!.^»»#/»*.  j, 
smozzicare, tagliar  alcun  peazod*  > 

vna  cofa,\. mitt ilare. 
smozzicato,  idddjuHtilaiMt  * 
smucciare,fdrucciolare,U4^/. 
smunto/ecco,  magrol.  macer  « > 
smuouere,  muouere  vna  cola  che  * 
fia  attaccata  ad  vn’altrajbMM* 
ff.mct.commouerc  piegare . k 
«murare, disfar  il  nmfo,  Uintere.  , 
smallare, tagliar  il  canto  , che  non 
fiaviuo*  „ 

smufiòjdi  laiioro  di  murò  ,che  ubi 
va  acanto  viuo*  1 


sn 
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aturafe  ,efnàtUrao  fuor  di  hi*  v 


tura'. 


SnC- 


so  so  6iT 

\ snel  Iamente,con  deftrexxa  , agii-  t nel  ber tjl.fobrietas . * 

* mente,I. agiliter . sobrio,parco,  nel  mangiare  , eneT 

i sne/letto,dim.di  /hello.  ber fibrine . 

snello,agile,deftro,  leggiere  > lar.  soccenericcio.pane  cotto  fotto  li 
r agili iydextcr . caner e3\.Jubcineri<ius.  (voce  t 

£»  snéruare,tagliare,guaftar  i nerui , socchiamare . Fio.  chiamar  fono 
i£  \Mtr ubere jieruos.  metaf.  debili-  socchiuderemo  affatto,  chiudere . 

tare,I .eneruare  debilitare . SOCChÌufo,quafi  chiufo,  Iferì  dan- 

ti snidare.Sen.fnidare,vfcir  del  nido*  fns . 

ìjùdo/x  re.  soccio.Sen.foccita , accominodita 

a snocciolare,  parlar  apertamante , di  beftiame,che  fi  da  alla  culto- 
chiaramente,  Ijf&ftjiU  libere  , dia  altrui  à me{xo  prò,c  dàno, 

/ loqtti . (Joluere . Lficietasy  e foCCiO  fi  dice  chi  pi- 

snodare.disfare  fl  nodo,fdorre , 1.  glia,e  chi  da  in  foccita . 

* snighittirfi,  vfeir  di  pigritia , fpac-  socco, calcare  vfato  da  gli  antichi 

CÌuf\JL.socordiam3abìj  cere . iftrioni  di  còmddìiiXjoccus . 

i S O soccorrenza.Sen.fcorren;ta,  vfeit* 

: Soatto.S.  Souattojfpetie  dì  cuoio  fluflb  di  corp oXforriayorum . 

* fòrte,  del  quale  fi  fanno  caue{-  soccorrere,dare,o  màdar  aiuto  » L 

» xe,guin*agli,e  fimilijjorum . JiucttrrereyJuppetiasjfere.inncu. 

i soaue  grato  TÌlénfìMzjuauis  ,per  soccorrere, venir  in  ment t^.fiutur 
t piace  uole, modera  to,leggiero  , rere jinmentem  venire. 

l.enauis/noderatnejenie . SOacorrimento  , c foCcorfo,  il  fOC- 

f Soaue  auuerb.o  cotKteJuiuxilium,fxb/ìdium . # 

» soauemente,con  fiauìràJ./uauijer,  sodamente,có  fodera.  Ifimiter . 
iueundè,pet  ripofatamente,  ac-  sodamento.Se.aflòdamento,ft3bi- 
conciamente,!.^**/*  p limenco  y confòrmatione , lac." 
amore  uolmé  te,modefhmé  te,7.  còfir  mario.pct  quei  beni  che  fl  a- 

bumsniterjnodejfì.  (fittene.,  no  obbligati  per  dote,  o /imiti . 
i soauifCmo/upl.  di  foaue,  L tunuifi  sodare.Fio.jf  metterei  dar  ficurtà 
i soauitàmftrattodi  foau e^enauitat  ì.fatijdare.  Se.  dicono  fodare  1'- 
sobbarcare.F. fotte ttarcjjubire . impiegar  i beni  (labili»  come  di 

* Sòbborghi,qttantitd  di  ca fé  fuori , dote/)  d*altro,per  rafTodare,  e 

t ma  cótigue  allapttd,  liubnrbia.  con/òlidare, /.yW/d^rr.  e feda  rè-'' 

sobillamento,ilfobillare.  dice/i  de*  panni  Uni , quaad^  ft 

il  jobiUare,efortare  vno  al  thale/c*  - mettono  alle  gualchiere . 
duttzf  udrete . foddiaconato,titolo,e  dignità  od 

SobriamentCjCon  fobrietàjl.roAn?.  foààizcotio^Jubdiaconanti.,  m . ' 
i sobrietà,  aodeftiaìiel  mangiare , so  diacono , e fuddiacono,  il  pr>-- 

Hr  a ‘ mo 


*&8 


S Q. 


* ht< 

^ddisfadinenM  jfoddisfarss  - - *o<farejnanù»r  fatoibocl  '‘ 

Solfare jp^garcJ.  **-  ca  focchiuf^  DW per  lo  foirS 

, stentare, d^r/od,.  diventi.  l%rL\ÌS^bS  ! 

” £^r cottolo pe? Jrro , ^*W 

^X™'”ft'aVÙ  fodom,a'laun-  soffice  auuetùinotbidsment?,.  ' j 
Bod&rj,  aftrir^  A-  f'j  ,rT  '”•••  A «Oflfticj finimento  dii  canna  bikàs- 


a?r 


•ftSKr3*^ 

• jó| Wtóo.peiUr.à.  ; r 
■ffiPg  1.Cl,eh3fo&,en«^.  • porreJ.W^  S^  P 5 « 

SfflfòSfifefW  - softcgam&n'jffotó^che  2 

w2di0,np<>rt^paurej^  Jgl-meme  fcgJSj&S** 


fa  fotrala  gola  del  cauallp; 


®l  soggettione3!o  fa*  Tdggettoì  ; • • che  lì  fa  dofmendo3  l.f omnium  . 

* sogghignare,  fàffegnoxhricfere3l.  soia>  fpetie  d’achifai^one  |>ef  befc  . 
, "fttt>rideib\  , (rc»jr.  fàfe,  dar  la  fò^llùrlat  vnojlofe 


?■  Soggiogarti entOjìl  fog|iogare3Iat..  solamente  auae.  limijatttìodM 
' soggiogare  3 metter fòrto^ua  loj./olnr^, ixrmtmmoA*.  y 
' po t ert à /. subirne, fuptrà*?>  * 1 Solare-add.dtfotej  l.sdfri*  •■■  ■ - 

S9ggiogatriceiygrb.ftnt.-che  fOg-  solariojndgo  èlpoftòWoley&ti; 

gioga,  f . fuùjùgatrix.  “/*  ' *pricUr»,apTi ertiti. ■ '&UurJ  * 

wggio^ffóne3dfoggìogare>d./*£  solatìo  act.  che  è in  luogo  elicila 
• iftgntio.  ' ■ */v  - r*  ; ' il  r.v  X.t 

tAcrfrinr n^rA.  i In  ' fa.  a ar-  t k . , % . . 


wraornare3dimofart,mtarrener*  solatfoefbà  nbtàj. sllatium.  • 

sfalsi fatnorarfjMmtré.  ■■>  >’  solcare/af  falchi  j Txfdc*f<>Jwr  fx-J  • 

tftOOmmn  fiirrnri  1 JUkL>.  ;1  iT  J: /VI . , V . ‘ ' l 


sog^'ornojdimora^wrtpn.fet  ha*  mil.  fi  dice  folcale  anco  et^ibd 
,f|  pitationearipofo,  hdomitiiìnmi  *•'  taili^òpra  l'acqua,  f \ - 

► r! /■_ (il _•  ? *■ 


i trionfo.  ' t *-  - ---  solceltojFior.dim.uii.oico»,>v /• 

“ foggiugnere.Sen.fogglognefeiig-  sóldo3vnà  forte  di 
giognernuouób^oiraltedct*  poca  {lima.  J ' -*n  -> 


[!. 


•ocaftitróiv 
coja  fbffettà  che  fe^aranfo-neT 


¥ 


SbggiugnimentOj  il  foggiugncte  3 fender  la  terra*  X'.àdcwr.  tttouor. 

l.arlditio . * vlcir  del  Iblco/fòè  tramare,  lé. 

soggolate,Sene.  feoolarj  porre  il  * Éiliròrf!  andar  pel  falconi  etti-  - 
' foggolo.oftgolo.  / trafio,  fr*?*  meeden.  (Wtfc, 

* SOggofa.Sen.  Tegolo,  quelpanno,  soldanòj  titolo  di  principato 
' che  le  monache  portano  intor*  saldare, faf  CoidiiiJ.miliTetfigereJ* 
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soldato, quegl  i che  efferata  l’arte  solidamente,  fondatamente . fér-» 
della  miUtia , 1 .miles.  inamente,  ì.solidejirmiter. 

5oldo,  moneta  immaginaria  di  tre  solide^, e folidità, falde^ea , du* 
quattrini  di  \Hov^,folidut,  per  . ttfólXfiliditas. 

. mercede.  e paga  del  foldatoja.  $olido,fodo,faido XM^^nteger,  K 
fijfendim)  per  la  guerra  fteffa , solimato,  arfenico  raffinato. 
L.ldlum . Jobngo,folitario,lat.*ri//*rw.per 

•jSolc, pianeta  ch$dà  tote  al  m5do,  non  frequentato, fùor  di  mano. 

Ifol,  (bella,  solio,  feggio  regale,/. sdium_.  * 

sol  jcchio,Fio.per  parafo  le,I.  vm-  solitariamente,  con  folitudine . 
solwcifmo,  difeordanza  nel  fauel-  soIitario,aggiunto  a huomo,  vale,  v 
lare  l.soltcifmtts . ‘ , «betta  volo*nieri  folo,che  arai 

j»lenne,di  folqnnità,  appartener  la  folitudine,a  luogo , vale  non 

re  a (olennita,  ht.JoUmms.  per  frequentato ilsolitariusydejcrntt  v 
^p-grande/plendido,  fingulare , I.  solfatare,  ftar  allegramente,  pi- 
- rcgmsjplcndidus.  gliarfì  piacer  elenio  indulgere . „ 

solenneg  giare,  celebrar  co  foleo-  fofla{{acore,che  dà  follalo,  lat. 
(riti,  uoletnnittr  colere.  obledator. 

solennemente,  con  folennità»  pò-  ^ollarx.euole,allegro,  piaceuolc , 

,v.  Lenmitcr»  difola^ro  ,l.voluptarius. 

solennità, fetta  principale, l./rirm-  sotta^euolmente , con  follalo , 
nitAiydiesftflui.  per  pompa  , e . allegramente. 

,gr*n  cirimonia.  soliamo,  piacere,  fétta,  interteni- 

solennizzare,  folennegiare.  mento^llegre{xa,  laudativa, 

solere^fler  foluo,hauer  per  vfan-  voluptas. 

zaj.folere.  sollecherare,  Fior,  commuouerfi 

spIqttOjdim.  di  foto,  per  maggior  per  tenere^a,  I datari,  gejlire.. , 
efpreffione  cji  folitudine.  sollecjtamei«e,con  diligenza. 

/jdfiuello,Sen.por  zolfanello A.sul-  sollecitare , Fior,  anco  lollicitafe» 
pburatum.  (rari*.  far  prdiuncntcjproperarefejii- 

sol fonaria,caua  di  folio, L sulphu - nare .in  attdl  imoIare,affrettarej 

sgljto,e  xolfb^niueralc  noto,!.**/-  limolare ^gere^o/ligar* 

phur.  ( sulphurtus . sollecitatore,  che  follecita , 1.  im- 

sòltonaio , di  miniera  di  folio,  lat.  tulfirjnftigator.  (&****• 

^solforato  che  ha  del  folto  » o tien  iolIccitatione,iI  follecitare,  ì.infii- 
dj  folfo,  1 fulphuratus . ' sollecitiffimamente/upcri.  di  fol- 

•st>Iicello,Sen.per  quel  fole  cheta-  lecitamente,!  Jiligtntiffimì. 
IhoraofFufcato  da  nuuolc  non  sollecìtiffimo,  fuperl.  di  follecito^ 
jijil  iolito  splendore,  ' YdìUientifimm^cltrrimus. 

_ - ""  sol'  j 
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1 sollttitOjChe  Opera  còn  prefterza  perle, e soluere  il  ventre;  muo^ 

ì.dilige»s,promplus,  celerai  CU-  uerlo,  1 .soluere  aluum. 

* rante,cheha  penfiero  d'vna  co-  solutione/cioglimento  di  dubio  ^ 

fa,l  . anxiusjollicitus.  oquiftione,  /.  solatio. 

■ sollicitudine,preftezza,diligenza , soma  propriamente  carico , che  fi 
lat.  c elerittSyd i l igeati*  jndufiria.  pone  a’giumenti,!.^rf//M,o»K/. 

per  cura  penfiero,  affanno.  I/o-  meraf.aggrauio,foggetione,di- 

; licitudo , anxittMs.  cefi  prouerb.per  la  via  s’accon- 

solleuare,Fior.allegerire,  1.  lettavi,  ciano  le  Come  ; cioè,  nel  fare  li 
lenire.  facilitano  le  cole.  l.su/urratia . 

* '5ollecitare,tocare  alcune  parti  del  sombuglio,Fio.per  ci  calamento  . 

corpo, che  fanno  ridere,  1.  tìtil-  someggiare,  portar  fome. 

• somiere,  Fior.che  porta  Toma,  Se. 

* sollecito,  ftropiciaméto  delle  par-  dicono  fornirò , ma  intendono 

ti, che  muouono  rì{o3\jitill»tio.  folamcnte  dell’Almo,!,  iumentg. 

8olleuamento,il  folleuarejnctjre-  somig!ianté,fimigIiante. 

frigerio,conforto,  Utuamtn.  somigliare,  fimigliare,  limili ejhl 

solleuare^euar  sù.ì\.eleuare}extolle  somma,  quzntnaJ.summajquanti- 
rf.metaf.aiutare,  IsubUuare.  tai  per  raccolto  di  più  foinmc 
solIeuatione,il  folleuare,!.  thnatio  term.  arìtmer. 

leuamtn.  sornmacp,e  fommacco,  piata  del-’ 

solleone, tempo  di  caldoquando  il  « le  cui  frondi  fi  conciano  i cuoi 
Sole  è nel  fegno  di  Lione,  (lisi  dell’iftelTo  nome , l.tummachm 

1 sollo,fofìice,che  acconfente,!.»»*/  sommamente , grandemente,  lat. 
follucherare.  Fior,  per  commuo-  summe^ebementer. 

‘ v uerfi  a lufturia.  . sommare,  raccorre  i numeri , ter* 

solo.fenza  compagnia,!. solus.  " min.d’abbachifii , /.  in  summnm 

solo,auuerb.  lolamente,  \. solus.  redigere. 

'■  solo  che,  purché,  \dHmmodp.  sommariamente  , compendiosi» 
wllliturio.Sen.folftitiale.diromi-  m ' 

1 !"  sommario /uilcompcndio,  t.M J 

Solfiitto,tenrt.aftrologico, tempo,  marium. 

| £ 11  f0’C  * ne’tr°Pi^h-  AnMàfem.  legale/ehw 

solfi  itium.  lolenm»  di  giudirjo  , l.fummA- 

50ltanto,anuerbial.folamcnre,  lìr.  ritù. 

r tantummodo . (i Us . sommergere,  affogare  in  acqua,  K 

sol  ubile,  atto  a feioglierfi,  l. sol  ubi-  submergere. 

^ sohreteydichiarare,  ì.foluer everta-  sommertone,  l’affbgare . il  fom- 
rsre.  fo  juere  il  digiuno  3 è rom:  mergere,  l.Jkbmcrcio. 

Rr  ^ So»-. 


SòmmefàTuft.miMi  diloghezza  a melia , a pudica  s’mctnde  ai 

del  pugno  cordito  gréto  alzato  ; canipane^er  auui/ar  I3  gemeva 

"'sommcflo.add.meto  vn Torto  all-  meifa.o  a predica, fonare  aitor- 

' v "al  tro.  l.suhmtJJusS'Oto.  sommef - • mo.e  fonare  a marteUo>  e fonar 

- rivale, bafla.humile,  UiJttniJsA  - ti  campane  a toedhi  per  far  adu 

-*  ’voxs  * ' * " ; “ ' nw*corrpr  gente»fonaj;e  a ri- 

commettere i fincòpató  dà  fotto-  coTtaiéfindmBr.  è dir  £gno  a* 

mcutt^Uui^eerY^deré:  4,.  faldati che.ro^no  atf’jnfcgn*,, 

• sommirtimamènte,  fupérl.  difoni-  iJrctèptus  can^.^t  lignificare , 
m2Itiente,rmaMmc3fummopere  . còmejtu  non  intendi  coinè  fuo- 
Cómmiflimo»  fapcrl.  difofomo,la.  nano  le  parodi, 

" maximus :V*  ' V r«kin  att.fer  render  fuono,l^«i- 

'&mmità,cimlvertixifaMiùm.  fare,  per  dir  buite^ercude^ 
sommoadd.faprémo/glàhditono,  ' y^Mc^en  ■ 

I ftitfWMs»  sonatagli  fonare  con  Iungnezzi 

SommoiUft.fomniiti,  venire  a so-  terminata  ’dicefi  prou,ei  non  ne 
' * mo,o ftar  in foititìo^è  vepirfe, ò vuol  fonataceli  chinon  vuol  la* 

- Ilare  a galla.  ' "V/  " tevnacofa.  ...  («». 

somrnoffaalTomniòudre,  titubo , so^ator^chefuonaJa^V^,  lyn* 

' "inflittiti  ' ' 

ÌoriMnoutaetìtoJolleiU3nentò3at,  .gtatcoraia  retti.  . - 

cemmotio.pet  ifttéuioné'  U«jB.  soimeccli,are.e  fjnneggure  , Sen. 
„atié  ' (ftinBor.  fónmcchiare,  leggiermente  dor 

sommouitore.foUeuatore.lat.  *►  ' j 

fomitiuouere . coriuhWUete,ilja>  sondilo,  e fonnellmo , dnp;  $ 
tare,  L commettere,  incitare.  " Tonto.  < . , . T 

sSniglieralcollate  di  imitali  pie1  sonno,  teo  del  dormifegmetv 
nodi  fonagli  " " npófo  de'fenfi  ordinato  dalla 

tónaWio.Wccoli  palTottadi  meta,  .natura  per  iiftoto  degli  vmtf. 

lovotacondue  bnchijCt  ina'  ’ . ■ ■ ■ - ■ 

•'pallina di  ferro  che  feotrendo  «mnocchiofo , Sen. ronnicchiòfo, 
'"per dentro  fafooHd.  mm>-  d*  tafgrnip,/.wfr^/>«j*»p 

àiì/i/mi  rlir nnf.n  fon2l?llÒ  2L  ì$iC$émóTfosn 


sÒpdrchiimento,  e foperchianza  , iolerafc,pcrfetr.e.  '.Z.~SU «i 
fpperfmi  ùyLreJpndaptia.  sopportar  ionej^ToppQrtarCjX  t°- 

. soperchiare,  ìopraqi^af  e,  \.r?du-  bruiti*.  .'  •'.  (fatto. 

I dare^uferdlundare^x  far  foper  soppofi  tono  .co  fa  portalo  da  porli 
chiarie,  l.cbnturheli * ‘djfinre,  sopporta, c pii  die  fimette  nel  fef- 

. soperchiato, ingiuriato,  la .imuritt  v fo  a dii  non  può  andar  del  cor 
affiata.  . ..•••;  v;>-  po,per  muouerlo. ..  .:  * 

soperchieria,Sen.fop^  in-  .$9ppo/zato.Fi.per  aflogatQ,  spm. 

giuria5offefa|fattacò.vataegio  fretto,  l.submer/ns.  ’ ' 

.sop'erchieuole.  oltragiofoVche  fa  soppr^ndere.fopraprendere,  la.w 
{opeTCmericJjmurisfujgtr  [q-  . improtidsa  inumidendo  opprimere. 
prabboridantejecceilmojli /«-  sopprefo,ad.fopraprefoi.o//T^f 
peruacaneus.  ' /<-rjej*'2  Sopprertà.Se.soppteflb,  llrumènto 

soperchieuolmente,  eccefliuamé-  da/opprsflare , cópofto  di  due 
te  XyehtfHixur.  Seni  ‘9911  ioper-  tauoleara  le  ^quali  fi  pone  la  co» 
...  ‘chiarii.  ” y ' fa  da  foppreifareie  fi  ftrìnge. 


rp.^en. anco  per  naiconaere 

v soppnore,  fotropriore. , . ;..r , 

sojperchio^dd-  troppo,d?auantag  sopra,  é foura.prepofitlone  che  dì 
giótl.supefudcancus. ^ " ’ ’ . . nota  fito  di  liy?go  .'/pp^ribre . 

Stìp^anri  ajfe,Fior  . per  foderarti  . contrario  di  totio'd. super,  [apra  , 

soppanno  ,Pio.'per  loderà  de’  pan-  . . . jn  vece  di  jJH^coin.e  fopra,  ogni 
\ hi;ej^er  fottòpaunijì.  altro, foura  tutt l\myzi'stprpter. 

• sopperire, fopplir'e,  l.sup\ere  . ^ per  cóitqd. coltra, adderjus.  jare 


j<uu,4u«.naitoio, occulto*  ia.  , ìeje  uar joipeio,  i.rn  auoioejje. 
■ult us : di  fòppiato  àùuerb».  di  * é ftar fópra  Xe,o  fopr’adi  rtkCioè 

nalcoltò,  l.cl.im.  non  s appoggiare.,  v <•  • (uo. 

soppiatrone,difc  fiori  fì  laltà  ihien-  .sdjpràbBenedirè»  benedire  di  nuo- 
dere;falfò,lularóne  Slt^Juratór.  loprabbòllire  bollir  fouerchio,  la. 
soppìdiqhojP'fréi  vria’ forte  di  caia  * mmodict  btdìirc . 


fop- 
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oopprabondante  ,che  fopubboflh  sopràmiflano  fuft.  quel  colpo  che 
daj  .afflwns,rcdundont.  li  fa  con  la  mano  atra  calando  2 

sQppnbboruiant^tnente  % a Joprz-  bafloJFio.  dicono  anco  fopram- 

bondanza  A.redundanter.  . • mano  auuerb.  per  fuor  eli  mo- 

ioprabbondaza  fouerchiaabbon-  da,m eccellenza, LvaUe.Se.in~ 

dan  z a,l  .reduqdantia  jupcrfluitas  tendono  anco  f0pr3mma.no  &- 

soprabbondare.  fopr auanzare,  la ..  itati.  per  fuperc  hìeria  » affronto 

redundare  yexuherarc.  fatto  con  vantaggio» 

soprabbondcuole.foprabondantc,  soprammododuor  eli  modo  ,!.*»/- 
l.rtdundans.  rum  inmodum.. 


Sopra  capo, ioprin  tenden  te, capo,  di  soprammontare/opprabondaxe  „ 
coloro  che  fono  nel  medelìmo,  ter  e fare..  (lione. 

feruitio.  (pi  r cele  flit.  sopraniroo,auuerb.Fio.  per  a paf- 

sopraceleftiale,  fopra  i CieliJ./«-  soprannomare jcognominafe*  lar. 
sopraccielo  , pane  fuperiore  del.  cognominare. 

cortinaggio.  soprannominato^cognominatoda. 

sopracciglio,  ciglio,  ì.fuperciliut».  cognominatus.. 

Soppraccinghja,  cinghia  che  lì  fo--  $o$zznnomc, cognome  Cognome* 
prappone  all’altre.  pigliali  più,  trèquenreméte  per 

Sopracomito,.  cernito  principale..  ^?n  terzo  nome , che  vien  polla 

sopraccomperare.  Fior,  comprar  dali'vniuer/ale,  per  qualche  fin 

la  cofa  molto  più.  di  quel. che.  gularìta  notabile  di  colui,  acuì 

>alejl .e t?r itu  tmtre,.  fi  pone,e  più  fpeffo  in  male  che 

sopraddente dente  nato  fuor  di.  in  bene, 

fquadra  tra.vn  dente,  e l’altro,  soprannominare, fbprannomare. 
5opradetto,predetto,fudetto,lar..  sopranno! ate,cheouota£opra,che 
fradiftus . non  y.ì  a fond o^l.fupernatans . 

sopraffaccia  fuperficic,!^^*/,  soprano/uperiore,  principaie,  tu 
sopraggiudicare,Fi.p  er  foprauan^  fupenor. per  eccellente  lìngula- 

zar  d' ZÌltZZZ, ì.fupniort  loco  tge ..  to\.egrtgius3cxulUns.  foprano  li 

3opraggiugnéte,che  fopragiugne.,  t:  dice  a vna  parte  muffcale  ,&  *. 
sopragciugnerejam’uard’impro-  chi  la  canti  ^ • 

uifoX  super  neutre.  (re.  sopranfegna,  cótraflegnod’abiti, 

sopraggiunto  add.di  fopragiugne.  : di  bande , o d’altri  legni  milita- 
soptagtande,grande  più  del  bifo-  ; ri,  l.fymholumtefiera.  ' 
gno^tznd^\mo,\.prAgrAndis.  soprantendente  fopracapo. 
sopragguardia,guaraia  principale  soprantcndcnza^utorità Coprigli 
soprammano,  aiiuerb.contrario  di  altri  del  medeffmo  feruitio . 
Sottomano..  • soprappagato^che  ha  hauuto  pài 


SO  so  6^ 

di  quello  , chedoueuahauere  sopraftante,che  ftà  fopra,emincr« 
per  Aio  pagamento.  Fio.  anco  per  quel  che  indugi* 


soprappiù , il  foucrchio,  l.  pars  fu-  no,  l.cuJlosprafe&Hs. 

peruacanea.  (re.  soprailaredtar  fopra,  ener  emine- 

soprappore,por  fopra,  ! .mperpone-  te. latin,  extare  ^minore.  per  vfaa 

soprappofta, forte  di  male  che  vie  iuperiorità,  maggioranza 

ne  tra  carne,e  vnghia.  et  Iter  e.  per  indugiare , dar  tem- 

soprapprendere,prendere,  od  ©p-  po  al  tempo,  lat.  morati jnoram 
prnnere  ali’improiiifo,/.»»^™-  - interponete.  • 

. Liso  opprimere.  sepr  mene*  c, ir  ztcntr e, l.resrsor or  si 

soprapprendimento,  Sen.foprap-  soprauan{are,  fuperarc,  l.vineere$ 
prefaàl  foprapprendere.  . superare. 

soprafcritto/critto  di  fopra,  Vju-  sòprauuedutiffimOjdi  grandiflima 
perscriptus.  prouiden{a  yiprudesttijfimut. 

soprafcritto,e  fopraferitta,  fuft.  e soprauenimentoal  fopraimemre,’ 
fopfafcrittione,  infcrittione,là;  * ' Umprotdjus  aduemus , /upermn» 
infcriptio  ptitulus.  s tus.m . 

soprafmifurato/òpramifura,  Ahi-  sopr auuegnerite^iruemre,  IfroxU 
idrati  (Timo,  1 .imtncnfus.  musfutid’us.  per  imminente, lar« 

jopraflbiere,diffcrire,  tralaflàre.L  immmens . 

* -fuper fiere.  soprauuenire , fopraggiognere,!^ 

sppraflegnale.  Sen.  contraifegno , de  improuij»  aduenire. 

fegnale,  l.Jipfum.  ■ - soprauuentìto  ad.  da  foprauenM 

sOpraflègnare , far  fopranfegna.  soprauuefh,vefta  di  fopra  dcToJ* 
sopraìTegnato^dd.Scn.  contraile-  ,datiaeauallo/.r^f(w»//.  ' 

gnato.  . ‘ ■ joprauuiuerey  viucr  più,  l,tuperJHi 

sopraflelIo,queI  che  s*aggiogne  al  tem  effe, 
li  foma  intera , t. corollari "«•  1 


sopialTcminare 

ffenunato, - - — 

fópraifennOjFior.  per  molto  feno,  • rotto,o  fmoflò^nale  acconcio, 

• l.sapitntia . $ene.per  troppo  fe-  metaf.  fi  dice  foproflo , nuou* 
nò,che  lo  dicono  anco , fopraf-  : noia amquo  aggrauio,  o fpefa. 
fapere.  soprahumano,  p»  che  tornano  , * 

foprafluftanriaIe,di  maggior  virtù  Lperhumanus. 

del  fuftàùale,  l.sttptrtuMdtialis%  soprufo^ingiuria  eoo  fuperchian^ 
*.  - • k*oqqua: 


more 


Soqquadrare,' métter fottofopra , Sorfa , que^^uanri^di Jii 
; chéfipigia Jonlabocca  in vn 

soqquadro^  Soqquadrare,  getter  . nat 0,/bauausgs. 

• ‘ifoqqùadro/: méttere in difor-  sortà.Sen.forte,  fpeae,qualxri  , L 
dine . e.  Icòiiipiglio',  od  rifchio  ^e««. per  capitale , 

di  male  ' ’ “ * Jumma.  . 

sorate,  lo  fitoìazzar  per  aria  a re-  »rte,ventìW;  i 

creàtione  de  gli  vceffi  da  ferire  sortilegio,  arte  delffedouinare.l- 

iorba,  ftU:to  nolo,  sorlum.  sertilegìunr.  • 

• se  rb ire. Sène,  ingollar  cole  liquide  somre.elegget  in  fqrte.e  eiegge- 

propriamente  t)el  oùa^.wri». . . re  fempEcenrente^r/.n,^- 
sorbo.arbore  noto  che  pfodacela  rr.pei  compartire, 

/Virha  1 jorhus-  ' ' ' diuidere. 

£&**&&*■  "t»&sasaKSf 
nàtsefiffT  Jssxss&issst 

lórdaggide/ordaiheK^fordfcza  , fano  ageo  fuft.per  • 

e fordità, attratti  di  lordo»  l.fitr-  SorcritriQne3e  fouófcr;tnorte,e ctì- 

' cono  anco  4'  ' 

-sordamcme^alla  forda,  tàwA  sofcriuere.per  fottofctfuere  che  i 
'sordo,chdnònha  1 \%L<#U*rdu,.  fcnUer  di  propria  mano  a fuo 
, ordii,  nomtf  cetrdàtiuò  di  lem.  nome  in  cofeimanone  "di  quel 

. tra  linatld’vn  medefitao  padre  che  fia  fermo  chfopra,dar/«^- 

- " lnare\  ^ 

sor£erc,(Urgere,  Lsttrgere.  sofpecciare.  Fiof.per  foy  ettare/. 

' ioróliOKtire^nOntar  fopra,  falire  , ^;V*r»,come  anco  fofpeccio- 
/ IjeitìdiTt) afeendm.  nc,e  fofpecciofo  > per  fofpiao*. 

8omacarc.Se.iarnacarc,tOnfàrc,  I.  ' ne,  efofpertofo.  ' *-  ~ 

' ficrtere.  - • ' sofpendere^pjncca 

‘Sornacchip.$en.  fcxacchioja  qua-  " /pendere  ,/tppf dere. per  difierirc,!. 
~~  tìtldd  catarro  che  fi  fputa  in  dejérère^rofra/hnare,  tender lo* , 

- ina  voltai  ‘ ' ; ( mtautut . ''fpefo.ftar  folpefo,t  ftare,ó  fere 

éoro,  (éndice, indetto, hsudit,  ftar  altri  in  dubio;  e fopra  di i fé*  , 
iorra  ,'TStiJltb  fatto  della  pancia  fredderesti  tjfe  tramo /u/penfunr. 

tjél  .Tonno: sufpélìone,il  fofpendere.e  per  ce- 

sorridete, rider  piatto,  ghignare»  1,  ' fmaecclefiaftica^./^^. 
-su^ritre-.  " * M SOf^ioMdXMpen^^^^ 


f 
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dtdius . per  quegli  che  è incorfo  debito  cioè  J*7  3. 

_ nella ceo%^?òfpe^pne^ar..  • giore,  • 

sospettare,  h*uer  fo|Wt<> . LJk/pi-  mento.*, Wo  ’ Wteair 


sofi 
SOI. 

sospetto,.. 

gion  dubbia , i.fufacio^nu  di-  • te)\:fn  f,toler arenati  per  lolfónl 

mmmmrn  fi® stfSpxns 

— • — afe.  • 


2^.  Wwybte 

. ~ Matus  i - «fr^per  «ottenere,  Lsstfim, 

sofpirante.che/bAir^I 

softc„S^M«W  • •: 
sofptetctdini.dirofpiro.  * ’ ',  ^“t"ore,chef^“tl-  / ’' 

;: 2iì3S2te^5** 


*}*  $°. 

Sotcetea,fottoterra,  L sub  terra . 

sotterraneo  , che  è {Sottoterra,  lac. 

subtenaneus . 

SOtterrare,mener  Cottera/epelli- 

X&jl.ftpelireJjumdrt . 

fotteflò.Fio.per  Cotto  .l./ub. 

sot  tigliamento,il  fottigliare . 

soctigliare.  Fio.  per  aiiottigliare  , 
in  neu.fottizzare,in  neu.paiT.di* 
uenir  Cottile J.l.c*»tabe fc<  rt . 

Sottigliezza,ailrattodi  Cottile,  lat. 
s *btilitM.  metaC.  acutezza  d'in- 
gegno,indiiilria,l.*«<w«»,  >«£*- 
ni}  jnduftriajpet  ifcarfità,  partì* 
mania., \farJtmonia. 

Sottile  contrario  di  grotto , l.fulti- 
lis.sòxc  Cottile,vai2,acutOi  buo- 
no,aer  CottiIe,purificato , pene* 
tràtmo,aggionto  a nauijio , va- 
Ie,leggieri,veloce,metaf.  acuto 

• ìngcgnoCoi.acutuiJ/agax . 

Sottile  mft.ncceffitiX«Mp>4/f^4/* 
guardarla  nel  Cottile*  o pel  fot- 
tilejòeiTer  fificoCo , e cauareil 
Cottile  del  CottiIe,fi  dice  di  per- 
fona  indutìrioCa*che  fa  compa* 
rireilpoeo. 

sottiIe,auu.Cottilméte,l.^ri//rfr . 

sortiletto.Se.anco  fottilino.dim.di 
Conile . 

sottiliflimamente  * fuper.  di  fottìi* 

Sottiliflìmo,Cuperlat.  di  fottileJar. 
fubtilijftmus . (acume*. 

sotti  lità/ottigliez^a  , liubtilitat , 

sottitì^are^uibttigliar  l’ ingegno 
per  inuentate . 

Sotulmente,con  Cottigliela  * lat. 
fubeiliter . . 


S O 

Cotto,  prepofitione  correlatola  di 
Copra,e  denota  inferiorità  di  iì- 
tod  fi*b  hauer  Cotto  di  fé  ; é ha- 
uer  in  Cuo  dominio  , t tradir  v- 
no  Cotto  la  fède  j è ingannarlo 
mancando  di  fède, 
sottoccare . Fio.per  pianamente 

IQCCireJ.sodicare . 

sottomettere,fàr  Cuggetto,  l.jubij- 
cerejubmittere . (fubiugatie. 
sottoponimento,  il  fotroporrejar. 
sottopore,  por  Cotto,  ì.fupptmtrt . 
per  Cottomettere/oggiogare,!. 
jubiugare ^imperio Jubij  cere . ^ 

sottopoffo  add.  pollo  Cotto  J.tup» 
pcfitus$et  Coegiogato^l  .Jubmgm 
lus ^imperio JubieSus . 

sottoridere,ghignare^./«W4fw  .r 
sonoferiuere,  CoCcriuere,  fcriuere 
il  ,pprio  nome  per  satifìcatione, 
CottoCcrittione  ,CoCcrittione,  il  Co* 
Ccriuere . 

sottoCopra , capopiè  * foxropra  > 
mettere,e  voltare  Cotto  Coprale 
porre  in  confùtìone^in  ifeompi- 
glio  XeMer*ere> 

sottoilare/lar  Cotto sublocete. 
sotto»  ioce^uuerb.  Sen.pian  piano/ 
1 .sumijfa  vece . Celie. 

$onraimento,il  Cottiure^Ltubtra- 
sottratto  trar  di  Cotto,tor  via,  lar. 
subir aherejpsx  liberare,  teripere. 
liberar*. per  ritirare,  eifer  Ccarfo, 
e fonrare , termine  d'aritmeti- 
xa.leuando  d’vna  Comma,vedci* 
re  quel  che  reila.  . 
sottratto  add.da  Cottrarre . 
sottratto  Tuft.  Fio.per  Intìnga  , al- 
lettamento,ail«tia,I,  tauiditqs  , 
blanditi#. 


s o 

Sottr  itiòne^e  fu t: tracio  ne.,  fattoi- 
mento  » 

Souentejauuerb.fpeflbj  ì.fife  }fre~ 
quenter  ■. 

5ouente,add.Fior.l./r^«<?»r , 
soinientemente/peflo  fpcflo  > lat. 

frequentijfimè  . 
Souerchianza/opcrchianza  % 
souetchiàre/operchiare  * 
Sonefchiatore>che  fotte  re  hia . 
souerchio  fnft.foperchio . 
soueffcio.  Fio.  dicono  alle  biade , 
che  lì  ricuoprono  per  ingrana- 
te il  terreno  » 

sopf  abbondo  lo/oprabbondante  ■. 
soutanamente  > magnanimamen- 
te,generofamente . 
Souranitàìfupcrioritàjinàggioran* 

Uv 

contano  lufiàn.  che  hà  fuperiori* 
ta  » 

Soutanòje  fopranò  add.fuperiore, 

• p tinripaleJ/.jftym<>r  princeps.pcx 
cccellenteifingtìlarei  l.e&regius  k 
Souranzare  jFior.;per  foprauanza- 
t èjifuperare.ekcelitrt  -, 
SOuraftafe/opraftare  k 
souf  empier  CiSen.fourempirój  col 

ta&tt)\.cumtdArt  > 

$oure(ToJauuefb.Fio.  per  fopra  3 ì. 
JitperJbpra , 

Souroffefa,piùche  ofFefa  ; 
souuenenza.  il  fouuenirc  * foccór- 
fo,l .auxilium . 

SOuuenimerlto,aiuto,foccorfo  ( 
SOUuenirejaiUtareifoccofere  / lac. 
fubuenire spetti  fcrre . ih  netu.  ri- 
cofdaffijritornare  in  mente,Iar. 
4*  mtttrem  yrtirti 
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Souuenitore^che  fouuiene»  K odili * 
*or • (uienc. 

souuenitrice  , verb.fem.  che  fou- 
souuentionejfouuchimentOjL/wi  - 
ftdium  > 

souuetfionèjil  fouttertire . 
Souueftere.Se.foituerure , guadai 
te>metter  fozzoprajTuinare^a:. 
fubuerìere  ^demolivi . 
soutiertiro,add.da  fouuenire . 
sozzanicte)bmrtaméte,/./«r/><>rr . 
5ozzare.Fior.imbrattareil./£c^«  > 

Hifjfkìnore , 

sozzato.add»Fiot.ì./*  llutus  > inqul * 
sozzezza.Fior.fozzura.  (natus. 
tozziflunamence/uperldi  fozza- 
’xntntù,\.turpiflìmì  * 
sozzi  iìiniOjfupe  tì.di  fozao^L  tur  pi f- 

'SOZz[iiifozzuxi,'lfxditas , 
sozzo/porcoibratmJJ^^x/a:- 
. iui^o^Um  -. 

$°£{ppr  adottò  fopra/cipopic . 
sox^ura,  attratto  di  fò{To,brutttì» 
iijltedù^zàyl.fietìirÀsJórdes  » 

S P 

Spaccamentojo  fpaecare  ) l icìffu* 
r Affiora  -, 

spaccare  jSfehdereitagliàr  per  Itirt 

gó.l  .findeYeJciùdtrex 
Spaccatdrajfenditurajlt/^ri^  fcif- 
JuijHsjritfto . . 

spacciare  > dicefi  di  dòti  Venali 
vendere  ageuólrtierite  ; in  neuc. 
paflisbrigar  fijiberarfi  j.  fi  expè- 
dire,p£t ifuilupparfijl.yi  Metrica » 
W.fpacCiàr  vno  per  le  federali  ; 
di  chi  nò  di  molto  VolécieriJU 
dico  no  credito  a chi  dóirtart- 

d* 
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• da  qualche  cofa , & elfere  fpatr- 
ciato,vale,non  hauer  piu  rnVie- 

- dio  al  fatto  fuo  alla  fuavita  , 

spacciar  il  dorto3il  brauo',ò  firn, 
e far  il  litteratOjlo  fgherro,e  li- 
mili . -W  (oc/us)'. 

spacciatamentc, prettamente , lat. 
spacciojo  fpac'cjarè  per  vendefe , 
lat  .vtnditiajugMium.  parlandoli 
di  mercantiejiauer  fpaccio,vaI- 
le  , venderli  beirie ‘,*e  pretto;  per 
. fpeditioné,  X.ix^ediéUo^onkRìe  3 
e fpaccio  fi  dice  aljelette^rhe 
lì  dàno  a’meiTìjO  corrieri,  l.fafd- 
culus  littejr-arum  : - ^ 

Spada, arme  offénfiùa'.  appuntala , 
e tagliente  da  ogni  bada,  f \erijis , 
Jpteha.ànfuràdL  fpada,l.'£*/fAf« 

Viu.  leguld  deuinciorii. , cuftrenfes. 
spadaccino , dicefi  per  ifchernò  a 

- chi'pòrtàlai^ada.  ' 
spadaro,  che  fa,  o acconcia  tó’ffSa- 

àcd.m*éhkrqt*us . ' (pelce 


neegiacon  tutte  ditele  mani ^ 


spaghettdjl^àg©  lattile'. 
soagliare.  Se.culqllare,  leuarìà  pa- 
> g)2  fi'uhrentHh  ventilare','  lv 
spa To , cordiceliafottile  s hfunicu- 

r *y  a.,  ,»'t  >itJ  • 'u 

htsjìlum . 

spa’agrembo.  Sen.pef  grembiale . 

l.'uhiiìculus.  (l.pÀtèfJctre. 

Spalancar^aprire /quanto  fi  pub , 
spila^jleuaivjà'cópala^elpalai^e, 

‘ • ó 'dare  vna/fpilatà  a’  grani  nel 
' granai^,  è riuèdeil^dòn  fa  palk  , 
pSrclTe  non  lì  g^uaflmo/pàlaré  è 
/ancb  letamai  pali dallf  viti; 
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spalatore,clie  fpàla,o  opa  co  pàli  ' 
spallala  parte,  cheè  della  le'sratu- 
- ra  del  brado  al  co\Ìo\\.fc'afulx  ; 
humerus.ò are  o voltarle  fpalle^ 
è fuggirò',  l.dare  **/$*•-  gktarfiV- 
r na  cofa  dietro  allò  fpàfle . è'nón 
curarfene,  e ttregnerfi  nette  fpal 
le  , è vn  tacito  fcularfij  e>  fecàrfi 
in  patieh  ^,'fè?eipalla,  e fàlióri- 
re Jporge^àjuto,  TÌofetrifirre  .'di- 
cefi fpafla  anche  alla  piazza  dfal- 

* Kvna  , e;  dall'  altra  pàifte  della 

poppa  delle'£alee . " ' “ ’ ' 

spallaccìà,fpaUa  grdde , defontic . 
spallàce,rtiale  di  caballi.!*' * ' 

spallacci , parti  di 'corfalètfo  che 
armano  le  fpallè  del  foTdato. 
spallare,  guai! arie  fp#lé;  proprio 
dibeihedacaualcare  ^ * "* 

spallato , fi  dicedibettié  dacauìil- 
care,che  funo  lettone  nelle  fpal 

• le,raetaf  fi  dice  anco  fpallatÓ  ài 
huomo/tiinato,  foppraffóttòfia* 

> debiti',  r ' * *•' 

spalleggiare  Fio.  àdoperir  beh  lé 
fpalje , intendendo  ‘di  belile1  da 
caualcare*.  £e'.ifité 
giàre.pcr  fare  fpal ìéj.efem  fine. 

, e fpallcggiare  pér'quel?  àridàre 
i affettato,  che  farri  uditer  le  fpafc 
le  vna  auanti  all’altraronde  han- 
no prefo  il  proueVb.Dbttcfi-  ihd 
-/palleggia,  foldato  'chd"fdlm- 


sp^hera,huél  riparo^odòrnarfibai 
1 t o di ‘drap pó^o  Galèro,  tìòue  fe- 
' dendo  S’  appóg^iano  lé  fpalJe; 
far  {pallierà  dò’  cdrti^ia- 
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ni , che  non  fono  buoni  a ferui- 
re  il  padrone  in  altro , che  col- 
l’ afjpetto  della  lor  prcfenza , e 
i'palìiera  fi  dice  a’  primi  banchi 
della  galea  vicini  alla  poppa  , e 
spallieri , a’remiganti  , che  voga- 
no a’  primi  banchi  pretto  alla 
poppa . 

spalmare , è vnger  di  feuo  il  naui- 
lio  nella  parte  , che  ftà  fott’  ac- 

3W,l.vngere  natte m , 

inato,add.l.i métus , 
spampanare , leuar  via  i pampani 
alle  vitijl»/wOT^;n/*Tv.Sen.dicono 
anco  metaf.fpampanare,  o fare 
vnafpampanata,  di  colui,  che 
magnifica  fe  (letto,  o le  cofe 
fue,o  s’auanza  in  vantarli,  od  in 
promettere  : 

.spampaninone,  lo  fpampanarele 
viti Ji.pampinatio . 

spandere,  {pxrgttcXefundere,fp<ir~ 
gere. per  dilatare  , {.dilatare 3pro- 


pagare . 

spandiinento,lo  fpàdere , leffu/ìo . 
t:  spanditore,che  fpande,l.ff#y&r. 

spanna  , mifura  di  longhczza  di 
k quanto  lì  può  diiléder  la  mano 
t dalla  cima  del  dito  mignolo  al 

P groflo,l  .palm/ts. 

f Spannare , contrario  d’ appanare  ; 

dicefi  ciellè  ragne  da  vccellare . 
f spànochiare,tagliar  la  pa  nocchia . 
S spantare,  marauigliarfi  eftrema- 
tnentej.valde  mirari . 
spanto  add.di  marauiglig  grande  ; 
k ma  più  per  difprezzo . 

'{i  sparagOjfrutice  noto,  Lafpararus . 
* sparare,  fender  la  pancia  per^  ca- 
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l*ar  gl'interiori , ì.txenttrare  ,y  - 
lafi  anco  per  il  due  contrari  d’ 
imparare, e di  parare  ,fparar  I 
cafa:è  leuarne  i paramcnti,l.« 
namenta  t edere  . (parole 

sparata, otterrà  gràde,o  brauata  ir. 
sparato  , add.  tagliato  d’auanti,  o 
fpogliato  di  paramenti . 
sparecchiare , leuar  via  viuande , 
& altro  pollo  fopra  la  menfa , 
{.epulas  e ntenja  tollere.diccfl  (pa, 
rccchiare  in  modo  batto, psc 
màgiare  affai}  onde  il  prou.  po- 
co,viue,  chi  troppo  (parecchia. 
spargere,verfare , gettare,o  man- 
dare in  più  pzrtij.ejf tendere yspar 
gere. per  diuidere,  dillribuire  , I. 
di  uiderc  3diflrìbuere  .per  diuulga- 
t&J.diuulgare  . 

spàrgimento,lo  fpargere,  I .efufio  \ 
spargitore, che  jparge,! .tjfu/or  . 
spargola.Se.I’iltetto , cheracchet 
ta,l  .retic  ult un  . 

sparite  , vfeir  di  villa  altrui  d’ ira- 
proUifo,!  .euttneftere  ytfuger*. 
sparlamenro,  maledicenza , latin. 

obtrt(iatÌ6,maledictntia . 
sparlare, dir  male,  bialìmare  . l.<? b~ 
truffare, obliqui  . (gtes  . 

$pamazzatore,difiìparore,  l.prédi- 
spamicciare  jfpargere  in  quà,&  in 
la,l  .difpergert . £*0 

spamicciato,add.l.d;^*r)iw , 
sparpagliare , fpamicciare  confa- 

hmtn\.t3{.dijpergere . •« 

sparpagliato,add.l.di^r^x . 
sparfo,add.dà  fpargere,  ìjparfus , 
per  difunito,l.^i#«;/A<l/ . 
spar  t amé  t e,  separatami:  te  .l^par* 
> timjeortii , S f Spar- 
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XìX.uolupt  ut  em  capere . . ft 

spatftarejdiftaccar  cofa  impifcàtà>  pn 
r .,;a  14  nÀfr*  -macr-ati  . tur 
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^artatamente  . difunitametitc , a 

parte, a ieuar  via  la  patta  aicatu*c.t  . . i p« 

spaftoiare,IeUir  vUkpaftokslM.  d 
SPnn^do"d«eac, arinola  fcrjm-  „ 


fùa  parteil.»»^r  aliquàs  antiaerei 

spartitaméntéj  fepafataitiéhtéjlat. 

Jèpàratim  ; 

spardtoiadd.l./^r<*f«/>  <«**/**  * 
sparfó,add;dafpargere,l.//*r>*. 

_L „>n»lU  Mi  r.-minà  noto 


spandere , vccello  di  rapina  noto  j 
Ucciptter  . Far  come  lo  fparuie- 
re , fi  dice  prou.  di  chi  don  pen- 
fa  al  vitto,  fé  non  di  per  di  > la» 
diem  uiuere.Sén.  chiamano  anfco 
fparuiere  * o pomo  t)uell*  àf  nefe 
di  venthii  o di  ìegno,a  cui  fi  lé- 
ga iì  padiglióne , per  attaccarlo 

al  palco.  . . 

sparutiflìmo , fuper.  di  fparuto , l. 

i rraciliimùs  4 * ; 

sparuco,dipocà  appaga,  W*- 
r lis  (conimi fio  . 

Spaftmà  , fpafimo  , iat.  membrorum 
spafimare,hauer  fpafimO,l.m<W 
couulfiene  lavorare . ipafimar  di 
fete,l.«4Ì^e  fìtire.pei  efler  fiera- 
mente innàmOratOiUfif**  depe 

• ♦ . . ìtIa  mrn  in 


menu  miuiuv •>  . X ■ 

r»re. Fio  .dicono  anctì  in  att.fpali- 
mar  la  robba,per  diflìparla,  lat. 


far  lo  fpafimatoj  di  chili  mòitrà 
ardéotéirlente  innamorato . 
spafimo , dolor  inténfo  caufatoda 
ferite,o  da  fintili  altri  mali , Ut. 

membrorum  conuulfiò . (UtiHto* 

$pifiàmento,iÌ  pigliare  fpaflo,  Uc- 
tpaffarc,  pigliata  diporto , fpallo , 


garlìil./*  embricare . . . . ■'  ?« 

spatola  i meftolla  di  metallo  fimi-  w 
le  à fcarpéllo  i vfata  dà  gli  Ipe-  t 
tiaiijl^frdài  » \ À ^ 

spauentacchio  3 cenciò  j od  altro  > ii 
che  fimette  ne  gli  arbori  per  fc 
ifpauéntaT  gli  vCcélU,l.rirr#“fW^  n 
mtntum.  fare  ipauentacchio  à V-  pi 
no,è  mettergli  paura  minaccia-  r 

dolo . . ...  Ste,roi V 1 

spaiientàmento  i lò  fpàùditàre  3 h spi 

sbaùentantéithe  fpauéta,l.**r«»* . i 

spaUétaré,hietter  terrore, fpaùen-  5 

ìoXtcrren.perterrfaccre.ìA  nedti  < 

hàuer  paura,  \iperterrerii  ' r 

spàuentatOiùnpauritOjU*rr*/»/i  c« 

spauentàtofejche  fpauenta  ; tu 

spauenteUole  j che  métte  fpaUen- 

lofjerrificusybórribilis  1 

spauét  o,terrore,l.^rr*r.  e fpauert*  9 
tó  inàlore  di  causili  » 

spauèntofamentèjCOii  ìfpauentó»  p 
L horribiliter . . ,j  . 

spauentofo^ien  di  fpàuento  j che  p 
da  rpauéntó4-^r,i*/«  » . 

spaiiracChioj  ipauentàcchio,laum 
terriculum . 

spàurare^mpauricejl.wrflrw» , **• 

ferrejerrere . . . . * 

spaurato,impaurito,latin.  periWT**  j| 
fatimi  , - 1 

spauriinenrói  lo  fpaunrc 
terrori . 

spai^rixc  Rallentare,  far  » 
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neut.hàuer  paura . 
li  SpaurdfO.Fio.per  paurofo 3\.pauidus 
spatio,tépo  i o luogo  di  mezzo  tri 
due  tetmini.l.spatium/nteruallo . 
spatiofità  jampieazà  di  luogo  , 
ipatiofo, àmpio,! ./patio  fus  , amplia . 
spazzare, nettare  il  folaio,  od  altro 
60n  grznzta3Lverrere . 
ipazzatoiòjvilùppo  di  Cenci  legato 
in  cima  d'vn  baftone,  col  quale  , 
bagnatolo  prima/i  (pazza  il  for- 
no , 

§pax.zatura,rnoridex*à , quei  che  li 
raccoglievo  toglie  uia  (pazzàdoj 
\jjui fattili,  yfor de  s . _ 

l Spaz£auento,fi  dice  di  luogo,  doue 
il  vento  girioca,  lat.  -venti  domai . 
Sen.dicono  metaf.fpa^zauento  a 
ca  fà,o  danza  grandióse  mal  guar- 
riita,  \ 

Spazzo, pauimCntoJ./4«;>73f»/wM  ; 

spi2xola,icoperta  di  filo  di  faggina 
Lpèniculiis.il  VÌUes3muficnrium  fi- 
ìigineuniftei fitnceum . 

spazzolare,  e fcopettare,  nettareo 
la  (paz^o\a3\.ptniculo,purgare . 
$pccchiaìo,che  fa  gli  fpecchid.^- 
cularius  4 

1 Spacchiare , guardarli  nello  fpec- 
chio,I.  fi  in  /peculum  w/picere.  di- 
ciaino»,  fpecchiati  nel  tale  ; cioè 
prendi  efempio  da  lui  3 dalle  lue 
buone  qualità . 

Specchiato  add.écofa  fpecchiara 
dicono  dicofa  delicata,  oche 
habtfiaàa  fua  perfettione . 
ticchio , vetro  piombato  da  vna 
binda  , nel  quale  fi  guarda  per 
vede?  la  propria  effigie , 1,/pecH- 


$ P.  . M 
lum . elìcrc  fpecchio  di  virtù  di 
bontd,0  hindi  j vale^efempio . 
speciale, pSLftjcohreJ.speeialis . 
fpecieJ(petie.l.i/>m«.perforte,m4 
niera,l ,/pecies  genus , 
specificai  emente^  e Ipecifitatamé- 
te,particoÌarmente,chiàramen- 

ie.l.figillatitrijpecialiter . 
specificare,dichiarare  in  particola. 

teJi./peciahter3exponere , 

specificarione,lo  fpfccificafe . 
specifico,term.logicoiche  coilitui. 
fee  {pecieX/pecificus , 

speco, antro,  fpelonca>l#^«J- 
specolard,conteinplat‘e,l.y^r«/4rrj 
per  guardare  attentamente,lat. 
pro/peóiare . 

specula ciuojche  fpecula,o  è atto  ai 
fpeculare  .■  (ter. 

specuIatore,chc  specula,  1. /peculi n- 
speculatione,lo  fpeculare^  ì./p*cn- 

latusjUs . 

spedaleduogo  pio,  che  ricetta  po* 
rieri  informi  per  carità,lat.  ho/pi-- 
le  jxcnodochium. 

spedaliere,Fi.  caualiere  dello  fpe* 
dale  Gìerofoliinitano.Sen.  dico- 
no fpedahere  al  culi  ode , o mi- 
niftro  delio  fpedale.. 
spedalinlgo, prefetto  dello  fpedale. 
Se.qriello  della  città  io  chiama- 
no Miller  dello  fpedale  , 1.  netto* 
dochij  prefeclus . 

spedile,  ipecciare, finir  co  preltez- 

*a,l  .expedire  . 

speditamente,e  fpacciatamented* 

ctleriter . (promptijfìmus. 

spediriflìmOjfuperl.di  fpedito,  lat . 
speditOjsbrigato/ciolto,  ì.fotutus  , 
S f z lite* 
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hbcr.ptx  foIlccito,pronto,Iatin. 
Jexter  eautus . per  libero  fenza 
in  toppi ,1  .expfditus  . 
fcpeglio/pecchio . 
spegnere, etlinguere;propriamen- 
te  di  fuoco,o  di  lume,  e met.  di 
tutte  le  co fe , che  fi  tolga  loro 
luce.o  vita.,Lcxtin*uere3per  can- 

v cellare,l.</e/err . 

6palegare,vfcir  del  pelago,  mctaf. 

vfeir  d’intrighi,di  fall  idi . 
Spelagato,vfcito  del  pelago, e me- 
tahvfcito  d’intrighi . 
spelda  biada  noca,l.z.<?« . 
spelonca, e fpeliinca,cauerna,!uo- 
go  {btterraneo,l.j^e/«»f/i^ec«f. 
spemejfperanza,J.$rj . 
spendere,  dar  denari  per  prezzo 
di  cofe  vzx\zXi3\.ìmpcndere,eroga- 
‘ rr,pe r confumare,  o impiegare, 
' 1 .infumere . 

spendereccio,atto  a fpenderfi . 
spenditore , che  ha  cura  di  fpéde- 
re  per  i bifogni  di  cafa,  l.b/ar- 

ehtiSjobfonator . 

5pene  vfata  in  rima  in  vece  di  fpe- 
me,l  .fpes . 

spenacchiarc , leuare  , e guadare 
parte  delle  penne . 
spénacchiato,ad.di  fpenacchiare , 
J.</f/>/«m;>.met.inal  in  arnefe . 
jpénacchio,péna  gràde,o  più  pen- 
ne legate  infieme  da  metter  al 
cappello,*)  per  cimiero,l .cri/ia, 
conus , ( detrahere. 

spennare,cauar  le  penne , ì.pìnnas 
ej>enficrato,e  fpenfierito,  fen^a 
penfiero,negligente,  l.negligens. 
spento , add.  di  l'pegnere.,  latin. 


t xtinttus . 
fpenzolare,fofpédere,I./J$«a/«’«  ] 
spezohto  }add.l./u/pen/us . 
spera , sfera,  l.sphara , orbit.  dicefi 
fpera  anco  allo  fpecchio,!.^*/-*. 
/«vipera  di  fole, raggio  di  fole, 
speranza , e/pettationc  di  futuro 
bene,l.$«. 

sperare, in  neut.hauere/peranza , 
l.fperArejn  att.  opporre  a lume, 
o a fopra  di  fole  vnji  cola  per 
veder  com’  ella  tralpare,  \/*d 
luctm  follare., 

sperato,add.di  fperare,  ì.fperatus . 
sperdere  .jFio.per  mancare , venir 
mtt\oì\.deficereìperire.Se.  dicono 
fperdere  delle  femmine  quan- 
do non  conducono  a bene  il 
pjrtOjì.abor/um  facete . 
speretta,dim.di  fpera . 
sporgere, difperdere  , mandar  per 
mala  via  perdere  3Mjfipare. 1 
spergiuramentOjlo  fpergiurare , 1. 

periurium . " (rare. 

spergiurare,fare,fpergiuro,  1.  peitr 
spergiurato,add.I.p«»r*/«r . 
spergiuratore,  e fpergiuro  , verbo 
che  fpergiura,l./>nVrrf/or . 
spergiuro , bugia  con  giuramento 
formato,! .periurium . 
spericolato,dicono  . Se. a chi  teme 
vanamente  il  pericolo  doue  s 
non  è.  i 

sperienza , il  medefimo  che  efpe»' 
rienza,!  .experientia . \ 

sperimentale,di  fperienza . 
sperimétare,fare  fperiéza,  proua*  5) 
re,cimenrare^.«pcr/ri.  (rifui. 
sperimétato,efperto,L^er/«^  pry 
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Sperimento,  proua,fperienza,  l.ex- 
n perimcntum. 

spenna/cme  genitale,  l.stmtn  gt . 
E mtalc.  (feriri. 

£ spcrmentare,ifperimentare  , 1.  ex* 
Si  *P  ermenrato , iperitnentato. 
i spermento,efperientia. 

sperone,  muro  a icarpa  per  fotte- 
. gno  d altro  muro,che  taccia  fie- 
li gno  di  rouinare^.  atheride^crif- 

, mdyVitt,  . 

[i  sperperamene,  Fior,  per  ditfipa- 
mento,  l.ccnfumptio. 
s sperperare,  Fio.per  ditlìpare,man- 
dar  male. 

spertico , pratico,  defperienza,  i 
expertus. 

t spe  far lo/pen tkr e ,lat . samptus^s  , 
per  alimenti,  l.alimctum.  impa- 
rare  alla  fue  Ipete;  è prouar  con 
5 fuo  danno. 

spefetta.dim.  ditpefa. 

: ipeflàmente/peflo.auperb.  l.t&pe . 

crebro.) 

t spettare, far  denfo/peffo,  l.ipifari, 
spijjtfcere.  (spifftudo. 

\ speflàtione  ,Iofpeflàre,denfità , l. 
spefleggiamsntodo  spetfeggiare,/. 

i frequentati. 

?penèggiare,iterareJa.»/«T*r^- 

t quentare. 

i spefieggiato' , add.  I. frequentatiti. 

fpeflezza,denfità,  la  .spijfitudù,  dtn- 

f fi**** 

spefle  volte , aouerb.  fpettò,  Lfre- 
quenter ycrebro.  . ■ 

dj  speflìflimamente,  Superi,  di  tpeffa- 
ns  mente,  l.frequentijpmè . 
jspeMunojfuperl,  <fi  fipetfo,!. 


fijfimus.  ; . 4 

spelli  tudine,  e ,.t? 

spettò/utt.  fpefiezza. 
stpeflo,add.  dentò,  l.denfus,tpìfsnil 
per  folco,  fitto,  per  frequente  , 
reiterato. 

spefiò,  auuerb.  fpefle  uolte,  I.aepiq, 
sputiate,  che  véae  fpetiarie,  e me* 
dicine,  l.aromatarius. 
spedale,  di  quattro  fillabbe,  add. 

particolare,  l.specialis. 
spetialiflìmamente,fuperi.  di  fpe* 
tia/mente",  l. maxime. 
spetialita,particolarita. 
tpetialmente,particolarmente,l3j 
specialiteryprcoppue. 
spetie,  che  comprende  fortodi  fe 
piùcofe/,  digerenti  folamente 
di  numero,  lat.  spesiti. in  vece  di 
forte,maniera,lat.  spe  riessermi. 

- Per  apparenza  , come  j lotto 
fpetiedi  bene,  per  aromati.  la-  , 
tin.  spedes :etum.  e fpetie  fi  dice 
a vn  mefcuglio  di  diuerfi  aro* 
mari. 

spetialità.particolaritì 
spetieria,Sen.  fpetiaria,fpetie  pe t 
aiQttMbkt.fpecies,  erum.  etpc- 
tieria  fi  dice  alla  buttiga  dello" 
fpetiale,L  taberna  ar ornatane,  il  : 
V iu.dice  , pharmacopolium. 
spetiofiflìmo,  fuperl.di  fperiofo,  J. 
fpeciofijfimus. 

spetiofiu^bellezza  grandeJat./W 
ciofitas.  . | , 

spettato, .'grandemente  bello,  hfpc~ 

ciofus. 

spettai#,  contrario  d’ impetrare;) 
ma  in  fenfo  metaf.  cioè  liberare 
Sf  3 di- 
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gftfetirQjfenza  picta.UrWrhV/b’#* 
spiga,  quella  pannocchietta , che 
contiene  le  granella  nelle  bia- 
de, l.Jpica.  ' (jlifpica. 

$pigfnardi,r*di?e  del  nardo }l.nar- 
spigare.far  la  (pigi,  locare, fpicaj. 
emittore,  e fpigare  dicono  anco 
Sen.  per  r accorte  fpighe  auan- 
aate  nel  campo  a’  mietitori , 1. 
jpicas  eolhgere. 

fpignere.pjgnere,  mandare  aitanti 
con  forza»  l, impellere. 
Spignjtore,  che  fpigqe , Umpul/or. 
spigo,  pianta  odorifera  nota , lat, 
nardut. 

-spigolarc,cor  le  fpighe  auanzate 
nel  canapo  a‘  mietitori, hz.fpicas 
legete. 

spigoliftro.che  rierv  dell'ipocrita, 
spigolo,  canto  yiuo  de’  corpi  foli-. 

‘ Qìyi.angtthts^ 

spigone,  quel  legno,  che  s'attacca 
.all’antenna  per  allogar  la  vela, 
spillare,  lòrar  la  botte  có  lo  fpillo 
per  trar  \inoj.doliam  terebrore . 
spillaccherare , levar  via  le  pillac- 
chere, l. purgare. 

•spiìetto , e fpillo,  piccolo,  e fotti! 
filo  di  rame  appuntate»  da  vna 
banda , per  vio  di  dóne  nell’ap- 
puntar  veli,o  ?liroìlii,a.cicula. 
t fpillo  fi  dice  anco,  a quel  póta- 
riiolo  di  ferro,  col  quale  fi  fora- 
« no  le  botti  per  trar  fuor  il  vino, 
fpilprceria,  elf  rema  miferia,  Unto-. 
ì ler abili s auaritia  , 
spilorcio,  efiremamente  mifero,!, 
• attori  s . 

spizzicare,  leuar  d’vna  cofa  mi- 


S p #ft 
nutiffime  parti  per  voha.  (,  - 
spizzico»  lo.  fpiluzzicare,  parlare 
a fpilluzico,  e parlar  poco , e a- 
dagio,  l.Jcnfìm  loqui. 
spinai  ftecco  acuto  de’  pruni, \.fpi- 
»*.per  l’ago  della  pecchia,  Sen 
-dicono  anco  (pina  alle  lische 
gro(Te,c  pungenti  de*  pefcùpcr 
l’oflb  dei  hi  delle  reni,  l Jp  ìna.c. 
fpin  a chiamano  t fabbri  il  conio 
di  ferro  da  bucare  i ferri  info- 
cati; non  h avere  f pina, ne  odo  , 
fi  dice  prcuer.  di  cofa  che  non 
{rabbia  alcuna  difficoltà. 
sPinalba,pruno  bianco  jL#*»*  albo 
spinace,  erba  nota  che  fi  mangia 
cotta, 

spina  ceruina,  fpctie  dipruno, 
spina  lècciaia,  cannella  groflà  pCK 
ila  in  fondo  de’  vali, per  trarne 
anche  la  feccia  ,lfcc*rto. 
spina  giudaica,  e fpiuamagna,fpe^ 
rie  di  pruno. 

spinare,trafiggtr  con  ifpine,  Ljpi- 
nis  lacerare.  Sene,  mettere  fpini 
per  impedire  il  paflò,  lat  ./pinot 
imponete,  i r.l . . 

spin  ella,  infermità  de’caualh  fiotto 
a’garetti, 

spinetto,  macchia , o campo  pien 
di  fpini,  l.Jpmetum. 
spingarda  finimento  bellico  anti- 
co da  romper  muraglie, 
spingardelia , Sen,  chiaue  foraci 
verfo  randlo,adoperata  da’fan 
aulii  in  vece  d’archibufo. 
spingere,  fpignere. 
spinò,  piuno,l./pina.  Sen.  dicono 
fpinoad  ogni  piccol  fyfcello, 
Sf  4 che 
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che  pungale  fpino  lauofO  di  cu- 
cito di  donne. 

Spinofità, attratto  di  fpinofo. 
spinofo,ad.pié  di  fpine,  ì.fpioofus  » 
spmofo  fuft.  animai  noto  che  ha  il 
dotto  pieno  difpin zXMritiusJhe- 
rinaceus . da  quatto  è il  motto 
prouerb.  come  ditte  lo  fpinofo 
alla  lerpe,  chi  non  ci  può.  ftar  fe 
ne  vada,  [hofpes^indigcna. 
spinta,Sen.anco  ^(;nta,  lo  ipigne- 
rt,\.impul  fus.imptdfio.t. 
spiombare, leuare  il  piombo,  con- 
trario d'impiombare, 
spione,  accrefcitiuo  di  fpia. 
spiraglio,  feflura  onde  l'aria  tralu- 
ca l.fpiraeulum . 

fpiramentOjlo  {pini^l.flatus.usy 
fpiritus,  us. 

Spirante,  che  fpira,  [flans,[p  trans . 
ipirare,il  foffiar  leggiermente  dei 
venti,  ì./ptr are,f lare. in  vece  di  re 
f'pÌTZre.,\./pirare,  anima  attrahere 
per  dare  lpirito,od  inipiratione 
ì.efflare,  re/p  trare . parlandoli  di 
tempo,  o di  cole,che  habbiano 
relatione  a tempo , vale  finire  , 
terminare.  I. defi  cere  abfoluiyt  spi- 
rare diciamo  per  morire,  la.  ef- 
flare  animam. 

Spiratore,xhe  fpira,  l.injpirator. 
spiratione  , ìnfondimento  di  fpiri- 
to,  [inspirano. 

spiritale,  di  fpióto.  l.fpirìtalis. 
spiritare  efler  prefò  dal  demonio, 
spiri  teilo,din*.  difpimo.Scn.chia- 
mano  anco  fpiritejlo  la  nottola, 
r.  * opipittrello  yl. it  [persili o. 
’lirito^oc  ficaia  .nce  anao,  fpirto. 
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futtanza  incorporea  l.fpirìtur. 
prendefi  peralito,flato,per  vita 
per  fenfo  virale,per  vigor  natu- 
rale,per  intelletto,  ingegno  per 
diuotione,e  fpirto  afiòlutaméte 
fi  piglia  taliiora  per  il  demonio, 
spirituale,  attenente  a fpirito,  e a 
religione,  l. [pirituali  s. perde uo 
to,  e dato  allo  fpirito:  (tas. 

spiritualità,  deuotione,  l.fpirìtuali - 
spiritualmente,  con  ifpiritualità, 

[spirituali ter.  ■ 

spiumacciare,  far  foffice  coltrice, 
òmaterazzo  col  darci  fopra  di 
mano,  l.Jlernere . 

spiumaciata,  colpo  di  mano  aper- 
. -ra,chc  fi  dà  fpiumacciando. 
spiumare,  pelare,  leuar  la  piurha , 
plumam  detrabtrtSior.  anco  per 
ifpiumacciare.  ■ '* 

spiz«.eca,fi  dice  a huomo  ftretto , 
fordido,che  no  da  mai  del  fuo. 
spiz{icare,Se.per  ifpiluzzicare . 
spiz.zilio.màgiare,o  parlare  a fpù- 
zicojcioè  adagio , e poco,  l.sen - 
fitn  edere,  vel  loqui. 
splendente,che  fplende,l.^/«*^». 
splendentemente*,  fplendidamen- 
t e>l. Splendidi. 

splendentiffimamente , fuperì.  di 
fplendenteméte,  l.fplendidijftmì 
spi  en  dere,nfplende  re , l. Splenderti 
lucere. 

splendidamente , con  ifplendore  > 

[splendi  de, lauti.  ^ 

splendidiffimamente  , fuperì.  di 
.1 , Jplendidamente,  [splendidi (fimi 
splendidittimo,'  fuperì.  di  fplendi- 
doj.spltudidt/jìmus.  » 

Splen- 
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splendido^pien  di  fpletidore, ri  lu- 
cente, \zx..[plendidus.lucidus.  per 
magnifico,  chiaro,  /.  splendidus3 
clarus. 

splendente  > e fplendiemifllmo , 
Fior,  per  ifplcndente , e fplen- 
dcntilìmio. 

splendore , fopprabbondanza  di 
luce,che  fcinali,  ì. splendor. \ 
spoderare*  e IpoteAate , priuarfi 
del  fuo. 

spodcfiató,  e fpotefiato.fenza  po- 
tere , l.virsbus  cajftu.  Fior,  anco 
per  inipetuofo,  o sfrenato , l.*f~ 
frenatus. 

spodio,  cenere  d’vna  forte  di  terra 
della  -quale  fi  fa  anco  la  tutra,  1. 
fpodium. 

5p  oglia,quello  di  che  altri  è fpo- 
gharo>/.t\**!t»».«.per  preda  di  ipo 
glie, \. (poli um  #.per  fitnil.in 

vece  di  porco.  {batic. 

spogliamentojlo  fpogliare,/.  dejpo - 
spogliare  , cauare  i veftimenti  di 
dofl'0,1.  exftcrè anecafi  priuare,  I. 
f pollare  trinare.  , 

spogliatoio,  luogo,doue  fi  polano 
i panni  fpoghati,  Lapodyteriutt? . 
sp  ogliatore,che  {pogùa.). rptliater 
spogliacura,lo  fpogliare,  l.spoitatio 

• Sen.dicono  anco  fpogliatura.al 
,.j  le  bufte«che  fi  danno  a'  fanciulli- 

per  error  graue,facend^i  fpo- 

• gliare.  . l . - t5i 

spoglio ,preda,  ouero,  quelite  la 

Camera  Ecclefiaftica  leua  dopo 
: ia  morte  a gli  hitomim  fcc.cle- 
fiafticùche  non  hanno  facoltà  di 
tcitaxc,  l.fpolinm,  . , ? 
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spola, e fpuola>  finimento  piccolo 
di  legno,doue  Ad  il.cannello  del 
ripieno  per  telfere.  ì.mdius , 
spolpare,ieuar  la  polpa^b .pulpas -, 
dettahtre . meta  fi  cònfunur/i. 
spoi  t rire,  spoltronire , l.  secordium , 

ab  ij  cere. 

spoltronire,  vfcir  di  pigritia\  fue- 
- gliarfi , fpoltrire. 
fpoluerarc,leuar  la  poluere , \.pttl- 
iterem  escutere , 

.spolueri^zo,  quel  cencio  con  pol- 
uere.che  ierue  a fpolueriz^are  > 
l .piilner  xnum. 

fpoluero,quel  foglio  bocarato,io- 
pra  del  quale  fi  Arifina  lo  fpol- 
uerizzo  per  ifpolueri^zarc. 
fpoliteri^zare, ridurre  in  poluere,  1. 
in  puluerem  redigere,  e i polariz- 
zare dicono  i pittori  il  ricauare 
dilegni  con  lo  Ipoluero. 
5ponda,riparo,  parapetto  che  fi  fa 
a’ponti,a  pozzi*  e fimike  per  o- 
gni  forte  d’eAremita^.or^. 
sponitore,che  fpone , l.cxpofitor. 
spontalnie.  Fio.  per  ifponfalitio* 
spontaIitio,promefia  di  future  nO- 
ze.l.^>o»yJr/i^pigliafi  anco  perla 
folennità  delle  nozze, 
spontaneamente , di  propria  vo- 
lontà }l. spenti.  - 
. spontaneo/ volontario,  X.fpànt  anaci. 
spopolare , e fpopulare , votar  di 
populo  le  terre,  l.depopuUri.  • *. 
spoppareiSen.diue^are,  leuar  h 
poppe, cioè  il  latte  a’  bambini, 

l.ablaciare.  {ablaSt.uus. 

soppato  add.  Sèn.  ditte*  £àto,  lat- 
s po  rete  i a,  lord  e £*a,  lordura,  latin. 

puri' 
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purità:.  per  bruttezza  di  coftu- 

rpi  difonefla,  l.impuritasyinhont- 
ft*s. 

$p  or  co, lordo  J.immundus. per  i/co 
ftumato,dj(pnefto0/./>r»iJ»f7?*x. 
sporgere  porgere  in  fuori, l.expor-. 
ridere,  extender  e. 

sporce,efporrexdichfarare  3 foxpo- 
ncreM.cla.rnrt.pcr  por  giu/o.po- 
fare,  l.deponere. 

?porta/petie  di  pianere  tefliito  di 
giiicht  códne  manichi,  l./perta. 
spprtare.rporgere. 
sport  ato,  àdd  .l.txporreclus.  , 

sportelia.fportekttaje  /porticella 
dim.  di  /porta,  l.fportula. 
sportdlo,piccolo  vfeeto  nelle  por- 
ti granarie  l’entrata  delle  b.ote-. 
ghe  tra  l’vn  mur^cciolo,e  l’akro 
è /portelli  fi  chiamano,  anco  l’- 
entrate che  vanno  a baffo  nelle 
camere  de’  nauih.  1 .oftioUm. 
sporto,  fu.ft.muro  che  fporti  in  fua 
ri  dalla  dirittura  della  parere 
principale,  l.memamm. 
•spòrto,add.da  /porger c,.l.extenfus 
spofa,  donna  maritata  di  frefeo  , o 
che  ancor  non  fia  andata  a mai 
rito,/  fponja3  noua  nupta. 
spofare,pigliar  per  moglie,  l.vxo- 
rem  dùcere  .por  maritare, 
spo  fereccio, maritale,  1. mar  itali: , 
iuvalis.  per  da  spofi. 
sppfitione,  dichiaration tjtxxptfi-. 
liOydeilitrratio. 

spelo,  nouellamente  ammogliato, 
l.Jponfus.  ( bili: . - 

sposato,  debole.  fen2a  forze.  1.  de- 
si ragna, legno, o ferrose  fi  confi- 
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chiatrauerfo  per  tenere  vniw 
le  COVnvùcffurCyl.subfiusMsysecii 
rieula.  Se.dicono  anco  fpradaa4 
ogni  legno  largo  mezzo  palino, 
e fottile.  di  che  fi  faccia  cancel-. 
li, od  altro  per  chiudere,  e 
sprangato,  full,  quantici  di  fpran-, 
ghe  che  chiodino. 
spraz2are,  fprazzato,e.  fpraz?o,Fi. 
per  ifpiuzzare,  /pruzzato  , e 
fpruzzo . 

spregiare.dif pregar fremere. 
Spregiato  adur  k.spretus .contempla:. 
spregi^tore,chefpregia,/'.«Wf/>/flr 
spregiatrice , verb.  fem.  che  fpre- 
‘ gi  ij.conremptrix. 
spregiojdifpregio,  i.  contemptus /u. 
spregnare, depor  la  pregnez^a,  1. 
factum  emittere. 

sprememate.  Fior,  per  i/perimen- 
tar trb.txperivi.  ■ 
spremere  .premere,  l.comprimere. 
spreffamentc,efpreirainente,  /.  ex- 
ptefse  . (fius. 

sprelfo,  efpr  zftoJ.fxprejfus,  murtife-, 
sprezzare,  di/prezzare , l.fpcrnere , 
defalcar^  (educete. 

sprigionare  » /carcerare.  carcere 
spriiTumento.  Fior,  per  l'ofprime- 
re,  t.expr.efsio. 

sprizzato  , bagnato  diminutiflime 
gocciole,  l.(euìter  efperfus.pa  va 
rio^macchiato,  l.  vanus. 
sprizzarc,minutamentc  fchizzare, 

1 Jprofilire. 

sprofondarnenro,lo  /profondare . 
sprofondare,  in  att.  grandemente 
. sfondare , lat.  perfodere.  in  neiic, 
Riderne]  profondo  , la  un.  in 
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H imumfundum  delabi . non  prou^duto,  1,  impar atns. 

A sprofondatole  non  ha  fondo,!,  spruflare,  Spruzzare. 
a fundo  carni:.  spruzzarla,  fior,  acqua,  pioggia, 

iit  sprome etere  , dire  di  non  voler  piccola,  l.  imber  lenir  f ■ 

K . mantenere  la  prometta,/./»™** spruzzare,  leggiermente  bagnare, 
fis  liberare.  eh?  fi  Ù O CÓ  la  bocca  focchiu- 

r spronata.Sep.  anco  fperonata  pia-  fa,o  con  dita  bagnate.o  fp azzo» 

ga  fattadallo  fperone.  • Je,o  fim,l ,co7ifptrgert,afpergere. 

i spronare, Se.  anco  fperonare,pun-  spruzzolare . Fior,  per  prouiggi- 

i gerecon  lo  fprone  k belile  ca-  r nare, 

ualcandolc,lar.<v*/o*r  admoucre.  spugnateti. fpogna, ammalerò  al* 

» metaf.  foìlecitare,  (limolare  ,1.  tra  n ateria  arida , e pórofa  tal- 

3 urgere,  incitare.  . mente  che  è tutta  piena  di  bu* 

spronata, Sen.anco  fperonata, col-  chi,che  lì  trqoua  attaccata  a gli 

||  po  di  fprone  , . (cogl/.  I. f ungi*. 

sprone,Se.anco  fperone.  ftrumen-  spugnohtà,Sen.fpognofit*,rarità  , 
li  to  noto,  col  eguale  fi  puge  la  ca-  l.rarjtas, 

i uilcv-nn, l. fiimulus , calcai  (pe  sprezzare , che  è fuggir  veloce* 

. ron  battuto, a fpron  battuti, var  mente,  e fpulezzio , o fpqkzzo 

i le,  a tutta  carriera,  velocillìma-  yocì  del  Morgante. 

. mente,  l- celerrime, (prone  fi  dice  spuma,fchiuma>  l,fpum*< 
il  a quell’vnghione  del  gallo,che  spumante, che  fa  (puma,  I fpumas  « 
> • ha  alquanto  fopra  al  pie;,  come  spumofo,  pien  di  fpuma,  lat. 

Il  ■ anco  il  cane,e  (prone,o  fperone  mofus. . 
f alla  puuta  della  prua  de*  nauili  spuntare,tor  uia  la  punta, l,w«rro* 
■ • da  remo,  frofrum.  jvì  ntmreupidere,  per  . cominciare  a 

t spronella,ftelia  dello  fprone.  - nafcerc,o  apparirei,  erni.trum* 

; spropiare,  priuare/podedarc  alle  pere. e.  fpuntare  (ì  dice  anche  nei 

cofe  proprie,  l.spoliare , - j negozi , per  fuperar  le  difficili* 

SpropolitOjCótrariQ  di  proposto  y.  tà , e fpuntare  » il  cancellar  del 

il  .*  parlare  a fpropofìto,è  fagliare  libro  ncocdq  (ditto,  o credito, 
it  fuor  di  quella  materia  , della  t.  delere, 

quale  fi  ragionai, bffù  *bre.  far  apunto.  Fior,  per  ifqualido  > lutto, 
t vna  cofa  a fpropofito,è  (ària  sé*  i fijualidus < ; u j : o’rCT  . v» . 

2abifogno,efehz'opportunità.  spuntatura,Senef.  fpontamra,Io 
r sprouuedutamente.Sen.fprouedu*  . fpun tare, e quel  che  li  kua  della 
s tamente,difauucdutamente,a'*  cofafpuntata, 

a la  fprouifta,  l.incaute,improuis>,  spuntone.  Sen.fpontonc,arme  d*a* 

l sprouueduco^c.fproucduco  add,  fta  cpl  ferro  lungo  quadrato. 
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Squilla  campana  piccola  , ì.tìntìn- 
nabulutn  . e Tquilla  nome  d’ vna 
fpetie  di  cipolla Xfdlla . 
squillante, aggiunto  di  Tuono  , 0 di 
VQCZjlcmojìfotóteXrefonassa 

squilIareJnTonare,l.»'p/w/»rf;  (tm 
squilletto.Fio.per  ifpillo  da  fpillar 
5quiI’itico,d/  cipolla  Tquilla  , 
k°tri  • (fattili i tu*. 
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fquilIo/uono,I.7^»/V»j  _ 
squinanre/petie  di  giunco’meJici- 
na\e}\.iu»cus,odor/ituf . 
fquinantia,Tchinantia,  male  che  ri 
Terra  le  tìbaJ^jugiùs . : 

fquifìtifrimo,Tuperl.di|Tqnifìto,Iat. 

cxquifitijjtmus . 

squi  tinare,mandare  a partito,  da 
re,  o raccorre  i votilo  per  elet- 
tionc  di  magiftrati,ò  per  altro , 

l.ptffrngiunj  ferrc  . ' 

squittinaro,iiiandato  a partito . 
squittinatore,che  Tquitrina . 
squittino,lo  Tquitrinare,e  l’adunà- 
aa  di  cittadini  di  conTeglip,  per 
' crear  magillrati  nelle  Kep.  l.co- 

• mitia,orum  . 

squittire , interrottainente  dride- 

• re.jFio.  dicono  Tquittire  al  giat- 
tir  de’bracchi  quando  leuano  la 
fiera . Sen.  de’  tordi  che  danno 

• ne’  boTchetto  al  cimbello , e 
per  (imilitud.  dicono  Tquittire 
di  chi  ciarla  forte,e  volonrieri . 

S R 

SregoIato,Tenza  regola Tciaman- 
, nato,fcon(iderato . 
sreuerenrcméte.Fi.  per  irrcueren- 
Temcrue J.irreuerenfrr 
sreueren^a.  Fio.  perirreuerenra. 
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llt.irrcuerentia . * 
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Stabbiare  , Tare  dar  pecore,  o ca- 
pre in  vn  campo  i a notte  per  in 
grallarlc . 

fiaoile  Tuli.  Sene.  Manza  di  beni 
fondata  in  po(Te(fioni,cafe,o  li- 
mili , chelnon  fieno  coli  facili  3 
perderli,  come  il  denaro , l.bona 
MHi* . e iiabile  contrario  di 

mobili, l.ft  abili sfìrmtts  . 

ftabili: à,da  1 11  ire,de  liberare,  l.con* 

fi'uire. fatiche . 

(labilità, albatro  di  (labile  add.  Ter 
)\\Cz.ia\ft*bilitasfirmitas , 
flabi.'itato  add.Fio.  per  idabilito  1. 

firma t tn  . 

ftaccare,fpiccare,Ieuar  la  cofa  d’- 
onde era  attaccata,l.re^<rr,per 
dipingere, feparare,  Imparare  3 

e nell  ere. 

(lacciare,cernerc,Teparàre  il  minu 
to  dal  groflò  con  lo  (laccio , lar. 
cribrare.  ( bratus ; 

dracciato  add.da  (lacciare,Iat.rr/- 
(lacciatura,quelche  rimane  nello 
(laccio, CT\i(ca,\.furfur . 
flaccio . Tpetie  di  vaglio  fatto  con 
panno  di  crini  di  cauallo.Sen.lo 
chiamano  anco  Teta,o  (lamigna 
\.fnbcernieulum3tncerniculum  , 
(ladera,e  daterà  ; drumento  noto 
da  pefar t Sfiaterà . 
dadico , e datico  quegli  che  da  vn 
potentato  fi  confegna’all’  altro 
per  (ìcureiiza  de’patti  conuenu- 
tÌ,?dàgg!Ò,I.fltófy/;> . 
dato, finimento  attaccato  alla  Tel 
l&j  nel  quale  (i  poTano  i piedi 

caual- 
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caualcando , \ftapi*Jlapbi* . il  ftasgire.Sen.integire/equdUarè  , 
Vii uftaped*.  tenere  il  piede  in  VftyuftrofioHtrt  , 

<luc  ihffe  ) fi  dice  prouerb,  dico  (lagionare,perfetuonare  con  pro- 
loro,che  per  terminar  vn  nego  portionato  temperainento,  per 

tio  più  vantaggio  , tengon  pra-  il  Piu  mangiare, 

tica  doppia,!,  dunbus  ancoris  ni - ftaggione  nome  comune  di 
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ii.c  tirare  alla  (lafla,  è acConfen 
tir  mal  volentieri  all*  altrui  vo- 
glie, (latta  diciamo  a vno  ftru- 
mento  di  ferro  da  fonare , fatto 
a sui  fa  di  (latta, & ad  vn  fer  ret- 
to”confitto  nel  impofte  dell’v- 
fcio,doue  pofa  il  lalifcende . 
gatteggiare.  Sertef.  anco  ftaflare,è 

Quando  a caualiere  efee  il  piè 
ella  (latta . 


quattro  le  parti  dell’anno  , Uf* 

pusjanni  tempus  < 

ftaghare.Se,ftralc  iare,terminar  vn 
conto  coli  alla  grotta  , lenza  of- 
ferire il  rigore  4 
ftagliato.SeilrafciatOidicefi  di  có- 
to  terminato  alla  grotta , e fta- 
gliato.Pia  inCo  p groflamente 
tagliato  quali  feofeefo  , 1 .pnru* 
ptus 
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ftaft'ctta,dim.di  dada , e daffau  il  digli».  Se.dralcto , far  vno dagli» 
portalettere  .che  va  in  pedo,  1.  di  cono  > o cote  finuli  e ternn- 
JiM tH'jwutim.  narli  alla  grolla.  1 co»ficere.tranfi 

daflìerc, colili  che  vi  alla  dada  del  dicono  andate  alla  da- 

ca^krein  viaggiò,!.^.,  4 

ftaffilar e, percuotere  co  lo  (lattile,  ft ugnante, che  llagna,  che  non  cor 

iìlagtlUrt.  {pili  Mas.  Xtìlflagnans. 

ftaffilata,  percofla  di  (lattile  ,l./Z4-,flagnare,fi  dfee  dell’  acqua  che  (U 
fi  affile  ilrilcii  di  cuoio, alquale  fta  fidagnaTe, 

appiccata  la  (laftà,e  dittile  fi  di-  cioè  fermare, Ì^r*e  fognare 

ce  alla  sferzi  di  cuoio  da  per-  vale  anco  ropnr  di  fogno  la  Ai 

Cuocere,!.  *uticd  4 perficie  de’metalh  ; come  «do- 

ftàfifagra,ettrafizzeca,erbich’vc-  rare,del  ì’otoM*nn*  *mr, 

cidi i 9idòcbi3\.herba  pcdicnUris  (lagnati  full.fpetie  di  vafo  fiagna- 
flacctnicnio.Fio.lo  ftaggire  . io  Xguttus . 

fta»gma.Se.integma:cotitanditné-  ftignato,coperto  di  (lagno, \jtm» 

* **»  V t"  ; A,crn«  fnpra  In  notò. Vftannum* 


ti 


h 

h 


• ti 


hi 


'fai 


ht 


*apetl]ùMqHc/kr<  go^  (lagna, 

fia^io,qtrò/ battone, fopra il  qua  (lato,vfo di fefro,o  dileguo,  col 
leYeti  * quale  li  mifura  .grano,  biade , e 
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fimili,per  l'ordinario  contierè 
libre  5 o-.di  giànQ3l.sextartk s . 
Staioro  , Sen.  tlaió  tanto  tei  renò 
quanto  balta  à /emina: ili  vnò 
ltaio  di  . 

ftalia,ftanx.aidoue  fi  tégòno  le  be- 
L (li tyìJ/lxbnlum-.  in  Latino  fi  varia 
fecódo  la  qùaliti  del  Lk  filarne  : 
tquile'3bouile3ouile-3volutabrum.dÌ 
taùalliìbùoij  pecore  j ò porci , 
jprotier.  ferrar  la  ftaìla  perduto 
i buoi,  fi  dice  di  chi  cerca  rime- 
di; fegUitO  il  à2.nno3\.àc'cepto3da 
nò  iànuÀm  ciàudere.  chi  ha  bnOn 
'cauallo  in  iftalla,  non  fi  dira  d’- 
andar à pièj  ’scuft  di  chi  non  pi- 
glia le  fue  comodità  j potendo . 
ftaIlàggio,ineicede  che  fi  paga  al- 
l'ode per  ricètto  -,  e goùcrnò  di 
bèftie.Sfc.dicóftó  anco  ftallatico 
l fi  abiti  atto  . 

ftaìlare,iì  cacare*  pifdar  delle  be- 
fht  J. ventri  m3exonerare  -, 

ftailetta, dimidi  Italia . 

. ilalliojfi  dice  di  cauallo  thè  fia  fia- 
to.af  ai  in  dalla  fenza  eller  ca- 
valcato . 

i « < • i 

; ftallo.Fio.lo  Ilare,] ùogo,doue fida 
[.mora , JlatioyChiliiriA.il  Hallo  og=- 
gi  il  luogo  del  Zanonicodn  Co^ 
ro,e  lo  dicono  3\  fi  allum . 
ftalÌone,béftià  da  caualcare,  tenu- 
ta per  far  razza.L admijìarius. 
ÀamaiUoioj  colui  che  porta  attór- 
no lo  fiame  per  fatiò  filare . 

H ftamàoe,e  ftàmattiua  a quella  ma- 
v ntyì.hot  móne . 

, ftame,la  parte  piu  fina , è più  me  r- 
f uoia  della  lanad  Jl*m»  * 

ivt 
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Hàmenalijfi  chiamano  queilegni  al 
quàto  arcuati  ,ché  come  eOlloìè 
formano  la  largherà  del  nauilio 
fianiigna  , tela  fatta  di  pelo  di  ca- 
pra ; Sen.  dicono.anco  Itamig:  a 
allò  Hacd ofb.inctrntculum  ; 
Hatnpa,iirtprdfiqnè,  e la  cofa  che 
imprime^  ì.pralium  typus.  inet.  p 
<\nzkl\3(pttic3\.qualitas3fpccies. 
dar  alla  {lampade  publicare,dar 
in  lucc.hi»  iucem proferre-, 
ftàpanare.  Fi.firacciarejdilacerare, 
ì.dilan  iartydifcerpere . Séh  .dicono 
fttpanare,che  è ^ppriaméntè  óf- 
fédere  le  parti  interiori  del  cor 
pocólpren1erlo,o  pigliarlo  indi 
fcret-amétejò  cól  batcerlocó  ma 
terie  che  àccidchino  séza  ferite, 
fiampereymprimère , [-.imprimere  * 
per  dar  in  luce,  ì.typus  commuti - 
re3in  Iucem  edere . 

Hainpatodmpreflb,  ì.impreffus . per 
dato  alla  lhimpa  3 \Smpriffus  * in 
Iucem  editai  ; 

ftàpotorexhe  ftapa',  [.typographus  -, 
ftampita/onatà,caii  t o3\.cantùr3us  -, 
Se.diconó  anco  fiàntpata  quell* 
atto  (tondo  di  creanzà  affetta- 
tacche  riioìti  Fano  nel  rifiutar  in4 
Uui,ocofé  offerte* 
Hacajnento,lo  i\àctrè3\Jefatigatiàt 
HancareaHfaccare^I  defatigare  , dt* 
l affare, 

fianca tó  add.  l.defatigaius3  defcjfus  * 
fiancheggiare.  S.ftratiare  altrui  col 
inàdar  in  luogojftraccarei  fi  dici 
di  negotio,litijO  fimili  ; 
fiàchetto,alquiró  fi  tacco Xl^tùàs 
fi  anchezza  » attratto  di  fifacco,lat* 

■V*. 
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rìfpódqr  ad  ogni  minimo  che  , 

1.  xerbumjjerbo jrcfpondere.  ftar  p 
inorire,efier  in  pericolo  di  mor- 
te.Fare  (tare  vno,è  faperne  più 
,4ilu,i virtute  ante  collere 
Semanco  per  ingannarlo  , latin. 
4ccìpere,krc  ftqre  a (egnoj  tener 
in  timore,!.»»  officio  detincr  e. fare. 
40.14  le  volte  , termine  marina- 
refeo , quando  vogliono  tratte- 
nere il  nauilio , 

ftamajYCCello  noto,  l.auìfexttrpa, 
starnazzare , lo  ftar  delle  darne  in 
terra  gittandofi  il  terreno , ad- 
ii dolio  con  l’ale,  come  fanno  an- 
b . co  le  galline,  & altri  vccelli  per 
• iìnul.$en.dicono  (larna2zare , di 
chi  cade  in  terra  percoilo, 

, (larnutatione,  lo  ft  annuire , \.Jler -> 
nutatio , 

dammare,  e.  ftarnutire , mandar 
fuori  lo  ftaróUto,l./er»«riff , 
ftarnuto,moto  del  cerucflo  per  i- 
fcacctar  fhumore,  col  mandar- 
lo fuori  flrepitofaméte  per  lena 
rici,e  p la  bocca,l./far»itf4ri* . 
ftalera,quella  texaJU>odj*veJj*ri . 
(late , ben,  anco  eftate , vna  delle 
quattro  llagioni  dell’anno  la 
•più  caldaJL*/fw , 
(latera.Sen.anco  per  iftadera , 
ftatereccio,di  Hat  tjLeftiuus . 
ftato,grado,condiuoned'efiere  , 1, 
gradus yC  ondi  Elio ft attq.  flato  per 
domimo,fignoria,l.  regnumprin - 
tipatus :«  fignum . 

1.4  flatua  figura  di  rilieuo,  lat in  fi  ama 
|lat  uire,dehberare,rifoluereJI.roff- 
fi intere  fiat iure , 
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datura , habitudine  di  corpo  circa 
la  grandezxa,o  piccolezza . 
ftatutario,che  là  ftatuti. 
flatuto  legge  di  luogo  particolare 
Ijuf  municipale . 

ftatione.Fper  ìftaza,  habitatione . 
flaz?.onare,maneggiare , toccare 
la  (c  i uame  p t ed  ,att  nitore . > 

flecca,quel  legnetro,che  i calzolai 
adoperano  per  alzar  il  collo  al- 
la fcarpaiondc  fi  dice  dar  la  flec 
ca. 

fieccare.Fiore.fare  fteccatijl.v*//»? 
circum  inijeere.  Sen.  dicono  Ileo 
care,  per  farcfleoche/dieggie  , 
■ Uafihlas  facere . 
fteccato,riparo  di  legname,  l W- 
lum  fytn«i. per  la  piazzai  luo- 
go chmfo,doue  fi  cóbatte,o  s’e- 
fercitano  i combattenti , 1 .ago» , 


ftecca.Se.perifcheggia,lat./A»d»4 


4 
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ramtntum , 

ftecco.Fio.lpina  fui  fùfto  , 1 &epres . 

SensfufcelloJ./ijf«f4. 
ftecconato.Fio.  chiofura  fatta  con 
gl\  (lecconi. 

(leccone.  F.palo  diuifop  lugo  i due 
paru,da  fare  fterconatijSe  dnté- 
donQ  p ifteccone  quel  pe£zo  di 
traiucello,  che’  p fortezza  dello 
/ (leccato  fi  ficca  a luogo  a luogo 
a cui  5’  intefibno  gli  altri  legni.. 
(Iella  particella  del  Cielo  rifplen- 
dente  , IfltUo,  per  punto  di  co- 
dellatione,per  deftino,  Ifatam  , 
e per  fimil.occhio^.<if Ww, 
deUante^lellatod^toi^ftf4/w^ 
met.rilucente.  (exoaerari  „ 
Itèlla^e, riempirli  di  delle,  Ifiellù^ 
• Tt  . Stet 


l 
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Stellare  add»dì  (tella,  ì.fiellaris  * $tertfiofte,di(léridi»iento. 
stellato  pien  di  fieli c,LjHellattts  \ stéfiuo3atto  a diftéderfijto  tfiùui 

stelo,có  (‘coperta,  gambo  di  fiori  $tentare3patire3hauer  fflancamen- 
dttbQ^calamus . Ifolutio  * to,o  cardila  delle  cofe  neceffa- 
stemperamentójlo  ltéperarfi,U*/-  ticXrelus^eccJfarif  scolorare , iti 

stemperanza.Fio.  pet  intemperan-  vece  d indugiare,liC««É?*r#5  fien* 
z^Lintemfxtdnùa&.pzt  intem-  tare  a far  qualche  cola  3 è farla  \ 

per  ttjLJntoittptries  » coti  difficulcà . 

(temperare,  far  diuenir  qUafì  li-  stentando , è quel  legno,  ehe  àp-  l 
qiìido,disfacendo  con  liquore , poggiato  in  codia,  apputellà  le  . 
X.dijjoluere  > liquefare , per  cor-  forbici  della  poppa  della  "a leà.  ; 
rompedì>l.i//d«;,  metàfidiior-  Stentataniente.Se.con  difficuld , L > 
dinare , diffìculter  ’ T 

stemperatamente*  Fio»  per  intem-*  stentato,vcnuto  a (tento,  adagio  * 

peraHtemente>J*,»**>w/,*r^/**  1 Jtrwis * [calamitati  | 

Stempetatiflìmo  , (uperlatiuo  di  stento  , lo  (tentare  jpàtimentodat* 
(temperato  . $tentìare,fer  diuenir  magro,  dmu- 

StemperatOjadd.  1»  liquefaBus,  per  nxìittiì.extenuare  * ^ 1 

ifmoderato>fregolato,l.»>w»^*  stentato  iìdàlLeX  teiiMatus  » 
ratus, i Fio.  anco  per  inCodtirten-  sterco>efcreirtento  del  cibo  per  fe 
te  , ùntempetam  , (temperato  fi  ceflil Smerda .jU/rcus  » 

, dice  dforiuoló,  di  peiina3e  limili  sterile  3 che  non  genera  3 nOnpto- 
non  temperati . duce,  l./cn/^.  . [lttàL\ 

4tendale.Fio.per  iftertdardo  * sterilita  , attratto  di  Iterile  3ly*  f 

Stédardo>infegna,o  bandiera  prin-*  steriini,  fpetie  di  moneta  antica, 
cipale,  l.vexiltum  $ [trauma  chia-  sterminamento3lo  lterminàre3lat. 
mani!  fiendardi  anco  ì iniegne  extttminatio  , 
priuate  della  caualleria  * sterminare, metter  in  ruinà3diltnig 

Stendarejeuar  le  tende,  \zt.caflra  getej.cxtcrminate  i . 

monete . Fio,  per  attendere  3lat.  $terminato,grande  fuor  di  milura, 
cafiraponerc.  limmiafut . [extvrminsto* . 

ftendere,diftendere3lat.  extendere . sterminatore, che  (termina , latin, 
per  lo  fcaricar  dell'arco,Lw»»*/-  sterminiOjTouina  difirutdonè,  lat. 
wr#, (tendere  fi  dice  anco  per  le-  txuium  . , _ 

uareofe  tefe,  cóme  di  reti  dà  sterpamento^O  (terparc,  lat.**/»!* 
prender  vccelli^di  pani  di  boca-  pàtio,  . ......  i 

ta,e  GmAtcolligere . [tenfio.  sterpare3sbàrbàre  ,leuar  via  ogni 
stendimento,  diftendimento  j L«*  (terpo3l  .cXtirpartfuelUre. 

stenebrare. Fio. per  illuminare,  l*i(-  sterpo,ó  fterpe,  lui  ce  Ilo , rimetta 
luminar*,  j , tl€tl0 


j 
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riccio  di  Radiche  d' arbori  ta- 
gliaci,virgulto,  lar  .fiirps , virgul- 
tum.pzt  legno  infruttifero  , 
Sterzare  ditiidere  in  terzo,  la.t. in 
tres  partes  tliuidere , 

stcfamentejjiiftcfamente,!  lungo, 

X.plufilus  ■verbi  s 4 

St  efo  add.da  ftenderfe/,**w»/fcx , 
ftefTo,meclefìmo,L>/f  * 
stia  gabbia  da  polli  doue  fi  tengo- 
no per  ingtaflkfeJ.cM/ea, 
ftiare,tenere  nella  Aia  per  ingraf- 

(iXtiì.Jaginare  t 

ftiatOjehe  è fiato  in  ifHnJ.fxginatui 

ftigare.àiltigarcjincitare,  Unftiga* 
fiigatione^nftigatione  - (re , 
srignere,Sen.stegnere , leuar  via  il 
colore,in  neut.perderìo  - 
Stile,  strumento  acuto,  fottile,  col 
quale  i dipentori  dtfegnàno  ,i* 
jijlus . per  quel  fiifcello  acuto , 
con  che  i fanciulli  toccano  le 
lettere  quando  cominciano  à 
imparare  aleggereyia’Fio.detto 
tocco/ja  Sen.bifcaro, 

Stile, maniera  di  dittatura, sì  di  prò 
Tadorne  di  vttioXftyU*  - 
itile, cóftume  modo,  di  proceder  , 
stillerò, vna  forte  di  pognale  di  la- 
ma,e  pura  quadra  aguzza  \.fic*. 
stilla,picCioIagocciola,J;/?i7/«* 
stil!amento,lo  stili 
«Manteche  stilhjjlilians , 

Stillare , mandar  fuori  fhumore  à 
gocciole XjiilUre^guttaSj  emitte- 
r^per  infondere,  Vnftillxre,  per 
distillare , cioè  cauar  l’huinore 
Con  artificio  di  fuoco^n  neur.v- 
fai/  goccia/caturirc  } IjMlxre 
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guttatimjluere jftillarfi  il  cernei 
lo , uale , fantailicarc.  ghiribiz- 
zare. 

flillationejo  flirtare , per  infondó- 
tcjjn/tillstio* 
s telato  MàS.ftilUtus. 
stillato  fufl.vna  beuàda  da  amma- 
laci di  cappone  pedo,  & altri  m 
predenti  llillati, 

stimolile,  per  modo  di  dire  , latiti, 
ftylusfi  per  coflum  e,l.m^ 
stilo , fpetie  |di  pugnale  di  lama 
quadra^ilcttOjlj/fo, 
Stima,Coto,pregio,J.^i/«4r/rf,pra- 
tium  4 Sen.  anco  per  lo  filmare  M 
cioè  giudicare  del  pr exxjo* 
fumare, giudicare, penfare^.^/V»^ 
re^xifiimare.^nwzt  cafa,podere 
o fìmili  è dichiarar  la  valuta , & 
il  prezzo  di  cfàA.*jìtmareJ  rei  prg 
tium  fiatuete . 

fliniatione,che  fi lim&JLéftimstùr  i : 
stimatione,flima , 
stimite,e  flimate  , le  cicatrid  del- 
le cinque  piaghe  dei  noflro  Re* 
dento tt\Jìigmajis4 
stimo,nome.Fio.per  iflima,per  ehi 
ditio del  premo* 
stimolare,pugncre  Con  lo  flimolo., 

limolare  4mti.ixiàtzxe , folleci- 
t t2f£}l.incttartjj}tmulart4 
stimoiatrice , e llimulatrice , die 
dimoia ^.JiimuiAtor*  i.jìimulatrix 
stimola  tionejo  dimoiare,  \Jhnm. 
latio. 

(limolo, frumento,  che  pugne,  ai- 
quale  i Fior,  dicono  pugnolo  ,c 
pugnetto.  Sc.pugnarone , che  c 
vna  pura  di  fèrro  fitta  nel  capi 
Tt  z d’vn  ,3l 
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' £ <i*vn  bartone,!  ///»»to.metafor.  • gracchiare , ftar  nel  tiracojcercar 
incitamento ,tentatione , ftimu-  di  fpender  manco  che  fi  può  • 

Ìatioue,l  fiimulus  incitati? . rtirpame  , Sen.  lterpame  , copia  di 

fiinco,  parte  dinanzi  della  gamba  iferpi>l .jhrpium/opi*-. 

dal  ginocchioni  piede,].**;* . ftirpare^erpare/uerreà.wor^r*. 
tfingere.Se,rtegnereleu*rviaUco  ■ wdUrt\  . . A..a 

4 j°rCt  9 ftirpatore,che  ftirpa,  cioè  drftrug- 

|tinguere,eftinguere,  cancellare,  . gc&xtirpatorguttlfit 
* lepuguere  ,delerc . ftirpe,ichiatta^i^/^/«  - 

ftio  Fi.aggiunto  di  lino,  valetemi-  ftitichezza,allrattodi i i-.uico.  ‘ 

nato  ai' Marro  , [ftaioro,  (litico.quegh  che  co  ai:  acuita  ma^ 

ftioro.Fi.  per  la  quarta  parte  dello  da  fuori  per  feceiìo  gli  efcreme- 
Ittpa,Fio.ilerpi  tagliati,  o legname  ti,l  fifttcus&p  coiu  checagioni 

, minuto  da  far  mocojlrsptafe  rp  ftiucchezzaJlvtf;/,^i'^jniet.dicia 
mucchio,  o quantità  di  cofe  Hi-  mo  (litico  a huomo  ntrofo,  che 
nate  infiem c^ctruus  congeries . malageuolinete  s a,  comodi  all 

ftipare.Fio.rjmondare  i bofclii,ta-  altri  volere .Ldsjpcd-, s,moro/us . 
aliandone  là  fripaje  per  circon-  ftituire,e  ftuuuone  ,Fio.  per  ìlhtui- 
darxii  ftipa,l./to«r* fepirey  Se.  di-  > re^  iltitatione.  ^ . 

cono  ftipare  per  iftregnere  in-  ftiua,lo  itiuar  le  robbe  del  nauilio, 
Snlep^e^"-  e trota*  fina,  jntendwno  tto. 

(lipato.Ao.netto  di  ftipa,  o circon-  uar  il  modo , e lyj^a  <^ener 

dato  da  ftipa^Se.inieppato,  am-  da  vno  quel, che  fi  defidera,U  * 

mucchiato, ftiuato,  1 .Jlipatus , iwtemr < ..  . . r 

dipendiate,  proiufionato,  che  tira  ftiuare,ftrettamente  vnireinfieme, 
Vilipendio.  h^^W/n^^.iUuareter. 

dipendio,  prouifiane , falario,  che  marinar,  e accomodar  le  robbe 

damino  i Principi  a perfone  di  del  nauilio  , di  maniera  che  refh 

qualita,L/^n4/«?w . in  equilibrio. 

dipi^rvna  delle  pietre  degl»  vfeio  Stizzare,adirarfiju^>x»^.att.va- 
^Wrtre/u  la  quale  pofa  Parchi-  letor  uia  gli  fti^zi  dal  fuoco  o 

traue.e  generalmét.p  ogni  lufto  fmorzarli  contrario  d atuxiare. 


ì 


ipulare  concluderei*  oDUgo , o gnart  ■ . li- 

cori parola,o  con  ifcrittura  , lar.  sti{zato,adirato , \jndign*t*t3  ir*. 
ftipnlari  4 rtizzo,tizzone,l.**<>,»« . ■ ' 

dipulationcjlo  rtipulare,!^*/***  ttÌKofamente,con  ito* , . 


ftizzofo,collorofo,  ì.iracunius. 
ftoccàta,  colpo  ci  ipada,o  di  floc- 
co di  punta,  e fottomdno,/.//*- 
ga  pinélim  dàtn,veÌ  acceptó. 
ftoccheggiare,tiraf  di  ftoccaté* 
flocco,  arma  Amile  alla  fpada,  mi 
più  gagliarda  di  ponta , Fio.  di- , 
cono  anco  flocco  per  legnag- 
ciOjO  ftirpe  )l.ftirps,fobolesi 
dola.  quella  ftfifcia,  cheilfacefj 
dote  fi  porte  al  collo  {opta  al 
carnicci  IfloU. 
ftolteZzaj  floltitia,  l.fiultìtia. 
ftoluflimo.fuperLdi  finito,  latjhtl* 
iifphiuii 

$roltitia,e  ftultitia,  pazzia, 1 .fluiti- 
tÌA,infania . * (Jipidus. 

ftolto,  pazZo,  fcioccó,  Lfiultus , in- 
ftolzare , Sen.  dicono  di  còla  che 
fcappi  per  Violenza  improuifa* 
mente  di  mano , o d’altro,  èhe 
la  Aringa , l.erurttperi3  exprimi . 
ftotrtlcàggine  , iiuolgitnento  di 
ftomaco  , l. non fca.  (ftomaCo. 
ftòfhaCale  , che  confa,  gioua  allo 
ftomàcare.commouere,  perturbar 
lo  flomaCo,  /.  naufeare  \ metaf. 
prender  noia,  faftidiOj 
ftomàèato,  àdd.  di  ftomacare,me- 
taflfàftidito  , l.naujea  affeShes. 
$omacheùoIe,che  perturba  lofto- 
' vn2CO)ljiat*Jea  plenus , metlf.no-1 
k>fo , ftuccheuole,  l.rnolcfi W* 
ftomaco,  la  pà  rte  del  corpo  dell’- 
’animile,aoue  fi  fi  la  prima  cor 
ruttione  del  cibo  la t.Jhmachus. 
portar  fopra  lo  ftomaco  j è ha- 
uer  in  odio  , l.ediohabere. fare 
ftomaco^  dice  di  co  fa  che  per- 

v * * 
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turbi  Io  ftomaco  , Ijnaufèare. 
flomacofo,fporco,che  fa  ftomacoj 
l.moleftùs , nanfe  a pienti  i. 
floppa,quel  che  dopo  al  CapeChio 
fi  trae  dà  linò, odi  canape. I fin* 
/«.diciamo  fpegner  il  fuoco  co 
là  ftoppa,  quando  fi  ripara  a vii 
male  con  vn  mezzo,  che  lo  fac- 
cia maggiore , e far  la  barba  di 
ftoppaj  è far  beffe  j o danno  z 
' chi  nùn  fe  l’afpetta,  l.faeumfa* 
ter ii  ( flruert „ 

ftroppare,titurare,lat.  ritmare  job* 
doppia,  paglia  che  rimane  nel  ca* 
po  fegate  le  biade;  & il  campo 
fteflb.dóti’è  la  doppia,  Ifiipnla* 
doppino , lucignolo  di  candela, 
doppione,  erba  grolla,  che  nafee 
tra  le  doppie  fi  mette  co  effe, 
ftoppofo,  de*  frutti  che  effeildo  il 
fugo  loro  inaridito  ,fori o corno 
di  ftoppa.  [notid.ftyrax* 

florace , ragia  d'afbote  odoriferi 
ftorcere,flrauoigeré , lÀifterqtare, 
ftòrcerfi  vn  faccio  » od  altrd 
membro  è quàdo  fi  sluoga  ,pi« 
gliafi  taihora  ftofeere  per  ileo* 
trarlo  di  torcere  come  ftorcere 
vna  fune  j cioè  fuolgere.  ■ ; 
ftordimentO,  lo  ftordire.  h.Jlttptr^ 
ftupiditàs  i 

ftordire,  sbalordire,propnamerite 
1 1 pef  ròmore,  o per  colpo  che  t& 
habbia  intronato  il  capo , !.;?«- 
pefcere,ftnpeficri.  in  att.  fare-sbai 
lordire  altri. 

ftordito,add.  sbalordito,  ftupido^ 

COnfilfo,  (lapida  s .ftupefattus. 

floria . diffida  3 e vera  narratone 
Tt  3 dS 


<6i  S T 
dicofe  feguite  tl.hiJUriMt 
ffcoriakjdi  . 

nodalmente,  con  modo  ftorico,l. 
hifiorhe, 


j * 

ftouiglie , ogni  forte  di  vafo , del 
quale  ci  leruiamo , e di  qual  fr 
voglia  materia. 

(traboccamento  , lo  (traboccare  > 


hi/i  oriù 

gloriare  ,di*pigne  re  ftone/ucceffi  ««*£  “**“ 


iXCtJJléSf 

__ , vn  poco  più  che  tra* 

boccare,  1 ,exnndflre, 
(traboccatamene,  (nuliiratamen* 
te,  \Jr»menii. 


dorico,  e (Icnografo  , fcrittòr  di 
itone,l  Jjiftorictts.  . 

fto^  p^cm^no  g^M  ftr^— ^ damare. 
Ì^mMK  ftrabocchwk.  eecefiuo.fmgde. 

ftrarcàeuXmc.pr.cip.tofa- 
annata  fttabu^mol’to  buono , 1.  <■*»»- 

a4«3U^lW* 

Bofnare,fei  tornare  in  dietro,/  «-  ftraccamer.to,  lo  ««“»“■>  ftr*c' 
V^petfraftonure,  Ut. 

*So.  e (torno,  yccello  finii  al 

fto^&guafta, 

Bo^Xp^cnto  #r^à|  conti  d,firi. 

*•  ^"tTnouT^  ftra^ent"o%racà,eJ^ 
lo,contraneta,  noia,  / nraCCiare  fi  dice  di  cartai  pauo, 

’iSS&SZ. , rirououer  altri  drappo  efinfiquandoli Iquar- 

dal  fuo  volere , 1 jrtmoum.  ciano,  l-*fi  ^ che  r<mm 

ftorfione,  impofitione  ingiufta  per  ftraccjafrcco , 

cauar  denari,  li*4*S*0>  ciafacco.  tracciare 

Botngbarura  ofiéfidi  giunture  tot- 

ftwtojadddfftorcere , Wtltegf . wa^toiàlriicaaujam. 


I 


I 


I fraflura, fcìffura,  (traforo  , U foro  fatto  con  Io  (tra? 

i’  Jtraccio,  veftimento  (tracciatolo*  forare. 

. {wwoj.wfthawta&r&ci nel  ftvformagione,  e,tra5formare,Fi. 
i numero  elei  piu,l./rr#M.per  pe£  per  trasforminone, e trasfoma. 

L £odicofaftraciata,èperlarot*  ftraformato , Fior,  per  trasforma- 
► tura, che  refta  nello  (baciato,  fi  to»  l.rr «nsf ormata s, 

ilice  anco  (traccio  talhora  per  flrakiare,  tagliar  tralci,metaf.flri- 
ì . niente,  punto , come  di  quello  gare, terminare , 

meftiero  non  ne  fapeua  ltrao  rale, freccia, faetta,  l.  [agittn^telu. 

\ cio,cfoè  niente  , Inibii.  (tralignare,  Fio.  per  tralignare. 

t (tracco  indebolito  di  forzp,ftancor  (Ir. 


\t  (tracorrcuole,Fior.molto  yeloce j .0.  j 

. ì.velocifftmus , fos  circhtnuoluere. 

tr  (tracotanza.  Fio, per  mfoknza^ar,  ftranunciaria,  Semfcherzo  grane#. 

infoienti*,  arrogtmti»,  e fconfiderato, 

s (tracuranza.  Fio,  per  trafeuraggi**  ftramanciofo.Sen.  faftidiofo,noio- 


Uraoa , 1 pai  io  ai  terreno  puoiico  ra>  Lprojterwre.vn,  neut  cader  se* 
i . per  àdar  da  luogo  a luogo,!.#''*  za  fenumento  yljonftermri. 
i - gittarfì  alla  ftrada/)  metterfi,  e ftramaz^ato^tdd.  I.  anftcrnam% 

- afia(Tinare,  l$r affari  efTer  fuor  di  ftrama?zone  , termine  di*  giuoco 
t (bada,  è irriderla  malz, {.extra  di  fenirma,  colpo  di  fpada,data 
;f  . culle  effe,  prauer.  (ì  dice  per  più  d’adalto, 
o (bade  fi  và  a doma  ; quando  fi  ftramba,fnne  fatta  d'erba  fcoca^ 
iu  mézzi  veri 


Iradicciuola , Oim.  di  amba» eia,  \^nheUr%. 

\ i(  (trafaJciare.Fi.caminare  a gra  paf-  ft  rabo  ,Sen  ,per  diftorto,  e per  ag- 
fo,Se.intédopouneta.per  termi-  giunto  d’huomo  fantafhco,  che 
< ..  nar  conino  ragioni  alla  groflà,€  difficilmente  conuenga  con  gli 
far  vno  trafalao^lraiàlciarc.  altri,}.  tortaus^noro^s^ffer.  . -, 
a |tza falcione,  errore  di  trafeuraggi-  (trame,  ogn’erba  fecca , che  fe?ue 
ne,  e chi  lo  fi.  per  cibo,  o perfetto  alle  bcflie, 

|trafiazeca,erba  medie,  l.herla pe-  ì. /Ir  amen.  {cere/ntirpcntre, 

p dicularis.  ( perforare . lbamezzare,tramezzarc,  1.  interi 

lp  jtraforare/orar  da  bada,a  bada,!,  flranamentc,  fmifuratamente,  ò a 


r 
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mul  modo,  1.  immamter.  tratto  di  cordi,  l. fané, torquer* 

Itranezza  » attratto  di  (frano,  mal  ftrafcicare.flrafcinare,  Strabere. 
trattamento,dUf ezza*  1 .contarne  flràfcito  » )a  parte  di  dretfo  della  f I 
li  a, infuriai  vefté,che  fi  ftrafcica  , l.lyrvna ; 

ftrangolàte,  ftrozzare,  l.fufocatt.  (lfarcìhafe,trar  vna  cofa  per  terra  \ I 
(trangugimi,  male  di  gagole, che  l.trxhète,raptarb.  - 

impedifeòno  lagola,/.^/^,*^  ttrafòinatójàdd.  l.raptaiut . 
ltrangttria,  (tillicicuo  d’orini.  (ftafcìriò,  vna  forte  di  rete  da  pi*  i 
(tranare,e  (tramare  , FUlienate,  /.  gliaf  quaglie,/.e*frW*>». 
alienare  > di  funger  e.  Sefl.  dicono  (trasformate. Fi. per  trasformare* 
(tranire,  e vale,  fare  ftranezzéi  (fratta,  lo  (tetto  che  (t tappata, 
trattar  male»  L mali  detipere.  (fratto  fidi*  Fi.Iibretto  dotte  fi  no- 
ftradiete.e  itraniefO,fbfeitiero>  là,  tino  le  tofe  per  ordine  d'alfab. 

alieni  gena , peregrinili  . Se  .dicono  a nCO  (fratto  per  teT* 

Uranio, e ftrartò,foreftiero,non  co-  mirie  giud.là  copia  autentica  dt 

ftòfcìuto,  lat.  alienus, alienatila.  procedono  d‘ahri  atti  di  fagiórt» 

per  fim.ntìoUo,iniifìtatòi  (frana-  (fratto  à’d.àftràtto>non  curante. la» 
gante,  l.inufitatnsjn  folitus.  per  negli gens.V'uirrto  per  origin  àtOj; 

crUcCiofo)  au(f ero,  che  mai  non  efTerè  (trattò,  h orlginem  ducerei 

fi  contenti»  / temili,  moròfus.  per  feparatò,  l. ditti  fan.  e per  in* 
(fraordinariojfuft.corriete  fpedito  fcfiriàtOirdMto,l.^/r«/.^r«t//«>» 

(traordinariameftte.  •'  j!  (fràuagante.pàfladO d’huomò, va» 

(fraordinàrio, àdd.  Són.per  còla  nò  tafàntaftico,  intrattabile*  !.*»*■ 

ordinaria,  l.  extraordtnaritts , ' rò/as}diffìcìtii.  d*altfó;nuotttì}in» 

(fraordirìàriamente,  alluerb»  filor  uficato*  di  marauteliJt^ 

dell’ordinario.  ftrauiZo.ritreitiótie  di  magiamèn* 

(fraparlare  * parlar  troppo,  o par-  to  Con  allegra  eontietfatione . 

lare  male  d’alcurto  * l.ohloquì.  (frauolgere,torcere  con  forza, per 
ftrapàzzàre,teher  poco  cóto,l W*  muouere#  o cauar  di  fuo  luogo 

lam  alicuius  rationem  balere. on-  Uetorqu*ti.t  pef  capoleuare . 1 

de  cauallo,o  altra  cofa  da  (frauolgimentò,lo  (f rauolgerej  li* 

ftraparzo,vale»da  feruirfene  fenza  (frauolto,  ià.ì.inuerfo.  (jnuerfut. 

rifpetto.  lfratiare>mal  trattare,  l.male  bàie» 

ffraportare.e  portarvià,tràfporta-  r«.per  mandar  male,diflìpare,l. 

re,  l. expor  tare.  profondere,  per  beffare, fenernirè  : 

(frappare,  fpiccare,  leuar  con  vio-  t. illuderti  irridere,  I 

lenza,  t.  eutllerejUrpare.  ftratieuole  3 di  (tratid,  in  ferito  <& 

grappata, l’atto  dello  (frappare,  t fcherno , l.  toutumeliofuu 

ltrappara  di  corda  dicono  per  (fratk>,cUlaccramento>./.r»w*/rfr^  , 
, • !.. . ' ; i ne, 

■ ^ ■ . i 


i 
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' w>, fupplicìftm.  per  ifchefnOj/iAv- 

di  brium\  con  tu  me  ti*. 

ftratiofamerite,,  fcherneUolmente., 
l.ccnìumeli-oiè. 

ftrebbiàte,rtfoppiccate,fcfciandoÌi 
indifcretamencc,l./*>pé/»r«,. 
ftrega>maliatda,  thc  guada  i fan- 
ciulli, L Jaga,  venefica. 

Jlfegare.Se.(ìregònare,ammaliare 
affatturare , l.fafiinate , 
flregghia  » Sen.  anco  briglia,  lini- 
mento di  ferro  dentato, colqua- 
le  fi  ripulifeono,Caua])i,  e limili 
animali,  ì.flrigilh . 
ftreghiafe.Se.anco  ftrigliare.repu- 
life  CO  )a  Ù.Ùgl.\.ftrigili  expoìire, 
ftregòfte,maliàfdo,  l. venefiche 
ftregor«ria>  Sen.  ftregonaria,am- 
maliamenro,  Ì.veneficìum , 
ftregua,la  parte  che  tocca  à cia- 
fcùno  nella  diuifiòne  di  còfe  i 
che  fi  dice  partir  periiltegua» 

I. rata  pars.  (min keré. 

ftreniafe/Cemare,  Iminulre,  1.  ìm+ 
ftremitàj’ultima  parte  di  qualuq-, 
Còfà,  l. eie  fremita*. pet  macamert 
lo  d'hzùeteJjnopia3neeeJfitas. 
ftreino  fuft.iltemicà  > l.extremìtas } 

1 neteflìtas k 

ftremo  add.  vìtirtio  J.extremks. 
Arenilo, forte  Valorofo  , i.firenuut . 
ftrepete.fio.anco  fttepidife.e  ike* 
pitate.Sen.anco  fttepitarc,  fare 
ftrepito  j l. fife  peri. 
ftrepito.romore,  l.flrepitut. 
ftretta, calca,  ftrignimento  » l. 

• quentìa,cer.JhrìBiù.pìt  óppreftfo, 
bbj.opprcfiio. 

ftrettameritc,.con  ifrighimewo,k 
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firìcle.  Se.  dicono  tàccoifiandari 
vno  ftrettàinéte>  cioè  caldamé- 
fe, caramente,  l.de  meliori  nota  y 
commendate , intime  commendare . 
ftrecezza,  angudia  di  ;luogo  > Uan « 
guftia . Se.  dicono  anco  llrettez- 
za  di  parentado,  t parente  Uree 
to;  cioè  de’  primi  gradi, 
ftrettdfimame.ite.fuperl.  di  ftret- 
tàmente  > \flriàìfùmme. 
ftrettilfimo  ,fupetl.  di  fttetto. 
retto  aid.da  ftrignete,  Lftriftus* 
per  angu  (lo  3i.anguftus , per  in** 
trinfeCo,  l. intima*,  tenere  Uret- 
re ftrignef  fotte  vna  cofa  coi* 
le  mani.  i j»  — 

tiretto  fuft.ftretezza  di  luogo,  lar. 

anouftixy  lècus  angufitis. 

ftretto  auuetb.  metter  a fttetto» 
cioè  forzatamente. 
ftrectoio.Sen.  ftrettola,  finimento 
di  legno  fatto  a vite  per  preme 
re,e  dar~piega>  ftringendolo,la, 
torculat . per  ultecta  lafciaturaJL, 

arci  a ligaturà. 

ftrettura,ftrignimento/rtf»^r#A‘«. 

per  iftretéza  di  Iuogo,1.4/g«/fr4* 
ftribuifejdiftribnire,  Ldijtrìhatte. 
ftributione.diftfibutione,  Uijbibm 
ftridènce.che  dtiàzfjìrident.  (tio^ 
ftridere, gridate  co  voce  acuta  co» 
me  fa  il  porco,  l.ftrid&e . ^ > 

ftrido,  e !ttfidore>voce  di  dy  ftride 
ÌJlrìdor, otiti  diCefi  Stridore  anCO 
a freddo  acutiflìmo»  L aigot. 
ftrjgare,fuiluppare>/.e*n,*c*>v  >me- 
taf.  ridurre  i fefto,accomocUre* 
ftrigrtente.Che  fttignc,  Ì.Jlringekn  > 
ftfignere.Sene.,  frignare,  accodar 

ima 
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• con  forza vna cofa  all'altra, lar,  0rofinare,fregare,  dicefi  propria-  t 

/I tingere,  meta, premere, hauer  a mente  di  cple,  che  fi  nettano,  q tri 

CUore4.fKT4.xW  cordi  effe. in  neu,  fi  ripulircono4./r;f«rfy^r;c/irf  , 

accoftarfi4.4«f^»'«.perfini,fer-  firofinio, l’atto  dello  itrofìnare,  la.  Ir 
rare,afiediare , l.concludere.obfi-  friftio.  (ftrolpgia, 

dere,  per  n(lregnerlì,vfar  parici-  ftrolago,  aflrojogo,  e Urologia,  a-  \\ 
ta,  l.parù  uiuere.  , ilrombettare,  fonar  la  tromba  r4 

firignimento,e  ftrignityrajp  fori-*  buccinare , Ih 

gnere,  l.corftriftio.  ftrombettaa  fuonp  di  trombe, 

flrihga.Se.vn  pezzette*  di  naftro  di  fironomia, agronomia. 
leta,o  d’altra  materia, có  puta-  ftropicciamento , lo  ftropicciare  t 

• le  di  metallo  per  allaciarei  ve-  ftropicciare,  lìrofinare.  fregar  eoo 
^ fìimenti,  Ligula  adftritferia,  ad-  mano,  l^ritare,terere. 

• firigmentum  , u incula  wjhariuw.  firopiccio,lo  ftropicciare  xlfric*-t  1 
firingato , Sen,  allacciato  di  ftrin--  . tio,  metaf,  trauaglio,  danno,lar, 

ghc.metaf  accorto,afiegnato, /,  incìura3damnum.  li 

cautus.frugfjis.  ftropificione,  dicono,  Fior.a  huo-  '8 

Jlrifcia . pe^zo  di  panno,  o cola  fi-*  mo  che  faccia  del  Santo, 
mile,  che  nó  eccedala  larnhe^,  firoppiare.ftròppiato,  e ftroppio, 

^a  d’vn  palino , e fia  più  hmgo  vedi  fiorpiare. 

• <he  largo,  ftrofcia,Se,  trofeia  la  riga,  che  fa  1“  f 

firiiciare,  pafiar  CPU  impeto  fre-  acqua  piouana  in  terra  corrèdo 

gando  il  terreno  3l.firpere.  ftroiciare.  Sen.  crufqiare,il  romo-  l 
fimolare,  fpe r^a.re  in  minutiflìpii  reggiare  , e cader  dell’acqua 

peffuoh,!. drterr ere, S$n.  dicono  grolla  pioyendo, 

fcrogìol^redn  peti, a quello  lire-*,  firófcio.  Sen.  feiofeio,  fuono.e  ca- 
pitare che  fanno  in  bocca  le.  dimento  d acqua , Lftupitus  oc - 
cofe  croge,odure,mentre  ven*  <]**  decidenti!. 
gono  da  denti  (tritolate.  firpffa,  gorgo^ale  , canna  dejla 
firofinaccip,e  1 1 rofinacciolo,  tanto  gola,  l.gtittuj , iugulane. 

capechjo,cècio,o  altra  matetia  r ftro^are.Fio,  (cannar tJSngulare . 

Che  fi  pofia  tenere  in  mano  per  Sen.  fuffocare  con  laccio,  o eoa 
nettar  valico  altro  ftropicciàdo.  altro,che  Aringa  la  gola,  Lfran- 
'tfwicifium.  Dicefi  met.feruifid’  gtrc3fauces3  laqueo.  j 

vno  per  iftrofmacio,  cioè  no  ne  ftrozzute,il  medefimo  che  (trozza 

• tener  conto»  trattario  da  vile,  |.  (buggere,  liquefare  ,l.li<juefacere . 1 

• mtlU-m  el/Fuius  rationem  haèere . irieiaf.patire  disfarli  per  pallio-* 
firohramento,  lo  ftrofinare  < J./W-  ne,  o per-defiderio. 

1 **#*f*M*W'  ' ftryggimc«to^o  (buggere,cpnfir-  I 

v ~ • • , . " * xna- 
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rniméto, Uiftttfatfio,  eonfkmptip  nanfe  abundu  s . 

fcruggitore.che  ftrugge,dillruggi-  ftucco  luft.  comporto  di  diuerlè 
core, lfdeflruflor t cnerjor,  materie  pervio  d’appicare  in- 

jfc rumentale,term.filol.che  ha  luo-  lìeme,rirurare  fefiure,  e per  far 
go  di  fi  rum  è co,  IjnffrtBntntalis . Jauori  rileuati  lopramuro.iat. 

ftrumentalmente , con  virtù  ftru-  marpmatnm, 

mentale,  UnftrumentaUter.  ftudente,  e ftudiante,  che  ftudia,!. 

frumento,  quello  col  quale,  q per  littrar t,m ftudiojus, 

mezo  dèi  quale^ioi  operiamo,!.  ftudiare,  attendere  a lettere^  Icié* 

. it>ftrnwntHm  f per  corpo  mjl  li-  . zej-fdentys  cperam  nauare.z  gé- 
calejcome  «raui  cembalo,  liuto,  ncralméte  per  attendere  a qua- 
C fim-per  CÓtratto,0  limile  fcrit  Jtuique  cola,  \ftudere,incumìere. 

tura  publica.  l.ìrflrumt  ntym,  per  afàticarfi,  indurì  rum,]./*-* 

flrupo,  Sen.flupro,  illecito  lue  r gì-  derc,  laborare  ere.  per  aflret- 

,<  filamento,  l.fiuprutn.  {dm.  rare , Yproperart . 
ft  rutto, add,da  ftruggerc,/.%«<>///-  ftudieuolmète,  a polla, a bello  ftu«. 
ilrutto  full.Sen.  grafto  di  porcp  li*  dio,  1 .confulto.dedit  aopera . : 

quefatto^ueliconferujpervfo  ftudio,  lo  lludiare, Yfludium.  per 
ai  vai ie  viuande  tutto  l’anno,  1.  ifcuolà,  e luogo  doue  lì  ftudia , 

fldepfdecoZUés,  IgjmnaJrutn,  ac  adenti  a.  per  culi» 

ftruttione,Fior.  per  diftrutrione,  1.  genra,  induftria,Ì/#i««w,  dili • 

txcidi»m.  lentia,, 

| ftru7Zolo,Se,ftruz*o,  vcello  grade  ftudiolarnente.ftudieuolinente,  la**  - 
che  a penne,  e ale,ma  nó  li  leua  confultb.  per  diligentementedir. 

dàtcrra,feruendoglifolan)ente  diugmer, [ ' 

per  correre  con  grandiflìmaye-  (ludiofo, diligente, W//;^w.Se.an« 
locità,  hauendo  gambe,?  piedi  » co  per  amduo  nello  ftudio , e 
come  il  czmdojffrutic  cafnelut,  denderefo  di  lèttere,  l Jludiofus. 

ftuccare, murare  comlluccp,ola  ftufa,  llanza  rilcaldata  da  fuoco 
uorardi  (iuccod  Jllinire , e lìpc-  che  le  le  faccia  fotto.o  da  lato, 

care»  de’  cibi  quando  inducono  IJbalnta^mm.  {infama. 

nojofa  fatietà , \.fauetau3  naufid  ftultitia.ftolutià.paz^ia»  1 .ftultitir^ 
afferri.  # , ftuoia.Se,ftoia,lpetie  c\ portiera,*» 

{lucchieuole.  rincrefceuole,  fatie-  coperta  teftuta  di  canne  p^i> 

\'ok,L moleftw.  ftrnòdisiunchiji/cr^, 

ftuccio.Se.tafca  di  cuoio,  limile  al-  ftuold,  mòitìtudinè,propriaméte 
ie  guaine  de’  coltelli  con  diuexlì  di  gente  armata ,Ùxercitm, copia 

ferretti,  X.theca  gr  appiana . ' ftupelare,empir  di  llupore, !/«/*- 
tee o add.ftWiftuieo,I/4*w'.  faceredn  neu^air.ftupirejl./^f* 

fitjjf.  ttu-f 
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(lupe fatto  add.  l.Jluptfaftus. 
upefattione,loihipefarfi,  l.ftupvr 
fiupendiflìmo’/uperl.  di  llupen- 
do,  1 .mirificijfitnki. 
flupendo  che  fa  ltupire,induce  fttì 
por  cJjnirusyadmitatione  di  gnu  t , 
fìupidirc,  ftupit e,l.JIupefcer  e, fi uf>  e- 
fieri»  • (Ifiupidus . 

Itupido,  pien  di  llupore,attoniro  • 
&vpirejdupt{atfìì'l.obfiupefcere3ftit- 
pere  affici.  - 

(lupore  , {{ordimento  d'animo  lar. 
fiupiditas . per  vedere,  0 fentir 
cofe  di  marauiglil , Vfinpot. 
flurare,il  contrano  di  turare,?.  ri* 
(turato  idd.l.detecfus.  Urgere . 
turbare,  impedire,interrotnperc  > 
l ^impedire  perturbare, 
Ihirbatore.che  per  turiate*. 

tfurbo,Io  {turbare,  l. tur  lamentane , 
turbatio, 

(lutare,  attutare , fmorzare . 
ftuzzicadenti,Sen.anco  Iteccaden-1 
ti,  quel  fufcello,  o altro  che  s'a- 
dopera per  cauaril  cibo  rima- 
lo fra  denti,  1.  dentìficalpium. 
(tuzzicare,fcarpellare,o  fregar  leg 
giermenre,Uf«;V?r  tangere. ftva- 
aicare  il  formicaio,  fi  dice  prou* 
di  chi  cerea  cofe  che  poflbno 
* nuocere,  Ufertnicatum  nidot  in* 
Spirare.^ 

^uzzicatoio, quel  ferUzzoappicfca- 
to  al  manioo  della  lucerna, che 
. ferue  per  ifmoccollarla  , 1,  acus 
exfungatorius. 

Ituzzicorecchie , quel  che  s’ado- 
pera per  nettare  gli  orecchia  la. 

astri  calpium <"■***“ 


5 V 

S V 

Su,fopra,  \.fi*pra,\cuu:fi  sè,e  rizzai 
fu\.fargere,ditifì  venir  su, per  ve- 
nire innanzi  a honOfe,  a riputa- 
■ tióne,l.»W*r*yr<r<<.talhora  è par 
ticelia  adottatiuai  come,  age , 
de*  Latini* 


suadeuolc , atto  a perfuàdere. 
suagare.Sen.  fuagolare,imerrópc- 
re,leUar  dall’operare,  Unterpel - 
lare  Jnterr Spere.  Se*  l'vfano  anco 
per  ifuiare,  indurre  a mal  fere . 
suagato,  add*Scn*  fiugolato  , per  i 
iiuiato . 

sUahato.Sen.  per  licefttiófo,  vaga*  i 
bondo , troppo  vitto  * Diceli  di 
fanciulli,  e fanciulle*  < 

sUanimento,  lo  fuanire. 
suànire , propriamente  perder  la 
virtù,  la  fuftanza  tuane fiere t \ 

euanidum  fieri.  (paratie. 

SUaporamento,lo  fuaporare,].*#*-  i 
suaporare,  mandar  mori  vapori,]? 
ruttare,  in  neiit.  vfeir  fuori  i va- 
pori,, i 
sua;  iamento , lo  ’Aiafiarc,  franeti- 
camento,  l.phrentfis . (rietat. 
suaricanza  * fior,  per  varietàl  *«• 
suariare , andar  vagando  , mutar 
propofìtò,  1 Motori. 
suariato  add.  vario  , diuerfo,  1.  v» 

riusfitiuerfus.  fj 

suafìone,  il  perfuàdere,/.^/# . b 
suafìuo,  perfuafmo,  L/ua/órim^  u 
subalternatiuo,  termin,  filof.  nef 
.'principale. 

subbia,  ipetie  di  fcarpello  da  pick 
tre  di  punta  quadra, 
dubbiare,  lauorar  eoa  fubbia . A 

sub- 


i 
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rfSubbiett©  fuft.  fuggetto  fuft.  ' 
r\-subbietto,add.fuggetto.add.l.  fui- 
Jfc  iectus. 

;t  subic  tione/uggettione^.y«^7/o. 
M; subbio, legno  rotondo,  fopra  del 
1 quale  1 tefF.torj  auuolgono  la 
i tela  ordita . IJugum.  ( dium . 

n subbiftìimento , il  fubbiffare  J.«r i- 
#|  subbirtare,iprofùóare,madar  in 

n rouina,  l.tutrtere.  in  neut,  rotu- 

la nare/profondare,  leuerti, 
r snbbitamente,  anuerb.  di  tempo, 
lemindugo,  Ifubito.ftatim, 
idsubbitanamente,  improuifa  mente 
c in  vn  tratto,  l, repente. 

subbitaneo,  fabbitanQ.che  vien  in 
vn  fubito.improuifo,/.rip«if/##* 
3 fubitantus. 

* subitezza.aftratto  di  fobico  nome 

j|t  l,  celeritat , 

^subito  add.prefto,  repentino  , Jat. 
x$  fubitussvebx. per  collerico^  che 
it  torto  s'adira XmìoJus, 

subito  auuerb.  fobicamente,  l.fta- 
’$  tìm , illice. 

’ t snbliinare , innalzare,  aggrandire, 
l.  fublimare  ,ext  oliere, per  affinar 
()t  per  diftillationei  come,  dell’ar- 
1 fenico  fublimato,  che  oggifi  di- 
fa-  cefolimaco, 

sublimatone , il  fublimare  per  di- 
a rtillationc. 

^sublime,alco,eccelfo,  l.fublimis. 

^ iublimemente,  altamente,  l.ftbli - 

miter. 

. ^rublimità,  attratto  di  fublinte,  al- 
terza.eccellenza  , l.fublimitas. 
^ ubornare,  tirar  vno  nel  fuo  vole- 

* £ re  con  aggiramento  di  parole 
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l.  [ubornare . 

subuglio.  Fior,  per  cicalamento,  1. 

fu  furati». 

succedenre,che  {uccide,!,  [ucce Jes. 
succedere,  entrar  nel  luogo  altrui 
/.  fuccedere , in  alterine  locum  fub - 
- rogar i. per  feguire,  venir  dopo,!* 

fubfeyui.  '}■ 

succedeuole . fuccedente. 
succedcuolmcnte  , foCCt  {Imamen- 
te, l.fuccejjiue. 

5UCCcdimcnto,  SMCC&ffoJ.fucceJfus , 
Hs}euentus. 

succeflione,  il  fuccedere,  lat.  fuc • 
ceffo . 

. succefliuamented'vn  dopo  l’altro, 
l.  fui  ceffuì. 

succeiììuo,che  fuccede,  l/equent. 
fuccedcns, 

siiccefib,auuenimé \offucceffusjus* 
sqccefibre,che  fuccede , Ifuccefjor, 
succhiare.Fio.bucare  col  fucchiel- 
\o,l.terebrare  ,Sen.  dicono  fuc- 
chiareper  attrarre  afe  il  fugo 
di  cofa  humorofa,  Ifugere. 
succhiello.  Fior,  dim,  di  fucchio. 
Sene, dicono  fucchiellino  per  di, 
di  fucchiqllo, 

succhio.Sen.  fucchiello,ftromento 
di  ferro  di  varie  grandezze,in 
punta  fatto  a vite , da  forar  le- 
gno, lat.  textb'aftrebtllum.  Sen. 
chiamano  fucchio  il  iugo,e  l'ac- 
trar  del  fugo*  efier  in  fucchio  li 
dice  de  gli  arbori  quando  l’hu- 
more  viene  alla  feorza. 
succiante,  Sen.focclùante,  che  fuc 
chia  ,l.fugtns. 

succiare . Sen.  fucchiare.  tirare  z 

fc 


f 
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fe  il  fugo,! .fugertfi  fucci3re.Se. 
fucchiare.Diciamo  a quel  tirar 
a iè  di  tiato , che  fi  fa  nel  ientir 

dolore . ; ' - r ì 

succidere,tagliare  rafente  la  terra 

\.[ubcidere3fubfecare . 

fuccignere , legar  fotto  la  cintura 
i pani  lunghi , perche  (liano  al- 

u3\.fucringere  . 

•succintame  nte,con  breuità , I Me- 

uifer . 

succinto  j alzato  di  panni  , o con 
• panni  corti  metar.di  parlare , o 
fcriuer  breue  /e  compendiofo  , 

\. compendiar  ms . 

succio . Sen.  fucchio , quel  fegno , 
che  rimane  fu  la  pelle  facciata, 
facciole, cailagna  cotta  nell'acqua 
con  la  fcorza . 

sucido,e  fudiciojimbrattato,  fpor- 
co.Se.par landò  di  panni  dicono 
incor  faJatio,  1 .succiditi  ferdidut 
fordidus  jmtnundus . 
sucidinne , e fudiciume , lordura  , 
/portinai  fardes  . (/ ufciiare . 

sucitare.Semfufcitare,  refufcitare, 
Sudare,  mandar  fuori  fadore , Iat„ 
sudare.fudoremfimittere.  per  firn, 
di  qualunque  cofa  , che  mandi 
fuore  humbre  - 

s:|dario,fciugatok)^.></«»'/«w,og- 
gi  per  riuerenza  s'intende  fola- 
*:  mente  di  quel  panno,  nel  quale 

reltò  effigiata  f immagine  di 
yChrifto , che  a Roma  fi  moflra 
, / /al  popolo  fotto  nome  di  Volto 

Santo  # 

SUÌato,add.da  fadare,  l./udore  ma* 
dtfaclus . 
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sudetto  fopradet  toj.pridiclus  T 
sudditto,  vaflallo  , fo.  topofto  a lJ-f 
gnoria  di  Principi.o  di  Republi- 
che,o  d'altri  Signori , Umperio  , 
fubditus  * , 

subdiuidere , diuidef  di  nuouo  il 
diuifo.Dicefi  di  difpute,  difcor-* 
fi  fi  fim.fubdiuidere  4 
sUdicio,fucido,l.>ff*^«x.  • 

sudore , V humor  che  efce  dagli  a- 
nimali  per  fouerchio  caldo , o 
fotkzj.judor  4 

suducimentOjfudducimento. 
suecchiarejlfeuar  cofe  uecchie , è 
metter  delle  noue . 
sueglia,flrumento  da  tormentar! 
reì;l  .equuleus  4 

suegliare,  dettare , romper  il  fon- 
no  J.exci  tare, in  neu.paf.  deftarfi 
Uxpergi/ri.rtict.riuuederfi  < 
suegliato  addala  faegliare,  lat.f*- 

pergefaffusfixeitAtMs  4 

suelare,tor  via  il  uelo,meta£paIe. 
fare  dichiarare, \.expl*nares  tnt* 
dare  4 

$uellamento,lo  fuellere,  Uuulfio. 
suelto  add.diradicato,!  .euulfusjg- 
giunto  a huomo , vale , deliro  $ 
fciolto  di  mèmbra, agile, 
suembrare,e  fuembrato  add.Fior. 

per  Smembrare, e fntembrato 
suenare,tagliar  le  venerar.  vepas 
amputare ,per  ifcartnare  - 
suenire,venirli  meno^.c^mwr» 
animo  deflette 4 

suentafe,  fi  dice  propriamente  d 
• le  vene  quando  fi  caua  finga 
dalla  medefima  la  fecondavi 
ttrtellMlcflo  giorno. 

sinn- 
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-titolare  \ alzar  Vna  co  fa  in  aitò 
spandendola  aì  ventò-,  l.-venrila- 
rejVftilaùro,purgareÀ'v  forno  an- 
co per  il  muouérlìj  che  fa  la  co* 
fa  Cipolla  al  vèto,  ì.vèto  moticri ì*. 
suen  trarejsbudellafe^.f  xenternre. 
&uentUra,difgtatia , linf-rtunium  ± 
$uenturatamenté,difauuenturata- 
nient •ejL.infeticititr . 
SUentufatifiìmo  fupeH.di  fuentura 

to ii.infilidfsimus , 

SuenturatOje  fuen  t urofo>sfot  t una 
toJ.inJìrttmatHsfmfir  * 

Suenuto  add.da  fueniró>jl>  eafierna * 
tus  . (ginàcio . 

silerginamétOjlo  sUefginafe*  Ituir 
suerginare,  violatele  vergini  j lat. 

tmrgmare. 

Stìergognare , far  altrui  vitupefe- 
Uoltnente,Vergogna4Ì.t;*/*4  oiijt 
tiendotfudottm  incutere . 
SUsfgognatamenté  fen^a  Vergò* 
gna,UJ»p«^oi/<r  4 
sUjrgognato,sfacciato’j  fonia  Ver* 
gogna5I  .impudent  ; 
sùef  nare,  dimorar  l' inuetaò  in  vri 
luogo,Ì-iby«»<i*#  » 

sUerte/uellere, dicefi  di  piato  prò* 
pfiantente 5e  d’erbe,  1* uellere. 
Suelrtare,votar  la  verta  delle  reti  » 
conlepuaiifipefcà. 
suetìire/pogliare,  contrariò  di  ve* 

{HtCjl.exuere. 

suettare,leuar  di  vetta,la  Cima . L 
votticcln  amputare . (ablncìare. 

suejtzare,diiiezzare/poppare,  lat. 

sufficiente, bafteuoÌejattod-^«f  > 

idoneus . (Jujpciehter  4 

fufficientemehtéjà  fufficienza,  lat, 
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sufficienti  ffimojfuperLdi  fufficiére» 
sufficienzajodrauo  di  lufficieijte,  1» 
fèritia^iiài  a ìufficienza ,vàle  , 
efler  a ba!èanfca,L£fdr  •#*  » 
SofFocatione,il  iuffocìte^fitjfocatb 
suflTaganeOjpropriàmente  Vefco* 
Uo  coaiutore  dei  Metropolita* 
no,l./<j ffraganeus  » 

sUftr  agio,i  occor  fo  Ji./ujfragÌHm  >«m* 
xiliutn  4 

suffumicamento,e  fuffumicatione, 
il  fuffumicare  > l.fnjfumigatio^ 

ffitus^Hs  4 (/,yi ’jfxnigarft 

suffumicare*  fare  il  fumo  di  lòtto  g 
s uffium  igio,fuffum  iCatióne  » 
sufoIamertto,iì  sufò’ared.oW/w  » 
«j,p  mormoratione,l/*/*m*N'<>, 
sufoìare,Sen.suffilare , fifchiat  coti 
boccà>o  con  altri  ftrumérii  eh® 
aiUtaho,a  fi  (chiare  >ì  JibiLtreyfi  gi 
lum  edere SvSohr  de  gli  orecchi* 
e dir  co  fi  fegretainento  cfi£ 
inetta  itìfòfpetto  4 
sugare,fucchiare,propr'améntó  d| 
carta,  che  non  regge  all*  inchio 
fìrojchc  fi  chìamfucchiij^àre* 
tituba,.  [Stilatiti 

stìggcÌIamèntÒ3ÌKuggeUar£,l./^f* 
suggellare  i improntare  con  fug* 
gello  , propriamente  ferrar  let* 

tÉttl.oìfìpidre  * 
suggellato  add.  Ubjighatuu 
suggello  * fi  frumento  > nei  quale  é 
ineauata  l’impronta , che  sV.ffi* 
già  nella  materia , con  la  qual  fi 


go  di  fegretezza» 
sugge  re/ucc^re  t 
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SuggcAionc,  inganno  nelfuggeri-  «uitareJjHomar  lui  urto,  ldv»* 
leJÀolus  . ree  lottare*  vàk  anche  fcómet- 

suggetramentcjcon  fuggettione  * tere  le  cofe  fatte  a vite. 

ì.jèruHiter . sui  tata  adAdi  Alitate*!  dimijfus. 

suggetto^e  foggetto  fuft.argomé-  sulfureo*  dt  qualità  di  folto , L [ul* 
to  j concetto  di  compoiìtione , fbureuj . 

• ],  argumen  tum . per  fuddito,  co-  fuo,pronome  deriuatiuo  da  fesche 

ni  e anco  (tus . denota  proprietà , LJkuu  hauer 

sogetto , ò foggetto  add.  \.  fnbdi~  le  fue,o  toccar  le  Alenale,  rice- 
suggettione , attratto  di  fuggetto  uer  botte, percalle, l./’f*/*';  affici. 

per  fuhdito , ì.firuitus  * fpender  il  fuodnueltir  il  fuocioè 

*ugna , graffo  vieto  in  vfo  d’vgne-  il  fuo  hauere*  tuoi  affolutamète 
re,o  da  medicanienti,U*«»g/« . nel  n timer,  del  piu,$'intéde  fuoi 

sognacelo , quel  graffò  che  fta  at-  paremmo  attenemmo  feguaci  » 

torno  a gli  armoni . suoeera,e  fuocero,padre*e.  madre 

sugo,  humore  nutritiuo  delle  pia-  del  maritalo  della  moglie , I/o- 
te,l  .jitecut.  ctr,f>cius . 

sugofitàjquantità  di  fugò,Iat,7&c«  suoghare,  contrario  d’muogliare  * 
copia , \.voluntaxem  adì  mere. 

sugofo.  Sene,  anco  fucchiofo,|wcn  suog  liato , lenza  voglia  * propria- 
di  fugo,l.  Juccofm  JuccipUnus . mente  del  mangiare . S,  dicono 

suiamento,lo  Aliare . - . anco  fuogliato  a chi  hà  voglia 

suiare  trarre  altri  di  via,I.«  vi*Ji~  di  cibo  Arauagante . 

«'•  neutre,  me  taf.  Angolare.  per  in  suo!azzàte,che  molazza,  Lvoticdr . 

>•  durre  , a mal  fare,  in  neut.  vfeir  suolazzare,  volar  piano  hor  qua  * 
di  via,U  teSa  zia  recedere.  hor  laA^A/*rr- 

auiato  add,  volto  a mal  fare , suolgere, contrario  d’ aiuiolgere  * 
uiusjnecptam.  met»  tirar  vno  nel  voler  fuo  *o 

suignarc,  fuggir  via.,  voce  baffa*  I,  nel  fuo  parere  yì.exerare . 

• plumvtrteu.  suolo  ,fuperficie di  terreno *od’- 

suilire,auuilire.  • (ciati.  altro,fopra  il  quale  fi  camina  , 

Suil’aneggiare  dir  villanie.  ì.conui-  • l/olum.pes  pauimento,lat^/r««- 

SUÌluppare,ltrigare,fuolgere  le  co  mttuum . per  quella  parte  della 

• fe  auuiluppare,  lexplicare , tuoi*  fcarpa,che  pofa  m terra , IMM-+  \ 

% uerejxplùarc.  mctadiberarfi,di-  • Dicelì  Aiolo  il  metter  diftefa- 

- ftrigariì . méte  molte  cofe  inileme  in  pia.  . i 

iuifare,guaftare  il  vi(Q3l.de»afdre.  no,&  a Aiolo  a fuolo,quàdo  nel 

suiicerarc^auar  le  vifeere,  ùxetir  , medefimo  modo#  foprappon-  : 


ttran 
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suolto, contrario  d’auuoIto,e  me-  superf!uo,fuperchio  , ìfuperuaca-> 
il'  taf.perfuafo,l.e*crfl*«f . (gere  ntnsfuperuacuus  ' 

suoluere,vfato  da’  Poeti  per  ìfuol  superiore,  full,  che  è Copra  gli  ai- 
suono, quel  che  s’apprende  coll’v.  if\ìcz^ojt.princeps. 

dito,o  fi  a voce  d’ animale,  o al-  superiore,add.  contrario  d’infexio 
tro percotimento  d’aere, lat.j&  r effuperior.  (grado. 

* nutfonitusj per  ilfonare,e  per  lo  superlatiuamente , in  fuperlatiuo 

i finimento  con  che  fi  fuona,per  juperlatiuo^  più  alto,c  fublime  , 

(>  firn* fi. rumor  fama.  l.eminenufsimus . 

>.  suora,  rorella,/./«ror,vfafi  oggi  fo-  supernalmente,diuinameme,l.*- 
< lamé  te  per  epiteto  di  Monaca.  uitùtus. 

r.  fuperare , vincere,  rimaner  Cupe-  supemo,di  fopra,del  cielo,diuino 
1 riore  J. fuperare  vincere . Ifupemus. 

superbamente,con  fuperbia , Jar.  superi!  itione , curiofa,  o vana  of- 
: fuptrbe . fevmiooef.fitperjlitio. 

► superbia , perfusione  della  prò-  superftitiofo  pien  difiiperfiitiono, 
pria  eccellenza , con  difprezzo  l.fuperfiitiojui . 

, àsM’dhtiùf.fuperbia  arroganti.  supmare,porfi  a giacer  riuercio,L 

faftus . fupinus  fe  locaret 

\ superbio.  Fior,  per  fuperbo  come  supino,cheftà  rmercioffupirms. 

0 superbioiamenre , e fuperbiofo,  suppa,zuppa,l.^»»j  vino  madìdus.  • 

1 per  fuperba  mente  ,e  fuperbo . suppallido,pallidiccio , ht.fi/ppal- 

superbire.Fior.per  infuperbire,  I.  lidus . 

fafiu  ex tolli , (fuperbifiimus.  sHpplica,memoriale,fcritnirache 
, superbiifimo/uperl.dr  fuperbo.  1.  contenga  dimanda  di  gratta , o 

superbo,che  ha  fuperbia,  Ì.Juperb . d’altro  al  Principe,  Iat  Abellut» 

i per  grande,nobde,  \.  fuperb.no-  Juppìex . 

i oilis.  supplicare,  domandare  pregando 

supe  rchieuole,fuper chio,  1.  fuper-  humilmentejod  in  voce  , o per 

uacaneus.Sen.  dicono  fuperchie  ifcrittvjzffupplicaro. 
uole  a chi  fia  folito  vfar  fuper-  supphcatione,il  fupplicare , l.fup- 
chiaria.  _ phcauo , per  fupplica,o  memo- 

i superficiale, che  è nella  fuperficie  rial eflibellus fupplex . 

. superficialmente,nella  fuperficie  , supplicatorio,che  fupplica . 

I fuperficie  tenus . supplicheuolmente , con  modo  fup 

k superficie,  il  di  fuore  delle  cofe,  L plicheuol ejfupplititer . 

1 fuperficies , supplitio,  e fupplitio , pena,  gafti-, 

1 5uperfluità,afiratto  di  fuperfluo  a go,che  dà  la  giuftitia,lat.p#,fi- 

Ifuperfiwtas  rtdundmtia . cium  pana . 

~~  Vm  Sup* 
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Supplimento,il  [fupplire , Ifafptt 
mentimi . 1 , , 

supplite , fouuenire  al  màcamen- 
tac,l  ,/upplere. 

suppofitorio,da  por  fotto,e 
supporta , quel  che  fi  mette- nella 
parte  pofteriore  per  muouere 
gli  efcjrein  eaiijl.fapppfitus  > cu- 

• ne us  ad  face s extrahendas  . 

supr  ano  ,eminé  tifiìmò  (l.fapremus. 
surgente,che  furg cj.fatgensy  exo- 
ricns  . (re  3orirr. 

surgere,leuarfi  sù,nafcere,l./*r£<r- 
sur  reffione,refurrectione  ,h.refur~ 
re&io.  ' . 

sur  rogare,met  ter  vno  in  luogo  di 
vn'iltro  ji.fubrogare . 
surto, add.da  furgere . (tf0  • 

sufcitàfrìehio,il  fufeitare,*  .exeota- 
sufeitare/ar  rifufeitare,  Ifafaitart 

excitate . 

sufcitatore,e  fufcitatrice  , cheftt- 
fcita,l.w  itatorfxcitatrix. 
sufina.Sen.  fucina , frutto  noto  di 
molte  varie  fpetie.l./>r«»w». 
sufino.Sen.fucino,- l’  arbore  che 

produce  fucine,/,^#»**  • 

Sufo,s ò.Xfi*fum . (***• 

suforniare,mormorate  » lat .fufur- 
«ufornione,  che  non  fi  laflainten- 
dere,foppiattone,che  fia  cupo, 
ma  in  mal  fenfo,per  mormora- 
tor  fegceto.l.Jufarratòr . 
suforno.Fior.  per  fuffumicàtione, 

1 .fuffìmentum . e fuforno  dicono 
anco  a colpo  graue , che  fi  dia 
in  capo . 

sufpicare,fufpettare,W^r*”. 

suipitionc/ofpecto  JfafplM* , fu- 
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■ ' jpicìojtis  . . . ; 

sutfeguéte,  che  feguita  immedia-  I 
tament éj'.proximuì  . ‘ ^ ) 

sufl'eguentemente,(Ucceflrntatnéte 
l.ordinatim  . ■ ( 'dinne . < 

suffidio, aiuto, foccorfo,latin./«^/?-l 
suflìftenza,e(Ten2a,/.f/r»t^  . 
sufiìrteredlar  a martello V "*  ■ . 
suftantia,e  foftantia,  quel  che  per 
fe  medefimo  fi  folle.ita , eflen- 
tia,l  falftàtia,  per  sóma,conte- 

nuto^.y^»»w4,pertacultà  di  rie 

chezze,hauere  «/.*/>«  fortuna. 
surtantiale,add.di  fuftanza  ’,  l.fid- 
jlantialis . : 

suftantialità, artratto  di  fuftatialer 

surtantialmente,eflentialmentc . 

surtantieuole,che  ha  furtantii . 
surtentatione,il  softentare . j 

surtituire, metter  vno  in  lhògofuo 
o d'altri, l.fubfUutte , in  di  ferini 
locum  Jubrogare.  (*ltrk 

suftituto , che  è porto  in  luògo  di 
fufurrare , mormorare  , brontola- 
} h,\.fufurrare.  (rus  • 

sufurrato,fuft.il  fufurrare,  \.fufur- 
sufurratore^normoratore,  lat.jfo- 
furrator . (***• 

sufurratione^l  fufurrar  csJ.jufarr* 
sufurro , il  parlar  tri  denti,  mor- 
morare,/.^/#»^#* " 

sufurrone , mormoratpre,occulto 

detrattore//#/#»/*^. 
sUtrattione,fottrattione . $ 

juuerato,  (idicedìcoftdoucfl 
<lel Amerò.  . ’ 

suuero,cortecia  d’arbore  del  me- 
defimo  nome,grofla,e  leggio 

lat  xjubrtr* 

suuer.- t 


i 
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sùuerfitme,fouuerfione . 
*uzzacchera,voce  corrotta,da  of- 
fiz zacchera , die  è bcuanda  li- 
mile allo  oflìmelejdice/ì  d’ogni 
beuàda,o  d’altra  fimil  cola  che 
. fi  disprezzi . 

suzzare,dicefi  di  quelle  cole , che 
Tono  mollichioie,quando  fi  va- 
no pian  piano  per  lor  medesi- 
me rafciugandojin  att.  di  quel- 
le,che  fanno  rasciugare . 

T 

T lettera  di  doppio  Suono , v- 
no  , che  fi  proferisce  con 
qualche  durezza,  come  nelle 
voci  natio, folatio,llantio  , Sen- 
tiero^ e firn,  che  hanno  Sempre 
1*  accènto  a‘cuto,o  la  poSaSopra 
|a  penultima  i l’altro  Umile  à 
quello  della  z , ma  mezzo  tra 
l’aSpro , ed  il  rozzo , quale  in 
quelle  voci  fi  Sente  ; amicitia , 
auaritia,muhitione,punitione  , 
e fim.che  hanno  l’acento  fopra 
lefillaba,  che  procède  aliar. 
Mantiene  Sempre  il  primo  tuo- 
no quando  è capo  di  voce , co- 
me,tiene, tiepido  , e che  nella 
mèdefima  pajola  habbia  iniia- 
zi  la  s,come  in  quiftione  , re- 
fiio.I  Fiorentini  non  ammetto- 
no quella  diuerfifà  di  Suono, nó 
accettando  a verun  patto  1’  vSo 
'del  t,  per  z,  quantunque  fia  rio 
Solamele  del  buon  Secolo,  e de 
gli  altri  fin’al  nollro, ma  ancora 
_ de  gli  antichi  latini  , che  pur 
dotterebbe  elfer  di  confiderà^ 
tione  per'l’abito  fatto  di  tariti 


' T A 674 
Secoli  in  quell’ ortografia,  han- 
no in  Sua  vece  introdotta  per 
tutto  inditfcrentemf  te  la  z.  mol 
to  propria  in  vero  al  proferi- 
mento loro  ; ma  non  cosi  a gli 
altri  della  tnedefima  Pronin- 
cia , come  li  dira  alla  lettera  z . 
cangiali  la  t , alle  volte  in  d,  v- 
Sandolì  in  molte  voci  fcambie- 
uohnente,come  etate  etade,Ii- 
to  lido , Seruitore  feniidore  ,e 
talhora  nella  c,  come  benefitio 
_ beneficio, olfitio,officio,gi udiri*» 
giudicio . ConSente  dopo  di  Se 
di  confonanti  la  r,  come  altro  , 
trapi,  ftracco  , & in  alcune  po- 
che voci , che  veramente  fono 

J»ifi  rollo  Uraniere,che  noftrali, 
a l.come  Atlanta,Atlame,atle- 
ta,&  auàri  nel  mezzo  della  pa- 
rolina in  diuerfa  fillaba,  la  1 
n,r,s,come  aIro,fanto,orto,po- 
lla;e  nel  principio  Solamente  I2 
s,come  ftato,iloria,lludio,  rad- 
doppiandoli nel  mezzo , come 
l’iltre  consonanti . 

T A 

Tabarro , manto  dà  huomo  noti 
molto  lugoda  portar  Sopra  gli 
altri  veftiméti Jpalhum, Interna 
Tabernacolo  propriaméte  vafo  di 
pinto,od  ornato  d’oro, nel  qua 
le  ficufìodifcei!  SantilT.  Sacra  - 

ineh  tq . 1.  Tùcb*Yifii  i.  iiìcmla  . }. 

Tacca,propriamcte  p.ccol  taglio, 

. cKè  per  ii  più  ferue  per  Segno  - 
' Piprtn.dicono  tocca  anche  alla 
taglia  ,/.^nf,mct.vitio,maga- 
* gna  dicefi  anco  tacca  per  iftra- 
V u 1 ■ tura. 
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tura, come  bella, o buona  tacca 
4’huomo  da  cauallo,  e firn. 
taccagno,efìremamente  marosi - 
licolb.. 

laccato  add.pien  di  macchie, fcre- 

Ì\ZXO^.varitgatHS^ertniculatHS . 

taccherella , dim.  di  tacca  per  vi- 
t iod.tabetula.  (tiuytulpa . 

taccia,  diletto,  pecca,  Ijninda  vi- 
tacciare,bialiniare,dar  mai  nome 
taccola,e  taccolare,pcr  ciarlone  , 
e ciarlare, voce  bada . 
taccolo.  Fior,  per  ciatlone.Seadi- 
cono  taccolo  al  lucignolo  del- 
la lucerna,  Ixllìrhniii.  e taccoli- 
no fuo,  di  perogni  piccola  qua- 
tità  di  coia  quali  vn  tagliolino . 
tacconare,  rappezzare Acarpe . 
taccone , pezzuolo  di  fuolo  per 
tacconare  .* 

tacente,che  tac  epacensfiUns . 
tacere, non  pzrhrej.toccrefilcre , 
in  neu  t.pafiar  con  lilentio , l-fi- 
lentio  inuoluere . 
tacere,nome  lilentio. 
tacitamente , lenza  dire , fegreta- 
vaenicjt.tacite  clam . 
taciro,  add.cheto,che  non  parla , 
tacita  obiettione,è  ob 
ìettione , che  li  potrebbe  lare . 
taciturni  càjil  tacere,  lilentio,  Im- 
eiturnitos. 

tacimrnojche  ta c&^Jacitumus. 
Rafano,  v ermicello  volatile  limile, 
ma  più  luogo  della  mofca,/./** 
bonus  ofilusy  lè  narll  di  lettoall* 
'alba  de’tafani,  o delle  mofche, 
e leuarfi  t ardii  poiché  quelli  a- 
nimaleti  nó  ródano , fe  nÓ  è §1; 
to  il  Sole.  "sr"'r 
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taflètta,tela  di  fera  leggierilfima  , 
l.bombycinum . 

taglia.Fior.per  il  tagliare,  l.cdJes  , 
incifioScn.  per  quel  pezze»  di 
legno  diuifo  per  lugo,  nel  qua- 
le li  legna  con  tacchejjefìer , c 
j>  prezzolile  s’impone  a fchia- 
ui  per  ricattarli,  o cheli  pro- 
mette a chi  amazza  banditi,  re- 
belli,  o lim.di  buona  taglia,  va- 
le per  iftatura , come  <u  buona 
tacca . 

tagliaborfe , ladro  che  tagli  altrui 

le  botte  J.rHotUularjtts yCrumèns- 
feca . 

t ag liac an toni,  sh erro  che  fpaepa 

il  bt3LVOylJÌMriMf  . (Jetìio . 

ragliamento  ,‘il  tagliare,  l.ituifit , 


tagliare  diuidere  con  iftromento 


tagliente/eparare  il  continuo , 

l,incidtre,Jicare  , 

tagliata , tagliamento,per  fpiana- 
°mento , che  li  fa  tagliando  co- 
lle , argini,  o lim.  diceli  far  vna 
tagliata  di  chi  minaccia  co  raol 
te  parole  brattando . 
taeliato,add.da  tagliar  zjÀifeélms 
tagliatore, die  tagW-»»"^  ; 
tagliatura, il  tagliare,  e la  diuilion 
fetta  dal  ta "hopneijuro. 

taglieggiare  metter  taglia, Lindi- 

tìio}ve3i%al . 

tagliante,di  buon  taglio,  humus . 
ughentillimo/upen.di  tagliarne,  t 

l.acutifsimus.  t. 

tagliere,legno  piano  limile  al  piar  ^ 
tello  fepradel  quale  li  tagliane* 

’ le  \'\\xiàt^>xmiSÀnido  and- 
caméte  anco  per  Jgfteflbpiat. 


s 
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tello,/.f**//r*.  diedi  protì<dfer  tallonerà  parte  del  piede  tra  li 

due  ghiotti  i vn  taghere:quan-  noce  e’1  calcagno,^/*/  , 
do  due  appetiscono  la  medefi-  talliora^e  taIorta,auue.<tì  tépo,aI- 
ma  cofa.  lat.  duo  wum  expttunt  cuna  y olta,t  aiuole  a,/. * 

falumbum  < talpa,animal  noto 3l. talpa . 

taglio  >la  patte  taglière  di  finirne  taIuolta,talhora,/.;>//er</«w . 
tocche  tagli^.4o>f.p  la  feritalo  tamarifco/amarice  « 
fquarcio,  che  fi  fa  neltagliare , tamburino  fonator  di  tamburo . t 
l.ce/ura. dicefi  cadere/)  Uenir  in  tympanotriba . 

taglio  per  efler  a ,ppofiro  , & i tamburo,  ftrumento  di  Tuono  mi- 
Sarti  dicono  buonoo  mal  taglio  \112xz  Jsympanum,  dicefi  tarnbn 

ni  ninn  A Arinmr\  rlio  C'i  /-n~.  •>  «...11.  »• j:  r _ 


ì’intédono  per  grauezza,  taglia  tambuflàre , dar  delle  bufTe , peri 
. grande,che  fi  mette  da’  Princi-  cuoter  ben ej. plaga*  infigtrt . 

pi  a vaffzUiJ.veffigal indiato . ta mancasene, tai narigia , arbori 

tagliuola,laccio  da  pigliar  anima-  noto ,1  .nnrica . 

li  per  i piedi J. pedi c a.  tamarindi,cfat  tati  Indiani . 

talare,aggionto  di  vefia^vale  lon-  ranajeauerna^ftanza  da  bcfiiejà*.’ 
ga  fin  a picdi,l. telar ii . c anima . 

tale,  relatiuo  di  qualità  che  rifpo-  tanaglia,ftromenco  noto  (fi  ferro 
de  a quale,/. taln,per  ralmète  , in  vfo  di  firegnere/)  di  fconfic* 

condurli  a rale,giugnere  a tale,  catcjfretps , 

cioè  a tal  termine . tanfo  odor  di  mufia.che  dà  la  bori 

talche,auue.talmetedìche,/./r/i,t//.  tc,o  altro  vafo  da  vino  muffato* 

talento,Fk>.per  vogha  deflderio,  L mucor  mucidm . 

I. volun iatyCupiditat.Sen, .per  do-  tanto,  relatiuo  di  quanto,  denota-’ 
no  di  natura,grat uj.gr ariamo-  te  grandezza/)  moltitudine,  la. 

num. E per  forte  di  moneta  an-  tantus . ( tantum* 

tica  di  diuerfo  valore  fecondo  i tanto,  Tufi  Jn  vece  defi'  aftratto,  L 
luoghi,  volendo  il  Budeo  che  1*  tanto,  auuerb.fi  fattamerttejariib 
% Attico  valefle  6 6 o.  fai.  d’oro . tantum /am, odio  ita, per  auuer. 

1*1  tallire,germogJiare,che  fàno  l’er-  di  tempo, valevi  lungo  tempo  , 

be  per  fare  il  fe me , l.pullulart . I sondi». tanrè,cioè  tant'è,  in  só 

f tallona  meflà  dell’erbe,quàdo  vo  ma/n  fatti JJ»  fummo . 

’P  gliono  fexnèzzrejjhallut.  tallo  rantocche,auuerb.di  modò  che,!. 
fi  fi  dice  anco  a vna  pianta  di  vi-  ita, vi,  per  infin’a  tantoché,  lat. 

f gnuole  da  trapiantare . tgnoad . 

Ì " Vu  3 Tan- 
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tanto, ó quanto, gualche  poco , 1. 
flliquantulum . 

iantorto,di  Cubito,  immantinente, 

, l.fiatim  ilU(o . 

tapinare, viuere  in  miferia , tribo- 
lare,/^» miferiji  degerr . 
tapine  Uo,diin.  di  tapino , mefchi* 
' nell of.mifdlus . (ùfelix. 

tapino, inlelice,triboIato , Imijer , 
tappcto/petie  di  panno  a opere , 
-<£  vari  colori,  con  pelo  lungo , 
j i vfo  di  coprir  tauole,  o carte, 
* c per  giacerui  fopra,&nnofene 
, anco  di  feti,  l.tapetum  aulrum  , 
S riicert  prouerb.rtar  col  tappeto 
r alla  fineftrijdi  citi  viuendo  agia 
'ratamente  , e fenza  penfìeri,lì  ri- 
de de’trauagli  altrui . 

xape/zaria.Sen.tappezzaria,para- 

mento  di  ftanze  di  panni  d’ a- 
raz zo ,lferiptcfma  attalica . 
tarantola  , ferpentella  limile  alla 
lucertola  pezzato  di  colorirla. 
Jìellio,onis.  Sen.  chiamano  anco 
tarantola  vna  forte  di  ragno  ve 
, ìenófo  che  dà  Cotto  terra . 
tarchiato  di  membra  grolfe,  voce 
baffo.  -r*  . , (c nudati  ter. 

taidamente,con  tardita,lat  .tarde, 
tardàmentOjil  tardare,  l.txrditas , 

ranci  atio . 

tvtòznte^chetixdxf.cunclator . 

tardanza,^  tardare,/./*^** . 
t ardire  indugiar e,l.r*™W,  mora, 
riM  atc.tener  indietro,ritarda- 
tcJ.retardarejdet  inere , 
tardato, ad dÀtardams*  ' 
tardez  za,  tardan  za  ,len  tcWa/MN 


tardi,  auuerb.  dopo  al  tempo  de- 
bito,fìior  d’hora,  l.fcro , in  vece 
di, con  tardezza,/.;*^*.  in  vece 
d’hora  tarda  . I.  boravejprrtina . 
tardiflimamenre,  fuperl.di  tarda- 

. mente  J. tardi  fimi . 
tardita,aftrato,di  tardo  ,\.**rdit*t. 
tardo,pigro,len tof,tardus3pigtr . 
tardo, auuerb.per  tardi . 
targa/petie  di  rotella  di  legno,  o 
di  cuoio  J.p arma  clypeus . 
targane  accrefciuto  di  targa  al- 
quanto varia  di  forma . ( sètirc . 
tarlare,Sen  .generar  tarli,  l.carùm 
tarlo , vermicello , che  fi  genera 
dentro, al  legno, e lo  ro de,l.tere 
d<i}caries.dicefì  prouerb.  l’amor 
del  tarlo , di  chi  ama  Colo  per 
fuo  mterefkd.vt  lupus  ouem ; 
tarma.Se.vermicello , che  rode  le 
vedi,  p5ni,libri,e  fiutili, -/.n'»**, 
blatta . 

tarmai  e,neu.$>en.efler  guado  dal- 
le t ar  m e ,/ .ti ntam  ,/entire. 
tarmato, a ddd.tirteojusialurh.  (11. 
tarpare,!?;  Citar  le  pene  a gli  vccel- 
tarpato.add.da  tarpare,  dicefì  an- 
cona baflaméte,  per  colto  nel 
fatto  !pre(oil.deprebeftfus . 
tarantcilo.Senef.  iorra,  fallirne  di 
pancii  dì  tonno . ^ 

tarfia  lauoro  di  minuti  pezzuoli  di 
legname  coloriti  commeflijn 
altri  legni,/.##*  tejfcllatum . 
tartagliare, pronunziar  malese  co 
difficultà  le  pzxolzji.balbutire . 
tanareoflinfernale,/.Mrf*r«w . 
tartarefco,e  tartaro,di  tartaria . 
Tartaro , gromma , che  fa  il  vino 
. *—  nel- 
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nelle  botte . 

tartaruca.Sen.per  teftuggina . 
tafcha,facc!ictta,/./>cr*. 
tafchetta, dim.di  tafca . 
tafchetro,facchetto,/./*fr#/#/ . 
tanà,iinpofitione,'e  compolitione 
di  denari  da  pagarli . 
taflare/ermar  la  talTa,  o impor  la 
tafla,l.r**4rf.per  tacciare,  bia* 
limar  altrui, l.M*«rr. 
1taflàtione>il  taifare,taiìf» . 
tafl'dlojpicciol  pezzo  di  pietra , o 
di  legno  da  cómettere,  per  re- 
farcire la  rottura . 
taflb,arbore  not  ojjaxut  . 
taflo  animai  che  dorme  aliai , ne 
fpno  di  due  fpetic,detta  vna  taf 
fo  cane  l’altra  tallo  porco  ; e di 
quella  fi  mangia,/.»*/»/  tàxus. 
balio  barbaiTo,piantamedicin.  la. 

verbafeum . 

tafta , picdòl  viluppetto  di  fila  di 
tela  lina  da  met.rer  nelle  pia- 
ghe,© ferit ejtjurundajeunifcus. 
taltamento^l  tartare . 
tartare,toccar  leggiermente , lat. 

palpare Jleuiter  tangere . 
taftetta,dim.di  tarta  ; 
taftò;tatto,e  tallo  G dice  a vno  di 
-quei  legnetti  dell’organo,arpi- 
, cordo  , e lìmite he  li  tartano  p 
fonare;  come  anco  a quei  Jegm 
nel  manico  di  Iiuto,di  cererà,  o 
limil.doue  li  tartan©  le  corde,  e 
tafto,Sen.per  il  tartare , tocco . 
tartone;auuerb.  andar  taftone,an- 
dar  bràcolando,a  ctfoj. temere. 
tatrera,è  fopranome  vniuerfale  di 
malori  vergogno!^  Sen,  dicono 


• T A 679 
cattare  difprezzatiuaméte  a qti 
ta  di  cole  vili,di  poco'mométò. 
tatto  vno  de’  cinque  fenfi , fpa fio . 

per  tutto  il  corpo J.ta/iut yUs . 
tauernajOlleriaper  mangiare  piu 
che  per  alloggio,/.©**^*.*, 
tauernarojofte,  che  tien  tauema  , 
Lcaupa.  ( l.ganeo  heluo. 

tauerniere,  che  frequéta  taucrne 
tauola,  arte  cominelle  inficine  per 
• diuerfi  vfi  , alTolutamente,  s’in- 
tende per  roangiaruiiyUtf jtf#, 
ww/«,leuare,e  mettere  le  tauo 
le.è  fparecchiare , & apparec- 
chiare, per  tauola  doue  fia  pit- 
tura,per  arte,  o pezzo  d’alfe  se- 
pli cernente,  per  quel  Jegnetto 
ritondo,colquaIe.fi  giuoca  nel 
«auoliere.  Al  giuoco  di  fracchi 
far  tauola, vale  hnDattare.Sene. 
dicono  anco  tanoia  ad  vna  for-.- 
te  di  inilura  di  terreno,  & il^nj 
furarlo  imauolare,  oggi  fi  die 
anco  far  tauola , de'Signori  r o . 
gentilhuomini,che  fanno  fe  in- . 

Ere  apparrechio  per  amici  aj- 
1 Ipr  tauola,dicefi  prouerbiaai 
tauola  non  $’inueccnia.  \ , 
tavolaccio,  iàr  tauolaccio , vale  ^ 
dar  da  imngiare  con  grand’ap- 
parecchio , fpfendidamenre , c 
fprfe  dal  feruire  a limili  conui^. 
ti  fono  detti.  (t ijL.aectnfi. 

rauolaccinije  feruéti  de’magiftra-  , 
tauolato,fuft.parete,o  pauimento 
di  tauole,/^«l,»r««j^en.dico- 
no  anco  tauolatoalla  tettoia* 
tauolato,add.  copcjto  di  tauole.1. 
tont abnl atut . . 

— *•* — **lj  ••  > ■ _ >- 

Y«  4 Ta- 
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TauoleIla,dim.di  tauola,per  alfe . 

• afferculus 

cauoletta, piccola  tauol  i,l. tabella. 
tauoliere,  rauoletta  con  fegni  in- 
tarlati , o dipinti  per  giocar  a 
tZllolz3alueuj }alucolusJritillus  , 
hauer  tutto  il  Tuo  in  fui  tauolie 
rendiceli  prouer.  di  chi  ha  il  fuo 
hauere  in  pericolo,'/,  omnia  vni 
nani  credidijfe . 

tauro , toro , per  vno  de’fegni  del 
zo&iQO.Ltawrus . 
tazza,  vafo  da  bere,  che  lì  & in  di. 
uerfe  maniere,e  di  diuerfe  ma- 
terie rmasépre  fé  nó  maggiore 
detenuta,  maggior  di  larghez- 
za del  bicchiere, {.traila^  tazza 
. Se.anco  tazzone  fi  dice  a vafo  fi 
mile  ; ma  più  gride,  per  portar 
brutti  in  tauola,e  per  altri  vii . 

T E 

Jc , con  l’e  chiufa , voce  di  tutti  i 
cali  obliqui  del  ,pnome  primiri- 
uo,ru  diitinta  da  luoghi  de’calì 
te, con  l’e  larga,  feconda  perfona 
del  Angulare , dell*  imperaduo 
del  verbo  toglierejvale,  togli , 
iutccift. 

/teatro, edifitio rotondo  a mezza 
]una,doue  lì  rappresétano  fpet 
titoli J.thatrum . 

t eco, voce  compolla  di  te,e  có,có 
te,con  eflòtej.tecum . (fieno, 
tediar, tener  a tedio , lai .udio , «/- 
t edio,noia,rincrefciméto  d’afpet- 
tar efijédium  molefiia . 
tediofo,  noiofo , rincrefceuole  . 1. 

‘mol'JÌHs . 

tegame , vafo  di  terra  piatto  per 
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cuocer  viuande. 
tegghia . Sen.  teglia  vafo  di  rame 
piano,  e ftagnato  di  dentro  per 
cuocer  torte,migliacci,c  firn,  è 
teglia  lì  dice  anco  ad  vn  vaio  fi- 
nale di  terra,che  infocato  cuo- 
pre  l’altra  per  rofolare  la  viua-  i 

d^d.dìbanus , 

teghiuzza , Sen.*tegliuzza,dim.  di 
teglia. 

regnéte,e  tegnéza,Fi.per  tenace,e 
tegolo  Fior,  tutto  quel  lauoro  di 
terracotta  che  cuopre  il  tetto, 
/.agida.Se.chiamano  tegola  fo- 
laméte  quel  pezzo  lugho  doue 
terzi  di  braccio , e piano,  co  vn 
poco  di  rifalto  da’lari,fopra  de* 
quali  per  cógiugnerli  che  nó  vi 
palli  l’acqua/»  mettono  i docci 
tegolino.Sc.doccio,lauoro  di  ter- 
ra cotti  concauo  della  medefì- 
ma  lóghezza  delle  *egole,e  per 
il  medelimo  vfo,l  ,imbrtx3cis. 
tela,quella  quantità  di  pano, drap 
po,o  lìmilijChe  telTuta  fi.leua  d^i 
telaio, /.tt/<t.panno  lino,cioè  te- 
le line. 

telaio , macchina  di  diuerlì  legni, 
nella  quale  fi  teflc,  Ltextrinam  , 
e telaio  dicono  Se.a  quello  Ani 
mento,  nel  quale  lì  fanno  recca 
mi,&  al  legno  deif  impannate» 
©firn. 

tema,coll'e  Aretta,teméza  , timo- 

Tt^.timcr. 

tema,coll’e  larga, mareria/ogger 
to  di  (crittur a 3\.  or gumentum. 
tenente, che  umij.temens . | 

temenza, »1  temere,paura,/  .timor.  ì 

Tenie- 
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Temerariamente.Fior.a  cafo  , lar. 
temere. Sen.  sfacciatamente  prò 
fontuofament  zj. impudente. 
tcmerario.troppo  ardito  ,'sfaccia- 
lOj(conf\dcT3itOyl.temerarius . 

► temere  hauer  paura,  Ltimere  , m<- 
tuere,pa t dubbicare, l.vereri. 
temcrita,ardiTjfouerchiod.rfTOm'- 
tas.  (midi . 

i temorofaménte,  con  timore , 1 .ti- 
: temorofiflìmo , fuperl.  di  temoro- 

: {nj.timidifsimus . 

temorofo.pien  di  timore,  timido, 

■r  * l.ttmidusjpauidus  . 

t tempellare.  se.tempellare  , dime* 
nare  pianamente  crollare , lat. 

l agitare. 

i<  temperai  tempra,  cófolidarione; 

: dicefi  di  ferro , che  bollente  lìa 

t ftato  tuffato  in  acqua  o i altro 
liquore  per  confolidarlo,  l.r«w- 
B 1 peraturM.msut.pQT  qualità,  ma- 

' niera,per  dilpofition  d'  animo  ; 
j in  mala,o  buona  tempeia/m*. 
a ■ le yo\lSt ometti  afeclut  . 

f temperamento, il  temperare,  lat. 

temper ameni um.mstit.  per  acco 
jl  modamento,moderacione . 

J temperanza,  virtù  di  dominare  al 
la  potenza  concupifcibile , Ite- 
li per  andarvi  temperamento. 

J temperare  dar  la  tempera,  l.tempe 
rare. per  corregere , moderare , 

0,  Stemperare  } moderari . yfafi  anco 

per  accordare  gli  ftrumétimu- 
# £cali  temperarla  penna,  è ac* 

comodarla  per  ifcriuer  có  cib  i 
temperatamente,  có  temperamé- 
^ lOfl.mederattjttfsperanhir . 
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temperatiflimamente  , fuperl.di 
réperataméte,  l.teperatifsimì . 
temperati  (Timo , fuperl.di  tempe* 
TltOyl.temperarifsimus . 

temperatiuo,atto  à temperare, 
temperato  add.da  temperare,  lat. 

temperatus  . 

tempetacore,che  tempera/”*»^- 
r/»fjr,ts:nperatrice,verb.  fem.l. 
moderatrix . 

temperatolo,  e temperino.Se.pic* 
colo,coL:eilo , col  duale  fi  tem- 
• perano  le  peim  z.jL.lcalpelluJctd- 
prumAibrarium. 

temperatura, tempera/ftm^errtM 
rattemperati» . 

tempera , impetuofa  commotio- 
ne  d’acque, e principalmente  di 
maxcjt.tempejla:  procella,  metaf. 
affanno, trauaglio,per  gragnuo 
la,o  borafea  di  venti,lat.£rW* 
turbo . 

tempeftare,eflèrin  tempefta/.r«r% 
bariscommoueri.  in  att.  per  fiinil. 
conturbare,  combattere , l.per- 
turbare.psx  impsruerfare . 
temperato  add.  da  tempellare, 
meuf.l.diuexarut.l’vfiamo  anco 
per  afpeifo  di  macch icj.vermi- 
culatus . 

tempe:lofamente,con  tempefia,!. 
tempejliui.  per  impetqofamente 
impesto  se  . (tempejlofus  . 

tempèllofo,pien  di  tempefta , lat. 
tempia/ patio  della  faccia  tra  l’oc 
chio,e  l'orecchia/rfwpiw. 
témpio,edifitio  dedicato  a Dio , a 
^SznùXtemplum . 
tempione , percoiTa  di  mano  nella 
tcinpia,oappreifc.  /etn- 
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Tempo  , mifura  del  motoso  della 
cpiicie.ljempus  .ptr  età, sècolo , 
l.etas3pcx  occafione,  opportuni 
ta.l.occafioj  opportuni  tas.  perdi- 
Ipoation  d’aria,  l.tempeftas.  per 
jtlagione,/.r«w/«-f, darli  buono, 
o bel  tempo,è  dare  allegramé- 
te,  l. indulger  e genio,  pattar  tem- 
perar in  trattenimento,hauer 
tempo  haùer  agio  ,fcomodo,  1 . 
eommodum  f/e.metter  tcmpoin 
vna  cofa,è  confumaruelojper- 
der  il  tempo,conluinarlo  in  va- 
no, l.frufira  tempusyttrrere, raccó 
ciarli  il  tempo,  e guadarli  il  té- 
pOjfarfi  lereno,e  ranouuolarfi . 
prouerb.  diciamo , chi  ha  tem- 
po,ha  vita  : chi  a tempo , non 
afpetti  tempo;  il  modellino  di , 
chi  tempo  ha, e tempo  afpetta, 
tempo  perde',  e tempo  viene  a 
chi  può  afpettare, etfer  di  tem- 
porale efier  attempato . 
tempone,far  tempone,è  godere , 
viuere  allegramente,  l.indulge- 
r e geni  orammo  oLfequi . (jipus. 
temporale,Aift.tempo,dagione,l. 
temporale,  add.  caduao , monda- 
noj.tcmporalis  .per  co  fa  fecola- 
teJ.profanusypet  non  perpetuo, 
l.temporarius . ( l.temporalitas . 

temporalità, ad  ratto,  di  téporale. 
teiTiporaImente,a  tempo,  l.tempo- 
r *l> ter, per  mondanamente,  lat.. 
profane . 

temporeggiare  fecondare  il  tem- 
po.l. tempori  inferuire.Sent.  anco 
per  indugiare,che  in  altro  mo- 
do dicono,  dar  tempo  al  tem- 
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po,afpsttar  l’opportunità . 
tempra,  e temprare , Io  dettò  che 
'temperale  temperare . 
tenace, vifcofo,c he  ^'attacca,  e ri- 
ti znzjjenaxyvijcpfus . per  (ìmil. 
memoria  tenace,  che  nó  (ì  fcor 
da,pcr  fbrmo,ftabilei.ctf«y?<«»j  , 
per  auaro, l.tenax,auarus  , 
tenaceméte,có  tenacit  à,l.tenaciter 
tenacità, attratto  di  tenace,meta£ 
auaricia, l.tenaeitas  . 
rencionamento,técionare,tencio- 
natore,e  tencion  e.Fio.  per  ten- 
zonamene , tenzonare,tenzo- 
natorc,e  tézone.  (ia  d.budo 

tézone.Sen.en  futura  nell’anguina 
tenda,quella  tela,  che  filtéde.per 
riparar  il  Sole , o la  pioggiardi- 
c?fi  prouerb.  al  leuar  deUe  ten 
de , cioè  al  line  del  fattojtenda 
fi  dice  ancora  quella , che  cuo- 
pre  la  leena, Lvelarium^spxrium 
tendale,  voce  marin.la  tenda  che 
cuopre  la  poppa  della  galea . 
tcndere,didendere  per  allargare , 
l e xt cadere, explicare.jutnàzT  Ì' dù- 
co,k caricare  J.arcum  tendert.CO 
me  anco  tender  la  trappola  ,,o 
ttm.tendcr  la  bocata;e  metter- 
la a rafeiugare . 

tenditore,che  tende,  ; . 

tenebrai  tenebre,buio,fcurità,I. 
tenebrejcaligo. 

tenebrato  add.da  tenebrare . 
tenebrofità,tenebra,ofcurità,  lac. 

tenebre. . ; ■ v-  * : 

tenebrofo , ofeuro , pien  di  tcne- 
bxc3\,tenebrofus.  -..4'\uc;»ÌPÉ 

tenente, che  tiene.l.f«w*. 

. ...  ... 
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Teneramente,con  tenerejn,  con 
affetto  fi.care  amanter . , 

Tenere  propriamente  ftfingercó 
i-  v mano  vna  cofani  maniera,  che 
1 non  cada,Ò  fllggkylaf  .tenere. per 
mantener ef  .con fer uare.  per  ha- 
, . . uere,pofledere,/.  tener  epe/,  idi  re 

per  prendere,  pigliare^/w-o/*- 
re.pc  r ilìimarc,reputare,!./^^É- 
rty  exifiimare  ; onde  il  prouerb, 
chi  è reo, e buono  , è tenuto  , 

■ . può  far  male,che.non  è credu- 

i io, in  neu.palf.  contener/»,  afte- 

> petfij.alfiinere,fi  continere,  pzt 

» non  arrenderli,/^;  fi  dedire y te 

s ner  nafcolò,è  celare  naicopde- 

red.rr/^"j  tener  famcglia  ; fpé- 
\ fugete  di  fermio, Lfamìlid  ale 

i re. tener  mano, aiutar  afarejpsr 

i:  il  più  in  mala  putej.opemferre. 

v tener  lhmito,accettare,/.™»i//- 

» tionem  atuipcre. tener  a mente  ri 

i cordarli,  l.tnetnoria  tenere,  tener 

' men  te,  attentamente  mirar^  J. 
attente , perfipieert, tener  dietro  j 
» fegwzreJ.fi ^i*i.  tenere  a batte 

i limo  eflèr  compare,  l. tener  e. tc- 

i nere  in  collo;  foftener  accoftà- 

dofi  al  petto  quel  che  li  llrigne 
con  le  brac CÌZ  JJn  finti  tenere , e 
^tèpèr  in.  collp  fi  dice  di  ftatera 
|J  che  porti  altro  pefo,oltre  a ql- 
lo  die  mofìra, tener  la  iàuella  a 
vno;  è non  voler  parlargli , re- 
ti ner  compagni,  a acaompagna- 

tej. comi  rari . Tener  conto  d’v- 
*■  no- è ftimarlo,e  tener  conto  d’v 
; na  cola  hauerne  cura , rationem 
bdtrtj  cKrjtmimu , regge  1q. 
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• fpefo,  fare  ilare  in  dubbio.  l.,u’ 
fpehfum  bài  tré  .-tenerli  vna;  è 
hauerla  per  concubina,  lume- 
retrittm  altre . tenerli  d’vna  co- 
la gloriufenej.gloriaris  tenerli 
lauto, ricco,dotto,e  liin.è  repu- 
tarli , Iat  fiecxifiimare.  tenerli  al 
coni  glio  d’vno  fcguirarlo  ; ef- 
fer  tenuto  a vno , effirgli  obli - 
gito, l.aluu.  dcuinBum  7jfc.d\Ce- 
fi  de’veftimenti  tener  frefeo , o 
caldo,  fecondo  che  relillono  al 
l'vno  od  all’altro, tenerli  le  ma- 
ni a cin:oIa;llarli  non  far  nulla, 
Ijnanus  tonti  nere.  (l.tenel/us. 

tenereJIo,c  rcneretto,di.di  tenero 
tenerezza.afl rateo  di  renerò , l.tr- 
neritudo, tener itas, metaf.  per  a f- 
fetto,  l.rffcllus jìifiricerrdiei . 
rencrino,  ui.di  tenero  j.tcnellulut . 
teneri fiimamppte,  fppcrl.  di  tene* 
tznxentefi.qu/im  tentar  fin}'. 
teneriilìmo,  fuperl  di  teivìxoj.tt* 

nerripnui. 

tenero;  che  acconfenta  al  tatto , 
.che  tende  al  liquido , che.  facil- 
mente li  piega, l.tener\  per  di  po 
ca  età,  per  amoreuole,  affeccuo 
(ojl.bcneuolus. 

tenerume , olio  tenero , come  de 
gli  orecchio  fmJ.cartifogo.pèT 
le  pipite  tenere  de  gIiarbori,JI. 
teninaétq,ii  tenere  loftegno.(9  ma 
temtojg,  ch£  tìene,l.rt/uns.buon 
tenitore , dicono  i marinari  ~J\ 
luogo,  doue  lia  buon  fonde  da 
poter  attaccar  l’ancora. . 
tenitoro,e  tenirorio.Sen.anxo 
ritoriojContenuto  di  dominio 
l.ttrritorfitm , Ts- 
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Tcnore/uggétto, follanza  del  Co- 

tenuto, ht.argumentum,fummA . 

per  armonia/  per  quella  parte 
della  voce,  che  fi  canta  di  mez- 
zo tra  baf!o,é  foprano . 
tenta, quel  ferretto , che  adopera 
il  cirillico  per  riconofcer  la  prò 
fondita  della  ferita,  / Jp eeillum . 
Sen.  dicono  anco  tenta , la  me- 
ltura  liquida,  con  la  quale  fi  tc- 
%nc,l.tincius,ui . 

tentamento/entatione,  l.tentatit . 
tentante,che  tenta f. tentoni . 
tétate,far  proua  funtore  operiti 3 
pcnculam  facete . pef  t aliar  leg- 
pCTmcmeJ.fedieart.pcr  impor 
innate, iftigitej.tftare,  iftigare  . 
tentatore/he  tenta Jjentattr.pet 
il  demoni of.diobdl»t . 
temanone, il  tentare, l.tentoiit,pex 
illigationc  diabolica . 
tentennamento,  dimenamento* , 1* 

ogitotio,tremor . 

tentennarc.dimcnare,  latitare, 
_ qit  afare . 

tentennata , tentennamento  , per 
picchiata  fidai  « 

tentennio,dimenio,dimenamentO. 

l.agitatio  , tremar . 

tentone , auuerb.  andar  tentone  , 
vale , andar  t aliando  col  piè  il 
fuolo,che  fi  fì,op  buio/»  p non 
elferfentito/neraf.  có  riguardo 
ò mal  volentieri J/mbinuitnt. 
tenuità^!  (lrato,di  tenue /.termitai. 
tcnuta,il  tenere, poflèdere,per  cir 
cuito,di  paefe,o  terreno,  che  fi 
pofiègea,l.//7</Kx.p  capacitàjCo- 
itic  vaio  di  buona  tenuta,  odi 
poca  tenuta. 


tenutella,dim.di  tenuta,per  poffef 
fion  e J.paruus  fondai . 
tenzonare, contellare , difputare  , 
t pugnar  e, di  fatar  e . 
tenzonato,add.di  tenzonare 
/patatai . 

tenzone, contraflo,combatrimen- 
to,per  il  pii!  di  parole,  l.connr- 
t otiti  ( logia . 

teologicamente , fecondo  la  Teo- 
tcologico,di  teologia . 
teorica, fcientia/peculatiua,/  fp*- 
culat  io, contemplati . 
teorico,che  ha  tcorìcij.tkeorita: . 
tepificare,fàr  tiepido  J.tapefacére , 
terebinto,  fpetie  d’arbore  medie. 
Ijerebintha t . 

tergere  vfato  da*  Poeti  per  ripuli- 
re,!, 

teriaca/riaca . 
terminale,di  termine  • 
terminare, che  te rmina^  jer minai. 
terminare, per  termini,  confini , I. 
terminare , per  fimil.finire,  l.fini 
imponete Jn  neut.hauer  termine, 
fine. 

«erminatiuo,che da  termine. 
cerminator,quegIi  che  termina,  L 
fini  ter , 

termine  parte  eftrema,confino,f. 
terminai, pet  contraffegno  di 
confino, per ifpatio di  tempo, 
per  tempo  prefiflo,  iMet  di&a  , 
per  iflato,grado,eflère , coinè  j 
dando  in  qfti  termini,  per  cóue 
neuolezza , Ijnodas , onde  vfeir 
de’terminijé  eflèr  fuori  del  deu 
8ere,e  del  conueneuolej  dicefi 
anco  termine  a parola*,  o lodi- 
none 
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tione  propria  di  fcienze.o  d’arti, 
ternario»  aggiunto  di  numero  rac- 
certo di  tre»  l. numeriti  untar ius . 
terra.elemento  di  qualità  freddai 
fecca  serra  felini^  humus,  per  Io 

fypIodelJa  terra,  perii  mondo, 
per  paefe , regione,  /.  regio,  per 
città, ò cartel  murato , lat.  vrùf , 
eppidum.  terra  terra»  fi  dice  au- 
uerb.  per  rafente  terra, 
terragno.Fio.  che  è in  piana  terra 
o ratto  in  terra, 

terratico,term.  d’agricoltura.quel- 
chc  fi  paga  per  fitto  di  feminar 
nell'altrui  terreno, 
terrazzano,  habitator  di  terra  mu- 
rata»/. incoia. 

terrazzo  Sen.loggia,  parte  più  alta 
della  cala,  l.foUrium. 
lerrefte  fuft.  terra  da  lauoro»o  da 
frutto, /./igfr.dicdi  metaf.  non  è 
terreno  da  porci  vignaxioe  non 
è imprefa  da  farci  fondamento; 
fi  dice  anco  terreno  a tutto  l'ap- 
partamento habitabiledella  ca- 
ia al  piano  della  terra, 
terreno  add.terreftre»di  terra 
rtnus, terreni. ft  anza  terrena,  ch'è 
habitabile  al  piano  della  terra , 
terreftreità,aftratro  di  terreftre. 
tcrreftre.di  terra»  o che  ha  qualità 
di  terra,  IjerreJhis.  (lilis. 
tcrribile,che  mette  terrore, /./«ri- 
terribile  fuft.  per  turibile,  vafo  da 
incenfare,  /.  thurìbulum.  ' 
terribilità,  artratto  di  terribile, 
terribilmente»  con  terribilità,  Ijcr- 

ribiliter. 

tcrricquola,  dim,  di  terra,  per  luo* 


T E 6 8f 

go  murato , Loppidulum. 
terriere , terrazzano. 
terrore»fpauento,  gran  paura,  lat , 
ttrror. 

terfo  add.  da  tergere,  netto,  puli- 
to. l.terjut , nitidms. 
terza  fuftant.  vna  delle  bore  cano- 
niche; e perii  tempo  in  che  fi 
celebra. 

terzana, febbre  cheviene  vn  di  fi  & 

VP  n ès,l. ternana. 

terzare,  term.  d'agricolt.  arare  la 
terza  volt i.lsertiare. 
terzauolo,  padre  del  bifatiolo,  lar. 

at.uius. 

terzeruola.  Fio.  mifura  di  vino, che 
è l'ott^ua  del  fìafeo. 
terzeruolo,  voce  marin.  la1  minor 
vela  che  habbia  la  naue.c  nelle 
galee  .dicono  far  il  terzeruolo 
quàdo  fi  raccoglie  vn  terzo  del- 
la vela, e s’attacca  all’antenna, 
terzo  aioine  numerale,  chefeguita 
al  fecondo,  /. ter t ius. 
terzo  fuft.  vna  delle  tre  parti  del 
tutto,  tertiapars. 

terzuolo,  vece!  di  rapina  noto.  lar. 

(tenfio. . 

tefa,verb.  da  tendere,  il  tendere,  L 
tefauriere.  teforiere. 
tefaurizzare , accumular  denari,  I. 

. tbefaurot  congerere. 

'tefauro,  tefero,  l.tbejaurus. 
tefcbiola  parte  fuperiore  della  rc- 
rt  z,l.eranium.  per  capo  {piccato 
dal  bullo,  l.  caput. 
*tfo,&Siz(oÀntiod.txtenfitsìrcllus. 

teforeria,  luogadoue  £ tiene  il  re-  , 
foro»  Urtfrium% 

• — - ' Tefo- 
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Teioriere,minilìro  ,e  curtodedel 
te(oxo.l.tljefaurusìcuftos , trtb'u- 
nus  trnrius . - ' ' . 

tclorizzare,tefaurizzare ' 
ttfcro,e  tefaùfò,quànritd  d’oro, 
argento, gioie,e  fan.ljhcfaurus . 
tcffjra'rtdolo.Fior.per  teflìtore. 

• tdlère,iàbbricar  tellij.tcxert:  nie 

taf.comporre , 

tciTìtore,che  ténc.?jextor . : 

tenitura,:!  teftèreA  i!  teffuto,!at. 

tcxtur a . - - 

teffuto  fulhcofa  intefluta . 
tettala  parte  dell’animale  dal  col 
lo  in  sù , lat.  caput , fi  dice  anco 
•'  teda  per  tutto  l’huomo,come: 
non  ne  campò  tefta , per  intel- 
1 letto,ingegno , hi  judi  cium, in- 
genium.hr  tefta, vale , riuoltar- 

• fi.vnirfi  infieme,effer  di  fua  te- 
fta,cioè  oftina  10,1. dura  eeruicis. 
dicefi  tefta  anco  all*  eftremità 
della  lunghezza  di  qualunque 
cofa,come  di  tela,di  tauola , di 
ftanze,e  limili . 

teftamento,dichiaratione  dell*  vl- 
tima  volontà  del  morto,/,  tefta- 
tnentum . per  la  Scrittura  Sacra 
vecchiaie  nuoua  ft.faccr  codtx. 
tettare,  far  teftamento,A/(/?4w,  re- 
ft ameni um  condire . ' 

teitè,aduerb.di  tempo,hora,àdcf- 

foJjUMper  biodo  ,dudum  , 

tettereccio.Sen.teftareccio,  di  Aia 

' tQÌl2,o(iÌT\ato.1.ccruicojuj . 

teficciuoIa,dim.di  tefta,  ma  li  di- 
ce propriamente  di  snella  d’s- 
' gncJio , o di  capretto  /laccata 
' dal  COllo)1.6<‘dift  c/.:£Xi  e*fM/  . 
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• tefticolo,coglione, genitale,  dòue 

-il  feme  fi  fa  atto , a generare,  1. 

• -v  ttftisjtfticultts ■ 5 y:  ''  ' 
téftiera,que  la-  parte  della  briglia 

che  arma  la  tefta  del  cauallo,c 

• tiene  attacato  il  portamorfo . 
teftificante  che  reftifica . 

teftificare,far  teftiinon  anza,J.a- 
ftimonium  diedre. 
teftimoniale,che  fa  teftimoniaza. 
teftimonianza,far  tède  della  veri* 
tà,l  .l.teftimonium, 

teftimoniare , far  teftimonianza , 
fede,l.rry?4r» . 

teftimonio,  e teftimone , quegli , 
che  fa  teftimonianza, /<y?»V,Sen. 
vfano  anco  teftimonio  ,per  te- 
ftimonianza. 

tefto , vafo  di  terra  còtta  da  pomi 
piante, l. v a s, fi s, tefta.  Fio.dicono 
anco  tefto  a quel  pezzato  di 
terra  cotta  rotondò , col  quale 
fi  cuopre  la  pignata,  Sene.chia- 
■r  mano  quefto  copertoia,  e tolto 
e tefti  dicono  a*  pezzi  de*  vali 
terra  rotti  , che  altrimenti/! 
chiamano  cocci,  l.ttftajiBiìium 
vaforum  frammenta . 
tetto  componimento  principale , 
o parte  di  etto , differente  dalle 
chiofe,o  cométi,/.  codtx  tonrtx- 
teftore,cóponitor e}l.textor.(/*tjut. 
teftu3le,di  tefto,per  ifcritrura,  la. 

textnalis 

teftugjne , animai  nato , di  terrà  , 
e d’acqua,  Ì.teftudo3  per  frinii,  il 
cielo  della  volta,Iat.  teftudo  for- 
ni x camera  . i * 

rerra, r/ill’e  eh’Ufaipoppa  , mam- 

y mrl- 


T 1 

. metti  J. mamma  }vber. 

' ter  t ite  ypoppire.ì. fugete . 1 (teclff. 
Tettoia  coperta  delle  fabriche,/. 
tettóia.  Sene. quel  riparo  di  legno 
u-  «fi1?  fì  ft  fopzà  le  porte  delle 
. b?"e,brhf  ; perche  Inacqua  non 
’ .. „ vi  cada  dentro, 
tettola,  dim.  di  tetti  J.mammilla  . 
. T l n 

" *T^v95e  del  pronome,  rii , fi  pone 
in  vece'  del  terzo, o del  quarto 
cafo,e  s’aliuoga  dauanti  3I  ver 
bo  , e s'alfigge  ad  elio,  coine  la 
nii,fi,ci,vi . 

tiburtino  ,Sene.  tener  tino , pietra 
bianca  {fogno fa'.  ‘ ' 

ticchiojicapricció,  pente#  im- 
' ptO\\\foA.volmntasycùpUrtas . ' 

• tiepidamente,cOn  tiepidezza,  iar. 

frigide ypigri . ' " ; 

tiepidezza , e tiepidità , attratti  dì 
tiep idoJ.fnfjJitatjpigrtiia . 
tiepidi  filino  fuperl.di  tiepido  ,lat. 

tepidifsimus  frigidi fsitnùs . 
tiepido,  tra  caldo,e  freddo,  di  té- 
perata  caldezza,  \itjepìdi*s.n\e 
„ taf.pigro,poco  aidito,lat.;W 
tiglio,arbore  notóJ.tilia.  (litui. 
tigliolo,  diedi  di  carnaggi  duri  ri- 
; tanti,contrario  al  frollo . 
tigna,vlcere  coinè  rogna, nella  co 
' “*  tenna  del  ca pomati  torti  . 
tignare, da  tignuuole.  Sen.per  tar- 
“ miref  jjpcam  fentire . 

ugnato  add.Sen.per  tarmato*  gua 
ftq  dalle  Ognuo  lepine,/*,,*#. 

: tignete,Sen.tegnere,dar  colore,!, 
r ; . ùngere Jficere  . 

tigiofo  , infètto  di  tigna, ticbci  i- 
f busj.il  trans . 
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tignuola, piccolo  vermicello , che 

rode  panni  lani , l. tinta  blatta . 
euui  vn’altra  fpecie  di  tignuo- 
la  che  rode  il  gran bJl.curcuLo . 
tigtó,aniihal  noto  per  fama  della 
/ua  Sereni Jjigrìt . > 

tihiidJm  ent  e,có  ufai&rzj.thnidt. 
tnnÌae:co,dim.di  timido . 
s timide  zza,e  timidità, attratti  di  ti- 
mido .l.timiditas . 
timido,che  per  poco  rem ejjimi- 
dns,pauidus,mcticulofut  . • 
timo,  erba  odorifera  inedie. /.rAy- 
mns ythymum  . 

tiinologia,etimoIog.a . 
timone,quel  legno,  col  qual  fi  gui 
da, e gouerna  il  nauilio,  l.guber- 
naculum}clauum  nauti,  per  quel 
legno  del  carro',  al  quale  s’ at- 
tace  ano  le  beftie  per  tirarlo , 1. 

temo. 

timonièra, voce  marin.  luogo  die- 
tro alla  poppa  del  nauilio  grof- 
fo,  doue  ttanno  timonieri , per 
maneggiare  al  timone, 
timoniere , quegli  c he  gouerna  il 
< timone. l.gubernat or . 
timoràto,fi  dice  d’huomo  di  buo- 
na cofcienza , che  teme  Dio , 1. 
piùi . 

timore , perturbationc  d’animo  . 
che  s’imagini  futuro  male , Iar. 

' tUmor pmt  ut . 

tiinorofamente,con  timore,  latin. 
pauide  .’ 

timorofojche  facilmente  teme . 
tina,Fio.vafo  piccolino  Se. vaio  ti- 
no grande, nel  qude  li  petta  1’- 
huua  per  tram;  il  vino  , lat./*- 
brmmytinum . Tin- 
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Tinca, Sene.tenca  fpetie  di  pefcedi 
lagoJ.fmr*. 

tinella, e tinello, dim.di  tino,vafodi 
legno,che  fi  tiene  (otto  alla  lina 
perriceuere  il  vino»  che  efce 
dall'huua  pigiata,  e tinello  fi  di- 
ce nellecoru  al  luogo,doue  ma- 
gianoi  cortigiani,  1, aulicorum 

eocnaculum. 

tino,Sen.anco  tina,  vafo  grande  di 
legname, nel  quale  fi  pigia  l’hu- 

\X^\.lalrum3tinìum3  Ucus3vas  vi- 
nftrium. 

tinta,  Sen.tèta,meflura  liquida, con 
la  quale  fi  tigne. 

tintillo,  e tintinno , Tuono  fempli- 
cemente  » come  di  campanello  » 
© fintili, 

tintinnante,  che  fa  iuono  di  tintin- 
no,!. tintinnante  (um. 

tinto  add.da  tingerei  .tinte,  a, 
tinto  (ufi.per  tintura. , Uinctus 3 us , 
tintore,  Senc.tentore , che  la  arte 
da  tegnere , \-infeci or , 
tintura, il  tigner»&  il  color  del  tin- 
to,Sen.v{ano  in  tutte  quelle  vo- 
ci di  tignere,più  fpeflo  1’,  e,  nella 
prima  Sillaba , che  la,  i,  tegnere , 
iento,e  limili. 

tira, Fior  per  gara,  riffa,  L rixa3lis  3 

contenti . 

tiramento , il  tirare, 
tiranneggiare  » e tirannizzare  » do- 
minare tirannicamente  1.  ùnm- 
nidem  exerctre. 
tiranello,  dim.  di  tiranno, 
zirannefcamente,  tirannicamente 

1 .tirannici. 

tirannelco,  tirannico. 
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tirannia,  dominio  tirannico,  lar.  n- 
rannia.  < 

tirannicamente,  da  tiranno,  lat.  ty- 

Tannici, 

tiranmco.da  tiranno  AìX.tyrannieus.\ 
tir  anno  fignore  ingiuilo.ò  crudele 
l.tyranntts.  per  iimil.  di  perfona  » 
o cofa  crudele. 

tirare, e trarre,condurre  a fe , l.tra- 
'gert.uì  neu.vale3incaminarfijtirò 
alla  voi  a di  Roma, cioè  s’inuio, 
ì.iter  capere  jrc/ici/ci.xirarù  indie- 
tro, ikinr  ^.retrocedere,  per  ac- 
collarfijcomej  tirati  in  quàda.#/- 
cedere3urìxz  a vn  finejè  hauer  Ja 
mi  T3i,\.teudere 3 pertirtgere.titlt  il 
collo  a gli  vcceJli,  e vcciderh , 1. 
necare3occiderejXÌT2ite,DKtif.2Ììct 
tare, indurre,  I ,atiicere3  inducete . 
tirar  baleilra,areo,a»chibufo»o 
fim.è  fcancare  , & a vn  tirar  tif- 
ar co, ò fimil.  diciamo  per  tiro»ò 
per  la  diltanza , che  è d'onde  e- 
fce.a  doue  arriua  il  òro.  tirar  la 
p3ga,piglurIa,I.rr*W  jfìiptndtf. 
tirar  carcijcalcitrarejdicefi  tirar 
le  calze » ò le  cuoia , per  morire, 
tirar  poco  di  mirale  hauer  corta 
villa, tirar  sù  vno»è  (calzar  lo, far 
gli  dir  con  alluda  quel  che  e'  nò 
■vorrebbe,  dicefi  tirare  anco  per 
vantaggiarli  nel  prezzo  di  cofa , 
che  fi  cóprùtirar  da  parte , Ifr 
ducere  ab  alijs3vel frangere,  tirar 
fuori  la  (pada,o  coltello, è met- 
ter mano  J.  e due  ere, 
tirataù]  tirare,  dicefi  anche  di  lun- 
ghezza di  firada , vna  buona  ti- 
fata, cioè  aliai  lunga. 
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TiratoJadd.difteroJl.^w»f«j ; e ti- 
rato,d’huomo  vantaggierò . 
tiratore^he  tira,!  Juéìor . 
rjroi  tirata,  e per  la  dittanza  della 
•*  tirata  da  doue  fi  parte , a doue 
arriua . 

tifichezza,'  infermità  di  polmoni 
vice  rati, 1,^7//.  ( laborans . 

tifico,inl'etto  di  tisichezza  , l.pbtifi 
tificuz2o  dim,  di  tifico , per  fim.  di 
' poco  Spirito,  deboluzzo,  o me- 
tahfotrile,auaro  J 
titolare,  Fio.per  intitolare . 
titolare, Suft.quegli  che  hàChiefa 

• in  titolo . 

tito!o,dignità,grado , o nome  che 
lo  fignifichi,l.o>«/«i  3 dignità*  . 
per  iTcrittione,denominatione , 
l.titulusjnfcriptiotfot  ter  m.  lega 
le  d’hapcr  ragione,o  attionelò 
pra  vna  cofa , 1;*#/.  per  colore , 
pret etto, l. color }pretextus.t  tito- 
lo il  ponto, come  quello, che  fi 
pone  Sopra  la  lettera, 
titomaglio  drba  med,  vedi  Matt.l. 

ideine*  marina  ' - ' : 

• * 

tizzone,tizzo,pezzeto  di  legnò  da 
iuoco  abbruciato  da  vna  banda 
" l,/.!>w;tÌ2Zone,cheardajl.wmj . 

T O 

tocca,  có  l’o  lama,  fperie  di  drap- 
po di  feta,e  (foro  leggierifiìmo 
toccamentOjil  tocCare,tatto,  l.ta- 

fittSjUS 

toccare,efercitare  il  fenSo  del  tat- 
to,^ fa  propriamente  con  la  ma 
* nol./4»£^meraf. tocco  da  Di- 
uina  fpiratione,vale,  auuertito, 

’ Per  discorrere  fttperfieialmen- 
*•' T ‘ ' ■ • * 
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tt,od  accennare,  \.*btingere  pefo 
torre,leuar  via  Senza  alcuna  co 
fa  foce  are,  c/oè,  leuare,  ia  neur. 
ottenereigli  toccò  per  auuentu 
ra  tra  Salire  co  Se  ,ec . I . obtingtre, 
toccar  delle  butte,  delle  ferite 
e fim.  e riceuere , come  toccar» 
denari:  che  è anche  termine  mi 
litare ,quàdo  fi  riceuono  peraji 
dar  alla  guerra.l JhpenJiajub  «. 
Uquo  facete,  diedi  prouerb.  toc- 
care il  Ciel  col  dito,  di  chi  fi  riè 
Selice, l.digitnm  ceclum  attingorc^ 
Toccatiuo,atto  a toccare. 
toccato,add.l.4//^«/  % 
toccacore,che  tocca . 
tecchetto,manicaretto^nungoIOj 

l.guUirritamentutn . 
tocco,il  toccare.  Sen.ancor  tatto/ 
hauer  morbido,  o ruuicto  tocco 
o tallonale  risponder  al  tatto  , 
morbida,o  ruuidamente,  e toc-» 
co, fi  dice  al  colpo  del  battaglio 
della  campana  ; onde  Sonare  2 
tocchi  cioè  interrotamentc , i. 
fonare  intercisi . e tocco  dicono 
Fioren,  a quel  fufceiletto  , col 
quale  i fanciulli  toccano  lo  • 
lettere  nel  compitare.  SeneS  lo 
chiamano  biScaro  , latin ./&;*- 

lus . OT  - 

toga, vette  lunga  da  Dottore^  o d$ 
magittrati,!.^. 

togato,veftito  di  toga JjtgMt**.  1 

togliéfe,torre,  pigliar  con  mano  * 
l.c«perestceipcresvedi  torre  . 
to«lknento,il  torre, l.oblatio . • 
toflerabilcjComportabile^.  tolers* 

y • s*  m F 4 1 y f ! . ’C  ^ 
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'IpUerabilmente,  con  tolleranza , 
l.tolerabUiter  . 

tolJeranza,il  tollerare  J.tolera&ia. 
tollerare,comportar  con  patiéza . 
A.patienterferrf. 

toltaci  torxzJ.abUtìo, piceli  buo- 
na,© mala  tpjta  , per  buona , o 
mala  compra . 

tomaia.  Sen.  per  la  parte  di  fopra 
<fifcarpa,o  pianella 
tornare.  Fio.  per  cadere,  o feende- 
re.Sen.per  tombolare , andar  a 
capo  aU*  ingiù , alzando  i piedi 
ali' aria . 

tomba, luogo  fottexraneo,fepoltu 
X2.\.cauernaifepulchrum. 

tombolare  comare  alia  Scnef,  lat. 

pr&cipttMrt . < .V 

tombolaf.Se.romo  ,capitombolo,il 
capoleuare,l  atto  del  tóbplaie, 
tonamento>il  tgoaxcJ.ton:trus . 
tonar e^O  firepitare,delle  nyuole, 
Limare,  (curiamo. 

tonchio.Fiore.per  gorglione , lat. 

tondatura,e  tóditura.Se.toiatu 
« ra^l  ródere,?  tófura,e  quel  che 
intondano  lì  \c\\z.l.refegmma , 
tondere,Sen.tofarc,/./««^.  Sen. 
tondere,e  tond*rc,per  ridurre 
.informa  tonda. 
tondetto,dim.  di  tondo . — 

xondbjdi  figura  rotonda rotun- 
dus. per  (empiite,  lat.  trofie  Mi- 

r.trus. . 

tódo  fuft.figura  di  forma  sferica , 

- circolo J.t  ir  cui  uh  c tondo  dicia- 
mo ad  vtìoftruinento  tondo  ,e 
piano  di  (lagno  per  vfo  di  te- 

ocrui  fopra  ; bicchieri  in  xwfr 
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la.  Sene,  chiamano  anco  tondi  < 
piatti  piccolini,c  pani,cfie  sad- 
doperano  alla  tauola , 
tondo  auuerb,ina  con  la  propoli 
tiope  a,auanti,  vale  intorno  ,1. 
circum.  r 

tonduto,e  tond»to,add,  da  tonde*» 
re,/. tonfus,, *. um  , 

tonaca,e  tonica, verte  lunga  de'rer 
ligioficlaultral  ifitupna, 
tonicelIa,dim.di  tonaca,  e per  pa- 
ramento per  laMert'a  diDiacor 
no, subdiacono. 

tonico, Fior.perintonic*tura  di  pa- 
rete . (nina , 

tonnara,  luogo  dotie  fi  fa  la  rom, 
tonnina, falume  fatto  di  fehiena  di 
tonno.  (>WS  , tbtimnus  . 

tonno, pefee  groflbJnqco,la.//^^»r 
tonfura,  telatura  , propriamente 
de’Religiofi  ; altrimenti  chierì* 
c z.lsbfura , e p principio  de  |li 
ordini  minori,  ( tepatyus. 

top  atio, pietra  pretiofa  nota , lat, 
Copo,animal  noe 

toppa  linimento  di  piartra  di  fer* 
ro.  con  ingegni  da  ferrar  fon  ; 
eh  iaue/./>r*,e  toppa, quel  pez* 
zuol  di  papno , che  fi  cuce  per 
ricoprir  Ufoctura,di  veftiinen* 
to,o  d;akro . ; 

torbidare^ntorbidare . 
t or  bidace,ad.  intorbidato,  l.tmrh 4*  ■ 
tue,  ’ ...  A'S 

torbidezza, aftratto,  di  torbido . > 
torbidi(fimo,fuperl.4i  torbido v 
torbido,?  torba,  cótrario  di  chia- 
ro, propriamente  de’liquori . i. 
^rM«/.met,CÓturbaco,bruf<» 
Tor-  ; 


Torcere, piegare , contrario  d' ad- 
<irizzacey/.flccfere.in  neu.pafl.  y- 
L , lardella  drittura.  torcere  i na- 

foyfi  dice  di  chi  torce  il  vhQ,ta- 
cendo  dello  fchifo,e  del  ritroso 
l.najoyfuf pender ey  torcer  le  lcrit- 
ture,e  llrauolger  loro  il  fenf  ò . 
torchietto ,dinvdi  torchio . 
torchio, candela  gràde,ò  più  cade 
le  attorte  in(ìe[iie,/./«»«/f,e  tor 
chiodiriitnéco.  da  lèapare , o da 
pteniere,l./>r,£/«»j.  (infìerne 
torcia^  torchio,  di  più  càdele  vn-ite 
rorciteccio.  Sen.  quel  racchetta  di 
. tela  aguzzo  nel  tondo,  col  q?aa- 
' le  lì  cola  il  vino,&  altri  iiqu  ori 
torcigliare,fr  equentatiua  date*  jr-, 
cere. 

torciinento,rorcuofìtà . (i  ;a . 

torcitoio,  ordigno  da  torcer  la  ìfe- 
torcitore,ch;  torce . (re. 

torcitura,  atto,  e modo  del  tor  ce*' 
torcolaredlrettoio,  i.tonular, , ;he 
fi/dice  anco  torchio,  e torco  |o . 
tor  deh  fpetie  d'  vccello  limile  : al 
tordo ... 

tordo, vccel  noto  , l.turdus  ,'di  cefi 
prouerb.  meglio  è pincion.  : ìq 
mano, che  tordo  in  Irafca  •>  c loè 
meglio  , il  poco,  ficuro , eli  e il 
nioftO,dubbioro.l./»r^a/c«j,  mal 
gt,quui  fupentem  infiqueris . 
tormentare  dar  tormenti  , lat.  cru - 
twtytorquere^  affliggere,  tra 
uagliar  {'mimo, {.afflìgger  e , di- 
uix0re,ia  neuc.paff.  darli  toi  me 
liyllt.Jc  cruciare.  . > jt,t  w . 
tormentato  add . /.  (rutiittnsjor.  v*x . 
tormentatore,  che  tormenta  ; lat. 
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tortor  t ojns . 

tQrmentOjpropriamente  pcna  f 
. 1 11  ittiua,  che.  lì  da  a*  rei  per  fa 
confefiar  jl  <felittQ,c  per  qua. 
voglia  pcnjyl.pnena.  Juppltcìum  J 
rrtifia/Hs  . us.  per  paffion  d’ann 
mo  trauagl  ioylaffhaio . 
tormétofo,pié  di  tormento,  o.che 
apporta  tormento,  Imolejlus  .• 
tornare,  andare  verfo  il  luogo  d’- 
onde altri  era  partito.,  Indir*  , 
per  fìtn.ripigliare  le  cofe  trala- 
feiate , l. refu t ero , per  venire  ad 
habitare:  tornò  a lìar  in  Roma, 
tornò,  col  zio  , tornò  nella  ral 
via,cioè  véne  ad  habitare,  me*, 
tornarla  memoria,/./»  memoria 
redigere , in  atc.  riconduce  re,  ri - 
lornue, Lrcduc  ere  srej>ort*reytOT* 
nare,in  dietro  vna  cofajè  annui 
IdrfìJ.  trrst umftert . Tu  fe|  il  ben 
tornato  ; modo  di  falutar  chj 
torna  di  lontano, tornare  in  fe. 
\.ad  fe  udire. tornati  fopra  di  te 
cioè  il  dàno  fara  mpj.mn  cude 
tur  fafa.ll  còro  non  torna,Qoè 
al  inio  calcolo  <è  err oxcj.rutio 
non  conurnit, quello  nó  me  torna 
bcne;cioe  non  piace,  l.non  urri-y 
det3non placet. per  ridondar e,on* 
de  tornare  a honort  j.honoriejfe 
tornata,  ruorno,il  tornare.  Indiy 

tHSjUS  • 

torneainento,e  toxniamento,  gip* 
flra,chefe  fa  fefteggiando,/! /«- 
■dicra  decurfio . per  circuito,  £Ù>* 
condimento }l. circuii uijte  .>*>  > 
tornearedar  tornei,torniamcotÌ,Q  • 
.r.pergirare.  v*- . 
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JJofitione  a, porto  aituerbial.vale 
fuor  di  ragione, ingiurtamenteJ. 
. iniuria)immcriib3  iniqui,  hauer  il 

torto, e non  hauer  ragione, 
torto, auuerbialm.  tortamente,  lat. 
tbliquì, 

tortola, e tortore  vccel  noto  A.tur- 
-tur. 

ss  tortuofita,  attratto  di  tortuofo  • 
torcuofo, tutto  torto.  IjortuoJus. 
tortura, attratto  di  torto  3l.torfio3t  or 
, òtjjus.  e tortura  diciamo  per  tor 
mento  che  fi  dà  a'rei  per  far  co* 
fettare  i delitti,  /.  cruciarne.  ! 
tomo, fi  dice  d’occhio  fiero,  orribi- 
le, /.  toruus. 

■ tofare,  tagliar  capelli  a gli  huomi* 
ni, pelo  alle  beltie,l.rw«frrf, 
tofato,add.di  tofare,  l.  tonjuj. 
tofcanamente,al  modo  tofeano. 
tofco.futt.  veneno,  /.  toxicum . 
tofco.etofcano.add.  di  Tofcana,  !• 

tufcusya.um . 

rottale,  torte, impeto  che  fi  lo  fpi- 
. rito  dell'animale  , per  cacciar 
fuori  ciò  che  gli  ferra  i meati  ,1. 
iuJftsÀiccfi  prouer.  amore,e  tof- 
fe.non  può  celarli, 
tofljcare.attoflìcare,  auuelenare,  1. 

dare  textutn. 
toflico, veleno,  l.toxtcum, 
tofìamente.toftanamentejper  pre- 
ttamente,!. celerrimi,  citi  (fimi . 
toftanezza , toftaniflìmamente,  to- 
ftano,e  tortanza , Fior,  per  pre- 
ftezza.prettiflimamente, pretto  • 
e preftezza. 
tofljflì  inamente»  fnperlat.  di  torta- 


mente , 

. i 1 
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tortiffcno,  fuperlat.  di  torto  , h tf 
lociflìmus. 

tofto^add.  veloce  pretto^  la.  vtUx^ 
celer,  ;l , 

torto,  auuerb.preftamcme.  pretto* 
Albico,],  itoci  Jubito  {ito. 

«maglia , panno  lino  di  diuerfe  lo* 
ghezzein  vfo  d’apparecchi  aria 
menfa,  1 .mappa.  t/i 
touagliolino  > Sen.  anco  faluiettoi . 
quel  pezzo  di  panno  lino  che  a 
menfa  teniamo  innanzi  per  net- 
tarla  bocca.e le  marnai  Viu.  dtjf 
ce  tbiromattrun r.  -i 

touagiiuola,  dim.  di  tenaglia,  lacittj  f 
mappula. 

tozzo, pezzo  dipane,l./r»A»/WàJ. 
T K 

Tra,  fra,  infra,  intra,  propulsione 
vale  in  mezzo , .lai.  mtev.  in  vedo 
dell'auuerbio  .parte , come , trai 
per  L’vna  coke  per  l’altra,  \.{m§t 
panim.ysx  oltre , l.pnttr.  t * 

trabacca , fpetie  di  padiglione , d£ 
guerra,  oggi  anco  per  fòggia  dq. 
ìcttier a, 5,. . 

traballare , tentennare  non  pocexf 
tenere  in  piè. 

trabene,moho  bcned./erM/^quoi  , 
fta  preporttione,  tra.aggionta  a 
gli,add.ha  forza  di  fupcrficomc 
trabuono,  srabello , trabeato  >%* 

'fi®1*  JiXII 

traboccamento,  il  traboccare.  r 

traboccante,che  trabocca,l.«MdW 
rantyfuptrflutns.  diciamo  traboc- 
cante allo  feudo  d'oro , quando»  - 
è di  buoniflìmo  pefo. 
traboccaruemére  , preeipitofamò- 
Xx  3 te* 
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•“tCj  Ut.  rtcipitanteri 
tfc>boecare,verfar  fuori  per  la  boc 
} cajeftètt'O  de'vafr,  0 4’akri  corpi 
ouando  fon  pieni  di  liquore  fu- 
tfpe*flU0,la.  àffl&err 3reditf uiare. di- 
teti anco  de’fiùmi,  quido  efeo- 
• • Yiodellerto  ìoroymerafidi  duolo 
,1  ftUerchio,efiin. 
traboccato.add.da  trabofcoare. 
tftbotchelloie  trabochetto,Iuogo 

• fabbricatocod  inganno  per  far 

• precipitare, » dtapulu . 
tffcbqcdieuole,  frtirfuraio',  che  ec- 
cede, 

tfkbóccheùolmente,  traboecànte- 
ménte,  l.precipitanter.. 
tftbotco,  il  traboccare»  . ^ 
«accia, offeruati'óne  di  cótraflegm, 
...  « per  frodare  vnd  cOfa , l.  mingo  ± 
*fr.8c  il  fegno  ; 

tfacchég'giare,fi  dice  di  fqUadredi 
’ *felìeé,o  dvarmate>quando  com- 
bàttono di  fontano  ftnzà  voler 

• àbbofdarfii 

. tracciamento,  il  tracciare, 
tacciare, efier  in  traccia , Lix/Hg*- 
v 'refixjU£m  Magare.  nàetaf.  mac- 
chinare,trattare,  l.mackinart. 
trtfoòllare, lattar  andar  giùdlcapo 
foperfònno,o  pef 

iere  caputi  . 

t rttoóllato,add.da  tracollare, 
if  ìcoìloi’l’atto  del  tracollare  ,dar 
vn  traiollo  fi  dice  anco  inetafidr 
Xbi  à fàttó  qualche  grà  perdita , 
o ticeuuto  gualche  graue  ddho. 
tfàcefanza,  Fior.pef  infolehrà,  ar- 
tOganza,  \.atrògantia,  infoienti*. 
tfaCotàtójFior.  per  infolenre  , fon- 
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folèns  , arrogant . • ” - 

tracutaggine,*e  tracùtamento,FÌòi 
per  trafeùr  aggine,/.  negligènti*  i 
tracutato-,  Ffo.per  tràfcùràtò,  1 ju- 
. gligens.  . 

tradigione,  tradimento,  l froditi*. 
tràdimeiltOjil  tradire,  lediti* . „ 
tradii, Vfar  fialide  contra  chi  fi  fi- 
da,!.proier  e. 

tradito;,  àdd.  l.proditus.  % 
traditore,  che  tradifee,  l.proditor. 
iraditri:e,  verb.  feht.  che  traduce* 
\froditrix  ; 

tradurre,  traslatare*  trafportar  di 
vna  lingua  in  Un’altra,  vuìgariz- 
Zare-,  i.iiertcre.  . 

tfadUttione,  il  tradurle,  trasìata- 
, tióne,  Lvtrfioi  4 
trafeìare,relatìarfi, venir  quafi  me- 
nò per  foUUerchio  correre  , ó 
per  louerchia  fatica  fatta»/,  con- 
.firmari  , viiiùms  defilerei  : , 

trafficare,  éfercitar  trafficò , mèr- 
cantià,  l jicgttiari. . (negórium. 

traffico  ìraercahua,  iltrafficareda, 
trafiggere, trapalar  da  bada, e ba- 
da tCX  Cado, ÌJran  fi gerr, trai  fode- 
re.mttaipugntr  e afpraméte  co 
detti  ttioidacid’-difionfs  morderti 
trafiggitùtà,e  trafitti*  ferita  che  fi 
fa  nel  trasfiggere, l./>  lag*,vd**i 
raetaf.  puntare  mordace. . 
trafittiuò,  che  trafigge, 
trafit  to^ddi  ì.transfixusi 
trafittura, trafiggitura,  puntura, 
traforare^© rare  da  vna  banda  a U \ 
i’akra. 

trafugare, por rar  via  di  nafcofto,l.  1 1 
clatn  export  arii 


tra- 


* 

. 


I r *.  r.t  > 

I ttafufoIa  5 piccola  mataflà  di' feta  ttr lucere , tran  sincere.  perrffplen- 

ri  inetti  alle  cauiglie  per  nettare  ; • dere.tilticereyl.j^/ea^«-«i/*«r<j 
ri  tragedia , poema  rapprefentatiuo  tralunare,  ftralunare. 
k-l  d'attioni  di  grandi, (.tragedia.  tr'alunàto,  add.ftralunato.  > . 

tragedbycomponitor  di  tragedie J.  trama,mafefia  da  tiempir  la  ttla  i 
trafjoedùsi  l.trdma^ubttgmen.  per  trattato* 

tragettatore, Fior.bagateliiere  y L ordiménto  d'ingannovtraccia 

f riftigiauV.  tfaraaglid,fpetie  di  rete  cfapekare 

tragettare,  e tragittare,  pafTaf  oh?  tramale , riempir  li  telày  e per’  far 
tre  jSeii.mfendona  nawgando,].  mLttxixtecce.  pei  ingannare.  Ir 

*■  tidtttfretdtéi  • i..-..  dolòsfirueré : .-■'•Vi— 

tragetto  ,•  tragitto,  propriamente  tfànu22afe,Fid.  per iftiamàzzatre 
t’ piccol  fenderò  non  freqttétato  j tCadiazzO y-Eio.pe rt  utoultaconfu- 
i • che  fefttó  per  abbreuiare  il  ca-  fione,l.r«ntuhus,  turba. 

r-  4 rrnno^jrdmei.pettriptthméioY  trambafCiafrientoMf  uambafetare* 
trainattfifti'afcinaf  per  terra  iltra-  1.  anger ,r ir.  * f . ; 

I hertjàf tara  : ...  o trambasciare,  venirli  meno.\haucr; 

traino,  treggia, l.traba.Si  il pefò  ambafeia,!^;.  r;uj 

^he  tireno  in  vna  Voltagli  ani-  tfambo.Fior.tra  ì vno,c  l’ altro,- iara 
, mali  che  trainano.  inter  ambo t ft 

traino, pafiby  corto,  e veloce  di  ca-  tratnbuhà.tfambuftio,e  trambuftd 
uallOjO  di  mula, che  altrirtéte  fi  Scn.diconò  trainbuzroJametfto, 

, « dite  por: an te,  1 jtm efius  t aiutatiti  c il  tr  sbuffatele  òfufìóne  di  colè  .• 

tfalafdamenta^en.tndafiamento,  trambuftareySe.tratnbuzaoIare,  ri- 
• il  tralaftìare,  l.emijjio.  uiflare , metter  le  co  fé  fofiopra. 

tralafCiare,Sen.tralalfare,4afiàr  da  confonderle/iifordinarle  inacus 

‘•parte, l.eniittere.  irli  VlrfTtrtiiìnthlinrtnii  mimi 

rraldtatòjtrafporraro,  i.nanrlatkt . tramenare.  Seti.'  per  maneggiati 
tralatione,traslatione  J.  translatic.  tramendue,  trad’vno.e  l’ahitj. 

|»aft io, ramo  di  vite  viuo 1 1. palme t.  tramefColarey  confondere  mele** 
trahccioy  Sen.triliccio^vna  forte  di  landò,  Lmttrmificre. 

•«lache  s’adopera  per  far  mata*  tramefia,  il  tramettere. 
ra22f,capezzali,c»ftcini,c  firn.  immetto,  [pene  di  yiuanda  > mani*i? 
tralignante,che  traligna' , I.  dtgtni-  Ca  retro. 

ra*s . tramenare , riuifìarc , tramutando  t 

- tr4hgnare,farfidiffimiJéa*fuorge-  confondere,. l.inuertre.  t 

•ni tòri, degenerare,!,  degenerare  ; trameftioJitramefiar'e.  j 

II  tralucente, che  traluce,  l.pellucem . tramettere*  metrer  tra  vna  cofa,  f 
jtra]uccre,tra$fmertcr!alktcc,h;»*  l'altra,  in  neu.  entrar  di  mez- 
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* ZOjinttrporl?,  \.  ft  interponete. 

t»ramezzamento,il  traniczzaredat. 

intermiJftiSyUs. 

tramezzare,metter  tramezzo,o  en 

« trariràvnacofa,e  l'altrad-/*  >n- 

ttrponere. 

tramezzato,add.che  ha  tramezzo , 

rer  intermedi), non  continuato, 

intermijfusya,uw.  r;  :i 

romezzatore,  Eio.per  mezzano*  1. 

nrbiter. 

tramezzo , ciò  che  fitnette  tra  vni' 

' cofa,e  l’atra -,  ?per diuidere,  lat,. 

quei  tft  inttrmedium, 
Bamifchiare,  tramefcolarc , mif- 
fchiare,  \.intermi fctre..\, 
ctamontaméto,  il  tramontare,  1.**- 
tramontana,vento  fettentrionale , 

* , TCiuioJ. cjueila; 
della, che  ci  moftra  il  pòlo  arti- 
cowDicefi,perder  la  tramontana * ; 
ouando  vno  è confufo,ne  sa  che 
. far  di  fe  in  vn  negotio , & anco 
- di  chi  perde  il  fennó/jitli:  - /.:i 
hamontàte,chetramonta,Lwr»</*. 
tramontare  ,il  nafeonderfide'  lu- 
* minar  i folto  all'orizonte,  Ucci- 
dere, ad  oceafum  tendere.  sr  i 
framonto,Sen.  tramontare,  fuft.  il 
tramontare, \.»ceafus,uf: 

tramortimento^ltramortire,l./»»- 
tni  deliquium. 

tramortire,venir  meno, Ljyntopela- 
bor or  tonimi  deliquium  pati. 
tramortito,  adtLda  tramorire, 
tramutamento,  il  mutare, 
tramutare,  mutar  da. luogo  a luo- 
go.ùr  cambiar  Iuogo3l.rra^*- 
t fremer  mutare. 
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tranare.  Fior,  per  trainare.'  * w ^ 
traneilo,Fio.per  inganno  maligna- 
mente fabricaio.l.  dolus. 
tranghiottimento.il  tranghiottire. 
tranghiottire,tràgugiare,  i.  glutire* 
trangofciare,riempirfi  d’angoAiia. 
tràgugiare,  ingordamenteinghioc 
tire . 1 .deuorare. 

tàn<juillaniento,il  dìmorarc.indi*- 
gi0>L  mor*,procTaftin*tio.  j'T 
tranquillare,render  quieto , tran- 
, quello  proprio  del  mare.e  di  la-: 
^Ù,lfr*qttUlare,  tranquilla  rtdda 
re.  per  trattenerfi.tener  a bada  . 
tranquillità , attratto  di  tranquillo 
. I. tranquillata  metaf.quiete,  gio*/ 
condita. 

et  an<pùllo>  quieto  in  bonaccia,  lar« . 
tr aquilini netaf.  piaceuolc.gio- 
condo  ,l.trat*quillus,mitis. 
transfondere  , votar  d'ravafo  in 

altro, Itranfundcre.ti  . , </. 

trinine  ; eflerin  punto  di  morte  , 
morire,  l.obire , mori.  • 

tranfno,il  tranfire;paflaggio  all’al- 
tra mijitranfitm.ptt  latto  del 
morire,  1 .ebitn.  eflere,o  ftare  in 
tranfito,è  eflère  fulmorire,l.*>w- 


mamutgerp.  -, 

tranfitono,che.pafia>che  vien  me- 
no, l.caflucHS,  ttanfitorius. 
tranfriccfclire , fmoderatamente  ar2 
ricchire,  l.valde  locupletati. 

trafuederte,trauedere,./.x>*>  deeipi, 

trapanare.forar  col  trapàno^trr- 
brare.c,  per  forar  da  badale  bada , 
con  altro  firumento,l .perforare. 
trapano,ftrumento  conpùta  d’ac-:  ■ 
uaio  , da  forar  legnp , pietra,  c 

fi-  1 
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fìmil.  lat.  ter  ehm . 

..trapafiàmento,  il  trapalTare,l.fr7i0» 

, JìtUS  jHS . 

trapafiare.paflar  oltre,  auanti,  lat. 
tranfire.pcx  morire, paflar  di  quc 
Ita  vita >1. mori 3 die  oùire.pex  fini- 
re /:tHlX^X..(tJfareidefmere  per 
fuperare,auanzare,l  ./operare  yfu- 
ferc  xceller  e . per  tralasciare,  lat. 
ernie  ter  e 3 preterire . ;jr  • , r ; 

trapaflato,paflato,/./r«/mVNr.  per 
morto,  1 .defunti"  s. 
trapanatore , che  trapala, 
trapaflòjil  trapalare,  Itràfitus. pec 
termine  retorico,  l.tranfgrejfio.e- 
grejfto.e  trapaflo  fi  dice  a vna  ma 
niera  d’andar  veloce  di  cauaJUo 
fenza  correr  ej.tolutim  incedere . 
trapelare,  propriamente  di  vaio , 
} che  per  iottilifiima  feflura  ge- 
me^ man  di  fuori  il  liquore,lat. 
efj  luer e j>tr manart.  mer.Yenir  al- 
l’orecchia per  feeretiffìma  via . 
trapiantare,  cauarla  pianta  d’vn 
luogo,  e metterla  in  vo’altro,/. 

tfiransferre.  , maUu 

traportare, portar  da  vn  luogo  all* 

altro  , l. tran/por  tare. 

trappola^lruméto  da  pigliar  topi, 
che  fi  fa  in  diuerfe  mamere/rff- 
cipula  ,mufipula.mtuf,  infidia,in- 
gknOjlÀecipula^doiHs.  diciamo  in , 
prouerb.  mangiareil  tacionelia 
trapola,di  colui  che  fa  il  nude , 
doue  non  può  fuggirne  il  galli* 

„ go  /.  c alidi*  prddium  comedere  . e 
trapole  da  quattrini,  diciamo  di 
cofe,che  fiiano  per  venderli  va- 
ghe all’occhiojna  di  niuna  vtil. 
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trappolare.Sen.per  ingannare,fiire 
ltare,  l.denpcrc, 

trappolatorc-clie  trappola,  ingan- 
natore.  l.deceptor. 

traprefo,add.  da  trapreodere , (or 
prapprefo. 

traputare.far  il  trapùtodmbuttirft,’ 
trapunto , add.Fior.  per  ifmunto  , 

. ilenuato  J.macilentus, 
traripare.Fior.precipitar  da  ripaJ- 

pracipitare.  - :J,  z 

trarotto, i nterrottp,mozo J jttdcutJ 
trarre-fincopa  di  tirare,  ritiene  pe-> 
rò  alcuni  fignific.  particolari  • 
. 7 trarre,di  caualli,  muli,  o fim.vj 
• le, tirar  calci,  lat.  calcitrare,  trac 
guai  lamentar (ì,/ar.«»^«<r/.pec 
cauarejtrar  del  vino,trarre  den- 
ti, trar  la  fpada,  la.ex  traber  e jtdt*- 
cere.mzui.libexzxe,l.eJuccre3lit>e 
rare,  per  cauare  vtile , entrate  , 
piacere,  e finiil.  Lrecipere papere  J 
tra r di  fenno.far  impazzare,  lar. 
ad  in  fini  am  redigere,  per  tradur- 
re, l. ver  ter  e.  per  eccettuare,  trat- 
tone il  tal Ctejfripere.  p et  eftrarre. 
cauar  fuori  di  fiato , o confini,], 
exportare.  trar  gli  offici!,  e cauac 
per  bollettino  il  nome  di  colo-, 
ro  che  hanno  da  efler  officiali, a 
trarre,térm.  mercàtefco,pigliac 
denari  in  vn  luogo  > per  farli  pa.%, 
gare  in  vn‘aJtro? 

trarupato.  Sen»  dirupato  add.  feo- . 

feio,  UprAruptas. 

trafandare,rrapanare  troppo,  tra- 
i 'cQtxzxeJ.pr*fergredi.tt\eU . Vfciff 
del  douere  , ecceder  l honcfc^ 
lat.  hontjlath  limino, 

Zio* 
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' Sen.  anco  per  vaneggiare  > non 
efler  in  fe,&  in  att.  trafcurare  , 
laflar  andar  male,  l.cunm  intéfi- 
mietere /ugligrre, 

trafandate~add.Scn.per  trafcurato 
mal  gouernaco  * 

trafcannare,  fUòlger  la  fera  da  vrf 
• « canone,  ed  auolgerla  a vn’altro 
trafcegliere,etrafcerre,fccglie- 

• rej./ciigere. 

trafcendere  foprauan2ire,eccede-' 

• re  ,1. fu  per  are,  excedere. 

trafcerre,  trafcegli  ere* 
trascinare,  ffràfeinare. 
trarcolorare,mutar  coIore,cabiar*» 
fi  .1. colorerei  immutare, 
trafcorrcnce,che  trafcorre,/,  vagus 
flukut, 

trafcorrere /correre  autóri,  l.tua- 
furiyttanfcurttrt.  per  pàfiar  i ter- 
mini cònuerieuoli  , Ùrtttrgredi . 
t in  att.trifcorrere  vri  ìibro,òfim. 
è leggerlo  con  velocità , che  di- 
ciamo anche  dargli  vna  fcorfa  s 

t.curfimltgere. 

trafcorreuOle.che  trafcorre. 
trafcorrimentdiil  trascorrere , lar. 

tranfcUrJus,ks.  -,  (genti* . 
trafcuraggine,neeligenza,  l.negli- 
trafcuranza , Io  hello  cnetrafcu- 
rdggine. 

tfafctir  are  -,  elTer  negligenti  > noti 
curare,  lj*ìhilifkt& t .• 
trafclirataggihe,  tràfcùraggine. 
fftfcuratamente,$erf.  a!  cafo/enza 
Ctira,  l.ne'gligenter.  (negligerti . 
traforato,  negligente,  sbadato,  L 
t*a/curaggine,  trafcurtózl,  e tfa- 
Tcurato.Fi©;  per  trafeuraggine* 
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e trafcurato. 

trasferire, trafportare  il.tr/msferr e* 
trasfigurare,e  trasfigurire , mutar 
• effigie,  Ijrahsfigurare. 
trasfigurato  addche  ha  mutato  fi- 
. gura.  Dicefi  di  chi  per  malattia,- 

o per  skro  accidente  habbia 
mutato  effigie, o colore , l.tronj- 
figwr otiti.  ■ ■'  *\ 

trasfiguratione , il  trasfigurarli,  I. 

transfiguratio. 

trasfondete , infondere, 
tràsformartientò , il  trasformare. 1 
trasformare,  far  mutar  foi'maJo  fi- 
- * gura,  t.trahsfórtÉarej  irt  neù.pafT. 
mutar  forma. 

trasformat  iòne, mutamento  di  for- 

. ma?  l.trahsfòrmaUoj 

trasfugare  s trafugare; 
trafgredir  e,non  vbbkfire,Vfcir  del 
comandamen  to  ,deU'ordine  ha- 
UUtO  l'.martdàta  negligerti 
trifgreffione^I  rrafgtedire,l/r*»/- 
gttffió,  • V • J 

trafgreflòre , che  trafgredifce. 
traslatare , trafportar  di  luogo  a 
luogo transfer  re. pct  tradurre  ,• 
cioè  ridurre  Scritture  d’vna  lin- 
. gufa iti  vi^aitrij.terterf:- 
traslato  zdd.triskritoJjranslotMr, 
traslatore, trasIatatore,traduttore. 
traslatione^i  trasIatarè,trafporra- 
s mento, per  tradxrmone , l.verfm. 
rrafmetiefe , trasfondere. 
traflnigrare.pafTar  da  vn  luogo  ad 
: habitare  in  vn’aJtrò  ,•  /.  tronfiai- 

gtaret  *•  ~*  ••  " 

tranfnùgrationedl  trafmigrare,lac, 

tranjmigfatio, 

traf-  • 


Hi 
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Trafmodare.Fio.vfcir  di  mòdo,  la. 
ttiodum  ex  cedere. 

trafinutablie  , atro  a tfalmutarli.  ; 
tf  afitfùtagiofte , rrafmuramento.,  e 
tràfmUtatione , il  trafmurafcj 
trasforma  fìòDe,  l. trasmutati», 
tra fna turato  Fu),  fuor  dell’vfo  na- 
turale j l.txtra  \>Jam  nature. . 
tratbgnare, quali  farneticare, 
rrafognatb  add.  froittupidójlnfeni* 
' fato  j.jfhtpidus. 
rrafonere.Fior.  per  te  foriere. 
trafpatentéjChe  trafparre^/;  trknf 
lueiiùs. 

ffafparerc,  i’apparir  dello  fpìcdo- 
re,che  penetra  corpo  diàfano,  1; 
ttaùsìkeert.  ptt  rfalucefe. 
trafpiàntamènto  ,ikfafpiantàW.  ' 
trafpian  tare  ..cariar  pianta  d'vn  luo 
• go^e  piantarti  in  Vn’alero,  l.trds 
ferrea  . 

. triifpcHrtejtf cfpiàtare,  per  tfafpor- 
tare»  1 .transferre. 

tfafpof  tare^poftaf  dà  Vn  luogo  alì' 
l’ato-o/ar  mikair  luogo  fLtrmf 
portarei  A > 

. trafpotroyfidl.  trafportariòne. 
trappolinone^  tralpoftir  ione^ì 
tràlportare,  (tramare. 

tratrm  af e^Fiof.per  maneggiare,!!*, 
traitofnare*  ffaftornare. 
trailo  maro  add.  dà  traftofnaré; 
trallltJlare , dar  tfattenimdrito  àì- 
iruij  per  rlpiUfà  rici  ullefcÒ,1;t^ 
letture,  in  neu.paiT.prédeflì  fpaf- 
(o,l.  àblectari. 

traftulleiioie,  di  trafililo, 
trattullo,  palurempo  , iFpiacer  di 
trai!  oliarli. 
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frifuàfare , traualarei 
rrifuetfale,  che  va  per  trauerfo,  l 
tran fuer fa  ri  ut.  ‘ 

frafuerfo,che  attrauerfa,  l.tranfuer 
fatt  obliquici,  metaf.  peru^rfo, 
malilagio,  l.Tìtquamjmprobhs. 
trafuiarej  tramare. 
trafuolafe,velodflìmàmente  vola- 
re,!. citiffime  auolare.  per  trapal- 
far  volando,  l.tranjuolare.  (zi. 
frafuftantiato  j tramutato  di  furti- 
tifatta.e  tratto,  tifo  j lunghezza  di 
rpatio.pef  là  quale  palla  la  cofa 

• tirala,pef  iftratadhapatajtratrà 

• jper  facilità  j o licenza  deftrarre* 
conìettràttà  di  grano*  di  vino,  c 
firn  .fritto  di  fune,  è tormento  , 

.che.  fida  à*  rei. 

trattabile, arfendeuole,cótrano 
di  duro,/; mollis, trattabili!, meta ; 
benignò  piaceUo'e , l.trafiabiliti 
■ man fuetutfatilisi 
trattàbili^,  attratto  di  trattabile  , 
l.facilitas  3 manfuetudo. 
trattamento  i trattatojdifeorfo,  la . 
fermo itfaBatus?  ut. per  macchina 
fióri  e ^ Mach  inai ia. 
tf  àttar  e,ràgionàre,diicorrete  ,1.  a- 

gere, trattar  e percorrer  e.  per  nego 

tiarejéioè  praticare  accordi, pa- 
rentadi^ firii.per  cóténere,pàr- 
làdofi  dHibri,ó  Periture, trattare 
vno  bene,0  maleje  portarli  feco 
bené,0  rrialdmenté,  làt.  bene3vil 
male  accipere. 

tràttatòjdilcorfo  tneflo  in  ifcritttt* 
tiXtràBaiutiUs.  per  tramai  rita- 
Chinàtiònc.l:^^;)»^;#,  tecbna  . 

Senti  intendono  anco  trattato 
/ in 


/ 


/ 
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in  mala  parte , per  tradimento  i 
terre.fortezze,  o firn,  l.proditio. 
Trattatore.che  trattaJ.  arbiter.  per 
machinatorc. 
trattatone,  il  trattare, 
ttattenere.rirardare,  1 .morati. 
tratteuole, trattabile,  X.traclabilis. 
tratta, tirata, tiro.per  fiata,vice  1 .vi- 
cem.  per  atto  fraudoléte , che  fi 
dice  anco  ùro.l.*/lutia,jraus.per 
motto, detto  arguto,  l.ditte  rium. 
per  fregio, fregiatura,comc  trac 
to  di  pena,di  penello,  e firn,  tr a- 
HusiUs.ixmo  nel  giuoco,  vale  la 
roano;  onde  hauere  il  tratto, vin- 
cerla del  trattojhauer  la  mano  » 
vincer  della  mano,dare  i tratti, 
fi  dice  di  chi  ftà  morendo, 
tratto  tratto, replicato  auuerb.valc 
di  momento  in  momento, 
trauaglia.  Fior,  per  trauaglio. 
trauagliamento,  il  trauagliare.lat. 

moleftia^ffliciio.  (rio/us  • 

trauagliantc,  affaticante»  lat.  Ubo - 
trauagJiare,  dar  trauaglio ,/.  mole- 
fiiam  afferri,  in  neut.palf.impac- 
ciarfwntrigarfi,!./  immifeere.  Se. 
dicono  in  quello  fignif.anco  tra- 
uaglia^  per  hauer  trauaglio, co- 
me d’ammalato  che  nò  ripofi,e- 
gli  ha  trauaeliàto  tutta  notte . 
per  affaticarli,  darli  da  fare^L  U- 

borare.fludtre3conari. 
trauagliato.add.pien  di  trauaglio , 
l.afflicìusy  anxius. 

trauagliatore.  Fior,  per  bagatellie- 
re,  l.prtftigiator. 

tracaglio,  perturbatione,  fallidio , 
afta  nOtLmelrJlUyiifj  luiio3anxir *s. 
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affaticamento  nell'operare.L  A** 
bar,  E trauaglio  dicono  i mane* 
fcalchi  ad  vn’ordegno  di  legni 
grofli, nel  quale  mettono  le  be- 
Itie  intrattabili  per  medicarle, 
craualicamento,  Fior.il  trauahea 
re.metaf.trafgredimento. 
traualicare.  Fior,  trapalare. 
traualicatore,Fior.  che  traual  iciì 
trauafare,  mutar  di  vafo  in  vafo. 
traue,  legno  groffo,  o lungo  in  vfo 
di  follener  palchi, e tettUfimiL 
altri  p e&Ltrubtj  tralts. 
trauedere,  errar  in  vedendolo!  pi* 
gliar  vnacofa  per  l’altra , Meli* 
viilitare. 

traucggole^e.trauergole,hauer  le 
traueggole,eil  trauedere , 1.  /*- 
turni*  leme.  (f°« 

trauerfa,  ciò  che  li  mette  a traucr- 
trauerlale , trafuerfale. 
trauerfamento»diuilamento  di  ir»*1 
uerfe. 

trauerlare,  poffare  attrauerfo,  o 
mettere  attrauerfo,  Ù tranjutrfo 
cedere. 

trauerfato  add.  li  dice  d’animale 
bene  vnito,  ben’olfuto. 
trauerfia.auuerlità^  .ree  aduerfajn- 
fortunatum.ptv  term.marin.  trar 
uerlia  è propriamente  quando  il 
véto,&  il  mare  fpingono  ivafcel 
. li  verfo  lito,doue  non  Ha  porto  « 
trauerfo,  fico  attrauerfo, obliquo»!. 

. pars  tranfuerfa. 

trauerfo  add.  obliquo  non  diritto, 
per  auueriò,  1 .aduerfus. 
trauellire,  vellirlì  degli  altrui  pan^ 
ni,  ì.alifuen  mentir i.  • 

Tra* 
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JTrattiare*  cauar  di  via , allontana- 
re 3 /.  à retto  tramite  deduxire. in 
neut.metafivfcir  di  propofito . 
trauicellojdim.dj  traue , 1 .tigellus , 

tigellum . 

ftrauifare.Fio.per  mafcherarfì,  tta- 
ueftirfij.  l.larua  fe  indurre . 

crauolgere,volgere,fofl'opra,oper 

altro  vtrfo.l.inuertrre . 
tTlu.olto,a.d<Ì.l .inucrfus . 
tre  .nome  numerale^. or* . 
trebbia.Sen.corrcgg;aro,ftrumen- 
to  da  trebbiare,/.m'£«//* . 
trebbiano.  Sen.tribbiano.fpetie  d* 
huua,e  di  vino  dolcftlìmo,].*/)?/? 
ttedulanuin , 

trebbiare. Se. tribbiare,battergra- 

110,0  litro,]. tritar  are  . 

tr.jbòiaro,Sen.  tribbiato  add.  Ltri- 
turatus . 

trebbiatura. Se  .tr  ibbiatura  ,il  trib- 
biare,Ur;/*™.  Sene,  anco  perii 
tempo,o  ftagione  del  tribbiare, 
trebbio.  Fi.  per  crociata  doue  fàc- 
cia capo  tre  itrade  LtriuJum, Se. 
dicono  fìar’a  trebbio,o  far  treb 
bio.  l'efler  in  conuerfatione  ,il 
paflar  tempo  allegramente , 
trecca.Sen.tr  eccola, donna,che  ri- 
uende,e  traffica  cofe  da  magia» 
r e 3l. muli er  ejcu  lenta  3vendens . 
treccare.S.treccolare/ar  l’arte  del 
la  treccola , o del  treccolone  I. 
e auponari  ,caupon  ari  a,  cxcrcere. 
trecheria.Fior.inganno , bugia  , di 
treconi  J.teckna . 
trecciaci  dice  di  tutto  quello  che 
c intreciato  infieme,ma  fpetiaL 
niente  a’capelli  di  donna  j I,**- 

/ ili amiti , 
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trecciera.Sen.attrecdolatoio , or- 
namento per  le  trecce  delle  dó 
ne. 

treccone,  sen.' treccolone , e tre-- 
cola  la  fem.  riuenditore  di  cofe 
da  màgiare,!,  txcul  et  or u p ropula. 
trecentp,npme  numerale  di  tre  cé 
tinaia,I  .tercentum. 

trcgenda.Sen.tragenda,trouato  di 
perfone  feirplici  per  dir  cofa  , 
clic  fpauenti///*r#4. 
traggca.Sen.raggea . Fio.  percon- 
fettioni  conferite, e fim.Sen.  per 
confetti  «ìiinutiUìnr n.\.lellsria . 
treggia, macchina  di  legno,  che  fi 
ftrafcica  da’buoi,  per  vfo  di  trai 
nar  grano  in  paglia , letame , & 
altro  Jl.ttaha, 

treguafe  triegua  , fofpendimento 
d’arme,  I .induci a . 
tremante,che  trema, 1 .tremens . 
tremare,propriaméte  lo  fcuoterfi 
delle  mébra,o  per  paura , o per 
fouerchio  treddo,/.tremer*  ytre- 
more  confuti  .per  ifcuoterfì,comc 
di  cofa, che  minacci  ruina . 
trementina,ragia  del  terebinto, 
tyemilia,  e tremila  nome  numera* 
le  di  tréta  cétinaia,  l.tria  mito» , 
tremito,il  tremar c3l.trem*s,  oris 
tremo!ante,che  tremola,!, /r^nx 
tremolare , muouerfi  leggiermen* 
te;come  fa  l’acqua,òa/rra  mate 
ria , che  agitata  fi  vada  mouen- 
do  da  fe}\lt.tretuere3vnd*re  , flu- 
ttuare . 

tremolofo,che  tremola. 
tremore,tremito,  l.tremor  per  piatì 

. 12  %*ÌSid<Z fi. pattar  fremer . 

Tjem. 
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1 rempellare.Se.  muotter  lenza  Iet 
uare  tauole;fcabelli,e  fimjWat. 
agitare  3t  trcmpellamento,il  tré 
pollar  cjsgitatio . 
tremuoio,  jfcotimento  della  terra 
cagionato  da’venti  iui  racchiu. 

f \.l.terrdmotus . 

trenta , nome  numerale  di  tre  de-. 
cine,l .triginta  . 

trentèlimo,  nome  numerale  ordi-, 
natiuo  di  trenti J.tngefimus.  ■ 
trcpidare,e  trepido.Fio.per  teme- 
rle timorolo . 

treppiede  Scn.anco  trefpide,rtru- 
niento  di  ferroso  tre  piedi  per 
vfo  di  cucina,!  Jrfosylytrofodis. 
trefea  .conuerfatione  di  gente  in 
cófufo,  e più  torto  in  mala  par- 
te,^? in  buon* }l,c4:ti<sfus.  - 

trefcare.efler  in  trefea.  Se.  dicono 
anco  trefeure  il  maneggiar  ac- 
qua tranflullandofi  , c per  firn, 
tramenare . 

triaca,medicina  contro  a’  veleni , 
Ithtriacatftx  .medicina  timer 
dio  fempÙcemepte;. 
triangolo  figura  di  tre  angoli  lat. 

tri'angulus  t 

ttibo.Se.Tribù,yna  delle  parti,  nel 
le  ouali  anticamere, fi  diifideua-. 
no  le  narioni,od  i popoli,  l.trib. 
tribolare,affiigerre,trauagliarfi , 1, 

cruciar c,diue xert ^anger e } .Jn  pe. 

paff.fentir  trauaglio,  la  .Jè  amino 
ungere , dicefi  prouerb . chi  altri 
tribola  fe  non  pofa.  (afflìtìus. 
tribolato  add;da  tribolare,  l.mifer, 
triboiojcapoechia  d’ erba/aluati- 
ca,che  ha  gli  angoli  pùgenti  9 U 
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tribolila , alla  cui  fiip.  diceuano 
triboli  quei  ferreti , ohe  nelle 
guerre  li  fpargeuanq  per-  i mpe- 
dire  la  caualleria , e tribolo  par 
tribolation  c3ll.afflittio3moleJtiax 
anxietas . 

tribunal^  propriamente  luogo  di 
refidenza  de’giudici.  Imbunal, . 
tribenato,nenre  di  m aggirato , o 
grado  de  gli  antichi  Romani,  1.  J 
tribunatusjus . 

tribunOjChe  hi  grado,od ofìEìtio  di 
Tribunato,!  .tribunus . 
tributanojobligaroja  pagar  tribù 
to,l  .tributaria} , 

3ributo,ccnfo  che  paga  il  Aiddito 
al  lup£,tiort3\.tributu>»)vi#ig*l. 
tricciuolo.Se.lpetie  di  naltro  ftret 
to  per  vfQ  di  donne  nell'acconr  • 
ciarli  la  tefta,l .amentpm., 
tricorde,^ tre  corde, 
tri  óglio  j erba  della  quale  vedi 
Mattj.myà/Jttw. 

trilorcato,e  tritorcuto,di  tre  pun- 

{e  A. trifore u>  . 

trifor:ne,di  tre  fórme,  ] .triformi} . 
trjgefimq  , punterò  numerale  di 
trent?,trentdìmodrr/g</i'«i«x  .. 
triglia, pefee  di  mare  con  le  fqua* 

. ine  rqfle,non  molto  g randelli 
delicato , e di  mplta  (lima  nelle 
' tauolede  gli  antichi  Romani* 
l.mullui . e triglia  fi  dice  ad  vna 
forte  di  ciambellaio  più  fino,  1. 
vaduptum,  capriflium . 

triluftre,di  tre  luftri,/vm/*^ri?. 
tuncatò,aftuto,fcaltrito , l./agax  , 
callida}  i > 

rimerò } voce  marin.  arbore,  c 

**■■-*■  r ” ••  v«Ui  * 
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ar  vela  che  fi  fà  a prua,  e trinccer-  zriparrico,partit©  in  tre  burlai  - 
k!  to  di  gabbia , e quella  ye^la  che  titus. 
i*  ne  i nauili  groffi  (j  ta  fopra  la  triplicatole  triplice, di  ere  doppi. 
In  prima  vela , . ’ nnter/atQ/V^Vx. 

ù trinciàtejtagliàte^ffilatOjl.^rK/iK/;  triplicità, rinterzainento . 

trinciante  full,  quegli  che  ha  offi-  trippa,pancia,ventre^.«fv«’, 

% tio  4i  trinciare  le  vitande  alla  tripudio, yoc^Xtripudium.  . 
à tauo la  de’Signori  grandi,  l.ftru-  tritinolo ,t$i  z^rnolo Jjritauus . , 
fior,  trinciante  dicono  le  donne  trifonznoJo,Fior.niaJ  fono,  di  po- 
B Fior.a  vna  fpecie  di  feiugatoio  co  fpirito,l.£r*f///x.  Sen.  dicono 

di  finillìmo  panno,e  le  Sen.dico  triilanzuolo,  e triforcilo  a fan- 

B no  trinciante  alla  fcuffia,che  y-,  .*  ©follo  fogace,e  vitiacello . 

fa  J’htiomo  la  note . trifore,  Fio.per  atriftarfi  , contri- 

ti trinciare,Sen.  per  tagliare  ininuz-  • dar f\^jriftarì , 

rare  propriamente  di  panni , o tridezza.  Fio.fper  aflratto  di  trillo 
r drappi,  che  fi  tagliano  per  orna  per  [fói^iioXfcelus^uquinm 

a mento  de*  vediti , e p il  tagliar  Senef.per  attratto  di  trillo,  pec 

\ delle  viuade,che  fi  il  trinciate.  niedo,l.mjifrVfo . 

t trinciato  add.Seq.  dicono  Ihabito  tridifTimo,Fio.  fuperl,  di  trillo  , io 
[ gagliuzzato  per  ornamento.  fenlo  di  malcontento,,!.  trifiifsim 
trinità, Iddio  trino,  & vnoJ.Tr/m\  t musjnrftifsimus  . Sen.in  fenfo  di 

. t*s . ^mi\\xi%loì}.f:cleJìifsimH}37u<imfa  - 

trinOjtcrm.teolog.di  tre  perfone  , fimns .* 

; la.m##x,  per  termine  adrolog.  trillitia,afflittione  d’animo^nalin-, 
che  rifpondein  terzo  , coni*., X.triftitia,  per  ribaldarla  9 

trionfolc,di  trionfo,  o da  trionfo , fceler'atezza./r*/«j.^r/'»#j . . . 

l.triumpbalis.  v V tridpfoo,  metto  niamnconiofo  , tj 

trionfalinente,con  trionfo , triftisypujlus. Sen, per  ifeelerato . ' 

, triófate,che  trfonfa,l.mV«w^4>*x  \#tqua  improlvsjctle/lusgex do* 

. trionforefoo.anco  trionfare.,  rice-  lente,infeUce,  hmifcr infelix , ,c 

uerhopor  di  trionfo, tritamente,nunut?mcnte^jwi»i»r^  ‘ 
rr.per  fim.goder  folleggiare.  trfomento^l  tifore . . (*ù*+t 

5 trionfatore,che  trionfa,l/r»>»^^i  trifore,minuzzar£  a riqurre  in  rai*‘ 
«r-,  . ..c  . t putilfltne  ipixàXf*"*"»****.  • 

xriófofo'.anco  triófo,poropa,e  fé-  tri.to^dd,  §«ujuicq  tritato  x > 
Ha  publica  che  «faceuano  i Ro-  mmt*s , 

. mani  per  honorar  1 lor  Capita-^  trùcio  younutifima  parte  di  qua«i; 
ai  doppo  U vittoria  : lunquecofajW*, 

( fbui,  wtwra^Fior.ilrirafc^«^M. 

v*V  ~ Tri?  . 
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Triuiala.Fior.  per  feriale . Sem  per 
tiozzinale^di  poco  pregi o^ar- 
t ni  prtcij gregaria; , 
triuiIamente,Fior,Ferialmeme,Se. 
dozzinalmente. 

trii'uirato  , principato  di  tre  huo- 

ininiinfieme,l.m*mw>*«« . 

triumuiro  vno  de’tre  del  triumui- 
ratOjl  .triumuir, 

ttoglio,  che  tartaglia,l.£« ttm  hìu- 
Jus . 

troia , la  femiira  del  beftiaov:  por- 

* citi Ojl.porùfits  . 

troiataja  quanta  de’  porcelK  die 

* nafeano  in  vn  parto,  e h Italia 

* dieffi .kvàtutaèrum . 
tromba,  ftmméto  di  fiato  proprio 
‘ ^ella  militia  a cauailo.  hx.tuùa. 

tornar  coirle  tróbe  nel  facco,fi 
dice  prot^r.di  chi  torna  da  im- 
prefe,che  non  gli  fia  rmfcita,  I. 
r eìxfe Sfa  redire > ( cantre  aunnart 
*rombare,fonar  la  tromba,/.^ 
*Tombatore,Sen. trombetta,  fona. 

' - tor  di  tróba,f.  bueinator  tulieen  . 
jttombetta,dim.di  tromba,per  fo- 

* nato,  dì  tromba J.tubicen . 
trombettare/onàr  la  trombetta , 

trombare,l.£*f«»*t;/. 
trombettiere,e  trombetto  fenator 

di  IKOTTkbz, l.buccinxtor . 

trombone  finimento  ratificale  di 
fato  fatto  d’ottone  limile  all*' 
tromba . 

troncamento^!  troncare  , tjmfih 

taf  io.  . 

recare,  mozzare,  tagliar  di  netto r 

l.truncare3amputare . 

troncatele  tronco  add.  da  tronca* 

. -v.  ri'  — 
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re,l  Mttncus3tnutilus . (cat3ei . 

tronco  fuft.pedale,d’arbore,  \.tr£-  j 
troncone,tronco  per  pezzo  d’afte  f 
di  lancia,o  fiin.l  .fragmentum. 
Oonfìo.Fi.ahiero  gonfio  di  fupen* 
biì3l.ittfiatut , 

trono  ,fèggio,propriamète  di  pri- 
cipi,o  di  magiftrati,l.^rdB«i . 
nel  numero  del  più,  ordine  di 
f piriti  celeftU.f/>rM**\  Si 

tropo  logico  vnota)e3\. morali:^ 
troppo,auucrb.  che  denota  eccef- 
lo  di  fouerchio,  l^eiaus.  in  vece 
di  molto, ! .ntuhum3*.lmodum. 
troppo  add.  fouerchio,  più  del  do» 
uere,l .nitnius . 

troppo  fuft. eccello. Só»ierchio,/«- 
pevHacuu3tiiniitt«s.  diciamo  pro- 
uerb.in  biafimo  dcH’ccceflb,  o- 
gni  troppo,è  troppo . 
trofeia , fio.  la  Kga  che  fa  l’acqua 
correndo  in  terra.Sene.  dicono 
torcia  noh  l'acqua  corrente  del 
la  pioggia, ma  più  propriamen- 
te a quella  che  vieire  a fermarli 
nette  concauità,dotte  corre . " 
trota, pefee  nobile  noto  J.truft». 
trotatrc,anda?  di  trotto^l.ywr»/?^ 
trotto , vna  fpetie  d’andare  di  ca~ 

L uallo  di  mezzo  tra’l  galoppo , e 
~ l’andare  ordinario,ca  uallo,  che 
va  di  trotto, jkccujfanus . 
trottola , ftrumen  tetto  di  legno  in 
figura  piramidale  có  vn  fertiiz- 
• zo  in  puntaglie  feruea’fanciul- 
- li  per  giuoco Jjrochus . 
tróuamento,inuentionc,  l. inaiti* 
trouare,vedef  e,  toccare,  cofa  che 
fi  cerchi, ht. inuenir*  . Dicefi 

pro: 


r 
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prouerb.  chi  cerca  cruoua  , per 
eccitare  la  dii igéza,  per  abbat  ■ 
Ccrfijinconcrartij/.ftrivrrfrr,»* 
risa. per  cftcrejltrouirfi.l.ejfe, 
e crouar  via,foccorfo,perdono 
c fimiljcioè  confeguire  ,/•*#*- 

Trouato,add.tu  fia  il  ben  crooato 

* modo  di  faluear e.l. faine. 
trouato,luft;il  crouare,  inuentio* 

n e.l.inue»ne,%nue»tum . 
e trouatore , che  cruoua, c per  inué- 
tore,l  .tnutator  • 

lrouatrice,verb.fem.che  cruoua, 

l.inuentrix . 

truciolare.Fior.per  tofa  rcJJetS. 
/<* re  Se. dicono  truciolare  quel 
l’indugiare»  o andar  lentaméte 
a far  vnacofa,che  fi  faccia  mal 
Volentieri.!. ma r«ri,eejfiir e • 

- truffa, furbaria  A.freus  tmpoftur* 
f truffare, giuntare  , robbar  con  in- 
2 ganno .l.dectpere  fraudare . 

truffatoroche  tnxtii.l.impefter . 
truftatore.Fior.per  truffatore  . 

, frullare  Fior. tirar  pett\,\  federe  9 
fenum  neutri s eméttere . 

1 truogolo , vafo  di  pietra,  o di  le* 
gno  di  tenera!  il  magiar  di  poi 
c lifO  di  porci . 

'■  troono.tuono././M«/rar^ 

T V 

* Tu , pronome  primitiuo  della  1& 

ronda  perfona  fìngulare.  \,ttt . 

* dicefifftar  a tu  per  tu,  cioè  non 

* cedere,ftar  a fronte , e replica- 
re ad  ogni  minimo  chc,l.uerb£ 

» nerbo,  re  [paniere  . 

ii  turberofità,eft  ratto  di  tuberofol 
« tubero,bitorzoluto  , / tubero/ us  • 

»•  tuel  Io, tenera  me  d’ofTo,che  nutrì 
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fcel*vnghia,  e ritiene  in  le  la 
fua  radice . 

tuffare , fommerger  fott*  acqua,  e 
czar  fuori  fìlbico.  1 •immergere  , 
me rg ere, per  inregner  femplicc 
mence*! .intingere , 
tuffo.Sen.tufojil  tufare,dar  l'vlti- 
mo  tufo, fi  dice  prouerb.  di  chi 
và  in  rouina  affatto,  latin./#r/- 
refunditut.  mctaf.egli  ha  dato 
vn  tufo , o hauuto  vn  tufo,  di 
chi  ha  per  qualche  accidente 
perduta  roboa , o riputatione . 
tufo.fpetie  di  terreno  arido,  e fo- 
do.l  tophus . 

tumorc.enfia  mento.1./«Mar*me- 

taf.l  superbie . 

tumulto,romore,commotione  di 
molta  gente .1  .tumultui  ,tutb* 
tumultuamele  tumultua . 1 .tu. 

multuans . 

tumultuar  io,fatto  fenz’ordine»at« 
improuifo , confufo . 1 .tumul  * 
tuerius . 

tumul  tuofo,pien  di  rumultojcon' 

faio. \, tumultuo  fu  s • 

tunica.Fior.per  tonaca!./*»/*-.*, 
tuo, prò  nome  poffeffnio  deriuacr 
uodi  t d.ì.tuuf 

tuono, Crepito  dell’efalatione  fec 
ca.che  fi  fa  nelle  nuuole  latin. 
t on/trus. per  fi miì.  fimi,  grido, 
per  termine  museale,  fpeciali- 
tà  di  voce,!; feuut . 
tuorlo, il  rodo  del l’huouo, cioè  la 
1 parte  gialla  , che  fta  nel  mezzo* 
airafbume,latin.  mteUus . per 
iimilitudin.il  mezzo,  il  centro, 
latin,  eentrum  . Senef.  anco 
metaf.  per  il  meglio  d*  vna  co- 
la «. 

Y y Turac- 


t 
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Turacciolo.  Son  anco  turacelo  , 
quello, con  che  fi  turano  i vali, 
òcofe  &vh\\\il*biutdm§rtturt. 
turamento.il  turare  * 
turare,chiudete, ferrar  P apertura 
l.obrurdte»  obcludtro  * 
turato, add ,l,obtutdtut . 

Turba  moltitudine  in  confuto  > 1* 
turbaci  populiZZO,  Vulgo,  1. 
turhd,vulgut*  - 

Tutbabilejltto  a turbarli . 
Turbamento, il  turbarli, l.pertut» 

butto, turbdmentum  » 

Turbare, alterare, commouer  l'a- 
nimo altrui.l  .turburitiomoue. 
re.per  guftire,metter  in  infcó  - 
piglio  in  neu.palf.alterarfi,  pi- 
gliar collora  per  cambiarli  di 
color t%l.immntdrè,  per  rannU- 

■ l.  tur  buri, obrtu  bit  uri. 

Turbatello,alquanto  turbato . 
Turbatifiìmo,iuperLdi  turbato,  !. 
turbiti  flit**'. 

Turbato, add  ,l.turbdtut,eSmotut, 
Tnrbatore,che  nirbid.turbueor , 
Turbatrice,verbiem.  che  turba, 
l tur  butti* * 

Turbatione,  turbamento./,  turba* 

rttuturt,turiueio  • 

turbine,tempefta  di  vento*  l.tut- 
bo,nit. 

Turbo, full,  torbidezza,  per  (urbi 

' ne,/  turbo, froctllu  . _ 

Turbo, add.  torbido,  non  chiaro, 
l.turbidut  turbdtut . 
Turbolento, alterato, commollo  , 

l%turbutentut,cortrtOtui  . 

Turbulenza,  attratto  di  turbolen- 
to,peituibitione_,/.^rr*r£*/,i 
tnrbdrt»nturt  . 

turcalfo, faretra,/  pburtttu  * 
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Turcimanno.Pior.der  interprete 
di  linguaggio,/  tnterpret.  Se.p 
mezano  di  negotìo,/  meditar 
Turgido  sgonfiato,/./*/-/*/*/ 
Turibile , vafo  di  metallo  da  in» 
Cenfltt.l.tUribulurt . - 
Turma , fchiera  d'armati  acaual- 
lo,/ f*#r«*4,per  branco, e quiti-  l 
tà  d‘animali./«£r**  urmeUtum, 
Turpe>rurpezza,  turpiflìmairéce-i 
turpiflìmo.e  turpitudine,  Fior. 

/ per  deforme, deformila, l&c. 
Tutela, cura, curtodia^Je  protettio 
ne  del  pupillo  J.turelu . 

Tutela, fumo,  ò vapore  tratto  col 
fuoco  da  vna  fpetie  di  terra  me 
dicinale* 

Tutore, che  ha  in  cura  il  pupillo» 

■ l.tutit*  rì'  • 

Tutoria,  tutela* 

Tntrice,fem.di  tutore,  Ijutn*.  I 
Tuttafiata,  auuerb.Fior»continua- 
tncnte.l.dftiduè  Ipcr  nodimeno 
Con  tUttociò,l  turno*  * «♦ 

Tuctauia,c6tinuamenteV.4yW*o-; 
per  nondimeno. * 1 

Tuttauolta,lo  tteflo,chetuttauia*  j 

l.nihUomirtus . . 

Vutto.no  me, che  referito  1 quan- 
ta continua,  vale|intero  per  eia 
feuna  parte,  Ltotutiut^uMOc 
to  a quadra  difcretaiVale^ogai» 

CialCuno, ognuno^. 

Tuttoché, con  tutto  che*  quanta 
que,/  dudnqudrt  . • 

Tuttoldi,|tutto‘i  giorno  » auuerb, 
vale  tuttauia,continua«ncnte* 
1,4 f sii u e , 4 

Tutto  quanto, tutto  interamente, 
1,0 mutuo  tatui  %proofusomttti 
tuttora  di  córinuo/.*/'  iduè,  toù 
•«è.  • TUW 
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^ Tutrofi,auuerbiaré|;io.per  alrrefi, 

r:-  1 ,f  urite?  . 

^ Tutcubo,vna  cofa  ftelfl» , Iac idem 
^ frórfus  • 

'*  Tucano- Fior,  in  veee4di  tutto  tut- 
to treplicato , che  ha  forza  dì 
iuperUl.ff/MS  ommnò  * 
t* 
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l>  \/Sola  delle  ^>rtclue  vocaliche 
£ V fifa  talhora  anco  lettera 

* cófonante  *\ mentre  è vocale  ha 
gràdiffima  conformìtà.e  fami. 

* liarità  colico  chiufa>vfandoii  in 
v molte  vocìl’vna  per  l'altra 

fcambieuolmente^come  forge, 
$ forge,  volgo,  vulgo*  fepoltura 
» . fcpultura, popolo  populo.Quà* 

dolesegueappreho  l'o*fono 
i*  Tempre  vna  fillaba  fola,  come, 
fuocOjluogo/uono,  che  coll’a! 
i tre  vocali  non  séprc  è così,pre 
cedendole,  g,  c,  òq,  fa  fempre 
dittongo,&  vna  fijlaba  fola:  co 
( tri  e guerra,guado,  cuoio,  cuo- 

f re,qiierda,quitanza,confonate 
tende  fuono  affai  diuerfo  dal- 
li l’u  vocale,  accòftadoff  alquko 

* alla  b,  co  me  ff  conofcc  da  mol 
t e voci.che  fi  proferiscono  in- 

f.  * differentemente,  come  feruare 
fcrbare,nerbo,neruo.Qnando  è 

* vocale,  & ia  principio  di  paro 
la,a  cui  feguiti  altra  vocale  , o 

* * lafteffa  u,  habbiamoyfàtóac- 
C cópagnarlacoll’h  , per  róderle 

• parte  df  quello  fplriW,chedair 

* • altra  vocale  le  vien  tolto,come 

* huom0kuouci,&  huua,raddop 
piali, a^or  effa  nel  me?o  della 
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parola, Come  l'altre  conionan^ 
ci, come  in  auuertire,auuiuare  » 
rauuoleo,rauueduco*e  firn» 

V A 

V\col  feguo  deir  apoftrofo  vale 

10  ftefTo,che  oue.o  doue  : ma  è 
' foto  del  ver  fo,l.v£/,  tal  bora  va» 

le  in  fignif.di  vi,  pronome,  e di 
vi,auuerbiO  locale:  come  : v’  è 
tolto, v’è  daco:cioè  a voi,l.>#*  . 
thyè  gran  gente,  v’è  gra  cal- 
doicioè  iui,l  ibi  . 

Va,prima  perfonadell'imperariJ 
uo  del  verbo  andare. . latin.  & 
in  quefto  tòpo  fono  molte  mafc 
tliere  di  dire,efortatiua:yàfa  la 
tal  cofa,riprenliua:và  via,  che 
è ciò, che  tu  di,  d’auuertimento 
và  fidaci  della  fortuna  * dima- 
. ranigl  ia.và  via  che  gran  cofa  di 
tù,efim. 

vacante,che  Vaca,Uc.  Wirwi  r** 

cuus  * 

Vacare, fi  dice  pf  opr  latrate  de'be 
nefici,  0 dignità  ecclefiaftiche  . 

. . quàdo  muore, *o  ne  vie  priuato 

11  polfettor  e tre, ctrtreid» 

mimo, m5care,finire,/.dv/ff»- 

Vacatoadd.finito, mancato,  (rei 
Vacan  za,e  J- 

Vacatione,  il  vacare  rie!  primo  fr- 
■ gniftc.per  intermiffiooe,  ceffa- 
tione,! . «tetti» . 

Vacca , la  femmina  djpl  beftiame 
vaccino, vacca  die»- 
mo  a donna  di  mala  vita  . ^ 
Vaccino  .Sene.per  baccino,fi  dfèrf 
‘di  beffie.che  nafeono  da  vacca 

l .vacciniti, a, miri,  ^ ‘ 

Vacillarè.Fio.anco  vagolare,  ftar 
• a\>1g\ojL*V*fcilUre%  tituberei, 

Vy  * per 
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perno  ìftire  atrento.l.^Z/W 
gere  per  fameticare.l.^/ir^rtf 
yacuatione,votamento . lac.  »4* 
tutti»  » 

Vacuità,  attrattoci  vacuo,  la.**. 

euitMt  • 

vacuo,  voto.l.«*<-n«rx. 
yado^uado.paflod'  acque.  latin. 

eetdum . 


Vagabondare,  andar  vagabondo. 

hutgari. 

Vagabondo,  che  va’attorno  erran 
docenza  faper  perche, l.*^*/, 
eierrtnt . 
ùagamento.il  vare . 
vagante, che  vaga.l.«*/W, 
Vagare, andar  errando , ttafcorre- 
re,\.utgtri,oberrtre, 
vagar  ione,  ii  vagare,  lac  .**/«*«. 
per  fimil.difcrictione,  ì. mentir 

diftra&ie 


vagellaio. Fior.timor  di  vagello  • 
vagelIare.Fior.per  vacillare . 
Vagello.  Fior,  caldaia  grande.Iat* 
nUenum.  Sen  dicono  vagello  a 
vafo  di  terra  non  molto  grande 
e di  variejiorme,  ma  per  il  più 
che  habbia  alquanto  di  tango, 
come  quelli  de  gli  (pedali . 
vagheggiamento, il  vagheggiare. 
Vagheggiare, fir  1*  amore,  vedere 
con  diletto  l'amata*  l. intenti 
nmtjitm  inffieerd.pt  r fempli- 
cemente  veder  con  dilectoj^c- 
spieere  contemplati • 
Vigheggiatore/me  vagheggia» 
Vagheggino , fi  dice  per  ifcneizo 
di  vagheggiatore  mnamoraco. 
vaghetto,dim.di  vago  • 

Vaghezza, bellezza  grattala,!.*/*» 
j*nti*  fu  Ubritudept  r defide. 
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tló,v6glia./.c  ufiditae.ptt  dHc2 
to.\.uoluprastdelc&ati»  . 
vaghiamo fuperl.di  vago,  perde 
fiderofo .Lmaximh  eufiiut . 
vagiHate,che  vaglila,/  uacilUns9 

titubarti* 

vagillare, vacillare,  Lu  tediare  x\ti 
tubare  • 

vagillatione.e  vagillamento,  il  vs 
gillarc  /•  utctllttie . 
vagliare, propriamente,fceuerare 
col  vagì  io  J Vartnere  . 
vagliatore, che  vaglia. /rr»£r*m. 
vaglio,  criuellotftrumento  da  (ce- 
uerare  grano,  biade:c  fimìli.  la» 
uannus  cribrum . 
vago  fiift.  che  vagheggia , l'inaa-' 
monto. l.amt/7  ut . 
vago  add.che  vaga  .va  errando  • 1. 
utgut, per  deiidctofoj. tu  fidnt 
auidur  per  quello,che  fi  còpia.  1 
ce, e diletta, per  gratiofo,e  leg- 

giadro .l.uenustus,elegant . I 

vaiano  nome  dilpecied’huua  ne- 
gri. i 

veiezza, attratto  di  va!o,nereggla;  ' 

mento. \.nigrities. 

uaio,che  nereggia,  propriamente  \ 
di  tnutiA.ntgritnns  • 
nata  fuft. animale  fintile , e poco  \ 
maggiore  dello  (coiattolo,  col 
dolio  bigio, e pacia  biancaùlla 
cui  pelle  pur  » diceuaio . 
vaìolato.Fior  per  nereggiane.  L 

nigrietnt, 

vaiuolo,  infermità , per  il  più  neV 
fanciulli, caufata  dal  nutrimen.  v 
co  mefiruale.//4//«/  «,  pupiU. 
valendarno.Sen. amico  dell’otio  f à 
nimico  di  UtiCZtUjif  nis^gwu 
uus  ».  t\l 

, ' * valen- 
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falere, che  vale  adai  nella  Tua  pro- 
feffione . l.egregìut  Jolers . per 
brauo,valoroio.i.  ftremuut  • 

V alentemente,con  valore./**.**- 

lemter  » 

valenreria.Sen.valécia,attrattodi 

valete  Lfrajlanti* ftrenmtat . 
Valent!ffimo,(uperI.  di  valente . /. 

frajlanttfìtmus  . 

Valer  e,eder  di  prezzo,  collare , /. 
ualere.ra/laré.  per  hauere  in  le 
ualore.uirt  ù, /.»<»/ w , filiere • 
per  giouare , effier  di  prefiro./. 
frodejfejumar*  y farli  valere  : è 
nò  li  la  (far  fopraffare,  valerli  d* 
ma  cola  èferuirfene.  /.  ahfum 
rt  *n.ufiatno  aco  valere  per  li  - 
gn  ificare,  trattadofi  di  còcettj» 
o diparole.  l.u*ltre}(ifmjitart 
valoreluft.il  vallenre . 
valeuole,che  uale,gioueuole,vti- 
\c.l. utili*. 

ualicarc.Eior.paffare,  trapalare  » 

l .tran fi  re , 

valicatore,che  valica  • 
valico.Sen.varco,apertura  per  la 
eguale  fi  paffa J.trmufitntiuu 
valido  gagliardo^podcrofo.ladn. 

u*lidu*  • 

valigia,  (pecie  di  cada , o talea  da 
portar  robbe  per  viaggio,  he, 
bulk*  h* goffra,  entrare  in  vali. 
gia,prouerbialm*vaIe  adirate , 
/degnati,  htindrafiri  indignar» 
egli  è in  valigia»  cioè , è adira- 

tojyiu fermento  eft*' 

i Vtlimento  Fior.per  valore>virtft. 


M _ l.n'rrtu*  grafi  amia.  • 

o,  vallata  fpatio  di  ualk  da  vn  capo 
all'altro. 

Calle  fpa$io  di  paefj  facchiulo 
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tra  i monti  -l.ua  Un. 

valletto , fante, paggeto,  l-grn^ 

feruulut , 

vallicella,din>di  uallei.  nallnuj 
l*  » 

vallicofopien  divalli. 
ualIoncelo,dim-di  vallone . 
uallone  , valle,  od  accrefcitiuodè 

vai! Z.l.magna  tea  lln. 

valore, pre2zo,ualuta./;»*/*i*  ri $ » 
grenuno.peruhtà,  prodezza  /• 

utrtus  graft  ansia  f freniti  t ai , 
ualorofamemc  con  udore.  Lforti 
ter  Ralente*  . 

valorofiflGmo/upef.  diualorofoJj 

l. eglefini  . 

ualoroTo.che  ha  ualor  tJ.greftam» 
ftremuut. 

ualfcnte , equivalente,  «vfa fi  anco 
per  prezzo*  11  kna,  o lomma  di 
ualuta,il  ualfciìte  del  taletrióè 
la  valutatila  quale  accendono 
leluefaculta  • 
ualuta  prezzo./  frecium. 
uampa,uapore  ardente , che  efee 
da  gran  fiamma  l,u*gor}*rd*rm 
uanagloria  , uana  opinione  della 
propria  bontà, e ualore»Ut.«** 
ni  teoria  fngtrbi*. 
uanaglonarej,  entrar  in  uaaaglo» 

l\*tl  .finger  birt» 

uanagior  iofamcnte,eon  uanagloJ 
ria,/  fuferkè. 

uanagloriofo,  che  ha  vanaglòria  ; 
Ifugerhuu 

uanamente,con  uanità, /./*>*»/ 
ter . 

naneggiante,chc  uaneggia/latin} 

delirarti, 

uaneggiare , dire,  o farcofe  uanef 
fC[  delirare. /.delirar* 


?y  i 


WBi 

r-  ■* 
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Vanga, finimento  di  ferro  co  ra- 
nico di  legno, al  quale  vlcin  al 
ferro,  è pollo  il  vangile , doue 
col  piede  fi  fa  forzi  per  lauo- 
rar  la  terra,  l.bipdlittot 
vanga  uole  ,fpecie  di  reti  da  pe- 
ccare, 

vangare,  lauorar  la  terra  Co  van- 
ga  J.bipalio  fodere. 
vangata.  Se, uangatQ,  terreno  la- 
vorata con  vanga,  e vangata, 
colpo  di  vanga, 

«angelilla,  fcrittore^  del  Vàgelo, 

l' Eu angeli (ì 4 . 

uangelijare  , predicare  il  Vange- 
lo, l euaugelizdre.  f 
«angelo  , fiorì  a della  vita  di  Cri- 
. fio  nel  Mondo . 
vangile, quella  ftecca  di  ferro  nel 
manico  della  vàga,  doue  il  vil- 
lano pofa  il  piede  per  profon- 
darla meglio  > 

Vanguardia  quella  parte  dell’e- 
fercito,;che  và  auanti  nel  mar- 
ciare, l front  exercituf»' 
uaniante,Fior.per  vancggiante-/, 

in  [Attieni  f 

uaniffimo,(uperI,di  vano, 
vanità  attrae  to  di  uano .l.*\t»it*u 
vanni,  voce  poetica  che  nó  fi  rro- 
( va  le  non  nel  numero  del  piu, 
penne  principali  deir  ale  dell 
uccello.  / penn&. 
tttno,uoto>  che  non  contiene  in  le 
coli  z\canaj.u4nuftin4»ù,cdf 
sut. me xaf.agg  Sto  a huomo,va 
, le.amator  di  vanità, leggieri.U 
tin.  letti; . ad  altre  cofe  meeali» 
uale, inutile, fenzafuftanza/fal- 
fo.  /.  inutili;  ftttultf. 
vano, Collant,  il  uoto, il  uacuo. 
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< l. inditi  far .'  : ^ ' • 

uantaggìare,luperare.l  fitperarei 
txcèllere . in  neuc.  acquietare, 
auanzare.  . 

uancaggiatò,in  exeelicza.optimo 
l.opttmu; . per  douiciofo. 
Vantaggio,  il  Coprappiiì,  quel  che 
s'ha  più  degl’altri tJ.dfludriu. 
per  vtil  ita,  guadagno,/  .rompe* 

diur»  utihtdi, 

uantaggiofo),  di  ffpluì  che  in  ogni 
cola  vuol  Tempre  ptà  vantag- 
gio,che  nonfe  glideue. 
uantamento,  il  uantarfi,/  ìa#a*~ 
tidyidtfario. 

uaitare,  darli  varo, gloriarli,  l.fe- 
seidftarefe  et  serre,  gloridri. 
vantatore,  che  fi  uanta,  Ijdfldtof 

gl  or  io  fu;. 

uancatrice,verb,foem.che  fi  van- 
ta. I in  Antri) <f. 

uanteuole.di  uanto,/  superar» 
uauto.il  uantarfi.uantamento, la- 
tin. ìa  flauti*,  per  loda, gloria* 

IdU;  glorid. 

vaporabile, atto  a fuaporare.  (le. 
uaporabilirà, attratto  di  uaporabi 
caporale,  di  uapore. 
vaporante, che  ha  uapore,L<Mf#- 

.ì.ttdpti 

rvj j — .•  (ratto. 
uaporacione.il  uapofare.l.  t**pt- 
uapore , propriamente  fumo  ac- 
queo tirato  di  terra  in  alco  dal 
calor  dettole./  ttapor.  perefale 
rione,  luaporaméto.  lexhaUti* 
uaporofitfc  aftracto  di  vapore- 
uaporofo.pic  di  \11poxul.u4p1Jus 

uarare . tirar  di  terra  in  acqua  il 
nauflio* 

Var- 


Tdns. 

uaporare, mandar  uapore 


##yf 


ei 

B 
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Varca  re,  valicare,  partire,  ì tre».  vafTallaggio,  feruitù  di  vartalio,  T. 

/#  a.  _ . . I . -»  _ I'.  * >•  1 m 


fittetele  , per  moltitudine  di 
vadali  i,  IJeruitium» 
vaflaIlo,(uddito,  Ycltens/dncie* 

ritti. 

vadbiOjSenef.vafoiOjO  capiftcìo, 
-•  frumento  di  legno  di  figura 
quadrangolare  alquanto  cupo, 
per  vlo  di  portar  robbe  in  ca- 

pO,l,T  afculum*  (va fletè 

vado,  grande  lmifuratamente,Iat, 


/tre  « 

varchetto,  Jen.rete  da  prender  le 
pri  al  pa(To  * - t ■ 

Varco,  palio , apertura  d'onde  li 
palli,  l 'ttenfitut,  ut. 

Variabile  atto  a variarli, mutabi- 
^ le»  1 .mutebilit,  (riè. 

Variamente,  diuerfamente,  L**- 
variamentOjil  variare,l.v*«#/*r, 

♦ Vertette*  ' « » . ; w. , ,•  t 

vanire  che  varia, d ferente,  lar,  vaticnTarej,  proferizzarc,"  indou!" 

♦ verterti Muerfus*  mare,  l.T incineri. 

variare, mutare,  Avertere ,i muta-  V B 

tere.  per  erter  differente,  l/v*.  Vbbia,Scn.vria,opinione,fuperfti 
rtar«,difstmtlem  r/?r.  . , tiofa  di  male,  1 .melum,omtrt. 

venatamente, c5  varietà, l.T4fr#4>  vbbidientc,Se.  vbidience,  che  vb« 
ttmy vertè*  • bid;fce,;l.#***>w, 

variatione,  il  variare',  deferenza,  vbbidicntiffimo,  Sen.vbìdientiOi. 

1 dtfcruuen  .differenti*.  mo,  fuperl  .d’ Ybbid  ienre . 

variato, mutato,cabiato,  1 .verte-  vbbidienza»Sen.vbtdiéza,  Z'vbbK 
ftttimutetHt . per  variato  , di*  -.drre,I,«M/f#ri*. 
uerfo,  l vtnux.  vbbidire,e  feguire  i comadarrten* 

varietà,  attratto  di  vario,  diuerfi*  . ti*  1 .ebedire,obtemferere, 
\ì,varie f*s  dturrjtres.  ■ vbb:dicore,chc  vbbidifee* 

vanp.diuerlo^ifFeréte,  1.  verini,  vbbiofo,Sen,urio(o,che  ha  vbbia, 
dtuerfus  .per  v olubile,  jnftabi*  vria. 

Ie,I  indebiti.  vbbriachezza,  briacchezza,  l<t. 

vafclIa!cr,Se.vafaió,faeitordi  va-  - kriet**. 

fi  di  terra, I fignlnt.  ybbriaco, briaco/ebbro,  Vibrine 

vafellame,e  vafellamcto*  quanti-  vbertà,&  ubertolo,Fio.per doui-  ' 
tadi  vafi,l  ve  forum  vis.  (li.  tia,e  doui{k)lo,l*t.  vbert*t,v 
vaici  letto,  dudi  vafello , Yvefcm  * f ertuu 

vafdlo,d|.dV.varQ,  ma  vale  il  fuo  V . C 

pnmitiuo,l.T4v.  (li,  Vc6cllacCio,&  uccellone,  Sen.v- 

valecto,Sen.dimidi  Vaio,  I.  vefett*  culaccio,  e vccellone,  huomo 
vaio, nome  generale  d’ogni  ftru-  . (ciocco,  l.nebuh, 

. mento  di  qualunque  materia  YecelIagione,Sene,ucceIIagforTe,‘ 

. in  vaio  dmtencr  in  le  qual  co-  tempo  é\ct\\zrè,\.encu/  ium. 
to,  part tcoUrmente  liquori  ,1.  e per  l'efercitio  d'uccellare . U 

7Jf’/t^Vj,  Uttt,  %•  enee  fette  . 

Yy  4 yccel- 
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VccelIame,Sen.ucellatne»;quantf- 
ca  d'ucelii  motti  < 
necci  lare, Scn.uccllare,tender  in* 
fidie  da  préder  \icc\\i>l.**c*p* 
n,metaf.per  beffare, 
irridere  » 

ucceila  re,  fuft.Je.uccll  aia, riftrec- 

to  d ijpiante  faluatlche  da  ade- 
scare gli  uccelli  per  prenderue 
li  .l.ducnfium, 

Uccellatore.  Scne.'ucellatore , che 
. ucella,/.4«r*fs. 
uccelleto  « c uccellino.  S.ucellet- 
to,e  ucellino,dim.d'ucello,  la- 
cin.4i»Vir/4.ucelHno  fi  dice  per 
ifcherzo  al  membro)  de*  fan- 
ciullini  • 

Uccello,  Sen.  ucellft  animale  pen- 
nuto,che  uola.  tornii  uolucrit  i 
dicefi  nel  genere  mafe.  tanto 
al  mafchio,quanto  alla  femmi. 
na . Diciamo  prouerb.  ogni  u- 
cel  conofce  il  grano:  cioèo- 
gnu  conofce  il  bene, e lo  uuole. 
l.juod  pmlcbrù  idi  amie ù. trillo 
ali'uccellOfChe  nafee  incattiua 
ualle:per  inoltrar  1*  affetto  che 
s'ha  al  luogo  doue  fi  nafee,  che 
nonfi  lafciaper  altro  migliore 
UCchieHo,  occhiello,  quel  pertu- 

feto,  doue  entra  il  bottonc,af- 
bbiaodofi,/.#*#//*/  • * 

uccidere»!priuardi  uita recìdere, 
ntc are, imerfi cere. 

uccidimcnto,ruccidere,^w/#  » 

eccìdio . ' . 

ucciditore, che  uccide  ,i.hrterfe* 
Bor^eri/òr. 

«cciditrice,uerb.fem.che  uccide , 

l.lmterfeBrix* 

uccjfiqnc  ruccid«e4/.*riitf#  » 
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terfr/fi?* mettere  ad  uccifione 
ha  detto  gli  atich!,quel  che  noi 
diciamo  mettere  a fil  di  fpada. 

V D 

Vdence,che  od  tdaudiems . 
Vdibile,atto  a udirli . 
udienza,  l'udire./.**^*'*//*,  dare 
audiéza:è  ilare  a udire./.4*<fir#, 
au(cult*re>  dare,&  ha  u ere  au- 
diéza,[fì  dice de’gràdi  odi  per- 
fonepubliche  quàdo  afcoltano 
o (ono  ascoltare, & udienza  per 
il  luogo,doue  le  perfooe  publi 
che  zlcoXtAno.l.xuditortum, 
udire,fentire  con  l’orecchie,/.4*. 

dire  ,aurib. per  a fere  • 
udita, l’udire,/ .4«<///*/ , */,  nudi  ti» 
udito , full,  uno  de*  cinque  Tenti- 
mene! che  ha  per  organo  l*o* 
recchio,/.4«<br*s,«r  • 
uditore, che  od cj.uuditor* 

V E 

Vecchiaccia  dell’huomo  che  fe 
gue  alla  uirilita  ,LfeneBus . 
uecchierello,  Sen  uecchiarello,di 
min.di  uecchio.  l.*etul«s,dtho 
fin,  e di  donna  uccchiarcUa  • /• 

amie  ut  a, 

uecchietto,che  fia  per  entrar  neL 
la  uecchiaia.  i.fenie  predimmi . 
uecchiezza»uecchiaia,/-/WwM»  a 
feno  Busi 

uecchio , fuft.chc  è nell’età  della 
uecchiezza,/>/fJM«.e  della  don* 
na,/  4» uecchio  decrepito,/. 
fenex  cafularis. 

uecchio, add. contrario  di  nuouo , 
o di  moderno .l.utfut  autiquut. 
uecchiffimo,  fuperlat.di  uecchio. 

add.  I.  uetufiiftimus . (eia. 

ucct}a,fpctic  di  biada  nota.  IV 
' Vece* 


T« 


m vece, in  ucce,»  ucce,  in  cambio  in 
nome,in  luogo,  Luteo  ^omi nt  • 
t&  vececancdliere . Sen.uicecanceU 
lierej,  colui  che  è in  luogo  del 
cznccWitic.ly  icecAmceUanMt 
vececonte.  S&i.uiceconcc,in  ucce 
k del  Conte ,l.y icecomtf  . 

* uedenre,che  uede-/  utdent. 
di  vedere  , conofcer  qualche  cofa 
» col  fenlo  dell'occhio.  I utiert . 

a per  conofcere , comprendere  » 

ix  come  rodo  uedremo  che  ne  fia 

c ftaco-il  cófiglioi  no  ueggo  con 

i che  ragione./  pr  ac  t pereto gao  ■ 

A feere ,dar  a u edere, e far  parere. 

[ „ l.pcrfmaderexi ler  bene,o  mal. 
jt  ueduto  : eiTer  amaco,o  e (Ter  o- 

i àlito  J .amari  ,uenerar . ouero 

|i  Adio  h ab  ere  Nò  ueder  piti  oltre 
ne  piti  qua,o  più  la, è amare  fui 
fccra  t amene  amar». 

ve  limenco,il  uedcre.la  uilta./,*/. 

( fui, us., 

vedi  core,  che  uede,/./y#<‘/4/or  « 
i uedoua.donna  alla  quale  ftamor- 
; ta  il  mar  ito,/. «iW*4. 

„ uedouaggio,c  uedouatico, tempo 
e ilaco  uedouile  • 

t uedouare.Sen  uiuer  uedoua , non 
i fi  rimaritare . l utino  tato  tic»  • 

i re.ln.uiduitat»  effe. Fio.dicono 

uedouare.per  priuar  e>uiduar»t 

£ pnuare, orbar», 

5 uedouato  add.da  uedouare. 

4 Uedouare, fuit.e  uedouanza . Sso, 
liato  uedouile . 

0 oedouella,  dim.  di nedoua , dicefi 
p per  atferto|di  compaflione  . 

y ueaouetta,dim«di  uedoua . 
u uedouile,di  uedoua/)  da  uedoua  $ 
{,  l.miuut  , 
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uedouita,uedouaggio  • 
vedouo,  huorno  a cui  fia  morta  la 
moglie . 

ueduta,il  uedere.uilla./.wVtt/,  ut . 
conofeer  di  ueduta,lat.</*  fatti 
cognoscer»  , 
uegetahile.uegetatiuo. 
uegetare,il  uluere  pelle  piante 

utgetar». 

uegecatn  o,  che  ha  faculta  diue- 

getar  e,l.uegetariuuf. 

vegetac  ione,d  uegetare,/.»*/*/*- 

fio» . 

ncgeteuole,uegecabile. 
ueggence,ut  den  ce, 
uegghia,  Sen.  aocor  ueglia , il  ue- 
glia/.«//xV#4.Se.charruno  ue- 
glie  radunanze  che  fi  foglio*, 
no  fare  1*  tnuerno  di  donne  » e 
d'huomìni  per  tfpafTo,e  ricrea  ^ 
tionedopo  la  cena, 
ueggh lamento. Fio.  per  uegghia  « 
uegghiantiflìmo.  Sen.  U'gilancilfi, 
mojfupcrl  di  uegghiante. 
uegghiare.  Sen.ueglrare  non  dor- 
mire  propriaméee  in  tempo  di 
not  tc.l.u'tgila  r» . per  coofumac 
parte  della  notte  in  operare  » 
od  in  conuerfare.  tjucotbraro* 
uegghiare.oome  Fi. per  uegghia^ 
ì .uigiliajucubrario  • 
uegghiare  , Fio.  che  uegghia  4 
t.uigil. 

vegehieuo!e,e  uegghieuol mente  « 
Fior,  per  uigilantéjC  uigilance* 
mente  • 

vegghiardo.e  ueggliardo.Fio.per 
uecchio  .1, tette  x uettranut , 
ueggia.Fior,  botte  « o la  tenuta  d{ 
eifij. fagena.ptt  carro.o  Carrp 


7*4  IT  E 

Vegliare,ftar  dello,  propriamen- 
te di  notte,  YvigtUfe* 
ttgliOjCoireJaperta,  vecchio,  ma 
è dei  Poeta,  \-feptx, 
ueantnte.e  uenente,  che  viene»  1. 

futuruf,  froximus. 

utla  , la  tenda , che  diftefa  all'ar 
bore  del  nauilio  piglia  uento 
per  farlo  carni  nare.l  v elum, 
< arbafm . far  uela.è  d-llcder  le 
ue!e,naulgare.l  fare  vela, relì 
fcare  . Andar  a vela  ènauigar 
col  uento  fenz’aiuto  di  remi, 
1 tVentis  n*u i gare  . 
pelame,uelamento,  coprimenco, 

• che  uela, l%vtUmen.  •. 
uelare, coprir  cò  uelo,/.vc/*re,  p 

limil. Coprir  C,  l tegere,9pertre, 
e uelare  diciamo  delle  mona 
r che  qn pigliano  jl  uelo  faero. 
uelato  add  da  uelare  . l.veU/Ht. 
ueleggiare.andar  con  oda. 
ucleno,  ueneno,  l.venen» . virut. 
roetaf.ftizza,rabbia.  rabies,m- 
dignatta . 

Velenofamente,  rabbiolamente, 
l rabiotè. 

uelenofìcà,  ira  rabbiofa,  Lrabus, 
furor. 

udenofo , che  hà  in  fe  ueleno , I, 
'*-»«*4f*/,metaf.mordace,  che 
Offende.  I maria X ... 

Melloni  pelo,ò  lana  più  lunga  de 

♦ gli  animali  brutti./. velluta  ve 
ce  di  pelo  scpliceméte.  l.pìlus 

oellofo,pié  di  \elYu\»villofus)k/r 
futus*. 

utllutoadd.uellofo. 

udluto  fuft.  -drappo  di  feta  col 

pe  lo,  / fertcum  rtllofum. 

ut  lo , tei . finiflìma  di  feta  cruda. 
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l Vtlum  earbafus , metaf  .tutta 
quello  checuopre . I **/*>»  ( . 

uèloce  /di  preftiflìmo  moto,  lat, 
VelexìCtler , * . ! , 

uelocemente,  con  uelocirà  • /.**. 

leet tettate  riter * i 

ueIoci(Tìmamente,fùpeil.  di  lido. 

cernente  l.velaci/iimè . 
uéloc  Arno , (operi,  di  veloee,  I, 
ueleetfstmus  ,celenmut. 

uelocità,  attratto  di  ueioce  ./.««• 

lori  ras,  celerità  t. 

ueltro,  cane  liuriere.  IcantsMe».  \ 
naticttt.  \ 

ueluzzo.Sevelettodim.di  velo, 
uena,  ricettacolo  del  fangue,  Ut,  \ 
re»at nel  plurale  vene.FÌ.ancor 
ueni.per  quel  corfo  naturale  d*  y 

acqua  fcxictrztìeaXf/luU  «e*  y 

rta.  p luogo,doue  fi  cauanome 
tali' , che  pur  lì  d ee  vena  yer  y 
fìmil.  quei  legni  thè  vanno  fer- 
, pèdo  ne’  legm.o  nelle  pretre  /.  y 
»c#4r,rnetaf.copia,fecòditàiCO 
me  vena  d^ngc-gno  di  poefia.e  ^ 

lìmil.  dic-e fi  del  vino  , egli  hà  y 
vna  vena  di  dolce,ciae  alquan  y 

to  hauer  vna  vena  di  matto  ,è  y 

sètir  alquato  di  pazzo  -far  vna  y 
Cofa  di  vena  j è far  la  yoletieri, 
uena  /petie  di  biada  nota./  muemx  y 

uenale,da  uenderfi.  I. penali*.  per 
meccanico, amator  deldenaro.  v 

uendemia,  il  uendemmiare  . Ut. 
unti  e mi  a, e per  il  tempo  dive-  y 

demmiare,  ;en 

uendemmiante.che  vendemmia  y( 

Ut.vmdemtans . y. 

uìndemmiare,  cor  Vhuua  dalla  y( 

vite  p far  nino  , l.uiniémar*. 
uendemin:ac&ie,<hvuenóemn,iaf  y 

latiu. 


/ 


r 
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latin,  uindemiatori 
Vendere, par  una  cofa  ad  altri  per 
prezzo ,l.vendere* 
uendereccio,  che  fi  uéde,  uenale. 

per  meccanico./  mercenarivt. 
Vendetta!,  onta  » o danno  fatto  in 
cablo  d’offefa  riceuu:a./.*/Ws- 
. fla.vltio. prou  diciamo:  fiedì  e 
gambetta, e vedrai  tua  uejidet- 
tajefortadoa  rimette'fi  in  n o. 
che  dilTe  : Mi  hi  uiadi#  tm» 
Vendetele,  uenale  l.venaltt. 
Vendicabilmente»  con  uendetta. 
Vendicare  far  vendetta . /.  vindri 
care, viri  fri. 

Vendicatiti  .pronto  a far  uendet- 
ta l.uindex  vriar, 

■ Védicatore.che  fi  uédica , 1 vltar. 
Vendicatrice,  uerb.fem.che  fi  ué- 
dica . (.nitrir. 

Vendicheuole . Fior.per  uendica* 
tiuo. 

Vendico  add.  Fio  per  uendicato, 
l.vltvs. 

Vend  /mentoli  uédere  l. rendi  ria. 
Vendita.il  uendere.  I. venduto. 
Venditore, che  uende.  I. vendicar . 
Venduto  add.  1 vendicai . 
Venefica, e uenefico,ftrega,e  ftre- 
, gone./  vene fic4yuenejì cvt. 
Vénenifero.Fior.per  oenenofo,  I. 
venenifer . 

Vcneno, materia  che  dà  lamorte. 

*7  venenum, virus, 

Venenofo,  che  ha  in  fe  ueneno*  1. 
'renetta  fu  s. 

Venente,che  uìene  proflìmo  a ue- 
nire. Ifutvrnt,  froximvs •] 
Venerabile, degno  d’efier  uenera- 
tp.  / utner  abitisi 
VeneràdiffioSo.  fppl  di  uencrado. 
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Venerando , degno  di  uenefatio- 
ne,uenerabile.  l.vtnerandus. 
Venerare.honorare,  portar  riue* 
renzi.  I venerati,  ab  fervore % 
Venerai  ione,  il  uenerare,  portar 
honorc»  riuerenza.  / venera  ria. 
Venerato, add  t.utneranu.  ■ 
Venerai , nome  del  feito  dì  delia 
fettm  ina.  l die s V enertt» 
Venerea  men  i e,  1 b id  i no  f amente» 

• /.  libidinose . 

Ve*ereuole,benerabilc.7.**»«,*4 

bill!»  v 

nenia  j>Jono  dcli*errore.f (.ventai 
Veniale,  degno  di  perdono . l,w\ 

ni  ali  t , 

Venialmente , di  peccato  veniale.’ 

/ venia  li  ter  •' 

Veni  mento . Fior.per  ucnuta»  Ilt. 

aduentus. 

Venire,  andar  verfo  il  luogo.  doJ 

• ue  altri  fi  troua./.tfeff/V/.pTOB^ 
nare.  I. redire. per  »rri'jare,c54 
patire»  / per  venir  e, a dvenir  e 

. deriuare^iauer  origine.  I ortru 
nafd.yex  cominciare,  come  ve 
niamo  alla  nouella.  l.vemrtagj. 
gredi.hr  uenire  una  cola, è far 
> còdurre,far  portare  / curare  fe 
rèdi * . meraf.incorrere , come  ; 
uenire  in  tanto  dolore.in  tasta  - 
imzniìtht. incidere, cadere,  in 
neut.paif.douerfi,  come  ciò  mi 
fi  viene  per,  Zie,  I.d  tifa  ri.  upnic 
,pef  uno,é  uenir  a chiamarlo^  . 
aceerfcere  vacare,  venir  a ma# 
•no,o  tra  lemaniabhaterfi,/.».* 
cifàxitn  ir  alle  meni,  rraccàdofi 
di  pfoncruale,azzofiarfirlxiM«r. 

ws  conterete . uenir  da  mano, 
cflfr  copi  odo  alla  mano , che 
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hai  d'adoprare, uenir  la  notte  j 
& il  giorno  l.adttenire  exoriri • 
«lenir  ueduco, uenir  detto,  /.(<*- 
fu  ut  dere . e c*/#  dicere,  uenir 
defiJerio,compaflione,  e firn,  è 
defiderare,e  compatire, &c.  ue 
nir  alla  mente,  ricordar  fi,/*,  in 
ehentem  Mentre . ueuir  a capo 
ò’una  cofa,è  uenirne  a fine.l.*i 
finem  pernenire).  (lenirmene, 
t. cofler n*ri Juenirz  morte, mo 
aire.  /. meri  ferire,  uenir  in  po* 
uer tì.l.tn  peuperteti  incidere, 
uenir  a bifogno,è  bifognare,  1* 
c pus  esse,  nò  mi  uié  bene  di  far 
tal  cofa,cioè  no  mi  place  di  fat 
ìxd.non  f lecer.  Dicefi  anco  ue. 
nire,per  coftare,  o ualfcre , co- 
me: quella  cofa  uien  tato.cioè , 
tante  uale,o  coita,!.™»//*/  • 
uenofo,pien  di  uene,  l.uenotm, 
ucntaglia, Fior. per  uifiera  d’elme 

tod.bnecule. 

uentaglio,Se.(petie  di  rofte  nobi- 
le,che  ufano  portar  le  dóne  l’e. 
fiate  per  farn  ucnto,l/Z*ir//ù. 
bentare.Fior  per  tirar  ucnco , lat. 
fiere  tf irete , 

Berneggiare  , tirar  pianamchto 
uento . 

uenterellOjSen.uentarello,  dim.di 
uento  J.uentulus , 

Bèntefimo,  nome  numerale  di  uin 

ihl.uifeJtMMt , 

uentefimo  iuft.una  delle  uinti  par 
ti.pers  ni  re  fi  me, 

UctLSe.uioti,  nomenomèrale  che 
contiene  due*  decine . nienti , 
.fleueicel!o,dim*di  uento.  /*/.«/«• 

■ tulus  • 

entilante , che  uentila , fi  mugge 
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leggfermcte  al  foffiar  del  uSta 
uentilare.fuentolare:cfcicar  il  ué- 
to./. uentis  fenderete  enti  lerej. 
uentipiouolo . Fior,  uento  da  far 
piouere./  notuj. 

uéto,dalatione  lecca  della  terra: 
che  muoue  l’aere: /.*/»/«/.  me- 
ta!. uanita  uolgerfi  ad  .'ogni  ué. 
to , fi  dice  prouerbialm.  di  chi 
non  ha  ftabilka  .//zi*»**/*/*/# 
mutebilier , 

uentolare.Fior.  per  Pentolare  . I, 

Venrilere . 

uèntofa  ftromento  per  fi  più  di  ue 
tro,  che  s'applica  per  a per  fo- 
na per  trar  il  /angue  alla  pelle. 

IxMfurUtule, 

uentolamen  renanamente. /.***è 
uentofita,  indifpofitione  di  uento 
generato  nel  corpo  de  gli  ani; 
mali  • 

uentofo  efpolto  al  uento, /.«/»//• 
/«/.che  ha  con  le  uento  tratti- 
doli  di  cibo , uale , che  genera 
uentofità.mec.gonfiò , altiero  , 
MOXiojtnfletMtyuentefut . 
ucntcaia,pancia./.«/»/zr. 
uentre , propriamente  ricettato» 

10  del  corpo, nel  quale  fi  cuoce 

11  Cibo,  l.nentcr  uentricnlns , J> 
pancia , luogo  douc  fta  fi  ucn. 
ttcj.uen/er , 

ucntrelca, pancia,  e uétrefea  cibo 
cheli  compone  col  uentre  di 
porco  pieno  di  diuetfc  cole . 
uentricìno,e  uentricolo  » dim.di 
Mentre,  Luentriculnt . 
uentriglio-uentre  d’uccelli,  l*en. 
ter,MentriculntJkil\lcx  l’ofionel 
uentrigllo , fi  dice  prou.  di  chi 
halcmprc  uogliad:  giocare . 
""  ' ‘ .*««£ 
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W ueotura, forte, pigliarli  in  buona, e verdicante,  verdeggiante , lauri- 
L’i  mala  parte. /./rn/^rf#»*.  dant  • 

« ventutare.Fior.perauuencurare  /.  verdicare,  Sen.  verzicarc,verdeg* 
li  fortun  • arbitri e commi  trarr  • giare./  uirere, 

venturo, auuenire./.v#„r*r»/  • verdiflimo,  luperUdi  verde./.  ##W-' 
li  venturofo, felice. Ifelix  bonus*  difimut- 

w venufto, bello  gracjofo./.t><w»/?*.  verdure,  ver  dezza./  viridi  sax! 

J*  venutaci  venire./ adueutus.  ^ verdume,  il  verde  delle  piante  ^ 
! verace, vero,che  contiene  verità  . deirei  be.  l.part  uiridit . 

* l.verus  vere» . verdura, quaar  ira  di  piante  , od*-’ 

veracemente,  veramente.  /.?*rè , herbe  verdi./.««V*/»>* . 


I Veraci  ter . 

veraciflìmo.fuperl.di  verace.  /,«/. 
i$  urtaci  (fi  mu t 

? veramente,con  verità. /.wè  nem 

F pè . 

verbi  grati», auuerb  per  efempio 

» / V?r£,' gratta  . 

: verbo  parola./.v*r£*»»  per  termi 
il  negram.  a differenza  di  nome. 

verbofo,loquace,che  parla  affai . 

» - 1 u erba  fu  t. 

t verde , quel  colore  che  hanno  le 
1 fog  1 ie,o{l  ’erbc./.aurù/ù.metaf* 

j giouenile.  / uirìdis  fioreos  per 

Fr tico.l.uiuidus  • 

Verde  fuft.  verdura  l.uiretum.  me- 
? taf  uiriditastuifor.cffet  al  ver. 

r de  ò condotto  al  verde|  vale  ef- 

,,  fer  aU’eftremo,o  di  iobba,o  di 

t fanita,o  di  fperanza>o  firn. 

verdea  nome  d’ vna  Ipetie  di  vite 
i e del  vino  dieffa . 

c verdeggiamele  verdeggia,  /.W- 
ridarti  • 

verdeggiare, moftrarfi  verde./. «r- 
rerr. 

$ verderame,  somma  verde , che  fi 
1 genera  nel  rame  per  humidita . 

c verdezza*aftratto  dì  verde./. Wi«- 
ditau 


verga,bacchetta  l.uirga.pet  ifeet 
tio.  tfeeptrum  per  il  membro 
virile./  pe/tis.(\\Qef\  per  fim.uer 
ga  d’oro,  o’argento,  e fim.ver- 
ga  a quelle  lifteteffutene’dnp 
pi, e ne’panniUoi.Dìciamo  tre* 
mare} come  verga , o a verga  a 
verga , di  chi  trema  per  fouer- 
chio  freddo .l,totum  tremerà • 
vergare, propriaméte  far  verghe* 
di  He  a* drappi, per  firn. fcriue*. 
re.  l.feribere. 
vergato,idd./  uirgatus , 
vergato  Tufi. panno  vergato././*» 
um  uirgatus  . 

vergella. Fior.dim.di  verga.  latin» 
utrgulax.  per  lo  membro  viri* 

1 Cyl.pemit. 

vergeho.Sen.vergone.queI  baffo* 
ne  intaccato , nel  quale  gli  ve- 
ccllatori  ficcano  la  paniuzza.  ' 
vergheg^iare,per  cuocere  có  veaj 
gij.utrgit  cadere. 
verghetta,dim.di  vtxgtdjùrgulù 
verginale, di  vergine  Luirginatie? 
vergine  dice  così  di  marchio,' 

come  di  femmioa,che  nò  fìano 
venuti  ad  atti]carnali  • l.uirgr  » 
Vergine  afTolutamente  s’inteiuj 
de  della  Madre  del  Saluatorei 
- yer«  ' 
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Vergine  add.e  vergineo,  di  vergi- 
ne,verginale,/  nergineut . 
Vergin  ittìmo  fup'.di  vergine  add# 
Verginità, e verginità,  attratto  di 
. vergine,/  Vtrgtnit *t.  a 

Vergogna, timore  di  fare»  o|di  ri- 
ceuer  cola  che  ti  vituperi»/./*- 
dtr.  dicefi  anco  vergogna  quel 
rifpecto,  o timidità  nel  fare,  e 
nel  dire.che  procede  da  mode- 

ttia tl.Verecundi*,modeffi*  . J? 

• . dishonore,vituperio, /.</*/«•**» 
infami*  , nel  numero  del^più.» 
vergogne  fi  chiamano  le  parti 
vergogn  o lefpwdéd* . uerend *• 
Vergognare, fuergognar  e.l.pudo- 
remjneuteresuitufer*re.  in  ne. 
paffitprender  vergogna, /.f*</c« 
re,  pudore  e fi  ci  • 

Vergognofamente  con  vergogna* 
l.pudenter,uerecundè.  Se.dico- 
no  anco  vergognofamente  per 
vituperofamenc  ejl.t*rptttr . 

yergognofo,vitupereuole, /.#»/*. 

\ mis  » vituper*bili/.  e per  tocco 
da  vergogna, modello./. 

. utree  un  dui . 

Vergogne  vna  bacchetta  impa; 

mata  da  pigliar  vccelli  có  la  ci 
. uetta , detta  anco  panione . 8 1 
dicono  vergogne  anco  a quel 
tallone  intaccato  /opra  del 
quale  fi  mettono  le  paniuzze 
perilbofchetto. 

Veridico  che  dice  vero, veritiero, 
l.ver*xreridieus  • 

Verificare»  far  collare  il  vero,  lat. 
uerumofiexderedn  neu.  patthl. 
. apparir  vero,mollrarfi  vero . 
Verifimigliante.e  verifimile,fimi 
. le  al  vcto.ly eri/! milis . 
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Ver iGmile  full,  inditlo  del  vero  i 
Verifimilitadine,  attratto  di  veri-  ' 

[\m\\cd.}'trifimilirude . \ 

Verìlfimamente , fuperl.  di  vera- 
men  te./.  V ertfstmè.  {Jimus 

Veri  filmo  luperl.di  vero,  t.uerif- 
Verica.il  vero, contrario  dj'falfira  ' 
J.**r#7*/.có  la  propofitione,  in 
auati,ha  forza  d’ auuerb.  dicefi 
prouerb.  la  verità  ft  à lem  pre  a v 
galla,cioè  non  può  occultarli. 

I. "peritai  ntmquam  latet  - ' 
Veritieraméte,in  verirà./  tener*. 
Veritiero, reale, che  dice  il  vero, 
l.uerxx  ueriditus  * J 

Verme.Fior.  ancor  verm#  venni-  ' 
n c.  l.uermit . per  vna  certa  in- 
fermità di  caualli.  ^ . 

Vermena»(ottile,e  giouanetta  pia- 
ta,o ramicello.y,*’*»*#/è»/*r  • 
Vermenella, dim.di  vermena , ’ 

Vermicello, dim.di  verme . l.ner • ^ 
miculus . 

Vermicolofo.pien  di  vermicelli# 
l.uermtcului  plenus. 
Vermigliezza , attratto  di  vermi- 
glio./.f#for,ri7. 

Vermiglietco^  dim.di  vermiglio . . 

l.rubieundulut* 

Vermiglio, rotto  iCCefo.trmbeus. 

’ pur fureui . 

vermigliofo, molto  vermiglio:co  - 

me  anco  fi  dice  biacofo.p  mol  •• 
• tobiaco:ma  non  d'altri  colori. 
Vermiglilfimo,  Cupi,  di  vermiglio 
vermigl  tozzo, dim. di' vermiglio,  Vl 
detto  pet  vezzi./  rubici*  Julut. 
Vermine  propriamente  di  quegl? 
infetti , che  vanno  con'  la  pao- 
eia  per  terra, generati  di  putre.  Vc 
dìne,\, inermi f. 

Ver; 
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K Vermine«o,dim.di vermine. 
Verm  inofo  pien  di  ver  mini, lacirt. 

" uermtnofus  • 

K Vermo.Fior.pcr  Verme . 
Vermomuro,e  vermicu!atiuo,fo. 

r no  Ipecie  di  mal  dicauallf. 
i Vcmaccia,fpetie  d‘huUa , e di  vi- 
no del  medefimo  nome  lat.W- 


num  uerntluum  . 


- Vernale, del  verno./*  *«**/,,  hi- 
r lernut « 

Vernare.Fior.per  ifuernare.  Sene. 


ir  verdare,per  efler  di  verno , far 
freddo  » 


81  vernare,  verno  l.ijtmi. 
i • Vernereccio.  Sen.  vernareccio,da 


.j  verno,  o buon  per  Pinuerno.  1» 


h'jbernut . 

, Vernicaco , inuernicaco . coperto 
di  vernice./  f andar  a,  h*  tu,. 


Vernice  , compollo  di  uarie  cole 
« ...  per daHultro././W*„f 

Verninn.Pin  linA  fi  r i*- 


Vernino. Fio.lino  che  fi  lemma ’d*- 

' . inuerno  v. 

Vernino  add  5e n.per  attributo  di 
, fruttilo  di  le  mi  d\nuerno  - 
Verno , ffagione  dell*  anno  tra  1* 

illhin  a jL.  I 1%  rw.  I à' 


Er  . AUtùno,e  la  primauera,/  *y#»w 

1 : I L.V.  1 


Vero  fu  A.  ver  ita.  1 .utritdt,  ut  rum. 

con  la  propoficione  in  auancijfi 
• fa  auu«rb.,e  vale  veramente,  i. 
d ' ^rè.Dicefiprouerbialemoffni 

W VPrAAnn  A U.n  _ - 


d icocieri  s'aleoita  * 

| Vero  add.che  coatiene  verità  » ì. 

É verone.fio^ndio  aperto  per  paf- 
, far  di  ifan2a»e  ftanaa  . (.  . 
Verrettone, fpctie  di  frecia,  !.#?/•* 

" * ***•  m ‘ 


Jm 
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verro.Se.uerre, porco  non  cattra- 
to,l .ueriet . 

Verruca  .porro,  quel  bitorzoli.™ 
callofo.che  vien'in  pelle;  lenza 
dolore./. uerrucd  . 

Verfare, far  venir  fuore.quel  ch*è 
, dentro  a vaio, lacco, ofim.Sen. 
non  intendono  verfare  fenoo 
di  cole  Vic\uide4.efm/grt,/p  *r 
gere.DxeCi  anco  verfare  de’va- 
lì.che  per  feflure,od  alci  e aper. 
ture  di  elfi  madano  fuore  liquo 
ri , od  altre  cofc  flulfibili , che 
Contengono. 

Ver/ato  add./.y>.*,#/. 
verfatore.che  verfa . • 

verfetto.di.diuerfo./.rrr/Trj»/^/ . 
verfificare, comporr  ver/ì,  Uterfui 

f '-tetre. 

verftficatore,che  fà  verfi,  l.uerft- 

Verfionc,riuoÌtamencoJ/.<#vryJ‘o . 
Verfo  membro  di  fcritrura  po?:i- 
£ljca  milurato  l.netrfut.us, tarme 
metrum . per  firn  il.  riga  d‘  ogni 
forte  di  fcritfura,  per  caro  d7uc 
■ Celli  j / garritu,}ut,  per  Tuono 
artificiofo,fbrtara./  finititi  ut> 
mutar  verlo.trouar  verfote  mu 
far  modo, trouar  modo.  AnJir 
. a verfi  d'alcuno,  è fecondare  il 
, -Alo  humore  l»ob  fecondare. 

Verfo  prepofitione  in  ver fo,/.vvei* 
fut  talhorà  vale  apio,  in  fmo* . 

»•  Xc.l  trgayfro.  \.ri' 

; verta, parte  inferiate  della  rete  da 
pefcare.doue  rimane  il  pelce  * 
vertigine, capògltOj  deblleÌÉza  di 
tefta, che  toglie  la  villa, e fa  pa* 

' r?re  ognj  cofa  giri  humr* 

;;  > ; 

vèr- 
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veruno, ntuno>alcuno.!at.»W/*/ , 

ullms * 

Ycrzicante,che  uerzica,  lati.  - 

d*rn . # » 

H?rzicare,ucrdcggiarc , / vtttre , 
uirescere . 

yerzierc.Fior-per  giardino 
( tarivm . 

>erzare,uerzicare./.»iVw*r*. 
aierzumc,ucrdume  l.uiretum, . 
uerzura»quantità  d’erbe,  frondijO 
piante  óerdeggianti./,  uirttvm. 
liefcita,Sen  anco  uefciga  , ricetta 
colo  deiranfioiate  dtb’orina»  /. 

tuffi  Cd. 

.yefcouado, dignità  del  yefcouo, o 
territorio  della  fua  giuridittioy 
nc.l.EpttcopdPvs.vs . 
vefcouile.da  vefcouo,  o di  uefeo- 

uoliEpvcopain . 

yefcouo , Prelato  che  hà  città  in 
.gouei  no,fpir  ìtuale,/.  Ejuscoput. 
▼clpa,  animaletto  uolatile  Ornile 
alla  pecchia. I- uttpa  • 
uefpaiofo.Fior.per  ifpugnofo . 
Uespro. Se  .ancor  uefperoAina  del. 
e le  fette  hore  canoniche,tra  no. 
xia>e  copierà  p l'hora  nella  qua 
le  fi  fuol  dire  il  uefpro./.**jj>#. 
wsydtum  per  fera*  od  bora  tar- 
tb  J.»t3pir>  diciamo prouerb. 
cantate  il'uefpro  a uro  cioè» 
fai  gli  una  buona  corre  (ione  ,o 
^irgH.I’bcramcte  l'animo  filo. 
IMf*  loft*»»  tra  uefpero,e  no. 
ua,nóua  pei  fona  bunnarefsédo 
quell'hora  iofpetta,p  effer  ho- 
0 i ìa  dì  r ipofo  E uefpro  Ciciliano 
per  l'ecìdio  feguito  i Cicilia  a 
quel  conti  affegnojftoria  nota. 
ucftaJScn.ancòrjuefle»  teftimenco 
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da  donna,o  ueftimentolàngo.' 
I.  vesti* . 

ueRicciuola,dim;  di  uefta , uefta 
picciolajO  di  doco  pregio  • 
ueftigio,eueftig:a,  pedata,  orma 
dell’animale  l vest/givm . me- 
taf.memoria,  imitinone . 
ueRimento  Phab'to  che  fi  porta 
in  dofl oMvrsfis,  vettimentum . 

uellire,fuft.uertimenro . 
ueitire,uerbo.  mettere  in  dodo  il 
ueftimenio  ad  altri,  ometterlo 
a fe,/.jwj«r#,»W*Ér*,pcr  por- 
tar ueftiméto  in  dodo , come  è 
ufo  a ueftir  nobihnenre.Na  (cer 
ueftito  fi  diceprouerbìalm.per 
nafeere  auuenturato  • 
ueflito  full.il  ueftimento,  / metti- 
tus.vs 

ueftitura,il  ueftirff . 
ueterano  propriamente  dì  chi  ha 
efercirata  m.Iitia  lógo  tempo. 

/ mettrunmi . 

uetraio,  colui  chelauora.ò  fa  uaii 
di  ìietroj.mitrèdrims . 
uetrice,pianra  nota, che  fa  sù  pe* 
greti  de’fiumì. 

uetriuola.er  ba  nota , che  itafcédo 
per  le  mura 3 fi  dice  anco  paie» 
taria JlXtrbd  murdlis . 
uctro, materia  lucida»  e trafparcte 
compoftadi  rena fplendida,e 
d'alcuna  forte  d’erba  per  forza 
di  foocO)/.0#/r*«». 
vettajchna, fondita, /.«errtar. per 
ramufcello  d,tdmutculns3  pro- 
uerb.diciamo  cercar  de’fichiio 
uetta:  cioè  far  cofa  pericolofìi 
fenz’utile  meglio  cader  dal  pe- 
done che  dalla  uecra , de' mali 
che  no  fijpoflfono  fuggire, eleg- 
ga 
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gere  il  minore,  per  quel  batto- 
ne applicato  al  manico  del  cor- 
reggiato , col  quagli  battono  le 
biade . 

Vettaiuola, e uetcareUa,dim.di  uet 
ta,pcr  amicelli . 

Vettone,polIone , rimetta  che  fa  la 
radice  deirarbore,l.yJirr«òu. 

Vettóuaglia,ogni  forte  di  prouifìo 
ne  di  iutieri , e propriamente  de 
gli  eferciti>l./w*)M»*,rt>«r*«w,*/ 

Vettucia,di.di  uetta  ramufcello . 

Vettura,  prettatura  mercenaria  di 
beftie  da  caualcare , e fommeg- 
giare  per  il  prezzo  di  efla,  l>c- 
éittra.  / 

Vetturale , colui  che  guida  beftie 
da  fomma,l  .tnulioyonis . 

Vetturcggiare,portar  a uettura,  1. 

afflar  am  facete. 

uetufto,uoce  latina  ufata  da  Poeti, 
per  antico ^.uetufias . 

uezzaramente.Fi.per  uitiatamente 
Yaftute  pallide . 

Vezzeggiare,*#  uezzi,carez*e,lar. 

blanditi . 

Vezzi,  nel  numero  del  più  folamé- 
te,carezze, moine,!,  blandimtn- 
ta  Mietiti. . 

Ve  zzo,confuetudin comodo  di  fare 
mendo,bwW*,ondeil  prouer. 
il  lupo  cangia  il  pelo , ma  non  il 
uex.20,\.lupas#iù(  mutat filmiti. 

ytzzOjèlfa.  di  perle , o d’altre  gio- 
ie/) limili , che  le  donne  porta* 
no  al  collo  per  ornamento . 

liezxofamen  te,con  uexxi,  con  una 
certa  gratia,  Ijunufte , in  uece  di 
con  carezze, {Mondi , 
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Ve{zofo,che  ha  in  fe  gratia, piace* 
Uolezza,l  .wmufius  ytltgons  » 

V F, 

Vfficetto.Senef.ufficiette,dim.di  o£ 
ficio . 

ufficiale;  che  ha  officio/»  l'efercita 
\%ojficialis . 

ufficiale;ad  d.l.offirialis , 
ufficiare  «celebrar  in  Chiefa  idiuiru 
vffici  ^Jiuina  offici*  celebrare . 
ufficio , quel  che  a ciafcuno  conuié 
fare,o  per  debito,o  per  creanza, 
{.officiti, per  carico  di  Magittrato, 
O óidhto,ì.mtntusyprottineia3  w«* 
gifiratus , peri* hore  canoniche 
della  Chiefa,  1 Jiuinum  officiata  . 
Vffiaofo3ainoteuole, pronto  a gio- 
uare,L  offeiofas , 

ufficiuolo  libricciuolo,  che  contie- 
ne l’ufficio  delia  Madonna,  fette 
Salmi>&  altre  orationi  j 

V G 

Vggia, ombra  cagionata  dalle  fir6- 
dide  gt albori,  che, tengono  i 
raggi  del  SoIe,I .umbra . 
uggiolare , uoce  di  cane , che  fi  la- 
in  enti  fenza  gridare . 
ugnere,Se.ognere^fpergere/>  f re 
gar  con  cofe’,  o liquori  ontuofi , 
{.ungere. ungere,  o ugnere  il  Rè  , 
è confermarlojcerimonia  folcito 
che  fìfacó  untione  a ciò  depu- 
tata , ugner  le  mani;  è corróper 
con  denari/»  condonid^**»»** 
ouer  Oymuneribas,  eorramptre . 
ugnimento,  l’ug  nere,  1 jmflio , mfri 
tafaraddolcimcnto,  latin.n»J>»x*j 

tifi, 

ugola, huuola JLhepigMt  • 

Zi  ugm- 
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Vguale,egUale. 

Vgtìalméte  có  vgualità,/.af*4#ffr. 
Vguanno.  Sen.vnguanno,quelVan- 
noAJioc  anno  ■. 

V ì 

Vi,auu^rbio  loc  ,iui,qUiui,comé  ,nó 
vi  pioue,non  vi  s’mipara 3libi3il~ 

lic. 

Vi*  voce  dei  pronome  voi  s*  appli- 
ca come  la  particellà,ti,del  pro- 
nome tu*aui  ti*  o affino  al  verbo 
valc,voi  a yoi,\aùn. lobuyHór. 
Via  3 quello  fpatio  di  terreno  laflfa- 
ro  per  caminarui  /opra,  fot.vta  * 
perviaggiòjCaminOjliiVfT)  via.ac 
compagnata  cò’  verbi -,  andare  * 
lUggire*mandare,  hi  forza  d’ali- 
UerbiOjVale  aItroue:Ctìme  và  via 
* ftiggi  via. manda  via*tor  via  j ìc- 
uzre.jljuiimerefiit  la  viad’  vn  Ìlio 
gò;è  paflar  per  quello , l.iterha- 
òertyhi  via  a viioje  dargli  il  luo- 
go,! \dare  vi  am  * in  vece  d’  orsù  \ 
particella  conceditiùà , od  efof- 
catiua  cornei  via  Facciali,  hor  Via 
non  temere,  l.age  ( per  mòdo  di 
«lire  d’ albachifta,  come  J tre  Via 
quattro  fan  dodici*che  valejvol- 
ie,l.fer  quaterni  confici  uni  dacie. 

Vìa, e vie  pronuntiate  con  vna  lillà 
ba,vagliano  moltojmas'accom. 
pagnanó  Colo  con  i comparabili 
« -collii  poco  Fàuio  , e vie  mòno 
quegli  chej&Civià  più  matto  i è 
fortunato*!  ;««//<>  « 

Viaggio, camino  * andar  per  Via  >J. 

ìttti 

Viandante*che  va  per  via  ,fa  viag- 
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gio,Ia  i.viator . 

Viatico,prouilìone  da  viuere  cjfie  fi 
porta  per  via ggiofi./aaticum . 

Vibrare , nmouer  vna  cola  -,  come 
fpada,  e fini,  c'on  prellezza  feo- 
tendo,l.xtt£raiif . 

Vicàtia.e  vicariaft>*vfficio  * o tern* 
torio  di  giurifdittione  di  vicariò. 

vicario  *che  tiene  luogo-, vfficfò*o  ci 
rico  in  véce  d’altnj.vicar/us  -. 

Vicenda, cambio,ncópenfa>  l.hoftì. 
mcritum. a vicenda, e per  vicenda 
auuerb.fcàbieuoliùéte,l.-wV#*/»i 

Vicendèùoloireciproco  fiMtcmÀt  * 

mutùus . 

Vifcendeuolméhte*  a vicenda  * !.«»- 
cijfim  \ ipnfi. 

Vicinamente  appreflb  * lt  proxime  * 

Vicinànza,quatita  di  cale,  od  abita 
rioni  C6tigue;ì.wn»/4)  vicìhtias  i 
per  abitatori  del  vicinato  * Far 
buona,  ò mafct  vicinanza,  è por- 
tarli béne,o  male  ctt’vicini  ; 

Vidnate*effer  vicino,  Y.  confine  tjfe . 

Vidnata.Sen.vidnato,Vicinànza  * I. 
iti  cinta  ; 

Vidnltà,propinquita,lat;  vicinità» * 
Fio. anco  per  vicinanza  ; 

Vicino*  quégli  che  t'habita  appref- 
Fo»1j vicinai jùi  dicefi  prou.  batter 
gattiui  vicinijdi  chi  fi  loda  da  Fé  , 
ftelTojl  MmtfticksjeJHs  ; 

Vicino*  add.quelche  è poco  dittate 
all'altro  ,1  .vi  cinus  ypftfirxfinqUHÌ.  L 

Vie  irò*,  àùuerb.  di  poca  diftanza 
Così  di  luogo*  Come  di  tempo,  1. 
fropc}non  langìxttei  vitino  a far*  . 
o finire  vna  Còfa  f e fiat  per1 
Farla*o  per  Ornili  J far  ktn  abt}it 

vi- 
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| .■ Viciffitudme  fcatnbiainemod.i'/r//-  della  quale  non  fi  poflà  far  capi-1 

fittilo.  tale. 

Vico,ltrada,aftretta,chiaflb,I.i>/V«/ . Vigmuo.Sen.uignaiuoIo,o'  mezrai- 
viereeciojportatiie  y da  portar  per  ùoIo,cuft©de , o lauorator  dell* 
x'\i%gio3\.p<*tatilis . ' vignaci,  t ittiùr,  Fio.  anco  per  vi-' 

Victamentopf  vietare  .•  grtcto3l.vi»éium. 

tuetafe,  proibire  j ordinar  che  non  vignato, terreno  doue  fia  vigna , K 
fi  faccia,  Lutar»  , prohibirejntcr-  vitibus  confimi, 
dicci»  j vignaz20.Fio.per 

tiietato,add./ jtetitus vigneto,vigna  grande,  o quàtità  di 
wctóflanùoyrinado, lai.putriduf  s vigne  mfieme'J.vinctum.  ( robur i 

raht>dns  .•  vigore/obuftézza/órza*  Ùx.vigor  ~ 

vietta,dim.di  vii  v vigoreggiare, Fio.per  inanimire  , L 

Vigefiino,ventefimo,I.i;^w*x . animo* Oddere  .• 

vigilante, che vigila/ollecito , Ivi-  vigóre 22 a,e vigoria , vigore, ga-» 


giians,diligens 


gliìtdiì.l.vigor  fìrmitas . 


vigilantemente^on  vigilanza  , lat^  vigori re,pigliar  vigore,!.  roUrarii- 
vigilarti" . vigorofamente,con  Vigore,!  .virili- 

Vigilantifiìmartienta,fuperl.di  vigi-  ttr-,fortitér . 

iamemente.  ( piare.  vigorofità,vigoria,ròbuftezza . 

vigilare,ftar  deftojvegliarfe , J2t.1v-  vigorofo,robuito,che  ha  vigore  , li 
vigiIanz*,diligenza,attentilone,lat.  uiuidus  fortis  .■ 


1 ùigilant 


’ia. 


vile,di  pocó,p  mfiun  pregio,Lw//>. 


vjgilia^l  vegliare,e  per  l'qflèruan-  hauer  a vile,  o tener  ,•  e riputar 
2ide)digiuno,che  fi  fa  il  giorno  vile,e  dìfpregiare,  \.dcfpicari^u 
aitanti  ad  alcune  fefte,  per  quel-  temmre, per  timido,paurofo,  /.ri- 
io fpatio  di  tempo,  Che  Hanno  i midusfauidus . - 

foldatrla  no  tte  in  guardia  l.tugV*  vile,auuerb.  vilmente  .• 
h*>  che  altriméti  diciamo  lenti-  vilezzaifio.per  viltà . / 

ndhj.excuitts  viha,ftigilia,per  giorno  che  prece- 

UigiIare,Fio.per  feparare  congra-  dealrafèfta. 
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nara,  o có  altro  il  viglialo  dal-  vilipendere/pregiarè,  hauer  a uile 
le  biade,  ì.fcligerc sparare  .•  l.fperntreftihihpei 


a . r -vf -r 1 pender cy dejpicere . 

Viglinolo.  Fio.  quatitadi  fpighe, o viliptfoMd.kcòtcptus , nihihpifut  Z 
baccelli  rimali  nel  grànoyo  nelle  viliifimamence,fuptrf.<ii  vilmewè^ 
.piade  doppo  la  tribbiami  .•  . t. impudenti  fimi- . 

rjgna/:ainpo  pieno  di  viti,  lat.  vi-  vili(Filno,fuperl.di  vilcji.vilifiimut  .• 
ncn  ✓non  etìèr  terreno  da  porci  villa , quantità  di  caie  ihfieme  non 
vignayii-dice  prou.  d»  per/ona  cinte  di  muraglia-,  htpaguf.  per 

pof- 


Zt 


7*4  V I 

pofleflione  con  cafa,!.  rus, tùlio. . 
Villaggio , uilla],  nel  primo  lignifi- 
cato. 

Villanamente,  fcortefemente,  1./»- 

kutnanè ,duriter . 

Villaneggiare,ufar  uiUania , 1 .»»/«- 
riam, inferro . 

Villancggiatore , che  fa  uillania,  I, 

iniuriusyiniuriofus , 

Villanello,dim.di  uillano . 

Villane  reamente  .da  uillano,  Vcraf- 
fe  nijUct . 

Villanefco, dim.di  uillano . 
puillania,ingmna  di  paro!e,o  di  fat- 
ti,!. iniurta , contumelia,  per  mala 
creanza,fcortefia,l.*#/*rò* . 
Villano/uft.  contadino,  lauorator 
di  terra,I  juflicus . 
Villano,add.zotico  di  coftumi  con 
tlàino.{cbl,\sufticHs,inhumanus . 
rudisy per  crudele  J.ferus3crudelis. 
per  difcortefe,non  amoreuole  , 
l.fordidut  ,*uarus . 
Villa^uillajuillaggio . 
Villereccio.  Scn.uillareccio,e  uille- 
fcOjdella  uilla  yl.rujtieus. 
Villctta,dim.di  uilla,  ì.uillul*. 
uilméte,có  uihà,l.turpiter}i?n*ue . 
yiltàjaftratto,  di  uile,  per  timido , 
codardo  , Vinetti*  jtimiditas . per 
battezza  d' animo , Vpufellanimi- 
: tot  j humilitas , per  battezza  di 
prezzo  yl. ut  Hit  ai . 
Vilume.Fio.per  uolumc. 
|Viluppo,propriamàte  materie  fila. 

te^raccolte  in  confufo,e  per  rin- 
: uolto  femplicemente.  met intri- 
%o, confusane,]  Jriu^ritm , 
yime.Fio.per  uimjne , , 
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Vimine,uermena  di  uinco,!  .mmen\ 
Vinaccia,  acini  d’huua  premuti  da! 

winOyVuinacci* . 

uinacciuolo,queI  granello , che  ftà 
dentro  aIl‘acino,dell’huua,  Voci- 
nut  uinaccius . 

vinattiere, colui , che  rfuende  amo 
a minuto,l.*o».*r/*j , 
uincaia.Sen.uencaia,  luogo  pien  di 
piante  diuenchi. 

uincaftro  ,e  uincattra,  bacchetta, 
{cudifcio, ÌMtrga . 

uincente,che  uince,  uincitore , lar, 

uintensyUiBor. 

Vincere.Se.ancoruencere,  Supera- 
re,rhauerfario,hauer  uittoria,  I. 
uineertyfuptrare,  per  fupcrare  sé» 
pliceméte,l.«;»fo-f.uineer  la  ga- 
ra,è  fgarare,uincerliti  hauer  sé 
tenza  in  fauore , uincer  denari , 
acquiftar  danari  giocando . 
Vinceuole.Fio.per  uincibile,  L uìnti 
bili  Syfuper abilis . (uencaia. 

uincheto.  Sen.uencheto,uincaia  ,o 
Vincido , morbido,  dicefi  di  quelle 
cofe,  che  fi  rintenerifeono  per  1* 
humidità,  come  di  caftagne  fec- 
che,cialde,e  fnmU.tnolli/us,a^f, 
Vinciglio,legaccio  di  uinco,!. «òw/. 
uincimcnto.Fio.per  il  uincere,!.*»- 
ctoria . 

Vincitore,  Sen.anco  uencitore,che 

uince.buVfcr . 

uincitrice.Sen.anco  uencitrice  ucr. 
fem  .l.mBrix. 

uinco.Se.uenco,arbufcelIo  noto  » • 
Vincolo  \et*zmCyVuinculum . 
uino,  liquer  dell'huua,  beuada  no- 
ta,U/««w,diccfi  prouerb.dima- 

da 
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da  l’ofte  fe  ha  buon  vino , che  e 
R domandare  a uno  fe  le  proprie 
cofe  fue  Hano  buone . Al  buon 
* . uino  non  bifogna  frafea  ; cioè 
2 che  il  buono  e conofciutcrfeuza 
j,  inoltre,  1. vino  nendibiii  fufpenfa 
bidet  a nihil  opus. 

IuinolentOjbeuitore,  Lvinolentus*- 
uinoIenza.il  bere  di  fouerchio.  la. 
vinolenta. 

uinefo, aggiunto  dell’huua , che  fa 
vino  afìà\fl.vinoJàs. 
uinto,add.diuincere.  Sene.  ancor 
uento,coll'e  ftretta,  1 .vitine,  per 
indebolito.  I. debili  tatui. 
uiola,fior  noto  di  uarie  forti. l.v>o- 
l*.per  ìftruméto  unificale  da  fo- 
nar coll’archetto,  l.cholys. 
uiolare.  tor  la  uirginità  , ola  pudi- 
citia  alle  femmine , l.violare,  cor - 
rumpere,polluere.  me  taf.  contami 
nare/ar  loTzo^npunzU.violare, 
corrompere. 

uiolacea , fpetie  d'erbe, 
wiolatione,  il  uiolare,  l.vielatiojùt 
uiolato  [add.  di  color  di  uiole,o  có 
infufion  di  uiole,  l.uiolaceus. 
isolatore,  che  uiola,  l.vioiator3cer- 
rup/or. 

uiolentare/ar  uiolcnza,far  forza, I. 

oiminfcrre. 

uiolentato,add.da  uiolentare. 
uiolentatore , che  uiolenta. 
nioIentementc,con  uiolenza,  \.vio- 
lenter.  (tus. 

uiolcnto,  cheufa  uiolenza,l.*;Wro- 
uiolenza , il  uiolare,  & il  uiolenta - 

r TCyl.  uiolentiiyuis. 

.uiolctta.dim.di  mola,  ' : 
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uiottoIa,e  uiottolo,  uia  non  maaì 
ftra,e  ii:etia,l. semita. 
uipera,fpetie  diferpe  fiera , e YO(j 
nenoiilfima , l. vipera. 
uipereo,di  uipera A.uipereut. 
uirga  pa(toris,cardo  falua  tico,  la.' 

cardani  venerii.  (i tura . 

uirgulto,rimelTa  di  piante, 
uirile,d'huomo,o  da  huomo^a.  vi» 
rilit.  mctaf.  ualorofo  fbrte,l.  vi- 
rilis3  fottìi. 

uirilmente , da  huomo,  ualorofa- 
mente,  l. virili  terfort iter. 
nirtù,habito  di  uoluntà  gouerna* 
ta  dalla  ragione,/. virtus.pct  ua» 
lore,buona  qualità,  1 .airtasfra» 
ftantia.  per  polTanza^igorcJac, 
uis  pot  entia.  y 

uirtualmcnte , in  uirtiì. 
uirtudiofamente,Fio.coji  uirtu.uir 
tuofamente.  (tuofo. 

uirtudiofo,e  uertudiofo,Fi.per  uiv 
uirtuofamente , con  uirtù. 
uirtuofo,Fior.  anco  uertuofo  , che 
ha  uirtù,ualorofo , /. vittore  fra» 
di  tus,  pnftans  ,exc  fileni . 
uifacciojSen.  mafcara,faccii  finta 
da  coprirli  il  uifo  , Marna. 
uifaggio,Fior.per  utfo,uoko^atiiZk 
aalrui,  facies. 

uifcere.nel  plurale.ifttcriori  dell'* 
animale, \.exta. 

uifchio.Fto.  ancor  uefehio,  pania , 
* l.uifcus,  mfeum.  metaf.  per  cOfa 
che  ritegna,che  allacci. 
uifcontado,grado,o  giurifdittionc. 

di  Vifcontc,  « 

uifconte,nome  di  dignità,©  grado, 
uifcofitd,  attratto  di  uifeofo.  i 
Zi  5 Vifco* 
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<Vifcofo,  tenace , di  qualità  di  m- 

fch io,l.ut/ro/asytenax. 
*uifibile,che  può  vederli,  l.uifibtlis. 
tiifibilimente,paleiemente, 
uifiera, parte  deli'cìmo  checopre 
,*I  il  \x\ioJ.bucftilaXi  dice  pjrou-mà 
. dai  giù  la  uifiera;che  è nóficu- 
rare  di  vc.v°of*c&J-.pr*fr  icore. 
tùlione/ogno  uero  ,1. «»//<>. per  im- 
magine apparò**,!.  flmodacrumy 
uifum.pzr  lo  uedere,  la  .uiflo,nist 

* UlfiltyUS. 

uilìtamen  to,il  uifitar tfl.aifitoti*. 
nifitare, Fior  .ancor  uicitare,  andar 
a ueder  altri,  ò per  creanza , ò 
jper  amoreuolezza , ò per  ofl'e- 
. quio,  l.uifitorey utfere. 
tii^tationejFior.anco  uicitatione  il 
uii(jtare^.«/yJ/4r/ff. 
uifitatorc,  che  uifita. 
uifiuo,che  ha  uirtù  di  uedere. 
uifo,  faccia,  parte  anteriore  dell!* 
? huomo  dalla  fronte  al  mento  in 
*.  clufiue,  /.  uultus. facies,  ofpcciuSy 
* m3  per  quella  fembi^nza , o di- 
moilratione  d’affetti  che  fi  fcuo 
pre  nel  uifo,onde  fi  dice  far  bo_ 
no,e  mal  uifo  a uno, l.uultut. 
jiifpiftreìlo,  Sen.  pipiltrello,  norto 
h,  animai  notturno  molatile  sc- 
ia penne,  Ijiefpertilio. 
flirta,  l’atto  d?l  uedere,o  potenza 
uifiua,lat.  uifusjts.  per  uifione  , 
\ix.jiifum.yvc  dimolhatione,la. 
fpecies.ondc  far  uifla,è  fingere  , 
l.flmulare  .fingere. 

niffolo  , degno  d’efler  ueduto,  di 
bella  lùfayl.elegansy  venuflus. 
iiita,  unione  dell’anima  al  corpo. 


l.uìta.xot  la  uita,tfar  di  Hit? , è 

occiderCyUnferrenecfptfdomr]^. 

uira,r;inetter  la  pena  della  Jliw 
perdonare  la  morte , regger  la 
Uita,lòfienere,  l.vitfl  erger  f.paf* 
far  all’altra  una,  morire,  J.  uir* 
txcederc,  ex  hoc  tftta  migrare,  per 
modo,e  qualica  di  uiuef , 1,  ^à4 
inflitta, ft. per  coll  urne  ;di  buona  , 

Ò di  mala  r.ita , \.boms  morii*  us , 
malismortlui.  per  il  tépo  cheli 
piu  e;  onde  dare,  c torre  a ulta  f 
cioè  durante 4 uita , [.quando* 
qua  uixerit.  per  ilìatura  di  cor» 
po,di  piccola, o di  grà 
r#r/i.  andar  pi  sù  l*uita,è  portar 
bene  la  perfona,per  uitco.pnde 
far  buona  pità',  o mala  uita^ale 
in  quello  séfo,màgiar  bene,  u:* 
uer  lautamente, pò  uer amente . 
uitalba, pianta  nota J.uiùi  olboffl- 
lotfjrum.  (tali*. 

uitak,di  pita,o  che  da uita,  lati»!-? 
uitaz?o,Sen.  qualità  di  pire, 
uite, pianta  norilmna , che  produ- 
ce il  uino,l.*/o*.uite.llrumencp 
di  legno,  ò di  metallo  di  forma 
cilindrica  inciuaro  attorno  per 
linea  (pinrìey  Lcochlea,  fyt***** 

. cblpa  tortfilaris. 
uitellino,  full,  dim.di  uitelk>. 
uitellino»add.  del  color  del  tuorlo 
deH’huopo.  ; 

uitello,parto  della  uacca,  il  quale 
non  iiz  fopra  l’anno,  l.uitulus. 
uitiare,guallare , magagnare»c©rr 
rompere,  Luitiore , co*rtanpcre. 
uitiatamente , aftutamente . con 

{x  dL\xdc fl. callide yfraudulen  ter, 

" Witti* 

■>'  . j 
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i Viriato,  Fior.per  yitieibjbt ntiofas . 

r.  Sen.per  aft  uto,fagace,I.r*//ùri<r. 
t Viticci,  vette  di  truci  di  vite  che 
fi  : Vanno  inaneflàdofì  A e quelle  ri-. 

. mede,  che  fa  h vlte  dal  piè  del 

t troi\CO,l.  tapreolys  ycUuifula , vi - 

t , ti  diluvi.  ; 

■ yitiee/la  dim.diyite,  ì.yitieula. 

\ yitio  y abito  elettuio. contrario  di 
i virtù, KM>»«m.per  difetto,  vezo. 

a cattino,  /.*'<>  tutti,  mcTulum. 

: YÌtiofamente»con.  vàrio, Jat.  uitiosì, 

» male. 

f vitiofìttìmo,  fuperl.  di  vitiofo.l.#/- 

!;  tiofifsimus.  ( iiofitas , 

i vitioiita,allratto  di  vitiofojat.  mi-. 
: yitigfo,che  ha  vitio.l.  uitiofus. 

n yitima, animale  deputato,  al  facri- 

» fìcio,e  lo  lteflò  facrificio,  la.*;-. 

t ftima. 

r vitto,  fui},  tutto  quel;  che  Teme  a 
t nutrirli,  l.yifius'yHs. 

t vnto,add.v{atoda.'Poetiper  vin-r 

10,1  .aiti  US  ,a  ,urn. come 

» yittqre,per  vincitore,  ì.vifior. 
t yktoria,Sene.  anco  vittoriani  vin- 
; cere.  Lutei  ori* . 

5 yit-toriofainente.con  vittoria. 

, vutortofillìmo,rupe»l.£hvittoriofo 
yfttoriofo , che  ha  ottenuto  vitto-, 
nzA.vi fiorio fus.  aggiorno  a cofa 
3 inanimata , vale,  trionfale,  glo- 

riQfo  di  vittoria. . , ^ ; * i. 

i YÌttouaglia,Se.  ancovettouaglia 
i o propriamente  Mièto  quello  che 
pi  ferite  per  vitto  de  gli  eferciti , 

J . ma  fi  dice  anco  de  glialtri,1.4*-t 

g VonayCcpimeatMyUs. 

vituperabile, degno  di  biafìmo,la^ 
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vituperali  ili  t . 1 

vituperare,fuei  gognare^nfemare. 

biafìmare,  {.vituperar tritio  ver-. 

tert . 

vituperato  add.vitupsrofo. 
vituperatore,  che  vitupera  l.  vitu- 
perator.  (terabUis% 

vituperatole,  vituperabile,  ì.vfiu^ 
vitupereuoltnente,  vituperofamé- 
te,  l. turpi  ter. 

vitupero^  uituperio,  difonor  gra- 
dc,mfamiì,hu.viruperittm,  detle- 
cus.p cr  facto  vituperoso,  ia.»r- 

pefacinus.  (turpiter. 

vituperofainente,  con  vituperio,/, 
vituperoftflìnjo.  fuperl.  d|  vitupe-* 

XÓlùylJurpifsimus.  . -•  . . > 5 

vituperofo,dishonoi;atoJat.r«r/<'iw 
iufamis,  inbonefijus. 
viuace,che  ha  del  yìuo,ò  da  fegno 
d*hauqr  a viuere*  t.viuus>viu*x. 
aggiunto  a huomo,vaiedpiritofQt \* 
iuegliato.  (tritar. 

viuaceinente.  viuamente , hit.  *1*- 
yiuaciflìmo,  fuperl.  di  viuace. 
uiuagno,Sen.  orice,  l’eftrèmkà  de 
lati  della  te4  lina,  c d'altra  ma- 
teria cimofa.  ; 

viuaio.  luogo,  o vafo  có  acqua  da 
. cóferuar  pelei  viui , ìyiuanum. 
viuamente,  arditamente  , franca-. 

mente,  l.atulafiery  alaceiter. 
viuanda,propriamente  ogni  cibo» 
oltre  al  pane,  fe  bene  largamen- 
te ancor  quello  è viuandadatin. 
epaUyorum.  prouerbialm.  dicia- 
mo j vitanda  uera  è l'animo,  e 
la  cera , feufa  di  colui,  che  non 
può  dar  viuande  megljori , al- 
Zi  4 rami^ 
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l’amico,  {.animus , & uultut  w- 
fpitis  vita  dapes. 

uìuandetta,  e uiUandina,  Sen.anco 
uiuanduccia,dim.di  uiuanda. 
tornente  fulh  dicefi  d’huomo  die 

VÓXìtyl.bomo. 

lriuente,add.che  uiu.eJ.uiuM. 
uiuere.efler  uiuo  J.uiuertuàtam  de~ 
gere.riuQT  bene,  ^godere,  man- 
giar bene,  I .delicati:  viuere.  e vi- 
ver bene,  vale  ancorar  laica  da 
huomo  da  ben ej.boneftèviune. 
per  cibarli, nutrirfi.L  */<>  nutriti. 
vinificatore, che  ha  uitadat.  viuifi- 
curiti 

vinificatele  mirifica,/,  uiui/tearu. 
viuificare,dar  ulta  J.uiuificare. 
uiuificatione,  il  uiuificare . 
uiuificatiuo,  che  uiuifica. 
viuificojche  dà  uita.  • 
tiiuiffimo,  fupcrh  di  uiuo. 
tuuo.che  uiue,lat.  uiuus. per  fiero , 
fuegliato , \.v  >uus,al*cer.  metaf. 
uiua  fpeme , uiuo  amore  » cicè 
grande.acqua  uiua,  di  uena  cor- 
rente.pietra  uiua,  fpetie  di  (pie* 
cra.axgéto  uiuo, fpetie  di  metal- 
lo.calcina  uiua,non  ancora  fpé- 
«a  J.calx  uiua. fuoco  uiuo,  arde* 
te,fiammeggiante.  uiua  uoce, 
fauellare  presétialmente,/.*i«* 
vox. a uiua  forza, per  uiua  forza, 
tonto, fuft.parte  uiua,  hviuum. 
lùuola,uiola,per  iftrumento  mufi- 
• cale  limile  alla  lira, 
uiuo, uiuo  uiuo  add.ma  replicato  a 
, più  forza, come  di  fuperl. 

* aiuole, male  che  mene  a*  caualli. 
muorofo,  euiuoroiamcnte,Fi.per 
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Uigorofo,e  uigorolhmenttf. 
uiuuola,Fio.uioIa,  LwW&pcr  ifiru- 
mento  muficale. 

uizzo  » fi  dice  dicofa  che  habbia 
perdutala  fua  fodezza,o  durez- 
za, {.molli  s. 

V L 

Vfcerationej&  ulceragione,piaga 

l.  vlteratio. 

ulcerato, impiagato,  l.ideeratut. 
ulcerofo,che  ha  piaghe  J.uleero/ue 
uligine , hutnor  naturale  [d’alcune 
forti  di  rerreno,che  perciò  uien 
detto  uliginoso , Tempre  humi* 
do,  {.uligo,  e vliginofus . 
ulimento,&-ulimofo,Fio.per  odo* 
re,&  odorifero. 

uliua  frutto  deU’vliuo,dal  quale  li 
caua  l’elio,  Loleajliua. 
uliuagginc,  & uliuaftró,  uliuo  fai* 
uatico  J.oleafier. 

uliuello.Fio.  dim.  d'uliuo,Se.chia* 
mano  uliucilò  una  fpetie  di  pa- 
no lino  finiffimo , che  uienc  di 
Fiandra, o d’OJanda,&  uliuella 
fi  dice  ad  vno  fìrutnento  di  fer* 
ro,  che  fi  ficca  nelle  pietre  grà* 
di  per  tirarle  sù.  (olttum. 
uliueto,càpo  piéd’oliui  J.oliuetum, 
uliuigno,  di  color  d’uliuo , che  ha 
del  liuido,  l.oleaginus. 
uliua,arbore  noto,  l.oltxyoliua. 
ultimamente , & ult  innatamente 
in  ultimo,l  .poftremo ^ultimo. 
ultimare, terminare,  finire,  lenire, 
finem  imponete. 

ultimo, che  in  ordine  tiene  l’eftre- 
mo  luogodat.  vltimus^ofiremus. 
all’ultinjOjauuerb.alJa  fine  .y  ’ 

Vaia* 
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Umiltà , l.hnmilittr,  Aemjfle. 


c Vmanamente,  a modo  umanoJar.  umiltà , e difpreggio  di  fe  llèflb.  /. 

fjumamtHs,  per  cortefemeoce,!.  : . bumìliint. 
a h umani  ter 3 c omiur.  umore,  materia  fcorreuoje  nel  co- 

Ir.  wmanare,in  neu.paf.farfi  huorao,L  pomincnro  dell'animale , l.hu- 
■hommem  fieri.  tnor.  mecaf.  per  capriccio,  fan- 

Vmanato  add.  fatto  huomo.  • • rafia  j onde  adhuomo  maidico* 

X umamcà,afiTatto  d'umano,  la&£#-  nico.e  fantaftico  diciamo 
r bemgnita,cortefia,  Vmorifia, 

, ì.humamtas/emmi.  , umorofita  attrarrò  d’umorofodar. 

« imiano,tf  huomo , Ihumanm.  per  humidum. 

benigno,  corteie , piaceuole , 1.  umorofo  add.  che  ha  umore,umi« 
II  hMmanus*c4mis3  mi  tu,  do,  IMmiduswm. 

t ut n b iheo, bellico»/. umbUicutymsxi . . V N 

il  centro , il  me*zo.  una,auuerb.inf!eme,/.'w»*. 

« umbuondato,purafiài,  ì.plurimum.  unammamente.d’accordo,  l.vnarn^ 
umectare,inuimdire  tLhume&are , miter. 

i ungane.  (tare,  unauolta,  auuerb.  finalmente,  lat, 

umetratiuo , che  a Acuita  d’vmet-  «liquido  tandiem. 
i:  umidezza,  umidità.  -,  uncicare , e uncinate , pigliar  con 

umidire,inumidire  * l.bumefcere.  uncino,  l.vnco  capere.  " 

3 umidita , tuia  delle  pritne  qualità  uncinato*  fatto  a guifa  d'uncino,  L 
conuenienti  principalmente  al-  vncus^duncus. 


5 umido  (ufi.  umidità,  1.  humidum*  to  per  il  piu  di  ferro  adunco  in 
, umidore.  Fior,  per  umidita»  àmz,Lvncus. 

% umile,che  ha  umiltà,  lix.modeftus , uncinuto, fatto  a unc ino^l.aduncut 
li  *»//«. per  nato. uile,  di  baila  có-  metaf.  rapace,  i.rapax. 

ditione,  Lhumths.  unghia,  office] lo  uegetabile , che- 

i <umliarc,mortificare,  far  umile,  la.  arma  da  una  banda  le  fommità 

t d'P  rimere jcompe/cere.  in  ncu.paf.  delle  dita  delie  mani,e  de'piedr 

diuemr  umile, Ufi  h umiliare . dell’huomo  , e de  gli  animali,  /. 

t Umiliatione,lumiliarfi,fommeffio-  eatguis. 

nf*  „ .(mente,  unghiato, & unghiuto>annato 5du 

jr  unulifiùnamenre , fuperl.  d’umil-  unghie,  l.vn&eUtus.  . , 

; luniliffimo,  fuperl.  d’Umile,  , ?,  . ,y  unghione,ung!iia  adurteaiartigho . 

, umilmente  » & -umilementc  # con  vnguenurio,  unguentare,  Sepr®-  - 


1 aria,  i.ÌMmidum*di . 


uncino , Sen.  lo  profèrifeono  pef 
o>  in  vece  dell  u,  oncino  j e cole 
gli  altri  fuoi  dcrmatiui,  ftrumé- 


iUini^- 
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fumiere,  che  fa  comporti  odori; 

l.vnguenttcrius.  u 

Vnguento,  compofitione  ontuofa 
inedicinaIe3L'w7f»f»/«OT.  fi  dice 
prouerb.  vnguento  da  trarre,  ò 
dacancherjdi  chi  tratta  fempre 
d hauer  quel  d'altri  ; fenza  Inai 
dar  del  fyohauer  vnguento  ad 
egri  piagai  faper  rimediare  ad 
ogni  difordine  j." 
Tnic.o,lingulare/olo,ht^>V«f/<r/«r.. 
yjuforme«mile^»nforme,lat  -y**-- 
formif.  ( nitus . 

vnigeniro,  figliuolo  vpico»  l.vnige- 
yniohe  congiugnimento,meta.có- 
cordia,  l.vnip  concordi*. 
vmre,  congiugnere,  in  neut.  palli 
congiugnerli, 

vnitnn^ente,  congiuntamente,  lat, 
■vmter  Jìtyut  par  iter. 
vnita.conuiugnimento , la.  eoniun- 
Ao.metaf.vnione.ht . concordi *. 
per  aft ratto  d vno.  l.vnittu : 
vmtiuo,che  ha  forza  d’vnire. 
vnito, congiunto,  l.cwrìundus.  met. 

concorde,!,  concors. 

«nitore,  che  vmfee. 
vriuerfale,  che  appartiene  ad  o- 
gnuno,/.  -vniurr/alis. 
vniuerfaliffimo/uperl.d’yniuerfal. 
vninerfalità,aftratto  d'vniuerfale  , 
» l.miuerfitas  gtnus. 

vniuerfalmentcan  vniuerfale,  co- 
munemente, l.communiter. 
vniue rfì ti, collegio , come  di  foo- 
- lari»d’arugiani,e  firn, 
vniuetfo  fult,  il  mondo,  h.vniutr-* 
fu* orbisi  > rsKiim.  ■-  • --i 
>nrprindp»<U 
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yn  per  l*altro , vale  quello  per 
- quello  ; ouero  l’vno  in  cambio 
.1  dell’altro. 

vno.  in  vece  di  ciaftuno,came  por 
. tarono  tantó  per  vno. 
vno,  in  lìgpif.  d’yn  folo  come?  tutti 
fuorché  vno, per  vn.  certo  inde-. 
fihitamente,corne  ; vn  di  chia- 
matola.ad  vna.  vocè  auuerbial, 
uaìe  Raccordo,  per  accópagna 
nome,  come  * vn  fiero  huoirio 
un  grà  brauo,  e coli  anco  a’  no-, 
mi. numerali, come  un  dieci,  ò 
dodici  feudi,  può  valere  vn  Cin- 
quecento ducati  ; cioè  incorna 
l.circiter,tlus,minus.yy/no,e  l’al- 
tro,cioè  di  compagnia,  l'Httrq. . 
vnqua,&  ynquei  ina,  l.unquaqt. 
vnquanche^d  y nquanco,giamaif. 
unquaip^ 

vnque  mai. Fior,  per  giammai,  lat. 
nunquam. 

vn  tempo,  auuerb.  lungamente,  A 
diujxi  vqce  di  già.. A edirp. 
vnrione,!  vgnerq,  q per  li 

materia  che  vgne,  Lunguentttm. 
vnto.Sen.onto  add  ./.*»#«*,  e coli 
de  gli  altri  verbali.ò  deriuatiui, 
eoo  l’ò,pcr  u. 

vntorio. Fior. per  vnguento  lat.  #»- 
gtntum. 

vntofita,  & vntuofità, attratto  d'« 
vntuofo.  < 

vntume.materiaontupfa^iwfW# 
vntuofo,che  ha  in  fe  dell’unto  del 
-graffò  ì Lunguinofisfinguis. 

-u  - y o 

vocabolario»  libro  che  contiene  la 
dichiarationc  de’  vocaboli  d‘v* 

~ n* 


u 


na  lingua  coll'allegationi  , 
autorità  de  gli  fcrittòri  che  gii 
hanno  ulari,differentiincip  dal 
Dimenano  che  è quello  noltoo 
nel  quale  foiamenre.e  brcue- 
« inente  è pollo  il  lìgniHcaro.del- 
le  uccidile  nelle  lingue  che  tu- 
, uo no , può  ballare. 

Vocale  ,di  uoc c,/.wm/;;.c  per  una 

* ideile  cinque  lettere,che  lì  chia- 
mano uocali,per  cfler  legame, e 
/pirico  della  parola,/./;/.  vocalis. 

Vocalmente,  con  parlare,. 
Vocarione , propriamente  lì  dice 

* di  qudU’ifpiraxione, con  la  qua- 
le Iddio  chiama  i fuoi  eletti  a 
feniirloi.tw*//*, 

uoce,fuono  che  uien  generato  dal 
l’animale  con  la  ripercuflione 
dello  {pirico  nel  gorgozqle.per 
■ manifèll  are  qualche  affetto,  la. 

vox  per  fama.l  j umor, fama,  per 
. parol&uocabolo,/.iw-/i£*/tf.per 
uoto,col  quale  li  rendono.j  par 
> titi,I.  fufragttfm.dicdi  prouerb. 
non  hauer  uoce  incupitolo , di 

* chi  non  ha  autorità  in  una  cola. 
h uoce  di  populo , uoce  di  Dio, 
cioè  di  rado  s’ingana  la  colmi- 
ne fama , l.fama  non  temere  j, bar - 
gìtur , a una  uoce . uale  uijjta- 

< mente,  l,vno  ore , correr  uoce?/. 
rumor  efl, rumor  incedi t.  fparger 
uoce,  1.  rumorem  di f erte . hauer 
Puona.ò  mala  uoce;  è hauer  buo 
na,ò  mala  fama,  J.  brne.vel  mule 
uudire,  dar  sù  la,uoce,è  /grida- 
re uno  che  parla  perche  taccia, 
dar  una  uoce  a uno  f c chiama- 
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re,  1.  *ccerfere,voc*re.  parlar  fot 
touoce,  è parlar  piano.  Ut.  [uL 
mijjavace , 

uoce  attiua, e paflìua;  li  dice  di  chi 
hauoto  d'eleggere  altri, e dapot 
tere  elìerp  eletto  nello  fquitino 
uociferaiite^che  grida  tòrte,  !,  siete. 

cif-rans.  . ( captus . 

uoculo jFio.p.r  cieco Jlxocus, oculis  * 
uoga,ii  uog.a  e, per  corfo,uiaggiò^’ 
lucr. 

uogare,  remigare,  l.rcmigare, 
tiogaiianri. li  chiamano  quelli,  che  i 
tengono  ilgirone  del  remo , e 
fono  pnim  al  bianco  uicini  alla 
coffa.  . • 

Uoglia^l  uolere,  uolontà, brani  aX 
voluntftt.cupjdif/ts.teLT  di  buona» 
ò di  mala  uoglia , ftar  bene , ò j 
mal  difpoll® , col  fegno  del  fc* 
condo  cafo.uale , uolentieri.la, 
cupide,  uogjia  diciamo  a quella  ’ 
macchia  in  pelle  nell*  huomo 
nata  dall’appetito  della  madre 
nella  grauidanza,/.yWjOT*, 
uogljofamente,prótamente,ardi- 

tament  eji.audaclcr.  alacri  ter. 
uoghofo.  Seu.  ancor  uoglioroib  » 
che  ha  gran  uoglia , frantolo,!, 
cupidus,  auidus.  per  uolentoro* 
Co,l.alacer,audenS' 

uoiàl  plurale  del  pronome  tu,I.«w 
uolamen  to,il  uolare,  l.uolatm,ut9 
volattfru,  j 

uolante.che  vohJ.Molans. 
uolare.jil. trascorrer  peraria  de  gli 
animali  uolatili,  hvolare.pt  r fìmj 
andar  uelo(yflqnaméte,/.W4r*, 
polare  full.  l.uoUtut,utf 

" vola* 
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volara,uolamento.  l.uolatus,us.  uolgimento.,  il  uolgere , Vvolulili - 

Volatica,fpetie  di  fcabbia  cagio-  uolo,il  uolare,  1,  volata,  per  fi- 
nata da  corructione  di  coden-  mil.leuarfi  a uolo , e alxarfi. 
nijUmpetigo.  Volonrà,Se.anco  uoluntà, potenza 

uo!atile,arto  a uolare,,/.  volatila.  dell’anima  ragioneuole , per  la 

uoiat io.  Fior,  per  vccellamc.  quale  dall’huomo  fi  deliberano, 

uolaco  fuft.  il  uolare,  l. volata,  ju,.  o fi  rifiutano  le  cofe,  l.volunta,. 

velatura.  per  voglia,defiderio,  {.volontà,  , 

uolatore , che  vola.  cupidità,,  per  affettione,!.™/** 

uolétieri,di  buona  voglia,L/tf#«\  uolontariamente,  fpontaneamen- 
uolentiermente,più  che  volentie-  te,  l.voluntariejponte. 

ri,  Uibtnti  animo.  uolótario  fpontaneoJ.W^Mnwr. 

uolere,hauer  volontà,  l.vellt  » vo-  uolontariolo»  defiderofo,  ì.cupidat 
• Jer  bene  o male,  è amare  , o o-  auidus. 

, diare,  Umore  3vtl  odio  profequi,  uolonterofamente  , di  buona  vo- 
U(5lcre,nome,volontà,  l.voluutat.  glia,  {.volontarie. 
nolanamente,  Fi.per^ulgarmcn-  uolonte^ofiflimo/uperl.  di  uolon- 
tc,  Lvulgo^emmuniter.  terofo. 

nomare,  e vulgare,  di  voIgo,com-  uolonterofo , che  ha  uoglia  gran- 

* -xnunale,  l.valgari,, communi,.^-  de,e  prontezza  nell’operare,lar. 

giorno  a huomo , vale  idiota  , alacer.prompta,  -per  bramofo,  1. 

. fenxa  lettera,  l.ill  iterata:.  cupida, . 

uolgare,e  uuleare  fuft.  linguaggio  uolpe,  animai  noto , l.  volpa,  met. 
correnteddioma  uiuoi,  lajingua  aftuto,maIitiofo , l.vulpma,  .va- 

njemacula  firmo.  ' ' fer, callida, . Dicefi  prouer.  della 

Voigare7ratorc,e  uolgariz^atorc , uolpi  fi  piglia.cioè,  che  alle  vol- 
ere uolgarizza.  re  ancho  gli  aftuu  fono  ingan* 

volgarizzare,  tradurre,  traslatare  nati.  {fecola. 

Scritture  nella  lingua  , che  fi  fa-  uofpicella,  piccola  uolpe , lat.v«  J- 
uclla,  l.vmcu.  uolpicino , hgliùol  piccolo  di  vol- 

Uolgarmente,e  uulgarmente  , co-  pc,  Uatulu, salpino,. 

tnunemente,o  in  vulgare»  l.val-  uolpino  add.  da  uolpe,  per  aftuw 
go}  lingua  vernacola.  malitiofo,  l.vulpiuus. 

volgente, che  uolge,  1.  conutrteut.  uolpone,  lo  fteffo  che  uolpicino , 

Voleere,e  uoluerc  , torcere,  o pie-  metaf.peraftutiflimo.  • 

gare  uerfo  altro  hiogo.l.’wr/fr*.  uolta>  uerbalm.  da  uoltarc , u uol- 
per  muouere  femplieemente,  1.  tare,  l/vnfaùo.  dar  uolta,  è tot. 

mffuertjpcr  mutare,  riuolgere,!.  nare  in  dietro,  o metterli  in  fu. 

Urrtuiétart.  ••  ga, latin.  injogam  co, mentre,  da 

vna  r 


- 
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una  uolta,c  andare  alquanto  at- 
torno. Andar  in  uolta,  farti  uede 
re  andando  attorno,  dar  la  uol- 
ta a un  uafo,o  altro , e farlo  ca- 
dere,metaf.impaz2are,  l.m  /uni- 
re,delirare , e dar  la  uolta  ti  dice 
anco  del  uino,quando  ti  guada , 
per  coperta  di  ltan{e,o  d’altri  e- 
difici,che  fi  dicono  in  uolta,  l.for 
nix, per  termine  di  giuoco  di  da- 
di,nel  quale  dicono  uolta  ilpùto 
del  numer^he  tocca  a ciafcuno. 
uolta,uoce,la  quale, aggiontole  no 
me  numerale,  lignifica  detenni- 
natione  d’atto,  e cosi  accompa- 
gnata lia  forza  d’aiiuerbiojfiata: 
una  uolta, l.yewvf/.cento  uolte , 1. 
rentier . e fini,  toccar  la  uolta , c 
' ror  la  uolta  ti  dice  dell’ opera- 
doni  alternatine , quando  tocca 
determinatamente  a far  vna  co- 
fa  ^ unoje  quando  da  altri  è pre 
uenuto,  ì.iximere/e  matta  manu- 
- Ir  inm . ' , 

uoltare,  uolgerc,l.#<?rferr.  uolt3r  le 
fpalle  è fuggirti,  .terga  dare. 
uoltato  add.ui  uoltare,  ì.comer/ns . 
uolteggiare  ,'uoJtarti  in  qua  ,&  in 
là. 

uolto,  col  primo  o,  largo  addit.  da 
uolger  fi,lconue  rfus  \ 
uolto  col  primo  o,ftrerto  fuft.uifo, 
flCCÌa,\.uultus,facies,os,oris,  git- 
tate al  uolto  è rinfacciare , l.ex- 
froirare.moRxare  il  uolto,  è non 
hauer  timore',  mostrarti  ardito 

{>er  rifpondere . 
toio,una  parte  della  briglia do- 
ue  fono  k catenelle  , a cui  s’ ac- 


V O 

taccano  le  redini . 
uoltolamento,  il  uoltolare  ,L  nota- 

tus,ns . 

uoltolare.riuoltarfi  in  giro,  per  ter 
ra,trauoltarti,l^o/«  tare. 
uoJmra.Fio.per  riuolutione . 
uolubilc,  che  ageuolmente  ti  uolta 

/ .uolubilis  yinji  alilis . 

uolubilità,  attratto,  di  uolubile,  lati. 

uotxhil itas  jucoftantia . 

uoluere,iI  nied.che  uolgere . 
uolutrico,'nerb.fem.clie  uolue . 
uoliunc . fio.  anco  uilumc,libro,  o 
parte  dillinta  di  libro,  Vuotarne . 
voluttuofojpien  di  piaceri,  di  patii 
tempi,  Vuolttptuo/us . 
vomcrojlt riunente  di  ferro  che  s » 
incatira  nell’  aratro  per  fènder 
la  tetra, ì.uomer . 

uomicarc.Fio.per  uomitare,  Luomr 
re  gomitare . 

uomicheuolc , che  prouocail  uo* 
mito/. nomi t or ius . 
uomire.Fio.per  uoinitare . 
uomitare, màdar  fuori  per  boccacci 
bo,od  hUtnori ,\.uo>nere  gomitare, 
uomitiuo,uomicheuolc,  la z.uamito- 
rius  . 

U0inito,il  uomitare,  l.uomitus , us  . 
nomiti*, per  la  materia  uomitata 
prou.ritornare  al  uotnito;fi  dice 
di  tyolui  che  pentito  d’un’  errore 
ritorna  a commetterlo , 1 .ad  no- 
mitum  redire . 
uomo.Fio.per  huomo , 
uopo, per  huopo.^i, utile,!,  utilità/. 

' compendium.pvc  infogno,  nccef. 
filZ,\.opus,necejfttas . 

vor^e/nagiator  ingordo,!.  . 

V uora- 

..  j 
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veracità fratto  di  uorzccj.vora- 

eitas  .• 
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voragine,luogo,che  per  profondi- 
tà . ò per  aggiramento  d’acque 
inghiottifee,  l.vcrago. 
vcfa,per  huofa^Fior.per  vna  fpetie 
di  Itiuali,o  di  fopraceal{e,  l. /oc- 


chi .■ 


volco,còn  voi,l .vobifeum . 
voilro  . pronome  pollèllìuo  da'  voi  y 

X.vtfter . 

voramento,iI  votare  ylxuacuatio. 
torante.Sen.che  renderuoto  per  lu* 
pino 

votare,cauare  il  contenuto  del  có- 
uoemtyì. vacuare  ,deplere.  far  uo- 
tar  la  Teliate  gittar  da  caùallo,  1. 
ab  equo  deijeere . per  botare , far 
boto  , \jtouere  y per  render  uoto 
nello  fquminio.. 
vorato,boi3*o,f.tf<>w  obfiriclus. 
*outoré,che  fà  boto  ,l.uoro  obliga- 
tus.pQir  colui  che  uota  per  eua- 

Cuarcjsuacuaror 
V«JtlUO,dÌ  tìOtOyl.1»  tiuus. 


li  terreftri,  dal  quale  nafeono  i 
figliuolr.i.o«*j».  Dicefi  prouerb. 
d*  huomo  d'era , e’non  è huouo 
frefco,àcconCiarl’  huouo  nel  pa 
neruz£olo\,  è accomodar  bene  i 
fatti  ludi , è hauere  3 o vofcre  1’- 
huouo  mondo , e fttùi  il  fale , è 
hauere,o  volere  tutte  le  faeco- 
moditàjfenxa  faticalo  pericolo, 
vuouolo  3 per’  huouofo , fpetie  di 
fógo  fim.all’hùouo-dicefi  huouo 
lo  adocchiò  delle  canne , che  fi 
pianta  , ad  vn  pezzetto  d'olmo* 
f piccato  dal  ceppo  per  piantare' 
&huUOlo  dicono  gli  architetto 
ri  ad  un  membro  della  cornice  > 
detto  comuhemente  cimano. 

V 1> 

Vpiglio, fpetie  d'aglioyl.v/p/cum. 
vpupaybubbuIa,vccello  con  la  ere»- 
fta,il  cui  fiato  è pUzzolétCyl.t/* 
t**  • 

V Ri 

Vrbanirà,aftratto  d’vrbàno  3\jerba-~ 
nitar. 


veto  y col  primo  o,  ftretto,  boto,l.  vrbano,di  buon  coflumfc,ben crea- 
Hctutn.  Sen.anco  per  parere  3 co-  io, genule,l.vrbAaus . 

me  uotodi  Ruota, o d’altri  Dot-  vrlamento,! urlare  j.vlulatus . 
tori  j e per  quel  che  fi  manda  a vrlare,màdar  fuori  vr l\,\.<tlulare. 
partitOyaltrimcntidettoida  loro-  vrlatore,che  vrhylz/ulafor 
lupino  ..  vrlo,  propriamente'voce  def  lupo 

votOyCol  primo  o^apetto  add.dauo-  per  fim^voce  lamenteuole  , ma 

tart,pereuacBare,I.«4frt« s.  met.  alta,  & alquanto-  continuata  1 1. 
priuo  mancheuole,J.»»/»wf«x  .■  - ■ vluìatus  .. 

vo!Oyfuft.aft  ratto*  dì  veto  ad.  il  ua-  vrua/petie  di  uafo  da  tener  acqua,, 
no.fj«Wfi»»>ii/jnetaf.fuptrf]uità  >•  l.vrnct .. 
vanirà . vrtafe 3 fpignere  incontrò  eoa  fbr- 

'v4ioHo>  per  Huouo  , parto  d’Vcelli , za,&  impeto,!.  vrgere3  impellere  , 

di  pc&i^d’afcnni  pochi  anima-  met.conrradiatc  , 

Urta-* 
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Vrtàta,&  vrtOjlVrtarejpìnta;  ha- 
uer  vnoinvrto,o  torli  vnoin  vr> 
to(Se.anco  in  vrta)è , non  celiar 
d'odiarlo*e  di  perfeguitarlo 
V S 

V faggio, e vfamento.Fio.pcr  vfoj. 

t jjkrpts'. 

V fante-,  Fio. che  ufa,cioè,cohuerf*; 
pratica . 

ufanza^nàniera  di  viuere,  e di  prò 
cedere  habituara  , ufo  confaerò 
& uniuerlale,l.zj/J<j , con  facendo  ■. 
Fio.àhco  per  pratica * conueffa - 
t ion  e j.i fus  familiarità:. 
li  far  eccoli  uinare,  hauer  pér  Ufo  ja. 
jWrt-r.per  praricare,tohuerfare  > 
LvH  ver  fari -y  pet  metter  in  ufoja- 
doperate*comr:oggi  non  S'ufa  * 
tifar  ie  Tue  ragioni*  1 ,vti,adbibr- 
rftper  congiugnerli  carnaìméte. 
littóri? . 

ufata, Fior1. per  ufoj.it tfusjus . 
tifato  fulhufo.conluecudine,  lat.i/- 
j (us,confuetudo  •. 

uftto  add.folico,  confiieto , Lyfit/p- 
tus.pti  pfacico,auezzo.p  freqiié 
tato,come,ftfada  non  troppo  ua 
lato,o  poco  lìfatiXfreque  matus. 
p non  nuouo,come  : udii  mento 
\XÌ3Ì0,\.vefhs  dctritìa,ob filtta  . 
ufati,ftiuaJetti,l./o««j . 
usbergo^afmàiura  del  bullo^drfa 
i Zito  f dorica  jborax . ’ 
tifcente,che  efee  j .predichi, exnn:  » 
fede! l'angue fprofluens * r 

lift  ale, Flo.per  portiera . 
ufcictijpatiùiiuXijtoitrix . ' 

ìifciete. portinaio,  etiftode  deli'  u* 
fcio X'-anìtoT . . 
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nfcimentoj’ufcite  Jixxùut,us.c  dei 
fangucj^/frtaw,), 

ufcio,apertura  per  tifo  d' entrare  > 
& u (ciré,  l.ofiiùfanua,  per  l’un* 
poiie , che  ferrano  l’ufcio  * l.po* 
y?«,haUere,o  vederli  i hiihid  al* 
l’ufcio,è  hauerli  Uicinilìimi  •.  Di- 
ciamo prouer.  picchiar  1-  ulcio 
col  piè,che  uale*prefentare,  do 
tiare;  Conciofìa  thè  chi  porta  ha 
le  mani  Impacciate:  ftrigner  fifa 
l’ufcio,e’l  nturo , e uioìétar  uno 
a rifoluerfi.  Chi  dietro  uien  fer* 
h l’ufcio;  di  chi  cófuraà  il  fùo  in 
piaceri;  fenza  penfare  a chi  lue- 
cede,!. me  mtrtuo  terra  mifceatur 
incendio. 

ufeire, andate,  ò uenir  fiiora , con- 
trario d' en  t rar  e,  I.  exire, egredi.  u- 
feir  fangne,Ky?«erf.ufcir  di.'  fe , è 
perder  il  fennò,o  fhipefariì,l.o^ 
./lupe fiere,  Ufcir  di  propolito  non 
illar  né'terinini  ■_  nrtn 


illar  nè' termini  * nón  iegiiitar  1 
ordine  d.a  propofìto  aberrare,  ordì* 
■ 'nein  defirere  .uTcir  dell*  animo  nò 
ui  pelar  più  . I .de  memoria  exire  ; 
ulcir  di  métejdiméticarlì  f obline 
fci.\fc\t  <\x  picolojiberar  lì,I./&  e)t 
‘tricare, \x(cÌT,dipcn2,d2Ì  fine  alla 
penalporna  fe  hberarCiUfcit  d'ira 
. pacificarli.!. ab  ira. uicìr  o* 
do  re,  dar  odore,  1.  odmrem  fpirare  » 
Ulcir  pateie  di  bocca  a uno  * è 
uenirgìi  dette  fcònfiderauunéte 
l.verba  exeidere  \ 

ufcica,&|efcita,l’uldre,I.^i/«/i  uti 
per  apertura  da  ufeire,  Ys/bum . 
per  flulTo  di  còrpo , 1.  diarrhaa . 
per  contrario  d entrare,  per  rea 

dica, 


/ 
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dita .Umpenfi* , per  fine  ; come  5 2lmùfi.r^0r»ìiwuu^^cet^ter^’ 
all’ufcita  del  mete  fi  finis . ufurpationed’ufurpare . 

ufciti,nel  numero  del  più . Fio.per  usurpato  add.da  ufurpare . 

fomfcitijhMr#//* . uitìfpatore,che  ufurpa  fijnuafort 

u^ciuolo,d^In.d’u^ck)3^.oy^i'o/««^.,  ori s . 

ufignuolo,ucceHetto  noto  p la  dol  ufurpatrice^uerlxiem.fhe  ufurpa- 
ce  zza  del  fuo  canto fi.luficinia  . V T 

ufìtatOjfrequeniemente  ufato  , fo-  VteliOjSe.utiello,  uafbtto  di  terra 
lit oA.vfitatus . inuetriatOjper  ufo  di  tener  olio, 

ufo  fuft.ufanza,confuetudine  > lar.  od  aceco  per  condire*  ht.cythus. 
fus. us fonfiutnÀo  , per  efercita-  uterino,reIatiuo  di  fratelli  natid’u 
tione.pratica^.i^j , exerritatio . na  madre,  ma  il  padre  diuerfo  , 
per  feruitio,-come:per  ufadica-  tutti  inus  . 

fa, per  ufo  di  gueria^l.i^w,#/.  in  utero,maixicc. 
prou.ufò  fa  legge , Zconfiuetudo , utile  Aift.Fio.ancorutole,ucilttà,Iì. 
altera  lex.uk>  fi  coimerte  in  natu  utilitas. per  ufurxod  interefle,  1. 
T2fi.v[us  ejl  altera  natura . feenrts. 

J ufo  2dà.ìi(2to,2iaicz7.ofi,afiuceus  utile  add.  che  apporta  utilità , lat. 
ufle.Fio.per  zingane  . utilisycommodus .. 

ufufruttare,  hauer  l’ afirfrutto  d’u-  utiliffimo/uper.d*utile3l.^fi7»j^«7«t 
na  coÌ2fi.vtifrui . utilità,!  1 pro3comodo,  o giouamen 

/ «fuÀutto, ragione,©  godimèto  del  to,che  fi  trae  d’ura  co& , lutili* 

frutto  d’una  CQfafi.vfiufruftus*  tasycommodum . 

Hfura,quel  che  fi  riceuc  ìlleguuna-  utilmente.Fio.anco.  utile méte,coA 
mente  per  frutto  d’una  cofa,  utilitaol/&<dj>*r . 

guadagno  illecito^cbe  fi  comet-  utjmo,Fio.per  ultimo»  ì^ul-ùmus^o- 
te  in  diuerfe  maniere  > 1.  vfiura , filremus  . 
faenus  » utok^io^perutife  . 

ufuraio  fuft.che  dà,©  pnefta  a uhi-  iKoikd.Fip.per  utilità  .. 

xzfi.ftnerator « utriaca,  cópofitione  di  moke  cofe 

ufuraio,e  ufurario  > add. da  «fura  , per  medicina  contro  a'ueteni,  k 

che  contiene  ufurajat.  ufiurarius  Tberiocage.i  medicamento , re- 
a3um . medio  femphcementc . 

Kfureggiare,far  ufura,dare  a ufiira,  V V 

\ funerari fianori  dare  . Vua,huua,frntto della  uite,del  qua 

lifureggiato  zddlfxnori  dotta  « le  efice^l  uin  ofi.uua . 

ufurkxe.Fior.per  ufuraio.  Vuizzoli.Fio.per  huue  faluariche, 

Hfurpaniento^’ufurpare^.ri*?/»» . hmbrufe tfi.Ubrufica^ 

Wurpaxe?  occupare  mgjuftamétcr  Vulgamiente,  i’ifiefioche  uolgar- 
i ' * ~ mea' 


•V-, 


* niente  v • . 

* VuIgo,voIgo,plebe,  populaz^o , 1. 

• t mlgHS. 

Vulturno , nome  di  vento  , detto 
. Greco  da’ marinari, /.t/Wr*?-»#* . 

- Vuola,Se.  ancor  vgola, parte  carno- 

fa  tra  le  fauci  dell’animale , che 
. ferue  a formar  la  voce . 

'V*2oIo.  Fio.per  defderio  intenfo  , 
fmodexaxoXlibidotcufiditas. 

i 

X 

- , il  . 

i f % i v 

LA , X fi  può  dire  che  non  hab- 
bia  luogo  nella  noftra  lingua 

{>erche  in  fuà  vece  in  mezzo  ael- 
a parola  ci  feruiamo  delibo  sé. 
plice,odoppia,come  inefempio 
efentioneÀleffandro,  Saffo,  e nel 
principio  delle  due  cc,comeec- 
cellenza,ecceflò,  eccettione  , tje 
s’adopera  fe  non  quanto  è necèT 
faria  perjefprimere  i nomi  fòre- 
ftieri,  che  cominciano  da  quello 
'*■  carattere , conforme  all’  vfo  del 
Petr.e  de  gli  altri  doppo  lui,  co- 
me in  Xerfe,Xanto,Xenocrate,  e 

>arcv 
lamo- 

frri  fcrittorijComeabexpcno3ex 
" abrupto,ex  propofito . 


per  ifcriuere  alcune  poche  p2 
le  latine/vfate’parimcnte  da’] 
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j A lettera, z, di  Tuono  affai  rigo 
,1  j rofo  è frequentemente  ado- 
perata da’  Tofcani,  e per  l’auto- 
jirà  db’ Fiorentini,  che.fe  ne  Ter» 
«ono  più  de  gli  altri,  vfata  anco 


^ . a . TJf 
da  gli  frranieri  indiferetamenté 
per  imirarli.1  Fiorentini,  hauen- 
do  in  quefri  tempi  datò  bado  al 
ti,vfato  pur  da’noflri  antichi  per 
/jin  alcune  voci . empiono  hora 
le  loro  icrnture  di  quello  carat- 
: rqirejcome  più  efprefliuo  in  vero 
dàlia  naturai pronuntia loro , il- 
quale  carattere  non  e cosi  fami- 
liare à gli  altri  della  medefima 
Prouincia,peroche  alcuni  riten- 
gono per  ancora  l’vfo  antico  del 
ti,comc  più  naturale  alla  lor  prò 
pria  profercnra,più  ficiyo,  e più 
comodo  nelle  fcritrure,  & altri 
violentati  dal  proprio  dialetto 
proferiscono  naturalmente  'più 
volentieri  la  s,in  cibio  del  a z; 
onde  in  vece  di  pala zz6,e  di  piate 
za,vengono  a dir  palafiò,  e paiaf 
fa.Ha  la  z,duc  Tuoni  principali^! 
primo  Più  inteniò.e  gagliardo  , 
detto  d3  alcuni  afpro , e f altro 
più  Tortile,  e rimeffo , chiamato 
roz^o.Pcr  la  dupplicità  dunque, 
an{i  multiplicita  dc’fuoni  (paré- 
do  alle  volte , che  fecondo  1*  ac- 
coppiamento deile  lettere’,  che 
le  vanno  appreffo  fi  Tenta  diuer- 
fo  Tuono  dalli  due  ) a noi  è pia- 
ciuto di  feguitare,  doue  Hia  bo- 
ne l’vfo  del  ti  * che  r»iienc> 
Tempre  ij  medelimo  Tuonò  fen- 
-^»akuna  variatione  j conforme 
a quel  che  hanno  fatto , non  So- 
lamente,* ratini , de  quali  S po- 
rrebbe talhora  dubitare  come 
l’hauefferp,. proferito  , c uap- 
tunque  la  continuationc  dell’v- 
‘ Aaa  fo  - 


2 À 

io  ce  ne  porta  in  parte  afficura- 
te,  oltre  all’  autorità  di  qualche 
Grarnaticd  anticoiiria  àncò  ino* 
iiri  Tofcani  antichi,  con  tutti  gli 
altri , ché  hanno  fcritto  da  cin- 
quanta,0 pòchi  più  anni  in  jà;  à- 
dopefando  la  «.ifolatnentèùjoué 
non  può  lèruire  il  ti  ; C^ùeltà  let» 
tcrà  iloh  ricéiìe  dopo  di  le  ajcu  • 

. * ha  cònfonàtite  i rie  in  principio } 
ne  iil  pè£(o  della  parola , |&  a- 
lianti,iri  raetzd  dèlia  paroll , & 
in  diuéria  fillaba  folenientè  la 
L.N.R.coirie  bàlzo,len{ai  fcher- 
20  i raddoppiandoli  riel  mezzo 
delle  parole , cóme  tutte  1*  altre 
Cordonanti  ; 

ss  à ; 

Nacchera . Scn.zàccaraJ,  fchizzp  di 
fàngOji./«/«w.met.  voeabol  ge- 
nerico di  tutte  le  cofe  di  poco 
\pregióif.fecùl*t'  - , 

Zaccherella,dim.di  zacchera. 
Zaccherofo  * pien  dizacchere.fan- 
goCoyi.lHfóJitt  l 

Zafferano. S.  zaffavano,  gr uogo  do* 
mefticojdal  cui  fiore  efcono  al- 
cuni fili  rò(lì,che  fono  ii  fuo  ftut 
tonfato  ne’cibiioe’  mèdicamen- 
ti,&  in  molte  altre  co  (e.  ,1. croati 
Zaffiipipiétra  pretiófa  di  color  ce- 
ItftéJijkphirUs . ,,  , _ : 

Zaffo  j fttumehto  di  legriò,di  ftop^ 
pa,o  d'altri  materia jCol  quale-» 
fi  tura  li  bocca>od  il  bufo  del  va*. 

fi  J.opeircitlUm  i 

Zagaglia/pètie  d’irme  in  irta,  lat. 

hffidt .. 

Zauibracca  .do.  femmina  di  thOa- 


Z \ 


do  di  poco  pregio,  l.muliercula  » 
Sen. dicono  {a m bracca  a donna 
fporca,'lofda,infangata  - 
Zampa,pie  d'animal  quadrùpede  j 
l.pes.\  . , 

Zampettare  3 dicefi  de’  bambini  j 
tjnando  cominciano  à muouer  i 
pa (fi  j.expUcare  crùìra . 
Zampillare, v/cire,  0 mandar  fuori 
zàn\V0^l.éri^tere^i'c4te . 
ZampiIIo,fottiì  filo  d'acquai  che-* 
fchiizà  di  piccolo  canaletto , I. 
ftph&ulas.S. dicono  per  fimil.  zà- 
pillo  àncò  ad  vn  picciol  vaficvdi 
vetro  dà  traftullar  i fatiìilliidàl- 
tìuale  toji  fiito  iiraédo;l’aria,the 
' nciene  i’acquada  fino  vfeire  {ju 
pillandoie  zàpillo  al  cànoncino 
di  biade  verdi  che  fedo  con  vno 
■ Ipillpjfetue  a finciulli  per  zam- 
’j&gna;  . {IffiuU. 

ZàpognaiUruiriento  di  fiato  noto  * 
ZancaiSe;iàmpa,gàmbàJi.r*&4  * 
Zanna.l’iftefo,che  fanna . , 

Zanzara^  za*ala,auirhalcttò  vola- 
tile noto,l;f«Ie*; 

Zappa,ftrumento  notò  per  lauòrar 
la  tetta  JJjMJh*  ; II. fodere. 
rapparedaùofar  la  terra  con  zappa 
Zappatcreiche  zappa ! 
Zappettarcileggiermente  zappare» 
Utniter  fodere3occarcfarrire  ; 
zarà,giùocò  che  fi  fa  còn  tre  didi  j 
oggi  ò chiamano  rampa£zata:e 
xara  è quàdò  in  vn  tiro  fi a tutti 
tré  i i a i lì  lcopre  meno  di  fat- 
te puntilo  più  di  quattórdici,  di- 
dimo prou.  zara  à chi  tocca,- e 

vale  a chi  tocca  il  male  fuo  dino 
• Ù Za* 


5 
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* ^Uórra,ghiara  mefcolara.  consc- 
io na,ch.  fi  mette  nel  fondo  de,’na- 
uili>er  farli  far  parile  dritti , 1. 
a fxbitrra  . 

^az2eraJKe./arzaraJcape]lat;ara  tc 
i>  nu-a  lunga  fin  lotto  alforccchi , 

ri  paricolarmente  dalia  parte  di 

f di2ir oj.nfaries . ]Qr. 

s Ìaz2cfii)a.Sen,za{5arin»/diniin.di 

- „ ,ìì,hì2 

i - Z E 

■i  Z^irio.capraJx^  tll’.; 

^ev_ca , luogo  deue  lì  battono  JcJ 
> ìtMueteJiojficina  monetqria.e  *ec 

ta  diciamo  ad  vn  certo  animalur 
J -r.  ipvfuwUf  allactnicdjchp  s’actac- 
ca  adjofló  ?eanì,&  altri  ànima- 
lbdcl  cto  langue  Sgónfia  ,V#r*» 

»«> . 'Vfcrho' ’ - r. , • ‘ 

ri  2elKro,tiome  di  tento  occidentale 
ti  chefuole  {pirare  nella  primzue- 

; TaJ.Zephyrus . 

i 2 dantesche  ha  zeioJ.qmorpflqgraj 
! Zel  antemente,coo  xelo, 
f 2elare,hauer  {clo,l.  amore  jlagr tre . 
Zelatore,  che  zela,  e pelatrice  fuo* 


fem. 

ieloiàmore,  affetto  ardente , e tti- 
molo  del  proprio , é dell’  altrui 
bene,&  honor  e J..a»jor . 
ZiìoiOiZtluwze  JL, amore  agrans . 
^endado/petie  di  drappo  fottilif- 
Cuno.l.tela  Jubferi  ica . 

£enit  , tonnine  antologico  ppnto 
verri  cale^.^eai/.  il  fno  contrario 
_ * nadir  4 

iZcftteueratà^compofto  di  più  in- 
gredienti medie.  Sencf.  dicono 
tenteucrata  per  fimilitu.  anco  a 
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di  cibi jCon  fenfo  di/prc^: 
giatiuo. 

2eppa.Sen.per  coniodlrumento  da 
_ fèndere,»  da  penetrate J.acH/teus 
2eppo,dicclI  perfkpexl.di  pien0j  ]. 
..  plemjfimits  4 : r.  , , 

Zeziolo.Sep.capafeiio^J  capo, del- 
la poppa  delle  fem/ 

Zibeimó,fuf.animale,che  ha  la  pel- 
le lumie  alla ihartora,ma  alqfa* 
l to  canuta, e di  molto  pregiOjla?. 
kms  ponticns  : 

Zibellino, add-di  zibelirio  v‘  . 

Zimbellare*  Sen.'  c im  be  I la  re,a  Uet- 
tare  gli  vccdli  col  cmibello . 
.«imbellataiF.per  colpo  di  ziinbei- 
ló  de  fanciulli,  che  .è  vn  faediet-  . 
tino  piene?  di  borra,o  di  cénere,* 
col  quale  per  ifeberzo  fi  percuo. 

. tono . 

Zimbello,  Seri,  cimbello  vno,òpiiÌ 
*ccd|i  legati  in  diuerfi  modi  da 
rarfi  luolazzàre,o  cantare  per  al 
..Iettare  gli  altri, 

Zingana,Sen.dngarave  dogano.  S. 

?ingaroydonne,-&.  huomìni,  clic 
o.  dicono  eflèr.  di  razza  ab  antico 
. Egittia,e  vanno  vagabondi  alla 
càpà  na,Viuédo  per  il  più  di  rat 

to,reputaiipubficametc  foiénif- 

c,-j  fimi  furbi,e  baràfticri  i onde  è il 
^ Prod.rcale  come  vn  zìngaro . 

Zio, fra  tello  del  padre , o della  ma-' 

• # ^rc  J’.pxtruiis  Auuncultis  * ^ 

zipolo , Se'n.  filippino  * quel  picco- 
lo legnetto^ol  quale  fi  tura  la^ 

< cannella  della  borre,  o d’altro  * 
vafo  fimi/e  , LtettìbuLum . dicefi 
Aaa  * prfc- 


10  ( Sen.  d’vnalancia  vn  fu fo  ) di  zonzo  dicono  Sen.di  per  fona  va-  « 

- chi,per  poco  fapere , di  materia  <.  gàbonda,propriamente  dì  dòn 

atta  a far  grà  co  fa, a pena  ne  ca-  che  vada  volontieri  fuor  di  ca  fa.  ! 

- - ua  vna  piccola,!./™  amphor*  vr*  zoppicantc,chè  zoppica,!.*/* 

tcumf acere.  met.di  chi  habbia  ri-  zoppicare,ancUr  xjoppoJ.clauAica»  ■ 
dotte  in  poche  le  fue  moire  fa-  re . 

colta.  £oppo, impedito  di  gambe,  odi 

liro,Se.vafo  grande  di  terra  da  te-  ■pyediJ.dauAus . dicefi  prouerb.  I 
nerolio.  ( puelU . chi  pratica  col  ^oppo  ìmpara__j 

Titella»Se.ancor  citola, fanciulla , 1.  zoppicare,-éioè.il  praticar  có  tri- 

£itro.voce  con  la  quale  li  comanda  fti  la  di  wjtar  tritìo  3lfì\i*xta  duw  ! 

11  lilentio , come  de’latin.jf.  ftar  - Aum  i^abites, claudicare  dijcet . • 
zitto,vale, tacere.///^? . • {òtieàmèhte  , rufticamente,l.r*jW- 

QztZ, rio. pOppa3Lmamm a, i>ber  . c'è  . 

aizzania,logJio,femegattiuo,latin.  gotico, rozzo, intratxabiIe,Lr«^wy»- 
lelium  zjfanitim.  met.  fcandaio  , - greflis',  •• 

'■  discordia . * Z V 

^izzolare,Fikprender  la  {iz^ajc  per  zucca,pianra  d’erba  notilfima , cfye 

- ifcherzo^betiazzar.e.  'rfa  il  frutto  maggiore  di  qual  fi 

Z O vòglia  a/tr’erba  /od  arbore  ,& 

*occolaio,che  fa  gli  -zoccoli , anch’eflo  fi  chiama  2ucca,  latin. 

<£occaIo,fpetie  di  calzare  come  pia  cucurbita  e per  quella  parte 

ne  Ila,  ma  con  la  pianta  tutta  di  del  capò  chécwopre  il  ceruel- 

legno  intaccataci  fotto  nel  mez  lo , e pèr  tutto  il  capo.lat.r*/#* . 
Zoyl.calones^crepidi  lignee.  ■ ’ onde  il  prouerb.  haucr  poco 

*odiaco,fafcia  circuiate  imaginata  Tale  in  zucca  , di  cui  ha  manca- 

da  gliaftrolo.douc  cóftitufcono  mento  di  fenno , latin  fatar» fa» 
i dodici fegni  cclettij.zodiacus  . pere  . '■  - 
fcolfanellQjSe.  Zolfanello  , fufcel  di  Zucchero,Sen.zuccaro,materia|ldoI- 
ganibo  fecco  di  canape  bufato  ce  più  pregiata  del  mele  , là- 
I nel  folfo  dall’vno,e  dall’altro  ca  im.factharum . {uecaro  rofatò  , 
po,per  vfo  d'accendere  il  fuòco,  zucchero  con  irthilìone  di  ròfe  , 

l.fulphuratam.  '■*  *■  zuccherò  Candito  , raffinato  , 

{olla, pezzo  di  terra  /piccata  pè’cà-  è raffòdato  per  vigor  di  fuo- 


Z V 

buccolo,  Senef.  cucuzzlo.'ft  puncp 
della  ^uccadel  cipoflxcrtcx. 

juccoaare.  Fio.  per  cofare'glitfiuo- 
mini  fl.toèdere^etcp/are. 

Jfùffòlare , Sen.  zufolare,  fonarei^ 
Tufblojper  fTfcmlre.!  fi^ilaù.ptt 
il  roncar 'delle  ganzare. 

kulblo,  e fufolo.  Sen.  muffilo,  il  zu- 
folare infignih  dififchiare,  fi- 
fchi  Qji.flbilus. 

jufblo  3Sen.  zuffilo  frumento  di 
fiato  riducale,  fiuto  a guifa  di 


i<\  ')  .. '•>ip  n.  « 
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flauto  per  zufolare  > Ixt.gìngrHs'ì 

gingrinà. 

zuppale  fuppa,  pane  intento  nel 
vinOjlatin.  pctntrvino  madidus  . £ 
per  oga’  altro  pinp  inzuppato 
in  qual  fi  voglja  liquore,  diceli 
prouerbial.  chi  fir  lOMtù  me- 
lhexe,faia  xuppanel  paniere 3 
cioè  chi  fi'  meit&y  far  quel  che 
non  sà  , s’aflàtica . in  vano,  latin, 
quam  quifqne  mmìÌ  arttm  , in  hnt 
jt  cxrrcfAt.  •*  •"* 
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DELLE  VOCI 

DEL  DIALETTO 

SENESE, 

N,EL  CAVALE  S*  A V VER  TIS:CE  IL  LETTORE.: 
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Abbadia. 

Abbate,  abate , 

Abbiocare . 

Abbruttire,  u,  abbruttiate  é 
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Afebucinare , 

Accarezzare.  u,careggiare. 
Accerchiato,  u,  accerchiellato . 
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Acciaccare  , 

Acciuito,  aeciuire* 
Accomandare  , 

Accorto,  accodato. 
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Adempire,  adempiere . 
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Aflfadigare,  affaticare, 
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Aggotpicciolato,  aggomitolato. 
Aggrappare,  aggroppare , 
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flhatfo, 
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Àllaerofla. 
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Attirare , allibrare, 

Alloggio , 

A'iongamento , allungamento , 

Allongare,  allungare, 

A longo  andare,  a lungo  andare, 

Alpig  ino,  alpigiano. 

Alficiiro. 

Aman  gipnte,  a man  giunte. 

Amati  manca,  a man  fianca. 
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Ammannare , 

Ammannime,  ammannamento , 

Ammannire,  ammannare. 

Ammani  to,ammanuato, 

Àmmiftrir^. 

Ammonti  nare,  ammontare. 
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Anifo. 
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Antano,  ontano. 
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Banchetta,panch«ta, 

Bandite , bandolo.  '* 
Bandinella. 

Bandita . 

Barbaglio  , OCchibagliolo  • 
Barbatello,  barbacela,. 
Barcaar,  bica, 
barletta,  bariletta  • 

Baronia, 
bafilico,  batlìlico. 
badia,  bada.  •• 
badio,  bado* 
batacchio  « 
battaglio . 
battello,  batelo. 
battente  . ' •" 

becca . 
beccamorto, 
beneficate,  beneficiata 
beuerag  lo. 
biciancole,  altalena, 
bicinio,  miccino  » ' * 
biffa,  Guiggia . 
bigònzo,  bigoncia, 
bigonztiolo,  bigonciuolo  « 
bitcaro,  bifehero . 
bislongo , bislungo* 
bifontò,  bifunto*  • 
bidiedo,  e 
bidicciarc;  ,, 
bocata 
boccatura , 
boccio . 
bocciate . 
bocconi,  boccone , 
bolge,  bifcaccia. 

^oliicclla,  e bollicina,  bollicela. 
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borlume,  burlarne.,  • • 
borraggine,  borrana. 
bofcareccio,  bo/Cherccdo  • 
boflòlo.  - 

bottarella,  botticella. 

‘ botto  r ■ 

‘bozrolo.  1 

‘ brafea. 

briciola,  bricia..  h 
briciolino . 
brindaccolo  * 
brusca,  brufeo. 
bricchette,  buichette* 
brufcolinO,  bufcolino. 

^ bucararc,  bucare. 

‘ “ ‘‘y  . bucafacchiate,  bucacchiare  * 

**.  / ’ ' ‘bucafato, bucherato. 

, bucciofo , buciofo. 
bucciolo  .. 
bufalo,  bufolo . 
bulletrina  ; > . ,‘J. 
buonariamante . 
burafea  ,Durrafcà» 
burbaro,  burbero . 
burella . 
budatoio  • 
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<cacchiata,  piccia* 
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Càglio . 

cagliofo,  gàgliofo 
cagnaccio,  cagnaz. 
cagnotto , cagnoti 
Cani  .gine,  calunni 
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.capirtelo.  - 
, Capitano  di  populo* 

, tapitombulo.  tomba» 
cappella . 
capanna,  capanna  » 
cappanetta . 


cagnaccio,  cagnazzo  » 


cagnotto  > cagnotto  . 
Caluggine,  calumine. 
Calzatoio,  calcatola  • 
camara,  camera. 


Camarlengd^c^merlingo*  cappanenato. 

CàmatùCcia',  cameretta.  cappannuccio . 

Camello*  cammello*.  *\  cappati,  capperi . 
camina^e,  camminare.  capparone,  capperone* 

caminante,camminante.  t v capparuccia , capcruccù 
camino.  Camminò  » cappellaccio . 

campitello,Vamperello'.  cappeliurcio  » 

camuiare,camuiardo.  capponata,  (capponati^ 

Camurra.  capra*  - . 
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cancaro,  canchero.  , caputo,  capitato, 
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Candeliere , candeliere*  .Carnaiuolo. 
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candelora,  candellaia*  , capeggiare* 

candirà.  ....  carriuola. 

canertrella,  e canertrcilo*  , , , carri uoio,  caf rtlCcio*' 
canniccio,  caniccio . .cafalengo , cafaiingOk' 

cannone  bucdolo . ]■  .cafalOne , cafolarc. 

canonica,  caldnaea.  Cafareccio , caferecdo  » 

canonico,  calonaco*  ....  ^L^afella. 
tanfatoia,  canfatoió , • ~ .^aflabanca* 

cantarella,  canterella  * Caflafo.*  — ..  . ..  . 


capidoglio,  capidogli* 
capifuoróiftlare» 


catltarind,  canterino . 
cantipulare,  cantacchi 


caperete . 
capezzale  * 
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Ouaglionc*  cauallone . 

Caualocthio . 

Cecità  , cechità. 
Cedronella,  c^dortiella. 
Cedutolo^  cedriuolo . 
Cecnere  , cingere*.-'1' 

C cncriccio.ceneiàgnolo» 
Centola,  e centolo . • 

«.  entura,  e centurello. 
c epparello.  cepperello. 
Cerchiare, 
i ernere.  • ' 

< erniafto,  cerbiatto . 
Ceruio,  cerbio. 

Chericlito,  Chercmo. 

1 hiappola,  e chiappolino 
Càiauaio. 

Chiauahda.  ,l  ^ 

Chi^uarina. 
Chiauiftellojboncinello. 
Chinche  fia,  chiche  fu. 
Chjoca. 

Cfìiofìro . 

C iambella. 

Ciarlone . 

Cicolinó. 

Cicottola. 

Cimbellare.  - ' > 

C imbelIo,zimbìél!fri  . 

Ciminaiuolo,  camino.] 

C imincia,  camino . * 1 

Cingottare  , ciangottare  . 
Cioncio , 

Cipriotto , cipriano, 
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Cirufico,  certifico*!”* 
titola.  . * 

Citta. 

Cittarello  in  citto. 

iuiao  incùto. 
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Citto. 

Ciuffilo.  f9,ri 

Ciunparia , ciurmeria . 
Cocomaro,  cocomero  . 
Codenna. 

Codiare.  • • 

Coglionarla.  coglioneria. 
Co^nettura  , cònghiettura  t 
Colcare,  corcare . 

Colla  di  carniccio,  carniccio . 
follare . 

Collatione , colettionfe .' 
Colletto , 

Colo,  cola.  •’  '* 

Combuftione  : * ' 

Comito,  gomito . 
Commare,comare . 
Compagnone  . 

; 'Compilare. 

Compire,  compiere. 

Compito , compiuto . 

Compofì rione . 

( ompofitore , componitore . 
Compra,  compera,. 
Compramentp,  comperamento 
Comprare,  comperare. 
Compratore,  comperatore , 
Conchiglia.,  cochigfia . 
Conciare. 

/Conciatura . 

Concifojprecifo., 
Concubinato.  A 

Coneftabile . 

Confeflbre,cònfefroro . ‘•'■■'M 
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Co  nfinp»  confine, 
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'Conocchia.  / " 

Con  Teglie,  consiglio  . 
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Continente,  contenente. 

Continenza,  contenenza. 
Co»traflègnato,/opralkgnato  f 
Contrailegno,  foprafiegnale . 
Copertola . 

<■  oppa,  epppetta . 

Corbella, cofano].  J '■ 

• Corolla . 

Corollo . • 

Correggia.  , 

Correggiato,  foraggiato,. 
Correg  ino  f 
Correggi noia,  coregiuola . 
Correggiuolo,  corcggiuolo. 
Corrente. 

Corritéscorrere. 

Corriuo,  corribo  ; 

Corrotto , 

Corruccio,  e icoruccio , bruno, 
Cortina.  ;V 

cofarej/a,  coieria.  ^ ^ 
Collare  Y 
Coll®,  corta . 

Coftregnerc  , cortrignero . / 
Crete. 

Crifteto,  crirteo, . 

Crocea,  cocca. 

Crocchiare, 

Croccia;,'?  " c 

Crqciata.  '(‘<l ' \ [ ,c 
Crogiare. 

Cromato,  e crogió,ÌÌjpfoìa«>. 
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CUC Untolo,  zuccolo. 
culata . 
cuoio . ^ 
cupo.  **’ 
cupile,  alueario , 
cullode,  cuftodk). 
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DAlla  longa,  dalla  lunga . 

Damari  no,datnerino. 
Dappocaggine. 

Dar  la  fune,  collare. 

Dartaro,  dattero. 

Dauanzale. 

Dauanragdo,  dimando. 
Decapitale,  decapitare , 
.Decimare,  ‘ g 

Declinare* 

Decollare,  dicolfare. 
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Decollanr>ne,dicollatione, 
.Decotto,  decottionc. 
deliberare.  * . : 

Deliberarione*, 

: Delirio, 

- Renaio,  e denaro  , danaio. 
Denaiofo,  e dtriariofo,danaiofow 
Denigrare.  . ,,  K " 

* Denominare- 
;Danominatioffti 
Dente,  rebbio. 

Denuntiare. 

/ Depanare,  dipàtófct 
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croicio>e  fcrofdo,u.f6felÒ,  rtro.  .Defco,"’* . 

faaftf,  e ferofeiare.  ’ ‘ Delio,  defre,  difio, 

Deuotamente, 

Deuotione, 

.Diauolaria,  diauoleria , r 
Dibatticare, 

'Di  buona  voglia, 'di  buòn- aria. 
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cruciare,  crociare. 

cru^Qf4Wd«t^;;‘ 
crostai  ò chiocca, 
cuccare,  coccare, 
cuccia  ^ wWjhowi  * ♦tc 
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Oicena . 

Difettofo,  difettuofo» 

Digrignare . 

Dileg  .iato . 

Di  largare . , «\* 

Diliione. 

DiioIlare,fpagIiare. 

Di  longa,  di  lungi. 
Dilongare,dilungare. 

Di  lon  -o,alla  longa,  di  lungo.’ 
Dimenticaggine , dimenticagiOnC  • 
Dinaozare . 

Dipcgnere,dipignerc . 

Dipento,  dipinto» 

Dipenoore , 

Dipentura. 

nirizzccrino , dirizzatolo^ 
Dirru^inire,  dirugginate  • 
Dirupato , rarupato. 

Difcefa . 

Difconfegliato. 
Difcorrire,difcorrere  \ ' 

Dii'doflb. 

Disfida,  sfidamento  1 
Difgiognere , difiungere.' 
Difgrau$#,  4ifgwdató. 

Distacciare . 

Diiuezzare,  e diuezzarc^ 

Diuallare,  e auualiasc. 

Diuertare. 

Diuez{are,  fpoppare. 

Diuezzato  , (poppate. 

Diuitiofo, 

Diuulgarc, 

Doccia. 

Docciare. 

Doccio.  . . 

Donamenta.' 

Donato.,  d<?nat$IJp  ! 
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Dondolare,  ciónck 
Dondoloni,  ciondo. 
Donnero . 

Donnina,  e donnicina 
Donnucciuola. 

Doppiere . 

Dormentorio*  dormentoro  « 
Dru^xola. 

Druzzòlare. 

Dru^zolone. 
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ECclifle,  ecliflì . 

Edifitio,,  edificio! 

Emenda. 

Emendare . ' 

Emenda,  ammenda. 

Empire , empiere . 

Empireo,  impireo. 

Enfiore. 

Erede,  ereda* 

Efempio,  efemplo. 

Eftate. 
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Falciare! 

Falcino'. 

Fameglia,  famiglia. 

Fantasia,  fanteria. 

Far  d’occhio  * ammiccare*  , 
Far  il  grugno.  Broncio.  ' J) 
Fatigare , faticare . '*» 
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Fauo , fiauo  « 

Fauorire.  fauorate  J 
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Fauorito,  fauorato. 
fautore , fauoracore.  ' 
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Tantoletto.  roUàM*. 

Femnu'nacciOjfemminacciofo . Fon  darcio . 

Ferma.  * fòngOjfungo . 

FarraiOjfebbraio . 1 Fongofo^fungofò 

Ferratale  ferriate, inferrata  < Forcina/orchetta  4 

Terrigno . .<■»..  Forfìcette , 

Ferza . • 1 ;1-’  n ‘L  IUJi^  <”  * Foriere . 

reftarecciOjfcftèréiécfb  F J 7i:  ^ £;  Forze,for*o ; ; 
Fefleggia«,tigordare  ; ‘ Foffecu.foflirQila/offitella . 

FectareLIa, fettuccia.  J“rtn- Frappare. 

JaccoJa.  Frafcaria/rafcheria. 

fiala^aler^^5^2'^1^''  Frattanto  • 
fiafcetta . . • »reddo,frcdda«H 

fiatato.  Fregio . 

ficaia . 
fìeto . 

ffeiiano.filioccio  J 
fiìaiojfilare  fuft, 
finimento . ’ 
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Frollare . 
frombolare , 

Frontale . * 

V-  1 Fronzetta.  * :: 

*"  ‘ f rutto/rotta . * ^r,J 

Tintamente.  V ...  Fuliggine/:  filiggine. 

Fi°.  Fumaiuolojfuminaiuolo 4 

riocco,broccojo . ' Iumicante,fummicante4  ' ' ’i  [ 

. - ..uo  ful n jcare^^, m micare , 
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Fiocinodiocine , ^ 

F|orill°  • . Fuminacchio/uma  echio , 

Fificare.  / ' “ '*  : 'r  Fumo,fummofo. 

Fitta.  . . . . Fumofterno/unjmofterno , 

. . i,  puncrar»# 


Fittuario. 
poce . 
Focone . 
Fodarc . 
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Fodarare.foderare . 
roderatOjfoderato  .*  ~ 1:  '- 

Foda  rat  ura/o  dcraturav 
Fodaretta . 

Fodaro/odero . 

Fogare  . - • 

Foglietta. 

roia^fuia . 

Folgore  mafch. 


Furba: 

Furfantariaifurfanteria  « 
Furfante , 
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GAgnoIare^guaioIare . 

Galantaria^galenteria. 
Galla.  , 

Gallo  fajcamiba . 
Gambale.gambcruolo  w 
cambaro.Gambero. 

Gangaro . 

Garbato  « 

Gar« 


Catone  .• 

Gatti  afe,caftigare . 
GataiuoIa,caterattoIa . 
^jariuamentejCaiiuamcntCrf 
<attiuez.za,cattiuez{a . 
Gattiuo-,carciuo . 

Garbino'jàgherbino . 

Ghiattirev 

Ci  hiottonaria,ghiottoneria . 
Giambo . 

Giglio  pauonazzó, ghiaccinolo  ✓ 
Giocare,e  giocatore  . 

Giocolare  , 

Giojlio , 

Giognere^giugnere  . 

Cioncata, giuncata . 

Cionco  ..giunco . 

Gionta^giunta . 

Giornale . 

GittOjetto  , 

Gittone,gittarone . 
Giubbarello,giubberello  r 
Giubilo , 

Giurinà  . 

Gobba, 

GoffànOjCofano , 

Goffanetto,e  goffaninOjCofanettO  ✓ 
Gotnicciolojgomitolo . 
Gonfaloniere . 

Gonfio5gonfiato. 

Gonzo.  ■ 

Gorgiera. 

Gracidare . r 

Gramolo^rumolo . 

Grappariglia\ 
Grattacacia,gramigia . 

Greta.  Tr 
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Grua. 

Grugno.  . 

Guaijguato . 

Gualcare . 

Gualcirc,cakerire . 

Gualcito^ 

Gualcitura^al  tritura 
Guamaccia,guarnacca . 

Guamig  ioric,guernigione 
Guarnitionè. 

Guaftarda.gUaftada. 

Guaftardetta , e gualcar  dina  / gu&* 
ftadetta  , 

G uatire,guaire  .• 

6uarire,guaire . ‘ + 

GuattarOjguafterOrf 
Guazzabuglio . 

Guazzare  ,•  ' , » ' 

GuazzarottOje  gua{zaronCi 
Guazzo» 

Guerra , 

Guidarefco,guidaIefco  - 
Guifciare  .■ 
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Imbafciadore  . 
ImbafCadajambafcieria. 
Imbafciata,ambafciata  . 
Imbaftiare.imbaitare . 
Imberciadore  , 
Imbocataredmbucatarc  * 
Imbrocata,broccata . 

Impannata . 

Impannatina,e  impannatino . 
Imparare^apparare . 
Imparcare,partare . 
Improueduwmente,  improuucdu- 

tara  cu- 


ì 
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c*»  fi  • / 

ili.  t 


ffSII 


i il  i 

n*'jr 


'»  <n  i. 

»,  L f 

is'.J  • I r 

iUT 

,OtJl 

: 

ib»?l 

ir  u ìm* 
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« fo  l pJ  ev«* 


INDI:  C'  Ej 
tamente . . >.^  Iniepparc. 

Improuifamctc,ImprmiuifàijicafC.  Infetare . 
Irnprouilo,improuiufo . u Infetto. 

Inarborare . ..  Infopportabile . . . 

Inanimire,animare;  ’ ó Ialkutco,&inlhTuro.'-  ; 
Inan/mito.  Intonare 

Incaparbire;  Intavolare. 

Incappàtrucciare,ìncapperucciirc  Interina  ; 

Incatenato, catanato . Integire . • . 

Inchiodatura,inchiouatara  ; ? Integneré,intignerè; 

Indenaiàtó,indànaiato . fV  Intento,intinto. 

Indebi!ire,indebo)ife  ; Intere(zireiintirizzaref 

IndebiÌito,indebolito . . lncerezziró>intin(£ato  • 

Indiriz^ojindirittO;  ■ Interióri, interiora . 

Indórmeritire  . ^ Interrito, interrato. 

Indormentito,intórmentitò  ; Interténere; 

Indorato . Intonacare,intonicare . 

Inetnendabilepnamnieridàbile  ; Intonacatoiintonicato  . 

Infardare;  ......  Inmrifecamente . 

Infermàru,inferm  eri».  lntrinfeco,intrinfico  ; 

ìnfìiiire^influerc;  ‘ Intrifo. 

l,nfbrzàtok  , li  Intridile. 


« w»  » « 


Infolfaré  ; 

Infracidare  ; 
ìn)rraj»nere,tfladuliafe  ; 
InJToTlaré,infrollire,infrolito  ; 
InfrollitO,infràìiro  ; 
Ingatriuire,incartiuire . 
ÌnjgénUanienté4tngenuo  i 
Inglcfaréiingrefare  * 

Ingiallire  ; 

Ingionfcareiiugiùncare . 
Ingretaireii.iqretare. 

Ingr  ugnare^mbronciare  ; 
Inimicare. 

Iridante . 

Inarborare1inttaÌbefai,éi 
In  oltre . 


InUcrminite,inaerriàinare  ; 
Inuetriato . 


- InuogliOjinuoglia. 
>lare.i 


H 

■l'i'.i-S 


1 Iureniediabilipcntc  inrcmediatgr  JLauu* 


Inuolare .imbolare  ; ^ 

Involtare;  , , 

inuoltatojinuolco^nuogìiaco  * 
ìnfùccafare,infuccherarc  • > 

. Ìnfuccarato,mfuccheraco  • 

^ Ioro,grua  : 
i .t  Indentri; 

m o >ic’c\c  gc  \tozo  : : 

m : . , . I» 

-,  t Abbia. 

. ■/:  iaórhign»é 

(mente  i Lagno*  ^ 


4 


■*  4 

: 


lam- 


Mi 


4~ 


lambiccarci 
lambiccato . 
lambicco . 
lapide3Iapid*. 
lardello . 
lardo . 

laflarCjlaCciare .< 
lafljtOjhfcio* 

La  fio  . 

laudato,  •“ 
latino . « 

lattaiuolo^ 
lauorarc. 
lauoriero  * 
iccitojicito. 
legnadegne, 
xelfia/anno  * •“ 
letaoiejetane-,. 
librajibbra  , 

libricciuolo*. 
lieua. 
lira. 


• »v*  -t  • r 


M 


i.  B« 

■i  iongo 
1 lumaca 
lumiera, 

* luoia/cintilU  i 
1 lupino . 

1 mito. 

1-1  luftra. 


■lU.iitic 


M 


J ) fi  k 


OfcSX 


qjnl 

r)in  f 


A 


si  in? 


MAccaroni.  * 

Macciàgaro^macciaghero, 
Macilento, 

Maggio.  ' 

Maglietta . 

Malageuolez^a  • 
malageuolraente  • 
malagurafo , 
mana . 

mancamento . 
mancino . • / ; * 

mancipare»&  emancipare . - 
Mancipationej&  emancipatone  f 


uni  ni^uul  mandato  » 
lifìrar.ejiftare  ,■  • ,v>:i  mandorletto. 

liflrattOjliftato  „ ' *J  •'  manefcalco. 

lo ^ per  loro . • ■ >un  * _'  ,t  * manimettere,manotnettcrc  4 

, .■'■'i- » manina.  % ; 

.'uni  maai£za,mamcciolo  , . 
n:. zi nr. jj-J  ini  manrouerciOjtnanrouefdo. 


*,per 

lofla, 

log«ia.waaf^pi 
logicatici  ì&'J' 
logicare  Joi care-.  vv  manxa, amanza  « 

logico  dioico , .iJi’gi'to!  marcio, 

lograre,Jogorare  „• --  :v‘  ‘!  :5i  marco,marco, 

logratore^Iogoratorc.  marinariajrnarineria . 

iogro , mafcalcia , 

londrajlootra  # _ ? mafcalzone, 

lonzamente jlungamcnrc#  v OMfcara>mafcera»  ^ J . 

ion ghetto,  • J è mafcararc/rtafcIiefitC. 

ionghe7za,lUnghaza,  mafTaritia^maffemia.  ♦ 

longhdfimo,  m^aritiepiaflermc v - ^ 
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Muffirne , 

Macino . 

Maraz^Ojtnatjraflò , * (~0fo 

Matarezzo,®  mazzuolo'',  ruaterpz 
Matrcgna,matrigua, 

Matelfo , 

Matronato , 

Mattonella. 

Mazza,  '*  r 

Magone, Muggine  » 

Mazzuola, 

Mazzuolo . 

Meccanicaria. 

Megliojmiglio. 
Melagrania3melagramA 
Melata^malume . 

Mcllo^mallo  * 

Mellone . 

Menante.  ' 

Menata . 

Menchia^e  menchione , 

Menda. 

Mendo, 

Meniaca, meliaca  „ 
Meniaco^meliaco , 

Menno, 

Mcrcahtejmcrcatante . 
Mefcante/cOjinefcatantejTcd^ 
Mercantia^mercarantia. 
Mercantile^inercatantile . 
Mercaiuu^zo3mercarantuzro 
Alerciaria,niercieria . 
Merenduce^merendu^  v 
Merigge^  meriggio . 

Meritare . 

Meritamente . ^ • , 

Merlina. 

Mefcere . 

Melcola^mcflola,  , . 


Mezzaiuolo^  mezzaiuoli 
Mezzanità . 

. Meizaterta3bacinetOjecruel]je»t  4 
» Mezzetta  , 

Miaulare^miagulare , 

Miceino, 

Micia^mutia . 

Miar,a3e  micino.,mucina7  H 
Millantarla, millanteria. 

. Mirare. 

'Mirolla, 

Mefler  dell’opera,operaio i 
Mifler  dello  fpcdalejfpedalingjJ 
Miflere3mertere. 
Mirtìoneitneilìone, 
Mocaiare^mocaiardo . 
Mocchicino, pezzuola.* 
Moccico,moc€K 
Moccolone . 

Mognere.mugner* .. 

Monetario  « | 

Monna. 

Mora, morchia . 

Morca, morchia. 

Morecijinoriee  ^ \ 

Morra^morau 
Morficatura,morftira . 
Morrtcchiàre,e  morfacchtart 
Mo  rrtcchiatura^morìècchiantri,' 
Mortina. mortine . 
MofcadellojColato.  * 

Mofcie . . ' ) 

Mo^zofuft^ 

Murello. 

Mufare,  1 

Mui  arola^muferuolas  « 

Mufchio . j 

Murtacchijbafette , . * 

. vi . > 

Bbfc 
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NAccara,nacchera  4 \ 

Nafcenza  . 
Nafcita,nafcito  * 

Nafino,nafetto. 

Nàfpatoio  . 

Nafa,bertouello  * 

Natta . 

Nebbio,ebbio  « 

Neuata  * 

Nidata.didiata.  ' 

Nido,nidio . 

Niego  4 
Nicue,neue  . 

Ninna  , 

Ninnare  * 

Nifciùolo  > 

Nocchià3nòCcmoÌa  * 
Notato,notàio  . t • 

Nótariato,noteria< 

Nottola  . 

Notiantina,n«uarìÉennà  » 

Nuota  4 

Ó 

OBbrobrio,brobbid. 

ObligOjobbligo- 
Occhietto,occkiello  « 

Officiale, e oifitiale. 
Officio,eoffitio. 

Ognere,vgnere  - 

Ogni  di, Ognidì  « 4 

Ognifantijogniflanti . ,\ 

Oleramodo.oltreniodo  , 
Olcranumero.olcr  enumero , 

Ombuto . 

Oncino  * 

©nto,vntO.  . i 

Opara, opera..  • '*;*'■ 

Operarlo  « 

. r 


ICE. 

Orbacheha, orbacca. 
ofdegno,ordign<r. 
òrice,. viuagno . 
ornio  iOrn  ìeilopuornio  » 
Ofcurezza. 

ófolare . \ 

oftarja,ofteria . 

P 

PAciere.paciaro. 

Padrino.patrino . 
Pagliariccio, pagliericcio  - 
Pagliuca . 

palazzetto,paJagetto  * 
Palco . 

Palificare, palificcare . 
Palma,palmitio . 
Pampariglio . 

Pane,onelco, inferigno. 
Paninojpanetto . 
Pannecchid. 
paparinojpaperino. 
papiro, papero  * 
pappa, pappo, 
paralifia.p.tralafia . 
Parolina, parolerta’. 
pàfcitìna,pafdola . 
pacregno, patrigno 
pattuire, pàttouire . 
pattuito,pattouito . 
pauonazzo,paonàzi<>  * 
pauotlcinó,pagoncino  . 
pauone,pagone  . 
patìoneggiafe,peónegiard  J 
pauonefl'a, paone  Ifa . 
pàZeiuole . 

pee:atigìio,peccatu{zo . 

pedana , 
pedóne. 

pedtonojpellicmo  > 
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peduccio . 

Velofo, piloto, 
pendolare  penzolare  • 
pcndolo,penzolo  „ 
pento, pinta . 
pentagono,pentagoIo  * 
perbio . 

pcrcnrorio,parentorio  . 
pergiambo.agabbo  . 
pergole.  “ 

p_ricolaro.  ' , 

permura, promura, 
perpetuamente,  perpenulmenté  . 
pelcaria,perfcheria . 
peftio. 

paltone, maz^aranga  - 
pero,peco  „ 
peucre,peucr9  . 

piaggiare  Ila, e piaggetta,piaggcrel 
pianetto.pianerottolo . (la. 
piangoleggiojpiangolofo . 
piatarella.e  piancicella,piaterella . 
piccante,  frizzante: 
piccione,pipione . 
pidicello, pelliccilo 
pidinfuolo, boccia . 
pietanza . * 

piìlaccare. 

piilo[rare,pilIotrare  * 
p neta,pignera . 
pino  crofo,pinocchio  * 
piota, 
pipiftrelfo . 
piic;a,epifcio, 
più  pcelto,più  tofto. 
p;umaceio,pimaccio . 
piu:nacciolo,p:macciuolo  , 
pi^7ÌcaruoIo,piz^icagnolo „ 
pizzico . 
po;da,p  oppa . 


7 II' 
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podagrofo, podagrico  . 
poggiareIlo,poggerelk) 
poIIedro,pu'edro. 
pollurione,poliutionc  » 
poluerino  . 
pomo,fparuierc . 
ponrale  . 
poniamolo  * 
pontellare,panteIIare . 
pontello,puntello  « 
pontificale . 

pontigliojfo,puntuofo . 
pontOjpunto . 
porto,porta.Ura. 
pofticcia,polhccio  fuft. 
potdlaria,podeftaria  - 
prataria, prateria, 
preterito  * 

priuale,priuito  ^ * 

procacchia,porceiIani . 
procaccino, procacciante  .■ 
procura, proccura . 
procuraggione,proccuftgione 
procurare,proccurare . 
procurar  ore,proccuratore.. 
prolrcrren*a,profferen*a. 
prò  ferimento, profferimeato  ✓ 
proferire,profferire . 
proferitore,pròfferitore-. 
proferta, proffèrta, 
profilare,  profilare  , 
profilo, prolfilo * . r. 

profiunare.profimtmare . • 

profumiere, protummiere  - 
profumo  ^profummo- . 
pronofi  ico.pronofticatione  . 
pronto,impfont© . 
propaginamento,propagginatnèt^ 
propaginare,propagginafe . 


>4 


■ • 
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prcpaginatione.propagginationc  . 
prcpagine, propaggine  t 
prouedere,prouuedere . / 

prouedimentojprouedimcnto . 
proueduramentejprouuedutaraétc 
prouenda.prebenda , 
prouifionare.prouuifìonare . 
prouifìonatojprouuigionaco . 
prouifione^propuifiQne , 
prudere . 
prugnolo . 
prurito^  pr«z*a . 
pugnare . 

pugnationejpugnetto  * 
puntura . 

putarellojputarello , 
puraflai. 
putta  t 
putto . 

PUZZ3. 4 

/'“■'Wadcrno . 

Qgarto . • 

Quarcarone.quarterone 
quinquenniojdnquennio  < 
Quintana, chintana . 

Quinterno , 

Quittanza^chetanza , 
Quittare^quietare , 

R 

R Abbuffore , 

*accamarc_,ricamare  , 
Raccamatorej  ri  camatore. 
naccamo,ricamo . 
naccapricciarejacc  apricciare , 
nacxhetra. 

*accomandita,raccomandigia  » 
Raddolcaredndolcarc . 
wdic^radice , 
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Ragazzina.  ‘ ' 

Raggea,traggea , 

Raggiognere,raggiugnere .' 
Raggomicciolare,raggomitoIar<^ 
Ragliaré,ragghiare , 
Raglio,ragghio , 

Rallonga  ^rallungare, 
RamaiuoIo,romaiuolo . 
Ramine^ramina , 
nani  ol  acc  ^ramolaccio. 
Rampicone , *• 

Rampogna . 

Rampognare . 

Rannuuilare/annugolarc  * 
Rantaco.Rantolo . 

Rantacofo  rantolo . 
Rapprefentatione . 

Raltrelliera . 

RaftrellQjraftrelIicra 
Ra  ificare,rettificare. 
Ratificatone, rettiftcatione 
Rauiggiualo^rauiggiuolo , 
RauuiUrc . 

Recinto . 

Recitante,recitatorc , 

Rel’erire . « 

Regiftro.  ? * 

Regolitio,regolitia . 
xenia . 

Remigante,rematore . 
Repilogare^iepilogare . 
Reprefeglia/apprefaglia . 
Reprouato,nprouato. 
Repugnante,repugnatiuo;  / 
Reiblutione . 

Reftan  te, rimanente.  , • 

Keftarc3iftare. 

Retta , 

Rialto  « 


u 

n 
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Ribalttaria/ibalderia , 
Ribaldo.rubalJo . 
fcibellarc.rubellare* 
RibcJIiòne,fubb<lIatiOne  « ' 
Rib|acfire}nbadire  . 
Ribiaditura,ribadirura . 
fcibrezzo,riprezzo  * 

Ribalzare . . 

Richiamo* 

Richieltejrichefta;  • . ' 

ilici/a. 

Riccoglurice . 
Ricorcare,ricòricare  J 
Hicomprarejricomperare,.' 
Ricompratore  _,rieomperatore  « 
Riconciare . 

Ridotto,riduttò . 
aiiempire^iémpiere  * 
*iformaJrifot'magione  I 
Julieuo  rilieuo. 
toimbcccarejribeccarc*' 
Rimboccatura. 

Rimbufta^gala * 
rimorchiare* 
*incaJciare3rincacciare  ; 

rincalzare* 

RincrefcieuoIe,rincref«enole* 

«infamare . 

■«ingiognere^ringiMgnere  * 
Rinuerciare^rinuerfare . 

rinuigorimenrorinuigorameiìtO 
Rifcarpinare/ifcappinarc  * 
xiferbo/erbanza . 
adoppiare  * 
Riftregaere,riflrignei,e  ì 
riilregnimenro5nftrigniniefttO 
*iftreito,riftriico. 
jutegnerejfitignere*' 

«truouo,  - . ; >y  ^ 


> I C E. 

Riuerciare3riuefdafe.  ; 
riuercio.rouefcio. 
Riiliera * • i 

riaiftarejrouifhre* 
Robba,roba . 
Robbài'e.rubafe . 
Robbaria,rubatura  l 
Robbarore}rubatore  4 
Rubbatrice.rubatrice . , 
Robuffezza,rubuftezjra* 
Robu^ifUmo.rubuiiiflìmoj 
«occhione^Roochione . 
fcoffìa. 

Rog  io. 

Ro  ma  fuglio^rimafuglio* 
Rombice,rumice . 
Ronfiare . 

Ronzare . 

Ro/ìcchiere^rofecdiiafe. 

Rouirrare 

Rouire. 

' RouitOj-ronenre. 
luminano, ie,rugumatione 
Ruoroio . 
Rufpare/a^zoJare. 

S ’ 

SAetta/aeppfo*  T 
l’agio . . - : 

Saiario. 

SaJauo/uddó . ». 

Saletra. 

Salifcende;-  '• 

Saliu:>/cia!iHi*- 
Salteriafaltero.' 
SabicChiare/altelfare  l 
Sahiiettójtouaglio/ino . 
Sapiente . 
Sarageto,cifegcto . 
Saragio.  Saragfot*’ V 
Sarnacare  * £bb  ; 


5badatamente, 

Sbadato. 

sbadigliare,  sbadig/iare. 
sbarrare,  imbarrare, 
sbarrato,  imb  irrato., 
sbatacehiare , abbacchiare, 
sbirro. 

sbragiare,  sbraciare, 
sbrattare, 
sbuccicare . 
scalearia,  calcheria, 
scalcinare. 

scalmare* 

Scalogna . 
scalone,  fcaglione  • 
scampanata, 
scandaglio, 

scandalizzare,  fcandalezzare, 
scanza,  fchianza.  .*, 

scapigilatura , accapigliatura, 

Scappurale,fcaporale. 
scaramuccia , fearamuccio, 
scarpino,  {tappino. 

$caflàre. 
scafato,  {caffo, 
sceda, 

scempiare,  ; 
scempiato, 
scheiatro,  carcame  . 
schermire,  fchermare, 

-schimbo , feembo. 
schirantia,  ichirrantbu 
schirma,  (chenna, 

scialare,  _ 

scialecquamento,fcialaqtwrnent0  « setaccio*  (laccio , 
scialecquarc,  feialaquare.  sfera . 

sciale  cquato/cialacquato.,  sferza,  ferzi, 

scialequo,  fcialacquio,  sfiatate . 

scapito,  feipito,  sbucciato*  sfidata, 

* 


♦ t 


N D r C B . 

scopa. 

scopeto. 

scopetta, 

scornacchiare,  e fcornacchiato . 
Scorre  giara, 
scorretta,  fpccorrenza, 
scorto. 

scofciare , feofenderc, 
scotta. 

scaracchio,  ** 

scriare,  * : 

scrigno, 

scrogiolare,  {tritolare, 

«cudella.  fcodella. 
scudellino , fcodellino, 
scudicciuolo, 
scurcido , * 

sdryciolarc,  fdrucciqlare. 
sdruciolente,  fdrucciolentc  • 
sdruciolo,  fdrucciolo, 
seccareccio  * fecchere^cio. 
Seccume . 
segala , legale . 
segoljre,  foggola 
seg  ’olo. 

sembola,  femola, 

sembolello,  . . 

sembolofo,  crufcofo.  (unii, 

sempreuiuo,  e foprauuiuo, tempre* 
Senlana , fenferia. 
senfatamente,  fenfibihnente , 
sequeftrare, 
sequeftro, 

seruitorc,  feruidore. 


#V 


fon- 
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Sfondare, 

pgangarare,ftanghefrre. 
s gangarato,  /gangherato , 
Sgare  tiare , figherettare. 
Sgombrare,  figo  oberare. 
Sgombro,  figombero , 
sgomicciolare , /gomjtolare , 
Sgradito , 
sgrafficare, 
s.rottare, 

sicomoro,  fieccomoro, 
sicurtà, 
sigillato, 

silogifimo,  fillogifino , 
sindacare. 

«ingozzare , fingfiiozzare, 
siugoz&o,  finghioz^o. 
?ingoszo,  finghio^zofo, 
slongare,  slungare. 

, smagrare,  e ^inagrire, 
smagrato,  e /inagrito,  ' 
smania, 
smaniare, 
smtllare,  fiiwallare, 
smodo , 

snidare/nidiare , 
soccita,  foccio . 
sodare. 

soffierò,  foffione, 
soffione,  fa!  are  Ilo. 
soggiugnere,  fioggiugnere, 
5oiaro,folaio ., 
solfinello . 
solicello  . 

solftitiale,fioIftirario, 
sounacchiofo  , fionnocchiofio. 
sonnjcchiare  ,fionneccliiare. 
sopcrchiaria,  fiopcrchieria , 
>?operchjeuoWntc , 
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sopprimere, 
soprammano . 

soprapprefa , fopp  re  pimento,' 

sopraflapere,  ic  pretino . 

sorbire. 

sorte,  forca , 

sofcrjtto, 

jolla , 

$ottjlino,fiortiletto . 
sottilino,  foggolo . a 

sottouoce , 
souatto,  fioatto. 

sourempirc,  fourempiere,  i 
jouuertire,  fiouuer terc  , -,  ' 

spalagrembo,  % -r-  - 

spalleggiare , 

Spampanare,  * 1 

^pargola , ■ 1 1 . f 

sparviere . < 

$paz{auento , 

spedaliere . || 

spedone,  fichidiont , 
spenta,  /pinta, 
s perdere, 

speronata,  fip  renata, 
speronare,  fipronare,  • 
speronare,  fipronata, 
sperone,fiprone,  ..«ccftt, 

spericolato. 

spetiaria  >fipetieria,  ‘ ■ . 

spiantare,  ^ t 

spicciare.  . ìV 

Spiedo , /piede, 
spiegare.  ' 

spigolare,  refipigolarè, 
spina. 

spinare.  . ; - 

•»  spingardella.  • ' 

spino, 

i spi* 
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tritello  » 

spizzicare.  . . 

spogliatimi 
spogrtà,  fpuga^* 
spognofità,  fpugnofiti. 
spontone,  (puntone. 

^pran^a,  palanca, 
sprangato.  (mente 

sprouedutamentc  •,  fprouueduta- 
«proueduto  3 fprouuedu». 
sputtaneggiare . 
equafciafacco . 
squincio,  fchiancio , • 
squincire,  f<;hencirc» 
squittire. 

stabile.  * 

staffare , 

llallatieò,  fiallaggto  » 
stamigna . 

Campita.  ■ ,*  . 

Cagione, 
francheggiare.» 
ftanzjare . A 

(lanziato . 

dar  a fronte,  fronte* 
ftarnazarc»  .* 
ftatera» 

(lecca . 

(lecca  denti*  ftttzxicadenti, 

(leccare . 

(leccò. 

(leccone. 

(legnere  ftignere . . 

(lempanare  (lampanai» 
(lemperania* 

(lentamente . (datura  * 

.diacciare,  diacciata , e fini,  fchiac» 
diappa,  e ftecca,  fcheggia. 

'.fruito,  ber  za. 


I v*  ti* 
fiiparj. 
ftipato » 

fiocco,  fdrocchio  * 

(loia*  ftuoia  * < 

itolza-e  . 

firacciafogìio  , quadernàrio 
firatalciare . 
ftra’ciare,  (fagliare. 
flralciatOj  (fagliato.  ... 
'fr.ldo»  (tàglio.  . 

(tramandarla* 
firamanciofo . 
firairtbo  » 
firanire»  (franare . 
ftraordinario . 

(frappata  » • 

firatto . 

firegncre^  Ori.5  fiere* 
fifegonare,  ftregare,  ' --a.. 
ftregonaria,  firegoneria* 
ftrepitarej  (frepere » v 
firettamente.  * 

firettoia,  ftrettoio  . A 

(trialia*  ftregghia. 
firigliare,  ftfegghiare  * 
fttinga  * 

ftringató.  . 

ftrofìnaccio,  batuffolo  * 
fttoppiare. 
ftroppiato. 
ftroppio  » 
ftro zzare . 
ftrutto . 

ttrutto,  firuzzolo  4 
doccio* 
ftudiofo. 
ftuppino,  zipolo, 
fiupro,  ilrupo  « 
sua^olare* 


A 


& N D 

Suagoiatd»  .*■ 
iuaìiato . 

succhiarne,  fucciantè» 
succhiare. 

succhiellino,  fucchiellcn 
succhiello,  fuechio» 
succhiofo,  fugofo  » 
succina,  fulìna» 
suono,  fu/ìno  » 
sueglia  , deilatoio  * 

Alienare,  sbiettare  » 
suflìlars,  (ululare, 
suolato, 
superchieuole . 
sufcitare,  (licitare» 

T ,<>'.<•>- 

TAccoIo . 

Taglia»  • ' 

la  bone t 
Talento . 

Tarantola  4 . - * ^ 

Tarlare» 

Tanna. 

Tarmare* 

Tarantello* 

Tartaruca*  ■ 

Tallo.  ■ 

Tattera*  ^ 

Tauola* 

Tauolato. 

Tazrone,  ta^i. 

Teglia*  tegghia» 

Te  liuz{a,teghiu2*a» 

Tegnere , tenere. 

Tegola , tegolo*  ‘ • m. 
Telaio  * , 

Temeraf  iaihente . 

Temperatola,  e temperino  « 
Temporeggiare . — 


i c : 

Tenca,  tinca»  ' . * 

Tencone. 

Tener  in  collo  , u.  collo» 
Tenta. 

Tintore,  tintore. 

Tentura,  tintura. 

Territorio*  tenitorio. 

Tettar  eccio,teftereceio. 

Tetto . 

Tettoia . 

Teuertino*  tiburtino. 

Tignare . 

Tignato» 

Tina»  .•**'  ; "r 

Tomaia  » 

Tornare»  , * *; 

Tomo,  tombolo  » 

Tondare,  tondere  •' 

Tondire,  tqndere. 

Tondi,  tondo,  futt» 

Torno*  tornio  » fi 

TorcifeCcio: 

Torrazzo,  torrione» 

Tofare,  tondere. 

Tofatura,  tondatura»  ‘ 

Toire.  tofla  » 

Tracollare,  deliberare  » 
Tragenda,  tregenda; 

Tra  ittare  ; 

Tralaflamento,  traìafciaméntdi 
Tralafifare,  tralafciare . 
Tralaflìto , ihtralafciato» 
Trainbuzzolamcnto, 
TVambuzzolare  » 

Tramenare  . - • 

Tramontare  fuft.  tranrtorit#; 
Trappolare . • < 

Trafandare  . , - 

Trai  andato». 

*-  ♦ 


Si  JJ 


. scorsamente , 

*1  ractato. 

Tr  iiiagliare. 

Tr.iuergole,  traueggola. 
Trebbio  t 

Taccola,  trecca. 
Trcccolare,  treccare  , 

T réinpellare , 

Trescare , 

Trcipide,  trepiede. 
Tribbiano,  trebbiano . 
Tribbiare,  trebbiare  , 
Tribbiato,  treobiato, 
Tribbiatura , trebbiatura, 
Tribù , tribo. 

Tricciuolo . 

Tnliccio,  traliccio,  , 
Trinciante. 

T r nciare , 

Ti  mciato. 

Trillandolo , e triftarello, 
Triftez-za . 

Trillo» 

Triniate, 

Triuialmente, 

T romberta,  trotnbadore. 

' Trofei? , 

Truciolare. 

Tufo,  tuffo, 

Tuorlo . 

Turaccio,  turacciolo  t 
Turcimanno, 


* » 


? • 


. T Ascino , 

V Vagello, 

Y aie  ìdamo, 

\ alenria.  valenteri*  « 
Vangato,  vangati, 
YartlisitVt 


i C E , 

Vanto,  callaia,  valico, 

Vafaio,  vafellaio , 

Vafetto , 

Vafoio , 

Vbbidiente , vbbidiente, 
Vbbidientilfimo,  vbbidentiflìm©  « 
Vbbidien{a,vbbidicnxa, 

Vria,  vbbia, 

Vrjofo,  vbbiofo  , 

Vcel  laccio,  vccellaccio , 

Vediate,  vccellare 
Vcellame,  vccellame, 

Vcellare.  vccellare , 

Veditore,  vccelUtore . 
Vcelletto,  e vcellito,vccellett# , 
Vcellojvccello , 

Vcello,  vccello. 

Vcellone,  vccellaccio. 
Vecchiarello,  vecchierello, 
Vedouare . 

Vedouato,  e vedouan^a. 

Veglia»  vegghia. 

Vegliare  , vegghiare. 

Velette,  veluzzo . 

Vencaia.  vincaia,' 

Vene  ere,  vincere,  " „ .• 

Vcncheto,  vinchéto, 

Vencitore,  vincitore, 
Vencitrice,vincitrice, 

Venco,  vinco, 

Ventaglio,  • 

Ventarello»  venterdlo , 

Vento,  vinto. 

Vernareccio  , verncreccio. 
Vernino . 

Verre,  verro . 

Ver  fare . 

Verzicare,  verdicare , 
vcfcica, 

^ •'  Yo? 


■ 


ì 

? 
■ > 


x 


J ! 
é 


.*  i. 


i ir.iSiaii 


>i  » * 

k « * 


I Vi  E 

Vefpero,vefpro. 

Vel  te,  verta. 

Vettoria,  vittoria. 
VettouagLia,  victuaglia. 

Vezzi,  lezia, 

V ezzofaggine , lezio  faggine, 
Vez^ofo,  ìeziofo , 

Vificictto,  vfficetto. 

' Vgoia,  vuola. 

V icecancelliere,  vececancerticrc . 
Viceconte,  vececonte . 
Vicinato,  vicinata. 
Vigilantiffimo,  vegghiantiflrmo. 
Vignaiuolo,  vignato . 

, V illareccio  * villereccio  , 

Vinti,  venti. 

Viiaccio. 

Vitazzo, 

\ Vinato , 

Vliuello, 

Vn  i uanno , vguannt* 

Vogliorofo,  vogliofo. 


I C E. 
Volunta,  volontà 
Votantè . 

Voto,  boto. 
Vitello,  v certo. 


ZAcchara,  zacchera  2 
Za  ftarano,  zafferano, 
zamoracca. 
zampa,  zanca, 
zampillo, 

£az{ara,  zazzera, 
zazzarina,  zazzerina. 
zenzeuerata,  zenzouerata  2 
zeppa. 

zingara, zingana . 
zingaro,zingano. 

tiro. 

^olfinello , zolfanello, 
Zoppicare,  rancare, 
zuccaro,  bucchero. 
t.uccarato,  zuccherato. 
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